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R A CC O L TI E D I L L U ST R A T I

D A L L A B A T E

G A E T A N O M A R I N I

PRIM o cusTo DE DELLA BIBL. v Aric.

E PREFETTO D E GLI ARCHIVI SE C RE Ti

DELLA SANTA SE DE .

CieA 5,

IN ROM A MIDCCCV. ,

NELLA STAMPERIA DELLA SAC, CONGR. DE PROP. FIDE.
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SED ME PROFECTO B VETVSTATIS PARIETINIS EGESTA

QyALIAcvMQy
E

EA siNT RvDERA DELECTANT·

TRAHAT svA QVEMQyE voLvPTAs •

B. Brityonio pubblicando il Pap. Lxxx.



AL SANTISSI MO E BEATISSIMO

N O S T R O S I G N O R E

P I O S E T T I M O

P O N T E F I C E M A S S I M O

G A E T A N O M A R I N I.

onvenevole cosa era che la

presente Opera , destinata ad

andare quasi giunta ed appen

dice a starsi con l'altra, che

intorno a'MONUMENTI RAVEN

- NATI DESECOLI DI MEZZO pub

blicò poc'anzi il Conte Marco Fantuzzi , ed

a Voi, SANTISSIMO , E BEATISSIMO PA

DRE , dedicò , non altro nome in fronte

portasse , che quello veramente pio e cle

mente di V. B. Aggiungasi che sono in essa
1TCC3\~

.



VI - 2 •

pecate e commentate aSSa1 Bolle degl' illu

stri vostri Predecessori , che vi si parla so

ventemente della nostra Emilia , e della vo

stra Chiesa Forocorneliense, la qual è ad un

Papiro della notizia debitrice di un suo per

1'aâdietro sconosciuto Pastore, e che la co

Sal 5 qualunque ella siasi , è nata e cresciuta

tutta nella Biblioteca Vaticana , cui, Vostra

mercè, presiedo, di un tranquillissimo ozio

godendovi all'ombra delle grandi beneficen

ze, e singo!arissime sopra di me , e de miei

dalla S. V. a man piene versate , delle quali

non potrà certamente la memoria fuggirmi

giammai. Quella protezione pertanto, di cui

piacquevi onorare le dotte fatiche del bene

meritissimo Cavalier Ravennate,e quella mol

ta benignità, colla quale le accoglieste, spe

ro vorrete medesimamente far godere alle

mie, di quelle ausiliarie e pediseque , renden

dole liete , ed a me care per tanta felicità,

e per avere meritato di essere deposte ai san

tissimi Piedi di V. S., a'quali io umilmente pro

strato imploro TApostolica Benedizione.



VII

I M P R I M A T U R ,

Si videbitur Reverendissimo P. Magistro Sacri Palatii Apostolici.

Benedictus Femaja Archiep. Philipp. Vicesgerem .

§* ={= :&ìò

A P P R O V A Z I O N E.

S. il Sig. Abate Gaetano Marini non fosse cognito a tutte le Nazioni d' Europa per la sua

perizia in tutti i rami dell'Antiquaria, e per le insigni sue Opere, questa sola, che il Riìio

Padre Maestro del S. Palazzo si è compiaciuto di sottoporre non alla mia censura, ma al

la mia ammirazione , sarebbe bastevole per annoverare il rispettabile di lui nome frà i più

chiari Antiquarj non della molle età nostra , la quale generalmente aborre questa utile ,

e laboriosa sorta di studj, ma delle trapassate, in cui fiorirono i Mabillon , i Montfaucon,

i Maffei, i Muratcri. Nelle vaste opere di questi , ed altri illustri Diplomatici ritrowasi

solamente qualcheduno dei Diplomi papiracei con la corrispondente illustrazione , e que

sta circostanza appunto avea fatto nascere presso i dotti il desiderio di un' ampia colle

zione, la quale vindicasse alla posterità così preziosi monumenti troppo esposti per le vi

cende de'tempi a non prevedute disgrazie. Con questa idea di preservare da una possibile

rovina le insigni Pergamene del medio evo esistenti nei varj Archivj di Ravenna , il dot

to, ed accurato Signor Conte Marco Fantuzzi ne pubblicò non hâ guari la collezione, por

gendo così ai suoi contemporanei un pegno, e della sua dottrina , e del suo amore alla

Patria, e della sua lodevole brama di conservare il deposito delle memorie per la storia.

che tali sono gli antichi Diplomi, e Codici. Con la medesima vista, e dagli stessi princi

pj guidato ampliando con maggiore estensione questo lodevole suo desiderio hâ voluto coo

perare con un zelo tutto proprio dell'animo suo nobile alla vasta impresa del Signor Aba

te Marini per trarre dall'obblio tutti i Papiri, i quali o giaceano per l' Europa sepolti nelle

Biblioteche , e negli Archivj, o trovayansi sparsi quâ, e là nelle voluminose opere dei dotti

Diplomatici. II solo oggetto di raccoglierli , di fissarne la vera lezione , di disporli crono

logicamente , e di classificarli avrebbe meritato gl' elogj di tutta la Repubblica letteraria .

Non si è contentato però di ciò il benemerito Raccoglitore, ma con le dotte , ed oppor

tune sue Annotazioni ilIustrandoli , hà arricchito 1'opera di tante , e si peregrine osservazio

ni in ogni genere di letteratura, talmente che senza degradare il merito de'suoi predeces

sori in questo stesso genere di studj , egli se ne mostra assai superiore nella cognizione

della Storia, e della Cronologia, ed in quella finezza di tatto necessario per rettificare gl'

altrui abbaglj, e per veder chiaro nelle tenebre dell'antichità. Gloriosi sono i nomi degli

Olstenj, degli Allaci , degli Assemmani , e di altri molti antecessori del Signore Abate Marini nel

ragguardevole impiego di Custode della Biblioteca Vaticana , con cui il Regnante Sommo

Pontefice PIO VII., illustre Mecenate delle Scienze, hâ premiato i suoi studj. Quest' opera

però non degenerando dalla celebrità debitamente acquistata da quei grandi nomi, ne ac

cresce anzi il pregio, e sarà di un perpetuo lustro nei fasti della più rinomata Biblioteca

dell'Universo. Essendo perciò così degna della comune approwazione , e non contenendo

cosa, che si opponga alle regole della Fede , e della Morale , giudico , che se ne debba

non solo permettere , ma incoraggire la publicazione.

Roma dal Monistero di S. Paolo fuori le mura 1 5. Settembre 18o5.

D. Carlo Altieri AMomaco Carrimemre , e Scrittore Latino mella Biblioteca Vaticama.

AP
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A P P R O V A Z I o N E

N el leggere , ed attentamente esaminare il Codice Diplomatico papiracee del Signore

Abate Gaetano Marini Prefetto dell'Archivio Secreto Vaticano, e della Biblioteca Vatica

na, da gran tempo chiarissimo , e per le molte erudite Opere da lui pubblicate, e per

la direzione , e soccorsi letterarj dati ad altre , non sò ben esprimere la sorpresa, che ne

hò provata. Può essere che di questa ne abbia qualche lieve parte la stanchezza , noja ,

e sdegno, che provai nel leggere le Opere di questi ultimi tempi , a riserva di pochissi

me ; può essere, che il mio genio per tali studj , e per tutte ciò , che mi sembra far

onorc all'Italia, e a Roma qualche poco mi trasporti ; finalmente può essere, che la stima

grande , che ebbi sempre del suddetto , e delle sue Opere , 1'antica amicizia, e li forti sti

moli, che gli diedi a pubblicare una tal Opera in certo modo m' impegnino , Fatto stà

che la lettura di quest' Opera mi hâ sodisfatto non solo , mà mi obbliga farne que' mag

giori elogj ch'io sappia in ogni aspetto. Li monumenti per se medesimi interessantissimi,

i quali per essere i soli venutici da'tempi si remoti lo diyengano anche maggiormente , e per la

compilazione in un sol corpo di tutti gli editi quâ e là , siccome di non pochi inediti ,

e per Ia riunione di alcuni con altri , e per le più certe lezioni. Ciò solo bastava per for

mare un' Opera classica, rara, ed utile : ma il Raccoglitore vi hâ aggiunto una ben inte

sa prefazione , ed eruditissime note , che tutta la materia papiracea schiariscono , ed il

lustrano. L' immensa fatica, e rarissima diligenza , 1'ordine, la cognizione degli Autori ce

lebri , e rari, le giudiziose combinazioni, e deduzioni; le nuove cognizioni di fatti , for

mole, usi , parole, Luoghi , Persone, epoche &c. formano un tutto assieme straordinario ,

O certamente nOn COmune . Quindi a mio credere l' edizione di questa insigne Opera deve

imporre ai maligni , agl indotti, e fin' anche ai sofisti moderni ; e deve moltissimo sodis

fare i dotti, specialmente quelli , che si occupano della erudizione, e delle cose sacre ,

e profane de' bassi tempi. Questo in breve è il sentimento, che io, richiesto dal Revfho

P. Maestro del S. P., espongo nel presente mio scritto , ii che non avrei certamente fat

to, se nell' Opera avessi trovata cosa, che offendesse la Religione Cattolica, Apostolica ,

Romana , ed i buoni costumi.

Pesaro 8, Settembre i8o5.

AMarco Comte Famtuzzi ,

G== i - 7- … =*==== == -% )

I M P R I M A T U R ,

Fr. Thomas Vincentius Pani Ordinis Praedicatorum Sacri Palatii Apostolici

Magister, -
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P R E FA Z I O N E

a ricca e nobil camera (gabinetto amano di

nominarla moltissimi ) , destinata a dar ri

covero a'Papiri nella Biblioteca Vaticana, era

già al suo termine giunta , quando io, dive

nuto Prefetto degli Archivj secreti, mi recai

ad abitare il Palazzo Pontificio ; e perchè le

cose diplomatiche erano allora 1' amor mio

principale , fui vago di leggere e studiare 1'an

tica scrittura corsiva, latina, e greca sopra

que' Papiri originali , i primi monumenti, ne' quali comincia que

sta a farsi vedere ( che è ben pochissimo ciò, che se ne trae dalle la

pidi ) , ed avutili in poter mio, prima che vi si allogassero, feci quel

lo, che io volli con ogni diligenza ed impegno, il quale tanto più di

forza acquistava, quanto maggiori vedeva essere gli errori e le man

canze di coloro, che gli avevano prima di me letti e stampati. Nè,

per dir tutto, a ciò fare moveami il solo desiderio, e curiosità di ben

conoscere quella vecchia maniera di scrivere ; altra cagione, ne' di mi

nor peso forse, vi si aggiugneva, ed era il voler dare que'Papiri trascrit

ti con tutta l'attenzione al Dottor Zirardini , chiariss. ed eruditiss. Giu

reconsulto, e mio Amico sommo,che sapevaimmerso da più anni nel com

porre un'Opera sopra quelli, che risguardavan Ravenna. E perchè la mia

industria piacque, tosto che ebbi recata a fine la collazione,e copia de'Va

ticani, quella rivolsi in procurar di vedere ancor gli altri, che si dice

vano esistere in varie Città d'Italia ; ed i Papiri, da'quali non potei io

essere in persona , ajutandomi gli Amici, ottenni che mi si mandasse

ro in Roma , o gli originali stessi , o gli ectipi, formati sopra di quelli

col mezzo dilucidissima carta accuratamente : e il descriptum & recogni

tum di essi faceva subito , e a mano a mano che ioavealo compiuto, per

venire all'Amico;impegnatissimo com'era perchè potesse un giorno darci

tuttii Papiri latini diplomatici, e non i soli Ravennati, quali essi sono in

realtà, non quali da tanti, e più volte si ebbero. Gli accoglieva egli con
b fe

-

=i

|-i,-
-

-



-* - - - ■

X. P R E F A Z I O N E

festa e piacer grande,se non che tratto tratto dolevasi della necessità,in

cui le migliori e certe mie lezioni, ed i nuovi monumentiil ponevano,di

dover ritessere molto del lavoro già fatto, e di perdere anche non di

rado il merito di avere er ingenio lette assai voci, quali per le mie carte

veniva a sapere, che per sì fatta guisa veramente si leggevano negli au

tografi,e non erano nelle stampe. Accadde frattanto che iodovessi anda

re a Ravenna,dove trovai TUomo molto mal concio nella salute , ed as

sai nel sistema di vivere sconcertato ; e perchè disperava egli stesso

di poter più venire a capo del suo libro, fatto e rifatto più volte, ed

ora in latino, ora in italiano, nè terminato giammai , nè condotto a

tale stato da potersi per alcun modo pubblicare , volle, chiedendogliele

io, la più gran parte delle cose , che sopra i Papiri avea già scritte,

nelle mie, mani deporre, e queste col seguente pittacio accompagnare.

Zirardinus Marinio S. et Lectori cuicumque. In tota hac tam ingenti lu

cubrationum mearum partim latinarum , partim italico sermone scriptarum

quantitate, quas ad papyreorum moJumentorum illustrationem paraveram,

nihil est nisi tumultuarie propemodum scriptum. Denique nec Capita ipsa,

quae accurate scripsisse videri possum, ad diligentiorem limam revoca

vi, et in eorum quibusdam quaedam, immo pleraque sunt , quorum me poe

nitet, et quae corrigere non vacavit. Nihil vero in tanta hac praedictarum

lucubrationum , et chartarum iis adnezarum farragine reperiri spero, quod

catholicae Romanae Religioni repugnet. Si quid tamen , quod non puto ,

in iis esset , quod minus conso[lum catholicae Fidei videri posset, id indi

ctum prorsus, et deletum esto , meque Romanae Ecclesiae judicio submitto

( si ammiri la religione di un tant'Uomo, più facile però in questi tem

pi ad essere derisa, che imitata). Poscenti tibi, Marini, totam hanc far

raginem tradidi, in qua multa paruin ad rem , de qua praecipue agebatur,

spectantia , et supervacanea invenies. Si quid boiii in ea est, eliges ; cum

elegeris , farraginem ipsam ad me remittes, ne, si forte aliquando in alio

rum manus veniat , tam multa nimis saepe minute, et minus ad rem conge

sta , et tam multa alia parum docte , ut non dubito , dicta rideant, meque.

ludibrio habeant. Vale. La confusione per altro, e il disordine, in

cui si giacevano presso di lui tali carte, fece che molte rimanessero

tuttavia in sua casa, e principalmente le due intere parti V. e VI. ;

erano in quella le 0sservazioni sopra alcumi Papiri in particolare , e

questa trattava Delle cose spettanti alla Storia Ravennate, che contengon

si ne Papiri, il che Seppi dopo per non so quale stampa fattasi in Faen

za col titolo, Antonii Zirardini Operum postumorum , quae in scriniis

suis reliquit, catalogus. Tutta questa farragin di carte , alle quali altre

me aggiunse il nobilissimo e Ch. Sig.Conte Marco Fantuzzi , nel cui

potere erano venute, io disposi allora nella maniera che potei la mi

gliore in tre non piccoli volumi , ma lettele tutte con diligenza mi

avvidi bene che senza un grande studio e fatica, e senza torle que'di

fetti,

—;
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fetti, che vi riconobbe il loro medesimo Autore , non si dovevano po

ter dare al pubblico,e che oltracciò sarebbe 1'Opera rimasa sempre imper

fetta,priva di quelle due parti,e di più capitoli nelle altre. Lemie occupa

zioni non mi concedevano tant`ozio, che bastasse a tale intraprendimen

to, ben ebbi all'animo i Papiri sempre,e il desiderio di comporne io stesso

una generale adunanza con brevi annotazioni, arricchite in più luoghi

di cose apprese dagli scritti del Zirardini , e così stamparli un gior

no : ma Dio sa quando Sarebbe questo venuto, e se pur fosse mai ve

nuto, trapassando io d'ordinario dicosa in cosa, offerta piuttosto dal

le circostanze , e dagl' improvvisi avvenimenti, che dal mio volere ,

e proposito, se fortissimo impulso dato non me ne avesse il lodato Ca

valiere, per cui non v'è cosa,la quale io non facessi,si sono e da sì gran

tempo legato ad esso ( lo fui già sinchè ci visse al suo gran Zio Cardi

nale) con i sentimenti di stima , di venerazione, e di amicizia i mag

giori che aver si possono. Ora quest'Uom raro, anzi a di nostri uni

co , e per tale universalmente reputato, datosi tutto, per quello, che ci

racconta egli medesimo (a), post fallaces curas, mazimaque rerum omnium

discrimina ad mansuetiores Musas, et sacrae profanaeque historiae studia,

ed a cercar memorie massimamente per la storia dell'antica Ravenna sua

Patria, e dello Esarcato, di queste compilò sei volumi, dotti e labo

riosi, e, stampati che gli ebbe, le sue cure e pensieri portò ai Papiri

Ravennati : e sapendo il molto studio, che io aveva da più anni fatto in

servigio di essi,e tenendomida più che non sono (b), per mezzo del comu

ne Amico Sig. Gaspero Garatoni, persona ornata di soavissimi costumi,e

di eccellente dottrina,e critica isquisita, fecemi un gentile eccitamen

to pervenire, perchè volessi una volta risolvermi a pubblicare cotesti

• - -- - - - - -•

monumenti , offrendosi con grande animo, e con amorevoli dimo

strazioni a tutto ciò, che fosse di piacer mio stato, ed avesse 1'esecuzion

della cosa richiesto. Accettai senza niuno indugio prendere , e come

più lietamente potei, e seppi 1' impresa, godendo che tal fosse questa,

che e mi conciliava sempreppiù la grazia e benevolenza de'due sì illu

stri Amici, e me poneva nella necessità di compiere una volta un lavo

ro, per cui fare aveva già tanto con gli occhj,e con la mente faticato: il

che dico principalmente affinchè non ignori il Lettore , al qualla cosa

piacesse , cui debba saperne buon grado. Avrâ questi una gran collezion

di Papiri diplomatici,non certamente qual'di fare promise l'Amadesi (c),

che , siccome il Zirardini , ai soli Ravennati teneva l'animo intento,

nè questi conosceva tutti , nè alcun ne lesse giammai , ond'è che altro

far non poteva, che dare le mal date copie degli altri, motivo, per cui

dal

(a) Nellla dedica de' monumenti Raven. fatta , come fù detto , alla Santità di N. S. PP. PIO VII. (b) V. l4

Prefaz. al'opera citata p. XI. (c) Proleg. ad chronotax, p. LXYIII, -

b 2



XII P R E F A Z. I O N E.

dal por mano ad una così fatta Opera si rimase il dotto Girolamo Zanet

ti (a) ; ma universale ed intera, per quanto mi è stato possibile , sarà

<juesta mia papiracea αυναγωγη , nè i soli Papiri, che ci rimangono ora ,

quali essi si siano, comprenderà, ma quelli eziandio che furono un gior

no, nè più sono, veduti già e riconosciuti da'Pontefici , e da altri , e

solennemente rinnovellati,attestando questi,tali esemplari, o autentici

aver fatti sopra gli originali stessi scritti in Papyro , in Tomo charticineo,

in materia de boga, de lisca : maniere tutte di dire sinonime , ed espri

menti , secondo che a me n' è paruto , la medesima COSá .

In grazia di questo mio divisamento numerosa d'assai è divenuta

la collezione , e ricca sopra tutto di Bolle apostoliche , le quali sole di

mostrano quanto fosse in Roma adoperato il Papiro per esse sino alla

metâ del Secoloxi. Per gli Atti forensi sono certo che vi si adoperò e

gualmente sempre, e se di tal materia non ne abbiam ora che pochis

simi , ciò è solo per la malvagitâ del tempo , che ce gli ha invidiati ;

ben fortunata in questo più di ogni altra la Città di Ravenna , cui

sola è venuto fatto, mercè la somma diligenza e studio in far custodire

gelosamente gli Archivj, di poter conservare , siccome un numero im

menso di pergamene,così più Papiri,che parlano di lei,che tutte le altre

Città d'Italia e d'altronde insieme (b): e che questi poi , di tre, o quat.

tro in fuori, più non si facciano entro le sue mura ammirare , ma sparsi

ritrovinsi in più luoghi del Mondo, si dee alle ruberìe, ai saccheggj,

ed all'estere dominazioni , alle quali fu , principalmente ne' Secoli xv.

e xvi. ( al principio di quello molti Papiri vi ritrovò Ambrogio Camal

dolese (c) ) quella Metropoli sottoposta : a quanto l'Amadesi (d) scrive

delle vicende degli Archivj Ravennati, si aggiunga ciò, che del Card.Ar

civ.Pileo de Prata ci narra l`Appendice alle storie dell'Agnello (e). Anche

in Roma 35. Bolle papiracee possedeva tuttavia nel Sec. xiv. la Chiesa

di S. Agata, e dieci almeno nel xIII. la Cattedrale di Porto (f) , e chi è

che sappia adesso di tutte queste novella alcuna ? Altre ragioni dello

avere ora noi tanti Papiri di Ravenna , e del non averne di altri Luo

ghi, non fa mestieri cercare, universale essendo stato l'uso del Papi

ro ; nè questo ci venne mai d'altra parte che dall'Egitto , anche dopo la

dominazione degli Arabi , e al più da qualche altro luogo di Orien

te , e fatto già carta, e non fatto, molto, ed in particolar maniera

preparandosene in Roma (in Ravenna, ma con materia Egiziana, sospet

ta, senz'autorità di antico Scrittore, fossero tutti i nostri lavorati il Sig.

Schow (g)). Ed a Roma veramente ci narra il Biografo di S.Silvestro che

recavasi ogni anno un buon numero di racani di Papiro, cioè fascetti

pre

(a) v. la disrertaz. sopra il Pap. cxx. p. 1 1. (b) v. i Maurini Tr. de Diplom. T. I. p. 494. (c) v. la neta

17. al Pap.xcv. (3) p.LXXVIII. (e) P. II. p. 1 19. (f) v. le note ai nn.IV. e XXI/. (g) chart. papyr. p.XL.
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preparati per far carta (a), edivi nella Region iv. affermano alcuni es

sere stati gli Orrei cartacei, o cartarii, ne'quali forse si lavorava tal car

ta, e si distribuiva , il che si fece probabilmente ne' Secoli di mezzo

presso l'Arco di Tito, nel luogo denominato da ciò Chartaria , e Turris

chartularia (b);ed è però cosa da celia,e da Cassiodoro contraddetta (c),i cui

Proceres chartarum, e la Formola Probatoriae Chartariorum (d) sono,a mio

credere,piuttosto per le Cartiere Romane,che per la stazione degli Scri

vani,come pretese il Maffei (e), è cosa,dico,da celia la carta scirpea Raven

nate del Conte Zinanni , nè il Groto dovea poter entrare nel gabinetto

Vaticano, e prendervi posto in faccia alT Ibide, nè starsi ivi lo Scirpo

col Papiro. Ma che è mai questo che al Conte di Caylus scrisse il P. Pa

ciaudi in una lettera uscita poc'anzi dalle stampe di Parigi (f) ? Vêtre

Dissertation sur le Papyrus est ercellente : elle par6it fort a propos pour

resoudre um probleme. Tous les Papes jusqu' a Gregoire VII. oi fait ecrire

leurs Bulles sur le Papyrus, et il ne nous et reste que cinq ou siae, tandis

que la seule Eglise de Ravenne possede plus de cent de ces Papyrus repaii

dus dans l'Italie. On ne dira point qu'elle fìt plus riche , ni plus puissant

que l'Eglise Romaine : il fuut donc trouver d'autres motifs de cette differen

ce. Vótre Dissertation m'a domiie de grandes lumieres ; je vous remercie

de cette belle decouverte; au moyens de v6tre ouvrage j'ai decidé la question,

et je n'ai manque de citer le nom de soli Auteur. Nulla di tutto questo io

trovo nella dissertazione del Caylus sopra il Papiro, ed è oltre misura

e nel più , e nel meno il numero de Papiri Ravennati , e delle Bolle pa

piracee amplificato. ll Maffei, che i Papiri , de' quali ebbe notizia , vi

de essere quasi tutti scritti in Ravenna, credette che ciò fosse a cagione

della quantità di tal carta che veniva per mare alla sede dell'Esarcato (g) ;

ma questa carta vi andò e prima e dopo gli Esarchi , e andò per tutta

Italia,e fuori , ed al Papiro erano non solo moltissime Bolle pontificie ,

e Diplomi regj raccomandati, ma gli Atti pubblici di ogni maniera ; an

zi dal non trovarsene di questi alcuno in membrana prima del 7oo. , co

me disse lo stesso Maffei (b), o della fine del Secolo vi., come i Mauri

Ini (i), e dall'essere in Papiro tutti quelli, che si hanno a quel tempo an

teriori , parrebbe si potesse a buona ragione conchiudere, che, quantun

que perdettode'vecchiGiureconsulti fosse aTabellioni permessodivaler

si per ciò delle membrane,pure ad esse costoro i Papiri preferissero, e per

chè si comperavano a miglior mercato, e perchè, dovendo tali Atti esse

re scritti nella parte interiore solamente , e nqn nella esteriore , il Pa

piro, a differenza della membrana, che ha sempre una determinata mi

Sura ,

(a) v. il Salmatio ad Scr. H. A. p. 446. (b) v. il Mabillone Mus. Ital. T.II. p. 19o., il Baronio all'A. 1 167.

». 5. , e il Bollario Vatic. T. I. p. 1o 1. m. K. (c) Var. L. XI. ep. 38. (d) L. VI. ep. 7. L. VII. m. 43. (e) Istor.

diplom. p. 75. (f) Lettres de Paciaudi a M. de Caylus a Par. 1 8oz. p. 16. (g) 1. c. p, 162. (h) p. 58. e 8o,

(i) l. c. p. 479. -

.
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sura, dava loro il modo di scriverli così lunghi com'essi volevano (3).

E'certa cosa è poi che Giustiniano colla sua Novella xLiv. ordinò che in

Cpoli i Tabellioni in altra carta non scrivessero lor Atti che nella papi

racea, nè in tutte le papiracee , ma in quella sola , quae initio ( quod vo

catur Protocollum) per tempora gloriosissimi Comitis sacrarum nostrarum

Largitionum habeat appellationem,et tempus quo chartaflicta est...,et ut Pro

tocollum non incidant, sed insertum relinquaiit, il che vuol dire che adope

rassero Papiro bollato , i! qual vendevasi con autoritâ pubblica. E per

chè sapeva egli bene che in quella gran Capitale multa talium chartarum

abundantia erat, qual non avevasi altrove , permette che fuori di essa

si usino a tal uopo le altre carte papiracee , habentes Protocollum non ita

conscriptum,sed aliam quamdam scripturam gerentes. Tal preferenza,e qua

si direi privativa della carta in Papiro per le cose forensi sembra volerci

attestare anche l'anonimo Autore della Esposizione di tutto il Mondo ,

il quale nel Iv. Secolo descrivendo la Città di Alessandria disse, Possi

det praeter alia, quibus potitur bonis , et rem quamdam , quae nuspiam nisi

Alexandriae, et in ejus regione conficitur, absque qua neque iudicia, neque

privata negotia celebrari possunt ; quia ejus ope ferme omnis hominum iia

tura stare videtur. Et quid quaeso est quod adeo a nobis commendatur?

nempe quod cum chartam ipsa conficiat, et in universum Orbem emittat,utili

simam speciem omnibus praestat (b). Spettano a questo luogo le parole di

Simmaco (c), Aegyptus Papyri volumina Bibliothecis , Foroque te ruit , e

di Cassiodoro (d), Moderatriae rerum omnium diligenter desiderarit antiqui

tas, ut quoniam erat plurimis per nostra Scrinia consulendum , copia non

deesset procurata chartarum... Pulchrum plaiie opus Memphis ingeniosa

concepit, iltuniversa Scrinia vestiret, quod unius loci labor elegans te ruisset.

Non ci dee per altro tanto sorprendere il vedere,che i Papiri arrivati

a noisieno quasi tutti de'due Archivjdell'Arcivescovadodi Ravenna,e del

Monastero di S.Dionigi di Francia, quanto che ci siano questi medesimi,

così è fragile la materia , che gli compone, onde di un'Opera di S.Ago

stino, scritta in Papiro , ebbe a dire a Ruricio nel vi. Secolo Turenzio,

o Taurenzio, Chartaceus liber est, et ad ferendum injuriam parum fortis,

quia citius charta, sicut nostis , vetustate consumitur (e): e sanno ben gli

Eruditi le meraviglie grandi che gli Antichi fecero, per averne avuti

in mano di que', che vantavano due , tre , e sei Secoli di vita (f) ; i

nostri ne contano sino a tredici e quattordici , direi diciasette, se in

dur mi potessi a credere fosse de'tempi delflmp. Adriano quello, che

alla fine del decimoquinto affermò avere in Ravenna veduto Pontico

Vi

(a) v. il Mabillone $uppl. p. 1 o. (b) ap. Scheleytr. AA. ecclef, T. II. p. 624. (c) L. IV. ep. 28. (d) 1. c.

(e) ap. Camir. Var. Lect. T. V. p. 442. ed. vet. (f) v. le Mem. des Inscr, et B, L, T, VI, p. 594. , T. XXVI.

p. 314. » il Maffei 1. c. p. 53., e i] Fojji Conget. sopra un Pap. p. 4, -



* P R E F A Z I O N E XV

Virunio, molto più che confessò egli medesimo che era illegibile ; se tal

era , per qual via giunse a saperne l'etâ (a)? Recherò le parole tutte (al

quante ne aveva già riportate TAllazio nel suo bel libro contro le An

tichità Etrusche dell' Inghirami (b)) di questo Scrittore , che al rinasce

re delle buone lettere parmi fosse de'primi che osasse di legger Papiri; ed

è il libro, in cui queste sono, rarissimo ; un trattatello cioè de inven

tione litterarum , aggiunto agli Erotemi del Guarino, ch'ei pubblicò in

Ferrara nel 1 5o9., non sì raro però quanto l'altra edizione, che de'soli

Erotemi fatta già aveva in Reggio nel 1 5oi. , ignota allo stesso Zeno,

che tante e sì curiose cose racconta del Virunio (c). De forinis autem lit

terarum, si Maro , Ovidius , vel Cicero majusculis vel minusculis, ut nunc

facimus, uterentur, extat Divi Hieronymi, et propria manu originalis liber

Ruphini in fano Divi Ambrosii Mediolani in capsa plumbipejor quam inpapy

ris, vel characteribus Lingobardorum antiquis. Anni sunt mille et centum et

quinquaginta vel circa, ut ego, qui noli ignarus illarum formarum multaspa

ginas volverim antequam aliquid cognoscere potuissem. Similiter et Raven

nae et alibi tabulas publicas sub Hadriano Augusto eae papyro herba palu

stri longas quinque passus, brachii latitudine, sed inter lineas quattuor di

gitorum quasi schiza descriptas, non intelligibiles mille et trecentorum anno

rum. Sic in privilegiis successive Carli Regis Galliarum, et Rotlandi legibi

les manus annis jam octingentis. Bononiae autem in archivis Divi Domi

nici liber manu propria Ezrae &c. Et in Graeco Phaeaces privilegium qua

si duum millium annorum litteris aureis exemptionum cum propria manuAle

acandri magni Venetiis nuper deprompserunt &c. Non ho tra gli antichis

simi Papiri superstiti numerato idue frammenti di Erodoto e di Polibio,

che due Secoli fa disse il Dempstero (d), paene ante duó annorum millia de

scripta in Coenobio D. Germani a Pratis ad muros Parisiorum et cum admi

ratione spectavi, et cupide legi, perchè i PP. Maurini (°) ci assicurano che

simil cosa non ebbe mai quel Monastero , e se quegli videla al

trove , gli chiederò io, come ho già fatto al Virunio, donde sep

pe che ci veniva da si lontana antichità ? Ma altra non minor mera

viglia potrà parere che sì pochi Codici in Papiro siansi conservati,

ed intero niuno (eccettuo gli Ercolanesi per singolar beneficio del Ve

suvio celati al tempo , che devorat omnia bella ) , tenendo io per certo,

che in tal carta se ne siano scritti quanti mella pergamena, e de'sacri cer

tamente anche più , perchè trovo che nel Gerontico del Monaco Nicone

si dice, che i Calligrafi nell' Eremo badino bene a copiare le vite ed i

sermoni de' Padri non εν μεμβραγαις, ἀλλ' εν χαρτιοις ('), trovo che gli

Atti de' Concilj autentici erano d'ordinario in Papiro ®, e, fatti bene i

COO•

-

(a) v. i Maurini T. III. p. 4o9. n. 2. (b) p. 58. (c) Diss. Voss. T. II. p. 3 14. (d) de Etr. reg. T.I. p.432.

' (e) T. I. p. 513. (f) Montfaucowe Palaeogr. p. 13. (g) v. le note al Pap. cxLvi.

*.
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conti, trovo parimente che i Codici e rotoli papiracei, portati al Conci

!io Cpolitano III, nelle due Azioni X. e XIII. dalle Biblioteche de' Patri

archii di Cpoli e di Roma, per collazionarvi varj passi de' Padri Greci, e

Latini, e de'Concilj precedenti, affin di potere con sicurezza diffinire

la gran questione delle due Nature in Cristo, furono molti più dei mem

branacei : quelli grecamente si nominano ivi 313λια,ed etÂntapia XapTwa,

e questi ßißXia ey awp/ασι. So che i lodati PP. Maurini hanno , seguendo

il Maffei (3), opinato altrimenti, estimando che i libri, o codici fossero

piuttosto fatti di pelli, che di Papiri, per essere quelle di maggiore dura

ta ; quasi veramente non avessero, più che a tal cosa , alla minore spe

sa , siccome noi facciamo, atteso gli Antichi ; e nel luogo di S. Basilio,

ch'essi citano, io non so veder altro, se non che scrivevansi libri mem

branacei e papiracei,e questi forse più di quelli,dicendo egli a S. Anfiloco,

che non gli mandava allora una sua Opera, che desiderava, perchè non

1'aveva qual'esso volevala sw a togati®, ma solamente εν χαρτm : nè a Mons.

Ciampini (°) concederò io mai che per le brevi scritture soltanto fossero

i rotoli,o volumi,le lunghe e copiose per i libri, e che però i Santiche me'

vecchj monumenti si veggono tener in mano volumi , s'abbia a dire che

portano il Vangelo, e la intera Bibbia quelli, che hanno codici. Cesserâ

per altro la meraviglia dello scarsissimo numero de'Codici in carta papira

cea qualora alla fragilezza appunto si pensi, e minor durata di tal car

ta, la vera e sola cagione, che ha fatto i Codici formati di essa perir qua

si tutti , il che se non è egualmente avvenuto de' rotoli , che avevano

Atti forensi, e Bolle, e Diplomi , ed altrettali cose, è stato perchè si

tennero essi chiusi quasi Sempre negli Archivj , e scrive in gegnosamen

te, ed opportunafhente a questo proposito il Mabillone (*) , Instrumenta

nec tam saepe teri solent quam libri, et curiosius passim servantur , quo res

familiaris plerisque magis cordi esse solet , quam libri.

I Papiri,che l'Egitto Foro te ruit (parlo colle recate parole diSimmaco),

e che hanno saputo al quasi comune esterminio sottrarsi,sono nella mia

Opera collocati tutti per modo, che alle lettere de'Papi, de'Vescovi, de'

Re , e di un illustre personaggio succedono le carte pubbliche e private,

i Testamenti , gl'istrumenti di dazion di Tutore, di piena sicurtâ, di

donazioni , di compre e vendite , di permute, di enfiteusi , e di vario ar

gomento, Il più antico di essi con certa epoca (che questo piacerà a un

tal uno di saper subito) è del 444. [n. Lxxiii. ] ; sono del 489. [xcvi.],

49 i. [ Lxxxiv.], 5o4. [cxIII.], 54o. [cxiv. cxv. cxvI. ], 541. [ Cxvii.] ,

55... [Lxxiv.], 55 I. [ CXIX.] , 553. [Lxxxvi.] , 557. [ Lxxix. ] , 56. . .

[LXXXVII, ), 564. (Lxxx.), 572. Lxxxvii. cxx. ], 575. [LXxv. ], 58o.
CXXI.

F

(*) 1. c. p. 56. (b) vet, Monum, T, I. p. 127. 128. (c) Suppl. p. I Q.
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[cxxi. j, 591. [ cxxii. ) gli altri de'Secoli v. e vi., che i Papiri di

questi due basterà aver nominati. Aggiungo, che ad uno di essi potrem

facilmente dire che appartenga il seguente frammento, il quale adesso

appunto nel tempo , in cui questo proemio si stampa, per beneficio

del Ch. ed amicissimo P. di Costanzo, Ab. del Monastero di Assisi, mi

perviene , colla notizia di essersi trovato in Marradi in Casa i Fabro

ni, ed averlo ora il colto ed erudito Sig. Avvocato Rafaele Fabrini,

Vicario regio di Castiglion Fiorentino,

· · · · · · · · · · · · quando . . . . . , ,

denuo mea profersione concido licentia h Q & de quibus

omnibus suprascriptis stipulatione & consensione interposita actum de im

suprascriptorum domorum nostrorum s s s s s (perio

5 signum...... suprascriptae Wililia Wedifi donatricis.... „. 7,

Iul. itius vs. huic chartule ..... Natioiiis a sup..... oiclia ve h li movilium

corporum 77. designatorum rog..... a suprascripta vilile vacio donatrice

......, & ei relectum est testis Subscripti Ravennae. (ipsamep.....

Tal è la copia mandatami, la quale coll'ajuto di altri simili istrumenti

di donazioni si potrà in alcuni luoghi così supplire, ed emendare ,

allegandi etiam gestis quibus tibi placuerit non exspectata

denuo mea professione concedo licentiam. De qua re & de quibus (imp.

omnibus suprascriptis stipulatione & sponsione interposita act. Rav. die

mens. & indict. suprascript. • • •, •,

Signum * suprascriptae Vvililiane h. f. donatricis (h.f. movilium

*£ Julius Itius vir spect.huic chartule donationis a suprascripta Vvililiuie

corporum 7, designatorum rogatus a suprascriptu Vvililiane hfdoliatrice

- (que me presente

signum sancte Crucis fecit & ei relectum est testis subscripsi • • •

Cotesta donatrice di non so quali corpi mobili parmi che debba essere

stata di Nazion Gota, siccome colui , che nel Papiro cxix. chiamasi

Vvillienane ; e quali poi i veri, o il vero nome deli' unico Testimonio

superstite fosse , allora il dirò con certezza quando avrò veduto ,

seppur questo mi verrâ fatto mai , 1' original carta . Ma tornisi

in via . De Papiri, che l' illustre Regione dell' Egitto texuit Biblio
thecis, e de' quali similmente al una reliquia ci è rimasa ( che nium

Codice, come già dissi, abbiam che sia sano ), darò ora quivi un bre

vissimo ragguaglio, perchè nulla di ciò, che concerne i Papiri letterati,

abbiano i miei Lettori a desiderare. Nominerò in prima il S. Ilario della

Biblioteca Vindobonense coll' Opera de Trinitate , e con um frammento

dell'altra contra Arrianos, che il Sig. Ab. Michele Denis, il quale questo

frammento pubblicò, così descrive ; Coder priore parte in confinio Sae

culi iv. & v. posteriore Saec. vi. luculente pulcreque exaratus 4. mai. » parte

quidem priorefoliis 1ο1. Papyri Niloticae , posteriore vero 82. membraneis

C. con
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stans &c. Complectitur priore parte S. Hilarii Pictav. Ep. Libros xii. de

Trinitate , ita ut quod inde superest collatum cum edit. Maur. Paris 1693.

ILib. II. n. 7. col. 792, lin. 9. ad Lib. vi. ii. 5o. col. 9 I 2. lin. 27. pertin

gat; pluribus tamen foliis intermediis per decursum dilapsis, aliis ipso

aevo & usu vitiatis & adtritis . . . . Eraratus est igitur Code.r totus

quaternionibus, pagina cujusque quaternionis ultima numerum sequentis

ad oram inferam indicente ; lineis longis rarius numerum 30. paginam

eaccedentibus , amplis marginibus in enotantium coinmodum eraratus •

est (3): ma il saggio, che ci presenta della conformazione delle di

lui lettere majuscole e minuscole insieme , quali si osservano hel

le Pandette Fiorentine , nel Cicerone della Basilica Vaticana , ed

in assai altri Codici de' Secoli viii, e ix. , non parmi ci possa por

tar col pensiere ad una sì rimota antichità. Dopo questo ricorderò

le Omilie di Alcimo Avito della Imperial Biblioteca di Parigi , le quali

si stettero prima nella Chiesa di S. Giovannidi Lione, siccome nella Sto

ria di questa Città narra il Paradino: ne parlanoil Mabillone ®), ed i PP.

Maurini (°), e da questi abbiam anche avuto in rame la forma del carat

tere, che è il corsivo de'Papiri diplomatici, simili tra se l'a edu , l'r ed s ;

si giudica fossero tali Omilie copiate poco dopo la morte del loroAutore,

avvenuta l'A. 523. La Libreria dei detti Maurini per maneggio del Mont

faucone acquistò le lettere di S. Agostino del vi. o vii. Secolo, state già

della Chiesa di S.Giusto di Narbona, indi de'Sigg.di Firmacone, e scritte

parte in corsivo, e parte in majuscolo,siccome appare dalle due pagine in

rame nel T. III. de'Supplementi all'Antichità spiegata ('), e nel primo del

Nuovo trattato diDiplomatica®).Un altro frammento di Papiro similissimo

al precedente con alcuni Sermoni del medesimo Santo dalla Biblioteca

di Paolo Petavio passò in quella di Ginevra, che ebbelo dal Sig. Hulin ;

una facciata incisa di esso si trova nella Diplomatica del Mabillone ('), ed

è mentovato da' Viaggiatori spesso, e principalmente dal Sig. Senebier

nel suo Catalogue raisoiuiè des Mss. duis la Bibl. de la Ville de Geneve (g) ;

il Winchelmann, che ignorò tal passaggio, ebbe oppinione che esistesse

ora nella Biblioteca Vaticana, dove quella è della Regina di Svezia , la

qual' fu con i Codici Petaviani aumentata ('). Sono tutti e due questi

libri scritti in Papiro ed in membrana insieme, siccome molti posterior

mente in carte di pelli e di cotone, o di lino, le une intramischiate col

le altre, affinchè meglio potessero i danni e le ingiurie del tempo so

stenere. E' famigerato il Codice papiraceo,che fu già nell'Ambrosiana in

Milano colla versione latina delle Antichità Giudaiche diGiuseppeEbreo

del

—-

(a) Codices Mss.Theologici Bibl. Vindob. Vol.II. P. f. p. ro96. e r o98. m.CCCCLV. (b) l.c. p.8. r r. (c) T. I. p.

495. T. III. p.422. (d) Tav. 79. p. 2o6. 2o8. 2 1 o. (e) p. 486. , v. il Mabillone Dipl. p. 25. , Suppl. p. 8. , c il

Montfaucome Mem. des Ins. & B. L. T. VI. p. 6or. , Biblioth. Biblioth. T. II. p. 1 1 2 3. (f) Tav. VI. p. 35. 356. ,

*. anche ii detto Montfaucone me* luoghi citati. (g) p, 69. &c. (h) Lettere sopra le scoperte dqll'Ercolano p.72.
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del vii. o viii. Secolo, di cui il primo forse a dirne qual cosa fu il Viru

nio , e molte poscia il Muratori(*), il Mabillone (!), il IMontfaucone (°),

il Maffei (!), ed i PP. di. S. Mauro (e). Jl Calmet nel Diario Elvetico (f) fa

menzione di un simil Codice con il trattato di S.lsidorode contemptuMundi

esistente nel Monastero di S. Gallo, che io ho sospetto sia quel liber qui

dam de corticibus arborum (così spesso vengono impropriamente chiama

tii Papiri), che al principio del Sec.xv. vide ivi il celebre Letterato Ro

mano, e Secret. Apostolico Cencio Rustici ; non credo però vi leggesse

nulla, contento di averlo per la sua grande antichità accarezzato, Is,

così di lui in una lettera stampata dal Card. Quirini (£), is , quanquam

non admodum bonarum scripturarum refertus plenusque esset, tamen propter

illam sanctam incorruptamque vetustatem summa cum devotione complerus

sum. Nella Biblioteca di Monaco si conserva il così detto Codice Bavaro,

il qual per essere parte di un grande inventario, o indice di donazioni

fatte alla Chiesa Ravennate, e di enfiteusi dati da questa me' Secoli viii.

Ix. ex., ha meritato di essere poc'anzi pubblicato tutto nella lodata Ope

ra delSig.Conte Fantuzzi,edio ho avuto occasione didoverlo spessonelle.

mie osservazioni nominare. Il Corrado ne' Parerghi (') ricorda un Onoma

stico antico Greco-Latino della Libreria di Elmstad scritto in cortice, cioè

in Papiro probabilmente,il Paradino nella sopra citata Istoria (i) un com

mentario sopra iSalmi,che possedeva la Chiesa di Lione,edi Padri Mauri

ni (*) un antichissimo Libro papiraceo del Monastero di S. Germano de'

Prati , del quale , senza averci potuto leggere che poche voci , e tra se

lontanissime, danno un'assai diligente descrizione, che in un erudito

Lettore eccita curiositâ e desiderio non ordinario ; sembra che sia del v.

Secolo, e contenga cose diplomatiche , Testamenti, Atti municipali,

tradizion di possessi: se si leggerà un giorno, quali lumi e vantaggj non

. se ne riporteranno per la maggiore illustrazione de'nostri Papiri,massime

se Ravennate cosa fosse, siccome io mi do a credere! Aggiugnerò a questi

altri pochissimi Papiri, veduti già e posseduti da varj,ma che s'ignora ora

se più ci siano, e dove, e se alcuno sia di quelli, che abbiam tuttavia, e se

al Foro appartenessero, o alle Biblioteche. Di Stefano Carpino, cele

bre per TAusonio, che in Lione pubblicò nel 1558., e per Telogio fat

togli dal Cujacio in grazia del Codice Teodosiano, che da lui ebbe più

intero, che quello non fu del Sicardo (!), così scrive Lodovico Mireo

nella prefazione all'Epitome delle Novelle Giustinianee dell'Antecessor

Giuliano®), Hoc tamen exemplar (di tali Novelle) etsi cetera integrita

te, et scripturae vetustate (erant enim in eo dictiones uno eoque siiivoso

calami ductu , Gothicisque characteribus eaearatae , cujusmodi in tiliaceis

char

-

(a) T. III. A. m. 2. p. 9 1 9. (b) It. Ital. p. 1 1. , Suppl. ad Dipl. p. 8. (c) ll. cc. (d) Dipl. p. 78. (e) T. I1.

, p. 257. (f) p. 37. (g) Diatr. ad Ep. Barbari p.1X. (h) p. 2oo. (i) L. 11. c. 2o. (k) T. I. p.572. (1) Nel

hs Prefazione al Cod. Teodos, ftampato in Lione mel 1561. ' (m) Stampata questa pure in Lione nel 1 56o. •

C 2
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chartis apud Dn. Stephanum Charpinum Ecclesiae Lugdunensis Symmystem,

venerandaeque aetatis studiosissimum vidi), et ordinis concinnitare supera

re videretur &c. Un pezzo di Papiro ebbe nel suo Museo, mandatogli da

Leiden, Olao Wormio(3),uno n'ebbe anche nel suo il Pancirolli (5) , ed in

quello del Pignorio parmi che un giorno vedesse il Doni ®) duo grandia

fragmenta chartae vetustissimae papyräceae litteris δυσαναγνωςιχοις exara

ta , e tre o quattro ne vide certamente in Casa Giulio Giustiniani in

Venezia il Montfaucone (!), dont l' ecriture estoit assez lisible, mais dont

on ne pouvoit viem tirer, parce que c'estoient des morceauae rompus, oi l'on

ne trouvoit aucule svite. Codici in Papiro grecamente scritti disse que

sti di non averne mai trovati, e solamente alcune lacere e sottili reli

quie di uno nel Monastero di S. Martino di Tours , delle quali fece inci

dere alcune parole (e), edi tre frammenti presso il Lambecio (*), che

esistono ancor oggi nella Biblioteca Vindobonense ; e non gli sovvenne

allora del volume con gli Atti del Concilio CpolitanoIII., di cui ci resta

no molte sottoscrizioni originali de' Padri, che v'intervennero, che era

no pur nel Lambecio , e che io ho creduto avere una buona ragione per

unirle alla collezion de' Papiri diplomatici latini. Altri avanzi di due

Codici greci, e forse con Omilie, si mostrano nell'Archivio della Ca

sa de'SS. Apostoli de' PP. Teatini in Napoli, citati dal Maffei (g), e dal

Winchelmann (*), e nella Galleria Medicea di Firenze , e di questo se

condo eccone un saggio , -

KATATΩNIZEC©AI TOT AIA

BOAOT THN IIEIPAN

AEIAE TATTA IIANTA ITPO O _

ΦΘAAMON EXEIN IIANTA ANON (ay6pw7roy)

INA KA©ATIEP KTBEPNHTHC

O IIPO AEXON EII ANACTACEIC

KTM ... N ET^TPEIIEI THN

NATN... TO MH KAATΩΘH

KATE. . , KAI TOIC IIHAAAI

OIC EM... EIPOC AIACQZOI

TO CKA(DOC ;

OT TOC KA.. . EIC IAOTEC /

TA MEAON. , . IIAPACKET

ACMENOI . . . E IIANTA

ΩMEN . . I... IHA(5®ENTEC

. . . . (DNOC . . . BOMEG)A

, . , . TIH . . . EI ET©HNIA -

qual
- -

(a) Mus. Wormian. p. 385. (b) Var. Lection. L. I. c. 28. (c) Inscr. p. 566. (d) Tom. III. Supp. AA. Expl.

p.209. s T. KT. Mem. des I. & B. L. p. 6oo. (e) Palaeogr. p. i 5. 2 1 4. 2 1 5. , e melle due altre Opere citate •

(f) Bibl. Vindob. L. VIII. p. 41o. (g) 1. c. p. 14o. (h) ' Ist. delle Arti T, III. p. 1 88.
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qualdebbo all'amicissimo e dottissimo Sig. Ab. Lanzi. Quattro frammen

ti antichissimi con !' Evangelio di S. Matteo in lettere unciali cita dalla

Biblioteca Cottoniana il Bianchini (*): ma dicendo egli che la carta era

di color purpureo, io dubbito non fosse il Codice membranaceo piut

tosto che papiraceo (°). Papiri greci diplomatici sono la sola lettera

di un Imperator Constantinopolitano, della quale ho parlato nella

n. 27. al Pap. CXXXII. (*) , e la notizia degli uomini impiegati in lavo

rar argini al Nilo del Museo Borgiano , dove parimente si conserva

un pezzetto di Papiro scritto con lettere Egiziane : un Codice escript em

caracteres hyeroglyphiques comme ceu r des Obelisques disse essergli ve

nuto dall' Oriente il Peirescio all'Olstenio in una lettera, che io conser

vo con altre moltissime di quel grand'Uomo delli 2.diGiugno 1633.,e per

questi medesimi segni rendesi ora assai famoso un lungo rotolo papira

ceo, che possiede in Strasburgo il Sig.Cadet (®), E basti di ciò. -

Grandissima ed indefessa è stata la mia diligenza in trascrivere i Pa

piri,che ho potuto veder co'miei occhj,o gli ectipi diessi,e mi si perdonerà

ilvanto,che me ne dònon di rado,giacchè è peressa,che si abbiano unavol

• ta alle stampe tali quali in verità sono,ritenuta la stessa division di linee,

gli spazj, 1'ortografia , accennate le lagune, e ripetute le mende mede

sime ; il che ho pur religiosamente adoperato nel dare nelle annotazioni

altri non pochi monumenti, rappresentandoli sempre quo jure, quaque

conditione sunt, quali cioè o ne'loro originali , o nelle copie,fatte d'or

dinario da uomini ignorantissimi, e negligenti, sono a nci stati traman

dati : e tal mio proposito desidero abbia del continuo in memoria chi

leggerâ queste carte, e sappia di tali e tanti vizj, e veri mostri essere

noi debitori non già allo Stampatore, ma a'Notari e Copisti, giacchè non

l'avrei io finita mai, se a tutti avessi voluto apporre,siccome usanza è di

fare,il dispiacevole sic. In parecchie tavole in rame si troveranno più linee

di molti di codesti Papiri, e la forma e grandezza medesima de'caratteri,

e de'messi, tutto eSeguito con la maggior fedeltà ed industria: assai volte

nel leggere tali nessi mi è rimasa T acqua sospesa, nè ho saputo in qual

maniera ciò fare, verrâ forse altri che il sappia in alcun luogo, e, tro

vando che aggiugnere al mio, quale siasi 'stato, industrioso lavoro, vi

legga ciò , che non fu da me letto, massimamente chi ha potuto, e può

vederli e rivederli più volte, ed in differenti aspetti ; cosa che non si

doveva poter fare da me con quelli, che trovai fuori di Roma, ed in un

- fem

(a) Evangel. quadr. P. II. p. Dxcvi (b) Mi è im questi giormi venuto fatto discuoprire tra i Codici Latini de''a Biblio

teca Vaticana rei grandi carte pergameme purpuree , rcritte a due colomne com elegantissime lettere di argento di oro ,

prebabilmente del Iv. o v. Secolo , che pur comtemgono uma parte dell' Evangelio greco di S. Matteo , cioè i capito--

li 1 9. 2o. e 2 1. , com gli argomenti , o brevi , e com i Camemi Eufebiani . (c) v. i Maurini T. I. p. 496.

(d) V. POpera del Sig. A. G. Camur Voyage fait dans Jes. Départimens nouvellement reunis &c. a Pari;

18o3. T. I. p. 16. , ne parlamo exividio altri. Viaggiatori , e i Giornalisti. -
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tempo, in cui cominciava a legger Papiri. Vi avrei per certo più e me

glio letto, se riveduti gli avessi dopo il Iungo conversare con essi , dopo

il confronto fattone con altri dello stesso argomento, e dopo di averci

impiegato lo studio necessario per bene intenderli ; che allora solamen

te, e non quando si trascrive la prima volta, e spesso a disagio, in fret

ta, e dagl'indiscreti astanti importunato, s' intende bene quello , che

un documento dice, o deve dire : altrettanto accade a coloro , che rico

piano iscrizioni al marmo, al bronzo , o ad altra materia affidate, tut

te le volte che non sono queste ( nè lo sono delle sette volte le sei) ben

conservate , o sono difettose , o malamente e rozzamente incise ; la

lunga esperienza mi ha mostrato la necessità, che vi è di ritornare

più e più fiate sopra il medesimo sasso , e rompervisi il capo mise

ramente.E dico poi che la maggior laude sarà Sempre dovuta a chi lesse il

primo cotesti monumenti, giacchè a chi venne appresso fu facile lo spi

cilegio, come lo fu,ed è l'inventis addere: e mostrerebbe ben poco senno

colui , che con poche spighe alla mano volesse essere riputato dovizio

so, e corresse ad insultare chi già copiosa messe ne ritrasse. Difficilissimo

a leggersi è oltre ogni credere ilcarattere de'nostri Papiri,ed a separarvi

si rettamente una voce dall'altra , per essere sempre scritti non da' Ca

ligrafi , ma da' Tachigrafi , e le lettere congiunte insieme linea quasi

perpetua, intanto che chi va per veder Papiri , e per leggervi qualche

cosa, come se veduta avesse la faccia della Gorgone, si arresta pressochè

immobile, sorpreso che sì fattamente una volta gli Uomini scrivesse

ro ; e però ben disse 1'Allazio (*), Haec omnia adeo a nostro scribendi

modo , licet litteris minusculis (sono ben altro che minuscole) scripta

sint, diversa spectantur, ut diu antequam ulterius res consideretur , inter

litteratos viros dubitetur, an scriptura illa latina sit ; e veramente sappiam

dal Maffei (*) , che venne un Papiro giudicato Cinese , siccome dal

Martorelli ®), e dal Winchelmann (!), che Sabini ed Oschi si pensô

che fossero alcuni Greci dell'Ercolano ; anche un Codice, che avea vo

ci latine scritte con note compendiarie ci dice il Carpentier (®), che

spacciavasi per Armeno. Non dovrem quindi meravigliarci se chi di tali

Papiri traeva copia ne'Secoli xii.xiii.e xiv. protestava,quelli essere lectu

difficiles , e le lettere alterius formae, quam modernae , et in desuetudinem

abeuntes (!), donde i tanti spropositi, de' quali vanno riccamente ador

ni cotali apografi; quasi illegibile apparve uno nel I 366., e prima forse,ad

alcuni Ministri Pontificj (g), ed il Lambecio, così esercitato com' era

nella lezione de' vecchj Codici, confessò di non aver potuto capir nul

la

(a) Animadv. in Fragm. Etr. p. 83. (b) l. c. p. 173. (c) Th. calam. p. 272. (d) Lettera al C. di Bril sur

Ies découvertes d'Herculanum a Drejda 1764. p. 85. (e) Alph. Tiron, p. VII. (f) v. i Papiri ix. xi. xLvii.

(g) v. la m.4. ad Pap.XIII. -
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Ia di ciò, che stava scritto nel Pap. cxiii., adeo obscuram , intricatam,

et lectu difficilem scripturam continet, e si contentò di darlo inciso in ra

me interamente, ut quilibet alii in eadem scriptura legenda et interpretanda

perspicaciam et de.rteritatem suam possint e rperiri G): e il di lui gran zio

LucaOlstenio poc'anzi nominatoquali elogj non si meritò dallo stesso Al

lazio, perchè giunse finalmente a leggere il Papiro probabilmente xcii.?

neque enim,conchiudeil Muratori (*) in intricatissimis Ravennatis scripturae

eo aevo (nel Sec. VI.) usurpatae characteribus, et in iis verborum compendiis

tantum sibi polliceri quisquam potest,ut quidquid Notarii tunc scripsere cer

tissime inde eliciat. Non però cosa propria de'Ravennari fu questo caratte

re, che non sol ne'Papiri, ma in qualche antico Codice , ed in più perga

mene si vede ; nè Gotico fu, nè longobardo, ma il corsivo Romano,

che dee esserci stato anche ne tempi della Repubblica, e quello medesi

mo agli occhj di chi ben lo considera, che si adopera oggi pure da noi ,

e da più Popoli, signoreggiati una volta da' Quiriti ; guasto per altro

ed alterato da un pezzo, nè più rappresentante quella inoffensa, atque

indubitata litterarum inter se conjunctio , che dovette avere a principio

ed aveva ne' bei giorni di Quintiliano (9). L' argomento è stato mae

strevolmente trattato dal Mar. Maffei, e prenderebbe di ghiande dilet

to chi la contraria oppinione da lui combattuta volesse ora seguire; e

furono i nostri Papiri quelli,chela dirittavia a quelsommoUomo mostra

rono di giudicare della vera origine di tali lettere, siccome alquanti

anni prima e questi , e qualche vecchia iscrizione , ed una principal

mente dell' A. 338. con tre righe di lettere tonde , ed una di prette pa

piracee, 1' aveano fatta vedere al Buonarroti ('), edil saggio, che del

Papiro cxx. trovò ne' libri di Monsignor del Torre, la mostrò poscia

al Brencmanno, ond'ebbe a dire con verità , che tal maniera di scri

vere no/i multum abludit ab hodierna Italorum , Gallorum , et nostratium

scriptione (*). Quello che questi affermarono delle lettere latine, di

casi pur francamente ancor delle greche corsive , che appunto per

alcune sottoscrizioni autografe ai Papiri , e per quelle pure sopracita

te de'Padri del Concilio Costantinopolitano III. , senza nominare il Pa

piro Borgiano, venutoci dal Cairo , si vede chiaramente che furono

dagli antichi Greci conosciute , ed usurpate . I lor Codici scritti in corsi

vo non ci portano a' Secoli sì da noi lontani, i marmi non ci offrono

che le vestigia di qualche lettera di tal fatta, ed in sogno solamente

venne veduto il noto verso di Euripide dipinto in una parete dell' Er

colano (*). Ma e di questa,e di altre non poche obbligazioni,che a Papiri

deb

(a) l. c. p. 647. (b) T. II. A. m. a. p. 1 ooo. (c) Instit. Orator. L. I. c. 1. (d) Vetri Preftz. p. X/I.

(e) Hist. Pandect. p. 1 o5. (f) L' impostura per altro ha avuto credito presso molti, e principalmente prejje

ii Ch. V. lloison Anecd. Gr. T. II. p. 143. &c.
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.

debbono gli studj della diplomatica greca latina e gotica , delle buone

lettere, della istoria civile ed ecclesiastica, e della giurisprudenza Ro

mana, della quale , siccome delle auntiche Formole , e delle abbreviature

solenni, ben disse il lodato Maffei (*) essere eglino gli ultimi depositarj,

si è opportunamente da me nelle annotazioni ragionato, e sàrà grán

ventura la mia, se queste a'miei Lettori non vorranno recare la noja, ed

il tedio, che a me diedero in tutto il tempo, che me la sono fatta con

esse . Contento quindi di essermi tratto d' impaccio chiuderò il mio

discorso con ridire ciò, che spesso i GreciScrittori, venuti a capo de'

lor manoscritti, in fin di essi, quasi votiva tabella, ponevano ®).

—— - - - -

-

\ oxIIEP EENOI XAIPOTxI IIATPIAA BAEIIEIN (^

/ OTTOx KAI OI TPA0OTYI TEAOx BIBAIOT \
—— - - - —

-

/

() ver. illus. P. 1 p. 332. (b), Montfaucone Palaeogr. p. 43. 52. 7g., Bianchini l. g. P, 1, p. Exc. f. 5 la

mederimi4 jentemz4 hø letto anche im più di um Codice latimo, - -

I - d. Z) . . . `72

($. </%/?«/, . /22rz/
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XXV

A

A. ccomodare artem sum 338. a.

Aceti di più, sorti presso gli Anticht 27e.a.

Acoliti delle Chiese di Roma, e di Raven

na 3os. a. uno della prima faceva forse

da Apocrisario in Ravenna 3 » 7. b.

Afetiomarii , Actores , Aetoarii erano la

stessa cosa 3z y. b. Ecclesiae 365. a. Me

masterii S. Callisti zo 3.

.Actis indere , inserere, haerere , adhaere

re, in Acta migrare 268.a. »7 ».a. . 74.b.

Actores 247. b. Ecc. Raven. 13 v. 1 34. 14*.

144. 148. 283. b.

Adjecit voce solenne negli Atti forensi

z8z. a.

Adjutores Forensium 1 1 6. z £ 9. a. Numera

riorum 3 1 1. b. 33 r. a. in Scrimio Ca

mom. 288. b. 3 * 2. b,

VAdorator Numeri 3o2. a.

Aeramenta &* ferramenta 261. b. 3 .4.a,

per Aes & libram facta venditio 285. a.

.Metas perfecta & imperfécta, legitima, ju

sta quae ? » 84. a. -

4ffines , confimi , domde l' inter affines si

spesso malamente letto 3 68. b.

Agapito sua Prefettura di Roma 376. a.

Agellarius , ed .4grarius lo stesso 3 5 o. b.

Agens im reòus , $ 9.a. 374. a. Agens Magi

stratum, Magisterium z 7 .a. Views Magi

sfraftus x 5 z. a.

.Agubium , ed Augubium in vece di Eugu

bium 3o3. 6.

Atlas Afntonimiama 374. b.

Albani ( Principe ) lodato 276. b.

Albcrico Senatore de' Romani z z 3. b.

Albesiwde varie 3 6o. a.

Aldi varii 3 . 1. a.

S. Alessio, non è certo il tcmpo in cui

visse z 7 . b,

Allegare , o sia insinuare negli Atti 37 r. a.

Alterum tamtum formola 333. b.

Amadesi pensava di pubblicare i Papiri

Ravennati xi.

S. Anastasia dctta la Chiesa cdificata so

pra il S.Sepolcro 346. b. Amastasis il Se

polcro sresso, e le reliquic dcl medesi

mq 38 1. a.

Andres (P.) lodato 286. a,

.Androna, Andromella, Andrumculus 3 f 6. a.

angaric dette le Opere v. Opere .

ro Animæ, pro salute , pro remedio, pro

redemptiome amimae , antichità di tali

formole .64. a. 296. a.

ammus Christi quando si cominciasse ad

usare nelle carte » 64. b.

Antiptosi, varj esempj di questa 269. a.

Apices sacri, divimi &c. 189, b,

Apocrisarj Ravennati * 1 9. b.

Apparitor 1 1 z. in Officio » ro. a.

Appiae Rector, h.e. Patrimonii Appiae 367.b.

vAquiliana stipulatio , lex 347. a.

Arbos per arvos : 79. a.

Arbustafus fundus 172.

*s. Arcange!o , sua antichissima Pieve detta

im» Acerbulis 3 , 4. b.

.Arcarius zo6. 376. a.

gli Arcarj sottoscrivono alcune volte le

Bolle : 24. b.

Arche sepolcrali im Ravenna 3 1 o. b.

4rchiepiscopus , antichità di qucsto tito

lo 289. c.

Archivalia gesta che fossero 347. b.

4rcora , fiundora &c. quanto antica tal

desinenza 364, a.

B scritto ne'Papiri spesso colla forma del

D z 79. a. z8o, b. 187. a. z 97. b,

Eagni in Rav. ne' Secoli di mezzo 363. b.

Balneum Pelagii , Imperatoris nella Reg. II.

di Roma 3 : 3. b,

Bafoniano fondo nel Riminese 3o4. b.

Bando la stessa cosa che Numero, voci

militari ,. . 97. a.

Barbariri sors 337. b. Barbaricum tempus,

solum * 1 6. * 85. a, b.

Beatissimi , e Beatitudo tua dettosi agli

Arcivesc. di Ravenna 1 3 1. 1 33. 3o3. a.

Belisario Patricio zo6. 2o7,

| bem forse in vece di bes 361. b.

Bembo (Bartolomeo) acquista un Papfro

in Ravenna 38. a. Bernardo possessore,

di bei €odiJi ivi .

Benenati varj 3 5o, a.

Beneventana littera qual fosse . . 6, b.

Bianchini ( Francesco ) spiega un Papi

ro 3 y o. a.

Bibliotecarj varj di S. C. z 1 3. b. v 14. b.

» 19. b. ** i. a. b. » 26. a. a. v. 35. b.

z 36 a. 239. b. 241. a.

[Binorum tituli 37*. a.

, Bisulduno ( Monasterio di S. Pietro di)

mcmorie di esso 3 z z. b.

S. Blasto detto anche Blastro 379. b.

Bollc di più Papi col medesino esordio

* 1 6.b. v. 18. a. 2. 19. a. z zo. a. 2. zz. b. b.

** 4. a. b. *. »9. b. 23*. a. 237. a. 238.

a. *93. a. coll' Era Ispanica z 3 f. b.

in Papiro xii. xuit.

Bos nome proprio 3o6. b.

Roza detto forse il Papiro xx 9. b.

Hracarius 29o. b.

Bracae line.*e : 69. b.

Breve , e Grevis che significhi 269. a.

373. a.

Brittiorum Correctores 174. b.

Bugatti ( Canonico ) lodato *4*. b. 38 s. a.

Bulgaria , e Bulgaria nova nel Rimine

se 36o. a.

Buttis , Butticella v69. b. pel grano, ace

to , ed olio *7o. a. b.

4rdiea , o 4rdeea che sia 361. b.

aerea , ed ara porticus 3 f 6. b.

Argentarj varj 1 3 i. 3 z6. b. 327. a.

328. a.

4rgentensium Primicerius 3 1 z. a.

Aricimus elivus z 1 6. -

Armarj dette le Biblioteche 3 1 z. a.

Armenia divisa in due parti 3 y 5. a.

.Afrmeniorum Numerus 3 1 1. b.

Arriani , loro Chiese in Roma, ed in Ra

venna 187. b.

Arvus ager , campus : 79. a.

Asecretis chi fossero 3oo. a. •

Asprione moneta 27o. a.

Assessori degli Esarchi 3 y 7, a.

Attegia che sia 3 » 1. b.

Atti municipali , loro solennità 249. a.

Attone Vercellense, sua Opera detta Poli

pticum 179. b.

Attori v.4ctores, o Servi, o Liberti 273. b.

Auctor , diversi significati di tal voce

33o. b. 3 f 4. b.

Augustali nell'Offizio del Pr. del Pr. 33 1.b.

Aureo v. Solido .

Aurifex 141.

Aurum, Argentum coctum quale sia 3**. a.

B

€

C e B mostrano alle volte ne' Papiri la

stessa forma 249. b. z7o. b.

Cacavellus eum catena z7o. b.

calcatorium il torchio nelle vigne 3* 3. b.

Calendario Cartagin. illustrato 347. b.

Calligarius , Calicariws 3 r r. b.

Calliopa Teodoro £sarca di Rav. 364. b.

Campana via detta anche Flaminea xoz.

Campus arvus z79. a.

caneellarius 3o3. b. Urb. Sedis » 58. b.

Sed. Ap. z 1 3. b.

Camom Largitionalium 288. b.

Canonicarj chi fossero ivi.

Canonum serimium 3£ z. b.

Capitanei solidi quali 347. b. Capitawi

Sancti f. Carpitani ivi.

Capitulari chi fossero 288. a.

Capracorum Militia 24o. b.

pro captivorum redemptione 264. b.

Caput generale ne' Testamenti qual sia

2. $ 4. a.

Caput Porticus, Laci, Tauri 3c. contra

de di Roma e di Ravenna 3o7.b. 3o8.a.

Caratterc corsivo latino e greco de'Papiri

ix, z 1 8.a.b. difficile a leggersi xxii. » 4o.

a. im alcune iscrizioni e codici antichis

Bolle z 1 8. b. » 37, b. 1 4o. a.

Carcerum custodia 35 4. a.

Cardinali da aggiugnersi al Ciacconio z 39.

b, 3 : z.a. Canonici di Ravcnna 366. a.

Carpino (Stefano) lodato xix.

Carta corticea diversa da quella de' nostri

Papiri 24 1. b. transversa quale 362. a.

tertii generis 3: r.b.Cornuziana 2 y8.a.b.

Cartaria, e Torre Cartnlaria in Roma ,

ove anche gli Orrei cartarii xiii.

Cartarj , e Cartularj chi fossero 177. b.

z7 8. b.

Cart.4riarum Proceres xiii,

Cartarium che significhi 374. a.

Carte di donazioni poste sopra gli Alta

ri , e. i Vangelj 3 . o. b. 3 . y. a.

Carticinea domus : 4 1. a. 364. a.

Carticineus , e carticeus Tomus z z r. b.

Cartophilaces *78. a.

Cartula e Libello lo stcsso 313. a. petitio.

mis 367. b. damnatae litis 361. a.

Cartularj 357, a. ecclesiastici z 1 9. a.

Casa massaritia 1 o3. mova cosi detti varj

fondi 27 1. a

Case , e Casali detti i fondi 282. b. ;oo.b.

v. la lett. 2 1. di S. Paolino Ldella ediz.

del Rosweido.

Case de' Testimoni, e de' Tabelliqni in

dicare nelle carte 3 f 3.a.b. Case coperte

di scandoli , o assicelle 363. b. cartici

nec , scandolicfe , tegulicie 361. a. ce

nacolate 356. a.

Castaldio 359. a.

Cata Pauli , Barbara , nomem &c. che

sia * z r. a.

Catastro vocabolo Greco 339. b.

Catecumimus z 5 7. a.

Caterva detta la unione di più Mona

ci 323. a.

Cattedra di S. Pietro, venerazione per es

sa 38o. a.

Cattoliche dette le Chiesc a 57. b.

Cavallaria fondo nel Sanese, e nel Fane.

se 344. b.

Causatio voce forense 347. a.

Cautae pecunia 347. a.

J Caw

simi 38 1. a. tal' è quello delle antiche .

*
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Cautela e Cauzione lo stesso »89. a.

Cauzioni detre le ricevute, i chirografi ,|Consolari della Flaminia 37*. b.

le scritte, gli obblighi &c. 346. a. scrit-|Consolato detto il Postconsolato v. Postcom

solato ; preso da varj Impp. dopo quel

lo di Basilio giuniore » 99. b.

Consoli di Ravenna 3 x 1. a. 3 * 9. a.

Consoli Romani nominati ne'Papiri, e ne

gli altri monumenti recati nell'Opera.

Silvano ed Augurino ( A. 1 36.) 3 3 . b.

Ricomede e Clearco ( A. 384. ) *9*. b.

Anicio Auchenio Basso (A.43 1.) 36 1.b.

Massimo II. e Paterio ( A. 443.) 1 o9.

Teodosio Aug. XVIII, e Albino ( A.

444. Q io9.

P.C. di Flavio Opilione (A.434.) 37 4.a.

Leone Augusto ( A. 474. ) 1 1 i.

Flavio Basilio giuniore ( A. 48o. ) 1 1 1.

Boezio ( A. 487. ) » a 5. 374, a.

Probino (A. 489.) 1 »8.

PI. Fausto giuniore (A. 49o.) 181. a.

P.C, di Fl.Fausto ( A. 491.) 1 § 1. 8*. a.

Asterio e Presidio ( A. 494.) » S 1. a.

P. C. di Paulino ( A. 499.) 373, a.

P. C. di Paulino II. ( A. 5 oo. ) 373. b.

Volusiano ( A. 5o3. ) 375. b.

Rufio Petronio Nicomaco Magno Cete

go (A. 5 o4.) 172. ** o 3. 3 . 8. b.

Messala ( A. yo6.) 374. a.

Venanzio gium. ( A. 5o8.) 373. a.

Boezio gium. ( A. 5 io.) 374. a,

Fl. Agapito ( A. f 17.) 37 6. a.

Valerio (A. 5 vo.) 1 1 1.

Simmaco e Boezio ( A. * * 1.) 3* 6. b.

Fl. Massimo ( A. * * 3. ) i 31, 184. a.

Probo gium. (A. f . f. ) 3:7. a.

fe lapidi dopo l'A. * 34. p.34o. a.

Paulino gium. suoi Consolati e P. C, nel

Consilio participato 147. b. Cristodori vari 343. a. .

Croce (scgno della S. ) premesse da' Testi

monj alle loro sottoscrizioni 3o7. a.

detto segno senza più 28 1. b. adopcra

to per supplire alla ignoranza dello scri

vere avt .

CS per X 341. a.

Cubiculi sacri Magister, Praepositus 246. a.

Cujacio fu il primo che fece uso de' Pa

piri ne' suoi scritti 278. b.

Cumiaclum detto Comacchio 366. a. Cu

miacli Tabellio * oi.

Cumquodeus , e Cuquodeus nomi proprii

* * f. a. > 38. b.

Cupa , Capus , Cuppa , Cuppus *7o. a.

Cura Palatii Urbis Romae 368. a.

Curiali , o siano Decurioni , *8 6. b., di

Rieti r z 3.cosi detti tal volta anche i Ta

bellioni 3 1 8. a. -

Cursor , oo. illustris Praefecturae 374.a.

Cursorum scrinium 335. a Dominicorum

Praepositus 338. a.

Curticellae 309. b.

Custodia distinta dalla Carcere 334. a.

Cutes olearia z 7 o. b. *

CX per X 333. b. distracxi 176. 177.

D.

te d' ordinario in Papiro 37 v. a., e in

forma di lettere 37 s. b.

Celii detti molti Papi c Vescovi nel vi. Se

colo * * *. a.

Cellula fondo nel terr. Riminese 341. b.

Celsitudo titolo di onore 242. b.

Cenacolate st dissero le case che avevan

Triclinio 3 * 6. a.

centum nome di fomdi posti in più tcrritorj

338. b.

Cera (Tavole di ) loro durata 35 1. b.

Cerearii chi fossero 35 1. b.

Certum est formola legale 3:8, a.

Cetegi varj 3 »8. b.

Charta , v. Cartae.

Chiavi del sepolcro consegnate nell' atto

della vendita di esso 33 1. b.

chirocrista chi fosse , e domde tal nome

»8 1. b. 297. b. *98. a.

chirie eleison , prece ripetuta assai vol

te . . 3. b.

circumscriptio per inganno, e frodc 3 3 1 .b.

Cirino Scriniario . 1 3. b.

Città Leonina , sue mura , c torri 14o. b.

Cittadini (Celso), sua origiae della voce

Botte derisa z7o. a.

claritas tua titolo di onore io8.

Classe di Ravenna 187. 184. a. detta Clas

sitana Civitas . 49. b. * 43. b, in essa

era una Scuola di Forensi 1 8z. 326. a.

Coangelici detti i Papi , i Vescovi , gli

Abati 3 1 3. b.

Coddeus .88. b.

Codicellus per Codicillus : 64. a.

Colenda laudabilitas 168. a,

colendi Parentes detti i Magistrati Muni

cipali 338. b.

collectarius 174. 3 1 3. a. Eccles. Rav. * 59.

a, 3o6. b.

colligatio forse collectatio 373. a.

Colliuense territorio qual fossæ 369. a.

Coloni distinti dai Villici 37 1. a. e dai

Servi propriamente dctti » 47. a. 183. b.

nè potevano esser tolti da' prcdj , a'

quali erano addetti : 9 1. b.

Colonia, e Colonica una tentata com ca

sa per i Coloni 285. a. 37 1. b.

Colonne Antonina e Trajana possedute da

alcuni Monasterj * * 5. b.

comitiacus 1 * 3. z66. a. 3 f 1. b.

Comitiva 376. a.

Commanens , habitator 3o3. a.

Commentariensi confusi con i Cartula

rj 277, b.

comministri si dicono i Cherici della Ch.

Gotica 1 8 1.

Commonitorium , 47. b.

complere i creditori diconsi i debitori al

lorchè pagano 335. a. 3 $ 1. b. n. 5.

complevi &• absolvi formola de' Tabellio

ni . Y9. b.

Concilj originali scritti più spesso in Pa

piro che in membrana , e sottoscritti

da'Padri si mandayano alle Chiese pri

marie 382. b. Azione, e Sessione in

essi due diverse cose z 77. a.

Concilio Cpolitano III. in Papiro 381. b.

Concilium , £8^m , συνοσος .66. a

Concarialis i z. 1. 1 3o. 3 z 4. a.

Comdecurio 3 24. a.

Conductores Ecc. Ravenn. 1 1 o.

Confini indicati spesso con molta preci

sione 33o. a. 3 * 3. b. 3*4. a.

consiglieri degl' Impp. , Re, Papi , Esar

chi 3*7. a,

sto quinto P. C. di Basilio trovasi se

gnato anche in un Codice della Bibl.

di Fulda, v. ii l%ianchini Evang. quadr.

P.1.p.476.VI. ( A. 54o.) 3 3 6.b.339.b.

Basilio gium. ( A. 5 4 1. ) 1 7 9.

I. C. di Basilio V. (A. r 46,) 3 z 9. b.

X. ( A. 5 5 1. ) 348. a. XI. ( A. 5 Y 1. )

113. 1 1 4. XII. ( A. 5 5 3.) i66. a. XVI.

( A. * * 7. ) 1 . 3. 1 34. . 87. a. 376. b.

XXlII. ( A. * 64. ) 1 1 4..... . 98. b.

P.C. II. di Gitstinq IV. (A. r 7 s.) 1 3 6.

3 5 o. b. VII. ( A. * 7 5. ) 1 1 7. 1 6o. b.

587. 339.) 191. b. 193. a.

Foca ( A. 6o4. ) .99. b.

687. ) 3 68. c.

gatori 33o. a 37 1. b.

Constituti detre le Bolle Ap. . 1 4. a.

b. x 7 6. b.

Contradere . S 7. c.

Coquina graecamica 3 5 6. b.

Corneliense territorio 1 3o. Vescowo 1 z6.

Cormuziana carta : 58. a. b.

ex Corpore Massae, Patrimomti &c. 3oo. b.

Corpuscitlum in vece di corpus .8;. a.

Correttore della Lucania , de' Bruzzii ,

della Flaminia 374. b. 373. a.

Corte e pozzo insieme 3 , 5. b.

Corticea carta 265. a.

Cosiva terra, voce in uso anche ora mel

Ja Romagna per indicare il terreno atto

a far buoni legumi 1 9 3.

Costanzo (P.Ab.di) lodato xvti.e altrove.

Cristianissimi detti gl'Impp. 189, a.

P. C. di Paulino V. (A.* 39.) 3 , 9.b. que

Tiberio Costantino (A. «7 9. $ 81.) . 99.b.

P. C. di Maurizio II. IV. VIII. ( A. $ 85.

P. C. di Giustino Aug. I. e II. ( A. 686.

Constat verbo solemne , cQm cui comin

ciano le cauzioni , ed altri atti obbli

Conti di*xa/; 198. so6. *98. b. 3 5 8. b. de'

Domestici . 73. b. del Patrimonio 275,

Da per a 3 1 6. b.

Dalmazie nel numero del più pcrchè 27 f.b.

Daniele ( D. Francesco ) lodato z 3 8. a.

345. b.

Dativi Giudici ao i. 359. a.

De super se, de sub se &*r. 27o. b. li

garis de post manibus negli Atti di S.Teq

derico. De species , de cautiones &c.

3 69. a.

De.scceptum dette in Ravcnna le ricevute ,

e cauzioni 37 ., b.

Decemprimi dctti i primi Decurioni * 49.a.

di Siracusa : 7 9. a.

Decurioni con titolo di laudabili 335. b.

che non sanno scrivcrc : § 3. b. 336. a.

Depectio 146. b.

Depromere inter gesta . 78. b.

in Desertis positus ; 7 i. b.
Deservire, e Deservienti diccwamsi gi ad

derti ad una Chiesa,Monastcro &c.363.a.

Destiaare , Destim.utio 3o 5. b.

Jesuper in vece di super 345. a.

Desusrrp^um che sia ; 7 :. b.

Dettaté dicevansi impropriamente le l£t- .

tere, e le carte sciitté e composte dai

Forensi 3 3 9. b.

Deusdedit varj : : ;. b. 34 1. a.

Diiensori ; ; ;. b. de/Ie Chiese : * £. a. di

quelle di Roma : * 4.b. di Ravenna 13 f •

i7o. de' Goti 1 8 .. da principio furo

no laici, e poscia Cherici 3*4- b.

Diaconesse intitolavansi tai volta le Ba

desse * * 3. b.

Diaconi, ed Economi della Ch. di Raven

na 3 o6. b.

Diaconis per Diaconi nel gcnit.sing. 373. 5.
Dignetur, mom gravetur , mom moretur edi

cere , 68. a. -

Dictte donazioni quali 3 1 o. b.
Dis cesse per discersisse &.c. 3 37. b.

Dis cutere , discussores 246. b.

Distractio juris 1 85.

Distrahere lo stcsso che vendcre 331. a.

Do , cedo , trado , &• mamripo : 9 1. b. .

Docibile Ipato , suo testamento z 6*. a.

Dolus malu; abest , affuturusque est 334. a.

{ Domestici dc' Numcri 1 69. 3o3. b. 3 » 4. b.

Domicilio fondo 182. b.

Domini detti i Consoli , e i Magistrati

347 •

*
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•47. e Domini nostri i Vescovi 3o9. b.

IDomiwii momen snspendere, adscribere , do

minii firmitas , translatio 344. a.

IDominus effectus , Domina ficta 3 , 4. a.

Dominus Sanetus , Domina Samcta »9r.a.

3 1 3• a•

Pomiziano fondo nel Riminese 343. a.

Tommicalia detta la casa dell' Agente , o

Rettore dclla Ch. di Rav. 37o. b. 372. a.

Domnici varj 3 38. a. -

JDomnieirius nome proprio, come Filocirius,

Loreirius 3o4. a. 5 non so se sia ben

fatto cangiar questo in Lollius Cirius ,

come pretende ilCh.Visconti Autore del.

la Lettera su due monumenti, ne' quali

è memoria di Antomia Aug. p. 18.

Domttcella , e Domucellula 327. a.

Donado ( Francesco Cav.) lodato 248. b.

i Donatori promettono non adeundi Judi

ces , nec supplicandi Principibus 3 zo. b.

Ponazioni fatte alla Chiesa irrevocabili

144. 3»«. a. fatte per aver protezione

286. b. usufruttuarie 28 1. a. 296. b. le

carte di esse portate all'Altare 32o. b.

32. Y • a•

Domi detti più vomini 3o9. a.

*le Donis Dei &c. formola 293. b.

IDromoni , Prepositi di essi , Dromomarj

33o. b.

Duchi in Italia ne' Secoli medii 358. b.

Dupla , duplum, duplaria res , duplum pre

tium 329. b. Dwpla pe' miglioramenti

333. b.

IPyplonum vacuale che sia 33 1. b.

E

Ebulo (Marino de) suo Formolario v 4v.a.

Edamtur decreto solenne per la comunica

zione degli Atti z 5 6. b. Edere, e dare !o

stesso 34 i.a. Editio Gestorum 1 » 3. Edi

di & subscripsi .66. a.

Electissimi detti i Magistrati v« 4. b.

Eloquentissimus Vir titolo 3 § 7. b.

Enfitausi ecclesiastici loro antichita, formo

le, abusi 361. b. 363. a. 36r. a. b. In

strumenti per essi in Roma come conce

piti 369. a. Catalogo di tutti quclli della

Chiesa di Rav.369.b. i canoni erano per

lo più tassati in cose comestibili 37o. a.

Negli Archivj delle Chiese venivano ri

posti tali istrumenti 367. b.

AEmphyteuticarii libelli , agri , possesso

res &c. 3 1 z. b.

Σm , essentes , & introeuntes 3o 1. b.

Episto!a precatoria 3 7 3. b.

ex Epodecta chi si dicesse 3o7. b.

Equitatae Cohortes 3o4. a.

Equizj varj 375. a.

Era Ispanica melle Bolle z 3 f. b.

Eraclio Imp.,comegli anni del di lui impe

ro, ed i Postconsolati si segnassero 3o8.

b. 3o9. b. quando procedesse Console il

figliuol suo pur Eraclio 3o9. a.

Esarchi di Ravenna quasi tutti Patrizj 3 5 6.

a. alle volte anche Cubicularj , e Cartu

lari 3 f 7. a. loro Assessori ivi.

Et ridonda 292. a.

Evenzj varj 34*. a.

Eulogie del Signore venute da' Luoghi

Santi che siano 378. a.

Eunuchi Cubicularj Imp. 287. a.

Excepta melle lettera di S. Gregorio M. che

significhino 37o. b.

Exceptori diversi dai Forensi 3 , 6. a. della

Curia di Ravenna 1 y 3. 3 1 8. a.ve n' cra

no in tutti i Tribunali ,98. b. scrivevano

ff sentenze capitali 199. a, del Patricio

—- ---*-
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co 1 , 3. Gestis fmdere, adhaerere v 8*. a.

Giovanni VII. Papa, suoi Genitori 3 67. b.

fu Rettore del Patrimonio dell'Appia ivt,

Giovanniti varj 3 26. b.

Giudici Dativi 3 f9. a.

Giuniori detti più Giovanni Arciv.di Rav.

3o9. b.

Giuramento corporale qual fosse 3o6. a.

Giurare tenendo la mano a'Vangeli, o altra

cosa sacra 3o6. a. 3* f. a. per la salutc e

Genio degl'Impp. 314. a. 268. b. 286. a.

per la Sede Apostolica 3o6. a. 3 1 4. a.

3 1 6. a. pel giorno del Giudizio 283. b.

Giustino giuniore suo secondo Consolato,

e Postconsolati illustrati * ye. b.

Gloriosus vir titolo dt onore 36o. a.

Goti in Italia con Chiese, Vescovi &c.

342. b. 343. a. la Corte de' loro Re mo

dellata sopra quella degli Augusti 276.

a, b. 336. b. 339. b. in Ravenna i lore

Preti fanno contratti , danno denari ad

usura , loro sottoscrizioni con lettcre

e parole Gotiche 344.b.346.e segg. quali

qüeste lettere fossero, e quali le note de'

numeri 348. b. 349. Rimasero molti in

Ravenna anche dopo di essere stati vin

ti 3 » 9. b. 343. a. 348. b. Editti de'

Re 347. a.

Grammatici nel Sec. X. z z6. a.

Gravitas e laudabilitas vestra titolo de

vuto ai Decurioni z 6y. a.

Greco corsivo antico xxiii. 3o7. a.

S. Gregorio M., sua donazione al Mona

stero del Clivo di Scauro 292. b. manda

doni a Teodeliuda , ma non gli olj,

de'quali il Papiro di Monza 377. b. sue

lettere emendate 37 1. a. 372. b. antico

Codi:e di queste rientrato poc'anzi nel

la Vaticana 372, b. - -

Grinaldi ( Giacomo) sua rara perizia in

leggcre Papiri zz 6. a.

Gualdum che sia 3 59. b.

Gubernans Romamum Imperium 268. b.

Gunderit, Guderit, e Gudili varj . 65. b.

Gummarius chi fosse * 53. b.

H

H greco fatto latino I non E zoo. a.

Habeo coll'infinito hgbeo dicere &*c. 346. a.

Habetdeus nome proprio 238. b.

Holographum testamentum 25 1. a.

Horrearius 2 5 9. a. 3o7. b.

Hortellus 263. b. Horticellus 3o9. a. b.

Hospitiola ι63. b.

I

198. b. del Prefetto 3 1 1. b.

Excubicularius z 98. b.

Excubitor • 98. b.

Exemplar Gestorum z66. a.

Exenium e xenium la stessa cosa 37o. b.

Exspectator per Ispectator , o Spectátor

298. a. v.le note alla lettera 6. di S.Pao

lipo della ed. diVerona.

¤

Fabbrica fondo nel Riminese 3 y 9. b.

Facere verbo solcnne presso i Computisti

248. a.

Faciente aegritudine , imbecillitate 349. b.

Faenzm sue Pievi di S. Proculo , e S. Pietro

in Lagana 3 1 3. b. Lettere scritte a di

lei Magistrati in Papiro 338. b. 341. b.

Familia Patrimonii , Massarum , i Servi

cioè, sebbene tal voce abbia più ampio

significato 247. a. 285. b.

Familiarica cella, e sella che sia 356. b.

Fano, suo ex ipodecta 1 46.

Fantuzzi (C. Marco ) Promotore, e Mece

nate dell' Opera, lodato v. x. xi. Suoi

Monumenti Ravennati citati ad ogni pa

gina.

Fatorum sorte victus * 65, b,

Fudedicens , Fidedictor 334. b.

Fiduciae mexus *46. b.

Fiduciare lo stesso che obbligare 337, b.

Figurati solidi 365. a.

Filo di Salina . 39. a.

Fiscalia tributa,publica,fiscales tituli 27 f.b.

Fisco detto sacratissimo &6 1. b.

Flaminia suoi Consolari c Correttori , uni

ta al Piceno 375. b.

Efavii molti in Rav. ed in Roma ncl v. e

vi. Sec. * £ 4. b.

foliano ( Tommaso da) Conte dellaRoma

gna • 7 1.b.

Roíensi chi fossero e perchè cosi detti

3 , 6. a. loro Stazioni, quanto antico un

tal nome, non ignoranti della ragion ci

vile ivi, non diversi dai Tabellioni 159.

b. diconsi rogati & petiti 339. b. 35o. b.

loro Scuola 326. a.

Formaggio tra !e specie che si pagano dai

Possessori 376. a. -

Formolarj de' Tabellionf antichissimi, ed

in uso sempre, ma guasti da essi in più

modi 194. a. 3 1 5. a. 33 1. a. 333. a.

334. a. 363. a. delle Lettere e Bolle de'

Papi 242. a. 293. a.

Fossombrone 'suoi Vescovi , e tcrritorio

detti Sabronensi 369. a.

Eratelli detti alcuni dagl'Impp. e Re »7 f.

a. detti anche tra se i Curiali , ed altri

colleghi nella medesima carica,ed offizio

z79. a.

Furiare montare in collera 377, a.

G

Gabinense Vescovo Pietro 369. a.

Galiano Castello del Milanese , sua anti

chissima Chiesa , e reliquie 38 1. a.

Garatomi ( Gaspero) lodato xi.

Ganderseim (Mofiro di) v .4. a. Bolle per

esso . 27. &c.

Gemmarius 35 4. a.

Geniciano fondo nel Riminese 35 2. b.

Genitivi nel numcro del più isolati in fi

ne di alcune iscrizioni 38o. a.

Gentili , loro Scuole, e Coorti 32 f. a.

Geronzj , e Geronzie varie 341. b.

Gestas edere, dare z f 6.b. retimebunt, susei

pient * 49. b. z8o. a. edita ex awthenti

Jacere im sentibus, im ruinis 371. a.

Ille, illa dissero gli Antichi ciò, che noi

ora esprimiamo col NN. 329. a.

Illuminator Deus , illuminatrix Virgo 32 1.a.

fldesheim (Vcscovi d') * 28. a.

Imola , suoi Vescovi detti x«t' ελλι^μιν

Corneliensi, come quelli di Forli , For

linwpopoli , e Fossombrone Liviensi ,

Popiliensi , e Sabronensi 3 1 3. b. suo Ve

scovo Nessor, o Messor noto per un

Papiro ,7 1.a.sue Pievi di S.Savino 1 y r.

e di S. Angelo in Campiano , e Badia

di S. Pietro in Sala 3 1 3. b.

Imprecazioni , e minaccie nelle Bolle

apost. 3* 1. b. -

Imperatori, lor nomi in prbmcipio degli

atti pubblici 299. b. 3o6. a. epoca di

ciò 15 3. b. non sempre dopo che fu

1' impero trasferito in Occidente 3 1 6.b.

sottoscrissero alcuna volta in latino i

d * lor

*

-—
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!or diplomt grect 367. a. loro rescrit

ti, e lettere lette con venera &ione *y y. a. | Letrere grandi ed intralciate tra se in al

Incontra per eonfra 3 1 6. a.

Iadizione Romana in uso anche nei Se

coli vi. e vii. z6 v. a. 3o8. b. 348. b.

Infiduciatus, o fiduciatus, fiduciatus 337. b.

Infigurati solidi 36*. a.

Ingemuitatis chartwla 3 1 r. a.

Ingenui detti i Servi manomessi » f7. b.

Inlibata &• libera res 333. b.

Inordinatw* lo stesso che intestatus * y 3. b.

Inquietare , inquietari, inquietudo 333. b.

Inquilino detto il Servo addictus glebae

278. b.

Inserere epistulam, breve &e. 169. a.

Insinuare gli Atti era libero il farlo e

dissime e majuscole usate da' Papi, e

dagli Arc. di Rav. melle loro sottoscri

zioni 3 18. b. 3 1 9. a. greche e latine

mescolate nella stessa carta 3o7. a. 3* 3.

a. greche, e voci latine ne' Papiri, ed

altrove * * 3. a. 335. a. e sillabe omesse

nel concorso di altre simili z44. b.

248. a. s87, b. 372. b. 374. a. ripetute

per indizio di dualitâ, e pluralità 147.b.

»5 1. a. 277. b. trasposte 341. a. v. il

Brencmanno Hist. Pand. p. 1 y 1.

Lettori ecclesiastici uominati melle lapidi

di Roma 29 f. b.

fl non farlo, siccome in qual Tribunale | Lex Judaica , Christiama &c. cioè reli

fosse piaciuto più z68. b. 17 f. a.

3o3.b.3*7. b.

Instructum &• instrumentum 28 f.a. 342. a.

Instrwmemtwm virtutum 3 y 9. a.

gio 343. a.

Libelli enfiteuticarj 31». b. detti cartu

le 3 1 3. a.

S. Liberale Console e Martire 379. a.

Instrumentorum fides , tenor , textus 343.b. | Libertà data per testanento * fo.a. . r 7.b.

Inter Acta , inter Gesta t 33. 177. b. Imter |a' Liberti donavasi qualcosa, e d' ordinario

ceteros clausola testamentaria 263. b. il lor peculio, manomettendoli 3oy. b.

Interaffines barbarismo de' Notari 3 1 y. a. | Librarii militari chi fossero 3 1 ». a.

Introductio , inductio , traditio la stessa co-| Limina e limites 3of. a.

sa 344• a• -

Iscrizioni recate, emendate , illustrate » 1 3.

a. » 1 f. b. **3. a.** 5. a. 239. a. 14o.b.

241.a.b. 146. a. * Yosa. ** i.a. b. ** w.b.

* * 3. b. 137. a. * * 8. b. 259.a. x6o. a.b.

s61. b. 269. a. b. *7o. b. 177. b. »78.a.

28 1. a. 181. a. 284. a. 286. a. 287. a.

»88. b. »99. a. 3oo. a. 3oi. a. 3o3. b.

3of. a. b. 3o7.b. 3o8.b. 3 1 z. a. 32o. b.

3* r. a. b. 3*6. b. 33 1. a. b. 33 v. a. b.

348. a.b. 3fi. a. 3**. b. 344. a. 337. a.

367.b.373.b.376.b. xxxi. con versi pre

si da antichi Poeti 332. b.

Isernia suo Papiro, e Conti 137. b.

Ispatharius » Exspatharius , Spatharius κα

ra rpo&szuv , come Istephamus, iste

tit &c. &98. a. /

Italia quando divisa in Provincie 31 9. b.

per judicii diem jurare 28 r. b.

Jugalis , eoniux , συνζυχος 33o. b.

Jugatio cespitis che sia 34». a.

Juncus detto il Papiro . 1 y.a.* 36.b. 137. a.

Jure, legibus 339.a. eptimo 3of. b. 3 1 o. b.

inconcusso 3o5. b. directo 3 io. b.

Juridicus per Calabriam 374. b.

L

ILabelli vicini a' pozzi 364. a.

Labico suo Vescovo * 36. a.

YLanzi ( Ab. Luigi ) lodato xxi.

Lardo una delle specie , che si dava dai

Coloni 37 r. a.

Iargitionum saer. Scrimiarius , Palatinus

28 v. a.

Latine sottoscrfzioni ad atti greci 367. a.

zaudabilitar vestra titolo j§ Decurioni

26f. a. 278. b.

Lauricii illustri 246. a.

Ilectum stratum, Lectiastratia 26t. b.

tegamentaria dette le funi, che fermano

i mulini 31 1. b.

ILegimus , solita sottoscrizione degli Arciv.

di Rav., e di altri 366. a. anche in un

Papiro greco 367. a.

leti Soldati in Rav. donde venuti 3 z r. b.

ILettere scritte pel lungo, e largo del Pa

piro 362. a. b. quale il lor soprascritto

pe' Magistrati municipali 339. a. impe

riali e reali chiuse col complimento Di

Linea quaelibet qual fosse 3 1 o. b.

Lingua Latina del volgo è quella , che a

torto si attribuisce alla invasione de'

Barbari , usata sempre , e molto pri

ma che ciò fosse 167. a. 336. a. 377.b.

quale nel Sec. ix. e segg. 218. a. * 19.a.

non si può dire qual fosse in un da

to tempo coll' ajuto delle copie delle

antiche carte malamente lette * y8. b.

Lisca detto forse il Papiro z 36. b. a4*.b.

Listula 376. b.

Litis damnatae chartula, aestimatio 361.a.

Liturae &• earaxaturae 263. b.

ad Loeum 3o7. b.

Logographus Propinae 3 * 1. a.

Lotario quando cominciò a dirsi Imp.* xo.

a.b. quando ccssò di vivere ***.b. 314.b.

Lucamiae Correctores 374. b.

Lucerne con catene 269. b.

Lucrativa causa 148. a.

Luminaria pro Ecclesii, x 1 r. * 1 6. 263. b.

z 64. a. 296. a. Luminariorum comcimma

tio x 64. a.

Luminosi varj 3 y f. a.

Luzzi dati in quaresima all' Imp. ro;.

M.

vinitas te servet , o cosa simile 276. a. [Manuzio(Aldo)il giovine,suoi Papiri 3 1 3.a.

Lettere si dicono gli atti pubblici , ed|Marino I.PP. sua sottoscrizione ad un Con

At per mt , fecerum &c. zoo. v. gli Arva

li p. f 86.

Macellarius * t 6.

Maestro degl'Offizj nella Corte de' Re Go

ti 274. b. sottoscrive pel Re 173. a.

Maestro de'Militi 1 39. 149. 293. a.

Magisterium agens » 8o. a.

Magistrati detti i Duumviri &c. * *o. b.

Magistriamus gloriosae Sedis 2 58. b.

Magnitudo tua titolo degli Uomini magni

fici 1 28.

Malta Isola della Dalmazia 1 z r. r z8. *7y.b.

Mancipazione , e mancipare 3o4. b. fatta

sestertio mumo umo 33 1. b.

Mancosi solidi Bizamtei 36o. b.

prae Manibus habere &c. 328. a.

Manomissione di Servi 377. a.

Mansionarj chi fossero, e quanto antichi

3oi. a. Scuola di essi per la Confessione

di S. Pietro z 2 f. b.

Mamulettile grano quale 37o. b.

cilio 367. a.Hstrumenti di compra &c. perchè-

alla maniera di lettere v91. a. 3 1 o. a. ] Martyrius e Martyria n&mi frequenti * ne'

Cristiani z9o. b. -

cuni Papiri che significhino 267.b. gran-|Massa detta 1'unione di più fondi, anticht

tà di tal nome 3oo. b. Massa possessionis

nella lett. 3o. di S. Paolino della ediz.

del Rosveido .

Massaritia casa 1 o3.

Maurizio suo Consolato, e memorie v 9*.

b. 293. a. in queste si nomina solo,

senza il figlio Teodosio da lui associate

all' Impero 3 54. b.

Medicus ab Schola graeca 35 1. b.

Mediolanensis Numerus 3o7. a.

Megisti varj 3oo. a.

Melminj varj 25 z. a.

Memoriae clariss. illustr. egr. eminent. law

dabilis ó*c. vir,femina s6o.a.

Memoriali, 19 r. b. Ex Memorial. IJrb.

Rom. ioz. zo3.

ex Mensae scriptura data, mumerata pecu

nia 337. a.

Micamri fondo nel Padovano 37 1. b.

Militiae &• Fori praescriptio 296. b.

Moneta sonante 333. a. usuale e dominica

quale 33 1. b. Monete date agli Argenta

rj, che le esaminavano 3 3 ». a. Mometae

quales in campo ierint » 41. b.

Monetarius 176. auri 3 y 1. b. dommicus

3* 3. b.

Monteferetranwm territorium 193.

Monza, suoi Papiri apposti ai vasetti degli

olj andativi da Roma vo8. 2o9. 378. a.

de More formola 344. a.

Morelli (Ab. Jacopo) lodato 368. a.

Multe pecuniarie insiem cogli anatemi

1 1 o. b.

Municipes ed Incolae come si distingues

sero tra se 338. b.

Munimem, monimem , mowimim4 chartarwm

&c. 292. b.

N

N ridonda vicensimus ó»e. ze6. a87. a

347. b. '

Narseti varj , f 6. a.

Natalie varie 368. b.

Naturalis in vece di filiws natwralis , e

chi x 8 f. b.

Navicularius 361. b.

Necessarium , il cesso 3 r 7. b.

Necessor , mecesso · 47. a.

Negozianti varj 3 18. a. Siri 3o7. b.

Nerviana legge ignota 347. a.

Nexus Fisci, Privati , &• Populi 333. #.

Nicomachi varj 3 * 8. b.

Nigellatus amulus 1 1 8.

Nobilis lo stesso che motus x8 1. b.

ad Nomem chc significhi 37 x. b.

Nonenclatori della Sede Ap. 1 16. a. r 38.b.

uno da aggiugnersi alla seric £arta dal

Galletti 369. b:

Nomi molti per un sol uomo, ed uno as

che ripetuto a y6, a.b. desinenti in aciws

3 1 3. b. in i ed is 3 1 1. b. di donne in

eme 377. a. di Gote in o 287. a. di Go

ti in la ,'las, eus, ed ame 3 f o. a. 352. a.

in ric e rit 361. b. e in ildi * 6 1.a.*6$.a.

b. 169. a. in it ed id 284. b. 343. a. in

ame e munt 261. a. 285. b. ι86. b. in

ernus 35 2. b.

Nonniti varj 373. a.

Notari antichi altra cosa da'moderniz 68.a.

lo stesso d' ordinario che gli Exceptori

298. b. 3 18. a. confusi tal volta con i

Cartarj 277. b. 178. a. lor condizione

284. b. degl'Impp., de'Re , e degli Esar

chi uomini di gran merito 274. b. del

Veste

í

|

|
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$æsterario donantco g 39. a. ecclesiastici

• 19.a. quando cominciano ad essere ciò

che i Tabellioni ivi.

Afetus & regatarius chi si disse 1 ; 1.

& r3. b. 369. a.

Notizia, breve, elenco lo stesso »7o. a. se

gnata in fine delle carte 3 18. a.

Novi detti alcuni Impp. 3o9. b.

Nwemburg, suo Vescovado 24o. a.

Numerarius &fo. a. z £ f. a. in Scrimiis » yo.

a. 288. b. 3 t i. b. ex Numerarius z 49.b.

z 3o. a. 288. b. 3 1 1. b. Numerariorum

Adjutor 33 y.a. 373. b.

Numeri militari che fossero, e loro titoli

297. a. Numerus Dac. 3o3. b. fel. Per

soarmim. 3 yy. a. junior, im victus 3 27. a.

felie. Letor. 3 » f.b.Mediol. 3o7.a. 3 » 4.b.

Rav. 3 . r. a. 35 r. a. Dalmatar. fört.

3o7. a. Veron. ivi.Armem. 3 1 i.b. Firmam.

3* f. b. Numeri Domesticus 3o3. b. Ado

rator , Optio 3oa. a. Numeri Equitum

3o4• a.

Numeri Romani con linea ora sopra, ed

era ai lati 349.b. de' Goti v. Goti.

Numerus per Numerarius 373.b.

Numus v. Moneta.

Numulario , arte di lui rappresentata col

la bilance, e la cassetta de'pesi 3 3 ». a.b.

Nutritor loro dctto S. Pietro da'alcuni

Poutefici zi6. a.

o .^

pro Oblatione, & remedio , & illuminatio

me animae »64. a. 296. a.

Cblazioni che fossero 3o 1. b.

Oblazionarj delia Ch. Rom. »4 1. b.

Obriziati soldi 33 3. a. 3 y . b.

Obsonator D. N. 336. a.

oj^utibus praesentari 166. a.

Obvemio , e venio verbi solemni in alcuni

contratti 3o5. b.

Odoacre Re, Papiro che parla di uua sua

donazionc *7 *. b.

ex Officio recitatum , dictum est , yo. b.

ojficium P. P., Numerariorum, Apparitionis

» f o. a. Sedis Urb. * 3 1. b.

Oij presi dalle lampane accese avanti i

corpi de'SS. , e tenuti in conto di vere

Reliquie 378. a.

olivarum taleae 343. b.

Olographus propimae z £ 1. a.

olosiricoprata chi si dissc z 3 2. b.

per Ommia , in omnibus , omnia strenuus ,

bomus &*c. 19 1. b.

Omniasanctus famiglia di Roma * *6.a.

in Oncie, o parti 1 z. divisi i fondi, l'ere

ditâ , i sepolcri &c. 3 y y. a.

Opere dette già, e pur ora i lavori fatti o

colle mani , o con i bovi 371. a.

Opilione , suc carte illustrate 3o3.b. 371.b.

Opilioni vari 3 3 f. a. -

opponere, ed oppositio che sia 3 y y. b. v. il

Buonarroti Vetri p. 1 5o.'

optimo jure 3of. b.

optimus Magistratus, Defensor » 91. a. ma

ximusq. est 3oy. b.

optio Numeri 3o4. 3o4. a. 3o7. a. b.

opto te bene valere 247. a.

drca , orcium, Orciolus »78. a. Orciolus te

steus 27o. b.

- Ordinatus moviter 37 r. b.

Orsini ( Fulvio) possessore di varj Papiri

z43. a.

-—-—

Ostiarii della Ch. Gotica 18z.

Ottimi detti i Magistrati , y4. b. e 29». a.

i Consoli 341. a.

p.

Paolo I.Papa non è il ricordato in un piom

bo 2 r3. a.

Padenaa fiume di Ravenna 3 f 8. a.

Padova, enfiteusi , che la Ch. di Rav. ave

va nel di lei territorio 369. b. 37 1. b.

Padri, e Fratelli detti quelli, che avevano

alcune dignitâ, dagl'Impp. e Re »7 y. a.

i Pagamenti si facevano o ex mensa , o ex

arca 337. a.

Pagina detto un mure intermedio a due

Torri 24o. b. 24 1. a.

Palatini Uomini divoti , e alle volte anche

chiariss. 3 yo. b. 3 y 1. a. Palatimus sacrar.

Largition. »8 v. a. 3 f o. b.

Paludi dctte Paduli 349. b.

Papiro. Meriti di esso xxiv. nominaro pri

• ma delle membrane 2 y4. a. in uso pcr

tutto xii. ed .anche per le Bolle Ap. si

no alla metâ del Sec.xi. p.xii.xiii. 241.b.

veuuto sempre dall' Egitto xii. 241. b.

Preparavasi però anche inRoma xii.x111.

in Papiro tutti gli Atti forensi,che ci re

stano,sino a tutto il Sec.vi.e perchè xiii.

di esso facevansi Codici egualmen

te che delle pergamene, e perchè sia

mo questi ora si rari xv. xvi. catalogo di

quelli che abbiamo xvii. Papiri se

gnati col nome dcl Conte delle Largi

zioni , della cartiera , e dell' officinatore

nel protocollo 267. b. ed era questa una

specie di carta bollata xiv. scritti pel

largo della carta 361.a. opistografi 157.

b. di minor durata delle membrane xiv.

e però è meraviglia ne siano pervenuti a

noi di 14. Secoli di età ivi. scritti tutti

con carattere corsivo,e non inGotico,nè

Longobardo xxiii. difficili a leggersi, e

necessità di rivederli più volte xxii.

z 1 7. b. Papiri scritti in Greco xxi. d*:=

con sottoscrizioni Gotiche 344. b.

349. a. b. i soli forensi sono l' ogget

to dell'Opera xvi. ordine, con cui sono

disposti , e quali i più vecchi ivi , e

243. b. Papiro detto scorza di albero

xix. sebbene sia da questa assai diver

so 265. a. della Biblioteca di Monaco

che contenga xix. 363..a. 36y.b.369. b.

del Museo Borgiano xxiii.

Parenti detti i Magistrati , ed altri 339. a.

Parientiam comnhodare che sia 278. b.

Parole e linee intere ripetute 247. a.

pro Peccatorum remedio 264. b.

Peculio dc' Coloni 246. b. lasciato a' Ser

vi manomessi z6 1. b.

Pelliccia ( Alessio ) a torto accusa di som

ma ignoramza il Clero Romano a tempi

di S. Greg. M. 377. b.

Per unum ex se , formola 2 y y. a.

Persoarmeni in Ravenna quali fossero

35 5. a.

Petitore chi chiede emfiteusi 362. b.

Petronaci vari 3 1 3. b.

Petroniano casale , e fondo »7 1. a.

S. Petronilla detta figlia di S. Pictro in un

Papiro 38o. b.

Piceno annonario unito alla Flaminia 373.

b. 376. a.

Pienzj, e Pienzie varie 37 y. b.

Pierio Conte de' Domestici 273. b.

Pigmentarius 335. b.

Pipino quando chiamato Re z 17. a.

Piramitana Massa nel territ. di Siracusa

374• a•

Ortografia varia nello stesso Papiro »98.

a. 3o3. b.

orum per wm desinenza del genitivo plu

rale Parentorum c*t. 3 1 f. b.

Piscatio, aucupatio, venatlo tre cose in

siem unite 3 19. a.

pistorum Praepositus , Pater , Magister,

Princeps 3 y 2. b. 3y3. a.

Pittacium che significhi 373. b. rationis

zo6.

Platoni varj 367. b.

ad Plemum , in plenum 33 f. a.

Podagra detta aegritudo nequissima 1 1 4. a.

Poenitentialis »84. a.

Poliptici , varj significati di tal vocabole

179. a. b. 3*4. a. 339. b.

Populus detto la via pubblica, e l'erario

del Pubblico 3oy. a. 333. b.

Porci lardarj , e ameruli 371. a.

Porto (Chiesa di ) ricca di Papiri 123.b.

Possessio vacua 33 1. a. -

Possesso del fondo non dawasi senza il per

messo del venditore 33 1. a.

Possessorum Parens 335. b.

Postconsolati, diversa manicra di contar

li z6o. b. 292. a. detti alle volte Conso

lati 199. b. usati in vece de' Consolati

ordinarj ad arbitrio 28z. a. 34o. b. deg!'

Impp. di C\ccidente , zo. a. di Paolino

giuniore perchè ne' Papiri , ed in più

lapidi 329. b. 337. a. 339. b. 343. a.

Potestates le maggiori dignitâ z89. a.

Pozzi uniti alle Corti 32. y. b. con loro la

belli 364. a.

Praecepta le carte di enfiteusi in Rav.319.b.

362. b. 363. a. 36y. b.

Praedicabiles Domini intitolati i Magistrati

municipali 338. b.

Praefectiani chi fossero 261. a.

Praefectiamus camon 1 34.

Praeférturius chi 364. b.

Praejudicium altra cosa dalla sentehza , •

decreto 3 Y 7. a.

Praerogativarius 2 y7. a.

ad Praesepe detta la Ch. di S. M. Maggio

re 3o 1. b.

Praescriptio militiae, & fori 196. b.

Praesens praesenti salut. 3 19. b.

sub Praetextu 346. b.

Precarie che fossero 3 1 z. a.

Precatoria epistola 373. b.

Precellentissimi detti i Re, e gli Esarchi ,

17 3. b.

Preferto di Roma del Sec. xi. 335. a.

Pretium placitum &• definitum 3z8.a.3 r8.a.

Primicerj , e Bibliotecarj di S. C. zz 1. a.

Primicerius Numeri 297. a. Rav. 169. Scho

lae Forensium »5 5. a. 316. b. Notarior.

z 5 y. a. Stratorum 33 y. b. Argentemsium

3 1 s. a. Tiberiaci 316. b. Augustalium

2 Y 7. a.

Primo calendas , idus &*c. 324. a.

Principali oncie quali 294. a.

Principali detti i primarj Decurioni 249.a.

ed anche i Principi della Città.

Privatum, e privata res, rêvoç Xoyoç 333.b.

Pro Magistrat* 283. b.

Proauctores 144. 295. b.

Probare denarios , monetam 332. a.

Procopj varj 3 y 7. a

Proemptor 2 * 3. a. .

Profersionis chartula 3 18. a.

Profiigare che sia 246. b.

Projecticj varj 374. a.

Prosequor e prosecutio z8z. a.

Protocollo con annotazione del Conte dek

lc Largizioni xiv. * 67. b.

Publicum detta la-Curia, il Palazzo pubbli

co 324• a• 341. a.

Pulsare verbo solenne x6y. b.

Punti posti per indizio di lettere o voci

da lcvarsi 286. a. v. il Brencmanno Hist.

- ' Pand.
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Pand. p. 13*. due ne'papiri in luogo di

un solo 377. a.

Q.

Qu per e 3 t 3. b. nel Codice Casinense di

Frontino era quoma pcr commoda, la

qual voce non intesa fu posteriormente

cancellata, nè è vero sia ora ivi una la

guna, come dice il Poleni p. 2o3.

gua quemque tangit & Populum formola

solennissima 194. a.

Quadrantula, Quadraginta nomi di fondi

*9*. a. 344. b. 3 $ 1. a.

Quandoque pcr Quandocumque 347. a.

Quattuor, Quattuordecim senipre cQl dop

pio t 332. b.

Qui & 254. b.

Quieto tramite , ordine, jure 316, a.

Quinquennali municipali z ro. b.

(Quodvuldeus nome proprio 188. b,

R.

Securitas : o r. . o6. plenaria , 67. b.

Sedes , 0ficium , Scrinium la medesima co

sa 249. b. comsularitatis , urbana , patri

cia > 5 1. b. z. 58. b.

Segno &πλως detto il Segno della-Cro
ce z 8 1. b.

Sella plectilis , e plicatilis *7o. a.

Selvacandida , sue Bolle, e Vescovi z 1 3. b.

* * 5. b.

la Sepultura nelle Chiese ha avute molte vi

cende,e vi si comprava 183.a.326.b.3:7.a.

Sergii Papi, loro bolle in papiro, ed in

marmo 1 1 5. a.b.

Sericarj , e Sericarie varic 216. * * *. b.

Sermisiani Milites 3o*. a.

Servi , tariffa del lor prezzo 269. a. dato

gli da vivere allorchè si manometteva

no 377. a.

Servus servorum Dei si dissero i Vescovi,

e S.Greg.M. prima di csscre Papa » 1 4.a.

Seu per &* 3 * 6. a.

Sigle malamente interpretate dai Notari

' Reformare che significhi 146. b.

3 avenna Metropoli della Flaminia , e ca

po del Piceno 375. b. sogno di una Co

lonia dedottavi nel z 3 6. 168. a. quando

liberata da' Goti 336. b. saccheggiata

nel 1 5 1 1. p.166.b. suo Ponte Candidia

no 336. a. suoi bagni ne'Secoli di mez

Res, lis, causta 333. a.

Decurioni, con un memoriale elegante ,

ed eloquente 163. a. b.

Rimini donazione fatta alla Cattedrale 3 1 9.

b. Monast. di S.Tommaso 36o. a. Cbie

sa di S.Giov.in Compito nella sua Dio

cesi 364. b.

Ringraziamenti fatti a' Magistrati, compi

ta la faccenda , per cui erano stati ri

chiesti 3 . 4. a.

Roborata detti più fondi 341. a.

Roborare signum che sia 197. b.

Robur evictionis , largitatis , traditiomi*

34 r • a.

Rogatarj detti j Tabellioni, e perchè * * z.b.

1 y 3. b. 296. b. 3o6. b. 339. b. '

Roma . Chiesa di S, Agata alla Suburra

» 1 y. a. de' SS. Apostoli z 1 3. a. di S.Co

simato, suoi Abati , ed istoria scritta

da uha Badessa 3 , 1. b. 3 z z. a. di S. Cri

sogono, e suoi Preti 326. b, 3*7. a. di

S. M. Maggiore, quando ebbe Monaci

3oi. a. suoi Mansionarj ivi. quando det

ta ad Praesepe 3oi. b. di S. Pancrazio ,

e suo Preposito 3 17. a. di S. Saba detta

im Cella nova 3 . . a. di S. Silvestro in

Capite, e suoi Abati . . y. a. b. di S. Su

sanna z 1 y. b. di S. Valentino * * y. b.

zo 363. b. sue arche sepolcrali 3 1 o. a.} Romanum gubermans Imperium , 86.a.3o6.a.

sua Zecca, Palazzi imperiali , e Scuola | in Ruinis jarere , posutus 37 1. b.

* Greca 351. b. suoi Esarchi v. Etarchi , I Runcare, pastimare , propagimare termini

Consoli 3 . i.a.Numeri militari v.Nume enfiteutici 369. a.

ri. Molti uomini ivi intitolati chiarissimi | Rumcilie 17o. a.

ne' bassi tempi 3 . r. a. paludi 346. [Rusticiane varie 33 f. a,

b. carceri 353. a. b. Chicse di S. Stefa

no, e S. Agnese ivi a. 354. a. di S. Ma

ria in Nepe ( forse) xo6. di S. Maria

$

in Calliope 364. b. di S.Giov. B. ad Na- |S in luogo dcl t , stipulasio &c. 3 1 o. b.

viculam 3 . 4. b. Basilica di S. Pietro | Sabino (Pictro) raccoglitor di antiche iscri

368. a. Monastero di S. Martino 368.b. zioni 368. a.

Chiesa Metropolitana detta S. Anastasia | ex Sarculo data , numerata pecunia 377. a.

come quella de'Goti 34«. a. 346. b. suoi | Sacellarj della Sede Apost. z z 4. a.

Arcivescovi illustrari . 8o. b. 3o9. b. | Sacerdoti detti i Vescovi » 84. b.

3 1 4. b. 3 1 8. b. suoi Apocrisarj , 19. b. | Salario jure , more che sia 3 19. b.

Scriniarj 148. Vicedomini, Diaconi , ed | Salicta &• Sationalia 3o5. a.

Economi 3o6.b. Scolari , e Collcttarjivi. | Salime e loro fila , 39. a. di Comacchio

Difensori 13 1. 173. Canonici Cardina 36o. a.

li 366. a. suo Arciprete 368. a. sua Bi- | Salona, Papiri spettanti alla di lci Chiesa

blioteca ed Archivio ricchissimi di bci * 64. a. 377. a.

Codici e Papiri , vicende di questi xvi.) Saltisime Militia :4o. b. 1 4 1. a,

3 1 1. a. 3 t . a. b. 3 8 t. b. cbbe dall'Imp.] Santippc varie 3oo. a.

Giustiniano i beni delle Chiese Arriane | Santi, e Sante varie illustrati 378. a.e segg.

v87.b.suoi possedimenti in Sicilia .48.b.

catalogo di tutti i di !ci enfiteusi 369.b.

Recognoscere non è lo stesso che subscri

bere » 83. b.

Reconeiliatus chi dicevasi 376. b,

recte dari , fieri , praestari &c. recte liceat

formole 333. b.

redemptio animae . 34. b.

Redhibere che sia 3 3 3. a.

Refundere per alienare 363. b.

Regestum, o Regesta natato in fin dclle leg

gi *76. a.

Aegistri de' canoni enfiteutici, e de' Mo

numenti delle Chiese e de' Monasteri

37o. a.

Rejacere per il semplice jacere • t9. b,

relicta cosi detta la vedova 27 v. a.

Relictus, rogitus &c.per relectus &c. »96. b.

Yeliquie, ed olj di varj Santi illustrate

377. e segg.

remedium termine legale 346. b. amimae ,

peccatorum 154.b. 264.b. 196. a. 3o7.a.

£eputare per computare 36f. b.

intercessione di essi provata con anti.

chi monumenti * 44. a.

Samus , sama mente , integroque consilio

2 5 o. a.

Saponario di Classe 343. a.

Scabini 298. b. 3 5 9. a.

Scandolicia domus .4 t. a 364. a.

Schola Graeca in Roma ed in Rav. 3 3 1. b.

de' Forensi 3 * 6. a. de' Medici 3 5 1. b.

Scholaris 179. Collegii , Scholae 3 26. a.

sacri Palatii 1 48. inl. Praef. 1 o5. 374.b.

&• Collectarius Eccl. Rav. 3o6. b.

Scirpea charta dctto il Papiro > 36. b.

Scrimia suburbicaria Classis * so.a,

Scriniari , e Scrigni ecclesiastici z 19. a.

delle Largiziowi 1 8 .a. della gloriosa Se

de »7 t. b.

Scrigno dcl sacro Palauzo vo7, de' Cano

ni 288. b: 35 1. b. de' Cursori 335. a.

Scrivere molti non sapevano, e Vescovi ,

e Cherici , ed illustri personaggi 171. a.

v.il T.IV.del Muratori S.R.I. p. 1 88.189.

Scutarius 1 7 ».

Secundo nona: , idus &c, 339. b,

Reverendissimi detti g!i Ecclesiastici ; 26.s.

Rieti , Papiro che parla de' suoi Curiali, c

278.b. e dai Copisti 369. a. catalogo di

nell' Opera ,

ADN. Ad nomem 37 1. b.

AD.N., e ADI. N. Adjutor. Numerorum

3 3 $. a. 373. b.

ADI. Adjecit : 81. b.

AG. MAG. D. Agens Magistratum di

xit 27 2. a.

AG. V. Agens vices 1 1 1. 1 1 3.

BlR. Breve zo 5. zo6.

. Cum 38o, b.

CALL. Calligarius 3 1 f. b,

CQ. Cumque 341. a.

CQSF. Cumque suscepta fuisset 249. b.

* 65. a. b.

CCPP. Clarissimimi Pueri , 6*. b.

CL. F. Classis Forensis 1 * 6. 33 f. b.

D. Dixit sposso.

DD. Dixerumt 1 2 t. &c.

DE Q_AG H D. De quo agitur hodiernae

die 3 5 5. b.

DLM. Dolus Malus 1 3 3. i 69. 174.

DMV. Devotae memoriae vir 1 1 6.

DO. Deum omnipotentem 3 zo. b. 369. a.

D.Q, , DQRE De qua re xvi 1. 1 79, 1 86

334. b.

EI. A. Q. E. R. P. P. R. L. Ei ad quem

ea res pcrtinet pertinebit rect e liceat

334• a• .

E. R. Q. D. A. PP. Ea res qua de agitur

pertinet pertinebit ivi,

F. Fundus i 4 1 .

FF, Fratres 186.

GLF. Gloriosa fèmima 143.

GLS. Gloriosus,cGloriosa Sedes 1 16, 1 26.

» 7 1. b. 284. b.

GRV., GV., GVV., GRAVV. Gravi

'tas vestrae 13 o. 1 78, 165. a. 339• a•

34 f. a. 34i. a.

GS. Gloriosa Sedes 1 t 6.

H. D. , HDD. Hodierna die, ovvero ha*

die 1 49. I § 4. 185. &c. 319. a.

H. F. Honesta femima 369. a.

HHDBB. Heredibus 1 9 .

H. P. Homertus puer z66. a,

H. T, P. Habere tenere possidere 341. a.

I. F. Illustris fèmima 1 3 v.

INLP. Inlustris Praefecti 374. a.

1LAVV., LVV. Laudabilitas vestra 1 1 *•

114. 178. 1 79. 268. a. 342. b.

LMV. Laudabilis Memoriae Vir 17 i.

MAG D. Magistratus dixit 3 .8.b.34o. b.

M. P. Me praesente 359. a. 36o. a.

N. Numero i o9. 1 1 o. s 34. Ne iriens

τ 57.

quelle , che sono riportate , e spiegate.

* • • •-
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1 f7. 3 1 r. b, .

NRR. MANL. BOETIVS, forse Narses

Manlius &c. . y6. a.

P. Pondo zo 3. 2o4.

P. C. Postconsulatum z 19. b. » » 3. a.

369. a.

P. P. Pertinet pertinebit 334. a. 3 38. a.

Praesentibus 292. a. 33 z. a. Praesens

praesentibus 3 1 o. a.

PPL. Perpetualis 358. b. -

PPQQSS. Praesentibus quibus supra *9*.

a. 341. a.

PP. SAL. Perpetuam salutem 34 1. b.

EX PP. PISTOR. Ex Praeposit. Pist.

3* 2. b.

PRM. Primicerius 1 39.

P. S. Provineia Siciliae »7 r, b.

Q. A. Qui , quae appellatur 1 y. 3y 3. b.

QD. Quondam 267. b.

QL. Quinquenmalis * re. b. z 3 3. b.

339. a.

QM. Quondam 3oo. a.

QMP. Qui me praesente 143.zoo. xo>.b.

QNP. Quae nobis praesentibus 3o9. b.

Q. P. Qui ponitur 3 y 3. b. 354. a.

QQTETPP. Qua quemque tangit , &

Populum * 94. a. 3o5. a.

QS. Qui supra 29*. a.

QSQS. Qui supra 348. a.

QQSS. Qui supr. * 9*. a.

QV. Qui vocatur i y. 63. &c.

R. Respondit 1 : 3. &c. z66.

RG. o SG. . . . . 1 3 :. b.

R.G. Rogataritts 1 1 3. 1 1 4.

SCL. Sacrae Largitiones , 8z. a. 33o. b.

SBL.e SBLI. Sublimis,o Spectabilis 287.a.

SD. Sub die . 68. a.

SP. F. spectabilis feminae 28 1. a.

S. S. o S. R. Suprascripti , simul sumpti ,

subdi* ctis rationibus 148. a.

SSPP. i. per SSTI. Suprascripti 1 8 f.

SVBLP. Sublimis fémina 1 34.

T. P. D. Tenere possidere domare 33 1. a.

T. P. D. DQM. Tenere possidere donare

dolumq. malum 334. a.

TRIBB. SCI. PETRI 1 4 1,

VB. Vir beatissimus 3o3. a. 3o9. b.

VRB. Vir beatissimus 3 . y. b.

V. C. Vir clarissimus 3 69. a. 3 * 1. a.

V. D. Vir devotus spcsso.

V. E. Vir egregius 1 1 1.

VIR GL. EL. O. Vir gloriosus electissi

mus optimus * £ 4. b.

V, H. Vir homestus 334. b.

V. I. Vir imlustris 1 o9. 1* 3. 1 x 3.

VL. Vir laudabilis spesso .

v. P. Vir perfectissimus 1 3o.

V. R. Vir reverendus z 3 z. a. z £ 7. b.

z68. a. 3 z 8. a.

VRL. Vir religiosus 324. b.

V. S. Vir spectabilis xvii. z66. a. ovvero

strenuus x 5 z. a.

V. STR., VR. ST., VIRST., VSTRN.

Vir stremuus 1 7 . 1 74. zo6. 257. b.

3 3 Y. a. 342. a.

VR SVB1. Vir sublimis 1 34.

V. V. Vir venerabilis 1 5 z. a. 345. a.

VV. DD. Viri devoti duo 1 1 i. -

VV. LL. Viri laudabiles duo 1 i 3. 177.

VVV. DDD. Viri devoti tres 1 1 z. 1 1 3.

XI. Decemprimus .8o. i.

»o Mille '37 f. b,

ad Sigmum 3o7. b. subscribere *81. b. vi

gnum includere che sia 287.-a.

silentiarius 333. b. '

Silique di oro e di argento z69. a.

Singolari chi fossero 376. a. dell' Offizio

del Pr. del Pr. z 5 o. a.

Simguli im solidum 3 34. b.

Siracusa, suoi Magistrati, c Deceniprimi

nonminati in un Papiro 277. a. 279. a.

Siri mercadanti di seta in Rav.: ; •.b.3o7.b.

Solaeium & eonsilium 247.b.& defenjio 1 ; 3.

Solidi se la stessa cosa che gli aurei : 69.b.

capitanci 347. b. figurati »63. a., novi,

recenti , sonanti , pesanti ivi, e 33 3. a.

mancosi 3 6o. b.

Sollemniter , sollemnibus verbis spondere

284. a.

Somamtes solidi 33 3. a.

Spatarii degli Augg.,

297. b. 3oo. a.

Spectare , spectatus, spemsa per exspectare

&c. 141. 198. 268. b.

Sportula 1 1 o.

Spudei titolo di alcuni Cherici Goti 348.a.

349. b. -

Spugna del Signore reliquia esistente in più

Chiese 38o. b.

Stazioni detti gli Offizj de' Forensi , e

Librari * *9. b. E' poc' anzi stata por

tata al Museo Vaticano una bell' ara

rotonda , che pose al Genio un Servo

Augustale in grazia dcll'essere egli di

venuto ricce coll' impiego, che ebbe

in una Stazione, certanente fiscale : vo

glio recarne in questo luogo l'iscrizio

me, che è ben singolare , nè parmi sia

mai stata stampata in alcum libro.

degli Esarchi &c.

' EVPHRATES AVG. LIB

PROC. OB RRFECTA SIBI

IN HAC STATIONE

ANNVA CENTENA

GENIO HVIVS LOCI

D. D

Stefanie due Senatrici di Roma 23 f. a.

Sternata per strada 357. b.

Sternere , prosternere nomen ne' catastri

che sia 339. b.

Stipulanti spopondi &c. formola solenne

» 8 1. b. *.

Stipulatione & sponsione interposita al

tra xvii. 282. a. 297. a, subnixa 3 1 3. a.

Stratori varj zo y. 335. b.

Stremuus vir 249. b. z 5 7. b. -

in Subditis tenetur , ha!)etur che signifi

chi 3 6*. b. --

Sublimi Uomini detti alcuni posti im

grandi dignitâ , 76. b. 286. b.

Suboles non soboles z 1 8. b. 368. a.

Subsignatio che sia 35 f. b.

Subura, Sebura , Sibura , Subora , e Su

burra 3o3. b.

Su%urbicaria Scrimia 1 3 5.

Suggestio lo stesso che insinuatio 275. b.

Superista 36 1. a.

Susceptor lo stesso che Ypodeetis 3o7. b.

Susceptorum Corpus 374. b.

'T

Tabellioni di Roma 1 42. 146. di Raven

na 14 y. 153. &c. di Classe 189. di Co

macchio zo 1. loro Offizj, o Stazioni

1 43. z 5 o. b. Ajutanti , e Discepoli ivi

3 o8. a. la stessa cosa con i Forensi

2 5 9. b. loro monogrammi . 84. b. For

molarj V. Formolarj. loro negligenza,

cd ignoran4a 294. 2. 3 14. b. 3zo. b.

331. a. 333. a. 334. a. 347. a. hanno

svisate e guaste le più belle Formolc

dell'antica giurisprudenza 339. b.

Tabularj della Città 342. a.

Taleae olivarum 343. b.

Tamgere verbo solenne ne' confini 3or. a.

Tantum avverbio posto dopo il numero

delle monete 343. a.

Tarpus vinearum 368. b.

Tarsicj varj 379. a.

Tegulitiae domu s 24 1. a.

Temonarius 33o. b.

Terramea domus z4 1. a.

Tertiarum tituli qual cosa fosse 374. b.

3 7 f. a.

Termanzia moglie di Stilicone 24;. a.

Testamenti, loro solcnnitâ , sottoscritti e

soprascritti, come si sugcllassero, e si

aprissero 248. b. 249. b. »5 1. a. b. z 54.

a. 263. b. come s' insinuassero 248. b.

Formola della loro nuncupazione 263. b.

Testamentum vitale z 6 1. a.

i Testimoni nelle loro firme narrano tutti

1'argomento dell' atto 359. b. indicano

spesso i luoghi della lor casa 3 y 3. a.

Theodosiacus Numerus 297. a. .

Thiaris Beatorum 368. a.

Tiberiaco , Luogo della Dioc. d' Imola ,

suo Principale, o Primicerio 316. b.

Tima , e buttis diversa cosa fra loro z7o.b.

Tinctor » y 1. b.

Tirino fiume 3 3 z. b.

Titoli nel Sec. vi. e segg. dati per danaro

328. a. molti alla medesima persona

* 54. b. 265. b. 3o3. a. ripetuti in prin

cipio e in fine delle lettere 27 f. a. da

ti dagl' Impp. e da' Re a quelli, a' qua

li mandavano lor lettere, e leggi 17 y.a.

Tituli tertiarum 375. a.

Tivoli , sua Chiesa Cornuziana , 58. a. b.

carte antiche che me illustrano il Vesco

vado * * 6. b. z £ f. a. 3 1 6. b. 3 17. a.

Chiesa detta della Vulturclla 3 x 3. b.

Togatus ill, P. P. z y8. b.

Tomocarte che fossero z 1 z. a. » 33.5.

Tomus , e Tomus rharticineus zz 1. b.

Tonsae litterae quali z 1 7. b.

Trabeazione di N. S. G. C. 3 , 3. a.

Tradizione , e introduzione la stessa cosa

344. a. de' fondi donati si faceva con

solemnitâ 3 z 4. a. e si eseguiva dai Cu

riali, o Decurioni de' Luoghi , ne'qua

li erano tali fondi 3 36.b.corporale : 79.a.

Tramosirica camisia, vela &c. 269. b.

Tranquillissimi detti gl'Impp. 289. a.

Transferitor, transférsio 3 1 8. a. perpetualis

35 8. b. '

Transactio perpetualis ivi.

Transcribere che fosse 3o4, b.

Transitus e transire per morte, morire

366. a. Exitus si disse anche da'Gentili ,

e da' Cristiani. -

Tremisse era la terza parte del solido

: 69. b.

Triams per triem* 216. 341. a. 361. b.

Tribb. Sancti Petri 3oz. a.

Tribuni melle Città d' Italia ne' bassi tem

pi 193. 3 59. b.

Tribunus Numeri, Bandi &c. 3*7. a.

Tua de tuis Formola cristianissima 293. b.

Tutore speciale per le liti 165. a.

Tzittani varj 354. b. -

V.

V scritto sopra 1' a ed o cosi nel greco,

come mel latino fuori di riga 274. b.

3 y 5. b.

Vacuale diplomum 33 r. b.

Vacuamentum terrae, domus che sia 368.{).

37 1. b.

Vasaria publica dette le tavole censuali

28o. a.

Ubi ubi Formola usitatissima 3o;. a.

Vel per & 175, a. 338. a.

Veli de' Tribunali 3o9. a.

Vellejano S. C. 3o6. b.

Vemerici detti i Veneziani 36o. b.

Venticinque fopdo ael Faentino 338. a.

Ver••

•
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Veronensis Numerui 367. a,

Vescovi e Arcivescovi detti nel tempo me

desimo gli Arcivescovi di Rav. 287. a.

Versularia e versularia che siano 3 , 3. b.

Vesterari della Sede Ap. , , y. a.

Vestiarii facri Notarius , Comes, Tabula

rius , Scrimium 339. a. -

Vicarj di S. Pietro detti i Papi • • •. b.

Vicedomini delle Chiese di Roma e di

Rav. 3o6, b. del Re Odoacre : 7 ;.b.

Videtur habere &c. per habet 35 s. b. 37 f.b.

Vigne manariche, e boariche 3 , 3. b.

Villici distinti dai coloni 371. a.

Vincomali varj 261, b.

Pirtutum instrumentum 3 59. a.

Virunio Pontico fu de' primi a legger Pa

piri dopo che rinacquer le lettere xiv.xv.

Ulfila prese da'Greci le lettere ed i numeri, Z

che diede ai suoi Goti 348. 349.

Urbicario , e suburbicario 376. a, Z per di Zabolus &c. 3 . y. b.

Urbino, Massa Firmidiana áel suo terri-, Zanctti (Girol.) si rimane dal far la col

torio 1 3 z. lezion de'Papiri , e perchè xii.

Usualis mummus quale 33 1. b. Zecca dell' qro in Ravenna 3 y 1. b.

Usufrutto riservato nefié donazioni , e Zinanni ( Franccsco) sua oppinione sul Pa

ii più delle volte per pochi giorni,e per- _ pirg Ravennate rigettata xiii. -

chè .8 1.a. quindi le donazioni usufrut-, Zirardini ( Antomio ) sua Qpera sopra ;

tuarie ivi, e 296, b. Papiri rimasa imperfetta in mano dell

Usufructuarii dies I 44* Autore ix. e segg; - -

Usure profbite a'Cherici 347. b. xovaux, apu•; Consiliarius , non consularis

3% 7. a.

X. [£?£;***** qual fosse : 42. a.

r'ποJeztnc chi si dicesse 3o7. b.

xenii, o exemii sono le cosi defte rega- xpvaoxataxxzwrnc cambiator di monete

Hie 379. b, di oro 298. a,

_-__*-**
=_-_-—

*
—
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LETTERE PONTIFICIE

N. I.
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IN ROMA NELLA CHIESA DE SS. XII. APOSTOLI.

Jo- Episcopus Servus Servorum Dei dilectis Filiis Cardinalibus et Cle- Circa l'A.

ricis Ecclesiæ Apostolorum perpetuo in Christi servitio manentibus . Quo- 57c.

niam primitivam Ecclesiam post incarnationem Christi duodecim Apostoli

prædicatione illustraverunt , & operibus stabiliverunt , sicut in Actibus eo

rumdem legitur , quibus erat cor unum , & in eisdem erant illis omnia com

munia , ac pro Christi fide legitime decertantes gloriose coronati sunt . Pla

cuit mihi Joanni urbis Romæ humillimo Pontifici Ecclesiam XII. Apostolorum

consumare , quam Pelagius Papa bo. me. prædecessor meus ante Palatium Con

stantii initiaverat , sed morte præventus inchoatam reliquit : deinde praede

cessoris nostri incepta captantes , quod ipse dimisit , divina gratia opitulante

ad perfectum usque finem adduximus ; hanc etiam et in Natali Apostolorum

Philippi & Jacobi , quod est in Kalendis Maii ad honorem omnium Aposto

lorum decenter dedicatam Titulum Cardinalem illam constituimus , nec non

& Parochiam sicut ceteri Tituli urbis habent , de aliis et de aliis colligentes

sicut tantæ & tam honorabili Basilicæ ratam & inconcussam deliberamus .

Non enim laudaremur si solum in aedificiis extollendis laboravissemus , &

alias dignitates Ecclesiasticas ei non provideremus. Idcirco præsente , & con

sentiente Fratrum nostrorum coetu novæ Basilicæ concessam et attributam Pa

rochiam determinamus ; ita sane ut omnes Cappellæ constitutæ , vel consti

tuendæ, & Populus , qui infra terminos istos comprehenduntur , Apostolicæ Ba

silicæ de parochiali jure deinceps penitus respondeant , videlicet a via ubi

est calix marmoreus , & lapis marmoreus magnus in gradibus excavatus cum

omnibus domibus ante se , & inde itur juxta Ecclesiam S. Marcelli , & de

clinatur ad laevam ante Ecclesiam S. Mariæ , quæ est in via lata , & inde re

cto itinere producitur per viam , quæ est sub monte Tarpejo usque ad Arcum

Argentariorum , & inde itur in viam ad lævam per viam secus hortum , qui

dicitur mirabilis , atque per scalam mortuorum fit ascensus per cavam mon

tis usque ante Caballos marmoreos recta via , ac inde vertitur ante Arcum

Pacis , dein ad dextram extenditur juxta latus montis super Catricam ; & ex

inde derivatur per Callem montis usque ad hortum Veneris , & deinde itur

in viam Salariam , & exitur in Pincianam , deinde descenditur per silicem , &

fit transitus super formam Virginem juxta monumentum ; & deinde conver

--

.
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Circa l'A.

59o.

titur citra eandem formam continuo usque illuc , ubi dicitur Cannella ejus

dem formæ, & exinde recolligitur per viculum Capralicum cum insula et ca

sis ex utroque latere viæ ad præfatum calicem marmoreum , & lapidem in

gradibus excavatum . Insuper ex sacro nostro Vestiario hæc donaria contuli

miis videlicet , Crucem unam auream pensantem libras sex , Calicem unum

pensantem libras duas, Calices duos argenteos pensantes libras quatuor , ve

stes quoque sericas cum albis, & (l. ex) auro contextas quatuor, libris etiam mul

tis & variis eam adornare curavimus : hiis Ecclesia Apostolorum nostris ma

nibus conditæ , & dedicatæ parochialibus terminis statutis , ac donariis im

partitis ex parte Dei Omnipotentis , & Beatæ Mariæ , & auctoritate Aposto

lorum Petri et Pauli , & omnium Apostolorum benedictionem nostram , &

suorum peccatorum remissionem capituli hujus , ac privilegii observatoribus

& coadjutoribus condonamus . Contradicentibus autem et prævaricatoribus

eadem auctoritate usque ad satisfactionem Dathan , Chore , & Abiron Moysi

superbientium , & contradicentium maledictionem et damnationem intendimus ,

& confirmamus. Ipsi gloria laus potestas imperium qui vivit & regnat per

infinita sæcula sæculorum . Amen. B E N E v A L E T E. Datum temporibus Dom

ni Joannis III. Papæ per manus Petri Episcopi Cancellarii ' sanctæ Sedis

Apostolicæ mense Madio die III.

Ego Cirinus in Dei nomine Scriniarius * S. R. E. sicut inveni in Char

ticinio privilegio Tituli Apostolorum fidcliter in hac membrana exemplicavi 3 .

———~___

N. I k.

IVT IN S. GREG0RI0 AL CLIJ^O DI SCAURO.

Gregorius Episcopus Ser. Serv. Dei Abbati et Conventui (a) Monastefii

S. Gregorii de Urbe salutem & Apostolicam benedictionem. Nuper in nostra

praesentia privilegium a Beatissimo Gregorio PP. vestro concessum Monaste

rio exhibentes, nobis humiliter supplicastis, ut cum illud , quod est in pa

pyro conscriptum , esset jam præ nimia vetustate pæne deletum , ipsum

sub bulla nostra apostolicis annotari litteris mandaremus. Nos igitur vestris

precibus benigno condescendentes assensu , & eidem Monasterio , quantum

cum Deo possumus providere volentes , tenorem praefati privilegii prae

sentibus fecimus de verbo ad verbum litteris exarari . Dictus autem te

nor talis est. Gregorius Episcopus ' Serv. Serv. Dei dilectissimo filio Maxi

mo Abbati Monasterii S. Andreæ Apostoli, qui appellatur Clivus (b) Scauri , cun

ctæque cjus congregationi Deo ibidem servientibus in perpetuum . Conver

sionis meæ primordia reducens ad animum , multum me Monasterio S. An

dreæ Apostoli , cujus esse Abbas dinosceris , invenio debitorem , propter quod

in eo monachicum habitum , & conversandi sumpsi divinæ potentiæ gratia

protegente principium . Cui licet multa , sicut præfatus sum , debeam , hoc

tamen munusculum privilegii humili interim offerre devotione prospexi. Sta

tui (c) enim , & a meis successoribus servandum sine aliqua refragatione con

stituo, ut tam tibi , quam cunctis , qui in eodem Monasterio gesserint Abba

(a) Congregationi. (b) Clivi . (c) Jtatuo.
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tis officium , nullique de congregatione liceat loca, vel praedia , quæ ante hos

tres annos * in suprascripto Monasterio meo condonare (d) visus sum , seu

in antea a quibusdam ibidem sunt condonata (e), ex hoc distrahere liceat cui

cumque, vel qui Antistes fuerit cui (f) Deo auctore Ecclesiæ deservimus, aut

quicümque homo potens vel inferior alienare visus fuerit, vel auferre conatus

in (g) proprium reduxerit , ante Domini Nostri Jesu Christi in examine magni

adventus ejus tribunal mecum ibidem rationem erunt facturi. Ipsum enim Ju

dicem peto , qui est retributor omnium secundum proprios actus suos. Qui

enim inventus fuerit Monasterium meum defendere , justitiæ tramitem sectans ,

a dextris inveniatur in locum (h) lucis constitutus, quia (i) ad hoc me conce

dendum devotio (k) suffulsit. Quia vero perpetuo tempore (I) servari desidero

adiciens decerno , ut hæc in sua semper firmitate permaneant. Et hoc Consti

tutum 3 nullus qualibet exquisitione , vel nitatur (m) arte dissolvere. Quod si

quis hanc in rem (n) contrariam temptaverit mentem ostendere, cum B. Andrea

Apostolo, et mecum se ante omnipotentem Deum rationem habere cogno

scat , de cujus molitur * luminaribus (o) haec , quæ a nobis sunt ordinata ,

destruere . Deus te custodiat incolumem dilictissime Fili. Nulli ergo nostræ

annotationis' &c. Si quis autem &c. Datum Lateran. xvII. Kal. Dec. A. XIV.

N. I I I.

A DIJ0NE NEL AMONASTERO DI S. BENIGNO.

*»

Johannes Episcopus Servus Servorum Dei dilecto Filio Vulfechramno Abbati Di

vionensis Monasterii ejusque successoribus salutem & apostolicam benedictionem.

Si qua sane persona illud violare , aut quocumque modo temerare præ

sumpserit nos eam anathematis sententia percutimus . Data per manus Johan

nis Bibliothecarii : Pontificatus Domini Johannis Papæ anno primo mense

Nov. in sacratissima Beati Petri Apostoli Sede , Indictione vi.

Ego Johannes sanctæ catholice Ecclesie Episcopus subscripsi .

(d) donare . (e) domata. (f) ejus cui (g) miri im (h) loco (i) quae , cujus post. manu ad oram

Codiçis , (k) devotione (!) tempore hçc (m) exquijita nitatur (n) hac in re (o) liminaribus .

A 2.

Forte del!'

4.685.
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Forre circa

1'A. 69o.

Circa l'A.

73••••

N. I V.

N E L L O S T E S S O AM O NA S T E R O.

Sergius gratia Dei Pontifex Romanus Heroni Lingonum Praesuli salutem

ac apostolicam Benedictionem . Quamprimum nobis attendendum charissime

nc hostis malignus gregem Christi perturbet aliqua occasione . Divionensi

um namque Monachorum Martyri Benigno sub regimine Vulfechranni Abba

tis devote famulantium reclamâtio ad nos pervenit , Clericos jam dicti Castri

ad se eorum cymiterium transferre conari. Hoc quia prædecessoris mei Joan

nis , Benedicti utique successoris quando (a) decretis authoritate Beati Petri &

nostra prohibetur sub percussione anathematis . Nam 'sicut Gregorius olim

prædecessor vester adhortatu præfati Martyris, Monasterii ipsius constructor,

utrisque (b) vivis sancivit quos Sanctus jacet ... salva concordia cymiterium.:

ita nostrae authoritate litteræ censuerunt corroborandum . Quisquis etiam a

torrente, qui utrumque Burgum dividit auferre ab eodem Burgo , vel claustro

aliquid , excepto Abbate, vel Monachis, praesumpserit , simili sententia se dam

naturum noverit. BENE vALETE . Data vIII. RI. Ap. per manus Johannis Biblio

thecarii tunc sancte Sedis Apostolicæ anno Pontific. Domni Sergii universalis

Papæ decimo in sacratissima Sede Beati Petri Apostoli, Indictione II.

N. V.

I N T R E P E R I .

Gregorius Servus Servorum Dei Basino Abbati Vener. Monasterii S. Joan

nis Evangelistae , atque sanctissimi Confessoris Christi Maximini , cujus corpus

ibi quiescit, tibi tüisq. successoribus salutem & apostolicam benedictionem . Si

semper sunt concedenda , quae piis desideriis congruunt , tanto propensius ea »

quæ pro divini cultus religione postulantur, alacri devotione , et omni occa

sione remota benevola inténtione continuo sunt largienda. Petistis igitur n9s

ut Monasterio tuo, quod in Suburbio Treviris in honore S. Joannis Evangeli

stæ constructum esse dignoscitur , ubi prænominatus Christi Confessor corporc

quiescit, ob confirmandám ibidem Deo servientibus monasticæ tranquillitatis

sanctæ apostolicæ nostræ, cui auctore Deo deservimus , ecclesiæ privilegium con
cederemus ; nosque piæ devotioni tuæ assensum accomodare curavimus , de

cernentes apostolicæ àuthoritatis præcepto uti congregatio Dco ibi religiose ser

(a) al. contradicitur auctoritate . (b) al. unum
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viens, sicut per præcedentia tempora a Regibus eidem Coenobio concessum

est , liberam deinceps habeant potestatem creandi inter se , quem secundum

Deum elegerint , sibi Abbatem , nec aliqua cujuslibet dignitatis persona in

fra Monasterium prædictum , nisi a te , aliove Abbate successore tuo vocatus,

quidquam pro libitu ordinare vel temere exercere præsumat . Præterea apo

stolica nostra authoritate omnimodis interdicimus , ne cui unquam Ecclesiæ, vel

Sedi concambio , aut aliquo ingenio subdatur , sed tali immunitate et liber

tate , quali cetera regalia loca utuntur , inoffense & perpetualiter gaudebit . Ipse

vero locus Monasterii sub mundiburdio Regum permaneat , nulli unquam per

sonæ beneficiarius , aut invadendus pateat , sed ad tranquillitatem Monachorum

inibi sub regula S. Benedicti Deo militantium quietus permaneat. Constitui

mus etiam , & hoc patcrna dilectione tibi , tuisq. successoribus concedimus , ut

ad Monasterii sacra in præcipuis festivitatibus mitra, dalmatica, sandaliis utaris,

Fraternitatem tuam commonentes ut cum augmento honoris augeatur & in

te virtus divini amoris . Prohibemus , & ex authoritate B. Petri , cujus vice li

cet indigni in hac apostolica Sede fungimur , funditus interdicimus, ut nullus

Dux , nullus Comes , nulla prorsus persona ecclesiastica , sive mundana in pos

sessione , vel allodio S. Maximini montem , sive rupem capere, vel munitionem

in eis facere præsumat , nisi forte Abbas ejusdem Monasterii propter metum

Paganorum , vel propter incursionem malignorum hominum ad tempus , do

nec tranquillitas pacis redeat, se suosque ibi interim muniat . Ad cumulum

quoque, vel augmentum monasticæ tranquillitatis adiicimus , ne qua cujuslibet

dignitatis persona magnum, vel minimum alienare , vel minuere de rebus Ec

clesiæ præsumat, tam de his, quæ per tc modo, (vel) per alios eidem Monasterio

concessa sunt , quam ex his, quæ ceteri fideles pro remedio animarum sua

rum deinde collaturi sunt . Si quis vero , quod absit, ausu nefario præsum

pserit quæ a nobis ad laudem Dei pro stabilitate jam dicti venerabilis Mo

nasterii statuta sunt, infringere , aut in quoquam violare , sciat se sub di

vini judicii testificatione per interventum B. Petri Apostoli anathematis vincu

lo inextricabiliter innodatum, & a Regno Dei alienandum, & cum diabolo,& ejus

sequacibus atrocissimis poenis concremandum . Qui vero pro intuitu , et re

spéctu divini timoris observator hujus nostræ præceptionis apostolicæ extite

rit, æternæ beatitudinis gratiam a Christo Domino consequi mereatur. Scri

ptum per manum Benedicti Scriniarii sanctæ Romanæ Ecclesiæ in mense Ja

inuario, Indict. xII. in Dei nomine Amen. -

-_ • — -

*

N. V. I.

IN PARIGI NELL'ARCHIVI0 DEL AM0NASTERO DI S. DIONIGI.

Zacharias urbis Romæ Episcopus Servus Servorum Dei Domino excel

lentissimo Pipino Filio suo Regi '. Cum sanctam & Apostolicam dignita

tem petitionibus æquis assensum deceat ptæstare , nullus , Fili carissime, tuæ

Celsitudini quod concedendum fuerit habet denegare , præsertim cum tua pe

titio, & ad nos obsecratio, tota constat de statu & constitutionibus sanctæ

matris Ecclesiæ. Constat enim tua dignissima postulatio ad nostram dile
S. - - - - - -

ctionem , ut privilegium » quod Domnus et venerabilis Landericus Parisiacæ

Ammo 75 1.
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Ammo 75....

urbis Episcopus Monasterio Sancti Dionysii , specialis , ut scripsisti , Patro

ni tui , fecit , & una cum consensu venerabilium illius patriæ Episcoporum

rovoravit . In quo secundum terminos a se dispositos , a sua & omnium suo

rum successorum videlicet Parisiacæ urbis Episcoporum potestate commanen

tes , & Ecclesiis ibi servientes Presbyteros , Diacones , Clericos omnes ab

solvit , & pro reverentia Sancti Martyris Dionysii , pariterque amore et pe

titione Domni Chludovii Regis filii Dagoverti , atque pro quicte Fratrum ivi

dem Deo famulantium , ne a Clericis infestarentur , & ab oratione retarda

rentur, Abbatis et Monachorum ipsius Monasterii , & successorum eorum po

testati & dispositioni subdidit. Nos etiam nostro , immo Apostolico privile

gio firmaremus, & in perpetuum confirmatum mandaremus. Petisti etiam ut

in eadem Ecclesia bis in anno Fratribus Monachis Baptisterium consecrare ,

& novos Deo regenerare filios permitteremus . Quod liventer pro amore

tanti Martyris simul, et pro tua benivolentia annuimus , in vigilia videlicet San

cti Pascae , & in Pentecostes. Hoc autem omnino caveant , ne aliquando, nisi

in jamdictis festivitatibus illud præsumant agere : quod si præsumpserint , re

gulariter ab Abbate tempore illo existente emendentur. Privilegium ergo pro

reverentia sanctissimi Dionysii , & pro tua petitione illi Ecclesiæ facientes,

auctoritate Dei Patris omnipotentis, et Filii , et Spiritus Sancti , cum invocatio

ne coelestium virtutum , & Beati Petri Apostoli, & omnium Sanctorum Dei

auctoritate , & nostra statuimus , atque rovoramus , ut & privilegium Domni

Landerici Parisiacæ urbis Episcopi , & nostra constitutio inconvulsa perma

neat , et ne quis futurorum magna parvaque persona hoc infringere præsu

mat interdicimus. Promulgantes etiam sancimus , ne quis Parisiacæ urbis Epi

scoporum jam dicti Monasterii Monachos pro his omnibus , quæ prædicta sunt ,

quoquo modo interpellare audeat , vel ad Concilium provocare præsumat.

Si quis autem contra hoc, vel illud, aliquid præsumpserit , anathema sit ; &

si non resipuerit , perpctualiter Apostolicæ dignitatis reus teneatur : conserva

tores vero pace patiantur ætcrna . VALETE . Scriptum per manus Johannis Scri

niarii & Cancellarii Lateranensis Palatii anno octavo Domni nostri Zachariæ.

Datum secundo nonas Novcmbris , imperante Domno piissimo Augusto Con

stantino a Deo coronato anno decimo quarto , Indictione scxta .

-_

PL. ()
--_-_

— •

-_ -

N. V I I.

N E L L O S T E S S O A R C H I J^I O .

Stephanus Episcopus Servus Servorum Dei Fulrado Deo amabili Presby

tero, et Abbati venerabilium diversorum Monasteriorum Deo auspice funda

tori , & per seriem omnibus successoribus ejus vicissim Abbatibus in perpe

tuum . Quoniam semper sunt concedenda quæ rationibus optantur congruis »
a
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oportet , ut devotio conditoris sancti Oraculi in præstandis privilegiis a nobis

aügeatur. Igitur quia postulasti a nobis , dilectissime noster Fili , quatinus

in Regno Franciæ ubi & ubi tibi placitum fuerit , in ruris atque moeniis

diversorum locorum , sive in his , quæ tuæ proprietatis sunt , in his etiam quæ

per emptionis paginam tibi advenerunt , sive in rebus parentum tuorum , vel

undecumque tibi advenerint , Monasteria construendi licentiam tribueremus ,

ipsaque Monasteria sicut a te sine refragatione de aliquo Judice , vel reclama

tore constructa sunt , ita libera sub jure sanctæ Romanæ Ecclesiæ , cui Deo

auctore deservimus , a nobis firmata privilegiorum in futuro permaneant. His

igitur quam piis desideriis faventes , ac nostra benedictione id quod petis ef

fectui mancipantes , per hanc Apostolicam auctoritatem tibi , coeterisque suc

cessoribus tuis Abbatibus Coenobii Sanctorum Martyrum Dionysii , Rustici ,

& Eleutherii licentiam & potestatem concedimus ædificandi Monasteria ubi

cumque in Franciæ Regno volueritis, sive in locis proprietatis vestræ , sive

in his, quæ per comparationis seriem , vel concessionem Regum , vel parentum

vestrorum dono , vel undecunque, vel ubicunque vobis quolibet justo modo obve

nerint. Et quoniam ad preces Chludovii, filii Dagoberti Regis,Domnus Landcricus

Parisiacæ urbis Episcopus a sua , & omnium successorum suorum potestate dein

ceps , cum consilio suorum Canonicorum & Fratrum suorum Coepiscoporum re

gionis illius, Coenobium vestrum , & omnes ad eum servientes Clericos quorum

cumque ordinum in procinctu vestri Monasterii absolvit , nos etiam idem & habe

re vobis Episcopum per singulare privilegium concedimus , qui de vobis ab Ab

bate, vel a Fratribus in Monasterio vestro electus, & a Fratribus nostris Epi

scopis de illa regione consecratus , illa vestra Monasteria a vobis ædificata

provideat , & vice nostri nominis ubi & ubi fuerint regat , & prædicationi

tam in ipso vestro Monasterio , quam in sibi subjacentibus deserviat . Ut au

tem alicujus Ecclesiæ Episcopus, vel Sacerdos illa Monasteria a vobis ædifica

ta aliquo cupiditatis vinculo deceptus invadat , & illi Episcopo, quem tu , vel

successores tui elegerint , & ordinare fecerint, per invidiam aut per quam

libet occasionem aliquam contradictionem inferat omnino prohibemus ; sed

sint reliqua vestra Monasteria sub Apostolica ditione , sicut & ipse sanctus

locus constitutus est , ad quem ipsa omnia prædicta Monasteria pertinere vi

dentur. Hoc autem Christi Dei & Domini nostri , & Beati Petri Apostolorum

principis , & nostra , qua prævalemus auctoritate , promulgantes sancimus , ut

ista , quæ dictavimus , ita roborata permaneant , & nemo Episcoporum de qua

cunque ecclesia Presbyterum , vel Diaconem ordinare , vel aliquod ecclesiasti

cum ministerium celebrare , vel Concilium convocare, in prædictis Monaste

riis audeat , nisi ille , quem Abbas illo in tempore existens ad haec officia

peragenda invitaverit. Tuas autem , & tuorum Monasteriorum causas tu atque

tui successores per tempora , quæ ventura sunt , ad nostram & Apostolicam

audientiam reportare , & reclamare per nostram præceptionem licentiam ha

beas : & cum veneris ad nos , vel Legatos tuos miseris , nullus interea te, vel

illos videlicet tuos successores condemnare valeat, vel res tuas quoquomodo

invadere præsumat. Si quis autem ve! Rex , vel Episcopus , vcl aliquis dc

Potestatibus hujus sæculi , contra istam nostram auctoritatem facere voluerit,

& de nostra & Apostolica auctoritate aliquid fraudare temptaverit , hab^^ .ur

sicut sacrilegus , nec habeat partem , neque societatem in regno Chri 1 &

Dei , sed sit anathema maranatha in perpetuum : qui autem nostram h .c &

Apostolicam auctoritatem conservaverint , benedictione coelesti rep.eantur
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Anno 75....

a Domino Ihesu Christo in sæcula sæculorum. BENE VALETE . Datum quarto

Kal. Martias, imperante Domno piissimo Augusto Constantino a Deo coronato

magno Imperatore anno decimo octavo Imperii ejus , sed & Leone majore

Imperatore ejus filio anno quarto , Indictione decima.

* _ * - - - _•

PL.

v. -

~_•_•_•_•

N. V I I I.

N E L AM E D E S I AM O AM O NA S T E R O.

Stephanus Episcopus Servus Servorum Dei Fulrado religioso Presbytero

ct Abbati venerabilis Monasterii Sancti Christi Martyris Dionysii , & per

eum in eodem venerabili Monasterio in perpetuum. Cura nobis atque sol

licitudo est mostra illis conferre sacerdotalem honorem , qui per omnia

religiose , casteque vivere , ac Deo placere norunt , quatinus & hii , qui

bus dignitas confertur , in diem illum terribilem cum ante divinum astite

rint Judicem inreprehensibiles comprobentur , & nos , si digni extite

rint , de sibi collati sacri honoris beneficio noxam peccatorum minime in

curramus . Itaque nimio ducti amore prædicti honorabilis Monasterii protecto

ris nostri , atque fautoris Beati Christi Martyris Dionysii, intus provinciam Fran

ciæ constituti, congruum prospeximus Apostolica nostra auctoritate ad hono

rem sacri altaris prædicti scilicet Monasterii concedere Diaconos , qui solem

pnis diebus septeni , aut quini , seu etiam aut terni videlicet , prout se fe

stivitatis habebitur dies , stola dalmaticæ decoris induantur , ut sic sacrum pe

ragant omni tempore ministerium , quatinus nostris temporibus decoratum or

dinem Diaconatus in praefîto venerabili Monasterio , & nobis merccs accre

scat , & pro tali beneficio , immo 26 pro aliis bemeficiis eidem Ecclesie a mobis pro

pensius collatis , im posteris temporibus nostri nominis indesinenter memoriam ad

sacras Missas faccre non obliviscantur , atque etiam pro mutua vicissitudine

Missis sanctæ nostræ Ecclesiæ euntibus et redeuntibus , in quantum possibilitas

exigit , humanitatis susceptionem in jam fato venerabili Monasterio facere non

desimamt , ut ex hoc & religiosi Monachi illic degentes laudem sibi bonam apud

hanc sanctam Sedem Apostolicam adquirant , et coram omnipotente Domino

Deo & Salvatore nostro Jhesu Christo, & ipso Domino & fautore nostro,

& Beato principc Apostolorum Petro æterna possideant boma . BENE vALETE .

Datum quarto Kalend. Martias , imperante Domno piissimo Augusto Constan

tino a Deo coronato magno Imperatore anno decimo octavo Imperii ejus ,

Scd & Leone majore Imperatore ejus filio anno quarto, Indictione decima.

Bolla di piombo come sopra.

^-.
--_—
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λNELL'ARCHIVIO ZVNA VOLTA DELLA BADIA DI NONANTOLA .

Innocentius Episcopus Servus Servorum Dei Abbati et Conventui Nonantu- Degli A.

1am. Exhibita Nobis pro parte vestra quædam felicis memoriæ Adriani, Johannis, 776. 88...

& Marini prædecessorum nostrorum authentica scripta diligenter inspeximus, et § 3oo. *

per dilectum Filium Henricum sanctæ Romanæ Ecclesiæ Scriniarium jussimus fi

áeliter exemplari , qui ea de ipsis scriptis papiriis ex quadam parte præ nimia

vetustate consumptis colligere potuit, in publicam formam redigere procuravit :

quibus Nos apostolici favoris præsidium impendentes, in hac pagina fecimus sub

bulla nostra conscribi , supplendo quædam , quæ secundum litteræ circumstan

tias in integris præsumebantur originalibus fuisse descripta , quæ , causa discretionis, mandavimus in hac carta tonsis * litteris exarari. v

In , Nomine Domini nostri Jesu Christi Amen . Anno dominicæ Incar

nationis millesimo ducentesimo decimotertio , Pontificatus vero Domini In

noccntii III. Papæ anno ejus sextodecimo , Indictione prima , mense Januarii

exeunte die quartadecima . Privilegium Domini Adriani Papæ domibus , at

que familiis , servis originalibus , simulque rebus , atque possessionibus , ncc

non aquimolis , olivetis , vel quicquid IN QUIBUScumque locis habere , vel te

nere videntur , vel si quid in potestate legaliter donatum , vel largitum fuerit,

aut quolibet modo juste evenerit , tenere , et possidere sine qualibet contro

versia perpetuis temporibus valeat . Et nulli unquam liceat Regum , Episco

porum, Ducum , vel,Actorum parvæ vel magnæ personæ in prædicto vene

rabili Monasterio pertinere ..... sTAbilitate permaneant. Interdicentes omnino

EPIscopo , in cujus parochia esse videtur supradictum Monasterium coNSTITU

tum . . . . contra tenorem præsentis decreti pia postulatione indulti quicquam

attemptet , neque ullo modo ejus baptismales Ecclesias sibi vendicet , neque

ipse, suique successores præsumant prohibita contingere. Sed neque Missarüm

solemnia ibidem persolvere præsUMAT , nisi ab Abbate suprascripti Monasterii

fuerit invitatus ; neque ordinationem Sacerdotum quilibet Episcoporum in PRae

fato Monasterio, vel ejus in re . . . celebrare audeat , nisi, ut prædictum est,

ab Abbate fuerit invitatus. Chrisma igitur, vel quicquid ad sacra ministeria per

tinent, si a Patre Monasterii fuerit postulatus , a quocumque præviderit conce

dimus tribuenda. Sed neque decimas usquam dare concedimus , nisi Ecclesiis su

pradicti venerabilis Monasterii ad nostram diocesim pertinentis. Sed & hoc sta

tuimus , & inviolabili sanctione auctoritate Apostolica firmamus , ut nullus ali

quando in prædicto Monasterio de aliis Monachis, seu quibuscumque Ecclesiis...

Abbas . . . divina vocatione Abbas præfati Monasterii pertsansierit , & resolu

tionis TEMPUs advenerit , de propria semper congregatione eligatur Abbas , qui

ab omni · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

Johannes Episcopus Servus Servorum Dei * Benedicto religioso Abbati Mo

nasterii Sancti Silvestri DE NONANtula, et in eodem venerabili Monasterio in per

petuo . . . Salvatoris nostri Jesu Christi pertinere noscuntur , & ad stabilita

tem venerabilium locorum respiciunt cum magno sollicitudinis studio nos con

venit Apostolica & rationali censura PRocurare, quatenus ex hoc juges eidem

propitiatori nostro Domino Deo efficacius persolvi possint carminum laudes ,



1 O L - E , T T E R E.

* •

& Nobis, qui, licet immeriti , divina tamen gratia præveniente , pastoralis re

giminis curam gerimus , opima in sidereis arcibus remunerationis præmia a

scribantur. Igitur quia constat tuam Nobis religiositatem detulisse præceptum

prædecessoris nostri Domini Adriani , & Johannis , sive Stephani reverendæ me

moriæ Pontificum de præfato Monasterio , & omnibus ei pertinentibus locis ac

possessionibus , quæ petistis, ut per nostri privilegii paginam confirmaremus .

Unde Nos precibus vestris inclinati , & a præsenti quartadecima Indictione in

perpetuo prædictum Monasterium successorum tuorum Abbatum ditione , & po

testate cum omnibus sibi pertinentibus confirmantes irrefragabili jure decerni

mus permanenda , id est , Monasterium Sancti Silvestri de Nonantula territorio

MutiNENSI. Quapropter auctoritate Beati Petri Apostoli , cui a Domino Deo

nostro cœlorum regni claves traditæ sunt , & potestas ligandi atque solvendi

cœlo terraque tradita est , promulgantes decernimus , & firma stabilitate & cen

sura statuimus , ut ipsum venerabile Monasterium cum omnibus locis . . . .

fundis , casis , casalibus , domibus , atque familiis , servis originalibus , simul

que rebus , & possessionibus , nec non aquis molis , olivetis , vel quicquid in

quibuscunque locis . . . . habere , vel tenere videtur , vcl si quid in potestate

legaliter donatum, vel largitum fuerit , aut quolibet modo juste evenerit , tene

re, & possidere sine qualibet controversia perpetuis temporibus valeat . Et nulli

unquam liceat Regum , Episcoporum , Ducum , vel Actorum , parvæ vel magnae

personæ in prædicto Monasterio , vel in eis , quæ eidem MonasteRio PERTINERE

noscuntur, quocumque modo incumbere . . . invasionem facere , aut quispiam

Sacerdotum ibidem præsumat accedere , vel Missarum solemnia celebrare . Et

neque Episcopus , ncque Abbas , vel Comes , aut quælibet magna parvaque per

sona in præfato Monasterio , vel in cjus Ecclesiis, aut Cellis mansionem facere ,

aut expensas expetere, aut aliquod per potestatem servitium praeter peregrini &

legitimi hospites . Sed neque colloquium qualecumque, aut placitum in ipso Mo

nasterio , aut in ejus prænominatis locis esse quis audeat , nisi ab Abbate fuerit

invitatus. Quatenus hoc , quod ad laudem Dei , & stabilitatem prædicti Mona

sterii statuimus , firma stabilitate permaneat . Interdicentes omnino Episcopo , in

cujus parochia esse videtur supradictum Monasterium constitutum , ut nihil con

tra tenorem præsentis decreti pia postulatione indulti quicquam attemptet, ne

que ullo modo baptismales Ecclesias sibi vendicet, neque ipse , suique succes

sores præsumant prohibita contingere. Sed neque Missarum solemnia ibidem per

solvere præsumat, nisi ab Abbate suprascripti Monasterii fuerit invitatus ; ne

que ordinationem Sacerdotum quilibet Episcoporum in præfato Monasterio, vel

ejus jure , aut de suo clero celebrare audeat , nisi , ut prælatum est , ab Ab

bate fuerit evocatus. Chrisma igitur , vel quicquid ad sacra ministeria perti

net, si a Patre Monasterii fuerit postulatus , quibuscunque præviderit concedi

mus . . . . nisi Ecclesiis supradicti venerabilis Monasterii ad nostram diocesim

pertinentis. Sed & hoc statuimus, & inviolabili sanctione Apostolica auctoritate

firmamus , ut nullus aliquando in prædicto Monasterto de aliis Monachis seu qui

buscunque Ecclesiis . . . . esse præsumat , neque a quacunque potestate in po

stero ducantur. Sed cum divina vocatione Abbas præfati Monasterii pertinxerit,

& resolutionis tempus advenerit , de propria semper congregatione eligatur Ab

bas , qui ab omnium Monachorum . . . eorum pro Dei amore arantium , mo

nachico ordine militantium . Nihilominus omnibus huic nostri pontificii interdi

ctione inhibemus aliquam scripturam, vel confirmationem de praedicti Monasterii

rebus , vel de prænominata Abbatia quo ingenio contra hoc præceptum petere .
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Si qua scripta , vel petitio impetrata fuerit , aut in reliquo apparuerit, has irri

tas esse vacuasque omni robore jubemus. Si quis præterea , quod non credi

mus , præsumpserit hoc nostrum privilegii constitutum in aliquo transgredi , aut

contempnere , sciat se auctoritate Beatorum Petri & Pauli Apostolorum princi

pum anathematis vinculo esse innodatum , & a regno Dei penitus segregatum.

Porro qui observator & custos extiterit , benedictionis gratiam a misericordis

simo Domino Deo nostro , & vitam perpetuam feliciter consequatur. Scriptum

per manum Sergii 3 Sanctæ Romanæ Ecclesiæ Scriniarii in mense Januarii, In

, dictione suprascripta * . Bene valete. Ego Sergius * Idus Januarias per manum

Anastasii Primicerii Defensoris sanctæ Sedis Apostolicæ , anno Deo propitio pon

tificatus Domini Johannis Summi Pontificis & universalis noni Papæ in sacratis

sima Sede Beati Petri Apostoli secundo , Indictione secunda.

...artinus Episcopus servus servorum Dei = Theodorico religioso Abbati

venerabilis Monasterii sancti Silvestri . . . . territorio Mutinensi , nec non om

nibus subjacentibus, & in perpetuo . . . . quæque ad laudem Redemptoris Dei

& Domini Salvatoris nostri Jesu Christi pertinere noscuntur , & ad stabilitatem

venerabilium locorum respiciunt , cum magno sollicitudinis studio nos convenit

Apostolica, & rationali censura procurare ; quatenus ex hoc juges eidem propi

tiatori nostro Domino Deo efficacius persolvi possint carminum laudes , & No

bis , qui , licet immeriti , divina tamen gratia præveniente , pastoralem regimi

his curam gerimus , opima in sidereis arcibus remunerationitis præmia ascri

bantur. Igitur quia constat religiositatem tuam Nobis detulisse præceptum præ

decessoris nostri Domini Adriani , & Johannis reverendæ memoriæ Pontificum

de prædicto Monasterio , & omnibus ei pertinentibus locis ac possessionibus ,

quæ petistis, ut per nostri Apostolici privilegii paginam confirmaremus. Unde nos

precibus vestris inclinati , & a præsenti prima Indictione in perpetuum saepe

dictum Monasterium successorum tuorum Abbatum ditione , & potestate cum

-omnibus sibi pertinentibus confirmantes , irrefragabili jure decernimus permanen

da , id est , Monasterium Sancti Silvestri , qu . . . . a Nonantula territorio Mu

tinensi. Quapropter auctoritate Beati Petri Apostoli , cui a Domino Deo nostro

coelorum regni claves traditæ sunt , & potestas ligandi atque solvendi coelo ter

raque concessa est , promulgantes decernimus , & firma stabilitatis censura sta

tuimus , ut ipsum venerabile Monasterium cum omnibus locis, mansis , fundis,

casis , casalibus , domibus , atque familiis, servis originalibus , simulque rebus,

& possessionibus , necnon aquis molis, olivetis , vel quicquid in quibuscunque ... -

videtur vel potestate legaliter donatum , vel largitum fuerit , aut quolibet modo

juste evenerit, tenere & possidere sine qualibet controversia perpetuis tempori

bus valeat. Et nulli unquam liceat Regum . . . . Episcoporum . . . . vel Acto

rum parvæ vel magnæ personæ in prædicto , venerabili Monasterio, vel in eis ,

quæ eidem venerabili Monasterio pertinere videntur , quocunque modo incum

bere , aut invasionern facere . . . . accedere , vel Missarum sokemnia celebrare,

nisi ab Abbate fuerit invitatus ; quatenus hoc , quod ad laudem & utilitatem

supradicti sancti Monasterii statuimus , firma stabilitate permaneat. Interdicentes

omnino Episcopo, in cujus parochia esse videtur supradictum Monasterium con

stitutum , ut nihil contra tenorem praesentis decreti pia postulatione indulti quic

quam attemptet , sed neque ullo modo baptismales Ecclesias sibi vindicet . Et ego

Henricus sacrosanctæ Romanæ Ecclesiae Scriniarius una cum Bartholomæo Cle

rico Sancti Petri ad Vincula horum supradictorum exemplorum authentica privi

legia , Dominorum videlicet Adriani , Johannis , atque Marini Pàpae , videns, at

B 2 -
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que perlegens, ut in eis continebatur , sic in suprascriptis continetur exemplis,

& ea fideliter exemplavi , & signum feci. Nulli ergo omnino hominum liceat

hanc paginam nostræ conscriptionis infringere, vel ei ausu temerario contraire.

Si quis autem &c. usque incursurum. Datum Laterani Idibus Junii , pontifica

tus nostri anno sextodecimo. -

J*•~L-*•-—•

N. X.

- IN PARIGI NELL'ARCHIVIO DI S. DIONIGI.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

. . . intentionem prudentissimi et . . . . seu gloriae vestrae deducimus eo quod

aDomino fuerunt aliquanti ex civibus Capuani scilicet Gregorius presbyter Saductus

Audemoundus Pergulfus Sigulfus Landemaris Waldifridus Audulfus & Corbulus de

qua p. . . issi & spiritalis compater noster inl. Carulus Rex Francorum & Lan

gubardorum atque Patricius Romanorum . . . . em Beato Petro Apostolo fau

tori suo et . . . cum sua praecell. coni. it. Regina eorumque novilissimos * su

voles & cunctis . . . novilissimi Franci petentes nobis beatissimi Petri & no

stri essent subjecti sicut per donationem præcellentissimi Domini Regis agniti

sunt . . . . vestrum petimus consilium si eos in servitio Beati Petri Apostoli

recipere debeamus . . . nobis quippe meliorem . . . si eos recipimus ut inter eis

dissensio fiat et divisis inveniantur . . . partem atque effectum Beati Petri Apostoli

atque præcellentissimi Filii nostri Domini Regis sic expedit ut dum divisi fue

rint melius . . . . sine nostro vestroque favore. Sed & hoc nbbis Praelati ...

nostrum Missum una cum indiculum Adelperga relict. . . . . rechis dirigere de

beremus . . . pereuntes una cum omnes Befiebentani . . . auderent ipsi Bene

bentanis aut aliis ex illis partibus Cives supcr eos . . . aut qualibet in eis ma

litiam ingerere . . . . isti consilio favere voluimus. Quapropter quaesumus ve

strae re . . . . prudentiæ ut tam de recipiendi eos quamque de nostro Misso

una cum nostrum indiculum apud sæpe . . . . ictam Adelpergam seu Beneben

tum dirigendum nobis consilium præbere debeatis : & qualiter exinde congrua

& recte pros. . . . nobis protinus per vestra scripta significare maturemini...

intercedcnte Beato Petro Apostolo fautori vcstro divina Majestas per multorum ...

Jº-_•__.

N. X I.

IN RAVENNA NELL'ARCHIVIO ARCIPESCOPILE .

- •_* • • - • - -

PAscHALES EP. SERv. SERvoR. DI REv. ET ScISSIMO FRATRI PETroNAci6

ARCHIEPISCOPO SCAE RAVENNATIS ECCLESIÆ ET PER TE IN EADEM -

ECCLESIA IN PERPETUUM .

Cum piae desideriis * voluntate et laudande devotionis intentio Apostolicis

sit semper studiis adiuvanda cura est sollicitudinis adhibenda ut ea quae legali

ter geruntur & equitati persong conveniunt nulla valeat refragatione perturvare
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sed inrefragavile jure Deo valeat permanere & ob hoc Apostolicis promulgatis

sanctionibus propria quæ rationis suppetunt fas exigit possidenda confirmari .

Igitur quoniam quidem fraterna sanctitas tua direxit nobis per Sergium religio

sum diaconem sanctæ tuæ Ravennatis ecclesiae privilegium Domini Adriani quon

dam Papæ prædecessoris nostri in quo confirmabit privilegia Leonis * quomdam

Imperatoris facta 3 ab Epiphanio quondam religioso Notario & Scriniario &

Apocrisario sancte Ravennatis Ecclesiæ qui directus est a venerandæ memoriæ

Damiano Archiepiscopo ut confirmatæ sacræ essent præcedentes formulas ab ipso

Leone Imperatore tam divæ memoriæ prisci Justiniani quamque ceteris piissimis Im

peratoribus privilegia samcte vestræ Ecclesiæ prælargita in quibus & aliis piis ca

pitulis & ut sine sacrilegio vel feritis rapinæ ejus fines praelargitæ sunt & pro

mulgationes postulabit quoque nobis tua almitas cadem ipsa per nostros apo

stolicos apices firmitatem accipere unde annuentes praeparatius sancimus & con

firmamus omnia quecunque sumt privilegia edita in sancta vestra Ravennatis ec

clesia tam prædecessorum nostrorum Pontificum scilicet sanctæ recordationis Ha

driani & Leonis seu prædecessorum illorum quamque Imperatorum vel dona

Regum aut a christianis hominibus per donationibus vel venditionibus seu testa

mentis oblata justo ordine generaliter & specialiter ommium sanctae tnæ ecclesiae

largitatem conrovorationis firmitatem in perpetuum habere prgcepimus & confir

mamus ut nullum locum aut jus subjacentem sub dicione sanctae tue ecclesiæ

per quolibet adinventionis argumento potentia quoquomodo audente judicari

suffultum civili aut militari praecincto usurpari vel subtrahere aut violare vel

novatione edificationis inducere sed si quis corutum aut cadentem templum re

novare aut edificare temptaverit non habere licentiam ante hoc agere nisi prius

per solitam benedictionem paterna sanctitati vestræ sancta & veneravilis crux

ibi figatur neque qui ex alio Episcopato dicione aux Civitatis ibidem venientes &

commorantes Deo amabiles Clericos præsumere in subjacentibus vobis Ecclesiis

sine præceptionem vestram Sacerdotalem agere ministerium magis autem & om

nes advenarum religiosissimos Clericos limites atque actiones vestram sanctitatem

obaudire ac definire & secundum divinarum legum & sacratissimarum regularum te

nore effectum in eis inferre Monasterio vestro sancti primi Martiris Stephani qui sic

nominatur fundamenta & rejacet * juxta Palatium cum omnibus eidem pertinentibus

religiosis Monachis omnia veneranda Oracula ac Monasteria & ceteros venerandos

locos sub parochia existentes sanctitati vestræ sub ditione & potestate sanctitati ve

stræ subjaceant & per te sanctæ tuæ Ecclesiæ & quecumque sacris eis privilegiis

in integro observandis super his nec nullum molestia aut angarias aut gravamina

aut excuvias quilibet inferre parti sanctæ tuæ Ecclesiæ nec non colonos aut partiarios

& servos subjacentes parti sanctæ vestræ Ecclesiæ a quolibet omnium ad militandum

subtrahaere sed si militati fuerint eos discingi & desmilitari juvemus vestræ ve

nerandæ redituros, parti ut si quis talia temeranter prævaricari temptaverit de his

quæ a nobis piæ sancita sunt & juste a nobis petistis & per præsentem no

stram apostolicam continetur formula non solum nihil prævaleat sed etiam pro

talem atrocem audaciam & omnium suarum facultatum ammissione faciantur *

nec non & animarum adversionis periculum minime declinare poterint sufficien

tibus omnibus in ostensione sola hujus apostolicæ nostræ exaracionis . Si quis

vero contra hoc nostrum apostolicum præceptum egerit componat auri obriti

libras quinque insuper et anathematis vinculis sit innodatus & perpetuæ conde

mmationis summissus . Quod praeceptum confirmationis a nobis factum scriven

dum præcepimus Timotheo Notario & Scriniario Sedis nostræ in mense Julio
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Indictione duodecima B E N E

Dat. v. idus Julias per manum Sergii 7 Bibliothecarii f V A L E T E t

Scæ Sedis Apostolicæ Iffip Diifi pp. Aüg Hludouvico a -

D. eoronato magno pacifico Iffip anno sexto & pc. * ejus ammo sexto sed & Hlo

thario novo Iiiip • ejus filio anno tertio Ind. duodecima.

~___-_ •

N. X I I,

IN RoMa zJNA POLTA NELLA BIBLI0TECA , INDI NELL'ARCHIPTO PATIC.

. . . tionis · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

donatione nostra nostrorumq.successor.Pontificum. Si quis * vero contrahoc nostrum

Apostolicum præceptum egerit componat auri obrizi libras quinque insuper

etiam anathematis vinculis sit innodatus & perpetuæ condemnationis submissus.

5 Quod praeceptum confirmationis a nobis factum scrivendum præcepimus Stephanus

Scriniario Sedis nostræ in mense Septembrio die quinta Indictione quartadecima

f B E N E * t

V A L E T E.

3

8<r,nai. Kalendas Septembrias per manum Tiberii * Primicerii Sanctæ

1 o Sedis Apostolicae Imp. Dfio nostro piissimo perpetuo Augusto Hlothario a Deo

coronato magno Imperatore anno tricesimo tertio & P. C. ejus anno tricesimo

tertio sed & Hludovico nobo Imp. ejus filio anno . . . . . . . . .

G) PL. P.

_-_- P.

•-_. _-__-__*

,IN
-

>{<

N. X I I I.

NELL'ARCHIPTO DELLA BASILICA PATICANA CAP. IV. FASC. IX.

/

'• • • • • • SANCTI MARTINI QUI SITUM . . . . . •

• . . . In perpetuum .

A. 854. ' Convenit Apostolico moderamini pia religione pollemtibus benivola compassione

succurrere , ac poscentium animis alacri devotiome impartiri assemsum ; ex hoc emim .

lucri potissimum prgmium apud comditorem omnium Deum promeremur , si venerabi

lia loca oportune ad meliorem fuerint statum sine dubiò perducta . . . . . . . .

Pontificalem sacratissimam , & finctenus . . . . . 7 . Ecclesia Sancti Sal

-
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vatoris Domini Nostri ad sepeliendos omnes Peregrimos. Ecclesia Sancte Dei Geni

tricis Vírginis AMari£ , qu£ vocatur Scola Saxonum. Ecclesia Sancti Michaelis 4. a. Scola

Frisonorum . . . g. a.... una cum Ecclesia Sancti Zenonis, cum casis , criptis , vi

neis , puteis , arboribus fruct. . . . Infra hanc nostram nova Civitat. Leonia

na, & inter affines a primo latere incipiente . . . . & edificavimus . . . . .

d . . . e . . . . um mur. . . . . m . . . . & a secundo latere terra de Ven.

Monasterio Sanctorum Johannis & Pauli , & hortum Sancte AMarig im Oratorio,

qui est in capo de portico. Et a tertio latere ipso portico usque in silice , qui

est ad arco majore , & per ipsa silice & via usque in fluvio . . . . dicto lo

co , qui dicitur Spellari , & a quarto latere jam dicto fluvio Tiberis . Pariter

concedimur , & confirmamus Fumdora im Imtegro , 4. vocatur Taliamo majore , & aliud

quod vocatur Taliano minore , fundum Fasciola , fundum Casanillo , & fundum

Casa pindula ; fumdum Rotula , fundum Cucumelli , fundum Procellaris omnes im

vicem quoerentes cum diversis fundis , & vocabulis eorum , Campis , Pratis ,

pascuis, silvis , cum casis , & vineis , & cum omnibus ad eosdem fundos ge

meraliter , a6 im integro pertinentibus, posit. foris porta Sancti Petri Apostoli via

Claudia miliario ab Urbe Roma plus minus quarto vel quinto , & inter affines

a primo latere incipiemte a cava majore recte per silice, que dividit inter sstâ fundora

& Casale, 4. vocatur Pratamella juris A4onasterii Sancti Stephani A4ajoris , e$

ducemte usque im rivo , . . . . o est ponte Sofflari . A secundo latere ipsius ri

vo qui dividit inter jam dicte fumdora , & Casale quod vocatur Menori juris supra

dicto Monasterio Sancti Stephani majoris . A tertio Casale . . . . & Casale Su

bereta juris Monasterii S. Lauremtii , qui ap. Pallatim , & a quarto latere for

ma . . . . a Sapatina , que mittit usque in via Cormelia , qu£ ducit im Basilice

Sancte Rufine , & Secunde , & Casale 4. v. Casagurdi Ju R 1 s Ejus D E M Mona

sterii S. Stephani majoris , & deinde ducente per valle usque imfra Balmearia ,

g% recte ascendente per alia valle qui dividit inter prenominata fundora, & col

le Sancti Stephani, & inde pergente im valle Caunara , & vomiente usque im su

pradicta silice seu caba , qui est primus finis. Immo etiam & fundum unum

in integr. q. a. Cleandris cum Ecclesia Sancte Martiris Christi Agathe. Insuper

Casam qui dr. Lardaria . Necnon & fundum Adtalianum cum casis , vineis ,

seu terris, campis, pascuis , cultum , vel incultum, sicuti . . . . designato esse

videtur , cum thermis , criptis, & monumentis. Posit. foris porta SC. PE... Apo

stoli Via Aurelia . . . . rio & fundum unum im imt . . . . q . . . . ocabulo

nuncupatur cum Ecclesia Sancti Cosme & Damiani. Immo etiam , & fundora

in integro. . . . ano , & colle & Pauli , vel si qui ali . . . . antur . Verum

etiam & fundum unum in integr. q. vo. Buccego cum Ecclesia Sanctorum

Martirum Marii , & Marthe , filiorumque ejus cum . . . . pratis , pascuis , sil

vis , salectis , arboribus pomiferis , vel incultum diversis generis rivis , aque per

hennis , & cum omnibus finibus, limitibus . . . . dorum. Sive etiam concedo

vobis Monasterium S. Sebastiani cum Massis , Fundis , seu Casalibus , atque ap

pendicibus, aquimolis , & olibi . . . . & vineis vel omnia , & in omnibus ad

eundem ven. Monasterium generaliter , & in integr. pertin. constitutum infra Ci

vitat. Centucellensi . . . . Massa , que appellatur Liciniana , qui et Genufluvio

nuncupatur , in quo est Oratorium S. Laurentii cum Fundum , qui vocatur Ca

saria cum omnibus ad eumdem generaliter . . . . nentibus . Pos. territorio Cen

tucellensis. Immo & fundos duos g. a. Arapum , & Scurianum . . . . ampi

ibi ipso constitu . . . . S . . . . a Silviniano & priscis constitutos Via Appia

territorio Billeternens . Porro & fundos . . . . . Uliariolum , Nobulam ,
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Palmis., &: Vivarium . . . . vineis cum omnibus ad eos generaliter , & in in

tegr. pertinentibus. Posit. via Clodia miliar. ab Urbe Roma plus minus quin

to ex corpore subürb Patrim . . . . . Una cum etiam fundum unum in inte

gro g. a. . . . . cum Ecclesia Sancte Dei Genitricis Marie ibi ipso . . . . .

silvis, salectis, arboribus pomiferis , vel infructiferis , & cum omnibus ad eum

pertinentibus . Posit. territorio Collinens. mil. ab Urbe Roma plus minus . . . .

Denique fund. q. voc. Barianum , in quo est Ecclesia Sanctor. Martini &

Laurentii , seu & alio fund. q. vo. Varianum minore . Atque fundum Terel

la... gellum Tibulianum Casabri mediana sivi invicem coherentes. Pariter & fun

dum Olianur. . . . est Oratorio S. Valentini in integr. p . . . vetere mil. ab ur

be Roma plus minus vicesimo quinto ex corpore Masse Vuriane. Simulque &

con . . . . Ospitales duos sivi invicem coher. . . . ven. Monasteria , qui con

juncto esse videtur cum Ecclesia Sancti Petri Apostoli cum Oratorio Sancti Si

sti , qui est juxta ferrata, atque Leoni PP. , & Sancti Adriani una cum r ....

nó , qui exit in Ecclesia S. Petri inter Oratorio Sancti Leonis , & Sancti Adria

ni , qui sunt juxta Oratorio döpnico. Item & concedo vobis Ecclesiam ....

cum terris , & vineis , & piscaria juxta se , & cum omnibus ad eam pertinen

tibus. A presenti secunda Indictione tibi, & per te hec omnia . . . que

superius ascripta leguntur , & ea que usque fic per quovis modis prelato Veii.

Monasterio fuerunt , vel cuncta, que tu ipse . . . etiam postea ibidem ac

quirere . . . per hanc nostram Apostolicam preceptionem seriem confir

mamus pro mercede anime . . . in jam dicto vefi. Monasterio Sancti Mar

tini . . . . atque in presentis & futura perhemnis temporibus. Id est usque

in finem seculi secura integritate . . . sancimus detinendum , ac possiden

dum . . . a te , tuisquc Successoribus singulis quibusque Indictionibus pen

sionis nomine rationibus supra . . . . . . rum locorum Ecclesiasticis

* •£• TRES •{• auri . . . difficultate in perpetuum persolvantur. Si quis au

tem , quod non credimus , temerario ausus contra hujus nostre Apostolice au

ctoritati privilegi . . . tionis seriem pie a nobis promulgatum agere vel

temptaverit , sciad se Diii nostri Apostolorum Principis P. . . . anathema

tis vinculo innoda . . . . Dei alienus, & cum Diabolo , & ejus atrocissi

mis pompis , atque cum Juda traditore Dìi Dei, & Salvatoris nostri Jesu Chri

sti in eternum igne concrematum , si . . . ragine tartareosque chaos demer

sus cum impiis deficiant. Qui vero pio intuitum custodes , & observatores hu

jus nostri Apostolici privilegiis extiterit benedictionis gratia , & celestis retribu

tionis in eterna gaudia . . . . consequi mereatur . Scriptum 3 p. . . .

Theodori Notarii Regionarii , & Scriniarii Sancte Romane Ecclcsie in ffis. . . .

sstâ secunda. f BEN
BENE VALETE .

IIII. Idus Augustus per manum Theophilact. Secundicerii Sancte Sedis•2

7 , Apostolice Iiiip Diífi piiss. ppδ Augusto Lothario a Deo coronatus ma

gno Imperatore anno tricesimo & septimo , & post Con. . . . us

- anno tricesimo et septimo Indict. secunda.

Afa - Scriniarius Sancte Romane Ecclesie sicut inveni in thomo

* Ego carticineo jam ex magna parte vetustate consunto , scripto

a predicto Theodoro Scriniario Sancte Romane Ecclesie ; Ita

non tenore deviato diligenter exemplavi , & scripsi , atque a tenebris ad lucem

perduxi anno undecimo Pontificatus Dhi Innocentii secundi PP. Indictione quarta.

•_—•-•*•

*,
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NELL'ARCHIPTO DEL MONASTERO DI CORBE]A.

Benedictus Episcopus Ser. Serv. Dei universis Episcopis Galliarum . Cum * A. 855.

Romanæ Sedis Pontificem constet omnium Ecclesiarum Christi caput atque prin

cipem fore , tanquam Beati Petri Principis Apostolorum vices * agentem, cui Chri

stus totius Ecclesiæ committens principatum fatur : Tu es Petrus , & super hanc

petram gdificabo Ecclesiam meam , & tibi dabo claves Regni cglorum ; cunctatio nul

li Fidelium relinquitur , quod universis Ecclesiis sollicitudinem prætendere , &c

omnium in Christo credentium saluti , paci , atque quieti prospicere nos opor

teat , ut & quæ prava sunt corrigantur , & quæ rata roborentur , quæ corrupta

sunt restaurentur , quæ autem integra conserventur. Cumque hanc curam circa

universalis Ecclesiæ corpus per totius Orbis latitudinem diffusæ custodire debea

mus , speciali tamen prærogativa , post Romanam atqüe Italicam , erga Ecclesias

Gallicanas nobis convenit observare, quemadmodum prædecessores nostros fe

cisse manifestum est. Quod competentius nunc quoque fieri oportere ipse Rei

publicæ status testificatur , quandoquidem utramque Provinciam unius Imperii

sceptrum non dividit , & Romanæ dignitas Ecclesiæ una cum terreno principatu

utriusque Provinciae Regnum communi jure disponit, ut & rerum Principes sua

decreta Romanæ Ecclesiæ sancitis præmuniant , & ecclesiastica jura Principum

statutis adjuventur , æstimantes terrenæ Reipublicae Rectores tunc se feliciter im

perare , si suis sanctionibus Apostolica confoederetur auctoritas , quam dum in

nobis suscipiunt ac venerantur , illum se suscipere gratulantur , qui Discipulis

suis loquitur , dicens : Qui vos recipit , me recipit. Hinc e contrario de contem

ptoribus ait ; Qui vos spermit , me spermit . Igitur cum , sicut dictum est, Aposto

licæ sollicitudini universalis Ecclesiæ credita sit dispensatio , & pro cunctorum

Fidelium statu perpetuas nostræ sollicitudini vigilias prætendere conveniat, ma

xima tamen diligentia curam earum debemus Ecclesiarum gerere , quarum spe

cialius providentiam ratio suscepti officii a nobis docet agendam ; ut non solum

ea , quæ hactenus in suo statu permanent intemerata serventur , verum ea quæ

lapsa sunt ad prioris formæ dignitatem reducantur. Unde cognoscat omnium

Præsulum sanctorum per Gallias commorantium reverenda fraternitas , quod Vir

venerabilis o D o Abbas ex Monasterio Corbejæ Provinciæ Galliarum , quod est

constructum in Pago Ambianensi super fluvium Sommæ , adiit nos per venera

bilem AM s E L M U M Abbatem , petens ut nostrae auctoritatis privilegium super

electionis propriae statu , & rerum suarum libera possessione, seu dispensatione,

prædicto Monasterio Corbejæ concederemus. Ostendit quoque nobis privilegia

ab Episcopis edita , unum a Præsule Ambianensi , ad cujus dioecesim locus ille

pertinet , ct Coëpiscopis suis factum atque roboratum , jam antiquis temporibus :

& aliud ab Archiepiscopo Remensis Ecclesiæ H r N cM AR o , & universali Con

cilio Episcoporum Galliarum paucis intercedentibus annis conscriptum , & sub

scriptionibus propriis roboratum , petentibus , ut ad quoscumque sive Episcopos,

sive Abbates pervenerit , subscribere non graventur. In quibus privilegiis decre

tum est , ut præfatum Monasterium Corbejæ, & rerum suarum liberam obtinéant

dominationem , & eligendi sibi Abbatem de suis semper habeant potestatem :

contradictores vero , & repugnantes hujus sanctioni anathemate perpetuo dam

mandos. Super hæc autem magnifici Imperatoris HLOTHARII , & HLUDovvici 3 man
C
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datum , atque supplicatio accessit , id ipsum postulantis, videlicet ut Episcoporum

privilegia nostra quoque auctoritate firmarentur . Nos itaque cernentes religio

sam fore postulationem , neque ab Apostolica, sollicitudine prætereundum , quod

pro Servorum Dei quiete , et sancti Pontifices pie statuerunt , et magnifici Prin

cipes religiose rogabant , et Abbas Congregationis ejusdem necessario postula

bat , ccnsuimus rogati concedere , quod ultro decebat nostram pastoralem sol

licitudinem exhibere. Cognovimus etiam , referente venerabili AMSELMo Abbate,

Coenobium , de quo agimus , a præcellentissima Francorum Regina BALTHILDE no

biliter ædificatum , & a primæ fundationis suæ statu cum nobilitate sanctorum viro

rum , & religionis monachicæ observantia ; tum quoque Principum Francorum fa

voris prærogativa , & muniminis protectione semper floruisse. Qua de re factum

cst , ut & immunitates rerum suarum , & privilegia eligendi Abbatem omnes ei con

cederent , concessumque fore perpetuis diebus decernerent , suarumque munimenta

cessionum in Archivis Monasterii ad memoriam futurorum servanda reponerent.

Quibus cognitis omnibus nefas esse duximus, si non religiosorum Principum devo

tionem sequentes , & sanctorum Præsulum exempla comitantes , nostræ cessionis

auctoritatem Monasterio Corbejæ tribueremus , ne qui primi propter Apostolicæ

Sedis primatum in ccclesiasticis negotiis disponendis inveniri debeamus , ipsi poste

riores reperiamur ; & qui ad Servorum Dei quietem comparandam cæteris auctori

tatis lumen præstare exemplo nostro jubemur, loquente Domino , Vos estis lux AMum

di , ipsi per negligentiæ teporem minime boni operis fulgorem aliis praebeamus.

Qua de re noverit omnis Ecclesia Galliarum , & universus Episcoporum coetus ei

dcm Ecclesiæ præsidentium , quod privilegia sanctorum Præsulum , sive quæ diebus

antiquis, sive moderno tempore gesta sunt , Monasterio Corbejæ , quod est con

structum in Pago Ambianensi super Sommam in honore Sanctorum Apostolorum

Petri , & Pauli , & S. Stephani Protomartyris , praesenti auctoritatis nostræ edicto

roboramus ; id est , ut res Monasterii , sive quæcumque a Fidelibus oblata fuerint

Deo , et Congregationi Fratrum ibidem Christo famulantium , in dispositione Abba

tis , & Fratrum maneant ; neque Episcopus Ambianensis , ad cujus dioecesim Cœ

nobium illud respicit , aliquid exinde præsumat , aut aliquis Episcoporum , quorum

in Parochiis res,aut Basilicas habere cognoscuntur, neque in agris , villis , prædiis

aut cellis , aut in his omnibus, quæ ad jus & dominationem eorum respiciunt , aut

Episcopus , aut Oeconomus, seu Archipresbyter , aut Archidiaconus , aut quilibet

Ministrorum , seu Præpositorum ejus aut conventus faciant , aut convivia praepa

rent, aut aliquid potestatis jure sibi vindicent, aut exigant vindicanda . Hac quo

que conditionis lege omnes Episcopi se conveniri noverint , quorum parochias res

Corbejensis Monasterii respicere cognoscuntur. Nec novum , nec inusitatum cau

setur quisquam fore quod decernimus , quandoquidcm & huic Coenobio constat

olim jam hoc concessum , & multis aliis non solum in Gallia , vel in Italia , verum

toto terrarum Orbe, non solum Monachorum , verum Canonicorum Monaste1 iis

hodie quæ conspicimus manere indultum : & unaquæque Ecclesia debet manere

suis privilegiis contenta , nec ab alia pervadi , vel usurpari , quod alterius juris esse

conspicitur. Cumque Galliarum permaxime Ecclesias Fidelium collationibus a Deo

constet esse ditatas , ut nemo sit fere Episcoporum , cui suæ sumptus Ecclesiæ satis

superque non sufficiant , cujus gratia necessitudinis , quæ Servorum Christi sunt

usibus collata, in suos convertere sumptus præsumant . Si enim Clericorum , qui

de propriis abundant reditibus, communicatio prohibetur cum eis, quæ conferun

tur Ecclesiae , ne dum illi acceperint , qui de propriis abundant , eorum qui nihil

habent inopia non levetur ; qua conscientia Episcopus suæ sumptibus Ecclesiæ suf
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ficiens, quae Servorum Dei fuerint usibus collata praesumat contingere ? Nec veretur

quod per Prophetam Dominus exprobrat Sacerdotibus dicens : Rapima pauperis im do

mibus vestris. Pauperes enim Christi esse quis nesciat , qui contemnentes substan

tiam Mundi , Salvatoris nostri vestigia sectantes , qui cum esset dives, pro nobis pau

per effectus est, sanctæ professionis titulum sibi divitias arbitrantur. Quisquis igi

tur aliquid horum , quæ fuerint ad necessitates eorum collata praesumpserit , & suis

commodis applicuerit , rapinam in domum suam de substantia pauperis congregat.

Omnia quoque quae sunt Ecclesiis oblata , vel delegata , in pauperum , pupillorum ,

viduarum certum est necessitates destinata. Quare quisquis ex his aliquid in suas

utilitates exigit, rapinam pauperis in domum suam congesta detinet. Et Apostolus

ait : Quia rapaces regnum Dei mom possidebumt . Unde ab omnibus , quæ Monasterio

Corbejæ fuerint vel oblata, vel quocumque legitimo jure possessa, in pecuniis, in

agris , in prædiis, in domibus , in cellis, aut Ecclesiis , nihil ex eis sibi præsumat aut

Episcopus, aut quicumque Ministrorum ejus , ne contra nostram & majorum au

ctoritatem faciens , Regum quoque decreta pro Servorum Christi quiete constituta

contemnens, reum se sancti Concilii , & perpetuae damnationis efficiat. Et quoniam

Monachi tranquillitatis pacem, & securitatis otium habere debent, ut Deo vacantes

professionis suæ regulam valeant observare, nec Episcopus, nec Archidiaconus ejus

accedant ad præfatum Monasterium, nec Servorum Dei quietem perturbare praesu

mant ; nisi forte aut Abbas , aut Fratres , alicujus utilitatis gratia , eum vocare vo

luerint. Alias nec in Abbatem , nel in aliquem de Fratribus quicquam potestatis

obtineat , neque per Episcopalem fastum aliquid in eos ei liceat ; verum Abbas ,

secundum Regulam S. Benedicti , liberam Monasterii sui habeat potestatem, &

Monachi ad ejus , tanquam ad Pastoris sui solummodo respiciant gubernatio

nem , ncc Episcopale ministerium aliquid ditionis super eos obtineat . Quo

niam cum Abbas vices Christi in Monasterio creditur agere, Pastoris officium

super creditas sibi oves habere cognoscitur : utque dispensationis suæ ministe

rium exercere prævaleat digne , nullius debet perturbari potestate subjectus, sed

ab omni Episcopali liber dominatione , Christum tantummodo Judicem sustineat,

cui redditurus est de creditis sibi ovibus rationem . Quapropter modis omnibus sta

tuimus , ut Episcopus adventus sui praesentia Monasterii tranquilitatem non inquie

tet , nec aliquid in eo Episcopali potestate facere præsumat, nec Fratribus , aut

Abbati ullam molestiam , aut inquietudinis perturbationem ingerat . Quod si vio

lare praesumpserit , non Pastoris officium , sed eversoris atque conturbatoris Do

minici gregis noverit se agitare tyrannidem : ac per hoc non ut Pastor suscipiendus ,

verum tanquam lupus ab ovili Christi removendus , damnationis suæ poenas anathe

matis mucrone percussus excipiat. Altaria vero,seu Basilicas in Monasterio, rogatus

ab Abbate, pro Christi nomine consecret , atque benedicat : Chrisma quoque, si

ve sanctificationis Oleum singulis annis præbeat . Sed & si quem petierit Abbas,

aut de Monachis, aut de Canonicis suis ad aliquem gradum Ecclesiasticum conse

crandum , nullatenus contradicat , nisi forte is , pro quo petitur, indignus tali ho

nore veritatis testimonio deprehendatur : quoniam sicut divinæ benedictionis sacra

mentum aut pro muneribus , aut pro gratia largiri cuiquam non decet indigno, ita

gratis debet exhiberi dignis, sicut Salvator ait : Gratis accepistis, gratis date. Ele

ctionis autem privilegium ut habeant Fratres ejusdem Monasterii decernimus, id

est , ut quemcumque de se ipsis, qui sit monachicæ professionis , dignus tamen pa

storali praelatione, voluerint eligere, secundum regularem auctoritatem potestatem

habeant eligendi. Et super monentes obsecramus gloriosos Filios nostros HLoTHA

RIUM , ac HLUDOUvIcUM August. , ut sicut memorabiles Augusti, genitor , & avus

eorum , & priores ante se Reges Francorum eidem Coenobio concesserunt eligendi

C 2.

\
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de semetipsis Abbatem , atque ipsi suis præceptis hoc idem sanxerunt ; ita quoque

conservare suis temporibus pro Xpi amore dignentur, & conservanda perpetuis dic

bus aeternitatis suæ legibus constituant ; ut dum Famulis Xpi libertatem - electionis

concesserint , & concessam servare studuerint , & præsentis vitae regnum , & sem

piternæ beatitudinis gloriam a Diio ipsi percipere mereantur. Atque quod est aut

regio munere, aut Fidelium devotione ad idem Coenobium Deo , Famulisque ejus

oblatum , nec ipsi auferant, nec alias auferre permittant . Quoniam valde ju

stum constat , atque religiosum , ut qui a Domino meruerunt percipere regni

honorem , ipsi Deo conservent quod ei collatum est pia credentium devotio

ne ; & qui a Christo regali magnificentia prælati sunt cæteris, ipsi Famulis Chri

sti eligendi sibi Pastorem non auferant libertatem. Nam quis ignorat illa , quæ

collata sunt Deo per Fidclium manus , divinitati possidenda consignari , & ab

humano jure in jus divinum concedi ; nec etiam hominum dominationi posse tran

scribi,quod constat divinitatis possessione semel fore contraditum ? Unde quisquis

ea sui juris dominationi conatur adjungi , alterius , idest Dei juris pervasorem

certum est fore eum. Etenim si quis alicujus hominis possessionem per violentiam

sibi conatus fuerit usurpare , reus publici juris efficitur , & tanquam raptor & per

vasor hereditatis alienæ legali judicio puniendus subjicitur ; multo magis igitur qui

cumque res Deo consecratas in jus suæ possessionis transfuderit , non humani tan

tum , verum etiam divini juris noxius tenetur , & non solum raptoris, aut pervaso

ris crimine , verum etiam sacrilegii nota damnandus , cælesti judicio mulctabitur.

Unde magnifici Principes cogitent , quanto se crimine ante conspectum divinæ Ma

jestatis obligent , qui res Deo traditas invadere , & ab Ecclesiasticis usibus in suas

utilitates convertere non metuunt. Si vero privatorum, quamvis ingenuorum homi

num,tamen possessiones injuste pervaserint , atque violenter abstulerint , non Re

ges, id est justi & modesti, sed Tyranni , id est crudeles & iniqui vocantur , &

habentur. Quo nomine, quove honore censendi sunt , qui divinam hereditatem ,

id est Ecclesiæ Christi possessionem injuste invadunt , & violenter auferunt? Unde

hæc cogitantes Filii nostri religiosissimi Principes, res Monasterii Corbejensis invio

latas illibatasque tanquam sacræ divinitatis custodiant , ncc ipsi eas tollentes, nec

ab aliis auferri sinentes , ut ante conspectum superni Regis quod dicuntur nomine

Reges merito censeantur ; ut dum Deo quæ sua sunt custodiunt , cis a Deo & ter

reni Regni principatus custodiatur , & sempiternæ bcatitudinis corona tribuatur.

Quapropter monentes eos hortamur , ut tam sua , quam priorum Principum con

cessa inconvulsa custodientes , Pontificum quoque nostraque decreta nullatenus præ

varicantes , Monasterio sæpedicto electionis privilegium tam suis , quam futuris

temporibus & servent , & servanda sanctionis perpetuæ stabilire decernant. Verita

tis etenim voce docemur , quoniam si quis in Ovile Christi non per ostium ingre

ditur , sed aliunde ascendit , hic fur est & latro , & talis non dominici gregis salu

tem , sed sua lucra , non ut salvet , sed ut pcrdat , requirit. Ovile autem Christi

fore Collegium sanctum Monachorum , nullus prudentium dubitat . In hoc Ovile

per ostium ingreditur , quando per electionis ordinem secundum regularcm consti

tutionem aliquis pastorale ministerium sortitur : qui vero regia dominationis potc

state suffultus , & non per electionis gratiam super dominicum gregem primatum

arripit , hic non Pastor , id est Vicarius Christi , sed fur & latro esse cognoscitur ;

nec ut dominicum gregem custodiat , sed ut perdat , & dissipet intrare deprehendi

tur. Unde quisquis ei potestatis hujus tribuit dominationem , de morte tantarum

animarum in die judicii reus judicabitur , quantis hic per pravitatis exempla causa

fuit perditionis . Qua de re gloriosi Principes Monasterio huic electionis præro

gativam concedite, neque aliquam pcrsonam , aut laicam » aut canonicam , quod
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contra omnem Ecclesiasticum ordinem est , aut etiam Monachum ex alio Monaste

rio , vel non secundum Regulam electum, super illud regali potentia constituatis,

ne domus Dei , quæ domus orationis esse debet , per vos fiat spelunca latronum.

Neque enim ignoratis hujusmodi Prælatos, & auctores hujusmodi prælationis a

domo æternitatis divina censura exturbandos , & ad supplicia ultionis perpetuæ de

portandos. Unde quæ sententia damnationis a nobis est in tales exercenda, nisi

quam Spiritus Sanctus ore prophetico protulit , dicens : Omnes Primcipes eorum , qui

dixerunt, hereditate possideamus sanctuarium Dei , Deus meus pone illos ut rotam , e6

sicut' stipulam amte faciem vemti : sicut igmis , qui comburit sylvam ; & sicut flamma

comburens montes , ita perscqueris eos im tempestate tua , & in ira tua turbabis eos .

Qui sunt enim qui Sanctuarium Dei hereditate possidere dicuntur , nisi illi, qui res

Deo dedicatas , & ad usus pauperum Servorumque ejus collatas, sæcularis potentiæ

dominatu , non electionis gratia quærunt obtinere ? Principes autem illorum sunt

hi , qni votis eorum suffragia præstando , aut Ecclesiæ res illis tradendo , consen

tiunt. Quali autem utrique feriantur divinitus ultione , superius dicta sententia

comprehendit , quæ ostendit eos a cælestis patriæ stabilitate projiciendos, & tem

poralis nobilitate lapsos quasi rotæ vertigine circumferendos, postque præsentis ter

minum vitæ , turbidine divinæ animadversionis velut stipulam ariditatis vanitate le

vissimam rapiendos , & infructuositatem eorum atque superbiam , tanquam silve

strem sterilitatem , & contra Deum elatum tumorem terræ , igni , flammaque vo

rante comburendos. Ut hanc igitur ultionis divinæ severitatem non subeant, stu

deant christianissimi Principes Christi Ecclesiis electionis sua jura conservare , &

quod universæ debetur Ecclesiæ, Corbejensi non auferant Monasterio : ut dum ei

propter honorem Dei jus electionis indulserint , & res Monasterii violentorum am

bitionibus ne deserviant incontaminatas servaverint , ipsi cælestis regni cum Chri

sto participium consequantur. Nec illud aliquando in sæcularium manus , aut ca

nonicam dominationem permittant , quod habitatorum summa destructio est , &

dantis, sive accipientis summa damnatio. Nam quid est aliud saecularem persónam

Pastoris vice Ecclesiæ Dei præferri , quam abominationem desolationis in Templo

Dei constituere ? Quicumque igitur hoc faciunt, Pilato similes inveniuntur, qui

Caesaris imagines in Templo Domini statuit venerandas. Et cum Apostolus Fidclibus

loquitur , dicens : Nolite co/ formari huic sgculo, sed reformamimi im movitate sensus ve

stri ; qui sæcularem personam Monachis præficit, quantum in sæculo de forma spiri

tus ad formam sæculi , & de imagine Christi ad imaginem terreni Regis eos impel

lit : quoniam omnis sublatus Prælati sui debet imaginem sequendo imitari . Unde

non parvo se delicti scelere putet involvi , qui tales Ecclesiæ præponit, in quorum

forma Servi Christi non Christi humilitatem , sed superbiam Mundi , non cælestis

patriæ desiderium, sed concupiscentiam sæculi contemplentur semper, & addiscant.

Quod quia videtis , excellentissimi Principes , scelestissimum fore , hoc impietatis

sacrilegium a Monasterio Corbejensi propellite semper : sed nec canonici Ordinis

personam super illud aliquando vel præponatis , vel præponi sinatis. Memores esto

te , quod Nadab , & Abiu , quia ignem alienum Domino in incensum obtulerunt,

divino igni consumpti sunt. Ignem siquidem alienum in incensum offert Domino,

qui monasticæ Religioni aliquem sub canonica professione militantem , ut Pastoris

vicem obtineat , prærogat . Verum quia tales ultione feriuntur , illorum signat in

teritus , qui mox præsentis poenæ supplicio consumpti, quid eorum imitatores me

reantur suæ damnationis exemplo posteris signaverunt . Omnes quoque licet mona

sticæ sint professionis , si non per electionem regularem constituti fuerint Rectores

eidem Monasterio , de quo loquimur, quia tales pcr munera cognoscuntur admissi,
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id est, aut per pecuniam, aut per gratiam, aut per obsequium , uhiversa a no

bis Petri Principis Apostolorum auctoritate cum Simone, cujus imitatores existunt,

anathemate condemnantur. Et ut religiosi Principes ab hac damnationis sententia

maneant immunes , studeant omnibus modis circa Monasterium præfatum electio

nis privilegium servare semper inviolatum : quoniam secundum jam olim a sanctis

Patribus definitam promulgationem Ecclesiæ Corbejensis prælationem , non per le

gitimam Monachorum in eodem Coenobio Christo militantium electionem , sed con

tra regularem atque canonicam auctoritatem , & dantem , & accipientem a Christi

regno, Sanctorumque consortio anathematizamus , neque societatem poterunt ha

bere Jerusalem cælestis, qui eam in terris peregrinantem dissociare conantur. Quod

agere certum est omnes , qui non Pastores, sed latrones, ncc Christi Vicarios, sed

Anti-Christi sequaces, super eam constituere non verentur , ut domus Dei , non

domus orationis , sed spelunca latronum existat ; nec in ea forma Christi , sed abo

minatio desolationis emineat. Sed si Reipublicæ Rectores, divinorum contempto

res præceptorum , & Episcoporum , atque nostram super hac re decernentem con

temnentes auctoritatem , non quem regularis electio decreverit , sed quem eorum

dominatio voluerit, illi præposuerit Congregationi , Monachi loci ejusdem Episco

pum , ad cujus dioecesim Monasterium pertinet , obsecrent , ut aut per se ipsum ,

aut una cum eis ad Archiepiscopum Remensem referat , atque simul Principem con

veniant , & eum super transgressionis suæ periculo commoneant. Quod si Episco

pus dioecesis illius aut propter timorem , aut favorem Principis, aut propter im

prudentiam , vel pastoralis curæ negligentiam, ferre auxilium vel noluerit , vel con

tempserit , Fratres per se ipsos præfatum Archiepiscopum , & vicinos Episcopos

adeant , & necessitudinis suæ causam eis manifestent, utque sibi ferant auxilium

supplicent. Archiepiscopus autem , vel ipse solus, vel cum cæteris Episcopis suæ

dioeceseos Regem adeant , & super electione violata cum commoneant , utque cor

rigere dignetur , & verbis suadere , & precibus obsecrare non desistant . Quod si

cos audire contempserit , nec peccati sui corrigere culpam maluerit, excommuni

cationis Apostolicæ sententiam damnatus excipiat. Si vero vel Episcopus cujus Pa

rochia est, aut Archiepiscopus, aut caeteri Suffraganei negligentes super hoc fue

rint , aut contempserint, aut irritum duxerint , damnationis cujus sententiæ tene

antur obnoxii non ignorant. Dicit enim Propheta : Si mom ammumtiaveris imiquo imi

quitatem suam , sanguinem ejus de manu tua requiram . Unde noverint se eodem vin

ciendos anathemate, si neglexerint pro grege Dominico pastoralis curæ sollicitudi

nem adhibere. -

Scriptum per manum Thcodori Not,& Scriniarii scáe Romanæ Ecclesiæ in men

se Octobri Indictione quarta. + B E N E

VA L E T E

Dát * nonas Octubrias per manum Theophylacti Secundicerii scáe Sedis Apo

stolicae , Iffip Dii fi piiss. pp. Aüg. Hlothario a Dö corón magno Iffip anno tricesimo

nono, & pc.ejus anno tricesimo nono , sed & Hludovvico novo Iiiip ejus Filio anno

septimo Ifid quarta .
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N. X V.

N E L L O S T E S S O AM O NA S T E R O.

Nicolaus Episcopus Ser. Serv. Dei Trasulfo religioso Abbati , & per te ve- A.863.

nerabili Monasterio Beatorum Principum Petri ac Pauli , quod appellatur Corbeja,

in perpetuum . Convenit Apostolico moderamini , quod Beatus Petrus Apostolo

rum eximius per attributam & revelatam sibi divinitus gratiam , licet suis longe im

paribus meritis , nobis tamen singulari prærogativa , ut in totius Christianæ religio

nis universitate principaliter excelleremus , contulit: quatenus, sicut dignitate & au

ctoritate per ipsius singulare privilegium omnibus præeminemus , ita universarum

Ecclesiarum Dei sollicitudinem habeamus, singulisque Fidelibus , atque piis locis ,

in quibus jugi Deo famulantium sedulitate placatur , divinitus opportuna suffragia

conferamus. Unde quia non multis intercedentibus annis Monasterium Beatorum

Apostolorum Petri ac Pauli , quod appellatur Corbejæ, venerabilis qui tunc fuerat

Abbas Odo , & gloriosus dilectus Filius noster Rex Francorum Carolus, decessorem

nostrum sanctæ recordationis Benedictum Pontificem directis ad eum tam litteris ,

quam Missis, postulavere in prædicto Monasterio, & rerum suarum liberam con

cederet dispositionem, & in eligendo de semetipsis Abbate, regularem daret cano

nicamque licentiam . Quorum petitionem ille gratanter accipiens petita concessit ,

& ut concessionis ejus perpetuitas servaretur , privilegium Monasterio jam dicto fe

cit. Nunc vero adveniens venerabilis Odo Beluacensis Episcopus, qui prius Abbas

Corbejensis Monasterii fuerat, innotuit nobis tam petitionem ipsius benigni Princi

pis , quam postulationem tuam , qui prædicti Monasterii Corbejæ Abbas esse digno

sceris , quia postulasti , ut quæ prius Monasterio illi a decessore nostro beatæ recor

dationis Papa Benedicto concessa fuerant , auctoritatis nostræ promulgatione firma

re non abnueremus. Nos itaque considerantes religiosam esse petitionem tuam , &

nihil novi nos constituturos , si prædecessorum nostrorum decreta sequamur ; pa

storalis quoque paritcr esse officii Servorum Dei jugiter utilitati, commodisque pro

spicere, decernimus , ut Monasterium Corbejæ , quod ad laudem Dei in honorem

Sanctorum Apostolorum Petri ac Pauli constructum esse dignoscitur , & a Baltilde

Regina Francorum , Filioque ejus Lothario a principio fundatum , & donariis rebus

que necessariis locupletatum, quod est in Pago Ambianensi super fluvium Summa

situm , rerum suarum liberam in omnibus habeat disponendi regulariter potestatem,

ut quæcumque ejus Monasterio in auro , vel in argento, & in agris, vel famulis , seu

quibuslibet rebus fuerint ob!ata , sive in præsenti die collata esse constant, in tua ,

tuorumque successorum Abbatum , fratrumque maneant dispositione , ut quicquid

secundum Dei timorem ad Ecclesiæ ipsius utilitatem regulariter & canonice dispo

sueritis agere , liberam in omnibus habeatis faciendi potestatem . Episcopus vero

Ambianensis nullam ex eis vel accipiat , vel exposcat portionem , neque vel in Ab

bate , vel in Fratribus , vel in ipso Cœnobio potestatem obtineat, neque in cellis

ipsius Monasterii dominatione potiatur ulla , neque in Clericis , neque in famulis , &

in omnibus quæcumque ad Monasterium illud videntur habere possessionis respe

ctum , sicut jam olim concessum illi Monasterio cognovimus ab Episcopo Ambia

nensi , & ab aliis Episcopis Galliarum , & privilegio cessionis firmatum tam

temporibus dilecti Filii nostri Caroli præsenti tempore regnantis , quam anti

quis temporibus Baltilde , Lotharioque Francis principantibus , nisi quantum ca

nonicus ordo permittit , nec ad Monasterium , seu cellas ejusdem , vel ipse

pcr se Episcopus , vel Occonomus ejus , vel Archipresbyter , vel Archidia
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conus illius , aut quælibet ex eis agentibus persona , potestatem habeat acceden

di , nisi forte ab Abbate Monasterii, vel Fratribus necessitatis causa , vel dilectio

nis gratia vocatus advenerit ; ne importunitate sui , Ministrorumque suorum in

quietudine Fratres , vel Abbates sustineant ullam molestiam , neque in Ecclesiis

praedicto Monasterio subjectis, vel in Presbyteris eisdem Ecclesiis ordinatis aliquam

tentet facere perturbationem, vel Abbati , vel Fratribus novam constituendo , &

antiquam consuetndinem violando : sed sicut regulariter , & canonice disposita sunt

& longo jam tempore manentia, ita quoque futuris temporibus maneant incon

cussa, nec potestate Episcopalis fastus abutens violenter contra constituta majorum

disponere velit aliquod adversus voluntatem Abbatis , & Fratrum in ipso Coenobio

Deo quocumque tempore militantium. Ordinationes quæ necessariæ fuerint in Mo

nasterio, sive de Monachis , sive de Canonicis , & quas petierint Abbas & Fratres,

agere non differat ; Altaris quoque & Basilicarum benedictiones, sive consecratio

nes , prout necessitas postulaverit , vel in ipso Monasterio , vel in agris ipsius Mo

nasterii libenter concedat ; Chrisma quoque, & Oleum consecratum per singulos

annos præbere non differat ; & pro his omnibus nullum munus accipiat , ne Spiri

tus Sancti gratiam vendere conatus, Simonis damnationem ( quod absit) substi

neat . Hoc constitutum non solum Episcopum Ambianensem , verum etiam omnes

per Gallias , Germaniasque Provincias Episcopos , ubicumque præfatum Monaste

rium vel Ecclesias, vel agros , vel famulos habere dinoscitur , observare sine cun

ctatione, seu contradictione decernimus ; ut nullus potestatis jure de rebus præ

fati Monasterii, sine voluntate Abbatis, Fratrumque ipsius Coenobii abutatur ; sed

maneant omnia , quæ collata sunt, fuerintque in territorio ipsius Monasterii pote

state , & regulari dispositione. Neque sit aliquis vel Regum, vel ullius potestatis,

seu dignitatis fultus gradu , qui de Monasterii præfati rebus vel violenter , vel po

tenter invadat aliquod, vel diripiat. Abbatem vero Fratres ipsius Monasterii de se

ipsis eligendi semper habcant potcstatem ; & eam pcrsonam eligant , quæ Mona

chi propositum , & habitum Monachi profiteatur , non Canonicum , aut Laicum ,

nequc alterius Monasterii Monachum: quoniam monachicho Ordini præficere vel Lai

cum , vel Canonicum , non cst servare Ordinis profcssionem, sed evertere : quod

unusquisque præpositus cujuscumque Ordinis , ejus quoque erit & propagator.

Nec bene disponet aliquando cujuscumque militiæ vitam , cujus non fuerit ipse qui

disponit æmulator. Sed ncque Rex, neque potestas aliqua ullam Monasterio Cor

biensi præponat personam , quam non Fratres ipsius elegerint Monasterii . Debent

enim Mundi Principes honorem præstare Deo, quem sibi volunt præstari a Deo ,

videlicet , ut quemadmodum cupiunt a Deo sibi collatum Regni honorem conserva

ri, sic Ecclesiæ Christi suam non dcdignentur servare legem . Non cnim decet ,

neque justum videri poterit, ut sibi militantibus de Ecclcsiæ Christi possessionibus

mercedem restituant , & quod de republica sua retribuere debent, id reddere ve

lint de his , quæ collata sunt Deo. Qua de re præcipimus omnino , ut Monasterio

Apostolorum Petri ac Pauli , quod Corbejæ dicitur , nullam præficiant personam ,

vel ex sibi militantibus , vel ex alieno Monasterio sumptam , quæ non per electio

nem sumatur probabilem , sive de Laico, sive de Canonico, sive de quocumque

fuerit Ordine . Quoniam vero multæ quæruntur ab importunis hominibus malignita

tis occasiones , & necesse est semper adversarii tela clypeo protectionis repellerc ,

decernimus , ut Abbas postquam clectus fuerit , & ordinatus , nulla potestate præ

valente dejiciatur , nisi in criminis causa fuerit deprehensus , cujus merito Rectoris

non debeat administrare officium . Infamiæ vero maculis , seu criminis alicujus de

notatione si fuerit appetitus,non præter canonicam & regularem deponatur examina
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tionem. Hoc autem constitutum si fuerit ab aliquo prævaricatum , per Episcopum

Ambianensem , quisquis ille fuerit , ex nostra conveniatur auctoritate, aut eum ,

qui hujus Sedis constituta convulserit, conveniat , & iniquitatis suæ culpam commo

neat , cuique periculo subjiciatur notum faciat. Quod si vel ipse neglexerit , vel

despexerit , vel timuerit perficere , Metropolitanus Episcopus conventus a Fratribus

ipsius Coenobii, personam hujus sanctionis violatricem adire non differat , & hujus

nostri decreti testificationem innotescat , utque ab eo, quod prave gessit, recedere

non moretur , ex sua nostraque auctoritate contestetur. At si ille contumaciter in

sui facti perpetratione permanere decreverit , et non quod inique gessit , cor

rigere maluerit , licentiam habeant Fratres Monasterii prædicti Romanam Apostoli

camque Sedem adire , & necessitatis suæ causas ante Papam , qui tunc fuerit Urbis

Romæ , deponere , & præsentis præcepti constitutionem manifestare ; sicque Roma

nus Pontifex, cognita causa , justæ damnationis sententia reum mulctare non cuncte

tur. Si quis vero Sacerdotum , vel Clericorum hanc constitutionis nostræ paginam

agnoscens, contra eam venire tentaverit , ordinis sui dignitate careat : Laicus vero

cujuscumque sit potestatis , vel dignitatis, si hujus privilegii decreta in aliquo vio

laverit , reum se judicio divino existere de perpetrata iniquitate cognoscat , & nisi

vel ea, quæ ab eo sunt male ablata , restituerit , vel legitima poenitentia illicite acta

defleverit , Dei , & Beatorum Apostolorum Petri ac Pauli auctoritate , atque nostra

sententia anathematis vinculo innodatus , a sacratissimo corpore & sanguine Domi

ni nostri Jesu Christi alienus existat , atque examini districtæ ultionis subjaceat.

Cunctis autem eidem venerabili Monasterio justa servantibus sit pax Domini No

stri Jesu Christi , quatenus & hic fructum bonæ actionis recipiant , & apud distri

ctum Judicem præmia æternæ quietis inveniant. -*

Scriptum per manum Leonis Notarii Regionarii, & Scrin. Scäe Romafi Eccles.

in mense Aprile Indictione undecima.

B E N E

V A L E T E

Dat.IIII. Kals. Majas per manum Tiberii Primic. Scäe Sedis Apostolicæ , impe

rante D.N. piiss. P.P. Aug. Hlodovico a Dö coronato magno pacifico Imp.anno quar

todecimo , & P. C. ejus anno quartodecimo , Ind. umdecima.

*-_ _
— -

N. X V I.

IN PARIGI NELL'ARCHIVIO DI S. DIONIGJ.

Nicolaus Episcopus Servus Servorum Dei dilectis Fratribus ac Filiis firis in ve

nerabili Moiirio Sci Xti Martyris Dionysii sub regula Sci Benedicti religiosa conver

satione degentibus nunc & futuris tpóribus. Quando ad ea quæ catholicorum Re

gum corda pontificalibus sunt monitis provocanda ita ardenti desiderio divina præve

niente gratia succenduntur ut ab eis ultro poscantur tanto alacri et læto sunt animo

concedenda quanto et ea ipsa quæ cupiunt si nollent facere peti debuerant. Proin

de juxta scripta petitoria Filii ìri præcellentissimi Regis Karoli hujusmodi privile

gium præsentis auctoritatis nostræ decreto eidem Mofirio vris futurisq. tpóribus in

dulgemus concedimus atque firmamus ut sicut ipse gloriosissimus Filius ìer divino

ductus amore de villis ac facultatibus seu stipendiis specialiter Monachorü & Ecclesiæ

ornamentorum vel luminariorum ac Matriculariorum ' seu hospitum atque paupe

——~—_—-~_
-

-

-
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rum usibus servata vel emeliorata seu acta ordinatione quæ tempore piae mcmoriae

genitoris sui Hludovvici Augusti exinde fuerat facta constituit & præcepto suæ au

ctoritatis firmavit privilegiumque venerabilibus Fratribus ac Filiis íìris Episcopis illa

rum regionum fieri & confirmari fecit ita sicut in eodem privilegio atque præceptis

regiis Filii iiri Karoli exinde factis continetur perpetuo inconvulsa permaneant. Con

stituimus etiam auctoritate B. Petri ut nullus Regum nemo Antistitum vel Abbatum

seu quilibet quacumque præditus dignitate de his quæ in præfato privilegio seu in

praeceptis ipsius Filii firi Karoli ex his quæ premisimus factis continetur vel in futuro

ab eo vel a quibuslibet aliis de proprio fuerint his specialibus usibus jure conlata sub

cujuslibet causæ occasione sive specie quicquam minuere vel auferre & sive suis usi

bus applicare vel aliis quasi piis causis pro suæ avaritiæ excusatione præsumat con

cedere sed cuncta quæ præfatis usibus Monachorum & Fcclesiae ornamentorum vel lu

minariorum Matriculariorum hospitum & pauperum oblata sunt vel offerri contige

rint perempni tempore inlibata & inconvulsa & sine aliqua inquietudine eorum Tu

sibus pro quorum sustentatione gubernationeque concessa sunt modis omnibus pro

futura permaneant. Hæc igitur omnia quæ hujusmodi præcepti decretiq. íìri pagi

na continet tam vobis quam cunctis qui in eo quo estis ordine locoque successerint

vel eis quorum interesse potuerint in perpetuum conservanda decernimus salva in

omnibus quæ hujus decreti pagina continentur auctoritate & honore Sanctæ Romanæ

Ecclesiæ &Sedis Apostolicæ privilegio.Si quis autem temerario ausu magna parvaque

persona crâ hoc nrüm Apcüm decretum agere præsumpserit sciat se anathematis vin

culo esse innodatum & a Regno Dei alienum & cum omnibus impiis æterni incen

dii supplicio condempnatum at vero qui observator extiterit præcepti hujus gratiam

atque misericordiam vitamque æternam a misericordissimo Dîo Deo nostro conse

qui mereatur. Scriptum per manum Sophronii Notarii Regionarii & Scriniarii San

ctæ Romanæ Ecclesiæ in mense Aprile Indictie undecima.

B E N E Datum IIII.Kal.Majas per manumTiberii Primic.Sanctæ Sedis Apo

V A L E T E stolicae Imp. Dìo ì piissimo Augusto Hludovvico a Deo corona

to magno pacifico Imperatore anno quartodecimo & P.C. ejus anno quartodecimo,

Indictie undecima.
-

-

N. XVII. XVIII.

'ZJNA VOLTA NELL'ARCH. DELLA BADIA DI TOZJRNOS.

Johannes Episcopus Serv. Serv. Dei Geiloni inclyto Abbati dilectisq. Filiis no

stris in Tornutio Mofirio a spirituali Filio nostro glorioso Karolo Imp. Aug. sanctæ

& intemeratae semperque Virgini Dei Genitrici Mariæ atque pretioso Confessori

Christi Philiberto largito sub regula S. Benedicti religiosa conversatione degentibus

nunc & futuris temporibus . Quando ad ea quæ catholicorum Imperatorum corda

pontificalibus sunt monitis provocanda ita ardenti desiderio divina præveniente gra

-
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tia tam succenduntur ut ab eis ultro poscantur tanto alacri & læto sunt animo con- '

cedenda quanto & ea ipsa quæ cupiunt si nollent facere peti debuerant. Proinde ju

xta scripta petitoria Filii nostri præcellentissimi Imp. Caroli hujusmodi privilegium

præsentis auctoritatis nostræ decreto eidem venerabili Mofirio firis futurisq. tempo

ribus indulgemus concedimus atque confirmamus ut sicut ipse gloriosissimus Filius

iìer divino ductus amore de villis ac facultatibus seu stipendiis specialiter Monacho

rum & Ecclesiae ornamentorum vel luminariorum ac Matriculariorum seu hospitum,

atque pauperum usibus servata vel emeliorata seu acta ordinatione præcepto suæ au

ctoritatis firmavit privilegium quod venerabilibus Fratribus ac Filiis iiris Epis illarum

regionum fieri & confirmari fecit , ita sicut in eodem privilegio atque præceptis in

primis Filii firi Caroli exinde factis continetur perpetuo inconvulsa permaneant.

Quamvis enim fama fuerit hoc tenuisse ad Epátum Matisconensem, nullaque ibi au

ctoritate qua teneri possit adjunctum longo interveniente tempore fuerit melius

multoque sanctius Apostolicæ discretioni hræ visum fuit ut monasticis utilitatibus in

prædicto Moiìrio confirmetur quam laicalibus sine aliqua acquisitione sanctorum lo

corum depopulationibus indulgeatur. Constituimus alia (a) auctoritate B. Petri ut

nullus Regum nemo Antistitum vel Abbatum seu quilibet quacumque præditus di

gnitate déhis quæ in præfato privilegio seu in præcéptis ipsiüs Filii firi Caroli ex his

quæ præmisimus factis continentur vel in futuro ab eo vel a quibuslibet aliis de

proprio fuerint his specialibus usibus jure collata sub cujuslibet causæ occasione si

ve specie quicquam minuere vel auferre sive suis usibus applicare vel aliis quasi

piis causis pro suæ avaritiæ excusatione præsumat concedere sed cuncta quæ præ

fatis usibus Monachorum & Ecclesiæ ornamentorum vel luminariorum Matriculario

rum hospitum & pauperum oblata sunt vel offerri contigerit perenni tempore in

libata & inconvulsa ac sine aliqua inquietudine eorum usibus pro quorum sustenta

tione gubernationeq. concessa sunt modis omnibus profutura permaneant. Hæc igi

tur omnia quæ hujus præcepti decretiq. firi pagina continet tam vobis quam cun

ctis qui in eo quo estis ordine locoq. successerint in perpetuum conservanda decerni

mus . Salva in omnibus quæ hujus decreti pagina continentur auctoritate & honore

S. R. Ecc. & Sedis Apost. privilegio. Placet etiam ut per futura tpöra ipsi Monachi

ex scriptis habeant licentiam eligere Abbatem . Si quis autem temerario ausu magna

parvaque persona contra hoc nostrum, Apostolicum decretum agere præsumpserit

sciat se anathematis vinculo esse innodatum & a Regno Dei alienum & cum omni

bus impiis æterni incendii supplicio condemnatum. Qui autem verus custos & ob

servator hujus confirmationis extiterit benedictionem & gratiam & cælestem miseri

cordiam a Dìo consequi mereatur. Scriptum per manum Anastasii Notarii Regio

narii & Scriniarii S. R. E. in mense Octobrio Indic. x. BENE vALETE. Subscriptum ;

Idus Octobrias per manum Christophori * Primicerii Sanctæ summæ Sedis Apostolicæ

imperante Dfio piissimo Augusto Carolo a Deo coronato magno Imperatore anno

primo & post coronationem 3 ejus anno primo Ind. x.

IOH

AN P A

NIS PL. PAP. 4.
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Johannes Episcopus Ser. Serv. Dei spirituali Filio nostro glorioso Carolo Imp.

Aug. ac Geiloni inclyto Abbati dilectisq. Filiis in Trenorchio Mojìrio Sanctæ & inte

neratae semperq. Virgini Dei Genitrici Mariæ atq. pretioso Confessori Xti Filiberto

largito sub regula S. Benedicti degentibus nunc et futuris temporibus . . . . . .

Postquam enim auxiliante Xtö Ecclesiæ cæpit origo semper impiorum flatibus agita

tur. Sed quia firis temporibus alis imperialibus sustollitur nos in quantum valemus

Apcis auctoritatibus confirmare debemus. Proinde juxta petitionem Filii hri prae

cellentissimi Imp. Caroli privilegium hujusmodi auctoritatis firæ eidem Mojìrio firis

futurisq. tpóribus indulgemus concedimus atque confirmamus ut sicut ipse glorio

sissimus Filius fier per deprecationem Desiderii Principis cellam quæ vocatur Godith

in Pago Vallavensi in loco qui dicitur Vallis angusta loco prædicto nec ne præscriptis

sanctis cum villis ac facultatibus seu stipendiis concessit & præcepto suae auctoritatis

roboravit atque privilegio Fratrum & Filiorum fìrornm Epörum illarum regionum

confirmari fecit ita sicut in eadem charta nobilitatis quam fecit Desiderius et prae

cepto Filii firi Caroli continetur inconvulsa permaneant ut nullus Regum nemo An

tistitum vel Abbatum seu quilibet quacumq. praeditus dignitate de his quæ in hoc

privilegio vel in præceptis ipsius Filii firi Caroli continentur quicquam exinde mi

nuere vel auferre præsumat sed cuncta quæ præfatæ Eccäe Godithi oblata sunt vel

offerri contigerit inconvulsa & illibata permaneant. Constituimus alia auctoritate

B.Petri ut Ecclesia in Valle prædicta constructa & in honore Salvatoris ejusq.Genitri

cis dicata immunis habeatur ab omni dominatione terrena quia injustum decernimus

ut gloriosa Mundi Regina quæ cum Filio juncta exaltata est super choros Angelorum

humanis subdatur potestatibus. Anathematizamus igitur ut nemo Antistitum locum

sibi vindicare audeat seu qualibet occasione absolutionis atq. excommunicationis vel

sacrae ordinationis adire præsumat nisi ab Abbate loci vel a Monachis ibi Deo ser

vientibus fuerit invitatus . Ceterum ab omni sæculari persona decernimus esse libe

rum & quietum ut in præceptis Filii firi Caroli continetur. Si quis autem temerari6

ausu magna parvaq. persona crâ hoc nostrum decretum agere praesumpserit sciat se

anathematis vinculo esse innodatum & a Regno Dei alienum & cum impiis æter

no incendio condemnatum. Scriptum per manum Anastasii Notarii Regionarii &

Scriniarii S. R. E. in mense Junio Ind. v. (b). BENE VALETE .

Bolla di piombo come mella precedemte.
-

•_-_*-_•*•

N. X I X.

J^E D I I L N ZJ AM E R O I X.

•_•_•_•_•

N. X X.

IN GIRONA NELL'ARCHIPIO DELLA CATTEDRALE.

Formosus Episc. Serv. Servorum Dei R. & S. Servodei Sanctæ Gerundensis Ec.

(b) 1. x.

.
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clesiae Episcopo & per te in eadem venerabili Ecclesia in perpetuum. Sicut per do

num Sci Spiritus Beato Apostolorum Principi Petro & cœlestis Regni clavigero li

gandi atque solvendi ab ipso Domino tradita est potestas evangelica subsequente le

ctione quæ ita inter cetera ait Tu es Petrus et super hanc petram ædificabo Ecclesiam

meam & reliqua &c. Ita Sedes Apostolica canonica legalique auctoritate suffulta om

nibus Ecclesiis Dei per universum Orbem diffusis suffragia & justa postulationis sub

sidia ut præbeat tam divini quam humani juris ratio postulat. Igitur veniens jam

dicte Servedei venerabilis Episcope causa orationis ad eorumdem sanctissima Beato

rum Apostolorum limina subjecisti nobis quatenus Apostolicæ nostræ confirmatio

nis privilegia confirmare deberemus omnes res mobiles ejusdem Gerundensis Eccle

siæ in honorem Sanctæ Dei Genitricis & semper Virginis Mariæ Dominæ nostræ ubi

B. Felix Christi Martyr corpore requiescit hoc est domos pleves cellas ecclesias vil

las & insolas Majoricam scilicet Minoricam curtes parochias terras vineas prata syl

vas una cum familiis utriusque sexus cum omnibus adjacentiis suis quæ a piis Impe

ratoribus Regibus vel aliis Deum timentibus in eadem Gerundensi Ecclesia collata

sunt sicut ipse nunc usque legali ordine tenere videris. Unde salubribus petitioni

bus tuis inclinati decernimus & a praesenti hac decima Indict. per hoc Apostolicum

nostrum privilegium roboramus confirmamus & in perpetuum stabilimus in usu &c

utilitate ejusdem Ecclesiæ Gerundensis cui praeesse dignosceris id est omnes domos

cellas ecclesias villas curtes parochias terras vineas prata sylvas una cum famulis &

alia omnia quæ ab Imperatoribus Regibus & aliis Deum timentibus in eadem Eccle

sia collata sunt seu conferenda erunt simul cum raficum ' seu paschuarium sub tua

tuorumque successorum dictione potestate omnimodis confirmamus. Statuentes sub

Apostolica censura seu divini juditii protestatione & anathematis interdicti ut nulli

unquam magno vel parvo homini liceat quamlibet fortiam vel oppressionem in omni

bus rebus ejus facere aut potestatem aliquam habere vel aliquam distringere aut

qualitercumque toloneum ab eis exigere sive . . . . ubicumque eos pro quibusli

bet causis provocare præsumat sed a providentia sui Episcopi causa illorum audiatur

& canonice terminetur. Si quis autem quod non optamus contra hoc privilegium

a nobis statutum temerario ausu agere presumpserit sciat se anathematis vinculis om

nodatum & nisi se eripuerit a re '. . . . . . . . . . . . . . .

<__-___.

N. X X I.

N E L M E D E s 1 M o 4 R c H I vi o.

Romanus Episcopus Servus Servorum Dei reverentissimo Servodei Sanctæ Ge- A. 897.

rundensis Ecclesiæ Episcopo & per te in eadem venerabili Ecclesia in perpetuum.

Sicut per donum Sancti Spiritus Beato Apostolorum principi Petro & cælestis regni

clavigero ligandi atque solvendi ab ipso Domino tradita est potestas evangelica

subsequente lectione : Tu es Petrus & super hanc petram ædificabo Ecclesiam meam

& reliqua ita Sedes Apostolica canonica regalique auctoritate suffulta omnibus Ec

clesiis Dei per universum Orbem diffusis suffragia & justa postulationis subsidia

ut præbeat tam divini quam humani juris ratio postulat. Igitur veniens jamdi

cte Servedei venerabilis Episcope ad Sedem Apostolicam & Ecclesia Gerundensi ju

ste & canonice recepta expulso inde Hermomiro deposito & excommunicato sug

gessisti nobis quatenus hujus Apostolicæ nostræ confirmationis privilegio confirmare
-

a
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deberemus omnes res immobiles ejusdem Sanctæ Ecclesiæ Gerundensis in honore

Sanctæ Dei Genitricis semper Virginis Mariæ Dominæ nostræ ubi Beatus Felix Christi

Martyr corpore requiescit hoc est domos plebes cellas ecclesias villas & insulas Ma

jorica scilicet & Minorica seu curtes parochias terras vineas prata silvas una cum Fa

miliis utriusque sexus cum omnibus adjacentibus seu pertinentiis suis quæ a piis

Imperatoribus vel religiosis viris vel ab aliis Deum timentibus in eadem Ecclesia Ge

rundensi collata sunt sicut ipse nunc usque legali ordine tenere videris. Unde salu

Vbribus petitionibus tuis inclinati decernimus & a præsenti prima Indictione per hoc

Apostolicum nostrum privilegium roboramus & confirmamus & in perpetuum sta

tuimus & in usu & utilitate ejusdem Ecclesiæ Gerundensis cui præesse dinosceris

idest omnes domos cellas ecclesias villas curtes parochias terras vineas prata silvas

una cum familiis & alia omnia quæ ab Imperatoribus & religiosis viris vel ab aliis

Deum timentibus in eadem Ecclesia collata sunt vel conferenda erunt tam in ipsis

Comitatibus quam in aliis locis simul cum rafica seu pascuario sub tua tuorumque

successorum ditione ac potestate omnimodis confirmamus statuentes Apostolica cen

sura sub divini judicii obtestatione & anathematis interdicto ut nulli unquam ma

gno vel parvo homini liceat quamlibet forciam vel oppressionem in omnibus rebus

ejus facere aut potestatem aliquam habere vel aliquem distringere aut qualitercum

que teloneum ab eis exigere sive ad placitum ubicumque eos pro quibuslibet causis

provocare præsumat nisi in providentia sui Episcopi causa illorum audiatur & ca

nonice finiatur. Si quis autem quod non optamus contra hoc nostrum privilegium

pie a nobis statutum temerario ausu agere præsumpserit sciat se anathcmatis vin

culis innodatum & nisi resipuerit a regno Dei alienus existat. Qui vero custos &

observator existerit benedictionem & gratiam a Domino consequatur . Scriptum

per manum Sergii Scriniarii S. R. E. in mcnsc Octobri Indictione prima. BENE vALETE.

._____.

N. X x I I.

. - J^E D I I L N'U AM E R O I X.

._•-___-__

N. X X I I I.

IN ROMA NELL'ARCHIVIO DELLE AMONACHE DI S. SISTO.

.Sergius Episcopus Servus Servorum Dei. Te Beata Mater, & Domina nostra

Virgo Maria , & per te namque Efimia venerabilis Diacona ' , atque Abbatissa ,

tuisquc successoribus , universæque sanctæ Congregationis Ancillarum Dei intro

euntibus , & in tuo sanctæ Genitricis Virginis Mariæ Dominæ nostræ in servitio per

mancntibus in perpetuum. Convenit Apostolico moderamini pia religione pollen

tibus venibola compassione succurrere , & poscentium animis alacri devotione im

pertire asscnsum . Ex hoc enim lucri potissimum premium apud conditorem om

hium Deum procul dubio promeremur, cum venerabilia loca oportune ordinata ad

meliorem fuerint sine dubio statum perducta . Igitur confirmo, & dono te Beata ,

& Dei Genitricis , semperq. Virginis Mariæ Domina nostra, & per te Eufimia vene

rabilis Diacona , atque Abbatissa , vcstraq. sancta Congregatione Ancillarum Dci

—

-

|
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ob redemptionem animæ meæ in perpetuum , idest fundum unum in integrum ,

qui vocatur Casa ferrata cum duobus Pantana majore juxta se , unum videlicet us

que in Ponte, qui vocatur Bussole , & alio Pantano usque in Plagario majore de ri

vo, qui vocatur Formentarolo : nec non & Casale , qui nuncupatur Rivo petroso,

, cum aliis fundis & casalibus , atq. vocabulis suis videlicet Urbana , Monte pertusa

to , Storiano , Silvano , Tordarolo, Paterno, & Cervinarola cum omnibus fini

bus , terminis , limitibusq. ipsorum , sicuti nunc sunt, & ab origine fuerunt ; cum

terris , campis , pratis , pascuis , montibus, collibus, vallibus , padulibus , sylvis,

salectis , arboribusq. pomiferis , fructiferis , vel infructiferis et diversis generis ,

puteis , fontibus , rivis , aquis perennis , ædificiis, parietinis, arenariis , attiguis ,

adjunctis , adjacentibusq. suis, una cum Ecclesia S. Nicolai , vel cum omnibus ad

cosdem fundos & casales generaliter , & in integro pertinentibus , positis foris Por

tam Sancti Pauli Apostoli milliario ab Urbe Roma plus minus sexto , & inter hos

affines : ab uno latere Casale , quod vocatur Agelli cum aquimolo suo, qui appel

latur Centimoli, & Casale , quod vocatur Sancti Apostoli, omnia de Monasterio,

quod nuncupatur Clivus Scauri : & ab alio latere Casale , qui vocatur Mostacano ,

& valle de Lauro , & recte per silicem in capite praedictæ vallae usque in pariete Lun

ga de fundo , qui vocatur Septemmellis , & per ipsam silicem per capite de Casale,

quod vocatur Tassellacta , omnia de Monasterio S. Sabæ remeante per limite su

per cava , & super ipsum limitem usque in Plagario de supradicto Pantano , & re

cte per ipsius rivo usque in Plagario majore super se , & per ipsius Plagario per ca

pite de Pantanello usque in Tufo , qui aquam surgit , & per ipsum Tufo , qui ducit

aquam recte in limite, & per eadem limitc recte in piscina , & ipsam piscinam re

cte in limite usq. in via carraria : & a tertio latere Casale , quod vocatur Selaci, quod

est de S. Paulo Apostolo , & per limite usque in Casale, quod vocatur Aquasurgen

te : & a quarto latere Casale , quod vocatur Quatrazano usque in supradicto Pon

te Bussoli juris Sanctæ Romanæ , cui Deo auctore deservimus, Ecclesiæ. Te supra

dicta Beata Mater & Virgo Christi Maria , & per te Eufimia venerabilis Diacona , at

que Abbatissa vestrarumq. sanctæ Congregationis Ancillarum Dei , & pcr vos in

eodem venerabili Monasterio perenniter concedere absq. omni datione , vel factio

ne confirmare deberemus. Quapropter scientes nos vestram inopiam , & ipsius Mo

nasterio res paganica infestatione affectas , & omnimodo deprædatas, vel annulla

tas , inclinati precibus vestris pro omnipotentis Dei amore , & intercessione tua Ge

netricis Virgo Maria , ac pro vestra omnia sustentatione, ut eidem omnipotenti Deo

ejusq. intemeratæ & Virgini Genitrici debitas laudes possitis persolvere per hoc no

stro Apostolico privilegium ex praesenti quinta Indictione supradicto fundo, qui vo

catur Casa ferrata cum duobus Pantana majore juxta se, unum videlicet usq. in Pon

te , qui vocatur Bussole , & alio Pantano usq. in Plagario majore de rivo , qui vo

carur Formentarolo . Nec non & Casale , qui nuncupatur Rivo petroso cum aliis

fundis , & Casalibus , atque vocabulis suis videlicet Urbana , Monte pertusato,

Storiano, Silvani , Tordarolo, Paterno , Cervinarola cum omnibus finibus , ter

minis, limitibusque ipsorum , sicuti nunc sunt , & ab origine fuerunt , una cum Ec

clesia S. Nicolai , vel cum omnibus ad eosdem generaliter fundos & Casales & in in

tegro pertinentibus, sicut superius legitur , Te præfataDei Genitricis Virgo Maria,

& per te tuasque sanctæ Congregationis servitoribus in perpetuum confirmo ex au

ctoritate B. Petri , ac Pauli Apostolorum , quorum per Dei gratia Vicarii actione

fungimur, nostraq. Apostolica censura roboramus , & confirmamus detinendum ,

& jure proprio possidendum , ea quoq. obtestatione omnimoda interventione , ut

omni témpore fruatis , & possideatis , & pro mcis anime a tue sancte Congregatio
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nis Ancillarum Beata Virgo Maria cantare debueritis per singulos dies centum Kyrie •

eleisom , & centum Christe eleisom. Statuentes Apostolica censura sub divina judicii

obtestatione , & anathematis interdicta , ut nullus successorum nostrorum Pontifi

cum , vel cuilibet magna, parvaq. persona , qualiscumque dignitate sit , audeat te

de prædicto fundora, suisq. omnibus pertinentiis moleste causis incumbere , sed se

curiter , & quieto in tuam venerabilem Ecclesiam maneat in perpetuum . Si quis au

tem ( quos non obtamus) contra hoc nostrum Apostolicum privilegium agere , vel

contendere præsumpserit , & in omnibus observare distulerit , sciat se anathematis

vinculo essc dampnatum , & cum diabolo & omnibus impiis in inferno habeat por

tionem . Insuper componat in tua venerabile Ecclesia mancosos aureos quinquagin

ta . Qui vero custos & observator extiterit & hujus nostri privilegii , constitutionis,

benedictionis gratia a justo Judice Domino Deo nortro consequi mereatur , & a te

in æterna participes effici mereatur in secula seculorum .

Scriptum 3 per manum Antonii Scriniari Sanctæ Romanæ Ecclesiæ mense Au

gusto Indictione suprascripta quinta •{• BENE VALETE •{* Sexto decimo Kal. Augustas

per manus Stephani Arcari S. Sedis Apostolicæ in mense, Indictione , anno Deo pro

pitio Pontificatus Domini Sergii Summi Pontificis , & universalis tertii Papæ in sa

cratissima Sede B. Petri Apostoli secundo in mense,& Indictione suprascripta quinta.

<3> Ego Gervasius Scrin. S. R. Ecclesiæ sicut inveni in veteri privilegio carticinio

scriptum per manum Antonii Scrin, ut dictum est, ita exemplar hoc complevi &

absolvi ,

J•~L~*-—-

N. X X I V.

VNA VOLTA NELL'ARCHIVIO DELLA CHIESA PORTUENSE.

Gregorius &c. Portucii & Sté Rufinc Episcopo. Licet : sub firmamento tem

poralia eternitas providentie divine statucrit , eis tamen non indidit stabilitatis per

petue firmamentum ; cum multa vetustate depereant , & fiant non nulla casuum di

versitate caduca. Sed habet interdum humane provisionis industria , ut vetusta re

staurationc innovet , & innovationc restauret , confirmet antiqua , & auctoritate ful

ciat innovata. Sane cum privilegium bone mem. Sergii Pape predecessoris nostri in

papiro conscriptum nobis ostensum innovari propter vetustatis dispendium postula

res: ita quod eandem firmitatem cum exemplari habeat cxemplatum , nos ne propter

nimiam vetustatem juri Eccé tue contingeret deperire, tam eodem privilegio & bulla

ejus, quam publico instrumento , quod etiam plene tenorem illius continens velu

ti fideliter sumptum ex ipso nobis exhibitum fidem fecit, diligenter inspectis, de con

silio Früm nostror. privilegium ipsum duximus innovandum , parem auctoritatem

innovato cum originali privilegio tribuentes ; quod est tale. Sergius Episcopus Ser

vus Servor. Dei dilectissimo & sanctissimo Idebrando Fratri & Coëpo firo Scé Silve

candide , & per te in eodem venâbili Epò tuisq. successoribus in perpetuum. Con

venit Aplicö moderamini sua religione pollentibus benivola compassione succurrere,

& poscentium animis alacri devotione impertiri assensum . Ex hoc enim lucri po

tissimum premium apud conditorem omnium Deum reponitur , quando venerabilia

loca oportune ordinata ad meliorem fuerint sine dubio statum perducta. Et ideo

considerantes desolationem Eccè Scärum Rufine & Secunde , que appellatur Silva

candida , quam passa est a nephandissima Sarracenorum gente , sicut ruina ipsius

loci testatur , & Plebes atq. Casalia , que pene absq. agricolis & habitatoribus essc
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noscuntur , ob restitutionem & reparationem sacri loci ipsius, & remedium animc

nostre concedimus,tibiq. Fratri Ildebrando venerabili Epö , & per te in eadem Scâ

Eccâ in perpetuum Massam , que appellatur Cesana, in integrum cum fundis &

colonis suis , qui appellatur Furcule , Tandilian , Martinian. Item coloniam de

Solaro , & coloniam de Tribunolo , & de Mesupana , coloniam de Castania

cupa , coloniam de Cortina , atq. coloniam de Gradolfo , & coloniam de Mi

cinno , coloniam de Valle , seu coloniam de Fontana , & coloniam de Scö, colo

niam de Coriliano , nec non & coloniam de Lauro, simulq. coloniam de Casa no

va , & coloniam de Cabell , & de Cesano , sive quibuscumque aliis vocabulis nun

cupantur , cum casis , vineis , casalibus , seu appenditiis , & cum omnibus fini

bus , terminis , liminibusq. suis, terris , campis , pratis , pascuis , silvis , salictis ,

arboribus pomiferis fructiferis , vel infructiferis diversi generis , puteis , fonti

bus, rivis, aque perhennis , edifitiis parietinis , arenariis , adjunctis, adjacentibusq.

suis cum Eccá , que vocatur Sci Andree Apostoli infra ipsam edificata , Massam

una cum colonis , atq. massaritiis, tributariis , & angarialibus, masculis & femi

nis , filiis , & filiabus , ac nepotibus eorum ibidem residentibus , aut exin. perti

nentibus ubicumque inventi fuerint, cum omni censu , atq. dationibus , & functio

nibus, nec non angariis, vel quicquid de eadem Massa, que vocatur Cesarea, in in

tegrum in hra Scâ Romana Eccá secundum solitam consuetudinem persolvi debet , &c

cum omnibus ad supradictam Massam , que vocatur Cesana,generaliter & in inte

grum pertinentibus,positis in territorio Nepesino miliario ab urbe Romana plus mi

nus xx. ex corpore Patrimonii Tuscie juris Scé Romane, cui Deo auctore deservi

mus, Eccé, & inter affines ab uno latere terra Monasterii Sci Stephani , qui vocatur

major a Scö Petro,& a secundo latere silva,& terra de Johanne Grammatico,& a ter

cio latere Pastoricia donica , & a quarto latere Massa Clodiana , a prefiti octavâ In

dict, tibi,tuisq. successoribus in eodem venerabili Epö in perpetuum donamus , lar

gimur, concedimus, et stabilimus perenniter in usu & utilitate ipsius venerabilis

Epi , & Epörum , qui per tempora renuerint . Ita tamen ut cotidianis diebus Sa

cer8otes & Clerici Eccé pro remedio anime fire clament in eadem Eccâ centum Ky

rieleisom,& centum Xpéleisom : & Sacerdotes sacras oblationes in Missarum sollempniis

tribus vicibus per singulas ebdomadas pro absolutione nostre anime , nostrorumq.

successor. Pontificum omnipotenti Deo offerant. Statuentes Apostolica censura sub

divini juditii obtestatione , & anathematis interdicto, ut nulli unquam nostror. suc

cessor. Pontificum , vel qui publicas functi fuerint acciones , vel magna, vel parvaq.

persona de supradicta Massa cum omnibus locis , seu familiis , & colonis , massari

tiis , atq. tributariis , cum omnibus suis pertinentiis , vel adjacentiis, ut superius

legitur, contra hoc nostrum Pontificale privilegium agere, vel alienare , aut aufer

re presumat. Sed potius firma atq. stabilia perennibus ac perpetuis temporibus , ita

ut a nobis statuta sunt decernimus permanenda. Si quis autem , quod non opta

mus, temptator extiterit contra hoc nostrum Apostolicum privilegium , & in quo

quam ire,& transgressor esse maluerit , vel frangere presumpserit, & in omnibus

obediens & observator esse noluerit , sciat se auctoritate Dei omnipotentis, & Dfii

iiri Aplörum principis Petri, cujus , licet immeriti, Dei dignatione gerimus vices ,

anathematis vinculo innodatum , & a regno Dei alienum . Qui vero pio intuitu ve

rus costos & observator extiterit hujus firi Apostolici privilegii meritis atq. precibus

Beati Petri Apostolorum principis , & Scärum Martirum Rufine & Secunde in ethe

reis arcibus premia & benedictionis gratiam atq. misericordiam a justo Judice Diio

íìro , vitamq. eternam consequi mereatur. Scriptum per manum Melchisedech * Pro

thoscrinarii Sancte Sedis Apostolice in mense Majo Indictione suprascripta vIII.

Dat. x. Kal. Jun. per manum Theophilati Cancellarii 3 Sancte Sedis Apostolicæ

E
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A. 948.

Anno Deo propitio Pontificatus Dìi Sergii summi Pontificis & universalis tercii Pape

in sacratissima Sede Beati Petri Apostolitercio. In mense , & Indic. supradicta viii,

Decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat prefatam Eccâm temere perturba

re , aut ejus possessiones auferre , vel ablata retinere , minuere , seu quibuslibct

vexationibus fatigare , sed omnia integra conserventur eorum,pro quorum guberna

tione ac sustentatione concessa sunt usibus omnimodis profutura , salva Sedis Aplicé

auctoritate. Si qua igitur in futurum ecclesiastica secularis ve persona hanc nostre

constitutionis paginam sciens contra eam temere venire temptaverit, secdö tercio

ve conmonita, nisi reatum suum congrua satisfatione correxerit , potestatis , ho

norisq. sui careat dignitate, reamq. se divino judicio existere de perpetrata iniqui

tate cognoscat , & a sacratissimo corpore ac sanguine Dei & Dhi Redemptoris hri

Jhü Xpi aliena fiat, atq. in extremo examine districte subjaceat ultioni. Cunctis au

tem eidem loco sua jura servantibus sit pax Dìi firi Jhü Xpi, quatinus & hic fructum

bone actionis percipiant, & apud districtum Judicem premia eterne pacis inveniant.

Amen. Dat. Reat. per manum Mâgri Guillelmi Scë Romane Eccé Vicecancellarii,

III. Kal. Augusti Indic. ix. Incarnationis Diiice Anno M.cc.xxx.vi. Pontificatus vero

Donni Greg.Pape noni Anno x.

~__-__-_-

N. X x V ' '

NELL'ARCHIPIO DEL AMONASTERO DI GANDERSHEIAM.

Agapetus Episcopus Servus Servor. Dei Windilgardi Abbatissæ vener. Monastc

rii Ganderesheim constructi ab Ottone Comite de Saxonia , aliisque suæ sortis Ab

batissis in perpetuum . Quoniam ' semper sunt concedenda quæ rationabilibus con

gruunt desideriis,oportet ut devotioni conditoris piæ conservationis autoritas in pri

vilegiis præstandis minime denegetur . Igitur quia postulavit a nobis (a) Ademarus

vener. Abbas , ut per ejus interventum atque deprecationem (b) vestrum Monaste

rium Gandereshein situm juxta Fluvium Ethernan Apostolica auctoritate vobis con

firmaremus,ut sub jurisdictione Sanctæ nostræ, cui (c) Deo auctore deservimus,Eccle

siæ constitutum, nullius alterius Ecclesiæ jurisdictionibus submittatur. Pro qua * re

piis desideriis favcntcs hac (d) mostra auctoritate id quod exposcitur (e) efféctui man

cipamus , & ideo omnem cujuslibet Ecclcsiæ Sacerdotem in præfato Monasterio di

tionem quamlibet habere auctoritate nostra præter Sedem Apostolicam prohibemus,

auctoritate (f) mamque Beatorum Apostolorum Petri & Pauli jubemus, ut nullus Rex

habeat licentiam (g) vestrum Monasterium aliquibus hominibus in beneficium dare,

ut profecto juxta id quod subjectum Apostolicæ Sedi firmitate privilegii consistit

inconcusse (h) dicatum permaneat locis ac rebus tam (i) hiis , quos moderno tempore

habet vel possidet , quam quæ futuris temporibus in jure ipsius Monasterii divina

pietas voluerit augere ex donis, oblationibus, dccimisque Fidelium absque ullius

personæ contradictione firmitate perpetua perfruatur. Quando autem Abbatissa ip

sius Monasterii de hoc seculo migraverit nulli sit licitum aliquam ibidem ordinare

Abbatissam, nisi ex ipsa Congregatione , si talem invenerit , quam digna (1) Deo

sit , & (m) si fortasse ibidem imvemta mom fuerit , tumc Rex habeat potestatem talem ibi

dem ordinare Abbatissam , quæ (n) digaa Dco placere possit. Constituimus etiam

(a) Hathumarus (b) moftrum. (c) Domino (d) moftram (e) efféctu (f) nam (g) nostrum

(h) dictatum (i) his quat (I) Domino (m) >£. (n) dig ne
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per hujus decreti nostri paginam , ut quicumque cujuslibet Ecclesiæ Præsul , vel

quacumque dignitate praedita persona hanc nostri privilegii cartam , quam auctori

tate Principis Apostolorum firmamus, temerare temptaverit anathema sit , & iram

Dci incurrens,a coetu Sanctorum omnium extorris existat , ut nihilominus præfati

Monasterii dignitas a nobis indulta perpetualiter inviolata permaneat Apostolica au

ctoritate subnixa. Scripta per manus Stephani (o) Scrimiarii Sanctæ Rom. Ecclesiæ

in Mense Januario Indictione sexta. BENE VALETE. Datum IIII. Non. Januarias per

manus Andreae (p) divini respectus gratia Arcarii 3 Sanctæ Sedis Apostolicæ anno (q)

Deo propitius Pontificatus Agapiti summi Pontificis universalis junioris Papæ in sa

cuatissima Sede Beati Petri Apostoli secundo.

N. X X V I.

7)NA POLTA NEL AM0NASTER0 ASINDENSE.

Nicolaus Episcopus Servus Servorum Dei dilectis Fil. . . . . Abbatissæ &

Conventui secularis Ecclesie Asindefi Coloniefi Dioc. salutem &c. Litteras fel. rec.

Innoc. Pape IV. predecessoris nostri nobis pro parte vestra exhibitas ad vestre suppli

cationis instantiam inspici fecimus, & earum tenorem de verbo ad verbum presenti

bus annotari, qui talis est . Innoc. Episcopus Servus Servorum Dei dilectis in Chri

sto Filiab. . . . Abbatisse & Conventui secularis Ecclesiæ Asinden. Colon. dioc. sa

lutem & Ap. bened. Privilegium bo. mem. Agapiti PP. predecessoris nostri fecimus

inspici diligenter , cujus tenor talis est ; Agapitus Episcopus Servus Servorum Dei

Hathevvige religiose Abbatisse, & Monasterio Asinde ab Altfrido : quondam Pre

sule constructo , suisque successoribus in perpetuum . Tunc * summe Apostolice

dignitatis apex in hoc divini prospectus nitore dinoscitur prefulgere, cum in exer

cendis Dei laudibus impensius studebit sui laboris exhibere certamen . Igitur quia

postulastis a nobis per interventum Donni, & gloriosi Regis Odtonis , quatenus

privilegium datum a predecessore nostro Donno Zacharia PP. prelibato Monasterio,

cui vocabulum est Asindc , ab Alfrido Presule constructo, quod flammarum adu

stione cum predicto Monasterio combustum est, nostra Apostolica auctoritate vo

bis idem privilegium a noviter concedere juberemus, & decimam, quam permissu

predicti Domni Apostolici , & assensu Episcoporum totius Cleri Guntharius Colo

niensis Ecclesiæ Archiepiscopus earumdem Sanctimonialium victui atterminaverat,

& electionis arbitrium , ut quando Abbatissa defuncta fuerit licentiam habeant San

ctimoniales , quem ibidem fuerint intrinsecus , de semetipsis que digna fuerit , &

Deo placita , eligere Abbatissam. Et ut privilegiis Apostolice Sedis idem Mona

sterium decoretur , ut sub jurisdictione Sancte nostre , cui Deo auctore deservimus,

Ecclesie constitutum , nullius alterius Ecclesie jurisdictionibus summittatur ; pro

qua re piis desideriis vestris faventes , id quod exposcitis effectui mancipamus , sta

tuentes Apostolica censura sub divini judicii obtestatione , & anathematis interdi

ctu , ut nullus unquam presumat quispiam cujuscumque sit dignitatis, vel quantum

cumque magna parvaque persona , de rebus , aut possessionibus , vel quicquam

que ei pertinere videntur quoquo modo auferre , aut alienare presumat , sed nec

quamlibet malitiam , aut jacture molestiam ibidem sive pacis , sive barbarico tem

/•*- (p) divina (q) Domino
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pore firma stabilitate decernimus sub jurisdictione Sancte nostre Ecclesiæ permanen

qum. At vero qui pio intuitu observator hujus nostri Apostolici privilegii extiterit ,

benedictionis gratiam a misericordissimo Dho Deo multipliciter consequatur. Nos

igitur tenorem ejusdem privilegii quasi jam nimia vetustate consumpti, cum fuerit

non in pargameno, sed in papiro conscriptum, transcribi fecimus, & transcripto hu-^

jus bullam nostram apponi. Nolentes ex hoc novum jus Monasterio acquiri predi

cto , sed antiquum, si quod habet , sibi solummodo conservari . Datum Lugduni

- Idibus Junii Pontificatus nostri Anno secundo. Nolumus autem per hoc eidem Mo

• nasterio jus novum acquiri , sed antiquum tantummodo conservari. Datum apud

| Urbem Veterem Idibus Septembris Pontifi. nostri Anno tertio.

.__-_-_-

N. X X V I I.

JNEL AM0NASTERO DI S. AMARIA DE CRASSA .

A. 952. Agapitus Episcopus Servus Servorum Dei Suniario religioso Abbati venerabilis

Monasterii Sanctæ Dei Genitricis Mariæ Dominæ nostræ situm in Comitatu Carcas

sense super Fluvio Urbionis , & per te in eodem venerabili Monasterio, tuisque suc

cessoribus in perpetuum. Convenit Apostolico moderamini pia religione pollentibus

benivola compassione succurrere, & poscentium animis cum alacri devotione imper

tiri assensum . Ex hoc enim lucri potissimum a conditore omnium Deo procul du

I. bio promeremur , quando venerabilia loca opportune ordinata ad meliorem fuerint

sine dubio statum perducta . Igitur quia per vestrum Legatum, videlicet Arnulfum

i ; humilem Abbatem postulatis a nobis, quatenus Monasterium supradictum confirma

- v remus , & cum omnibus suis locis, vidclicet Ecclesiis . . . villabus ' , casis , ter

ris , vineis , campis , pratis, pascuis , silvis , garricis , areis, & torculariis , aquis,

aquarum viis , molendinis , cum suis caput aquis , & suis piscatoriis , cultum , vel

incultum , sive ctiam & in his locis in Comitatu Carcassense villam Agrifolio, cum

Ecclesia Sancti Cyrici cum terminis & finibus suis, villam etiam Verzeliano cum Ec

| clesia Sanctæ Mariæ & conterminis suis , & villam Cummiano cum Ecclesia Sanctæ

Mariæ & terminis suis, medietatem etiam,& quantum in jam (dicto) Comitato ipse

| locus . . . . antea . . . . confirmamus & in Comitatu Tolosensis , vel in vicariis

} suis Ecclesiam Sanctæ Mariae,& Sancti Salvatoris , & Sancti Johannis in Ercino , &

| locum Camboni cum omnibus ad se pertinentibus, & quantum ibi Simplicius Archi

levita concessit cum suis consanguineis , sicut in eorum scripturarum seriem reso

nat , vel in antea in ipsis acquisituri estis locis , & in Comitatu Redense quantum

ibidem præfatus Simplicius Archilevita concessit , tam in parochiis , quam & in ce

teris locis. Villam etiam Boxam-Aureram , & Aureliosam cum omnibus juribus il

lorum,& in suburbio Petrapertusiense hoc quod dedit Rogerius in Cucuniano Retgas

Molliso cum Ecclesia , & res in Paterno cum Ecclesiis & decimis , & in hoc subur

bio pertinentibus . . . . pascuis , & aquis quantum de Villa Corneliano usque ad
jam dictum , sicut ibi Holiba concessit . Villam Corneliano cum ipsa Ecclesia , vil

lam Stagello cum sua Ecelesia . . . . quarumlibet in villa Gologias cum Ecclesia

sua, medium Vernettum cum sua Ecclesia , villam Ripas altas cum sua Ecclesia, &

ipsum Villarem cum sua Ecclesia , villam Coningos cùm sua Ecclesia , & in villa

Salsas , & in villa de Canonac piscaturas ; & in Comitatu Confluente quantum ha

betis in prata , & in bonaria ad se pertinentia : in Comitatu Gcrundensc Ecclcsiam

-
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Sancti Felicis , in villa Lorostaria & sua Ecclcsia , in Comitatu Bisuldinense Eccle

siam Sancti Stephani & Sancti Peregrini, seu & villam Enuscho & Mediano cum Ec

clesia & sua pertinentia, & quod habent in Barcinonense,& in Oriellense , & in Sar

dariense , & in Cabastense , & in Albiense , & in Munerbense confirmanus ; & in

Comitatu Narbonense villam Erciam cum sua Ecclesia , & in Insula Lici Ecclesiam

Sancti Petri cum sua pertinentia , & quantum ibi dedit Remigius Archilevita, & in

Talosano & villa . . . . & Palmam , & in villa Alianeto,& Fabriciano,& Ferrales ,

Fabarios Sancti Stephani & Sancti Genesii ; vel in villa Miliano quantum ibidem ha

bent. In Comitatu Ausona Ecclesiam Sancti Martini, cum suis decimis & pertinen

tiis , seu et in villa R . . . ano & Villare Asenario quantum ibidem habent ; & in

Salmas prope Narbona & juxta stagnum quantum ibidem habent, vel cum omnibus

ad suprascriptum Monasterium in integro pertinentibus , & confirmamus vobis pon

taticum , raptaticum , salinaticum , toloneum , sicut Reges vobis per præcepti pa

ginam concesserunt. Statuimus autem ut quando Abbas dicti Monasterii de hoc sæ

culo migraverit , neque a Regibus , neque a Comitibus , neque a qualicumque per

sona pro cupiditatis pecuniæ causa, neque pro qualicumque favoris inanis gloriæ ibi

dem Abbas sit constitutus ; sed a cunctis Servorum Dei eidem Monasterio secundum

Deum,& secundum Sancti Benedicti Patris regulam dignam personam eligantur Ab

bates . Situm namque est supradictum Monasterium territorio Carcassense juxta Pa

go Narbonensis. Item & confirmamus tibi , tuisque successoribus de ipsius sancti

Monasterii locis & pertinentiis, primitiis, & decimis ; nec non & iterum stabilimus

ut nulla qualibet persona Monachi vestri Monasteriis consentientibus injuste ad de

roticum aut ad . . . . deportare laicalis persona præsumatur . Nam quia supradi

ctum Monasterium ubicumque sibi pertinentis a Francorum Rege per præcepti pagi

nam firmatum & solidatum est regalis auctoritatis , ita & nostra Apostolica auctori

tate , ut superius insertum est , & amodo inantea vos , vestrisve successoribus le

galiter acquisituri fueritis , futuris temporibus a praesenti . . . . inclinati precibus

supradicti Legati vestri Arnulfi Abbatis, & per suprascripta regalia præcepta, & alia

privilegia seriem , ut præmissum est , in perpetuum vobis , vestrisque successori

bus confirmamus, & stabilimus detinendum , & Dei cum timore & amodo dispen

sandum atque regendum , ut nullus Rex , nullus Princeps , nullus Comes , nullus

Marchio , nullus Judex , neque nulla magna parvaque pcrsona aliquam vim aut in

vasionem in eodem Coenobio, neque in suis pertinentiis umquam facere præsuma

tur, pro quo & sub divini judicii obtestatione , & anathematis interdicta promul

gantes decernimus , ut nulli umquam nostrorum successorum Pontificum , & , ut

superius posuimus, nulla magna parvaque persona audeat neque praesumat contra

hoc nostrum Apostolicum privilegium in aliquibus agere, neque frangere temptetur.

Si quis autem, quod non credimus , in aliquo frangere temptaverit . . . . nisi re

sipuerit , auctotitate Dei omnipotentis, & Sancti Petri Apostolorum principis, at

que nostra, quibus fungimur vicariationem , anathematis vinculis indissolubilis es

se innodandum, & a regno Dei alienandum , & cum diabolo , & ejus atrocissimis

pompis , atque cum Juda traditore Domini nostri Jesu Christi æterni incendii con

cremandum, & in voraginem , tartareosque chaos demersus cum , &c. Scriptum

per manum Stephani Notarii & Regionarii atque Scriniarii Sanctæ atque Apostolicæ

Romanæ Ecclesiæ in mense Decembri per Indictionem supradictam decimam .

B E N E V A I. E T E .
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A. 933.

N. X X V I I I.

IN ROMA NEL MONASTERo DI s. siLVESTRO IN CAPITE.

In nomine Diii. Hoc est exemplum infrascripti privilegii scripti in carta carti

cine cujus tenor per omnia talis est in eo quod legi potuit. Agapitus Episcopus Ser

vus Servorum Dei dilecto in Christo : Leoni Filio religioso & Pbrö & Monacho

atque a nobis institutum & ordinatum Abbatem venerabili Monasterio Sanctorum

Christi Martirum Stephani & Dionisii & Confessoris Silvestri qui appellatur Cata

Pauli * quondam Pape tuisque succes . . . . Abbatibus & Monachis in eodem Mo

nasterio commorantibus in perpetuum. Convenit Apostolico moderamine pia reli

gione pollentibus benivolam compassione succurrere & post etiam animi alacri de

votionem in perpetuum assensu ex hoc venerabili li . . . . tissimum premium lu

crum apud conditorem omnium Dfio veniam promerentium sive venerabilia loca

Sanctorum ordinatam ad meliorem fuerit sine dubio statum perducta . Igitur quia

tua religiositas nostro Apostolatui humiliter petiit. quatinus . . . . ederemus &

confirmaremus vobis & vestris successoribus in perpetuum prenominatum Monaste

rium cum Ecclesiis omnibus suis hedificiis & pertinentiis tam infra se quamq. etiam

simulque circa se , & Montem quem Agustum Sancti Angeli in Cacumine ip . . . .

Montis una cum vineis & terris circa eumdem Montem & Ecclesiam Sancti Nicolai

in integrum cum omnibus suis pertinentiis sicut affines signant, ab uno latere via pu

blica . que ducit sub arcora forma. que appellatur Virginis. & a s. . . . latere

ipsa forma. ipsa forma Virginis & Montem qué Pinzi. & a tertio latere muro istius

Civitatis Rome. & portam Sancti Valentini. & a quarto latere muro istius Civitatis

remeante usque in Posterulam què Sancte Agathe . & via justa Posterulam que per

git justa suprascriptam Ecclesiam in viam publicam. atque terra sementaria qué de

tinet Constantio nobil. viro. nec non & via publica que pergit in Posterula a Pigna.

cum Ecclesia Sancti Blasii & pergit ad suprascriptam formam Virginem cum terris ...

hcdificiis. Nec non & confirmamus vobis Monasterium integrum Sancti 3 Valentini.

cum omnibus suis hedificiis & adjacentiis & ubiq. ejus pertinentiis dictum foris por

te Sancti Valentini juris suprascripto vestro Monasterio. vcrum etiam & concedimus

atque confirmamus vobis Pontem Molvium in integrum cum omni ejus ingressu &

egressu & datione & tributu pari modo & terra vacante sementaricia tritici modio

rum plus minus. cum omnibus ad eas pertinentibus sita ante suprascriptam portam

Sancti Valentini justa sepedicto muro hujus Civitatis Rome. & affines. ab uno latere

Fossât idest Carbonaria inter ipsum murum & eadem terra exinde tendit usque in flu

vio majore . . . via publica que ducit & reducit ad Sanctum Valentinum . & a

quarto latere juris Sancte Romane Ecclesie. Immo & alia terra sementaricia cum

omnibus suis in integrum & cum omnibus ad eam pertinentem posito ipso manus

destra ibi euntem ad Sanctum Valentinum cum arco majore infra eam . g appellatur

Passarana . . . . in loco qué orto Pisce. inter affines ab uno latere jam dicta via

publica . & a secundo latere Fontana aque vive que est communalem inter supra

scripto Monasterio & hered. quondam Gregorio * Mansionario Scole Confessioii

B. Petri & reducentem usque in capud de pariete antiqua. & a tertio latere terram de

veii Monasterio Ciriaci Sancti quod appellatur Via Lata & recte per limitem ducen

te sursum per planum Montis quë Bussitulo.& a quarto latere. via publica que dc

scendit per vallem qui ducitur a suprascripto Bussitulo. & exiit in viam Flaminiam .

Nempe & confirmamus vobis Casalem integrum qué Girulo cum diversis arboribus
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suis & cum omnibus ad eum generaliter pertinentem. sicuti vobis per scripturarum

series pertinere videntur posito supra dictam portam Sancti Valentini miliar. ab urbc

Roma plus minus unius. inter affines ab uno latere via publica. in quo est silice an

tiqua. que descendit usque in Sanguinaria. & a secundo latcre formellum aque vive

que exiit sub Monte de suprad. Girulo seu pratum de venerabili Monasterio Sancti

Ciriaci . & a tertio latere Monte qui est supra jam dictum Montem Sancti Valentini

seu terra sementaricia juris vestri q. supradicti Monasterii quem detinent heredes

quondam Romani a Campo Martio . & a quarto latere . . . Itemque confirmamus

vobis Casalem unum in integrum qué Pelajolum cum terris suis sationabilibus cam

pis pratis pascuis montibus planitie in quo fuit Ecclesia Sancti Silvestri g est in de

sertis posita . & cum omnibus ad eam generaliter pertinentibus sicuti olim in supra

scripto vestro Moiìrio in commutationem dedit per commutationem cartula Albericus

omnium Romanorum Senator quondam in qua & ille cum suis Fratribus ac Sorori

bus propriis manibus subscripserunt & consenserunt videlicet Constantius Nobilis vir

Sergius Sancte Nepesine Eccliæ Epüs. cum Berta & alia Berta. propter Vallem Sancti

Viti. qué in Vener.Mofirio S.Agnetis suprad. Albericus donavit qué de vestro Mofirio

suprascripto fuit posit.jam dicta foris porta miliaria ab urbe Roma justa fluvium Ty

beris. inter affines ab uno latere qué Gurgini. & a secundo latere fluvium Tyberis .

seu terra sementaricia cum prato suo de venerabili Monasterii Sancti Basilii. situm

in Scola Mortuorum . cum alia terra. Item cum prato suo de Venerabili Monasterio

Sancte Marie quâ in Aventino . & terram item cum pratu sito de Gregorio a Campo

Martio & a tertio latere fundus Sex columpii.& Montem qué Mollario & a quarto la

tere . . . juris ... similiter & pratum unum in integrum sicuti detinetis foris

Pontem Salarium in locum qué Fliscari q est inter affines ab uno latere Fossatum . &

a secundo latere Pratum . . . & a tertio latere ... & a quarto latere Pratum quem

detinet Benedictus Sancte Silve * Candide Episcopo juris etiam & casalem in inte

grum quem Gallorum seu Balneolum & Paccianum sive quibus aliis vocabulis sunt

vel ab origine fuerunt sicuti olim Johannes qui dicebatur Tudino per donationem

cartula in suprascripto vestro obtulit Monasterio cum terris sationabilibus criptis

arenariis campis pratis pascuis hedificiis parietinis adjacentibusque planitie & puteis

fontibus cultum vel incultum cum omnibus que ad eum generaliter & in integrum

pertinentibus situm foris Ponte Salario . miliar. ab ipso Ponte plus minus unius . in

ter affines. ab uno latere Casale quod fuit Roserii Petri Stante . & a secundo latere

pariete antiqua & terra que olim fuit quondam Maczoni filio Sacellarii quem nunc

detinet Ylpizo nobil. vir. & a tertio latere terram Stephani de Theodoro 7 Prefecto

& a quarto latere Cripta quem Serpentaria & aliam terram vacantem justa se juris

venerabilis Monasterii Sancti Viti . Nam & alias terras sementaricias petias duas

integris ibi ipso posito justa ipsum Casale & justa suprascriptam Criptam de ipsa

parte ipsius Cripte inter affines a duobus lateribus terra que olim fuit suprascripte

Rose Superinstant. a tertio latere terra de herede Leonis Camburlingo. & a quarto

latere via publica juris suprascripti Monasterii Sancti Viti. Itemque Columpnam *

majorem unam in integram quam Antonino cum Cella sub se & terram vacantem in

circuitu suo sicuti undique a via publica circumscripte esse videntur. sita intro hanc

Civitate. pari modo & foris Pontem Numentano Casalem unum in integrum quem

Lampati cum omnibus ad eum pertinentibus inter affines a tribus lateri5us fluvium

qui Tiverone circumdatur. & a quarto latere Fossatum & via publica juris Monaste

rii Sancti Laurentii q appellatur Palacina. Nec non & Cesina una ad modiorum plus

minus cum criptis arenariis parietinis disectis & cum omnibus ad eam pertinentem

sita foris portam Sancti Johannis miliar. ab urbe Roma plus minus .... inter affi
•
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nes a duobus lateribus terra de Adriano Nobili viro filio Adriani quondam Archa

rii?. & a tertio latere terra de herede quondam Stephani Chaumati . & a quarto la

tere forma aqueductio. Enim vero & alie terre sementaricie ibi ipso posite cum di

versis arboribus suis sicuti vobis per scripturarum series pertinere videtur cum om

nibus ad eas petinentibus posit. foris suprascriptam portam miliar. ab Urbe plus mi

nus sexto inter affines ab uno latere terra Stephani Denimcntis . . . de Theodero

Prefecto. & a secundo latere terra de herede quondam Theodere de Aventino & a

tertio latere terra quô Morani . & a quarto latere suprascripta forma aqueductio.

& fundum quô Septé bassi cum suis pertinentiis . inter ea & alia terra & alie ce

se sational. sicuti detinetis in locum qué Mil. fixo foris ipsam suprascriptam por

tam Sancti Johannis. Preterea confirmamus vobis fundora tres integras unum qué

Pontem de Nono intra ipsum Pontem cum diversis terris sationalibus & arboribus

suis sive criptis arenariis parietinis suis diversis & disertis & sint in opere cohoperte

cultum vel incultum & cum omnibus ad eas generaliter & in integrum pertinentem

posit. foris sepedictam portam Sancti Johannis que via Latina nuncupatur miliario

ab Urbe Roma plus minus nono. & inter affines ab uno latere suprascripta forma

aquaductio que appellatur Claudia. & predicto Ponte qué Nono. & a secundo la

tere jam prefata forma que dicitur Abeberatorium & a tertio latere suprascripta Cor

te de Moreni . & a quarto latere limitem qué ducit justa Criptam què Ardenda . ju

ris Sancte Romane Ecclesie. Itemquc & alium fundum in integro q dompnicaria in

quo est Ecclesia deserta cum criptis parietinis suis cum terris sationalibus & diversis

arboribus suis pomiferis & fructiferis diversis generis cultum vel incultum omnibus

que ad eum pertinentem situm suprascripta via Latina justa prenominatum fundum

q a Ponte de Nono inter affines ab uno latere ipsum fundum a secundo latere rivo

decurrente qui Papati. a tertio latere via publica cum silice antiqua . & a quarto la

tere forma majore & fundum quô Septem vassia cum ornni ad ejus pcrtinentia. etiam

& fundum alium in integro q Casana cum aliis diversis locis & vocabulis suis. vi

delicet Valle Marciano. Casa pretiosa. Monte g Paulelli . & Campo q Albanensis

vel si quis aliis vocabulis sunt vel ab origine fuerunt cum sationalibus silvis & diver

sis arboribus suis atque aquimolis molentibus. süt Ecclesiam desertam que Sancti Pe

tri & cum omnibus ad eam generaliter in integro pertinentibus posito jam dicta

via Latina miliar. ab Urbe plus minus decimo. inter affines ejus. ab uno latere terra

ubi olim fuerunt prata . q appell. Pauli. a secundo latere fundus qué Civitella. & a

tertio latere via publica que descendit ad locum ubi dicitur Sclla Sancti Petri . & a

quarto latere Ecclesia dcserta que appellatur Sancte Marie in Diaconia. & exinde si

cuti descendit pcr fossatum usque in predictum .... vel siquis aliis affines sunt

aut ab origine fuerunt juris venerabilis Monasterii Sancti Andree Apostoli & Bartho

lomei q appellatur Honorii. Immo & Ecclesiam unam in integro que Sancti An

geli . cüm vineis seu terris circa se sive procul a se & cum omnibus ad eas generali

ter & in integro pertinentem sicuti ad manibus vestris detinetis sita Patrimonii Ap

pie territorio Albanens. miliar. ab urbe Roma... plus minus . in Monte qué Cre

$centuli inter affines a duobus lateribus terra ipsa de Monte de herede quondam

Diiico qui dicebatur Cacainbocte set sicuti ducitur a termine & arboribus designate.

& a secundo latere clasura secute ducente per semitam inducet terminos conjuncti

& ab eisdem duo ... sccute descendente per arboribus & latus terra qué tenente Pe

tro Medico pervenientc adque in termine qui est latus vinee de venerabili Monaste

rio Sancte Marie qué in Aventino appellatur. & a tertio vel quarto latere. Item vi

nea de supradicto Monasterio que appellatur in Aventino. simulque vinea ... in in

tegro cum introytu suo atquc rcddimen ad calcatorio, & cum omnibus ad eam per
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tinentem pos. in territorio Albanens. miliar. ab Urbe Roma . . . . plus minus .

affine ejus ab uno latere vinee que fuerunt de Aczo Accariti . & vinea de

venerabili Monasterio Sancti Laurentii foris muro & a secundo latere vinca de

Aczo de Albano . & a tertio latere vinea de supradicto Monasterio Sancte Ma

rie de Aventino . & a quarto latere . Item vinea de prenominato Monasterio

Sancti Laurentii foris muro . & vinea . . . . Item vinee petie quatuor in in

tegro cum reddimen ad calcatorio & introytu suo. & cum omnibus ad eam pertinen

tibus eidem territorio in loco qué Rufi . inter affines a duobus lateribus vinee domp

ne Marocze . & a tertio latere vinea . . . . & a quarto latere vinea de venerabili

Sancti Sabbe. que appellatur Cella nova . cum introytu per ipsam vineam . a silice

majore . adque vinea... cum reddiri ad calcatorio & introytu suo a silice majore.

& cum omnibus ad eam pertinentem territorio Ariciens. posit. in loco qué ad Cu

curuczii . inter affines ab uno latere supradicta silice . & a secundo latere vinea. . .

& a tertio latere via que ducit ad parietem g. appellatur longum . & a quarto la

tere vinea . . . . Et concedimus vobis Casalem in integrum quem Zizinni . cum

Ecclesia Sancte Marie vineis. terris. seu aquimolum & criptis sicut manibus vestris

detinetis . jam dicto territorio Albanens. posit. miliar. ab Urbe Roma plus minus

tertio decimo juris Vestarii nostri majoris. prestante auri solid.tres. inter affines. ab

uno latere Casale Sancte Heufinia. & vinea de Urso dudum *° Primicherio . & a

secundo latere vinea de té de herede quondam Gausberti . & a tertio latere via pu

blica & pastinum de Stephano venerab. & a quarto latere Casalem qué Lucza

no. etiam & duo petie de vineis in loco qué Honori territorio Aritiens. sicuti ad ma

nibus vestris detinetis. nempe in supradicto territorio Ariciens. in loco qué .... vi

nea in pede de silice majore. inter affines. ab uno latere ipsa supradicta silice. & a

secundo latere vinea... . & a tertio latere ... & a quarto latere vinea .... juris

venerabilis Diaconie Sancte Marie quâ Cosmidi. pari modo concedimus atque con

firmamus vobis medietatem in integrum de uno filo Saline . in loco quë Fossatum

majorem . sicuti vobis per scripturarum series evenit quondam Dìico qui dicebatur

Cacainbocte. inter consortes. aliam medietatem de herede quondam Leoni. g est

ipsum in integrum filum. inter affines , ab uno latere. filum Benedicti. & a secun

do latere filum Salini . de supradicto herede predicti Diìici . & a tertio latere supra

dicto Fossato majore . & a quarto latere. Item filum de herede quondam Johannis

majoris . juris..... similiter & alium filum unum in integrum qué Sancti Silvestri

in loco qué Campo Malo. inter affines. ab uno latere... & a secundo latere ejus

dem prephati vestri Monasterii. Etiam & confirmamus vobis aquimolum molentem

unum in integrum in Fluvium Tyberis justa Scola Saxonum posit.sicuti vobis eundem

aquimolum largivit quondam Alto Achomato. inter affines . ab uno latere . aqui

molum ... . . & a secundo latere aquimolum Benedicti Virgarii porte Sancti Petri

cum aliis consortibus suis . & a tertio latere Portum majorem ipsius Fluminis & a

quarto latere via publica unde descenditur ad ipsos aquimolos cum ligamentorio &

introytu suo.atque & alium aquimolum molentem unum in integrum cum ligamento

rio & introytu suo . & cum omni conciatura sua cum omnibus sibi pertinentibus si

cuti a Johanni predecessori nostro. per precepti paginam in vestro obtulit Monaste

rio similiter per privilegii paginam vobis concessit atque confirmavit in supradi

ctum Fluvium Tybcris ante Cloaca . cum aqua post se. ad alium aquimolum facien

dum . & inter hos fines ab uno latere . Aquimolum venerabilis Monasterii Sanctc

Marie in Capitolio. et aquimolum Leoni ** Protoscriniarii . & a secundo latere me

dietatem ipsius Fluminis. & a tertio latere aquimolum Theophilati qdé ** Nomencu

1ator . & aquimolum venerabilis Monasterii Sancti Ciriaci quod áppellatur in Via

lata , & a quarto latere via publica juris cui existens. Nempe & Monasterium im .
F
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integrum quem Sancti Terentiani cum omnibus subscriptis cellis suis . videlicet San

cti Stephani atque Sancte Marie sive Cellam Sancti Benedicti & Sancti Silvestri &

Sancti Valentini vel cum omnibus suis hedificiis, & adjacentiis ejusque ubique per

tinentiis situm territorio Polimarcensis. juris venerabilis Monasterii Sancti Xpi Mar

tiris Laurentii . quod appellatur foris muro. hujus adeo . . . . servant civi Rom.

prestante . Preterea confirmo vobis Paternum in integrum cum vocabulis suis. Idem

que & Massam in integrum qué Majana cum universis locis vel vocabulis suis. si

licet Curte. Tujanum . Pollcjanum. Anticuum . Sutanum. Occanum. Betujanum.

Terentianum. Centumcelle. sive quibus aliis vocabulis nuncupantur. cum vineis

terris. silvis. casis. colonis & colonabus utriusque sexus ibidem residentibus ac

pertinentibus. campis pratis. pascuis. silvis. salectis, arboribus pomiferis. vel infru

ctiferis diversis generis puteis. pontibus. rivis atque perempnis hedificiis parietinis.

cultum vel incultum cum omnibus ad eas generaliter & in integrum pertinentibus po

sit, territorio Ortano. miliar. ab Urbe Roma plus minus quadragesimo. juris supra

dicti vcstri Monasterii. Pariterque stabilimus vobis diversis casalinis sitis intro eadem

Civitate Ortana etiam & terris omnibus immobilibus locis que juris supradicti vestri

Monasterii pertinent,tam infra ipsa Ortana Civitate quamque etiam & de foris diver

sis locis nuncupantur & cartule inde veridice facte. Et iterum in eodem Ortano ter

ritorio confirmamus vobis Ecclesiam Sancti Xpi Martiris Juvenalis cum omnibus suis

in integris pertinentibus sicuti ab eodem Ortano Episcopio vobis pertinere videtur.

Iterumque etiam & stabilimus vobis omnibus immobilibus locis . que supradicti Mo

nasterii vestri pertinet infra Civitate Gallisana. & in ejus ubique territorio sive in

hiis fundum trium . quâ Cazanum . Cusiinianum. & Cesa Narniens. Verum etiam

& Massa qué Preciliana .... vobis concedimus cum omnibus ad eam generaliter &

in integro pertinentibus sita territorio Sabinens. juris Sancte Romane Ecclesie. & in

ter affines . ab uno latere Massa qué Pausa . & a secundo latere rivo de Utriculo.

qué Butino . & a tertio latere res dc Monasterio Sancte Marie . & a quarto

latere res de Mojìrio Sancti Salvatoris . etiam & confirmamus vobis fundum Campi

mors. ultra Albatum qui est inter Civitate Ortana . . . . verumtamen & confirma

mus vobis omnes res que jus edicione supradicti vestri Mofirii pertinet in territorio

Nepcsino & Casamala q est fundum qué Casanova & Bovarico. atque Boltejano

una cum servis & ancillis utriusque sexus ibidem residentibus ab eodem dicto jam ve

stro Monasterio pertinentibus nec non & confirmamus vobis ea que per scriptura

rum series ejusdem Monasterii in jam dicto Monasterio territorio ab Alto quondam

Achomato vobis pertinet. Iterumquc & confirmamus vobis . Casalem in integrum

quam Pacianum cum omnibus ad eum pertinentibus posito territorio Sutrino simul

quc & omnes res confirmamus vobis que jus & ditione supradicti vestri Monasterii

pertinent in toto territorio Collinens. & in locum quê Valle & Tintoriscii & in Mon

te qué de Asca sive in Sancto Cassano & in Curte adque in Baccaricia cum vineis &

terris sationabilibus silvis cum pantano suo majore una cum colonis& colonabus inibi

commorantibus ad ipsum supradictum vestrum Mojìrium pertinentibus supradicto

rum immobiliorum locorum juris Sancte Nostre Romane Ecclesie & supradicti Mo

nasterii vel aliorum piorum locorum cujus jura consistunt. etiam & confirmamus

vobis Casalem unum in integro que Ruscitulo cum omnibus suis generaliter & in

integro pertinentiis situm territorio . . . . via Flaminia miliär ab urbe Roma plus

minüs quartodecimo cum omnibus fundis vel vocabulis suis videlicet Sergianum. Sta

turianum. qui & Nuce pradia vocatur seu Saburiam atque Pontianum . Nec non &

Bavianum sive quibus aliis vocabulis vocatur cum casis vineis terris silvis & cum o

mnibus finibus terminis limitibusque suis inter affines ab uno latere via publica qui

ducit in Fossato de herede quondam Iohannis '3 Gramatici & recte per ipsum Fossa

-
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tum in rivo qui descendit in Ponte qué Veneni. . . & ab alio latere per ipsa supra

scripta via publica recte ducente per Monticello qui ducit in rivo.& deinde per ter

ram sementariciam in via de Solaro & exinde per limite in puteo & ab ipso puteo

secute in supradicto Ponte Veneno. vel siquis aliis affines sunt aut ab origine fuerunt

juris qui assistent. Denique porro & confirmamus vobisCasalem unum in integrum

qué Villa rustica . sive quo alio vocabulo nuncupatur cum universis fundis vel voca

bulis suis cum casis vineis seu terris & silvis campis pratis pascuis diversis arboribus

criptis arenariis fontibus cultum vel incultum . & cum omnibus finibus terminis li

mitibus suis. & omnia ad eum generaliter & in integrum pertinentibus. posito ter

ritorio . . . . miliär ab Urbe Roma plus minus . Preterea & stabilimus atque con

firmamus vobis inmobilibus locis omnibus que in Romam & ubique foris Romam

prephati Monasterii vestri legaliter pertinent ut cartula inde veridice facte pensionem

solvantur supradictis autem locis que usque nunc soliti estis solvere pensionem sin

gulis quibusque Indictionibus solvere jubemus vobis locis autem ceteris supradictis

que per annorum curricula non fuit pensionem a vestris antecessoribus neque a vo

bis solvant . & per neglegentiam Actionariis hujus nostre Sede & vestris jure consi

stentibus sine vestrorum antecessorum & sine vestra contentione ostatis solvatis ne

que amodo deinceps persolvatis. Inclinati precibus vestris pro inviolabili restaura

tione & stabilitate supradicti Monasterii per hujus p p precepti seriem supradictum

Monasterium & inmobilibus locis servis & ancillis . colonos & colonas ut superius

per ordinem exaratos leguntur a presenti tertie decime Indictioni in perpetuum con

cedimus & stabilimus tibi tuisque successoribus Abbatibus & Servorum Dei ejusdem

ven. Mohrii detinendum omnemque quam indiget meliorationem fabricam seu de

fensionem prenominate loca ut superius leguntur indifferenter vos sine dubio procu

rantes efficiatur. nullaque preterea ad dandum annue pensionem ab vobis mota pro

veniat. set ultro Actionarii Sancte nostre Ecclesie & nostrorum piorum locorum

apto tempore persolvantur. Unde & sub terribili atque tremendi futuri examinis

diem & maximis sub anathematis interdictionibus Diii nostri & Beati Petri Principis

Apostolorum auctoritate decernimus. Nulli quoquo modo nostrorum Successorum

Pontificum licere vel alie magne parveque persone cujuscumque sit honoris predi

tus vel dignitate qualibet exquisitione aut ingenii arte dissolvere hec que a nobis pio

intuitu ad laudem Redemptoris nostri constituta atque confirmata sunt . nec peni

tus ex eisdem locis vel possessionibus atq. rebus & facultatibus familiis etiam aut pe

culiis vel quicquid ad eumdem venerabile Monasterium pertinere dignoscitur auferre

vel alienare potius autem omnis ut prelatum est in eodem sancto loco perempniter

in integrum permaneant. promulgantes sancimus ut per omnipotentis Dei nostri

virtutem sub terribili anathematis obligatione omnino optestantes decernimus. Nul

lus umquam presumi qualibet contrarietatem aut malitiam in eodem Monasterio vek

pertinentibus ejus a causis sive locis aut familiis inferre vel placitum tenere sive di

stractum facere nisi per tuam tuisque successoribus licentiam . Si quis autem ex no

stris succcssoribus Pontificibus aut ex quocumque homine potente vel inferiore ma

gna silicet parvaque persona cujuscumque sit honoris preditus vel dignitate presum

pserit quocumque argumento vel exquisita occasione hec que a nobis ad cultum Dei

statuta atque confirmata sunt distrahere aut diminuare vel in quoquam temere aut

refragare & quod non optamus quemlibet locum aut possessionem vel quicquid pre

dicto Moiirio pertinere dignoscitur auferre aut alienare ex eodem sancto loco cona

tus fuerit sciat se Dìi nostri & Beati Petri Principis Apostolorum auctoritate insolu

bili anathematis innodatus. et a regno Dei alienus contrarios sibi sentiens omnes

Sanctos ejusdem Mofirii quiescentibus et cum ipsis ante tribunal Dei omnipotentis

- F 2
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in tremenda examinis diem distractus ejusdem Sanctis faciat rationes adque cum dia

bolo ejusque atrocissimis pompis & cum Juda traditore Dei & Salvatoris nostri Jesu

Xpi & omnibus impiis deputati & in tartareo igne & inextinguibili incendio & vo

ragine Chaos demersus concrementur in eternum. Porro qui inventi fuerint ipsum

Moíìrium defendere & omnia que in hoc Aplicó nostro privilegio precepto conti

nentur adnexa custodientes integra mentis sinceritate servaverint a dextris invenian

tur Dei in locum lucis constituti & omnes Sanctos Dei qui in eodem Mojìrio quic

scunt firmos habeant protectores corumque suffiagiis & in presenti vita adjuventur

& in futura beatitudine celestis regni gaudia cum Angelis Dei & omnibus Sanctis &

electis per infinita consequantur secula. Script. per manum Leonis Notarii regiona

rii atque Scriniarii Sancte Romane Ecclesie mens. Aprilis Ind. suprascripta tertiade

cima. •{• B E N E v A L E T E . Datum vIII. Kal. Aprilis pcr manus Marini ** Epi Sancte

Polimartiensis Ecclie & Bibliothecarii summe Sedis Aplice. Anno Deo propitio Do

mpni nostri Agapiti Summi Pontificis & universalis junioris PP. in sacratissima Se

de Beati Petri Apostoli nono & Ind. suprascripta tertiadecima.

Ego Omniasanctus ** Sancte Romane Ecclesie Judex & Notarius sicut in dicto

privilegio carticino inveni in eoque legi potuit non cancellato non abraso non vitia

to viso lecto et abscultato diligenter coram discretis viris Diis Pbró Giió Sancti

Apolinaris & Bartholomeo Sancte Marie de Caccabár Cleri Urbis & Romane Frater

nitatis Rectoribus per Sedem Aplicam deputatis & eorum auctoritate decreto atque

mandato & coram infrascriptis testibus litteratis ad hec specialiter vocatis & rogatis.

silicet Dompno Jacobo Archipbrö Sancte Marie in via. Dompno Egidio Pbrö & Re

ctore Ecclie Sancte Lucie de Confinio. & Dompno Raynaldo Pbrö & Rectore Ecclie

Sancti Andree de Urso. Diio Jacobo Priore Ecclie Sancti Andree de Columpna.

Diio Thoma Canonico Ecclie Sancti Laurentii in Lucina . Dìo Angelo Ronterii Ca

nonico ejusdem Ecclie Sancti Laurentii. & Dfio Angelo Scolari nato Diii Jacobi Con

solini Judicis . sic de verbo ad verbum nichil addito vel detracto eatenus quatenus le

gi potuit scripsi & fideliter exemplatus sum ac in publicam formam redegi . rogatu

venerabilis & religiosi viri Dompni Mathei ** Abbatis venerabilis Moiirii Sancti Sil

vestri de Capite in Urbe Ordinis Sancti Benedicti & Conventus ejusdem decreto

etiam & auctoritate atque mandato supradictornm Rectorum sub Ann.Diii M.cc.Lxxvij.

Indict. v. mens. Julii die xxvij. ln quo quidcm Privilegio carticino suspensa erat bul

la plumbea filo serico violacei coloris cui ab uno latere cruce media hee littere circu

lariter legebantur . AGAPITUS . & in medio erat quoddam signum stellam quoddam

modo representans. ex alio vero latere hee littere apparebant cruce ibi posita . PAPAE.

Locus •£• Signi Notarii.

<£• Ego Pbr. Giptius Sancti Apolinaris Cleri Urbis & Romane Fraternitatis Re

ctor habens fidem huic plubico Inströ fideliter exenplato ideo me subscribo.

Ego Magister Bartholomeus de Caccabär. Rcctor Cleri Urbis & Romane

Fraternitatis habens fidem huic publico Inströ fideliter exemplato ideo me subscribo.

<3> Ego Dompnus Jacobus Archipbr. Sancte Marie in via testis predictus m

subscribo. -

<4> Ego Pbr. Egidius Rector Ecclie Sancte Lucie dc Confinio predüs testis me

subscribo .

<4> Ego Pbr. Ranaldus Rector Ecclie Sancti Andree de Urso testis pred. me

subscribo. -

<4> Ego Jacobus Prior Ecclesie Sancti Andree de Columpna testis pred. me

subscribo.

•{- Ego Thomas Canonicus Ecclesie Sancti Laurentii in Lucina suprad. testis

me subscribo.
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<f> Ego Angelus Ronterii Canonicus Ecclesie Sancti Laurentii in Lucina testis

pred. me subscribo.

•{• Ego Angelus Legum Scolaris natus Dfii Jacobi Consolini Judicis pred. .

testis me subscribo.

<4> Ego Jacobus Consolinus Judex & nunc Camerarius Judicum Urbis habens

fidem huic Inströ & privilegio fideliter exemplato me subscribo sub annis Dfii mill6

cc.Lxxvij. Ind. v. mensis Augusti xxvj. -

<3> Ego Adenulfus Judex & Rector Judicum habens fidem huic Inströ & privi

legio fideliter exemplato me subscribo.

•{• Ego Maximus Petri Oddonis Judex & nunc Camerarius Judicum huic pri

vilegio fideliter exemplato me subscribo.

•_•___

N. X X I X.

N E L L O S T E S S 0 AM O NA S T E R O.

Johannes Episcopus Servus Servorum Dei dilecto in Dìo Filio & a nobis con

stituto Abbati Theofilacto venerabili Mon . . . . & Dionisii atque Pontificis Silve

stri qui appellatur Catapauli quondam Pape successoribusque tuis Abbatibus in per

petuum . Convenit aplico moderamine pia religione pollentibus benivola compassio

ne succurrere & poscenti animi alacri devotione impertiri assensu ex hoc potissi

1num premium aput conditorem omnium Dìo veniam promeremur sive venerabilia

loca Sanctorum ordinata ad meliorem fuerit sine dubio statu perducta. Igitur quia

tua religiositas nostro Apostolatui humiliter p . . . . quatinus concederemus &

confirmaremus vobis prenominatum Mojìrium cum Ecclesiis omnibus suis edificiis &

pertinentiis cum infra se quamque etiam circa se simulque Montem in integro qui

appellatur Agusto cum Ecclesia Sancti Angeli in cacumine ipsius Montis una cum vi

neis & terris circa eundem Montem & Ecclia Sancti Nicolai integra cum omnibus

suis pertinentiis . sicuti inferius affines signatur. ab uno latere via publica qui ducit

sub arcora & forma qui appellatur Virginis & a secundo latere ipsa forma Virgini &

Monte qui dicitur Pinci & a tertio latere muros Civitatis Rome & porta Sancti Va

lentini & a quarto latere dicto muro istius Civitatis Rome remeyante usque in Po

sterula antiqua que olim cognominabatur Sancte Agathe & via ab ipsa Posterula qui

pergit juxta suprascripta Ecclia & via publica qui ducit sub arcora sita namque Ro

ma regio quinta. Itemque & trans predicta forma & terre cum edificiis earum si

cuti eandem Moiìrium detinere videntur cum terra infra se Archiones subtus vinea

de Johannis olim magni . . . . Epi . . . . Iterumque Columpna majure marmo

rea in integra qui dicitur Antonino sculpita ut videtur esse per omnia cum Ecclia

Sancti Andree ad pedes & terra in circuitu suo sicuti undique a publice vie circum

data esse videntur infra hanc Civitatem Roiii constructa . Itemque & due Ecclie una

majore & alia minore que dicitur Sancta Maria nanque site ante portam suprascripti

Moiìrii & Ecclia Sancti Ypoliti cum sua pertinentia que est foris suprascripta forma

cum Ecclesia Sancti Anastasii cum puteo post se cum sua pertinentia & Ecclesia San

cti Stephani qui dicitur a Canpo & Ecclia Sancte Marie que ubi dicitur Arciones &

Ecclia Sancti Johannis que ponitur in Pinea cum sua pertinentia. Nec non confirma

mus vobis Mofìrium in integrum Sancti Valentini cum omnibus suis edificiis & adja

centiis suis ubique rejacere videtur ejus pertinentiis sita foris porta item que dicitur

4.962.
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Sancti Valentini juris suprascripti venerabilis Moiirii. Verum etiam & confirmamus

vobis Pontem Molvium in integrum cum omnibus ejus ingressu & egressu datio

nem vel tributum . Pari modo & terram sementariciam sitam foris portam Sancti

Valentini juxta muros hujus Civitatis Rome manu leva inter affines a primo latere

Fossatum quod est Carbonaria inter ipsum murum & eadem terra extenderet us

que in Fluvium Tiberim & a secundo latere ipsum Fluvium & a tertio latere via pu

blica que ducit & reducit ad Sanctum Valentinum et a quarto . . . juris Sancte Ro

mane Ecclesie. In Monte et alia terra sementaricia cum ortalibus suis in ingressu

cum omnibus ad eum pertinentem posit. ibi ipso maî destra euntes ad Sanctum Va

lentinum cum arco majore infra eadem terra qui appellatur Passaranum et ortum

piscium in integrum inter affines a primo latere jam dicta via publica et a secundo la

tere fontana aque vive conmunalis inter suprascriptum Mofìrium et Gregorium Man

sonario Scole Confessionis Beati Petri Apostoli et exinde recte ducente usque in ca

put de pariete antiqua et a tertio latere terra de venerabili Mojìrio Sancti Ciriaci qui

ponitur Via lata et recte per limite ducente sursum per planum Montis qui dicitur

Bossetulo a quarto latere via publica que descendit per vallem que ducit ad supra

scripto Bussetulo et exit in via Flaminea. Nempe et confirmamus vobis Casale in in

tegrum qui dicitur Girulo cum diversis arboribus suis cum omnibus ad eum perti

nentibus sicut vobis per scripturarum seriem pertinere videtur positum foris portam

Sancti Velentini miliario ab Urbe Roma plus minus unius inter affines ab uno latere

via publica que est silice antiqua qui descendit usque in Sanguinaria. et a secundo

latere Formello aque vive qui cxit sub Monte istius Girulo seu prato de suprascripto

Sancto Ciriaco a tertio latere mon . . . . pred. Moiìrium Sancti Valentini seu ter

ra sementaricia juris vestri Moiìrii quam detinent heredes Romani a Campo Martio

a quarto latere. Itemque confirmamus vobis Casale unum in integrum qui appella

tur Pelajolo cum terris suis sationabilibus campis pratis pascuis mon . . . in quo est

Ecclia Sancti Silvestri in desertis posita. et cum omnibus generaliter ad eum et in inte

gro pertinentibus sicuti olim in suprascripto vestro ven.Moiirio in commutationem de

dit per commutationis cartula Albericus quondam Romanorum Senator in qua et ille

cum suis fratribus . . . . manibus subscrixerunt videlicet Constantius nobilis vir

Sergius Sancte Nepesine Ecclie Epüs cum Berta et alia Berta propter Vallem Sancti

Viti quem in ven. Moíìrio Sancte Agnes suprascriptus Albericus donavit que vestro

suprascripto Mojìrio fuit posit. foris portam Salariam miliario . . . . tcrtio juxta

Fluvium Tiberis inter affines ab uno latere fundum Gorgini et a secundo latere ipsum

Fluvium Tiberis seu terra ubi nunc sunt vince cum prato suo de vcncrabili Moiìrio

Sancti Basilii sit. in Scala Mortuorum cum alia tcrra. Item cum prato suo de vene

rabili Moiìrio Sancte . . . . terram cum prato suo de Gregorio a Capo Marzo a

tertio latere fundum ad Quinque columpnas ct qui dicitur Molario et a quarto latere

etiam confirmamus Casale in integrum qui dicitur Gallorum et Ballcolum et Pacia

num sive quibus aliis vocabulis vocabantur aut ab origine fuerunt sicuti olim . . .

per donationis cartulam in suprascripto vestro obtulit Mojìrio cum terris sationabili

bus griptis arenariis canpis pascuis pratis edificiis parietinis adventus adjacenti

busque suis montibus planitiis puteis fontibus cultum & incultum omnibusque

ad eum pertinentibus situm foris . . . . ab ipso Ponte plus minus unius . Inter

affines ab uno latere Casale quod fuit quondam Rose Superinstante. et a secun

do latere pariete antiqua. et terra qui olim fuit quondam Azzonis Sacellar. fili qui

nunc detinet Elpizo Nobili viro et a tertio latere terra Stefani de Theodoro . . . .

latere gripte qui dicitur Serpentarico cum alia terra vacante juxta se juris Moiirii

Sancti Viti. Namque et alia terra sationales petias duas in integras ibi ipso positas

juxta ipsum Casalc suprascripta cribta dc ista parte ipsius criptc juris Moiìrii Sancti
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Viti. Pari modo et foris . . . . Nument . . . o Casale in integrum quod appella

tur Lampati cum omnibus ad eum pertinentibus. Pari modo confirmamus vobis Ca

sale uno in integro quod dicitur Aguziano qui ponitur foris Pontem Marra prete

rea & confirmamus vobis fundora tres in integra unum qui dicitur Ponte de Nono

ab intra ipso Ponte cum diversis terris sationabilibus arboribus suis sive cripte arenariis

cum parietinis disertis Sininoopere coperte cultum & incultum & cum omnibus ad eum

pertinentibus posit.Ponte suprascript.Johis qui dicitur via Latina nuncupatur miliario

ab urbe Roma plus minus nono. Inter haffines a primo latere suprascripta forma aque

ductionis que dicitur Claudia& pred. Ponte qui dicitur Nono . & a secundo latere

jam prefatà forma qui dicitur ebeberatorium & a tertio latere Corte de Morene & a

quarto latere limite qui dicitur justa cribta qui dicitur Ardenda juris Sancte Romane

Ecclesie . Itemque et alium fundum qui dicitur Dominicalia in quo est Ecclia deserta

cum ortis & parietinis suis cultum & incultum omnibusque ad eum pertinentibus si

tum suprascripta via Latina justa ipsum prenominatum fundum qui dicitur Ponte de

Nono. Inter affines ab uno latere ipsum fundum & a secundo latere rivo cum aqua

decurrit qui appellatur Papati & a tertio latere via publica cum silice antiqua & a

quarto latere forma majore & fundum qui appellatur Septem vassi cum ejusdem per

tinentia etiam & fundum alium in integrum qui vocatur . . . . no. cum diversis

locis & vocabulis. videlicet Valle Manciaria. Casa pretiosa. Monte qui dicitur Pau

lelli & Canpo qui dicitur Albanensis . vel si quis aliis nuncupantur cum terris & sa

tionibus suis silvis & diversis arboribus suis aquimolis molentibus sive Eccliam deser

tam que dicitur Sancti Petri positam jam d. via Latina miliario ab Urbe Roma plus

minus decem ab uno latere terra sementaricia ubi olim fuerunt prata qui vocantur

Pauli a secundo latere fundum Civitella a tertio latere via publica qui descendit ubi

dicitur Sella Sancti Petri & a quarto latere Eccliam deserta que appellatur Sancte Ma

rie in Diaconia & exinde descendit per Fossatum usque in suprascripta forma majo

re vel si quis aliis vocabulis nuncupantur juris vefi. Mohrii Sanctorum Aplörum An

dree & Bartholomei qui appellatur Honorii. Immo & Ecclia una in integra qui di

citur Sancti Angeli cum vineis & terris circa se posita territorio Albanensi miliario

ab urbe Roma plus minus ... in Monte qui dicitur Crescentuli . Simulque vinee in

integre cum introitu suo adque redimine ad calcatorio suo posit. territorio Albanen

si in loco qui vocatur Casa nova. Item vinee petie IIII. in integre cum redimine &

calcatorio suo & introitu suo ejusdem territorio in loco qui vocatur Jusi atque vinea

cum redimine a calcatorio suo cum introitu suo a territorio Ariciense posit. in loco

qui vocatur Cucurti. Etiam concedimus vobis Casale qui appellatur Zinzinni cum

Ecclia Sancte Marie vineis terris seu aquimolum & cribtis sicuti manibus vestris de

tinetis jam d.territorio Albanens. positum miliario ab Urbe Roma plus minus tertio

decimo . . . . etiam due petie vinearum in loco qui vocatur Honorii territorio Ar

ciens. Nempe & in suprascripto territorio Arciense in loco qui vocatur . . . üm in

pede silice majori juris ven. Diaconie Sancte Marie que appellatur Cosmedi. Pari

modo concedimus adconfirmamus vobis medietatem in integrum de uno filo Saline

in loco qui vocatur Fossatum majore sicuti vobis per scripturarum seriem evenit ab

hered. quondam Dominico qui dicitur Cacainbucte. Similiter & alium filum unum

1n integrum qui appellatur Sancti Silvestri in loco Canpu majori juris ejusdem pre

fati vestri Mofirii . Etiam confirmamus vobis aquimolum duo molentes in integros

in Fluvium Tiberis justa Scola Frisorum pos. sicuti vobis ejusdem aquimolo . . . .

quondam Alto Amaro atquc alium aquimolum molentem unum in integrum cum li

gamentorio & introitu suo & cum omni conzatura sua & omnibus ad eum pertinen

te sicuti manibus vestris detinetis vel sicuti a predecessori nostro Pape Agapiti San
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ctissimi . . . . per sui privilegii pagina vobis concessit atque confirmavit in supra

scripto Fluvium Tiberis ante Clavaca cum aqua post se ad alium aquimolum facien

dum inter affines ab uno latere aquimolum Sancte Marie in Capitoleo & aquimolum

Leonis Protoscriniarii & a secundo latere medietas ipsius Fluminis & a tertio latere

aquimolum Teofilacti qui vocatur Numenculario & aquimolum de Mofìrio Sancti

Ciriaci qui est in Via lata & a quarto latere via publica juris cui existens. nempe &

Mohrium in integrum qui vocatur Sancti Terentiani cum omnibus subscriptis cellis

suis videlicet Sancti Stefani atque Sancte Marie sive cella Sancti Benedicti & Sancti

Silvestri & Sancti Val. vel cum omnibus eorum pertinentiis situm territoriò Polimar

ciense juris ven. Moiirii Sancti Xpi Martiris Laurentii . Presertim dum Sanctorum

suffragia Xpö moctis opere convalescit nisus fuerit. Igitur quia petiit a nobis tua re

ligiositas quatenus confirmaremus vobis in honorem Dei hac Salvatoris Dhi nostri Jhü

Xpi Curiliani cum omnibus suis pertinentiis & reddimus suprascripto Mohrio Massa

qui vocatur Ortana sive quo alio vocabulo nuncupatur inter binos annos a nobis jam

d. Mojìrio subtractus esse cognovimus. Nam quid se misericordia . . . inhopiaq.

ipsius ven.Moiirii percogitantes omnipotentis Dei amore animeque nostre mercede nec

non pro Monachorum Fratrum subsidia redimus atque confirmamus vobis vestris

successoribus in perpetuum pred. Massam in integrum una cum suis Casalibus silicet

Mojana Tojana Occiana Antiquni . . . Surano Betruano Casale Pingiano Terenza

no Centumcelle Corjliano (al Catiliano vel Camiliano) Pozanelle Cenbriano Colli

cello Julianello Sepuniano Puteum de Casale Fuficanum cum rivis & aquis & cum ca

sjs vineis & terris & silvis campis ... pascuis salectis arboribus pomiferis & infru

ctiferis puteis fontibus rivis aque perennis edificiis parietinis antiquis adjacentibus

que suis cultum vel incultum cum aquimolis suis nec non et cum colonos et colonas

masculis & feminis omnibusque ad eandem Massam qui vocatur Ortana sive quo alio

vocabulo nuncupantur generaliter & integro pertinentibus pariterque concedimus

atque confirmamus vobis Ecclia unam in integram cognomento Sancti Juvenalis cum

terris silvis adque olivetis universis arboribus cultum vel incultum omnia sita supra

scripto territorio Ortano miliario ab Urbe Roma plus minus quinquagesimo . Iterum

stabilimus vobis infrascriptam Civitatem Ortanam casis ad suprascsiptam Eccliam

Sancti Juvenalis pertinentem & omnibus inmobilibus locis que jus suprascripti ven.

Moiirii pertinuit tam infra Ortana Civitate quanque etiam ubique in ejus territorio

de foris sunt posite. Itemque confirmamus vobis Paternum in integrum cum omni

sua pertinentia cum casis vineis & terris silvis pratis salectis et cum omnibus ad eum

generaliter & integre pertinentibus tam infra se quam etiam de foris posit. infrascri

pto territorio Ortano. affines ejus ab uno latere Caselle & a secundo latere Fluvium

decurrente & a tertio latere Coreliano & a quarto latere Casale juris Pinatorum &

Septiniano. Iterumque etiam stabilimus vobis omnibus immobilibus locis que

jus suprascripti vestri Mohrii pertin. infra Civitatem Gallesana & in ejus ubique ter

ritorio sive in his trium fundorum qui appellatur Cazanum Pusiniano & Cesa Nar

niense. Verum etiam & Massa que vocatur Preciliano vobis concedimus cum om

nibus ad eas generaliter pertinentibus sita territorio Savinens. juris Sancte Romane

Ecclie inter affines ab uno latere Massa qui vocatur Paura & a secundo latere Rivo de

Utriculo qui vocatur Butino. a tertio latere res Mofìrii Sancte Marie & a quarto la

tere res Mofirii Sancti Salvatoris. Verum etiam & confirmamus vobis res que jurisdi

ctionem & juste a vestro Moiirio pertinente in territorio Nepesino & Casa Mala que

est fundi qui vocatur Casa Nova & Bobarica atque Boltejano una cum servis & an

cillis ibidem residentibus ad eandem jam d. vestro Moiìrio pertinentibus . Nec non

& confirmamus vobis ea que pcr scripturarum seriem ejusdem Mofi jam d. territo
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rio ab Alto quondam Amaro vobis pertinuit. Itemque & confirmamus Casale in

integrum qui vocatur Paccianum cum omnibus ad eam pertinentibus posit. territo

rio Sutrino. seu Cella Sancti Ggéi cum ad se pertinentibus in suprascripto territorio

Sutrino . Simulque & omnes res confirmamus vobis qui jus & rationem suprascripti

vestri Mohrii pertinet in toto territorio Collinense & in loco qui vocatur Vallis &

Tintorissi in Monte qui vocatur de Arca sive in Sancto Cassano & in Curte atque in

Baccaricio cum vineis & terris sationabilibus silvis cum pantano suo majore cum ca

sis & colonis et colonabus suis ubique commorantibus ad ipsum pred. vestrum Mo

fìrium pertinentem omnia suprascript. immobilium locorum juris Sancte nostre Ro

mane Ecclie & suprascript. Moiì vel aliorum piorum locorum cujuscumque existunt

inclinati precibusque vestris . . . . succ. animabus intercessione pro inviolabili

confirmatione & stabilitate suprascript. Moii per hujus in perpetuum preceptum se

riem suprascripte Maxc in integre qui vocatur Ortana cum vineis seu terris casali

nis atque aquimolis & universis colonis colonabus filiis filiabus eorum ibidem resi

dentibus cum Ecclia integra Sancti Juvenalis juxta eadem Maxe posit. Nec non & pre

nominato Paterno in integro & cum omnibus ad eum pertinentiis ut superius legun

tur a presenti quinta Ind. in perpetuum. Concedimus atque confirmamus vobis ve

stro suprascripto Moiìrio inconvulse detinendum omne g. qua indiget melioratione

seu defensione indeferenter vos sine dubio procurantes eficiatur ea prorsus ratione ut

nec licentia sit cuiq. Comicti aut Castaldo vel alie cuilibet magne parveque persone

de suprascripte Maxe aut Ecclie pertinente vel de familiis ibidem pertinentibus vel

residentibus in quoquam diminuare vel alienare vel aliqua cartula contra eodem ven.

Moíìrium litigandum demonstrare alioquin si quispiam nostro subgessit Aplâtui &

de pred. Maxe pertinent. aut de suprascript. Ecclie preceptum a nobis factum contra

eodem Mofi per eum litigare voluerit inanem & vacuum facimus permanere eoq. in

juste & contra legem contractum est. Statuentes Aplica censura sub divino judicio

obtestatione auctoritate Beati Petri Principi anathematis interdictum ut nulli unquam

nostrorum successores Pontificum vel alie cuilibet ut posse relatum est magneque

persone in ipse prenominate Maxe seu Ecclie aut vineis terris vel omnia ejus perti

nentia aliqua vim facere audeat se potius aut propria utilitate & usu in prefatum

Moíìrium pro sustentatione & alimoniis Fratrum Monachorum ibidem commoranti

bus perpetuis maneat temporibus . Si quis autem temerario ausu contra nostrum

hujusmodi Aplicum confirmationis preceptum a nobis promulgatum condëpnere pre

sumserit sciad se Dìi nostri Aplörum Principis Petri anathematis vinculo innodatum

adque a regno Dei alienum & cum diabolo & ejus atrocissimis ponpis sive cum Jude

traditoris Jhü Xpi in eternum igne concrematum simulque & voragine tartareeque

Chaos demersus cum inpiis deficiant qui vero pio intuitu custodes & obedientes at

que observatores hujus salutiferi precepti confirmationis nostre estitit benedictionem

& gratiam celestis retributionis eternamque gaudia sub justo Judice Dho Deo no

stro consequi mereatur. Scriptum per manus Leonis Scriniarii Sancte Romane Ecclie

in mense Martio & Ind. suprascripta quinta. B E N E v A l ET E <£• Datum octavo die

Martii per manus Jóhis Epi & Bibliothecarii : Sancte Sedis Aplicé Anno Deo propi

tio Pontificatus Dìi nostri Jóhis summi Pontifici & universali duodecimi Pape in sa

cratissima Sede Beati Petri Apostoli septimo.

Ego • Cirinus Sancte Romane Ecclié Scriniarius sicut inveni in carticineo pri

vilegio Jóhis Epi nihil minui vel addidi ita scripsi & fideliter exemplavi Deo gratias.

Ego Johés Laurentii Angeli de Urbe auctoritate sacre Romane Prefecture Nota

rius rogatus a religiosa & honesta muliere Diia Jacoba de Comite Abbatissa Mofirii

Sancti Silvestri de Capite pro ut inveni in pred. sumpto seu exemplo scripto per Ci
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rinum quondam Sancte Romane Ecclié Scriniarium pred. de carticino privilegio fi

deliter sumpto ut apparet de eo quod percipere potui fideliter exemplavi & in pu

blicam formam redegi ex ipso exemplo quod apparet iu lictera 3 limentana coram vi

ris licteratis et specialiter veh viro Diio Jöhe Ép6 Nepesino Dfii PP. in Urbe Vica

rio generali et coram Johé Omniasancti Johé Laur. Petro Laurentii Jacobo Nicholai

Omniasancti et Francisco Laurentii Mancini Notariis testibus rogatis abscultantibus

videlic. videntibus nisi forte littera vel sillaba per errorem non . . . . quod verita

tem dicti Instri mutare posset set fideliter in publicam formam redegi rogatus sub

anno Dfii millesimo trecentesimo octavo decimo Pontificatus Dìi Jóhis vicesimi se

cundi Pape Ind. prima mens. Aprelis die xxvj.

__•-_-*_-__-

N. X X X.

NYEL AM0NASTERO DI GANDERESHEIAM.

Innocentius Epüs Servus Servorum Dei dilectis in Xpö Filiabus M. Abbatisse ,

& Sororibus de Ganderseim salut. & Ap. bened. Cum Xtüs sit veritas , nos qui licet

indigni locum ejus tenemus in terris, veritati debemus testimonium perhibere, cum

& ipse de se dixisse legatur ; Ego ad hoc matus sum , & ad hoc vemi im Mundum , ut te

stimonium perhibeam veritati. Ex parte siquidem vestra fuit olim a nobis humiliter

postulatum , ut personis aliquibus scriberemus, que privilegia Ecclesie vestre con

cessa inspicerent diligenter , que tum quia sunt vetustate consumpta, tum quia Mo

nasterii vestri continent libertatem propter viarum discrimina timebatis ad nräm prc

sentiam destinare. Nos autem postulationi vestre benignum impartientes assensum

quatuor Epis totidemq. Abbatibus duximus injungendum,ut ad vestram Eccliam ac.

cedentes studiose inspicerent vestre privilegia libertatis, & eorum rescripta fideliter

ad nrám presentiam destinarent sigillorum suorum munimine roborata , qui nostro,

sicut ex litteris ipsorum accepimus,mandato parentes privilegia bo. mem. Agapiti, &

Johis pred.nrorúm sibi presentata subtiliter inspexerunt , & tenorem eorum fideliter

conscribentes suis consignavere sigillis nrö conspectui presentand. Venerab. etiam

Frater noster G. nunc Remen. Archiépus, tunc vero Epüs Prenestin. in partibus illis

officium legationis exercens tibi Filia Abbatissa cum tunc temporis esses electa mune

re benedictionis impenso, tenorem privilegiorum ipsorum in scripto redegit , ip

sumq. proprio sigillo munitum nrö decrevit conspectui presentari. Nos igitur tam

eidem Legato , quam Inquisitoribus ipsis,cum rescripta illorum in omnibus concor

darent,fidem debitam adhibentes , & attendentes nihilominus , quod Moiìrium ip

sum in libro censuali Camere nré inter cetera Mojìria libera , & exempta dinoscitur

annotatum , & quod etiam nobis , & successoribus iiris in duabus stolis albis , que

auro sint ad pondus Bizantiorum triginta contexte , annis singulis teneatur , privi

legium prédti Jóhis ne possit super hoc veritas deperire presenti pagina duximus in

serendum . Johannes Epüs Servus Servorum Dei meritis & sanguinis claritate rutilan

ti dilectissime nobis in Xpö Filie Gerberge venerabili Abbatisse Mohrii SS. Confesso

rum Innocentii & Anastasii , quod Ganderseim nuncupatur , atque posteris suis in

perpetuum salutem benedictionemque Aplicäm . Si ' piis votis ac petitionibus as

sensum prebemus omnipotenti Deo nos placere crcdimus. Quapropter universis

Scté Catholice Ecclesie Filiis presentibus , & futuris notum esse volumus, quod in

Synodo , que apud corpus Biiii Petri Aplörum Principis acta est in Mense Decembris

-
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& Indict. xi. amabiles Deo, ac spiritales Filii hri Octo major & minor Serffii Impp.

Augusti Aplicäm paternitatem nräm humiliter obsecrare dignati sunt coram Archiepis,

& Episc., videlicet Italicis & Ultramontanis numero triginta et sex, quatinus prefa

tum Mojìrium Gandersem, quod constat esse sub tue filiationis regimine situm in

Regno citerioris Saxonie ad honorem predict. Confessorum Xpi Innocentii & Ana

stasii,auctoritatis fire presidio muniremus , & sub tuitione jureq. Sancte Sedis Aplicé

perpetim susciperemus. Quorum piis congaudentes petitionibus alacri mente id fic

ri decrevimus precipientes ex ea , qua vice Clavigeri celestis Regni fulcimur auctori

tate, ut prenominatum venerabile Cenobium nemo unquam secularium possideat ,

neque ex decimis & possessionibus ejusdem quicquam sibi aliquis usurpet , non Rex,

non Marchio, non Comes , non Epüs , nec quilibet Princeps quacumque potestate

preditus , nisi forte tuendi , ac defendendi causa , & hoc non nisi tua , & ejus, quc

pro tempore regularis fuerit Abbatissa,sobria fiat permissione. Esto igitur ad laudem

omnipotentis Regis Abbatissa ejusdem Monasterii , & subditas tibi Sorores ad ce

lestis patrie gaudia expetenda instigare prudenti magisterio non cesses . Sit semper

eisdem Sororibus facultas , sive licentia ex ipsa sua Congregatione post obitum Ab

'batisse aliam sibi Matrem secundum regulam suam substituere , & quam digniorem

viderint pari animo & consensu , habeant potestatem eligere. Confirmamus vero&

corroboramus ipsi sancto Mojìrio omnes res , & possessiones mobiles , & immobi

les , quas nunc habet , & in antea Deo opitulante habere debet quolibet jure acqui

sitionis , ita ut ammodo , & usque in finem seculi licent. eas teneat , & possideat

omnium hominum contradictione remota . Si quis autem contra hujus nostri Aplici

privilegii tutelam agere temptaverit , & ex hiis , que a nobis decreta sunt aliquid

pervertere molitus fuerit , hunc cum auxilio Sancte & individue Trinitatis , & inter

ventu B. Marie semper Virginis , omniumque Sanctorum ex auctoritate Biiii Petri

Apostolorum Pípis cum assensu comprovincialium Pontificum , & omnium hujus

iire Scté Sedis Suffraganeorum Epörum excommunicamus , & a liminibus Sancte Dei

Ecclesie omniumq. Xpiänorum societate separantes perpetualiter anathematizamus.

Scriptum per manus Stephani Scriniarii S. Rom. Ecclie in niense & Ind. suprad. XI.

•}• B E N E v A L E T E •£• Dat. Kal. Januarii per manus Guidonis Epi Scté Silve Candide

Ecclesie , & Bibliothecarii Sancte Sedis Aplice Anno Deo propitio Pontificatus Diii

Johis summi Pontificis et universalis tertii decimi Pape in sacratisffia Sede B. Petri

Aplici tertio , Imperatoribus Scriiiis Dompnis Ottone majore et minore , Anno Im

perii majoris sexto, minoris vero pfio in mense & Ind. xi. Quia vero privilegium me

morati predris firi Agapiti Pape plenius videtur exprimere ipsius Mohrii libertatem ,

nos ad veritatis notitiam pleniorem Caplüm illud, quod ad libertatem pertinere di

noscitur , de verbo ad verbum huic pagine duximus subscribendum. Quia inquit

postulavit a nobis Ademarus etc. (come al mum,XXV p. 34.) Prohibemus igitur,ne quis

vos aut Mojìrium vrüm contra tenorem privilegiorum suorum audeat indebite mole

stare. Si quis autem hoc attemptare presumpserit indignationem omnipotentis Dei

etc. Dat. Rome apud S. Petrum vi. non. Maii A. VIII. *.

~_____

N. X X X I.

'JNA VOLTA NEL AMONASTERO DE COXANO . •

Clemens &c. Abbati & Convcntui Monasterii S.Michaelis deCoxano ad Ro.Ecc. A , s;
G 2

ῦ}ν
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nullo med.pertin.Ord.S.Ben.Elnen. Diæcesis. Licet sub firmamento ( come al N.XXTV.

simo alla voce ) caduca. Hoc siquidem vos provide attendentes nobis olim humiliter

supplicastis , ut cum quædam privilegia Sedis Apcé haberetis , que desiderabatis, si

cut & adhuc cupitis,innovari , & propter viarum discrimina illa formidaretis ad ean

demSedem transmittere innovanda , inspectionem eorum in illis partibus committe

re curaremus. Propter quod nos de circumspectione dil. Fil. Abb. & Sacriste secu

laris Ecclé Burgi Narbonen. plenam in Dìo fiduciam obtinentes eis hris dedimus

litteris in mandatis ut vocatis Diocesano Epö , ac aliis , si qui propter hoc evocandi

forent , & inspicientes eadem privilegia diligenter transcripta ipsorum nobis sub

suis sigillis inclusa fideliter destinarent, significaturi nobis nihilominus que & quan

ta fides foret eisdem privilegiis adhibenda.Hujusmodi ergo jiris litteris ab eisdem Abb.

& Sacrista, prout ex litteris ipsorum accepimus, visis & diligenter inspectis , voca

to quoque ad eorum presentiam veii. Fre firo B. Elnefi. Epö , ejusque Procuratore

coram illis pro parte dicti Epi constituto , tu Fili Abbas inter quedam alia unum pri

vilegium fe. re. Johis PP. predecessoris firi in materia de Boza conscriptum ac Moiirio

predicto concessum, dictis Abbati & Sacriste inspiciendum exhibere curasti , eo

dem Procuratore una cum eis inspiciente privilegium memoratum , sicque dictis Ab

bas & Sacrista dictarum litterarum nostrarum forma servata , privilegium ipsum fide

liter transcribi per manum publicam facientes, transcriptum hujus sub suis sigillis

inclusum ad nostram presentiam transmiserunt, significantes nobis per suas proprias

Irás , quod tam ex forma,antiquitate,& inspectione ipsius privilegii, ac aliis, que fue

runt exhibita coram eis, quam ex longissima possessione libertatis , in qua Mofi

rium ipsum dicitur extitisse, videbatur eis , quod fides foret ipsi privilegio adhiben

da . Nos itaque transcriptum ipsum , quod veluti fideliter sumptum ex eodem privi

legio ejus tenorem plene continet , nobis exhibitum inspicientes attente , illud ad

vré supplicationis instantiam , ne pro eo quod privilegium ipsum pro nimia sui ve

tustate dicitur consumptioni vicinum , prefati Moiìrii jura deperire contingat,de ver

bo ad verbum presentibus fecimus annotari , parem auctoritatem huic transcripto

cum originali privilegio tribuentes, quod est tale. Johés Epüs Servus Servorum Dei.

dilecto nobis in Xtö Filio Warino religioso Abbati sacri Monasterii Sci Michaelis

Archangeli , & Beati Germani , quod situm est in Valle Confluenti , & in loco qui

Coxanus , ac per te succcssoribus tuis regularibus Abbatibus ejusdem Monachis Ce

nobii , in ppffi Aplicäm benedictionem & gratiam . Cum ' magne nobis sollicitudi

nis cura insistat ad vigilandum pro universis Eccliis Dei, ne aliqua earum necessi

tatis jacturam in posterum patiatur , dignum duximus pietatis intuitu loca ad omni

potentis Dei honorem bene ordinata , Apci privilegii auctoritate muniri , & cum

omnibus que ad se pertinent rebus confirmari. Igitur quia interventu Olive lauda

bilis , & magnifici Comitis postulasti a nobis , qüatinus reconfirmaremus tibi , tuis

que successoribus regularibus Abbatibus predictum Mofirium, quod suus Frater bo.

me. Comes Xenofredus, pro amore celestis patrie renovavit, dotavit , & auxit , ag

gregatis Monachis ad laudem & servitium celestis Regis , & honorem predictorum

Sanctorum , videlicet Archangeli Michaelis , & Germani Confessoris , inclinati tuis

ejusque precibus, id ipsum venerabile Monasrerium super ripam Literanis Fluminis

constitutum , cum omnibus finibus & terminis suis, omnibusque rebus fnobilibus

& immobilibus generaliter , & integrum sibi pcrtinentibus, ad usum & stipendium

regularium Fratrum ibidem nunc & in posterum Deo servientium , reconfirmamus,

corroboramus , & presenti protectione sub continua immunitate stabilimus , sicut

a decessoribus nostris Scis Pontificibus, atque Xpianissimis Francorum Regibus vi

detur confirmatum , seu corroboratum. In primis Villam Cotoleti, & Villam Tau
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riani , cum Eccâ Sci Fructuosi , & omnibus rebus sibi pertinentibus. Item Villam

que dicitur Cortis , & omnia posita inter hos affines in circuitu Monasterii , idcst

ab orientali parte finis per summitatem Serre , qua pergitur ad jugum de Cleirano,

& itur ad Montem qui dicitur Lacarias , & sic ducitur per ipsum usque in Montem ,

qui dicitur Categonis , & deinde ad meridiem descenditur per Serram super locum,

qui dicitur Miliarias , & pervenitur ad Crucem super Villam , que dicitur Curtis ;

deinde tenditur usque ad Rupem , sive Cherum Clarinti , & venitur per summita

tem de Serra usque in Rivum Merdarium , & ducitur usque in Fluvium , qui dicitur

Tecle, & a parte Circii , hoc est ab occidentali fronte venitur in stratam publicam,

quam dicunt Duas Sororcs, & venitur usque in Literanum per ipsam viam publicam;

deinde a parte aquilonali sub Scö Felice tenditur , & pervenitur usque in Alodem

Scé Marie. Item alibi Eccäm Sci Martini cum Villa de Cleirano , cum finibus &

adjacentiis suis . Item Villam Castellani cum duabus Eccliis ibi fundatis , hoc est

Sancti Andree , & Beate Marie semper Virginis , cum Alode suo, & cum de

cimis & primitiis suis, & cum omni ornatu earum . Ipsa Villa posita est inter affi

nes, sive adfrontationes, idest ex una parte interminium de Moligio, vel in ipsa

Petraficta, & ex alia parte in ipsa Arca de Casalone , & vadit per Comam , qua

pergitur ad Flumen Tede : de tertia parte habet ipsos Casales de Mengone. Item a

quarta terminum de Canoa, vel Petraficta , & venitur usque in Flumen Tede , &

ultra ipsum Flumen quantum tenebat Soniefredus Comes in die obitus sui, & Villam

Torrentis, cum finibus, terminis , sive adjacentiis suis , sicut per scripturam idem

Monasterium habere videtur . Villam Tarefagii ex integro, & Alodem de Moligio,

quantum ipsi Monasterio pertinet. Item quantum pertinet ei de Alode de Moseddo,

& quantum ei pertinet de Alode de Arbuzolos , & Planizolos , & inter Rivos , &

in Villa Moseto, & in Villa Felgaria per fines & terminos suos . Item in Valle Sau

riniano Eccäm Sci Michaelis cum omnibus rebus ad se pertinentibus . In Comitatu

namque Feniliorefi confirmamus omnes res ipsi Monasterio pertinentes, in ValleCon

fluenti omnes res sibi pertinentes cum finibus & terminis suis. Item in Comitatu

Sardaniensi Villa Orutz, cum Villis & Villarunculis suis , & cum omnibus adjacen

tiis earum , & Alodem de Angulos , cum ipso Mercato , & cum finibus & terminis

suis. Villam Lagimam cum Eccâ Sci Vincentii , & cum finibus & terminis suis. Vil

lam Balagarii cum Eccâ Sancti Thome,& cum Villis & Villarunculis suis,& cum omni

bus terminis suis , & Villam Laren , Mazonculas , & Talax , & Ozenias, cum Eccâ

Sancti Stephani,& Saltonem cum Eccâ Sancti Mauricii, & Parochiam S.Petri de Infur

cato , & Eccäm Salvatoris de Sponna cum decimis & primitiis suis , & Villam Vul

carca cum finibus suis . Aragolisam cum Alode,& Eccâ Sancti Jacobi. Buluir cum

Eccâ Scé Cecilie , & cum ipso Poio,Parochia Sancti Thome , que est in Ventegiola,

cum decimis & primitiis suis. Item omnes res ipsi Monasterio pertinentes in Comi

tatu Sardiniensi, cum finibus suis , & iri Comitatü Vergedano Alodem de Spongio

la , & Monte nigro, & omnes Alodes ipsi Monasterio pertinentes, & in Valle Con

fluente, Villam Folianum, Setimdianum , Cornelianum, Vernetum , Cirisacum ,

Arrianum , Anger , Henne , & in Villa Euulo , Juliulo, Campilias, Flazanum ,

Saorra , Foliolum , Torrendum , & Pinum , Portinianum , & Mascaronem , &:

omnes alias res ejusdem vri Monasterii posita in Valle Confluenti. Item in Comitatu

Fenilioiiesi , Eccäm Scê Crucis cum Castello , & omnibus rebus ad se pertinenti

bus . In Comitatu Rossilionefi & Alodem de Petra calcis,Sancti Felicis , Miliarium ,

Insula , Tuuorium , Vallem Ventuosam , Corvariam , Nifiagum, Poium Vuscani,

& interminio de Valle Asperi, & Valle Confluenti, ipsum Alodem de Valle magna

cum fines & termines suos. In Comitatu Bisulgunei Alodem de Centenno cum fi
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nibus & terminis suis, vel in aliis locis posita. Item in Comitatu Ausonensi Alodem

de Saliforas, & alium Alodem qui fuit Oddonis. Hec igitur omnia , que istis , sive

aliis vocabulis nuncupantur , & omnes res in quocumque loco positas, que dici &

nominari possunt : & que nunc usque eidem Monasterio pertinent , & in antea per

aliquod conquisitum usque in finem seculi, sive per litteras , sive sine litteris , per

tinere debent, tibi predicto Filio firo Warino Abbati , successoribusque tuis omni

modo concedimus , & per hanc nräm protectionem perenniter confirmamus , cum

terris, vineis , campis, pratis , pascuis , silvis , Eccliis , villis , Casis , edificiis,

cultis & incultis , aquis & aquimolis , decimis , primitiis , & universis usibus &

redditibus, cum Servis, & Ancillis , Aldionibus , & Aldeabus , & cum omnibus que

dici & nominari possunt. Statuentes Dei , & fira auctoritate , inmo & protestan

tes, ut nullus Rex , nullus Epüs, nullus Dux, nullus Comes, vel Vicecomes, nul

laque hominum magna vel parva persona audeat tibi , & successoribus tuis violen

tiam , aut contrarietatem aliquam facere de universis rebus , que supra leguntur per

tinentibus ipsi Monasterio Beati Michaelis , & Sci Germani. Neque alicui eorum li

ceat homines vestros liberos , aut servos, sine voluntate vrâ molestare, sive in ser

vitium trahere . Sed amodo usque in finem seculi isdem vester locus cum omnibus

que sibi nunc pertinent , & in antea pertinere debent , quiete & pacifice maneat sub

ditione Scté Romaî matris Eccé , cujus juris est, ad regularem & monasticam tran

quillitatem , omnium hominum penitus & ubiquc contradictione remota. Si quis

autem , quod non credimus , huic firo Apcö privilegio in aliquo contrarius esse pre

sumpserit, nisi ex toto resipuerit , sciat se maledictum , reprobatum , atque ana

thematizatum , & a societate Fidelium Xpi , & Scé Dei Eccè separatum , & cum

omnibus impiis sine fine dampnandum , & perpetuo incendio cum Juda traditore

concremandum, ex auctoritate Dei omnipotentis, & Beati Petri Apostolorum Prin

cipis , nróque Apcö juditio. Qui vero hec, que a nobis decreta sunt , custodire,

et diligenter observare studuerit, benedictionis gratiam a misericordissimo Dîo per

nräm et omnium Sanctorum interventionem consequi mereatur, et gaudia perpetue

beatitudinis Angelicis junctus agminibus valeat feliciter obtinere. Scriptum per ma

num Stephani Notarii Regionarii , et Scriniarii Scê Sedis Apcé, in mense Decem

brio , et Indictione duodecima. BENE vALETE . Per hoc tamen nullum vobis et ei

dem Monasterio jus de novo acquiri volumus , sed antiquum tantummodo conser

vari. Dat. Viterbii xIIII. Kal. Maii, Anno tertio .

•~_- __—_•

N. X X X I I.

IN ROAMA NEL AMONASTERO DI S. AMARIA IN AMONASTERO.

Johannes Episcopus Servus Servorum Dei dilectissimæ in Domino Filiæ Stefa

niæ (a) carissimae Senatrici tuisque filiis ac nepotibus. Quotiens : illa a nobis tribui

sperantur quae rationi incunctanter conveniunt animo nos decet libenti concedere et

petentium desideriis congruum impertiri suffragium . (b) Et ideo quia postulastis a

nobis quatenus daremus concederemus atque traderemus tibi tuisq. filiis ac nepoti

' bus per nostram Apcäm auctoritatem Civitatem Prænestinam cum omnibus perti

nentiis cum omni publica datione et functione quæ ad suprascriptam Civitatem per

(a) clarijjimae (b) 4; ,
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tinet inter affines & terminos novos & antiquos id est Rivus qui appellatur latus a

secundo Lavicana & a tertio latere Monticellus de Maximo & a quarto latere Pons

de Cicala & a quinto latere Aqua alta & a sexto latere Vallis de Caporatie & a sep

timo latere Mons qui dicitur de (c) Foliamii. Vnde concedimus tradimus & a præ

senti xiv. Indict. corroboramus per hanc nostræ Apcäe auctoritatis (d) prescriptionem

omnium nostrorum successorum Pontificum omniumque hominum contradictione

remota ut persolvat pensionem in nostro Palatio per singulos annos decem auri soli

dos difficultate postposita omnemque qua indiget meliorationem seu defensionem

indifferenter vos sine dubio procurantes efficiatis. Nullaque præterea ad dandam

annue pensionem a vobis mora proveniat , sed ultro Actionariis Scaé nostræ Eccle

siæ apto tempore persolvantur. Nam si aliter quod absit a vobis mora provenerit

de suprascripta melioratione seu defensione nec non & persolvendam annue pensio

nem statuimus fore invalidam hanc nostram (e) perceptiomem . Post vero obitum ve

strum memorata Civitas cum omnibus suis meliorationibus ad jus Sanctæ nostræ

Ecclesiæ modis omnibus revertatur. (f) Scriptam per manum Stephani Scriniarii Scaé

Romanæ Ecclesiæ in mense Novembri Indict.xiv. <£• BENE VALETE. •£• Datum xvi.Kalen.

Januarii per manum Widonis Epi & Bibliothecarii Scaé Sedis Apostolicæ Anno Ponti

ficatus Diii iiri Johannis sanctissimi xiii. Papæ sexto , Imperii vero Dominorum Im

* peratorum nostrorum Ottonis majoris Augusti nono minoris vero Filii ejus tertio

Indict. suprascripta xiv.

N. X X X I I I.

NELL'AMONASTERO DI AMOS0M0.

Johannes Epüs Servus Serv. Dei carissimo in Dho Fratri Adalberoni Sca? Re- 4.972.

mensis Eccaé dignissimo Archipræsuli perpetuam in Domino salutem . Si Ecclesias

longe lateque diffusas divino nutu in sancta religione crescere cognoscimus Deo om

nipotenti laudibus, exultare gratiasque juges referre debemus.Quapropter cognovimus

tua industria stabilitum in Mosomo Castro quod est super Fluvium Mosae in vene

ratione Dei Genitricis Mariæ Monasterium Monachorum religione decusatum tuis

que proprietatibus Ecclesiæque tuæ terris & Ecclesiis donatum quod sub pagina Bea

ti Petri Apostolorum Principis decreti nostrique te orante benigne suscepimus. In

super locellum qui a Stephano viro illustri atque ejus conjuge Fredvide Thia nomi

ne constitutus Sanctoque Remigio suppositus fuit quem eidem Monasterio Moso

mo quia per se ob exiguitatem rerum stare non poterat contulisti collatis rebus in

recompensatione Beato Remigio consentientibus Fratribus. Ut autem cognoscat uni

versa Ecclesia nos unanimiter assentire & a te collata vel conferenda seu a quibusli

bet in terris cultis & incultis vineis pratis Ecclesiis mancipiis utriusque sexus aquis.

aquarumque decursibus in omnibus ad supradictum Monasterium pertinentibus Bea

ti Petri Apostolorum Principis & nostri firmamus decreto quatinus sine livore obla

trantium locus quietus & inviolabilis jugiter permaneat . Si quis interea quod non

credimus temerario ausu contra ea quæ ab hac nostra auctoritate pie & firmiter per

hoc nostrum privilegium disposita sunt ire tentaverit vel haec quæ a nobis ad laudem

Dei pro stabilitate jam dicti Monasterii statuta sunt frangere & in quoquam transgre

di sciat se auctoritate Beati Petri cujus quamquam immeriti vices gerimus anathema

(c) Folianu (3) scriptionem (e) praeceptionem (f) fcripta .
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tis vinculo innodatum & cum diabolo & Juda traditore Dhi firi J. C. æterno incen

dio concremandum . At vero qui pio intuitu observator in omnibus extiterit custo

diens nostri Apostolici constituti ad cultum Dei respicientis præceptionem benedi

ctionis gratiam & delictorum suorum indulgentiam consequatur & vitæ æternæ par

ticeps efficiatur. Scriptum per manum Stephani Scriniarii S. R. E. in mense Aprili.

Data per manus Andreæ : Episcopi Ix. Kal. Maii anno Pontificatus Diii firi Johannis

sanctissimi & tertii decimi Papæ septimi Imperii autem Diii Ottonis majoris Augusti

undecimo junioris vero quinto in mense Aprili Indictione decima.

„______—_-

N. X X X I V.

…

N E L AM O NA S TE R O B E S 'J L D (J N E N S E .

A, 979. Innocentius &c. dil. Fil. . . . Abbati & Conventui Moiirii S. Petri de Bisul

dun. Ord. S. Bened. ad Ro. Eccl. nullo medio pertinefi Gerundefi Dioc. salutem &c.

Privilegium fel. rec. Benedicti PP. pred. iiri Mofirio vestro concessum , & in papiro

conscriptum plumbea ipsius pred. bulla munitum fuit exhibitum coram nobis, quod,

quia pre nimia vetustate inceperat jam consumi,de verbo ad verbum nihilo addito vel

minuto quod mutare posset substantie veritatem,vestris inclinati precibus transcribi

fecimus ad cautelam , & transcriptum bulle nostre appensione muniri ad perpetuam

memoriam futurorum , cujus tenor talis est. Bencdictus Epüs Servus Servorum Dei

dilecto Filio Gifredo Abbati Mofirii S. Petri de Bisilduii, quod est situm infra Ca

strum Bisildufi, & Flumen Fluviani, ejusque Fratribus tam presentibus quam futuris

regularem vitam professis salus & pax & benedictio quoad Mundus permanet,Amen.

Cum constet Dnüm Deum nrüm honorem Scté universalis Ecclie incessanter a pro

pagatoribus beate fidei augumentare,necesse cst accipientibus ab illo totius jure regi

minis ei concedere censura justi moderaminis firmam libcralitatem,malarumque ab ea

procul pellere persuasionem.Idcirco ego Benedictus Papa una cum cetu Episcoporum,

Presbiterorumve,seu cum omni caterva Clericorum in Rom.Sede degentium sub nor

ma Bifii Petri Deo militantium in nostra protectione suscipimus,& presentis scripti pri

vilegio roboramus.Illud donum,quod dil.Fil.noster Miro Epüs Gerundeí,& ...,Comes

Bisildunefi per paginam donationis Romane Ecclie tradidit pro remedio anime sue,

suorumque parentorum , videlicet Eccliam S. Petri de Bisilduii cum omnibus Eccle

siis & prediis & villis & dominicaturis ab eo datis , seu ab aliquibus Fidelibus in

futurum concessis adipisci potuerint , nostro in hoc presenti privilegio in perpetuum

confirmamus , & in omni libertate disponimus. Statuentes etiam ut Ordo monasti

cus , qui secundum Deum & B. Bened. regulam ab eodem Epó institutus esse dino

scitur, semper inviolabiliter sub regimine proprii Abbatis observetur. Preterea que

cumque bona eidem Mofirio in futurum donatione Pontificum , concessione Re

gum , vel Principum oblatione, cunctorumque Fidelium , dante Deo , poterit adi

pisci , amodo firma vobis sub tutela B. Petri , & nostra illibata sempiternum per

maneant . Concedimus ut si quis de illis regionibus alodia , vel aliqua oblatio mer

cedis S. R. E. re!inquitur prefatum Mohrium per fìrum beneficium possideat in sem

piternum , & Abbas, qui preest, vel qui prefuerit in eodem Mofirio per singulos an

nos quinos solidos S. Petro Rome persolvat in censum , & , si minime annuatim ve

nire non possunt , ad quartum annum xx. solidos persolvant . Statuimus ut quando

' Abbas ipsius Mojìrii obierit neque a Regibus neque a Comitibus neq. a quacumque
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persona ibidem Abbas constituatur, set a cunctis ibi degentibus Servis Dei juxta Pâ

tris Bened. regulam eligantur Abbates , qui a Ro. Pontifice , vel a suo Mandatore

benedictionem accipiant. Confirmamus igitur & stabilimus ut nullus Archiepüs ,

nullus Epüs Monasterium , sive suas Eccliâs a pred. Epö datas, neque Clericos in eis

stantes , & in eo Moiìrio, neque Abbatem , & Monachos , ac Conversos suos au

deant , & presumant sententiam excommunicationis inferre , & a nullo possit inter

dici vel excommunicari , nisi a Ro. Pontifice. Item etiam concedimus ut si quis cau

sa orationis ad pred. Mon. venerit habeat licentiam introeundi, & omne divinum of

ficium audiendi , nisi forte reatu suo proprio fuerit excommunicatus . Concedimus

quöque ipsius loci Abbati correctionem cunctorum suorum Clericorum,institutiones

Ecclesiarum suarum,& Clericorum,ut nullus Epüs, nulla ecclica vel laica persona do

minationem ibi habeant,sed quicquid ecclesiasticum est per manum illius Abbatis, &

sub regimine,&'precepto illius cuncto subsistant tempore.Oleum vero sanctum, Cris

ma baptizantium , consecrationes Altariorum a quocumque voluerit catholico Epö

suscipiet. Cimiterium de omni villa Bisildufi, & de omnibus circumstantibus villulis

sicut a sepedicto Epö constitutum est,confirmamus,& corroboramus.Preterea conce

dimus prefato Cenobio, ut omnes sui honores,possessiones quas in presenti tempore

gaudet,vel in futurum a sctis Fidelibus oblatum fuerit,sit in tranquillitate,& sub nostra

defensione , & tutela permaneant,ut amodo & deinceps nulli Comitum, Regum, vel

Pnpüm , sive cuilibet magne vel parve persone liceat vim inferre , nec aliquam vio

lentiam irrogare. Quod si quis temerario ausu de prefatis honoribus & possessioni

bus ejusdem Mohrii a prefato Epö concessis , & a Fidelibus Dei collaturis aliquid

subtraxerit , aut defraudaverit, nisi se correxerit , & Deo satis fecerit , & Crea

torem suum non honoraverit , & eidem Mofìrio emendare noluerit , & in contuma

cia steterit , & male distracta cum confusione restituat , & a liminibus S. Dei Eccle

sie ut sacrilegus arceatur , & sub ipsa auctoritate Dhi Dei nostri , & Apli sui Petri

maneat excommunicatus , & anathematizatus , & cum Juda traditore , qui ea , que

Dìo mittebantur , asportabat, flammis atrocibus perempniter cruciandus tradatur.

Dathan & Abiron ' judicium sentiat, et ad instar eorum in infernum vivus descendat,

et nunquam in hoc seculo, et in futuro requiem inveniat. Cunctis benefactoribus

ipsius Cenobii sit pax , et gratia Dhi nostri Jeshu Xpi et consolatio Spiritus Sancti ,

ut Deus omnipotens per intercessionem Clavigeri sui Petri , et omnium Sanctorum

suorum de omnibus absolvat peccatis, et hic et in eternam beatitudinem remuneren

tur , detque eis benedictiones , atque promissiones , que precepta sua observanti

bus promisit , dicens : Si im preceptis meis ambulaveritis , e6 mandata mea custodieri

tis,dabo vobis pluvias temporibus suis ; ambulabo inter vos , & ero vester Deus , vosque

eritis Populus meus. Has benedictiones atque promissiones petimus clementiam omni

potentis Dei ut tribuat constructoribus , et benefactoribus prefati Cenobii, ut hic

pie vivere valeant , et sic transeant per bona temporalia ut adipisci mereantur eter

na. Dat.vIII. Idus Magias per manus Johâis * Episc.S.Salernitane Ecclesie anno Pon

tificatus Dhi firi Benedicti Sctisffii PP. VII. imperante Domno jiro Othone a Deo co

ronato magno et pacifico Imp. Anno XII. in mense Majo et Indict. xxvii. (l.vii.) Anno

Dominice ab Incarnatione Dfii firi Jhü Xpi.nogentesimo septingentesimo nono Era

Millâ septima decima. Nolumus tamen per hoc jus aliquod novum acquiri Mona

sterio memorato, set antiquum sibi tantummodo conservari. Dat. Perusii X. Kal.

Julii anno nono.
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N. X X X V.

N E L AM O NA S T E R O D I PE T E R S H A 'J S E N

D E L L A D I O C E S I D 1 C O S TA N Z.4 .

Joannes Epüs Serv. Serv. Dei in nomine Scãe & individuæ Trinitatis Patris vi

delicet Filii & Spiritus Sancti. Notum esse volumus omnibus Christi Fidelibus quali

ter Gebehardus secundus amabilis Episcopus Scäe Constantiensis Eccáe dilectissimus

Confrater noster orationis causa Romam veniens ad limina Apostolorum Principum

Petri & Pauli & ante nostram praesentiam retulitque nobis quatenus ipse Dei nutu

compulsus Ecclesiam Coenobitarum construxisset super ripam Fluminis quod dici

tur Rhenus ad honorem Beati Gregorii Confessoris Christi in quo loco regulam S.Bc

nedicti Abbatis & Monachorum Fratrum luculentissime ordinaret ubi devotissime de

suis propriis praediis quæ a suis parentibus illi evenerunt & partem de rebus Scaé suae

Ecclesiæ devotissime obtulit ad sustentationem & stipendium illorum videlicet Mona

chorum qui in ipso sancto Monasterio sedulo Christi laudes persolvere die noctuque

non cessant de quibus nostrae humilitatis supplicans clementiam ut prædictus locus

ipse sub tuitione & defensione S. Petri nostra nostrorumque successorum Pontificum

in perpetuum maneat. Ita tamen ut nullus Rex aut Dux neque Marchio nec etiam

Episcopus qui per tempora in ipso Episcopio fuerit aut ulla persona audeant de om

nibus quæ ibidem ab ipso jam dicto Gebehardo Episcopo concessa sunt alienare aut

quoquo modo de ipso sancto Monasterio extrahere sed tuta & stabilita atque firma us

que in futura tempora concedimus permanenda . Sed & hoc Apostolica præceptio

ne rogante supradicto Confratre nostro interdicimus in nomine D. N. J. C. ne aliquis

eidem Monasterio præficiatur nisi quem communi consensu Fratres ibidem Christo

scdulo servientes elegerint electumque Episcopus benedictionis titulo confirmare

procuret & hoc ipsum de advocati electione decerni placuit. Si vero quod absit ali

quando contigerit ut Episcopus ejusdem Sctäe Ecclesiæ hæreticus vel schismaticus.

existat Fratres supradicti Monasterii ex auctoritate Sedis Apcäe habeant potestatem

ecclesiasticos Ordines requirendi ubicumque catholicum noverint'esse Episcopum ,

nec ille iniquus de hoc aliquam cis injuriam inferre præsumat.Nam si quis aliquis ho

mo cujuscumque sit ordinis vel potestatis quod non credimus in aliquo disrumpere

tentaverit ea quae ab ipso jam dicto Confratre nostro in prædicto Monasterio con

cessa sunt & a jure & ditione ipsius Monasterii auferre voluerit nisi resipiscat excom

municatus a corpore & sanguine D. N. J. C. consistat & anathematizatus a Sanctis

Patribus omnibus & a nobis nec in exitu vitæ communicet sed etiam mortuo nomen

ejus inter Missarum sollemnia nullo modo recitetur. Qui vero pio intuitu custos &

procurator hujus nostri præcepti extiterit benedictionis gratiam vitamque ab ipso

Domino Deo & Salvatore Jesu Christo mereatur in sæcula sæculorum . Amen. Scri

ptum per manus Joannis Notarii & Regionarii & Scrinarii Sacri Lateranensis Palatiiin

mense Aprili & Indictione secunda. Datum vii. Kal. Majas per manus Gregorii : Epi

scopi Sanctæ Portuensis Eccäe & Bibliothecarii S. Sedis Apcäe anno Pontificatus D.

N. Joannis sanctissimi Papæ quarto.

J•-__
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N. X X X V I.

'UNA VOLTA NELL'ARCHIVIO PORTUENSE.

Gregorius &c. R.Portuensi & S.Rufine Episcopo. Licet &c. (come al N.XXIV. A. 992.

simo ) quod est tale. Johannes Epüs Servus Servorum Dei reverentissimo & scissimo

Gregorio Fratri & Coëpo Scé Portuefi Eccè & per te in eodem venerabili Episcopio

tuisque successoribus in perpetuum possidendum . Quoniam semper sunt conceden

da que rationabilibus congruunt desideriis. oportet ut devotioni in nobis petitoris

humiliter acquisite in privilegiis concedendis minime denegetur nostra clementia. Et

ideo petitionem nos vobis per hanc presentem firi privilegii paginam concedimus at

que offerimus simulque & confirmamus in suprascripto vener. Ejio pro omnipoten

tis Dei amore nostreque anime redemptione ac nostrorum omnium venia delictorum

— videlicet terram iri Sacri Lateranen. Palatii ad Fossatum fatiendum sicut incipit per

longitudinem a Flumine recte juxta murum Portuefi Civitatis ante ejusdem portam

que dicitur major & exinde pergente usque in Lacum Trajanum & ab ipso Trajano

remeante per aliud Fossatum usque in supradictum Flumen. Itemque licentiam a fira

Aplica Majestate vobis concedimus tollendi aquam ex ipso Fluvio & per litus ejus mit

• tendi in eodem Fossato quantum vobis vrisque successoribus placuerit & opus fuerit

I. omni tempore ad utilitatem jam dci laici (sic) qui dicitur Trajaî ad pisces congre

\ gandum & exinde decurrente aqua ipsa per Fossatum usque in predicto Flumine. &

quicquid in ipso Fossato sive aqua faceré*volueritis licentiam & potestatem vobis

concedimus fatiendi posito territorio Portueii juris Scé Roiii cui Deo auctore deser

vimus Eccè vrisque successoribus ad tenendum emissa preceptione concedere & con

firmare deberemus. Inclinati precibus tuis per hujus precepti seriem supradictam ter

ram ad Fossatum fatiendum & aquam in predicto Fluvio omni tempore per ipsum

Fossatum decurrente in Trajanum & exinde ducentem per Fossatum usque in supra

dictum Fluvium & cum omnibus ad ipsum Fossatum seu aqua pertinentibus ut supe

rius legitur a presenti v. Indict.vobis vrisque successoribus ad jus & potestatem ipsius

Scé Matris Portuefi Eccè concedimus & in perpetuum confirmamus detinendum ita

sane ut a vobis vestrisque successoribus singulis quibus annis pensione nomine nré

Eccè denarios numero sex recipiamus. Statuentes Aplica censura sub divini juditii

obtcstatione & anathematis interdicto ut nulli unquam nostrorum successorum Pon

tificum aut quibuslibet intervenientibus Potestatibus vel Judicibus aut Comitibus sive

Castaldis qui in ipsa Civitate Portueii per tempora dominatum tenuerint de quocum

que fuerint ordine vel alie cuilibet magne parveque persone predictum Fossatum sive

aquam Fluminis exinde currentem a jure & ditione supradci Epii auferre vel alienare

liceat sed potius in usu & utilitate jam dicti Epii supradicta permaneant. Si quis

autem quod non credimus tam impius & iniquus temerario ausu in quoquam vel in

partem contra hoc firum Aplicum privilegium venire temptaverit & in omnibus non

observaverit & custodierit sciat se anathematis vinculo esse innodatum& a regno Dei

alienum atque cum Juda traditore Diiifiri Jhú Xpi & cum omnibus impiis eterno incen

dio deputatum & insuper ad penam vite presentis legalem compositurum auri puris

simi lib. x. ad Epiíi qui in eodem venerabili Epio per tempora fuerit. Porro qui cu

stos & observator in omnibus fuerit hujus íìri Aplici privilegii benedictionis gratiam

vitamq. eternam a misericordissimo Dîo Deo iiro consequi mereatur. Scriptum per

manus Stephani Scrin. Sacri Palatii. in mense Junio & Indict. suprascripta. v. •{• BE

NE vALETE. •{• Dat. vII. Kal. Jul. per man. Jóhis Epi Scé Nepesine Eccè & Bibliote

- H 2 -

i___ _ ____ • - - - * - *_-— *-_ _ .
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4. 993.

4. 998.

carii Scé Sedis Aplice . Anno Pontif. Dfii firi Jóhis scissimi xv. PP. VII. in mense & |

Indict. suprascripta v. Decernimus ergo ut nulli omnino hominum &c. Datum

Reate per manum Magri Güilli Scé Romane Ecclie Vicecancellarii. xIII. Kal. Septemb.

Indict. vIII. Anno M.cc.xxxvi.Pont. vero Domni Gregorii PP.VIIII. Anno decimo.

_ -

N. X X X V I I.

MEL AMONASTERO BRZE]^7^NOPTENSE O BREZJNOJ^IENSE.

Joannes Epüs Serv. Serv. Dei . . . Cum igitur Monasterium vestrum in Duca

tu Bohemiæ primum & novella sit plantatio sicut a venerabili Fratre nostro Adalberto

Pragensi Episcopo fundatore ejusdem præsente intelleximus & dignum existat ut

idem Monasterium quod per Domini misericordem providentiam florere coepit a Se

de Apostolica honoretur ipsius Fratris nostri Adalberti Pragensis Episcopi precibus in- *

clinati vobis uti in ChristoFiliis Abbati & aliis qui pro tempore Monasterio præfue
rint ut chirotecis manipulariis scandaliis balteoque uti possitis auctoritate præsentium i.

indulgemus & ut Ecclesia vestra dignior seu major aliis Monasteriis habeatur decre

vimus ipsam caput esse & magistram in correctionem ac reformatricem regularis di

sciplinæ super omnia claustra Ordinis S. Benedicti post haec in Bohemia construenda.

primunque locum post Pragensem Episcopum tibi Anastasio Abbati tuisque succcs

soribus canonice succedentibus super omnes & in omnibus concedimus habiturum.

Post obitum vero Abbatis nemo ibidem Abbatem instituat nisi quem ipsa Congrega

tio communiter & concordi assensu elegerit: Et tunc Pragensi Episcopo si catholi

cus fuerit liceat auctoritate nostra ipsum Electum charitatis officio consecrare simo

niæ scrupulo hinc inde quolibet penitus excluso. Nulli ergo hominum liceat hanc

paginam nostræ concessionis seu confirmationis infringere vel ei ausu temerario con

traire. Si quis autem hoc attemptare præsumpserit indignationem omnipotentis Dei

& Beatorum Petri & Pauli Apostolorum noverit se incursurum atque cum Juda qui

suspensus medius crepuit & cum omnibus reprobis æternæ dannationi perpetuo sub

jacere. Qui vero custodierint & observare voluerint quæ præmissa & conscripta

sunt in præfato privilegio a misericordissimo Dfio Deo nostro delictorum suorum

veniam & vitam consequi mereantur æternam. Datum & actum Romæ II. Kalen.

Junii Anno Incarn. ' Diìicae 993. Pontificatus nostri ( mense) octavo .

-_

-

N. X X X V I I I.

IN MILANO NEL MONASTERO DI S. AMBROGIo.

Gregorius Episcopus Servus Servorum Dei . Postquam Beato Petro Apostolo

rum Principi Dominus ac Redemptor noster Jesus Christus , ex utero Virginis pro

nostra redemptione , ut erat verus Deus verus ante sæcula, verus homo in fine sæ

culorum apparere dignatus est, ligandi atque solvendi in Caelo & in Terra potesta

tem tribuit, etiam januas Regni cælestis reserandas concessit, supra soliditatem fi

dei suam Sanctam stabilire dignatus est Ecclesiam , secundum illius veridicam vo

cem , dicentis ; Tu es Petrus , & super hamc Petram gdificabo Ecclesiam meam , & port?
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Inferi mom prgvalebunt adversus eam , & tibi dabo claves Regni Cglorum , & quodcumque

ligaveris super Terram , ligatum erit & im Cglo , & quodcumque solveris super Terram ,

solutum erit et im Cglo.Postquam & hujus Vicarii sincerissime Deo famulantes carentes

nebularum densitatibus tantam dignius perceperunt potestatem , & universi curam

sunt sortiti regiminis ; inter quos & nostram parvitatem Dei omnipotentis misericor

dia connumerare dignata est. Ob hoc Universati Credentium innotescere voluimus

quoniam Abbatiam in honore celeberrimi Christi Confessoris Ambrosii , nec non -

venerabilium Martyrum Protasii & Gervasii constitutam, ubi eorum sacra corpora

reconduntur, per hujus nostræ auctoritatis privilegium intcgerrime corroboramus

cum omnibus Ecclesiis, Oraculis , Curtibus, Massaritiis, Districtis ad ipsam respi

cientibus . Scilicet Basiliano , Monte, Feliciano, Leveniano , Ceresola , Lemon

ta , Capiate, Oleoducto , Campilioni , Anticiaco, Colonia, Verederio, Cavena

co, Villa alba , Cugniano, atque cum universis ad præfatam Abbatiam spectanti

bus : eo scilicet ordine , ut Monachi ipsius Coenobii simul cum Abbate, qui nunc.

sunt , vel qui pro tempore fuerint , prætaxatas Ecclesias , Oracula , Curtes, Mas

saritias, Servos, Ancillas , Aldiones , & Aldianas, sine alicujus majoris minoris

ve personæ contradictione habeant , teneant, & possideant : atque in eorum usum

'ac sumptum , pro ut melius providerint, distribuant , nostra Apostolica auctoritate

concedentes. Si quis vero, quod non credimus, diabolico suasu contra hujus no

stræ Apostolicæ concessionis firmitatem in posterum agere temptaverit , & prælibati

Monasterii Coenobitas in aliquo , quod eis concessimus , inquietaverit , sit anathe

ma horrendum a trecentis decem & octo Patribus , & ex consensu fraudis Judae ,

Annaniæque adæquetur flammis ; & a Patre, Filio, Sanctoque Spiritu , nec non

a Beato Apostolo Petro maledictus in præsens & futurum rei crimine astrictus sem

per maneat ; atque a catholica Ecclesia sit eliminatus, donec prænominatæ Abbatiae

Monachos , eorumque Patrem digna satisfactione placare studuerit. Datum ' quarto

Kalendas Majas per manus Joannis Episcopi S. Albanensis Eccl. , & Bibliothecarii

Apostolicæ Sedis. Anno Deo propitió Pontificatus Domni Gregorii summi Pontificis

& universalis quinti Papæ , in sacratissima Sede Beati Petri Apostoli secundo, im

perante Domno Otthone tertio a Deo coronato magno & pacifico Imperatore anno

secundo in Mense & Indictione suprascripta undecima. Scriptum per manus Petri

Notarii & Scriniarii S. R. Ecc. in Mense Âprili , & Indictione undecima.

—P— B E N E v A l ET E.

Ego Johannes Judex autenticum hujus exempli de Lisca factum vidi & legi & si

cut in eo continebatur sic in hoc legitur exemplo preter literas (sic) plus minusve.

Ego Arnaldus Judex qui dicorde Bombelis autenticum hujus exempli vidi & le

gi & sicut in eo continebatur ita legitur in isto exemplo preter literas plus minusve

&c erat de Lisca factum.

Ego &c. &c.
-—-—-—-

N. x x x I X. -

NELL'ARCHIVIO DEL PRIORATO DI LANGOGNA.

Sanctitas caritas atque justorum hominum intendat humilitas me Stephanum Circa l'A.

satis nobilem virum diu füisse, & uxorem meam Angelmodam humiliter vixisse . 1 ooo.

Nos quidem peccato nostro & justitia Dei filium non habuimus , unde multum do

luimus , in quo dolore apparuit mihi in somnis , ut in honore Sanctorum Gervasii,



6s. L E T T E R E.

|

& Protasii construerem Ecclesiam in territorio Milacensi. Excitato me & uxpre mea

a somno retulit mihi uxor hanc eandem visionem simili modo apparuisse , quo au

dito preparavimus ire Romam-, & ivimus die sexta Septembris , & annuente Dìo

iiro Jesu Christo venimus ante Altare Beati Petri, ante cujus Altare oravimus , & vi

gilavimus , & circa mediam noctem medii Octobris , somno nos aggravante , ea

dem visio ' nobis apparuit , & facto mane venimus ad Summum Pontificem , & os

tendimus ei , quæ in utraque visione nobis apparuerat. Ipse junctis manibus intuens

in Coelum , benedixit Deo qui salvat sperantes in se , & Majoribus omnibus Roma

næ Ecclesiæ advocatis , narravit eis Pontifex mirabilia , quae Diius in somnis nobis

bis monstraverat. Illi tunc æquivoce , & magno clamore benedixerunt Deum , &

cunctis illis præsentibus dixerunt nobis in nomine sanctæ poenitentiæ injunxerunt , ut

Ecclcsiam , quam Dominus in somnis nobis monstraverat in honore præfatorum

Martyrum hanc Ecclesiam ædificaremus , & dixit , si post ædificationcm vita vobis

. comes fuerit regredimini ad me , deinde benedixit nobis , & cum gaudio reversi

sumus, & peregimus Ecclcsiam sicut Deus mandavit , & Sanctus Pontifex nobis in

junxit ; cui tantum de bonis nostris donavimus , quod xii. Capellani cum Clericis ,

& aliis ad serviendum Ecclesiæ & eorum necessariis honorifice sustentari poterunt ,

& deinde ivimus Romam iterum : invenimus ipsum D. nostrum Pontificem , & præ

cepit, ut supra sacrosanctum Corpus Beati Petri hanc Ecclesiam * donando offere

mus , & fecimus , & juravimus , ut nos & nostri semper eam deffenderemus secun

dum posse nostrum , & tunc Pontifex Summus in ordine suo promisit Deo & nobis,

ut hanc Ecclesiam a Deo ædificatam ab Ecclesia Romana nullo modo alienaret , reti

nuit tamen censum in eo Domino , & rcspcctu dignitatis omni tertio anno xv. solid.,

& dedit nobis de ligno Sanctæ Crucis , & de reliquiis Sanctorum prædictorum , de

ditque nobis privilegium in junco marino s scriptum in pergamcno sic. Sylvester

Epüs omnibus christianæ fidei cultoribus. Notum * esse volumus Stephanum Vice

comitem , & Angelmodam conjugcs Ecclesiam Sanctorum Gervasii & Prothasii de

suis propriis constructam in Comitatu Gabalitano positam , nostræ S. R. E. per do

nationis paginam donassc &c. unde placuit nobis eandem prædictam Ecclesiam . . .

sub nostra protectione &c. , jubcnus, ut nullus Rex , Marchio , Dux , Comcs , Vi

cecomes , aut alius majorum , parvaque persona illam Ecclesiam aliquo modo inquie

tare vel molestare audeat &c. Dato privilegio Ecclesiæ Cosmæ & Damiani , benedi

xit nobis , & regressi sumus .

In nominc Summi Dei Crcatoris , qui trinus est in pcrsonis , & unus in cssen

tia majestatis. Notum sit omnibus Fidelibus præsentibus & futuris , quod ego Ste

phanus Vicecomes Gabalitanensium cum conjuge mea Aimolde , cogitans Domini

misericordiam &c. , ut ipsum Dominum Jesum Christum in die judicii propitium ha

bere possimus , hæredem eum nostræ hæreditatis fore decrevimus , & secundum

quod ipsc promisit in Evangelio iis , quæ sua dederint , vel reliquerint propter no

men ejus , centuplum accipient , & vitam ætcrnam possidebunt. Hujus rei causa

donamus Sancto Petro Urbis Romæ Principi Apostolorum , & almo Martyri Theo

fredo Calmiliensis Monasterii partem de rebus & possessionibus nostris , quæ nobis

hæreditario jure successerunt , ad Monasterium construendum, & servitium Dei ibi

regulariter agendum , ea tamen ratione , ut sub honore Sancti Petri sit Sancto Theo

fredo Calmiliacensis Coenobii subjectum . Sunt autem ipsæ res sitæ in Comitatu Ga

balitano, in Vicaria Miliacensc , in Villa , quæ dicitur Lingonia , secus ripam Flu

vii Elerii ; hoc est Ecclesia , quæ est constructa in honore & nomine Sanctorum Ger

vasii & Protasii Martyrum , ipsa Ecclesia cum decimis quinque mansos valentes , &

in ipsa Villa mansos quatuor , & unum molcndinum &c. Hoc autem privilegium ,
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squo , sicut stabilitum est , firmum , & perpetualiter habeatur in memoria cunctó

rum in conspectu totius Cleri ac nobilium virorum manu propria confirmamus, Gre

gorio Papa hoc auctoritatc Apostolica confirmantc , nec non Matfredo Mimatensis

Ecclesiæ Episcopo , & Canonicorum ejus Theodardo Vallavensis Ecclesiæ Præsule *,

Petro etiam Vivariensi Pontifice , Rigaldo fratre meo,. Urbano , (al. Berthana) fi

lioque ejus , Pontio, & Bertranno fratre ejus , & aliis amicis & fidelibus nostris, Affi.

Ego Petrus Dei gratia Rex Aragonis Comes Barcinonæ, & D. Montis-Pessula

ni recognoscens , & pro vero existimans , quod prædecessores mei gratanti animo

rædictam fecerunt donationem ad honorem Dei &c. , ipsam laudo &c., Testibus

Guillelmo Magalonensi Epo, Guidone Præposito ejusdem Sedis &c. Datum Montis

Pessulani in mense Januarii , anno Domini M.cc.v. &c.

•_•_•_•_-_-

N. X L.

IN BERGAMO NELL'ARCHIVI0 DELLA CATTEDRALE.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ordinanda conferamus inter . . . . . . . . . .

. • . . . . . us illud quoque ad nostras aures

pervenit qd Plebem Scie Marie intro Civitatem qü

Vserge juxta fontem Sci Johannis Baptiste sitam

. antiquitatis suæ par • • . • • • • . . . .

. ruine labsa defecerat . sed nutu Di ei u . . . . . . . .

Genitricis . Landinolfus Comes filius Comitis Landolfi . . . .

bone memorie Gemma conjuge sua de reb. , propriis pr . . . .

. . . . orx ipsâ antiquâ Plebem ad honorem Scäe

. . . dificavit atque renovavit , Fuerat . . . . . .

his occupata Pastorib., qui non sibi profecerant ad . . . . .

. . . , vitionis dederant oprobrium , Erg . . . . .

p . . . patr . . exemplo doceamur ut omnib., Ecclesiis

Orbem terrarum diffusis Xpi amore qui eas nostri . . . . . . .

. subesse volvit ministerio . . . debeamus tamen et . . . . . . . *

nos ad subveniendü coget necessitas ; Quapropter d . . . . .

. . . . . . Ecclâ Scâe Mariae sitâ juxta fontem Sci

Johannis Baptiste intro Civ. qü Yserge vel in omni sua pertinentia

prephatü Comitem Landinolfum filius Landolfi Greci : cum suis

. b., dominiü & potestatem ibi exerceat ad regendü servitores -

. . us Eccliâe secundum Drfi & ccclesiasticü ordinem ut servitiü . Di

mom mimuatur sed augeatur. & crescat ; Decernimus etiã ut

Episcopus ejusdem Yserge Civitatis nihil omnino de rebus ! . . .

ornamentis ipsius prephate Eccliáe Scäe Mariae per qualb . . . . .

. . . . ül argumento imminuere ül tollere presumat . . . . . .

nullatenus. . . q . . . quasi pri . . . accipere audeat . sit

que ab omni externa potestate idonea atq; per . . . ter secura

Si vero quod non optamus in alicujus male opinionis piaculo

Servitores ipsius Eccliäe depraehensi fuerint. Episcopus (*)

ipsius Civitatis regulariter instituimus corrigendos -

A. ioo4.

\
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Si autem Episcopus regulariter . . . pserit.

aput Sedem Aplicâ decernimus au . . . . atg. legaliter

corrigendos., Quod . . . . se quisquä hoc nräe auctoritatis

. .' g . . . inmutare ül minuere presúpserit omnimodo frü . . . .

. . r . & primü quidem sui ordinis * gradu privetur . atq;

anathematis ultione multatus partem cü Juda traditore

. ns . . . ex . . . er auctoritaté quam · · · · · ·

· · · · · · · · · · terra ligandi atq;

. . . . . s . . . participatione dominici cor . . . .

. . . . Xpi . . . consortio nisi resipue . . . . .

. . r seclusus . Quatenus & que statuta sunt . . . . . . .

. . . diffinitione manere & temeratores . . . . . . . .

· · · · · · · · ri • • • penis • • • p • .

. iacere Scriptum per m . . . . Notarii . . . . . . .

. Roffi Eccliäe in mense October Indictione tertia ( •

<£>. B E N E

• • • » • • • • • • • • - • - • • • • - • - • «• • ©

N. X L I.

IN AMARSIGLIA NELL'ARCH. DEL AMONASTERO DI S. PITTORE.

Nicolaus Episc. Ser. Serv. Dei dilectis Filiis Abbati et Conventui Mohrii S. Vi- .

ctoris Massilieii ad Ro. Ecc. nullo medio pertiì Ord. S. Ben. Provisionis nostre de

bet provenire subsidio ut jus suum cuilibet conservetur. Sane quoddam privilegium

fe. re. Johannis PP. prcdecess. hri Moiirio vrö concessum in papiro,vel junco conscri

ptum plumbea ipsius predecess. bulla munitum , in cujus bulle tipario Aplörum Pe

tri et Pauli non erant capita designata , sed quedam littere , que significare ipso- .

rum nomina ' videbantur, in alio etiam ipsius bulle tipario licet predecess. ejusdem

csset nomen signatum , non tamcn quotus esset exprimebatur , ibidcm per te Fili

Abbas exhibitum coram nobis , quia pre nimia vetustate inceperat jam consumi dc

verbo ad verbum nihil addito vel mutato, quod mutare posset substantie veritatem

vris precibus inclinati prcscntibus annotari fecimus ad cautelam , et transcriptum

ipsius bulle nostre appcnsione muniri ad perpetuam memoriam futurorum . Tenor

áutem ipsius privilegii talis est. Johës Fps Servus Servor. Dei Gifredo venerabili

Abbati et omnibus Fratribus de Monastcri6 Sci Victoris dilectissimis Filiis íìris spiri

tualibus salutem et gratiam , insuper et benedictionem Aplicam. Consuetudo fuit

nostrorum antecessorum Pontificum subvenire omnibus ad se propter bonum opus

convenientibus, illam quoque bonam consuetudinem , quam in illis audiendo , ct

videndo cognovimus , cum omni devotionis studio conservare debemus , ut agno

scens nos Dominus suum velle perficere, reddat nobis vicissitudinem cum ab hac pre

senti vita nos subtraxerit. Voluimus itaque ut Monasterium Sci Victoris cum omni

bus Monachis, et reliquis Deo servientibus ibidem permanentibus semper honorabi

liter permaneat , ita ut omnia sua , que eidem Monasterio pertinet , quiete et paci

fice teneat. Cellas quoque sibi subjectas, Cortes, et Villas , et reliqua loca sibi

pcrtinentia per Apcäm auctoritatem ei confirmamus ammodo , et usque in pcrpc

tuum, ita ut nulla magna parvaque persona audeat unquam aliquam molestiam in

ferrc ex omnibus, que pertinet predicto Monasterio, et qui inferre presumpserit ex

-
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auctoritate omnipotentis Dei, et Beati Petri Apli, et nostra sciat se esse excommu

nicatum , & maledictum , insuper a communione , & ab Eccá separatum, & cum

Juda, & diabolo in atrocissimis penis perpetualiter dampnatum *. Johés Scé catho

lice & Aplice Ecclié Aplicus Presul hoc dedit privilegium , ut nullus Metropolitano

rum , nullus Epörum , nullus Comes, nec Vicecomes, nec ulla magna parvaque per

sona aliquid audeat auferre de rebus Monasterii Sci Victoris, nec ullum judicium ,

nec placitum audeat facere, nec tenere, nec infra Monasterium , nec in totam ter

ram Sci Victoris , que hodie habet , & in antea habebit , nec ullus Abba jam in

troeat in Monasterio , nisi quem omnis Congregatio elegerit. Et qui hoc privilegium

infringere voluerit non valeat, sed componat in vinculo auri optimi libras centum ,

Insuper iram omnipotentis Dei incurrat, & sit excommunicatus ex auctoritate Sci

Petri$ , & hra , & Sanctorum trecentorum 3 Patrum , & hoc privilegium firmc

& stabile permaneat. *£• BENE vALETE . •{• Petrus Scriniarius scripsit . Decernimus

igitur ut hujus ipsius privilegii transcriptum illam vim , & eundem vigorem habeat

per omnia per se solum exhibitum in judicio, & extra judicium, quem originale

privilegii obtinet supradicti, & quod ei adhibeatur fides sicut originali adhiberetur

eidem . Nulli ergo &c. fire annotationis & decreti, &c. Dat. Rom. apud Scám Ma

riam Majorem , v. Idus Febr. anno prío.

• «_*_-___-

/

N. X L I I.

7JNA VOLTA NELL'ARCHIVIO DELLA CHIESA PORTUENSE.

1

Gregorius &c. R.Portueii et S.Rufine Epo.Licet &c.( come al m.XXIV. simo) quod A. ioi8.

est tale. Benedictus Eps Servus Servorum Dei reverentissimo atque dilecto in Xpo

confratri iiro Benedicto Epo Scé Portueh Eccè suisque successoribus in perpetuum.

Quociens &c. ( come al m.XXXII.) Igitur quia vestra dileccio a firo Apostolatu humi

liter postulavit quatinus concederemus , & confirmaremus vobis vrisq. successori

bus in perpetuum Epatum supradictum cum pertinentiis suis , inclinati precibus ve

stris per hujus precepti seriem concedimus , & confirmamus vobis vrisq. successo

ribus in perpetuum predictum (a) Episcopium Scé Portuefi Eccé , quod positum esse

videtur foris predictam Civitatem Portuefi, cui vocabulum est Sci Ypoliti, cum vi

neis , & (b) orretu in circuitu ejusdem Eccé , pariter & (c) clausuram , & vineam

umam in integrum , sitam in Cardeto, & in (d) Fimilia clausuras duas cum vineis , &c

terris infra se. Omnia hec posita in Insula majore , immo & Eccám Scé Marie, (e)

pariterq. Eccäm Sci Laurentii cum Epio, & cum cellis , & ortis , atque vineis clau

suras quinque,in una quidem est Eccâ Sci Petri , & Sci Georgii , & Theodori , in

alia vero est Eccâ Sci Viti sicuti a muro,& a (f) Fluvio Tiberis,atque limitibus circum

datur , tercia super ripa Fluminis , quarta juxta Scäm Mariam usque in Trajanum,

quinta juxta Scüm Laurentium , & usque in predcüm Trajanum . Nec non chusuram

de vinea in loco qui vocatur Scarajo , & aliam peciam que appellatur clusura, & Vi

nec petiam unam in Turre (g) Cucuzuta, & aliam in Monton. Verum etiam & fun

6um unum in integrum qui dicitur (h) Bacatu cum appendice sua,que vocatur (i) Scri

ptula , in qua sunt cisterne antique posite juxta eandem Civitatem Portuensem, si

(a) Episcopatum (b) ortis que sunt (c) clufuram de vinea una (d) similia clusuras (e) parvam

que (f) flumine Tiberiyio (g) Cucuzina (h) Bacani (i) criptulis

Í
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cuti ineipit a primo latere ab arbore que dicitur (1) Tramarice dirigitur in Colufiella,

que in campo stare videtur miliario secundo distante ab eadem Civitate , & deinde

pergente recto itinere per Salariam , & usque ad attegiam piscatoriam , & exinde

remeante ad Mare per Buccinam, & circumeunte litus maris usque ad Scäm Nipham

& usque ad Focem Miccinam , cum locis qui dicuntur (m) Jumcera usque ad Balnea

ria , & usque ad locum qui Portus Trajani vocatur, & usque ad Palatium qui vo

catur Progesta , & usque ad Civitatem ipsam vetustissimam cum Lacu Trajani.

Nec non & Castellum aliud minus in integrum cum omnibus ad illud pertinentibus,

& in Civitate Constantiniana omnia , que ibidem predcüm Episcopium habere di

noscitur , una cum Eccâ Beatorum Apostolor. Petri & Pauli destructa , cum criptis

ubi animalia ipsius Eccë manere videntur , (n) extendemtibus se usque Scäm Mariam,

que ponitur in Arcu cum (o) cisterma , & usque ad domum , que vocatur Balneum Ve

neris , & usque ad Viam publicam infra ipsum Castellum, atque Cannetum de ipsa

Civitate,sc.Monasterium Sci (p) Agnetis cum Salariis & vineis que (q) infra se habere

videtur. Porro & fundum in integrum qui vocatur Palmis , cum casis vineis terris

& pascuis, extendentem se usque ad Furnum antiquum , qui est juris supradci Epi

scopii , & in eodem fundo Monumentum antiquum esse videtur, posit. Via Por

tuense miliario ab Urbe Roma plus vel minus decimo. Itemque Insulam minorem in

integrum , cum vineis & casis seu terris cum loco qui vocatur Scarajo , qui olim

fuit Portus Trajani coherente eidem fundo Baccani, & cum omnibus ad eum perti

nentibus, pariterque & fundum in integrum,qui vocatur Judeorum , & fundum qui

vocatur (r) Gualdus cum omnibus eorum pertifi posit. iuxta predcäm Civitatem anti

quam, etiam & filum saline in integrum,sitam in vii. filas. Item & in Baccafi , & in

(s) Gemerula fila novem , omnia fila salinarum que ad vrüm Epium pertinere noscun

tur. Seu & fundum in integrum,qui vocatur Gualdus major cum Eccâ Scê Auree &

monumento suo , & terra sementaritia que appellatur Planura, in qua Cisternc vi

dentur esse (t)posit. infra fluvium , & formam que vocatur Arcioh . Nec non & con

firmamus vobis Curtem in integrum , que dicitur Galeria ; in qua est Eccà Sté Marie

cum : Caminatis seu (u) Orticlimeis . atque diversis cubiculis , & omnibus suis edi

ficiis que infra se & circa se habere dinoscitur , cum omnibus finibus terminis limi

tibusque suis , terris casalibus silvis, atque (x) pamtaciis cum ponte , & ipsum ri

vum , qui vocatur Galeria usque ad Flumen , una cum campis pratis pascuis salictis

arboribus fructiferis & infructiferis diversi generis puteis fontibus rivis aquis per

hennibus cum locis ad aquimola fatienda , vel cum omnibus ad predictam Curtem ,

que vocatur Galeria , pertinentibus. Simulque pratum in integrum cultum & asso

latum situm in campo qui vocatur Merül. constitutum Via Portuense miliario ab Ur

be Roma plus minus duodecimo sicuti affifi . incipiunt a tota Curte a primo latere

Prata Caraci , que vocatur Merul. , & vadit per Montem, quem olim detinuit Jo

hannes de Miccina , & (y) heredes Stephani * Numenculatoris , & exinde ducitur (2)

per Casale, quem olim detinuit Johés de Sergio , & transit (a) aliam Viam carra

iriam , & venit in Casale qui detinét (b) hered. Transtiberini , sicut per affin. marmo

reos designatur ; & exinde vadit in Casale Monasterii Scorüm Cosme & Damiani,&

pergit per Fossatum antiquum,quod verni tempore ducit aquam in rivum Galerie (c)

jergentem ad molam de Silva, & (d) revolventem per Viam carrariam usque ad Vallem

inediam de Monte qui vocatur Zunul. , & (e) pergentem usque ad Staffilem , qui stat

(1) Tumarice (m) Jonceta (n) , deinde & vadit ad (o) cum cripta & domo (p) Aguntii , Accii

(q) in terra , in Cere (r) Galdur (s) Genejtula (t) Constitutum inter Flumen Tiberij (u) Triclinei*

(x) Pantanis (y) herede* quondam (z) ultra viam per (a) per (b) hertd. qiiî Franconi; (c) et purgit

per medium rivum de Galeria ufque (d) et revoluit fe (e) pergit .
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in Lintiscino, & usque in capud de (f) Valle concludentem totum campum usque

in pedicam , que vocatur (g) Ticli , & Piscinam Galiardam concludentem ipsam pe

dicam,ubi sunt fila xxx. pergentem juxta fila que sunt Monasterii (h) di AMiramda us

que in Stagnum majus . & (i) per ripam Stagni usque in Bordunariam , & a (I) pede

filorum usque in Baccan . & usque in terra de predci Episcopii , & usque in formam ,

que vocatur Arciofi , & per ipsam formam usque in rivum , qui vocatur Galeria,&

ultra Galeriam per formam usque in predictum primum affin. de Prata Caraci. Infra

hos vero fines loca & vocabula sunt hec Sês Cesarius, Palmis , Sorbilianus , Panta

num majus, Clusa (m) vetere , Median , (n) Ruginosus,moms Cammaparius , Celza , Li

mes (o) major. Stagnellum maledictum . Ticcli. Piscina Galiarda , Olibastrum ,

Stagnellum peregrinum cum omnibus eorum pertin. Nec non & confirmamus vo

bis vrisg. successoribus perpetualiter quatuor in integrum principales untias , quod

est tercia pars de toto Stagno majore Portuefi , cum omni piscatione reditione &

datione sua ; vel cum omnibus ad (p) ipsas IIII. uiic. Stagni in integrum pertinenti

bus,sicuti a predecessoribus firis (q) in Scám Eccäm Portueii concessum est. Omnia

jam superius dicta posita sunt in territorio Portueii. Itemque concedimus & confir

mamus vobis vrisq. successoribus Turrem in integrum , que vocatur de Albo, cum

casis & vineis, ortis, terris, campis , pratis , pascuis , silvis, pantanis , & rivis,

cultis & incultis , vacuis & plenis , & cum omnibus ad predcám (r) Turrem genera

liter & in integrum pertinentibus , sicuti affin. ejus designant , a primo latere rivus,

qui vocatur Galeria , & a secundo latere Fluvius , qui vocatur Tyberis, & a tertio

latere Pulverinula, et a quarto latere forma, que vocatur Arcion. Concedimus e

tiam ipsis hominibus, qui pro tempore habitaturi sunt in predcâ Turre, ita ut nul

lius potestati , nullius ditioni sint subditi , aut alicui homini serviant , aut hostem fa

tiant nisi Epo , qui jam in dcô Epio fuerit. Nec non & confirmamus vobis vrisque

successoribus in perpetuum omnes res & facultates , mobiles & inmobiles de illis

hominibus , qui sine hered. & intestati ac subito preocupati (s) juditio mortui fue

rint , & minime per se ordinare ex eorum facultatibus possunt in tota Portuensem

Civitatem,seu in (t) Tramstiberim,vel in Insula Licaonia, sive ubicumque vri Epii jura

csse videntur. Ipsam Scäm Matrem Eccäm Portueii constituimus (u),itaque confirma

mus (x) habere hereditatem illorum , qui per tempora im jam dcó Epio ordinati fuerint ,

quomodo eis placuerit ordinandi & disponendi habeat licentiam ut non in eter

num pereant. sed in quantum poterint eorum semper (y) orationibus adjuventur. In

super concedimus vobis vrisq. successoribus in perpetuum ex jure Sacri nostri Palatii

Lateran., quod ad publicum nrüm pertinet totum (z) Castaldaticum im integrum Por

tuensem , vel quicquid usque hactenus ìri Castaldiones de tota Portuen . Civitate,

sive de portis , vel de navibus, nec non de tota Burdunaria, vel quicquid extra vel in

fra ubicumque illis pertinuit de jam dicto Ministerio vobis vrisque successoribns

perpetuis temporibus tribuimus (a) possidendum , ita ut qualemcumque hominem ibi

dem constituere volueritis Castaldum , aut Mandatarium vré potestati consistat , &

quicquid ex ipso Ministerio acquisierit,vel habere poterit, vobis vrisq. successoribus

deferatur , quicquid vobis pkacuerit exinde fatiendi, tamen si iiro Comiti,vel nostro

rum successoribus placuerit de illo, quod ad nostrum Palatium pertinet , fidelitatem

juret. Ipsi namque Comites , qui per (b) tempora ibidcm fuerint (c) mullo modo

alium Castaldum , aut Mandatarium audeant ordinare , vel constituere, preter illos,

(f) valle Stabla &- per Fortatum ipfiur Vallis pergit a pede filorum ralinarum (g) Ticoli (h) de Mirandi

(i) tertiam partem pcti Stagni majoris &- per ripam ipjiu* (i) pede antiquorum (m) vetur Curia de Galeria

Pamiamum május . (n) Rignorum Mom* de Zimuli Mons de Canaparia Celsa Longerie (o) major campus publi

cum (p) ipsam in partem pcti Stagni (q) dudum in (r) Turrem & Gualdum (s) iudicio Dei (t) Regione Tranjtibe

*im (u) T atque (x) heredem , ita uc JEpisc. qui per ipsam in jam (y) oportunitatibus (z) Castaldum:».

(a) possesjionem (b) ipsam (c) & nob;s vel a nojtrii ;i;£ce;jor. mullo

I 2
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quos vos, vel vri successores ordinatis , vel constitutis . Quod si fecerint , vel de

jam dcó Castaldatico aliquid violenter abstulerint, vel que a nobis vobis vrisque

successoribus tradita sunt , frangere, aut contra ire voluerint , unusquisque iiii. lib.

auri persolvat ; medietatem vrö Epatui , & medietatem in hro Palatio, & quod ab

eis in (d) mrüm Castaldiomem, vel in (e) Mandatarium ordinatum fuerit evacuetur . Si

vero contumax extiterit usque ad (f) veram satisfationem excommunicatus existat .

Itemque concedimus , & confirmamus vobis vrisque successoribus in perpetuum de

Civitate Portuense duos Piscatores , & duos Curiales , quales vos , vel vri succes

sores eligere volueritis de ipsis hominibus, qui ibidem fuerint, aut invenire potue

rint. Vré itaque religiositati hec omnia in perpetuum (g) iprimamque duo Piscatores,

& duo Curiales ulterius nullam dationem , aut servitium fatiant , nec ad placitum di

stringantur ab aliquo,qui pro tempore in ipsa Civitate Portuefi dominatum tenuerit,

sed tue tuorumq. successorum illos submittimus potestati. Item confirmamus vobis

vrisque successoribus Casale unum in integrum , quod vocatur Genisianum (h) &

Maliam.cum Insula modica ultra rivum in ipso loco positum , cum omnibus sibi per

tinentibus, posit. Via Portuense (i) juxta AMaliam . juris Monasterii Sci Pancracii.

Etiam & confirmamus vobis vrisque successoribus in perpetuum totam Insulam,que

vocatur Licaonia , in qua est Eccä beati Jóhis Bapt. , (1) Et Eccl. Sancti Adelberti cum

casis & oratoriis infra eadem Curte , cum ortis & aquiniolis & pertinentiis suis , infra

hanc Urbem Romam sitam sicuti (m) extenditur ab umo capite usque in aliud caput ipsius

Insule , ubi Flumen dividitur . Pari modo concedimus& confirmamus vobis vrisque

successoribus in perpetuum omnem ordinationem Epálem, tam de Pbris , quam Dia

conibus , vel Diaconissis , seu Subdiaconibus , Ecciis , vel Altaribus que in tota

Transtiberi necessaria fuerit fatiendum, nisi forte Cardlis Pbr., vel Cardinalis Diac.,

vel Subd., vel Acolitus Sacri Palacii Lateranen. efficiatur . (n) Sed omnia tibi tuisque

successoribus, vel Ejis , qui a vobis invitati fuerint,ordinandi , benedicendi , con

secrandive concedimus potestatem,& ne Parochia vrâ aliquo pervadatur Epo,fines ejus

per hoc nrümAplicum privilegium intimare,tueque Eccè confirmare curamus,incipien

te (o) quoque primo termino a fracto Ponte,ubi unda (p) dividitur,per murum videlicet

Transtiberine Urbis per Septinianam Portam,& perPortam Sci Pancracii, per Silicem

vero ipsius Porte usque ad Pontem marmoreum,qui est super Arronem,& ducente per

ipsam Silicem usque ad Paritorum,indeq.revolvente per paludes usque in Mare,indeq.

veniente per Mare usque ad duo miliaria ultra Farum,& usque in (q) Fomtem majorem.

Indeq. remeante per medium Flumen majus venit usque ad (r) Ramum fracti Pontis,

qui est juxta Marmoratam , indeque ad medium Pontem Scé Mariae , & ad medium

Pontem , ubi judei habitare (s) videmtur, & redit per medium Pontem predictum

fractum,ubi jam (t) de unda diximus , qui est primus affin. absque Transtiberinis ca

tholicis Eccliis, Scé Marie videlicet in Transtiberi, Sci Grisogoni , & Scé Cecilie ,

vel Monasterio Sci Pancracii , & Scorüm Cosme & Damiani , tamen in predictis

Ecciis , & Monasteriis quicquid ibidem ab Epis nécce fuerit faciendi Portuen. Eps,

vel ab ipsis invitatis tribuimus potestatem. Itemque concedimus , & confirmamus

in jam dicto Epio Plebem Scé Marie, & Sci Apollinaris in Mola rupta , & Plebcm

Sci Stephani in Panzi , & Plebem Scê Marie (ù) im Aprumiama , vel omnes Eccás exi

guas, vcl magnas cujuslibct nominis,que infra jam dictos affin. sunt , vel esse pos

sunt. absque illis, quas jam diximus Transtiberi sitis . Interea santientes jubemus

(d) Cajtaldatu (e) Mandatariis (f) vestram (g) comcedimus & conffrmamus . Item utatuimur quod ipri duo

(h) in loco qui Madiana dicitur (i) in pcto loco q. a. Mailiana (i) cum turre& oratorio infr4 candem eurtêm cum

(m) a plantone Pontis extenditur usque (a) A/ia vero vobis vestrisque (o) igitur (p) Antomima dicitur un

&a ducitur (q) focem (r) Romam in mewio (s) solebant (t) undam 4ntoninam (u) 4promana
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sicuti a firis predecessoribus (x) jussum est, ut in Flumine toto,qui juxta Urbem Por

tuensem decurrit,nullus audeat Molendina aut Pontem preter jussionem tuam vel suc

cessorum tuorum Epörum juxta priscam consuetudinem quoquo modo (y) comstitue

re , & cum vel a vobis vel ab aliis , quibus tamen vos fatiendum injunxeritis (z) comsti

tutum , aut factum fuerit ipsa Molendina vel (a) Poms vrö arbitrio dispensentur.(b) Per

Pomtem vero Civitatis ipsius si factus fuerit cum plaustro onusto vino vel victu nemo

audeat nec hinc illuc , nec inde huc penitus transmeare. (e) Iterum saneientes jube

mus ut nullus Pbr., vel cujuslibet Ordinis Clericum aliquis audeat de toto prefato

Epátu ad placitum constringere, aut ad contentionem (d) fi»iemdam compellere, aut

aliquod servitium ab eis requirere, preter Epös Portueh, in cujus Parochia sunt.

Quicumque vero presumptor sive Dux , sive Comes , vel Vicecomes, aut Cubicu

larius, vel a iira Aplica Sede Missus, aut qualiscumque interveniens Potestas, que

de ipsa Civitate Portuense dominatum tenuerint , de quocumque fuerint Ordine ,

predicta omnia immobilia loca,aut prenominatum Castaldaticum , vel duos Piscato

res , & duos Curiales, vel omnes predictos Clericos a jure & potestate atque di

tione prefati (e) Episc. auferre vel minuere voluerit, vel Parochiam infringere temp

taverit, aut homines in predcâ Turre habitantes, vel ubicumque proprietas (£) Episc.

mansionata fuerit ad publicum servitium revocaverit, sciat se conpositurum Epo ipso

qui per tempora fuerit auri purissimi lib. xx. & insuper anathemati subjaceat. Sta

tuentes quippe Aplica censura auctoritate Beati Petri Aplorum principis sub divini

judicii obtestatione , & anathematis interdiccionibus , ut nullus unquam nostrorum

successorum Pontificum , vel alia quelibet magna parvaque persona ea , que a no

bis ad laudem Dei pro stabilitate , vel augmento predci Epii statuta sunt , refraga

ri , aut in quoquam transgrcdi , aut aliquid exinde minuere audeat , sed sicut su

perius a nobis statutum , vel concessum est, ita perhempnibus ac perpetuis tempo

ribus sine aliqua minuatione permittat finetenus permanere . Si quis autem , quod

non optamus , temerario ausu contra hoc nrüm privilegium venire , aut in quoquam

ire presumpserit , & sicut superius a nobis statutum est, ita firmiter permanere non

dimiserit , & in omnibus non observaverit , sciat se , nisi resipuerit , auctoritate

Dei omnipotentis,& Beati Petri Aplorum principis, atque nostra , qui ejus fungi

mur vicariatione , anathcmatis vinculo esse innodatum , & a regno Dei alien., atque

cum Juda traditore Dìi ìri Jhü Xti , & omnibus pompis ejus omnino incendio con

cremandnm . Qui vero pio intuitu custos & observator hujus firi Aplici privilegii

in omnibus extiterit benediccionis gratiam , vitamque eternam a justo Judice Dfio

Deo firo, & ab omnibus Sanctis ejus consequi mereatur in secula seculor. Amen.

Scriptum per manum Georgii Notarii Regionarii, atque Scriniarii Scé Aplicë Sedis

in mense Julio Indiccione prima. Dat.Kal.Aug.per manum Dhi gratia Bosonis Episc.

& Bibliotecarii Scé Aplice Sedis. •{• BENE vALETE. <£• Decernimus ergo &c. Datum

Reate per manum Mâgri Guillermi S. R. E. Vicecancellarii, vIII. Kal. Octobr. Indict.

vIIII. dominiee Incarnationis Anno M. cc.xxxvI. Pontificatus vero Domni Gregorii

PP. VIIII. Anno decimo. -

1

v,

•••••••••-_e=====-==— - - - - --=-=-*--*--*—* - - - ..-=-=-=—-

i (x) sanctissimir Presulibus iussum (y) construere _ (z) , restitutum {a) pantggeis in vestro (b) De pon

ione vuro per pontem Civitatis ipsius (c) Item (d) faciendam (e) Episcopii (f) hujus Épifcopii.

-n - -
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1 o 2 5.

N. X L I I I.

N E L AM E D E S I AMO A R C H I J^I 0.

Gregorius &c. R. Portuefi & S. Rufine Epo. Licet &c. Johannes Eps Servus

Servorum Dei Kffio in Dfio Jhü Xtö filio Benedicto Scé Portueii Eccé Epo,successori

busque suis in perpetuum. Quoniam semper sunt concedenda que rationabiliter

a Fidelibus fiunt postulata,oportet nos in concedendis privilegiis nostram benevolen

tiam largiri & munificentiam . Et quia a perfectionis culmine secularibus prepediti

negotiis valde distamus , ex eo nos potissimum ab omnipotenti Deo veniam prome

reri , & gratiam adipisci confidimus , si rectitudinis normam tenentibus,& evange

lica conversatione pollentibus defensionis & hrc munimine subrogamus. Unde quia

tua dilectio a hra sublimitate humilitcr expetiit , quatinus &c. (come mella precedemte,

al cui margine sono le varie lezioni di questa, simo alla voce) dividitur . Et sic inferius

usque ad terminum vri Epii , & sub prelibato Ponte ad triginta pedes inferius per a

quam & siccum. Simulque concedimus , & confirmamus vobis manum Scé Marie ,

Sciq. Babptiste Jóhis,cum orto vineato sicuti in chartulas acquisitionis, vel offertionis

in Leone pie mem. Pbrö fcâ continere videtur , sc. domibus, triclineis , & parietinis,

una cum porta et puteo aque vive , seu attegiis , nec non et ortis , cum universis

arboribus pomar.atq. olivar. pariter.et clausuram de vinea in integrum . Simili mo

do cum universis arboribus pomar. vel olivar. posit. Rome Regione septima in loco,

qui vocatur Proba juxta Monasterium Scé Agathe super Sobora, affiii. vero ab utroq.

latere Vie publice . Preterea confirmamus vobis, vrisq. successoribus in eadem Eccâ

orta ceparia , seu oleraria, una cum terra seminaritia , que ponitur in Monte Albi

no, et aliam terram sementaritiam in integrum cum parietinis, et omnibus suis per

tin. positam foris Portam Salariam ad Clivum Cucumeris . Pari modo &c. ( come ro

pra simo al fine ). Scriptum per manum Sergii Scrin. S.R.E. mense Majo Ind. VIII. De

cernimus ergo &c. ( come sopra). -

*~_._•__-— •

N. X L I V.

N E L L 0 S T E S S O L 7) O G O .

Gregorius &c. R. Portuen. & S. Rufine Efio. Licet &c. ( come al m. XXIV. )

Johannes Eps. Serv. Serv. Dei dilecto iiro in Xpo spirituali Filio Benedicto reverentis

simo Epo Scé Portuefi Eccé, tuisque successoribus in perpetuum. Quociens illa a

nobis tribui sperantur que rationi incunctanter conveniunt, animo nos decet liben

ti concedere , & petentium desideriis congruum impertiri suffragium , ideoque po

stulasti a nobis quatinus ex hra Aplica auctoritate concederemus tibi tuisq. successo

ribus in perpetuum : id est integram medietatem dc Campo in integrum qui voca

tur Stagnellum ' maledictum , ubi nunc per iram Aplicam benedictionem Salinarum

fila noviter construuntur , quem benedictum de cetero vocari jubemus, cum medie

tate filorum , atque medietate pensionum , & omnis publice functionis que de to

to supradicto Campo annualiter exierit,et cum omnibus ad supradii Campum , qui

Stagnellum benedictum vocatur,generaliter & in integrum pertinentibus , constitu

tum in territorio Portuefi inter Campum majorem, & Pedicam, que vocatur Ticcli.

!
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Hec omnia juris nré S. R., cui Deo auctore deservimus , Eccè emissa fira preceptio

ne a presenti tercia Indict. tibi, tuisque successoribus in perpetuum' ad tenendüm ,

& perfruendum concedimus tuis inclinati precibus. Si quis autem temerario ausu ;

quod fieri non credimus , contra hujus iire Aplice confirmationis seriem venire tem

ptaverit sciat se auctoritate Dhi hri Aplorumque principis Petri anathematis vinculo

innodatum , & cum diabolo, & ejus atrocissimis pompis,atque cum Juda traditore

Dhi & Salvatoris hri Jhü Xpi in eternum ignem concremandum , simulque & in vo

ragine tartarea dimissum cum impiis defitiat. Qui vero custos & observator'î
firi privilegii extiterit benedictionis gratiam , & vitam eternam a Domino conse

quatur. Scriptum per manum Petri Notarii et Scrin. S. R. E. in mense Julio, Indict.

suprascripta III. «£* BENE vALETE. •{* Decernimus &c. ( come sopra). -

——-—-_

N. X L V.

N E L L O S T E S S O L U 0 G O.

Gregorius &c. R.E5o Portuefi & S.Rufine Epo. Licet &c.In nomine Scé & in- A. 1 o27.

dividue Trinitatis Patris,& Filii,& S.S.Amen.Ego Jöhes divina providentia nonus deci

mus PP.Romanus sciens pene cuncta oblivioni dari ob nimiam fragilitatem humanam,

que ad honorem & utilitatem Scärum Rufine & Secunde Martirum temporibus gesta

sunt litteris pandenda mandavimus,ut posteri devotionem erga nova loca cognoscant,

et si qui rebelles fuerint contabescant, & obmutescant.Defuncto igitur Gregorio Epo

supradictarum Martyrum Rufine & Secunde Petrum consecravimus Epffi , post cujus

consecrationem nondum transactis tribus annis Pbri S. Nicolai in Galeria ceperunt

querere apud eundem Epüm de Pbris S.Andree,Pbri vero S.Andree rogaverunt Epüm,

ut illuc iret, & in predicta Eccâ S. Andree Altaria edificaret, quibus Epus respondit ,

non debere ibi Altaria consecrare , quia de ipsa Eccâ litigant Pbri S. Nicolai , prius

igitur veniant utreque partes ante nos,& legibus finiatur , & tunc si canonice potero

ad servitium Scé Eccè fatiendum libenter ibo. Hiis auditis reversi sunt,& Archipbro

et ceteris Pbris nuntiaverunt , qui iterum atque iterum canonice vocati tandem utre

que partes venerunt ante suum Epüm , quorum causam volens prelibatus Petrus Eps

ita finire , ut nunquam magis lis inde oriretur , ante nostram presentiam illos con

duxit . Nos vero residentes in Eccâ S. Silvestri, qui est infra Palatium Lateraî una

cum Theobaldo Belliterneii , Petro Prenestinefi , Benedicto Portueii, Theubaldo Al

baneiì , Petro Hostiefi, Dominico Lavicanefi, Benedicto Archidiacono, Crescen

tio atque Rainerio, Gregorio Diaconibus, Petro Cardinali S. Damasi, Francone Card.

S. Sixti , Tuidiscio Card. S. Marcelli , aliisque quam plurimis Sacerdotibus & Cle

ricis, adstantibus autem Benedicto Primicerio , et alio Benedicto Secundicereo ,

Crescentio Nomenculatore , Petro Primodefensore , Stephano Protoscrifi , Johé

Deubaldo Dativo Judice, seu fratre firo Dofio Alberico Comite Palatii, & Johanne

Tocco Comite Galerie, dictos Pbrös utrarumque Eccärum introire fecimus cum pau

cis laicis Galeranis , videlicet Leone filio Rodulfi, Baldo, tunc Epìs veniens ad pe

des nostros cepit exponere , quomodo, & qualiter , & qua pro causa vocaret eos,

& cepimus causam querere , que illos conmovebat tranquilla mente dirimere & tra

ctare, que cum protelaretur , ut reor , suggestione Sps Sci venit mihi in mentem

quod multum lucri Epus S. Rufine haberet de tot Sacerdotibus, & tam magno Po

pulo Galerano,hoc cógitans infra mc ipsum ,& volens adiscere quantitatem redditus

----*

- ------ - - - ~~ -—— ~ - - --

-

- _ -
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predicte Galeris taliter Epüm interrogavi. Credo quidem multum redditum habere

Epüm S. Rufine de tot Sacerdotibus , & tam amplo Populo Galerano , Epüs respon

dit , a Sacerdotibus S. Nicolai quatuordecim solidos per annum , & a Pbris S. An

dree xxx. defi consequitur Epüs , nihil amplius. Quod nos audientes maxima tristi

cia affecti fuimus, et relinquentes causam , quam tractabamus , omnes uno spiri

tu , una mente cogente tanta impietate ad hoc tractandum conversi sumus. Tunc

Archipbrum vocavimus S. Nicolai cum suis , & Sindicum S. Andree cum suis, quia

Archipresbr absens erat infirmitatis causa , quos taliter agressi sumus. Dicite nobis

quare tam parum Epo redditis , & quare vel terciam non redditis sibi, sicut & alia

loca fatiunt : qui responderunt , consuetudo fira fuit ; & nos contra , habetis ab

aliquo Epo inde aliquod scriptum, qui responderunt per (a) Deum Domine nullum,

tunc nos interrogavimus residentes Epos , Sacerdotes, Diaconos, Judices quid de

beret de hoc fieri, & prclibatus Petrus Eps procidens ad pedes iiros talia cepit, Do

mine si vestri gratia est ad eam causam redite, pro qua huc venimus , istam opor

tuno tempore reservate : tunc nos conmoti , & valde irati contra eum , quia nole

bat nos proponere,quod ipse querere debebat, diximus , Miror cum sis prudens &

potens quare Eccäm tuam non sublevas , sed magis opprimis, quare non dixisti hoc

er tot dies , & quare illam consuetudinem , quam omnes Eccé habent , non exigis

ab istis, mihi (b) a Deo non imputabitur , (c) mea est Eccä , ego eam vobis dedi ; si

tu non vis terciam ab illis recipere , ego illam exigam , ut Eccá tibi conmissa meo

& tuo tempore non decrescat. Hiis verbis Petrus Epüs correptus respondit , Domi

ne quod vos , & hoc Scüm Concilium judicat recipere paratus (d) sum . Tunc ab uni

verso illo Concilio diffinitum , & judicatum est, ut cunctis postpositis prius Eccâ

S. Rufine , & Epus suus honoraretur , & per me de tertia cuncte Galeric Epüs mi

nistretur , refutantibus eam Pbris, & dare integram eam promittentibus sibi suis

que successoribus in perpetuum ; & sic ad inchoatam causam (e) Presbiterorum redire,

quod & factum est. Nam accepta ego virga investivi Epüm Petrum , & per se suos

successores de universa tercia omnium Eccârum Galerie , assuetaque datione con

scntientibus Pbris utriusque Ecclesie, & refutantibus , atque dare eam promittenti

bus , ac dicentibus,quod (f) si prius illam sponte darent. Iterumque judicatum est ,

ut sub interdictione anathematis hoc (g) fmiretur , & confirmaretur : &factum est.

Nam nostra jussione & omnium predictorum Sacerdotum , Epörum , Diaconorum

aecepta stola Benedictus Ejis Portueii talia dixit. Auctoritate Patris & Filii & Sps

Sci , & auctoritate Beati Petri Apli , & Díi íiri Johannis PP. (h) huic Scó Concilio

presidenti , & auctoritate hujus Sci Concilii maledicimus , & excommunicamus , &

perpetuo anathematis vinculo obligamus , quicumque Sacerdotum , sive Clericorum,

seu Laicorum , seu qualiscumque persona mortalium terciam universarum Eccärum

Galerie Petro Epo , suisque successoribus aliquo modo contendere presumpserit ,

vel aliquo modo fraudare disposuerit. Et hoc quod de Galeria judicavimus ab om

nibus locis predci Epátus S. Rufine, & ab omnibus Sacerdotibus , Clericis, vel Lai

cis , & ab omni persona observari sub simili anathemate Aplica auctoritate sancxi

mus , & statuimus in perpetuum , postquam ter a Petro Epo, vel suis successoribus

supradcâ tercia requisita fuerit. Et ab omnibus clamatum est , fiat, fiat, Amen, Afii.

& ut diligentius observetur , & clarius cognoscatur totum per ordinem (i) Georgio

Scrim. S. nrë. R. E. scribere precepimus , & ab omnibus qui interfucrunt propriis mia

nibus roborare volumus . Benedictus Archidiaconus interfui , & in perpctuum vale

(a) omnia (b) adeo (c) quod in ea (d) sim (e) prefbyterum (f) se (g) poneretur (h) hoc

(i) Grcgorio Scriniario.
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re judico. Petrus Epis Prenestifi interfui & in perpetuum valere judico. Ego Bene

dictus Epüs Portueii interfui , & in perpetuum valere judico, (I) BENE vALETE. Pe

trus Ostiem. Eccles. Episc. interfui , & im perpetuum valere judico. Theobaldus Episc. Al

bamem. imtrrfui , 26 im perpetuum valere judico. Dat. xix. Kal. Jan. per manum Bosoni

Epi S. Tyburtine Eccé, & Bibliothecarii S. Aplice Sedis interfui, & in perpetuum

valere judico. Rainerius Diaconus de Diaconia S. Georgii, & (m) Ioham. Episc. 0r

tamem. Eccè interfui , & in perpetuum valere judico. Greg. (n) Diacomus S. Lucie in

terfui , & in perpetuum valere judico. Benedictus Epis S. Agnanine Eccè interfui.

Jóhs Eps S. Bledane Eccè interfui , & in perpetuum valere judico. Benedictus Eps

Cerefi hoc decretum firmum , & in perpetuum (o) mamere judico. Petrus Card.

S. (p) Damasi interfui , & in perpetuum valere judico. Rainerius Eps (q) Nimphisi

me Eccé hoc decretum firmum , & in perpetuum manere judico. (r) Amatus Eps ,

atque Capellanus Diii PP. Franco * Card. S.Syxti. Benedictus Dìi gratia Secundi ce

reus S. Aplice Sedis. Johês Card. TT. S. Marcelli. Crescentius Dhi gratia Nomen

culator S. Aplice Sedis. Ego Stephanus Dei gratia (s) Scrim. S. Scdis Aplice scripsi.

Decernimus &c. ( come sopra ).

•__•_•_•__•

N. X L V I.

N E L AM E D E S I AM O L ?J 0 G 0.

Gregorius &c. R. Portuefi & S. Rufine Epo. Licet &c. Johannes Eps Ser. Serv. 4, 1 o27.

Dei dilecto Filio Petro Diìi gratia Epo Silve Candide Eccé, & per te eidem vener.

Epio successoribusq. tnis Epis in perpetuum. Convenit &c. (come al mum. XXIV.)

Igitur quia dileccio tue filiationis postulavit quatinus concederemus, & confirmare

mus tibi , tuoq. vener. Epio ea , que a predecessoribus ìris Pontificibus ob restau

rationem , & restitutionem sacri loci ipsius, & remedium animarum suarum & suo

rum successorum in prefatum usum tui Epii concessa sunt , atque confirmaverunt ,

nos simili clementia premoniti , & inclinati precibus vris per hujus hri Aplici privi

legii seriem concedimus , & confirmamus tibi supradcö Filio dilecto Portueh Epo

supradcüm tuum Epátum in integrum cum omni integritate sua , cum universis ple

bibus, titulis , clericis, capellis, massis, curtibus , fundis, & casalibus, villis ,

vineis , terris, vel omnia, que sub jure & dominio ejusdem Epátus adjacere, vel

pertinere dinoscuntur. In primis videlicet Massam in integrum,que appellatur Cesa

na cum fundis & colonis suis, qui dicuntur Furcule , Tandiliafi , Martiniaî, item

coloniam de Solaro , & de Cortina , & de Gradulfi , coloniam de Valle, & de Fon

tana , & de Scö , & coloniam de Coriliano , & de Lauro . Simulq. coloniam de

Casanova, coloniam de Tribuno, et de Masopane , & coloniam deCastania cupa,

& de Calvellis , coloniam de Cesano, sive quibus aliis vocabulis nuncupantur, cum

omnibus suis vineis, casalibus , & appenditiis , & cum omnibus finibus , & termi

nis , limitibus ss., terris, campis , pratis , pascuis , silvis , salictis, arboribus pu

miferis, fructiferis , & infructiferis diversi generis, puteis , fontibus, rivis, aquis

perhennibus , edifitiis , parietinis , arenariis adjunctis , adjacentibusq. suis , &

Eccâ S. Andree Apli infra ipsam Massam edificatam , una cum colonibus , atque

v—

(I) sg. (m) Leon Episc. Ostien (n) >{< (o) valere (p) Marci (q) Nepesine (r) Amaius

(s) Scrivanius . IX
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massaritiis, tributariis , & angarialibus masculis & feminis, filiis & filiabus ac ne

potibus ibidem residentibus , aut exinde provenientibus ubicumq. inventi fuerint ,

& cum omni censu & dationibus atque functionibus , nec non & angariis pertinen

tibus , posit. in territorio Nepesino miliar. ab Urbe Rome xx. ex corpore Patrimo

nii Tuscie , juris S. fire R.,cui Deo auctore presidemus, Eccè ; & inter affiì ab uno

latere terra Monasterii S. Stephani minoris a Scö Petro , & secdó latere silva, & ter

ra , que fuit de Johé Gramatico , & tertio latere Pastoricia donica , & a quarto la

tere Massa Claudiana . Itemque concedimus , & confirmamus vobis fnndum in in

tegrum qui vocatur Buxus ; in quo Basilica Scärum Rufine & Secunde constructa es

se videtur , & fundum in integrum qui appellatur Arciofi , & Montem Jordani cum

casis, vineis , & terris , silvis, cultum & incultum , una cum servis , & ancillis, at

que colonis ibidem residentibus utriusq. sexus & etatis , vel cum omnibus eorum

pertifi, situm territorio Silve Candide , & inter affifi a primo latere terra supradci

Epii, & a secdö latere rivus qui vocatur Galeria , a tercio latere Bibaról, a quarto

latere Criptule, nec non fundum in integrum qui dicitur Mons aureus cum omni

bus suis pertinentiis , ab uno latere Mons qui vocatur Jordaî , a secundo latere Cri

ptule , a tercio latere Casale quod vocatur Palmi, a quarto latere fundus qui dicitur

Lauret., & a quinto latere terra & Monasterii S. Martini, seu fundum qui appellatur

Mons Grundül cum omnibus ad eum pertinentibus , inter affifi ab uno latere fundum

Aquilifi , a secundo latere fundus Palmi, a tercio latere fundus Montis aurei , & a

quarto latere fundus Criptul. , & Bibariol. , atq. fundum qui dicitur Oripo , cum

omnibus ad eum pertinentibus inter affiì ab uno latere terra Monasterii. S. Martini ,

& a secundo latere fund. , qui vocatur Insula Scâ , & a tercio latere curtis Sci Pe

tri, & fundus Montis Grunduli, & a quarto latere Insula de curte Sci Petri . Verum

etiam fund. qui vocatur Criptül , & Palmis cum omnibus corum pertin., ab uno la

tere fundus Fulisan , & a secundo latcre fundus Lauret. , & a tercio latere terra Sci

Martini , & a quarto latere fundus Seriani , in imo fund. Iliodori cum omnibus per

tiii ss., ab uno latere terra Monasterii S. Martini , & a secundo latere Castangetol,

& a tercio latere Insula Scâ , denique ipsum fund. Iiisam Scarfi cum omnibus ad eum

pertin, ab uno laterc casale qui vocatur Bucce, a secundo latere Mons donicus , &

a tertio latere Musafi , & a quarto lat. Scüs Laurentius de Panti. Pari modo fun

dum Sci Basilii cum omnibus ad eum pertinentibus, ab uno latere casale Sci Petri ,

qui appellatur Pauli ; a secundo lat. vallis qui vocatur Intezonosa, a tercio lat. Baba

rol. , & a quarto latere Monasterium S. Stephani . Porro fundum Panori cum omni

bus ss. pertin., ab uno latere fundus Aprumatius , a secdö lat. Silva Candida , & a

tercio latere Musanellus , & a quarto latere Camiliaî , & a quinto lat. Turris Aure

liana , & silex S. Stephani cum Salinaria , atque fundum Laureti,ab uno latere terra

S. Petri , a secdö lat. terra S. Martini , a tercio lat. Mons Yliodori, a quarto lat.fun

dus Oripi, seu casale quod vocatur Pauli, & fundum Serianum cum omnibus eo

rum pertifi.ab uno lat. terra S. Martini , a secdö lat. Silva Candida, a tercio lat. Insu

la Scâ, & a quarto lat. Silva S. Petri. Nec non Casale quod dicitur Castangnolum,

ab uno lat. Sci quatuor Fratres , a secdö fundus Orbanula, a tercio Musaî , & a

quarto Massanell. , atque Silvam que vocatur Magia cum omnibus pertin. ss. ab uno

lat. rivus de Galeria , a secdö latere Monasterium Venis , quod vocatur Stuppla An

cilla dei. Omnes vero istos fundos & casalia cum terris, campis, pratis , pascuis ,

silvis, cultis & incultis posit. in territorio Silve Candide miliar. ab Urbe Roma plus

minus xii. Verum etiam aquimolum molentem in integrum in rivo qui vocatur Gale

ria, cum omnibus sibi pertinentibus , & terra sementaritia, que vocatur Pastina

longe ab uno lat. Gualdus donicus ; a sccundo terra S. Petri quod appellatur Campus
\

a.
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Massari , a tercio lat. Mons Arcionus, & a quarto Mons Paunini constitut. juxta su

pradcüm Epium . Sive alium aquimolum in ipso rivo cum omnibus sibi pertin. juris

ipsius Epii. Itemque concedimus & confirmamus vobis omnes Plebes, & Eccás,

parochiasq. cum omnibus eorum pertin., vel adjacentiis , s. Plebem S. Marie in Sil

va Candida cum titulis suis , titulum Scörum Jóhis & Pauli in Luterano, & titulum

S. Angeli in Musano , titulü S. Donati in Majorata, atq. Plebem S. Gregorii in Ga

leria cum titulis suis, titulum S. Gregorii in ipso loco, titulum S. Anastasii in Musa

no , & plebem S. Angeli in (a) Ruscimdo cum terris suis, simulq. Plebem S. Jóhis in

Nono cum terris & titulis ss., titulum S. Martiani in ipso Burgo cum terris ss., ti

tulum S. Andree cum (b) titulis ss. Nec non titulum S. (c) AMarie cum terris ss., ti

tulum S. Nicholai, quod est in Castello de Monte Depini, titulum S. Marie qui ap

pellatur Ifitrigus cum terris ss. , (d) titulum S. Pancratii cum terris & titul. ss. titulum

S. Marie in Insula cum terris suis , (e) Plebem S. AMarie Lutie cum terris suis, Insulam

S. Joham. cum titulo & terra sua , titulum S. Gregorii in ipso loco. Similiter Ple

bem S. Pauli in Formello cum terris , vineis , ortis, et olivetis, atq. titul. ss., ti

tulum S. Silvestri in Columpna cum terris, et vineis ss., titulum S. Angeli in (f)

AMubiamo cum terris , et ortis ss., titulum S. (g) AMartimi cum terris ss., titulum

S. Genesii in (h) Dalmatia , cum terris ss., titulum S. Laurentii in Formello cum ter

ris, et ortis ss., (i) titulum S. Jóhis in ipso loco cum terra sua, titulum S. Petri cum

terra sua, titulum S. Angeli in Laureto, titulum S. Valentini in Criptul. Item Ple

bem S. Cornelii in (1) Crapario, et per hujus privilegii nostri et decreti paginam in

perpetuum confirmamus in predcó vró Epio Silve Candide cum terris, vineis,

et olivetis , et titul. ss. , titulum S. Pancratii cum terris ss., titulum S. Marie

cum terris , et prato suo , titulum S. Valentini cum terris , et oliveto suo ,

atque prato, titulum S. Donati cum terris ss. , titulum S. Marie cum terris ss. ,

titulum Sci Laurentii cum terris suis , titulum S. Anastasii in Cannetolo cum

terris et vineis ss., titulum S. (m) Vìti cum terris ss. Plebem S. (n) Pauli cum terris

vineis , et juribus ss. , titulum S. Silvestri et S. Angeli cum terris, et vineis , et Ple

bem S. Donati in Collinas cum terris, vineis , et olivetis , et juribus suis ; titulum

S. Marie cum terris,et vineis , titulum S. Cristine cum terris , vineis , et silvis ss. ,

titul. S. (o) Georgii , titlrii S. Martini cum terris , et vineis, titulum S. Cassiani cum

terris, et vineis , et familiis tribus, titulum S. Anastasii cum terris, et vineis , titu

lum S. Justine cum terris,et vineis, titulum S. Angeli cum terris ss., titulum S. Gre

gorii cum térris.ss., et vineis. Similiter Plebem S.Marcelli in Quartodecimo cum ter

ris , et vineis , et oliveto majore , atque titul. ss. (p) titulum S. AMarie in Scrofamo cum

terris, et vineis , titulum S. Stephani in Matera, titulum S. Marie in Matera, titulum

S. Blasii in Scrophano , titlfii S. Johannis in ipso Scrophano, et S. (q) Eugemie cum

terris , et vineis . Simulque Plebem S. Marie in (r) AMolimula cum terris, et vineis,

titul. suo , et S. Angeli cum terris , & vineis. Confirmamus etiam vobis casalia, et

colonias , atque Castellum in integrum , quod appellatur Dalmachia , Balneo, Sta

bla , Massa Juliana, vel si quis aliis vocabulis nuncupantur, una cum familiis mascu

lis et feminis , seu colonis per singula loca pertinentibus, cum casis , vineis, terris,

silvis, et pratis, aquis perhennibus , vel cum omnibus ad supradicta casalia , et

colonias, atque castellum pertinentibus , posit. territorio Nepesino miliar. ab Urbe

Roma plus minus xx. inter affin. ab uno latere via, que est inter Militiam de turre de

(a) Rufcitulo (b) terris suis (c) Marine (d) Preterea Plebem (e) titul. S. Marie in Infula cum terri;

suis , Plebem S.Lucie in Insula . Similiter Plebem S. Joh. in Infula (f) Obiano (g) Martiani (h) Dalmachia

(i) titul. S. Marie cum territorio suo , titul. Salvatoris cum terris suis . titul. (1) Capracozio (m) Viti

mom longe a Civitella (n) Pauli in Formello (o) Gregorii (p) titul. S. Joham. & S. Stephani atq. S. Marie

in Petra pertura titul. S. Marie in Sepefame (q) Eugenie im Matera . titul. $. Laurentii in Scrofano cum omnibus

terris & vineis . titul. S. Eugenie (r) Qlibula.

K 2
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*

Crapacorio, et terram de Pastoritia S. Petri, ab alio lat. terra de Monte Arsitio , et

Focazafi , quod vocatur Columella, et terra de turre de Crapacorio , que appella

tur Matera , et a quarto latere terra S. íúíentii , que appellatur Salicara , et rivus

qui pergit per Bussetum , et Maclan. Itemque concedimus, et confirmamus vobis in

perpetuum Eccäm Scärum Rufine et Secunde sitam Rom. juxta Palatium nrüm cum

omnibus ad eum pertin. Et concedimus et confirmamus vobis in perpetuum Eccám

S. Marie cum omnibus ss. pertin. infra hanc Civitatem Romanam non longe a Monte

qui Augustus dicitur. Pariterque concedimus & confirmamus vobis vrisq. successo

ribus in ppetuum,sicuti a memorato scissimo (s) PP. , sive a ceteris predecessoribus

nostris Pontificibus concessa et confirmata fuerunt. Videlicet Monasteria quinque

S. Stephani majoris , et minoris , Scörumque Johannis et Pauli , et Beati Martini ,

atque Jerusalem constituta juxta magnam Eccàm S. Petri, cum omnibus earum per

tifi , omnemq. consecrationem, que ibidem aut in prefata alma Eccâ S. Petri, aut

in ceteris Ecciis , que sunt constitute in tota Civitate Leoniana. Et si necessarium

fuerit eas consecrare nullus alius Eps ad tale ministerium , vel consecrationem acce

dere presumat, nisi vos, vestrique successores Epi S. Silve Candide Eccè in perpe

tuum . Concedimus autem et confirmamus vobis , vrisque successoribus in ppetuum

scüm diem Sabbati ad Baptismi sacramentum cclcbrandum , et totum offitium fa

tiendum in Eccâ Beati Petri Apostoli , et supra magnum Altare , in quo toto ven.

Altari , seu in Confessione quicquid auri vel argenti , pallii , vel cere , sive aliarum

rerum positum vel oblatum , et jactatum fuerit , vel vobis oblatum ab hora videli

cet diei tertia , qua ingredi Eccliám ad ordinandum , et peragendum divinum offi

tium vos volumus , et usque quo expletam Scé Dominice diei Missam habueritis ,

per vestros Curatores in vräm vestrorumq. successorum , remota omni contradictio

ne , deveniat potestatem. Et quia usque ad (t) mostrum tempus in prefata Eccâ S. Pe

tri, a qua pene omncs Eccè doctrinam acceperunt , sicuti a magistra et domina ,

dies Dominica Palmarum , et dies Cene Dìi , et Parasceve tam irreverenter (u) co

lebantur , ut nec processio cum palmis in ipsa die Dominica ibi fierct , nec in die

Cene Dìi Gloria in excelsis Deo diceretur , et in Parasceve non tam reverenter , ut de

cebat , offitium ibi fiebat , condoluimus , et meliorare hoc cupientes per vos vrös

successores (x) statuimus ut omni annua die Dominica Palmarum cum processione ab

Ecci S. Marie in Turri exeatis, et venientes ad magnum Altare S. Petri Missam ce

lebretis . Similiter et omni anno a die Cenc Dii vos , vestrosq. successores Missam

super eodem Altare S. Pctri cclebrare, Gloria im excelsis Dco dicere , scüm Crisma

conficere, et quod ad Epüm pertinet agere volumus , ct omni annua die Parasce

ve super ipsum Altare majus S. Petri totum offitium reverenter , ut decet,vos vrösq.

successores facere volumus , in quibus tribus Missis , scilicet in Missa Palmarum ,

seu in Missa Cenc Domini, et in offitio Parasceve quicquid auri vel argenti pallii seu

cere, vel aliarum rerum supra jam dcó sacro Altari S. Petri, sive in Confessione po

situm , aut jactatum fuerit , vel vobis oblatum ab hora , qua ipsa Missa et offitium

inchoate fuerint , et expleta per vrös Custodes in vräm vrörumque successorum si

militer , remota omni contradictione , deveniat potestatem . In quibus quinque die

bus si vobis vrisq. successoribus utile visum fuerit aliquem Diaconorum nostrorum

ministrare ob honorem S. Petri (y) vestram reverentiam volumus . Paterentatum au

tem ejusdem, Eccè S. Petri , et supradictorum suorum Monasteriorum (z) 26 cumcta

ecclesiastica Juditia ipsorum, seu tocius Civitatis Leoniane vobis vrisque successoribus

(5) Sergio PP. (t) tempur predeces roris noftri D. Johamm. (u) celebrabantur (x) Statuimus sicut statu

tum & conce* rum ac confirmatutu vobis e$t ab eodem prcdecejf. nostro . (y) Et vestram (z) quam & Manjio

mariorum omnium Manjionum S. Petri Jett

a*
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concedimus, et confirmamus. (a) Similiq. modo ad ungendum, et consecrandum

Imperatorem primum vrám , et vrórum successorum Eporum fraternitatem convo

camus, ut quibus regimen totius Eccè S. Petri , et Civitatis Leoniane commissum

est,ab his primum sit benedictus. Nec non cuncta sacra offitia seu misteria, que nos

et successores fìri facere debemus , si egritudine, vel aliqua cura impediti facere non

possumus , tam in supradcâ Eccâ S. Petri , et Monasteriis ss., quam et per totam Ci

vitatem Leonianam,per vos vrösq. successores fieri Aplica aücte decernimus. Conse

crationem vero Altarium Eccè S. Petri, et aliorum Monasteriorum, nec non conse

crationem Eccärum , Altarium , Sacerdotum , Clericorum , seu & Diaconissarum

tocius Civitatis Leoniane vobis vrisq. successoribus in perpetuum , sicut prelibatum

est,concedimus , & confirmamus . Super que etiam Eccäm S. Rufine et Secdé, cui

Deo auctore presidetis , vobis vestrisq. successoribus in ppetuum concedimus , &

confirmamus, etiam Eccäm S. Adelberti , & Paulini cum E. S. Benedicti ; & omni

suo jure , & omni sua integritate , & pertiì , & sicut ad manus vrás hodie tenetis ,

posit. infra hanc Civitatem Romanam in Insula Licaonia , ut sit vobis vrisq. success.

cum volueritis Epale domicílium , & congruum receptaculum , oportunumque ha

bitaculum quemadmodum habere videtur Portuen. Eccâ Scii Johém inter duos pon

tes . Presbiteros vero, & Clericos , qui pro tempore in eadem Eccâ S. Adelberti ,

Paulini , & Benedicti fuerint, ita subjectos vobis esse volumus, ut proprios Filios

Eccë vré , & ab omni jure illos subtrahimus , tue paternitati tamen eos conmitten

tes, ut solummodo vrüm juditium expetant , íìro dominio famulentur , & per om

nia vris rationabilibus obsecundent mandatis , ut quoquomodo nobis placet eos or

dinare secdùm Deum , regere, informare , & emendare ìra Aplica aücte in ppetuum

liceat . Predictis vero omnibus locis , & familiis cum omnibus eorum pertin., si

cut superius missa sunt , a presenti decima Indict. tibi tuisq. successoribus in eodem

venerabili Epio in perpetuum donamus , largimur, concedimus, & confirmamus,

atque stabilimus perhenniter in usum & utilitatem ipsius venerabilis Ejii , & Epo

rum qui pcr tempora tenuerunt ipsam Eccâm . Statuentes quippc Aplica censura

sub divini juditii obtestatione , & anathematis interdicto, ut nulli nunquam nostro

rum successorum Pontificum, vel qui publicas functi fuerint acciones , vel alia que

libet magna parvaque persona audeat , vel presumat aliquid de omnibus, que supra

continentur , contra hoc nostrum Pontificale privilegium agere , vel alienare , aut

auferre , sed potius firma atque stabilia perpetuis temporibus, sicuti a nobis statu

ta & confirmata, sunt , decernimus permanenda . Si quis autem , quod non obta

mus , temerario ausu contra hoc nostrum Aplicum privilii , in quoquam ire trans

gressor esse presumpserit, vel frangere ausus fuerit , & in omnibus obediens & ob

servator esse noluerit, sciat se auctoritate Dei omnipotentis , & Dìi ìri Aplorum

principis Petri,cujus , licet immeriti, Dei tamen dignatione gerimus vices, anathe

matis vinculo innodatum , & a regno Dei alienum , atque cum Juda traditore Diii

íìri Jhü Xti , & omnibus impiis socius sit in inferno. Qui vero pio intuitu custos ,

& observator hujus íìri Aplici privilegii extiterit meritis atque precibus Beati Petri

Aplorum principis, & Scärum Martyrum Rufine & Secunde in ethereis arcibus pre

mia & bencdictionis gratiam atque misericordiam a justo Judice Dìo Deo firo, vi

tamque eternam percipere, & invenire mereantur in secula seculorum Afiì. Scriptum

per manum Georgii Notarii regionari , atque Scrin. S. R. E. in mense Decemb. &

indict. suprascripta x. Tebaldo Bellitren.Eccë Eps. Theobaldus Epc. Scé Albin. Eccé.

•

(a) introhonizare & incathedrare Pontificem Rom. in Apostolica Sede vobis qui cotidiani ejtis in scrvitio S. Petri

committimur, mec mon ad benedicendum cum aliis voy specialiter convocamus , Similique
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4. 1 o 29.

Dofficus Scé Lavican. Eccé Eps. Petrus Penestrine Eccë Eps. Petrus Ejs S. Ostien.

Eccè Eps. Stephanus Pbr. titul.Cecilie. Benedictus Archidiaconus. Ugo Diaconus.

Petrus Cardin. titul. Damasi. Crescentius Diaconus. Jöhs Subdiaconus . Jöhs Car

din. titul. S. Marci PP. Jöhs Dfii gratia Diaconus. Jóhs Subdiaconus de Mira.

Jóhs • Pbr. titul. S. Calisti in Transtiberim . Crescentius Diaconus . Rodulfus indi

gnus Pbr. , & Abbas ex Monasterio Sci Laurentii, qui ponitur in clusura. Jöhs

Presbit. Cardinalis titul. S. Grisogoni. Franco Diaconus. Rainerius Diaconus. Dat.

3vi. Kal. Januar. per manum Bosónis Epi S. Tiburtine Eccè & Bibliotecarii S. Aplice

Sedis. Dat. • secüdo Kal. Jan. per marius Benedicti Epi Portueii, & vice Peregrini

Coloniefi Archiépi Bibliotecarii S. Aplice Sedis. Anno Pontificatus Dhi firi Jóhis

summi Pontificis et universalis xix. PP. in sacratissima Sede Beati Petri Apli tercio

mense Decemb. Indic. x. Decernimus ergo &c.

.___-__-__

N. X L V I I. -

zJNA POLTA NELL'ARCHIPTO DELLA CHIESA DI NZJEAMBURG.

Gregorius &c. Ejjo & Capitulo de Nvemburch . Destinati ad nos ex parte

vestra dilecti Filii L. Prepositus , & A. Canonicus Ecclié vestre exhibitum nobis bo

ne memorie JoHANNIS PP. predecessoris nostri privilegium in papiro conscriptum ,

cum ex qüadam parte foret pre nimia vetustate consumptum ,& alterius forme ipsius

littera , quam moderna, petierunt suppliciter innovari. Nos autem eodem privile

gio diligenter inspecto , ne jus Eccli& vestre deperire valeret, illud de verbo ad ver

bum,quatenus colligi potuit, duximus presentibus adnotandum , tribuendo ei au

ctoritatem quam originale noscitur habuisse , ac supplendo in quibusdam dictionibus

sillabas quasdam , & litteras que conveniebant eisdem , & fuisse presumebantur in

illis , maxime cum bone memorie Innocentii PP. secundi predecessoris nostri privi

legium nobis ostensum fidem fecerit , ad supplementum hujusmodi in quibusdam

dictionibus faciendum , propter quod causa discretionis sillabas ipsas , & litteras

mandavimus in hac pagina tonsis litteris exarari. Johës Eps Servus Servor. Dei Il

DEvvardo Ejjo Ziticefi Ecclié perpetuam in Domino salutem. Si extraneis privatisque

personis Aplica suffrAGIA . . . . quanto elegantius agitur si sancte Ecclesie eis

egENti impertiri prompto animo stuDEAmus . . . . lucri PoTissimuM premiuM

apud conditorem omnium Deum in ethcreis arcibus promererj cREdimus quANdo lo

ca ad meliorem procul dubio per nos fuerint statum perducta . Igitur quia Filius no

ster Xpianissimus Imperator Cunradus fervens hoc desiderio petiit . . . . suis

litteris ac nunTIIS rogans . . . . licentia QUA inconsulta aggredi tantum opus nole

bat liceret vobis ac sibi cujus intuitu providentia ac moDEratione erat invENtum Epa

tum Siticefi ad honorem Sanctor. Aplorum Petri & Pauli consecratum IN NuEmbur

gum locum munitum & ab hoste solito depredari eum remotum transmutare quem

Iocum sanctum heres cujusdam Wichardi Ducis cotidianam desolationem illius &

depretationem dicti Imperatoris non ferens sancte Eccli& Siticefi perpetuo jure con

tulit inclinati precipUs . . . . Confratris nostri H. Magdeburgeii Archiépi & he

redum dicti Wichardi videlicet Herimanni Marchionis & germani sui Eikardi consilio

omnium Eporum & Clericorum nostrorum licentiam damus ac inde transmutari &

in Numburgo extrui & in perpetuo maNERE APosToLica auctoritate judicamus , &

eundem locum cum omnibus pertinentiis sancte Ziticefi Ecclié ad honorcm Scör.
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Aplör Petri & Pauli consecratum omnibusque rebus & possessionibus quas modo

habere videtur & que in antea acquisierit vobis vestrisque successoribus in perpe

tuum confirmamus . Quod enim sancti canones cogENte NECEssiTAtc non contradi

cunt& quod sepe factum fuisse legimus íìris temporibus fieri non prohibemus.Si quis

autem quod non credimus temerario ausu contra hoc nostrum Aplicum privilegium

venire aut in quoquam infringere presumpserit seu violator extiterit sciat se auctori

tate Dei omnipotentis & Beati Petri Aplórum principis ac nostra anathematis vincu- ;

lo esse innodatum & a regno Dei alienum atque cum Juda traditore Domini hri Jhü

Xpi socius sit in inferno excommunicationique subjaceat donec resipiscENs ad satis

factionem & congruam emendationem redeat qui vero pio intuitu curator et obser

vator hujus nostriŠ privilegii extiterit benedictionis gratiam vitamque eternam

et etherei regni gaudia a Dìo percipere mereatur in secula seculorum Amen. Scrip

tum per manus Georgii Notarii Regionarii atque Scriniarii Sancte Aplice Sedis. In

mense Decembrio. Indict. xii. Valete in Xpo. Nulli ergo omnino hominum liceat

hanc paginam nostre annotationis , et concessionis infringere, vel ei ausu temerario

contraire. Si quis autem &c. Dat. Perusii vi. Id. Novemb. Pont. ìri anno secundo.

_._•~u~_—

IN. X L V I I I.

M E L L A C H I E S A P O R T Z) E N S E.

Gregorius &c. R. Portuen et S. Rufine Epo. Licet etc. Benedictus Efis Servus A. 1 o37.

Servor. Dei. Petro venerabili Epo Scé Silve Candide Eccé, tuisque successoribus in

perpetuum . Convenit etc. (come al m.XXIV.) Igitur quia postulavit a nobis pruden

tia tua quatinus conccderemus et confirmaremus tibi Epatum supradcüm cum omni

bus suis pertinentiis que per diversa loca rejacere videntur vel que ab aliquibus inju

ste retenta vel invasa esse noscuntur inclinati piis precibus tuis in primis quod carius

vobis videtur Epalem dignitatem tibi concedimus adjutore SpirituScö et modis quibus

possumus Aplica auctoritate confirmamus et honoreJhü Xpi Dhi firi confirmamus tibi

tuisq.succcssoribus fundum in integrum qui vocatur Buxus in quo Basilica Scärum Ru

fine et Secunde constructa esse videtur ad Epalem Sedem quam etiam tuo studio muro

et fossato vallasti et circumdedisti atque Populo et Sacerdotibus bene suffitienter reple

visti. Nos etiam omnes tue potestati et successorum tuorum submittimus ut nunquam

successorum nrörum Pontificum vel alicui persone pro glandatico erbatico nec alio fo

«dro districtu vel placito pro aliqua datione vel aliquo ingenio illos constringere vel ali

quo modo dare audeat. Sed ut diximus in potestate tua et successorum tuorum remota

omnium hominum contradiccione in perpetuum maneat et qualiter vobis placuerit

eandem Eccati per vos vrósque successores et edificare seu fabricare quam tu fecisti.

Itemque concedimus et confirmamus fundum in integrum qui vocatur Arcioni et

Montem Jordani cum casis vineis et terris silvis cultis et incultis una cum servis et an

cillis atque colonis ibidem residentibus utriusque sexus et etatis vel cum omnibus eo

rum pertinentiis posita tcrritorio Silve Candide et inter affines a primo latere terra

supradicti Epii a secundo latere rivus qui vocatur Galeria a tertio latere Bibarol. a

quarto latere Criptule nec non fundum qui vocatur Mons aureus cum omnibus suis

pertinentiis ab uno latere Mons qui vocatur Jordani ab alio lat. Criptule a tercio lat.

fundus qui vocatur Palmi et a quarto latere fundus Laurete et a quinto latere terra

Monasterii S. Martini seu fundus qui vocatur Mons Grunduli cum omnibus ad eum

pertinentibus et inter affines ab uno lat. fundus Montis aurei et ab alio latere fundus

-- -
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Scriptule et Bibarolo a tercio lat. fundus Aquilianus ab alio latere fundus Palmi atque

fundus qui dicitur Oripo cum omnibus sibi pertinentiis inter affines ab uno latere

terra Monasterii S. Martini ab alio lat. fundus Msâ Scâ a tercio latere Curtis Sci Petri

& fundus Montis Grondoli & a quarto latere terra de Curte S. Petri . Item fundus

qui vocatur Criptule & Palmi cum omnibus eorum pertinentiis a prío latere fundus

Fulisanus a sécdo latere fundus Lauret. a tercio latere terra S. Martini & a quarto

latere fundus Serionum immo fundus Yliodori cum omnibus pertinentiis suis ab uno

latere terra S. Martini ab alio latere Castangotol. a tcrcio latere Mensa Scä. Denique

& ipsum fundum Msám Scám cum omnibus ad eam pertinentibus ab uno latere Ca

sale quod vocatur Bruce a sécdo latere Mons qui vocatur Dompnico a tercio latere

Musana & quarto lat, S. Laurentius de Panzi . Pari modo fundum S. Basilidis cum

omnibus ad eum pertinentibus ab uno lat. Casale S. Petri & Pauli ab alio latere Vallis

que appellatur Intentionara a tercio latere Vivarolus & a quarto latere Monasterium

S. Stephani. Porro fundum Panzii cum omnibus suis pertifi ab uno latere fundus

Apronianum ab alio latere Silva Candida a tercio latere Musanell. & a quarto lat.Ca

' nullaî & a quinto latere Turris Aureliana & Silva S. Stephani cum Via Salinaria. Si

mulque fundum Lauretum cum omnibus pertinentiis suis ab uno latere terra S. Petri

ab alio lat. terra S. Martini a tercio lat. Mons Yliodori a quarto latere fundus Oripo

seu Casale Pauli & fundus Serianum cum omnibus eorum pertinentiis ab uno lat. ter

ra S.Martinia secundo latere SilvaCandida a tercio Mfisa Scã & a quarto lat.Silva S.Pe

tri nec non Casale qui dicitur Castangetolo ab uno latere S. Quatuor fratres a secun

do fundus Orbanula a tercio Musanus & a quarto latere Massanellus atque Silvam que

appellatur Mag. cum omnibus sibi pertinentibus ab uno latere rivus de Galera ab alio

latere Mons qui appellatur Stupla Ancilla Dei. Omnes nanque fundos nominatos &

Casalia cum terris campis pratis pascuis silvis cultis & incultis pos. territorio Silve

Candide mil. ab Urbe Roma plus minus duodecimo etiam aquimolum molentem in

int. in rivo qui vocatur Galeria cum omnibus sibi pertinentibus & terra sementaricia

que appellatur Pastin. longum ab uno lat. Gualdo diiico ab alio lat. terra S.Petri quc

appellatur Campo Mastali a tercio latere fundus Montis Arzionis & a quarto lat.Mons

Paunini constitutus juxta idem Episcopium sive alium aquimolum in ipso rivo cum

omnibus sibi pertinentibus juris ejusdem Episcopii. Super hec autem sequti ante

cessores îros concedimus & confirmamus vobis Massam in int. que appellatur Cesa

na cum fundis & colonis suis qui dicuntur Furcule Tandilan. Mantinian. Item Colo

nias de Solario et de Cortina et de Gradolfo Coloniam de Valle & de Fontana & de

Scö. Coloniam de Corillano & de Lauro simulq.Coloniam de Casa nova Coloniam

de Tribuno & de Mesupane , Coloniam de Castanga cupa & de Calbell. Coloniam

de Cesano sive quibus aliis vocabulis nuncupatur cum omnibus casis vineis casalibus

seu appenditiis suis & hec omnia sunt cum finibus terminis limitibusque suis terris

campis pratis pascuis silvis saletis arboribus pomiferis fructiferis & infructiferis diver

si generis puteis fontibus rivis aquis perhennibus edificiis parietinis criptis arenariis

cum adjacentibus suis cum Eccâ S. Andree Apli infra ipsam Massam edificatam una

cum colonis massaritiis et angarialib. masculis & feminis filiis & filiabus ac nepoti

bus eorum ibidem residentibus aut exinde pertinentibus ubicumque inventi fuerint

cum omni censu atque funcionibus & dationibus. Nec non angariis vel quicquid de

eadem Massa que appellatur Cesana in int.nostre Scé Romane Eccè secundum solitam

consuetudinem persolvi debet & cum omnibus ad predictam Massam Cesanam gene

raliter & int. pertinent pos. in territorio Nepesino mil. ab Urbe Roma plus minus vi

cesimo ex corpore Patrimonii Tuscie juris Scê íre Romane Eccé cui Deo auctore de

servimus & inter affiì ab uno lat. terra Monasterii S. Stephani minoris ad S. Petrum
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ab alio latere Silva & terra que fuit de Johanne Gramatico a tercio lat. Pastoricia

Dompnica & a quarto latere Massa Claudiana. Confirmamus etiam vobis Casalia &

Colonias atque Castellum in int. qui appellatur Dalmachia cum fundis & casalibus

videlicet Attici Dalmachia Balneo Stabbla Massa Juliana vel quibuscumq. aliis vocabu

lis nuncupantur una cum familiis masculis & feminis seu colonis per singula loca per

tifi cum casis vineis terris silvis pratis aquarumque decursibus vel cum omnibus ad

predcâ Casalia & Colonias atque Castellum pertiì pos. territorio Nepesino mil. ab

Urbe Roma plus minus vicesimo inter affiiì ab uno lat. viam que ducit inter Mili

tiam * deCurte de Capracorio& terram de Pastoricio S.Petri ab alio latere terram de

Monte Arsitia & Focazaì que appellatur Columpnell. a tercio lat. terra de Curte Ca

pracorio qui appellatur Materâ & a quarto lat. terra S. Laurentii que appellatur Sili

cara & rivum qui ducit per Buxitum & Madulanum. Preterea concedimus & confir

mamus vobis & per vos in eodem vrö Epio in perpetuum videlicet terras & vineam

in integrum quarum vocabula sunt Campo Mastali & Vifi que ü. d. Superista & Cor

te que est deserta simulque Gualdo atque prato & terra que circa ipsa sunt, seu Silva

de Campo Monti & Lacussello & cum omnibus finibus terminis limitibusque suis vi

neis campis pratis silvis pascuis edificiis parietinis attigiis adjuntis adjacentibusque

suis vel cum omnibus ad eos pertiì generaliter & in int. pos. omnia territorio Silve

Candide inter affiii ab uno latere terra predci Episcopii ab alio lat. terra Gratiani que

appellatur Mons Arzioni seu Majoratii usque in rivum de Campo m9rti a tercio late

re incipit ab ipso rivo usque in vallem de Arenula & Buxetum atque inde per Novel

letum usque in Viam antiquam in qua jacet Pilum marmoreum & usque in Cesa de

Talariculo & a quarto latere Cava de Castangeto usque in rivum qui v. Galera & us

que in Silva tui Episcopii. Concedimus etiam & confirmamus tibi tuisque successo

ribus omnem illam terram & Silvam quam olim Calolidus invaserat & antecessori

tuo Guidoni Epo per scriptum refutaverat quarum vocabula sunt hec Vallis de Johé

Coco & Mons Vespuleti Vallis de Grutul. & Mons qui vocatur Puzali affines ejus ab

uno latere Galeria a sécdo lat. Vadus qui vocatur de Pcia & inde per viam & per li

mitem usque in tres puteos que sunt in cilio Montis qui vocatur Puzál & per ipsum

cilium Montis & per limitem usque in Viam publicam Silitinam antiqua & amar. qui

est juxta eandem silicem & inde per limitem & per viam & Lucernaria que sunt in

eodem limite & per ipsum limitem usque in finibus ubi finitur Silva prelibati Epi

scopii & Silva Monasterii S. Martini ad S. Petrum & Casale qui vocatur de Rufina &

in eodem loco Colufiella fixa stare videtur & a tercio latere limes major & Via pu

blica que ducit usque in fundum qui vocatur Msâ Scärum que est juris dci Episcopii

& a quarto latere Mons & Silva que vocatur Ballaria quam tenet ipse tuus Epatus

pos. juxta Buccege & juxta Casale qui vocatur de Rufina. Item concedimus & con

firmamus vobis fundum in int. qui vocatur Maurorum cum omnibus finibus limiti

busq. suis pos. in territorio Silve Candide via Cornelia mil. ab Urbe pl. fi. duodecim

& inter affines ab uno latere via que ducit ad Msám Scäm ab alio lat. Mons qui vo

catur de Orrea & Capus Poncinus a tercio lat. Via que pergit ad Salifi & a quarto

lat. juxta ipsam Viam Castangetul. & Mons Armatus atque Ficarola omnia de supra

dcó Episcopio. Item fundum qui vocatur Campus Torani & fundus qui vocatur But

ticella & fundum Gradilia & fundum qui vocatur Mons de Sorbo omnia integre cum

suis finibus & pertifi pos. Via Aurelia mil.ab Urbe Roma pl.iii.duodecimo. Item sex

in int. uncias fundi qui vocatur Aticiano & Mons qui vocatur de Diìico cum omni

bus eorum pertifi pos.Via Aurelia mil. ab Urbe Roma pl.ii.duodecimo. Item sex in

int. uncias fundi qui voc. Atticiano & Morem qui voc.de Diìico cum omnibus eorum

pertinentiis pos. Via Aurelia mil,ab Urbe Roma pl.fí.tercio decimo inter afiiì ab uno

\ L
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lat. Massa Margarita & Casandria juris Scörum Basilidis Tripodis & Magdal.qui est

predci vestri Episcopii a secdö fundus Pauli & fundus Agell. que sunt de eodem vrö

Epatu a tertio lat. fundus Verecondi qui est juris Monasterii S. Martini ad S. Petrum

& a quarto lat. alias sex uncias de predcö fundo Atticiano . Itemque fundos octo

Lapiniaî Pathi Margarit. Sincorum Grecorum Casanell. Casa Pupulis Savinuli qui &

Sambuculus vóc sibi invicem coherentes pos. eadem via Aurelia mil. ab Urbe Roma

pl.iii.duod.territorio Sci Basilidis inter affiì ab uno lat. fundus Attichiafi ab alio lat.

fundus Casandri a tercio lat. fundus qui appcllatur Patriciorum vel si qui alii affiii

sunt. Nec non fundus in int. qui vöc Judeorum cum finibus & limitibus suis vel cum

omnibus sibi pertinentibus pos. predcó territorio Silve Candide. Preterea concedi

mus & confirmamus vobis Casale unum in int. qui vocatur Urbaii sive quibus aliis

vocabulis nuncupent in quo sunt terre campi prata pascua vel cum omnibus sibi per

tifi pos. territorio Subtrinense affiì ejus sicuti sunt vel fuerunt ab origine. Itemque

confirmamus vobis & Eccé cui presidetis in ipfi Viam Appiam territorio Velliterno

constitutam Massam videlicet Urbanam cum Capuano & Cesariano cum fundis ad

eandem Massam pertinentibus cum omni jure instructo instrumentoque finibus termi

nisque suis in qua est EccáS.Felic.sicut in scriptis vris habetur & sicut etiam in stabul.

(l.tabulis) lapideisque ante fores Basilice Scärum Martirum Rufine & Secunde in muro

posite videntur legitur integriter. Preterea concedimus & confirmamus vobis infra

hanc Civitatem Rom. terram ubi olim fuit Domus major cum omnibus sibi pertifi

pos. in loco qui vöc Diburo. Inter affiii ab uno lat. terra in qua fuit Domus de Mar

tezza conjuge Stephani Senescalci ab alio lat. terra in qua fuit Domus de Berno de

Simeone a tercio lat. Via pub. & a quarto lat. Arcus major & Via que ducit ad Mo

nasterium S. Ciriaci. Super hec autem non novum facientes sed quod antecessores

hros sacroscis Albanensi Ostiensi & Portueii & aliis Ecciis fecisse cognoscimus a pre

senti sexta Indictione per hujus íre Aplice preceptionis paginam statuimus & sta
- pag

tuendo per auctor. Aplorum principis confirmamus ut Pbri Diac. Subdiac. Monachi

Mansionarii Clerici cujuscumque Ordinis sint vel dignitatis Sciifioniales seu Diaco

nisse omnes immunes sint a laicali servitio judicio & publica datione in Galeria intra

Castellum vel deforis habitantcs. Ita ut si Imperator aut Marchio sive Missi eorum

aut nos aut successores firi illuc venerimus nullo modo in jam dictis personis per pu

blicos Ministeriales expensa colligatur nec aliquo modo eis injuria irrogetur. Sed.

pro amore Altissimi Dei a cujus sorte Clerici nuncupantur competenter honorentur

liceat illis tantummodo vobis vrisque successoribus Epis & Vicc Dìis seu Ministrali

bus îris in cunctis reddere rationem & iìrum expectáre juditium ut Deus honoretur

& vos succcssoresq. vri vrörum sacrorum Ordinum servitio & obedientia non de

fraudemini maneantque sub judicio & districtu vrö secundum tenorem hujus íìri Ap

lici precepti omnium hominum contradictione rcmota ita ut nullus Comes Viceco

mes Castaldus Cubicularius nullaque persona audeat eos ad servitium vel ad anga

riam ducerc vel ad districtum sive ad placitum protrahere sive mansiones eorum os

pitari vel invadere vel fodcrare presumat. Sed tantummodo ex jussione vrâ & prom

pta voluntate illorum negotia ut dignum est moderentur disponentur judicentur &

finiantur. Nec non si quis Xpianorum ibidem obierit absq. herede & testamento le

gibus succedere sibi Eccäm cui Dco auctore presidetis & vos vel vrös succcssores

Aplica auctoritate jubemus. Tertia autem reddi vobis vrisq. successoribus a cunctis

Eccliis vel Sacerdotibus & Clericis Galerie absque omni diminutione censemus. Si

mili modo concedimus et confirmamus vobis terranea * Doiii ubi Offitiales comma

nebant cum omnibus suis pertiì pos. Galeria secus Eccäm Beati Nicholai Confesso

ris Xti quam tu ipse consecrasti ante portam Castelli que denique domus plus con
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veniens esse videtur predcê Eccè S. Nicholai vobis & Clericis vris quam quod in ea

laice et seculares persone maneant ad patrandam libidinem & secularia facinora.

Unde justum non est ut domus lupanaris & turpis lateri Eccé adhereat de qua etiam

domo per Benedictum 3 Oblationarium vos investire fecimus . ltemque concedimus

& confirmamus vobis vrisq. successoribus in perpetuum Eccarii Scärum Martirum Ru

fine & Secdë pos. juxta Palatium firum & locum qui vòc Cellarium sive Lardarium in

int. cum diversis criptis parietis vel edificiis eorum nec non vineis & ortis cum arbo

ribus olivarum & ceteras arbores pomorum sive diversis criptis & parietinas ac ter

ras quemadmodum determinare videntur. Incipient. juxta iìrum Palatium quod Scu

ta dicitur & inde post Vestarium recte ad supradcâ vrám Basilicam Ulpiam . & inde

juxta parietem Crisniarii ìri per terram ubi columpne jacere videntur recte in via &

per ipsam viam descendentem ad limitem qui est in terram vräm & terram Pbrörum

Monasterii S. Pancratii & ipso limite revolvente Perellium supradcüm & parietes jux

ta terram predictor. Pbrörum ubi olive stare videntur recte in parva turricella mu

ri hujus alme Rome una cum ipsa turricella & muro seu turre Sarraceii cum criptis

& parietinis sub se & juxta se vel alias turres que extense sunt ab una parte juxta ter

ram vräm & pantanum cum eodem ipso integro pantano saliente ad viam publicam

que ducit ad Eccäm S. Jóhis Baptiste sive ad Palatium firum & inde revertente juxta

terram que fuit Elperini & Azonis germanorum fratrum & vineam Eccè S. Nicholai

sive terram heredum de Majo Capuano sive orticellum qui fuit quondam Angeli sive

domum terrineam que est juxta aliam viam publ. ducens ad firum memoratum Late

ranense Palatium . Itcmq. confirmamus vobis Eccäm S. Martine cum omni sua inte

gritate & pertiii. pos. Rome prope Montem qui dicitur Augustus nec non Eccäm Scö

rum Adelberti & Paulini cum Eccâ S. Benedicti & omni sua integritate & pertinen

tia & sicut ad manus vräs hodie tenetis pos. infra hanc Civitatem Romam in Insula

Licaonia ut sit vobis vrisq. successoribus cum volueritis Epale domicilium & con

gruum receptaculum oportunumq. habitaculum quemadmodum habere videtur Por

tueh Eccâ Scurfi Johém in duos Pontes. Pbrös atque Clericos qui pro tempore in ea

dem Eccâ Scörum Adelberti Paulini & Benedicti fuerint ita subjectos vobis esse vo

lumus ut proprios filios Eccë vré & ab omni jure illos subtrahimus tue paternitati trí

eos committentes ut solummodo vrûm judicium expectent vrö dominio famulentur

& per omnia vris rationabilibus obsecundent mandatis ut quoquomodo vobis placet

ordinare sécdum Deum regere & informare et emendare jìra Aplica auctoritate in

perpetuum liceat . Simulq. concedimus et confirmamus vobis omnes Plebes &c. (co

me al N. XLVI. simo alla parola) confirmamus. Queque autem usualiter vobis a Mi

nisterialibus Altaris majoris competunt hoc scripto vobis Vrisque successoribus con

firmamus. Idem in Sabbato Scö pro Cena solidos XII. denar. quales per * tempora cu

currerint percipiendos et v. in unoquoque Sabbato quatuor temporum et duos cum

candela olei et cereis per unamquamque festivitatem in quibus ibidem pernoctare

debetis . Idem in festivitate S. Petri et in octavis in Gaudete in fest. S. Andree in Epi

phania in Ascensione in Pentecost. in fest. S. Rufinc triginta lib. cere et duo congia

de oleo et duas libras de olibano. Candelas vero pendentes cum clamastariis et ci

cindellos ad suffitientiam sicuti semper fuit in secunda feria Pasce quando secundum

antiquum morem ad Staffilem ubi de equo descendimus nos nrósq.success. recipitis .

Cirotecas quibus etiam ad Missam uti soliti simus ad memoriam servitii vri quod su

per pure S. Romane Eccë fecistis nobisque et antecessoribus íìris non solum te sed o

mnes tuos success. Epos Bibliotecarios Sedis fire esse perpetuo Aplica auctoritate

censemus et merito qui in Aplica Eccâ desudatis in Aplicis scriptis fideles testes sem

per existatis. Predicta vero omnia sicut superius dicta sunt a predcâ sexta Indict.
L 2.



84 - L E T T E R E

una cum sex partibus filorum Salinar. pos. in Pedica nova invicem sibi coherentibus

juxta filum heredum Jóhis Uve seu Petri Card. vobis vrisq. succ. Epis vréque etiam

Eccè Scärum Rufine et Secunde in perpetuum donamus largimur cóncedimus et con

firmamus atque stabilimus in usu et util. ipsius venerabilis Episcopii et omnium

Epörum suorum qui per tempora tenuerint predictam Eccäm . Statuentes quippe

Aplica censura sub divini judicii obtestatione et anathematis interdicto. ut nulli un

- quam firorum successor. Pontificum vel qui publica functi fuerint actione vel alia

\. qualibet magna parvaq. persona de omnibus que superius continentur contra hoc no

strum Pontificale privilegium agere vel alienare aut auferre vel diminuere audeat vel

presumat sed potius firma et stabilia perpetuis temporibus sicuti a nobis constituta

et confirmata sunt decernimus permanenda . Si quis autem quod non optamus teme

rario ausu contra hoc iirum Aplicum privilegium in aliquo contraire et transgressor

/ esse presumpserit vel frangere ausus fuerit et in omnibus obediens et observator esse

noluerit sciat se auctoritate Dei omnipotentis Dìi ìri et Aplorum principis Petri cui

licet inmeriti Dei tamen dignatione gerimus vicem anathematis vinculo innodatum

ct a regno Dei alienum atque cum Juda traditore Dìi firi Jhü Xpi et omnibus impiis

socius sit in inferno. Qui vero pio intuitu custos et observator hujus jiri Aplici pri

vilegii extiterit meritis atque precibus Beati Petri Apostolorum principis et Scärum

. Martyrum Rufine et Secunde in etheris arcibus premia et benedictionis gratiam atque

misericordiam a justo Judice Dìo Deo fìro vitamque eternam percipere et invenire

mereatur in secula seculor. Amen. Scriptum per manus Sergii Scriniarii et Notarii

Sacri hri Palatii Mense Novemb. Indict. suprascripta sexta. •{• B E N E v A ler £ *£•

Benedictus S. Fallaritane et Castellane Eps. Ego Gregorius S. R. E. designatus in re

gimine S. Tuterdine Eccé. Ego Leo Diaconus S. R. E. Benedictus Oblationarius.

Benedictus Card.titul.Equitii. Bonizo Presb.et Vicediis Scé Rufine et designatus gra

tia Dei Epjs Tuscan . Ego Crescentius Subdiaconus de Jóhe de Romano. Decerni

mus ergo &c. - -

J

N. X L I X.
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A. 1 o49• Gregorius &c. R. Portueii et S. Rufine Epo. Licet &c. Leo Efs Servus Servor.

Dei dilectissimo nobis in Xpo Fri et Coëpo iiro Johanni Portueii Eccé Antistiti tuisq.

successoribus in perpetuum in Dho salutem.Supplicantium desideriis annuendum no

bis esse et ratio et benignitas poscit quia quod rationabile est impendere benignum

quidem est non negare. Quapropter quia transmigrationem fecisti de Sede Tuscanefi

ad eandem Sedem Portuefi dignum duximus in Sinodo prius de hoc ventilare utrum

juste facta fuerit. vel injuste. quod et fecimus residentes in Sinodo et Eccâ Salvato,

ris . Cumque ibi diligenter esset examinatum qua ratione de Epatu ad Epatum (a)

transieris . inventum est tam neccessitatis quam utilitatis causa hoc factum fuisse. et

judicatum est hoc fieri potuisse. Que etiam fuerit neccessitas que utilitas satis (b)

patenter est expressum . Neccessitas quia jam Romana Eccâ in filiis quos ipsa lactave

rat defecerat. quorum tu pars superstes eras congrua. Utilitas vero sive pro rebus

ipsius Eccé que tibi (c) motiores eramt aliis. sive pro consiliis dandis . seu etiam pro

mediatione Romane Eccè et Imperatorum quorum tu sepe mediator fuisti . Hac igi

(a) tranjien, (b) patienter (c) not£ eramt pr£
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tur re inclinati decrevimus petitioni tue facere satis.scilicet ut tibi tuisq.successoribus

ipsum Portuefi Epatum confirmemus. (d) quod utique libenter facimus. Et primum

ipsum Epatum Portueh Eccé que posita esse videtur foris predcäm Portuefi Civita

tem &c. (come al m. XLII. simo alla parola ) Licaonia. ubi est Eccâ Sci Jóhis Baptiste

& Sci Adilberti . unde querimoniam posuistis in Synodo quam celebravimus in Eccâ

Salvatoris (e) comtra Crescentium Scé Silve Candide Eccé Epum qui eandem Eccäm

suo Epatu vendicabat. Cum vero ambe Partes ante presentiam nostram & tocius

Š staretis placuit ut si quam scripturam tu exinde haberes in medium videndam

legendamque proferres. Statim attulisti privilegium quod antecessori tuo Benedicto

Epo qui dicebatur de Pontio Benedictus octavus antecessor noster fecit de integrita

te tocius Epatus. Quod cum lectum esset nominatim ibi inventa est Eccâ illa . quam

sicut in querimonia tua dixisti ipse tuus antecessor (f) dedicaverat tempore Otonis.

tercii Imperatoris. a quo edificata fuit in honorem Sci Adilberti qui suo tempore

Martirium pro Xpi nominc suscepit. At Eps ille rogavit sibi a nobis dari indutias ad

certum terminum ut afferre vobis posset justiciam quam se habere dicebat. Nos ve

ro quia Sinodus ea die terminabatur concessimus. Cumque terminus advenisset tu (g)

amte nos humiliter & solus . ille autem magna hominum multitudine fretus (h) ante

nos venire despexit. Residentes tamen nos cum Judicibus nostris. ad eum Legatum

ut (i) ante nos veniret direximus. (1) sed non nisi cum suis redemptis adjutoribus

venire se dixit. Quo dicto sinc mora cum tota multitudine recessit. (m) Sed nos

ad ejus contumatiam non respitientes ex consilio Judicum Archidiaconum nostrum

Hugonem usque ad domum ejus misimus ut sequenti die ante nos veniret sicut Epus

cum Epo rationem habiturus . Cumque die altera simili modo resideremus expe

ctantes eum non venit. (n) sed epistolas quasdam (o) memias proferemtes misit. Cum

que nil rationis diceret ut amplius expectari deberet laudantibus omnibus Judicibus

Frater (p) moster Alinardus Lucdunensis Archiepus canonicam & diffinitivam protulit

sententiam. primam de contumacibus (r) pumiemdis. Secundam de Ecclesiis que sunt

intra limites (s) alicuius Epatus (t) que ad eum pertineant. Que prolata sententia a

nobis & ab omnibus laudata & confirmata fuit. Quapropter tam tibi quam tuis suc

cessoribus eandem Eccäm per hoc fìrm privilegium concedimus & confirmamus ,

querimonia tam illi Epo quam successoribus ejus perpetuo interdicta de eadem Eccâ

sita in predicta Insula cum Curtibus & Oratoriis infra easdem Curtes . & cum omni

bus ad eas generaliter & in integrum pertin. cum ortis & aquimolis suis sita infra

hanc Urbem Romanam sicuti extenditur ab uno capite ubi dividitur Flumen & usque

in alterum capud ipsius Insule ubi adunatur. Pari modo concedimus & confirmamus

vobis vrisque successoribus in perpetuum omnem ordinationem Epalem tam de Pres

bris quam de Diaconis vel Diaconissis . sive Subd. Consccrationem Eccärum vel Al

tarium que in tota Transtiberi neccë fuerint fatiende. nisi forte Cardinalis Diac. vel

Subd. aut Acoliti Sacri Lateran. Palatii effitiantur. Sed omnia tibi tuisq. successori

bus vel quibus Epis a vobis invitati fuerint ordinandi benedicendi & consecrandi con

cedimus potestatem . Et ne Parochia vestra ab aliquo pervadatur Epo fines ejus per

hoc nostrum privilegium intimare. tueque Eccè confirmare curamus. Incipiente

primo termino a fracto Ponte ubi unda ducitur per murum Transtiberine Civitatis per

Siptinianam Portam . & per Portam Sci Pancratii per Silicem vero ipsius Porte. us

que ad Pontem marmoreum qui est super Arronem et ducet per ipsam Silicem usque

ad Paritorum inde revolvit per Paludes usque in Mare indeque per Mare duo miliaria

e.

(d) quia (e) quare contra (f) dicaverat , (g) ad (h) ad (i) ad (1) scilicet (m) scilicet (n) fcilicet

(o) veniam pręferentes (p) >{< (r) pugicndu; (s) >{< (t) quomodo
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ultra Far. usque in Focem majorem. inde autem per Flumen majus usque Romam in

fracto Ponte juxta Marmoratam per Pontem Scê Marie usque ad Pontem Judeorum

medium Flumen . & recte ad medium Pontem fractum ubi de Unda diximus qui est

primus affiì. absque Transtiberinis Catholicis Eccliis Scé Marie in Transtiberim

Sci Grisogoni & Scé Cecilie. vel Monasterio Sci Pancracii . et Monasteriorum

Scörum Cosme & Damiani . tamen in predcás Eccliâs quicquid ab Epis neccë

fuerit fatiendi . Portueii. Episcopis vel ab ipsis invitatis tribuimus potestatem .

Itemque concedimus & confirmamus in jam dicto Epátu Plebem Scê Marie .

& Sci Apolynaris in Mola rupta. & Plebem Sci Stephani in Panzi . & Plebem Scé Ma

rie in Apuniana , vel omnes Eccäs exiguas vel magnas cujuslibet nominis que infra

jam dictos affines sunt . vel esse possunt absque illis quas diximus Transtiberi sitis.

Interea santicntes jubemus sicuti a firis predecessoribus jussum est ut in Flumine

quod juxta Portuensem Urbem decurrit nullus audeat Molendina aut Pontem preter

jussionem tuam vel successorum tuorum Eporum juxta priscam consuetudinem quo

quo modo constituere et cum vel a vobis vel ab aliis quibus tamen fatiend. vos injun

xeritis constitutum aut factum fuerit. ipsa Molendina vel Pons vrö arbitrio dispen

sentur. De Ponte vero si factus fuerit cum plaustro onusto victum vel vinum. nemo

audeat hinc illuc . nec inde huc penitus transmeare . Iterum sanccientes jubemus ut

nullus Pbr. vel cujuslibet ördinis Clericus de toto Epatu audeat ad placitum constrin

gere aut ad finiendas contentiones compellere aut aliquod servitium ab eis exigere.

preter quam Portueii Epi in cujus Parochia sunt. Quicumque vero presumptor sive

Dux. sive Comes vel Vicecomes aut Cubicularius vel a hra Aplica Sede Missus aut

qualiscumque interveniens Potestas de ipsa Civitate Portuense dominatum tenuerit.

de quocumque fuerit Ordine predicta omnia inmobilia loca aut prenominatum Ca

staldatum vel duos Piscatores . & duos Curiales. vel omnes predictos Clericos a jure

& potestate atque ditione prefati Epii auferre vel' minuere voluerit. vel Parochiam

infringere temptaverit . aut homines in predicta Turre habitantes. vel ubicumque

proprietas Epii mansionata fuerit ad publicum servitium revocaverit. sciat se com

positurum ipsi Epatui auri purissimi lib. xx. & insuper anathemati subjaceat . Sta

tuentes &c. •{• B E N E v A LET E •£• Data x. Kal. Maii per manus Petri Diac. Bibliote

carii. et Cancell. Scê Aplice Sedis Anno Dfii Leonis VIIII. PP. Indic. II. Ego Eber

chardus Treviror. Archiepus quamvis indignus interfui et subscripsi . Ego Alinardus

Lugduncii Archieps hoc decretum laudans manu propria subscripsi . Ego W. Efis

subscripsi. Ego Riprandus Eps scripsi. Ego Cunibertus Eps Taurineì scripsi. Ego

Cadalus Parmeii Eps scripsi. (u) Ego Ugo Episc. scripsi . Ego Oppizo Pisensis Eps

scripsi. Ego Guido (x) Wultermem . Eps scripsi. Ego Aenricus Spoletanus Eps

scripsi. Ego Arnulfus Eps scripsi. Ego Martinus Eps Pistoriefi scripsi. Ego Petrus

Clusiefi scripsi. Ego Dux Eps interfui. (y) Teudericus Arbineii Eps interfui. Ego Bc

ncdictus Eps Forosifroneh intcrfui. Decernimus &c.

-_
— -

-_-

N. L.

N E L L 0 s T E s s o L v o G o.

Gregorius &c. R. Portuefi et Sté Rufine Epo. Licet &c. Victor Ejîs Servus Ser

vorum Dei dilecto Fratri & Coepiscopo Humberto. et per eum Eccë Scärum Virgi- •

(u) >{< (x) Xultervensis (y) Teuderius .
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num & Martyrum Rufine et Secdé que nominantur Silva Candida in perpetuum.

Offitii nostri esse dinoscitur. ut ex apice summe & Aplice Sedis . cui Deo auctore

presidemus. universitati Eccârum tanquam nostris reliquis membris consulamus.

in qua utique si pia & necessaria sollicitudine debemus operam ìram etiam longin

quis & non querentibus ultro porrigere multo magis propinquis sequele merito eam

debemus exigentibus prorogare. quia dum tempus habemus ad omnes debemus bo

num operari. maxime autem ad domesticos fidei juxta (a) magisterium Dei loqui

Pauli. Ut enim ipse attestatur qui suorum & maxime domesticorum curam mom habet fi

dem megavit. & est infideli deterior ad instar siquidem visibilis ignis invisibilis cari

tas (b) prius viciniora sibi corripit . et inde gradatim ad longinquiora se extendit.

Quapropter secundum suggestionem tuam noster carissime Confrater. et Coepe

Humberte ad aliquam temporalem (c) recompemsationem temporalis servitii tui quod veme

rabilis memorie decessori firo Dio Leoni . & (d) nobis jugiter in Scâ Romana & Ap

lica Sede etiam supra vires tuas & facultates hactenus exhibuisti per hujus nostri pri

vilegii sanctionem decernentes. Concedimus & cunfirmamus tibi & per te. atque

propter te in perpetuum . reverende Eccë Scärum Virginum & Martirum Rufine ac

Secdé que nominatur Silva Candida in fundo qui vocatur (e) Bussus quicquid auri ar

genti. pallii seu cere . vel quarumcumq. rerum omnino jactatum vel positum fuerit.

vel oblatum . in toto Altari majori Sci Petri. sive in ejus venerabili Confessione. aut

certe tibi tuisque successoribus oblatum ab incoatione Matutinorum quinte ferie in

Cena Dhi usque dum Completorium peractum fuerit . velut in Sabbato Sancto ab

hora tercia per totum ipsum diem. deinceps usque post expletam in crastinum Mis

sam. Qualescumque vel quantascumque oblationes prefati Altaris . & Confessionis

ejus per privilegia venerabilis Sergii. & multorum antecessorum nostrorum . jam di

cta Eccâ Scárum Rufine ac Secunde promeruit. retinuit. retinet. etiam retineat. ad

perpetuam anime íre mercedem. nominisque iiri . & servitii tui in Scâ Romana Eccâ

memoriam illarum oblationum quas eidem sacroscé Eccé per hoc íìrum privilegium

aditiendo concedimus & confirmamus. sicut superius dictum est. scil. ab incoatio

ne Matutinor. quinte ferie in Cena Diii usq. post Completorium . Salva sibi per om

nia. & hoc firo privilegio eidem in perpetuum reservata & confirmata concessione.

& confirmatione omnium oblationum quas per privilegia antecessorum ìrorum ha

ctenus accipere . & sibi habere (f) comservetur . Videlicet in die palmarum. in Cena

Dhi. in Parasceve. in Sabbato Scö. & die Dominica.Neque enim istud iìrum ita aditi

mus . (g) et illud antecessorum iirorum donum in aliquo minuamus. in qua utique

concessione & confirmatione nil novitatis arbitramur egisse. (h) Sed exemplo reve

rentissimorum predecessorum nostrorum . & copia Scé Romane Eccé. inopiam late

ralis . et maxime domestice filie laudabili liberalitate secundum Aplicam institutio

nem supplere. (i) Unde Aplice Sedis censura (I) sub divini contestatione judicii . &

anathematis interpositione statuentes interdicimus . ut nullus unquam successorum

nostrorum Pontificum vel quilibet publicarum Accionum administrator . seu alia

quelibet & quantumlibet magna parvaque persona audeat vel presumat contra hujus

nostre donationis privilegium (m) agere . aut inde quicquam alienare. auferre aut mi

nuere. (n) sed potius firmum & stabile in perpetuum . sicut concessum & confirma

tum est permaneat. Si quis autem quod non optamus temerario ausu hoc iirum Ap

lice Sedis statutum in quoquam infringere presumpserit . et (o) contradictor illius in

aliquo extiterit auctoritate Scé & individue Trinitatis & Apostolorum principis Pe

(a) Magistratum (b) paucit (c) >{< (d) >{< (e) Boscus (f) conservare (g) ut (h) fcilicet (i) fub (1) & sub

(m) cogere (n) rcilicet (o) coadiutor
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tri . cujus licet indigni dignatione divina vice fungimur. vinculo anathematis sit man

cipatus . & a regno Dei segregatus . & diabolo & Angelis ejus nisi forte resipiscens

satisfatiat indissolubiliter agregetur . Qui vero pio respectu observator & defensor

hujus concessionis & confirmationis extiterit . potestate Beati Petri Aplorum prin

cipis.& precibus Scärum Virginum ac Xpi Martyrum Rufine & Secunde celestis regni

introitum & gratiam atque gloriam a justo Judice Dìo Deo firo. vitamque eternam

percipere mereatur. in secula seculor. Afii. Scriptum per manus Gregorii Notarii&

Scriniarii Scë Romane Eccé . in mense Majo Indict. x. •{• BENE vALETE . •{• Dat. vIII.

Idus Maii per manus Aribonis ' Diaconi . Anno III. Dìi PP. Victoris sécdi. Indict.x.

Decernimus ergo &c, -

•_•__•

N. L I.

M E L F O R AM 0 L A R I O D E L L' E B U L O.

N. MIv.

Innovatio privilegii de consilio Cardinalium ut parem auctoritatem exempla

tum habeat cum exemplo , quod D. Papa â bulla & instrumento illud continenti

prospexit.

Episcopo

Licet &c. (come al m. XXIV. simo ) quod est tale . Victor Episcopus &c. usque

in finem. Decernimus ergo &c. Per hoc autem &c.

N. Mv.

Renovatio privilegii Papalis scripti in papiro.

Privilegium b. m. Agapiti PP. prædecessoris nostri fecimus inspici diligenter ,

cujus tenor talis est. Agapitus &c. Nos igitur tenorem ejusdem privilegii quasi jam

nimia vetustate consumpti, cum fuerit non in pergameno , sed in papiro conscrip

tum , rescribi fecimus , & transcripto hujus bullam nostram apponi ; volentes ex

hoc novum jus non adquiri prædicto , sed antiquum , si quod habet, solummodo

COIlSCIVar1 .

N. MVII.

Abbati & Conventui Casineii. Renovatio antiqui privilegii

Decet per nostræ provisionis provenire subsidium , ut jus suum quilibet sibi

gaudeat conservatum . Cum igitur Monasterium vestrum , quod ad Romanam Ec

clesiam nullo medio noscitur pertinere, quoddam privilegium fel. rec. Pascalis PP.

prædecess. nostri habeat, quod nimia consumitur vetustate , nos vestris supplicatio

nibus inclinati privilegium hujusmodi de verbo ad verbum , nullo addito vel muta

to , quod mutare possit veritas substantialium , transcribi fecimus ad cautelam , ac

transcriptum ipsum bullæ nostræ appensione muniri ad perpetuam memoriam futu

rorum. Tenor autem privilegii talis est. Pascalis &c. Nolumus autem eidem Mona

sterio per hoc aliquod jus de novo adquiri , sed antiquum tantummodo conservari.

N. MvIII.

Abbati & Conventui

Super eodem.

Privilegium , quod fel. rec. Pascalis PP. prædecessor noster Moiirio vrö con

cessisse dignoscitur , nobis humiliter vestra devotio præsentavit. Quia vero illud

nimia incipit vetustate consumi nos illud ad instantiam supplicationis vestræ diligen

tcr inspeximus , & de verbo ad verbum praesentibus fecimus annotari &c.
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N. L I I.

D7JE FRAAMAMENTI PRESSO DI AME.

I.

• • • • • • • • • • • • • • • • • •

. . . luminum ecclesiarum sive cappellarum . . .

. . . sacrum babtisterium certo tempo . . .

. . . dam per regales et augustales . . .
- . . . . . . . mnibus locis . . . sepe dic . . . v

t

II.

. . . Undecimi Papæ in . . . septima ssta . . . a . . o . . .

-.-•_•_•_•

N. L I I I.

IN MONZA NEL TESORO DELLA CHIESA PRINCIPALE.

• • • • • • • • • • • • • • • • • Vestra

primum omnium salutem et tramquillitatem vestram optamus

. 3 . ni pe(o)tentes(r) miseri . . . 1 3 . . . t de vita vestra sem •

per gaudere uti mu(a)l . 2 . bona in perpetuum tradere Illum emim

5 rogamus . 3 . celsitudinem vestram ut de causa no(ve)stra unde tibi

semper • • • • • • ut • • • • • • • • • • • • • • • • • . ende neces

se nobis fuit ut tibi deberemus scribere quia ve . . 8 . . corda

. . . omni . . . . vel . . . • • • • • • • • • . . . mittas proinde

• • • • • • • • CO OInn • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

N. L I. V.

IN MILANO NELL'ARCHIMO DELLA BAS. AMBROSIANA.

Petrus per Dei gratiam Sancte Mediolanensis Ecclesie Archiepiscopus Monaste- A.789.

rio, quod Deo jubente instituimus juxta Ecclesiam Sancti Christi Confessoris Am

broxii , in ejus honore , & Sanctorum Martyrum Protaxii & Gervaxii , ubi eorum

sacra corpora venerabiliter requiescunt , condito, seu Benedicto Abbati , succes

soribusque ejus , cunctoque cetui ipsius in perpetuum . Cunctis adire volentibus

ad consortia supernorum Civium omnipotens Dominus suis fidelibus itinera propi

tius pandit, inter que illud statuit sequi solidum iter , quod nullis curvatur vitio

rum flexibus , neque spinarum sepitur cupidine ; sed directum & fulgidum ad cele

ste prominet Regnum. Per hoc quisque graditur qui sacram cenubialem elegit vitam,

qui jam Mundo moritur , & Deo vibere delectatur . Ob hoc etenim ego qui supra

Petrus Sancte Mediolanensis Ecclesie Archiepiscopus , tam pro Regum nostrorum

.
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felicitate , & totius ipsorum Populi sospitate, quam & pro statu Sancte Mediola

nensis Ecclesie,animcque mee salute juxtà Ecclesiam Sanctorum predictorum Marty

rum Protaxii & Gervaxii , seu Confessoris Christi Ambroxii Cenobium instituere co

modum extimavi ; quia eorum suffragati meritis ab adversis tuemur , & regimur .

Dignum est ante veneranda ipsorum corpora laus Rcgi hetereo sedule decantetur

a Monachis ibidem constitutis : & ne aliquo impulsu penurie ipsa sacra Congregatio

stimulata gravetur, cui , Deo miserante, Abbatem instituimus Benedictum Presbi

terum. Concedimus sibi , suisque successoribus , qui pro tempore fuerint , nunc

& deinceps, omnibusue sub eis regulariter viventibus locum havitationis amplio

rem & honestiorem,scilicet ad havitandum & regulariter vibendum : & ipsam Eccle

siam, que usque nunc Cella vocabatur , quatenus eam orationis solummodo secre

tionis continentissimam habeant : eandem vero , quam superius diximus , in honore

supradictorum Sanctorum Martyrum Protaxii & Gervaxii , atque Confessoris Christi

Ambroxii constructam sub sua cura & providentia tam ipse Benedictus Presbyter Ab

bas , quam quicumque successores ejus Abbates , qui ibidem ordinandi sunt perpe

tuo ; ita utpote , ut ante sancta eorum corpora continuatim in differenter ac pu

blice officia & divinas laudes concelebrent , absque mea & successorum meorum

molestia ; provideque ipsam Ecclesiam sua moderatione & rectitudine disponere stu

deat,quatenus Domnorum nostrorum Regum,Caroli,& Pipini,animabus profitiat; mi

hi meisque in Christo filiis, majoris scilicet Ordinis totius gradus,a quibus diutius la

borantibus in eadem Ecclesia multotiens rogatus, merces acquiratur cterna . Sta

tuimus etiam eidem Abbati, suisque successoribus uti universis rebus atque sub

stantiis ad ipsam Ecclesiam , que hactenus Cella vocabatur, pertinentibus, queque

in posterum a Christifidelibus inibi conferendis , sicut usque hactenus a Forte Dia

cono filio nostro possessum est in integrum quam nos ab ipso cum rcbus supradictis

per commutationem suscepimus,dans ei ad vicem Curtem proprietatis nostre in Leu

nianello , seu & in aliis locis , ubicumque habere ex parentum successione videor ad

commodum , ad mutandi, & concambiandi modum. Quicquid vcro in jam dicta

Ecclesia Sancti Ambroxii a piissimis Impcratoribus, sive Regibus , seu quibuscum

que Potestatibus , in subsidiis Monachorum , sive a me , licet peccatore , a quo pre

fatum Cenobium constructum esse dignoscitur , Deo auxiliante , collatum fuerit ;

ulla absque invasione & diminoratione quiete ac pacifice prelibatum Pencdictum Ab

batem , suosque posteros . Eo modo consensum prcbentibus Sacerdotibus , ac Le

vitis , cunctisque Ordinis nostri ut diximus gradus spiritualibus filiis : confirmanti

bus quoque Dominis nostris Regibus Carolo,& Pipino in eternum victuris : una &

Populo pleno favente animo . Confirmamus pcr hoc nostre securitatis monimen

universa, que nunc possidere probatur , vel quod Dominus ibidcm per suos fide

les conferre dignatus fuerit in ipso Monasterio ; ita ut Abbas cum Fratribus omnia

secundum instituta venerabilis Patris Benedicti,ejusque regulam disponat & ordinet.

Sed neque Abbas ibidem ordinetur extraneus ullo unquam tempcre , nisi aut eodem

in Monasterio prius monasticum sumpscrit habitum ex ipsa jam Congregatione , aut

quem Fratres eligant , qui eos secundum divinas leges & Patrum regulas valeat gu

bernare. Et ita censemus , ut nullus unquam de nostris successoribus hanc nostram

dispositionem , nostrorumque Domnorum Regum dignam concessionem , ac peti

tioncm , seu confirmationem , quam pro amore Beati Christi Confessoris Ambro

xii , & Sanctorum Martyrum Protaxii , & Gervaxii , seu predictorum Regum du

rabili stabilitate , nec non etiam pro Sacerdotum Ecclesie nostre , omniumque no

strorum Concivium salute construximus , inrumpere , aut distruere presumat. Et

qui temeraria mente vitiare , aut exteriminare maluerit, exterminetur a Deo , & a
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Beato Petro Apostolo , Sanctoque Patrono nostro Ambroxio , & deleatur nomen

ejus de libro vite : portio ejus efficiatur cum apostata Spiritu in igne perpetuo.

Quod preceptum nostrum Anspert Subdiaconum Sancte nostre Mediolanensis Eccle

sie scribere jussimus , & subter manibus propriis roboravimus ; & in ipso Monaste

rio tradedimus conservandum , Anno Domnorum nostrorum Caroli,& Pipini Regum

in Italia sextodecimo,& nono decimo Kalendas Novembris , Indictione tertiadecima.

Petrus, peccator & indignus Episcopus Sancte Mediolanensis Metropolitane

Ecclesie, in hoc precepto a me facto subscripsi.

Datheus, Archipresbyter Sancte Mediolanensis Ecclesie in hoc precepto ex jus

sione Domni Petri Archiepiscopi subscripsi. -

Olfredus Archidiaconus Sancte Mediolanensis Ecclesie in hoc precepto ex jus

sione Domni Petri Archicpiscopi subscripsi .

Deusdedit Pbr. S.Med.Ec.in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch. subsc.

Petrus Diac. S.Med.Ec. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch. subsc.

Fortis indignus Diac.S.Med.Ec. in hoc precepto Domni Petri Arch. subsc.

Senator Pbr. S. Med. Ec. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch. subsc.

* Jacobus Diac. S.Med. Ec. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch. subsc.

Stephanus Pbr. S.Med. Ec. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Rofredus Diac.S.Med.Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Lucebertus indignus Pbr. S. Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri

Arch. subscripsi.

Ottelinus Diac.S.Med.Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Aristetus Diac.S.Med.Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Oldebertus Pbr.S.Med.Ecc.in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Anluertus Pbr.S.Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subsc.

Rodolfus humilis Pbr. S. Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Ar

chiepiscopi subscripsi . -

Lambertus Pbr.S.Med.Eccl. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch.subs.

Igulfus Pbr. S.Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione DomniPetri Arch.subsc.

Theodorus indig. Pbr. S.Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Ar

chiepiscopi subscripsi.

Penio Pbr.S.Med.Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Arch. subsc.

Theofredus Pbr.S.Med.Ecc. in hoc precepto ex jussione DomniPetri Arch.subsc.

- Ade Pbr. S. Med. Ecc. in hoc precepto ex jussione Domni Petri Archiepiscopi

subscripsi , & subter confirmavi .

Ego Balduinus Judex qui dicor Stampa autenticum de Lisca compositum hujus

excmpli vidi & legi , & sic in eo continebatur , sicut in isto legitur exemplo preter

literas & dictiones,que legi non possunt plus minusve.

Ego Ariprandus Judex qui dicor Murigla autenticum hujus exempli de Lisca

compositum vidi legive, & sic in eo continebatur ut in isto legitur exemplo preter

literas et dictiones,que legi bene non possunt plus minusve.

Ego &c. &c.

~__•____

N. L V.

IN PARIGI NELL'ARCHIVIO DEL MONASTERO DI S. DI0NIGI.

Divina largiente gratia Landericus Parisiorum Ecclesiæ Episcopus. Quoniam 4.653.

M 2.
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quidem inter ea quæ Dei disponente providentia cursu temporis agimus si quid recte

actum est ad illius qui & dando præmonuit& posse contulitgloriam & nostram prospe

ritatem non est dubium attinere decet & præsertim eos qui in sacris ordinibus emine

re videntur privatæ & publicæ rei ita curam agere ut & sua peccamina adnullare & si

quid est virtutis hoc semper ad altiora studeant provehere , & aliorum vel benefacta

commendare vel vitia invigilent corrigere. Debet etiam csse grata omnium Dei fi

delium inter se familiaritas & in expetendis dandisque beneficiis adeo opportuna

propinquitas ut nulli prorsus digna petenti non modo non abnuat verum etiam ut

amplius quod dignum est ab altero petere postuletur . Quaproptcr noverit omnium

Catholicæ Ecclesiæ cultorum generalis universitas quod Dominus gloriosissimus Clu

dovicus Francorum Rex divino irradiatus lumine rcligiosa petitione humilitatis no

stræ extremitatem poposcit ut & nos &Canonicorum nostrorum cofiiunis Fraternitas

securitatis & incommutabilitatis privilegium ederemus pro reverentia S. Dionysii

sociorumq. ejus Rustici & Eleutherii qui cum eo laurea Martyrii sunt redimiti ad Ba

siiicam ipsorum ubi ipsi corpore requiescunt & in virtutum miraculis coruscant &

ubi Dagobertus Genitor quondam Rex vel Genitrix sua Nanthildis Regina sepulturas

habere videntur. Quamquam Scà Carthaginensis Synodus facta a beatæ memoriæ

Domno Bonifacio ejusque Coepiscopis non prohibent Monachos sub privilegio pro

prio residere vcl Sci Augustini libri de Ecclesiasticis gradibus doceant Monachos sub

quiete regulariter viventes sua singulari lege debere quiesccre & ab omni infesta

tione Clericorum intrepidos permanere ne sæcularis strepitus eos lædat quos districta

regula servitutis Domini moderatur. Quod nos considerantes dum & canonica in

stitutio nos hac de re non præjudicat vel ideo quia supradicti Domini Cludovici Re

gis petitio quasi nobis jussio est cui difficillimum est resisti vel pro reverentia tanto

rum Martyrum quorum patrocinio se ipse commisit ut ipsis Monachis secundum san

ctum ordinem vivere liceat & ut tam pro nobis quam pro omnibus nostræ Ecclesiæ

Fratribus Deum orcnt ipsum privilegium plena voluntate una cum consensu Fratrum

meorum ipsis concessisse visus sum . Per quod decerno atque obtestificatione divini

nominis interdico ut ncc cgo deinceps nec ullus successorum meorum hoc audeat

infringere vel temerario ausu aliquatenus violare videlicet ut omnis Presbyter vel Cle

ricus ex his quæ in ipso loco Beatissimi Dionysii Martyris vel extra ex loco qui dici

tur Fons S. Remigii sicut via distinguit quæ præbet iter juxta pratum quod dicitur

Formosum usque ad Ecclesiam S. Quintini Martyris & illinc per regalem stratam do

nec veniatur ad vivarium in capite Tricenipontis sicut prata Fratrum distinguunt us

que ad prefatum locum Fontis B. Remigii omnes illi qui in hoc circumscripto spatio

Ecclesiis serviunt sint liberi & absoluti ab omni debito & redditione Circadarum &c

Synodorum.Tamen volumus & pro reverentia Sancti Martyris Dionysii concedimus

ut si necessitas eis fuerit ex nostro & successorum nostrorum Episcopatu sine pretio

Chrisma & Oleum suscipiant. Et si quis corum Presbyterorum vel Clericorum forte

aut occisus quod absit aut vulneratus fuerit aut ex his omnibus alicujus injuriae ac

clamatio surrexerit quicquid ex his omnibus ad nos pertinere videatur hoc totum Aba- ^

ti qui in ipso sancto loco præfuerit cæterisque Fratribus habendum & disponendum

concedimus. Quod si aliquis calliditate aut cupiditate præventus fuerit & ea quæ

sunt superius comprehensa temerario spiritu violaverit tribus annis pœnitentiam agat

a communione Fratrum sequestratus & nihilominus hoc privilcgium Christo prote

gente qui & adjuvet illud conservantibus & dissipet illud dcstrúere cupientibus pcr

petuo maneat incorruptum . Quam definitionem constitutionis nostræ ut nostris &

futuris temporibus valitura sit manus nostræ subscriptionibus roboravimus & Coepi

scopis Domnis & Fratribus nostris rogavimus ut ipsum insuper firinare debeant. In
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Christi nomine Landericus ac si peccator Episcopus Urbis Parisiacæ hoc privilegium

consensi & subscripsi. Munemundus Episcopus consensi & subscripsi . Govvaldus

Ep. cons. & subs. Vulfolenus Ep. cons. & subs. Armentarius Ep. cons. & subs. Rau

racus Ep. cons. & subs. Malchardus Ep.cons. & subs. Eligius Ep.cons. & subs. Gra

tor Ep. cons. & subs. Joannes Ep. cons. & subs. Burgundio Ep. cons. & subs. Faro

Ep. cons. & subs. Richoaldus Ep. cons. & subs. Baldomerus Ep. cons. & subs. Au

doenus Ep. cons. & subs. Taurinus Ep. cons. & subs. Eustorchius Ep. cons. & subs.

Laridanus seu Karioendus Ep. cons. & subs. Berthefridus Ep. cons. & subs. Audeber

tus Ep. cons. & subs. Clarus Ep. cons. & subs. Castadius Ep. cons. & subs. Litterius

Ep. cons. & subs. Palladius Ep. cons. & subs. Aetherius Ep. cons. & subs. Ingoldus

Ep. cons. & subs. Facto privilegio sub die Kl. Julii in anno xv. regnante Cludovico

gloriosissimo Rege . Austrolenus Lector jubente Domno Landerico Episcopo hoc

privilegium scripsi & subscripsi.

.__ ______

N. L V I.

N E L L o s T E s s o M o N A s T E R o.

. . . stat dominatio . . . . inter od. ut illi irent . . . . Benevento nos vero A.788.

per Sangrum in fine Beneventana & si quis de nobis prior B . . . isset ibidem suos

pares expectare debuisset & quodcumque in ipso itinere . . . . inis de vestra fi

delitate cognovissemus illis significassemus & illi simili . . . . d Atto & Goddra

mnus antea quam nos quattuor dies ad Benevento vene . . . vero dum per vestros

fideles cognovissemus quod ipsi homines Beneventani . . . . ut rectum fuerat non

erant statim illis significavimus & rogavimus ut . . . putarent ut antea ad Salerno

non irent quam nos ad Benevento conjunct. . . . Similiter dumtn fine Beneventana

intrassemus nullam fidelitatem adve . . . cognovimus . Iterum Misso nostro cum

epistula nostr . . . ad Benevento expectarent sicut Domnus Apostolicus H. quic

quid facere debuissemus communiter fecissemus & postea si nobis . . . secundum

jussionem Domni Apostolici nos ibi . . . Benevento fidelitatem eorum . . . Saler

no pergeremus. Si vero non ibi inter nos considerassemus ut ad i... nostrum Missum

& epistulam significassemus ut ad nos venissent & ibi de profect ... Domni Apo

stolici seu & de vestra inter nos decertassemus sicut vestra fue . . . facere. Sed di

ctum est nobis quod ipsi nos expectare voluissent & illi . . . um consilium eis fa

cere usque ad Benevento venissemus . . . nostros pares invenire et . . . conside

rare qualiter vestram jussionem . . . ssemus illi jam uno die antequam nos venis

semus iter ad Salernum . . . vero de hac causa in magnam tribulationem devenimus

pro eo quod nostros . . . cum non habcbamus & nobis significatum erat a vestris

fidelibus . . . quod illi nisi detenere voluissent usque dum certi fuissent . . . Gri

maldo vel de eorum Missis facere voluissetis. Et hoc adferebant . . . firmitatem

illis Domno Apostolico donastis illis relax ... nullo modo vestram jussionem com

plere volunt nec nos relaxare sed firm . . . nere vellent si vero hoc promisissemus

tunc se adserebant de aliq . . . ram jussionem complere . Dum talia cognovimus

ego Maginarius sim . . . tudine detentum ita fortiter ut ad nos reci . . . sa per

nostram epistulam Adalbergæ & ad alios Primatos Beneventanos dir ... ndo quod

ego Maginarius Joseph & Leudericum ibi transmittere voluissem & ill . . . sine me

ire non vellent & nobis dirigerent Attone & Godramno cum al . . . primatos Be
^-
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neventanos duodecim vel quatuordecim vel quantos illi voluiss . . . postea nos illi

significassemus quod a vobis injunctum habuimus & sic eos. . . . tractassemus de

profecto vestro vel de salute terræ illius postea . . . Maginarius potuissem cum illis

ad Salerno pergerem sin vero . . . Atto Joseph Leudericus & Goddramnus . . . .

ad Salerno hæc omnia . . . um suorum primatos sed ipsa Adalberga. . . primatos

dirigere . . . um Godramno ad nos in Benevento direxit. Sed dum per vestros fide

lissimos . . . nissemus quod illi nos perdere voluerunt . . . omnia Godramno de

vestra in . . . mus et ille similiter nobis & Godramnus voluit ad Salerno . . . xi

mus ut melius fuisset quod unus detentus fuisset quam duo . . . & alia multa de

vestra infidelitate cognovimus ad pullorum comtum ( l.camtum) postquam . . . de

tenti fuimus & nihil de vestro profecto cognovimus sine illorum consensu . . .

•*-*- *^-*-~

N. L V I I.

VNA VOLTA NELL'ARCHIVIO DELLA CH. RAVENNATE.

ExEMPLAR PRIVILEGII VALENTINIANI IMPERATORIS .

In ii. Diii Dei Salvatoris firi Jhü Xpi Flavius Valentinianus fidelis Jhü (a) Xpo

major Imperator Augustus. Jöhi viro scissifiio Archiépo Ravennatæ Civitatis . Si

Redemtoris ìri plena pietate clementia dignos suæ majestatis honorificat Sacerdotes.

etiam karismatum dono clarificat.Quanto magis nos qui ab ejus pietate regalia sceptra

(b) gubermando suscepimus cultum rcligionis & reverentiæ (c) homorificenciam debemus

impendere. Eis maxime qui virtutum experimenta Deo cognoscimus propinquan

tes . Ut inde illis etiam (d) crescat augmentum, unde cos probabiliter Dei clementiâ

... salute impetrare confidimus.Ac perinde imperiali auctoritate sanccimus Sanctitatem

tuam &Scäm tuam Ravennatè Aecclám atque universos postea dco amabiles Præsules

Archieratica dignitate ærectam Metropolitæ decore sublimandam seu Archiepali fa

stigio (e) Deo decibiliter preponendam. (f) Comstituemtes sub sacroscáe ejus Aecláe di

ctione ordinationem tocius Æmiliæ iræ Provinciæ Civitatum omnium Deo amabilium

Eporum creationes. Idest . Sarsenæ . Cæsenae. Forumpopli. Forülivii. Faven

ciae . Forumcornelii. Bononiæ . Mutinæ. Regii. Parmæ. Placentiæ. Brisilli. Vi

cohabenciae . Adriae . omniumg. Momasteriorum sub ejus dispositione rejacen

tium. & in eis servientium Monachorum . Conferentes ei ob dccorem Aplicae digni

tatis honorem pallei & omnem pontificalis decoris usum sicut caeteri sub iìra Xpia

nissima potestate sæpe degentes fruuntur Metropolitae . Condecet enim nos ad hono

rem Sacerdotis efficaciter properare maxime ubi Serenitatis ìræ præfulget præsencia.

Quatenus securitate suffulta Scitas tua Sanctaque tua imperpetuo Aëccla cum me

ritis virtutum honoris eciam íìræ Serenitatis dono etiam inposterum fulgeat. , '

•}• L E G I '

Datum sexto Idus Januarii Rav.

\ •,

(a) Christi (b) gubernanda (c) honorificentius (d) praestet (e) >{< (f) constituimus

~_•_•_•
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N. í V I I I.

NELL'ARCHIPTO DEL AMONASTERO DI FERRIERES.

In nomine Sanctæ & individuæ Trinitatis. Chlodoveus Rex Francorum notum A. 5o8.

fieri volo omnibus sanctæ matris Ecclesiæ Fidelibus,quod cum certior factus fuerim

de pietate Sacelli Bethleemitici fundati in honore Dei Genitricis a Saviniano,& Poten

tiano . . . Coffino , Paterno, & aliis ex Christi Discipulis , . . . idque per cha

rissimum Remigium , Remorum pastorem , qui mihi illud verum esse pro certo a£

firmavit , & ita evenisse ; cum scilicet Christüs ascendisset, Petrus, & alii Domi

ni Apostoli, per totum Orbem terrarum dispersi sunt , quemadmodum & LxxII. alii

Discipuli, ex quibus cum aliqui in Gallias venissent , de quibus Savinianus , Poten

tianus , Coffinus & alii antrum sive Cellulam in pago Wastinensi construxerunt , in

qua possent vota Domino reddere , & preces fundere ; & ipsis itaque orantibus sub

nocte magnus splendor totum locum . . . ortus est quidquid divinum habebat in

se ; & inter hæc ecce nascentis Christi Virginis , & Josephi imagines in aere appa

rent , quemadmodum etiam bos & asinus, quos Christi nativitati adfuisse , . . . .

Angelique . . . carmen natale Christi Domini concinentes Gloria im excelsis Deo , o

stendens Deus se hoc in loco velle venerari. Quibus rationibus , & quotidianis,quæ

in eo fiunt miraculis , ego , duce Spiritu Sancto , cognoscens loci angustias tantam

fidelium illuc affluentium multitudinem continere non posse, pro mea in Dei Ma

trem , quam humiliter in hoc Sacello precatus sum, pietate statui pro regia liberali

tateTemplum augustum & majus construere in honore Apostolorum Principum Pe

tri & Pauli , cujus antequam discederem fundamenta jeci, & quod postea Deo fa

vente perficiam. Et quia in dicto Sacello , cellula, seu antro Beatæ Mariæ de Beth

leem, inveni Anachoretas juste & pie viventes, pro remedio & salute animæ meæ,

& filiorum meorum dedi illic quicquid in Wastinio possidebam. Quibus etiam dedi

jus nundinarum sive feriæ die Beatorum Apostolorum in junio , vel quando evene

rit. Quæ autem dedi volo esse pro sustentatione Servorum Dei & pauperum . Ma

numisimus etiam in eorum gratiam , & fecimus liberos esse omnes Oppidi , in quo

habitant , incolas , tam natos quam nascituros , tam mares quam foeminas, qui in

banlieva dictorum Anachoretarum,vel Servorum Dei vitam degent , quam regia au

ctoritate vidimus , quamque ita examinari volumus , a Vado Turellæ usque ad ne

mus,& ad terram quæ dicitur Groletum,usque ad terram de Brovilla, usque ad ter

ram quæ dicitur Campus Girauldi,& ab illo Campo Girauldi sicut via vadit, quæ di

citur Mali-consilii, usque ad aquam, quæ dicitur Clareia, usque ad terram, & ne

mus , quod dicitur Morini Casneti , usque ad Vallem quæ dicitur vallis Giraldi, va

dens usque ad fontem Bultorii , & sicut dictus fons Bultorii , usque ad Lupam , &c

sicut aqua quæ dicitur Lupa , currit usque ad prædictum vadum Turellæ : quod ne

obliviscantur posteri , hoc scribere volui , omnibusque testari me hoc præpotenti

Deo pro meis peccatis obtulisse , quemadmodum Beatæ Dei Matri & Apostolorum

Principibus. Data sunt hæc in antro Bethleemitico. Præsentibus Morilico Abbate

anno . . . . . Remigio Remorum Antistite , Eraclio Senonensium Præsule Indi

CtlOnC • • • • • • . . . . . . .

-_--_•*~___
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IN PARIGI NEL AMONASTERO DI S. DI0NIGI.

• • - - • • • - • • • - • • - • - • • - - - • - * •

. . . viris inlustribus Chrodegario... e sana mente per Basilecabus de suis pro

priis facultatebus per testamenti pagenam voluerit legaliter delegari per nostris au

ctoretatebus testamentum . . . noster Dodo Abba de Basileca Sci Domni Dioninsio

Martheris peculiares patroni nostri testamenti pagenam a Johanne quondam negu

ciante filius Hid. . . . vid de suis facultatebus ad Basileca ipsius Sci Dioninsio vel

relequa loca scá infra Oppedum Parisiorum Civetatis. Eciam et ad alecus de suis pro

pinquis per ipso generaliter confirmari deberimus quod nos magnetudo vestra sicut

unicuique justa petentes vel pro nostre mercides compendium hunc beneficium non

negasse... sepe dictus Johannis ad ante dicta Basileca Sci Domni Dioninsio vel relc

qua scá loca aut suis propinquis juste nuscetur delegasse hoc est in terris domcbus

mancipiis . . . entis vel relequo beneficio hujus auctoretatis nostre vigore & gene

rale beneficium confirmatum ad ipsas Basilecas vel suis propinquis proficiat in perpe

tuo . . . nentim similiter per hanc præceptione firmati valeant permanere securi.

Et ut hec auctoretas ampliatis titolis nostris & futuris temporebus inconcusso jure...

Vrsinus optül ' Chlothacarius (monogramma ) in Xpi nomine Rex hanc preceptionem

subs . . . . nostri Stirpiniaco fel. in Domino j' Pal.

Gigillo)

N. L X.

N E L L 0 S T E S S O AM O NA S T E R O .

Dagobercthus Rex Francor.vir inl. Quotienscumque peticionebus fedilium per

sonarum in quo nostris fuerint patefacti eas per singola libenter volumus obaudire &

effectui in Dei nomine mancipari. Adque ideo vir inl. & fedelis Deo propicio no

ster Vrsinus ' climenciæ regni nostri petiit ut de id quod una cum germano suo Bep

poleno in divisionis paginam tam cx successione geneturi suo Chrodoleno quam ger

imano suo Chaimedes quondam loca quorum vocabola sunt Ferrarias Leubaredovi

lare & Eudoncovilla seu reliqua facultatem vel villas illas quod in Roteneco de alodc

materna per pactionis tetulum ad eodem nuscuntur pervenisse hoc est cum terris

aedificiis mancipiis viniis silvis pratis pascuis aquis aquarumve decursebus movilebus

& immovilebus vel reliquis rebus seu adjacenciis ad . . . pertenentebus ut dictum

est ad parte sua pervenisset & hoc ad presens ricto ordeneessent domenari. Vnde ,

& pactione pleniore loca vel de reliquas res mano prefato germano suo Beppoleno

subscripta vel bonorum roboracione ... cta se pre manibus habere adfirmat idem

que & vindicionis quod ab aliquibus homenebus in suprascripta loca porciones ale

quas visus est conparasse quæ manebus habere adfirmat petiit predictus vir ut no

stram ex hoc circa ipsum plinius deberit confirmari præceptio.Cujus postolacione pro

rei tucius firmitatem noluemus denegari praecipientis enim ut quicquid ei constat ae

quo ordene... m dicta loca vel reliquas rcs ad parte sua per inspecta pactione c con

/
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tra supradieto germano suo justi in divisione percipisse & quod per ipsas vindicio

nis in præfata loca possedire dinuscétur ut ad præsens ricto tramcte possedire vide

tur nostram in Dei nofii generaliter auctoretatem firmatur et ipsi hoc tenent . . . .

ndat & suisque posteris perpetualiter ad possedendum relinquat . Et ut hæc aucto

retas perpetüis temporebus firma stabeletate debeat perdurare manus nostræ suscri

ptionebus subter eam decrevimus roborari. Dagobercthus Rex subs.

* Burgundofaro . optol,

.„_——-J

N. L X I.

N E L L 0 S T E S S O M O N A S T E R O.

Dagobertus Rex Francorum vir illuster Leuthone Vulfione Raucone Comitibus

& omnibus Agentibus nostris Vicariis Centenariis et ceteris Ministris Reipublice no

stre. Cognoscat solicitudo & prudentia vestra qualiter volumus & constituimus in

honore Domni & gloriosi patroni nostri Dionysii Mercatum construendo ad Missa

ipsa quae evenit septimo idus octobris semel in anno de omnes negotiantes in Regno

nostro consistentes vcl de ultra mare venientes in illa strada que vadit ad Parisius Ci

vitate in loco qui dicitur Pasellus Sancti Martini. Et sciatis nostri Missi ex hocMer

cato & omnes Civitates in Regno nostro maxime ad Rothomo porto & Wicus porto

qui veniunt de ultra mare pro vina & melle vel garantia emendum & isto & altero

anno seu ante sit ipse theloneus indultus usque ad tertium annum . Et inde in postea

de unaquaque quarrada de melle persolvant partibus Sancti Dionysii solidos duos &

unaquaque quarrada de garantiae similiter solidos duos & illi Saxones &Vicarii & Ro

thomenses & ceteri Pagenses de alias Civitates persolvant de illos navigios de unaqua

que quarrada denarios duodecim & vultaticos & passionaticos per omnes successio

nes & generationes illorum secundum antiquam consuetudinem. Jubemus etiam ut

ipse Mercadus per quatuor septimanas extendatur ut illi negotiatores de Longobar

dia sive Hyspanica & de Provencia ac de alias regiones illuc advenire possent. Et

volumus atque expresse precipimus ut nullus negociator in propago Parisiaco audeat

negociare nisi in illo Mercado quem in honore Sancti Dionysii constituimus vel or

dinamus & si quislibet hoc fecerit bannum nostrum pro hoc persolvat ad partem Sci

Dionysii.Precipimus denique & expresse vobis mandamus & omnes agentes seu junio

res vel successores vestros presentes& venturos ut nullo unquam impedimento pars S.

Dionysii de ipso Mercado habeat ex parte nostra& vestra neque intra ipsa CivitatePa

risius neque ad foras in ipso Pago de pontaticotheloneos vel navigios portaticos ipsos

rivaticos rotaticos vultaticos themonaticos chespetaticos pulveraticos foraticos mesta

ticos laudaticos saumaticos salutaticos omnia & ex omnibus quicquid ad partem no

stram vel fisco publico de ipso Mercado ex ipsa mercimonia exactare potuerit pars

Sancti Dionysii vel sui agentes imperpetuo habeant per hanc nostram indulgentiam

& auctoritatem . Et ut hec nostra preceptio ad ipso sancto loco nostris & futuris '

temporibus firmior habeatur manus nostre subscriptionibus eam subter decrevimus

roborare & de anulo nostro sigillare jussimus. Dagobertus Rex subscripsi. Dado

obtulit. Datum sub die III. Kal. Augusti anno secundo regni Dagoberti Compendio

feliciter in Dei nomine. Amen.

Jº-_—_

N.
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Dagoberchtus Rex Francor. viris ifill. Vandelberto ' Duci Raganrico Dorfi &:

omnibus Agentibus præsentibus & futuris . . . promerere æterna ac de caduca sub

stancia erogandum focrari gaudia sempeterna. Igetur nos reipsa considerantis Pro ut

in æternum vel alequantolum mereamur justorum esse consortis villas . . . cogno

menante Iticinascoäm in Pago Parisiaco qui fuit Landerico & Gan.. nerico germanis

& addicionebus . . . e vel Mercatum ad Baseleca Domni Diunensi Martheris pccu

liaris patroni nostri ubi ipse preciosus Domnus in corpore requiescere vedetur ... . .

dem devoti sumus per fempora bona propitiante Domino impartire praesencialiter

' plena devotione visifuemus concessisse. Jubentes etenim vol... reis silvis pratis

pascuis aquarumve decursibus a die p. . . qualiter ab ipsis. . . dominetur vel ad fi

$co nostr6 præsente nunc tempore in Dei nomine possedetur ex indulgentia nostra ad

ipsa sancta Basileca concessa quae . . . a dicione percipiant specialius . . . ti paupe

fis inibi consistentebus pro regni stabiletate vel remediüm animæ nostræ absque ullius
in postmodum refragatione temporebus debeat profecere & ut fiat ut dum nos ad

Cléro vel pauperes âc ipso loco sancto consistefite. . . au. . . s . . . a vel in ali

quantolumi. . . omne . . . incommoda generetur & ut . . . tam au . . . inviolabe

lem capeat firmetatem manus nostræ subscriptionebus infra . . . . . -

Dagobercthus Rex subsc.

Locus

Dado obtol. Sigilli

Datum diesquindeccm ah decemo Regni nostri in Di...Clipiaco feliciter.

J

N. L X I I I.

N E L AM E D E S I AM O L zy o G O.

Chlodovius Rex Francorum v. inl. Vvandelberto Duci et Ebrulfo Gráf. vel 6m

nebus Agentebus præsentebus & futuris. Si peticionebus Sacerdotum semper praebe

mus . . . si nus . . . ima in h . . . regni nostri . . . vel Basile ... confirmantis...

suus ter ... quondam per sua epistola ... in loco noncopanteCotiraco quae est super

Fluvium Isera in Pago Camiliacense pro ... geneturis nostri Dagobercthi Regis ma

nebus robor ... firmar ... præces... cujus petitione... hec ei magnetudo seu ute

letas vestra ... ex confirmatione ... & genet.. is nostri quicquid ... in suprascri

pta loca... inter ... Basilecam... praesenti. tempore stabileter possedetur indesi

henter possedeant & absque lite ... convexactio... propria subscriptione inserere

non possumus nos & praecelsa genetrex nostra Domna... berctus... Sigii ** Dofí

clodovio Regi. Sigh praecelsæ Dori Nantechilde Reginæ

Léc./ N

Locus W

$igilli

N_/
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Chlodowius Rex Fraiic V. Ifil

Oportuit climenciæ princepali inter ceteras peticiones illud quae pro salute ad

scribetur vel pro timore Divini nomenis postolatur placabili audito suscipere & ad

effectum perducere ut fiat in mercide conjunccio dum pro quiete Servorum Dei vel

congruencia locis venerabilebus impertitur peticio. Igetur dum & omnipotens Pa
ter qui dixit de tenebris lumen splendiscere per incarnacionis mistirium unigeniti Fili

sui Dhi hri Jesu Christi vel inlustrationem Spiritus Sci inluxit in corda Sanctorum

pro cujus amore & desiderio inter citeros gloriosos triumphos Marterum Beatus

Dionisius Leutherius & Rustecus meruerunt palmam victuriæ & coronam percipere

gloriosam ubi per multa tempora in eorum Basileca in qua requiescere videntur non

minema miracola Christus per ipsos videtur operare in quo eciam loco genetores no

stri Domnus Dagoberthus & Domna Nanthechildis videntur requiescere ut per inter

cessionem ' Sanctorum illorum in cælesti Regno cum omnibus Sanctis mereant par

ticepari & vitam æternam percipere. Et quia ab ipsis Principebus vel a citiris priscis

Regebus vel aeciam a Deo timentebus Christianis hominebus ipse sanctus locus in re

bus propter amorem Dei & vita æterna videtur esse ditatus & nostra integra devocio

& peticio fuit ut apostolicus vir Landcricus Parisiaci Aeclesiæ Episcopus privilegium

ad ipsum sanctum locum Abbati vel Fratrebus ibidem consistentebus facere vel con

firmare pro quiite futura deberit quo facilius Congregationi ipsi licerit pro stabilitate

Regni nostri ad limena Marterum ipsorum jugeter exorare hoc ipse Pontefex cum

suis Quoepiscopis juxta peticionem devocionis nostræ plenissemam volontatem præ

stitisse vel confirmasse dinuscetur. Nos ergo per hanc seriem autoretatis nostræ

juxta quod per supradictum privilegium a Ponteficebus factum et prestetum est

pro revcrencia ipsorum Marterum vel nostra confirmanda mercide per hanc autoreta

tem jobemus ut 'si qua ad ipsum locum sanctum in villabus mancipiis vel quibuscum

quc rebus adque corporebus a priscis Principebus seo genetorebus nostris vel a Deum

timentebus hominebus propter amorcm Dei ibidem delegatum aut deinceps fuerit

addetum dum ex munificentia parentum nostrorum ut dixemus ipse sanctus locus vi

detur esse ditatus nullus Episcoporum nec præsentes nequi futuri fuerint successores

aut eorum ordenatores vel qualibet persona possit quoquo ordene de loco ipso ale

quid auferre aut alequa potestate sibi in ipso Monasth ... vel alequid quase per com

mutacionis titolum absque volontate ipsius Congregacionis vel nostrum permissum

minoere aut calices vel croces seo indumenta altaris vel sacros codeces argentum au

rumve vel qualemcumque speciem de quod ibidem conlatum fuit aut erit auferre aut

menoare vcl ad Civetate deferre non debeat nec præsumat sed liciat ipsi sanctæ Con

greg... per rictam delegacionem conlatum est perpetem possedere et pro stabilcta

te Regni nostri jugeter exorare quia nos pro Dei amore vel pro reverencia ipsorum

Sanctorum Marterum & adhepiscenda vita æterna hunc beneficium ad locum ipsum

sanctum cum consilio Pontefecum & inlustrium virorum nostrorum procerum gra

tissemo ancmo & integra volontate visc fuemus præstetisse eo scilicet ordene ut sicut

temporedomni Genetoris nostri ibidem psallencius per turmas fuit instetutus vel sicut

ad Monasthirium Sci Mauricii Agaunis die noctoque tenetur ita in loco ipso celebre

tur. Quam vero autoretate decrivemus Christum in omnebus nobis subfragantem

N 2 -
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ut firmior habeatur & per tempora conservitur . subscripcionebus manus nostræ in

fra roborare . -

Chlodovius (momogramma *) Rex sub.

- Beroaldus optul.

Aunemundus peccator consenciens subscripsi. In Christi nomine Chaoldus consen

ciens subs. Rauracus pëc consenciens subs. Laudomerus Eps cons. subs. Aectherius

pec.cons.subscri. •f* IN XÉI NOMINE LIGivs Episc. sUB. Ricoaldus pec. consen. subs. Ri

gobercthus pec. Eps sub •{• in Xti nom. Landericus ac si pec. Epis sub. Vulfolendus

pec. sub. Palladius pec. cons. sub. Clarus in Dei nöe Eps consinsi & subscripsi . . .

encta... pec. cons. sub. . . . acor pec. cons. sub. Amalbercthus consinsi & subsc.

Wandalmarus consinsi & sub. Athildus consinsi & sub.Sighichelmus consinsi et subs.

Chabedo consinsi & subs. Warnacharius cons: & sub.Vulderadus cons. & sub. Gan

ctulfus consinsit &subscripsit. Bono cons. & sub. Desideratus cons. & sub. Gaucio

bertus Diaconus hunc privilegium subscripsi <£• In Xti nöe Gaerechramnus Diac.sub.

Bodolenus subs. Eubroinus sub.Ragenobertus sub. Arnebercthus sub. Signum <£• vir

inlustr. Radoberto Maj. Dom. Aegynarus subs. Signum «f» vir inlust. Merulfo.Signum

•{• vir inl. Bertecari... Signum •{• vir inlustr. Aigulfo Com. palat. Signum •{• . ...

Chredobertus subscripsi Ochelpiacus subscripsit. Signum <£• vir inl.Austroberto Si

gnum •{• Gaerinus jussus subscripsi. Ebrulfus sub.Incrinus sub.Signum <£• vir inl.Pro

bato.Signum •{• Gundoberto. Signum <£• vir inl. Ermenrico Dom. Signum •{• vir

inl, Madalfrido. Chaldo <£> subscripsi . Rado sub. Auderdus vir inl. atque Patricius

subs. ( sigillo)

Datum sub dii x. Kal. Julias an. xvi. Regni iiri Clipiaco in Dei nom. fel.

N. IL X V.

N E L L O S T E S S O L 7) O G 6) .

( Ghlotharius Rex Francorum ) vir inluster ... & sua fiant istabilis confirmare

ideoque venerabilis vir Wandeberctus Abba de Basilcca peculiaris Patroni Domni

Dioninsis ubi ipse preciosus in corpore requiiscit ... noncupantis Aguciaco Cusdu

no Magninoviila & Medianovillara seo & Gellis sitas in Pago Belloacinse pro sue ani

me remedium ad Matrigolarius prefati S.Basileci Domni Dioninsis unde sustancia...

& ejus manus dicuntur tripedare illi calamus idio ipsa auturetate mano propria non

podibat subscribere nisi Domno & Geniture nostro Chlodovio quondam Rege dum

adoliscens erat vel Avi nostri Nantechil... are vel subscribire debirint quod & tunc

manifestum fuisse vel ficisse denuscitur et postia suprascript... Domnus & Genetor

noster per suam auturetate sua manu subscr.. ... encius ad ipsus abire adfirmat &

villas ipsas ipsi matrigolariæ unde substancia viditur habire tempure presente assc

rint possedire vel domenare sed pro integra firmetatem ... memor... abba. . . de

berimus cujus . . . p ... cione pro referencia sancti loci gradanti anemo pristetisse

vel confirmasse cognuscitur ... precipientis enim ut quicquid in memorata loca ab

ipse Auo nostro ad ipsa sancta Basileca ... firmatum hoc es... is domebus mancipiis

aquolabus viniis silvis pratis pascuis aquarumve decursebus aquis peculiis presidiis

movile et immovile. . . qualibet . . . vel quidquid auturetatis predictis Princibebus

per nostro precepto generali confirmati habendi tenendi possedendi ad ipsa sancta

Basileca ... eam subter decrivcmus adfirmare. Chrodinus optulit.
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(Chlotharius) Rex Francorum v. inl. . . . Siniscalcis Widrachado & Anseber- Circa l'A.

cto Referendariis & Chadoloaldo Comiti Palatii nostro ad universorum causas audien- 6 58.

dum vel recto judicio termenando rescderemus ibique venientes agentes Monasthirii

Domni Dioninse ubi ipse preciosus Domnus in corpore requiiscit adversus Apostoli

co viro Domno Berachari6 Episcopo adserebant go quod Ermelenus quondam vel fi

lius suos Goddo in ger.... erachario contradicere ... debet qui Beracharius · · · ·

dicebat eo quod ab ipso Ermeleno in geniture suo exinde cpistola donationis fuissc
conscripta & ob hoc ipsa heredetas ab eodem pervenissit sed in praesenti antefati

agentis Domni Dioninsi preceptione incliti recordationis Domni & Genituris nostri

Chlodoviei quondam Regis protullerunt recensenda ubi ... Ermeleno . . . conteni

bat ut ubi &c ubi ille ... Ermelenus in Beroaldo heredebusque suis ficerat inveniban

tur vacuas & inanis permanirent & nullum sortirentur effectum sed ubicumque an

tedictus Ermelenus vel filius suos Goddo eorum facultatem dare aut derelinquere vel

libant liberum & permisso prædicto Principc habirent arbitrium . Sed dummodo

inter se fo.... et de h.... iat revocare dominium ... parti Beracharius Episcopus ex

ipsa facultate absque repeticionem agentum prædicti Monasthirii ad suum jure revo

care deberit quod & in presenti judicia nostra utrasque partis pro calcada lite vise

fuerunt accepisse sed dum in ipsa causacione intenderent veniens ex pro ... homo

nomene Madroaldus presentebus supra scriptis viris . . . quod de prædict. fecere su

prasc.... loca Madroaldo viro dedissit sed in presenti professus est quod ipsas villas

per vindicionis titolum accepta sua pecunia distraxerat suprascript. agentis Sci Dom

ni Dioninse in presenti asserebant quod illas duas partes de prædictis villabus quod

Beracharius vendiderat recepire vellibat sed in quantum inluster vir Chadoaldus Co

mis Pal. nost. nobis... absque resp. .. que heredebus vel ... seo agentis Demni Dio

ninse habeat evendecaret in villas id sunt Simplicciaco Tauriaco Stupellas Flaviniaco

Pociusciniaco Vassurecurti Burgonno Alintummas Sastivale Cambariaco Bursiaco

Coriaco & Munciaco sitas... Pagus Cinnomannico Andicavo Rodonvo & Musfa. un

de in causacionem pro Chagilbertho quondam & Ermeleno ad s.... praescript. villas

Simplicciaco Tauriaco Stupellas Flaviniaco Pociusciniaco Vassurecurti Burgonno

Alintummas Sastivale Cambariaco Bursiaco Coriaco & Munciaco quem per nostro

... quod in ipsas villas Beracharius habire poterat inspecta sua epistola hujus mereti

partibus Sci Domni Dioninse vel... facire et ... dictum ... & Domnus Beracharius.

illas duas partis ... partibus Monasthirii placuit restaurare semileter antefa ... et ex

popondedit ut omni tempore se alequa calumnia aut repeticionem quislib... Madro...

.___-_-__-

N. L X V I I.

N E L AM E D E S I AM O L U O G O.

( Chlotharius ) Rex Francorum vir inl.... deremendum vel justo judicio ter- A. 658.

menanda resederemus ibique venientes acturis Monasthirii peculiaris patroni nostri

Domni Dioninse ubi ipse preciosus in corpore requiisset Ingober... sup... fimena

_ - _*_ - — _ _ . _- - -~_~~
-

-
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dedit in respunsis quod acta composcio talem habitat qualis ipsas villas ipse Ermele

nus jocalis suos ei contullerat sed ipse agentis e contra ... & praedictus Pontefex in

præsenti adstabat & precaria ostendebat ab ipsa fimena facta quo relicta inventum

èst quod ipsa fimena de omne corpora ... corpore facultatis ipsius Ermeleno fecisse

sed agentis predicti Basil. vendicione vel precaria ab ipso Ermenelo in germano suo

Chugliberctus conscripta ostend... de omne corpore facultati sui conscripserat &

ipsas in presenti ostendedirunt recensendas & intendibant quod ipsas duas partis de

prædictas villas Tauricciaco &... dictas villas adjacenciasque earum in integrum suo

dominio valeret vendecare propterea nus una cum nostris procerebus constet decre

visse ut ipsas duas partis de pres... dum & inl. vir Chadoloaldus Comis Palatii no

stri...quod taliter hac causa acta vcl perordeni inquisita seo defenita fuisse denuscetur

jubemus ut ipsas... Domni Dioninse hactu . . . omni tempore habiant evindecatas

& sit inter ipsis de hac re in posmodum subita causacio.

Tcoberctus rog. subs.

... Novemb. an, Rigni nostri tercio in nom. (Diii felic.)

~_•_•_•

N. L X V I I I.

N E L AM E D E S I AM O L U O G O.

(Chlotharius Rex Francorum vir inluster. Cum nos ... ) Warattone Baseno

Grab. item Amalberto Madelando Seniscalcis & Waningo Com. Pal. resederemus

ibique in praesentia ... latione Actör. Scé Aec. Rotominse adversus V.... ad Scâ

Aeclisia Rotominse ... per eorum epistolas delegaverant post . . . tenerent . '. . in

lebete qui ab ... vel Actores antedicti ... dicebant reddebere. Scd inquirentes... eo

rum instrumenta invenerunt quod illa porcio hoc est de ipsa villa quod a . . . erat

hoc Erchenoaldo quonda : Majorem dotii contulerat & ipse Leudesius ligetemo orde

ne illa medietate ... habe ... a di ... ordene pri... inter se sicut decet Sacerdotes

cum caretate in raciones ad Basileca inter se æqualiter devidere deberint quod & in

præscnti taliter noscitur convenisse ... ut ... omni mereto vel adgecentias suas una

cum terris domibus aedificies m ... pascuis vel ... ad Baselica Domni Dioninse ab

sque repeticione ... Audoino Epo vel successorebus su ... Eccl. Rotominse cu. . .

nomenantc ... vis ... ipsa... loca medictate valeant possedere... Vnde . . . Dei . . •

V._—*sm*rT>~T~*•-__-

N. L X I X.

TRANSUNTO DI CINQUE DIPLOAMI DEL RE ASTOLFO E DI UNO DEL RE

ADELGISO ESISTENTI 'UNA POLTA NELL'ARCHIPIO

DELLA BADIA DI NONANTÜLA.

In primis privilegium Flavii Aystulfi Regis in papiro: ille enim est exordium no

stri Monasterii Nonantulani: qualiter donatur Monasterio in sanctissimo Abbate An

selmo Fananum , & Silva de gena , que est Curtis Nonantule , cum confine strata

publica , Panarius , Zesa, que est inter Persicetanos usque in Rivo mortuo, & palu

dcs una cum Basilica Sancti Martini in Cotiano, & ipsa Silva cum Fluvio Gena usque

i
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in Rosalese. Et ut nullus audeat ædificare molendina a strata publica inferius sine

consensu Rectoris Monasterii preter duo in Curte Panciano, neque cum sandonibus

& navibus navigare , neque pontem , vel transitum facere , neque piscare in ipsis

Fluminibus Panario , & Gena , & ad singula illorum Fluminum ab utraque parte XII.

pedes via. Curtem quoque Canetulum in territorio Motinensi cum omnibus perti

nentiis suis , & duas partes de Silva Lupuleto , seu de Silva Murianese , Mademati

cum, Caprianam , Pontenariam, & paludes Grumulenses usque in limite Decima

no, qui percurrit inter Gautianum & Villam Ullianam , & de ipso limite in Pana

rium veniente , & casale Modenula & Luduria intrante Moclena, sicut vadit argine

Salese cum fossa Quintana seu Vico Siculo, qui dicitur Sancti Petri in Loneta cum

ipsa Ecclesia , & cum omnibus pertinentiis suis. Item silvis, fossis omnibus , cam

pis, paludibus , & piscariis in supradictis omnibus locis usque in Rosalese per su

pradictos confines. Item silvis, fossis omnibus , campis, lacis, piscariis , flumi

nibus , & cuncta que nobis pertinent in Bondeno cum omnibus jurisdictionibus &

piscariis in territorio Mantuano , & quod possumus piscare Padum a loco Sarmate

usque in Mare. Et quod in omni loco ubi habemus Cellas,aut habebimus in futuro

semper nostram portionem de silvis & piscariis debemus habere, si ibi sunt. Et ut

nullus presumat in Ytalico Regno servos vel ancillas Monasterii , qui fuga lapsi fue

rint, quoquo modo retinere , & in tota Ytalia ripaticum vel toloneum non solvere

nec puplicam functionem facere. Concedit etiam Mercata in propriis nostris terris

& ... in omnibus mercimoniis. Et quod quicumque voluerit refugium facere Mona

sterio , & res suas offerre, nemo obsistere audet. -

Item aliud privilegium in papiro Flavii predicti . . . prefato Anselmo , confir

mans supradictum , adiungens medietatem Porti in Aqua longa , que est Situla, sci

licet a strata publica inferius incipiens in loco Citanove , & ctiam Massa Lizzano,&

Gabba cum pertinentiis & familiis suis .

Item aliud privilegium antedicti Flavii concesso Abbati predicto Anselmo in

papiro confirmans supradictis, adjungens Insulam , que est inter Panarium & Fossa,

que dicitur munda : confines ipse Panarius , Salicetum , ipsa Fossa , & Militaria in

trante in Panarium , & Silvam unam in Gajum Lamese . Et etiam Monasterium Do

mini Salvatoris de Fanano , & Massam Lizano ; ut omnes homines habitantes ibi fa

ciant operas cum bobus & manibus ; nec non & angarias atque portaticum exigere,

ubi oportunum fuerit. Similiter namque xLvIII. preceptales Persicitanos , quos Ur

sus Dux donavit hoc Monasterio . Et etiam ut Notarii possint fieri cartas de omni

conditione,que pertinet ad Monasterium sine alicujus contradictione , & adjungens

quamdam viam per Wilzachara, confirmans donatio illa, quam nobis Anscausus Epi

scopus,& Guidoaldus Medicus fecerunt . Et quod quando obierit Abbas semper de

ista Congregatione eligatur . Et quod de navibus nostris in omni loco ubi habebi

mus , portaticum tollere , & ut nulla persona ecclesiastica vel secularia audeat man

siones facere sine nostra licentia in nostris locis, vel freda exigenda, sive parafredos,

aut fidejussores extollere , aut in placitum conducere, sive homines servos livella

rios & emphitheoticarios ad aliquid functionis publice coercere, vel distringere, nec

etiam suprascriptos preceptales Persicitanos ullo modo distringendos, aut retributio

nem ullam vel inlicitas occasiones requirendas consurgere audeat :. . scriptiones face

re sine consensu omnium Monachorum . . . . Monachorum sine consensu Abbatis.

Concedens etiam olivetum unum prope Castellum Aginulfi in Comitatu Lucense &

duas casas massaritias . Et pro benedictione debemus Imperatori XL. luceos in qua

dragesima majore , & Sancti Martini in Papia , in Mantua, & in Ravenna.

'Item aliud privilegium prelibati Flavii in papiro emisso in sepedicto venerabili
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Anselmo confirmans antedictis , adjungens Castrum Fanani cum Ecclesia cum uni

versis ejus pertinentiis, alpibus, rupinis , planitiebus, cultis & incultis , aquis,aqua

rumque decursibus , seu Castrum Sclopanum , Sestula, Montecalvo, Cervariolo, &

Alpe currente Rivo Cerciliense , & Dardaniola Fluvio, nec non Plebem Sancti Mam

me in Lizano cum jurisdictionibus rerum temporalium & etiam universis que perti

nent ipsis suprascriptis Lizano & Gabba, idest Aquaviva , Rivo frigido , Viticiati

co , Saxo Siliciano, Gricla, Variana , & Porcile , cum montibus , vallibus, & sil

vis, hominibus, & domibus , que nunc sunt & in futuro erunt.

Item in papiro privilegium Adelchisi Imperatoris in Silvestro Abbate confirmans

omnia privilegia superius annotata cum universis rebus mobilibus ac immobilibus. •

Item aliud preceptum Flavii Aystulfi in papiro in Urso Duce, donans illo Urso

ni xLvIII, preceptales Persicitanos, quos Rex Flavius confirmat nobis ; & etiam Sal

tospano , Serviano,et L. juges terre in loco Casale, qui vocatur Castellione, ac in lo

co Verdeta, quarum rerum ipse Ursus videtur nostro Monasterio concessisse. Simi

liter in ipso Ursonis precepto continetur qualiter donavcrat illi ipse Flavius Impera

£gum& Ymolam atque Castellum quod dicitur Brentum in illo & in suis hc

ICCllDllS •

\_.-•**~vrº-_-._/

N. L X X.

NEL M0NASTERO URBI0NENSE, O SIA DI S. MARIA DE CRASSA
• DELLA DIOCESI DI CARCASSONA .

Carolus gratia Dei Rex Francorum & Longobardorum ac Patricius Romano

rum omnibus Episcopis Abbatibus Ducibus Comitibus Vicariis Centenariis sed & cun

ctis fidelibus Scaé Dei Eccáe & nostris præsentibus & futuris notum sit qualiter ve

nerabilis Nimfridus Abbas serenitati nostræ suggessit eo quod ipse cum Monachis

suis infra heremum in territorio Narbonense super Fluvium Orbionis in loco nuncu

pato Novalias Monasterium in honore Scé Dei Genitricis semperq. Virginis Mariæ

novo opere construxisset ibique domos Ecclesiam & reliquas habitationes edificasset

& vineas plantasset & campos ad laborandum & prata de causa iìra fiscali a seniori

bus hominibus accepisset quod usque nunc sicut asserit cum æquitatis ordine absque

ullius contrarietate se habere & possidere profitetur ideoque petit celsitudini nostræ

ut nos ei & Monachis suis supradictum locum cum omni adjacentia ad se pertinentia

undecumque ipse & Monachi sui ad præsens juste & rationabiliter vestiti esse noscun

tur deinceps a nostra indulgentia in eleemosina nostra conferre & confirmare digna

remur cujus petitionem denegare nolumus sed pro mercedis nostræ augmento ita

concessisse & in omnibus omnia confirmiasse cognoscatur . Præcipientes ergo jube

mus ut neque nos neque juniores seu successores nostri memorato viro vener. Nim

frido Abbati aut successoribus suis de supradicto loco unde ad præsens ipse & Mo

nachi sui cum æquitatis ordine ac iuste & rationabiliter vestiti esse, noscuntur inquie

tent aut in dominium intrare nec aliquid exinde contra justitiam abstrahere aut mi

nuere quoquo temporc præsumant sed per hanc nräm auctoritatem atque confirma

tionem habeant in eleemosina nostra omnique in tempore concessum ita ut eos me

lius delectet pro nobis & filiis ac filiabus íìris seu cuncta familia domus nostræ & suc

cessoribus ìris Domini misericordiam implorare. Et ut hæc nräe concessionis &

confirmationis auctoritas perpetuo firmior habeatur atque nullius conservetur manus

firæ signaculis subter eam roborari dcccrnimus& de annulo firo sigillare jussimus. Si
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gnum Caroli (magni) gluriosiss. Regis Francor. & Longobardor. ac Patricii Roma

nor. Ludbertus recognovi & scripsi. Facta xiv. ( al. xv.) Kal. Febr. anno xi. Indict.

prima regnante Carolo gloriosissimo Rege. Actum Compendia regio Palatio in Xti

nomine feliciter. Amen.

•_•_•_•_•

N. L X X I.

IN ROMA NELL'ARCHIPTO DELLA BASILICA PAT. CAPS.XI. FASC. 18.

f IN N. SCÄE ET INDIVIDUAE TRINITATIS KAROLUSDIVINA
A l ()

*£* PROTECENTECMTIA AUGUSTUSMAGNUSADÒCORONAT.

REX FRACOR. ET LANGOBARDOR. ET PATRICIUS ROMANOR.

Cunctis sanü sapientiü scilicet hac futuror. noverit universitas.. pro.. bili sta

tu perpetue valeat sanccioni. Unde suffragari nostra pietas jure omnibus debetur

opitulatione subveniri. quemadmodü nostre tutationi presto sit tribuendi cuiq. deni..

corroboramus & confirmamus quadâ Ecclà qué fire petitioni jure sacri Palatii Láta

nensis Scéq. Sedis Aplice Dopni Leoni Suffii Pontifici & universali quarti Pape ven

didit & in aliquo donavit cü sacra constitutione.. ponendi firm stabiliss... promul

gatione & suffia libertas. Precavens in fir..perpetuam soliditatem annectit. quemad

modum in utrorumq. íìris benivolen.. iis decuit . Quapropter succurrend... egenor.

gdandis. . auxiliari valea . . uti presenti constitutione prodesse possit ibi Deo pro

tempore famulantib. in perpetuum. Videlicet unam Ecclám g sita est in Civitaté no

vâ qué Dopnus Leo Papa edificavit juxta murum. In predium qui dicitur Magelli non

Ionge a Mönte qui voc. Baticano. Qué Dopnus Leone sacre Sedis Aplice Presul tri

buit maluit ìre impleri petitioni. sue magnitudini per preceptum confirmavit. Hoc

donum quod sollerti cura cogitante me divine clementie serviri ad utilitatem sepe

liendi egenorum studui erogare. Et est ipsa Ecclä dedicata in honore ven. Salvato

ris Dhi hri Jhü Xpi qué libens voto augeri cupio ampliariq. jussi. & Altare ibidem

consecrari feci. & maxima religar. condiri statuimus in honore Salvatoris. & Sci Ste

phani Ptömartiris. & Sci Laurentii. & Beatör Jóhis & Pauli. Deniq. ibi condite sunt

de vestifiitis Sci Stephani Ptömartiris & unam parapsidem plenam de carbonibus

quos ustus fuit Sös Laurentius. & duabus costibus Jóhis . & armilla Pauli . & duas

torques de Sergius & Bachus. Primicerius & Scdicerius. & boiam de collo Alexan

dri quinti PP. & de capillis ejus quamtü pugillo capere potest. Sic offiia sunt condite

in iâ pdic. Altario Sci Salvatoris. Sita est autem ipsa Ecclâ propter tradendi sepultu

ras pauperes & divites nobiles & innobiles quos de ultramontanis partibus venturi

cernuntur . Ut omnes ibi sint sepeliendi per manus Scolasticorum . & cum obse

quio Sacerdotum qui illo comorant. in ppm. Statuimus siquidem ibi tres Pbrös . &c

duodecim Clericos. scientes literis & omnes tonsis comis ministrent cum Pbris. Fe

4.79.••

cimus autem in jam supradicta Ecclâ hornaffitis aureis & argenteis.fecimus autem ibi

tres cruces. unam auream cum gavata auream habentem auri lib. unam . & alie due

cruces argentee cum gavatis suis habentem duodecim lib. argenti unam & duodecim

lib. argenti alteram.& gavatas duo lib. argenti unâ. similiter & alteram . Feci autem

& tres ymagines unam aurea & duo argentee . qué sederunt supra trabé involuta

argento. supra ymagines tres arcus unü aureü . & duo argenteis habentem aureü

lib. unâ. & argenteis singulis lib. duodecim. Ymaginé aüt auréa habentê tres lib,

O
-*
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auri. cum gemmis pretiosis expressa ymaginib. Salvatoris Dii firi Jhü XÉi & Dei Ge

nitricis Marie . et Sancti Michaelis Archägli. In una argentea expressa ymagine Ale

xandri quinti PP. & Sergii & Bachi. In alia ymagine expressis ymaginibus Jóhis &

Pauli. Feci autem & unum Crucifixum majorem argenteum habentem sexaginta lib.

& duodecim gavatas duo aureas & deqem argenteas cum catenis de oricalco. & duo

decim pallias qui pendant sub arcis . cü uno velo serico. g habet Istoriam a Nativi

tate Dìi usq. ad Ascensioné ejus. Vestifììta quoq. Altaris quatuor deauratis cü gem

mis in una expressa Ascensione Dìi . In alia expressa ymagine Salvatoris & Beate

Marie & Sci Michaelis Archaiigli. In alia veste expressa ymagine Alexandri. & Sergii

& Bachi . In quarta Jöhs & Paulus. duas patenas una aurea habentem quatuor unc.

Alia argentea habentem lib. una. Calices quoq duo unum aureum habentem mediam

lib. & unum argenteum habentem unâ lib. Duo etiam coclearia unum aureum &

unum argenteum. Aureum habet diffi. uiic. Argenteum una . & duas forficiculas

unam auream & unam argentea. habente aur. med. uìc. arg. unam . Constituimus

etiam in ipsa supradicta Ecclâ in circuitu ipsius totum predium ubi sita esse videtur

in in, cum terminos. A primo lato Porticu majore pergente juxta Baticano usq. ad

Scäm Agathe g dr. in Lardario. venientem ad murum civitatis Leoniana usq. in ipsa

Ecclâ Sci Salvatoris. videlicet de ipsa munitione quatuor turres. A scdö lät. monu

mentum q stat sup sepulchrum Marci fr. Aurelii. A tertio lat. forma Trajana usg

in Porta Aurelia. & a quarto lat. descendente dc predic. monuiiito usque in alveü

Fluminis locum quod dr. Septé Venis in Flumine qui dicitur Tiberis, pergentem p

Cpta rubeâ ad murü Civitatis & a ipso loco p aquam venientem in jam predicto Por

tico majore . Concedimus deniq in ipsa supradicta Ecclà Sci Salvatoris novem filas

ad salem faciendú quas emi justo meo pretio a Jóhs PortuensisĘ in via q da Bucina

pergit ad Portum tantum pretio unam lib. auri. Simili modo dedimus alie tres filas

ad salem faciendum in Cancellata. quas benedictionem tribuit michi Dopnus Leoné

Sufiius Pontifex & universalis quarti PP. a parte sui & Scê Sedis Aplice per preceptum

confirmavit. Sic denique possidendo tradimus donamus unam Curtè q dicitur Ma

ceranum qui non plus minus longe videtur csse a supradicto loco quam duodecim

miliaria juxta Salaria vetere q dividitur ad Pontem Molui . quem emi a Dopno Ap

lico vidclicet Leone quarto PP. licet centum lib. In integrum damus cum omnibus ad

jam dicta Curte pertinentibus cum prediis vineis pratis pascuis arboribus fructiferis

vel infructiferis. silvis pantanis . aquis agmolis aquarumq. decursibus Servis & Ancil

lis Aldii Aldiabus. Colonis cum Colonabus suis. cultum vel incultum . Omnia gene

raliter in int. ad eandem Curte pertinentibus inrevocabiliter concedimus. Itaque sta

bili jussu decrevit nostra auctoritas in prefata Ecclâ tres Pbrós & duodecim Clericos

Scolasticos littås scientibus tonsis comis ministrent illic cum Pbris ibidem Deo famu

lantibus. Sicque de Regnis nostris colligimus quatuor p trium partium in figura

Scé Trinitatis . & quatuor Evangelistarum . Sic in honore duodecim Aplor eligimus

quatuor plane de Francia . & quattuor de Auguittania. quattuor de Gallia. ut ibi ser

viant Deo. omnibus temporibus . & nostre preceptioni obediant. absque mora re

mota omni pigritia. Colligant fratres peregrinos q migraturi sunt in istis partibus

Rome qualicumque accidentiis contingerit venientium sepelliantur ibidem in iã pre

dicto loco. sollicita . caritate. Vocatur deniq. Prior hujus Scole Raino. Ingelbertur.

Gotbertus. & Ingelrii. de Francia. Alii de Auguittania. Dosde . Amis. Amat. &

Benuardus . De Gallia Frederig. Octone. Mellitus. Stefanus . Ita tamen constitui

mus ut ipsi & success. eorum exibeant servitium Deo & Regni hri tt. statü obediant.

ut ubicumq. in istis partibus venientibus de ultramontanis partibus si casu accidit

moriendi . Inquirant & sepeliant deducendum ad jam dic. Eccläm . Pro qua causa
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annuatim volumus de Regnis iiris Francia. Auguittania . & Gallia. remunerari ih

eodem loco. ex unoquoque Regno quatuor cent. lib. In Francia colligant in remps

quatuor cent. lib. De Auguittania colligant ad Scám Maria q dicitur in Pogium. De

Gallia colligant in Asie Palatio. Ut prehordinatis qui fuerint in predictis ipsis locis

per ipsorum nuntiorum manus destinentur. ducendis in jam prenotato loco. Sicut

íìra preceptali sanctione decrevit jussio . Atque ibi servientibus nulla inpediatur

causa necessitatis . Precipientes precipimus coriiorantibus ibidem alium servitium

exibeant Deo, & nostre serenitati. Idcirco quoscumq. causa orationis de ulrramon

tanis partibus . venerint. ipsi sint ductores eorum ad orandum per limina Scör . De

allata munera quod datur p unaquamg Eccläs quos p eor. ductiones mittuntur. ut

duas partes prodic. Eccliis detur. tertia vero ipsi ductores accipiant. Tanturíodo

hac prenotatione utetur. Scolastici una cum Pbris ssté Ecclé Sci Salvatoris. de Re

gnis Francie. & Auguitanie. seu Burgundionis. Alamannica & aliis numerosis Re

gnibus ut de Saxia et Frisia. Omnibus aliis Regnis ipsi ducant oratores & hospitent.

sepeliantomnes. Qd. Quod quidem hre assertioni verius credatur.& nostre sanctioni

utilius observetur . Sugerente me humili suggestione Dopno Leoni sufie Scé Sedis

Aplice Pontifici . Una cum Epis. Archipbris. Abbatibus.& stipatus maxima mul

titudine prudentium virorum in Basilica Beati Petri Apli in loco qui voc.ad Quattuor

rotas. Similiter ego Impatore Karolo cum universis Archiepis sive Epos atque de

preordinibus viros erudimenta scientie decoratos circum fultus congrua multitudine. '

Hoc preceptum optuli scé preceptioni eorum pcunctavi cofiìoditate ssté Ecclé. & tan

dcm bonum visum Dopno Pontifici. quam & universi qui illic aderant. deverunt.

ut quicumq. inventus fuisset malivolo instigatus animo. vel temerario hoc preceptum

quod fire serenitati corroboramus & confirmamus frangere aut corrumpere vel in alio

usu ponere. vel Pontifex qui É tpr.prefuerit hujus alme Urbis Rome non defenderit in

omnibus omnino locis. In omni vero tpr. gratis . Tunc universi cum sacro Pontifi

ce dederunt propriam anathemationem. Quatinus nullus Dux Marchio Comes Vice

comes Castaldus. Nulli Regni firi magna aut parva persona ibi molestare vel in

quietare audeat in rebus vel in hominibus. Quod siquis diabolico furore exagitatus

contraire voluerit . Inprimis iram Trinitatis incurrat . Sortietur autem cum Jánes

& Mábres. Adversarii Moysi. habeat partem cum Juda Xpi traditore dampnandus

cum his , qui pollutis manibus crucifixerunt Xpm. & cum hereticos qui negant gcgd

de Deo credendum est . qui descendunt in infernum usg. ad instar puncti. In pre

senti seculo sciant se pcna subjacendum . Componat auri optimi lib. triginta. me

dietaté Camere ìre. & med. jam predicte Ecclé. Hoc nostre confirmationis precep

tum firmiter stabilimus In ppm permansurum . Que scribendum precipimus Alcui

no Levita & Cancelló sacri nostri Palatii in vicesimo scdö die mense Decembrio opus

hoc compleri fecimus. & anulo firo subtus insigniri jussimus .

SIGNVM MANVS DMI KLI SERENISSIMI INVICTISSIMI.

AC TRIVMPHATORI. PACIFI. MAGNI. IMPERATORI.

FREGDIGARCHI CANCELLARII EX VICE DOPNI AUGUSTI POTEN

TISS. ATQ. SÖISS. TT. ORB. IMp. — ALCUINUS CANCELL. SAMCTIONE

IMPERATORIA. PERFEC. ADSUM. 5D. (a) CB. RB. ET ABSOLVI.

Dat. Anno ab Incarn. Diii hri Jhü Xpi septingentesimo nonagesimo septimo

(a) ad summum omnino Torrig.

O 2
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Indict. septima. (AMomogramma ) Actum est In Palatio juxta Vaticano ad Basilica Sci

Petri Apli. In mens. Decéb. D. xxII. felit. Amen.

Scriiüs Scé Rom. Ecclé sicut inveni in thomo carticineo Impiali sigil

Ego lo bullato scripto ab Alguino Cancelló bone rìfii. ssti Dfii Caroli

5

Circa l'A. .

444• -

3 .

1o

piiss. Imperatoris. Ita diligent, exéplavi & scripsi.

N. L X X I I.

IN GINEPRA NELLA PZVBBLICA LIBRERIA.

... tissimus comissam stac . . .

. . . iciana massas portionem sibi tam ex uxoris successione . . .

successione quesitam a Nasune questi sunt detineri pension . . .

quem Claritas tua praesenti auctoritate suffulta conven . . .

. . . quam posse competere prestita legitima sponsione . . • .

- »

--_- _*_**•

N. L X X I I I.

IN ROMA NELLA BIBLI0TECA VATICANA .

• • • • • • • • • crcn • • • • • • • • • • • • • •

1 2 . non p . . . . . . . . . . . . . . . . dem

. . . . . . . . . . . t conductores vel homines nostros rend

1 o . feliciter ad Siciliam perveneris duodecimae vel tertiaedecimae inJ;

9. Massae Fadilianae quam ille minime * profligavit discussis omnibus

. ex * undecima in-J facies rationes ut quidquid per illius neglegemtiam *

. est tua industria corrigatur adque nobis reformetur * nihlominus hoc age '?

. epto facis * ut authenticas ipsas ad . . . . . . dirigas . . . . . . saquae

. dem relictis scire possimus $ed . . . . . . . . ia 7 procura ut dum a nobis

. alius fuerit directus fidei industriaeque tuae possit pat * noster . . . • 5

- Ante omnia 9 de fundo Partilatico quem Tranquillus in temp . . . • 6

8 . gori quondam sub certa depectione i° fiduciae nexu obligaverat juxta

;
r 5 cautionem quam tecum portaveras quam ipsi Pyrro refudisti quia proxime

a mescio quibus quorum personam ignoramus dicitur occupatum elicita aucto

ritate ut domui nostrae reformetur vel certe omnis qui s(r)e obicita(u)d... em(n). • *
ut

. . 6 . ncti satisfaciat debito in hac parte prudentiam tuam ostenderes

mimime profligaveras quoniam cautionem ipse tecum habes majorem

2o . . 9 . bi adquiras quos solidos cum pensiones quartacdccimae indictionis

. . 6 . praeteritis temporibus quidquid sollicitudine tua exactum fuerit

. . 8 . deferas vel certe fide et periculo ... ordinavit(tis) id meis .p . . • • 4

. . 6 . bus cum omnia documenta quae Pyrrus egerit dirigas debito • • • • °

---I
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3o

35

. . 7 . regori ** servata justitia exige ut cum nobis satisfactum fuerit de

omnibus habita moderatione judicare possemus quaeque tamen jubemu *3 . . . .

sollertia tua omnia requirantur ne in aliquo nobis aut secundae sententiae

. . 5 . e dispendium adferatur Simili modo et de peculia ** Clodian . . . 1 o

scribendu(a)m esse jubemus ad conductores etiam vel actores et familia **

pât mostri litteras dedimus ut admonitione nostra pro utilitate nostri

tuis obsecundent jussionibus Vide ergo ne rursus aut tarditas aut desideria

aut desideria ** intercedat & novitate nos excogitare ipse facias speclr(s) per

id quod domui nostrae necessatur '7 si navis fuerit inventa quae ad Ravennatem

Â£, ** feliciter oportuno tempore disponat transmitte *? et nisi forte

invenias qui Ravenna veniat ad Urbem mittatur & in horreo nostro

consignetur & manu Domini *° suscribtio Opto multos annos bene valeas

•

Lauricius vi Aött * *

Volumus vos denostra incolumitategaudere illud etiá admonemus utSisinnio conductore

AMassae Fadilianae manente dispositione conductorum vestrorum ejus jussionibus

' obsecumdetis cui post egressum Pyrri Tribuni ad omnia quae minime egit procuranda

4o

45

5o

55

6o

65

7o

misso commonitorio ** nominis nostri cura mandavimus & nemo vestrum rebellis con

tra eat ne in exemplo disciplinae ultioni ** prosternatur quidquid enim memoratus

comductor pro nostris commodis egerit ex lectione commonitorii nostri gratum mobis

et acceptum esse scibitis Opto bene valeatis

Lauricius vi ** Eleutherioni & Zosimo Condâ,

Mobis sentientibus utilitates nostras ab initio lacessiri non habetur ambiguum

quod mos mecessitas ** coegit ut PyrrumTribunum in tempore ad Siciliam miseremus sed

post triennium reversus diverso tempore corporali tedio detentus edocuit se

mostris commodis prodesse minime potuisse & quia Sisinnium qui adversus eundem

mommulla deposuerat ex occasione adventus ejus præsentem invenit necesse fuit

ad omnia agenda & corrigenda injungeremus ut universa exacta remota fraude

quartaedecimae indictionis ad nos pensiones aut ipse feliciter deferat aut

certe transmittat Quid igitur illi ** a nobis injunctum sit lecto commonitorio nostro

scibitis . videte ergo memores salutis vestræ ut pro nostri utilitate ejus obsecundetis

iussionibus De fundo Partilatico nihilominus actionem memorato Sisinnio manda

vimus participato itaque consilio et solacio *7 agite ut omnium rerum indemnitas

Je7'Z/e^μ7* It. suseribtio Opto . bù .

Patrimonii Siciliensis quid annua * ab ing, xII Cofiss Maxim iter *? & Pateri.üücc.conlo

camte Bonifatio praesente Trib. Pyrro singuli conductores dare debent ita

AMassa Enporitana per Zosimum & Caprionem sol h DCCLG

Fundus Anniana 3° sive Myrtus per g sol h CXLGI et

ratione tritici sive hordei quod ante barbarico 3° fisco praest. sol XV

. . fundi Operae per § - sol

. . cu(a)lliu(a)s conlocante Sisinnio sol C ,

AMassa Fadilianensis per Sisinnium sol í ÖCCCXLV

AMassa Cassitana 3* per Eleutherionem Zosimum & Eubudum sol h D

. . rr(ss) 33 qui de indi, XII inferendi sunt solidi TTCLXXV

Ab imd. XIII Cohss DiiTheodosi Aug xgii & Albini. vc. inferendi .

per § Pyrrum solidi IICLXXV

Itaque faciunt 34 omnes qui de inge xII & XIII per Tribunum Pyrrum

inferendi sunt auri solig, IIIICCCL & de reliqua

Zosimi iuxta relationis epistulae Trib. Pyrri soli}: ooDCCC

C G[

LX

-

[

C

• *i
L!

[

C
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Itaque faciunt tam de pensionibus in£, XII & XIII quam de reliqua Zosimi qui

per Trib. Pyrrum inferefidi debent ratiónibus . dii. vi Laurici solid fi ÖCL ex h.T3r

solvit Ravennae solidi TTDCCXG

-, 5 Item in diversis juxta rationes ad codem latas cujus fides

discutienda est solidi co 36

ex causa lucrativa 37 Massae Cassitanae & Enporitanae ind. XI & XII 3*

. . II de solii, co DxxxGi unius in3£ sol í D cum sportula & interpondiis $•

quos intulit veI erogavit Trib. Pyrrus solidi TTTTCGXG
8o remament quos inferre debet Trib. Pyrrus de sol ì GCL

auri sol fi oo DccccxxxIIII

Praeterea de debitu 4° Eleutherionis sol Ìì ITCLXXIIII requirendum

quid opera sua cgcrit vel detulerit

Illa vero Tranquilli quae Sisinnio *' extorsit de sol fi MTDCCCXI constat ejus 4*

85 »glegentia minime exac ... imum ... m. c pro parte ipsa solidos acceptos Sisinnius

tradidisse conductoribus Ecclesiæ Ravennatis 33 testimoniis adprobavit

•„__-__-—-

N. L X X I V.

IN PARIGI NELLA BIBLI0TECA REGIA .

C o L o N N A P R I M A.

circa l'A. g3 it. Magistratibus * prgscntibus . . o . . c . . Johanne Aurelio Verino Hernilio *

55 •• • Bono Principalibus . .

completam atque signatam a testibus mihi credidit commendandam . . .

ut si signaculum & superscriptionem 3 suam recognoscunt singuii (absque sui injuria)

dignemtur cdicere tum eam resignari praecipiatis limum imcidi aperiri & per ordinem re

citari faciatis quo uoluntas defuncti possit agmosci . . . -

5 Suscipiatur carta testamenti quae offértur & testibus præsentibus ostendatur ut si

signacula vel superscriptiones suas recognoscumt singuli edicere mom moremtur cumque

suscepta f* & testibus præsentibus esset ostensa . . . _

signaculum meum & infra subscripsi Cæsonius üd dL Manifestum est me interfuisse.

et supcrscribtionem meam sed & infra subscripsi Elius Johannis . . .

nec non & intrensicus subscripsi Marcianus virst. * H. : Cum aliis . . .

i o infra * subscribsi Petrus ύ.h. -J- in hoc testamento interfui in quo agnosco · · · ·

im hac voluntate interfui in sua agnosco signaculum amuli mei . . . .

et superscribtionem in hoc testamento infixum vidimus 7 . . . .

C o L o N N A S E C o N D A.

. . . ex nam in cío * sanus sana mente integroque consilio ° . . . .

qui subscripturi vel signaturi sunt in hac cartula testamentum . . . . -

mamu mea subscribsi claudi signarique præcipi quod testamentum meum si quo casu iu

re civili aut praetorio valere mom poterit tunc ab imtestato
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vice codiccllorum meorum valere illud volo hac valeat ratumque sit i° . . . .

5 fidei committo & quod cuique hoc testamento meo dedero legavero darive jussero ...

liveros liverasve esse jussero vel volvero liveri liveraevae ' sint totae

. . et iterum Mag ** praesentibus . . . . o Victore Elio Johanne Fl. Projecto *3 et

Melminio . . . . . . . . -

. . completam atque signatam a testibus mihi credidit commendandam . . . . .

competemti officio suscipi jubeatis 26 testibus praesentibus ostemdi ut si signacula & superscri

htiomes ** suas recognoscunt digncntur edicere deinde ipsam

1 o resignari praecipiatis limum imcidi aperiri & per ordinem recitari faciatis quo defuncti vo

lumtas possit agnosci . . . . trianus Ql. & iterum Mäg g,** Suscipiatur carta te

stamenti quae offértur praesentibus ostemdatur ut si signacula ve!

superscribtiomes suas recognoscumt digmemtur edicere Fl. Gaudentius ü ë ę In hoc testa

mento interfui agnosco sigmaculum 23 superscribtiomem 7/264/72 • • • •

in hac voluntate interfuisse in qua agnosco signaculum anuli mei & superscribtionem...

• . signaculum superscribtionem meam & intrensicus subscribsi . . . .

14 in hoc tcStamcnto. • • • • • • • • • • • • • •

C o L o N N A T E R z A.

. . superscribtionem meam & infra subscribsi Ql. & iterum Mág. d. quid de alios

testes cujus signacula vel superscribtiones in hoc testamento infixa vidimus

Fl. Apollinaris & FI. Constantius vv. dd.d.Constat Petrum & Desiderium pariter una

nobiscum in hoc testamento interfuisse cujus signacula vel superscribtiones agno

scimus sed mumc -

Civitate absentes sunt Ql. & iterum Mäg d. Quoniam de agnitis signaculis vel su

perscribtionibus Testium responsio patefecit nunc carta testamenti resigne

tur limum incidatur aperiatur -

et per ordinem recitetur & inciso lino ex off. 1° recit. est - Fl. Basilio

iufi vc. Consul '7 s. d. vII. Càl Januariar. in Classe castris praetorio Räv ego

Colonicus ** v. r. Diaconus . . . . . . . . . . . . .

5 graviter tedians cogitans humanae conditionis casus ne ut adsolit repentina morte prae

veniar conrogatis mihi testibus numero competenti sub... '9 testamentum

feci idque & manu mea olographa *° subscribsi & valere jussi Quod si quo casu jure

civili aut prætorio • t hoc testamentum meum valere non potuerit etiam tan

quam ab imtestato vice codicellorum

meorum im perpetuum valere volo ratamque hanc voluntatem meam esse jubeo si

qui mihi hæredes erit heredisve erunt hujus ego fidei vel horum omnia con

mitto cui quod hoc testamento dedero legavero darive iussero

id ut præstitetur quos quasque liberos liberevae esse iussero hii omnes liberi libere

vae sint totae. Leone jún pp Aug. ** s. d. prid. nonär. Novembr.

Rav. apud Pompulium . . . *3

et iterum Magistratibus praesentibus Aelio Marino Commodiano iuii. Tremodio Vi

ctore Popilio Calomnioso & Melminio Cassiano Principalibus Pascasia h. f. d.

Offero carta testamenti * . . . . . . . . . .

1 o eam suscipijubeatis testibus præsentibus ostendi ut si signacula vel superscribtiones

suas recognoscunt dignentur edicere eam resignari præcipiatis limum incidi ape

riri €% per ordinem recitari faciatis quo volumtas defuncti possit agnosci · · · ·

Pompulius Proiecticius iuí. & Fl. Projectus Mäg. d. ** suscipiatur carta testamenti

quæ offertur testibus præsentibus ostendatur ut si signacula vel superscriptio

nes suas recognoscunt • • • • • • • • • • • • • • • • •

A
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Cumq.carta testamenti suscepta f. & testibus ostensa Fl. Bonifacius v. d.Apparitur in

bpo. d. ** In hoc testamento interfui agnosco signaculum & superscribtionem

meam . . . . Heraclius . . . . dixit

Ego in hoc testamento interfui agnosco anuli ei signaculum superscribtionem meam

sed & infra subscribsi Fl. Probacius v. d. Apparitor Sedis ** ss. d. In hac

voluntate interfui agnosco . . . . . . . . . . -

14 intrensicus subscribsi . Et iterum Mäg. d. quid & de aliis testibus quorum signa

cula hoc testamento infixa vidimus Fl. Bonifacius Probatius Heraclius üüu.

ddd. d. Constat una nobiscum Simplicium . . . . .

C o L o N N A Q U A R T A.

qui mortuus est Exuperium v. d. Pamonium v.d. & Georgio viro devoto qui absen

tes sunt in hoc testamento interfuisse quorum signacula & superscribtiones

recognoscimus

Mäg. d. Quoniam de agnitis signaculis vel superscribtionibus testium responsio

patefecit nunc carta testamenti resignetur linum incidatur aperiatur & per

ordinem recitetur *7

et inciso lino ex off. recit. est. Fl. Constantius v. h. Tinct. ** publicus

procedens sanus sana mente integroque consiiio cogitans conditiones huma

nas & repentini casus praesenti

bus testibus numero competenti in hac cartula testamentum feci idque scribendum

dictavi Domitio Johanni För. cuique litteras ignorans subter manu propria

signum feci

5 quod testamentum meum si quo casu vel civili vel prætorio vel alia quælibet iuris ra

tione valere non potuerit etiam ab intestato vice codicellorum meorum valere illud

volo hac valeat ratamque hanc voluntatem meam csse cupio & jubeo Pascasia h. f. ju

gali •> Valerio 3° v.c. Consul. s. d. III. Nonar. iuniár. apud Fl. Fo

rianum 3 ; v. 1. ág. v. Severi filii sui 3* v. 1. -

et iterum Mäg. præsentibus Firmano Urso v. 1. Melminio Tranquillo v. 1. pro Johanne

filio Studentio v.l. Pompulio Severo v.l. pro Melminio Cassiano iuii. 33 Princi

palibus Seve -

rus 3*v.s. 3* d.ante hoc v.v. 36 sanctus ac veneravilis Aurelianus Epis. sanctæ Ecclesiæ

catolice Ravennatis dum ultimis urgueretur condidit cartulam suae voluntatis

quam a se

vel a testibus completam atque signatam præsentibus hisdem testibus mihi credidit

commendandam quamquæ præ manibus gero peto läv. ut eandem competenti

io officio suscipi jubeatis & ostendi ut si signacula vel superscriptiones suas recogno

scunt singuli absque sui injuria edicere dignentur deinde eam resignari præci

piatis linum incidi

aperiri & per ordinem recitari faciatis qua defuncti voluntas possit agnosci. Fl. Flo

rianus v. 1. äg. v. Severi filii sui v. 1. & iterum Mäg. d. Suscipiatur carta testa

menti quæ offertur & testes -

præsentes ostendatur vt carta testamenti suscepta f.& testes præsentes ostensa Probi

nus v. s. d.Constat mein hoc testamento interfuisse in quo agnosco signaculum

anuli mei super

scriptionem memet infra subscripsi. Severus v. s. d. Et me certum est in hoc interfuis

se testamento in quo agnosco anuli mei signaculum quam superscribtionem- - - S.

meam mcmct infra suscripsi. Amatius V. d. d. . . . . que... c...
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14.. im hae voluntate interfuisse in qua agnosco anuli mei signaculum quam superscribtio

!I O

1 4

ncm meam sed & intrensicus suscribsi . Flavianus v. d. d. Manifestum est

C o L o N N a Q u I N r A .

me cum aliis viris in hacvoluntate interfuisse in qua agnosco superscribtionem meam

anuli mei signaculum & infra suscripsi Constantius v. d. d. In hoc tes

tamento & me certum est interfuisse in quo agnosco anuli mei signaculum superscrib

tionem meam & infra suscribsi Pompulius Severus ύd. d. cum su

prascribtis viris in hoctestamento pariter interfui in quo agnosco anuli mei signaculum

sed & intrensicus subscribsi.Ag. ü.ü.l.& iterum Mäg.d. 37 quid de alio teste cu

jussignaculum vel superscriptionem imprexam vidimus Probinus& Severusvv.ss.Ama

tius Flavianus & Constantius uüu. ddd. sed & Severus v. 1. d. Constat

Petrum ü.d, una nobiscum in hoc interfuisse testamento in quo agnoscimus anuli ejus

signacula superscribtionem sed nunc absens est. Ag. ü. & iterum Mäg d.

Quoniam de agnitis signaculis vel superscribtionibus testium responsio patefecit nunc

carta testamenti resignetur linum incidatur aperiatur & per ordinem recitetur

Et inciso lino ex off. recit. est. Caelius Aurelianus 3* v. v. Epis. sanctæ Ecclesiæ &c

catolicæ Ravennatis cogitans casus fragilitatis humanæ sana mente sano

que consilio hoc testamentum meum Agnello v. h. För sribendum dictavi propria ma

nu suscripturus cum 3° testibus conrogatis numero competenti quod si jure

civili vel prætorio aut cujuslibet novellæ legis 4° interventum forsitan valere niquiverit

ab intestato vice codicellorum meorum valere volo quod cuique

hoc testamento dedero legavero darivae jussero sive constituero id ut detur fiat fidei

hæredes meae committo quos quas liberos liberas esse jussero ac voluero

libcri liberique sint. Te itaque *' sanctam Ecclesiam catolicam Ravennatem in cujus

servitio crevi heredem mihi ex axe esse jubeo ac volo Vndecies *• 5. c. Basilii
jufi. v. c. s. d. id. Január a

Rav. apud Melminium Andream v.c.Def. 43 Civ.Rav.& Pompulium Bonifacium v.l.&

iterum Mag.præsentibus Melminiis Cassiano v.c. Bonifacio Theodosio & Plauto

Pompulio vv.ll.Ammoniusv.c.rg. ** d.Dum Gcorgius v.d. clrí.á Olosiricoprata 4* Civ.

Rav. suam conderit voluntatem suscribtam testibus atque signatam mihi eam

coram ipsis

. . credidit commemdamdam est cujus. b.ce... & ... effe... am... ci præ manibus geroa...

cois... n optimi Déf... electissimi Mág.ut eandem a com

C o L o- N N A S E s T A.

petenti officio suscipi jubeatis & testibus præsentibus ostendi ut si signacula vel su

perscribtiones suas recognoscunt singuli edicere non morentur tunc

demum ipsam cartulam testamenti resignari præcipiatis linum incidi aperiri & per or

dinem recitari faciatis ut intrensicus possit agnosci voluntas defuncti

Melminius Andreas v.c.Déf.Civ. Råv.& Pompulius Bonifacius v.l.& iterum Mäg.d. Pri

mitus suscipiatur carta testamenti quæ offertur & testibus praesentibus

ostendatur Ut carta testamenti suscepta f. & testibus praesentibus ostensa Johannis

v.c.Proemptor ** d. in hac voluntatem interfui in qua agnosco anuli

mei signaculum quam superscribtionem meam & infra suscribsi . Vitalis v. c.rg.d. Et

ego interfui huic huic testamento in quo agnosco mei anuli signaculum quam

superscribtionem meam & infra suscribsi Theodolus v.c. Olosiricoprata d.Pleriquæ &

P.

.•
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ego interfui in hac voluntate in qua agnosco anuli mei signaculum super

scriptiónem meam græcis litteris 47 & infra suscribsi. Ammonius v.c.rg.d.Manifestis

simæ & ego interfui in hoc testamentum in quo agnosco mei amuli signaculum

quam superscribtionem meam nec non & intrensicus suscribsi. Laurentius v.h. Gun

när. ** d.& ego cum ante vocatis viris interfui huic voluntati in qua agnosco amuli

mei signaculum quam superscribtionem mcam sed & intrensicus suscribsi. Georgius

v.c.rg.d.Et me constat una cum supradictis viris interfuisse huic testamento in quo

1 o agnosco mici anuli signaculum superscribtionem meam verum etiam & infra suscribsi.

Theodorus v. h. rg. d. Certum est me cum suprascribtis viris interfuisse in hac

voluntate

in qua agnosco anuli mei signaculum quam superscribtionem meam quique & in

trensicus suscribsi . Déf. Ql. & iter. Mäg d,*» Quoniam de agnitis signaculis vel

superscribti -

onibus testium responsio patefecit nunc carta testamenti resignetur linum incidatur

aperiatur & per ordinem recitetur & inciso lino ex off. rec. est Imp Dû Justi

niano fe pp Aüg. - -

ann xxv undecies p.c.Basili iuii v.c.s.d. III Nonar.Januariar.indict.quinta dec.Råv.Pro

vidæ suæ disponet arbitrium qui mentes sui corporis intcgritate consistens vo

luntatis suæ arcana prodederit wam propter ægritudinem morbis mens solidum

non potest habere

14 judicium itaque ego Georgius v.d. Olosiricoprata civ.Rav. fil. v. d. Juliani de Civ.

Anthiocia sanam habens mcntem sed &

C o L o N N A S E T T I M A.

linguam vel sensum gravi egritudine detentus agnoscens tam in omnibus introeuntes

& exeuntes ad meam visitationcm mctuens emergentcs casus humanos timens

, ne me in

ordinatom ** occupet mors hoc mcae voluntatis condidi testamentum quem ctiam

Deusdedit För. Civ.Classis Ráv.Noto ** amico quoque meo scribendum dicta

vi in quo subter postequam

ad singula quæ jussi scribsi ab eodem scribtorem mihi relicta fuissent diligenter intelli

gens faciente nequissima egritudine podagræ *3 quia suscribere non potui si

gnum tamen

beatæ crucis ut potui coram testibus ** inpressi tcstium quoque rogatorum numcro

competenti ad hanc tantum causa scientium quur venirent : uno tempore &

uno eque in loco sub meo

; rum visione conspectuum suscribtionibus signaculisque firmam quem claudi signari

que præcipi & valere jussi quod testamentum meum si quo casu jure civili seu

prætorio vel novel - .

larum legum aut nuper datarum vel alia qualibet juris ratione valere niquiverit etiam

ab intestato vice codicellorum ** meorum valere volo hac jubeo præmisso in

omnibus capitu -

generari 17 quam ratam firmam stabilemque ac voluntatem meam in perpetuo in

omnibus esse præcipio quisquis mihi heredes erit heredisve erunt ego eorum

omnia fidei comitto - -

quod cuique hoc testamentum meum dedero legavero darive jussero fieri mandavero

fideivæ conmisero ut id ut detur fiat præstitur fidei heredum meorum conmitto

quoscunque autem liberos esse jussero vel volvero hii liberi sint toti fiantque si quos
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eodicellos in carta ** membrana aliavae qua materia conscribturus reliquero

satis firmi -

1 o stabilisque sint totæ eosque perpetuam optinere desidero & de legibus firmitatem Te

I O

itaque sanctam catholicam matrem Rav. Ecclesiam in qua omnes Populus cri

stianus exorat ®

rcmedia *? peccatorum in decem unciis substantiæ meæ heredem constituo

Fl. Aurelianus Virgl. el. o. * et it. Petrus Taurinus & Johannis d. Quæ

lecta sunt gesta

suscipiant quid autem aliud adstantes Defensores fieri desiderant

C o L o N N A O T T A v A .

Domesticus Primicerius Notariorum ** & Thomas Secundocirius idem Notariorum una cum

Cypriano & Thomate Defensoribus ** Ecclesiæ sanctæ catholicæ Ravennatis

per unum ex se *3 Thomatem Secundocirium d.Gratias agimus ** gloriosæ Potestati quia petitio

nem nostram ad effectum congruum per

duxistis nunc petimus ut ex his quæ acta sunt gesta nobis edi propitii censeatis

Fl. Marianus Michaelius Gabrielius PetrusJo

- hannis Narses " Aurelianus Limenius Ste

fanus Aurelianus “ Vir gl. e. & o. & it. Pe

trus Taurinus Johannes d. Gesta

vobis lex" his quæ acta sunt competens ex mo

re edere curavit" officium.

>{< Edantur 69 Edantur

Fl. Severus 7° Except. pro Bonila Praerogativario 7. edidi

N. L X X I V. . A

IN. PADOPA NEL AMUSEO DELL' 'UNIVERSITA'J

. . . . signaculum amuli mei ô superscribtionem meam

agnosco • • • • • signaculum superscribti

onem &c. . . superscribtionem meam & in

trimsecus subscripsi &c. . . €$ imtra subscribsi Leontius v h. d. .

In hoc testamento &$c. . . £$ momem meum grecis

litteris & imtra &c. . . s vvvsSs Benenatus

. cujus signaculum & subscribtionem agnoscimus

• • • • • • • mumc carta testamenti resignetur

limum incidatur &c. . . samoque consilio cogitans condi

tionis humanae casus &c. . . atque signaturi sunt in hac

carta testam. ôc. . . mamu mea scribsi claudi signarique precipi

quod testamentum &c. . . tumc vice codicellorum meorum

valere volo. -

P ^,
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.

|m.

N. L X X V.

IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA. *

• • , • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ••

4, 575. . . Ravennate ad omnia sstâ consensi et suscribsi • • • • • • • • • • • • • • .

. . testes ut suscriberent conrogavi Alba(lea)nione ' cum uxore & filiis

suis ingenuos esse volo Civesque Romanos . . . • vir • • : .ir · · · ·

Johannis vir st. * huic testamentum rogatus a Mannane 3 vd. filio qd. Nanderit ipso

præsente

5 et susçribente atque ei testamentum relictum per quo constituit heredem scám

ecclesiam catholicam * Ravennate testis suscribsi •{•

Emilianus vd. Scrin gls ' huic testamentum rogatus a Mannane vd. testature

filio qd. Nanderit ipso præsente & suscribente adque testamentum per quod

comstituit hhdem scám ecclesiam catholicam Ravennate testis suscribsi •{•

1 o Riccitanc vê. huic testamento rogatus a Mannane vd. testatore filio qd.

Namderit ipso præsente & suscribente adque ei testamento relictum

per quo constituit hhdem scám ecclesiam catholicam Ravtém

tertis suscribsi .~~—

Theodosius vd. Mägls * huic testamentum rogatus a Mannane vd. testatore

1 5 filio qd. Nanderit ipso praesente et suscribente atque ei testamentum

relictum per quo constituit hcredem scám ecclesiam catholicam

Ravennatem testis suscripsi •{••{••{• -

Andreas vh. huic testamentum rogatus a Mannane vd. testatore filio qd. Nanderit

ipso præsente & suscribente adque ci relicto per quo constituit heredem

2 o jcám Ecclesia Räv. testis suscribsi •{••{••{•

Quiriacus vh.Orrx ? uhic testamentu rogatus a Mannane vd.testature filio

qd. Nanderit ipso presente & suscribente adque ei testamentu relictum
per quo costituit hiride scâ Eclisia Ravennatis testis suscribsi |
IIsTpos vh. KoAentapoc* ovg TnaTa unytov poyzτος & Mayaym

25 93.tnotatapn dixiwc zæuδα Napàepn nvovTpna gytn £t aovaz£v£yTm

. . et tnoTau£yT0 pmX£Xtov T£p xoy xoy<&Tov&T gpmàm arayra. nxxiota
χα3ολιχα Pαυ£yy&tm tms mc aoUa xpi [//m * t.

Spazio vacuo di due omcie

Juliamus vh. scribtor hujus ... Adiutor Johannis Forefis ? habens stationem

apud Sanctum Johannem Baptista '° suscriptum conplevi *' •, „ „ „

3 o Melminius Cassianus juí Mäg ** recitata apud me charta

testamenti qd. Mannani dffiv. ** subnotavi sg, Kal. Aprilium Iffip. Dfi ,

Justino pp Aüg. anno decimo pc. ejus secundo ** anno septimo inge

• octava Räv •{••{••{• - -

Spazio vacuo di um piede e 3. omc.

Johannis vh Forz hujus Civ.Rav.hunc testamentum Mannani vd.per quo sibi hhdem constituit

35 scam Eccl.Rav.scribtum a Juliano vh Adi.meo & a testibus roboratum & traditum complevi & ab

solvi - -

Spazio vacuo di omcie due

Notitia testium

Johannis vir st. fil. qd. Januari Prefectiani **

Emilianus vd. Scrin. gs.

p.
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Riccitanc 16 vc. fil. qd. Montani

Theodosius vd. Mägls.

Andreas vh. cata ipso Zenobio 17

Quiriacus vh.Orry qui tenet stationem ad domo Otratarit i*

Petrus vh. Collictarx fil. qd. Thomatis ? Defensory

Altro spa<io di due omcie

* Testamentum vitalem *° Mannanis vd. factum sdL v. Kal. Martiary Ifip Dfi Justino

55. Aug. Anno decimo pc. ejus anno septimo inô; octava Ravenne »{«

Altro di omcie quattro

.. 3. t commendât •* Johannis vir st. res ... s est sdj Kal.Aprilium Iiip Dfi Justino

Ββ Aüg Anno x 5c. ejusdem secunę anno septimo inde octava Räv.

Nella parte opposta , dietro allo spazio vacuo tra le limee 33. e 34.

. com lettere mimutissime.

* Johannis >{< Emilianus * Ricchitanc >£ Theodosius >£< Andreas vh. Quiriacus >{< nerpo ..

vir st vd. Scri.gls. vc. testa vd. testamen teStamen . . vh. Orrx testa . . /

teSta teSta mentO tum Man Manna . . . me • • • • • • • • •

ment. nmen Man nani • • • . . . . . . Man . . . . . . . . . ~.

Mannani t. Man Inã • • • • • • vi >{< • • sig. · · · · · ·

signavi nani nis • • • • • • pavi . . . . . .

signavi >{< signa

vi >{<

N. L X X V I.

IN PARIGI NEL ARCH. DEL MON. DI s. DIONIGI.

• • � • • .• -» • • «• -^ • • • • '• -• © © • «• • • • �

sacratissimus : Fiscus percipeat. Si vero omnia quod in hunc testamentum inservi... "*

custodieris quidquid tibi superius delegavi in tuo jure perenni tempore permaneant...

in hunc testamentum cuicumque non depotavi tibi dulcissime fili habere cupio . Si

militer . . . demandatione bonæ memoriæ Deorovaldi dono tibi canna argentea va

lente plus minus solidos xxv. Et a parte mea dono tibi cauco argenteo valente sol.xxx.

& medietatem ovium quas Vigilius adtendit cum pastore nomine Gaugiulfo. Simi

li modo de Latiniaco & Balbiniaco tam vestis quam aeramen • vel utinsilia & de bo

vebus ex omnia medietatem tibi dulcissime fili habere praecipio. Pari conditione ex

demandatione bonae memoriae Deorovaldi dono tibi dulcissime fili de portione ejus

& de proprietate mea mancipia his nominebus Vnnegisolo Aunemundo & filias Pa

tricio id est Fedane & Ausegunde & Agnechilde & Baccione cum gregim porcorum ,

vineae pedaturas duas sitas in Monte Maurilioni quas Theodaharius & Garimundus

colunt vineae pedatura tertia sita in Monte Metobaure cum vinitore Guntrachario ...

vineae pedatura quarta sita Tauriniaco quem Imnerdus colit cum vinitore Munegisi

lo vineae pedatura quinta sita in monteVultoricino quem Sevila colit cum vinitore.

Haec omnia supra scribta tibi dulcissime fili ex mea voluntate vel ex demandatione di

vae memoriae Deorovaldi habere constitui. Vinea sita in Monte Me. . . quem Ha

bundancius colit medietatem sanctae Ecclesiae . . . eliense dare praecipio. aliam

medietatem de ipsa vinea dulcissimo nepoti meo Bertigisilo habere jubeo . Vinea

quam Agila femina tenuit & vineam quam Imnacharius colit dulcissimae nepti meae

Deorovarae cum ipso Imnachario habere praecipio. Vinea plantas qui sunt secus vi

neam Sevilam dulcissimo nepoti meo Berterico habere praecipio. Vinea quem Vinci

malus in Monte Vultoricino colit & puella nomine Sunnechilde & ancilla nomine

• Del Secolo
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Iveriae cum filio Leudino dulcissimae norae 3 meae Bertovarae habere jubeo. Item

dulcissimo nepoti meo Bertegisilo ichriario argenteo & mancipia his nominebus

Sunniulfo & sorore ejus Gibethrude& filias Anthimio & filio The . . . nae juniore

habere constituo. Nepti meac Deorovarae scutella argentea cruciolata & mancipia

his nominebus Tanechildem Imnegunthem Imnegisilum & lectaria ad lecto uno qui

melior fuerit & puero nomine Gundofredo & ancilla nomine Theigundem nec non &

puella nomine Audechildem dari constituo dulcissimo nepoti meo Berterico puero

nomine Medigisilo habere jubeo. - \

Baselicis constitutis Parisius id est Baselicae S. Petri urcio argenteo valente so

ledus duodece & fibla aurea gemmata ad mento dari constituo. Baselicae Domnae

Mariae gavata argentea valente sol. duodece & cruce aurea valente sol. septe dari ju

beo. Baselicae Domni Stefani anolo aureo nigellato valente sol. quatuor dari volo.

Baselicae Domni Gervasi anolo aureo nomen meum in se habentem * scribtum dari

praecipio. Baselicae Sancti Sinsuriani in qua bonae recordationis filius meus Deo

rovaldus requiescit freno valente sol. duodece & caballo strato & carruca in qua se

dere consuevi cum boves & lectaria cum omni stratura * sua pro devotione mea &

requiem Deorovaldi dari praecipio. Alia carruca cum boves vel omni stratura sua

ecclisiae Vici Bonisiacinsis dari jubeo. Similiter villarem cui vocabulum est Volonno

cum adjacentia sua supra scribtae Ecclisiae Bonisiacinse pro remedium animae meae

habere praecipio. Sacrosanctæ Ecclesiæ Civitatis Parisiorum missorio argenteo va

lente sol. quinquaginta dari praecipio . Baselicae S. Cruces vel Domni Vincenti co

cliaria argentea dece dari jubeo lectaria par uno & vestimenti mei pareclo uno Fra

tribus ad minsa baselicæ S. Dionisi dari præcipio. Alia pareclo vestimenti ad Vico

Bonisiaca Fratribus dari constituo. Tertio pariclo vestimenti Emilia ad Vico dari

jubeo. Item pro remedium ancmæ meæ vel ex demandacione bonae recordacionis

fili mei Deorovaldi villam cui vocabulum est Latiniaco sita in territurio Meldinse

cum campis colonecis ad eadem pertinentes cum pratis pascuis silvis vel in omni ju

re & termino suo quia in portione supra memorati filii mei Deorovaldi obvenit cum

omni integritate Basclicæ S. Sinsuriani ubi sepultura habere dinuscitur pro requiem

ejus dari præcipio. Similiter porcario nomine Gundilane cum gregim porcorum &

Baudomere cum gregim ovium & troppo jumentorum qui sunt ad supra scripta villa

Latiniaco supradictæ Baselicæ S. Sinsuriani habere jubeo.

Goderico & Gunderico in supra : scriptam villam quem Baselicae Domni Sinsu

riani deligavi ita jubeo ut laborent unde ad ipsa Basileca oblata cotidie ministretur.

Leudulfo cum vinea quem Sabucito colit ad oraturio qui est in villa Latiniaco unde

ibidem oblata occurrat dari volo. Baudulfus Sumthaharius similiter cum boves ut

laborent jubeo unde oblata ad Basclica S. Sinsuriani pro requiem Deorovaldi offere

tur. Simili modo vineæ pedatura una sita Tauriniaco & quem Pimpo colit Baselicæ

Domni . . . eorgi Cal. . . . . dari præcipio . Vineæ pedatura una sita in Monte

Buxata quem Juvius colit Ecclisiæ Boninsiacinse dari constituo. Vinea quem Vvassio

colit cum ipso Vvassione . . . . . . . quem . . . colere debeat. Baselicae Domni

Sinsuriani . . . oblata . . . dari constituo. Vineæ pedatura una sita in Montc

Blixata quem Leudefredo colit Baselicae S. ... artini ci perente dari jubeo ... liber

torum meorum nomena in . . . testamento ab in . . . cti constituo Medibergane

Honorio Gundileubane Piane Sumthulfo Ciuccirane Hicchicione Maxa uxore Chio

berga Sinderedo Angilone Leudefredo cum uxore Vvandilone Chaideruna Childeru

na Thrasteberga Theodachario Vigilio cum uxore Sunnine Agione cum filio suo Ga

rilulfo Vincimalo * cum uxore Maurella Mellita cum filio suo juniore Coccione cum

filio suo Daigisilo Mudilane cum filiis suis Munegisilo& Moncchrude Acchione Bona

ne Lcubosaintho Gibulfo filio Vigilio Dommoruna Childerimane Basone Childegiselo
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Childegunthe Chrodulfo . . . Sindebergane Monechilde Actcrno Bauderuna. Hos

omnes cum omni peculiarc 7 eorum tam areolas hospitiola hortellus * vel vineolas &

cum id quod in quibuslibet rebus habere videntur liberos liberasque esse præcipio,

& quidquid exinde facere voluerint habeant liberam potestatem. Similiter Mumolane

cum omni peculiare suo ingenuum esse præcipio. luminaria tantum in Ecclesia Boni

siaca ministrare stodeat. Vvalacharium.cum omni peculiare suo & cum boves quos

bajolat ingenuum ea condicionc csse jubeo ut ligna tantum ad oblata faciendum mi

nistrare procuret . Gundefredo cum boves duos laborare præcipio unde cera ad Ba

selica Domni Sinsuriani comparetur. Martiniano Theoderuna cum filio suo seniore

cum peculiare eorum sicut supra scribti benemereti ingenuos esse jubeo. Simili mo

do pro remedium animæ meæ & ex demandatione filii mei Deorovaldi Gygone Se

pteredo cum uxore Goderuna Theodonivia Baudonivia Carane Patricio cum uxore

Eusebia Dagarico cum uxore Aurovefa Ciuncileno Blidemundo cum filia Blidechilde

Manileubo Trasilane Eumundo Imnercdo cum uxore Torigia Chadulfo Aridia Roc

culane Babiccono Gunthivera . Hos omnes cum omni peculiare tam areolas quam

hospiciola vineolas vel hortellus cum id quod præsenti tempore habere videntur in

genuus esse constituo. Baudulfo & Sumthahario cum boves quos bajolant laborare

præcipio unde oblata ad Baselica Domni Sinsuriani jugiter ministretur . Ita do ita

ligo ita testor 9 ita vos mihi Quiritis testimonium perhibetote citeri citeræque proxi

mi proximæque exheredis mihi estote proculque habetote. Si quæ lituræ vel cara

xatüræ in hoc testamento meo sunt ego feci fierique præcipi dum mihi saepius volui

recenseri . Addi etiam constitui si quis contra hunc testamentum venire voluerit aut

voluntatem meam in aliquo corrumpere temptaverit a communione omnium sancto

rum & a limenebus Ecclesiarum efficeatur extraneus & insuper ante tribunal Christi

anathimatus permaneat. *° Actum Parisius sub die & tempore supra scripto. Si

gnum •{• Erminethrudiæ Testatricis <£• Mummolus com. rogantc & præsente Ermen

íhrude hunc testamentum subs. Scupilio Spatarius rogante Erminethrudiae huic te

stamentum subsc. no. die & anno quibus supra . Munegiselus rogante & præsente

Ermminethrude hunc testamentum test. . . . no. die & anno quibus supra . Bau

dacharius Defensor subs. Eusebius rogatus ab Erminethrude hunc testamentum scri

psi relegi & subs. *'•

J*~_•-_

N. L X X V I I.

_*

N E L L o s T E s s o 4 R c H I v 1 o.

'• - • • • • • .. • : • • • • . • · ` «• • • •. • . • • • . : Circa l'A.

que decerno ut juxta dispensationem meam si quid dedero legavero darive jussero id 636,

üt detur fiat pristetur fidei tuæ devocioneque committetur quasque liberos liberas

que esse precipero liberi liberæque permaneant vo . . . que sanctas Basilecas Villa

Sociaco & Villa Porcariorum quæ sunt in Pago Vilcassino similiter & Villare Binando

in Pago Pinciacinse & Villa Ghinnachario quod jam vobis per aepistolam donacionis

dedi ipsa Villa Ghinnachario dulcissime genetricæ nostrae Iddanæ husufructuario dum

advixérit tantum superscribta Villa Ghinnachario possedeat post obetum vero suum

ad . . . . gre revertatur . Simile nodo Villare Vuarnaco quæ est in Pago Vilcassi

no porcionem meám ad iam dictas Basilecas cum omni solidetate habendum & pos

sedéndum relinco. Villa Favariolas que est in Pago Ebrocino super Fluvium Siega

cum omni jure & termeno suo sicut a me præsenti tempore posseditur ad ipsas Basi
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lecas post obetum meum habendum & possedendum præcipio. Villa Castanito in Pa

go Stampinse simile modo & Villa Lecterico in Pago jam dicto Stampensi quam una

cum Herone & matronæ suæ commutavi cum omni jure ebrum cum mancipeis pe

culiis agris cultis & incultis vel adjacentias eorum habendum & possedendum insti

tuo . . . Villas ipsas cum domebus mancipeis vineis silvis pratis peculiis omnebus

pascuis aquis aquarumve decursebus cum omni jure& termenus eorum sicut hæc a me

præsenti tempore possedire & domenare videtur & quantumcumque in supra nome

nata loca moriens dereliquero post meum discessum absque ullius contrarietate vel tra

dicione a diæ præsenti ipsas sanctas Basilecas herides meas habendum & posseden

dum relinco & hoc dum advixero husufructuaria condicione & absque præjudicio

sanctarum Basilecarum tenire & domenare dibeant post meum discessum ut sæpae

dixi cum omnebus rebus in se habentes absque ullius spectata tradicione ipsas sanctas

Basilecas & heridis meas ad se recipeant & quidquid exinde ipse Abbas qui tunc tem

poris ibidem fuerit pro hutiletatebus memoratarum Basilecarum decriverit faciendi

liberam & firmissemam Christo præsole habeatis in omnibus potestatem . Basilecæ

Sci Domni Dionisi Parisius ubi ipse Domnus requiiscit Villare cognomenante Turi

liaco in Pago Vilcassino super Fluvium Intine cum domebus mancipeis agris pratis pa

scuis silvis aquis aquarumve decursebus cum omni jure & termeno suo habendum

& possedendum rclinquo. Villa cognomenante Artegia que est in suprascribto Pa

go Vilcassino cum domebus mancipeis agris pratis pascuis aquis aquarumve decurse

bus cum omni jure& termeno suo sicut a me præsenti tempore possedire & domena

re videtur et moriens dereliquero cum peculiis omnebus dulcissimæ atque amantissi

mæ conjuge meæ Chramnethrude habire decerno ac delibero.Sacratissimo Fisco Villa

cognomenante Vvadreloci sitam in Pago Vilcassino cum domebus mancipeis silvis

agris pratis pascufis aquis aquarumve decursebus cum omni jure & termeno suo si

cut a me est possessum & moriens dereliquero cum peculiis omnebus habire decer

no. Illud huic testamenti mihi inserendi complacuit ut quos deservientibus meis per

aepistolam ingenuetatis laxavi in integra ingenuetate resedeant tamen secundum quod

eorum aepistolas loquetur & pro animæ meæ remedium & lumen * præferendum ad

Basilicæ vestræ Sancti Martini quæ vestro opere& labore in Villa Chrausobaco qui nun

copatur Calciacus construxistis vel locum sæpulturoli * meæ si fuerit an non fuerit

in qua germani meæ requiescunt hoc quod a sæpedictas Basilecas delegavi per hunc

testamentum meum & ubi ubi perpetualiter possedendum in Dci nomine prumpta

& integra voluntate precipio & habendum possedendumque relinquo. Ita do ita le

go ita testor . . . 3 munium tanti ceteri ceteræque proxcmi proximæque ... habe

tote si quae literæ * vel caraxaturæ in hunc testamentum meum inventi fuerint ego

feci fierique præcipi dum mihi saepius testamentum meum volui recensire & crepius

emendare. Et si quis contra hanc deleberacionem ut sanctis Basilices dilegavi infran

gere tollere minuare aut . . . præsumpserit inferri . . . Ecclesiarum . . . pcrpe

tuo anathema percuciatur & maledictus cum Juda Scarioth in infernus . . . . usque

ad diem adventus Dìi firi Jesu Christi ignem cruciandus . . . . & judicium & insu

per ut lex terrena aedocet duplum tantum Fisco cogente scis Basilecis dissolvat sicut

Propheta decantat Fiat habitatio eorum deserta & in tabernaculis ipsorum non sit qui

inhabitet fiant filii ejus orphani & a Deo libra percussi fiat uxor ejus vidua ut cognu

scatur potencia Dei qui talem tribuit vindicta ut pro panem lapides manducet & hæc

devocio nostra absque consorcio Pontefices in ipsa locaSanctorum firma perduret &:

sicut de presentis temporebus istis videmus multis inrun . . . facta priorum ut me

]ius devocio nostra co . . . . . itur adjuro omnebus Domnis Episcopis & glorioso

Principe & cunctis Sacerdotebus . . . . Deum viro qui in Trinitate inseparabilem

* •
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permanet ut nullus cum illa persona quæ voluntatem nostram aut deliberationem
efrangere voluerit communecare non præsumat . . . in 'detiocis suas communecare

. . . . & ipse incurrat iram indignationis Dei & aput ipsa loca . . . se esse cognu

scat . . . loca Sanctorum firma perduret tamquam . . . . an non fuerit cum omni

stabiletate omni tempore firma permaneat stipulatione interposita. Actum Artegia

Villa Pago Velcassino sub die & anno quo supra . . . audentico vidi exempla subs.

., . . •{• Thorrias audenteco vidi exemplar et subscripsi •{• Mcdualdus. . . . •{* Bo

dolenus audentico vidi exemplar & subscripsi. -

.___-__*__•

N. L X X V I I I.

IN NORIAMBERGA PRESSO CRISTOF. SCHEZJRL DE DEFERSDORFF.

• • • • • • • - -. • -A - -a • «• • • • • - • • - - - •

Item praecipio ut im Imsula Melitense dentur per sstüm . . . .

luminaria per omnes Dei scás Ecclesias vel qui ad ipsam diocesen pertinent

solidi centum & ad pauperes omnes in pd. In Insula solidi centum simi

liter volo ut dentur in castella qui sunt super Civitatem Salonitanam : tam

5 in luminaria * scärum Ecclesiarum quam ad pauperes id est Asinio : Tilu(a) . .

bielio. Genites(r). una cum alis : pulta : 3 seu elu(a)r(s)a : solidi centum s(r) . .

vero excepte quod in anteriore mea deliberavi voluntatem ad liber

tos meos quam ad alios vel quod in præsentes codicellos * meos pro

remedio anime * meæ etiam in luminaria vel ad pauperes dandum deliberavi et quam

1 o ti remanserint in auro solidi volo ut omnes pro redemptione captivorum •
• © • • - - • •A •a ea •a • •. • • «-A « A ©. - -a. •A • -A • •. •.

-

-_ -

*, N. L X X I X.

IN ROMA NELLA BIBLIOTECA J^ATICANA.

. . . . Gundihild inl. f. . . . . . 4.557.

. . . patrono nos . . . Lendarit * adque Landarit . . .

. . quibus adfectione naturæ patrona nostra compul. . .

. . qui pridem memoratus superius Gunduhuls qd. jugalis . . .

5 . . araV(sua) erant in minore noscuntur es . . . .

. . non potuit repperiri ne qualicumque desidia res eorum

pereant vel specialem Tutorem in negot iis in quibus Gunduhulus pater

Eorum pulsatus fuerat a vestra fieri desiderat gravitate . . . cujus fec ...

petitionem factam sollemniter ad vestræ laudabilitatis * ordinem

1 o destinavit idcirco poscimus ut eandem petitionem jubeatis legi quo

possint quae sunt postulata legaliter ordimari Horamius Antonius adque

Volusianus sed & cunctus Ordo 3: 3, Ex Concurialibus uostris Volusianus adque

Luminosus ad Gundihildi inl. £, cujus ostensa 3 petitio est . . .

currant per quos Gundihildi inl. £i si ad nos faciendiTutorem petitoriam seriem

1 5 direxit & misso properiæ volumtatis responsom significet Cq. * Volu

Q.
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sianus adque Luminosus ad Gundihild inl. h perrexissent paulo post

reversi di, J. Pergentes ad Gundihil inl. § jam datum vestræ detulimus

gravitatis quæ petitionem faciendi Tutoris specialis ad vos se per Acto

fes suos direxisse ' propria voce signavit * & postulavit sicut in ejusdem peti

2o torii seriæ continetur Flavianum uh. in designatis negotiis Tutorem

specialem filiis ipsius ordinetis Horanius Anthonius Volusianus sed

et cunctus Ordo dydL Quoniam voluntatem Gundihil inl. 6 de faciendo Flavi

ano speciali Tutorem liberis ejus maniféstam esse per Volusianum adque

Luminosum nostros Concuriales agnovimus superest ut ab Actoribus memoratae

2 5 Gundihil inl. 5 oblata petitio suscipiatur 7 & congrua lectione declaretur

Cqsf. * Nitilibus ul. legit ? Legali semper est remedio Minoribus succur

rendum quibus paterna solatia fata subducunt ne proprio genitore

privati cum viduatae matris non possiat izfirmitate defendi propter

aetatis invicillitatem adversantum fraudibus pareamt vel eorum faculta

3 o tes occumbat Ante dies istos non plurimos Gundulus vir inl. qd.

jugales fatorum sorte *° consumptus duos mihi parvulus de commumi

matrimonio liberos dereliquid quibus doloris stupore depressa nec

tutelam ministrare valeo nec utilem que munus gemeralis Tutores adsumat

repperire personam & quia memoratus Gumduhu/s vir inl. qd. jugalis

§ 5 meus in quibusdam negotiis ante non multum temporis quam decederet

noscitur fuisse pulsatus '* & eo defuncto calumniatores in orfanorum

rebus vehementer insistunt ne qualicumque desidia facultati

bus orbatorum dispendium generetur et eis indifensis adversariorum

insidiæ convalescant elegi vel specialem Tutorem donec generalem

4o matura deliberatione perquiram a vestræ gravitatis Ordine . . . .

postulare Quapropter hujus serie petitionis inploro vestram Reatimae

Civitatis Municipes gravitatem ut in causis in quibus qui mihi semper

dulciter memorandus Gunduhuls ** qd. conjunx meus ab Adiud iml. v.

sed & a Rosemud '3 qui Faffo connominnatur mec mom a Gundirit '* viro magni

45 fico noscitur in divcrsis judiciis per aeditionem narrationum sic. sup.

Jegitur esse conventus Flavianum üh quem fide conprobatum pluri

mis ad præsens potui repperire sub lcgitima cautela specialem Tu

torem Lendarit adque Landarit meis libcris adhuc in bertatis ** annis degem

tibus ordinetis quatenus ejus persoj* .. 6 .. imsistente motul . . .

5 o . . tia non fraudibus ut adsolet aut quibusdam subreptionibus r()cl . .

valeant & aequitatis ordinem terminari Horanius Anthonius adque

Volusianus sed & cunctus Ordo J. J, Lectæ petitionis seriem gesta susci

pient nunc postulatus Flavianus üh äd medium deducatur & utrum li

benter in designatis negotiis officium tute/ae suscipiat voce propria

5 5 fateatur Cumque Flavianus üh fuissct ingressus Horanius Anthonius

adque Volusianus sed & cunctus Ordo d.d. Gundihildi inl. £, filiis suis spc

cialem Tutorem te in causis in quibus Guduhuls vir inl. qd. maritus

ejus ab Adiud inl. u. vel a Rosemid connominato Faffone nec non a Gundirit
pulsatos fuerat petit ordinari si candem $pecialem tutelam libem t

6o ter adsumis aut moderanter vel legaliter administras oportet te mobi*

praesentibus confiteris Flavianus üh d. Et libenter in memoratis causis

, òfficium tutelae suscipio & utiliter me sicut oportet administrare promitto

Horafiius Anthonius adque Volusianus sed & cunctus Ordo d.d. Quoniam Mino

rum nihil est utilitatibus dcnegandum & in corum designatis negotiis tu(a)m m.

i
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65

7o

75

8o

9o

95

num desiderio. . 6.. professio vel sponsio.. 1 o .. specialem te Lendarit

adque Landarit êêpp ** in causis in quibus pater eorum ab inl.v.Adjut ct Rosemud con

nominato Faffone vel a Gunderit inl.v.per narrationum tenore pulsatus erat spe

cialem te tutelam decernimus ministrare cui ut legitima firmitas injungatur

fidejussorem de tuæ administrationis integritate sicut legalia constituta san

ciunt præbere idoneum non desistas cujus accessu AMinorum possit utilius nego

tia ministrari '7 Flavianus üh d. Quae legibus samcita sunt nullus poterit praebe

re ** ideo quia specialem tutelam libenter adsumo Liberatum üh.de administratione

mea fidejussorem vestræ præbeo gravitati Horanius Antonius adque Volusi

anus sed & cunctus Ordo d.d. Nuncupatus a Flaviano üh.fidejussor nostris

optutibus '° præsentetur Cq. Liberatus üh imtroductus •• Horanius Antonius

adque Volusianus sed & cunctus Ordo d. d. Quare te præsens Flavianus u. h.

in concilio *' nostro deduxit. Liberatus üh.d.Ut quia specialis Tutor a Gundihil

inl. ß filiis ejus postulatus est in causis in quibus pater eorum ab Adiut vir iml.

vel a Rosemud qui Faffo connominatur sed & a Gundirit üi. pulsatus fuerat r.

ego ei fidejussor accedam Horanius Antonius adque Volusianus sed et -

cunctus Ordo d.d. Libenter hujus tutelae fideiussor accedis Liberatus üh.

d. Libenter & prona voluntate Flaviani u. h. memorati speciali tutelae

fidejussor accedo Horanius adque Antonius & Volusianus d.d. Et oblegatis

rebus tuis omnibus quas habis & habere potueris cum tuo actu & adnisu utili

ter & integre sine fraude vel dolo Minorum negotia spondis administrare

Liberatus üh ry Oblegatis rebus meis omnibus quas habeo habiturusve

sum Flavianum üh nuncupatum specialem Tutorem Minorum utiliter & integre

sine qualicumque dolo vel fraude me adnitente spondeo ministrare

Horanius Antonius & Volusianus yel cunctus Ordo d.d. Quoniam in designa

tis negotiis Flavianum uh. a Gundiildi h. h filiis ejus specialis Tutor pe

titus per interventum fidejussoris est legitima ratione firmatus nunc

quid amplius astantes fieri ** desiderant his actis prosequamtur Flavi

amus üh sed & Liberatus üh fidejussor ejus dixerunt Petimus a gravitate

vestra ut susceptæ tutelæ fidem facere valeamus gestorum nobis aedi

tionem jubete sollemniter celebrari Horanius Antonius & Volusiamus

vel cunctus Ordo d.d. Gesta vobis ut mos est conpetenter edantur
et alia manu 2. 3

Ego Horanius üS ** Curial. Civität Reät his gestis apud nos habitis edidi <£• **

Ego Antonius ül Curial. Civität Reât his gestis apud nos habitis edidi<t>

Ego Volusianus ül Curial. Civität Reät his gestis apud nos habitis edidi

Ego Decoratus ül Curial. Civitát Reät his gestis apud nobis habitis edidi

Ego Maximus ül Curial. Civität Reät his gestis apud nobis habitis edidi •{•

Ego Vigilius ülCurial.Civität Reät his gestis apud nobis habitis suscripsi •{*

Ego Flavianus üb his exemplaribus ** gestorum a me datis suscribsi

quæ per Constantinum üd Comitiacum aedidi •{• *7

Ego Constantinus üd Cofiit ** his gestis ex authentico ededi sub d. GII id.

Decembris 5c Basili üc anno xo * - -

' Nel sottoposto spa<io vacuo è stato modermamente scritto

Le Goylx & Charnot testes rogati ad hoc

1 OO

1 o5

\__••**•*°~v~S-_/
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N. L X X X.

IN PARIGI NELLA BIBLIOTECA REGIA * .

C o L o N N A P R I m A

-

Q^ Q^) Q^) Q^) C^) C^) C^) Q^ Q^ Q^ C^) Q^) Q^) C^) Q^ Q^ *

A.;64. . . qd : Collicti dixit Cujusmodi * chartula plenariæ securitatis : mihi fecerit Gra

tianus vr. * legitimæ constitutus Tutor Stefani hp de it quod ipsius

indi 7 deinde una mecum Principales viri pariter & Except ad memoratum Gra

tianum vr. legitimum constitutum Tutorem Stefani hpÉ jubeatus

am * dictaverit & ipse in eadem manu propria signum inpraesserit testesque ut

suscriberent conrogaverit vel si mobilia quæ inferius leguntur si a me

am » lavv. '° allegare volverit seu quam habeat voluntatem his actis edicerc *' non

moretur Q^)

5 . . ex Officio recitatum est Iiiip D. N. Justiniano pp Aug. anno tricensimo ** octavo

Räv ** pc Basili anno vicensimo tertio sd. iduum Juliarx ** ind. duodecima Räv.

s(r) vel condicionibus subscriptis possit esse conputata & ideo dum ** inter Gra

tianum vr. legitimæ constitutum Tutorem Stefani inpuueris & -

ti & res ** gesta documentis '7 adscribi ut omnes de cetero sopiatur oblivio & res

memoriæ sempiternæ mandetur nec probatio cum necesse fuerit deesse possit

legitimae constitutum a te spda Germana c. f. omnem tertiam portionem præfato

Minori conpetentem secundum tenorem testamenti

e conservandam nihilominus pcr te sstüm de omnibus soperadnexis capitulis vel

de quibuslibet aliis decisam esse omnem causationem

ti poterunt deducta inter nobis ad. 4. m omnem rationcm sstic successionis tc

manifestum est omnia persolvisse & sine alicu -

tans neque me nec sstiim ** Stefanum popillum heredesque nostros ultra adversus

te sstä Germana heredesque tuos inquire '?

invictissimi *° Principis Romamum gubernantis imperium me ea omnia quæ supe

rius leguntur adscribta invio/ata custodire -

. . . . ce . . . a quolibet artificio memoratæ successionis Gratiamum . . . . recu

re . . . . . . . . . c sed

I o • •

C o L o N N a S E C o N D A.

tunc non solum et periurii reatus incurram secundum legcs verum etiam daturum

me promitto heredesque meos tibi sszáe Germanae heredesque ** tuis penae norfi

ante litis ingressum auri solidos triginta et rex ** suppositis omnibus rebus meis

ypoticae titulo quas habeo habiturusve sum manente

nihilominus hanc plenariam securitatem in sua firmitate ubi ubi & in cujuslibet judi

cio prolata fuerit quamque plenariæ securitatis Johanni *3 Tabellioni Civitatis

Räv scribendam dictavi in qua pro ignorantia litterarum subter signum feci au

ctoritateque roborata præsentibus testibus optuli *

suscribendam quam ** si gestis municipalibus allegare ubi ubi aut quando tibi placuerit

non amplius spcctata *' mea professionem quam præsentibus testibus sum aelo

cutus tribuo ex more licentiäm stipulatione& sponsione interposita Actum Räv

sd. & fic ssti * ind. sstä duodecima Item .

/
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inserendo breve *7.Breve de diversis species ** quæ vinditæ sunt de successionem ssti

qd. Collicti seu mercidis mancipiorum quam etiam pensionem domus sed & de

cautiones vel de prætio ancillæ Ranihildæ *9 seu boves & de res qd. Guderit Li

berti quod accepit Gratianus vr.sstüs in portio -

5 ne ssti Stefani Popilli fieri simul in auro solidos quadraginta & quinque & siliquas 3°

vigintitres aureas nummos aureos sexaginta Item & in speciebus secundum di

visionem argenti libras duas hoc est cocliares numero septem scotella 3" una fi

bula de bracile & de usubandilos formulas 3* duo

dccim stragula polimita valentes solido uno tremisse 33 uno scamnile acupicto valen

te solido uno plicton 33 * vetere siliquas quattuor aureas camisia tramosirica 3*

in cocco & prasino valente solidos tres semis sarica 3* prasina ornata valente

solido uno & semisse uno arca clave clausa

valente siliquas duas sareca misticia 3° cum manicas curtas valente siliquas aureas

duas bracas 37 lineas valentes siliqua aurea una culcita valente solido m . . 3 ..

conca aerea una cucumella 3* una orciolo aereo uno lucerna cum catenula 3°

anixe aerea una ferro fracto libras duodecim

butte *° de cito valente semisse uno butte minore valente siliquas duas semis aureas **

nummos quadraginta butte granaria valente siliquas aureas duas semis nummos

quadraginta arca granaria minore ferro legata valente siliquas aureas duas falce

missuria ** valente siliqua

aurea una cuppo *** uno runcilione 43 uno orcas ** olearias duas valentes siliqua una

semis argenteas armario uno valentesiliquas aureas quattuor socas tor tiles ** duas

valentes siliquas aureas sex sella ferrea plictile ** valente tremisse uno sella li

gnea plictile valente nummos aureos ]

1 o quadraginta mensa & catino igneos valentes siliqua aurea una mortaria marmorea

dua 47 valentes siliqua aurea una albiolo ligneo ** valente nummos aureos qua

draginta sacma valente asprione ** aureo uno scamnile cum agnos valinte sili

quas aureas duas Servo nomine Proiecto Item

notitia *° de res Guderit qd.Liberti id est arca clave clausa ferro ligata valente siliquas

aureas duas alia arcella minore rupta valente siliqua una semis asprionis tina ***

clusa valente siliqua una asprionis cocumella cum manica ferrea vetere pensan

te libra una semis caccavello

rupto pensante libra una catena ferrea de superfoco *' pensante libras duas semis sa

cario ** valente siliqua una asprionis cute olearia *** valente siliquas duas as

prionis panario rupto uno capricio valente nummos octuginta orciolo testco **

valente nummos octuginta olla testea

te rupta ** una talea valente asprione albio valente nummos octuginta rapo ** valen

te asprione modio valente asprione uno butticella granaria valente siliqua una

asprionis sareca una vetere tincticia valente siliquas aureas tres camisia ornata

valente siliquas aureas

sex mappa valente asprionis siliqua una lena vetere una sagello ** vetere uno Item no

titia quod accepit sstüs Gratianus de domus quæ sunt intra Civitate Ravenna seu

praedia rustica quæ sunt in diversis territuriis ex domo quæ est ad Sancta Aga

the *7 Räv secundum

1 5 fidem documenti uncias duas ex domo quæ est post Basilica Sancti Victoris Ráv se

cundum fidem donationis uncias quattuor ex casa qui appellatur casa nova ** Räv

terrx secundum fidem donationis uncias quattuor ex unciis sex fund. Saviliano

quod obvenit -

per donatione Gunderit uncias duas ex casale Petroniano *? terrx Bononicnse in Tel
a.

l.
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lino secundum fidem documenti uncias duas ex uncias tres fund. Veratiano 6*

quod vendedit Gaudentius sstö terrx et loco uncia una ex uncias tres fundi ssti

quas vendedit Afrio

C o L o N N A T E R z A

uncia una ex uncia una semis fundi syti quas vero vendedit Bonosa semeuncia ex

portiones Vrbicii & Staturiani quos vindete sunt a m . . .

ad Ponticello & Lupatis sstö terrx nec non ex domo intra Civitate Corniliense quos

fundos vendedit Nessor ** Episc. uncias quaternas de ...

portionem ejus siliquas quattuor & pu(a)nga ** una tantum Signum * ssti Gratiani vr.

Subdiaconi litteras nescientem ** & alia manu su... 65

scripto Stefano Popillo de suscessionem ssti qd. Collicti conpetere poterunt rogatus

a sstó Gratiano vr. Subdiac.Tutore ssti Popilli ..

5 gestis allegandi municipalibus tribuit licentiam & quadraginta sex solidos cum sstö

argento eis traditos vidi Montanus vir ... 66

rogatus a sstö Gratiano vr. Subdiacx Tutore ssti Popilli qui me præsente signum fe

s cit & ei relectum est testis suscribsi & omnia...

sstó argento eis traditos vidi Stefanus vd.Scrì gls.*7 huic plenariæ securitati sicut

superius legitur de perceptam omnem tertiam portionem quae syto Stefamo Popillo

de successionem ssti qd. Collicti competere poterumt rogatus a ssto Gratiano vr. Sub

diac. Twtore ssti Popilli qui me prae

sente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi & omnia mobilia quæ superius le

guntur ei traditas vidi inmobilia vero se habere professus est & gestis allegandi

municipalibus tribuit licemtiam & quadraginta sex solidos cum ssto argento ei traditos

vidi. N. N. huic plemariae se

curitatis sicut superius legitur de percepta omnem tertiam portionem quod sstö Ste

fano Popillo de successione ssti qd.Coll...

, a quæ supcrius leguntur ei traditas vidi inmobilia vero se habere professus est & gestis

' allegandi municipalibus tribuit liccnti . . .

tionem quod sstô Stefano Popillo de successione ssti qd. Collecti conpetere pote

runt rogatus a sstö Gratiano ür Subdiacz Tuto ...

fessus est & gestis allegandi municipalibus tribuit licentiam & quadraginta sex soli

dos cum sstó argento ei datos vidi <£• Ego Johammes Tabellio Civ.Rav. hoc imstru

memtum plenariae securitatis factum a Gratiamo v. r. Subdiacomo Tutore Stefami

Popilli in Germana cl.f.** relectum roboratum & traditum conplevi& absolvidiae sstä...

Ag Mág d. 69 Lecta chartula plenariae securitatis in acta migravit 7° & adjecit Secun

dum petitionem Germanæ cl. f. relictæ 7' qd. Collicti perg 7*. ...

, , Popilli ita ut dum 73 eidem chartula plenariæ secüritatis seu Brevis subtcr adnexi ostcn

sa relectaque fuerit si a se in sußdta Germana 7*. . . . .

-* • __•*-~_•-__

N. L X X X I.

IN ROMA NELL'ARCHIVIO DEL AMONASTERO DI S. ALESSI0 .

4, • • • • In nomine Domini Dei Salvatoris Jesu Christi. Anno Deo propitio Pontifica

tus Domini nostri Silvestri Summi Pontificis & universalis secundi PP. in sacratissi

ma . . Petri Apostoli tertio Indictione xv. mense Martio die octava. Nulla rerum

. . a fidcli . . nisi sola omnipotcntis Dei veritas obv.. quem justis .. dinoscitur.
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Constat hec brevis memoratoria facta.. futuris temporibus.. andas hujus rei veritas,

& ea que a discretis & probis viris sanctis Ecclcsiis concessa dimissa sunt, oblivioni

tradantur. Ideoque ego Bene . . Scriniarius Sancte Romane Ecclesie rogatu Domini

Johannis Abbatis venerabilis Monasterii Sanctorum Bonifacii Martyris Christi & Ale

xii Confessoris , quod ponitur in Abentinum .. loco, qui dicitur Balcerna, coram

presentiam Domini nostri Silvestri Pontificis , & totius Romane Curie , & Johan

nes Glosa Urbis .. me Prefectus , qui vocatur de Benedicta . . dices, hac nobiliores

homines .. nos Judex Maximinus eminentissimus Consulus,Stephanus ejusdemque Fi

lio,& alio Stephano, qui vocatur de Ins . . Cresentius Su .. aniculo, Leo Calbo ,

Cresentius fidelis ejusdem Prefecto , Johanni de Dona , Benedictus de Benefact . .

Dominico Priore , Cresentius de Polla, C.. spo de Formello , Petrus de Cesari ,

Farulfo filio Ricardo , Ildibrando , Leo.. Sacellarius , ceterisque aliis. Qualiter pre

phatus Dominus Johannes Abbas detulit thomum carticinium jam fere consumptum

.. Silvestri . . Prefecti, Iudices , & omnibus istis viris de donatione, quam Eufumia

nus quondam Urbis Rom.. Præfectus , & venerabilis Sancti Christi Confessoris Ale

xii genitor in predicta Ecclesia Sancti Bonifatii obtulit, sicut inferius denotabitur ,

ut , quod ex eo possunus , ne pe . . pereat , ad posterorum memoriam reducere cu

ravi : cujus materia talis est.

Ego Eufumiamus * pro amore omnipotentis Dei & dilectissimi filii nostri Alexii.. ro..

or .. domo.. bi . . eate.. mifacii.. yr Christi.. tuisque .. vitoribus.. dem.. emtium ..

et us . . turum idest , palatium eum stivale .. est orrea * pu .. ca in extrema parte predi

cti AMomtis . . mtimi juxta vestram Ecclesiam , a% palatium .. cum jemale eodem AMomtem..

vemtimum amte vestram Ecclesiam cum .. lomis .. mabus .. ems.. sive redditur .. a .. mes ab

uno .. atere viam publicam , que venit .. porta Hostiemse , & eximde .. sque im septem 3 viis

& exinde supra circum .. aximo.. sque.. msulam Grecorum.. imde per Mamoratam, & usque

in predictam porta . . Ostiemse; nec non.. mo .. bi . . clusuram . . am cum arboribus g6 or

tuis positam .. portam .. dictam manu dextera . . latere.. ros Urbis Rome.. o Fluvius ,

a tertio .. atere rivus .. dcscendit per dimidium porticum ad Fluvium , a IIII.. atere viam

' per . . orticum redeunte . .psa porta . . mo . . bis totam meam hereditatem , quam .. heo ex

tra eamdem . . o. tam , et que .. vocatur Castam .. ola sive Gorgomi , a via.. stiemsi , &

usque in .. am Appiam ; & domo .. obis fundum .. Ciminuli .. ositum .. ppie porta , ap.. mo ri

vus de Pilliotti, secundo .. us .. ati .. tertio rivus de Bivario , & .. tam hereditatem ..

habeo im Centum .. tam hereditatem . . am de Cemtumcellis extra portam Lateramem sem , e$

aliam hereditatem . . am positam in Squizamellum , ubi modo hedificare cepi. Iter. . mo vo

bis Civitatem , que vocatur Fum .. s , z6 Civitatem , que vocatur Terracima , atque Civita

tem , que vocatur Pemestrina , atque Castellum .. Nave , & Civitatem Hostiensem .

Hec & alia quamplura , quam minime legere non potuimus , eidem Ecclesie

pro amore dilectissimi filii sui Sancti Christi Confessoris Alexii, ubi ejus sacratissi

mum corpus requiescere .. Et quia predictum thomum jam ceperat ad posteros de

currere , summa cum diligentia decerptis coram presentiam predicti Domini Silvestri

PP. & hunc Prefectum , atque Judices , & omnibus istis viris , ut melius potui, as

criptioni recomendavi , ne lapsu tem .. pereat.

Ego Benedictus Scriniarius Sancte Romane Ecclesie, sicut inveni in thomo car

ticineo jam fere consumptum, scriptum a quondam Johanne Scriniario Sancte Romane

Ecclesie, sic in hanc cartam exemplavi.

Ego Villelmus Medicus , Dei gratia Sacri Romani Imperii Scriniarius, sicut in

veni in publico instrumento, per manus cujusdam Benedicti S. Romane Ecclesie Scri

niarii confecto , nichil addens vel minuens, ita fidcliter in hanc cartam exemplavi ,

& scripsi .



a 28 - I s T R U M E N T I

N. L X X X I I.

IN NAPOLI NELLa casa DI s. Paolo DE PP. TEaTINI.

P. I. C o L o N N A P R 1 M A

p.

4.489. . . ano princip. 6. Actores 'Pieri * vi dd. Quamdo praecellentiss.3 Rex Odovacar * Dm.

ad.. um Patronum nostrum Pierium vi conferre * dignatus est fundum Aemilianum

prestantem solidos numero decem & octo mec mom et partem fundi Dubli quae

remansit prestantem solidos quindecim ac siliquas decem & octo adque partem fun

di Pu(a)taxiae qui prestat per Januarium & Octedium solidos septem *

ex corpore Massae Pyramitanæ * in Provincia Sicilia 7 Syracusano territorio constitu

tos de qua re paginam donationis regiæ præ manibus gerimus quæsumus

$ laudabilitatem vestram ut eadem a conpetenti Officio suscipi jubeatis legi & actis indi *

deinde quoniam vi adque magnificus 9 Magister Officiorum '° & Consiliarius Dii

Andromachus ex ac Civitate Romae profectus est qui jussu regio in ipsa largitatem suscri

bsit ad Marcianum vê Notarium " Regni ejus qui ipsam donationem scribsit

pergere ** una nobiscum jubeatis adque praesentes Principales viros & Exceptorem ut

dum ejus nobilitati '3 ipsa pagina donationis hostensa fuerit adque relectam

si a sua nobilitatem scribtam agnoscit vel '* in eadem jussu regio Andromachus suscrib

serit aut si jussum sit gestis adlegari ** his actis aedicere non grevetur ** Aurelius

Virinus '7 Mag.d. Suscipiatur pagina regiæ largitatis ** summa cum beneratione quæ of

fertetur & a conpetenti recitetur Officio Cumque tradita & recitata est

io 9 Viro inlustri ac magnifico Fratri *° Pierio Odovacar Rex Ex sexcentis nonaginta soli

dis quos magnitudini tuæ humanitas nostra devoverat conferendos sexcentos

quinquagintajuxta nostræ donationis tenorem viri sublimis Comitis ** & Vicedomini no

StriArdori didicimus suggestione ** contraditos id est intra Ês ** Syracusano territorio

Pyramitana.Mass.solidos quadringentos quinquaginta & in ProvinciaDalmatiarum *4 In

sulam Melitam ** ducentos solidos pensitantem reliquos ergo solidos quadraginta

deprefatam summam in ss. Massam fundos idest Aemilianum prestantem solidos decem

& octo & partem fundi Dubli quae rcmansit ** solidos quindccim siliquas

C o L o N N A S E C o N D A .

decem & octo nec non & partem fumdi Putaxiae qui prestat per Januarium & Octe

dium *7 solidos septem ss. territorio constitutos volentes supplere

summam superius conpræhemtam præscnti donatione in te cum omni jure suo omnibus

que ad se pertinentibus jure directo ** transcribimus adque -

ad tuum dominium optima profitemur lege *? migrasse quos utendi possidendi alic

nandi vel ad posteros transmittendi livero potiaris arvitrio quam

donationem Marciano vô Notario nostro scribendam dictavimus cuique Androma

cum vi et magnificum Magistrum Officiorum Consiliario nostro pro -

5 nobis suscribere jussimus tribuentcs adlegandi fiduciam ita ut a tuis Actoribus fisca

lia 3o tributa solvantur Actum Ravenna sd. quintodecimo

Kal. Aprilium Probino 3' v.c, Consule Et alia manu s* suscribtio Incolumem sublimi

tatem tuam divimitas tueatur domine inlustris & magnifice Frater

Regestum 33 sd. & loco quo supra Magistratus d. Quod lectum est 34 actis indetur &

adi. Sccundum petitioncm vcstram vel tenorem paginæ regiæ largitatis

•!

-i
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recitate necessae mae est 3* una vobiscum & præsentes Principales viros ad Exceptorem

pergent ad Marcianum vê Notarium regiæ Sedis ut dum pagina

donationis quæ recitata est hostensa fuerit ejus nobilitati adque relecta si a sua hono

rificentia conscribta regio jussu agnoscit vel vi Magistrum

Officiorum & Consiliarium Regni ejus Andromachus suscribsisse nobis his actis abs

que sui injuria 3° edicere non gravetur Cumque ad Marcianum vê

perventum fuisset adque eidem paginam largitatis hostensa & relecta est Marcianius

vô Notarius Dii præcellentissimi Regis Odovacris d.

1 5 Paginam regiæ largitatis quæ mihi hostensa adque relecta est jussu Regni ejus a me

scribtam agnosco in qua etiam ex præcepto regio vi

& magnificus Magister Officiorum & Consiliarius Dii Regis Andromachus suscribsit

& præcepit eam adlegari his actis profiteor & paulo post 37

- __A

N. L X X X I I I.

IN PIENNA NELLA BIBLIOTECA IAMPERIALE.

P. I I. C o L o N N A T E R z A.

* regressum apud.. 9.. entio.. 9.. ps(r)a(u) Magistratus d. Accepta responsione Mar

ciami vé Not. quid munc præsentes Actores fieri

desiderant Actores vi * & magnifici Pieri dd. Petimus laudabilitatem vestram ut ge

sta mobis a conpetenti Officio edi jubeatis

ex moreAurelius Virinus Magistratus d.Ut petistis gesta vobis edentur ex more &alia

manu subscriptum fuit Melminius 3 . . 6. . v.l. c77

pro Aurelio Virino Magistratu gesta aput eum habita recognovi * /}

5 Mägg. dd. * Gesta gestis nectentur adque si quid aliud est agendum ihter acta * desi

gnetur Actores Pieri vi dd. Quoniam Gregorius v.d.

Chartarius 7 ad prædia tradenda nobiscum videtur esse directus queso * gravitas ve

stra quon1am um q . . 2 o . . -

ut quæ ei pro ? patroni nostri utilitatem videntur injuncta possit una cum gravitate

vestra adimplere

Mägg. dd. Ingrediatur Gregorius v. d. Chartarius quem præsentes Actores Pieri vi

po. . 4.. emtur *°: & cum ingressus fuisset

Mägg. dd. Quæ devotioni *' tuæ a praesentibus Actoribus dicuntur injuncta inter

gesta deprome ** Gregorius v.d. Chartarius d. Certos

1 o fundos '3 ex corpore ** Massæ Pyramitanæ ad supplendam summam ss. sicut præ

ceptorum ad me datorum textus eloquitur

una cum vestra gravitate oportet præsentibus Actoribus præfati vi Pieri legibus tra

ditionem fieri ut possimus tantis & talibus

præceptis parientiam ** commodare unde si jubetis eamus ad eandem prædia ** &c

traditio celebretur

Mägg. dd. Quoniam mobis imsistemdum est in actibus publicis *7 & non possumus egre

di.. 24.. f(r)i. 2 . ia suscipiatur

C o L o N N A Q U A R T A.

- 1 - - - • • - • _ • -,

cum devotione et . 2. ro. 1 . e et praesentibus Actoribus Pieri vi traditio corpo

R
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ralis proven . . 1 o . . & cum hodie ambulaissent & pervenissent **

ad singula prædia adque introissent . . 2 2 . . m & inquilinos 59 sive servos & circuis

sent *° omnes fines terminos agros arbos •' cultos

vel incultos seu .. 4.. & traditio corporalis *• celebrata fuisset Actoribus Pieri vi

nullo contradicente & alio die ad Civitatem reversi fuissent et

in publicum pervidissent *3 Magistrat.. 5 .. Amantius ** up. Xprimus d. Secundum

præcepta regalia vel sublimia ** adque jussionem vestræ laudabilität

$ perreximus* ad prædia quæ superius continentur & præsentibus Actoribus una cum

præsenti Gregorio vd. Chartario traditionem fecimus nullo contra

dicente & ideo oportet præsentes Actores inter acta vestræ gravitatis fateri sibi tradi

tionem facta prædiorum ss. & $i parati sunt pro isdem singulis

uibusque annis fiscalia *7 conpetentia persolvere

Mágg. dd. Audierunt præsentes Actores prosecutioncm Amanti vp Xprimi ** Fratris &

Concurialis nostri & quid ad hæc dicunt Actores Pieri vi dd.

Certum est nobis per præsentem Amantium Deccmprimum atque Gregorium vd.

Chartarium traditionem nobis factam prædiorum ss. nullo contradicente

1 o & parati sumus singulis annis pro eadem prædia fiscalia conpetentia solvere unde

rogamus uti jubeatis a polypthicis *° publicis nomen prioris dominii

suspendi & nostri dominii adscribi 3° Gesta 3' quoque allegationis praeceptorum ad

que traditionis nobis cum vestra suscribtione edi jubete

C o L o N N A Q U I N T A.

3* Flavius Ammiamus .. 2 o . . & . . 1 1 . . us agentes Magisterium

pro filiis suis dd. Professionem 35 præsentum Actorum Pieri vi acta retinebunt 3*

unde erit nobis cura de vasariis 3° publicis nomen prioris domini suspendi

& vestri dominii adscribi Gesta quoque actionis cum nostra

5 suscribtione vobis dabuntur ex morc FI. 3* Annianus vl. et Xprm Civitatis Syracüs

& agens

Magisterium 37 pro filio meo E.. 5 .. up XI 3* legalia gesta suscribsi .. amo .. co

dem qua in pr.. Leo .. 8..

•-__•___.•

N. L X X X I V.

IN BOL0GNA NEL AMZ/SEO DELL'ISTITZJTO.

C o L o N N A P R I M A.

•,

A.49 1 •. . • • • • • • • . . . . . . . . . . . r(s)eponam • •

. . de presenti interrogare dignemini si pa.. nostro ... chartulam donationis feci · ·

. . gestis grü ' voluerit allegari aut quam habcat volumtatem his actis mom moretur edi

ccre Ql. d. Suscipiatur charta quae offertur

et legatur Cqsf. * recitatum est Domino sancto ac beatissimo Papa Johanne 3 Maria

sp.f. * & . . . . vir meus

5 similitér fusis precibus supplicavimus ut intra Basilicam Samcti Laurenti : . . cum lo

cum nobis ubi corpuscula mostra requiescerent

mom denegasse in cujus conlati beneficii vicissitudinem casam juris nostri cui vocabu

lum est Domicilium in Corneliensi . . reservamte;
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mobi; usumfructum * diebus vitae nostræ venerabilis Eccl. Civitatis Ravennatis cui ve

stra præsidet beatitudo . . . •

. . firmitatem conscribtam subscribtamque don.. a.. on.. fuerit legibus allegata..

.. prædiique conlati hanc scribturam meo momine emittendam per quampræfatæ sanctæ..

1 o . . . n jure fir . . est a præ . . domini . .
^

a. C o L o N N A S E c o N D A.

. . . post obitum vero meum factura cor. 3. a. trademda **

prædium qual (quid). 6. tempore futuro. 8. dolum malum huic donationi abesse afu

turumque esse promitto sub imi. 2. ae legis habita mentione quæ firmandis inserta

donatio

nibus. 4. um habet nominatau(cau). 3. i indita. 1 2. actis chartulam Jovino Noto

meo scribendam dictavi cuique quia ignoro litteras signum 7 feci ad quod Casto

rium vc carum meum ut pro me -

suscriberet * conrogavi nobiles » quoque viros qui suas suscribtiones dignanter ad

• nectant pari supplicatione poposco Stipulantique *° tibi vir beatissime *' Pater &

Papa Johannes spopondi ego qui supra Maria sp. f.

5 et ob juris Ecclesiæ perpetem firmitatem cum hanc chartulam allegare placueritgestis

municipalibus mea prosecutio ** subsequatur. Actum Ravennae sub die quarto no

nas januarias p. ô. Flavi Fausti 3 junioris v.ë Cons.

signum Mariæ sp. f. ss. '* donatricis. Flavius Castorius v.& huic donationi rogante Ma

ria sp. f. ipsa præsente ad signum ejus pro ea suscribsi Suscribtio testium Fla

vius Gregorius vë huic donationi .

rogante Maria sp. f. ipsa praesente testis suscribsi . Flavius Hilarus vd. Scrin. sél. **

huic donationi rogante Maria sj. f. ipsa praesente testis suscribsi. Flavius Severus

vh. Argentarius

huic donationi rogante Maria sj5. f. ipsa præsente testis suscribsi

Ql.d. * Quod lectum est actis indetur & adi. Audit præsens '7 Maria sj. f. quid De

fensores sancti ac venerabilis viri Johannis Ep. hujusce Urbis actis fuerint prosecu

ti vel quid textus epistulæ :

1 o donationis contineat & ideo quid ad hæc dicit Maria sj. f. d. Ego hanc epistulam

donationis Jobino Noto meo scribendam dictavi in qua subter manu mea signum

feci & Castorium vê rogavi ut pro

me suscriberet ubi dono contuli sancto ac venerabili Johanni Ej. hujusce Urvis **

quoniam antea vivo marito meo de ac ipsa casa scribturam feceramus sed quia

morte præventus ut eam minime

potuimus allegare ? nunc necesse mihi fuit ut epistulam nomini meo facerem ubi

ei dono contuli casam juris mei cui vocabulum est Domicilium in Corneliensi *°

territorio constituta cum omni jure suo omnibusque

ad se pertimemtibus retento mihi usufructu in diæ vitæ meæ. 4. coiu(a)m casam donavi

mus ut nobis beatitudo ipsius locum dare dignaretur intra basilicam Sancti Lau

renti *' ubi corpuscula **

mostra requiescerent . . . . .

C o L o N N A T E R z a

Ql. d. * Plena est responsio Mariæ sp. £. de facta a se epistula donationis

casæ * ss, nunc quidamplius fieridesideratur **

- R 2.
p. -
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Ddefensores sca£ Eccl.catholicæ Civitatis Räv. dd. Petimus ut gesta nobis

edi jubeatis ex more

Flavius Projectus Ql.“& iterum Mag. d. Utpe

tistis gesta edentur ex more

Flavius Rusticus v.h. pro filio meo *8 Projecto Ql. &iterum Mag. gesta aput eum habita recognovi. *9

N. L X X X V.

IN PARIGI ONA VOLTA NELLA BIBLIOTECA REGIA .

A. 523. • • • . . . possessiones (a) que p · · · · ·

. . . . sine vi metu doloque vel . . . . .

et circumventionis studio sed deliberationc propria

et voluntate prona scribendam dictavi quam rogatorum

5 a me nobilissimorum testium vel propriae manus meae

(b) subscribtione firmavi quam cum gestis vos Actoresq. : vestros

quibuslibet duxcritis allegandam professionibus *. . . . . . .
non deerit tuis posterumque tuorum utilitatibus in

futurum De qua re & de quibus omnibus stipulanti tibi beatis

, 1 o simo adque apostolico viro Ecclesio 3 suprascribtae Urbis

Episcopo (c) e. s. ei et Actoribus vestris pariter in praesentia

constitutis ego Hildevara * quae superius olim jam per

fectae aetatis * in verbis (d) sollemnibus * spopondi Actum

in Classe (e) salida * (f) III Iduum Novembrium Maximo (g)vc. Consule *

15 Hildevara if. huic cessioni adque donationi a me factae

in beatissimo adque apostolico viro Ecclesio Sacerdotem ? Ravennatis

Ecclesiae ad omnia quae superius tenentur adscribta relegi

- consensi & (h) subscribsi & testes ut subscriberentur *° conrogavi stipu

lantique ss. viro beatissimo & Actoribus tuis in praesentia consti

2o tutis in verbis sollemnibus (i) spopomdi

Ego Johannis ** vc. (k) Huius donationis cessionisquc instrumento

rógatus ab Hildevara i (!) fem . . . . . . . . . . . . .

-; -__-__-_•

IN. L X X X V I.

IN PENEZIA NELL'ARCHIPTO DI S. NICCOLO' DE' GRECI.

A. 5 § 3. . . . Aderitnis * patris mei argenti * libras

* quinquaginta in reditibus solidos centum

idest Massae : Firmidianae 3 : territorio Urbi

mati : & .. 4.. lianae : territorio : Lucense *

5 constitutarum uncias senas idest earum Massarum mc

-

- _

__

(e) quae B (b) rubrcri B M (c) five et M (d) sole B. M (e) ... M (£) .. I1 Sp: (g) VI. S.M. (h) fubfcribi M

(i) spondi M. (k) huic B. (1) foemina B. S.
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diam quantitatem cum omni instructo instru

mentoque suo * omnibusque ad se pertinentib.

cum adt.. 4.. colonicis * subsequentibusque suis

finibus terminis servitutibusque earum cum

mancipiis quae in designatis Massis esse nos

cuntur & quae a tempore hoc barbarici ? ex eisdem

lapsa repperiri potuerint tenendi per hujus meac

paginam largitatis dominos & procuratores vos in re

vestra instituens & revocandi damus licentiam

in ornatu : pariter conferimus & veste solidos

quinquaginta * a praesenti die integra domi

nii potestatem habentes in jura vestrae

beatitudinis vindicetis quae mihi obvenerumt »

ex successione : Aderitgis patris mei cujus eti

am hoc me perfecisse mandato *° manifeste

profiteor ex quibus rebus sstis : Ademunt ** -*

qui & Andreas appellatur naturali qd ** patris /

mei argenti libras quindecim Massarum ~

sstärum uncias singulas semis cum omnibus

ad se pertinentibus . . 8 . . idest solidos

quinquaginta *3 : nihilominus conferatis

titulo largitatis : contra quam donationem nul

lo tempore nullaque ratione : me posteros

successoresque meos venturos esse polliceor

invocato tremendi : diem judicii ** & salutem : * in

victissimi Principis obtestans Romanum

gubernantis Imperium praecipuae cum haec

et mandato patris perfecerim '6 & defensione

adque solaciis vestris me contineri non sit in 17

dignum ut & tuitionem vestram ** adversus

violentas inpetos *9 nobis etiam tempore futuro

praestitur Ergo quae tradenda erant tradidimus

quae mancipanda erant mancipavimus

huic tam legaliter perfectae *° donationi dlffi

abcssc afuturumque esse promittimus quarum

rerum sstärum triginta dierum ususfructus

est nobis pro traditionis sollemnitate retentio

Gestis etiam quibus volueritis allegandi **

liberum ex nostra permissionae ** nostrum ulte

rius minime requirentes consensu sumatis

arbitrium promittentes quoque si necessa

rium fuerit inter acta praeber raesponsum **

quemadmodum ** & in praesenti Curialibus •*

hujusce Urbis sum professa Quam largitatem **

omni juris soliditate & maturo *7 firmatam con

silio Severo Förz Civ Räv scribendam dictavi

cui propriae manus tam ego quam Felithanc »s

vir subli. *9 jugalis meus propter ignorantiam

litterarum signa inpræssimus 3• & testibus optuli

.
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35 suscribendam stipulationis & sponsionis
robore confirmatam vobis beatissimis Archi

episc. 3° Actoribusque vestris coram suscriben

tibus tradidi Imp Domii Justiniani anno

vicensimo 3° septimo subd. 33 prid. nonarx Aprilium

6o duodecies pc Basili ** jufi üc actum Ravenna

in domo jüris jugalis donatricis ind. prima

Signüm -f- Runilonis 3* súbl f.'ss. donatricis

Signum <£» Felithanc ür sübl jugal. sstäc

quae ego Severus Forz inclusi 3°
-

65 <£• Laurentius üs 37 huic donationi rogatus a Runilone süblf. ejusq.

jugale Felethanc sblü quibus 3* me presentc relicta est et

sigma fecerunt testis suscribsi & me presente est tradita donatio 32

<4> Arborius vc. huic donationi rogatus a Runilone sblif. donatrice ejusque jugale

Felithamc sublü quibus me presente relicta est & signa fecerunt

7o testis suscripsi & me presente est

tradita domatio

<!> Bassus ü huic *° donationi rogatus a Runilone sublf. donatrice ejus

que jugale Felithanc subl ü quibus me praesente relicta est

& signa feccrunt testis suscribsi & me præsente est

75 tradita donatio • • • • • •

<4> Termantius vs. huic donationi rogatus a Runilone sübl f. donatrice ejusque

jugale Felithanc súbl. ü quibus me presente relicta est et signa fecerunt

testis suscribsi & me praesente est tradita donatio • • •

•{• . . . . huic donationi rogatus a Runilone süblf. donatrice ejusque jugale

8o . . . . . . quibus me praesente relicta est et signa fccerunt

teStlS SuSCr• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

Ego Severus Fory et scribtor hanc *' donationem . . 6 . .Σo

ct conpletam absolvi dic & duodeC\. 5c. ssto **

N. L X X X V I I.

IN ROMA NELLA BIBLI0TECA VATICANA.

Cjrca l'A. • - - - - - - - - • - - - «• .• - - - - - • - • -

56. • • J. massa . . . . . emt ad Scri Martinum * . . . . . . .

# ïäï¤:::::::::massa quam teíì Johannis Capitu}• * . . . . . . . . .

$ ά, massa et taberna sol f co. . .

. . . erri • • • • - - - -

p . . . . fanum • • • • •

ac sic fieri * sol ì f oo oo CLXXIS

1o pensio sol fi ÜCCCCXXXIIS

fiunt -_ sol fi ccccxxxGIII

- noii Præfect * —— sol fi cccLiIis1I1 - - -

in tituJ4 largitiona}. sol í Lxxxys
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.•

Cq. it. 7 fuissit & paulolum post regressis

1 ; Cumquodeus * Adon Eventius & Honorius Numerarii in scrih suburbicarz > & canoii

per unum ex se re Hono

rium dd. Secundum jussionem ** præcelse potestatis ** vestræ ostidimus rationes su

perius positas

praesente Agnello vb. Archiepisc. '3 Defensoribus Eccl. Rav.. 1 2 .. un. 2. c. . 4..

e fundi qd. patri

monio tributa sunt & distributa & requisivimus ab eis,in praesentia viri ub. Agnelli

Archiepisc.

hujus Räv. Eccl. si libenter ac gratae ** suscipiant & ut nobis cautilas '* mori solito

praebeant & spopon

2o derunt eodem ub. Archiepisc. consentiente se libenter & grate suscipere & gratias

agunt christi ,

anissimis ac tranquillissimis ** Dominis nostris & vestrae praecelse potestati per cu

jus dispositionis

scâ voluntas pietatis corum inpletur : Sed & cautilas nobis secundum more con

suetum prae

buerunt fivé in *7 totum monientes d. Considerantes christianissimorum Principum

ac Domi · •

norum nostrorum perpetuae benignitatis sacratissimum fontem ** quo cunctus subje

ctus 19 suos diver

25 sis largitatibus inrigare dignatur: inspecta quoque divinorum apicum *° sanctionem

per quam sce ca

tholice ** Räv. Eccl. talem munificentiam pietas principalis indulget et ateperatis ••

omnibus ac confusio

ne vel in e . . . . . . . . patrim . . . . . . . . de quo agitur congruam modifi

cationem ... t ... fer(s)tin . . r imperial .. se famulari e(u)t illa que a predecesso

ribus nostris minimesunt adinpleta ad plenum effectum integrumque perducere patiatur

3 o Igitur scâ catholica Eccl. hujus Ráv. Civitatis augustissimi Principis beneficiis &

omnem pa

trimonium quod Arianorum qd. Eccl. fuit proprio jure possedet quoniam cognovi

mus ex pra . . . . .

. . . ur(as). . e Patricii plurimu(a)s. *3 solidos pd.. is .. ela(u)m tradi .. Defensorib.

scë Räv. Eccl.

• • *• • © • • • • • - • • -» • • • • • «• • - • � • •

N. L X X X V I I I.

IN RIAMINI NELLA BIBLIOTECA GAMBALUNGA.

Q^ Q^ Q^ Q^ Q^ Q^) Q^) Q^ Q^ Q^ Q^ Q^) Q^ Q^ Q^ Q^) :

. . apud AMelmimium Lauremtium v.l. et iterum AMag.Civ. Rav. praesentibus.. Theodosio

vé atque Melminiis * Bonifacio3 &Johannejufi * Principalibus Defensores scé Eccl.

cath. Civ. Rav. dd. Notum facimus ll.vv. domationem quam im scaff mramfi Rav. Eccajî fece

runt Bopus üh. Bracarx * ejusque conjux Martyria * h.f.de id 7 quod ipsius chartula

donationis inferius ad singula

comtimere dignoscitur quam prae manibus habemus petimus ll. vv. ut eadem a conpetenti

4. 572.
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| officio suscipi jubeatis legi actisque indi deinde una nobiscum Principales

viros pariter &Exceptorem ad memoratum Bomum v.h.Bracarx & conjugem ejus Martyriam

i. h.f. domatores dirigi jubeatis ita ut dum eisdem chartula donationis ostensa relecta

que fuerit si a se in ante -

5 dictam scaff, mraff Rav.Eccl. factam agnoverit & eam Liberio v.h. Tabelliomi Civ.Räv scri

bendam dictaverint & ipsi in eadem * manibus propriis signa inpræsserit testesque
i - wt suscriberemt comrogaverimt & bamc domatiomem actis ll. vv. allegari voluerimt seu quam

habeant voluntatem his actis aedicere non morentur

ÀMag. d. Suscipiatur chartula domationis quae a Defemsoribus scé Eccl. Rav. offertur > &

a conpetenti percorratur officio Cqsf. r° & recitatum est

Iffp D.N.Justimo pp Aug.ammo septimo & pc ejus secumdo ammo quarto s.d... ind. quinta Räv

Dominae scaé & per ognnia venerabili '* Eccl. cathol. Rav. Bonus üh. Bracarius et

AMartyria h.f. conjux ejus praesentes praesenti . . offerenda numquam sunt periturae &

ideo hac consideratione conmoniti praesenti vobis Defensoribus

1 o . . donamus cedimus ** tradimus ac mancipamus sex uncias totius substantiae nostrae

in mobilibus in inmobilibus

�

tem semis unciis fundi

. . liberum sortiamini ex n9stro permisso arbitrium quae res nobis universae obve

nerunt tam CX proprio

. . amus hujus Eccl. quemadmodum & a mobis vel Auctoribus ** nostris constat esse

posscssum

testis subscripsi . . . umciarum totius

1 O ©

�

. erri(risi) ut dictum est in rusticis urbanisque praediis exceptis mancipiis ** & sep

a

—-_—-_

N. L X X X V I I I. A

IN ROMA NELLA BIBLI0TECA VATICANA.

C o L o N N A P R I M A .

. . . ' utendi possidemdi

. . . . . . . . . dominio possideri

. . . . . . . . . modis omnibus

. . . . . . . . . suscribendam

$ dictavimus . . . tribuentes si necesse

fuerit . . . . ejus donatricis

comsentient . . . sicut superius legitur rogatus

. . . . . . . . . . . . . praesenti

. . legitur rogatus

. . totius substantiae

. . praesentia signa

Bomo üh Bracarz

. . sex unciarum

C o L o N N A S E c o N D A.

Mäg 16 d. Lecta, chartula donationis in acta megravit & adjecit Secundum petitionem

Defensorum scé Eccl. Råv pergant nunc de praesenti Melminius Bonifacius vl. una

cum Gunderit Except.ad Bonum üh Bracax ejusquc conjugem Martiria donatores
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a.

ita ut dum ** eisdem chartula donationis ostensa relectaque fuerit si a se in supradiéîâ

,^ Eccl. Ravennatem factam esse cognoscent ** vel quid responsi dederint actis re

nuntietur Cq. '° itum fuisset & paulo post regressum ad publicum p.p.q.q.s.s. *°

Melminius Bonifatius ul. sed & Gunderit Except. d. d. Sicut praecepit laüü perrexi

mus ad sepedictos donatores Bonum uh. Bracarium & ad ejusque *' conjugem

Martyria h. f. quibusque ** dum a nobis eisdem chartula donationis ostensa

relectaque fuisset ita dederunt responsum se eam Liberio Tabell. hujus Civ. ** Räv

scribendam dictassent & ipsi in eadem manibus propriis signa fecissent testesque

ut suscriberent pariter conrogassent per qua se donasse -*

5 professi sunt eidem scé Eccl. cathöl. Råv in qua üb. Petrus * Archiepisc. præesse

videtur idest sex uncias totius substantiæ suæ excepto mancipiis sed & septem

semis uncias fundi ssté Quadrantulæ ** sub reserbatione usus

fructus dierum vitæ eorum jure directo in perpetuo eidem Eccl. Råv possidendam

quam etiam gestis laüü allegare desiderant & in hac se voluntate perduraturi es

se promittunt his actis profitemur

Mäg. 3;. Accepta ** responsione praesentum Melmini Bonifati ul. pariterque & Gun

derit Except. quid nunc amplius Defensores fieri desiderant prosequantur De

fensores scé Eccl. cathol. hujus *7 Räv d. d. Quoniam omnia suo ordine

quæ ad firmitatem chartulæ donationis pertinebant rite adimpleta sunt ideoque pe

timus laüü optimi* Mäg. ut gesta nobis propter munimen *° Eccl. nostræ a con

' petenti officio 3° edi jubeatis ex more

" Melminius Laurentius & iterum Mag. %

Ut petisti gesta vobis dabuntur ex more
I O Melminius Laurentius & iterum Mäg gesta apud me habita recognovi

Melminius Bonifatius vl. gestis apud nos habitis subscribsi a

Melminius Johannis jün his gestis apud nos habitis suscribsi

Gunderit Except. Curiæ Civ. Råv his gestis cdedi a 3*

!

•_•_•_•__•

N. L X X X I X.

7JNA VOLTA IN ROMA NEL AMON. DI S. ANDREA AD CLIJ^ZJ.M SCAZJRI.

In nomine Dei Salvatoris nostri Jesu Christi imperante Domino Mauritio : Ti- A. 587.

berio Augusto anno sexto, & post Consulatum ejusdem Domini nostri anno quar

to Indictione sexta vigesima octava die mensis Decembris. Sancto & venerabili Mo

nasterio Sancti Andree Apostoli nostro loco constituto , quod appellatur Clivus Scau

ri , in quo est Maximianus * & reverendissimus Abbas , & per eum in eodem vene

rabili Monasterio Gregorius indignus Diaconus 3 Apostolice Sedis perpetuam salu

tem. Quoties * laudis vestre usibus , licet parva quedam conferimus , vestra vobis

reddimus , non nostra largimur , ut hec agentes non simus elati de munere , sed de

solutione securi. Proinde ego Gregorius Servus Servorum Dei dono , cedo , tra- *

do , & mancipo , & ex meo jure in vestro jure , dominioque transcribo quatuor

videlicet in integrum principales * untias trium fundorum Laveriani, Spejani , An

cessani cum Castello suo, vel cum adjacentibus suis, sive quo alio vocabulo nuncu

pantur, cum mancipiis , colonis suis , vel cum omni jure , & proprietate eorum
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cum casalibus atque appendicibus suis , sive cum silvis, campis , pratis , pascuis,

salectis , sationibus ,`vineis , olivetis ,. arboribus pomiferis , fructiferis , & infru

ctiferis , diversique generis , puteis , fontibus, rivis , aqua perenni , limitibusque

suis omnibus , & omnibus ad easdem quatuor untias suprascripti Laveriani, Speja

ni , atque Ancessani cum Castello suo, vel cum omni jure & proprietate eorum , &

omnibus ad se pertinentibus constitutis via Tiburtina milliario ab urbe Roma plus mi

nus vigesimo quinto territorio Tiburtino coherentes in . . . consortes octò untia

rum juris Gratiosi juri (l. viri) honesti , & inter affines, fundus qui appellatur Mo

mordianum juris Comitis Comodi , & si qui alii affines sunt , aut ab origine fue

runt , & quidquid est in perpetuum * , sicut optime maximeque sunt , & a meis

auctoribus, proauctoribusque meis bono optimo & inconcusso jure possesse sunt 7,

& usque in hodiernum diem possidentur, una cum omni jure professionum & tri

butarium , quas mihi obvenisse profiteor ex successione Desiderii clarissimi viri in

ter alios memoralis *. De quibus quatuor untiis fundi supradicti Laveriani , Speja

ni , & Ancessani cum Castello suo inde pro indiviso cum omnibus ad se pertinenti

bus quinque mihi dierum retineo usumfructum , que rctentio ipsius ususfructus pre

fato Monasterio , ejusque auctoribus (1. Actoribus ) pro sollemni & legitima tradi

tione constare sanxerunt , (post ) transactum vero usumfructum meum superius de

signatum antefatum Monasterium habeat , teneat , possideat jure dominioque suo,

in perpetuum vendicet,& dcfendat. In qua donationis pagina spondeo, atque pro

mitto numquam me , heredes, successoresque meos, nec per aliam quamlibet dolo

sam,fictitiamque ° personam pro cujuslibet legis interventu contrariam inferre volun

tatem . Sed in hujus me heredes , successoresque meos promitto fidem cartule du

raturos . Quam largitatis mee paginam omni vi , dolo , metu & circumscriptione

cessante Deusdedit viro nobili Notario (1. homesto Noto) Rogatorioque meo scriben

dam mandavi , cuique subtus manu mea subscripsi , & testibus a me rogatis obtu

li suscribendam . Allegandi etiam gestis , quibus tibi placuerit , non expectari

(1. expectata) deinceps professione mea ex more concedi licentiam , sub stipulatione

& spontione solemnitate (1. sollemniter) interposita, imperante Domino nostro Mau

ritio Tiberio perpetuo Augusto anno sexto post Consulatum ejusdem Domini nostri

anno quarto Indictione sexta vigesima octava die mcnsis Decembris.

Actum Rome die & Consulatu supra scripto. ,

Ego Gregorius peccator S. R. E. Diaconus huic donationi a me facte in prefato

Monasterio de suprascriptis fundis ad omnia suprascripta relegi, consensi , & sub

scripsi , & testes ut scriberentur rogavi (1. suscriberent comrogavi).

Ego Romanus vir clarissimus huic donationi quatuor untiarum fundi suprascri

pti Laveriani , Spejani, & Ancessani cum Castello suo, & omnibus ad se pertinen

tibus in integrum facte a suprascripto Gregorio Diacono Sedis Apostolice in supra

scripto Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatus ab eodem Gregorio , qui coram

me subscripsit, ipsius presentia testis subscripsi , & hanc donatiónem ab eo predi

cto Maximiano Abbati traditam vidi.

Ego Romanus vir nobilis & tabellarius (1. homestus et Tabellio) Urbis Rome huic

donationi quatuor unciarum fundi suprascripti Laveriani, Spejani,& Ancessani cum

Castello suo,& omnibus ad se pertinentibus in integrum facte a suprascripto Diaco

no Sedis Apostolice in suprascripto Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatus ab eo

dem Gregorio, qui coram me subscripsit, ipsius presentia testis subscripsi , & hanc

donationem ab eo predicto Maximiano Abbati traditam vidi.

Ego Bonifacius Lector *° Tituli Sancte Marie huic dqnationi quatuor unciarum

fundi süprascripti Laveriani , Spejani , Anccssani cum Cästcllo suò, & omnibus ad
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predicto Maximiano Abbati traditam vidi.

** Falconius Scriniarius S. R. E. hec, que superius leguntur, ex antiquiori

! sumarentur , dicerpsi , & in hanc transferri curavi .

-— •-___-

N. X C.

IN BOLOGNA NEL AMZVSEO DELL' ISTITZJTO.

• • • • • • • • • • • Clua • • • • • • • • • • • • • • • •

pdtäe scaé Räv Eccl. fä oblationem & remedium animae meae

numquam esse venturum ' sed perpetuis temporibus tam me

quam hhdës successoresque meos inlesam atque inmaculatam *

5 conservare promitto excluso a me vel meos hhdés omnium

legum beneficia juris & facti ignorantia fori loci militiaeque 3

perscribtione seu quod de revocandis donationibus sumt per

lege indulta donantibus quoniam ad hanc largitatem meam

sponte * ut superius fatus sum & huic habita deliberatione per

1 o vini nullius cogentis consilio vel admonentis inpulso quam in

revocabilem donationis meæ usufructuariæ * paginam sstarum

sex unciarum principalium in integro totius sübstantiæ meae

mobile & inmobile seseque moventibus sicut superius legitur

absque ullo dolfii vim metu et circumscribtione cassante

15 Vitali * Tabellioni hujus Civ. Råv Rogatario meo scribendam

dictavi in qua subter posteaquam mihi coram testibus atque

ad singula relecta est consentiens in omnibus mano propria prop
$. ter ignorántia litterarum signum scáe Crucis feci & testibus

a me rogitis 7 optuli subscribendam eorumque præsentia eam

2o vobis Actoribus supra nominatae scäe Räv Eccl. contradidi *

Quam & si gestis municipalibus allegare maluerint Actoribus

antedictac scäe Räv Eccl. liberam tribuo & concedo ex more li

centiam allegandi non expectata * * dinuo meae professionis voce

ut sum de praesenti professus stipolatione & sponsione 2 sollemni

*5 ter interposita Act. Råv liip Console & die suprascribt.

Signum <£• manus Johanni v.c. Prij r° Numerii fel. Theodosiac

ssti donatoris omnia sstä agnoscentis & consentientis cui & relecta est . .

<£> Johannis aólis vt huic chartul. usofructuarx donationis sstärum sex ufic prim

(. cipalium in integro supranuminate totius substantiae mubile & inmubile seseq.

(^ 3o moventibus sicut superius legitur facta in sstâ scä Räv Eccl. a Johanne
\. Spatarx ** qd. Georgii Magistri Mil. & nunc Prifi Nüm felicum Theodosi

acus sstó donatore qui me praesentem signum scäe Crucis fecit

M. et coram nobis ei relicta est rogatus ab eodem ad signum ejus ro. .

$ do 3 Chirocrista '* suscripsi & de conserbandis omnibus quæ superius scrip

- S 2.

se pertinentibus in integrum facte a supradicto Gregorio Diacono Sedis Apostolice

in suprascripto Monasterio Sancti Andree Apostoli rogatus ab eodem Gregorio , qui

coram me subscripsit , ipsius presentia testis ( suscripsi), & hanc donationem ab eo
$

-

mo , quod Deusdedit S. R. E. Scriniarius descripserat , compleverat , & absolverat ,

}. quatenus emarcuerant , & fere jam deperierant , rogatu Domni Ruberti venerabilis

Abbatis Monasterii Sanctorum Andree & Gregorii de Clivo Scauri , nc ex toto con

tO

Del Sec. vr.

0 VII.



t4o I S T R U M E N T I

35

4o

45

5o

55

6o

65

7o

75

8o

ta leguntur ad scá evangelia corporaliter mei praesentia, praebuit

sacramenta & hanc donátionem ab eodem praedicto Johanne 4ctore

praenuminate scäe Räv Eccl. traditam vidi •{•

98 Magumac XgvaoxaTaXaxtic *' ουεικ χαρτουλε ουσουφο?rv • • •

natioyic cctapouu a 1% * ovy, sapovg TpixiTapio immut?. . .

voμιmaTg τωτιovc a-ovcTatus ploUu£λ£ £T umpu(»u7\£ c • • •

μωμειντιuovc a iyxovpl αουτεριουc λεγιτορ φxxt . . .

cc.xta PausyyaTa Ex^ua 18 d. Iwαyy& ux EucTaTap ”...

Teopy Maactpo MiXitovu et yoyov IIpiplixuptovc Novu£ .. :

χουμ θεοδωσιακος αστω δωνατουρε κοι μι τρεσε ...

vov caxtt Kgoxuc qux£T £T xòga youc & piÃ¦xta ...

τος αu εοδεμ τεctuc covcxpiv £T δε κομσερ ...

yiuovc αμyluovc x£ coUTepuovc puxxpita λεγουν...

caytTtt £Uud Y87\λια xopToppa λιτερ μ8et 7rp£c&VTi ...

uoU. * Tspyoyêyats caxte Pauεννατε εκλιcιε τρα ...

<4> Anastasius uh. ex Cubica '° huic chartule usufructuariae donationis sstarum sex

unciarum principalium in integro supernuminatac totius supstantie mubile

& inmubile siseque moventibus sicut superius legitur facta in sstaiâ scaiì

Räv Ecclesia a Johanne üc Expathario qd. Georgio Magistro Militum et munc

Primicirius Numeri filicum Theudosiacus sstö donature qui mi preremte

signum sancte Crucis ficit & cora nubis ci rclicta est rogatus ab eodem

testis suscribsi & de conserbandis omnibus que superius adscripta ig
ad sancta evangelia corporaliter mei prescntia prebuit sacramenta et hanc

donatione ab eodem pd. Johanne Acture prenuminate sancte Räv Eccl.

traditam vidi

<4> Stefanus vé Cofii *° uhic chartul. usufructuariae donationis supra

scribtarum sex unciarum principalium in integro supranomimatae

totius substantiae movilem & inmovilem seseque moventibus sicut

superius legitur facta in sstä scá Räv Eccl. a Johanne uê Exspatar

qd. Georgii Magistro Mil. & nunc Primicirz Nurfi fel. Theodosiac

sstö donatore qu me praesentem signum scé Crucis fecit et co

ram nobis ei relictum est rogatus ab eodem testis suscribsi et de com

serbandis omnibus que supcrius adscribta leguntur : & scä evangelia

curporaliter mei praesentia praebuit sacramenta et hanc domationem

ab eodem praedicto Johannem Actorem praenominate scê Rav. Eccl.

traditam vidi •{•

•{• Petrus vô Corii uhic chartul. usufructuariae donationis suprascriptar.

sex unciarum principalium in integro supramcmonomenatae totius subs

tantiae movilem & inmovilem siseque movcntibus sicut superius legitur

facta in suprascribta santa Räv Eccl. a Johannem uô Spatario qd. Geor

gi Magistro Mil. & nunc Premicirius Núm fel. Theodosiacus supra

scribto donatore qui me presente signum sante Crucis ficet ct coram nobis

ei relictum es rogatus au eodem testis suscribsi & de conserbandis omni

bus que superius adscribta leguntur & santa Evuangelia corporaliter

mei praesentia prebuit sacramenta & hanc donationem au eodem predic

to Johannem Acture prenominate sante Räv Eccl. traditam vidi.

•{• Johannis Excépt iiil P ** huic chartulae usufructuariae donationis sstarumì

-

------
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sex unciarum principalium in integro supranominatae totius substamtiae

movile & inmovile seseque moventibus sicut superius legitur facta im

ssta scá Ravennate Ecclesia a Johanne uê Spathario qd. Georgi AMag. Mil.

8, et nunc Primicirius Núm felicum Theodosiacus sstó donatore qui me

praesente signum scáe Crucis fecit & coram nobis ei relectum est rogatus

ab eodem testis subscribsi & de conservandis omnibus quae superius adr

cripta leguntur ad scá Evvangelia corporaliter mei praesentia praebui

t sacramenta & hanc donationem ab eodem pdtö Johanne Actore

so praenominatae scäe Räv Ecclesiae traditam vidi •{•
• • • • «• • • • *• • � - • «• • • • • • • � •

*. *-—

N. X C I.

IN ROMA NELLA BASILICA DI S. AMARIA AMAGGIORE .

NOTO • ROGATARIOQ: MEO SCRIBENDAM DICTAVI CVIQ: SVBTERMA , circa la me

NV PROPRIA LITTERIS GRECIS • SVBSCRIPSI ET TESTiB:AMEROGITIS OP tà del Sec.vi

TVLI SVBSCRIBENDAMALLEGANDI ETIAM GESTIS QVIB: PLACVERIT ET

TEMPORE QVO VOLVERITIS SI NECESSVM 3 NON SPECTATA DENVO^

5 MEA PROFESSIONE EX MORE CONCEDO LICENTIAM DE QVARE QVIBVS

Q: OMNIB: SSTTSSTIPVLATIONE ET SPONSIONEM SOLLEMNITER INTER

POSITA ACT ROM IMP DIE CONS. ET INDICT SSTA5

4. FL. XANTHIPPI * FiLiAQDMEGISTI f IMPERIALIS ASECRETIS« HVIC CHAR

TVJ4 VSVFRVCTVARIE DONATIONIS DE SSTA MASSA 7 QA PAGANI

1 o CENSEININTEGRO CVM FVNDISETCASALIBVS* SVIS IDESTFARTVRI

ANVSFGARGANVSFMATTIANVS FVIARVS FCRISCIANVS FTVRI

TAFSOLINIANVSFCASA PORCINARE FCALVISIANVSFRVBIANV

ÈSIPICIANVSfBVBIANVS VNC. SEXEVCVPIAT CASAVITIFERVT

TIANVSFFERRATVLAS FCASVLARIFCALGIANVS VNC. QVAT

1 5 TVORFPISTORET PETROCIANA FCASABASILI 9 FOPTAVIANVS F AR

BVSCIANVS FGVRGVST CASAGINITTVRANVS FRVBIANVS FFE

LIANVS F MANILIVS FOCLATAFCOTTIANVS VNC. SEX FFILIPIA

NVS FORCIANVS FTRISCASAS ET ORTV VINEATV INTRO CIVIT

SIGNINA NEC NONET F CANDICIANVIN INTEGRO ET OMNIBVS

•o AD EIS GENERALITER PERTINENTIBVS FACT. A ME IN OMNES MAN

SIONARIOS io ESSENTIBVS 1 1 ET INTROEVNTiBVS PERENNITER BA £

SILICAESCAE 5iGENETRICISMARIAEQA ADPRESEPE- PROOBLATIONE* -

ANIMAE NOSTRAE SICVT SVPERIVS LEGITVR AD OMNIA SSTA

SEN

RELEGENS CONSI ** ETSVBSCRIPSI ET TESTES QVI SVBSCRIBERENT

» 5 ROGAVI5 4.FLANASTASIVS.TRIBB ** SCTPETRI5 4. THEO

DATVS ADORATOR 16 NVMERI THEODOSIAC,6 4. EGO GEOR

GIVS OET NVM MIy, SERMISIANI 75 FL EPIPHANIVS AVRI
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3 o

33

4o

45

1 O

i 5

FEX 6 •£ THEODORVS ACOJ4 is SCAE ROM ECCL. HVIC CHAR

TVL. VSVFRVCTVARIE DONATIONIS DE SSTA MASSA QA PAGA

NICENSE CVM FVNDIS ET CASALIBVS SVIS IN INTEGRO NECNON

ET FVNB QA CANDIIANI IN INTEGRO OMNIBVSQ: AD EIS GENE

RALITER PERTINENTiB: EXCEPTO MANCIPIIS ET MOBILIBVS REBVS

SESEQ: MOBENTIB: FACT.A XANTHIPPI GLF. IN OMNES MANSIONA

RIOS ESSENTIBVS ET INTROEVNTIBVS PERENNITER BASILICAE SCAE

DIGENETRICIS QAADPRESEPEM SICVT SVPERIVS LEGITVR RO

GITIS 19 ASSTA DONATRICE QNP. SCRIPSIMVS IPSA PRESENTE TES

TES SVBSCRIPSIMVS ET HANC DONATIONIS CHARTVLAM IN

PRESENTI TRADITAM VIDIMVS5

<;. EGO THEODORVS WH TABELL. VRB ROM SCRIPTOR HVIVS CHAR

TVL. VSVFRVCTVARIAE DONATIONIS POST TESTIVM SVB

SCRIPTIONES ET TRADITIONE FACTA COMPLEVI ET ABSOLVI

.;, TEMPORIBVS DOMINI NRI SANCTISSIMI GREGORII QVAR

TI PAPAE EX ROGATV RADONIS NOT REGSCAE RÖM ECCL.

HOC EX AVTHENTICIS •• SCRIPTIS RELEVATVM PRO CAVTE

LA ET FIRMITATE TEMPORVM FVTVRORVM HIS MARMO

RIBVS EXARATVM EST * * .

~_.•__•

N. X C I I.

IN ROAMA NELLA BIBLI0TECA VATICANA n .

Del Sec.

vI.o VII. . . me haec omnia quae pracsens donationis textus elo

quitur ' inviolaviliter conservare atque adimplere

ejusque rei dolum malum abesse afuturumquc esse pro

mitto et hanc donationis a me factae chartulam omni

vi dolo malo metu & circumscriptione cessante

Theodosio vh. Tabellx Vrb. Roiii Noto Rogatarioque meo

scribendam dictavi cuique subter manu propria

ut movi subscripsi testibus a me rogitis optuli subs

cribendam Allegandi etiam gestis quibus vobis

placuerit & tempore quo volueritis non spectata

denuo alia mea professione concedo ex more licentiam dc

ua re quibusque omnibus stipulamti tibi

Â • Domino meo & Actoribus samctae Ravem. Eccles.

ego Stefanus magnif. illustrius 3 Grecus donator

in verbis sollemnibus spopondi & hanc donationem

vobis in praesenti contradedi Act. Roma imper...

die anno & indict. sstâ v^ a -

*£ qm * cedanos 1XA8spro« xonuamεnc '

&m wgitaté N&aToXiTayag oix καρτελε
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2 o ct die 7rps geyti doya . . .

2 5

3o

3 5

4o

45

5o

55

6o

65

de σοτρα ισκpiTTa oumux £nuo3iXia

Tpedia xvu aovnt reppitopio Ay8

gumo ovg ovgu * a 88 £mtpo κιβιτατε

a 38 q)opi xugitate 18ptc p.81 a με *.

qγακτε εm ααmχτοι εκκλεσια Paß£m

mate ad opumua aoTpauo wpiTTa ge

λεγι κοnarénai ετ αεσwpwv, &T rectc

xv, a8o Kpigegent poyαρι *

Johannes Dori Nuffi DáC\ 7 huic chartule a die presenti donationis de sstä

homnia inmobilia predia que sunt territorio Agubio seu intro Cibitate seu

foris Civitate ubi ubi ei conpetit facte ab Istefano magnif. Greco inll. in scá

Eccl. Rabennate sicut superius legitur rogatus a sstö dönatore qiip

subscrisit ipso prescnte testis suscripsi & hanc donationem in presenti

Actoribus scé Eccles. Rabennatis traditam bidi •{* v

•{• Varacius vë huic chartule a dic praesentis donationis de sstâ omnia inmobilia

praedia que sunt territurio Agubio seu intro Civitatem seu foris Civitatem

ubi ubi ei conpetit facte ab Istephano magnif. Greco inll. in scá Eccl.

Ravennate sicut superius legitur rogatus a sstó donatore qiiip sub

scripsit ipso praesen testis subscripsi & hanc donationem

in praesenti Actoribus scáe Eccl. Ravennat. traditam vidi •{• .

•{• Crihsogonus uè Cancel. * huic chartule a diae presenti donationis de sstâ

omnia inmobilia predia quae sunt tertorio Agubio seu intro Civitate

seu foris Civitate ubi ubi ei conpetit facte ab Istefano maghf ill.

Greco in scá Ecl. Rabenate sicut superius legitur rogatus

a sstö donatore qfiip subscripsit ipso presente testis subscrip

si & hanc donationem in presenti Actoribus scé Ecl. Rabennatis

traditam bidi <£•

•£>Ego Marinusvh.huic chartule a die praesenti donationis de sstâ omnia movilia predia

que sunt territurio Agubio seu intro Civitate seu foris Civitate ubi ubi ei conpetit

facte ab Istefano mágf inlustrio Grec. in scám Eccl. Ravennate sicut superius

legitur rogatus a sstò donatore qiiip subscripsit ipso præsente testis subs

cripsi & hanc donationem in praesenti Actoribus scäe Eccl.Ravennat.traditam vidi •{• .

<4> Domn . . . Núm . . . c chartul. a die presenti donationis de sstâ omnia

inmobilia predia sunt . . . rio Agubio ? seu intro Cibitate seu foris Cibitate

. . . . . . . . . . . . . . lustrio Grec. in scám Ecl. Rabenna

te sicut superius legitur rogatus a sstó donatore qtiip subscripsit ipso presente

• • • • © • • • • • - - • • • • SSC • «• - esiae

Rabennatis traditam vidi •{•

<4> Ego Theudosius uh. Tabell. Urb. Rom. habens

stationem in porticum de Subora *° reg. quarta

scriptor hujus chartulae a die praesenti

donationis post testium subscriptiones

& traditione facta complevi & absolvi

ót Tt. i - ' • • - - * •N Ny*. ,, „ Johannis Doiiic Nufi Diác.

- - Chrisogonus vê Cancéll

Maurinus vh. &>

Domnicir(s) ** vc. Optio NümEq. Sermisi...
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Del Sec. vr.

1 ®

1 5

2 O

2 5

36

35

4o

N. X C I I I.

/

n E L M E D E S I M O L 2 0 G 0.

& in jur... omni ... im potestatem, PerPgtem

transcribo : cedo trado & mancipo idest ex fundum

cui vocabulum est Balonianum * omnem portiuncu

1am meam in integro cum terris & vineis & omnibus

generaliter & specialiter ad memoratam portiun

äulam meam longo lateve pertinentibus constitu

tám 3 territorio Àrimincnsi inter adfines circumcir

ca tam in sstó fundo Baloniano quam in aliis

fundis possedentes a pradicta scá Räv Ecclesia

qui nunc sunt & si qui alii adfines sunt q.q.tt. &

populum * finibus terminis campis pratis pascuis

$ilvis salectis * sationalibus vineis arbustis arboribus

pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque gene

fibus vineis arbustis arboribus pomiferis fructiferis

& infructiferis diversisque generibus rivis fontibus aquis

perennis liminibus limitibusque suis omnibus omni

que jure proprietateque ejus sicuti a me meaque patrona

auctores & proauctores bono optimo maximo * & in

concusso ? jure possessum cst atque nunc usq. in hd.

rite* possedetur ita & a me traditur a praesenti die

sstäe Scãe Ecclesiae Räv pro remcdium animae meae

imperpetuo possedendum: venientem mihi ex destimatiome ?

sstáe qd. Theudifarae patronae meae quam mihi con

cessit ad confirmandum libertatem : de quam praefa

tam portionem meam in integro fundi ssti Baloniani

cum omnibus ad se generalitcr pertinentibus reteneo

mihi usufructu dierum decem : quod possit supra

dictae scäe Räv Ecclesiae Actoribusque ejus ut leges

censeunt pro sollemni & corporali traditione '° comstare

Post vero transactos dics usufructuarios meos memo

ratam portionem fundi ssti pdti Ecclesia Räv Actores

que ejus habeant teneant possedeant juri dominioque

more quo voluerit imperpetuo vindicent atque defendant

vel quidquid ex eadem portionem juris mei facere malu

erint per quolibet contractu liberam & perpetem

in omnibus habeant potcstatem '° ^ : contra quam etiam in

revocabilem donationis meae pagina polliceor num

quam esse venturam ncque per me neque per heredes

successoresque meos adversus pdtä scâ Ecclesia Räv

Actoresque ejus quoniam & legebus '' cautum est ut quod

semcl in loca venerabilia donatum vcl quoquo modo

cessum fuerit nullo modo revocetur : & pro majori firmi

tatem jurata '* dico per Dii omnipotentem & scá quattuor

Evangelia quos corporaliter manibus meis teneo salu
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45 temque Domfin invictissimorum Principum Augustorum

Romanum guvernantum Iffip *3 adtestatione confirmo

me ut superius dixi contra numquam esse venturam

sed inviolabiliter tam me quam heredes meos conser

vatura esse spondeo excluso * erga me omnium legum

5o beneficia quae de revocandis donationibus & de sexu

femineo Belliianus senatusconsultus mulieribus

subvenire adsolet : quoniam ad hanc largitatem me

am sponte ** & habeta deliberatione perveni nullius

cogentis ifiìp nec suadentis inpulso & haec inrevocabi

55 liter me donasse profiteor : quam donationis meae

paginam omni vi dolo metu & circumscribtione cessante

Bono Tabellioni hujus Civitatis Räv Rogatario ** meo scriben

dam '7 dictavi in qua subter propria manu pro ignorantia

litterarum signum venerabilem scäe Crucis feci & '-,

6o testibus a me rogitis optuli suscribendam quam si

gestis municipalibus allegare volverint Actores Eccle * •

siae liberam tribui ex more licentiam allegandi De qua re

& de quibus omnibus sstis stipulatione & sponsione sol

lemniter interposita Actum Räv Iiiip & die sstö •{•

65 Signum <£• Sisiverae h 6 sstäe donatricis omnia sstä

agnoscentis & consentientis cui & relecta est •{•

Armatus vd. Scolax ** huic chartulae donationis portionis in integro

fundi ssti Baloniani cum omnibus ad se generaliter pertinen .

tibus sicut superius legitur facte in scá Ecclisia Räv '° a sstä

7o Sisevira hf. donatrice quae me praesente signum scäe Crucis fecit

et coram nobis ei relicta est rogatus ab eadem ad signum ejus

roborandum pro ea testes & Chirocrista *° suscribsi & de con

servandis omnibus sstis ad Evangelia corporaliter praebuit

sacramenta & hanc donationem a sstâ Sisevera pala Bo * t uti

75 Diac. & Vicedomino traditam vidi •{•

•£• ** Adquisitus Opt. Nufh victr. Mediol. huic chartule donationis in integro

fundi ssti Baloniani cum omnibus ad se generaliter pertinentibus sicut superius

legitur factae in scaé Aeccl. Råv a sstä Sisevera hf. donatrice që me praesen

tem signum sctäe Crucis fecit & quoram nobis ei relicta est rogatus ab eadem

8o testis suscribsi & de cunserbandis omnibus sstis ad Evangelia córpora

liter praebuit sacramenta & hanc donatione a sstä Sisevira

palam Bo uü Diac. & Vicedominum traditam vidi

£ ** Ioannhs Capoc nay8(atpo ovsixu xap8T8X£ doyaάio... Top£ovs

sin untgypto qwndi ao. Baxoniani xon @ugnußwc ad σε γεnegaxitsp Trspti

85 nεητιρες σιχοd a 8T*puos λεγετως φακτε... σαηκτα εκκ. Paßênna.

τε α σατα Cιαιρεga h®. dwnaTpixu x8αε με τρεσεnte a ryngμ.

a anzts xp8wec qyix et ed Kogau noßis et pêXixta. £aT thathc

`a saxpivh sd de Mona epgaiidic agnußos αστις ad £vanyελια

XopTopaxitep Tp£38hτ σαχραμεnta. £t anx donaúonsp.

9o a σατα Cia-i3epa TaXap. Bo ßß. diazonon £t Bikédaplenon tpade...

gidi %

“T

l*

·
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\

<;. Laurentius vir st.ex Epód * huic chartule donationis portionis in integro fund.ssti

Baloniani cum omnibus ad se generaliter pertinentibus sicut superius legitur

facte in scá Ecl. Råv a sstâ Sesivira hf. donatrice que me praesente

signum sca& Crucis fecit & coram nobis ei relictum est rogatus ab eadem

9 5 testis suscribsi & de conservandis omnibus sstis ad Evangelia corpora

liter praebuit sacramenta & hanc donatione a sstâ Sesivira palam Bo

uü Diacono & Vicedomino traditam vidi •{•

•{• Julinus uh. huic chartulae donationis portionis in integro fundi ssti Baloniani

cum omnibus ad se generaliter pertinentibus sicut superius legitur factae

t oo in sancta Eccl. Ravennate a sstä Sisivera hf, donatricae quae me prae

sente signum sanctae Crucis fecit & coram nobis ei relicta est

rogatus Tab eadem testis suscribsi & de conservandis omnibus sstis

ad evangelia corporaliter praebuit sacramenta & hanc donationem

a sstä Sisevera palam BoTuâ Diac. & Vecedomeno traditam vidi •{•

1 o 5 <£• Juvinus uh. Orrearius ** huic cartule donacionis portionis

in integro fundi ssti Baloniani cum omnibus a se gene

raliter pertinentibus sicut superius legitur facta

in scá Eclesia Räv a sipraiscripta Sisevira hf. do

natrice que me presente signum scé Crucis fecit

i 1 o & coram nobis ei relegta est rogatus ab eadem

testis subcripsi & de conserbandis omnibus sstis ad

Evuangelia corporaliter prebuit sacramenta &

hanc donacionem a sipraiscribta Sisevira palam Bo .

uü Diacono & Vicedomino traditam vidi •{•

1 1 5 •{• Bonus Tabellio Civitatis Ráv scribtor hujus

chartulae donationis portionis in integro fundi

ssti Boloniani cum omnibus ad se genera

liter pertinentibus sicut superius legitur post robora

tam a testibus atque traditam complevi & absolvi •{•

■ 2 Q •*• Notitia testium idest

Armatus ud. Schol. & Coll, a scâ Eccl. * ad signum *?

Adquisitus uô Optio Numeri Mediol.

Johannis uh. Negotiator Syrus a Caput Porticus **

Lautentius vir st. ex Ypod. Civ. Fanestrx

1 2 5 Julinus uh. qui fuit Adi qd. Marcatoris *?

Juvimus uh, . . . . . . . . . . . . . . •}*

w

*°*axrw-__*

N. X C I V.

N E L LA M E D E s 1 M a L I B R E R I a.

A.62 5. * I* pp DD. NN. pp. Augg. Heraclio ammo quintodecimo & pc. ejus anno quarto decimo at

que Heraclio Constantino movo Filio ejus anmo tertio decimo * ... idus Junii 3 Ind. ter

tia decima Ravennae

. . . Civ. Råv dixit Donus * vs.Notarius & Scrimearius scaé Ravennatis Eccl. prae fo

ribus * esse & petere ingredi quid iubetis
- » p. q } - . - - .

AMagistratus dixerunt . . . cur prae foribus fuifti & quare ingredi postulasti Donus vs.
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5

Notarius & Scrinearius dixit Notum facio laüü. quod Deusdedit vrü Subdiaco

num scaé Eccl.

Rav.. .. donationem fecit sex unciarum principalium in integro totius substantiae suæ

mobile & inmobile seseque moventibus excepto omnes manci

piis *... horticellum 7 in integro positum juxta domum ejus sed & pistrino atque

duo hospitia intra se cum curticla * sua in scá Ravennate

Eccl. ... quaeso laüü optimi Mág uti eadem a me suscepi relegi actisque indi prae

séntibus jubeatis deinde ab eodem Deusdede vrü Subd.

petere digmemimi si eam a se factam esse cognoscit & ipse in eadem chart. manu propria

suscribsit & tam Tabellionem quam 2 testes q. hic subscripserumt

ipse rogaverit ... A4ag. dd. Charta donationis *° quam Donus vs. Notarius & Scrinea

rius scaé Rav. Eccl. offert suscipiatur suscepta legatur & gestis praesentibus

inseratur Cumque suscepta fuisset recitatum est Iλpp DD. NN. pp Augg. Heraclio anno

. quintodecimo & pc. ejusdem anno quartodecimo atque Heraclio novo Constantino

Filio ipsius anno ter

1 o tiodecimo . . . Imd. tertiadecima... Eccl. Ravennatis in qua Deo protegente *' Dii üb **

i 5

atque apostolicus Johannis tertio junior '3 Archiepiscopus Pontificatum temere videt.

Deusdedit vrv. Subdiac. fil.... Mag. Mil. ** & Melissae jugalibus praesenti praesens **

Sanctarum ** scribturarum nos ratio amomet illa semper dispomere ... credcms evam

gelicam in me subsequi lectionem ut in hoc saeculo centuplum *7 & in futuro ae

ternae vitae esse participem qua

re hac comsideratione commonitus . . . Ego Deusdedit vrv. Subdiac. fil.... AMag. AMil. & Me

lisae jugalibus prono animo & spontanea voluntate '7* nullo cogente neque com

pellente sed mea propria delibe

ratiome ... tius jure directo ** transcribo cedo trado & mancipo pro oblatione & reme

dio animae meae id est sex uncias principales

... quibuslibet locis vel terris constitutas nec non & de omni supellectile ex qualibet

linea *9 vel titulo mihi ob

vemiefit ... in integro qui est constitutus juxta arca *° Sci Apolenaris & ante arca Sci

Georgi sed & fundum cui vocabulum est Carpiniamus ** -

... im imtegro cum ingressu ... ositus juxta domum meam sed & pistrino atque duo

hospitia intra se cum cur

ticla sua... horticello in integro ... m . . . per chartul. libertatis ** donavi Secundo

familiari meo de quas vero ss. res -

• • • «• • © • • • «• • • • • &- • • • © � • © • • • e

•_•_-*__•

N. X C V.

IN RAPENNA NELL ARCHIVI o ARcIVEscovILE.

- «• © • • • • • • • • • eo - «• - © • • • • *• *• ® ω 4.639.

Vitalianus ex Nurfi ' Scrii Canii huic chartulae donationis a praesenti diae trium

unciarum principalium in integro fumdi Terriaticus * cum omnibus adse pertinentibus

sicut superius legitur facta a Paulacime 3 vd.Milite Numerx Arminiorum* filius qd.

StefaniPrimicerii NumìVeronensium * qui quoram nobis se legetimus * esse professus est

im sca Ravennate Ecclesiam et mei praesentia antedictus Paulaci suscribsit ó ei reli

- ctum est rogatus ab eodem testis suscribsi et hanc chartulam donationis mei praesem

T 2
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a.

|

' tia Actoribus praenominate scaé Ecclesiae Ravennatis traditam vidi adque de conter

vandis omnibus quae superius adscribta leguntur ad scà Evvangelia 7 mei praesentia

praebuit sacramenta * -

1 o Germanus Except. * .. huic chartul. domationis a praesenti die trium unciarum

principalium in integrum fundi Terriaticus cum omnibus ad se pertinentibus •

$icut superius legitur facta a Paulacine vd. Mil. Numì Arminiorx filium qd. Stc

fami Priii N. Veronesium qui quoram nobis legitimus se esse professus

est in scá Rav. Eccl. 26 me praesentem antedictus Paulaci suscribsit et ei relictum est

1 3 rogatus 9 ab eodem testis suscribsi et hanc chartul. donationis mei praesentia Ac

toribus praenominatae scaé Rav. Eccl. traditam vidi adque de conservandis omnibus

quae superius ascribta leguntur ad scà Evangelia mei praesentia praebuit sacramenta

Johannis vd. Scol. *° sacri Pal. huic chartul. donationis a praesenti diae trium unciarx

principal, in integrum fundiTerriatic. cum omnibus ad se pertinentibus sicut

2o Superius legitur facta a Paulacine vd. Mil. Nuii Arminiorz filio qd.

Stefani Priri Num.Veronense qui coram nobis legitimus se esse pro

fessus est in söa Rav. Eccl. & me presente antedictus Paulaci sus

scribsit & ei relictum est rogatus hab eodem testis suscribsi & hamc

chartul. donationis mei praesentia Acturibus supranominatae scae

25 Rav. Eccl. traditam vidi adque de conserband. omnibus quae supe

rius adscripta leguntur ad séa Evvangeliam mei presentia prebu

it sacramenta •{•

Theodoracis vd.et Scrib ' Nuffi Eq. Arffi huic cartul.donationis a presenti die trium unci

arum principalium in integro fundi Terriaticus cum omnibus ad si pertinentibus

3o sicut superius legitur facta a Paulacinem vd.Mil.Nuffi Arrii. filio qd. Stefami Prim.

Num Veronis qui coram nubis legitimus si esse professus est in sacta Rav. Ecclesia

ô mi presente antedictus Paulacis suscribset & ei relictum est rogatus ab eodem

testis suscribsi et hac cartul. donationis mei presentia Acturibus prenuminate

sce Rav. Ecclesie traditam vidi adquaem de conserbandis omnibus que superius ad

35 scribta leguntur ad sëta eubangel. mei presentia prebuet sagramenta •{•

Theudorus Adi. '* Johanni vc. Nuiii huic chartul.donationis a presemti die

trium unciarum principalium in integro fundi Terriaticus cum ommibus

ad se pertinentibus sicut superius legitur facta a Paulacime

vd. Mil. Nuri Arminiorz filio qd. Stefani Priiii Nuii) Veroneiis qui co

4o ram nobis legitimus se esse professus est in sstâ séa Rav. -

Eccl. et me praesente antedictus Paulacis subscripsit et ei

relictum est rogatus ab eod. testis subscripsi et hanc char /

tula donationis mei praesentia Actoribus praenomenatae

scae Rav. Eccl. traditam vidi atquc de conserbandis omnibu*

45 quae superius adscripta leguntur ad sêa evangelia

mei praesentia praebuit sacramenta •{•

Spazio vacuo di circa 2. omcie. \

<3>Vitalianus Forefis Civitatis Ravennatis Scribtor huius chartul.donationis a prae (hen

sentidie trium unciarum principalium in integro fundiTerriaticus & omnibus ad se perti

tibus sicut superius legitur post roboratione testium complevi et absolvi •{•

Altro spazio simile.

3o Notitia testium idest

Vitalianus vé ex Numerariis Scriji Caiis

Germanus Exceptor effip

Johannis vd. Schol. sacr. Pal.

Theodoracis vd. Mil. & Scrib Nuffi Arminior,

55 .Theodorus Adi. Johanni Numerario ., …
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Terzo spazio di 7. omcie.

• - • • • - - • • - - • - - • • • - - - • • -• • • •

*3 palium post · · · · · · · · · · · · · · · · accipi hoc die pre

senti ego qui supra Paulacis vd. Mil.Nurfi Arminiorum a vobis Germa

no Notario & Scriniario auri pensantis soleq; triginta sex tantum ** in

mense Nobembrio Indictionem tertiadecima Iriip sstó •{•

Quarto spazio di un'onc. e mezza.

6o Invicem sstä '* donatione dati sunt sstó Paulacio solidi triginta sex pensantes praesente

Johanni Prä -

Argentensium '* in Scrinio ante Armario *7 in mense Nobembrio i * octava die secun

da firx Iriip DD. fifi Hera

clio mai Imp anno tricensimo Ind. tertiadec. & facti sunt ex iis tres '° uncias libelli

enfiteutici..

pro dctô Paulacio in solido uno pensante pro anno uno in Ind. sstä tört dec. • •

N. X C V I.

IN PARIGI NEL AMONASTERO DI S. DI0NIGI.

. . . conferre debemus unde in futurum veniam misericordiae animis nostris . . . 4.69o.

donamus donatumq. in perpetuo esse volumus ad Basilica Domnae Stefanae in Pa

risius ubi Domnus Sigofridus Pontefex praeesse veditur villa cognomenante : in Pa

go Camliacensi cum omne merito vel ageciencias & soledetates suas sicut a nobis

praesente tempore est possessum . Simile modo donamus ad Monasterio Domnae...

pred... ata Abbatissa praeesse veditur villa cognomenante Gelinorcurti in Pago

Camiliacensi cum omne integritate vel merito suo sicut et nos ... vedimus . Pare

modo donamus ad Basilica Domnae Germanae ubi vir venerabilis Landebertus Abba

praeesse veditur villam cognomenante Fraxineto in Pago... vel quidquid praesente

tempore quieto ordine a nobis ibidem est possessum . Simile modo donamus ad

Basilica Domnae Vincente vel Domni Germani ubi vir venerabilis Audcharius Abba

praeesse veditur villas cognomenantis Oxma in Pago Dorcassino Noviolio in Pago

Andegavino cum omne integritate et ... tutum & ad integrum sicut a nobis prae

sente tempore est posscssum . Pare modo Domnus Vuabüniacas in Pago Beloacinsi

ad Basilica Domnae ... noaldus Abba praeesse veditur tutum & ad integrum cum

agiecienciis vel adpendiciis suis sicrit a nobis praesente tempore est possesum. Dona

mus... venerabilis Vandremarus Abba praeesse veditur villa cognomenante Gomario

villa in Pago Stampinsi cum omne intégritate vel merito suo ageciencias ved adP.: .-
sicut a nobis praesente tempore est possessum. Simile modo donamus adDomno Chri

stivilo Monistirio puellarum in Parisius ubi Landetrudis Abbatissa praeesse veditur ... .
Noviliaco in Pago Camiliacinsi. In Dei nomine donamus Gundulfocurti in Pago Ca

miliacensi Premiaco in Pago Aurelianinsi ad Basilica pretiosi Domnae (DionisiiMarty

ris ubi) ipsi in corpore requiescit & venerabilis Chaeno Abba præesse veditur cumom
ne integritate vel soleditates eorum sicut a nobis praesente tempore . . . ad Monistc

rio Aolino-villa ubi vir venerabilis Vigur Abba praeesse veditur villa cognominante

Villare in Pago Oxminsi cum omne merito & integritate...Donamus in Dei · · · ad

Moíìrio Portmauro ubi vir vener. Amalcarius Abba praeesse veditur 1 ocello cogno

menante Alticio in Pago Maceracius cum omne integritate... quicquid a nobis prae
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sente tempore ibidem est possessum . Simile modo donamus Badenaco ad Funtanel

lae ad Domno Petro ubi Domnus Landoinus corpore requiesc. * . .. agecenciis vel

adpendiciis tutum & ad integrum sicut a nobis est possessum. Donamus ad Basili

ca Domnae Petri ... ubi vir vener. . . . cognominantis Ispaldis in Pago Vilcassino

Brinnaco in Pago Ebricino Ararnio in Pago Oximinsi Ociciaco in Pago Oxi

mensi Cormilias . . . quicquid ibidem nos praesente tempore possedire vedi

mur. Donamus in Dei nomine ad Domno Desiderio ubi vir venerabilis Adroaldus

Abba praeesse veditur ... ubi vener. vir Carone Abba praeesse veditur in Pago

Ebriano cum omne merito suo sicut a nobis praesente tempore est possessum . Do

namus ad . ., villa cognominante ... in Pago Lexuino cum omne integritate vel me

rito suo sicut a nobis praesente tpóre est possessum . Donamus in Dei nomine ...

Prisciaco in Pago Camiliacinsi ad Domno Martino in ipso Prisciaco ubi ven. vir Fa

rulfus Abba praeesse veditur ubi sepulturas nostras ibidem habimus reconditas...

dedero &,..habit humana fragiletas in ista hic...quod Deus advertat de nobis non con

tingat...dulcissema conjux mea Eucamberta stante ista omnia quod superius diximus se

nos superstitis aderat& Deo si vovirit villas cognominantesLubariaci inPagoOxmini...

sino villare superiore in Pago Lexoino Colzo in Pago Lexuino Cambrimaro in Pago Le

xuino Caedracoin PagoCilimanico Abaciaco in Pago Cilimanico ut jam dixi dulcissima

conjux mea Ercamberta se mihi superstites fuerit suprascriptas villas tam de parte sua

quam & de parte nostra in sua faciat revocare domenacione & Monisterio ubi se eli

erit d(egere)... re ... futuris temporebus ab ipso Monasterio praedictas villas de

É. proficere in augmento. Et ut haec deliberatio nostra quam pro animis nostris

dare decrevimus . . . per tempora conservitur sicut ... it reservata ad heridis nostros

villas cognominantis Edoniaco & Miscello in Pago Cadrocino Ocello & Baciaco...

stante ista omnia quod superius comuni conveniencia ficimus convinit ut qui pare suo

superstetis aderat res pare suo possedire debirit ut ne... mercidem amborum ad lo

ca Sanctorum delegare debiret. Unde duas epistulas 3 uno tenore conscriptas inter

nos fieri & firmare convinit... Parisiaci ubi Apostholicus Domnos & Pater noster

Sigofridus praeesse veditur recondatur & alia eo modo conscripta qui de nos pare suo

superstetis aderat habir ... dio vixerit quarta parte reservavimus. Si quis viro quod

futurum esse non credo se nosmetipsi aut aliquis de heredibus nostris ... contra prae

sentem deliberationem nostram Deus ibi ... contrario quoque tempore vinire aut

infrangere volverit inprimitus iram trini magestatis incurrat ub ... Domnis Sanctis

quorum reliquiae in saepefatas Basilicas insertae esse nuscuntur & ab omnebus Eccle

siis excommunis apariat nec hic nec in futuro veniam p... rere non possit una cum so*

cio fisco auri libras cerfto & argento pondo ducenta quoactus exsolvat & qui repetit

nullatenus valiat evindicare. Et haec deliberatio . . . nostra duce Deo omni quoque

tempore firma &inviolata permaniat stipolacione * pro omne firmitate subnexa Act.

Camiliaco Vico publ. quod ficit minsis ... ann xvii rigii Domni Theuderice gy Rigis

Ego in Di noiii Vandemiris hanc epistola a me facta religi et subscripsi.

Ercamberta sübs Ghranno subsc. Sigii •£• vir inl. Acerelio. Sigh <!> Bosone

Auronius rogetus a suprascriptis hanc epistolam subscripsi. Sigì •{•

Bosittone Sigh<£* Chlodoaldo Sigì •{* Ingobert Sigii «f* Gamardo Sigì •*

Gandulfo. . , subsc. Ch. . . . subs. - -
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N. X C V I I.

IN ROAMA NELLA BIBLIOTECA J^ATICANA.

Impfite D. N. piissimo Aug. Hludovico a Deo coromato magno Imp. , \

Anno undecimo et pc ejus a. xi. sed & Hlothario movo

ejus Filio pacifico magno Imp anno octavo die tertia Mem..... Ifid

secunda Ravenna • • • Domina séa et per omnia

üli * catholicam Ravennatis Eccl. in qua Deo protegente ter beatiss. et

coangelicus * summoquc almo Domino Petronacis 3 Archiepisc.

Pontificatum &regimen tenere vidctur Stephanus & Digna

jugalis comanentes in fund. Silvare terr. Fäv. Plev. * Sci Petri im Lacu

na donatores predicte scé Räv Eccl. presens presenti Samcta

rum scripturarum nos ratio premonet illa semper disponere que

anime meritum celestis retributionis meretur promereri sine dubi

tationis credentes in me evvangelica subsequi lectionem ut in hoc

seculo centuplum & in futuro eterne vite esse participes qua

re nos qui ss. Istephanus & Digna jugal, donatores prono amimo &

spontanea volumtates nullus penitus quogentem * neque cumpellen

tem aut suadentem vel vim inferentem set nostre proprie delibe

rationis arbitrio donamus cedimus tradimus ac mamcipamus

a presenti die pro futurum possidenda idest omnes posses

siones nostras in integro nobis pertinentes quantocunque mos

detinere videmur ad manibus nostris in duorum fundorum cui vo

cabula sunt Sala : * & Cufianello quoerente se * const. terrx. Corniliense

Plév sci Angeli qü in Campiano 7 verum etiam & ommes sortes e%

portiones nostras quamtocunque habere videmur in fumd. Blasca

nico terrx Faü * Pleu. Sci. Proculi. q... nes(r)... occur(as) ex(t)i. . . cum

terris campis pratis pascuis silvis salectis sationalibus ar

bustis arboribus pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque

generibus aquis rivis fontis perennis limitis limitibusque suis

omnibus ad eundem pertimemtib. . . . . . . . . . . . .

& Cufianello sito terrx Corniliense 9 & fund. Blascanico terrx Fauu .

in integro pertinentibus una cum suis justis & certis inter af

finibus '° . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . reservato nobis usufructu

4.854. .

w*~_- *~_-_**•

N. X C V I I I.

IN FIRENZE NELL ARCHIPTO DIPLOMATICO.

. . . . . . . . . . . . . quam . . . . . . . . . • ®**!**
a qdfi Marinus & Johannes seu Fingimus germanis meis vela singulis hominib. tà del Sec.Ix

et que micchi pertinuit & pertinet vel pertinere videtur per quemlibet modumvel titu

lum post. in Massa qü ' Curratiana in quallibet fundis aut cassalias * vel Mas

sae vocabulo nuncüpatur infra terrö Cornilliensi 3 in Pleü Sti Savinis * vel in aliis

Plevis hec omnia cum terris & vineis campis pratis pascuis silvis saleëts
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sationalibus arbustis arboribus pumiferis fructiferis & infructiferis diversisq.generibus

cum rivis fontis aquis perennis limitis limitibusquem & cum omnibus ad eas

dem in integr. pertinentibus seu atiacentibus coht * sstó terró cum suarum jus

tis & certis inter afinibus * Nunc autem placuit micchi sstö Petrus fil. qd. Lutia

mus Cal. 7 pura mentem sinceroque animo bona & spontaneat mea volumta

te absque ullo dolo malo aut vim circumadventionem quatenus a préss die * re

fundere & refundo ? seu transferre atque transfero & ad meo jure meoque do

nminium vel da meisque filiis & hdib alieno seu transcribo in jura & dominium ves

trum sepe dictii *° DomnumJohannem sctissArchiepisê& perte ipse dictc sëe Räv Ecclesie

tuisque successoribus oc est ipsas sstäs omnes res meam in intr. quantascunque

habuisse visso fuit ** & micchi ovenit ex ssuscessiof qìd parentorum ** meorum&quam

tascumque micchi ovinit a qiid Marinus & Johannis seu Fingimus gerri meis vel a

singulis hominibus & que micchi pertinuit & pertinet vel pertinere videtz per

quemlibet mod.yel titulum póst in Massa qü Curratiana in quallibet fundis |

aut cassalias vel Massae voccabulo nunccupatur infra territ Corniliensi im -

PleveSti Savinis vel in aliis Plevis cum terris & vineis campis pratis pascuis

silvis salettis sationalibus & cum omnibus ad easd.in ifit pertinentibus cut sup legitur

ut amodo $ licentiam abetis per hcc chartul. a me in vobis faët introire & pérocüpa

re seu ingredere in sstis rebus sicut tamquam per ¥. tgimam **&corporalem traditiónem

potestative & quiete juris abeatis teneatis possideatis & more quod vobis bonum vel

Yectum fuerit exinde faciend.amodo salva ** annua pensionem domino rei persolvend. adpre

tium placitum quantum vobis exinde pertinuerit& deconsteterit hditatem de sstó precepi.
...et vobis & sit inovare volueritis in omnibus licentsiam abeatis inovand. & ábd&num

quam liceat me sstö Petrus fil.qiid Lutianus Call. neque meis filiis & hdibus humquam

tempore aliquam aliquando m(in) quallibet movere questionem repetitionem 16 aut

causationem vel intcrpéll facere ullo modo ullaque rationem contrariae in contra i7

vobis vestris

que successoribus pro sstis rebus quem in vestro pduxit dominium et potestatem aut
agere vel u.

...dere aut agentibus condiscendere per quemlibct modum vel titulum set immo liceat

vobis is de rebus quieto tramitem '° abere & possidere sicut sup. legit, & si quoquo

tempore '° quavis

persona insurserit in contra vobis vestrisque succcssoribus pro 5dis rebus qui vobis

exinde in partem

et im totum cxpellere aut quallibet calumniae generare voluerit ego sstö Petrus

fil. jdλ Lutianus Call. cum meis filiis & hdbüs tc tuisque successoribus in omnibus

stare & defensa •

repromitto de corrt. *° meam hereditatem de Ędis in ÉÉ Quod *' si quod absit & ad
vertat divina

potentia & omnia non opservavero vel adimplevero aut non defensavero cunctaque superius
jlictas & adscriptas leguntur& a me pollititas sunt& contraire voluero per quemlibetmodum

aut ingenium pro quib jurans ** per Dfi omnipotentem Sed,quem scafii Apostol. &

;

vita sstórum

Domimorum nostrorum atestationem confirmx qu1a da. 6.. promitto *3 ego Sstö Pe

trus fil. qiìdam

Lutianus Call. cum meis filiis & hdbüs vobis multoties sdictus Domnum Johannem

sctiss Archiepisc.

auri cbri
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zo lib. sex & post pene ** sól.ec chartul. profers. ** transfersi in suam valeat persré

firii quam ** ab

sque ullo dolo malo vi metu & circumscripsionem céss. Moyse Tabellionem & Exce
ptorem ** Curiae

hujus Civ. Råv scribend. rogavi & in quas subter signum sté Cruci feci & testiby a -

me rogitis

obtuli subscribend. eorfiiq 5 cam •* vöb Andreas hümilis Prsb. pro vestra experr. •»

traded. Je

mense et ind. sstâ septima Ravennae • • •

signum + manus sstó Petrus fil. qiid Lutianus Call. ad 3° omnia sstäs cui & rel. est

cóìmas : filio Mauro Nég : vic chartul.3' transfersionis de sstis réb que sup J4 facta in

Dmii Johanne Arciep scé Räv

eccl. suisque sucesoribx a Petro filio qd. Luciano Cal. qui mp signu scé Cruci feci &

eis rel. rogatus ab eodem
-

testis subscripsit •{• (hm

Petrus filio qiid Vrsus Negötvic cartul.trasfersionis de ssátis réb que sup% facta inDom

Johannis Archiep scé Räv ecl.suisque sucesoribx a Petrus filio qiid Luciano Cal.qui me p

signu scê Crucis feci & eis rel. rogatus ab eisd. teste subscripsi •{•

Ajidreas filio Aldo Cosul.vicchartul.trasfers,de sstis rebusque superius f factainDmfi

Joamme Archp scë Ravenat. eccl. suisque sucessorib a Petrus filio qiid Luciano Call.

qui mp signum

Cruci feci & eis rel. rogatus ab eid. tôt subscripsi •{•

AMoyse in Di noti Tabellionem hujus Civ Räv Scriptor hujus chartul. rofersiofi
transfersionis

de sstis rebus 3* que superius£ post roborationem testium atque traditas cumplevi
& absolvi Q^ Qa Q^ qa

Notitiam 33 testium idest

Cosmas vô fil. Mauro Nég

Petrus vô fil. qiid Vrsus Nęg.

Andreas () vô filio () Aldus Consul. ()

N. X C I X.

IN ROMA NELLA BIBLIOTECA ALTIERI. -

- \ Porse del/'

. . . . . . . . ' . . . haec omnia cum terris & vimeis campis 4.852.

pratis pascuis silvis salictis sationalibus seo edificias ' arbustis arboribus fru

ariferi§& infructiferis diversisg generibus seo paludibus & fossis ...

piscationibus aucupationib venationib * cum aquis rivis alpib fontibg liminibus

ljmitib suis & cum omnib ad eadem loca generaliter & specialiter per

rjnentib seo adiacentib sibique subjunctis cum suis justis & certis in

ter affinib : Nunc autem 3 placuit michi bona hac mea spontaneaque

voluntate ut sdtäe res omnes quas nunc abeo & quas auxiliamte

Dö usque a die obitus mei per singulas regiones urbes loca et ter

,jtoria totius Italiae Provinciae * vel ubicumq acquirere potero

exceptis ut superius dixi quas per precepti seriem : largitu V.
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rus sum ... a & in antea ... fortassis fuero largitus s . . . deim

ceps jure salario * in pp abeantur teneantur possideantur & quando *

libitum fuerit ordinefitur jurae tuo beatissime Apolenaris Martyr Xti et

Pontifex gloriose & per te jurae scé Ecclsz Räv successorumg meorum postea et

n 5 in pp : atque de his pleno dominio una cum successorib. meis futuris Pontificibus

de legib sorsiaris effectum quia legibus 7 cautum est ut quo semel datum domatum

vel cessum in venerabilib locis fuerint nullo modo revocetur : unde & propter fir

mitatem hujus donationis meae a près die chartul.sicut sup ° tr polliceor fiumquam

me inposterum hdsg meos qui ex linea cognationis atg agnationis seo cujusquam

2o consanguinitatis afinitate michi ptinent adversus scám nräm Räv Ecclesiam

successoresq meos futuros Pontifices aliquando esse adversaturos meque

adeunA, iudicia * non suplicand; Principib neg per cccls. interpellatio

ne ullo modo ullaque ratione atque ideo jurans dico per Dri ommipotentem ?

Sedemq scám Apostolicam & vitas dtörum Dominorum nostrorum atestatione *•

2 5 confirmo ego contra près doî quam propria ac spontanea voluntate

feci numquam me hdsq meos qui ex linea cognationis atg agnationis seo

cujusquam consanguinitatis afinitate michi ptinent esse venturos

sed pp temporib inlesam eam atque inmaculatam conservare & adimplere *'

promitto. Sed etiam si ego aut hds. mei qui ex linea cognationis atq agnationis seo

3o cujusquam consanguinitatis afinitate michi ptinent contra agere inventi fuerimt da

turus me promitto una Q sdts hdib meis partx ** tue beate Apolenaris Pontifex et

AMartyr Xpi atg per te scé eccls. Råv successoribq meis futuris Pontificib amte

omnem litis initium aut interpelas. '3 pene nomine auri obriti libras quinqua

ginta & post paenae sol,s. maâ excluso '* ab omnib hdib meis supra

3 5 mominati omnib beneficio legum juris effecti ignoransiae foris locisg prercr

ipsionc '* que de revocandis donationib sunt p legem indulta donamtibus

gniiì ad hanc largitatem meam ut supra fato sum '* & ut hic abetur delibe

rationis '7 arbitrio nullius cogenti consilio vcl admonenti inpulso Quam

vero inrevocabilis donationis meae a pres. die chartul. sicut sup 1ztur absque 1 8

4o ullo dòlmx vim metum & circumscripsionc cessx '2 Johanncs Tabell. huius

Civ. Råv scribend. rogavi in qua & ego mano mea propria subscripsi a

testibq a me rogitis obtuli subscribend. eorumq presentiam eam **

venerabilz altarem tuum humili famulatu & mente dcvota

beatisz optuli Martyr & Pontifex Xpi Apolenaris contradedi

45 stipulxs. spons. soll. interposs. Acto Räv die mz & ind. sd. quintadecima **
>{< EGO JOHANNES DI PIETATE ARCHIEPS UHIC CARTULE DONATIONIS A PR£S

DIE DE SPR SCP OMNIB. CAPITULIS ET DE OMA SICUT SP LC, T. A ME FACTAE TIBI

APOLENARIS PONTIFEX ET MARTIR DNE INLUMINATOR MEUS » ; ET PER TE IN SCTAM RA/.

EccLA IN PP. SUCESSORIBUSQUE MEIS AD ONA SPRA RELEGI cONSENSI ET SUSCRIPSI

5o ET TESTIBUS A ME ROCITIS OPTULI SUBSCRIBENDAM *

«£. Petrus *3 * filius quondâ Petrus huic cartule donationis a psenti die desup seriptis

omnibus rebus & de omaia sicut superius legitur fact. im beati

Apolenaris Pontificis & Martiris & p eum in scarii Ravennatis Eclesie in ppetuum a

Domno Johanni Archiepiscopo scé Ravennatis Ecl. domatore

qui me psente subscripsit & ei relectü est rogatus ab eodem teste subscripsi •{•

<3> Leuterius ** filio Lupicinus vi chartul. donacionis a psenti die de ssti omnibus rc

bus & de omnia sicut superius legitur fact.

55 im beato Apolenaris Pontificis & Martiris & p eum in scaiii Ravennatis Eclesie in ppe

tuum a Domno Jóh Aëhiepiscopo Ravemma -

tis Eclcsie donatorc qui mëp subscripsit & ci rel. rogatus ab cod. tcste subscripsi •j*



Anastasius filio qd.Leo uhic chartul.doh a presenti die d, ssti omnib réb & de omniâ

àcta in beato Apolenaris Pontificis & Martiris & p eum in scaé Räv Eccl. a

Johannis Archiepiscopo scé Räv Eccl.donatore qui mép subscripsit & ei rel. est

6o rogatus ab eod. teste subscripsi •{• (p lgt

Aldo •* in DeinoffiConsul. vihartul.dofi a pres. die d. sdti omnib réb& de omnia sicut

facta in beato Apolenaris Pontificis & Martiris & p eum in scé Räv Ecl.

| a Dii Jóh Archepis scé Rav. Eccl. donatore qui fiip subscripsit & ei rel. est rogatus

ab eód teste subscripsi •{• -

65 Amdrea in Di nofi Consule vi chartule doh a presenti die d, sdti omnibus réb & deomnia sicut sp. lgt. v (Johamme

facta in beato Apolenaris Pontific. & Martiris & p eum in scè Rav. Eccl. in p p a D.

Archiepisc. scë Rav. Ecl. donatore qui fiip subscripsit & ei rel. est rogatus ab cod.testis

subscripsi •{•

<4> Johànnis Tabell. hujus Civ Rav. Scriptor hujus chartul. domationis

7o a pres. die de sdti omnib réb & de omnia sicut sup lxtur post robo

rationem testium atg tradita complevi & absolvi •{•

2, 6 testium idest

. *\ %; 9 () Petrus vô fil, qiid () Petrus

\ - Leuterius vô filio Lupicinus

75 () Anastasius vô fil. qiid Leo

Aldo in Di nöm Consul.

Ù Andreas in Di nöm Consul.

•{• •{• •{•

N. C.

IpT NELL'ARCHIPTO DI S. GREGORIO AL CLIVO DI SCAURO.

In nomine Domini amen . Hoc est exemplum cujusdam publici instrumenti 4.945.

sive transumpti exemplati & renoyati Per me Nicolaum Celli Civem Romanum Dei

'gratia imperiali auctoritate Notarium : scripta transumpta, & renovata per quon

âam Falcónium , Scriniarium S. R. E. £x quodam publico instrumento scripto per

quondam Leonem Scriniarium & Tabellionem Urbis Rome ; cujus tenor talis est.

ii, nomine Domini Dei & Salvatoris nostri Jesu Christi anno Deo propitio Pontifica

tus Domni Martini summi Pontificis & universalis secundi Pape in sacratissima Sede

Beati Petri Apostoli Anno tertio Indictione tertia Mensis Januarii die quartadecima •

Quoniam certum est (3 infra) Nos Albericus Domini gratia humilis Princeps atque
omnium Romanorum Senator » atque Sergius humilis Episcopus sancte Nepesine Ec

elesie, nec non & Constantinus illustris vir , atque Bertha nobilissima puella uteri

na, & germani fratres Mar9#e quondam Romanorum Senatricis filii, nec non &

t£. Maçozzä seu Stephania nobilissima femina germane sorores & consobrine eorum
Theodore quondam Romanorum Senatricis filie , a presenti n. die pro omnipotentis

D.; & Sanëti Andree Apostoli atque Beati Gregorii Confessoris Christi atque Ponti
fìcis : & quotidianis sacrisque vestris qrationibus atque substentationibus Cenobii

& luminariorum concinnatione» & veniam delictorum nostrorum . Ut pro interces

& sacris quotidianis vestris orationibus per hoc futura eterna

V 2,

jj

;
sione ejusdem sanctis
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gaudia cum electis Dei possidere mereamur. Ideo do , donamus , cedimus, tradi

mus , atque in usu & utilitate Monasterii Sancti Andree Apostoli & Sancti Gregorii

quod appellatur Clivuscauri offerimus in perpetuum nullo nobis cogente neque con

tradicente vel suadente aut vim faciente : sed propria spontaneaque nostra volunta- . •

te vobis Domno Benedicto Christi famulo religioso Presbitero & Monaco Abbate su

prascripti venerabilis Monasterii sancteque tue Congregationi successoribus vestris

eidem Monasterio servitio commorantibus introeuntibus , ut superius missum est in

usu & utilitate in perpetuum. Idest Castello in integro quod vocatur Mazzano cum

casis , & suis edificiis: nec non & fundis , & casalibus sive vocabulis suis & sibi om

nibus pertinentiis una cum familiis utriusque sexus inibi nobis pertinentibus , posi

to territorio Nepesino milliario ab Urbe Roma plus minus vicesimo quinto juris cui

existit. Nec non & casale in integrum , quod vocatur Monsaureus cum olivetis &

arboribus omnibus suis, terris , campis cum Oratorio Salvatoris , & edificiis sex fon

tane aque vive : sicuti nostre quondam genetricis , & nostrorum quondam paren

tum detinuere manibus eumdem casale in integrum potestate posito foris porta Por- • •

tuensi juxta murum ejusdem porte . Verum etiam & due clusure de vinea cum ar

boribus earum in integrum que infra ejusdem clusure via publica per medium ducit,

& cum omnibus ad eas generaliter & in integrum pertinentibus , posito territorio

Albanense milliario ab Urbe Roma plus minus quinto decimo juris cui existit in fun

dum qui vocatur Procli. Una quidem clusura , & quem suprascriptas res nobis eve

nit a quondam nostra genitrice , & a quondam nostris parentibus. Iterumque & do- .

namus & offerimus vobis vinee petias tres in integrum & cum omnibus ad eas perti

nentibus positas suprascripto territorio Albanense in fundum qui vocatur Cesamaju

la , sive Piscinula juris cui existens , & inter affines ab uno latere vinea de me do

natore , & a secundo latere vinee de nos qui supra donatrices , & a tertio latere Fos

satum , in quo decurrit aqua. Unde & omncs exinde moniminas novas & veteres

apud nos, nostrosque heredes , & successores ad conservandas , & salvas faciendas

pro aliis immobilibus locis , que in eas esse continere videtur , & pro hoc eas vobis

minime tribuere potuimus, sed quandocumque eas vobis , vestrisque successoribus

necesse fuerit semper eas absque omni mora demonstrare , & ostendere spondimus

gratis absque premio omni tempore . Et si in quolibet tempore qualemcumque car

tulam exinde vobis , vestrisque successoribus litigando ostensa fuerit cartula , illa

sine omni robore firmitatis decernimus permanere. Hanc a die presentis donationis

cartulam vobis contradidimus , quibus suprascriptis immobilibus locis cum familiis

utriusque sexus in eodem Castello commorantibus , & cum omnibus eorum perti

nentiis , ut superius legitur , eo vero tenore , ut neque vos neque vestri successo

res , aut qualiscumque magna parvaquc persona audeat per libellum aut tertium ge

nus * neque quovis modo suprascriptis locis ab eodem sancto Monasterio auferre,

neque alienare audeat. Et, quod non credimus, neque licentiam damus , si alicui

exinde cartula quelibet facta fuerit sine omni robore firmitatis eam decernimus per

manere , & suprascriptis locis in integris & famulis suprascripti Monasterii habeas,

teneas , possideas, & in usu , & salario pro substentatione Cenobii sint in perpe

tuum : etiam precepti Pontificalis pagina in perpetuum incole Monasterio renovan

di , & numquam a nos , nec ab heredibus & succcssoribus nostris , aut a nobis

submissa magna parvaque persona contra vobis , vestrisque successoribus aliquam

aliquando habebitis questionem , aut calumpniam . Sed in omni tempore ab omni

homine, & omni loco ubi vobis , vestrisque successoribus necesse fuerit sta

re , nos una cum heredibus , et successoribus nostris et defendere promitti

mus vobis , vcstrisque successoribus. In qua & jurati dicimus per Deum om

nipotentem , Sancteque Sedis Apostolice , seu salutem viri beatissimi & Aposto
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fici Domni Martini sanctissimi secundi Pontificis hec omnia que hujus a die

presentis donationis cartula serie testus eloquitur inviolabiliter conservare, at

que adimplere promittimus. Si enim , quod absit , & quoquo tempore nos ,

vel heredibus , ac successoribus nostris contra vobis vestrisque successoribus ,

aut contra hanc a die presentis donationis cartula , quam sponte fieri rogavi

mus , agere , aut causare presumpserimus per quovis modum ingenii , quod

sensum humanum intelligere , vel capere potest , & minime defendcre potuerimus,

aut noluerimus, tunc non solum perjurii reatum incurramus , verum etiam daturi

nos promittimus una cum heredibus , & successoribus nostris vobis , vestrisque suc

cessoribus ante omne litis initium pene nomine auri libras ebritias decem , & penam

absolutionis manentem . Hanc a die presentis donationis cartula seriem in sua nihi

lominus maneat firmitate, quam scribendam rogavimus Leonem Scriniarium , & Ta

bellionem Urbis Rome. In qua & nos qui supra subtus manu propria subscripsi

mus , & signum sancte Crucis fecimus , & testes qui subscriberent rogavimus, &

vobis qui süpra contradidimus in mense & Inditione tertia.

<4> Albericus Princeps atque omnium Romanorum Senator huic a die presentis

donationis cartula de suprascriptis immobilibus locis & familiis cum eorum pertifien

tiis facta a me cum meis consortibus in suprascripto Monasterio in perpctuum , sicut

supcrius legitur, manu propria subscripsi , & testes qui subscriberent rogavi.

Signum <£> manu suprascripta Marozza nobilissima femina donatrice qui supra

lra •{• n. 3 -

Signum <£• manu suprascripta Srephania nobilissima femina donatrice qui su

pra lra •{• n .

•{• Berta nobilissima puella huic a die presentis donationis cartula de suprascri

ptis immobilibus locis & familiis cum eorum pertinentiis facta a me cum suprascri

ptis consortibus meis in suprascripto Monasterio in perpetuum sicut superius legitur

manu propria subscripsi , & testes qui subscriberent rogavi.

•£• Sergius Dei gratia Episcopus sancte Nepesine Ecclesie huic a die presentis

donationis cartule de suprascriptis immobilibus locis & familiis , & eorum pertinen

tiis facta a me cum suprascriptis consortibus meis in suprascripto Monasterio in perpe

tuum sicut superius legitur manu propria subscripsi, & testes qui scriberent rogavi.

<3> Constantinus in Dei nomine nobilis vir huic a die presentis donationis car

tule de suprascriptis immobilibus locis cum familiis & eorum pertinentiis facta a me

cum suprascriptis consortibus meis in suprascripto Monasterio in perpetuum sicut

superius legitur manu propria subscripsi , & testes qui subscriberent rogavi.

•{• GeorgiusSecundicerius. <£> Andreas Archiarius •{• Leo Scriniarius «£• Be

nedictus Consul & Dux. •{• Johannes nobilis vir omnis in hanc cartulam donationis

de suprascriptis immobilibus locis & familiis , & omnibus eorum pertinentiis facta a

Domno Alberico glorioso Principe omnium Romanorum Senatore , & ejus consor

tibus in Monasterio Clivuscauri in perpetuum , sicut superius legitur , rogati ab

eo testes subscripsimus , & traditam vidimus .

<4> Georgius Dei providentia Secundicerius Sancte Sedis Apostolice in hanc car

tulam donationis de suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis & eorum

pertinentiis ab Alberico glorioso Principe , & eorum consortibus in Benedicto Ab

bate Monasterii Clivuscauri,suisve successoribus in perpetuum sicut superius legitur

ab eis subscriptam traditam vidi. -

•£• Andreas divini respectus gratia Arcarius Sancte Sedis Apostolice in hanc

cartulam donationis de suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis & eo

rum pertinentiis facta a Domno Alberico glorioso Principc & ejus consortibus inBe
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nedicto Abbate Monasterio Clivuscauri, suisque successoribus in perpetuum, sicut

superius legitur , rogatus testis subscripsi , & traditam vidi.

•£• Leo Dei pietate Prothoscriniarius Sancte Sedis Apostolice in hanc cartulam

donationis de suprascriptis immobilibus locis cum familiis & eorum pertinentiis fa

cta . . . Alberico glorioso Principe omnium Romanorum Senatore, & eorum con

sortibus in Monasterio Clivuscauri , suisque successoribus in perpetuum , sicut su

perius legitur , rogatus ab eis testis subscripsi & traditam vidi.

•{• Benedictus in Dci nomine Consul , & Dux in hanc a die presentis donatio

nis cartulam de suprascriptis omnibus immobilibus locis cum familiis , & cum om

nibus eorum pertinentiis facta a Domno Alberico glorioso Principe omnium Roma

norum Senatore , & omnibus consortibus in Monasterio Clivuscauri , suisque suc

cessoribus in perpetuum , sicut superius legitur, rogatus ab eis testis subscripsi ,

& traditam vidi .

•£> Johannes nobili viro in hanc cartulam donationis de suprascriptis immobi

libus locis cum familiis , & eorum pertinentiis facta ab Alberico glorioso Principe

& ejus consortibus in Monasterio Clivuscauri in perpetuum , sicut superius legitur ,

rogatus ab eo testis subscripsi , & traditam vidi.

<f> Ego Leo Scriniarius & Tabellio Urbis Rome scriptor hujus cartule post tes

tium subscriptiones & traditiones complevi & absolvi. '

Andreas Archarius . <j> Leo Scriniarius <j> Benedictus Consul & Dux .

•{• Joannes nobilis vir omnes in hanc cartulam donationis suprascriptis immobi

libus locis & familiaribus & eorum pertinentiis facta a Domno Alberico glorioso

Principe omnium Romanorum Senatore,& eorum consortibus in Monastcrio Clivus

cauri in perpetuum , sicut superius legitur , rogatus ab eis testis subscripsimus , &c

traditam vidimus .

Et ego Falconius Scriniarius Sancte Romane Ecclesie, sicut inveni in quadam

cartula, que & Thomus cognominabatur , scripta a Leone Scriniario, que vetusta

te fere jam tota consumpta videbatur , proinde ego antedictus Falconius Scriniarius

ex perceptione Domni Anastasii Abbatis venerabili Monasterio Sanctorum Andree &c

Gregorii in Clivoscauri , ne ex toto corrumperetur renovare curavi.

<4> Ego Presbiter Romanus Prior Ecclesie Sanctorum Joannis & Pauli Rector

Romane Fraternitatis hujc instrumento fideliter exemplato, & in mci presentia as

cultato , meoque decreto & auctoritate publicato, & autenticato me subscribo.

<4> . . . Ego Pctrus Nicolai Mathci Causidicus, & nunc Catncrarius Judicum , &c

Advocatorum Urbis habens fidem huic instrumento fideliter exemplato a me viso &

lecto me subscribo . <£• Ego Petrus Mandem Causidicus testis me subscribo. •{• Ego

Paulus nunc Rector Judicum & Advocatorum Urbis huic instrumento fideliter cxem

plato me subscribo. •{• Et ego Joannes Nufrii Notarius & nunc Corrector Nota

riorum Urbis habens fidem huic instrumento fideliter exemplato me subscribo .

«f> Et ego Matheus Petri Andree Notarius & nunc Canerarius Notariorum Urbis ha

bens fidem huic instrumento fideliter exemplato me subscribo . <> Ego Petrus Do

mini Maximi Causidicus testis me subscribo. <j> Ego Jacobus Leonardi Jacobi Ru

bei testis me subscribo.

Leonardus Jacobi Rubei Sancte Romane Ecclesie Judex & Notarius habens po

testatem a Sede Apostolica dandi tutores & curatores decretum interponendi testes

recipiendi acta prothocolla & instrumenta exemplandi & alia exercendi sicut inveni

in dicto publico instrumento scripto olim per dictum Leonem Scriniarium & Tabel

lionem Urbis Rome in quadam carta carticinea jam fere consumpta , & in multis lo

cis corrosa, in quibus ut superius contincntur spatia dimisi , ita predicta in hoc in
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strumento scripsi, & fideliter exemplatus sum , & quod superius scriptum, & si

gnatum e miliario ab Urbe Roma plus minus quinto decimo , juris cui existens, &

b uno latere & rejacent , & aut , & rogatus , propria manu scripsi , & signavi,

quia in exemplando ea obmiseram , & etiam decreto , & auctoritate discreti viri

Domni Presbiteri Romani Romane Fraternitatis Rectoris , & decreto et auctoritate

quibus ego idem Leonardus Judex et Notarius fungor ab Apostolica Sede mihi con

cessis in his interpositis dictum instrumentum publicavi, et in publicam forinam re

degi in anno Domini millesimo trecentesimo primo , tempore Domni Bonifaci octa

vi PP. Indictione quarta decima mensis Maii die vigesima tertia , presentibus his ad

hec vocatis et rogatis testibus literatis, scilicet Domno Petro Nicolai Mathei Causi

dico Camerario Judicum Urbis , Domno Pctro Mandem Causidico , Domno Petro

Domni Maximi Causidico , et Jacobo Leonardi Jacobi Rubei Notario.

\

- -—

N. C I.

IpT NELL'ARCHIPTO DEL AMONASTERO DI S. COSIAMATO.

. . . & ipsa vinea est in loco qui vocatur Quiriniana, verum etiam vineam & terra

atque . . . dote Martino vinea de AcC\deo & a tertio latere vinea de Petro qui vo

catur Kurta arx ... & a quarto latere . . . sua atque legamentaria ' sua , nec non

& attegia sua pro utilitate Molinariorum & aquimolum ipsum cum omnibus ad eum

pertinentibus. Pos. im Imsula Lycaonias omnia juri cui existit. Unde sunt chartule

venditionis aput Moiio nostro abuimus cum alia moniminas nova & vetera . . . fa

ciendam pro alia loca qui in ea esse videtur , sed quandoque vobis necess. fuerint &

vestris success. semper ea vobis demonstrare et . . . donationis eam vobis contradi

mus & per vobis in jamd.veii Moìo & Congregationes Servorum Dei concedimus si

mulq. offerimus a presenti die . . . Moìo Scórum Cosme & Damiani qui vocatur

Mica aurea atque Congregatione Monachorum concedimus tradimus atque largimur

nec non pro utilitat . . . refectiones Fratrum offerimus, ita ut ab ha die sttis omni

bus immobilibus locis cum eorum pertinenentiis ut s. légr in vrâ vrörumq.success.

Monach. hab. tenea . . . usum & salarium vestrum semper existat in perpetuum eo

tenore sub divini judicii obtestatione pretulimus tam nos quam Abb. nrös inviolavi

liter conservare atque adimplere proii nulloque . . . ob. offerta vid.etiam Abb.qui

ibidem per tempora constitü fuerit non hab. licentiam ipsi sstis omnibus locis per

aliquo tenore aut argumentum quoquo modo auferre presumat. Quod si qualivet

vris success. qui... aliam chartulam alicui homine dare & concedere presumserit hanc

chläm donationis vacua fiat . & res ipsa sine omni obstaculo ad nos nostrosque he

A.949•

redes revertatur. nam sic. . . orum sugcessorumque in jus & dicione sicut supra

retulimus fuerint potestatem , ita jure perpetuo in eodem scö loco, & Congregatio

ne Monachorum omnia sub integritate manere in po . . . ob.& cum Dei timore di

spensandi liceatque fruendi salva in omnibus securiter permanere. Pro quibus etiam

specialiter profii nos ssti dóna ut nullo quoque tempore nunquam a nobis neque ab

heredibus nostris . . . a mob. summiss. contra vobis vrisq success. per qualibet mo

do sub cujuscumque occasione interventa facere calüm vel molestia , & non implen

di promiss. presenti largitate hre . . . omnibus inviolabiliter conservare atque ad

implere proii. In qua & juratus dicimus per Deum omnipotentem Scaçque Sedis
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4.96 I.

Aplice seu salute ürb. • & Aplici Dfii Agapiti scissimi juniori Pape . . . imviolabi

liter conservare atque adimpfere proiii. Si enim 3 quod absit & qüoquo tempore nos

vel heredibus nostri contra vobis vestrisque success. aut contra hanc die presenti dóno

eam quam spont.... per quovis modis ingenii qui sensum humanum intelligere vel

capere possit, tunc non solum perjuri reatum incurramus , verum etiam daturi nos

profi una cum heredibus hris. . . pene nomine auri fibras tres ebritias , & post

pena absolutionis maii hanc a die presenti donationis chlám seriem in suam nihilhomi

mus maneat firmit. . . . & Tabellio Urb. Röm in qua & ego ssti manu propria sigii

scé Cruci feci & testes qui subscrivere rogavi & vobis sstö contradimus in mense &

Ind. sstâ septima .

' . . . Consul et Dux in hanc die presenti donatio chlám de ssti omnibus locis

cum eorum pertifi facta a me in Scörum Cosme & Damiani qui vocatur Mica aurea

& Silvestro * Abb. & Jóhe . . . legitur manu propria subscrip. & testes qui sub

scribere rogavi .

. . . iu * Secundicerius Scé Sedis Aplice testis.

Andreas Arcarius Scé Aplice Scdis testis.

· · · · · · · · · · · testis.

. . . Consul & Dux testis .

. . . Consul & Tabellio testis.

. . . hanc ego Gerardus Scriniarius Scö Röm Ecêle donationis chlám a Jöhe

Scrifi sstö editam in eo tomo vetu . . . et disrupto inventam a Falcone « Scé Röm

Ecéle Cardinali rogatus renovavi rescripsi transtuli & de tenebris ad lucem perduxi

complevi etiam & absolvi.

N. C I I.

ANEL DETTO AM0NASTERO DI S. ANDREA AL CLIJ^O DI SCAZJRO .

In nomine Domini Anno Deo propitio Pontificatus Domni Johannis summi

Pontificis , & universalis duodecimi Pape in sacratissima Sede Beati Petri Apostoli

sexto Indictione quarta mensis Aprilis die vicesimo. Salubriter est & sine dubitatio

ne consilii ita ut unumquemque suis utilitatibus illa potius studeat lucra sectari ,

que anime pertinere videntur , ut cum ex hac vita subtractus fuerit, in illa eterna re

quie invenire mereatur , quia bonum mihi videtur exercere negocium , qui de ter

rena comparat celestia. Quapropter ego Balduinus glorioso Comiti a presenti die

sub usufructuum vite mee dono & do trado & largior atque offero nullum mihi co

gente atque contradicente , sed propria spontaneaque mea voluntate vobis Domno

Benedicto religioso Presbitero & Monaco atque Abbate venerabilis Monasterii San

ctorum Petri Âpostolorum & Martini Confessoris situm Rome in regione secunda

sub Aventino in loco, qui vocatur Orrea , successoribusque tuis in perpetuum pro

omnipotentis Dei amore , mercedeque anime mee , & veniam delictorum post dis

cessum meum offero. Idest casale uno, qui vocatur Sex columpnas , sive qui alio

vocabulo nuncupatur , cum terris, campis , pratis , pascuis , silvis , arboribus

fructiferis & infructiferis diversi generis, puteis , fontibus, atque cisternis cum aqua,

cultum vel incultum , & cum omnibus ad ipso casale generaliter & universis perti

nentibus, positum foris porta Appia milliario ab urbe Roma plus ( mimus ) sexto

vel septimo , sive octavo , inter affines ab uno latere silice traversa , & casale de

i



ILeo * Protoscriniario , & ab alio latere Florario juris Monasterii Cella nova * , & a

tertio latere Palumbario , in quo est cisterna cum aqua, & exinde recte in cripta

majore, ubi sunt oleastri , & exinde per limitem alto majure infra silva recte in ar

ca marmorea antiqua silcinea , ubi stant parietes majores , & recte ab ista marmo

rea antiqua silcinea pergente in via , que venit dc Moreni juxta silva, & veniente in

silva transversa a primo affines juxta casale , qui vocatur de Leone Protoscriniario,

sicuti evenit per hereditatem a quondam Sassa conjuge mea , & usque modo quieto

ordine meis detinent manibus , ita tibi tuisque successoribus post discessum meum

trado pro Dei amore , & redemptione anime mee , & de suprascripte Saxie olim

conjugem meam pro vestris sacris quotidianis orationibus : unde & moniminas dc

suprascripto casale , qui apud me meisque heredibus regnarent (l. ac successores) ad

conservandum , & salvas faciendum pro aliis locis, qui ibidem continere videntur,

& per hoc tibi minime dare potui. Sed quando tibi tuisque successoribus necesse

fuerit semper ostendere & defendere promitto in omni tempore , pro qua etiam prc

scriptum casale , qui vocatur Sex columpnas , cum terris, campis, pratis, pascuis ,

silvis,cultum vel incultum , & cum omnibus , ut supra leguntur, a presenti die lar

gita sint pro vestris sacris quotidianis orationibus , ita ut post discessum meum, ha

beatis , teneatis , possideatis , fructificetis , & in usu & utilitatibus vestri Mona

sterii in perpetuum habeatis , & numquam a me neque ab heredibus meis , aut a me

submissis magna parvaque persona contra vobis vestrisque successoribus aliquam

movere questionem aut calumpniam , sed in omni tempore ab omni homine , & in

omni loco ubi vobis vestrisque successoribus necesse fuerit stare me una cum here

dibus meis , & defendere promitto vobis vcstrisque successoribus , in qua juratus

per Deum omnipotentem , Sancteque Scdis Apostolice , seu salutem beatissimi viri

& coangelici Domni Johannis sanctissimi duodecimi Pape hec omnia, que hujus

cartule donationis usufructuarie scriptionis eloquitur inviolabiliter conservare,atque

adimplere promitto. Nam , quod absit , & post meum discessum si aliquis de pa

rentibus meis , vel consanguineis contra vobis vestrisque successoribus , vel etiam

contra hanc cartulam , quam sponte fieri rogavi , agere aut causare presumpserit ,

& cuncta sicuti ego Balduino dictum habeo, ita manere non permiserit, maledictio

nem a Patre & Filio & Spiritus Sancto in omnibus consequetur , & mecum in die

judicii ante Domini nostri Jesu Christi presentiam rationem ponat . Insuper subja

ceat perjurii crimen , & componat auri coctas 3 untias decem , & post soluta pena

hec cartula post obitum meum in suam semper maneat firmitatem , quam & scriben

da rogavi Stephanum * Scriniarium , & Tabellionem Urbis Rome , in quam & ego ,

qui super , manu propria subscripsi , & testes , qui se subscriberent , rogavi ,

vobis qui super contradidi in mense & Indictione suprascripta quarta.

•}• Balduinus Comes , qui hanc cartulam de suprascripta omnia fieri rogavi , &

Crucis signum fecit. *

<4> Georgius Dei providentia Secundicerii Judicum.

<4> Andreas divini respectus gratia Archarius Sancte Sedis Apostolice.

<£* Theofilactus eminentissimus Consul & dativus Judex.

<4> Benedictus Domini nutu dativus Judex Sacri Palatii.

<4> Demetrius in Dei nomine & Dux & . . . ac cartula testis rogatus .

Ego Leo Scriniarius Sancte Romane Ecclesie sicut inveni in quadam cartula ,

quam thomum cognominabatur , scripta a Stephano Scriniario , quam ipse prior

notaverat, atque rogatus absolverat , & quia in nimia vetustate fere vero tota con

sumpta videbatur esse, proinde ego antedictus Leo Scriniarius ex preceptione Donni

Ruberti : Abbatis venerabilis Monasterii Sanctorum Andree & Gregorii ne ex toto

consumeretur , renovarc curavi. X
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4.969,

4.977.

N, C I I I.

IJ^I NEL DETTO ARCHIPTO DI S. COSIAMATO.

In n. Dhi Dei & Salvatoris J. C. anno Deo propitio Pontificatus D. Joh. tertii

decimi Pape in sacratiss. Sede B.Petri Apli quinto ind. xii. mense Septembris die xxvii.

Dìus ergo discipulis suis dicens Date & dabitur vobis hoc est da nunc ic pro amore

Dei & dabitur vobis in futuro regnum eternum. Proinde constat nos Instizo & Bal

do atq.Azo germani tres filii verò quondam Briti bonimem. hac itaque die donamus

cedimus tradimus & inrevocabiliter largimur simulque offerimus propria & sponta

nea nostra voluntate tibi Dìo Silvestro umili Pbrö & Monaco atque Abbate de ven.

Moh Sci Cosme & Damiani quod nuncupatur Mica aurea vrisq successoribus in per

petuum. Nunc autem pro Dei omnipotentis amore mercedeque redentionisque ani

me fire & genitorum nrórum nostrorumque venia delictorum. Proinde donamus do

natumq, in perpetuum esse volumus idest Eccäm Dei Genitricis Mariæ que posita est

in valle inter tres viros cum capitulis & ornamentis suis cum domibus & cellis ortuis

vineis terris & siluis cum omnibus decimationibus & obligationibus suis ac omnibus

rebus mobilibus vel immobilibus quibus a fidelibus vivis adque defunctis in jam dicta

Eccâ concesse sunt vel in posterum conceduntur posit. territorio Silve candide Pa

trimonio .., miliario ab Urbe Roma plus minus decimo affines vero ejus sicuti etiam

esse noscuntur juris vri & nobis . Predicta denique Ecël. cum suis omnibus ut supius

legitur a presenti die abeatis teneatis possideatis vos vestrique successores imperpe

tuum . Si quis autem crâ eam chartulam venire temtaverit aut corrumpere vel fran

gere ingenio aliquo volverit componat vobis vrisq. successoribus lib. auri unam &

post soluta pena & chartulam firij permaneat. Quam scribendam rogavi Johêm

Scrifi in mense & Indict. sstö xII.

Signum •{• mano suprascript.Instizo & Baldo atq.Azo donatoris chartule rogat.

•{• Amatus qui Johës vocatur testis .<4> Leo nobilis vir testis. •{• Lupo viro ma

gnifico testes.

Ego Gregorius Scriii S. R. E. hanc chartulam sicut inveni scripta a Johê Scrifi

& Tabellio Urbis Rom in Tomo vetusto disrupto & pene dissipatum rogatus a Diio

Johanne Dei gratia umili Abb. ven. Mon. SS. Christi Mart. Cosme & Damiani qui

vocatur Mica aurea renovavi exemplavi & de tenebris ad lucem perduxi scripsi com

plevi & absolvi.

~__-__-_-

N. C I V.

'ZJNA POLTA NEL AM0NASTERO BESZJLD7JNENSE.

Innocentius &c. dil. Filio . . . Abbati & Conventui Mofi S. Petri de Bisuldufi

Ord. S. Bened. ad Ro. Eccl, nullo medio pertinentis Gerundeh Dioc. salutem &c. In

strumentum publicum antiquissimum in papiro conscriptum, in quo inter cetera

contineri perspeximus bo. me. Mironem Epüm Gerundeii , & Comitem Bisulduneii

vestrum fundasse Monasterium de bonis propriis, & dotasse , ac illud a cujuslibet

jurisdictione eximens Ro. Ecclie perpetuo concessisse, fuit exhibitum coram nobis,

quod quia per nimia vetustate inceperat jam consumi, vestris precibus inclinati de

verbo ad verbum , nihilo addito , vel minuto , quod rei veritatem mutaret, tran
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scribi fecimus ad cautelam , & bulle fire appensione muniri ad perpetuam memoriam

futurorum . Tenor autem ipsius Instri talis est. Scripturarum scries declarat , ut

quicumque vult eternum evadere supplicium de istis transitoriis rebus viam salutis

sibi preparet eternc , unde ingredi valeat in eterna tabernacula. Ob hoc igitur sa

lubri auctoritate ego Miro nutu Dei Gerundefi Ecclie (a) perhumilis Epüs ac Co

mes Bisuldunefi una cum fribus (b) meis Domno Olibano ac (c) Somifredo Comitibus,

seu cum (d) commiventia meorum caterve ' Clericorum laicorumve fidelium eligimus

quamdam Ecclesiam (e) a dominatu omnium Ecclesiarum libera in honore Dei , &

Beatorum Apostolorum Petri & Pauli atque Andree, sita videlicet juxta Opidum Bi

suldufi , ubi disponimus , & ordinamus Cenobium (f) mamentem sub regula almi

Patris Benedicti , seu sub regimine proprii Abbatis in perpetuum. Quam Eccliam

nunc tradimus , & cum scriptura donationis trademus Ecclie Beatissimorum Aplo

rum Pnpis Petri Rome , ac Dhi PP. ad proprium alodium , ut sub ejus defensione

atque munimine consistat in perpetuum. Et ut nullus Rex, nullus Dux,nullus Co

mes, nulla persona ecclica vel laica in prefata Ecclia nec in honore ejus per vim

nullam habeant dominationem , neque aliquod placitum exinde tenere, sive de ho

micidio, vel de adulterio , aut de furto, vel de raptu , seu de falsitate , aut de quo

libet magno , vel parvo placito , & nec pascuarium , vel aliquem censum liceat ac

cipere , set ipse Abbas,qui prefuerit in Moiìrio habeat licentiam & potestatem in o

mnibus hereditatibus prefati Cenobii placitare , & distringere , & hoc in eis agere

quod legaliter agendum est. In hoc quod in presenti (g) damus, & in antea annuente

Deo nostri propinqui vel successores eorum , sive alii homines dabunt usque in eter

num . Proinde (h) ego prelibatus Epüs & Comes dono in subsidium Monachorum,

egenorumque ad prefatum Cenobium unam particulam hereditatis mee proprie, que

mihi advenit per qualescumq. voces , & auctoritates in prenominata villa Bisuldufi

de ipsa Petra, quam vocant Mambre, que est in Flumine Fluviani subtus jam dictum

Castrum (i) sicut pergit per medium torrentem , quem vocant Ganganel usque in

(!) portam aquariam , deinde vadit per Stratam publicam, que pergit (m) Formellis

usque in prefatum alveum Fluviani ad aliam petram, quam vocant de (n) Cherol , &

inde transit de alia parte ipsam (o) Rieram pervemiems ex omnibus partibus usque ad

predictam Petram Mambre. Hec omnia prescripta idest villam , & omnem terram

seu rieram cum omnibus Molendinis ac (p) monariis ex utraque parte , quemadmo

dum ego habeo , & teneo , ita ut nullus homo , nisi ego , non habet ibi aliquam

rem , (q) quam nominari possit, dono ad proprium alodium Deo & Sctö Petro pe

rempniter mansurum. Insuper etiam dono ego pred. Epüs cum voluntate omnium

caterve (r) meorum Clericorum , seu cum consilio (s) Domni Olibani , ac (t) Samifredi

Comitum , nec non cum voluntate omnium majorum , & minorum nostri Comita

tus ad predictum Cenobium Cimiterium de ipso Castro , & de omni villa Bisulduh,

seu de omnibus aliis circumstantibus (u) villulis , ut amodo nec Clerici , neque lai

ci , neq. omnes majores , ac minores licentiam nullam habeant sepeliendi in alio Ci

miterio , (x) meque infra Castrum , neque in villam , neque in alio quolibet loco ,

nisi hiis qui quondam (y) dederumt se Scté Marie Rivipolleii. Et dono ad prefatum

Cenobium Alodes, quos habeo in pred. Comitatu in locum , qui dicitur Parrarias ,

Ecêliam in honore Scti Andree sitam cum decimis & primitiis , & oblationes fide

lium , & totam ipsam villam , sicut ego emi eam de (z) Sesemundo , & de aliis ho

minibus , sicut resonat in scripturis , quas mihi fecerunt. Dono etiam in prefato

(a) humilis (b) nortris (c) Seniofredo (d) convenientia (e) ad matrem (f) manentium (g) donamus (h) ego Miro (i) rita

(1) petram acoriam (m) Forville* (n) Charol (o) stratam regiam provenientes (p) Molendinariis (q) que (r) nostrorum

(s) >{< (t) Seniefredi (u) villariis (x) >{< (y) >{< (z) Reyermundo ,

- X 2
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Comitatu Ecêliam Scti Andree de Turno cum decimis (a) primitiis & oblationes Fi

delium , & ipsam villam totam , quam emi de quadam femina nomine Eni , & de

aliis hominibus, sicut resonat in scripturis , quas mihi fecerunt. Et dono post obi

tum meum ad prefatum Cenobium alodium meum, quod dicitur Fares, & ipsum

quem habeo in Boseto vel in villa mala sive in (b) palatiolo , & in Marifonte , sicut

fuerunt ipsi alodes de Sonifredo Sacerdote transgressore , & de Gaurino & filiis suis,

sicut hec alodia & affrontationes resonant in scripturis , quas illi dederunt mihi , &

in ipso monte de (c) Truguramo in locum , quem dicunt Pontirono. Dono ad pre

fatum Cenobium pascuam , que mihi advenit per successionem patris ac fratribus

meis , & in parochiam Sancte Cecilie de (d) Sedomes. Dono omnem ipsum hono

rem , quem avus meus fidelis Levita dedit mihi , sicut resonat in scripturis, quas

mihi fecit. Similiter dono post obitum mcum in (e) Basserisem terram in parochia

Scti Stephani de Olato in locum , quem nuncupant (f) Exars unum mansum , qui

mihi advenit per hereditatem seu per paternam vocem , & in parochia Scé Marie de

Batet dono unum mansum quem vocant (g) Guavalmar , quem habeo per alodium

sicut in (h) mea scriptura emptionis resonat , & dono in pred. villa cum voluntatc

Dìi Olibani , ac Sanifredi Comitum omnia placita , que sunt ex regali potestate ,

(i) et omnibus redditibus , & exitibus , sive omnes fontes qui sunt in pred. villa si

cut ego possideo. Hec omnia suprascripta dono & trado ad prefatum Cenobium ,

ut Abbas , & Monachi successoresque eorum Deo ibidem sub regula almi Patris Be

nedicti militantibus jure perpetuo habeant , retineantque absque alicujus minoratio

ne , vel contradictione sicut superius insertum est . Ac si quis temerario ausu ali

quid de hiis prescriptis rebus a nobis prefato Cenobio modo collatis , vel in futuro

collaturis , sive a nobis , sive ab aliquo fideli exinde subtrahere voluerit , ab ipso

Apostolorum Pfipe maledictus et anathematizatus rescrvetur ad illam ultionem , in

qua nullam valeat remissionem invenire. Si quis vero Xpi amore succensus illis tran

sitorias res obtulerit a Diio Jeshu Xpo suffragante eodem Aplo sempiternis ditentur

beneficiis , et potestate sibi tradita ab (!) omnium suorum solvantur vinculis (m) pec

catorum, eoque sibi aperiente in supernis suscipiatur domiciliis , in quibus letetur, ct

exultet cum Sctis omnibus in secula amen. Acta est igitur hec scriptura donationis

die 8. Kalend. Decembris Era M. xv. Anno Dominice trabeationis * Dcccc. Lxx. vII.

Ind. (n) v. anno bisdeno iij. (o) quod Francorum Rex Leutarius regnandi sumpsit

exordium . Miro Dei grâ Comes atque Epus qui hanc donationem vel traditionem

feci , et idoneis testibus firmare rogavi. Oliba Dei grâ Comes. Sanifredus Comes.

Hacfredus Archilevita. (p) Vvandalgatus Vicecomcs. (q) Temdcmundus. Temdebertus.

Stephanus. Bera. Oliba. Bernardus. Johannes . (r) Antecho Presb. Miro Sacer

dos. Almericus Levita (s) de lacutela. 3 Odo ac si indignus gratia Dei Epus Scté

Sedi Gerundei Ecçlie (t) & mutu Dei Alba . Berengarius Scte Ecclesie Elemem. Ejus. Ar

pulphus ac si indignus gratia Dei Egus . In anno vii. Regni (u) Rutheberti regis, Gut

fredus Scté prime Sedis Narboneì Ecçlie Epus. (x) Actius ac si imdigmus Epus gra.

Dei. Guillelmus grâ Dei Vrgelleii Epus. (y) Oriel Johammes filius ejus (z) Bremundus Sa

cerdos, qui hanc scripturam donationis scripsit sub die et anno quo supra. Nolu

mus tamen per hoc in aliquod novum acquiri Moii memorato , sed antiquum sibi

tantummodo conservari . Datum Perusii vII. Kalend. Julii Anno Nono .

(a) & oblationibus (b) Palanolo (c) Fregurano (d) Saderner (e) Barreiren re (f) Exarcu, (g) Gavalmac (h) fira

(i) ex (1) omnibus (m) delictorum eo quod (n) vi (o) ex quo (p) Vdalgarius (q) Tindimus , Tondebitus (r) An

fereco (s) >{< (t) >{< (u) Roberti (x) >{< (y) >{< (z) Bremucidus.

V._.._.•*rT>v€T°-._»
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N. C V.

IN ROAMA NEL MON. DI S. ANDREA AL CLIVO DI SCAZJRO.

In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi anno Deo propitio Ponti- 4.984.

ficatus Domini Johannis Summi Pontificis & universalis quartidecimi Pape in sacratis

sima Sede Beati Petri Apostoli primo Indictione duodecima mense * . . . die quar

todecimo. Quidquid enim vita possidetur , quamvis dulcius videatur , cito cum

amatur , relinquetur , proinde ut meliora appetat, que sibi eternaliter lucrari de

beat. Proinde ego Rosa nobilissima femina una cum Stephano * Sancte Romane Ec

clesie Scriniario talia considerans , sub infirmitate detenta cum Deo favente , pleno

que sensu , atque libero arbitrio, in quantum vires suppetunt, a presenti die do

no, cedo , trado, largior pro omnipotentis Dei amore , et redemptione anime

mee, et meorum delictorum veniam merear adipiscar , proinde offero vobis Domi

no Johannes religioso Abbati ven.Monasterii Sancti Andree Apostoli, et Sancti Gre

gorii,quodvocatur Clivus Scauri,et per te in eodem ven.Monasterio,ejusque successo

ribus in perpetuum,idest omnem portionem meam mihi in int.competen. quod est...

de inferius ascriptis fundis in int. terris,videlicet fundum, qui vocatur Ancesano cum

Ecclesia Sancti Gregorii,in quo est Castello novo,seu et fundum Sacram,fundum Ca

sacorvuli,nec non fundum Speiano cum Ecc. S. Lucie, fundum Elianum,fundum Cen

tum vigera ( f. jugera), item & fundum Lavarano, fundum Vivianum, & fundum Pa

retulo , & fundum Laciano , similiter fundum Balle , sive suis aliis vocabulis nun

cupentur, omnibus in integrum sibi invicem coherentibus uno solo constituto cum

casis , vineis, tcrris, campis , pratis , pascuis , silvis , salectis, arboribus , po

miferis , fructiferis , vel infructiferis , diversi generis,puteis , fontibus , rivis , a

que perennis, edificiis , parietinis, columnis , adjunctis,adjacentibusque suis, cu

tum vel incultumì , vacuum & plenum , & cum omnibus eorum pertinentiis posito

territorio Tiburtino milliario ab Urbe Roma plus minus vicesimo quarto... & Mon

te in integrum , qui dicitur Vulturella 3 , in quo est Ecclesia Sancte Marie cum pe

lagis (f. plagis) & appendicibus suis, sicuti in circuitu ipsius Montis tenere & ex

tendere videtur, quod sunt terris & silvis , montibus & collibus , cultum vel incul

tum , vacuum & plenum , & cum omnibus a supradicto Monte generaliter & in in

tegrum pertinentibus , posito in dicto territorio Tiburtino milliario ab Urbe Roma

plus minus vicesimo quinto , & inter affines ab uno latere casalis , qui vocatur Bi

sciano , & a secundo latere casale , qui vocatur Illice , & a tertio latere Valle, que

est jure Monasterii Sancti Benedicti , & a quarto latere Paciano, & a quinto latere

fundus , qui vocatur Pratale , & a sexto latere fundum , qui vocatur Savianum, &

a septimo latere Ecclesia Sancti Angeli , qui ponitur in Fajano, & exinde dividentes

.a Penestrina juris supradicti Monasterii , sicuti mihi evenit suprascripta portio mea

de omnibus immobilibus locis , quantum infrascriptis affinibus pertinere videtur de

fundis & casalibus cultum vel incultum ad ipsam portionem pertinentium , quod

est . . . sic eas vobis integre concedo, atque trado, & largior in perpetuum, ut

superius dictum est, pro redemptione anime mee , & filia mea bone memorie , &c

meorum veniam delictorum , a presenti die habeatis, teneatis, possideatis, atque

fruatis , vestro jure vendicetis, defendatis pro omnibus numquam a me, neque ab

heredibus meis,aut a me summissa persona magna vel parva contra vobis vestrisque

successoribus aliquam aliquando habebitis questionem, aut calumniam , sed in om

ni tempore ab omni homine , & in omni loco , ubi vobis vestrisque successoribus
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necesse fuerit stare me una cum heredibus meis, & defendere promitto vobis vestris

que successoribus, in qua & jurata dico per Dominum omnipotente m , Sancte

que Sedis Apostolice Dominum Johannem sanctissimum Papam hec omnia , que hu

jus cartule donationis a die presenti seriem textus eloquitur inviolabiliter conservare,

atque adimplere promitto. Si enim, quod absit , & quoquo tempore si ego vel he

redibus meis contra vobis, vestrisque successoribus , aut contra hanc a presenti die

donationis cartulam , quam sponte fieri rogavi , agere » vel causare , vel litigare

voluerit per quovis ingenio, tunc non solum perjurii reatum incurram , verum etiam

daturam me promitto una cum heredibus meis , vobis, vestrisque successoribus an

te omne litis initium pene nomine auri purissimi libras tres, & post penam absolu

tionis mancntem hec a die presentis donationis cartule seriem in suam maneat firmi

tatem. Quam scribendam rogavi Albinum * Scriniarium Sancte Romane Ecclesie in

mense & Indictione suprascripta duodecima . .•

Signum <£• manu suprascripta Rose donatrice. •}• Stephanus Domini gratia

Scriniarius Sedis Apostolice , «£• Sergius Scanno. •{• Benedictus * Domini gratia

Scriniarius Sancte Romane Ecclesie, •£* Johannis nobili viro. •{• Jugibaldo nobili

viro. <£• Hadrianus pro öc üc Dominico. -

Ego N. Scriniarius Sancte Romane Ecclesie , sicut inveni in thomo carticinco

jam pene consumpto scriptum per manum Albini Scriniarii, ita scripsi , & in hanc

transtuli cartam , -

V_e******~*°**-_/

N. C V I.

N E L AM E D E S I AM 0 /M O N A S T E R O .

In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi imperante Domino piissi

mo perpetuo Augusto Ottone a Deo coronato magno & pacifico » imperii anno

scxtodecimo Indictione undecima mense Augusto die tertiadecima. Dum pro adipi

scendis celestis regni gaudiis eterna procul dubio ad cultum divine inajestatis confe

rat stipendia, omnino fas exigit eoq. valemus amissum queq. ac stabilitate et pro

fectum venerabilia loca permancre, ne tantum verbo firmitatis maneat, verum etiam

per scripturarum paginas volumus csse testatum maxime in quibus omnipotentis

Dei laudes referuntur , ex hoc Redemptori nostro hoc ipsum , quod ad gloriam san

cti nominis ejus dinoscitur rogasse , sit acceptabilem Stephani ' votum , pro cujus

amore & veniam delictorum suorum offerimus , cujus jussu fuit , & nos post mor

tem illius votum atque jussum ejus complevimus ab eodem omnium Greatore Dìo

jiro conferamus remunerationem . Quapropter nos Leoni * Domini gratia vocatus

Arcario Sancte Apostolice Sedis , Johannes 3 de Primicerio , Sergius Comes Pala

tii, nec non Rozzoni Abbati Monasterii Beati Pauli Apostoli, Leonem Abbatem

Sancti Silvestri , Theophilactus Abbas Moiirii Sancti Christi Martyris Laurentii, om

nesque fidei commissarii & testamentarii supradicti Stephani bone memorie, sicuti

ipse nobis precepit , dum ad exitum sui corporis esset , a prescnti die bona & spon- .

tanea nostra voluntate donamus, cedimus , atque largimur, atque pro ex persona

sua offerimus , nullo nobis cogente , neque contradicente , aut vim faciente , sed

propria ac spontanea fira voluntate vobis Domino Johanni religioso Presbytero &

Monaco atque coangelico Abbati venerabilis Monasterii Sancti Andree Apostoli &

Sancti Gregorii , quod aPpellatur Clivus Scauri, & per te in cunctis successoribus
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in dicto Moiirio introeuntibus, vel in servitio Dei permanere noscuntur , in usu &

salario vrö existat in perpetuum , idest integram mcdietatem de Castello integro,

quod vocatur Arnario, que olim fuit supradicto Stephano , cum medictate de villa

in integrum , que vocatur Carsulano, cum casis intus eodem Castello & in eadem

villam , item casis & vineis & hortuis , seu & medietatem de villa in integrum,

que vocatur Stabla , cum omnibus ad ipsam medietatem pertinentibus , atque mc

dictatem de Lacu , qui vocatur Paparano. Hec omnia cum supradictis casis , vi

neis , hortis, campis, pratis , pascuis , silvis , salectis , arboribus pomiferis fru

ctiferis & infructiferis diversi generis , puteis, fontibus, rivis, aque perennis, edi

ficiis, parietinis , harrenariis, adjunctis, adjacentibusq. suis, cultum vel incultum,

vacuum plenum , una cum montibus , & collibus , fundis , & casalibus , & cum

omnibus ad suprascriptam medietatem dc supradicto Castello , quod vocatur Arna

rio, seu villis ad idem Castellum pertinentibus , excepto famulis & famule , omnia

posita territorio Sutrino & Nepesino. Verum etiam & vineas petias quatuor in inte

grum , & medietatem de vinea in disertis posita petiam unam in integrum cum ver

sulariis * suis , & terra ad calcatorio ponendum & residendum in commune cum in

troitu & exitu suo. Item in commune cum omnibus ad eam pertinentibus posito

territorio Ariciensi in loco , qui dicitur Parietelongo. Item in territotio Nepesino

integram medictatem de fundo , qui vocatur Galojanum cum medietate de vineis,

terris cultis & incultis, & omnibus ad ipsam medietatem pertinentibus , in territo

rio Campanino integram medietatem de fundo qui vocatur Oliano , cum vineis,

terris, cultis & incultis , & cum omnibus a ipsam medietatem pertincntibus. Item in

territorio Tiburtino , & Penestrino integram medietatem de Castello in intcgrum ,

quod vocatur Pauli , & medietatem de Castello in integrum , quod vocatur Sancto

Johanne , cum medietate de aquimolis , & medietatem de aliis fundis & casalibus

corum , cum vineis, terris , & silvis, & cum omnibus ad ipsam medietatem gene

raliter & exinde pertinentibus. In Roma portionem suam , quod est quarta pars

de aquimolo molente unum in integrum cum omni cunciatura & ligatura : & ferra

tura sua , cum introitu & exitu suo in communi , & cum omnibus ad ipsam medie

tatem pertinentibus , positis in Fluvium Tiberis , nec non & medietatem de domo

in integrum , cum medietate de Ecclesia Sancti Laurcntii , & medietate de hortuo

cum introitu suo in communi , & cum omnibus ad ipsam medietatem pertinentibus

posita in regione, que dicitur Valneo * Pelagii , simulque & hortuo cum oliveto

suo , & cum introitu suo , & cum omnibus ad eam pertinentibus , posito Rome in

regione secunda juxta domum de Johanne Primicerio omnia jura, cui existunt, sicut

ei evenit per hereditatem parentum suorum , & nobis evenit per cartulam fidei com

missariam & testamentariam ab eo , ita tibi tuisque successoribus concedimus , at

que corporaliter offerimus in perpetuum , propterea quod corpus supradicti Stepha

ni bone memorie humatum quiescit intus subtus venerabile Monasterium in loco, qui

dicitur Capitulo 7 , unde & cartule vetuste de supradictis locis apud nos esse viden

tur ad conservandum , & salvos faciendum pro aliis immobilibus locis , que in eas

continere videntur, sed quandocumque tibi tuisque successoribus necesse fuerit,

semper illas ostendere spondimus omni posse dominii vestri de causa , pro qua &

supradictis omnibus immobilibus locis cum casis , vineis , terris, hortuis , & sil

vis , Castellis, aquimolis , Ecclesiis , cultum vel incultum , & cum omnibus eo

rum pertinentiis , ut superius legitur , a presente enim die largimur vobis , ve

strisque successoribus pro vestris sacris sanctis orationibus , ut a vobis , vestrisq.

successoribus ipsa continua oratione suscipiat , a presenti die habeatis, possideatis,

vestro jure vendicetis & defendatis , & nunquam hanc a nobis, vel ab heredibus no

stris , aut a nobis submissa magna parvaque persona contra tibi tuisque successori
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bus aliquam promovemus questionem aut requisitionem litis calumpnie , sed & om

ni tempore partem vestram a nobis & nostris heredibus securi existatis in perpe

tuum, in qua & juratus dicimus per Dominum omnipotentem , Sancteque Sedis

Apostolice , atque principatum Domini Ottonis hec omnia , que hujus a die pre

sentis donarionis cartula seriem textus eloquitur , inviolabiliter conservare,& adim

plere promittimus. Si enim, quod absit , & quoquo tempore si nos vel heredibus

fìris contra vobis vestrisque successoribus , aut contra hanc donationis cartulam,

quam sponte fieri rogavimus , agere , causare , aut litigare presumpserimus , tunc

non solum perjurii reatum incurrere, verum etiam daturi nos promittimus una cum

heredibus ìris vobis,vestrisque successoribus , si non observaverimus , & litigare

voluerimus, tunc composituri existamus cbritias auri libras tres , & hec cartula in

suam maneat firmitatem . Quam scribendam rogavimus Stephanum Scriniarium San

cte Romane Ecclesie , in qua & nos subscripsimus , & testes, qui subscriberent ro

gavimus , & vobis contradimus in mense & Indictione supradicta undecima.

Leo gratia Dei vocatus Arcario Sancte Apostolice Sedis. <£> Johannes Consul

& Dux , qui vocatur de Primicerio. «f. Sergius Comes Palatii. •4. Ego Rozzo exi

guus Abbas Monasterii Sancti Pauli . <£• Leo Presbyter & Abbas Monasterii Sancti

Silvestri . <£> Theophilactus exiguus . <£> Johannes gratia Domini judex . Leo ill.

filius Johannis de Primicerio. Benedictus filius de Imperatore.

Ego N. Scriniarius Sancte Romane Ecclcsie, sicuti inveni in thomo carticineo

jam pene consumpto scriptum per manum Stephani Scriniarii , ita scripsi , & in

hanc transtuli cartulam.

~_•___.•

N. C V I I.

IN ROAMA NEL AMUSEO DEL CAJ^. FRANC. CvALDO RIMINESE.

• - • • - • • - - • - - - - • • • • • • - • • • - -

ad me ex parentum successione pervenerunt quam vidimus confici ex prima ... do

minioq. suo a . . . decisione de defendeque ad tuos transmissos haeredes vel quic

quid . . . decenter . . . subscribcrent. . . testes consor ' . . . & ad te dedi sub

die primo calcndarum * . . . hujus . . . donationis omnium rerum in hac donatio

ne testis subscripsit . . . rogatus a donatore subscripsi . . . unciara . . . lunsa

tigilio fil. . . meo fun ... unsa cum ... omni jure suo & hominibus ibidem con

sistentibus & quatuor uncias domus in Castello inferiori cum omni jure suara mobi

lia & serramenta 3 sub retentione ususfructus traditionem ac sententiaturus esse so

lemnitate completa . . . & alia die regressum fuisset ad publicum * Vigilius noster

. . . hominibus ibidem commanentibus & inferioribus & omni jure earum cremcnta

fcrramenta utcnsilia mobilia traditio . . . quod . . . mcssem . . . & ipsa . . .

cx directo Curiali professione constare . . . Magistr. dixit Praesens . . . Concu

rialis : noster si traditionem fecerit fatentur * Majoris eum omni jure suo & homini

bus ibidem consistentib. & quatuor uncias domus in Castello inferiore cum superio

ribus et inferioribus et omni jure carum utensilia movibilia crementa 7 cum eisdema

quatuor unciis pertinentibus . . . sub retentione usufructus donatori dierum vitae

suae traditionem fecit nullo penitus contradicente * et ipse jam dominus effectus rem

propriam possidet. Magistr. dixit Satisfactum est solemnitati quid nunc amplius po

stulatur ? . . . Vigilius dixit Infinitas gratias '°refero Domino et cum omni honore

nominando Vivid. '' . . . more nominibus suis relaxet '* quid nam restandae 3 ad

munimcn mcum haec gesta mihi cx morc edi jubeatis Titius...publicum officium ...
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N. • C V I I I.

IN PADOPA IN CASA I CONTI LAZARA.

. . . reliquit damnum aut detrimentum ' susteneas cunctis femin . . . ex privile

giis & ignorantiae legum frustrationibus exprimi . . . documentum ... quam au

tem donationem derii * vim & metu & circumscribtionem cessante Deusdedit Ta

bell. 3 Urbis . . . factis Rogatario meo scribendam dictavi in qua . . . tergo sita

quam mihi relicta est & eam intellixsi . . . signum feci & testes ut subscriberent

conrogavi allegandi etiam gestis man C sulibu . . . . . . . . . . . .

denuo mea possessione concedo licentia . . . omnibus sstis stipulatione ... spon

sione interpositis ... J: * Imperatorum Domnorum nostrorum ... Signum •{• ...

N. C I X.

IN BOLOGNA NEL AMZ/SEO DELL'ISTITUTO.

Attalianus \-Tslj, * huic chartulx donationis a presenti die s starum

trium umci

arum principalium in integro funí: Cellulas * cum omnib ad cum J, pertimemtib. si
ct4t supertus -

legitur fàcta in Joanni vrl, 3 Abb. Monasterii Sci Johanfi Baptistae qui appellatur ad N

avicula *& per eum in eodem Monastér a Johamne Prifí Nufi Rav.& Stefamia hfjagali

5 ssti domatores qui me presente signum sce Crucis fecerumt & eis relec

tom est rogatus ab eosd. testis subscripsi & in ac chartül domationis me

presente super scä evangelia * traditam vidi •, •, •,

Sergius Domestic. Nuffi Armeniorum * vih chartule donationis a presenti die sstarum tri

um unciarum principalium in integro fundi Cellilas cum ommibus ad eumdem per

1 o tinenitibus sicud superius legitur facta a Johanni ürl. Abbate AMomasterii

Sci Johannis Baptistae qui appellatur ad Navicula & per eum im

eode Monasterium a Johanne vê Primicerio Nurfi Räv 7 & Stefamia hf.

jugali ssti donatores qui me presente signum scé Crucis fecerumt & eis

relectom est rogatus au eosdem testis subscripsi & im hac chartula

1 5 donationis me presente super scâ evangelia traditam vidi • •

• • • • - © © © • «- • - • • • -A • © • • - «• • -a • •

N. C X.

IN BERGAAMO PRESSO LA AMARCHESA ANTONIA SOLZI S'ZJARDI.

• © • *• • - '• - '• • • • • © • • • • • • • - • • - •

...tinus vë Dorfi Nurfi fél Lét * .. vhic usufructuariae donationis chartule ssti hortus in

imtegro qui est in pergulis exornatus cum usu cortis & putei * adque ingresso et egresso

, mec non&pariete a platea vel omnibus ad eumdem pertimemtibus sicut superius
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legitur facta a ssto Gaudioso reverentiss. Defensore 3 samcte

5 Ecclesiae Rav. Donatore im ista sca Eccl, Ravem. qui me

presente suscripsit & coram nobis ei relicta est rogatus a sstö Gaudioso testis

suscripsi & hanc chartulam posita super sancta Evuangelia Actionariis * pre

fate Aeclesiæ a memorato Gaudiuso sub jusiurandum traditam vidi

... a T. ου ουσοφρεκτυαρια doyatúoves κα£τουλα . . .
I O • • • • • • • • • • • • • • • • •

... £8 T9ta a%oiaq iyypeo o £% £Ypsa o ysy yoy...

... prsts a τλατεα υελ ομγιμους ad eodeg. τερτενε ...

... σικοθατ. λεγιτορ φαλτa a στ. γαυόμεσο psv...

... μο deqygyarop$ σαντε εκκλεσια pavéyyατε...

1 5 ;. . uy a T. pavsyvaTsg &XXÃ€0 K. g. ..

... ε σεακριιμιά εὸ κοραν y.. uc aJ peAuxta εστ ;..

' ... ova a στ. γαυζ18σο τεστες σεα χριιμι ε% ay....

... λαμ τοσιτα σουτερ σαντα ευαγγελια axt%1o...

... p£q)aT£ £KxX£αια α μεμοgato Ύανζιοσο π σου. . . .

2 o ... vpaydou tpadeTau vidi *

... Doff, Nufiì fél Lecón huic usufructuariae donationis chartule ssti hortus im in

tegro qui est in pergolis exornatus cum usu cortis & putei adque ingresso & e

gresso nec non & pariete a platea vel omnibus ad eumdem pertinentibus sicut sup.

legitur facta a sstó Gaudiosum reverentiss Defensure sancte Eccl, Rav. do

2 5 matore in sstâ sancta Räv Aecclesia qui me presente suscripsit & coram

mobis ei relicta cst rogatus a sstö Gaudiosum tesris suscribsi & hamc chartulam

positam sup sancta evvangelia Actionariis praefate Aecclesie a memora

to Gaudiosum sub jusjurandum traditam vidi . . .

. . . vd. Scöl Collé 7 Gentilium huic usumfructuariac donationis . . .

3o ssté ortus in integro qui est in pergolis cxornatus cum . . .

cortis & puteis adque ingresso & egresso nec non & pari . . .

. . omnibus ad eandem pertinentibus sicut superius legitur . .

. . Gaudioso reverentissimo * Defensore sanctc Aeglesie Rav.donaturc . .

. . Rav Aeglesie qui me presente suscripsit & quoram nob . .

3 5 . . rogatus a sstò Gaudioso testis suscripsi & hanc c . .

. . ta super sancta evvangelia Actionariis sancte Acglesie pre • •

. . rato Gaudioso sub jusjurandum traditam vidi

. . s Priffi Scolx Forx 9 Civ Rav seo Class, '° . .

, . hujus usufructuariae donationis chartule . .

4o . . rtis in integro qui est in pergolis exhornatus . .

. . nibus ad eodem pertinentibus seo adjacen . .

. . cum ingresso & egresso sicut superius legitur . .

post. roboratione testium atque tradetam complevi
et absolvi

* 45 Nöt testium idest

- , . atius vë Dóm Nüm fél Lët

. . . tinus vê Dóm Nüm fél Lët
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N. C X I.

IN ROAMA NEL AMZJSEO STROZZI.

. . signum scé Crüc fëc & eis rél est rogatus ab codem testis

susc^psi & hanc chartül mei presehs desuper scás evangelia

traditam vidi •{• Theofanius filius qd. Theodosio test. ut s, Vitalis

fil.Calionoro€wgfw94 $-y 2® * test.ut s, 4. Iohannitis * Mil

5 . .testis ut s. <£• Petrus ex Trib Nurfi jufi 3 test.ut s, \

. . . . . s Tabellio ujus Civ Räv Scriptor uius chartulx

. . a presenti die de singulas unc. princ. in integro duorum

fundorum quorum vocabula sunt idest Sclariano & Domicilio * cum o

mmibus ad eum pertinentib sicut superius legitur post roboration

uo em testium traditam complevi & absolvi • •

Notitia testium idest

Apolenaris vê Doffic. Nüm ifiv r -

Theofanius vh filius qd. Theodosio

Vitalis vö filius Calionoro 6

-—~—-

N. C x I I.

IN AMILANO IN CASA IL CONTE DONATO SILVA .

. . . . . . . . . Actum Ravenna imperio anno die et indictione sstâ ,

Octatianus Presbyter Sanctae Ravennensis Ecclesiae. . . donationisque chartulae

sex unciarum principalium in integro domucelle * et ortjcelli seu infiteusis citeris sex

unciis in integro predicte domucelle et orticelli cum omnibus ad easdem pertinen

tibus a me facta in vovis Martino vh. Negutiature et Aurilia hfx jugales sicut su

perius legitur religi consensi et suscripsi et testis a me rogitis optuli subscriven

áam eorümque presentia desuper sancta Evangelia contradidi

J

N. C X I I I.

IN J^IENNA NELLA BIBLIOTECA CESAREA.

. . . . . • • • • • • • • • • Q^ Q^ Q^ Q^ Q^ Q^ Q^)

. . ül Aurelio Johanne ül Melminio Tranquillo * et Flavio Floriano * ül pro Melmi- 4.5o4.

*- nio Rustico 3 Principalibus Rusticus ür Acolytus scaé Ecclesiae -

catholicae Romanae dixit A praesente Flavio Basilio üh Argentario * spatium agri cui

vocabulum est Veteseca * situm territorio Ravennati placito * et definito pretio au

ri solidos -

numero decem et octo secundum fidem instrumentorum me optimo jure certum est 7

conparasse Verum quia ipsa instrumenta venditionum prae manibus * gero quæso ?
Y y '
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-

lau. ut a competemti officio suscipi jubeatis legi et actis inseri ipsum quoque ss. vendi.

torem interrogari dignemini si ipse eas mihi fecerit adque si Flavio Vitali üh Forensi

5 conscribendas dictaverit vel si subter suscripserit et testes ut suscriberent conrogave

rit pretium placiti omne perciperit aut si traditionem mihi sollemniter -

caelebraverit vel quam habeat voluntate his actis ediccre non gravetur

Firmilianus *° Vrsus Mag. '' d£ Primitus suscipiantur instrumenta venditionum quae

\offeruntur ** et legantur êq. tradita fuissent et recitatum est. Rufio Petronie Ni

comago Cethego üc '3 - *

2* Consulesub -J- nonarum februariarum Ravennae Flavis Vitalis üh Forensis scribsi ro

gatus et petitus a Flavio Basilio üh Argentario ipso praesente mihique dictante

donsentiente et subter manu sua suscribente quique fatetur '* se distraxisse et distra

xit atque tradidisse et tradidit Rustico Acolyto Ecclesiae catholicae

1 o Romanæ jure directo hhbûs posterisque ejus idest spatium agri cui vocabulum est Ve

teseca situm territorio Ravennati inter adfines fundum Pictulis ** juris

Ecclesiae catholicae Ravennatishhdés Cassiani liiìv * adque ipsum conparatorem qq.tt.

et βρ '7 venientem sibi eundem spatium qs. ** venditor profitetur ex

conparatione '° facta per qd. Demetrium üd germanum ejus qui spatius agri ss. hd. **

distractus est ** optimus maximusque est finibus terminis spatiis ** aditibus ** pa

scuis sationibus

arbustis arboribus fructiferis ** diversis generis limitibusque suis omnibus omnique ju

re proprietateque ** sua sicuti a ss. vcnditore possessus est adque

usque in hodiernum diempossidetur • • • • • • •

*-
-_-—

N. C X I V.

IN RO.MA NELLA BIBLIOTECA J^ATICANA.

4. 5 3 9. . . . . galis . . . in . . . sc . . . . . . suP • • avit • • •

0 546. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . deu . . . omnem aevie

tionem legis dupplariae ' rei satisfactionis fidem dicentes

. . . cujus venditionis modum spondentes propriis manibus

; Tulgilonem * hfz matrcm una cum suaque filia Domni

ca hfz signa facientibus Deutherio enim üh suscribem

te Constat 3 heos hd. distraxisse pariter et distraxerunt

adque tradedisse & tradederunt Pelegrino vj^y} 4 jure

directo & in perpetuum heredibus posterisque ejus )/%

i o id est ex fundum quod Concordiacos nunccupator juris

sui culti optimi arbustati ' jugera viginti tantum

Faventino territorio constitutis Pago Painate * inter ad

fines & possidentes Casanovam juris quond. Secundi vd.

Temonarii 7 & fund. Salecto juris Vvitterit * üd Scutarii

1 ; fundum Kalegarieus juris quond. Andreatis 9 bffi Praepo

siti Dromonariorum & limitem publico qui ducit ad

. . . rem *° silbam vel si qui alii adfines nunc sunt vel

ab originem fuaerunt q.q. tangit & populum quas

ss. viginti jugera fundi Concordiacos sibimet vcndit'. *

2 o suprascribti adserent obvenissc ex successionem & ju
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2 5

3 o

3 5

4o

45

55

6o controversiam habere aviturumvae esse & convinet inter

65

re supramemorati Parianis jugalis '' Thulgilonis hfz. . .

patrem & auctoris ** memoratorum Deutherii & Domnicae

quas jugera hd. distracta sunt ab eisdem optima maxi

maque sunt finibus terminis ingressis spatiis campis

pratis pascuis silbis salectis sationibus arboribus ar

bustis pomeferis diversisque generibus & omnem om

mique '3 jure proprietatemque earum sicuti a sstis vendi

toribus possessae sunt adque nunc usque in hd. pos

sidentur in quam vacuam '* possessionem vigenti juge

rum fundi Concordiacos vindetores ssti se ac suosque omnes

inde exsisse excessisse descessisseque dicxerunt & eum

demque ** conparatorem Peregrino VI43, % heredesque

eius ex causam ** hujus venditionis in % Sstám rem hire mittere

imgredi possidereque permiserunt sicuti & alio dyplomum ?

vacvali desuper hanc rem venditionem adscripto consigna

toque plenissime contenitur nummo '* usuali dominico uno

Afit 9 Serapione vstri & Afit Opilione vstri testibus 55 suscrib

tis ob quam *° distractionem juris traditionisque causaacce

perunt qui supra Thulgilo & Domnica ddque & Deuthe

rius venditores ab eundem emptorem Peregrino vstrî,jux

ta placitum suum praetii nomine id est auri solid. dominicos

probitos *' obriziacos ** optimos pensantes ** numero centum de

çem tantum De quo omnem praetium percepto nihil sibi

iidem venditores ssti ab eundem emtorem haliquid amplius

redeveri ** dicxerunt & profitentur nullam se in posterum

actores * procuratores heredes successoresque suos adversus

eumdem comparatorem aut heredes ejus ex causa hujus vin

ditionis aliquam aliquando moturi causam rem litem

actionem *° petitionem repetitionem vendecationem controversi

am ob eam rem habcre aviturumvae *7 esse in rem aut in per

somam quas vigenti jugera fundi ssti hd. distracta sunt sub

evictionem lég dupla ** bona perpetuam heasdemque li

beras *9 & inlibatas 3° ab omni nexu fisci populi pribative ce

terisque honeribus & a titulum dotalem 3 ' vel tutillario mo

mime'& ab herem aliacnum aliaenas esse dicxerunt & pro

fitentur 3° nullam se in posterum actores procuratores hdd.

successoresque suos adversus eundem emtQrem conparatorem

et heredes ejus aliquam aliquando moturi causam rem $

litem actionem petitionem repetitionem vindecationem

ipsos quod si a quoquam personam sivae propriaetatis sive -

usufructus gratiam vigenti jugerorum sstórum inquieta

ta fuerent 53 vel aevicta tunc ss. centum decem solid. quos _^

etiam se nomeratos accepisse dicxerunt 3* sed & alterum

tamtum 3* nomero solidorum aevictionis nomine duplariae

iidem vindetores ss. & hcorumque heredes emtorissö

et heredebus ejus cogantur inferre vel quantum emtori

ss. interfuacrit inquiaetari evincivae rem minime debu

Âsse & rei quoque meliorate * instructe acdificatequc



I •i

/ I S T R U M E N T I

7o taxatione habeta duplariae rei recte dari 37 huic vendi

75

8o

9o

9 5

I OO

1 o5

1 i o

—,

tioni traditionique dlffi 3° abesse afuturumque esse Dqr. 3°

stipulatus est Peregrinus vstrii emptor spoponderunt … -

Thulgilo & Domnica hh. ff. & Deutheriüs üh *° singuli 26

im solidum ** se fidedicentes vindetores ad omnia ss.

4* Act. di; - - 5 é ss. Ravennae -

ac Imp diæ &- quihquiaes P c ss. r\aven; -X 8 8

Signum manus.<4> Thulgilonis hfx vindetrices ssté

Signum manus •{• Domnicae hfz vindetrices ssté

•{- Ego Deutherius üh qui supra vindetor his hinstromentis vigentijugerorum **

fumdi ss. Concordiacus factis tam a me quam a ss. matre mea Tulgilome

item & cermana mea Domnica hh. ff. vendetrisces quae superius signa fecerunt

ad omnia ss. cum eaasdem consentiens relegi consensi & suscribsi & ss. pre

tium auri solidos centum decem in praesenti pariter adcipimus ad plenum ** &

soluti sumus & testis ut suscriberent conrogavimus

<4>Serapion vir st. âd Íì ** his instrumentis vigenti jugerum fundi Concordiacus rogatus

a Tulgilone hfx matre& ab ejusque filiis Domnica hfx & Deutherio üh sstis vim

detoribus ipsis praesentibus testis suscripsi & sstüm praetium auri solid. centum

dece eis in praesenti traditus vidi. -

•{• Opilio ** vir stà his instrumentis viginti jugerum fundi Concordiacus rogatus

a Tulgilone hfz matre & ab ejusque filiis Domnica hfz & Deutherio üh sstis

vendetoribus ipsis praesentibus tcstis suscribsi & sstüm praetium auri solid.

centum decem eis in praesentia adnumeratos & traditos vidi

* I8λιαιιος *uh. ApY£ntaptos &c eiaTpog£ntis uiyenta4 18 yepou

qomda Konzapdvaxos payaTo$ a $op31Àiona] oq). ματgé -

ετ αβ εισαχοι φιλεῖς doumeza oq). ετ dsvTspio uh. aa.. •

... inditœp$uos £17raus Tg&aelit egovs τεττ/ς aoa xg...

νι ετ σα. TgaTio avgu a oXedos χείττου dszél étés ey Tp...

entia tpadsto: vudi + +

<!> Petrüs üh histromentis biginti jugerum fundi Concordiacus

rogatus a Tulgilane hfz matre & ab ejusque filiis Domnica hfz

g3 Deuterio hü ss. vendituribus ipsis presentibus testis suscripsi

g3 ss. pretio auri solidos centum decem eis in presenti traditus vidi

•£»... Cl ** Latinus üh hissitrumentis bigenti jugerum fundi ss. rogatus

a Tulgilone hfz matrem & ab egusque filiis Domnica hfx & Deuterio

uh. ss. bidetorisbus ipsis praesentibus testis suscribsi ct

ss. praetio auri solidos centum decem cis,in prcsenti traditus vidi

Nomina testium

Serapio virst. de scrifi Curs 49

opilio virst. Strator inlp. 5o

Jülianus Argentarz 5 1 gener Johannis Pimentari

Petrus Collectarius 52

... Latinus PossessorX Parens CorX 53 -

... 14 Candidianus vl. quibus presentibus ** traditio facta est nullo co 16 ...

... tia id est 37 Generoso vl. vs... le Armentario de ipso loc. . .

... Obsonator Dâ Eusebius. • • • . . . .

� � t> • ® • • • e • • '• • • • -
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IN. C X V.

IN E L L O S T E S S O L 'Z/ O G 0.

C o L o N N A o R A P R I M A .

bomo optimo et inconcusso iure possessum est ita usque nunc in hd. die possidetur opti 4.54o.

mum maximumque est venientem sibi ss. venditor dixit ex jure et successionem

qd, matris suae & filiorum suorum omni pretio q . . . me .. es

. . . placito & definito & pro ss. portiones ex duobus fundis & omnibus ad se per

tinentibus auri solidos dominicos optimos pensantes numero quadraginta tantum

quem eidem venditori per manus ss. emptoris dati nume /

rati et traditi sunt * domi ex arca vel ex sacculo suo testibus praesentibus infra suscri

bturi nihilque sibi ss. venditor ex hoc omni praetio quidquam amplius rediberi di

xit & pollicetur se nullam inposterum adversus eum

dem comparatorem heredibusve ejus super hujus definitiones placitum aliquam aliquan

do movere rem litem actionem petitionem repetitionem controversiam quaestio

nem in rem vel in personam habire aviturusue

esse imque bacuam possessionem rei ss. qui supra venditor eundem emptori actores

que ejus in rem ire mittere ingredi possidereque permisit hac suos omnes inde ex

eadem rem exisse excessisse dissesseque 3 dixit

excepto tantum J^ilico 4 uno liberas autem inlibatas portiones duorum fundorum ab

omni nexu fisci deviti populi pribative & ab here alieno litibus causis controversi

hisque omnibus nec non & a sorte barbari : et a ratione

tutelaria et curae et ab obligatione citerisque aliis titulis vel honeribus sive contractibus

nullique * antea portiones juris sui sive 7 competentes in integro a se donatas ces

sas neque distractas nec alicui offiduciatas

mec cum quoquam se eas habere communes neque per cautionem neque per venditionem

aliove quolibet jure transtulisse sed sui juris esse professus est et si quis portiones

supramemoratas de qua hd, die agitur partemve

im aequam * partem aut usum fructumve earum quis evicerit quominus emptoriss.ipsum

haeredes successoresve ejus eumve ad quem ea ris erit de qua agitur p. p. 9 habere

tenire possidere uti frui usumque '°capire

donare vendere commutare more quo volverit in perpetuo vindicare ricte liceat compa

ratori haeredibusve ejus quod ita licetum : * non erit evictum ablatumve quidfue

rit tunc quanti ea ris erit quae evicta fuerint

duplum pretium solidorum ss. sed et rei quoque melioratae aedificatae cultaeque taxa

tionem habita a ss. venditore haeredibusve ejus memorata comparatori ejusquc

haeredibus cogantur inferre juxta legum -

ordinem huic venditioni traditionique dolum malum abes afuturusque est vi metu et

circumscribtione cessante de qua re et de quibus omnibus ss. stipulatus est Mon

tanus vö Notarius emptor ** spopondit qui supra

Dommicus vh.vemditor ad omnia ss.in vervis sollemnibus Actum Räv die sexies pê ss.Si

gnum Domnici '3 üh ss. venditoris litteras nescientis item suscribtio testium Florus

vé his instrumentis portiones fundi Do

micilii vel Centum quod viginti et quinque appellatur in integro cum edificio rogatus

a Domnico üh ss. venditore ipso praesente testis suscribsi et ss. praetium quadra

ginta solidos ei in praescnti traditos vidi qui ct
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mei praesentia signum fecit Reparatus vê Praepositus Cursorum ** Domnicorum his in

strumentis portionis ss. fundi Domicilii cum edificio et Centum vigintiquinque

appellatur in integro rogatus a Domnico vh. ss.

C o L o N N A S E c o N D A.

venditore ipso praesente tcstis suscribsi & ss.praetium quadraginta solidos ei in prae

senti traditos vidi qui mei praesentia signum fecit Paulus vê Args. his instrumentis

portionis fundi Domicilii ** cum edificio vel Centum -

qui vigintiquinque appellatur rogatus a Domnico üh ss. venditore ipso praesente te

stis suscribsi & ss. praetium quadraginta solidos ei in praesenti traditus vidi & mei

praesentia signum fecit Ego Vitalis vó Monitarius '°

his instrumentis portionis ss. fundi Domicilii cum edificio vel Centum qui vigintiquin

que appellatur rogatus a Domnico üh ss. venditore ipso praesentc testis suscribsi

& ss. praetium quadraginta solidos ei in prae

senti traditus vidi Ego Romulus vê Silentiarius '7 his instrumentis portionis fundi

Domicilii cum edificio Centum qui vigintiquinque appellx rogatus a Domnico üh

ss. venditore ipso praesente testis suscribsi & ss.

praetium quadraginta solidos ei in praesenti traditus vidi & mei praesentia signum fe

cit Item inserendam ** epistulam traditionis data ad Municipcs 19 Civitatis Faven

tine Dominis *° praedicavilibus & colendis Paren

tibus Defensori * * Mäg Ql. cunctoque Ordini Curiae Civ. Faventine Domnicus üh

salx Noverit ** grauü me jure optimo & propria volumtatem legibus distracxisse

& distracxi Montano vc. Notario sacri Vesteari *3 domii idest

omnem portionem meam mihi competentem ** ex fund. cui vocabulum est Domici

I O

• lius cum aedificio quam ex fund. qui appellx Centum idem portionem suam om

nem in integro cum omnibus ad se pertinentibus a quo omnem prae

tium placitum & definitum in pracsenti percipi auri solidos quadraginta ut tenor con

tinet instrumentorum que aput Ravennati Urbe confectae sunt & quia sola tradi

tio ei deest ideoque Domini pracdicaviles ac

cepta hanc epistulam meam laüü dignavitur quolibet modo aut quolibet tempore

quando eidem emptori placuerit sollemnem traditionem celebrari ut agnoscat ad

Se deinceps omnia pertinere nomen quoque meo

de polypticis ** publicis eximi faciatis & nomen ss. emptoris in loco prosterni faciatis

quam epistulam traditionis de inmutato dominio Stcfano ühForz ** Rogatario meo

scribendam dictavi in qua subter manu -

propria signum feci & testes ut suscriberent conrogavi& ad vos direxi sub {. II *7 no

narz januariarz ind. tertia sexies fic ** Paulini jun. vc. Råvv Signum Domnici üh

ss. venditoris litteras nescientis item suscribtio tes

tium Florus vc. huic *° epistulae traditionis fundi Domicilii cum edificio vel Centum

quod viginti & quinque appellatur rogatus a Domnico vh. ss. venditore ipso præ

sente testis suscribsi Reparatus vc. Prae

positus Cursorum dominicorzhuic epistulae traditionis portionis fundi Domicilii cum

edificio vel Centum quod viginti & quinque appellatur rogatus a Domnico vh.ss.

venditore ipso praesente testis suscribsi Pau

lus vc. Args.huic epistulae traditionis portionis fundi Domicilii cum edificio vel Cen

tum quod viginti & quinque appellatur rogatus a Domnico üh. ss. vcnditore ipso

praesente testis suscribsi •}• •}• 3° -
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C o L o N N A T E R z a

Mäg d. 3* Lecta instrumenta venditionum simulque & epistulam traditionis in acta mc

grarunt& adi.3* Secund. petitionem Montani vc. pergant nunc de præsenti Firmilia

nus Ursus & Fl. Severus 53 jun.uüll. Principales una cum Deusdedet Exceptx ad Do

mnico üh ita ut dum eidem instrumenta venditionum una cum epistulam traditionis

ostense relicteque fuissent si a se factas esse cognoscet vel quid rcsponsi dederit ac

tis renuntietur Cq. 3* ad Domnicum üh ss. venditore itum fuisset & paulo post re

gressum ad publicum pp. qq. ss. 3* Firmiliano Urso & Fl. Severo jun. uüll. Princi

palibus sed & Deusdedet Exceptor dixerunt Sicut

praecipit gráuü ** pervenimus ad Domnicum üh ss. venditore cuique dum a novis ei

dem instrumenta venditionum simulque & epistulam traditionis ostense relicteque

fuissent ita dedit responsum se easdem Stefano üh För scribendas dictasset & ipse

in eisdem

subter signum fecisset testesque qui inivi suscribserunt ipse conrogasse professus est

per quibus se distracxisse & distracsit 37 atque tradedisse & tradidit his idemDomni

cus üh eidem Montanovc.Notario sacri Vesterii sub duplariae rei evictionis nomine

5 & rei quoque meliorate ea omnia quae textus ipsorum instrumentorum venditionum

vel epistulae traditionis ad singula tenor continent scribturaQuas etiam gestis graüu

allegare desiderat his actis profitemur

Mäg d. Accepta 3° responsionem presentum Firmiliani Ursi & Fl. Severi jun. üull.

Principalium pariterque & Deusdedet Exceptx quid nunc amplius fieri desideratur

Montanus vc.Notarius sacri Vestearii dixit Quoniam omnia ordine suo que ad fir

mitatem ipsorum instrumentorum venditionum vel epistulae traditionis

rubor 3° pertinebat rite ademplita sunt ideoque peto graüü *° optimi Mag. ut gesta

mihi propter monimen meum a competenti officio edi jubeatis ex more •,

Pompulius Plautus " Mag. dixit Ut petisti ge

sta tibi propter monimen tuum a competen

ti officio dabuntur " ex more $

•£• Pompulius Plautus Magestratus

1 o gesta apud me habita recognovi • • •

. •{• Flavius Florianus vê his gestis apud nos habitis suscribsi 43 „ „ „

<£* Firmilianus ul. his gestis apud nos habitis suscribsi „ „ „

•}• Flavius Severus ** juii ul. his gestis apud nos habitis suscribsi „ „ „

*$* Quiriacus jufi ul. his gestis apud nos habitis suscribsi „ „ „

• 5 •* Deusdedet ** Exceptor Civitatis Rav. his gestis edi . . . „ „



178 I S T R U M E N T I

I O

1 5

A.54 r.

N. C X V I.

NELLA AMEDESIAMA BIBLI0TECA .

4.546. Dominis praedicabilibus & colendis parentibus DéfMäg Ql. cunctoque Ordimi Cu

riae Civitatis Faventinae Milanius & Gerontius ' Ép salz *

In gravitatis vestrae notitia crededimus 3 deponendum noverit lüü nos hd. optimo ju

re & legibus * (cum

distraxisse& distraximus Laurentio vir st. ' idest ex fundo Roborata * uncia una semis

aedificio & omni jure instructo instrumentoque 7 ejus omnibusque ad se pertinentibus

sicut contimet

textus instrumentorum qui in Ravennati Urbe confectae sunt percepteque in praesen

ti pretio -

placito& definito idest auri solidos quinquatrians* quia in vestro est tcrriturio constitu

ta adque sola ei deest traditio ideoque Domini & jure colendi parentes accepta hanc

epistulam

meam lüüdignabitur memorato conparatori cjusque hominibus ex more sollemnem

fieri ?

traditionem legi actisque vestris indi *° Tabulario '' quoque Civitatis vestrae admo

nere Cuf*4

vitis ut cispitis jugationem ** memorati loci quae in documentis insertum est sicuti

supra legi (tertiam

tu(o)r '3 idem conparatori Actoribusque ejus designari praecipiatis ut omnia a praesenti

indictionem ad suum dominium pcrtinere cognoscat Quam epistolam traditionis Even

tio 14 Nöt (mus

scribendam dictavimus in qua subter manibus propriis signa fecimus& testibus obtuli.

suscribendam & ad luù '* direximus sub d. xII Kal.April. sexies fic Paulini jufi üc ...

Signum •{• Milani üh ssti vinditoris

Signum •{• Geronti üh ssti vinditoris

<4> Ego Petrus vir st. huic epistulae traditionis unius semis unciae fundi ss. rogatus

a Melanio & Gerontio uühh ipsis presentibus testis suscribsi •{••{•

•{* Danihel ** vir st.huic epistulae traditionis unius semis unciae fundiss.rogatus a Mi

lamio & Geruntio uühh ipsis praesentibus testis suscribsi . . .,

Joannis vir st. huic epistule traditionis unius semis unciae fundi ss.

rogatus a Melanio & Gerontio uühh ipsis presentibus testis suscribsi •{•

.___-_-

N. C X V I I. *> .

IN AREZZ0 IN CASA IL SIG. CAJ^. G. B. FORTI .

. . * vel ab origine fuerunt ¥6&€)^ dato praetio instrumentis sollemniter

in Classe Räv confcctis a Minnuloür * Clericolegis Gothorx Eclx

Räv filio qd. Cristodori 3 Pb. optimo sum jure mercatus umde rogo gü uti primitus

docum . . . . . • •

. . suscriberent conrogavit 4 Constat eum hd. sub dupplariae rei distraxisse & dis

traxit adque tradidisse & tradidit in perpetuo hh. posterisque ejus Isacio * üh Sa
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Il,

ponario Classis conparatori id est ex fundo Domitiano * uncias duas portionem..

. . pensantes numero viginti tantz 7 in praesénti eidem Minnulo ür venditori adnu

meratos & traditos praesentia tertium dante numerante & tradente ss. Isacio üh

Saponario conparatore domi exacculo suo sed recipiente eodem venditore ac sibi

. 772e? t/2 1/2 . .

salectis sationa!ibus vineis arboribus arbusteis arbustatis taleis olivarx * pomiferis

fructiferis diversis generis rivis fontibus & omni jure propriætateque earum omni

busque ad easdem generaliter pertinentibus vel adjacentibus sicuti a yr. vem.

5. . conparatori ejusque hh. Quod lz({}am 9 licitum non erit evictumve abla

tumve quid erit quod si a quoquam quolibet tempore is emptor eiusque hh.inquietati

vel evicti fuerint pro parte aut in integro tunc ss. viginti solidos quos pro praetio

. . em prætium placitum & definitum sollemnem traditionem his venditor celebravit

suo conparatori ejusque hhbüs Dqr.'° & de quibus omnibus ss. stipulatus est qs.

Isacius üh Saponarius emptor ad omnia ss. spopondit memoratus Minnulus ür Lictor

. . resente testis suscribsi & viginti solidos prætium ei in præsenti adnumeratos & tra

ditos vidi Honoratus vc.Scolx his instrumentis duarx unc. fundi ss.ut s. legitur ro

gatus a ss. Minnulo ür Clx legis Gotorxvenditore ipso praesente testis suscripsi

fundi ss. ut s. legitur rogatus a ss.Minnulo ür Clerico legis Gotorx ipso praesente testis

suscribsi &viginti solidos praetium ei in praesente adnumeratos & traditos vidi It.&

epistula traditionis Dominis praedicabilibus & colendis parentibus Defensori

ex testamentaria '' voluntate qd. Anastasiæ consubrine mei accepto omnem prætium

placitum& definitum sicuti fides ** instrumenti eloquitur manifestum qui in Classi

tana '3 Räv Civitate confectum est & quia sola traditio ei deest ideo rogo lüü ac

cepta hac epistula

1 o . . xGi Kál ** augustarx Aêt in Classe Räv Basilio jün üc Consxind.quarta ego Minnulus

ür Clericus eclx Gotorx ** Räv filius qd.Cristodori Pib.legis ssé huic epistule traditio

nis duorum unciarx fundi ss. a me facta tibi ss.Isacio üh Saponario conparatori

. . ci üh emptoris perrex ** ad duas uncias fondi Domitiani cum omni jure suo ibique

nullo contradicente Isacio üh emptori sollemnis est introductio 7 celebrata ** sicut

• • 4 • • idem emptor pro suo posse poterit propter

. . ° racta suntnt ad monimen dominii mei haec gesta mihi ex more edi praecipiatis

• • *° ta & recognita suscribsi •{• <£•

N. C X V I I I.

IVT UNA VOLTA NELL'ARCHIPTO DELLA CH. CATTEDRALE.

. . . Caballariae * appellatur... cum portione aedificii & omni jure earum omni

busq. ad se pertinentib.sicut ab eo jure . . . affines fundum Villa magna quod est

juris veteris senioribus suorum & fundum Quarantula quod est juris Constantii ad •

qui nunc sunt et si qui alii sunt vel ab origine fuerunt qq.t.et pp.Angelfrid 3 . . . ob

venisse dixit Quas supra scriptas quatuor uncias supràscriptäe Caballariae cum por

tione aedificii & omni jure instructo instrumento atque * earum omnibusque ad se

pertinentibus optime maximeque sunt cum finibus omnibus terminisque earum campis
2.

Circa 1'A.

54o.
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pratis pascuis silvis salicetis omnibus vineis arbustis arboribus fructiferis divcrsis ge

neris linitibusq. terris ' omnibus omniq. jure proprietario & usum sicut a supra

scripto venditore possessa sunt atque nunc usque in hodiernam diem possidentur, . .

imque vacuam possessionem quatuor unciarum fundi suprascriptae Caballariae cum

portione aedificii is idem üü* Gudilebus Diaconus venditor omnes solidos 7 indc

exisse excessisse dixique dixit & eumdem üü Alamud * d, comperatorem Actoresq.

ejus in rem irc mittere ingredi possidereque permisit sicut alio dipplomum ? vacuali

super ac re scribere . . . consignatoq. plenissime continetur nummum usualem Do

mini Con . . . lp Constantis ve . . . testibus praesentibus suscribetur quam di

stractionem juris traditionisq. causa accepit qui supra venditor ab eodem comperato

re juxta placitum suum definitum pretii momime id est auri solidorum centum triginta

tres tantum de quo omni præcio percepto nihil sibi idem venditor ab eundem empto

rem aliquid amplius redhiberi dixit& profitetur nullum se in posterum heredesq. suos

adversus eundem emptorem procuratorem eredes successoris '° ejus desuper ac re ali

quam aliquando causam rem litem actionem petitionem repetitionem controversiamin

rem vel in personam habere habiturumve csse quas suprascriptas quatuor uncias fundi

suprascripti quae hodierna die dictractae erunt cum portione aedificii sub evictione lege

dupli bona perpetua easdemq.liberas inlivatas ab omni nexu fisci populi privati ut'' &ab

aere alieno ceterisq. honeribus sed & a titulo dotali aut tutellario nomine alienas esse di

xit adq. promisit Quod si suprascriptas quatuor uncias vel quod interest a qualibet

persona sive proprietatis sive usufructus gratia inquietati fuerint vel evictae tunc hos

centum triginta tres solidos quos praetio numeratos suprascriptus accepisse dixit sed

& alterum tantum numerum solidorum evictionis nomine & rei quoq. meliorate im

structae aedificataeque idem venditor ejusq. heredes emtori heredibusq. ejus cogan

tur infcrre vel quantum emtori suprascripto interfuit inquietari evinci aut ** rem

minime debuissc huic venditioni dolum abesse afuturumq. esse promisit vi metu &

circumscriptione cessamte Dqr.& de omnibus suprascriptis stipulatus est üü Alamud...

Diaconus comperator spopondit üü Gudilebus Diaconus venditor atque a terpè is su

prascriptis (Seguomo quattro limee di scrittura Gotica )

Ego Costantius . . . his instrumentis quatuor unciarx fundi suprascripte Caballariae

rogatus a suprascripto Gudilebo ** Diacono vinditore testis suscribsi et ss. centum

triginta tres solidos praetium ei traditum vidi in prs. -

Signum •{• Leonty Guic . . . testis qui & suprascriptum praecium ei traditum

vidit et . . . fundi suprascriptae Caballariae rogatus scripsit

Signum •{• Donati Guic . . . qui & suprascriptum praecium ei traditum vi

dit . . . fundi suprascriptae Cavallariae rogatus a suprascripto Gudilivo • • •

( Altra sottoscrizione di carattere Gotico)

- - -—

N. C X I X.

IN NAPOLI NELL'ARCHIPTO DELLA SS. ANN^JNZIATA. ^

. . . . . bus (ar) . . . 2 .

• . . . supradicta loc . . . 3 .

· · · · · · · · str . . . posside · · · · ·

interposita cautionis * nostrae adstringe . . .

emus obnoxii ita in tuae dominationis heredumque tuorum jura . . 2

. . 3. nobis « te supra centum viginti solidos . . . praecidenti tempore • • •
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. . 3 . . nus nobis & his qui absentes sunt sub eo praetextu * mutuasti

item alios sexaginta auri solidos . . .

. . 3 . . am in sedecim annos undecim . . .

τ ο faciunt in uno auri solidos centum octuginta . . . -

• 3 . singuli & in solidum nos oblig . . 2o . . . . • • • • • • • ac

cepisse profitemur . . 7 . . au . . 3 . pu . . 6 . . ium est omni

modo quod nobis tale magno praetio adimplisti agentes 3 etiam Deo & tibi

quia ita tuis remediis * nobis subvenisti gratias . . . nos pu . . 5 . .

1 5 • 1 . liverares ut ergo debitum sstüm transiret in * . . & communis

definitione consensus possessionis * tibi utriusque mutaret arb . . .

quapropter praefatas octo uncias paludis 7 cum omnibus ad se pertinenti

bus vel adiacentibus praedictae juris Ecclesiae * nostrae nobis scilicet

conpetentes hujus in solutum cessionis tibi sollemnitate concedi

2o mus. transferentes . universum legaliter ejusdem paludis vel omni

tum ad eam pertimentium ius ad tua jura dominiu(a). . 1 o . .

praesem .. documenti quod jam non ut creditor sed ut dominus »

legitima valeditate perfectus ab hujus temporis hac in solu

tum cessione possideas habiturus licentiam possidendi nec

25 non ad tuos posteros transferendi vel quibuscumque tu contra

ctibus alienare malueris cunctis emptionis. & venditionis sollem

nibus : quae legum praefixit auctoritas huic contractui conpitem

ter adhibitis aevictionis duplariae robore pariter adtributis

rei quoque melioratae expensis adque laboribus tibi simul

3 o in iis universaliter sarciendis si quis praedictas paludes

vel universa sibi adiacentia vel pro parte aut in integro *° quod absit

aevicerit. quatenus in duplum tibi. a nobis cuncta legaliter impleantur

sicut leges in venditionum contractibus constituisse monstrantur

Illud etiam spondimus singuli alterutrum invicem nos obligantes

35 adque fidedicentes ut si forte quis Conministrorum *' nostrorum

qui nunc absentes sunt. quolibet tempore redientes contra

hanc nostram deliverationem quod nom credimus temp

taverint. sive ipsi aut forsitan futurus Episcopus ** tunc pro

mittimus nos aut de reditibus sstäe Ecclesiae nostrae . . 4 . .

4o . . . . . . . . . . . . . . . . solidos quos accepimus in praetio eis reconpen

sare aut certe si habuerimus '3 aliquid venundare ex praetio portio

nis nostrae eisdem universa portione eorum qui advenerint adim

plere . . . minus(ar) ne de propriis facultatibus. nostris eisdem ut diximus

satisfacere pollicemur. sine cujuslibet Judicis auctoritatem & pro

45 indempnitatem tuam heredumque tuorum . nos heredesque nostri

ex omnibus periculis salvam facere per hunc documentum spondemus

absque aliqua altercatione ** vel controversia : nullove tempore vel

quandoque ** nos heredesque nostri sint absoluti si quod absit vos heredes

que vestri . . . aliqua sustenueritis detrimenta donhaec vobis ommis quam

5o titas quae nobis in praetio est per hoc documento conpleta in integro se

cundum leges & aedicta ** cuncta a nobis nostrisque hhbüs tibi tuisque

posteris inpleantur & ad cumulum tuae firmitatis '7 dominii sstâ cautio

centum viginti solidorum a nobis tibi emissa pro tui dominii ut diximus

firmitatem penes te placuit resideri ut in posterum qualibet

55 nostra heredumquc nostrorum vel conlivertorum Comministrorum mos
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trorum publico privatove judicio repetitio vel causatio ** sit generaliter

amputata Aquilianae ? quoque Nervianeque legum vigore subjungenti

sed et stipulationis valeditate legitima sollemnitate adicienti tradi

tionem praeterea corporalem pro translatione dominii nostri

6o fide publica & testimionio : tibi ss, Petro ür Déf conparatori Actoribus

que tuis juxta fidem traditionis epistule *° fiuic documento consentientis

fieri: damus tribuimus & concedimus licentiam ita ut in traditione

corporale facienda in nullo penitus nostra exploretur nec quaeratur

praesentia . omni . vis . metus . ac doli suspicione calcata *' univer

65 sis. praeterea refragationibus ** cauti & non numerati quaestioni

busque sublatis quia & antea ut superius interfati sumus centum

viginti solidos capitaneos *3 a te secundum fidem cautionis qui nostris

nostrorumque omnium necessitatibus ** proficerunt accepisse

ostendimur ** & nunc reliquos sexaginta auri solidos numeratos.

7o facta & traditionem in praetio rei ssté reputatis * ut superius legitur

aecepisse dinoscimur qui faciunt in uno auri solidos centum octu

ginta excepto decem solidos qui nobis de unsura *7 a te sunt relaxati

Hoc autem in solutum cessionis venditionisque docomentum De

usdedit ** Forensi Civitatis Classis Rävs Noto Rogatrioque nostro scri

75 bendum dictavimus. in quo subter posteaquam nobis ad singula *° est

ab Scribtore relictum diligenter intelligenter manibus nostris sus

cribtiones vel signa inpraessimus. simul & testes pariter ut suscri

berent conrogavimus alligandi 3° quoque archivalibus gestis ubi ubi

vel quandoque eligeritis omissa nostra professione damus tribui

8o mus & concedimus licentiam Stipulantique tibi Petro ür Def.

conparatori spopondimus nos qsqs. 3" universus Clerus idest

Optarit 3* & Vitalianus Praesbz Suniefridus 33 Diac. Petrus Subdiac.

Vuiliarit 5 * & Paulus Clerici nec non & Monnulus & Danihel Theudi

la Mirica & Sindila Spodei 3*. Costila 3° Gudeliuus Guderit Hosbat 37 & Be

-85 nenatus Vstiarii 3*. Vuiliarit & Malutheus 39 idem Spodei singuli & in so

lido invicem nos innodantes in solutum cendentes ac venditores

ad omnia ss. Actum diae & decics ßë ssti •{• 4°

4 I (Quattro limee di lettere Gotiche)

Signum ** •£• Vitaliani Praesbiteri venditoris qui faciem

te invecillitate oculorum suscribere non potuit signum fecit

( Altre qnattro limee come sopra )

•{• Ego Petrus Subdiac. Aclisie Gotice Sancte Anastasie uic in solutum cessio

nis venditionisque & documentum padulis *3 sstórum cum omnibus ad se

1 co pertinentibus a me vel sstis collivertis vel Conministris meis factum vo

bis sstö Petro ür Def.conparatori ad omnia sstâ relegi comsemsi & sus

cribsi & testes ut suscriberent pariter conrogavimus & pretium

centu octoginta solidos id est centum viginti per cautione amtea

accepisse profitemur & nunc de presenti alios sexaginta solidos

1 o 5 percipimus qa q^ (a

Signum «£* Vuiliarit Clerici ssti venditoris qui faciemte

invecillitate oculorum suscribere non potuit ideoque signum fecit

. . Ego Paulus Clericus Eclesie legis Gothorum Scé Anastasie huic documen

tum a nobis factum suscribsi & pretium auri solidos cento octuginta ho

I I O C eSt CCntO viginti per cautionc antea accepimus & nunc de presenti



D I V E N D I T E
183

alius sexaginta solidos de presenti percipisse videmur pro padule sstis

. . Defensor ** huic docomento a nobis facto suscrisbi & pretio auri solidos

cento octoginta hoc est centum viginti per cautione antea accepisse vi

dcmur de presenti alius sexaginta solidus de presenti percipisse

1 1 5 videmur pro padules ss.

Ego Vuillienane huic documento a nobis factú suscripsi & pretiü auri solidos centum

octuginta hoc est centum viginti per cautione antea accepimus & nunc de pre

senti alius sessaginta solidos de presenti percepisse videmur pro padules suprascriptas

. . Ego Igila huic documentum a nobis factü suscripsi & pretio auri solidos centum

viginti

1 2 o per cautione antea accepimú & nuc de presente alius sexaginta solidos dc presemti

percepisse videmur pro padules suprascriptas

. . Ego Theudila Clericus Eclesie ss. legis Gothorum Scê Anastasie do

cumento de padules ss. a novis facttum suscripsi et cento viginti soli

dus antea accipimus per cautione & nunc de presenti alius res sagi

1 2 5 nta solidus accipimus hac sic fient solidi centu octuginta.

(Altre quattro limee di scrittura Gotica )

1 3 o Sigmum <£> Simthilanis ** Spodei sstäe Basilicae Gothorum vemditoris

Signum <£» Costilanis ** Vstiarii sstäe Basilicae Gothorum

Signum •£• Gudelivi Vstiarii sstäe Basilicae Gothorum venditoris

Signum •{• Guderit Vstiarii ss. Basilice Gothorum venditoris

Signum <£• Hosbat Vstiarii ss. Basilice Gothorum vemditoris

1 3 5 Signum •{• Benenati 47 Vstiarii ss. Basilice Gothorum . . . .

( Altrettamte limee di simile scrittura)

N. C X X.

IN VENEZIA NELLA LIBRERIA PINELLI.

' Ifip Dfi Justino 55 Augusto anno septimo & fic ejus secundo anno

quarto sub & tertio nonarum Juniârum indictione quinta Rav. .

sgribsi eg9 Johannis * Forx rogatus & petitus 3 a Dömnino üh Ag

ellario * filio qd. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ipso praesente ad

5 stante ' mihique dictante & consentiente & subter manu sua

propria pro ignorantia literarum signum faciente et testes

ut susgriberent conrogavit Constat eum hd. jure optimo e$ legi

bus sub duplarie rei . . . xatione * distraxisse & distraxit adque

tradedisse & tradedit Deusdedit yc. Palatino sé17 comparato

t o ri jure directo in perpetuum hhbüs posterisque ejus idest fundum

cui vocauulum est Curtinis uncias quinque jüris siii & por

tionem aedificii sed & casalis ad se pertinentis nomine 'Ba

ssianum * uncias duas cum omni jure instructo instrumentoque

$arum constitutum in territorio. Ariminensi inter affae, fundum

1 5 Varianum ? & fundum Titianum '° atque fundum Quadräntula

et in reliquis unciis fundi ssti Curtini possidente eodem Deus

dcdit uti conparatore qui nunc sunt & si qui alii adfines sunt

•

4.572.

f
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vel ab horigine fuerunt qq. t. & pp. sicuti optima maximaque

sunt finibus terminis silvis campis pratis pascuis salectis sati

2o onalibus vineis arboribus pomifèris `fructiferis diversisque

generibus ribis fontibus aquis perennibus limitibus . . . ter

• • • • • • • • . . . . di pertinentibus sicuti a sstö venditore & a

• • • • • suisque auctoribus bono optimo & inconcusso jure ante

possesse sunt & huc usque in hd. possedentur ita & tradentur

2 5 venientes sibi qs. venditor dixit ex comparationem . . . ere vt

dominicam ejus instrumenta anteriores simul cum . . . . con

paratori de presenti contradidit firmandi dominii causa quod

omnem pretium inter eos placitum & definitum aureos solidos

dominicos probitos obriziatos integri ponderis singulos nu

3o mero quinque qui & hd. dat numerat & tradit ssto comparato

re nihilque sibi qs. venditor Domninus üh Agellarius de

pretio quinque solidorum aliquid amplius redhiberi vel re

mansisse dixit in quam vacuam a se possessionem quinque

unciarum fundi sscti Curtini cum portionem aedificii et duarum

35 sstrüm unciarum casalis Bassiani qs. venditor eundem em

ptorem Actoresve ejus in rem ire mittere ingredi possidere

que permisit seseque ac ** suos omnes inde exisse & excessisse

^ discessisseque dixit liberas autem inlivatas ab omni nexu

fiscali debeti populi pribative citerisque honeribus titulis seu con

4o tractibus nullique antea a sc donatas cessas meque distractas

ncc alicui obligatas nec cum quoquam habere & esse communes •

professus cst Quod si rcs ss. de qua agitur hac die partemve ejus in

aequum 3 quis evicerit quominus emptorc mcmorato htp ** dona

re vindere commutare uti frui usuque capere recte liceât

45 quod ita alio licetum non crit evictum ablatumve quid fu

erit tunc quanti ea res crit quae evicta fuerit duplum pretium

sstüm quinque solidorum a ssô venditore & ab ejusque hhbs.

& successoribus eidem conparatori ss. ejusque hhbüs & succes

soribus cogantur inferre sed & res quoque meliorate instruc

5o tae ** aedificateque taxatione habita simili modo omnia dupla

riae rei se qs. venditor hhdésque suos reddere pollicetur vel

quantum ss. emptori interfuerit huic venditioni traditioni

mancipationique rei sstüe dolum malum abesse afuturum

que esse vi metu & circumscriptione cessante '° de quibus

55 unciis superius designatis sibi sstüs venditor usumfructum re

tenuit dierum triginta quod possit ss. emptori ut leges cen

sent . . 8 . . sollemni traditione constare et gestis allegamdi

municipalibus concessit licentiam non denuo inquisita

ejus professione De qua re & de quibus omnibus sstis stipu

6o latione & sponsione interposita Actum Räv die & Cons 7 ss.

Signum •£• ssti Domnini üh Agell. venditoris

<4> Paschalis üd Palx sólx is instrumentis quinque unciarum fundi

ssti Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a ss. Domnino

üh Agellario venditore qui me presente signum fecit testis sus

65 cripsi & sstüm pretium quinque solidos ei in presentia sstö Deus

dcde vé cumparatore traditos vidi •,
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<£• Eugenius üd Pal, scl, is instrumentis quinque unciarum /

fundi isti Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a sstö -

Domnino üh Agellario venditore q. me presente signum fecit

7o testis subscribsi & sstö pretium quinque solidos ei in pre

senti a sstó Deusdede vê conparatore traditos vidi

•£• Moderatus üd Comtic. ** his instrumentis quinque unciarum fundi ssti

Curtini & duarum unciarum casalis ejus rogatus a sstö Domnino üh

Agellario venditore qui me presente signumT fecit testis subscribsi

75 & sstó pretio quinqüe solidus ei in presenti a sstô Deusdede vc. con

paratore traditos vidi •£• •{•

' <£• Andreas vê Augustal. i? his instrumentis quinque unciarum fundi Curtini

& duarum unciarum casalis ejus rogatus a sstó Domnino üh Agellario

venditorem q. me presentem signum fecit testis subscribsi et sstüm pre ,

8o tium quinquem solidos ei a sstò Deusdedit vë comparatore traditos vidi a

Ego Vitalis üh Cerearios *° histromentis quinque unciarum

fundi ssti Curtini et duarum unciarum fundi sspp.

Bassianis & duarum unciarum casalis ejus rogatus sstö

Domnino üh Agellario venditore qui me presente signum

85 fecit testis subscribsi & sstüm pretium quinque solidus

* in presenti a sstö Deusdede vé comparatore traditus vidi •{•

<4> Fl. *' Johannis Forz hujus splendedissimae Urbis

Ravennatis habens stationem ad Monitam auri ** in porti

cum sacri Palati Scriptor hujus instrumenti complevi •{••{••{•

9o <4> Nöt testium qui subscripserunt id est

Paschalis Palax scl. & Monitarius ** auri fil. qd. Laurenti Monitrx

Eugenius Palaz scl. filius Leonti Medici ab Schola greca **
Moderatus Comitiacus •.

Andreas Augustalis filius qd. . . . .
95 Vitalis 2 y fil. qd. Ju(a)terane 2, 6

N. C X X I.

IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA.

'• • • • • • • • • • • • '• © • - - • • -• - • - -» •

. . pomiferis fructiferis & infructiferis diversisque gemeribus Circa la fi

limitibusque suis & omni jure proprietateque earum sicuti a ssö venditore ' vel ab medel S.vi.

ejus auctorem proauctorem bono optimo & inconcusso jure possessae sunt ita

mumc & usque in hd. possidentur atque ssö conparatori tradentur ac se suosque

5 omnes exinde exisse excessisse descessisseque dixit & sstüm conparatorem

hominesque ejus in rem ss. ingredi habere tenere possidere vendere donare com

mutare ac suo juri in perpetuo vendicare permisit ob quam distractionem juris *

venditionisque causam acçepit qs. Deusdedit üh venditor a ss. Holdigerno 3 vê

conparatore juxta placitum suum pretii nomine id est auri solidos dominicos

1 o probatos obriziatos * optimos pensantes integri ponderis singulares numero

quattuordecim tantum de quo omnem praetium placitum & definitum atque

im presenti perceptum nihilque sibi sstüs vcnditor ex hoc omni pretio aliquid am

- A a •
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;
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plius apud sstüm conparatorem remansisse dixit ' & profitetur nullam in poste

rum actores procuratöres hhque suos aliquam aliquando movere rem litemi

15 actione petitione repetitiones controvcrsiam commovendam in rem vel in personam

habere habiturusvé esse professus est Quas vero sstäs sex uncias fundi Geniciani *

cum casale & omnibus ad easdem pertinentibus sicut superius legitur hd. distrac

tas sunt sub evictionis nofi duplariae rei sub obligatione rerum suarum quas habe

re videtur 7 qs. venditor & tibi ssö conparatori opponet atque obligat spondens

etiam rem ss. liberas inlivatas ab omni nexu fisci populi privative & ab herc alieno

citerisque honeribus sed & a titulo dotali vel tutellario nofí alienare se dixit

atque promisit nulli antea a se donatas cessas commutatas infiduciatas aut cum

quoquam eas habere communes sed in integro sui juris esse professus est quod

si a quoquam personam * sive proprietatis . . . . sive usufructus gratia qr. emp

25 tor hhque ejus im · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

. . . . . . . . : . . . . . . . . . sstum praetium quattuordecim » solidos in du

plo satis esse faciet sed & rei quoque meliorate instructe aedificateque rati

one habita simili modo duplariae rci reddere pollicetur secundum legum ordinem

dlffi abesse afuturumque esse huic venditioni traditionique rei sstäe reservat *°

3o sibi sstüs venditor usumfructum rei dierum triginta quod ssö conp pro sollemni

et corporale traditione constavit quam si gestis municipalibus allegare volveris

dat et tribüet ex more licentia '' D.q.re & de qb. omnibus sstis stipulatione & sponsio

ne interposx Actum Räv diae Imp & Consulx sstó<£•

Signum •{• ssti Deusdedit üh venditoris •, •,

33 •{• Eusebius Ad. in Scrifi cafin '3 his strumentis sex unciarx fund. Geniciani cum

casale sicut superius legitur rogatus a sstö venditorem Deusdedit

uh. qui me præsente signum fccit & ei relictum est testis suscrib

si & sstüm praetium quattuordecim solid. ei in pracsenti ad sstö con

paratorem adnumeratus & traditus vidi •{• -

4o . . Florentinus vê Expp. '* Pistory his instrumentis sex unciarum fundi

Geniciali cum casale sicut superius legitur rogatus a sstö vendi

tore qui me praesente signum fecit & ei relictum est testis

suscribsi & sstüm praetium quattuordecim solidos ei in praesen

ti a sstö conparatore adnumeratus & traditus vidi •{• -

45 •{• Ego Oderiê : vê his instrumentis sex unciarum fundi Geniciani cum casale

sicut superius legitur rogatus a sstö venditore Deusdedit uh. qui me prae

sente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi & ss. praeti

um quattuordecim solidos ei in praesenti a ss. conparatore

adnumeratus & traditus vidi •{••{• •{•

5o •{• Probus vé his instrumentis sex unciarum fundi Geniciani cum casali

sicut superius legitur rogatus a sstö venditore Deusdede uh. qui me

praesente signum fecit & ei relictum est testis suscribsi & sstüm

praetium quattuordecim solidos ei in praesenti a sstö compara

ture adnumeratus & traditus vidi •{•

15 £*TIετρος uh.Køλλεκταριος εις εnspouentus a&£ enxuapenq)ondi yenitiana xonxa

ora As aux8t a gregi8c A&yit8p pσγατες α σα. uεyderope de8dedi uh. xoiv με

τρεσεητε σιγngμ φεκιτ ετ ά εελιχτεμ εστ τεστι σεα χειμιμι ετ σα. τρετιεμ

wàvaTopdewig aaXedos et £n Tpsa enti a σα.xonTapaTope annouepatoως εττPadi
τgc uudi *

<£. Julianus For. Civ. Råv Scribtor hujus documenti sex unciar, fundi Geniciani

'), O

4.
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η

:

i

6o Q casale sicut superius legitur a testibus roboratum et traditum

65

1 O

1 5

2. O

2 5

in præsenti conplevi & absolu ** •{••{••{•

Nöt 19 testium

Eusebius Adi. Scrii canì qui manet ad Sanctum Stefanum *°

Florentinus Exppö Pistor. qui manet ad Scâ Agnite

Oderiô fil. qd. Boherde

Probus ex Prffi Nomencolator.

Petrus Collictar. ante custodia charcer. **

N._-*?-~v~S*-____^

N. C X X I I.

N E L L A AM E D E S I AM A B I B L I O T E C A . -

Iffip Dii ii Mauricio Tiberio ÉÉ Aug. anno nono pê ejusdem anno octabo •

sub d. sexto iduum martiarum ind. nona in Classe Ravennate

Honoratus üh Tabellio scribsi rogatus & petitus a Rusticiama h.f. fil.

Felici Defensori * scáe Ecclesiae Romanae & ab ejusque jugale

auctore 3 & spontaneo fidejussore Tzitane * ud. militem Numeri

felicum Persoarmifi ' ipsos presentes adstantes consen

tientes & inferius manibus propriis signa facientes & testes

ut suscriberent pariter conrogavit Constat eos hd. cum com

muni consensum distraxisse & distraxerun tradedis

se & tradederunt, jure optimo & legibus sub dupplariae rei

& rei quoque melioratae Johanni vô Adoratori * Nurfi felicum

Räv qui nunc . . . ex . . . . . . . . . . . . qd.

jure directo in perpetuum hhdibus 7 posterisque ejus id est

sex in integro uncias juris sui ex fundum Geneciano territorio

Ariminensi const. inter adfines fundum Maurianum * & fun

dum Preturio & in reliquis sex unciis ? Hildigernö qui nunc

sunt & si qui alii adfines sunt vel ab origine fuerunt q.q.t. & pp.

finibus spatiis terminis campis pratis pascus vineis ar

bustis arboribus pomyferis fructiferis & infructi

feris diversisque generibus silvis salectis sationalibus

ribis fontibus aquis perennis cum earum jure & omni pro

priet *° atque ommibus ad easdem sex uncias ssti fundi

Geneciani generaliter longo lateque pertinentibus vel uni

versis adjacentibus sicuti ante a sstis vendetores aucto

ribus ve eorum '' bono optimo & inconcusso jure possesse

sunt & nunc usque in hd. possidentur ita & tradentur veni

entes sibi dixit sstä sex uncias fundi Geneciani qs. Rustici

ana ** hf, ex testamentaria voluntate qd. Justini anterioris jugalis

sui Pretium inter eosdem placitum & definitum pro sstäs

sex uncias idest auri solidos dominicos obriaziacos optimos

pensantes numero viginti quattuor tantum qui eisdem vendi

toribus ac die dati numerati & traditi sunt domi ex arca

& ex sacullo ssti emptoris dante numerante & traden

te sstö comparatore suscipicntes prefati vendito

A a 2

4.59 1.
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35 res hac sibimet in integro omnem pretium perportantes

nihilque sibi ipsi vendetores ex hoc omni pretio sstórum

viginti quattuor auri solidorum quidquam amplius redi

eri aut remansisse dixerunt & promiserunt hac se suos

que omnes exinde ex eadem rem exisse excessisse

4o discessisseque dixerunt & eundem comparatorem

in rem ire mittere ingredi possidereque permiserunt

liberas autem inlibatas ab omni nexu fisci deviti po

puli pribatibe & ab ere alieno litibus controversihisque

suis omnibus sed et a '3 dotis titulo donationis subsignatio

45 nisve & a ratione tutelaria nec non & cure seu obligationis

citerisque aliis titulis vel honeribus seu contractibus

nullique ante a se donatas cessas vel opposita '* neque

antea alicui distractas nec cum quoquam eas habe

re commune sed sui juris eas esse dixerunt Si quis au

5o tem sstäs sex uncias fundi supramemorati Genecia

ni de q.ag. hd. '* partemve earum in aequam partem aut usum

fructum quis aevicerit quominus emptori ipsum

hhdes successoresque ejus ei ad quem ea res erit

de qua pertinet pertinevit habere tenere possidere

3 5 donare vindere commutare hac suo juri dominiumque

more quo voluerit in perpetuo vindicare recte lice

at eidem comparatori quod ita alii licitum non erit evic

tum ablatumve quid erit tunc quanti ea res erit quae evic

ta fuerit dupplum numerum sstórum viginti quattuor

6o auri solidorum & rei quoque melioratae sicut adsolet

a sstis venditoribus eorumque hhdibus secundum legum

ordine dari convenit sub oppositione rerum facultatum

que sstórum vendetorum quas habent habiturive erunt

De qua vero venditione qq.ss.venditores quinquem dies usumfru

65 ctum sibi retenuerunt quod denuo emptori pro sollemnem tra

ditionem constavit dlri vim metum & circumscrib

tione cessante gestis municipalibus si allegandi

aelegeris tribuerunt ssti venditores licentiam sub

stipulatione & sponsione interposita Actum ifid sstâ –.

7 o Signum •{• sstäe Rusticianae hfz vendetricis %}

Signum <!> sstiTzitani udjugalis sstäc vendetricis

* - - ^•4

auctoris & spontanei fidejussoris/…

•f. Domninos üs Exepodecta '7 his instrumentis sex in integro unciarum fundi Gene

I 6,

¢
2.

ciani si

cut superius legitor rogatos a Rusticiana hf. vindetricæ ejusque jugaleTzit

75 tane üd autore & ispontaneo fedejusure qui me presente signa fecerunt & eis

relictum est testis suscribsi & sstó pretio auri soledos viginti quattuor eis in

presentia Johanne vé cumparatore adnumeratus & traditus vidi . . .

+ FIaxaq)ixos Bh.ac scopμεητις σεδ εn intprypo ovnxerapovp, *qound Tenexaani

auxoT αουτεριως λεγιτορ poYatos a ao. Povcixaana hφ. uendsTpixaj slova

+
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με τρεσεμτε όιγια φάχα spovg ed £etc pêXixto εσ τες ις σουσκpivi

£t aovTgaga apuTTo Tpéx£10) avg aoxidos uetenti xuvTovp εεις εΙ τps

aliitua Ioanne BK. KofiTapa τωρε ατηομpaToc ετ τραditos uadi •

<4> Petrus vé his strumentis sex in integro unciarum fundi Geniciani sicut

soperius legitur rogatus a sstâ Rusticiana hfx vindetrice ejusque jogale

Tzitane üd autore & spontaneo fedeiossore qui me presente sigha fece

runt & eis relictum est testis suscribsi & sstó pretium auri solidos

viginti quattuor eis in presentia Johannc vê conparatore adnome

ratus & traditus vidi · · ·

<4> Lumenosus 9 üh his estromentis sex in integro unciarum fundi Geneciani sicud

soperius legitur rogatus a sstâ Rusticiana hfx vendetricem ejusquae

jogalae Tazittane üd autorem & espontaneo fedejussorem qui me

presentem signa fecerunt & eis relictum est testis suscribsi & sstüm

pretium auri sodus vigenti quattuor eis in presentia Johanne vê conparaturem

adnomeratus & traditus vidi •{• -

•{• Deusdedit vë his instrumentis sex in integro unciarx fundi Geneciani sicut

superius legitur rogatus a sstâ Rusticiana hfx vendetrice ejusque ju

gale Zitane üd autore & spontaneo fidejussore qui me praesente

signa fecerunt & eis relictum est testes suscribsi & sstüm praetium

auri solidos viginti quattuor eis in praesentia Johanne vê compara

tore adnomeratos & traditos vidi •{•

<4> Honoratus üh Tabellio Clz *° Scriptor hujus documenti sex unci,

fund. ssti roboratum a testibus traditum conplibi & absolvi •{•

_••-_-*•-_.

N. C X X I I I.

cINQUE PEzzI DI vN MEDESIMO ISTRUMENTO. ESISTE IL PRIMO IN `

J^ENEZIA PRESSO IL CH. SIG. AB. CANONICI, IL SEC0ND0 IN AMANTO

J^A IN CASA .I CONTI NIGRISOLI , IL TERZO E IL Q'UARTO TROPATI

IN AQVILEJA NEL 1 6 1 o. NEL AMVSEO DELLA UNIVERSITA DI PADO.

VA , IL QUINTO FU DEL VALISNIERI.

I.

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

usque in hd. rite possedetur ita & memorato emptori jure Tra l'A.6i 6

optimo tradentur in perpetuo possedendas venientes sibi di e 6 1 9.

xit. ss, vendetor : supramemoratas senas uncias domus cae

nacolatae ' cum superioribus & inferioribus suis soloque proprio

& ahera * portici atque familiaris 3 seu curtis & usu potei* & an

dronae * : vel omnibus ad eisdem pertinentibus ex decreto * qd.

Johannis qui fuit .. iore glsii 7 Johannis Patricii & Exarchi

Italiae : nec non ex perjudicio Procopii * viri eloquentissimi

Consiliarii Domni viri excellentissimi Eleutherii Chartularii

Exarchi Italiae ip . 2 . m debet. . 9 . . ter definitum est

De quas autem sepedictas senas uncias principales domus
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caenaculatae eum superioribus & inferioribus suis soloque
proprio atque haera portici seu curtis sternata ? de latere &:

familiaricae caenacolatae cum solo proprio & usum potei

* 5 et andronae cum ingresso & egresso vel omnibus ad eisdem

pertinentibus his idem vendetor: omnes suos inde exisse

et excessisse dixit · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

II.

• . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . neque de omni

pretio placito 23 definito atque in praesenti percepto *° ; ali

2 o quid amplius redhiberi vel remansisse dixit Liberas autem

sstäs senas uncias principales sepius nominatae domus caenaco

latae cum superioribus & inferioribus soloque proprio & ahera

portici atque curtis & familiaricae seu necessariis '' & usum potei

& andronâe : vel omnibus generaliter ad eisdem pertinentibus et

2 5 inlivatas ab omni nexu fisci debeti populi privatimve & ab here

aliaenas : litibus causis controversiisque omnibus sed & a dotis

titulo donationis subsignationisve dot. · · · · · · ·

III.

** auri solidorum recte dari '3 placuit a vendetore sstö & ab ejus ere

debus & successoribus eidem sstó emptori cjusque hhbus & sub

3o cessoribus cogantur inferre secundum legum ordinem una cum

quantum emptori interfuerit damnum vel detrimentum De quas

vero sepedictas sex uncias principales sstäc domus caenacolatae

cum superioribus & inferioribus suis soloque proprio atque ahera

portici seu curtis & familiaricae caenacolatæ cum solo proprio

§ 5 nec non & usum potei & andronae ingrcsso & cgresso vcl omni

bus generaliter & specialitcr ad cisdem pcrtinentibus seu adia
-

IV.

centibus sibique subjunctis sicuti.. 8. . acius detur sibique

vendetor usufructum retenuit dierum decem quod possit sstö

comparatori hhbüsquc ejus ut legcs censeunt pro sollemni : & cor

4o porali traditione constare videatur huic rei venditioni nuncupa

tioni traditionique dolfi abesse affuturumque csse gestis etiam

municipalibus allegandi ubi ubi : aut quando voluerit comparatori

in omnibus concessa licentiam de qua re & de quibus omnibus

sub stipulatione & sponsione interposita Actum

V.

45 Ravenna Imp C ** & d ss. . . . . . . . . . . . '*

hunc documentum suprascriptarum sex unciarum principalium

in integro suprascriptae domus cinaculatae cum supcrioribus &

inferioribus suis soloque proprio una cum aera portici & sex

uncias curtis & familiaricae cenaculatae item cum solo proprio

5o & usum potei & androne que perexet usque ad ripa fubii

Padennis '° ingresso & cgresso vel omnibus ad eisdem generaliter

pertinentibus sicut superius legitur . . . . . . . . . . .
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que mihi exhibetum '7 quod . . . . . . . majoris . . . . . . . . .

Johannis Patrici & Exarchi Italiae ex judidicio viri aeloquentis

simi Procopii Consiliarii . . . . . . . . . . . . . . . Eleuthcrii

55 . . . . . Cartul · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

putei & andronae quae perexit ad ripa fluii Padennis ingresso

& egresso vel omnibus ad eisdem generaliter pertinentibus sicut

superius legitur post roboratum a testibus atque traditum com

plevi & absolvi

6o • • • • • • • • • • • • • • • • • • • qui suscripsit & tradidit *

19 I

- — -

-_-

N. C X X I V.

IN PADOPA NEL MUSEO DEL AMAR. OBIZI DEL CATAJO.

testis suscribsi & sstüm pretium sex auri solidos eisdem in presemti

adnomeratos & traditos vidi •, •,

Homobonus uh. his instrumentis unius unciæ fundi Paunine sicut

superius legitur rogatus a. Mauro vr. ejusque germana Petrunia hf. ssti ven

5 ditores ipsos presentes & mei presentia signa facientes testis suscribsi et

sstüm pretium sex auri solidos eisdem in presenti adnumeratos & traditos vidi

<3> Solomon vh. his instrumentis unius unciae fundi Paonine sicut superius

legitur rogatus a Mauro vr. ejusque germana Petronia hf. ssti

venditores & a Pitione vh. jugale Petroniae qui ei soum adcommo

1 o davit ' adsensum & sstüm pretium sex auri solidos ejsdem im

presenti adnomeratus & traditus vidi c^ c^ c^

. . . . . . . his instrumentis unius unciae fundi Paonine sicut superius
• • «• • • «• • � • «• • • © • • • «• - • • - «• • • • •

•_•_-_•

N. C X X V.

IN FAENZA PREsso IL SIG. AB. GIO. BATTISTA TONDINI .

. . . im rem ire ingredi possidereque permisit

qs. vemditor ab eodem sstö comparatore juxta placitam *

/ defimitionem suam sicut inter eis convenit praeti momime

id est auri soledos dominicus provetus obreziacus optimos

$ pensamtes numero decem & tremissis duo tantum in praesenti

venditori quoram testibus persolutum est dante numerante

et tradente ssto comparatore • • • • • • • • • • • • • • • • •

Js~_•-_-
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1 N p E N E Z I A I N CA 5 4 NA N f •

4. Atrovaldus filius quondam Atrepaldo in ac cartula refusionis . .

tramsfersionis perpetualis · · · · · · · · · · · · · :
. . . . . . . . . . . . . Gregorio Duci ' ejusq. fil • • • •

. . . . . . . . . & testibus a me · · · · · · · · ·

comsemtiente et

-

... . . . . . . . . . . . . . . . . . . teste subscripsi SS• • • • •

4. AMauro Corfi • huic cartul. refusionis* transfers. ppl. * tranxactionis vel . . .

de ssta re sicut super.leg. facta in Gregorio Di pietate Dux ejusque fil. et . . .

qiid : Atrepaldo qui me pr. subscripsit & eis rel. rogatus ab codem teste subscri...

solido mancosos trecent; damtes & recipientes vidi …

4, Saxo • filius Mauri huic cartulæ refussionis transfersionis perpetualis transactionis 7..

tütum de superscriptare sicuti superiuslegitur factainGregorioDi pietateDuce eiusque..

Atrovaldo filio quóddam Atrepaldi qui me presente subscripsit & ei relectum est ro.

&super exscripto pretio solid6s mancosos tercentos dantem & recipientem pretiumvidi

<4> Constantinus * Dativos.. d uhi cartul. refusionis transfersionis & perpetualis

tramsactionis vel instrumenti vertutum de supra scripta re sicut sup. leg. facta

in Gregorius Di pietate Duce ejusque filis & hdbb. ad Adroaldo ? fil, qiid

Arepaldi qui me p subscripsit & eis rel. rogatus adb eosdem testis sub

scripsit & sscript6 pretio mancosu trecento dante & recipiente vidi

Georgius Consul. vi '° chartul. refussonis transfersonis seo ppetualis transactionis seu..

tutum de super escripta re sicut superius lx facta in Gregoriu Di pietate Dux...

hhdbb. at Adroaldo *' filio qiid Adrepaldo qui fiip ** subscripsit et eis relectum est rog• •

scripsi & ssto pretio ült mancosu tricentu dante & recipiente vidi a

Signum •{• mano Adelberto fil. qiid Samson rogatus test.

Signum •{• mano Arriperto Scavino i3 rogatus test.

•{• Ego Inghinolfos Castaldio ** presente me fac . .

•{• Elmengaurum '* Tabell. hujus Civ Räv Scriptor hujus cartul. refusionis trams

fers. ppl. transactioì ut instrumenti virtutum de sstäres sicut superius leg. post

roborationem testium atq. '* tradita cumplevi & absolvit •,

() Notitiam 17 ῦ testium idest

Teudelasso 18 vê () 5', 1

Mauro vtfi Corfi *9

() Saxo () vô filio * ssti Mauri

Constantino in Di norfi Dat xo

() Georgius () in Di nöm Consulx **

Adelberto vô filz qiid Samso

() . Arriperto () vç - () Scavifi

•{• •{• •{•

*~_- •_-_••

*-



D I ' V E N D I T E * , 193

fi,

£t'),

mi.

I O

1 5

29

2 5

3 o

35

4o

N. C X X V I I.

IN VENEZIA NEL AMZ/SEO CANONICI.

<4> Constantinus filius qiii Eleutherio * Trib. hujus chartule cesionis tran

saccionis seo transfersionis de sstö domo in int una cum duabus cur

tis & sala majore & alia sala modica & dua sala justa stabu , '

lo * una cum ipso stabulo cum curte & putheo se & alio orto una cum pu

theo suo & pergula qui sunt posita intro anc 3 Civitate Ariminense

se9 & de loco qü Sclavriano * una cum gualdo * suo in int & gualdo qü Peni

tula cum coerentiis * suis & sex uncias fundo Fabrica 7 & fundo Cisternula *

in int qü & Juliano vocatur & omnia quantum abere visa est » in terr. Montef

eretrano & fundum Casaliclo *° in int & porsione de fundo Vincoraria cum

lacora sua & fundum Filisticiani in int & octo uncias in int fundi Tricen

ta ' & porsione in fundo Felicina ** & terras cosivas 3 quem tene Mingulo colo

nus in fundo Furiano qü Colina lunga ** vóc & Gualdiciolo qui est posito sub mu

ro Civ Ariminensi atque oliveto posito in Bulgaria nova ** & porsione de sil

vas positas opinna & alia Silva qui sun posita in fundo Capraria '* seo silu

vas diversa jure Sät Ariminensi Eclesie & Sät Thome 7 Apostoli & porsiones de

Salinas in Cumiaclo ** vice cemcionis vindicionis sicut superius legitur . . . . .

facta in Martino gló Duci '9 a Valbesinda *° genetrice ejusq. m sicna m râ

Cruci feci *', & cis rlé est rogatus ab eod. teste supscripsi et sstüm precium

auri solidos mancusos ** bisantheos duocento septuaginta mei prese

nsia dante & acipiente ence vidi *3 -

Vrsus ** Tabellio hujus Civ Ariminensi Scriptor hujus chartule

cescionis ** transactionis : seo transfersionis de stö domo :

in integro una cum duabus curtis & sala majore & alia

sala modica : & duas sala : juxta stabulo : una cum ipso

stabulo : cum curte et putheo : seo et alio horto una cum

putheo suo : et pergula : qui sunt positas intro anc Civ Arimi

nensi : seu & de loco qü Sclavriano una cum gualdo suo : -

in integro & gualdo qü Genitula cum coerentiis suis & sex

unc fundi Fabrica : & fundo Cisternula in integro qui et Juli

ano voc & omnia quantum abere visa est in terr. Montefe

retrano : & fundo Casaliclo : in integro & porsione de fundo

Vincoraria cum lacora sua & fundo qü Filistritiani in integro

& octo unc in integro fundo Tricenta & porsione in fundo Felici

na & terras & silvas quem tenet Mingulo colonus in

fundo Furiano : qü Cullina lungo vöc & Gualditiolo qui est

pos. sub muro Civ Ariminensi : atque holiveto pos in Bul

garia nova & porsione de silvas pos sub pinna & alia Sil

vas qui sunt pös in fundo Capraria : seo & Silvas diversa •-.

jure S8 Ariminensi Ecclesie & Sci Thome Apostoli & porsione

de Salinas in Cumiaclo vice emptionis vinditionis sicut

superius legitur post roboratione testium & traditione

conplevi & absolvi ** feliciter

B b

-*--«--

Del Sec.x.
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* Notitia testium idest

Simplicius ufi •* Trib Civ Ariminensi *£*

45 Florentius vê Tabellio Civ Ariminensi **

Boninus vê Veneticus ** •£•

Deusdedit vê filio Felix Venetico <f>

Constantinusvè filio qd. Eleutherio Trib. <£•

._ __-_-

N. C X X V I I I.

IN PERONA NEL AMZ/SEO MOSCARDI , DZJE FRAAMAMENTI.

• • - - - - • - - - • - - - - - - • - - - - • • • •

. . . ambo . . trium unciarum in p • • •

in integrum fundo Collioclo cum omnibus ad eundem pertinentibus . .

. . . harum unciarum • • • • • • • • • • • • • • •

., . . • • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

. . . fundo Colioclo cum omni earum de . . . *

5 . . . filio quod * Theodoracio · · · · · · · · ·

. . . . . . fecit ex cire • • • • • • • • • • • •

. . . novem auri pensa solid & in presio · · · · 3

. . . tire adnumeratos & traditos vice . . . .

. . . arnos Tabellionatus * Civ. Raven. . . . .

. . . arum trium unciarum fundi Colioclo

. . . in integrum cum omnibus ad eumdem pertimentibus >

. . . arpus roborare a Mastro Tribu . . . *

. . . plavi qa Q^ Q^ Q^ Q^

! O

-_.__•

- N. C X X I X.

IN PARIGI NELL'ARCHIVIO SANDIONISIANO.

A.69 1 . : .: * quociens de commutandis rebus fuerit orta contencio necesse est perenne sta

biletatem scripturarum . . . . caretatem stante sidie placuit adque convenit inter

venerabilibus viris Landeberctho . . . nec non & Magnoaldo Abbate de Monasterio

Tucione Valle ab invicem inter se terrolas arabelis . . . ent.quod & fi cerunt.Dcdit

igetur Landebercthus Abba . . . propria in Pago Pinsiacense de parte sua ... parte

Magnoaldo Abbat. bunoaria * . . . in loco noncopante Francorecurte inter adfinis

de uno latere antedictus Magnoaldus Abba de... hramninus ... in loco noncopante

Rocconcurte ... appellatur cam ... ad parte ... terra arabeli bunoaria nóvem inter

adfinis de uno latere Chrodomarus & heridis sui de alio latere Magnoaldus Chrodo

marus & heridis sui de uno fronte Godinus & heridis sui & de alio vero fronteMa

- gnoaldus Abba. Propteria ... utrasque partis eis ficri placuit ut unusquis quod acci

pit in ante dicta loca rem denomenata al... facere voluerit liberam & firmissemam in

ömnibus habiat potestatem faciendi & illud inter ipsis pro rei ... inte mare. Si quis

nos ... & ipsi aut aliquis de heredebus vel successorebus nostris aut quislibet ...
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praesentis epistolas commutationis venire aut eas quacumque modo refragare pre

sumpserit . . . valiat vindi . . . ferat ... parte ista tota servante quod accipit pares...

amittat & insuper una cum socio fisco auri oncias... quoactus desolvat & quod re

petit vindegare non valiat & presens epistolas commutacionis uno tenore ... unus

quis suam habiat eis fiere placu ... omni tcmpore firm ... & inviolatas perma

niant stipol. subnexsa. Actum Claumar ... In Christi nom. Landebertus Abba com

mutacionem a me facta subs.** Walgoaldus Presb.subscripsi Bertinus rogitus sub <£•

Fladebertus Presbeter subs. In Xti nom. Remedius Presb. subs. Berthefiedus in Xti

nom. Diaconus subs... nagho rog. subs. Madolandus in Xti nom. Abba subs. in Xti

nom. Andolno rog. subsc ... berthus in Xti nom. Diacon. subs. Ingobertus Lictur

subs. •{• Childela... test. sign. <f> Vnneleobo test. sign. •£• Saulfo test. Leudeberc

thus hanc commutacionem jubente Domno meo Landeberctho Abbate scripsi & subs.

N. C X X X.

IN ROMA NEL MONASTERO DI s. GREGORIo.

In nomine Domini Dei Salvatoris nostri Jesu Christi Anno Deo propitio Pon- 4.95o.

tificatus Domni Agapiti summi Pontificis & üniversalis junioris PP. in sacratissima

Sede Beati Petri Apostoli nono indictione duodecima . . . venerabilibus locis ver

bo conveniunt pro utrarumque partium cautcla illa potius perpetuitate mandamus

que certis intervenientibus scripture testimoniis roboramus : qui certis inter quati

nus oblivione depulsa futuris temporibus nulla rerum incertitudo quelibet jurgiorum

ambiguitas generetur. Qua de re placuit atque convenit inter Constantinum reli

giosum Presbiterum atque Abbatem venerabilis Monasterii Sancti Christi Martyris

Levite Laurentii situm foris muros hujus Civitatis Rome consentiente sibi cuncta

Congregatione Servorum Dei suprascripti Monasterii in hunc a die presenti commu

tationis titulum : & e diverso Domno Benedicto Domini gratia humili Presbitero :

& Monaco : atque Abbate venerabilis Monasterii Sancti Andree Apostoli: & Sancti

Gregorii Confessoris Christi : atque Pontificis qui appellatur Clivuscauri : cun

ctaque ejus Congregatione suprascripti Monasterii : unde dedit: atque contradidit

suprascripto Constantino religioso Presbitero : & Monaco: atque Abbate suprascri

pti Monasterii Sancti Laurentii qui ponitur foris Romam per commutationis titu

lum in jus dominiumque suprascripti Monasterii Sancti Andree : & Sancti Gregorii:

qui appellatur : Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum : Id est casale uno

in integro qui appellatur Palumbario cum terris sementaritiis : campis: pratis : pa

scuis : cum fontana sua aque vive : cum Ecclesia deserta in honore Sancte Marie :

Dei Genitricis : cum monumento suo : quod est cripta rotunda : cultum vel incul

tum : & cum omnibus ad suprascriptum casale in inde pertinentibus : posito foris

portam Appiam milliario ab Urbe Roma plus minus octavo: vel nono : & inter af

fines ab uno latere via carraria pubblica , que pergit ad Albanum : & ab alio latere

limite Salvineum qui dividit inter subscripto fundo Palumbafo & casale ... redeuri

do in suprascripta via carraria publica in primo affine nec non & fundum in inde

qui vocatur Tertium ' cum terris sementaritiis : campis : pratis : pascuis : cultum

vel incultum & cum omnibus ad se generaliter & in inde pertinentibus. Posito foris

suprascriptam portam Appiam milliario ab Urbe Roma plus minus tertio & inter af

fines a duobus lateribus vie carrarie circundatum & terminis & a tertio: & a quarto

B b 3
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latere limites : & terminus : sicut nobis evenit per cartulam donationis a quodam

Leandro Monaco predictum casale : qui vocatur Palumbario : & fundo suprascripto

Tertio in Moiirio S.Laurentii : qui ponitur in clausura pariter & ortua ad olera : &

cepe faciendum : & terra sementaritia in loco qui vocatur orto perferie : & cum om

nibus quantum ad nostris detinuimus manibus: & inter affines ab uno latere via car

raria : a secundo latere pantano & ortua, de Monasterio Salvatoris Domni Nostri

'Jesu Christi : Ancillarum Dei & a tertio: & a quarto latere a monte : & usque in

alio monte quem nobis evenit in nostro Monasterio per cartulam donationis a qua

dam Maria nobilissima femina : uxore quondam Gregorii Superstite * : vel si qui alii

affines sunt : vel ab origine fuerunt : & quicquid est in perpetuum 3 : quorum ad

vicem compensatione dedit : atque contradidit suprascripto Benedicto religioso Ab

bate : cunctaque ejus Congregatione suprascripti Monasterii sibi consentiente per

mutationis titulo in jus dominiumque Monasterii Sancti Christi Martiris Levite Lau

rentii posito foris muros hujus Civitatis Romane per suprascriptum Constantinum

religiosum Presbitero & Monaco atque Abbate suprascripti Monasterii Sancti Lau

rentii. Id est curte una in inde qui vocatur Sancti Genesii : cum terris : campis :

pratis : pascuis : ortis : diversis generibus : puteis : fontibus: rivis aque perennis :

cultum vel incultum & cum omnibus a suprascripta curte generaliter & in inde per

tinentibus : excepto Cesina una ad modiorum triginta : quem tenet Theophilaca :

posita foris portam Sancti Laurentii milliario ab Urbe Roma plus minus ... & inter

affines ab uno latere casale qui vocatur Musilenum de suprascripto Monasterio Sancti

Laurentii & fundum Molabarbarum : & ab alio latere casale qui vocatur Pellagianum

& a tertio latere Castaniolum : & a quarto latere casale de Stefano sub Antonio : ju

ris cui existit : Ita ut ab hac die liceat unicuique pactis rerum a se commodatis atque

contraditis suprascripta predia sibimet permutata utendi : fruendi : possidendi : do

nandi: commutandi : vel quicquid voluerint titulo alienandi unaqueque partis libc

ram potiantur auctoritatem : contra quam permutationem numquam se successo

resque suos Monasterii Sancti Laurentii adversus semet ipsum movituros aliquam

questionem vel repetitionem molestiam : nec in aliquorum refragationem vel repe

titionem : vocare professi sunt : invocata Dei omnipotentis trina majestate : San

cteque Sedis Apostolice : Domni Agapiti sanctissimi junioris PP. se fidem succes

soresque suos contra hujus commutationis cartule modis omnibus servaturos: nec in

aliquo contra esse se venturos . Quod si qua pars contra fidem hujus com

mutationis cartule venire temptaverit : aut quod absit : quisque eorum pulsa

tus fuerit : aut evictus : tunc dabit pars infidelis parti fidem servanti ante o

mne litis initium pene nomine auri cbritias libras tres : & post pena absolu

tionis manente hujus commutationis cartule series in sua maneat firmitate : hu

jus autem rei due cartule pari tenore cum suprascripti quaque scripsi . Ego

Stefanus Scriniarius Sancte Romane Ecclesie ad petitum & consensum personarum

suprascriptarum : quas suis signis testiumque a se rogatis subscriptionibus robora

tis : singule sibimet partes contradiderunt : & stipulantes de re sibimet ad omnia

que superius tenentur a suprascripta spoponderunt allegandi unicuique parris pla

cuerit quoquo tempore ubi ubi vel liberam potiantur auctoritatem . Actum Rome

die : anno : Pontifice : in mense :. & Indictione suprascripta duodecima :

<4> Constantinus gratia Dei humilis Abbas venerabilis Monasterii Sancti Christi

Martiris Laurentii qui ponitur foris muros hujus Civitatis Rome huic cartule com

mutationis de suprascriptis im mobilibus locis : diversis terris : campis : pratis : pa

scuis : & ortuis : & cum omnibus ad se pertincntibus factis a me in Benedicto Ab
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bate Monasterii Clivuscauri & suis successoribus in perpctuum sicut superius legi

tur manu propria subscripsi ; & testes qui subscriberent rogavi.

<4> Stefanus indignus Presbiter & Monacus suprascripto Monasterio huic com

mutationis cartule de suprascriptis immobilibus locis : diversis terris: campis : pra

tis : pascuis : ortis : cum omnibus ad se pertinentibus factis a me in Benedicto Ab

bate Monasterii Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum : sicut supra legi

tur manu propria subscripsi & consensi. -

•{• Romanus indignus Diaconus : & Monacus suprascripti Monasterii huic com

mutationis cartule de suprascriptis immobilibus locis : diversis terris : campis : pra

tis : pascuis : & ortuis : & cum omnibus ad se pertinentibus factis a me in Benedi

cto Abbate Monasterii Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum sicut supe

rius legitur manu propria subscripsi & consensi , -

•{• Theodorus nobili viro : huic commutationis cartule de suprascriptis immo

'bilibus locis : diversis terris : campis : pratis : pascuis : & ortuis : & cum omni

bus ad se pertinentibus factis a Constantino Abbate Monasterii Sancti Laurentii con

sentiente sibi cuncta Congregatione suprascripti Monasterii in Benedicto Abbate Mo

nasterii Clivuscauri : suisque successoribus in perpetuum sicut superius legitur roga

tus ab eo testis subscripsi : & has cartulas sibi invicem tradentes vidi.

Benedictus nobili viro hujus commutationis cartule testis & in Dei nomine

Consul & Dux hujus commutationis cartule testis . -

•£• Sergius nobilis viro huic commutationis cartule testis subscripsi.

<4> Adrianus Cubiculario Dominico huic commutationis cartule testis subscripsi.

Ego Falconius * Scriniarius Sancte Romane Ecclesie hec que superius leguntur

ex antiquiori Thomo: quam Stefanus : Scriniarius & Tabellio Urbis Rome descri

pserat: compleverat & absolverat : quia totum emarcuerat : & fere deperierat : ro

gatu Domni Roberti venerabilis Abbatis Monasterii Sanctorum.

N. C X X X I.

IN BERGAAMO PRESSO LA N. D. ANTONIA SOLZI SOARDI.

· · · · · · cx . . 4. • re promisit · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

. . . dammate litis chartulam in suo vigore maneat . . . . . . . .

. . . auri libra una quamque licet chartula ab om

ni vi dolo metuque carente scribsi ego Marcator ' üh rogatus ab iisdem

$ id est Vuaduulfo üd & S(R)iccifrida hf& conjuge ejus qui ad

omnia quae superius leguntur recognuscentes subter sigma fe

cerunt & testes qui suscriberent pariter conrogasse . . .

de q.r.&de qb.omnibus * stipulx& sponsionem inter /7

posita Actum Räv diae & pê : ssti 3 <£• 2 (vit

Signum <£ Vuaduulfi ùd Cayn * adomnia sibi relxrecogno

Signum •{• Seccifridae hfx conjug. ejus ad omnia sibi relx recognovit

•{• Bassus vë huic chartule damnatae litis de una bem * umcia

fundi Raonis que in centum triginta solidis Leoni üh Naviculario * sollem

ni extimatione distracta est & de una uncia ssti fundi quae pro certis

Del Scc.vi.
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. 1 5 laboribus expensisque 7 propriis ei sstö conlata est rogatus a J^uaduul

fo üd & Siccifrida hfx conjuge ejus qui superius signu fecerumt

prestito & nostri presentia corporali sacramento de conservamdis

his omnibus qui at pro derimenda lite quinque bem solidos mei praesentia

erciperunt ad omnia eis relicta ipsis presentibus testis suscribsi

2o Hilarus * üh huic chartule damnate litis de una bem uncia fundi Raugnes que im cem

tum trigenta solidis Leoni üh Naviculx sollemni extimatione distracta est eô de

una uncia ss. fundi quae pro certis lavoribus expensisque propriis ei ss. conlata est

rogatus a Vuaduulfo üd & Seccifrida hfX conjuge ejus qui superius signa fecerumt

prestito & nostri praesentia corporali sacramento de conservandis his omnibus qui

2 5 & pro dirimenda lite quinque bem : solidos acceperunt ad omnia ei relecta ipsi,
presentibus testis suscrib§i »K

•{• Ego Ghiveric ? üd uhic chartule damnate litis de una bem unciam fundi Raone,

quae in centum triginta solidis Leoni üh Naviculario solemni extimatiome

distracta est & de una uncia ssti fundi quae pro certis laboribus spensisque propriis

ei sstö conlata est rogatus a Vuadouulfo üd & Sicchifrida hfx conjuge ejus qüi superius

3 o signa fecerunt praestito et nostri praesentia corporali sacramento de conservandi;

his omnibus qui & pro derimenda lite quinque bem solidos mei praesentia

perciperunt ad omnia eis relicta ipsis praesentibus testis suscribsi •{• (cem

<4> Ego Ardica '° üh huic cartule damnate litis de una bem unciam fundi Raunis quae im

tum triginta solidis Leoni üh Naviculario solemni extimatione distracta est e%

35 de una uncia sst. fundi que pro certis laboribus expensisque propriis ei ssto comla

ta est rogatus a Vuaduulfo üd & Sicciffida hf. conjuge ejus qui superius signa fe

cerunt prestitum & nostri presentia corporali sacramento de conservamdis

- his omnibus qui & pro derimenda lite quinque bem solidos mei presentia perce

perunt ad omnia eis relecta ipsis presentibus testis suscribsi … „ '

4o «£• Andreas üh huic chartule damnate litis de una bem unciam fundi Raomis

quae in centum trigenta solidis Leoni üh Naviculario sollemni extimatiome dis

tracta est & de una uncia ssti fundi quae pro certis lavoribus expem

sisquae propriis ei sstö conlata est rogatus a Vvaduulfo üd & Sigifrida

hf. conjuge ejus qui superius signa fecerunt praestito & nostri praesem

i 45 tia corporali sacramento de conservandis his omnibus qui & prò

derimenda lite quinque bem solidus mci praesentia perciperumt

ad omnia eis relicta ipsis praesentibus testis suscribsi

Notit. Testium

Bassus üc filius qd. Alexandri Ardeca *3 üh qui commanetads... giscas

5o Hilarus ύh qui commanet ad p.. 9.. us '' Andreas üh qu . . . . . . .

Giberit üd Gener '* Cessinis Comitis -

~____•

N. C X X X I I.

IN ROÄMA NELLA BIBLIOTHECA PATICANA. .*

cjrca la me.. . SEX • ufic principalx in integro DOMUS . . Q . . per . et . n .. S • • 9 • •

tà del S.VII. uncias familiarice * curte & orto & omnibus ad eam pertinentibus atque . . . ;

QUATTUOR uncias balnei com basis fistulas 3 & omne or . . . . e sua sed

& alias sex uncias familiaric. pös super fluvio ante balneo, & orto praedtác
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domus quae domus ex calce qaimento * usque ad tigno constructa', tegulis &

imbricibus una cum familiarica sua tecta cum putea & puteales seo labellos *

& arcura * x . . . in cürt', 7 sed' & pistrino intra praédta familiarica cum

furno macinas rota

Urtianus

». . principales in integro Máss qü UTTIANUS * cum omnibus fundis casalibus

at . . . fornicibus » ad praedictam pertinentibus mu . . . cumu . . . ris

olivetis silvis . . . d . . . pascuis pös térr Arimimefis ante Sêm Johammem qu.

in Cumputo','° inter adfines , a singulis lateribus strata publica et fund. Orga
scx domus

niano seo fund. Baulimiamo . . . . , verum etiam & SEX uncias DOMUS pós

intra Civ Arimineiis cum cürt familiarica & omnibus membris suis quae domus

ex calce qaimento usque ad tigno constructa est, tegulis & imbricibus tecta',

super foro *' , nec non ET

3 . . e ex iura r* qd. Apollenaris eminentiss. memor. viri genitoris vestri per piam

eius dispositionem ad mostram scám pervenêr Ecclesiam' secundum notitiam
li! subter adnexa', emfeteuticario modo postulastis largiri', si minime cuiquam a vobis

] Theodoro

antea per enfeteüs sunt largita vobis quem supra THEODORO is glór Praéfq.

Annae filiis -

& Calliopa & ANNAE jugalibus & FILIIS tuis legitimis, cui supra Theodoro,

qui & Calliopa' gloriós Praefecturx ** donec vos, divinitus, in hac luce iusserit

permanire sub SEPTINOS aureos infiguratos **

4 pensionis momine singulis quibusque imdictionibus Actionariis Eccl. mfae Rav. ea comdi

tiome praefixa ut predictas domos vestris propriis expensis seo lavoribus fabricare

restaurare ** sed et Mäss seo fundora vel dicta loca ubi ubi repperiantur pasti

! nare propaginare defemsare & in omnibus meliorare Deo debeatis adjutore ni

hilque vobis de ommi expensa quam inibi feceritis', a nostrae scae Eclesiàe', Ac

tionariis in superius affixa pensione quoquomodo debeatis reputari', '* nullam

que tarditate,aut neglecto' tam ad inferendam suprascriptam pensionem quam',

ad restauratione vel culturam praedictis locis facere debeatis & ante nomina

tam pensionem ' omne Martio '> mense sine aliqua

5 excusatione vel dilatione Actiomariis Eccl. mrae Kav. persolvere debeatis & nec unquam

praesens praeceptum aut sstas res alicui vendere vel', refundere *° audeatis', sed

nec aliquando adversus scám nostram benefactricem vestram scâ Ecclesiam cui

quam contra justitia tractare aut agere per quovis umgenio aut argumcnto nisi pro

propria causa si contigerit per justitia tantummodo ventilare debeatis', *' Quod

i: si in aliqua tarditate aut meglecto aut comtroversia inventi fueritis extra (vel comtra)

) agere de superius a nobis pollicitis condicionibus, non solum , de hoc praece

pto, ** recadere verum etiam primitus exacta a vobis poena quae in vestra peti

tione tenetur in subditis', *3 & si non persolyeritis multo

6 tiems dictam pemsiomem infra biemmium ut leges censemt tumc post poemae solutionem licentia

sit Actiomariis scae mrae Rav. Eccl. vos eximde expellere & qualiter praeviderint or

dimare sed & pos transitum ** vestrum qss. quando Deo placuerit totiens dtä lo

ca cum omnia quae inibi a vobis aucta facta meliorataque fuér ad ius dominium

que scäe Räv cui.est proprietas revertatur Ecclesiae Quam praeceptionis nostrae

paginam Paulo Notär ** scáe Räv Eccl.scribend.dictavimus in qua & nos propria

manu subscribs. die anno Imprt ** & Coiis ss

} ' + LEGIMUS 4. *
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Forse del

N. C X X X I I I.

IN VENEZIA NELLA BIBLI0TECA DI S. AMARCO.

. . mihilque de ommi impensa quam imibi fecerimus ab Actoribus sce ü Räv Eös im superiut

adfixa pensiome quoquo modo debeamusí • • •

. . Actoribus scë ü Räv Eccl. persolvere debeamus & nec cuiquam presentem. . .

preceptum &c. •

. . misi propria causa si contigerit per justitiam tant, mod, ventilare audeamus ..

. . os ' controversia inventi fuerimus extra agere de eadem re superius a mobis polli

citis (aut affixis ) comditionibus &c. -

5 . . tunc post poenem solutionis licentia fit Act. scë ü Räv Eccl. . .

. . ad jus domimiumq scë ü Räv Eccl. proprietas rêv . . .

, , quamque et in Scrifio * scéü Räv Eccl. profuturis temporib monitione co.. debeam..
ar~

v.._._.-•*rT>*~__/

N. c x x x I V.

IN SIENA NELLA LIBRERIA DE' PP. AGOSTINIANI. …

. . . sub die mens & indictione quinta déc Räv

•{• Plato ' filio Dominicus Cursor huic cartul. peticionis de rrto duorum

redictorum fundorum sicut sup legitur ad nób * facta im

Jöh Archipresb 3 & Dominico Présb & Andrea Diacono scé Rav. Eccle

; sie & deservientib Basilice S&i Petri * vestrisque succesoribus

relegi consensi & subscribsi & testib a me rogatis susc

rivendam obtuli . . . . .

•{• Demetrius filio Jöh Neg. vic chartul. peticionis de ssö duorum

redictorum fundorum sicut sup 1, facta im Johammes Archipres

I O É & Dominicus Presbiter & Andrea Diacomus sce Eccle

' Ravenât & Clericis deservientibus Basilice Sci Petri

majoris ejusque successoribus ad sup nominât qiiip subscrip

sione vel signum scé Crucis fecerum & eis rel. rogatus

ab eisdem teste suscripsi …

1 5 •£• Marco fil . . . uic cartul: peticionis de syo duorum

predictorum fundorum sicut sup 1. facta in Johamme Archipresb.

& Dominico Presb. & Andrea Diacono scé Ravemmat. Ecclesie

et deservientibus Basilice Sci Petri majoris ejusque

sucesorib. ad sup nominati qui fiij subcrisione vel signum

zo scé Crucis fecerum & eis rel. rogatus ab eisd, testis

subscrisi •{•

•{• Julianus filio Johannis Neg. vic chartul. peticionis de sstö duorum predictor

um fundorum sicut sup 1. facta in Joannes Archiprb & Dominicus Présb & And

rea Diác scé Räv Eccl. & deservientib Basilice Séi Petri majoris vestrisque succes

2 5 soribus ad superius nominati qui fiip subscripsione vel signum sce Crucis fè

cerunt & eis rel. rogatus ab cisdem teste subscripsi •
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. . . ..Tabell. hujus Civ Räv Scriptor hujus chartul. petitiomis

· · · · · · in d. sì sicut superius l;ì post roboratione testium complevi & absolvi
Notitia testium idest

* · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · Jóh · · ·

* . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • Jo • • •

• • • • • • • • • • «• • - • • • • £» • » • • «• -•

N., C X X X V.

IN PERONA NELL'ARCHIPTO CAPITOLARE.

» »

inter affines ' ejus ab uno latere . . Tribunus . . ab alio latere heredes quondam .. F,,,,, del

tertio latere . . quarto loco argine . . buscallia quinto loco.. tia vinearum ab extra Saa.x.

tarpus * vinearum quadringentas quinquaginta inter affines ejus .. qu Denarrone

sim . . seo Gregorio & Natalia 3 jugalo una cum filiis.. tem vineas .. de Séo Marti

no prima petia ab extra tarpus vinearüm plus mille inderentes * .. una cum vacua

mento : & orto .. inter affines ejus .. Valentino qu Debuntione quinto loco . . tertia

petia ab extra tarpus vinearum plus minus duocentarum sexaginta una cum vacua

mento & orto inter affines ejus ab uno loco valle ab alio loco Leogarro. de Civ Rav

tertio loco argine.. quarto loco .. vineas de Sctô Gregorio consoprino ejus ab alio

loco heredes Sesinio Datiuus tertio loco Joanne Datiuus qu Deamansio quarto loco

argine . . Natalia jugalo seo Justino h. g. * filio sctorum Jugalium seo Dominico & .

Leoni atque Andreante comm. germanis scto Gregorio sitque Wallentino Clerico &

Abbati Mon. Scti Martini 7& postea aliis duos sucessores seo Natale fiJio qd. Vitali

ac Segonda .. culturare runcare puntcnare dcfcnsare * & in cmnibus meliorare do

debeamus ala . . m nihilque nobis de omnibus expensa quam irribi fecerimus ab Ac

toribus ... cuiquam contra justitiam tractare aut agcre nisi propria causa si contige

rit per justitiam contra modum ? ventilare audeamus.. Qucd si in aliqua tardietate

aut neglexione '° vel contra vestram inventi fuerimus extra agere... dominium ''

querere vestre rationis cujus est proprietas rcvertatur et... Quam petitionis nostre

chartulam Vitali Tabello Cumiaclo '* nota. rogatario qui nostrum dictatum . . cui

& relicta est •{• Signum <£• manus scta Johannia . . Leoni commutatore cui & relicta

est •{• Signum •{• manus scpto Justino cui & relicta est. . us supte Desiderie Conjux

ejus cui & relicta est Signum <£• manus scpto Pietro cui & relicta est •£• Signum •{•

manus scpte Columbe cui & relicta est . Ego Sin.. ces. Ceu. Rav . . promittunt .

Walentinus Cl. in laturi '3 promitunt <£> •£• •{•

-_
-_-. —

— ->

N. C X X X V I.

IN ROMA NELL'ARCHIPTO DI S. AMARIA IN TRASTEVERE.

In nomine Domini Dei Salvatoris Jesu Xpi. Anno Deo propitius Pontificatus 4.879.

Domini Johannis Summi Pontificis & universalis Pape in sacratissima Sede Beati Pe

tri Apostoli mense.. die . . Indictione XII. Quisquis ' actionibus venerabilium loco

*. * C c
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rum preesse dignoscitür incuntanter eorum utilitatibus ut proficiant cum summa di

ligentia procurare festinent . Placuit igitur cum Christi auxilio atque convenit inter

Leonem * Episcopum Missum & Apocrisarium Sancte summe Sedis Apostolice & Ab

batem ven. Monasterii Sancte Marie & s. Cornelii qui appellatur Calixti Transtibe

rim vel a cuncta Congregatione Servorum Dei & e diverso Gregorius vir clarissimus

Comes ut cum Domino adjutorium suscipere debeat a Leone suprascripto Episcopo

Misso & Apocrisario Sancte summe Sedis Apostolice Abbate ven. Monasterii San

cte Marie & S.Cornelii qui appellatur Calixti Transtiberim vel a cuncta Congregatio

ne Servorum Dei de sacrosancto venerabili Monasterio ut & suscepit conductionis ti

tulo idest terra sementaricia modiorum plus minus octoginta cum arboribus pomife

ris fructiferis vel infructiferis diversis generis cultum vel incultum omnia & in omni

bus ad eamdem terre sement. generaliter & in integrum pertinentibus. Positam Via

Flaminea que vocatur Campana 3 miliario ab Urbe Roma plus minus xxv. territorio

Colinense in fundum qui appellatur Orcianus inter affines ab uno latere fundus qui

appellatur Macanum & ab alio latere terra suprascripti & castagneto & supra via ter

ra de heredibus Sergii * quondam Numenclatoris & Ipatie quondam germanis fra

tribus & a tertio latere fossato per quibus descendit aqua que venit in suprascriptum

fundum qui appellatur Maccanus et a quarto latere limite qui ducitur latus terra de

heredibus suprascripti Sergii quondam Numenclatoris et Ipatie germanis fratribus

juris suprascripti ven. Monasterii S. Marie et S. Cornelii qui appellatur Calixti Tran

stiberim. Ita ut suo studio atque labore suprascripto Gregorio vir clarissimus Co

mes terra sementaricia modiorum octoginta cum arboribus suis que est in fundu qui

appellatur Orcianum in omnibus tenere et possidere debead et ad meliore faciendum

Deo jubante cultum perducat sibi heredibusque suis profuturum usque in tertiam ge

nerationem hoc est ipsius suprascriptis filiis nepotesque ex filiis legitimis procreati

quod si vero filii sive nepotes minime fuerint uni etiam extraneam personam cui vo

luerint relinquendi habita licentia excepto piis Locis vel publico Numero militum seu.

Bando servata dumtaxat in omnibus pro proprietate suprascripti ven. Monasterii pro

qua etiam suprascripta terra sementaricia modiorum plus minus octoginta cum ar

boribus suis in fundu qui appellatur Orcianum & cum omnibus ad eam pertinenti

bus dare atque inferre debeat suprascripto Gregorio Comiti heredesque ejus rationi

bus ven. Monasterii S. Marie & S. Cornelii qui appellatur Calixti Transtiberim singu

lis quibusque annis sine aliqua mora vel dilatione pensionis nomine auri solidos de

ccm . Completa vero tertia generatione ut superius legitur etiam terra ipsa semen

taricia capacitatis modiorum plus minus octoginta sicuti fuerit culta & meliorata ad

jus sepedicti ven. Monasterii cujus est proprietas in integro modis omnibus reverta

tur ut quisquis ejusdem ven. Monasterii curam gesserit iterum locandi quibus malue

rit liberam habeat sine aliqua ambiguitate licentiam. De qua re & de quibus omni

bus suprascripti jurantes dicunt utrasque partem per Deum omnipotentem Sanctam

que Sedem Apostolicam seu salutem venerabilissimi & Apostolici Domini Johannis

Pontificjs & universalis Pape set hec omnia quc presens hujus cartule seriem testum

eloquitur inviolabiliter conservare atque adimplere promittunt. Quod si quisqu*m

eorum contra hujus placiti conventionisque cartule in toto partemve ejus quolibet

modo venire temptaverit tunc non solum perjurii reatum incurrant verum etiam da

turis se heredes successoresque suos promittunt pars partis fidem servantem ante o

mnem litis initium pene nomine auri uncias vi. obritiam & post pene absolutionis

hujus cartule seriem in sua nihilominus manead firmitate. Has autem duas unifor

me conscriptas chartula michi Stefanus in Dei nomine Consul * ex Memorialis Urbis

Rome scribendam pariter dictaverunt eamque propriis manibus roborantes testis a se
•

N.
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rogatis obtulerunt subscribendam & sibi invicem tradiderunt sub promissione & . .

sponsione solemniter interposita. Actum Rome die anno Pontificatus & Indictione

suprascripta xii.

Leo umilis Episcopus Missus & Apocrisarius summe Scdis Apostolice atque

Abbas ven. Monasterii Sàncte Marie & S. Cornelii qui appellatur Calixti Transtibe

rim propria manu subscripsi. - - -

Pollubronius * Presbiter & Actionarius ven. Monasterii Sancte Marie & Corne

lii qui appcllatur Calixti Transtiberim consensi & subscripsi.

Leo Monachus ven. Monasterii Sancte Marie & S. Cornelii qui appellatur Ca

lixti Transtiberim consensi & subscripsi. - - - -

Befi. viro magnifico testis. Demetrius Clericus reveritissimus testis . Leone in

Dei nomine Consul & Dux testis. -

Ego Gregorius 7 Scriniarius Sancte Romane Ecclesie hanc cartulam tertio ene

ris sicut inveni scriptam a Stefanus * Scriniarius Memoriali hujus Rome scriptam in

thomo vetusto & disrupto & pene dissipato, rogatus a Dho Petro Archipresbitero

Ecclesie S. Marie renovavi & lucem perduxit.

-_••_— _.

IN. C X X X V I I.

IN ROMA NELLA BIBLIOTECA VATICANA.

S E z 1 o N E P R I M A

. . . . . . . sol fi xIII silig xIII in xefi * lär • p• cLxv

. . . . . . . sol fi IIII siliq IIII in xeii lär p° cxx .

• • prx. sol ii GIII siliq IIII in xefi lär p^ cxx

• • prx sol fi III siliq III in xefi lär p^ c

. . . . . . . sol fi GII siliq. GII in xefi lär p° cLx

• • prx sol h III . . . silig III iu xefi lár p° Lxxx

. . . . . . . sol h Iii . . . silig III in xcfi lär p° lxxx

. . autim . . -

• prx sol h . . . silig II in xefi (sic)

. . . san vi. . . . . cis in domnico '3

• prx • • • • • • • • • • • trrh II

. . CXXV G II pull, CCLXG ova

S E z I o N E S E C o N D a /

afis IIII gál xIII OVa CCXXX

afis II gál xIII OVa . . . XX p eb T. ma 3 oper, II tiua A0e18

aiìs II gäl . . . ova xxx p eb3, operx xI

aiis II gál x . . . OVa . . . p ebdL: operx xI

afis II , gäl xG.. ova . . . x p eb Je . operx xIII -

afis II gäl x • OVq CX p eb:;. opera. XIII

afis II gál x OVa C operx Iii

GII d CCLXXX lar, p*
- - C c 2



2 o4 P A P I R I

I O

I o

S E z I o N E T E R z A

Terr. Patavino

locus qui adpellatur Saltus erudianus º p Maximum vil -

col. 7 ssà p Johannem Vigilium & Bassum

col. Noviciana pro medietate o p Projectum Col.

col. ssá pro parte alia pro medietate p Valerium Col.

col. Simpliciaca que jacet in sentibx º z-z--- -

- (sic)

eel-Gandidiana queiaeee-in-sentibz–p-Reparatum éejustinum-eel.
& Sabinionem

col. Valeriaca p Quintulum Victurinum & Severum

col. Severiaca p Leonem & Achillem Vietarinum &-Severum-º

palude Micauri º - - -

da palude Pampiliana º quem sibi dictus Presb, Victor donat (re item e..

col. Candidiana º qui nuper ordenata est ut post quinquennio possit aliquid praesta

III D CC L x mellis pº I I I CC CCL

S E z 1 o N E Q U A R T A

prx sol fi III - trm I.. silig III in xen

prx sol n IIII trm II silig III in xen

prx sol n ... trh ... silig . . . in xen

prx sol n III trh ... silig . . . in xen

prx sol n IIII trh ... siliq kl, º in o

prx sol n III siliq klx in

Prx sol n IIII trm I silig III ... xen

Prx sol n c trm II silig u.. ... xen

Prx sol fi G.. . . . . . . . silig G.. in xen

Prx sol n III ..... - - silig III ... xen

S E z I o N E Q U 1 N T A

e s e s e - e - gal, GII OVa LXXX mel, p° Lxx

ans II gal, XII OVa CXX mel, p° Lxxx

ans II gala XII OVa CXX melz p° Lxx

ans II galz XII OVal CXX melz p° Lxx

ans II gal, XII OVal CXX melz p° c

ans II gal, G OVa LX - melz p° x

ans II gal, XII ova Cxx mel, pºc

ans II galx xo OV2 CLX mel, p° cKx

lač º pºc

. . . . . . . etse . . . . . . . . . x sol h In siliq III

- ---



M I S C E L L A N E I ' 2o5

-*

IĘ

γὰ

γὰ

γὰ

1£

1ę

ię

1i

.*

5

1 o Pittacium 7 Stefani ür ad ii Petri de sol. IIII. & trimissis duo

1 5

2 o

2 5

N. C X X X V I I I.

•

IN FIRENZE NELL'ARCHIPTO DIPLOAMATIC0.

- - - • • «• • • • I. • - • «• • • • -* • - • - • • • • -

Cautio * Yppoliti de sol. co ad nomen Nonniti * • . Del Sec.vi.

Cautio Macedoni p . .

Brx * inter Stefanum & Petrum & Jacobum de colligadone Liguriae

Cautio Macedoni facta ad íi Petri de sol. so ccl j.é. Paulini * v.c.

Cautio Macedoni alia greca facta ad í Petri sol. mille cento

Cautio Verissimi Adi. fi * facta ad íi Petri sol... p.ô. Paulimi

Cautio alia Verissimi facta ad fi Andreae sol. sex Cethego * v. & Consule

Cautio tertia Verissimi de aliis sol. sex ad fi Petri Coiis Cethei vé I.

Cautio Felicis vir st. Adi. h & Stefani ür ad fi Petri sol. ducentorum sept. • .

Epistula praecaturia * facta a Nonno As ... clepio & Aeliu sol. quattuor milli..

Item ° alium . . . chartarium advemticium quod . i x alligato inibi inventum est

Cautio Laurenti vir str. Stratoris ad fi Petri sol. G. Boethio '° Consul.

Cautio Projectici : ' Cursoris inlp *• ad íi Petri sol. h G. Boethio juíí Consul.

Cautio Symeonis 3 et . . . aiani ad ì Petri sol. h cc... Boethio juii Consul.

Cautio Paschalis Ag. in rebus '* ad nóm Petri sol. h cxxx Boethio juh Consul.

Cautio Eusebi ad fi Petri sol. f CLII Boethio jufi Consul.

. . . . . . ad f ss. Pe . . . . de sol. íí cc . . . - I

Pittacium ör. ** ad nóm Macedonide vimi amfora sol. xxxvs in mense Aüg ind.tertiae i6

Cautio Feliciani viri st. Stratoris in]p ad fi Petri sol. iix Boethio juii Consul.

Cautio Augusti ad ii Petri - sol. fi xxx Messala '7 Consule

Fidejussor ..

Cautio Valeri Schol. i* iìlp ad nomen Petri per quem suscepit ? Venantio •• Corre- - • '

ctore Lucaniae & Brittiorum sol. î....

greca

Cautio Johannis & Johannis ad íi Petri sol..... Boethio jujî vê Consul.
Cautio Aequiti *' vô facta ad nöm Petri sol. h XLIIII Venantio ** iuh Consul. v. ;

Cautio Projectici Cursoris ad nöm Petri sol. fi xxIIII Boethio jufi Consul.

PittaciumVerecundi ad nöm Rustici vê de titulis Tertiarum *3 sol. ii ccLvisi Volusiano** .

Consule - • -

Cautio greca Pauli facta ad nöm Petri sol. fi ê. Venantio Consule i .

- • • • «• - • ' • - • • '• • - - � -• • - • «• - • • © •

N. C X X X I X. .

IN AMANT0)VA IN CASA I AMARCHESI CAPILUPI.

de suscepto ipsius Pienti ' de tritico sol. h co - I)el Sec. vi.

. . comsilium suburbiar dereliquit * ind. x. sol. h xLiis

. . Gaudenti Consul. Flaminiae 3 sol. h ccclxxv

. . m de quibus solidis facicnda securitas ab ipso Pientio

i
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5 . . de diversis Comitibis * v.

. . . . . legatus a Provincia Piceni * et Vrbicari habuit ab Gaudentio ind. xi,

facto pittacio ab Abundantio Exuperio & Benedicto de sstis panis l °

de suscepto ipsius Pienti de spec.. 7 .. et casei 7 sol. fi oo DcccxxxII

· Securitatis Pauli Arcari.. faë a Laurentio vê de perceptis sol. ii cccx

*o Pittacia de susceptis ... faé Paulo Arcario * quas facta ratione recollegit

inventae sunt chartulae diversae ., . . sol. à CLII -

Fasciculus in quo.. 6 .. de suscepto diversorum de emolumentis ...

brx eparave ... s quem dedit Sabinus Singularis ? p ind. xv

Securitatis *° Patrici Agapiti de suffragio Præfecturæ in uno legatæ listulæ rº duodec..

* 5 Epistula Fadini facta ad nomen Petri & pittacium rationis

Epistula graeca facta ad nomen Petri
•

• • • -o • * * • • • • • *• � • w ■» • • - • • • • • •

-__---_—•

N. C X. L. l *~

IN RAPENNA NELL' ARCHIVIO ARCIVESC0PILE.

4337. illi reddi 'ab Aiasiìsiâ Abbate . . et post . . . . -

. . . . . . . . que · · · · · · ips · · · · ·

5 per ipsa quattuor evvangelia me hec que dixi . . 4 . .
e . . ber vidt. - -

Imp : Dii Justiniano p5 Aüg anno tricensimo primo 5c Basili vé anno XG g ind.

quinta . . uh

. . 2 . . III non. Junias in p . . 3 . . sili Ego Me . . lius & S. . . ane üh con. . .

1 o tempore conventum per preceptum Adeodati vs. vre . 1 . ffi p . . 3 . .

te Andream vr. st. executorem . . 6 . . actor Monasteri sst . . . aeliue . . 2 .

et Sci Stefani ut quid nobis ì . . 7 . . sanctis evangeliis dictum est -

• • • • • • • • • • • • • • rciogum • • • • • • • • • • • • •

• . . . . . . . . . . . reconciliavit * • -

1 5 • • • • • • • • • • • • • • • residet in . . . . .

. . . 1 2 . . . invenire potuit sic reconciliatus fecit in aecl. Scë

Mariae in Nepe cunjux ofert & filiis suis dictum est ab Andrea v. str.

executore & tu . . . 1 6 . . . es cui B. 3 ss. S. . tza Sunt ammi

sexsaginta & amplius eg . . 7 . . anbulavit ipse reconcili

ao atus Romae & rogavit Papae & Episcx Guthorx & dederunt illi jussionem

recipere uncias suas & recipit postea nos(r) illud recepit pos . . 5 . . vo. • •

perbenerunt fili Tzaliconi * Cofi & ipsi similiter occupaverunt ili. 3 ..

unc. dicendo dona . . . . . 24 . . . . . es it post aliquot
- Patricius

annos venit Velisarius . . . . 2 o . . . . r rogavit Patricium

2 5 Velisariu dicendo quare me reconciliatum . . 3 . . t fili Cofii Tzaliconi. • • 3

. 2. & Gudila et occupaverunt · · · · · · · · *.
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r(s)e et filius ffis & conmutavit ipsas . . . . . . . -

& postea nuntiavit illud Papae & dx se bonam rem facturum si . . 4 . .

. 3 . . Papa mox furuit : & fecit preccpta & misit illa in scriì scri Pal.

3o . . . 7 . . . ipsum Abb. & fecit illi reddi umc. suas & possedit

lt

N. C x L I.
Vli, - - -

IN ROAMA NELLA BIBLI0TECA VATICANA .

- - - - - - - - - '- - - - - - - © • - - •

c .. oblac. . . . post holx • • • tunc et • • . . . . . . . . . Forre del

possessionem relec . . . . . . . -

'de qua re mecessar . . . . . . . emus utilite . . . . . .

Fl. Johannis uir lx Mag.... daeordin... (sm)ssi : . . .

5 absolvendo paucos . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • •

uxore Laurentia et * filia Adaucten . . . . . . . . . . . . . - -

titulum adquirere potue . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-
ne nudum libertatis beneficium videa . . . . . . . . . . . . . praes

tantem solid. viginti & unum fundi Agolli 3 . . .

1 o fund. Apranus praestx sol. sidecim. fund. . . .

* * * anus praest solid. quattuordecim. fund. . . •

proprietario sub praefinita inferius conditione . . . . . . .

monia facere non omittant: Quod si forte n . . . eglexerimt . . .

cede posteris ut Bilesarium Q uxore Sifilone *. . ^ '

Wj* 1 5 tur(s) inservire : cinerib. * famul. juris mei . sim . . .

domnae matris meae Firminae mec non et d. . . .

i'i, peculiis vel pensionib. omnib. ort . . . . . • • - -

Sec. VI.

- - • • - - • • - - - • - • - - • - - - • - -

-

J.
-

IN. C X L I ' I.

IN B0L0GNA NEL MUSEO DELL' ISTITZJTO.

. . . . eStram re

tur p . . Ecclesiae Salonitanae i . .

os(r)tetn .. lteras adhuc largiri in

' quam debetis nostris pro parte Ecc..
eff, 5 aemtima ... in eorum repperiuntur r . .

), , , .. tius Notar. Scäe Ecël Salomitamae...

dx Si qua pro partibus vestr ..

.. isse ob repetitiones . .

.. m(in) promissis chartulis . . .
I O .. entes quidem & ut arbi . . .

j,'} .. lo pottestati ut fides eor..
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Circa l'A.

6oo.

I O

1 5

2 5

3 o

N. C X L I I I.

IN AMONZA NEL TESORO DELLA CHIESA DI S. GI0. BATTISTA.

Nã, de olea : Scörum Martyrum qui Romae in corpore requiescunt idest

Sci Petri Apostholi Sci Bonifati

Sci Pauli Apostholi

Sci Pamcrati

Sci Arthemi *

§â soße , cum tres filias suas

Scë Paulinae

Scé Lucinæ

Sci Processi

Sci Martiniani

Sci Grisanti *

Scé Dariae

Sci Mauri

Sci Jason

et aiii Sci multa milia

Sci Saturnini

Sci Tipinionis 5.

Sci Systi *

Sci Laurenti '

Sci Yppoliti 1

Seôrùí, Johannis et Pauli

Scé Agnetis & aliarum 7

multarum Martyrum

Sci Y . . . tion *

Scê Sotheris ?

Scé Sapientiac

Scé Spei

Sc& Fides '°

Scé Caritatis

Scê Ceciliae

Sci Tarsicii ''

Sci Cornilii

et multa milia Scórum

' Sci Johannis Sci Libcralis **

35

4o

13 Scé Lucinae

s.; Blastro : * & multorum Scörum

sed et alii Sci id est CCLXII

jm umum locum & alii cxxii

et alij Sci xLvI quos omncs

Justinus Prb. Colliga

$ai Laurenti Martyris sepelivit

Sc& Felicitatis ' : cum Septcm

filios suos

Sci Hermitis **

Sci Proti

Sci Jacynti

Sci Maximiliani

Sέs Crispus

Sös Herculanus

Sês Bauso *7

Scä Basilla

' Oleo dcSede ubi prius seditsös Petrus i*

Sci Vitalis '9

Sci Alexandri

Sci Martialis

Sês Marcellus

Sci Silvestri

Sci Felicis

Sci Filippi & aliorum mult. Scörx

Sci Sevastiani *°

Sci Eutycii

Sci Quirini

Sci Valeriani

Sci Tiburti

Sci Maximi

Sci Orbani

Sci Januari

Sc& Petronille filiæ Sci Petri Aposto • •*'

Sci Nerei

Sci Damasi

Sci Marcelliani

Sci Acillei

Sci AMarci

*.

•£• Quas olea sêa temporibus

Domni Gregorii Papae addu

xit Johannis indignus& pecca

tor Domnae Theodelindae

Reginae de Roma
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Ivi, titoli in Papiro apperi a'vasetti di vetro, me quali eramo gli 0lj de'SS. Martiri,

ora però staccati quasi tutti da essi , e rotti , e difettosi. .

I.

r— - * - - - -

Sci Pam.. crati Sci Artemi Scâ Sofia Q. ** tres filias

suas .. Scâ Paulina Scâ Lucina

Sci .. Processi Sci AMartimiani

]

|

U.

II. -

Scs G. . risantis s§q; Darias Sês Maurus

Scj J.. ason & alii Sci multa milia

Sci.. Saturnini & Sê.. a(u)pinio •{•
■

III.

Scs Ys. .Jlon Scs Johannis

& Paulus X. 24

•{• his 1.. 4.. & de Spong ..
- IV. Sês .. 5 .. lis Sês A(V)...

Sca Sapi.. entia Scâ Spes Scâ Fides Scâ .... ia & oleo Sé . . .

Caritas Sca.. Caecilia Sês Tarsicius rum multa . . . . . . .

Scs Cormilius g6.. multa milla Scörum <£»|. XI. **

V. [SE Desidcrius]

.. Sês Systus *3 Sês Liberalis ..

Sc . . s Blastro & multa milia S. .

... alii cxxII & alii Sci xLv . . .

VI.

Sca Feli.. citas c.. um &c... tius Sês Hermis

Scs Pr. . otus . . ... Sûs Crispus

Scs He.. rcula .. mus &c. . . <£>

VII

Sedes ubi'.'.Tprius sedit Sós Petrus ex oleo

Scj Vitalis Scs Al.. exandêr Sês Martialis Sês Marcell i

ius Sc . . i Silvestri Söi Felicis Sêi Filippi & ali -

orum multo . . rum Scörum • • •{•

VIII. -

Sci Sebasti . . . ani Sês Eutycius Sês Quirinus

Scs Vale . . .. rianus Sés Tiburtius Sés Maxi

mus Scs Vrbam.. us Sés Januarius •{•

IX.

| <4> Söa Petronilla Sês Nereus Sês Acilleus

Sés Damasus Sös Marcellinus

Sês Marcus «£•

A.

D d



• ■ O - p A P I R I

Forse del vI.

0 VII. Sec.

A.655.

N. C X L I V.

IN MILANO NELL'ARCIVESC0J^AD0 .

/ -

Sancti

Vincenti * Sancti Victores .De Anastasi :

•_••_-- ———
r n ¬ { Sanctorum

* Söi Petri Söi Lauremti | | • • • • • • • •

L———J l- —J l-——-—-J •

{GET 3 Sancti

- • • • • • •

• . ori *

•__•__•

N. C X L •V.

IN PARIGI NELL' ARCHIVIO SANDIONISIANO.

Confessio Genechiselo. Ipse dixit involavit una cum Theodobaudo et Jun

juberto Bauciaco & Sindefusco et occiderunt ipso in casa ipsius Genechiselo unde

se conscius esse culpabiles se cunnuscit. Signum Genechiselae confessus praesentis

testis. Signum Abodio. Signum P. Patrecio. Signum Audemundo. Signum Do- *

co . . . Signum Dumnechiselo. Signum Alluni . Signum Audescando , Godechi

silus subs. anno xvi. Regis Domni nostri Sigiberti . Etherico . Bobolenus scripsit

& subscripsit.

Nella parte opposta.

Hic est confessio Genechiselo. '
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N. C X L V I.

IN PTENNA NELLA BIBLIOTECA IAMPERIALE.

• - - • • • - - • - • - - • * - - - • • - - - - - - -

... wpoc ελεει Θεου ετισκοτος tm« Méxitnyøy μnteoToXews tms a των Apuενιων A.68o.

επαρχιας δρισας ύτεγραμα

Hovciyoc ελεει Θεου ετισκοπος της Tvay£(ov μητροπολεως tms âgvrepa* twvKaT

Tcrâοχων £7rapXias

öpio ac ύτόγραιμα

5 Aλυτιος ελεει Θεου ετισκοπος τnc Tayypnyøy μm rpoToXewc tnc IIaq^ayoyoy

öpia ac ύτεγεαιμα, - A^

KvTpiayoc ελεει Θεου ετισκοτος τnc KXavêroToXiTwv umrpoToX£0« tns Oyopawy

ópuo ac ÜT&Ypayα

Iωαwmc exsει Θεου εΤισχο7τος tms IIua uyovvTuJv μmtpoTo^εως της άευτερας T(JV

TaXctTwv *. •

1o óptσας ύττεγραμὰ

IIoXvsvatos exesi ©88 8T10 xoTog tnc Mvpewy μmtpoToX£0« tns AUxuov &Tap

Xuac opua ac . . .

©εοδωρος ελεει Θεου επισκοτος tnc xTavpoToXiTwv μmTpoToX£0« tnc Kapων
«

£Tapχιας opua ac . . . - -

Tiggp1oc ελεει Θε8 sTioxoTos της Aaoâuxéòy μnrpoToX£0« tnc Opvyων IIa

xa. . . . ετταρχιας ορισας . . -

Koaμας ελεει Θεου εΤισχοτος τmς Συγγαλεων μητροτολεως Tmg ΣaAoTagewy

εταρχτας opia ac . . .

' 5 KøycayTiyoc ελεει Θε8 £Tiay.oTog Tnc B:parsay umTpoToX£»c tnc Aυλαονων... .

- 2T£Xóy IIav^8 τε ἀγιωτατε με μητροπολιτ8 tmc Ixoyu&ov μητροπολεως

-

5:||:
1

' I: e. c.

f:t ópia ac ÜT&ypaya. -

Im|*' Στεφωος ελεει Θεου εTiaXoToc tnc AyTioXsQy μπτροττολεως της Πισιδων

%& 8Ta€Xugc
t r

£; ópia ac ύπεγεαιμα

*o Iøøync ἐλεει Θεε ετισκοπος της Περγεων μmTpoToxe* tmc IIa;uq)vXov ετα£

Xiag opia ac • . .

©εοτεμΊfloc ελεει Θε8 επισκοτος της Ιουςινιανετολιτων mtov Mwwασmyων ...

8ευτερας των KzTTa8ox%y & Tapx** c ópia ac ύτεγραμæ ~,

Igiôwpoc ελεει Θεου ετισκοτος της 'Poêiov . . . vno ov öpto ac . . .
Σισιγγιος ελεει Θε8 8Tiay.oToc tnc'IegaTo^itoy μητροπολεως £; Φρυγον II&-

XLCUT8(!)) - -

2 5 öpio ac ύπεypa^pa. a. -

®so8:opoc ελεει Θεε εττισκοτος tncTaporeœy μητροπολεως της πρωτnc των KiXixoy .

ópia ac ύτεγεαιμα
- -

Στεφανος ελεει Θεου ετισκοπος tns Ava%αρρεον μητροπολεως τnc δευτερως των

Kιλιχων ετα£Xiag öpugas . . . •

*-.

*\
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Μακροβιος ελεει Θεου επισκοπος της Σελευκεων μητροπολεως της Ισαυρων
Ο

3° όρισας υπεγραψα .

Ιωαννης ελεει Θεs επισκοπος Αθηνων και Ληγατος της αγιας Συνοδg

Απος ολικg θρονg της πρεσβυτερας Βωμης όρισας υπεγραψα

Γεωργιος χαριτι Θεs επισκοπος της Βιζυηνων πολεως της Θρακων χωρας όρισας

ύπεγραψα

Θεοδωρος ελεει Θε8 επισκοπος της Πομπηιουπολιτων πολεως της Παφλαγονων

35 οςισας υπεγραψα - -

αχαριας ελεει Θεου επισκοπος Λεοντοπολιτων της Ισαυρων χωρας όρισας

υπέγραψα

Γρηγοριος ελεει Θεου επισκοπος της Μιτυλινεων πολεως της Λεσβιων νησου

όρισας υπεγραψα
- -

Γεωργιος αναξιος επισκοπος της . . . ισσιων πολεως της Καρων επαρχιας όρι

σας υπεγραψα
-

Σεξγιος ελεει Θεου επισκοπος της Σίλυμβρινων πολεως της Ευροπεων ε. . .

4° Θξακων χωρας όρισας υπεγραψα

Ανδρεας ελεει Θέg επισκοπος της Μεθυμνεων πολεως της Λεσβιων νησου όξι

σας υπεγραψα
-

Θεογνιος ελεει Θεου επισκοπος της Κιανων πολεως της Βιθυνων επαρχιας όρισας...

..χάξος Γεωργιου Διακονου και οικονομου της κατ' εμε αγιωτατης εκκλησιας δια

το εν ασθενεια με ...

Αλεξανδρος ελεει Θεου επισκοπος πολεως Κοτραδων της Ισαυρων χωρας όρι,

σας υπεγραψα

45 Επιφανιος αναξιος επισκοπος της Ευχαιτινων πολεως της Ελενοποντιων

επαρχίας όρισας υπεγραψα -

. . . επισκοπος... πολεως Αρμενίας δευτερας όρισας υπέγραψα

Πετρος χαφιτι Χριςου τg Θεου ήμων επισκοπος της Μεσημβρινων φιλοχειςου

πολεως όρισας . . .

Πετρος ελεει Θεου επισκοπος Σωζοπολεως Θρακης όρισας υπεγραψα

5ο . . . ελεει Θεου επισκοπος πολεως Στοβων όρισας υπέγραψα

. . . Θεου επισκοπος... της Κυπριων νησου όρισας υπεγραψα

. . . ων ελεει Θεου, επισκοπος πολεως . . . .

-
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AI MONUMENTI PAPIRACEI

- N. I.

D, questa Bolla di Giov. III. Ponèefice dall'A.56o.

al 573. dal Cod. Vatic. 556o. del Sec. xvII. , il cui

titolo è Volumem antiquarum rerum Basil. XII. Apost.

conscriptum per Rev. Pat. D. G. Volaterramum Apost.

Sedis Protonot. ac Revìi D. D. B. Episc. Tusculani com

mendatarii ejusdem Bafilicae Vicarium A. ab. Inc. Dji

1454. , e da due altri volumi dell'Archivio Vaticano,

che contengono schede del Panvinio , e del Massarel

li . E' stampata dal Baronio ( ad A. 559. n. I.), dal

Torrigio nelle Grotte Vaticame (p.3 1 3. ), il quale con

molte note da' luce a' luoghi di Roma nominativi , e

dal P. Bonaventura Malvasia nel Compemdio istorico del

la detta Basilica ( p. 1o. e 66. ) , che mostra averla

tolta dall' original libro del Volterrano , che con ve

meratione si com serva mell'Erario del Convento di SS. Apo

stoli , e ch' ei pubblica quasi tutto (p. 177. e regg.) ;

si trova ora eziandio nel Bollario Romano ( T. I. p.93 ).

Il Martinelli ( Roma ex eth. sac. p. 7o. ) ne dà una

parte , e la illustra » riportando.ciò , che avea impa

rato dal Volterrano , il quale in confermazione di

quanto intorno alla fondazion della Chiesa narra la

Bolla , Anastasio , e Adriano I. in una lettera a Carlo

IMagno , ricordata dal Pagi ( mot. ad Amarta y. T. III.

ed. Blanch. p. 3o1. ) , e dal Ciampini ( de aedif. a

Const. &c. p. 137. ) , riferisce i due distici seguenti ,

che si leggevano una volta , il primo nell' abside , e

l'altro neil'architrave maggiore di essa.

PELAGIVS COEPIT COMPLEVIT PAPA IOANNES

vNvM oPvs AMBoRvM PAR MICAT ET MERITvM

- -_*_•_•

HIC PRIOR ANTISTEs vESTIGIA PARvA RELIQVIT

svPPLEviT coETERvM(l.coEPTvM)PAPA IOANNEs opvs.

Il Mallio nel suo trattato della Basilica Vaticana non

ci lasciò che il primo verso , e questo solo fu reci

tato dal Baronio , dal Ciacconio , e ' da più altri : da

rò ora io per la prima volta altri sei distici , che se

guono il secondo, presi da un Codice del Sec. xI. ,

che vide in un Monastero di Lamagna il Card. Ga

rampi , ò μακapitns.

, ILARGIOR EXHSTENS ANGVSTO IN TEMPORE PRESVI.

I) ESPEXIT MVNDO DEFICIENTE PREMI

FLVCTIBVS HVMANIS PORTVM SCIT FERRE SALVTIS

CVI SEMPER CVRE EST REDDERE VOTA DEO

NOMINE CENSVRA MENTE ET SERMONE IOHANNES

CQVI SIBI COMMISSAS PASCERE NOVIT OVES

HOC OPvs ExcoLvIT Qvo PLEBS FESTINA RECvRRENs

ERIPITVR MORSV DILACERANDA LVPI -

«QVISQVIS LECToR ADEST IACOBI PARITERQVE PHILIPPI

CERNAT AROSTOLICVM LVMEN INYESSE LOCIS .

Se mi si dimanda che pensi io della sincerità di que

sto privilegio apostolico , rispondo , che di esso nium

sospetto ebbero il Panvinio , il Baronio , il Vignoli ,

ed altri sommi Uomini , che al vero e legittimo si

appiccò forse in appresso alcuna frangia , delle quali

una certissima è il Datum temporibus &c. , e può pur

stare che così alterato fosse ab antico trascritto so

pra un Papiro , veduto , e ricopiato poscia dal*Nota

ro Cirino . In Papiro furono certamente un giorno

scritti i falsi diplomi di Valentiniano III., di Clodo

veo , e di Carlo M. , che stanno alli nn. LvII. LvIII.

e LxxI. , ed altri eziandio , copiati ancor essi alcun

Secolo dopo , ed autenticati da altri Notari , ed il pri

mo esisteva anzi in carta papiracea sino ai tempi di

Fulvio Orsini ( V. le note al P.Lv11.) -

(1) I PP. Maurini nella lor Diplomatica ( T. y.

p. 192. v. il Galletti Primic. p. 6. 7. ) sospettarono

che la prima menzione del Cancelliere della Sede Apo

stolica si avesse in una Bolla di Formoso dell'A. 896.

Io non opporrò ad essi la presente per le cose accen

nate , ne'quella di Zaccaria al n.vI. , bensi due di S.Leo

ne III. , una notissima , e stampata anche nel Bolla

rio Romano , e l'altra data im Eresburg per mano di

Giovanmi Bibliotec. e Cancelliere della S. Sede alli 24.

di Dec. del 799. , autenticata e recata da Innocenzo IV.

nella lettera 79o. dell'A. Iv. del suo Registro . E que

ste poi , non meno che le molte di Gregorio VI. ,

Clemente II. , e S. Leone IX. con i nomi di Pietro ,

di Federico, e di Widone Bibliotecarj insieme , e Can

cellieri parmi che possano dar ragione al Parivinio ,

ed al Rasponi , che vollero annoverare il nostro Pie

tro tra' Bibliotecarj della Chiesa Romana , da' quali fu

espulso dal Ciampini ( ad exam. Libri Pont. p. 2.),

e dagli Assermanni ( Catal. Bibl. Vatic. T. I. p. LIv. )

per la ragione che altro furono i Bibliotecarj, ed al

tro i Cancellieri. Ne' Secoli più a noi vicini la cosa

fu cosi certamente , ma non in quelli forse , ne'quali

si udivano per la prima volta tali nomi ( V. il Vigno

li mel T. III. del Lib. Pontif. p. 369. , e il T. VII. delle

opere del B. Tommari p.28. ). Ne'questi ultimi doveano

per alcun modo affermare , che una prova della mani

festa differenza tra il Cancelliere e il Bibliotecario si

abbia da un privilegio di Giov. X. del 929. , scriptum per

manus Johannis Cardim. & Cancellarii vice Petri Diaconi,

& datum per mamur Dodonis Episcopi & Bibliothecarii ,

che è questo senza dubitazione alcuna supposto ; e la

copia , che nel Bollario Romano dicesi venuta dall'Ar

chivio Vaticano , non è che un moderno scritto ripor

tato dal Margarini nella sua collezione manoscritta , che

si conserva in quell'Archivio ( T. I. p.45 1. ), ed è in es

sa la parola monodecimi cancellata per metâ : e nel vero

tutti gli Scrittori Veronesi , che hanno avuta occasione

di parlarne , lo dicono di Giovanni XIX. , e dell'A. 1o24.

E a quest'anno riferi il Rasponi ( Basil. Later. p.252.) il

Bibliotecario Dodo » che nominò Dado , preso da tal

Bolla , e gli Assemanni stessi citandola nuovamente

qual'altra cosa , e dicendo poter egli essere stato Vesco

vo d'Ischia , come pensò il Ciampini ; ma l'Ughelli ,

che questi cita , pon ci dâ alcun Vescovo Isclamo di tal

nome » ben ha tra i Nucerini um Dodone nel Io29. , ed

uno tra i Narniesi nel 1o28. Ora l' Ughelli medesimo

(T. /. p.45.) stampò una Bolla dello stesso Papa al Pa

triarca di Aquileja sottoscritta come l'altra, se non che

Dodone in essa è Bojone , com'esser doveva , che così si

disse il vero Bibliotecario di quell'anno, e di più altri

prima e dopo : ma è falso , o viziato ancor questo mo

numento , ne'era a tollerarsi un Cardinale e Cancellie

re Scrittor di Bolle , e il nominato Pietro Diacono , che

fu alquanti anni dopo Bibliotecario e Cancelliere, pose

ad esse veramente il datum , e non lo scriptum .

(2) Così dee leggersi , non Secretarius come il Ba

ronio lesse , ne Scrivarius come sta nel Bollario. Que

sto medesimo Cirino probabilmente autenticò l'altra

bolla in papiro di Giovanni XII. dell'A. 962. al n.xxix.,

e parmi che possa essere o il Cirino Scriniario , che scris

se un istrumento di compra 1'A. 1 1 54. esistente nell'Ar

chivio di S. Maria in via lata ( Galletti Primic. p.3 13.),

o l'altro Cirino Scriniario di Roma , cui è diretta una

E e • lette

t.
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lettera d'Innocenzo III. dell'A. r» 1 1. ( Apud. Balut. A.

XIV. n.75.): nel Secolo Ix. ci visse anche nn Cirino Pri

micerio della S. Sede .

(3) Al. explicavi, iiBaronio ha exemplificavi , ma è

manifesto doversi leggere exemplavi ; haimedesimamen

te Patris nostri ( Pris jiri sta ne'manoscritti ) Cardi

halatus , Clagentariorum , calicem.

•,_•_•__.

N. I .I,

Dal Registro dell'A. xrv. delle lettere di Gregorio IX.

nell'Archivio secreto Vaticano n. 174. , dal qual prese

la cfii nel Secolo xvi. la fece incidere e porre nel Mona

stero di S. Gregorio nel muro avanti all' Oratorio di

S. Silvia , ma cón molte correzioni , come colui falsa

mente si avvisò ; e queste si hanno.nell' opera delle

Iscrizioni Romane del Galletti (T. III. p.45o.) , nelT.IV.

degli Annali Camaldoleyi (p.353.), e'a piè di pagina del

mio Codice papir.

Allo stesso Abate Massfmiano è intitolata la donazio

ne , che al detto Monastero fece nel Decembre del 587.

S. Gregorio pòsta al n. LxxxIx. , diverso dall'altro Mas

simiano , o Massimo , cui nel 6o3. donò pel suo Mona

stero la detta Santa Silvia la Massa Claudiana , e nella

carta per tal cosa si leggono eziandio le parole cum

B. Andrea Apoftolo in die judicii mecum ponat rationem ,

che sono nella Bolla ; ma se tal carta non è finta del tut

to, è certamente scorretta e raffazzonata : si vedano

i detti Annali alla p. 68. del T. I. Negli Scrignj della Se

de Apostolica si conservarono lungo tempo scritte in

papiro tutte le lettere di si gran Pontefice , dicendo Gio

vanni Diacono nel prologo alia vita di iui ,. che ivi era-|.

no tot chartacei libri epistolarum ejusdem Patris quot anmos

probatur vixisse, ed anche chartaceum ( cioè di papiro )

praegrande volumen , in quo communis sexus cunctarum

aetatum , ac profe*riomum momima tam Romae , q;;am per

suburbama , Civitatesque vicinas , nec non longinquas ma

ritimas Urbet degentium cum fuis cognominibus , tem

poribus , & remumerationibus expressius continentur (L.II.

v. 3o. ) , qual libro avea già nominato polyptychum

( c.24. ). Nell'Archivio di Castel S.Angelo , scrive pres

so 1'Allazio (L. 1. c. 5. de con r. Occ. & Orient. Ecc. )

Domenico Rainaldi , che n' ebbe la custodia da Cle

mente VIII. , che si trovavano parimente in papiro ,

e co'loro sigilli di piombo ( e con questo una ne ci

ta di S. Silvestro nell' Archivio di Arezzo ) tre Bolle

de'due Magni Leone , e Gregorio , e di Sergio I, , il

Papebrochio (Propyl. p.99. , & Paralip. ad conat. in ca

tal. Pontt. in calce T. VII. Maiip.53.) 'ebbe ben ragione

di non persuadersene , e seppe poi dallo Schelestrate

che non vi erano veramente , e lo stesso seppero in ap

presso i PP. Maurini dal Card. Passionei ( Tr. de Dipl.

T. IV. p.25. n. 2. ) : ed io aggiungo che , avendo con

sultato gl'Inventarj più antichi dei derto Archivio , non

vi ho trovato delle prime due verun ricordo , bensi di

due di un Sergio , siccome dirò or ora .

(1) Per questo titolo leggasi il T. II. delle opere di

S. Gregorio (p. 481.) , il Du-Cange nel Lessico , ed i

Maurini (l. c. p.614. m. 1. ) , nel detto Pap. Lxxxix. ve

dremo che il Santo lo adopera essendo semplice Diaco

no , adoperato già da qualche Vescovo prima di lui ;

resta però vero sempre che fu egli il primo de'Papi, che

in si eminente dignitâ amasse dicosi nominarsi .

(2) Credo sicuramente che la donazione , che vien

ricordata in questo luogo sia quella stessa, che darò ai

citato numero, e però sarà dell'anno 59o, la Bolla pre

sente, di tre anni più recente di tal donazione,

'(3) Cosi sono spesse volte dette le Bolle decretali de'
Pontefici , e così è nei Pap. Ix. xv. e xxxIII. , e così for

se esser dee nel I., posta la voce capituli in vece di con

stituti : citerò solamente il decreto di Felice IV. per la

Chiesa di Ravenna presso lo Storico Agnello (P.II.p.42.),

e il Libro Diurno , in cui tal titolo hanno due privilegj di

{

postolica autoritâ alli nn. 91. e 93. , e vi si reca la for

nola , colla quale solevano i Vescovi sottoscrivere ide

-reti sinodali e conciliarj , detti parimenti constituti, eâ

ii titolo di essa e,subscripsio de Constituto (p. 1 1.ed.Hoist.)

(4) V. la n. 2. al Pap. LxxvIII.

•_•_•_•

N. I I I.

Un saggio di questa Bolla inciso in rame trovasi nel Ma

billone ( Dipl.p.437.), ii qual dice che nel 1663., insiem

con quella , che viene appresso , fu fatta solennemente

autenticare : non la dà però , e quasi si duole di non

aver avuto modo di consultare l'originale , questo me

desimo saggio hanno ora dato al pubblico i due Ch.

Francesi Brequigny , e du Theil nell'opera Diplomata ,

chartae &c. ad rex Francica* jpectantes ( T. I. P.I. p.

cLxxxvI. ) con lor brevi note . Ne parlano i Maurini

( T. V. p. 141. 148.) , e col Mabillone osservano essere

errore nel numero della indizione , la quale col primo

anno di un Papa Giovanni non potrebbe convenire che

a Giovanni VIII. nell'873. ; ma notan essi che la forma

delle lettere non è del Secolo Ix. , bensi del vII. , simi

lissima a quella della seguente Bolla diSergio I. , in cui,

aggiungo io , è quella di un Giovanni suo antecessore

ricordata , ed accennato l'argomento di essa ; e si sa

che in questo Secolo vivea l'Ab. Vulferanno (Mabillone

Amm. B. T.I. p.434. Sammartani G.C. T.IV. p.67o). Non

siam però certi , quanto bisognerebbe esserlo , che que

ste due Bolle siano veramente de'due detti Papi , per

opporle al Mabiilone , e al Papebrochio ( V. il Propileo

al mere di Maggio p. 1 1 5. ) , che fissano al Secolò nono

l'annotazion dell'Anno del Pontificato in tali monumen

ti , e dico poi con franchezza che il carattere conviene

più a'Secoli x. e xi. che al Ix. , e molto meno alvii. Di

questo, essendo ciò vero, non avremmo più Bolle in pa

piro , e volendone pur indicare alcuna, ci converrebbe

aver ricorso al Poema di Fridegodo , Scrittore del x.

pubblicato ne'Secoli Benedettini del Mabillone ( Saec.III.

P. I. p. 167. ed. Ven. ) ; perchè in esso parlandosi di non

so qual Bolla,che dal Pontefice Agatone ebbe in Roma il

santo Vescovo Eboracense Wiifrido seniore , si dice ,

Bullataj offert ( tornato ch'ei fu in Inghilterra ) fignato

cortice charta * . -

(1) Si faccia con questo Bibliotecario, nominato an

che nel Pap. seguente , una giùnta a' Bibliotecarj del

Panvinio , del Ciampini , e degli Assemanni , sebbene

potrebb'egli essere quello stesso Giovanni , che sotto

scrive l'altra Bolla di Sergio I. nel 698. , pubblicata dal

Mabillone , e citata da questi ultimi.

(2) Il Sigillo di piombo , che danno il Mabillone ed

i Maurini , è quel medesimo , che si ha nell' opera de'

Sigilli dell'Einecio ( Tav.III.), e ne'supplementi al Ciac

conio del Vittorelli , il quale lo attribuì a Giovanni I. ,

ma all'VIII. il Bollando (T. VII. Maii in fine p.49.)

v.g*~v~-_»

\«.

N. 1 V,

Ancor di questa abbiam un saggio in rame nel Mabil

lone (/. c.) , ed intero poi tutto il monumento ci si

offre dall'Anonimo Cron6grafo del Monastero di S. Be

nigno , pubblicato nel T. I. dello Spicilegio del d'Achery

(p. 39 1.), ove del Vescovo Lingonense Erone scrive »

Inter cetera beneficia , quae tunc contulit loco , a Summo

Pontifice , vel verius Romanis Pontificibus Johanne & Ser

gio oratione Ecclesia petiit fieri decretum , in quo contine

tur , ut nullus praesiimat comJtituere cymiterium , vel fa

crare praeter hunc , qui ad istam S. Benigni Ecclesiam per

tinet , & ut mullus audeat vim aliquam inferre in Clauftro »

vel im Burgo ad humc locum pertinente . E'stata di nuovo

pubblicata nella detta opera Diplomata, chartae &c. (l.c.

p. cxxi. cLxxxvI. 335.) parimente con alcune osserya
zío



' un Gaufrido Cancelliere di Lodovico Pio , colui, che
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zioni : trattano di essa i Maurini ( l. c. ) , ei Sammar

tani (l. c. p. 124.) ; ove dicono vani et rere gli argomenti

del la Cointe per giudicare il diploma suppositizio .

L'anno decimo di Sergio I. non può stare coll' indi

zione seconda , e il numero di quello rhuterò io piut

tosto, che di questa , giacchè il Mabillone ci assicu

ra che non vi si potè leggere , e dirò anno secundo

o tertio, Altre Bolle in papiro di Sergio III. riferirò

al suo luogo : due non so di qual Sergio , siccome

accennai al n. II., ed una di un Papa Leone esiste

vano una volta nella Biblioteca secreta Vaticana ,

che era ciò , che ora gli Archivj secreti , trasporta

ta parte in Castel S. Angelo sotto Sisto IV. , e parte

nell'Archivio Vaticano sotto -Paolo V. , e sono queste

così indicate in un inventario di essa fatto poco do-|.

po il Pontificato del detto Sisto , In tertio armario ,

arte inferiori manu dextera , Bulla Sergii Pape , in qua

jnihil est rcriptum , cum plumbo &* ex junci*. Item alia

Bulla ejusdem Sergii cum plumbo in juncis , in qua ni

hil est scriptum . Bulla Leonis Pape de juncis de contra

ctu certe venditionis ( Arch. Vat. Arm. L. T.4o. A. p. 19.) ,.

e vuol ciò dire in papiro. Al n. xxxvii, discorrerò di

una Bolla di Giovanni XVI. scritta in carta juncea , feu

scirpea , e di un'altra al n. xLi. di Giovanni XVIII. in

papyro vel junco. Pietro nominato Orvietano , Scrit

çore del Secolo xrv. nelle Glosse alle vite de' Papi in

un Codice della Biblioteca Barberini ( m. 2o17. ) ove

parla di S. Gregorio M. , e della Chiesa di S. Agata di

ce , In hac fateor me vidiffe , &• tenuisse ultra 35. pri

vilegia bullata & scripta in vincis ( leggasi juncis ) con

glutinatis ; ed in tal cosa forse volle dire che era scrit

ta la Storia del Monastero di Campidona , fatta da

in una copia di essa notò , Exemplar fuit fcriptum Cam

pidonae pro Liberaria super cortice vilmio caduco in mul

iis passibus vetustate praemimia ( Pez Anecd. T.I. Praef.

p. xIII. ). In un inventario composto l'A. το95. delle

çose della Badia Burguliense , di una Bolla di Silve

stro II. dicesi , che fuit jumco scripta ( Maurimi Trait. de

Dipl. T. I. p. 5oi. ) • e darò al n.xxxix. un'altra Bolla

2.I

di questo Pontefice rcriptam in jumco marino, vi'?
im junco marino fu detto essere il papiraceo , ed ora no

tissimo Codice Bavaro in una carta aggiuntavi nel Se

colo xvi. » anche i Papiri RavennatiT junco inscript!

disseli Ambrogio Camaldolese ( v. la m. 17. al Pap.

xcv. ). Osserva S. Girolamo ( fn Esai. T. III. cd. Pa

ris p. 183.) che i Lxx. in un luogo pro jumco papyrum

transtulerumt , de quo charta fit , e Pietro Cluniacense

nel trattato contro f Giudei parla de' libri ex biblij ,

vel junci» orientalium Paludum .

E giacchè si è discorso delle Bolle de'Papi Sergii in

papiro , mi si permetta di darne in questo luogo una

di alcun di -essi , scritta per avventura come quielle in

papiro » ma scolpita poscia in marmo perchè meglio

resistesse alla voracità del tempo , il che però non gli

venne fatto , giunta a noi in più pezzi , ed imperfettis

sima . Sei .stavano un giorno nella Chiesa di S. Susan

na » e furono nel 1567. copiati e scritti alla pag.45 1.

e segg. del Codice Vatic. 3541. , che ci dà una rac

colta di lapidi fatte dopo la metâ del Sec. xvi. ; da

.| questo per la sua gran collezione li tolse il Doni ,

e recò nel Codice , che è nella detta Biblioteca Bar

berini alla p. 463. , ma perchè niun volle , o seppe

conciliarli per modo , che si potessero leggere insiem

uniti » furono riguardati qualºcosa da non trarne alcun

profitto, quindi tralasciati nella stampa , che il Gori

fece dell'opera del Doni. Io gli ho felicemente com

binati tutti , e aggiunto ad essi quello , che più im

portava , e che ci ha fatto sapere contenervisi una Bol

la , e il nome del Papa, che diedela , ed è il primo

frammento trovato , come imparo dalle schede deli'

Ab.Terribilini , nel 1744.all'occasione che si volle rifare

il maggior Altare della Chiesa di S. Vitale , trasporta

to allora nella Biblioteca del Noviziato de' PP. Gesui

ti , e poscia nel Museo Vaticano: fu stampato da due

chiarissimi Letterati , dall'Ab.Oderico (Dissert. p. 261.)

e dal Sig. Card. Borgia , vvv sv &yuou; , ( Confess. Va

tic. p. 24. ) con poche lettere di supplemento. al co

minciar delle linee , che sole per la continuata lezio

ne di tutte furon da principio credute desiderarsi .

. • • . • • . . . . . »£« DILECTISSIMO F ILIO IOHANNI PERÀ ..

Vir.GINIS ETMARTYRIS XPI SVSAN NAE ET PERE VM EIDEM VENE . . .

..SERGIVSEPISG. SERVVS SERVORVMT5I DVM APOSTO LICIS PONTIFIcibus . .

..ROVIDENTIAE SVAE DIGNATIONE DNS

•.T ECCLESIASTICARVM RERVM DISPEN

..ATE QVI VICEM APOSTOLORVM PRIN

••EST VT PERAEQVARI DEBEANT EC

.GENTIAM SVSTINENTI SVCCVRRI

NOSTER IHS

SATIONEM C

CIPIS GERIT LI

CLESIARVM SV

QVATENVS N

XPS ECCLES. svae . .

OMMISERIT PR . . .

BERAT[ONE PER . . .

BIACENTIVM Q_. . . et imd;

ON ALTERA LAbóret . . .

A CONSIDERA . . . .AE QVOCIRC .

MARTYRIS XP;

TVTA EST AD L

AESTVS NEC

QVI PRO TEM

t IVS INVENIA

' IS EIVSDEM EC

SERICORS DS

SCAE VIRGIN

CVLMEN NO

HVMANITAT

• MEAM PRAE

ad apostolicum

SVSANNAE QV.. . .

VMINARIA VE . . . . .

VLLA IN EODE. . . .

PORE CONSTI . . . .

T AEQVVM ES . . . .

CLAE EMOLVMemtis . . .

NOSTER INTERcessiome . . .

S ET MARTVR . . . . .

N PRO MERITIS. . . .

IS SVAE GRATV . . .

DESTINAVERIT . . . . .

• • • • • - - -

*E e 2 ` ...TEM
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.• TEM SOLIDOS TRES. FVNDO . .

v, • VIA NVMENTANA. FVN . . . .

••FVNDV CAESARIANV POSITv..

• • • • • • • • • • • • • . . '. territo RIO NEPESINO. OMNES. SSTÖs

f.. vNDos INIat EGRO (a) TIEM DE P atrimomio APPIAE FVNDVCASVLAM cum

.. VINEIS ET OMni B.ADÉVPERTIN . ENTIB PO SITVIN Clivo ARICINO Ex co .

.. RPORE MASia E OCRANAE ET DE FVNDO CVRTIANO VNCIAS. III. CV ca

.. SIS ET VINEI p OSITSSTA BIA s VB CAMPO BARBARICO . PARITER ET I . .

- ET ALIAS IN . a NCIAS FVNDICA PITONIS ÖV CASIS ET VINEIS SERVO ...

.. TORIO SCAe F. AVSTINAE POS ITO VIA LA TINA MILLIARTPLM XII. IVX;

•• A MASSA Ma RVLIS ITEM EX P . ATRIMONIO VRBANO INTRA HANC VRBem

.. ROMAM DOmum ET HORTV Q AFG D5CATELLI SIRICARII IN QyA MANSIT Nab;

... RA VIDVA POs; TVTREGIONE Qy ARTA PRAES TANTEM SOLIDV VNVTRaz

.. S CONFIRMam; ITES ET DONATI ONE QVAM PETRVSSVBDIAC SCAE NI ..

.. ECCLÆTN EAd EM ECCLA SCAÈ MARTYRIS SVSANNAE VISVS EST OPta;

.. LISSE DE POrti ONE DOMVS IV RIS SVI CV HORTO VINEATO POSITo jm R

..EGIONE Qya RTA PRAESTANT EM SOLIDV VNVM. ITEM IN REGIONE Q_var

.. TA DOMV Et- HORTVTCATA Q_ DTANNIBO NIV IN QyA MANSIT CVRti

.. vs MACELLa RIVS PRAESTAN TEM SOLI DVVNVM TRIAN S. HORTum

.. VINEATV jg XTA SCAM SVS ANNAM quem TENET (b) CVRIA CV • •

., ACONATa; s PRAESTANT EM SEDECI auri siliqu A S. HAEC AVtem

.. QVAE IN EADem e CCLA EX DONIS IV VCTORISNR.. • . . AET • • .

.OVIDENTIAPÉr PRO TEMPORE A N OBIS VEL a succesroribus mostris deput

,.ATVS IBIDE FVerit . DISPENSANDA STABIMVS . .

..CENDANVLLO mod O DEDERO SCAE NRÆECCLÆ..

.. VMO DISPOSIti ONE DE EISDELOCIS EFFICERE . .

.. NRI PRÆCEPTi aa CTORITATE DE BRE VIB. ECCLÀÈ..

...CTASIS. ET PRO oBLATIONE AC LVM NARIIS EIVS. .

„YRIS SVSANNA E MEMORIÄTCO NCESSA • •

..BIDÉTÉX LARGI tatE ATQ INSTINCT..

.. CONTVLIMVS. . . INDE PRAESVPSE ..

..RIT SE IN VENTV.. DI IVDICIO EIDE XPI

..GORI PROPT . . . A COMONEMVS IV..

. ERINT CONSTITVT. ."

matri TORIS NRI PRINCIpis Apostol...

Questa Bolla per la singolar forma delle lettere QABX,

e per nominarsi in fine dal Papa S. Pietro suo Nutritore ,

siccome costumavan di fare tutti quelli , che erano sta

ti allevati e nudriti nel Palazzo Pontificio ( V.il Bollar.

J/atic. T. I. p. 8. melle mote ) , io giudico essere piut

tosto del II. o III. Sergio , che del I. ; assegna egli

alcune rendite alla Chiesa di S. Susanna , ed era iscrit

ta ad un Giovanni , probabilmente titolare di essa ,

potendosi così supplire Johanni Presbytero S.Virginis &c.

&per eum eidem vemerabili Ecclesiae in pp.La fin dell'esor

dio combina con quello di 'un' altra Bolla di Grego

rio II., che sta in marmo nel Portico della Basilica

Vaticana , e che dà ad essa fondi , onde aver oglio pe'

lumi ( Bull. Vatic. T. I. p. 7. ) ; e nel registro delle

locazioni ed enfiteusi da lui medesimo concedute , con

servatoci dal Card. Deusdedit (Borgia Breve Istoria &c.

App. p. 1o. e 12. ) trovo le seguenti , che parlano

di Masse e fondi , che sono in questi frammenti stes

si ricordati , carae locat coloniam quae dicitur Pofimis

via lata ( 1. latina ) milliar. ab Urbe plur minus XII.

post absidam Basilicae S. Petri intra % l. juxta) Massam

AMarulis : Basilio Coloniam Alvini ex corpore Majfae |

0cris Patrimonii Appiae in Aricia ; Genefiae fumdum Ca

(2) l. rrEM

- - A.

pitomianum &c. pofit. in Ma*fa Camuttir juxta Camptum

Barbaricum ex corpore Patrimonii Appiae.
-

— _—-—

N. V.

II vescovo Miriofitano Mons. ab Hontheim pubbli

ca questa Bolla nelia sua Storia diplomatica di Trevi

ri (T. 1. p. 1 17. ) presa dal Mireo ( Opera dipl.T.I.
p. 129.) con varie note » che dimostrano ad eviden

za n6n'essere de'tempi di Gregorio II. 1 PP. di S.Mau

ro ( T. I. p. 1 58. ) la citano come di Gregorio III: •

col `quale fion può comporsi 1' indizione xii; » e di

cono'com'essa servi di miodello aéun solenne imposto

re per un'altra di Leone III. 5 yien citata anche dai

Samjmartani nel T.xIII. della Gallia Criftiana (p.526.) »

e srlegge ora eziandio nella sopra nominata opera de'di

plomíé carte France* (p. CLIx. e 459. ) • in cui $i

ímostra di farne poco conto , e si ricordano altri li

bri , che la riportano. Nel Libro. diurno p. 128. della

edizion del Gärnerio , fatta sopra un insigne Codice

del Collegio di Clermont , e che è bem altra cosa da

quella dell'Olstenio , non veduta dal Garnerio , a tor

to

(b) l. cxRIACvs
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to accusato di frode , e d'infedeltà da un modernis

simo Scrittore , ( Fumagalli Istit.diplom. T.II, p. 1 1 3.),

nel detto Diurno , dico , si ha la formola di un privile

gio apostolico a favore di un Monastero, che comin

cia colle parole » con cui il presente , e si ha pure in

una Bolla di Leone VIII. nelle Misccllanee del Baluzio

( T. III. p.5. ed. Luc.) , in una di Giovanni XIII. nella

Marca Ispanica (p. 893. ) , ed in parecchie altre del

Bollario Romano .

•

J~_. •

N. VI. VII. VIII.

E la Boila presente , e le due seguenti si trovano

pubblicate sino dall'A. 1625. nella famosa Istoria del.

fa Badia di S. Dionigj del Dubleto (p.445.447.449.) ,

ed io le ho per sincerissime anche a fronte degli er

rori , che seco portano le note cronologiche , nati for

se da chi lesse il primo si fatti monumenti , non ben

conservati d'ordinario , ed a leggersi difficili sempre.

So bene che per sì fatti sbaglj sospettò della legitti

mità della prima il Sirmondo , e che per altre ragio

ni ebbele tutte e tre per adulterine il Papebrochio

( Propyl. ad Mens. April. T. II. p. xxx. ) ; ma le ob

jezioni , che questi fece , sono cose da nulla , ed è fal

sissima poi la principale dedotta dalla materia , nella

quale furono scritte , come se avessero tolto dal Mon

do il papigo le pergamene , e per xvIII. Secoli si fos

sero quasi sempre queste sole adoperate . La Bolla di

Zaccaria è ricordata. dal Bignon nelle note alle For

mole di Marcolfo (p.246. ), nelle quali stampò il pri-f

vilegio papiraceo del Vescovo Landerico ( si veda al

m. Lv. ) , di cui fanno ne' loro menzione il detto Zac

caria , e Stefano II. 5 ma non è stata ne'essa, ne'quel

la pel Monastero di M. Casino , ch'ebbe pure if suo

sigillo di piombo , e. fu da Gregorio IX. riconosciuta

( Reg. A. V. ep. 3 1. ) , colle altre riferita nella col

lezion de'Concilj , è bensi in essi la seconda di Stefano .

(1) Quando e come questo titolo avesse Pipino si

veda il Mabillone negli Annali Benedettini ( L.-xxII.

m. 43. 44. e 45. ) » il Pagi , ed il Mansi negli Ammali

Baroniani , e il Cenni alle lettere del Codice Carolino

(T. I. p. 6o. 69.),' ed è per tal cosa che io ho cre

duto che la presente Bolla non sia anteriore all'A.75 I. ,

i} primo monumento forse , in cui sia quegli chia

mato Re. -

(2) Di questo famoso Abate parlasi molto nell'ope

ra citata del Mabillone ( m. 45. ) ; ne'Concilj ( T. VIII.

p. 395. ) si ha un'altra Bolla ad esso , recata anche nel

Bollario Romano ( T. I. p. 1 52. ) , che contiene alcu

ne delle cose , che si leggono in questa , e colla stes

sissima data , se non che è forse per isbaglio in quella

Anno xxxvIII. in luogo di xvIII. , siccome sembrano

volere le parole , che seguono port ejus Consulatum

Anno xvIII. Ma si può , e si deve anzi dire che i 38.

anni di Costantino Copronimo sono dell'associazione

all'Impero col Padre Leone Isauro , e sono i 1 8. dal

tempo , che regnava solo , quasi avesse allora nel pri

mo anno preso il Consolato 5 di questi unicamente

si ebbe per certo ragione nei nostri Papiri : comun

que però si calcoli , i conti tornano sempre male ,

nè si possono insiem comporre le seguenti epoche .

(3) Questa, senza nominare il Dubleto , e senza

apporvi alcuna data , stampö da un Codice del Tuano

il Mabillone ( Dipl. L. VI. p. 41. ) , riferendola all'A.

754. , e stampata aveala già il Labbè ne'Concilj ( l.c.

p. 395. Bollar. Rom. p. 152. ) , e tutti e due con va

riazioni grandissime , quali sono queste , nimia , ob de

coratum, dignor ordinis & testimonio bono comprobatos

sex constituere Diacono y qui ftolam , &* a munc pro tali

beneficio in posterit temporibus , pro impenso beneficio

mutua , desistant , auctore , bomitatem .

.__•_•_* -

N. ' I X.

Nel Registso Vaticano d' Innocenzo III. ( A. xvi.

n. 61.) si trova la ricognizione e l'autentica ordina

ta dal Pontefice di queste tre Bolle, e tutto stampa

to leggesi nella edizion del Baluzio (Epist. Innoc. fII.

T. II. p. 776. ) , e prima in quella del Bosqueto cita

ta dal Mabillone (J)iplom. p. 37.) ; nè l'unâ nè l'al

tra però conosciuta dal diligentissimo Tiraboschi , che

nella dotta Istoria della Badia di Nonantula ( T. I.

p. 192. ). ricordò solamente una copia di tutto ciò ,

fatta dopo la metâ del Secolo xIII. » e gli prestò po

ca fede , temendo d'inganno , da far valere allora nel

la -controversia , che coll' Ab. Nonantulano aveva il

Vescovo di Modena . Niun dubiti adesso della reale

esistenza delle presenti tre Bolle in papiro di Adria

no , di Giovanni IX. , e di Marino , portate a Roma

al Papa , e fatte da esso 'trascrivere in quel miglior

modo , che si seppe nell'A. 1213. , giacchè a que'tem

pi le antiche Bolle scritte alterius formae litteris quam

modernae , & figuris antiquioribus , & im desuetudinem

abeuntibus , come di tre de'Papi Zaccaria,Giovanni XIX., '

e Alessandro II. , e di un diploma di Carlo Calvo ci

dicono Onorio III. (Reg. A. IX. ep. 33o. ) , e Gre

gorio IX. ( Reg. Al. II. ep. 63. A. V. ep. 3o. A. IX.

ep. 33o. v. la n. al m. Lxx. ) , non si leggevano trop

po felicemente ( v. la m. 1. al n. xt.vII. ). Delfa' prima

poco si potè leggere , e poco pur se ne lesse nel Se

'| colo XII. , che copia di essa io credo sia quel fram

mento di Bolla , malamente intitolata a Stefano V. ,

e che il Tiraboschi scoperse nell' Archivio di Nonan

tula , seguita dall'altra di Giovanni IX, ( l. c. ), colla

quale potevasi con assai facilità supplire , essendone

conferma e copia insieme , e si servilmente esegui

ta , che vi si è segnata 1'indizione xIv., che sarà sta

ta in quella , in vece della vI. Io non voglio entrar

mallevadore della sincerità di cotesti monumenti, ba

stando all' intendimento mio di poter assicurare i miei

Lettori , che furono un giorno scritti in papiro on

ninamente , e che esistevano tuttavia al cominciare del

Secolo XIII. 5 e so bene che n'avremmo una esattis

sima descrizione , se conservato si fosse intero l'es

tratto , che de' privilegj Nonantulani fu composto nel

1279., pubblicato dal Muratori , ed ora dallo stesso

Tiraboschi ( T.II. p. 1. ) . Per ciò , che ho accenna

to della indizione , sospetto che la prima fosse data

nell'A. 776. da Adriano I. , cui fu attribuita quella di

Stefano II. nel Codice , del quale a lungo il Tirabo

schi (T. I. p. 5.,e 66.) , che è forse falsissima , sicco

me pretende egli , ed il pretesero già gl'illustri Pre

lati Avogaro ( Opusc. Calogera N. R. T. XXIV. p.5o.),

e Mansi ( Suppl. ad Concil. T..I. p. 6o2,) , ed è poi

certo che in essa fu , trasportato tutto lo rcritto , e il

dato di quella di Giovanni , letto nella maniera la più

strana del Mondo. Nè quella di uno Stefano , che ci

dee pur essere stata , nominandola colle altre lo stes

so Giovanni , esisteva più da un pezzo , e però non

fu presentata per la legalità ad Innocenzo, La Bolla

di Giovanni IX. porta la data de* 1 3. di Gen. del 9oo.

colla indizione II. , incominciata nel Settembre dell'

Anno precedente , la terza non può , non essere che

di Marino I. , eletto Papa nell' 882. , sapendosi che

allora appunto governava il Monastero di Nonantula un

Abate di nome Teodorico ( Tiräborchi T. II. p. 6. ).

(1) Delle lettere ton re , adoperate per distinguere

i supplementi fatti alle carte , che si autenticavano ,

abbiam memoria anche in due Bolle di Gregorio IX.

del 1228. e 1234. , colle quali riconobbe un'altra Bolla

in papiro di Giov. XIX., che riferirò al n. xLv11. , ed.

una di Callisto II. per la Chiesa di S. Audomaro Mo

rinense (Reg. A. VIII. ep. 54. ), diretta al Prevosto

di tal Chiesa , cui dice , Constitutus nuper im nostra

- presentia exhibitum Nobis bo. me. Calixti PP. praed.

nostri privilegium , quod in multis ejus partibus vidimus

esse corrosum , devote petisti ac suppliciter innovari.
Nos

a.
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INos autem , eodem diligenter intpecto , me jus tuum &

£cclefie tue contingeret deperire , illud de verbo ad ver

bum , quatenus cólligi potuit , duximus presentibus anno

tandum ... Supplenter etiam iv quibusdam dictionibus sil

labas quasdam & littera* , que verifimiliter conveniebant

eisdem , & in eo presumumtur , cum fuit integrum , ex

titiye ; qua, utique caufa discretionis mandavimur in pre

tenti pagina tonfi* litterit exarari. Pro dictionibus vero

&- orationibus , in quibus corrosum erat privilegium me

moratum , quedam spatia vacua ad majorem rei eviden

tiam in prerentibus litteris providimas dimftuenda . La

prima solamente nota a' Maurini fu cagione che di

scorressero di tali lettere ( T. II. p. 86. ), cercando

1'origine del nome : il Carpentier le ha poste nelle

giunte al Lessico del Du-Cange, e sta ai detto di que'

Ëadri. Nei Registro di Gregorio IX. tali supplementi

appajono fatti con lettere assai più grandi , e di for

nîâ piuttosto majuscola , che cofsiva, ma molto ma

nierâta ; in quello d' Innocenzo III. ( che non è per

altro il Registro originale ) non esistono in alcun no

do , e il Baluzio diedeli in lettere Romane grandi ,

che così stavano forse nel suo Codice .

(2) Niun Benedetto Abate Nonantulano vuol rico

noscere il Tiraboschi , non ostante che nell' A. 87o.

uno ne dia il Catalogo Muratoriano , che è quello del

1a nostra Bolla , ed un secondo circa l'A. 9oo. ( Tir.

T. 1. p. 82. 86. ). Mancano alquante parole ali'esordio

della Bolla , cui somigliano in gran parte quelli delle

Bolle , che citerò nelle note al n. xxxI.

(3) Tutta intera quest'annotazione, siccome accen

nai, e non già il solo datum , siccome disse ii Ti

naboschi ( l. c. p. 192.) , fu scioccamente cucita alla

Eolla di Stefano II. , e lettovi Amaftafii I. Epifcopi Dio

cesanorum , in vece di Anasta fii Primicerii Defensorum s

e cosi stamparono l' Ughelli , il Mabillone , il Mura

rori, e il Mansi : Mons. Galletti emendò il primo tali

spropositi , e pose un Anastasio in tal carica aii'A.753:

( Primic. p. 155.), ed un altro $; all' 899. (p. 159.)

in grazia sempre della Bolla di Giovanni IX. , non es

sendosi avveduto che la data dell'una e dell'altra era

ia medesima , e che nella prima ci stava egli vera

mente a pigione .

(4) 1. secunda . .

(5). 1. datum ... idus , v. la n. 3. ai n. xri. Nei Se

eolo xii. si lesse il Papiro in questo luogo assai me

glio che nel seguente ..

v__-_,

N. X.

Nel Supplemento alla Diplomatica diede ii Mabil

lone questâ lettera del Pontefice Adriano I. scritta ad

un qualche gran Signore certamente, ma non a Car

lo M. com'egli suppose (p. 9. e 26. ), ed è per que

sto che non ha avuto luogo nel Codice Carolino ; ne

diede anche ( p. 7o. ) due o tre linee incise in ra

me , e chiamò il carattere Longobardico secondo ii

suo sistema , quando è quello , che gli antichi Roma

ni adoperarono allorchè scrivevano , mi si conceda di

così dire , corsivamente , e di esso si fece uso in ogni

tempo e luogo , sebbene variamente alterato , confor

me al gusto e all' indole delle varie Nazioni , ed al

capriccio e perizia ed imperizia degli Scrittori . I

Padri Maurini ( T. III. p. 639. ) ristamparono tali li

nee , dandole per saggio di una reconda specie di cor

sivo Lombardico antico , e distimto , ardito , elegante &c.

e dissero anch'essi essere Ia lettera. scritta a Carlo M. »

«il che aveva pur asserito il Muratori ( A. m. a T. III.

p. 81 1.), che ne raccolse gli errori grammaticali om

de provare, secondo ch' e'pensava , lo stato infelice ,

e miserando della Lingua latina in que' tempi » della

qual'cosa non ben persuaso l'Ab. Faufe , e molto for

se della verità degl'ingegnosi e dotti cavilli del P. Ger

"| Rossi , che il monumento ha due cubiti di lunghez

mon, estimò non essere originale il monumento nel

la sua tentata difesa del Decreto Tbesfderiano ( T. If.

p. 2y. v. le. ojyervazioni al Papiro , reguente ). Per ben ?

intendere la presente lettera convien leggere la Lxxxviii.

H del citato Codice Carolino , e le seguenti , e ad esse

il Cenni , il qual giudico ben fatto recar tutta questa

nella nota sesta alla lettera 9o. , in cui sono gli stes

si Messi Capuani , che abbiam quivi , nominati . Asse

] ri ii Maffei ( Dipl. p. 8o. ) esser mirabile, che mon :i

vegga sicuro ri$contro di alcun Papiro del Sec. viii. (vi

aggiunse il Murat9ri ( loc.cit p. 833. ) anche il vii. e

il Ix. ) , ma, e questo numero, ed i precedenti quat

tro , ed i seguenti Liv. Lvi. Lxix. e Lxx. ( quest'ultimg

soltanto citarono i PP. di S. Mauro ) ( T. I. p. 497. ) *•

faranno cessare tal meraviglia. -

(1) Suboles e non Soboles ( dico io neg!i Arvali p.

828.) si è sempre scritto ( ne'marmi , e ne'Codici )

anche ne* tempi della barbarie più gramde , ed eccone

un nuovo esempio , ed un altro presso il Monaco di

Bobbio , le cui parole riporta l'Oltrocchi nella Storid

Liguftica ( p. 579. )•

*„_*^^*_*

N. X I.

T)al Rossi, famoso Istorico Ravennate , si ebbe que

sta la prima volta , ( H. R. p. 236. ) , e da lui 1' V

ghelli ( T. II. p. 344. ) , e gli Editori de'Concilj ge- /

fierali ( T. IX. p. 591. ed. Ven. ), ma cos tali errori/

e marganze , che ben mostran9 quanto mal si sapes

sero discifrare allora i caratteri. dei Papiri . Dice il

za , uno di altezza , e che ii Card. Arcivescovo Giu

lio della Rovere acciò meglio si conservasse lo avea -

fatto sourapporre ad una tela finissima. Il Card. Fe

deri&o Borromeo se ne procurò una esattissima copia

tolta dali'originale per mezzo di carta trasparente s e

questa collocata neila Biblioteca Ambrosiana fu bra

vamente letta dai Socj Palatini di Milano , e stampa

ta con note nella Parte I. del T. II. degli Scrittori del.

le cose Italiane ( p. 22o. 1. ), con di più dieci o do

dici righe , prime ed ultime della medesima , in una

tavola di rame , riprodotta nel nuovo Trattato diplo

matico ( T. /. p. 178. Tav. 48. ) , e tutta la Bolla co

si letta da Mofis. Mansi nel T. I. de' supplementi ai

Concilj ( p. 8oo. ), e nell'Appendice de'documenti ad

una Dissertazione de jurisdictione Ravennatum Archie

piscoporum in Civitate & Dioecesi Ferrariensi ( p. 1 5. e

A6. ). Il dire , come que'Socj fanno , che la forma

delle lettere di questa Bolla non abbia cominciato

prima che incomificiasse il Secolo vIII. , sente il siste

ma Mabilloniano , io che sono interamente convinto

verissima essere 1'opinione del Maffei , vedo tali for

me , più o meno alterate, anche ne'Papiri , che song

prima e dopo tal Secolo. Ho bensi osservato che il

çarattere délle Bolle in papiro, comecchè sia in ori

gine 1'antico corsivo Románo , ha però qual cosa di

Suo proprio sempre, che ben mostra lo studio di con

servârlo tale nella Secreteria apostolica , e l'adopera

to in questa è quello della seguente , che ci ha lascia

to ne'suoi scritti il Grimaldi ( Cod. Vat. 6438. p. 12. t.)»

e che abbiam anche nelle riportate a'numeri xiv. xv.

xvi. xL. e Lir. La prima linea è scritta con lettere gran

dissime , quali ci dà una Bolla papiracea di Niccolò I.

nelia Tav. 48. del Mabillone » e le ultime linee , co

minciando dal datum , siccome alcune volte altrove »

sono di altra mano , di che rende, buona ragione lo

stesso Mabillone , citato dai Palatini. Parlano di que

sta nostra il Du-Cange ( Lex. V. Desmilitare , Dismili

tare, e Obryzum ) , ii Garnerio nelle note al Diurno

(p. 126.), nelle sue all'Agnello il Bacchini (P.II. p.4o7.)

il Mansi sopra ii Tomasini (de veter. dirc, T. III. p.

698. ) , il Conte Zinanni nella dissertazione intorno

allo Scirpo Ravennate , 1'Amadesi nella Cronotas si de

gli Arcivescovi di Ravenna ( T. II. p. 4o. ) , e il Maf
fei

.
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fei nella Diplomatica (p. 143. ) , cui diede non so qual

imbarazzo l'abbreviatura della voce datum , dät. , che

pure così fattamente scritta s' incontra non di rado

( v. il Mabillone p.438. 441. ) , e rella Bolla di S. Leo

ne IV., che viene appresso . L'essere Prisciano mal

menato in questa non meno che nelle seguenti ha fat

to , che alcum sospettasse non fosse genuina ( vedayi il

Zinanmi , e l'Amadefi ll. cc. ), ma in que' tempi voz

zissimi cosi veramente e si parlava e si scriveva (v.

i Maurini T. V. p. 169.); e se errori si fatti , e vo

ci , che diciam barbare , e moderne , non si leggono

nella stampâ delle Bolle de'Papi , e delle carte vecchie,

ciò deesi unicamente alla troppa diligenza de'Copisti

e degli Editori , che sonosi fatto lecito , per cagion di

esempio , di torre dagli scritti di S. Gregorio M. la

parola tultus , e mettervi del loro l'altra ablatur , pa

rendogli che per tal modo non avesse dovuto quegli

scrivere , e cosi va discorrendo. Trovo nel Registro di

Onorio III.( A.IX.ep.33o.) rinnovata una Bolla , che ho

poc'amzi citata , di Alessandro II. dell'A. Io66. all'Ab.

Goderamno del Monastero Malleacense ( /. la Gallia

crirt. T. II. p. 1365.) , che non facile legi poterat , ut

pote figuris antiquioribus scriptum s & jam etiam inci

piunt vetustate comjumi . . . ne vel figuris ipfis in ulte

riorem deruetudinem abeuntibus , vel aliquibus ejusdem

privilegii partibus vetustatis edacitate peresis , de ipsius

Monasterii libertate... po$sit in posterum dubitari,e questo

fa Onorio mom obstante quod in ipso privilegio in multis

locis est in latinitate peccatum , SICUT IN ANTIQUIO.

RIBUS PRIVILEGIIS PER MANUM TABELLIONUM

cONSCRIPTIS FREQUENTIUS INVENITUR. Nel re

sto poi non mancano Bolle , e pubblici istrumenti sen

za si fatti spropositi di que'tempi medesimi , ne'qua

li altri se ne scrivevano con essi : ed è a farsi beffe gran

demente di chi si dà vanto di poter determinare coll'

.ajuto di póchi monumenti di certa età lo stato del

la lingua , della letteratura , e delle arti , quale la ma

niera dello scrivere , ed altrettali cose in quegli an

ni , de'quali que'monumenti sono. In ogni tempo vis

sero dotti uomini ed ignoranti , si scrisse bene e ma

1e , e furono fatti buoni , mediocri , e cattivi lavori

( v. la Pref, agli Arvali ) : ne'sono molti mesi pas

sati che a me, andando pel Campo santo vicin di S.Pie

tro , venne fatto di leggere questa iscrizione , che non

mi sarei aspettato certamente di dover vedere in Ro

ma , e ne' bei giorni del Pontificato di S. Pio V.

D. O. M. IOVANNES . BATISTA BOCO NOVARENSIS MACIERE

DE PAVLVS PAPA III ET VISSE SINE AD PIVS V MDLXVI .

Chi in grazaa di essa dserebbe dire che il Latino ed

Italiano così si parlasse e si scrivesse allora ? nulla di

co di *ciò , che veggiam farsi , e scriversi noi stessi

alla giornata . Al n. LI. troverem nominata un'altra

Boila di Pasquale I. scritta come ia presente proba

bilmente in papiro .

(I) Leggasi desiderium voluntatis . Comincia con que

sto esordio una delle formole del Diurno p. 125. del

la ediziom del Garnerio , più corretta in quella dell'

Olstenio p. 2 1 1. , una lettera di S. Gregorio M. ( L.IX.

n. 1 1 1. ) inserita nel suo Decreto da Graziano , una di

Niccolò I. presso il Muratori' (T. /. A. m. a. p.474.),

ed una di Benedetto VII. nel Bollario Romano ( T. I.

p. 27o. ) , tutte con alcune non importanti varietà.

(2) Cioè Leontii , ma questi si disse anche Leone ,

vedi Anastasio nella vita.di Giovanni VII. (n. 4. ) ,

ed ivi il Vignoli . -

(3) Vuol dir certamente richiesti ed ottenuti. Ne'

Papiri xcrv. e xcv. abbiamo un Dono ed un Germa

no Notari e Scriniarj della Chiesa Ravennate come que

sto Epifanio , e molti così denominati n'ebbe la Chie

sa Romana. Tutte le Cattedrali erano fornite di loro

Scrigni , e Cartofilacj, e le carte , che vi si riponeva

no , si davano a custodire agli Scriniarj , e Cartu

larj ( V. il Bacchini ad Agnel, P. II. p. 417. ) , i qua

li spesse volte facevano ancor da Notari , ed un Ilaro

è da S. Gregorio in più lettere detto ora Cartulario ,

ora Notario , come osservano f Maurini ( ad ep. 77.

L. I. ) » e ne' Dialoghi ( L. I. c. 8. ) parla di uh Na

stagio Notaro della Chiesa Romana , qui roli Deo va

care desideram * Scrimium deseruit , e ad alcun di essi

avrà voluto fosse consegnata la lettera , che pe'lumi

della Basilica Ostiense scrisse al Rettore delr* Appia ,

leggendovisi da ultimo voLvMvs vT Hoc PRAECEPTvM

IN SCRINIO ECCLESIAE NOSTRAE EXPERIENTA TVA RE

STITVAT : in fine degli Atti del Concilio Romano dell'

A. 495. (T. IV. p. 1275.) sta scritto Sixtus Notarius

S. R. E. juyyu Domimi mei beatijjimi Papae Gelasii ex

Scrimio edidi die 3. idus Maii Fl. Viatore V. C. Com*. ,

ed è celebre l'annotazione al Poema di Aratore , dato

dal Papa a Surgenzio Primicerio della Scuola de' No

tari in Scrinio Ecclesiae reponendum. Posteriormente fu

rono questi nomi confusi di Notaro e Scriniario , e

dice Giovanni Diacono, Scrittore del Secolo XIII. » che

de'suoi giorni gli Scrimiarj si nominarono , Tabellioni

( Mabillone Mus. Ital. T. II, p. 57o. ), e Tabellioni

veramente divennero in appresso, come lo sono ora »
i Notari , ma non forse prima del Secolo vIII, Dello

Scrigno della Chiesa di Ravenna abbiam memoria nel

Papiro cxxxIII. , e dello Scriniario , e Cartulario di

essa nel Concilio Romano di Niccolò I. pubblicato dal

Bacchini ( l. c. p. 83.), e più correttamente dall'Ab.

Zaccaria in una lettera a me diretta ; un Michele Scri

niario , che ope Ducis Ariminem fium invase la Chiesa

Ravennate , ha ricordato l'Autore della Vita di Stefa

no IV.

(4) Di quest'uffizio vedasi il Du-Cange, e le giun

te a lui , nelle quali è citata la Bolla presente . Ne

gli Atti del Concilio Lateranese dell'A. 649. ( T. VI.

p. 94.) sqno mentovati- gli Apocritarj di Mauro Ve

scovo di Ravenna , e neI Diurno (p.3o. edit. Holst.)

L'Apocrifario , che la Santa Sede teneva fisso in Ra

venna sotto la dominazion degli Esarchi.

(5) Lo stesso che jacet , di che alcuni esempj il Car- .

pentier nel supplemento al Du-Cange : nella iscrizion

di Ravenna di un Vescovo Giovanni dell' A. 73 1. si

ha FVNDVM PITTvLIS coRNIL. TERR. REIACENTEM , ed

usano per tal modo questo verbo più volte 1e perga

mene pur di Ravenna', l'Anonimo Ravennate (p.4.) ,

eç$* M. ( L. IV. ep. 27. L. }^. ep. 37. &c. )

δ) l. feriamtur .

(7) Di questo Bibliotecario si ha memoria in Egi

nardo , che parla dell'ambasceria mandata dal Papa a

Lodovico Imp. nell'823. , non però l'Anonimo , che

citano gli Assemanni , i quali non ci danno contezza

di un altro Bibliotecario di Papa Pasquale sino dal pri

Imo anno dei di lui Pontificato , e pur anche di Eu

genio II. ( v. il Ciampimi Exam. Lib. Pont. p. 14. ) di

nome Giorgio, sottoscritto ad una Bolla, che sta ne'

Secoli Benedettimi del •Mabilione ( T. VI. p. 576. ed.

Vem. ) così , Data per mamum Georgii Biblioth. S. S.

Ap. nomi* Dec, imperante D. N. piissimo Principe Aug.

Ludovico &c. anno IV. & Patriciatur ejus tertio , Temo

grandemente non sia stata malamente letta , e che di

cesse l'originale Sergii e non Georgii , siccome è cer

to che dovea dire non Patriciatus , ma Poftconsulatur ,

il che fu già osservato dal detto Mabillone nella Di

plomatica ( p. 183. e 44o. ) , e dagli Annalisti Camal

dolesi ( T. I. p. 37. ) per un'altra Bolla di Giovan

ni X. del 9 17. , o Jua cwpsuæ P. C. ; ed è con po

co onore degli Editori accaduto che nel capitolare di

Gregorio II. riportato ne'Concilj ( T. VI. p. 1454.) » :

ove dell'Imp. Anastasio ( non del Papa come ne par

ve al Papebrochio ) ( Propyl. Maii p.1 1 5. ) , si è det

to per isbaglio simile Pontificatur ejus , anzi che Poyt

consulatus ejus , siasi al margine stimato di emendar

lo colla parola Patriciatur , che non ci dee poter es

sere , non più che il Principatus in un privilegio apo

stolico di Stefano III. ( Galletti Primic. p. 178.), e in

una carta Ravennate del 767. , che citerò nella n. 16.

al Pap. LxxxviI. , il Pacis in una Bolla di Paolo I. (Pa

pebroch. l. c. p. 122. ) , e il Poft Coronationem in un*

altra
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altra di Giov. VIII. ( v. i? m. xvm.). Vedasi quanto sia

stato fecondo l'ingegno de'Notari nello interpretar le

sigle P. C. , che a quel luogo mettevano i lor For

molarj. Ma se il mio sospetto toglie dalle serie de'

Eibhotecarj del Sec. Ix. un Giorgio , uno omonimo

li sostituirò dell'A. 813. per mezzo di una carta Far

í: pubblicata da M. Galletti ( Vestar. p. 32. )

(8) E' per questa Bolla evidentissimo , e per tutte

forse le tre seguenti , per alcune carte Farfensi , e per

Ie date de'Concilj Romani tenutisi sotto Eugenio II.

1'A. 826. , e sotto Leone IV. 1' A. 853. che anche in

Roma , non però da tutti , Lotario dicevasi Im

eratore prima di essere stato coronato dal Pontefice

A. 823. , ed eziandio prima di essere stato dichiara

to Re de' Longobardi , Ima sino dall'A. 817., in cui fu

associato all'Impero. Nel T. I. del Codice diplomati

co dj Bergamo abbiam ora un' animadverfione (p.667.) »

il cui titolo è De epocha Italica Lotharii Imper.

(9) L'obbligo , che per la nota legge di Giustinia

noTeravi di apporre negli Atti pubblici il nome dell'

Imperatore , e dell'anno del di lui Regno col Conso

lato , o Postconsolato , e l'usanza di fare altrettanto nel

le lettere de'Papi , che di quegli Atti non erano me

no solenni ed autorevoli , fu creduto durar tuttavia

ancor- dopo che di Oriente fu in Occidente trasporta

to l'Impero , e quasi avessero ancor questi Augusti avu

to lor Consolato , si nominavano i Postconsolati di

ciascun di loro , che , come già la Tribunizia Pode

stà , la stessa cosa erano d'ordinario coll'anno dell'Im

pero , e però supponendosi in essi il processo conso

jare nell'Anno primo , nel secondo dicevasi P. C. ejus

anno II. , contando nella maniera , che piacque prin

cipalmente a Vittore Tununense , e tal cosa la vedo

praticata sino a quasi tutto il Secolo x. ( V. il Pagi

Diss. hypat. Par. III. c. I/. e il Mabillone Dipl. L. II.

c. 25. n. 3. )

•_•_•_-_,

N. X I I.

Giacomo Grimaldi di Bologna , Cherico Beneficiato

ed Archivista della Basilica Vaticana ( V. gli Scrittori

Bolognesi del C. Fantuzzi T. IV. p. 3o6. ), e non già

Scrittore della Biblioteca , come lo disse il Máííei

( Oss. lett. T. IV. p. 32 1. ) , ne'Custode dell'Archivio

Vaticano come il Gori ( Præf. ad Injcr. Dom. p.xxII.) ,

fu il primo che al cominciare del Secolo xvii. fran

camente e maestrevolmente lesse i Papiri comprati da

JPaolo V. , ed altre vecchissime ed intricatissime per

gamene , mire » così , della rara abilità sua in cio fa

re il Doni ( ivi p. xii. ) ad hujufmodi charta y & vo*-

vayvwg8c intelligenda ; a natura factus . In due Codici

Vaticani ( 6o64. e 6438. ) esisteno ie copie da iui lavo

rate sopra gli originali , illustrate con argomenti , note,

e interpretăzioni di sigle , e spesse volte accompagna

te dal saggio de'caratteri di tali monumenti : tutto ,

dopo la morte dei Grimaldi , si trascrisse il lodato

Doni , e pQse quasi giunta , siccome ei dice ( 1. c. , e

mel T. I. della Lira Barber. p. 186.) „alla gran raccol

ta delle sue Iscrizioni antiche , rimasa inedita sino

ali'A. 172 I. , in cui fu fatta pubblica per la somma

diligenza del Gori : tutta la Classe XIX ci vien dal Gri

maldi , non però i numeri 1 5. 16. 18. e 2o. Monsig.

Simone Assemanni dal secondo de'due citati Codici ci

diede nuovamente alcuni di que'Papiri ( T.II. Scrip

tor. Hijt. Ital. ) senza ricordare la stampa del Gori ,

ed è tra- questi la Bolia di S. Leone IV. (p. 7.), che

presso il Doni stava alla p. 466. , ed è ora anche nel

T. V. p. 1 83. della Diplomatica de* Padri Maurini :

era già stata citata dal Fontanini ( Vindic. Diplom. p.9.)

come esistente nell'Archivio Vaticano , dove fu forse

dalla Biblioteca Vaticana trasferita sotto lo stesso Pao

lo V. , ii qual , come dice il Grimaldi , ne aveva fat

to l'acquisto ( che non è quella per certo , che fu una

volta nella Biblioteca secreta Pontificia , di cui al

n. IV. ) , ed ivi parimente dfsse che sf aveva il Card:

Passionei in una lettera ai detti Maurini (T. IV. p. 26. )

Ma ora non vi è più , ben vi fu al tempo del mio

illustre antecessore nella Prefettura di quell'Archivio

il Card: Garampi , il quale la numerò cogli alrri Pa

piri , che ivi si conservavano , in un viglietto allo stesso
Card.Passionei del 175o. L'avrà egli dopo consegnata a1

lorchè diede ancor gli altri per essere tütti collocati ne!-

la nuova stanza, che gli si preparö da Clemente XIV.nella

Vaticana , e chi può ora sapere per qual via perisse »

o si dileguasse ? Il medesino Grjmaldi nell'altr'ope

ra intorno ai Canonici di S. Pietro divenuti Papi e Car

dinali , ' che originale esiste parimente in quella Biblio

teca al n. 6437. , non so perchè dica che si stava una

volta in Vaticana Basilica ( p. 1o3. &c. ) : la copia »

che ne do io adesso , è in alcuna cosa più accurata »

e l'ho tolta dal citato Codice 6o64.

(1) Termina nella maniera stessissima la preceden

te Bolla di Pasquale I. , e sono le due più antiche »

che all`anatema aggiungono la multa in danaro » co

me ii diploma di Carlo M. al hum. Lxxi., di che si

vedano i Socj Palatini ( Script. R. 1. T.II. p. 22o. Iv.) »

ed i PP. di S. Mauro (7'. V. p. 179. 182. ) , e le Bol

le di Sergio III., e de' Giovanni XIII. XVIII. e XIX.

alii nn. xxIII. xxxvI. xLi. xLii. , e quelle di Giovan

ni XV., e Gregorio V. nel Bollario Romano ( T. I.

p. 288. e 293.), e tre di Benedetto VIII. una al n.XLIII.

e due inserite nel Cronaco di Farfa ( Scr. R. 1. T.II.

P. II. p. 5 18. 52 1. ). Frequenti però sono ne' testa

latori di essi, accoppiate alle multe pecuniarie (v. la

n. 8. al Pap. Lxxvm. , e J' opera intirolata Diplomata »

chartae &c. ad res Francicas spectantia T. I. P. I. p. 126.

357. 45o. 462. ) , e di una di queste ordinata da

un Concilio Romano del 1 oo2. ha fatta menzione il

Mabillone (p. 97. Dipl. ). .

(2) Queste due Croci bizzarramente ornate , che

mettono in inezzo il BENE vALETE , agii occhi de'io

dati Maurini ( l. c. p. 184. ) hanno fatto mostra di es

sere due monogrammi , contenenti i nomi del Pon

tefce Leone , e dello Scriniario Stefano.

(3) Il mal copiato solito nesso delle tre lettere diít

fu falsamente interpretato scriptum dal Grimaidi , che

tal voce pose ai margine delie sue copie, passata po

scia nel testo presso il Doni , ed i Maurini : nello

stesso , ed anche in peggior errore caddero que', che

lessero le Eoile de`Papi Giovanni VIII. e IX. aliogate

alli nn. Ix. e xv 11. scrivendo subscriptum , ed ego Sergius

in vece di datum. Non è pero giusta i`annotazione di

questa Bolla , cosa già detta anche dal Canonico Lu

pi ( Cod. Berg. T. I. p. 777. ) , e forse per colpa di

chi ricopioila , non ben conservata nel suo, originale :

conciossiacche non poteva alii 3 1. di Agosto daryi una

Boila ycritta alli 5. di Settembre. Nè può già dirsi ,

che fosse spedita un . anno dopo , perchè si osserva

sempre di pochi giorni precedere lo rcritto il dato :

se leggeremo Octubriaj in cambio di Septembria ; ci sa

rem liberati da questo imbarazzo , ma non dall'altro

che ci dà l'anno dell'Imperio di Lotario 33. congiun

to con la indizione xrv. ; cade questa nell' 85 1. , e

queilo , se si comincia a numerare , secondo che pen

<o il Grimaldi , ed i Maurini , dall'8 17. , da cui , sic

come osservai di sopra , la precedente , e le due se

guenti Bolle , cade nell'849. 5 converrâ dunque rico

iioscere uno sbaglio nella indizione , ovvero suppor

re che siansi voluti contare gli anni di Lotario dall*

8 1 9. come in una carta , della quale a lungo il Mu

ratori ( A. m. a. T. I. p. 5o9. ). L'Assemanni ragio

na altrimente .

(4) Del Primicerio Tiberio, del quale le due altre

Bolle papiracee di Niccolo I. , assai cose M. Galletti

( Primic. p. 67. ) , aila cui diligenza non so come ab

bia potuto involarsi la presente , e l'altra , che cite

rò nelle note al Papiro seguente . Persuaso egii poi

com'era che colui non fosse assunto a tal grado pri

rma

menti de'Secoli vi. e vii. le imprecazioni contro i vio- .
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ma di un YLeone , che trovasi Primicerio nell' 852. ,

anzi , fatti bene i conti , nell'853. in una Bolla del

lo stesso Leone IV. al Vescovo di Toscanella Virobo

no , giudico sbagliata l'indizione apposta in una carta

Sublacense, che ci dà Tiberio Prifmicerio sino dall'

A. 85o. Io non direi questo io , e appunto in grazia

di tal carta , che .sembra meritar fede , vorrei anzi

riconoscere qualche altro errore nelTa detta Bolla ,

oltre quello certissimo della indizionê, che la quinta

non può aver luogo in niun anno di quel Papa : 1'ori

ginal privilegio fu fatto ricqnoscere,ed annotare da Inno

cenzo III. ( v. il Baluzio Epirt. Imm. III. T.II. p.8o.),

me vetu$tate comfumptum valeat deperire , e però si po

tè assai di leggieri errare in leggendo i mal conser

. vati numeri deila indizione , dell'anno del Pontifica

to , e del Papa istesso. II Rasponi ( Basil. Later. p.

25o. ) , e dopo gli Assemanni nella serie de'Biblio

tecarj di S. Chiesa posero all'A. 864. il nostro Tibe

rio , dicendolo Pro-Bibliotecario , e citando la Metro

poli del Cranzio » nella qual'riportasi una Bolla di Nic

colò I. , stampata ora anche nel Boliario Romano ( T. I.

p. 19o. ) , che Tiberio enuncia Primicerio , e nulla

più , siccome le altre Bolle. Quantunque però si fos

se la carica de' Primicerj affine a quella de' Bibliote

carj , in tanto che per veri Bibliotecarj pare che col

Rasponi gli abbiano giudicati i Maurini ( T. V. p.179.) ,

non sono tuttavia da confondersi con essi , nè da chia

marsi Pro-Bibliotecarj , quando d'altronde non si sap

ia essere stati tali » od anche Bibliotecarj , siccome

inell'A. 988. nella Chiesa di Capua un Giovanni Sud

diacono , che in una pergamena dell'Archivio Caven

se s'intitola Primicerio e Bibliotecario ( Muratori A. m.

a. T. /. p. 775. ).

V_*®*^v^*®_»

N. X I I I.

*-,

Deesi i'edizione di questo privilegio apostolico agli

Autori del Bollario Vaticano ( T. 1. p. 1 5. ) , i qua

li dall'altro ajutati di S. Leone IX. del Io53. , che con

ferma il presente , felicemente poterono supplirne le

mancanze , ed illustrarlo . Notizia di esso si avea già

dal Bosio ( Roma yot. p. 1 1 5. ) , che ne recò le date ,

e l'autentica che ne fece lo Scriniario Giovanni nel 1 14 I.,

e dal Grimaldi nelle note alia Bolla precedente ( Cod.

Vat. 6438. p. 12. t. ) ; ma più di quattro Secoli pri

ma , sino cioè dai tempi di Alessändro III. , ^aveane

dato conto nel suo opuscolo de Barilica Vaticana Pie

tro Mallio , ove di S. Leone IV. lasciò scritto , Condi

dit quoque magnum privilegium carticinium , domamy Ca

nomicis im perpetuum Ecclesiam S. Salvatoris , quae est

pofita in Turrione , quam siquidem Ecclesiam B. Ponti

fèx ad sepulturam omnium peregrinorum ultramomtanorum

fècerat. Non so veramente perchè nulla di tutto quie

sto si legga in quel Bollario , dove ie parole del Mal

lio » c'ie pur si cita , meritavano di essere riportate.

Ho voluto vedere da me P original pergamena , che

è grandissima , ma piena di spazj voti , giacchè quan

cio queila fu scritta o non si potè , o non si seppe leg

gerne di più nel Papiro : in più cose , ma di niuna

importanza, è la mia copia discorde dalla stampa ,

dalla quale avendo tolti i supplementi gli ho contras

segnati colle lettere corsive .

(r) Cosi cominciano due Formole di Bolle ponti

ficie inserite nel Libro Diurno ( n. 56. e 97. della edi

ziom di Roma ) , e una di Adriano I. del 773. nell'

Alyazia diplomatica della Scoepflino ( P. I. p. 46. ) ,

che , se non è finta , ci dà un Bibliotecario Zaccaria

da- aggiugnersi alla serie de'Bibliotecarj, come l'altro

Zaccaria di un'altra Bolla di S. Leone III. dell'A. 8oo.

presso il Mabillone ( Ann. Ben. T. III. p. 325. ). Lo

stesso preambolo, si legge eziandjo nella sopraccitata

Eolla di Leone IV. pel Vescovo di Toscaneila , ed in

.molte di altri Pontefici ne* Papiri seguenti , nel detto

Bollario , ed altrove , e , se a Dio piace , ancor in

una di Pelagio II. ; quella , che darò al n. xv., nori

ha di comune con queste che le prime tre parole.

(2) Doveva nel Papiro essere espresso il numero

delle libbre dell* oro tassate per la pensione annua , e

non mai le due Croci , che si sono poste nell'auten

tico , le quali hanno fatto credere ad uno , che la

vorò per l'Archivio l'argomento della Bolla, che tal

pensione fosse di tre Croci d'oro . O il valente Scri

niario ! -

(3) La seguente è rcritta e data dagli stessi Teodo

ro e Teofilatto , e di costui il Galletti (1. c. p. 97. ) ,

un Teofilatto Bibliotecario della S. Sede nell' A. 784.

è nominato in una lettera di Papa Adriano ( Cod. Ca

rol. T. I. p. 427. ) , ma non nella serie de' Bibliote

carj. L' indizione ci dà l'A. 854. , ma l'anno 37. dell'

Imperio di Lotario , cominciando dal Luglio dell'8 17. ,

come fu detto al Pap. x. , segna l'A. 853. 5 la mede

sima cosa accade nella Bolla , che segue.

(4) Questo Giovanni fu colui certamente, che au

tenticò il Tomo carticinio di Carlo M., che troverem

subito dopo i Privilegj Pontificj al n. LxxI. Tomi poi ,

Tomuli carticinei , e carticei , e Privilegj carticei , e for

se anche Tomi grλως dicevansi massimamente da chi

gli autenticava , siccome udiremo non di rado , i ro

tuli , gu^ntapua , di Papiro , ne'quali erano scritte Bol

le , diplomi , ed altro , per distinguerli dai Libri e Co

dici pur papiracei , più volte dagli Antichi nominati

cartacei , o carticei , £ugxua xapta« ( Vlpiano l. 52. D.

de Leg. III. , S. Girolamo ep. 7 I. n. 5. T. I. p. 43 1. ed.

Vallars. , Cassiodoro Instit. div. Seript. c. 8. , Turenzio

in uma lettera a Ruricio mel To. V. Antiqu. Lect. del Ca

nisio p. 441. della vec. ediz. , Concilio Calcedon. T.IV.

p. 2o37. , e Cpelit. III. sperro , Giovanni Diacono citato

nelle note ah m. II.), e pur anche cartinacei (quando

carticinei ) come afpare da una lettera di Lupo Ser

vato ad un Arcivescovo di Tours ( Bibl. PP. T. XV.

p. 1 o. m. 16. v. il Muratori A.m.a.T.III. p.871.), cui dice ,

Supplicamus ut commemtarior Boethii im Topica Cicero

nij , quos in chartacio codice , sive ut emendatius aliis

dicendum videtur , chartinacio Amalricus in Armario

S. Martini habet , obtentos ab eo nobis per hunc nun

cium dirigatis . E nella Biblioteca Lateranense nel Car

tulario juxta Palladium si trovavano molti di cotesti

Tomi , e molti con gl'istrumenti de' Censi , e delle

locazioni de'Patrimonj della Chiesa Romana , e gli vi

de già il Card. Deusdedit , e ne diede buon conto

nell'egregia , ed importante sua opera , dalla quai'po

scia fu copiato ( e chi ci assicura che non avesse fat

* | to altrettanto il Deusdedit ) quanto intorno a ciò scris

sero Benedetto Canonico Vaticano y Albino , Cencio

Camerlingo , e Filippo di Cambaillzaco Rettore , e

Stefano Lascuotz Tesoriere della Provincia del Patri

monio nel Registro , che nell'A. 1332. fecero di tutte

le carte spettanti alla detta Provincia , e che conser

vasi nell'Archivio Vaticano (Arm.XXX V. T.14. p.47.).

Ora ciascun di que'Tomi mostrava al di fuori il no

me del Papa , che i contratti scritti in essi avea fat

ti , e così si nominavano , In eo Tomo , in quo prae

ctus, M.eo IV., VII., Papa Bonifacius , Gregorius V., IX. ,

Pápa Leo , Alexander II. , Gregorius VII. ( V. il Mu

ratori l.c. T. V. p.829. &c., 833. &c., e l'Efio Borgia Bre

ve istor. &c. App. p.4. &c. , e nella Difèya del domimio

della S. S. delle due Sicilie p. 66. &c. ). Il Du-Can

ge , cui fu nota la Prefazione di Cencio , che prima

del Muratori avea il Baronio stampata ( ad A. I 192.

n. XIX. ) , e che ricordava i Tomi carticinii , non in

tese per nulla che fossero , e prendendoli per due no

mi sostantivi , pose nel suo Lessico la voce Chartici

mium , e la interpretò fasciculus chartularum , e ii Car

pentier nel Glossario nuovo spiegolla per chartularium ,

codex , im quo integrae chartæ ex ordine descriptae sunt ;

disse però questi altrove che carticius voleva signifi

F £ C2I©
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non sia ciò dai Copisti , e non abbia 1'Autore detto

scriptus est Papa Johannes , Papa Gregorius, Papa Benedi

\
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care chartaceut. In un Inventario delle cose prezio

se » de'mobili , e de' Libri esistenti nel Palazzò Apo

$tolico di Avignone , consegnati dal Card. Filippo Ca

bassole Rettoré e Governatöre di Avfgnone äî Teso.

rier Pontificio Gaucelino vescovo Magalonense 1' A.

1369., si nota , che in alio coffo in fùmalo Turrir The

saurariae erat unus rotulus de corticibur arborum illega

bilir , il qual fu certamente uno de'Tomi carticinei ,

e quello istesso , che in altro Inventario del 1366.

vieri descritto quidam rotulur de cortificibus arboris fcri

ptus litteris quasi, illegibilibus , prout supra ipsum scri

ptum est in quadam cedula , & ideo mon fuit summatus ;

fu questo secondo Inventario staimpato dal Muratori

( 1. c. T. VI. p. 76. ) , ed è l'originale nel detto, Ar

άhivio ( l. c. T. IX. ) , ed una cópia n'ebbe la Biblio

eeca Colbertina , ricordata nel T. I. della Gallia Cri

stiana (p.996.) , e nella Bibliotheca Biblioth. del Mont

{aucone ( p. 981. B. ). Ai Tomi carticinei dell'Archi

vio Lateranense sono certo che appella un antico

Scrittore presso il Calmet nell'Istoria di Lorema ( Preu

ve, p. ccLxxvii. ) , che fa dire a Gregorio VII. , sicut

veridicis Historiographorum probatur sententiis , & pro

at Romanae Bibliothecæ monstratur Thomocartis , post Ro

mam ... Tullensis Civitas apostolici frequentatur visita

tione praesidii , ut nusquam alias im toto Orbe tamta por

tio earumdem reliquiarum valeat reperiri , e di un To

mo carticinio s'intese probabilmente di parlare 1'Ab.

Ilduino nella lettera all'Imp. Lodovico Pio , premessa

alla vita di S. Dionigi Areopagita , e stampata neli'

opera intitolata Areopagithica ( Coloniae 1563. p.7 1. ) ,

quando scrisse , Hactemur tamem graece auctoritatis

TÃ4artyrologion de Tomo cartirrcriniis Comstantinopolitanis

adeptum , qui' tamta vetustate dissolvitur , ut maximam

cautelam a se contingentibus exigat ... Quod Martyrolo

gium , ut antiquitas ejus demonstrat , ex eo tempore con

stare posse non incongrue remur, quo , Constantino juben

te , nota occasione Martyria Samctorum Domini de toto

Orbe collecta , & Caesaream runt convecta . Ed è ri

portata in quel libro anche una lettera deli*Imp. ai

detto Abate (p.61. ) , che fa menzione di un Tomo car

tir vetuftiffimir , il qual si conservava in Armario Pa

visiacae Ecclesiae.

Q-g*~v~-_/

N. X I V.

II primo a pubblicare questo Papiro , il quale aven

do 2 1. palmi di lunghezza , e due di- larghezza , fu

giudicato dal Mabillone , cui fu ignoto il Lxxiv. , es

sere il più lungo , che ci sia rimaso , e credo io anche

il più largo , il *primo , dico , fu il Dubleto nelia

Storia delia Badia di S. Dionigi ( p.453.) , quindi ii

d'Achery ( Spicil. T. VI. p.397.), e ii Labbé ne' Con

cilj , ma sempre con molti errori , emendati dal Ma

billone , che consultò i'originale , mancante però ora

delle prime quattro linee , in fine della Prefazione

alla seconda Parte del Secolo v. Benedettino (p.Lxxx.) ,

e diedene un lungo saggio in rame nella Tav. xivII.

della Diplomatica , ove ne parla anche alle pagg. 36.

4o. , e 438. , e dice altresì mercio am hoc aliud illu

strius exstet ejus aevi monumentum : di tali emendazio

ni per certo importantissime non si è avuta alcuna

ragione nella ultima ristampa de'Concilj(T.IX.p. 125o),

e del Bollario Romano (T.I. p. 185.), così sono que

ste negligentemente fatte . I PP. di S. Mauro ( T. /.

p.185.) discorrono ancor essi di così bello ed eloquen

tissimo Papiro , la cui epoca de'7.di Ottobre dell'855. si

oppone al sistema de'Protestanti , che per dar luogo alla

lor favorita Papessa avrebber voluto rovesciare tutta la

ben constituita cronologia de'Papi: però dovette di esso

ragionare anche 11 Card. Garampi , ed illustrarlo , e

diffenderlo da alcune accuse ( de Num. Bem. III. p.42.

&c. ) , il che fatto aveva anche il Mabilione . Nella

Bolla seguente di Niccolò I. è egii ricordato due volte.

*

}

(1) Un *imiie esordio porta una Bolla di Papa Cri

stofaro presso il d'Achery ( 1. c. p. 4 1 5. ).

(2) Sono spesso i Romani Pon£efici detti Vicarii » e

vices agentes di S. Pietro ( v. Piscrizione riportata al

Pap.IV. , e i Papnri xxi II. xxxIII. xxxvIII. xLII. xLIII.

xLvi. e 1. ) , siccome alcuni Vescovi de' Santi lo

ro antecessori nella Sede episcopale , e perchè questo

lo dicono fraAegii aitri i Ballerini nelle note a S. Leo

ne ( T. I. p. 14. ) , gl'illustratori del Bollario Vatica

no ( T. I. p. 46. •m.c.), il Card. Borgia nella Croce /a-

ticana ( p. 24. ) , e non ha guari il Riìio P. Ab. Co

stanzo nel suo dotto ed erudito S. Ruffmo (p.377. ) .

(3) Nön so perchè nelle emendazioni il Mabillone

quivi e poco dopo aggiunga a Hludovvici le voci filii

ejar , che nell'originale, standosi al saggio che ne dà ,

mancano sempre .

(4) Nè so egualmente come possa egli affermare nella

Prefazione citata , cne nel detto originale è dubbio 'se

debba leggersi quinto o sexto , e molto meno come

vi abbia Ietto septimo nella Diplomatica ( p. 44o. ) ;

io nell'ectipo nori vedo luogo per alcun número , e vi

leggo seguitamente datum mona* &c., e può pur credersi

che anche dopo nove giorni non si sapesse in Roma la

morte dell* fmp. Lofârio ( v. la differt. ipatica de!

Pagi P. III. c.iJ^. §. 1 5. ) , se morí veramente nel gior

no , che si dice comunemente , e non civisse tuttavia

alquanti altri anni, come ha pensato non senza buon

fondamento il Ch. Sig. Canonico Dionigi ( v. la pr£

faz. al Pap. xcvIII. ). L'indizione avea avuto princi

pio dalle calende di Settembre : pel resto vedasi la

n. 3. al Pap. precedente . -

~__—_ _

N. X V.

Trovasi neila collezione delle Lettere Pontificie fat

ta dal Card. Caraffa ( T. III. p. 1 25. ) , ne' Conciij di

Francia del Sirmondo ( T. III. p. 2 1 7. ) , e nel Bolla

rio Romano ( T. I. p. 195. ) ; fu veduto dal Mabillo

ne , che ne fece porre in rame la sottoscrizione (p.

442. e 443. ) , che è in ogni cosa la stessissima della

seguente , e di un'altra, che è pur ne'Concilj Galli

cani (p.2 1 5. ), se non che in quelle diverso è il nome

dello Scrittore. E'il Papiro lungo 7. piedi , due largo ,

e sono in questo pure mal concie le prime linee .

• -.__•__._—

N. X V I.

Ancor questo è neii`opera citata del Dubleto (p.

454. ) , e in quella del Fellibien ( Hirt. de l'Abb. de

S. Deni* in fine p. LxxIII. ) : il saggio poi de'caratteri

è nel Mabillone ( p. 44o. 441.) ,• e ne'Maurini ( T.

V. Tav. 8o. ) , che gli dicono Lombardici , ed a' Me

rovingici simiglianti . HL'esordio è ricopiato da tre let

tere di S. Gregorio M. ( L. xIII. ep. 8. 9. 1 o. ) , o

piuttosto da'più antichi Formolarj , ed è ripetuto nell'

altra Bolla di Niccolò pel Monastero di Vezelai , scrit

ta e data dagli stessi Sofronio e Tiberio , e pubblica

ta dal d'Achery nello Spicilegio , e di nuovo nelle no

te a` Libri di Guiberto Abate di Novigento ( p.655. ) ;

quella , che viene appresso di Giovanni VIII. mutatis

mutamdis , è la stessissima colla presente .

(1) Di costoro v. jl Du-Cange , che cita anche i
monumenti del Dubleto . •

N. XVII. XVIII.

II P. ChifHezio ha queste due Bolle di Giovanni VIII.

nella storia della Badia Trenorciense , o sia di Tour

nus ( p. 219. 223. ) , e il Juvenin nelle Prove della

mede
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medesima storia (p.96.): si trovano anche nel D'Ache

ry ( Spic. T. II. p. 33 1.), ne'Concilj ( T. IX. p. 233.

della ed. Veneta ) , e ne parlano i Maurini mella Di

plomatica ( l. c. p. 191.) , e due di loro nel Viaggio

letterario &c. ( Pr. Par. p. 23 1. ). La prima, che ha

di lunghezza 12. piedi » e due di larghezza , è , come

ho detto , quasi copia della precedente , ed è la data

della seconda quella stessa , che si legge nell'altra del

lo stesso Pontefice per la Badia di Porciano nel T. I.

del Bollario (p. 2 I o. ). Ne fu forse anticamente pre

sa copia di tutte e due sopra lo stesso Papiro : l'Ab.

Geilone , cui sono dirette , divenne poscia Vescovo

ILingonense , e morì nell'887. ( V. il Mabillone Amm.

Bem. L. xxxIx. m. 29. , e i Sammartami G. C. T. IV.

p. 537. ) .

(1) Dissi già nella nota 3. al n. xII. che questo

subscriptum ebbe origine dalla mala interpretazione del

monogramma della voce datum .

(2) Di questo Primicerio vedasi il Ciampini ( Exam.

Lib. Pontif. p. 77.) , e il Galletti ( l. c. p. 75. ) , ed a

ciò , che essi ne dicono , si aggiunga che fu proba

bilmente Padre di Leone VI., che si sa essere stato

figliuolo di un Cristofaro Primicerio .

(3) Ed è pure dalla ignoranza del vero significato

delle sigle P. C. la spiegazione , che gli si dà post

coronationem da chi ricopiò queste Bolle , siccome ben

disse il Mabillone ( Diplom. L. II. c. 25. m. 3. v. la

n. 7. al Pap. xi. ).

——~—
-.

N. X I X.

Una Bolla di Papa Marino sta al n. Ix.

•___ _-_-_sa

N. X X.

Mons. Giorgi nelle nòte al Pagi all'A. 89 r. stam

pò questa Bolla, di cui ebbe copia nell'A. 1736. , e

di nuovo il Mansi nei Supplementi á' Concilj ( T. I.

p. 1 o66. ) : l'avea il Martene data da un Codice Col

bertino meno intera ( Vet. Momum. T. I. p. 239. ),

e così gli Autori del Boliario Romano ( T. I. p.228.).

3Di lei , e della seguente , scritta allo. stesso modo ,

parlarono le Memorie di Trevoux nel Mese di Ser

tembre del 17 1 I. , citate dal Muratori ( A. m. a.

T. III. p. 833. ) , e dai Maurini ( T. I. p. 495. )

(1) V. il Du-Cange V. Rafica .

•_••__•__

N. X X I.

V. sopra : diedela il Baluzio nell'Appendice alla

AMarca Ijpamica ( p. 834. ) , e il Bollario Romano

(p. 233. ). Presso il Muratori '( Injcr. p. r94 1. n.1.)

si legge questo epitaffio , per me di assai dubbia fe

de , del Vescovo Gerundense Servusdei , pubblicato la

prima volta nella detta Marca ( p. 378. ) , CESPITE

SVB DVRO CVBAT SERVVSDEI ECCLESIAE GERVNDENSIS

YEPISCOPVS VIXIT IN EPISCOPATV ANNO XV. KAL. SEP

TEMBRIS ANNO DoMINI Dccccvi. E questa e la pre

cedente Bolla ha alcuno sospettato fossero scritte in

foglie di alga ( V. Zinanni Scirpo Ravem. p. 1 5o. m. b.) ,

ma sogna chi cosi pensa , essendo e queste e le al

tre in vero Papiro di Egitto.

~————

N. x x 1 I.

Una Bolla di Giovanni IX. vedasi al citato n. Ix.

._——-_•____

*

N. X X I I I.

' Il Torrfgio nella Hijtoria della veneranda Immagine

di M. Vergime mella Chiesa de' Samti Sixto e Domenico

stampò in Roma nel 1641. alla p. 36. quest'autenti.

co della Bolla di Sergio III., e nell' anno seguente

più pieno e più corretto pubblicollo il Martinelli pell*

opericcivola , che oppose alla Storia del Torrigio ,

intitolata Imago B. Mariæ Virginis &c. vindicata , ed

altre varianti aggiunse poscia il Torrigio medesimo

nell'Apologia , che diede al pubblico nel 1643. alla

p. 123. Contiene la copia , che io pubblico ora , tutte

queste giunte ed emendazioni , e sarà quindi la mi

gliore che siasi avuta mai. /

(1) Pel titolo di Diacome , o Diacones re dato a que

sti tempi alle Badesse si veda il Du-Cange ne' due

Lessici Latino e Greco .

(2) Altrettanti Chirie ordina S. Gregorio M. a'Mo

naci di Subiaco in un' apocrifa sua Bolla ( Bullar. Ro

mam. T. I. p. 1 oo. ) , e a que' di Farfa Stefano III.

( Galletti Primic. p. 178.) , che molti ne disse, e fe

ce dire al Popolo Romano per avere presa la comu-.

nione dal Pseudopapa Costantino ( Anastas. in Steph.

III. n. 2o. ) , e tanti pure al Clero di Selvacandida

Sergio III. nel Pap. che segue , 3oo. dopo il Matuti

no, e Ioo. dopo il Vespro ne volle Adriano I. da

que'di S. Apollinare di Ravenna ( Amm. Camal. T. I.

App. p. 1 1. ) , da'quali alquanti ne richiese in una sua

donazione del 973. un Pietro Duca ( Ivi T. IV. p.

624. ) , 3o, pur dopo il Matutino , e 3o. dopo Ter

za si cantarono nel Monastero di S. Maria nell'Iso

la di Palazzolo per comando del Vescovo Ravenna

te Giovanni nell'858. ( Ivi T. I. p. 18. ). Ed essere

stata antichissima , ed assai comune la divota usanza

di cantar molti Chirie si vede dal Limonario di Gio

vanni Mosco ( cap. 95. ) , e dal Concilio Vasense

dell'A. 529. che dice , Et quia tam im Sede apostolica ,

quam etiam per totas Orientales atque Italiæ Provinciar

dulcis & mimium Jalutaris comsuetudo est intromirra , ut

Kyrie eleisom frequentius cum grandi afféctu & compun

ctione dicatur, placuit etiam mobiy &c. ( Comc. T. IJ^.

p. 168o. ). Al Brissonio ( de Form. L.I. c. 1 35.) gra

tum fuit ac volupe l'avere scoperto nel Gentile Arriano

1° indicio , e la origine di questa si presso i Cristia

ni famigerata preghiera.

(3) Sono molto facili a corregersi gli errori e le

trasposizioni » che in questa data si leggono . Dell'

Arcario Stefano in grazia della Bolla presente ha di

scorso il Galletti ( Prim. p. 1 17.) , ed è egii forse

nominato nella sottoscrizione della Bolla di Stefano VI.

dell'A. 896. , non molto dissimile dalle date di For

moso e Romano , pubblicata nella Gallia Cristiana

(T. VI. Instr. p. 1 1. ) , e di fresco nel T. II. della

Storia di Linguadoca ( Prevues de l'Hist. p. 29.), dal

la quale debbono , a parer mio , essere cacciate le

parole Epijcopi Sanctæ Ecclesiæ Nephesimae.

-~-~-s*~

N. X X I V.

m

Le Chiese di Selvacandida e di Porto furono

ricche di Bolle papiracee , ( non però quanto S. Agata

alla Suburra) (v.ropra p.2 1 5. a ) , e sino a dieci ne fece

riconoscere Gregorio IX. l'A. 1237. , ed inserì in al

trettante sue , che io darò tutte dal di lui Registro

dell'A. x. nell'Archivio Vaticano . Questa di Sergio III.

dell'anno piuttosto 9o6., che 9Io. , siccome volle l'U-

ghelli , si sta ivi alla p. 239. , ed è con tutte le al

tre stampata nella serie de'Vescovi Portuensi ( T. I.

p. 91.) , e nel Bollario Romano » ma tutte sempre

con assai negligenza , nè mai si era detto fossero in

Papiro . Da un manoscritto del Contelori pubblicò la pre

sente anche il B. Tommasi in un suo opuscolo sulla cele*

braziom della Mersa (Oper. T. VII. p. 27.) , e mode

F f 2 Sta
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stamente dffesela da11a taccia df sorretizia , o interpolata

dataie nel Propileo al Maggio da] Papebrochio (p. 1 53.).

Ne'numeri o della indizione , o dell'anno del Ponti

ficato è sbaglio sicuramente , ma sovvengaci che siam

senza 1'originale , e quello Dio sa in qual povero sta

to si trovava , quando fu dato a vedere a Papa Gre

O1T1O . -

(1) Lo stesso esordio sempre , ed è quel medesi

mo , che nel Formolario deii'Ebulo vien proposto per

modello a tal vopo ; v. il num. LI.

(a) Questi è forse il Melchisedecco semplice Scri

niario negli anni 872. e 897. ( Galletti Prim. p. 69.

e 192. ) , divenuto poscia Protorcriniario ( e non Pro

tonotario qual dicesi nella stampa dell'Ughelli ) ; come

tale diede il suo nome anche ad un'altra Bolla ( ve

ra o falsa 'che siasi ) dello stesso Sergio dell'A. 9o7.

o 9o8. per la Chiesa Astense, che io non so inten

dere come il detto Ughelli ( T. IV. p. 343.) scrives

se essere di Sergio II. , trovandosi coila direzione al

Vescovo Audace da lui collocato all'A. 9o4. , e mol

to più non intendo come di tale abbagiio non si av

vedesse il Galletti ( p. 139.), che molto si adopera

per provare non poter essere di questo II. Sergio.

(3) V. il Rasponi , il Ciampini , e il T ommasi ll. cc. ,

e fa nota al Pap. I. Una bolla di Anastasio III. dell'

A. 9 1 2. , pubblicata dal Ch. Editore delle opere di At

tone di Vercelli (Praef. p.x.), e data da Teofilatio Sa

cellario della S. Sede Ap. fa che io sospetti che tale si

dicesse anche in questa di Sergio , e fossevi malamen

te letto Cancellarii , anzi che Sacellarii ; il Galletti niun

Sacellario numera dopo il Tcofilatto ( sia egli il nostro ,

sia altri ) dell'A. 872. sino al 942. . -

<_•_*_-_-

N. X X V.

II Leibnizio ci diede questa Bolla di Agapito II.

nel secondo Tomo degli Scrittori delle cose Brunsvvi

censi ( p. 373.), non disse però che era una copia

fatta sopra l'originale in Papiro , ben lo disse e ri

disse il Pontefice Innocenzo III. nelle Bolle , che ri

porterò e nominerò al num. xxx. La storia del Mo

nastero di Ganderseim delia Diocesi d'Ildesheim si potrà

leggere ne' citato Tomo ( p. 3 19. e regg. ) , nella Ger

mania topo-cromo-stemmato-grafícat del P. Bucelino (P. II.

p. 37.), nelle Antichità Gandersemesi del Leuckfeldio

(p. 432.), ma principalmente ne'due grossi volumi

di Giov. Cristofaro Arembergio intitolati Historia Ec

clefiae Ganderyhemenyis diplomatica , stampati in An

nover nel 1734. ; in questi ( p. 57. 1 18. 595. ) egli

dà la Boila presa da un apografo in membrana del

Sec. xi, , dicendo di pubblicaria più corretta , che non

fecero il Leibnizio , e il Leuckfeldio , ii che se è ,

dovrem dire che tal copia non fu ben fatta , perchè

daile sottoposte varianti si vedrà manifestamente che vi

si dee sempre leggere come quelli stamparono , e non

com'egli ha fatto . L'occasione , che mi si è ora of

ferta di citare questo Scrittore , e 1'argomento deli`

opera mi portano a dover dire che tengo per falsa

falsissima ia Boila di Sergio II. pel detto Monastero ,

inserita da Ludolfo Duca di Sassonia , e fondatore di

esso , in un suo dipioma in Papiro , che ho parimen

te per apocrifo , sicc^me l'altro , nel quale è di nuo

vo ricordata quella Bolla , che il Papa in Papiro mu

nitam diedegli in Roma : nè le molte cose , che l'Arem

bergio scrive ( p. 46. 47. 5o. 6o. 67. ) per diffendere

tali monumenti contro le accuse loro intentate dal

Leibnizio , e da altri , possono in niun conto rimuo

vermi dalla mia oppinione. Ne' numeri seguenti au

rem tre altre Bolle di Agapito II. in Papiro , e di

una quinta , che più non esiste , si parlerà al n. LI.

(1) Così cominciano le formole di due Bolle in

serite nel Libro Diurno ( p. 1 1 8. e 1 I 9. della ediz.

Parir. ) , più corrette e più conformi al nostro Pa

piro nella rara edizion di Roma ( n. 91. e 93. ) • e

nelle note ad esse osserva il Garnerio esserci una Bol

la di Papa 4accaria dell'A. 75o. ( Bullar. Rom. T. I;

p. 148. ) con tal prefazione : una di Stefano II. è al

n. vII. , due di Benedetto VII. sono riportate nella

Marca Ispanica (p. 895. 9o6. ), due de*Giovanni XVI.

e XIX. in questa collezione ai numeri xxxvi. e xLIII.»

ed altre di aitri nel Bollario Romano . e ne?Concilj .

(2) V. il detto Diurno p. 128. della ediz. Parigi

na , e la Bolla seguente .

(3) V. M. Galletti ( l. c. p. 1 1 8.) : il Leibnizio mal

fece a sospettare non ci dovesse star quivi questa vo

ce , ma l'altra forse Secumdicerii ; il datum de* Privi

legj Apostolici facevasi dal Bibliotecario , ed in man

canza di esso dal Primicerio , o dal Secondicerio , o

dall'Arcario , v. l'opera del Card. Garampi de Numo

Benedicti III. (p. 44.). Di un'altra Bolla , che il Gal

letti non cita , data da questo medesimo Arcario »

parla il Mabillone negli Annali Benedettini ( T. III.

p. 49 1. ) , ne è vero che in quella si legga Vicarii •

anzi che Arcarii , come hanno i PP. di S. Mauro sup

posto ( T. V. p. 198.).

•_•___ •

N. X X V I.

Nel 129o. Niccolò IV. autenticò la Bolla d* Inno

cenzo IV. del 1 245. , nella quale era distesamente ri

ferita quella in Papiro del detto Agapito II. dell' A.

95 1. , come dicono i Sammartani , che la citano in

quel luogo della lor Gallia , ove danno la storia del

Monastero Assendiense ( T.III. p.775. ) : l'ho io tro

vata nel Registro di Niccolò , che si conserva nell'

Archivio Vaticano ( T. II. A. III. n. 423. ).

(1) Altfrido Vescovo Ildesiense presentò a' Padri del

Concilio di Colonia l' A. 873. il diploma della fonda

zione del detto Monastero , che leggesi stampato dal

Bucelino ( l. c. P. I. p. 1 8. )..

(2) Nel Bollario Romano le Bolle di Adriano I. ,

Gregorio V. , Benedetto VIII., e Leone IX. hanno lo

stesso esordio , e lo ha pure la formola Privilegii Mo

materii ( così s' intitola ) , ' che è nel Diurno ( n. 93.

della ediz. di R. ) , ove il Cum summae vuolsi emen

dare in Tunc , o Tum fummae ; nè è in essa solamente

il principio del nostro Papiro , ma quasi tutto il ri

manente , siccome lo è nella Bolla di Sergio IV. , che

è riportata nel Cronaco Vulturnese ( Murat. S. R. I.

T. 1. P. II. p. 495. ) , e coll'ajuto di essa si potrà age

volmente supplire ciò , che a questa manca per cer

to , massime verso il fine , ove le parole sive pacis »

five barbarico tempore volevano essere ripetute .

A.

•_*_-*_•

N. X X V I I.

I testè citati Sammartani ( T. VI. In r*r. p. 424.

n. xv. ) hanno stampato questa Bolla , qual' essere sta

ta jn Papiro dicono il Mabillone negli Annali ( T. III.

p.479.) , ed i Maurini nella Diplomatica ( T. V. p. 1 98. ) :

Nel Libro VIII. del Registro di S. Gregorio VII. , di

ce il Card. Deusdedit ( /. il Card. Borgia Breve istor.

App. p. 13.) ch'era notato,'come il Monastero di S.Ma

ria de Crassa nell'Arcivescovado di Narbona erat juris

B. Petri , & commirrum fub tutela Abbati r Maxiliae .

(1) Questa accurata descrizione , e numerazione del

le cose , che il Monastero possedeva , si trova in quasi

tutti i monumenti di tal fatta , e nelle carte di do

nazioni , compre &c. , ed essersi adoperata da tempi

assai remoti lo prova la legge 4. de'Digesti de Cem sibus ,

nella quale vien ricordato fumdum , aruum , vinea , oliva ,

prata , pascua , sylvæ , e la 7. del Cod. Teodos. de

bonis proscript. , che nomina cultum & incultum , vineas

olivaj , aratorias , pascua , fylva r &c.

N. XXVIII.



S O P R A P A P I R I. 22 5I

N. X X V I I I.

Ε' questo un insigne e per molti titoli importan

te mónumento , così lo avesse'ii Notaro Oghissanti

saputo , o potuto meglio leggere nell'A. 1 277. , allor

chè esisteva l'original Papiro tuttavia : dicasi altret

tanto di quello , che viene appresso , che è in tutto

e per tutto la medesima cosa con questo , ma con

varianti grandissime , e tutti e due con molti spro

positi , siccome tutti gli altri , che ci vengono da chi

faceva professione di leggere le vecchie carte ne'Se

coli xII. xIII. e xrv. Deil'uno e dell'altro aveasi con

tezza dalio Storico della Chiesa di S. Silvestro in Capite

Giovanni Giacchetti ( Iconol. Salvat. &c. R. 1628. p.8o.,

e Histor. della Ch. di S. Silv. R. 1629. p. 1 o. e regg.) ,

e del primo anche dal Crescimbeni ( l'Ist. di S. M.

in Co rmed. p. 1 o, ), ed ora dall'Ab.Carletti, che recente

mente stampò'un' altra istoria di tal Chiesa ( p. I I.

24. 1 79. 181. I 84. 186. 2 1 4. ) : ne recano degli squar

cj, e la sottoscrizione di quei Notaro , in cui in ve

ce di privilegio carticimio , che rispohdeva alla carta

carticinia nominata da principio , lesse il Giacchet

ti , che non ne intendeva forse il significato ,

privilegio exemplato . La Bolla presente cita l'Oldoino

nelle giunte al Ciacconio , ove di Agapito II. , e l'U-

ghelli Iove del Vescovo di Nepi Sergio.

(1) Di un Abate di tal nome si ha memoria in

una lacera pergamena pubblicata dal Carletti (p. 186. ) ,

ma perchè ali' A.988. nel Pap.cvI. ricordasi pure un Leo

ne Äb.di S. Silvestro , non possiam dire a qual de' due

spetti la pergamena , che potrebbe anche parlarci di

un, terzo Ab. Leone.

(») Cioè ad Pauli (domum ) , e si sa che tal Chiesa fu

veramente edificata nella casa del Pontefice Paolo I. (v.

i] Baronio ad A. 761. m. 2.). Non doveva poi il Car

letti ( p. 1 1.) dichiarare una tal denominazione vo

cabolo corrotto , che non una , ma due voci furono

allor nascere , ed era allora , e più secoli prima , mol

to adoperata la greca proposizione cata in vece della

Iatina ad : nel Papiro Lxxv. troveremo cata ipso Ze

nobio , e nel Codice papiraceo di Baviera ( p. 33. )

i. Monasteri di S. Giovanni cata Paterie ( in Casapa

teria malamente trasformato posteriormente ) ( Bol

la di Ale*xandro III. presso il Ch. Signor Conte Fam

tuzzi Monum. Rav. T. II. p. 139. ) , e di S. Maria

Senodochie cata Portam S. Laurentii ( p. 14. e 18.).

L'Alessandria presso ali`Isso fu dall'Anonimo Raven

nate detta cata Iyfon , e corrottamente catifrom nella

Tavola Peutingeniana , e sono ai Romani notissime le

Chiese di S. Andrea cata Barbara , e di S. Stefano

cata Galla Patricia , e il Cimiterio ad Nymphas cata

Ba f ri : ed ebbero pur essi a due miglia fuori la Por

ta Appia un monumento , che appellavasi , forse da

qualche bassorilievo , in cui il Cerbero , ta came tri

capita , come dice una carta del Registro Sublacense

deiI`85o. pubblicata da Mons, Galletti ( Primic. p. 187.),

nella qual' però credo fosse , o dovess' essere scrit

to cata came tricapite . Aggiugnero a questi esempj •

da aggiugnersi tutti ai citati dai Du-Cange aila voce

Cata , tre iscrizioni , una riferita di sopra nelle no

te al Pap. iv. , in cui IN REGioNE QvinTA DoMv ET

HoRTv CATA QD ANNIBONIv , la seconda sta , non pe

rò intera , nel Portico di S. Pietro con una donazio

me di S. Gregorio piuttosto II. che III. , ed ha CATA

PETRvM vESTARARIVM ( /. il Bollar. V t t. T'. I. p. 1 8.) ,

che manca ai Vesterarj del, iodato Galletti , tra'quali

ineritavasi 1'anzianità , e CATA GEMMvi.v MAG. MIL. ,

del qual Gemmulo si ha un ricordo nel Registro de'

patrimonj e fondi delia Chiesa Romana , che dicono ave

fe appunto Gregorio II. locato Gemmulo Militi fùndum

AMaurici fundum Via Nova Via Prenestima milliario plus

minus 9.ex corpore Masse Varvariane (Deutdedit nell'Ap

pend.alla Breve Istorit dcl Card.Borgia p. 1o.) ; nella ter

za iscrizione finalmente sono le parole ANIMA SANCTA

cATA NoMEN BENEDicTA, non intese dal Fabretti (cap.x.

m. 469.) , che credette dover eumendare il CATA in ca

STA , e con tal nome chiamò la defunta , che erasi

detta veramente Benedetta : e volendo l'Autore di quel

breve pataffio dir cosa assai ovvia , che era cioè co

stei Benedetta di nome e di vita , o di fatto , usò ac

conciamente la frase cata momen .

(3) Delia Chiesa di S. Valentino fuori la Porta del

Popolo , di S. Valentino detta per ciò alcuna volta,

deiie sue vicende , e memorie vedasi l'Agiografo En

schenio nel T. II. del Febbraro (p.75 I. ) , ove quan

to si legge altrove è detto , e come fu una delle 2o.

Badie privilegiate di Roma , delle quali Giovanni Dia

cono , e Pietro Mallio nelle lor opere pubblicate dal

Mabillone ( Mur. Ital. T. II. p. 16o. 574. ). Spettano

ad essa due vecchie lapidi de'Secoli x. e xI. , una esi

stente nel Portico di S. Maria in Cosmedin', e l'al

tra nella Chiesa di S. Silvestro in Capite nell'Altare

di S. Dionigi , trasportatevi certamente dopo che tal

Chiesa fu demolita : e s'intende bene come una an- .

dasse a ripararsi in S. Silvestro , al cui Monastero era

sino dal tempo di Sergio II. ( Carletti p. 179.) uni

ta, ritenend6 però suoi Monaci ed Abate , e l'altra

sarâ stata nelle vicinanze di quella Basilica portata ,

Dio sa come e quando , e vi fu in più pezzi trova

ta al cominciare dei Sec. xvII. , siccome imparo dal

Codice delle Iscrizioni Doniane , che è nella Barberina

( p. 533. V. il crefcimbeni p. 81. ) . Per esse si è da

älëuni Scrittori niente critici asserito che presso a S.Ma

,-;a in Cosmedin ebbe anticamente altra Chiesa S.Va

lentino , di cui niuna memoria , potè mai rinvenire il

Crescimbeni , i1 qual ben s' avvide che le due iscri

zioni appartenevano ad una medesima Chiesa ; ma per:

chè aliöra non era stata ben letta ancora quella di

S. Silvestro , attribuita al I. e non al II. Niccolò ,

pensò che lo stesso Abate Tebaldo fosse nell'una £
hell'altra nominato ( p. 99. ) , il che è falso : è bensi

vero che due Tebaldi fecero de'bei doni e vantaggi

a quella Chiesa e Monastero, ma il primo nqn si di

ce fosse Abate , come lo fu il secondo , e Abate si

curamente di S. Valentino , e non di S. Silvestro , sic

come pensò il Giacchetti ( Ijt. di S. Silv. p. 44. ) »

ed ora anche il Carletti ( p. 24. e 179. ) , cui solo

deesi 1'esatta stampa ed incisione in legno della lapi

da , non però sempre interpretata e supplita benissi

mo. Ma persuaso com'egli era , che l'Abate nomina

tovi fosse di S. Silvestro , trovasi nell'impegno di so

stenere che i lavori enunciativi si facesser tutti nella

Chiesa di questo Santo , e non nella estramurana di

S. Valentino . * -

(4) Avea già il Torrigio nelle Grotte Vaticame (p.

<27. ) notato in grazia di una malmemata membrana

deiI`Archivio della Basilica Vaticana dell'A. 1 o37. , che

i Custodi , e Cubicularj della Confession di S. Pietro

facevam Corpo , e si dicevano ancora Manrionarii Scho

lae Conféssionis B. Petri , come questo Gregorio si dice.

(5) Di questo nobilissimo e potentissimo Senatore

di tutti i Romani ( che così amò di chiamarsi ) , e de'

Fratelli suoi accennerò alcune cose nelle note al Pap.c.

(6) Manca alia serie Ughelliana il presente Vesco

vo , o dirò meglio non vi stà egli al suo posto , giac

chè ' il Benedetto nominato Vescovo di Selvacandida

all'A. 884. è il Benedetto di questa Bolla , nè la Bol

la , che l'Ughelli cita , è di Marino I. , ma di Mari

no II. dell'A. 944. , si veda il Gattola nell'Istoria' Ca

sinere ( P. I. p. 95.) , e il Mabillone negli Annali Be

medettini ( T. III. p. 435. 437. ) .

(7) Non conobbe questo Prefetto di Roma il Con

telori . -

(8) Circa il dritto , ch'ebbe sopra la Colonna An

tonina il Monastero di S. Silvestro in Capite vedi il

Crescimbeni ( l. c. p. 1 3. ) , il Carletti ( p. 1 82. ) »

e la bella iscrizione dell' A. 1 1 19. presso il Galletti

( Inscr. Rom. T. I. p. 5o6. ) . La Colonna Trajana an
COr.

-*
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cor essa appartenne una volta al Monastero di S. Ci

riaco , v. il detto Galletti ( Primic. p. 323.) , e il

Martinelli ( Primo Trofeo della II. Crode p. 1 o6. ).

(9) Costui era Arcario net 943. siccome costa da

suna carta , che reca lo stesso Galletti ( ivi p. 198.) ,

il qual ha errato in dirla dell'843. ( p. 66. e 1 1 3.).

(io) Conobbe quest'Orso Primicerio il si spesso no

minato M. Galletti per una carta Farfense , che lo ri

corda come morto nel ioo3. ( p. 8o. ).

(1 1) Notissimo Protoscriniario , che si trasmutò po

scia in Leone VIHI. (v. il Galletti 1. c. p. 1 42. ).

(12) Ecco un altro Nomenclatore di nome Teofilat

to , di cui non ci ha parlato il di:igentissimo e laborio

sissimo Vescovo di Cirene , che non dee essere ricordato

nella nostra Bolla quello , che tal fu negli anni 826.

e 829. ( Galletti p. 165. 183. ).

(13) Si aggiunga ai pochissimi Grammatici del Se

colo x., de'quali è a noi pervenuto il nome : era vi

vo nell'A. 9o6. , ed è ricordato da Sergio III. nel Pa

piro xxiv. , e lo è più di un Secolo dopo ne' Papi

ri xLvI. e xLVIII.

(14) Non fu ali' Ughelli ignoto questo Vescovo e

Bibliotecario ( T. I. p. 1 1 4. ) per una Bolla di Gio

vanni XII. , e per una carta del Registro di Subiaco

conobbelo il Muratori ( A. m. a. T. /I. p. 2o3. ) ,

M. Giorgi ( in crit. ad Pag. ad A. 955.), e M. Gal

letti ( l. c. p 1ο1. ) : e per una carta pur di Subia

co si è saputo che era Vescovo di Bomarzo alme

no sino dall'A. 942. ( Muratori l. c. T. /. p. 773. ,

ciorgi 1. c. ad 4. 942. ). Ma per le serie de' Biblio

tecarj non si vien a sapere di qual'Chiesa fosse Ve

scovo, perchè nol dice egli in un'altra Bolla dello stes

so Giovanni dell'A. 956. ; del qual Papa , e non del

xiII. , e molto meno dell'A.972. , come scrisse il Ciam

pini ( Ex. Lib. Pont. p. 23.) , e come stà ne'Concilj

ì T. XII. p. 897. dell'ed. Ven. ) è per certo l'altra

diretta a Berengario Vescovo Virdunense morto nel

959. ( Gall. Christ. T. XIII. p. 1 1 8o. ) ; le quali Bol

le sono tutte scritte , come il nostro Papiro , dallo

stesso Scriniario Leone , rl quale per errore , cre

do , di chi copiolla dicesi Scriptor S. R. E. in un'al

tra Bolla di Agapito dell'A. 955. , stampata ora nella

Storia della Linguadoca ( Preuv T. III. p. 95.).

(15) Lo stesso probabilmente che in una pergame

na dell'Archivio di S. Maria Maggiore de' 1 2.Lug. 1 3o9.

si nomina Notarius & nunc Notariorum Vrbis Came

varius . Altri Ogniffamti Romani nel 1 3 18. ci dà il Pa

piro , che segue , e reca Mons. Galletti 1'iscrizion se

polcrale di uno di essi morto nel 1394. (Insc. Rom.

T. III. A. xx. m. 42.) ; dice pci 1'Amide o che la no

tile famiglia Ommiajamctus è la sressa che la Mancini ;

le venne forse si bel nome dall'esimia bontà di uno ,

usando molto i Latini ad imitazion de'Greci , che di

cevano 7ravra , e rata ravra özuo; &c., ie frasi om

mia , cumcta , im omnia , per omnia , in omnibus , per

euncta , im cumctis magnus , lautur , fublimis , sanctur ;

ed v'g-epov 7p«'rtpov $anctus omnia disse Aurelio Vitto

re ( im Caesar. c. 9. ) , omnia sanctur avea detto Ter

tulliano nel Libro della Penitenza .

(16) A questo Abate Matteo diresse quattro lette

re nel suo breve Pontificato Giovanni XXI. ( Reg. im

Arc. Vat. A. I. Ep. 43. 62. 2o7. ) .

_-_ -

N. X X I X.

Ho già detto essere qnesta Bolla la medesima con

ia precedente , della quai' è conferma ; che così por

tava la moda di aliora , e forse anche la necessitâ ;

e dovevano i Monaci procurar di ottenere dai som

ni Pontefici viventi la rinnovazione e confermazione

di quanto era ad essi stato prima conceduto dai morti.

(1) E'questi un Vescovo d'incerta sede da doversi

aggiugnere a tutti i cataloghi , che abbiamo dei Bi

t»liotecarj di S. C.

A N N O T A Z I O N I

(2) V. la n. 2. al Pap. f.

(3) Leggo Beneventamia , ed erano assai dubbie nel

la carta le prime tre lettere ; e così poi si dice nell'

autentico della pergamena del io46., che porrò nella

nota 64. al Pap. Lxxiv. , e . trovo tal nome essersi

dato veramente ne*Secoli xirr. e xiv. alle vecchie scrit

ture , quali queste si fossero , non sapendo coloro »

che così parlavano , esser egli non appellativo , ma

proprio di una maniera di léttere ben singolare » la

qual'però cosi precisamente fatta com'esser deve , in

vano si cercherebbe per mezzo alle tante altre , che

ci propongono gli Scrittori dell'arte diplomatica 5 se

tal dicevasi perchè adoperata unicamente in tutto il

Ducato Beneventano ne'Secoli xi. xII. e xIII. , e i tan

ti Codici , e le molte pergamene , tra le quali alcu

ne coll'Exultet , che io ho vedute con essa, o dan

no certi indizj e prove di essere state scritte in quella

Provincia , o non mostrano certamente di venirci

d'altronde. Ed un insigne Codice del Secolo forse xJf.

della Biblioteca Chigiana , che contiene un frammen

| to di un Calendario necrologico , la Regola di S.Be

medetto, ed altro , mette la cosa fuori di ogni con

troversia , conciossiachè , scritto essendo con tali ca

ratteri , l'intitolò LIBER DE LITERA BENEVENTANA chi

il possedeva forse circa a 2oo. anni dopo. Il Card.

Garampi è il primo, credo io , che mentovi coteste

lettere , e lui ricordano per esse il Card.Borgia ( Mem.

di Benev. T. II. p. 281.) , e il P. Federici ( Antichi

Duchi di Gaeta p. 81. ) , e quegli conobbele unica

mente per un Codice dell'Archivio Vaticano dell'A.

129 5. , nel qual lesse quidam liber antiquus de littera

Beneventana ( Sigillo della Garfagnana p. 46. m. 3. ) •

e citò opportunamente per saggio di quella gli Atti

di S. Mercurio pubblicati da Mons. Giovardi , ed ora

citerebbe anche il Codice Ottoboniano della Legge

Romana ( dell' xr. o xII. , e non mai del 1x. o x.

Sec. ) , di ci;i incisa in rame ci ha data 1'Ab. Ama

duzzi fa prima pagina ( Nov. anecd. Praef. p. xjx.)

meglio che non avea fatto il Zirardini ( Impp. Nov.

p 34. ). In cotali lettere ( e sarà la quinta menzio

ne questa del carattere Beneventano ) disse pure il

Teologo Inglese Gilberto , morto nel I 28o. , che trk

vò scritta 1'opera di Cirillo Prete ed Eremita del Mon

te Carmelo de oraculo Angelico , che dilui è la seguen

te annotazione , da me igtta al margine di un esem

plare della detta opera del Sec. xiv., che è parimen

te nella Vaticana ( Cod. Regin. 1283. p. 145. ) .

cum ad Monasteri. m Culmarense quibufdam negotiis

exigentibus pervenisrem , & inter cetera quartum librum

Moralium B. Gregorii expetissem , contingit me una cum

Librario ad librorum Armarium pervenire : fit providen

te Deo nobis multa volumina revolventibus hujusmodi

modicus codicillus migro corio cohopertus occurreret , am

tiquis rimis seu vetusti**imi* lictcris , & quasi Beneven

tanis , descriptus , in licteris capitalibus , que sunt in

roto volumine umdecim , deauratur. Set & tota Cyrilli

Presbiteri salutatio litteris aurei effì!gebat . Angelus

quoque cum mebilla que infra fcribuntur suo loco curiosissime

picta erat . Cujus titulum cum legi**em & vidissem in eo .

Joachim &c. Nella edizione , che del libretto di Ci

rillo fu fatta in Lione 1' A. 1663. 1'Editore Carmeli

tano riferisce da un Codice pur Vaticano nel Prolo

go questo racconto di Gilberto , ma il Monastero

Culmarem re ha trasformato in Cluniacense , le lettere

Beneventane in vermiculate , ed in nebula la mebilla .

- - -

N. X X X.

IDal Registro d'Innocenzo III. dell'A.vIII. ( Ep.43 r.) ,

stampata leggesi dal Lunig ( Spicil. Eccles. Supplem.

p. 37. ) , e dall'Arembergio nella Storia sopra citata del

la Chiesa Gandersemense (p. 1o6. m. m. e p. 62o. ) ,

in cui a lungo si discorre della lite , della quale la

Bol
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Bolla , e si dannp ( p. 742. e segg. ) dodici altre Bol

1e pur d'Innocenzo per essa , ed è stata dal Mansi j'

posta ne'supplementi ai Concilj ( T. I. p. 1 149. ) ,

giacchè per la inserta Bolla , e per due altre di Gio

vanni XIII. si è saputo di un Concilio Romano ce

lebratosi nel di lui Pontificgto. Che poi le due recate

Bolle di Agapito al n. xxv. , e di Giovanni al presen

te fossero in Papiro si ha dalla seguente lettera dello

stesso Innocenzo , che do intera , trovandosi man

cante d'assai , e con molti errori inserita nel torpo

delle Decretali ( cap. 4. tit. de confirm. utili vel im. ,

è ora nell'Arembergio p. 743. ) , e si ha altresi da due

altre dell'A. xi., che non do , per essere già pubbli

cate , una dal Baluzio ( Ep. Inn. III. T. II. p. 172.) ,

e l'altra dailo stesso Arembergio : ( p. Io4. m. m. ) :

ben aggiugnerò altre lettere del medesimo Papa , non

stampate dal Baluzio , che parlano del Monastero di

Gandersheim , e de'suoi diplomi papiracei.

Dal Registro d'Innoc. III. A. Ix. ep. το7.

'Innocentius Ep. Ser. Serv. Dei dilectis filiis . . . de

Helwartherhufem ... de Herrwrtheshusen Abbatibus , & ...

Decano Paderburnem. *al. &• ap. bened. Cum dilecte in

Chrirto filie . . . Abbatijja , et Sorores Ecclesie de Gan

derrem. sua cuperemt privilegia renovari . mobis humiliter

supplicarumt , ut personis aliquibus scriberemus , •que pri

vilegia iprius Ecclesie , que propter viarum discrimina

ad mortram presentiam tute destinari non poterant , in

spicerent diligenter tenorem ipsorum fideliter conrcriben

tes , yigillis eorum signatum mostro conspectui presentandum.

Verum mos earum postulationibus concurrentes , quatuor

Episcopis , & Abbatibus totidem hoc injunximus exequen

dum , qui Apostolico mandato parentes privilegia fel.

rec. Agapiti , &• Johannis predecessorum nostrorum ribi

presentata rubtiliter imspexerunt , tenorem eorum sub fi

gillis suis nobis fideliter transmittentes : venerab. quoq.

Fr. fir G. Remen. Archiepiscopus , tunc Episcopus Pre

mertimus , in partibus illis officium legationis exercens ,

tenorem privilegiorum ipsorum sub sigillo proprio jiro fè

cit conspectui presentari . Nos autem tam Legato , quam

Inquisitoribus fidem debitam- adhibentes , licet non vide

remus , quare non deberent ead. privilegia innovari , quia

tamen C. majoris Ecclesie , & I. Sancte Crucis Canoni

ci Ildesimen. in nostra presentia constituti proponebant

Ilderimen. Ecclefiam in posscssione subjectionis ipsius Mo

nasterii per centum annos & amplius extitisse , privile

gia ipsa tunc mon duximus innovanda . Verum ut tam

Monasterio , quam ipji Ecclefie suam justitiam servare

mur , dilectir filiis . . . Pigaviem ... Corbeiem. &• . . de

Lapide S. Michaelis Abbatibus dedimus in mandatis , ut

ad locum idoneum pariter accedentes , citatis qui fue

rant evocandi , inquirerent $uper omnibus diligentiu* ve

*itatem , &• ufque ad diffmitivam sententiam proceden

es , gesta omnia f:tb fuarum æstimonio litterarum con

scripta fideliter ad Sedem Apostolicam destimarent, pre

fgentes partibus terminum competentem quo jiro se com

spectui presentarent yemtentiam recepture . Ipfi vero man

datum Apoftolicum exequi cupientes partes ad suam pre

sentiam citaverunt , &• cum vellent in caura procedere ,

occafione cuju$dam interlocutorie , quam, taleauqt , pars

Ilde remen. Ecclesie ad Sedem Apostolicûm .£pgfllavit »

propter quod Judicer ipsi in causa pr3ccde}? nequive

runt .• Nuper autem partibus in jira prerentia constitu

tis , predicta petiit Abbatis ya quatimus deberemur privi

legia sue Ecclejie renovare , presertim cum in presentia

delegatorum Judicum pars Ilderemem. Ecclesie michil ojtem

dere studuerit , vel probare , quod Monasterio vel pri

vilegiis ejus in aliquo derogaret . Ex adverso vero füit

sollicite postulatum , ut causam ipfam discretis viris com

mittere dignaremur , qui testes reciperént , quor contra

privilegia Monasterii , & probandam prescriptionem le

gitimam inducere proponebant . No r riquidem diligentiur

attendenter , quod jure civili provida sit deliberatione

ftatutum , ut quando periculo (a) tertium formidatur ne

veritas occultetur , & probandi copia fòrtuitis casibus

fubtrahatur , etiam lite nom contejtata testes valetudi

narii , & alii , de quibus ex aliqua rationabili causa ti

metur , ad testimomium admittantur , ejusdem equitatis

fimilitudine provocati , predicta privilegia quasi jam ni

mia vetustate comsumpta , cum fuerint non in pergame

no , red papiro comscripta , duximus innovanda , molentes

quod ex innovatione hujufmodi novum jus Momarterio

acquiratur , red ut antiquum jur , si quod habet , per in

novatum privilegium comyervetur . Quia vero prefätum

Monafterium ad ju* & proprietatem Apostolice Sedis per

privilegia predeceffor. noftrorum pertimere monstratur ,

ne jus Ecclesie Romane remaneat infdefensum , eamdem

Abbatissam Procuratricem ipsius duximus statuendam ,

μt cum adversus Ecclesie Rom. porrerriomer , & jura mom

nisi centenaria currat prefcriptio , ipsa super hoc & aliis

vice noftra procuret , que coram vobis fuerimt in judi

cio procuramda. Nolentes igitur quod de statu ejujd. Mo

nasterii diutius dubitetur, per quod caufa ipsa remaneat

ulterius indecia , discretioni vertre per Apostolica jèri

pta mandamus , atque precipimus , quatenus locum. tu

tum , & comodum eligentes infra sex memsium spatium

post susceptionem presentium litterarum recipiatir testes ,

quo y ad prefcriptionem probamdam Ilderemen. Ecclesia ,

vel ad interruptionem oftemdendam Ganderyemem . Ceno

bium duxerit producemdor , &• si legitimam prescriptio

mem probaverit , ut imtemdit ,. misi probata fuerit inter

ruptio ex adverro , fubjectionem ipsius Momarterii adju

dicetij eidem , cum com stet ipsum im rua Diocesi consti

tutum , privilegium quod ipsi Moma fterio imnovari féci

mus corrumpentes : alioquim eidem super hoc perpetuum

silentium imponenter Monasterium ipsum pronuncietis per

petua libertate gaudere , mortro sibi privilegio rejignato ,

Tester autem qui fuerint evocandi jiye grafia , odio , vel

timore subtraxerint , per cemjuram ezclefia fticam ceJJam

te appellatione cogatis veritatis tertimonium perhibere ;

quod $i mom omnes hiir exequendis interej fe potueritis ,

duo vestrum ea nihilominus exequantur . Dat. Feren

tim. xv. Kal. Julii Pontificatus nostri Anno Nono .

Ivi A. vIII. ep, 44.

Innocentius &c. dil. fil. . . Pigaviem ... Corbeiem ...

et . . . de Lapid. S. Michaelij Abbatibus Merfeburgem.

Padelburnen. et Haberrtaden. sal. &c. Ex parte dilecte in

Christo filie M. Abbatir re , ac Sororum-Ecclesie de Gan

deryeim fùit olim postulatum a nobis , ut personij ali

quibus fcriberemus , que privilegia Ecclesie ipfi concesfa

inspicerent diligenter , que tum quia sunt vetu$tate con

sumpta s tum quia ip*iur Monafterii continent libertatem,

propter viarum discrimina timebant ad mostram presem

tiam de$timare. No r autem postulationi earum benignum

impartientes a fyemsum quatuor Epiræyi* totidemque Ab

batibus duximus injungendum , ut ad ipsam Ecclesiam

accedentes , ftudiose in piceremt ip*iur privilegia libcrta

tis , & eorum refcripta fideliter ad mortram prejcntiam

destimarent sigillorum suorum munimine roborata , qui no

3tro, sicut ex litteris ipsorum accepimu*, mandato parem

tes , privilegia bo. me. Agapiti , & Johannis predecerro-.

rum nostrorum sibi pre remtata subtiliter im pexerunt , &

tenorem eorum fideliter conscribentes suis • com signavere

sigillij nostro com pectui prejemtanda . Venerabilis etiam

Frater noster G. mumc. Remem. Archiepiìr , tumc vero Epìr

Premertin. im partibus illis offcium legationis exercem r, ei

(a) periculum è nel testo canonico, e così nella edi

zione deli' Arembergio , e nella lettera delì'A. xI. pres

dem Abbatis re cum tunc temporis erret electa munere be

medictiomir impenso temorem privilegiorum ipsorum in fcri

pto redegit , ipfumque proprio sigil!o munitum mortro de

crevit com spectui presentari. Cum autem tam eid. Lega

- t0 »

so il Baluzio : errore manifestissimo , e che dovea

essere tolto in ogni maniera .
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*2, quam Inquisitoribut ipfit, cum rescripta illorum in o

mnibus concordarent , fidem debitam aähibentes , & at

{endenter nihilominus , quod Monasterium ipsum in li

70 cemfuali Camere no rtre inter cetera Monafteria li

bera » & exempta dina rcitur. annotatum , non videremu*

quia non deberent ead. privilegit innovari , presertim

eum eadem Abbatissa , & Sorores fuam intemtionem fùm

gaverint tam ex tenore privilegiorum ipsorum» , quam li

£ri nostri testimonio ceníualis ; quia tamen Cor. (a) ma
joris Ecclesie , & J. S. Crucif Canonici Hilderemem. in

nostra constituti presentia proponebant Hilde;emen-Eccle

siam in possessione subjectionis ipsius Monajterii per cen

tum ammorum patium & eo amplius extitis re , privile

gia ipsa mom duximus inmovanda , me Hilde;emem. Eccle

sie in $ua prejudicare justitia videremur , qui licet Pro

curatores non fuerint , pro Hilde;emem.tamem Ecclesia, cui

tementur, devotius supplicabamt , ut jus raum conservare

tur eidem , & exponebant re ad expensas Abbatisye yol

vendas , fi eorum aJ rertio per Hffderem. Ecclesiam ple

me probari non posset. Nos igitur , ut tam eidem Mo

nasterio , quam ipji Ecclesie suam justitiam confervemus »

qui sumus omnibus debitores , in ea discretioni vertre per

24postolica srripta precipiendo mandamus , quatenus ad

locum idoneum pariter accedentes , & auctgritate jìra

citanter eos , qui fuerint hac de causa, citandi , inquira

tis super omnibur diligentius veritatem , & usque ad dif

finitive sententie calculum procedemter , gejta omnia con

3 cripta fideliter sub testimonio litterarum vestrarum ad

Sedem Apostolicam destinetis , prefigentes partibus termi

num competentem , quo recepture fewtentiam jìro $e con

spectui representent . Hilde;emem. autem Ecclesiam nisi

contra Monasterium de Ganderyeim predictum Canoni

corum ayyertionem fuffcienter probaverit , aut prefatos

Canonicos , fi fòrte quod ipsi fäcere eadem Ecclefia no

luerit ratum h.ibere , in expensis legitimis eidem Abba

tisse folvendis iuxta constitutionem `a nobis supra huju$-

modi olim emi* tam decrevimus condempnandos . Quod si

non omne r hiir exequeadi intere re potueritir , duo ve

strum ca nihilominus exequantur . Dat. V. Non. Maii.

Ivi A.IX. ep. 1 o5. ; daii`orig. Bolia colle sottoscriz.

di 1 8. Card. la diede I`Arembergio ( 1. c. p.738. ) , ed

il Leibnizio ( /. c. p. 378. ) , e la trovo riportata in

una di Onorio III. dell'A. V. ( Rege rt. ep. 5 5 1 . ) , colla

quale conferma ancor questi ie Bolie di Agapito , e

di Giovanni : in fondo sono notate je varianti de' due

Registri.

Innoce';tiuy &c. dilect. c*r. M. Abbatirfe Moma fterii

SS. Innocentii , & Anasta rii in Gande, scn. ciufque So

*oribus regulariter Jubjtituend;r falut. &c. Prude)'tibius

J/irginibus , que sub habitu Religionis accensis lampadibus

pcr opera suscitati fugiter se preparant ire obviam Spon

3o , Sedes Apostolica debet patrocinium impartiri , ne

forte cujuslibet temeritatis incursus aut ea r a proposito

revocet , aat robur , q;.od ab rit , facre Religionis enervet.

Eapropter di/crte $ Dio flie vestris juftis postulationi

bur clementer annuimur , & pref. Monasterium in Gan

derse). , quod ad Rom. Ecclefiam mullo pertinet mediatri

te , & in fum.do , & proprietate B. Petri noscitur erre com

structum , in quo divino estis ob requio mancipate, td exem

plar fe. rec. Agapiti , & J ohammis prcd. nostrorum Ro

?manorum, Pontificum cum Clericis , & Minijterialibus o

' mnibus ad idem Monasterium pertinentibus $ub B. Petri

& fira protectione furcipimuj , & presentis scripti privi

legio communimus . I/, primis $iquidem statuemter , ut

canonicus ordo , qui hactemur est obrervatur , ibidem per

petuis temporibus inviolabiliter observetur. Preterea qua

rcumque pojfejjiomer quecumque bona idem Monaste

rium in presentiarum juste , & canomice porridet , aut

in futurum comcessione Pontificum , largitione Regum »

vel Principum , oblatione Fidelium, seu aliis juftis modis

prestante Däo poterit adipisci , firma vobis , & vobis suc

cedentibus , ac illibata permaneamt . Im quibur hec pro

priis duximus vocabulis exprimenda , locum ipsum in quo

prefatum Monasterium ritum est cum Civitate, moneta. te

lomeo , & fòro , ac omnibus pertinemtiis rais , infra Civi

tatem Ecclesiam S. Marie , in qua Momialium eft conven

tus , Ecclefiam S. Bonifacii im Brunesto rhure,ubi sunt Mo

miales incluse , & Prepositus regularis , Monasterium de

Cluya » ubi sunt Momachi Nigri , & Ecclesiam S. Geor

gii , que omnes juxta Civitatem Gandersen.sumt in fumdo

& proprietate B.Petri constructe , Villicatiomem in Deng

the cum Ecclesiis & omnibu* pertimentiis suis , /illica

tionem (a) Hollenstad cum pertinentiir fuis , J^illicatio

nem Herrehusem cum omnibu* pertinentiis suis , Caftrum

(b) Wanuleve cunw Parrochia , Villicatione , & omnibus

pertinentiis suis , (c) Ericae Demmertede cum Ecclejiis ,

J^illicatiomibus , & omnibus pertinentiis , Villicationem in

Ghemeldchurem cum Parrochia , Ecclesiis & omnibur per

tinentiis suis , Castrum Bruchem cum Ecclesiis & quin

gentis regalibur , mam sis , forestis , omnique silvatica uti

litate , Castrum (d) I)ernebruch , Villicationem (e) Wo

chusen , cum Ecclesiis , & pertinentiir. (f) Alvelincherot

cum Ecclesiir , & moneta , & omnibus pertinentiis , Cru

cht , Calchem , (g) Blithrestroph cum Ecclejiis , vimeij ,

&- ommibus pertinentiis suis , Ecclesiam in Retineroth ,

Ca rtrum Dalem cum Ecclesiis , & omnibu* pertimentiir ,

Ecclesiam im (h) Kericberch , & Cappellam im Sehusen ,

& Decimas qua , in Colonien. Alberftadem. & Hildere

mem. Dioc. possidetis . Sane novalium vejtrorum , que

propriis manibus , aut rumptibur colitij , vel de nutri

mentis animalium vestrorum nullus a vobis decimas exi

gere , vel extorquere prejumat . Nulli quoque pojt fa

Σtam profèssionem ibidem fäs sit abfque Abbatirye licem

tia de eodem loco difcedere , misi arctioris Religionij ob

tenta , discedentem vero absque communium litterarum

cautione mul/us audeat retinere. Ad hec mova y & imde

ùita ; cautioncs ab Archiepiscopis , Episcopis , Decamis ,

Archidiacomibus , aliisque ommibus ecclesiasticis seculari

busve personis omnino fieri prohibemus . Crima vero ,

Oleum S., Com secrationes Altarium , seu Basilicarum,Ordi

nationer Canonicor. , &- Capp. vestrorum , qui ad sacros

Ordines fuerint promovendi , & cetera ecclesiastica Sa

cramenta a quocumq. malueritis catholico Antitite coj. &•

gra) Ap. Sedis habente ab sq. pravitate aliqua vobis pre

cipimas exhiberi . Prohibemiis autem omnem, cuju$libet Ec

clesie S.tccrdotem preter Ap. Sedem in vestro Mom. ha

be* e aliquam ditionem ; auct. mamque BB. Apostolorum

Pet* i & Ptuli jubemus • ut mullus Rex , Dux , Marchio •

Comes , ve! alia recularis perroma licentiam habeat ipsum

Monasterium aliquib. hominibus in benefícium dare , ut

profect.o juxta id quod subiectum Apostolice Sedi privi

lcgii firmitate consis tit inconcus $e dicatum permaneat , &•

locis ac rebus tam hiis qua r modermo tempore habet , vel

possidet uasq. futuris temporiùus in jure ipsius Mo

//a yteri? ietas voluerit. adaugere ex donij , obla

tionibus `*?*/isq. Fidelium absq. ullius persone contra

dictione firmitate perpet.a perfruatur . Obeunte vero te

tunc ejusdem loci Abbatis sa , vel earum aliqua , que tibi

succejjerit , nulla ibi qualibet Jurreptionis astutia , seu vio

lentia

(a) Sarebb' egli mai costui quel Corrado Peniten

ziere , e Cappeliano di Onorio III. , da cui fu man

dato a predicar la Crociata in Germania , ed a rice

vere la rinuncia del Vescovado Ildesemense , fattovi

poi Vescovo egii medesimo ? ( Reg. Hom. III. A. I }/.

Ep. 489. 744. 745. A. /. Ep. 362. A. VI. Ep. 1 2. 14.

15. 16.). E'notissimo un altro Corrado Canonico d'Ii

desheim , che nel 1 24o. s* intruse nel Vescovado di

Erbipoli , favorito dall'Imp. Federico , e cacciatone da

Gregorio IX. , e da Innocenzo IV. • il qual però gli

per* mise ii ritemere alcune possessioni spettanti a quei

la Mensa •

(a) Hojnstede (b) Wanzleve (c) Erche (d) Derne

burch (e) Wichusen (f) Valinchecort (g) Blttestorph .

(h) Karicberth (i) quam que .
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Jentia preponatur , nisi quam Sorores communi comrem ru ,

vel earum pars consilii fanioris de ipsius Collegio Mo

na£terii si idonea reperiarur ibidem secundum Dei timorem

providerint eligendam . Libertates qtioque & immunitates

a predecessoribus nostri Rom. Pontificibus Monafterio ve

stro concessar , nec non libertates , & exemptiones secula

rium exactionum a Regibus , g* Principibtss , vel, aliis

Fidelibus rationabiliter vobis indulta r auctoritate Apo

stolica confirmamus , & presentis scripti privilegio com

munimus . Decernimtis ergo , ut nulli omnino hominum

liceat prefatum Monasterium temere perturbare , aut

ejus porre* fiones auferre , vel ablata s. retinere , mi

nuere , re; quibuslibct vexationibus fatigare , sed omnia

integra conserventur earum , pro quarum gubernatione ac

sustentatione concejfa $unt uribus omnjmodis profutura :

salva Sedis Ap. auctor. , & in Ecclesiis non exemptis dio

cesani Epifcopi canonica juftitia . Si qua igitur in futu

rum ecclesiastica secularisve persona hanc fire constitu

tionis paginam sciens contra eam temere venire tempta

verit , recundo tertiove commonita , niri reatum fuum com

grua satisfactione correxerit &c. usque subjaceat ultioni.

Cunctir autem eidem loco fua jura &c. Dat: Feremtin.per

manum Johannir. S. M. im Coymed. Diac. Card. S. R. E.

Canc. x. Kal. Julii Imd. vIII. Incarnationis Domimice

Anno 12o6. Pontificatus vero Domni Innoc. P, III. Am

710 /?0/?0 .

Ivi ep. Io6,

Nel cap. I 4. de praescript. è riferfta la disposizio

ne di questa Bolla , che dicesi diretta Hel. & Gu. Ab

batibus , che niuno ha mai saputo chi fossero ; ben

si conoscono i due Monasteri nominati nel Registro

della Diocesi di Paderbona , de'quali qualche cosa il

Buceiini ( l. c. p. 95. , v. PArembergio p. 743. ) ; agli

Abbati medesimi è ivi indiretta ia Boila recata di sopra ,

ma nel testo canonico sono preteriti del tutto.

Innoc. &c. dilect. &c. . . . de Helwartheyhurem . . . de

Herywrtherhurem Abbatibus ... & Dec. Paderburnem. ra

lutem &c. Cum vobis aliis litteris d^derimus in manda

tiy , ut in caufa , que inter Eccleriam Hi!dem semen. ex una

parte , & Ecclesiam de Gandersen. , 3» Ecclesiam Ro

nan. ex altera dinoscitur agitari , tester ad probanditm

prercriptionem recipere debeatis , in rinuatione presentium

vobis duximus declarandum , quod postquam prescriptio

contra Monasterium fuprad. , &- libertatem ipsius dici

tur inchoata , fcis jura trium rcismatum adversus Rom.

Ecclesiam intervenit. Licet igitur tam legali , quam ca

nonica sit diffnitione statutum , ut contra facrosanctam

Ro. Ecclesiam , que gaudet privilegio speciali , mo/niji

centum annorum prescriptio locum sibi valcat vendicatre ,

tempora tamen intercedemtium scis matum , que recundum

juris ordinem cursum prefcriptionis impediunt , nolumus

aliqua:ertur computari , sed , diligenti com rideratione ad

hibita , de temporum supputatione deduci . Dat. Ferem.

tin. xv. Kal. Julii am. nono . *.

(1) Intende il libro de Cemsibur della Chiesa Roma

na , libro riportato da vari Scrittori antichi neile io

ro opere miscellanee , piene di cose , che una non

ha a far nulla coll'altra , ma importanti tutte e di

molt'uso , e nella sua io ha anche ii Card. Cencio

Savelli , pubblicata fn parte dal Muratori nel T. V.

delle dissertazioni , ovè alla p. 876. si legge più dif

fusamente , e più chiaramente che in questa Bolia

quanto segue , Im Episcopatu Ildesemem . Momarterium

SS. Anasta fii &- Innocentii , ritum in Ganderreim , te

netur Ecclesie Romame fingulis annis in duabu* stolis

pretioro serico & ( & cum ne' Codici degi Archivj )

aurifrisio comtextis , in quibus 3 o. bisantii aurofrisio con

texti debent esse im yerti. -

(2) Domino credimus Deo nostro placere quod pieta

tis intuitu discreta prosequatur compa* rio , così comin

cia una formola di Bolla nel Libro Diurno n. 88. de]-

1a ediz. di Roma . - v

-

. N. X X X I.

ILa Bolla presente scritta in materia de boza , che

fatta riconoscere da Clemente IV. , e da lui poscia

confermata , e recata in una sua posta nel Registro

dell'A. III. , o sia del I 267. ( T.III. m. 1 9. ) , nel qua

ie ( n. 1 8. ) è pur riportata una simii cohferma di

altra Bolla d'Jnnocenzo II. in pergamena del 1 1 3o.

in favore dello stesso Monastero de Coxano , di cui

vedasi la Marca Ijpanica (p. 41 1. ) , e la Gallia Cri

stiana ( T. /I. p. ro94. ) , ov'è ricordata questa Bol

la medesima , ed attribuita a Giovanni XV. e all' A.

985. ; io l'ho giudicata essere piuttosto di Giovan

ni XIII. , e dell'A.969. per la indizione , e per lo Scrit

tore di essa Stefano , che scrisse le altre Bolle papi

racee di questo Pontefice , e in quell'anno viveva

1'Abate Guiarino , o Warino , famoso per la pròcu

rata conversione di S. Pietro Vrseolo, e viveva pu

re il Conte Oliba . -

(1) Una delle formole del detto Libro Diurno (n. 96. ed.

Rom.) ha questo esordio, ma più amplo , siccome alcune

Bolle di Pelagio II. , Stefano II., e IV. , Adriano , e

Pasquale I. nel Bollario Romano (T. I. p. 95. 149.

159. I 54. 167. ) , di Giovanni X. , e Agapit6 II. neila

detta Marca (p.464.934. ) , e nella Storia di Linguadoca

( Preuv. T. III. p. 95. ) , e di Benedetto VII. , e degii

altri due Giovanni XVI. , e XIX. in tre similissime per

la Chiesa di Tivoli in un Codice dei Secolo xII. dell'

Archivio di Castello non pubblicate , ma solamente

citate dall'Ughelli ( T. I. p. 1 3o6. m. I. I 3o7. ) , e

p. 88. ) , darò qual vi si legge colle varianti delle altre

Storia ecclesiastica Tivolese , a' quali piacerà egual

mente di avere l'altra carta , che segue tal Bolla , tol

ta dallo stesso Codice , contenente una copia auten

tica fatta 1'A. 945. del Registro di t,itti i fondi , che

possedeva la Chiesa , con i nomi delle persone , alle

quali erano locati , e de'Canoni , che queste pagava

no . II ])oni ( p. 5o7. ) , e l'Ughelli ( T. I. p. 1 2 o4.)

non ne diedcro che una piccola parte, mostrando di

darla intera , e questa stessa alterata di molto , e scor

rettissima . Alla Bolia è premessa una dipintura , la

quafki dì il Papa Benedetto sedente con diadema in

| testa', ed una carta spiegata nelle mani , in cui è

scritto >{< Benedictus Episcopus Servus Servorum Dei ,

vicin di esso sta : in piedi un Vescovo pur diadema

to , che si tiene la detta carta , e sotto di lui leggesi

Johannes Ebifcopur Sanctae Lavicanæ Ecclesiae , segue

un altro Vescovo in piedi col nimbo , che stende la

mano all'estremitâ delia carta , ed ha accanto le pa

role Johannes Sanct.e Tib:rtinæ Ecclesiae , Episcopi. * .

In capo poi alla carta , che vien dopo , vedesi dipinto il

Pápa col none Dommtt r Marim;t r PP. , col nimbo , e

con un rotulo spiegato nelie mani , in cui Exemplar

collectionum & brevium jam antea digertorum tempori

buy fummorum , in mezzo si legge Cartula spemfionum ,

e dopo Obberto Sanctæ Tiburtinae Ecclesie Episcopo ,

il qual vi è espresso in abito verde col nimbo , e

colle mani ad esso rotulo.

Benedictus Epifcopus Servus Servorum Dei. Dilectis ri

mo atque reverentirrimo & scirìo Fratri mo ytro Johan

ni. Dii gratia Sancte Tvburtine Ecclesie Episcopo . &

per te in eodem venerabili episcopio . fuifqüe fucces ro

ribus in perpetuum . Cum magna nobis sollicitudine in

sirtit cura pro univerrir Dei eccleriis . ac piis locis vi

gilandum . ne aliqua mece* ritatij jacturam $u$tineat .

Sed magis proprie utilitatis stipendia consequamtur . Ideo

convenit nos pastorali tota memtir integritate eumdem ve

merabilium locorum maxime stabilitatis integritatem pro

curare &- sedulo eorum utilitate subjidia illic conferre.

ut Deo }iro omnipotenti id quod pro ejus fancti momi

nis honore . & laude . atque gloria ejus venerabilibus

nos cervum est cont;alij $e loci: . Sitque acceptabile mobi*-

G g que

io non so che altro possa essere che il Papiro , fu

dal Rainaldi (preffo l'Allazio de Ecc. or. & occ. cons.

la primâ dell'A. 978., chè piacera agli amatori della '

*
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que ad efur loeupletigim* mifericordiam dignam . hujuf

modi pii .operir conferantur . arcibus remunerationem .

Igitur quia petiit a nobis tua dilectio . quatinus conce

Jimus & confirmamur tibi tuisque succerioribur per hoc

nostrum apostolicum privilegium omnes res predicti epi-|

;copii tui . (a) quia Tvburtine Ecclesie Sancti christi

Marturir Levite Laurentii , eo quod per neglegentiam

tuorum antecesrorum Episcoporum munimina multa per

dita fuerunt , Inclinati precibus tuis pro omnipotentis Dei

amore suumque honorem (b) restauratione predicte ec

clesie. Confirmamus tibi tuisque succe* roribus omnes epi

scopii. & cunctas Plebet . reu ecclesias atque monafte

rias , & diversis vocabulis cum omnibus eorum pertinen

tiis . vel adjacentiir sitas in toto territorio Tyburtino.

ANomina*m videlicet infra Civitate Tyburtina .

Idest regionem totum in integrum que appellatur Fo

vo . & Vicu patricii • & oripo cum ecclesia Sancti Ale

xandri , & aquimolis cum forma' antiqua juxta epi

scopio , Item Ecclejia Sancti Pauli . & regione que vo

catur Formello cum gradas suas & cum omnibus ad

eas pertimentibus sibi invicem coerentem . & inter affi

nes ab uno latere silice publica . qui descendit ad por

ta majore & usque in porta scura . a secundo latere

muro Civitatiy Tyburtima urque in purterula cum Eccle

sia Sancti (c) Pantalennonis cum turre & rcala mar

morea . & deinde ascendentem per via publica usque td

murum ant. quum Sancti Pauli. ex utraque vero partem

ipfum murum &• pervenit usque in muro Civitatij . Si

militer & regione que appellatur Plazzula infra ipsa

Civitate. Ab uno latere muro ipsius Civitatij . & a se

cundo latere filice qui pergit td porterula de Vesta

Et a tertio five a quarto latere Mona rterio Sancti Be

nedicti . nec non & alium regionem totum in integram

qui vocatur Cajtro vetere . cum ecclesia Sancte Marie

& Sancti Georgii . qu«e runt Diaconie . ab uno latere

fortatum unde pergit aqua in Vesta . ex utraque vero

parte murus Civitatis circumdatur . Immo fùndo* d:os

in integris sibi invicem coherentes qui appellatur Lipia

no . ( ubi modo dicitur epifcopium cum Ecclesia S. Mit

riae porta r *curae ) ( sic ad oram , sed eadem inanti )

& Lambrione , in quibus rant vineis cum trullo inf a se .

& arbores olivarum , & cum omnibus ad e6sdem fun

dos in integros pertinentibus . Constituto , Tyburtino ter

ritorio . ab uno latere silice publicat.. qae a cendit td

porta scura . & a secundo latere vinea qui appellatur Ko

tano. & a tertio latere via publica que descendit a sa

prascripta Civitas . & pervenit usque in filice . a (d)

primo latere . juri veftri epifcopii : ficuti per alie pre

cepta teneti: . Item fundum in integram q;ui appellatur

Pozzalia . qui &> Alefànto vocatur. cum vineis &> ter

ris & cum omnibus ad eum perti ratibus. $it o supr/t cri

pto territorio . ab ano lattere ffuvit, r . & a cec;ando lat

tere pentoma majore . & a tertio latere fùndum Quinti

liolum . & a quarto latere Camarti . Simulq;ue & fi*-

dum qui appellatur Pluzano in integrum . Ab uno fa

tere fubio . &• a recam.do latere Camarti , & a tertio

latere Ce viiariola . & a quarto latere fundum Purpu

*anum juris ejasdem episcopii . atque ipfo yapra $cripto

fùnd:um Purpuram,!m in integrum cum omnibus ad se per

tinentibus . ab uno latere ^lfrica , um . & a feci!» do //t-

tere flumen . & a tertio latere Plujt , o . & t qiatr'o la

tere Lauretum . pariter & fundo , Per tur;,'o Roy.trio cum

Ecclesia Sancti Valentini . Fundum Julianum . fundam

Orianum . omnes in integris sibi invicer coherentes. Con

tituto territorio Tuburtino miliario a supra scripta Civi

tate plu* mimu r quinto in campo m,i fore , ab gno late

re Staphiliano , & a recundo latere silice in qua est pon

ticello . & a tertio latere crepidini r. & a quarto late

re (e) Pirantis . & a quinto latere colummella . Sim.

liter fundum Suberetula . fundum Aramagna . fündum,

Bissianum cum ecclesia Sancti Angeli . fundum Trulia * .
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fundum Agri montium . fundum cartamiola . fundum Com

putum . fundum Turiniamum . fundum Janule . fìmdum

Gimelle. fundum $eptem viij . fundum Matre saccula ,

fundum (f) Pracli . fundum Planule . omnes im integris

sibi invicem coherentibus cum terris &- silvis . &• cum

omnibus a suprascriptos fundos in integros pertinentibus.

positis in eodem territorio Tvburtino'. Preterea & fun

dum qui vocatur Barela in integrum . fundum Casapetra

in integrum . fundum Tufolo .-fum,dum To* tilianum . &:

fùndum Oriali. & vinea posita juxta Sanctum Pasto

rem . Itemque terra &- vinea ubi est Ecclesia Sancte

Agnes . Verum etiam & clusura vineata cum griptis &

aquimolis antiquis . & terra ratioaales posita im Griptt

le. Seu & fundum in integrum qui vocatur Cornu . fum

dum J/imeole . fundum (g) Caput leonis . fundum Anto

nianum cum Ecclesia Sancte Marie in Perile . fundum

Carimianum . fùndum Lame cum ecclesia Sancti Jamua

rii . fundum Rubeto cum ecclesia Sancte (h) Marie . fun

dum Balle petroya . omnes sibi invicem coherentibus .

cum terris . campis . pratis . pafcui* . filvis , & cum

omnibus eorum pertinentiis . constituti in suprascripto ter

ritorio Ttburtino . fundum Rofarum . fùndum Rejanum

cum Plebe Sancti Petri . & Ecclefia Sancti Thome Apo

stoli , atque casale & Plebem Sancti Stephani qui ap

pellatur Severini . & Plebe quc appellatur Sancti Vin

centii cum griptis & parietinis ruit . &, silvis . & cum

omnibus eorum pertinentiis . Nec non & Ca r.tle in im

tegrum qui appellatu* Gtaldo (i) & fundum Ceseranu. pari

modo & fùndum qui vocatur Paterno . fundum qui vocatur

Cripta tabulicia . &• ca i veto cum om ibus eorum pertinen

tiir. ab uno latere via publica . a recundo latere Patermum .

a tertio lattere flumem. &• a quarto latere car* area. Presertim

&- fà idum Silicata in integrum . fundum Panicianum . fun

dum Caccabelli cum vineis & terri y . &• cum omnibus

eoyum pertinentiis . ab uno latere silice qui discendit

(k) a ponte Lucano . a secundo latere alia silice que

pergit ad palatium antiquum . a tertio latere via ptz

blica . & a quarto latere fundum Gostanti . Enim vero

cluj;ura de vinea $up r se in integrum cum omnibus ad

eam pertinentibus yita in fund;;m qui vocatur Zetula* .

Sicuti per donationis chartula et enit in supra fcripto epi

scopio . Fundum Paconi in integrum - fundum Piramello .

a* boribus olibarum . fundum Balbinianu . in quo est Ec

clesia Sancti Victorini . fundum Mollica sibi invicem co

herentes cum omnibu^ eorum pertimemtiis . Ubi i/;ter af

finej ab uno latere pomittir lucu* . a fecundo latere rivo

qui pergit ad pontem: Ma , ini . a tertio fatere lumbri

cat.t . a quarto latere rivo puzzulo .

In super concedo & confirmo Marsicamam viam im i»-

tegº u» . & fi. d.m Campo rotundo in i.tegrum . fum

dum Persionis & Ca re in integrum cum Ecclesia Sancte

A 1a , ie . & Sancti Severini jurij $upra scripti cpi copii .

Quippini , & fundum qui appellatur Corn:iti . cum Ple

be Sancti Stephani . fundum Parianu cum Ecclefia San

cte Marie . fundum Circulo cum Ecclesia Sancti Benedi

cti Beaedicti & Sancti Anasta sii fùndam (1) Atqua fèr

* atat . fùndum Paternum . fiim, dum Marantum . & mons

Paterni . fundum Cafa Martis . fundum /egete quod e$t

ca , Profectici . fuudum Batilia;;m cum terriy & Jilvis

fib? a.vicem cohere,tibu r . posita territorio Tvburtino .

ab uno lttere fòrra to majore . a secundo latere via am

tiqua que pergit ad pontem Marini . & a te* *io latere

fundum , Calicianum juris Sancte Romanæ Ecclcsi;e . a

quarto latere fù dum ... & t quinto latere fundum Pau

limi ju* is monasterii Cella nova . (m) Porro & fundum

qui vocatur P, ata major e cum vineis terr ij atque pratis .

fändum Baro/iayum in integrum inter a, fae* i» cipient e

per rivo urque in forma antiqua . a feci, ado later e $fo

netula . a tertio latere fundum Romani. & a quarto la

tere fl;ivium Tyberij . & pervenientes usque in aliis a ci

- ubi

(a) quam (b) restaurationem (c) Pantaleonis (d) quar

to (e) Piranis , Piranius

(f) Precli (g) Capito (h) Marie in Pesiie (i) ex fundu

| (k) ad ponte Lucanum (i) Aqua (m) Nec non

+

fundum Turriccle. fundum Cecili . fìmdum Serianum cum
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ubi est ponticello . Perum etiam & clurura vineata ru

per re in integra pojita ad porta Adriana . fundum Cic

ci . fundum Afforum . fundum Ciculamum . fundum Pac

ciami . omnes invicem coherentibus in integris . Fundum

Zizimmi ( id. Vallis cotta ) ( sic ad oramTlitteris rubri

catis ) cum Plebe Sancte Marie & Sancti Johannis .

Fundum Marciamellum) . &• casale Samcti Cirici . fundum

Columpnella . sive quibus aliis vocabulis nuncupantur .

ab uno latere via publica . a recundo latere fundum Apol

loni . a tertio latere Romani . a quarto latere Balle lon

ga . & a quinto latere forma unde aqua decurrit recte

in via publica . Similiter & _fùmdum Carpinianum &

vinea inter duoj ludes . cum, cum Ecclefia Beati Petri

Apostoli ( vid. fora* muro y ) ( in rubrica ad oram ) &

vinea in Trivio cum Ecclesia Sancti Laurentii .

Immo & fundum Castro in integrum cum ecclefia Sam

cti Angeli . fundum Balarcese sibi invicem coherentibus.

Pariter &• fundum . cum Cajale suo & Balle longa at

que Plebe Sancti ( hic dimirimus) ( ad oram alia manu )

cum vineis & terris & cum omnibus suis pertinentiis .

fundum (n) Fullonis' im integrum . & quattuor uncie

fundi qui appellatur Apollonii. Nec mom & fumdum Clau

diamur . fundum Juliami . fundum Tripentis . fundum Ci

sternule ..fundum Pontecclo . fundum Silveri . fundum

Casa, marciama . fumdum Parri cum silviy &* olivetir. &

terris cum Ecclesia Sancti Cevili . & cum omnibus eorum

pertinentiis . Simul etiam & fundum Paternum cum Ec

zlesia Sancte Columbe . fundum Olivarum . fundum Ja

mule cum Ecclejia S. Pauli . fundum Anterranum in inte

grum fiby invicem coherentibus miliario ab urbe Rome

plur minus vicesimo sexto . Porro & fundum Ballmeo

lum . fundum Facundii . fundum Licini . fùndum Bay

sanum . fundum Barbatianum . fundum Corramum .

fundum Bico longu . fundum Antoni . fundum Clip

pi . fundum Nigilionis . Resiariu . . fundum Buccu

mianum quod est territorio Savimen re . fundum . Gelli .

fundum Cartellorum qui est posita ante Ponte Lucanum.

fundum Corconi in integrum . fundum Maiani fm inte

grum po ritum juxta filicem . Fundum Jemilianum . fun

zlum Aquilonem . fundum Mutilianum juxta Sancti Ste

phani in Cornuti . fundum im Balle positum , qui appel

latur Capra molente . & Castammeola im integrir . ab

uno latere colonia que vocatur Mimianu . a recundo la

tere fundum /eramum . a tertio latere fundum Ilianum ..

& a quarto latere monte qui vocatur Vulturella juris

Sanctæ Romanæ Ecclesiæ. Simul etiam fundum Ilice &

civitas que vocatur Noe . fundum Petromiiolum &- Tur

riccle. fundum Turritula . fündum Vicum &- Arcum . &

Cicilianitm . & /igilianum . &• Aspreta cum Ecclesia Sam

cti Petri . &* im vicu Ecclefiam Sancti Valerii. fundum

Grecorum . fundum Kirdilianum . ubi est Ecclesia Sancti

Magni. Omnes Jibi invicem im integris coh*entibus cum

caris & vineij . terrir. & silvir. pratir. pa rciiir . cul

tum . vel incultum . fundum Melizamum . fundum Pater

mum . fumdum Sambuculo po rito territorio Tvburtino a Ci

vitate ejusdem miliario octavo . ab uno latere fundum

Miniamu . & a recundo latere Bulturella . a tertio late

re fundum Maternum . &• a quarto larere fluviur qui vo

catur Jubemzamu . &• monte qui vocatur Crufo juris ru

prascripti episcopii . Pari modo ex alia parte montis fùn

ali Caporacie . Sive majfa vocatur . cum mon , ubi est

in cacumine Ecclesia Sancti Angeli qui dicitur Faiamu .

nec non & locum qui appellatur Trellanus ( id.Giramus )

(in rubrica ) cum fundis suis , videlicet fundum Carpi .

jundum Murre. fundum Plazze . fundum Rosarium . fun

alun» Corianum . fundum Juliamum . fundum Casa Martel

Ji . fundum Sancte Anatolie . & /alle fòrtiniane . &

1ufque in fine stelle . fündum (o) mons aquæ vivae .

Omnes sibi invicem coherentes in integris . cum caris &

vineis • terris &• silvis. campis. pratis . pascuis . aquir.

aquarum . que decursibus . vel cum omnibus eor. perti

mentiis . Constituto jam mominato territorio Tybur
•

\

-

timo miliario ab ipfa Civitar plur minur decem . Ab

tumo latere fundum Grecorum . a recundo latere fundum,

Sarja . & a tertio latere fundùm Grunzanu. & a quar

to latere fundum Longiamum. Similiter & fùmdum Casa

Herculi cum cajir. &* vineis & cum omnibus ad eum

pertinentibus . ab uno latere fundum Licilianum . a se

cundo latere fumdum Foramu . a tertio latere fundum qui

appellatur Parinianu . & a quarto latere fundum Bar

baranu juris Ecclesiae Tiburtimae . Preterea &• quattuor

fundis im integris . videlicet (p) Capud leonis . & Pri

fciamus . Cesariamur . Magiamum . Omnes $ibi invicem

coherentibus . Immo & fundum Villa pertura . fundum

Saturamum . fundum Valmeolum & ca rale cum Ecclesia

Sancte Secundinæ usque in rivo qui dicitur de Trabicel

la . & Ecclesia Sancti Stephami cum Carale fuo . &*

fundum Marcianum omnes in integris positi juxta fun

dum Giramum . &• Fine ftelle . Territario Trellamem ye .

Itemque fundum Cantoranum cum Ecclesia sua fundum

Bulziniano . fundum Marano in integrum . & Ecclesia

Sancte Felicitatis cum Cafale suo usque ad flumen . o

mnes sibi invicem coherentibus im integris.

Porro & Plebe Sancti Laurentii qui appellatur in Su

Castellum . fundum Paternellum . fumdum Bullica cum vi

neis & terris . & cum omnibus eorum pertinentiis .

Conftitutis territorio Sublaciamo usque in flubio medio

juris Ecclesiæ Tyburtinae . Fundum Ponza . Fundum qui

appellatur Casa . fundum Casalupuli . fumdum Canistra .

fundum Scaplamo . fumdum Cesarea . fundum Cisimianum

sibi invicem coherentibus posita territorio Afile . ab uno

latere Afile . a secundo latere Turrita . a tertio latere

Gaiamello . &• a quarto latere Paterclamum . Similiter

fundum Orarius & Gratimiamus. fundum Puzzororamo .

fùndum Ponzano . fumdum Cetreiano . fundum Toriniano

in integris . yiti territorio Sublaciano . ab uno latere

Cisiano . ab alio latere Balneolum . a 3. latere Gla

sterano . &* a 4. latere fùndum Nuscanum . & a 5. la

letere fùndum Caprola . a supra rcripto latere fundum

Calcuano . Pariter & fumdoras quimque in integris qui

vocatur Moreni . Oreta . Plumbariola . Aqua Combula .

Pagatiamum cum faco fuo & introitu suo posita terri

torio Tyburtimo . ab ipsa Civitas miliarios plus minus

quattuor. in Campo majore. nec non &• Monticellis &-

casalij cum Ecclesia .

Hec supra fcriptis , omnibus fundiy &- caralibus . &•

Plebes. Monasterias & Ecclefias que superius adrcrip

tis esse videntur . ( Immo etiam Ecclesiaj , quas Bojo

ne Episcopo tuus antecejfor isto prerente anno consecra

vit videlicet S. Johannis &• B. Juvemalis ) ( hæc in

Bulla Joh. XIX. a. I o29. ).

Confirmamus etiam ut per affime* . & terminoj eoy

deliberatis . Imter affmey incipiente a Sanctorum septem

fratres . & ufque in confinium Sancti Johannis qui ap

pellatur in Argentella . & exinde in campo Sacri . ubi

runt Staphili ficti . & recte im filice magna de Pene

strina . descendente vero per ipfa filice omnia parte de

xtra territorio Tyburtimo juris eidem Ecclesia Tyburti

na . Parte vero leba omnia jurij Sancte Peneytrimensis

Ecclesiae . Sicuti antecessores jìri per precepta diffinie

runt . Preterea concedimus (q) tibi tuoque episcopio ut

omni tempore licentiam &• poteftatem habeatis cum ve

stris omnibus hominibu* ingrediendi & egrediendi cum

omni vestra utilitate per pontem qui vocatur Lucanum ab

fque omni redditus . ve) qualibet dationes . exinde per

rolvendum pro qualiscumque caufis. Insuper concedimus

vobis omnem districtum . & placita de omnibuj Moma

steriis . sive Ecclesiis tui epifcopii. tam infra ipsa Civi

tate . quam que etiam & de foris . sive Monachos &-

ancillis Dei. atque Presbiteros . & Diacono* . vel omni

clero . qui sub tua protectione sunt . vel im tua Dioce

reos permanebunt . ut in tuam tuisque $uccessoribur sit

potestatem distringendi & judicandi . Denique confir

* 1734n}μας

(n) Fullonius (o) Crapola (p) Capito (q) atque con firmamus tibi tuoque venerabili Episcopio ,

blaco . cum fbrma . & Ecclesia S. Mariae qui est supra .
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namus tibi per hoc jirum apoftolicum privilegium omnem

consuetudinem qaa r tui antecessoribu r soliti erant habe

re. ut & tu quoq. tuiya. yuccessoribus absque ullat con

tradictione perhennis temporibus retinea s . & nulli um

quam Comiti . aut Cartaldio . ve! alicui homini . qui

ibidem publicam functiones fecerimt liceat tuæ Ecclesiæ

servos . aut ancilla y.. sive libero y homines . qui in su

pradicti tui Epijcopii casalibus resident . ad placitum

ìvel guadiam . sive aliqua districtione provocare aut per

ducere sine tuo tuorumq. fuccefjorer confensum . Haec

vero prenominatir fumdis seu locis quæ superius continet'.

videlicet Lipianum . & Lambrionem cum vineis &- gripta

tabulicia & canneto . &• pensionis in quo est Eeclesia

Saocte Mariæ. & Sancti Severini : & i'rellano . & vi

cu cum Ecclesia Samcti /alerii . & Zizinni in quo eft

plebem Sancte Mariæ * & Sancti Johanmi* . cum aliis

casalibus . Scilicet & im erbaticis . atque glandaticis .

„ulla molestia habeatis . Cetera vero omnia immobilia

loca cultis & incultis cum omnibus eorum pertimentiis .

oel adjacentiis . ficut fuperius legitur.

A presenti secunda indictione vobis & per vos con

cedimus & perpetualiter stabilimur $upra scripta loca cum

Plebibus . Ecclefiij . ca yis . villis. &• ca rtellij . terris .

culti, & incultis . urbanis & rusticis nec non & omnia

jura . & justa confuetudines . que in eadem Ecclesia per
preterita tempora aetemus permanserunt amodo imlibata

íemper consistere jubemur . Simulque omnia mumimima .

seu cuncta instrumenta chartarum de tuo episcopio . que

a Paganis . sive per hominum negligentia subtracte.

vel inminute . seu ab igne cremate füerumt . per hanc

#rum apastolicum privilegium omnes res illorum stabiler
semper consistant im omnibur. pleniter . legaliterq. bon

pinentes vigorem . Res vero ommes quæ ab horthodoxis

& piissimis Christianis pro illorum animabus.. seu fa

lute tuae, Ecclesiae sive per chartula . sive spontanea vo

1untate offerte. atque comce**e fuissent videntur. vel fue

yint. absque ulla molestia &* ab*q. omni querela ali

quorum hominum perpetuam stabilitatem . & perpetuo

jure in tua Ecclefia tibi . tuiq. fuccessoribus sancci

jmus. Quapropter statuentes . atque promulganter coram

Deo & terribili ejuj futuro examine : per hujuj nortri

apostolici privilegii auctoritate fanccimus . & Beati Pe

tri Apostolorum principij auctoritatem decernimuj . tam

Apostolice Sedis füturos Pontifices . quam qui ecclesia

stica r amministraverint actione r . vel etiam magma par

vaque persoma . aut qui$piam cuiuscumque rit dignitatis

predictu, potestatem. Id que a nobis pie disposite sunt .

Atque a nobis concessa quoq;uomodo m:unquam licèntiam

habeat de prenominatis omnib.uj im mobilibus loci, in uno

adunatij . atque spiritaliter Apostolica extratione con

junctis disjungere. vel uno ab uno altero alienare . Si

quis interet quod non credimus de temerario ausu con

tra ea que ab hac nostra auctoritate . &• Dii jiri Jhi

xpi Aplörum Pnpis Petri cujus libet inmeritis vice agi

mus . amathematis vinculo immodatum . & cum diabolo

& ejus atrocijjimir pompis atq. cum Juda traditor Dfii

iri Jhì Xpi . eterni incendii fupplicio concremandurn rit

deputatum . me umquam a prefiitir amathemati r »exibus

rit abrolutu$ . At vero qui pio intuitu obrervator omni

bus extiterit. custodiens hujus jiri Apostolici constitu

tionis ad cultum Dei respicientibus benedictionis gratiam

a misericordissimo Diio Deo jiro consequi mereatur. at

que meritis Beati Martyris Levite Laurentii . eterne vi

te particeps effici mereatur. Scriytum per manum Johis

Scrimiarium Sancte Rom. Ecclesiæ. In men re Decembrio

& Indict. secunda .

>{< BENE VALETE >£<

Datum duodecimo Kal. Jan. per manus Joh% Epf Sam

ctæ Lavicamen gir Ecclesii r & Bibliothecarii Samctae Apo

stolicæ Sedis . Anno Deo propitio Pontificatus Domni

Benedicti Summi Pontifici & umiverralis quarto Pape .

In sacratissima Sede Beati Petri Apoftoli septimo . Im

perante Dommu* piis rimus perpetuur Augustus Octome a

Deo coronatur Magno & pacifico Imp. Anno quimto . In

menfe Decembrio & Imdic. rjtâ recumda .. .

BENEDICTVS DS

*•

>{< In Nomine Dei Salvatori Jhf; Xpi.

Exem* lar col'. ct.onum &- brevium iam antea digefto

rum temporibus fummorum Pontificum Domni rci!icet Nv

colai . Johi ; & Leonis . Quos jam vetustate consumptos.

me funditur delerentur. &> memoriis h^mimum privaren

tur. Renovamus juxta rei veritate michil addentes , vel

aliq. subtrahentes . fam temporibus Dommi Marimi $um

mi Pontifici , & universali Ptpe . Indict. III. Pontifica

rus scilicet ejus anno tertio in Sede Beatissimi Petri Apo

stoli . Suggerente Hucberto Tvburtime Ecclesie peccatori .

3- humili Epijcopo . Breve recordationis de Cafali -. &

rebus Tvburtine videlicet Ecclefi«e . quæ est dicatat in

honore Beati Marturij Xpi Laurentii . Im primis per Joh?

Pertu . clufura vineata que ponitur in Orgiale . deji. I.

Per Uminiciri de vinea in silica &- cara pullu . 1. & dejî.

I. Per Orestu de fiamdu Afloru. & de fumdu piciamu :

murtum mumdo decimatas . cemtum xxx. & susceptione

ad dominatione faciat . & auri tremisse . 1 1 . Per

Mauru de $ublaco . de fùndi ponza . solidum . I. Et

de fundum casa contra trimárie. 1. Et de fundii cara

lupuli , trimis se . 1. Et de fund. 'Camiftra trimis ye. 1 .

Et de fund. Scaplano . trimis se . 1. Et de fünd. Cice

rata trimisse. 1. Et de fund. piciamo tremisse. 1. Per

Theoderu Dux de fiind. galliopini auri solida . 1. Per

Jubeme Pbr. déf* vicianus in imtegro . & sex uncie de

dèf. virgilianus pensionem porcum lam dariam rimi . 1.

Per Adrianu Dux: de clusara que ponitur in g* uptulit . &

tlia clusura ad porta Adriana trimis re . I. Per heredes

Theodoro Dux de fund. melezano . solidu . I. &*' tre

misye. 1. Per heredes Romaldo de Barumiano de medie

tate uncie umius &- petia ad modiorum . duo de ijtii

fund. porcastru amnecclu . 1. Per Ammualdo Comes &

vituliâ clusura in fumd.bissciamo auri trimis.se . 1. Per

heredes Theodoro Duci . de fund. qui pomitur in Casta

niola . trimisse. 1. Per Dommella casa que fuit Leonia

»o im fòru trimifre. 1. Per hereder Leonimo Comer clu

rura que ponitur in Caccabelli . trimisse . 1. Per Adria

nus Pbr. de vinea in Si/icatat aureas . IIII. Per For

mojano Pbr. de vimea que ponitur in Caccabelli trimis

se . II. & aureas . 1 1 1 1. Per Gundipertus Coj de sex

uncie fuma. caj ramum . trimij re. 1. Per Agnella Comcs

vinea in silicata . dejì . 1. Per heredes Theophylacto .

de oliveta im pesomi solidum. 1. Per heredes J oh i mili .

de füma. Juliano deji. II. Per hereder Leoni mi! de ca

sa super se posita cum hortuo suo in tribio . dejí. 1. Per

hereder Spamyiano de fiumd. Amcariamum . &• de fundum

Tracanianum porca stru . 1. Per heredes }^va rari de un

ciat una . & fcripuli octo in fìmdum Baroniano porca

stru . 1. Per heredes Sclauculu vinea in filicata auri

solidum unum . Per heredes Tram rarico cl;: rura vineata

in pejoni . 4. reas . v. Per heredcs Formo yayi militi de

terra inÂ . pulli pario . 1. Per heredes Theodori mil

de vinea in Valeria . dejì . 1 1 II. Per Leo colonus de Fal

bianu muyto mundo decimate. x. Per heredes Grimoni

Dux de fùndu clippi trimi* re . 1. Per Adrianu r Archi

presb. terra im plazzula . aurea r 11. Per hered. Urso vi

mea in rilicata. defi . II. Per hered. /va rari Comi . de

ca car in tibori auri auri tremò re . Per herede A4argule

de clurura im Birciamo auri folidum . 1. Per hered. Pi

pino mil. de casa cum clujurella posita ad Samctum An

drea. auri tremisse. 1. Per Agnalu com de fùnd. ro

saru auri tremis ye. 1. Per hered. Leonii;e vimet in Cac

cabel]; . dejí. 1. Per Maria vinea in ri/icata . dejì . II.

Per Adriamu de sex uncie fund. zifora auri trimij re .

1. Per Xpóphoru . viji im fümd. Silicata . deji . II. Per

Benedictu mi] vinea in Silicata ' dejì . . I. Per Cre*centio.

sex uncie fund. gregiamo . dejì . x. Per Petrum tci petia

de terra in Olivetu . dem . I. Per Mango de vi:ct in

cata gaiama . cap. quale habuerit . 1. Per. Aiidr.a de

vinea in suprascriptiim locum. cap. quale habuerit. 1.

] Per Teudemari Cartaldo de caya q.p. im Roma dei, .

vI. Pcr Adrianu Comis de firmd. moreni . deji . III,

Per Talari&o vineat in Silicata dejì . I. Per Pretio

sa clusura que pozitar ad Scij, Pastore trimijje . I. 3>

aurcas. II 11. Per hd. Romayo Comis de clujure vinea

• te
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te duo . q. ponitur ad Sch Donatum . auri tremis re . 1.

Per hd. Grimaldi Dux de Ecclefia Sci Pauli tremis re .

1. Per Pretiosa de vinea corvinulo . q. ponitur ad Samctum

Pastore. dejì . 1. Per Pa rcali Primiceriu vineat in Silicata

tremisse. 1. Per Talaricu Comi de cara terrima dejî. II.

Per Mofi Scorüm Corme & Damiani de fundu lama &

rovetu. solidi. II. Per ha. Theodoro Dax de fund. po

tialia . auri folidi. II. Et de clusura in Bisiano . auri

tremirye. 1 : Per hd. Adriamo Dux . de rex uncie fund.

q. ponitur Satoramo solido . I. Per hd. Gilio de fündu

tracamiamo . &• de fumdu' caya caprili porca ftru amneclu.

1. Per Spasiamo de Antunianu . & de fundu Amca

yianu. dejî. vII. Per hd. Formosano . de fundu Furci

tremisse . I. Per Vrculum Mamrionario . de pastino in

Bisciano dejì . I. Per {. d. Elireo clurura in Licini. tri

mis re. 1. Per hd. Cristopharo de Colle. de fund. Casa

Herculi . sol. 1. Per hd. Romano Come. Vinea q. po

mitur in Caccabelli . trimijfe . 1. Per ha. de Adriano

Duci . de fund. Facundi. dejì . vII. Per hd. Corvino de

fex uncie fund. Ofiamo . porcu utile .' 1. Per hd. Allo

Ferrario de Casa qui ponitur in foru. dejì . 1. De sex

uncie fundi Cecci per Bajjulu pensi musto mundo deci

mata r . xxx. & susceptione ad dominatione . Per hd.

Formosano . clurura in Bisciamo . deji. I. & pullu . I.

Per hd. Theodoro Duci de clu$ura vineata cum partina

duo . & terra sationales ad modiorum quinque . Simul

que & pratu & Case duo in fumd. Ancariamu porta

$trum . 1. Per Adriamur Comis . vinea in Silicata dejî.

r. Per hd. Theoderamde clurura q. ponitur in Trulia y .

auri trimis re. 1. Per Pipino de Patermo & Ciliano por

castrum utile. 1. Per Mojì Sancti Coymee de fumdu Ca

va & gradarium . auri siliquas duas. Per hd. Grimo

ni de fundu Balviano . dejì. IIII. Per hd. /abulo de clu

sura q. ponitur im Trullia . trimis re. 1. Per hd. Theo

dosio de Septem in integro uncie fund. Bisiliamo . & fund.

Paterno . porcastru . 1. Per hd. Provino clurura Rico de

fund. Aterano . pulli pario . r. & oba .'xII. Per hd.

' Antonino de fund. Papi cum Fabrica fua . auri fol. I.

er Petrunaci. Pbr. de Ecclâ Beati Petri . imter duos lu

de;. trimiy ye . 1. Per Theodo ;io & Stephano filii Ar

noni de vinea q. ponitur in Birsciano deji. II. Per ha.

Johi . de vined posita in Silicata trim * re. 1. Per hd.

Arnoni de clurura q. ponitur in Castaniola sol. I. Per

Anualdu Ferrario. vinea in Silicata . dej. 1. &• pullu . I.

Per Romanulo clusura in colle . dejî. IIII. Per hd. De

metrie de fund. Aspretu quem &- alia vocabula mun

cupatur auri trimissi . 11. Per Theodosius Dux . de Ca

ra in foru . trimis re . I. & aureas . I III. Per hd. Gre

gorio Pbr. vinea in Silicata . auri trimis re. II. Per Ro

ºmanus filius Gilifredo déf* Maliamellu &- Barumiano .

sol. II. Per Moji Sci Stephani de Olibe q. ponitur im

Casella auri yol. II. Per hd. Anaftasio de sex uncie

fund. Rosarum . & fund. Agella auri rol. 1. Per Ser

giur de terra ad arcu Sancti Angeli . pullu. 1. Per hd.

Gilio de fiumd. Caccabelli. trimt y re . 1. Per Mojì Sancti

cofme & Damiani de Ma f ra Crufo . porcu lardaria. I.

& pecuru. 1. Per hd. Theodoru . .

Per hd. Balleri dom.um q. ponitur ad curte. rol. II.

Per Moji Sancti Coyme de fünd. Curtellorum deji. IIII.

De Ecclesia Sancti Johi & Pauli . deii. IIII. Per hd.

Tramyarico Cartaldo de fund. q. vöc. Glazzano uncie .

quattuor &• de fund. Cupressa . uncie quattuor . &• de

fund. Partimi . uncie quattuor . quo & Eccleria Sancti

Cerili Martyris pensione porca ftru umt baliente tre

nísre. II. Per Theodoru* &• Anualdo Comitib;us de fund.

Facondi im integro . & aquimolo uno pojitu in Tral

liar. peí dejí. xII. Per Spasiamo Comey &• Cujtatia ger

manis fratribus terra q. ponitur vinocetu . pejì d. 1.

Per Adrianus Comes fund. Sarelli in integro . & petia

de terra in fumd. Moreui . & petia de terra ad Co

lumella . & clusurat vineata q. ponitur in janula . peji.

d. IIII. Per hd. Theodoro Duci . de fund. Cuficiamo in

integro peii sol. 1. Per Theodora Ancilla Dei filia Theo

doro Duci . de fund. Melezano in integro yol. 1. Per

hd, Theodorande Comitijfe de clufura vineata in inte

gro q. pojî in Trullia* peji auri tremirre . 1. Per hd.

Theodoro Duci . vineata clurura . cum partima duo . &•

terra satiomales ad modiorum quinque . &• pratu . &

Care duo . in fumd. q. vocatur Ancariniamo . peji. por

castru . 1. Per Pretiosa Comitissa . de clu$ura vineata

im fumd. Griptula . feu & Casa rup. se pergula . im

suprascriptu locu . & alia clurura q. ponitur ad porta

Adriama . peí auri tremitte umum. Per hd. Arnoni Du

ci clusura vineata . posita in fumd. Silicata . auri tre

misse. 1. Per Amro Comi de uncia tres de fumd. Cicci.

peii sol. 1. hoc est. 1111. deji. Per hd. Stephanus filius

Castanee de rex uncie fund. Balvigami . peji deji. I.

Per hd. Gundiperto comi de uncie vi. de fund. Ca*-

jiamu. peii auri tremisse . 1. Per hd. Leonino Comi de

clusura vineata sup. re po r. in fumd. Caccabelli . peji

dejî. vI. Per hd. Vvafari Comiy de Caja & terra va

cante . & Gripta . peji auri tremirye. 1. Per hd. Leo

nimo Comis terra vacante & forsa vimeata in Cacca

J/alvinianu im integro . deji IIII. Per Gilioso Comis do

moras duas cum cortime sue deji. II. Per Gilio yu Eccle

sie Sancte Marie q. ponit. in Pariamu . peji dejî argen

teos tres . Per hd. Theodoro Duci dif Galliopimi in in

tegro sol. 1. Per hd. Sasse umcie duo . fund. Fimiccle.

peii deji II. Per hd. Talaro comir. domum terrima ma

jore . & domucella mimore cum cortima . pejì fol. I.

Per Theodosius & Stephanus filii Arnoni . de vinea q.

fuit Cavello inf. Virciano . peii deii. 11. Per hd. Arno

hi Duci de clurura vineata sup. re posita fund. Biscia

no deji. II. Per hd. Spasiano Comir de tres uncie de

Olibetu de Pejoni auri yol. I, Per Theodosius vinea or

dines . cxLIIII. & alia petia' de vinea ordines septud

ginta quattuor . auri tremir;e duo . & aureas IIII. Per

Theodosius Dux Dux Cara q. pomitur foris porta Sancti

Laurentii cum clusura fua . peí auri tremijfe. I. &•

aurea r IIII. Per heredey Theodofiuj Duci . de rex un

cie . de fuii Gratiniano . sol. r. Per hd. Agnello Comi

dêf Rofaru im integro . auri tremisse. Per supraJcripto

Agnello Comi de vinea rare , v. in fund. Silicata dem.

I. Per ipso Agnello Comi de Cara sup. re. peji aurea

siliqua 1. Per suprascripto Theodorus Comes & Amual

du de aquimola* tres in Trullia ; . seu & tres uncie de

aquimolo q. fuit Benefácte in suprascriptum locum dejî.

x. & vII. Per Spasiamur & Eustachia germanis de aqui

molas duas . cum cara &- clusura in Griptula . & jex

uncie de aquimolo q. ponitur in Trulia . peji deji. xvII.

& remis . Per Theodoti vidua aquimolum unum q. po

nitur in Griptulas . pejì deii. v. Per Castanea vidua .

atquimolo uno in Griptula ; . &• rex uncie aquimolo in

Trulias . dejî. vII. Per Bemedictus Calciolarius aquimolo

uno iu griptulas . peí deji. v. Per Lupo aquimolo uno

in Griptulas . peí deji. v. Per ha. J^va yari Comis de

uncia . 1. & scripuli octo . de fümd. Baroniano . pejì

porca rtru. 1. Per hd. Romaldo medietatem uncie umius.

3- petia de terra ad modiorum duo . posita in Barumia

no . porca stru amneclu . I. Per Maurica scripuli IIII.

in suprascriptum fundum Baruniano . auri tremi*re. I.

Pcr Merualdo de uncia . r. de fund. Baroniano peji deji.

II 1. Per hd. Maurica de Afforo . & de fùndum Apiccia

no in integro . & rex uncie de fund. Afloru. auri tre

misse. II. musto mundo decimata ; . ex . rufceptionê ad

dominationë quando ibi exierit ad vimdemiâ tortili pa

rit octo pecoru utile. 1. pullo , utiles paria ; IIII. oba

redeci esca modia . II. vinu, pro viveratica decimate

octo . Item per supra scripto Aurica . de terra & vinea

q. fuit Lupo bone memorie de suprajcripti Casalibus .

pejì deji . II. Per Adriamus Scâ Rom. Ecclê . yeu Gre

goriu germanis fratribus peji de fund. Junciamu in in

:egro . & sex in integro uncie de fund. q. vocatur Vir

d.: iano porca stru . r. Per Agathe de. fund. Moreni .

peji dejì . 1. Per Monasterio Sci Sabe de terra satio

males . & arbores olivarum im fùndum Peyomi . deâ ar

genteos bonos numero. v. Per Benedictus Calciolarius de

vinea in Silicata . deji uno . Per hd. Xristophoro &*

Gradelenda de vinea in duobus locis . de fund. Cacca

H h - belli

belli. auri tremisse. 1. Per hd. Grimomi Duci . fundu ;
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belli & Silicata. dejì . Ir. Per Joh? Gallu de casa ter

*ima cubuccla duo . dejì . I i. Per Farvaldo de vinea in

Silicata . pejì deji . 1 i 1. Per Johę Scazato de terra sa

-tionales de fund. Jufiant , seu quo alio vocabulo mun

cupit::r. dejî. II. Per Boma & Leonina germanes filie

quoddam Leonino Comi de domo tigaliciu cum ortuo

im locum q. vocatur supra pujterula . deji.. xxx. Per hd

Petro Vicario de Ecclesia super se posita Beati Petri

Apostoli q. ponitur inter duos ludes . pullos pario . I.

&• oba xII. Per Pium Archi miley de cluj;ura cum Per

gula &• tcrra vacante posita juxta Scì Andrea . pullor.

III. Per supra fcriptu Pipinu de Casa sup. re posita ter

rina . &• clusura vineata cum sepultura Momumenti jux

ta Ecclesia Sci Vincenti Martyris . peí auri tremisse .

1. Per hd. Clauculo . de Cara super & fubter q. poni

tur ad ScÄ Andrea Apostolum . dejì . 1 1. Per ha. Cor

vino miles de sex uncie de fundu Offano porci boni

utile. 1. Per,hd. Adriano Mandatario deji. 1. De rex

ujic fund. Afforum cum arbores olivaru im parte cum

dominatione auri tremirye. 1. Per Theodoruj &* Anual

do germanis fratribus de vineiy &* terris de portione de

portione de Afloru & Piciano muyto mumdo decimata y .

3«v. Per hd. Theodoriu* Porcinu . de septe uncie fumd.

Piciliano & fünd. Paterno in integro . porco soldale. 1.

Per hd. Spariano de Antumiamo . de fumd. Ancarianì in

integro . peii dejì . vii. .Per hd. Adriano Duci. de sex

uncie fd. Satoranum . auri sol. 1. Per Cristophorus de

colle fundum Casa Erculi in integro dejî. IIII. Per hd.

Tranjarico Tabellio de clusura vineata vacua & plena

sup. re posita in fl. Pensioni. aureas v. Per Maria &

Urso filio ejur. de vimee petie tres in fil. Silicata . pejì

dejì . II. Per Bemedictus Calciolariuj de clusure vineate

duo in fund. Valerit penfione dejì . Ii, Per hd. Anual

do Ferrario de viji q. ponitur in Silicata . pcâ dejì. II.

& pullu. 1. Per hd. Bomoju Clericum Priore de Stau

roforo de Roma . de domo qui ponitur in Plazzula .

aurea ; duas . Per hd. Cauculo de vinea ordines. cc.xxx.

In fund. Silicata . rol. I. Per hd. Formo fano mili . de

clusura vineata q. ponitur ad Ponticellu in fùnd. Biscia

no . deî, I. & pullu . 1. Per Pipino de Viciliano de

portione fund. Viciliano . & fimd. Paternu , porc;. 1.

Âaliente. rcl. 1. Per Mtrtit ttt Furore de vinea in Si

licata. deji. II. Per Johannes filius Teudelapo . de vi

nea in Silicata . aurea filiqua y. I. Per hd. Sergio Nö &

Reg. de vinea in Caccabelli. deji. 1. Per Urfu fil. Ma

riè . Cafa q. ponitur in foru. dei . 1. Per Adrianus

comi . vifi q. poji in Silicata . deji . I. Per hd. Allo

Ferrarius de Caya q. pomitur in foro. dejì . 1. Per Adria

nu. vinea in Silicata. & Caja terrimt cubucclaj . II.

& Pergula inter duos li;des auri tremisse. 1. Per Petro

naci Tabellio de clu$ura vineata cum Saudo yuo q. po

mitur in Oriali. deji. I. Per Crescentio mili . dejì . 111.

uncie fund. Grejano . dejí. x. Per hd. Grimomi Consu

li. & Duci Ecclefia Sancti Pauli Apostoli. cum ortua

sua . auri tremijfe . 1. Per hd. Dato Clerico . viii q.

fuit Talarico . in fùad. Silicata deii. 1. Per Leo Man

datario . de vinea tabula . I. & remis . im alium locum

vinea . ordines. xxxv. pojita in fundum Bisiano . deji.

iii. Per hd. Parchali Primicerius vinea q. ponitur im

Silicata tremis re . 1. Per hd. Romano Comi Cafalibu*

q. ponitur in Campo . pem. tremifre. 1. & aureas. IIII.

Per Palumbo Pbr. vinea q. pgnitur in Silicata q. fuit

Aliperto Ferrario . pem. aurear . IIII. Per Elegiadaru

Comi . quattuor uncias in fund. Barbazano pen. auri

tremisse 1. Per Lea vidua . vin. q. ponitur in Silicata

trimiyse auri . 1. Per hd. Leoni de Cafa & hortao

& Ecclesia Sancte Marie . den. 1. Per Mon. Scörum

€orme & Damiani pen*. de massa Grofu porcu utile .

I. &• virvice . I. Per hd. Theodorius de olivetu &- vim.

lufî tabula ; duar q. ponitur in Valeria. den. II. Per

hd. Margo & Corvino de vinea q. ponitur in Casa pe

tra & Serroni . capra quale habuerit. 1. Per hd. Pau

lo seu Andrea de vinea q. ponitur in Casa Gagiana &

Serroni. capra quale habere potuerit . 1. & susceptione

ad dominationem vel ad Missos ejus . Per hd. Corvinu

^

4

& Mango tres umc. fümd. Sambucctu . pem. dem. III.

Per ha. Palumbo &• Formo ramo de fiihd. Cajat Torama.

capra . 1. Per hd. Formosamo de unc. 1. fumd. Sambi

cetu . dem. 11. Per Bonoso fund. Balvigamo . murtum de.

[cimatar. xv. Per Lupo & alio Lupo Pörö de tres umc.

fùn. grazamo . dem. III. Per- Bemeraa Diacoma de vineat

anf. Silicata . dem. II. de vimea in Colle de fünd.

Clautiano uncias quattuor . De fund. Julianum . umc. IIII.

fumdu Cupre* ruli. unc. IIII. De fünd. Cisternule . fum.

Selveri unc. IIII. fund. Parri unc. quattuor . fund. Ofia

mum . fund. Carinianum . fundum Aquilonis in integro .

fund. Coriami in integro . fumdu Gregoriamo . uncia una .

De fund. Juncianus sex uncie . fund. virgiliani . porcu

lardario uno . Per Gèmo ro Actionario de fümd. Teren

tiano auri rolidum, 1. Per Maria de clausura vineata

in fund. Posoni . auri sol. 1. Per Agate Ancilla Dei de

fhmd. Barumiano . uncia uma & scripulor octo . porca

stro uno. Per Agato Comes de Casale in campo . yo?.

III. Per Gregorius miles de vinea in colle tremisse uno

Per Andula ser in integre unc. fündum Gratiano . pul

l; pario . 1. Per Mon. Scörum Coyme & Damiani de

Mássa q. vocatur Crufo . & fumd. Terrentiano . Et fund.

Balneolum . Et fimd. Balneolum . & fund. Apumianum.

Et fundum Cayselle. & fundiâ Cäpolu . &• fund. Vici

fannellu . &• fundiâ Crufu . & fùma. Cara Tatami . &

fund. Conioliì . &• fund. Paulinir. Et fund. Olivaria .

Et fund. Casa Mäme . Et fundü Lauretu . Et fund. Bir

ginis . Et fund. Casa mova . Et fund. Ca*samo . Et fund.

p/itiliano. Et fùmd. Tram rurrule . fünd. Cafale omnem

in integro cum Appendicibus $uis . porcum utile unum .

verbice. 1. Et per ipsum Momasterium vinea tabula

una in fund. Silicata auri tremisse . 1. Per Gaudentiu*

miles de fund. Ancariano im integro auri sol. 1. Pcr

Mauro Zillu de vinea in Silicata aureaj jiliquas IIII.

Per Iscuzizi auri umc. de fund. ipjorum sex unc. auri

tremi re . II. Per Mauricius Dux de Vicü Trellamu de

fund. Gajamo uncie tres . & novem scripulos . Et fund.

Offatianum . mustum mundum decimatas septem & me

sa . Per Miccimu de Cajale in Scâ Magnum porcum uti

le . 1. & tremisse . 1. Si porcum non habuerit . det

sol. 11. & tremisse . 1. Per Agatho Comis de fund.

Grisimiano . auri tremij re . r. Per Ardulur mile ; . de

terra ad pastimandum in Colle . pulli . 1. oba . v. Per

Lupellu miles de vinea in Silicata auri tremisse. 1. Per

Majurinus de tres unc. fund. /icu . pulli paria . II. Per

Philippus Notarius Scâ Romame Ecclcsie seu Maria juga

libus . de fund. q. vöc Facile in integro porcos larda

rios utiley. 11. Per Giliosus miles de sex uncie fumdi

Casa Majuli. porcum aut pecum . baliente tremisfe . II.

Per Urro de domo ad Scfi Andrea Apostolu. pulli pa

Femiccla in peculiis valienter tremis re . 1. Per Vvalde

Marius Magistro . de terra ad casa faciendum . seu ad

partinandum in Triviä argenteas siliquas x. Per Amato

hortu ad Scâ Amdrea cum fenile . pulli paria . II. Per

Tajone uncia de fund. Siniano . fund. Gimelle . auri;

siliqua y . 1. Per Dominico de sex uncie fund. Cecci mu

ftum mumdiù decimataj xxx. Per Dommoru J^ìcari;; j de

Aquimolu trimisse . II. Per Gracilimde tabule de terr.t

Diác Scë Eugenie. de vinea in Silicata yiliquas . v. Per

Calbus mili de vinea in Jamula trimij re . 1 . Per Pro

vinus de domiì . aurea y . IIII. Per Criftophorus Bivalle

ad partinandum . aureas . IIII. Per Amafta yius milex ,

de vinet in Silicata . dem. II. Per Vitalem mili sex unc.

fund. Afforo . & fund. Picciano in integro decimata y .

CL. olibas in parte cum dominatione fufceptione ad do

minationem faciaj , Pcr Domnum Theodoxio Dux de ter

ra in Grelli . auri tremisse . I. Per Mauricius de vin. im

Caccabelli auri tremifse . I. Per Julianu mili in Colle

auri tremifse . r. Per Giliodorus mili . de fundu Bar

batiamo umcie . III I. auri tremiy ye. 1. Per Gregorius mi

les. vim. in Vasalice . aureas II II. Per Palumbus mili

de terra tabula una im fundu Catelli. attrea y I ■ II. Per

Sindomi de fud. q. vocatur Cojcomu . porcaftru utile. 1 ,
Per

ria duo . Per Tassonem Vicarium de sex uncie fund.

duo ad partinandum in fundâ Peroni . trimisse . 1. Per "
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Per Valentio mil. de vinea tabula una . posita in via

JValeria . aurea f quattuor . Per Talaro Comij de fund.

Jurci . auri tremi* re. 1. Per Bastulu parvulur. de fùnd.

Aspretii. den. 1. Per Romanus miles de fund. Satura

mo . fumd. Villa Perturd , porcu lardario . 1. Per Phi

hippo de domam im Roma . auri sol. 1. Per Julianus

mil. tres uncie fund. Sambucetu . pulli paria . III. Per|

Anartarius miley de Carali auri tremifje . II. Per

Hospitale Sci Petri in Neroni de olibeto in Cormuti . seu

in Pensioni . auri sol. IIII. Per Adriamus Comis de-aqui

molu & de terra . & de olivaj im Sitra . fol. 1. &

tremisse . 1. Per Probinus Clericus fund. Atramum im

integro ubi ponitur Basilica Beate Felicitatis . Fund. Ta

bulianü in integro . Fund. Cara Gajama im integro .

pullum pario. 1. & oba . x. Per Adrianus de fündü

casa majore . auri tremifre. 1. Per Surulu miley. fund.

juppiano in integro . rex umcie fund. * Giliani sol. I.

Per Sindulus mile y . fund. Rutiniamiì . fund. Furamü .

fundi, Gajani . tremisse. 11. Pcr Prandulo de sex un

cie fundü Iftorum . tremis re . 1. &• pulli pario . 1. Per

Graciculu mil. de fund. Claagamus . fundä Juliano .

fund. Tripensis . fund. Cisternule . Fundü Fontecclu .

Fundií Silveri. fund. Cafa Marciana . Fundum Pajjim.

per uni qüeqiie uncie qnattuor : cum gavis & vineis seu

alivetis . in quo est Ecclefia Sci Cerili . vimii decima

tas xII. Per Teudualtur de domi, in Tyborë descenden

te per silice aureas IIII. Per Lupula fùnd. Cortello

•rum trimisse , I. Per Calbulus de fund. Viciliamuj . un

cie. v. De fundu Paternu uncie tres . trimisse . 1. Per

Domnio miley de fund. Cecci uncia rex . muftu mundu

decimatay xxx. Per Martinus de fundu Pretoliolì in in

tegro pulli tres . Per Gilius Clr. de fumdu Casa Ercul;

tremisse. 1. pulli pario . I. Per /vilieradus Comis vim in

caccabelli . aurea * IIII. Per Jordane Pbr. de aquimo

]a seu pozzialia fol. II. Per ( nihil praeterea in Codi

ee ; sequitur charta vulgo dicta Cornutiama ),

*-**>^~^

N. X X X I I.

Ci ha il lodato Card. Cencio nella sua importan

tissima opera cqnservata la lettera , qon cui diede

Giovanni XIII. in enfiteusi Palestrina , e dettoci , Haec

charta sumpta est de Tomo charticinio b:llato , quod

inventum est apud S. Mariam im Monasterio , insigne

Monastero , ed antica Badia di Roma situata una vol

ta dove è ora il Convento delia Purificazione . Il Mu

ratori l'ha stampata nel terzo Tomo delle Antichità

Italiche ( p. 235. ) , e le lezioni sue stanno al margine

inferiore , dandone io una copia migliore dai due Codi

ci di Cencio , che ho ne'due Archivj secreti. Si ieg

ge anche nelle Storie di Palestrina di M. Cecconi

( p. 227. ) , e deli' Avvocato Petrini ( p. 1o3. ) , i,

qual la illustra , e propone un suo pensiere , per cui

la Senatrice Stefania divien sorella di Papa Giovanni :

gli Annalisti Camaldolesi (.T. I. p.67. , v. il Pap.c. ) non

furono di questo avviso . Di lei niuna menzione han

no fatta gli Scrittori del Senato , e Senatori Ro

mani , nè di un'altra Stefania pur Senatrice , e

ad essa quasi contemporanea ( Nerini Monaster. S.

Alex. p. 3 1 1. 381. ) : ad una dele due appartiene

certamente una vecchia pergamena dell'Archivio del

le Monache di S. Cosimato dell'A. 986. , in cui si no

mina una Stefania mobilisrima Femina , madre di un

Crescenzio mobilissimo Puero : ma di tutte due queste

famose Stefanie molto discorre M. Galletti nel T. I.

della Storia de' Conti Tusculani , che mss. conserva

ora la Vaticana . Le note croniche del nostro mo

numento non istanno troppo bene.

(1) Così comincia la Bolla , che darò al n. xLiv. ,

1'esordio di una di Papa Adriano nelle Mircellanee del Ba

luzio ( T. III. p. 3. della ed. di Lucca ) , di Onorio II.

nelle Disrertazioni latime delPAb.Zaccaria ( T.II. p. 1 33.),

di Romano presso il de Marca ( Marca H. p. 833.),

e di due di Benedetto VIII. nel Bollario ( T.r. p.328.

329. ) è molto conforme al presente , siccome quel

lo della Bolla , che cito al n. xxv. , e un diploma di

Carlo Magno presso il Rossi ( H. R. ad A. 787.),

che si direbbe piuttosto Bolla Pontificia , che Diplo

ma Imperiale, -

J*~\^T**a_.

1 N. X X X I I I.

E'questa Bolla , che ha meritato posto nella gran

collezion de' Concilj ( T. XII. p. 947. ed. Vem. ) ,

dovuta all'anonimo Scrittore del Cromaco Mo famemye »

pubblicato nel T. VII. delio Spicilegio del d'Achery

(p. 654. ) , e da esso parimente si ebbe la notizia che

fu scritta sopra carta … papiracea , giacchè prima di

recitarla ci dice, che vénüti in Roma i Legati di Adal

berone Arcivescovo di Reims per tal privilegio pon

tificio , il Papa accito Notario , & secundum Romanae

dignitatis con$uetudinem paratis , rcriptirq, ex papyreo

Tomochartis fecit privilegium , eonstituit decretum .

Vedasi il Mabillone negli Annali ( T. III. p. 569. ) ,

i Sammartani nella Gallia ( T. IX. p.258. ) , ed i PP.

di S. Mauro nella Diplomatica ( T. I. p. 183. 426. 498. ) ,

che il Tomocarta credono sia lo stesso che il Registro

o collezion di carte : a me piacerebbe di leggere se

paratamente seriptisque ex papyreo Tomo chartis , che

non sparmi abbia a poter entrare in questo luogo il

Tomocarta di qufello Scrittore pur anonimo , che ho

citato nella n. 4. al Pap. xIII.

(1) L'Andrea Arcario, che diede la Bolla del n.xxv.

] del 948. potrebb'essere vissuto sino ai tempi di Gio

vanni XIII. , e fatto Vescovo e Bibliotecario : sta nel

la serie di questi unicamente per la presente Bolla ,

che in essa citasi come esistente in una del Regi

stro d' Innocenzo IV. , nel qual però a me non ha

voluto mostrarsi , malgado le molte mie e reitera

te rjcerche ,

p- - -

J-•_•_.

. N. X X X • I V.

Vi ho bensi trovata questa di Benedetto VII. al

n. 41 1. dell' A. Ix. pel Monastero Bisuldunense , per

cui lo stesso Pontefice Innocenzo confermò , ed au

tenticö una donazione scritta medesimamente in Pa

piro , che io recherò al n. CIv. , fatta 8.. Kal. Dec.

Erae Mxv. Ammo Incarm. 977. , due • anni prima della

Bolla , nella qual' è parimente nominata l'Era Ispa

nica , di che non credo abbiano le Bolle apostoliche

altri esempj. Questa fu sta mpata dal Martene nel

T. I. de'Momumenti amtichi (p. 328.) , da cui ne'Sup

plementi a'Concilj la trasferì il Mansi ( T. I. p.328.).

Del Pontefice Benedetto VII. dee parimente essere

stata la Bolla in Papiro , che al Monastero di Micy

nelia Diocesi di Orleans confermò le beneficenze fat

tegli dal Vescovo Arnolfo : sappiam questo da Le

taldo , che scrisse le gesta di S. Massimino Ab. Mi

ciacense , pubblicate dal Mabillone ( Acta SS. Ben.

T. I. p. 5yo. ed. Ven. , Annal. Ben. T. III. p.58o. , Sam

martami Gall. Chr. T. VIII. p. 1428. ) , nelle quali si

iegge chre il detto Arnolfo Monafterii redditus , qui

ad eum pertinebant , relaxavit , & ne deinceps ab ullo

Episcopo acciperentur scripto ex auctoritate Comcilii san

civit. Post vero Romam pergeny , decretum Apostolica

auctoritate editum , atque formatum nortra littera in

charta , & Romana in Papyro transcribi fecit , : rever

tensque im Scrinio mo ytro collocavit .

(1) In un Epigramma , che Attone Vescovo di Ver

| celli scrisse in fine di un Codice , che conteneva al

cune sue opere consecrate da lui al S. Martire Eu

sebio , e che ha pubblicato nella prefazione ad esse

( p. VII. ) il Ch. Mons. Buronzio ,. si dice -

H h 2 Si

-

.*
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Si quir forte rapax partem subtraxerit ullam

Sentiet hinc poena r , tartareumque locum .

Alter erit Ju.d ts , Dathan erit , alter Abyron

• Exspoliat si quis templa divina bomir ,

(2) Il Panvinio , e il Card, Rasponi da questa Bol

la tolsero per la serie de' Bibliotecarj cotesto Gio

vanni , e gli altri dopo di loro , Il Florez nel T.XXVIII.

della Spagna sacra ( p. 257, ) riporta una Bolla del

lo stessoT Benedetto del precedente anno 978. , sotto

scritta da un Giorgio Vescovq e Bibliotecario , di

cui non si ha altra menzione altrove , ed io nelle

note al Pap. xxxi, diedi una Bolla di quell'anno is

` resso 978. , in cui si nomina Bibliotecario Giovanni

Vescovô Labicano : costui che non fu si fortunato

da trovarsi luogo ne'cataloghi de' Bibliotecarj Ponti

ficj, e de'Pastori di Labico , credo io fosse il vero

bibliotecario , e sia per errore scritto nel Registro

d'Innocenzo IV. Salermitanæ in vece di Labicanæ,

v_•_•_•

N, . X X X V.

Ho trovato questa nel Bollario Romano (T.1.p.285.),

e nel Cronaco del Vescovado di Costanza , scritto

da Giacomo Mallio , e pubblicato dal Pistorio (Script.

VI . Rer. German. p, 653. ) ; nell' opera che nell'A.

179o. si stampò in S. Biagio di Selvanera col titolo

Prodromus Germaniae sacrae dal P, Emiliano Vsser.nann

nel T. I, fu posto un altro Cronaco del Monastero

detto Petridomus , e Petershausen , scritto nel Seco

lo xII.,ed è in esso riportata la presente Bolla (p.3 1 1.) ,

e dicesi Privilegium Monafterii in biblis primitus scri

ptum , quod & hactenus est in Monasterio conservatum.

Ði tal Monastero, e del Fondator suo Gebeardo par

lano il Mabillone ( Ann. Ben. T. I/. p. 13. ) , e i

Sammartani ( G. C. T. V, p. 9o4. 1 o32. ).

(1) Si può dubitare se sia, sincera la lettera di que

sto medesimo Papa Giovanni per l'Arcivescovo di Sa

1erno presso l'Ughelli ( T. VII. p. 377. ) , dalla qual'

si è creduto di avere il Vescovo di Porto Gregorio

Bibliotecario anche nell' A. 993. , perchè in questo

e ne'tre precedenti tal era sicuramente il Vescovo di

Nepi Giovanni ( /. le Bolle di Giovammti X/I. al m.

seg., nel T. I. dei Codic? Laureiamen re p. 144. , e quella

pel Vescovado di Tivoli,che io citai mella m. I.al Pap.xxxi.):

gico altrettanto dell'altra Bolla Salernitana dell'A. 1o1 1.

N. xx x v i.

V. le note al num. xxrv. Questa Bolla dello stesso

Giovanni autenticata da Gregorio IX. sta nel Registro

di lui all' A. x. p. 25*2. t. , e nel T. I. dell' Ughelli

( p. 1 14. ) ; un'altra del medesimo , che fu pur rico

nosciuta da Gregorio , per la Badia • Salsense nella

Diocesi di. Argentina è stampata nell'Alvazia diploma

tica ( P. I, p. 139. ) ,

•__~_.•

N. X X X V I I.

Io non so quanta fede si meriti la stampa di que

sta , che da un manoscritto di Norimberga fece il

Iudevvig ( T. VI. Reliq. Mss. m, 29, p. 48. 53. ) » dal

qual è passata nel Bollario Romano ( T. c. p, 289. )

con qualche breve annotazione , ed è citata nelle giun

te al Du-Cange ( V. Mamipularium ). Aurei ben vo

luto veder quefla , che non sono molti anni trascorsi

ci procurò il Dobner ne' paralipomeni agli Ammali

Boemici di Wenceslao Hagek stampati in Praga , pre

sa dalla copia autentica fatta dal Re Ottocaro nel

1224. , nella quale cosi egli si espresse , Et quia idem

privilegium , ut mos fuit hominum temporis illius , in char

ta juncea , seu scirpea Jcriptum erat , & in parte magna

vetustate nimia jam consumptum , adeo quod propt*

attritionem eju$dem chartae in quibufdam locis vix lit

terae appareamt , e poco dopo , cujus , ut praediximus ,

charta erat jumcea sive fpirpea de medulla , siccome tro

vo scritto da Olivieri Legiponzio nelle Difrertazioni

filologiche bibliografiche ( p. 1 o4. ). Sono certo che

darei la Bolla più corretta , come rilevo dalle pri

me ed ultitme parole , che di essa mi furono manda

te da Vienna , e sono Johammes Epifcopus Servuf Ser

vorum Dei dilectis Filiis Amajtasio Abbati &c. Datum

Reate per manum Dominici Episcopi Sabinem vir II. Kal.

Jumii indict. VI. Imcarnationis Diiice ammo D.CCCC.XC.III.

Pontificatus mostri Dö propitio Anno xv. ( l. vIII.) men

se viii, Dell'Ab. Bonifacio del Monastero Breunovien

se all'A. 997. si parla negli Annali Benedettini ( L. LI.

n. 61. ), e della carta scirpea nel Glossario d' Isidoro

alla parola Scaput così , Scaput , certus numerus tomo

rum chartae fcirpeae , che è la vera lezione , sugge

ritami già dal Giureconsulto Zirardini , scriptae dan

no i Codici e i libri stampati , che non vi sta a do

vere , e però mon scriptæ lesse il Salmasio , e carta

scirpea , juncea , e papirea significava la medesima

cosa ; però nelle Glosse antiche Scirpus ἀλες , nazru

poc , nazvpov , Papyrum , Scirpus , e Giovanni Lido Fila

dejfiense ih un'opera, che esiste tra i Codici della Bibl.

Barberini , disse , oi apxavov άνλομς , £ ?λοιούς • &

•|quxvpuvaug ruva%u zpo« 3p2®nv erexpnvto •

(i) Ha il Mabillóne (Dipl. p. 184. ) asserito di non

aver veduto alcun certo diploma Pontificio coll' Era

della Incarnazione prima de'tempi di S. Leone IX.

•_•_•_-_-

N. X X X V I I I. -

Non dubito io punto non fosse in Papiro questa

Bolla di Gregorio V. , chiamata per questo da' Giu

dici e da'Notari , che ne trasser copia legale , de li

sca , siccome un diploma dell'Arcivescovo di Milano ,

che produrrò al suo luogo , e di tale avviso si è mo

strato poc'anzi anche il dotto Autore delle Antichità

Longobardiche ( T. I/. p. 61.), e delle Istituzioni di

plomatiche ( T. I. p. 36. , e 4o. ). Il Puricelli , che vi

de tre antichi eseinplari di questo documento , e lo

pubblicò ne' Monumenti della Bajilica Ambrosiama (p.

3 1 5. ) , interpretò tal espressione , e paluftri conte*-

tum herba , quam Italice pariter Lisca muncupamus 5

quam profecto rem sicuti admirationi , sic etiam obfer

vatione memoriaque dignum censuimus . Altrove udim

mo la carta papiracea chiamarsi jumcea , ed era for

se in Milano lo stesso il dire carta di lisca che jun

cea , avendo grande affinità un'erba coll'altra » comec

che niuna acconcia fosse a dar carta , e scrive Papia

nel suo Giossario , Carex , herba acuta , vulgo lijca »

e Catullo ne'suoi carmi ( carm. 19. in Priap. ) , Vil

lulamque palustrem tectam vimine junceo , caricisque

maniplis . La Bolla è stata pubblicata ancor dall'Ughel

li ( T. IV. p. 98. ) , ed è ora anche nel Bollario Ro

mano ( T. c. p.294. ) .

(1) Qui è un vgspov rp«rspov certamente per po

ca avvedutezza di f; fece 1'autentico : la stessissima

data poi porta l'altra Bolla di Gregorio V. per l'Ar

civescovo' di Ravenna Gerberto , riferita dopo molti

dall'Ab. Amadesi correttamente ( Antist. Rav. Chron.

T. II. p. 138. 292. ).

J*- _.

N. X X X I X.

E'stampata questa carta in fine del Tomo II. dei!'

Histoire generale de Languedoc ( p. 1 53. ) , ed è ri

cordata dai Sammartani ove parlano di Matefredo

Vescovo Mimatense ( G. C. T. I. p. 88.). -



S O P R A I P A P I R I. ' 2 37

(1) L'Ab. Dionigi nella illustrazione delle Grotte

J/aticame ( p. 94. ) accenna altre virioni , ch' ebbero

altri stando nella Basilica di S, Pietro, e l'Echellense

* nella sua Storia Arabica , pubblicata nella Bizantina

( post Chron. Orient. c. 22. ) , tratta a lungo de vi

sionibus per somnium secondo le dottrine di que' Fi

losofi . -

(2) Coll'istrumento di donazione offersero questi

probabilmente un donario di argento ,. rappresentan

te la Chiesa da essi edificata , vedasi il Bacchini ad

Agnellum P. I. p. 26o.

(3) V. sopra al n. Iv. citata un* altra Bolla di Sil

vestro II. im jumco , la quale da un antico Cronogra

fo dicesi essere stata de Papiro ( Mabillone Ann, Ben.

T. 1/. p. 128. ) . -

(4) Cosl cominciano alcune Bolle di Benedetto VII.

' nel Bollario Romano, e quella di Giovanni XVI. al
Jn. XXXVI.

(5) Di questo Vescovo vedi gli Editori del presen

te monumento alla p, 134.

•_•_…_-_-_. .

N, X. I.,

Trovasi da non molti anni in quâ questo Papiro

nell'Archivio della Cattedrale di Bergamo, nè si sa

bene come abbia l' Ughelli scritto , che , donato da

G. Battista del Pozzo Bergamasco a Paolo V. , fosse

da questo collocato nell'Archivio secreto , dov'egli il

vide , e copiò per favore di Niccolò Alemanni , mio

chiarissimo antecessore nella Prefettura così di quell'

Archivio , come della Biblioteca Vaticana . Lo pub

blicò egli nella Storia de'Vescovi d'Isernia ( T. VI.

p. 368.), ma per modo , che pare ci abbia voluto

dare piuttosto l'argomento del Papiro, nè questo qual

doveasi , che il Papiro medesimo : in appresso ristam

pollo M. Assemanni. al principio del secondo Tomo

degli Scrittori della Storia Italica qual , fu dato dall'

Ughelli , ben ebbe aitra opinione circa l'età del mo

numento , che il primo Editore fissò all'A. 639. nel

Pontificato di Giovanni IV. , ed il secondo nell' 879.

sotto quello • di Giovanni VIII. , certi tutti e due che

vi si nominasse un Arichi Duca , la indizione XIII. , e

fosse al Papiro appeso il sigillo di piombd con la

leggenda IoHANNIS PAPAE .

Sono pochi anni passati che una nuova edizione

se n'ebbe dal celebre Sig. Canonico Lupi mel primo

volume del Codice diplomatico di Bergamo (p. 762. )

con un saggio de'caratteri scolpito in rame accurata

mente , ed una ïí, diatriba sopra di esso : la co

pia che io do ora con alquante linee incise nella

Tav. I. , è in alcuna cosa ancor più esatta di quella ,

mercè un bellissimo apografo in carta ogliata favorito:mi

dal poc'anzi immaturamente defunto Canonico Camil

lo Agliardi , il qual mi scrisse altresì nel 1793. di

avere coll'ajuto di originali documenti rilevato esse

re il Papiro stato scritto verso la fine del Secolo x.

, II Lupi , che vede l'Ughelli in tutto questo affar pa

piraceo sl inesatto , e mal sicuro , sospetta che fosse

un di lui sogno l' appension della Bolla , che ora non

vi è , e va tant'oltre in ciò , che non vuole fosser

di moda allora i cordoni di seta , che colui nomina , ma

di sola canape, come si dice che fossero alla Bolla

di S. Leone IV. al n. xII. , e toltosi per tal via dalla

necessità di doversela fare con un Papa Giovanni , e

temendo conto di Landenolfo figliuolo di Landolfo ,

e della indizion terza , e non decimaterza , qual'ma

lamente leggevasi nelle edizioni precedenti , dà la

Eolla al detto S. Leone , e precisamente la fissa all'

Anno 854. , in cui viveva il primo de'tre Landenolfi

figliuoli- di Landolfo , che ha osservato essere ricor

dati dagli Scrittori della Storia Longobardica . Sem

bra per verità troppo grande indiscretezza , per non

dire peggior cosa , il negare all'Ughelli , che afferma

averlo veduto , l'esistenza di quel piombo, e di uno

sospeso ad un Papiro , non so se di Sergio I. , o di

Giovanni V, , con fili di seta danno la descrizione i Mau

rini ( T. /. p. 141, ) : però supponendola io pure , e

stando alla terza indizione , dico che questa , inco

minciata dal Settembre , cadde negli anni 899. e 9oo.

sotto Giovanni IX. , 9 I 4, e 9 1 5. sotto Giov, X. , 959.

e 96o. sotto Giovanni XII. , 989, e 99o. sotto Giovan

ni XVI. , e 1oo4, e I oo5. sotto Giov. XVIII. Ora , la

sciati stare i primi quattro , sono di avviso che pos

sa il monumento essere dell'ultimo Giovanni , a tempi

del quale visse un Landenolfo figlio di Landolfo , e

Conte d'Isernia , che nel 1 oo5, appunto si dice sulla fede

di carte originali , che si conservano tuttavia , fab

bricasse la Chiesa di S. Maria , arricchendola di do

nativi 5 e nel Campanile di essa si legge anche ora

questa iscrizione -

JLANDENOLFVS COMES -

FILIVS BONE MEMORIE

IDOMNI LANDVLFI COMITIS

EX QVIDEM NATO ATENvL

RI PRINCIPIS ORTVS

- HOC OPVS FIERI IVSSIT

( Domi cl. xx. m. 32. , Muratori 1896. 8., Pratilii T.III.

Hist. Princ. Lang. p. 332. ) , Landenolfo nonno di

lui morì nel 964. come nella Istoria mss. d* Isernia rac

conta il Ciarlante , che di tutti e due parla nella Sto

ria del Sammio stampata , e pubblica anche dall' ori

ginal pergamena l'investitura della Contea d' Isernia ,

data da Pandolfo Principe di Capua a Landolfo pa

dre del secondo Landenolfo nel detto A. 964. (p.241.).

Il Lupi per non portare il suo Papiro al Secolo x.,e mol

to meno al principio dell'xr. , oppose principalmen

te Papyri characterey ( p. 775. ) , e quanto intorno

a cfò'avea letto ne'Socj Palatini di Milano , ma nel

le note al n. xLvii. io voglio lusingarmi di aver pro

vato non vero il canone che quelli proposero 5 e ag

giungo ora , che sebbene la forma delle lettere abbia

âlcuna corrispondenza colle altre Bolle in Papiro di

Benedetto III. , Niccolò I. , e Pasquale I. , nulla osta

non pertanto che la medesima non abbia potuto aver

corso.in Roma , e nella Secreteria Papale un Secolo

e più dopo . E veramente io trovo lo stesso stessis

simo carattere del Papiro Bergamasco in tre perga

mene ( per nominarne alcune , che ho ora sotto de

gli occhi) dell'Archivio di Castel S. Angelo (Arm.xv.

capy. x. p. 1. 2. 3. ) , scritte da tre Scriniarj della Sede

Apostolica Benedetto , Gregorio , e Pietro degli An

ni 993. Io65. , e 1 o66. , e dirò altresi , che ' molta

affinitâ ha. con esso quello. pure dell'altro Scriniario

Giovanni , che nell' 1 14 1. autenticò i Papiri xIII. e LxxI.

(1) Di un Landolfo de Graeca fa spesso menzione

Falcone Beneventano nel suo Cronaco all'A. 1 1 1 3. &c.,

e per la origine di tal cognome si vogliono leggere

le note di Camillo Peregrini all'Iytoria de'Principi Lom

gobardi (T. IV, p. 148. ). Se è del nostro Landolfo

quest`epitaffio , che si legge nella Cattedrale d' Iser

nia ( Muratori I 897. 1. )

Hoc TvMvLO REQVIESCET DoMINO LANDvLFO

coMES Qvm FVIT FILIVS DoMINI LANDENvLFI

coMITI cvivs ( THivs f Mur.) DoMINI LANDENvLFI Ex

CELLENTIssIMI pRINCIPIs sAPiENTissiMvs DocToR

LICTERAQ, GRECA ET LATINA

TERRIBIILI VISV FACIES SED MENTE BENIGNVS

HANC PATRIAM REPvTANs EssE AESERNIA sva

ET SVESSA APOSTOLVS AVXILIO PETRVS FVLTVS AD ISTeS

ET CVM COMPLESSET ANNOR. SEXAGINTA ET DVO

MORS EIvs A CoRPORE RAPvIT VITA .

direi che tal soprannome gli venne dalla perizia ch'eb

be del parlar Greco . '

(2) Nel Registro di S. Gregorio M, è una lettera

( L. xIII. n. 8. ) , la qual'minaccia i trasgressori di

quanto ordina in essa della privazione del lor grado

ed onore , e gli allontana dalla- Mensa eucaristica :

e perchè novità è questa non più letta nelle decre

.

.

tali
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fali Pontificfe , f! PP. df S. Mauro vi hanno posta una

1unga nota per sostenere contro le accuse là lettera ,

e le pene aggiuntevi : si veda il Mabillone nella Di

plomatica L. II. c. 8. n. 1 3. c. 9. n. 1. e segg.

, Dopo di avere io scritto tutto questo , e mouto astro

logato per fissare 1'Autore , e 1' anno daila Bolla Iser

nare , mi viene alle mani per benefieio del Ch. e mio

amicissimao Sjg. D. Franc. Daniele , Secretario della Rea

le Accademia dell'Ercolano , ed Istoriografo di S. M. ,

di cui dovrò far menzione più altre volte, nè il fa

rò mai con quella lode , e gratitudine , che gli è

dovuta , la copia di un'antichissima pergamena , ehe ha]*

in Napoli il colto e gentiie Amico suo il Sig. D. Giu

seppe Arcangiolo Greco , della quale subito che ebbi

letti i primi periodi , mi accorsi essere la Bolla istes

sa , che fu originalmente scritta in Papiro , però mi

rallegrai grandemente , e di poterla pubblicare inte

ra , come ora farò , e di avere per mezzo di essa

una non vana conferma dell'essere la cosa dell'anno ,

che ho detto , e del Pontefice Giov.XVIII. Veramen

te manca del nome del Papa cotesta eopia , ii quai

avrebbe dovuto esservi in principio , e sospetta i,

dotto ' di lei possessore ehe da più Secoli sia stata

in quella parte la membrana mutilata : poco impor

ta per altro questo, conciossiacchè io trovo che in

un Concilio di Francfort dell'A. roo7. ( Concil. T.XI.

.55.) fu fumma veneratione ricevuta e letta una Bol

a di quel Papa per la erezione della Chiesa Vescovile

di Bamberga , che ha il medesimo preambolo di que

sta nostra , qual non vedo adoperato da altri nè pri

ma nè dopo , ordina che il Vescovo sit liber , & tò

omni potertate extramea securus , e termina collo Scrip

tum per manum Petri Notarii & Scrimiarii S. R. E. in

mense Jumio Ind. v. , il qual Pietro sottoscrisse due

altre Bolle papiracee di Gregorio V. dell' A. 998. al

n. xxxvIII. , e del medesimo Giovanni XVIII. al num.

seguente , e parecchie altre dal 996. al 1o 1 7. , ripor

tate nel Bollario Romano , e si rogò altres) di al

quanti istrumenti nel 999. 1 o 1 2. , e 1 o 1 7., che si leg

gono ora nel Primicerio di M. Galletti ( p. 23 1. 245.

252. 256. ). Ma odasi ciò , che la intera Bolla dice.

}niversis Sancte Romane Ecclesie filiis . Offícii nostri

est omnium Sanctarum Dei Ecclesiarum commoda gene

. raliter considerare &• maxime earum que potentialiter

' fub jure & dominio nojtre Romane Ecclefie com yirtumt .

Si quid est incommodum abolcre . ne gravi incommodi

tate fua neglecte vilefcant vel qualibet nos ac occasione

debita sollepnitate careat : Inter cetera cum plurima me

otiorum gewera ad Sedem Roma Romanam ex diverrir

jmundi partibus defèrantur. cumque ad multa constituen

da . sive ordimanda conferamur. inter monnulla presen

tiarum accepimus illud quoque ad mostras aures perve

mit ; quod Plebem Sancte Marie intra Civitate qui vo

catur Iyerge juxta fòmtem Sancti Johammis Baptiste yitam.

partim antiquitatis fue partim neglegentia Paftoris ruine

lapsa defècerat . Sed mutu Dei ejusque Genetricis Landi

nolfus Comes . filius Comitis La idolfi Greci . cum bone me

morie Gemma comjuge sua de rebus propriiy pro redep

tione anime eorum ipsam antiquam Plebem ad honorem

Samcte Marie reedificavit atque renovavit . Fuerat enim

quondam occupata Pastoribus qui non sibi profecerant ad

augmentum sed totius inminutionis dederat obrobrium ,

Ergo quamvir priorum Patrum exemplo -doceamur . ut

omnibus Ecclesiis per totum orbem terrarum diffusis Chri

sti amore qui ea r mortri offitii s:ube* re voluit ministerio

prodesse debeamus , tamen & hec nos ad subveniendum

gogat necessitas. Quapropter dignum dicimus ea Ecclesia

Sancte Marie sitam juxta fontem Sancti Johannis Bap

tiste intra Civitatem que ryerge vel in omni sua perti

nentia ut prephatum Comitem Landinolfum filium Lam

dolfi Greci cum sui, heredibus dominium • & potestatem

exerceant ad regendum Servitores ipsius Ecclesie secum

dum Deum & ecclesiasticum ordinem ut servitium Dei

non minuetur set augeatur & crescat . Pecernimus etiam

ut Episcopus ejufdem r;erge Civitatis nichil omnino de

rebus vel ornamentis ipfius prephate Ecclesie Sancte Ma

rie per quamlibet occafione vel argumento imminuere vel

tollere preftmat . & nullatenus inde aliquid qua fi pri

vato accipere audeat . Sitque ab omni externa potestate

idonem atque perhemniter secura ; Si vero quod mom op

tit mur in alicuju* male opinionur piaculo Servatorer ipsius

Ecclesie deprehensi fuerint . Epifcópum ipsius Civitatis re

gulariter instituimur corrigendo r . Si autem Epifcopus eos

emendare contempserit . apud Sedem apostolicam decer

nimus audiendor atque regulariter corrigendos . Quod si

fortasse quijquam hoc nostre auctoritatis privilegium im

mutare presumpserit . omnimodo frustetur . & primum

quidem fui ordinis gradu privetur . atque amathematis

altione .mittatur. partem cum Juda traditore in fime ex

tremi examinis habeat. Et per auctoritatem quam Bea

tur Petrus im celo & in terra ligandi atque solvendi me

ruit potestatem , fit a participatione dominici corporis

& sanguinis Domini Nostri Jesu Christi a mortro comror

tio misi respuerit perenniter reclurur . & que statuta

runt perpetua pojjint diffinitione manere .•&• temeratorem

prerentis decreti . de sua temeritate penir multiplicibus

subjacere . Scriptum per man;ur Petri Notarii Sancte Ro

mane Ecclejie in memse pctuber indictione tertia .

- >{< B E N E V A r. E T E.
•

N. X L I.

E'inserita nel Registro di Niccolò III. (A.1. m.343.),

e la ricordano i Sammartani quando parlano di Wi

fredo, o Gofredo Ab. di S. Vittore ( T. I. G. C.

p. 683. ). Si trovano nel medesimo Registro ( alli

nn. 34o. 341. 341. e 344. ) altre quattro Bolle per lo

stesso Monastero di S. Gregorio VII. , Callisto II. , . e

Vrbano II. », autenticate ancor esse come la pre
Sent© . * PA. -

(1) Le lettere PAB della parte avversa del piombo,

che andavano lette seguitamente dopo la parola Io

HANNis , cm'era l'epigrafe dell'altra parte , furono as

sai male giudicate contenere la prima sillaba de'no

mi de'SS. Apostoii , così era allora lo studio dell'an

tichità negletto ed ignorato .

Bolla , o anzi l'argomento di essa .

(3) Manca & decem octo .

•._•__•_.__-

- N. X L I I.

Dal Registro di Gregorio IX. ( A. x. p. 245. t. v.

le note al m. xxiv. ) , ed è nell'Ughelli ( T. I. p. 1 1 6. ) ;

ho sottoposto le varianti della Bolla seguente , e al

~una di quella , che darò al n.xLix. , che sono l'una

e l'altra la stessa cosa colla presente.

(1) Per queste due voci si veda il Du-Cange , il

quale per ia seconda cita questa Bolla medesima » ma

non dice che significasse : leggendosi però a questo

luogo Triclinei* nella Bolla di Leone IX., si può cre

dere che così pure dovess'essere nelle due altre .

(2) Di questo Nomenclatore M. Galletti nel Primi

verio p. 172. all'A. 963. , ad una carta del 987. pub

blicata dal P. Nerini ( Tena. S. Alex. p. 378. ) trovo

sottoscritto Stefamus nobili viro de Numemculator filius ,

o del nostro Stefano , o di un altro ora ignoto No

menclatore ,

--__-—.

N. X L I I I. •

Ivi p. 239. t. L' Ughelli p. 12o. la cita come esi

stente in quel Registro , ma non la dà.

.—-,-_æ

(2) Se m ora questo essere il principio di un'altra

N. XLIV.
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N. X L I V,

Ivi p. 252. t. » Ughelli p. 1 19. , L' indizione è sba

gliata certamente , che mai cadde la terza nel Ponti

ficato di Giovanni XIX. , s' hanno forse a scambiare

le note numerali III. in viII. , siccome nella prece

dente , che lo stesso Papa scrisse al medesimo Vescovo.

(1) E'nominato ne'due Papiri precedenti, ed in que

sto dicendo il Pontefice che munc ( A. 1 o25.) fila Sa

limarum noviter construuntur per nostram Apostolicam be

medictionem , io giudico che fosse allora in quelle vi

cinanze eretta la colonnetta , che trovasi adesso nel

Museo di Mons. Rusconi , nella quale con rozzi ca

ratteri , quali si convengono al Secolo xI. , fu inciso

»K IND• Dv • •

DÈcIMA EGo

GEORGIO FECIT

a N6'vITER

PER IvssioNE

APosToLicA TER

RA BACANTE

fiLV FACIEND••

leggo Ind. duodecima , cioè l'A. 1o29.

Le Fila delle Salige s'incontrano anche nell'altro Papi

ro della Chiesa Portuense xxvIII, del 955. , in cui si di

ce che quella n'ebbe una dal quondam Cacainbotte, che

ci viveva tuttavia nel 953. , ricordandolo con essa una

carta pubblicata dal Galletti ( l. c. p. 2o4.). Il Papiro

similmente LxxI. parla di Fila salinarie , ma molto pri

ma la donazione ( sia vera , sia falsa , sia alterata ) di

S. Silvia dell'A. 6o3. ( Annal. Camal. T.I.App.p.297.),

si aggiungano questi a'monumenti , che per tal cosa

ha citati il Du-Cange , e alcune Bolle di Lucio III. ,

Celestino IV. ( Ratti Storia di Genzano p.95. , e 97.),

e Innocenzo III. (Reg. Ann.II. ep. Io2. Am. vI. ep.88.),

una carta del 992. degli Annali Camaldolesi ( l. c.

p. 1 13.), e parecchie dell' Archivio delle Monache

di S. Cosimato .

J~_

N. X L V.

Ivi p.253. t. , sta pure nell*Ughelli p.98. , e nel T.XI.

de'Concilj della edizion Veneta , giacchè la risoluzion

del Pontefice fu presa in un Sinodo Romano,che però es

ser non puole quello dell'Aprile del 1 ox7. , tenutosi alla

presenza dell'Imp. Corrado , essendo la data del nostro

monumento del Mese di Decembre. All'anno seguente

vien riportata la Boila dall'Autore di un'annotazione in

quel Tomo,nel supposto che la consecrazione del Vesco

vo Pietro, dopo la quale , dice il Papa , che non erano

ancor trascorsi tre anni , fosse fatta nel Io26. 5 ma

questo non ha detto l'Ughelli , ben disse che Pietro

ottenne da Giovanni XIX. un diploma ( lo darò al n.

che segue ) l'A. Io26. ( dovea dire 1o27. ) . L'ante

cessor di Pietro morì nel Io25. , se questi fu eletto

'e consecrato in tal anno , può benissimo stare che

fosse scritto alla fine del Io27. in um altro Conci

storo , o adunanza di Vescovi diversa 3all' altra del

passato Aprile . Si legga quello , che io dirò al n.xLvII.

Questa Bolla è assai volte citata da M. Galletti nel suo

Primicerio , per esservi ricordati quasi tutti gli Ufficia

li maggiori del Sagro Palazzo Lateranese : ho stimato

di dover notare 'alcune prave lezioni dell' Ughelli ,

che omise le sottoscrizioni de'due Vescovi di Ostia ,

e di Albano , e Giovanni Vescovo di Orte trasmutò

in Leone Vescovo Ostiense , e fece Card. di S. Mar

co Pietro , che era di S. Damaso : temo però che que

sti siano abbaglj presi piuttosto dallo Stampatore ,

che da lui , ed è certo che appellando egli alla no

stra Bolla , che disse essere dell' A. Io28. pose tra'

Vescovi Ortani un Giovanni. Una nota a questo luo

•*.

go del Lucenti è stata forse la cagione , per cui il

Fontanini parlando di tal Vescovo Ortano citasse al

tri due monumenti » ma non il privilegio di Selva

candida ( de AA. Hort. p. 29o. tert. edit.).

e nell'altra Bolla dello stesso Giov. XIX. per la Chie

sa di Tivoli dell'A. Io29. , citata al n. xxxI.

(2) Manca questo Card. al Ciacconio.

•-_—-_—_—

N. X •L V I.

Ivi p. 241, t. Fu riferita dal Panvinio nel Libro

de praestantia Basilicae S. Petri , dal quale ebbela Giaco

' I mo Grimaldi , e vi fece su varie note, che si leggono

nel Codice Vaticano 6438.(p.23.): la stampò in appres

so 1'Ughelli , che per sottrarsi dall'imbarazzo dei due

datum , che a dir vero non si sa perchè vi si trovi

no, dal xvi. Kal. Jam. passa a dire per mamur Bene

dicti &c., e così hanno fatto i locupletatori del Ciac

conio ( T. I. p. 776. ) , e il Ciampini ( l. c. p. 33. ).

Dal Registro Vaticano fu riprodotta in parte dagli

Autori del Bollario di S. Pietro ( T. 1. p. 17. ) con

dotte annotazioni , e quasi altrettanto ne recò nel

Museo Italico il Mabillone ( T. II. p. 154. ). Le va

rianti a piè di pagina sono del n. xLvIII.

(1) Questo Giovanni non so perchè nell'opera dei

Ciacconio sia detto Cardinale di S. Grisogono , e non

di S. Callisto .

comé lo era in verità , il Bibliotecario , perchè tal

titolo si arroga il Vescovo di Porto ? e che ha che

fare con esso l'Arcivescovo di Colonia , di cui chia

masi Vicario ? Sospettai una volta s'avesse a leggere

Cancellarii , e non Bibliothecarii , essendo gli Arcive

scovi di Colonia stati Arcicancellieri d'Italia per l'Im

peratore , e l'Arcivescovo Peregrino , e il successor

§uo Ermanno così si nominano ne' monumenti del

Cronaco Gotwicense ( T. I. p.255. 257. 272. ), e fu

rono questi Cancellieri , e Arcicancellieri della Sede

Apostolica ( V. il Ciampini Ex. Lib. Pont. p. 4o. , e i

Maurini T. /. p. 225.) : diceva dunque , per dire al

cuna cosa , che in questa seconda annotazione , vo

luta per una maggiore solennitâ , il Vescovo di Por

to erasi sottoscritto nel luogo dell'Arcicancelliere Pe

regrino , siccome nelle Bolle di S. Leone IX. jl Can

ceiliere, e Bibliotecario poneva i] suo nome vice Dni

chiepiscopi , quando mi ricordai dell'altra Bolla di

Giov. XIX. dell'A. Io29. , citata nella n. 1. al num. pre

cedente , ta qual`porta questa data barbaramente tra

scritta dal suo originale Datus fecunda idus Junias per

manus Benedicti Episcopi Portuenjis , &• Bibliothecarii

Scè Apostolice Sedis ammo Pontificatur D. N. Johanmi

Summi Pontifici & univerri noni decimi Pape in mense

( Madio ) & indictione sy. XII. Fu adunque Benedet

to Vescovo di Porto Bibliotecario veramente , e suc

cessor forse di Bosone , morto probabilmente poco

dopo di aver sottoscritto ii Papiro presente, al qua

le , per avventura non pubblicato ancora » 1 3. gior

ni dopo pose il suo nome ii Vescovo Portuense. Ma co

me sia che questo Vescovo si nomini Bibliotecario

in una Bolla di Benedetto VIII. del I o2o. ( Ciampi

mi l. c. p. 3o. ) per la Chiesa di Salerno nol so 5 so

bene che se questa , e le due altre per essa , che io

ricordai nella ri. 1. al Pap. xxxv. , e più altre , che

si recano senza alcun critico esame » sono sincere ,

convien dire , che più Bibliotecarj ebbero i Papi ad

un tempo medesimo .

N. XLVII.

!

(1) E Giorgio fu veramente lo Scriniario di que-'.

sti anni , nominato nel n. XLII. e ne' due seguenti , '

(2) Perchè questa seconda data ? e se Bosone era , '

Herimanmi S. A. S. Archicamcellarii , & Colonien sir Ar-,
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teri di una Bolla di Papa Zaccaria dell'A. 749., che

N. X L V I I.

Dal citato Registro di Gregorio ix.dell'A.iy.(Ep.6,.).

Spetta la Bolla alla traslazione fatta da Giováníi XIX.

della Sede Episcopale Citicense , o sia di Zeitz, a Nuem

burg , o Naumburg nella Misnia , della quale è a vedersi

Paolo Langio fragii Scrittori Germanici del Pistorio (T.

I. pag. 769.). Una Bolla di questo Pontefice per ciò fu

pubblicata nello Spicilegio Ecclejiastico del Lunig ( P.II.

p. 144. App.), ma è senza data, nè è la presente, è an

2i a questa posteriore , parlando di cosa già fatta :

riprodiissela il Mansi ne' Supplementi ai Concilj ( T. I.

p. 125o.), supponendola data dopo la consulta del

Sinodo Romano , avanti all' Imp. Corrado . Da questa

Bolla però del 1o2y. si vede chiarameute , che l'af

fare non fu trattato in quel Sjnodo , ma più mesi

dopo , essendo l'Imp. lontano , ed anche il Vescovo ,

il quale venne poscia in Roma , ed aliora il Papa gli

confermò quanto avea già stabilito , ma non si sa in

quale anno : è assai probabile che in quell'adunanza

di Vescovi e Preti , nella quale il Pontefice cercò di

or fine alle liti tra i Patriarchi di Gradi, e di Aqui

ieja ( V, il T. XI. de' Concilj del Coleti p. 1 198.),

fosse risoluta ancor questa traslazione , e rimesso il

Vescovo di Selvacandida *in possesso di alcuni suoi

dritti ( v. il m.xLv.) ; gli Atti di tali cose portano

tutti il mese di Decembre , e due di essi sono dallo

stesso Notaro sottoscritti . Non so poi se sia questo

Papiro stampato dail'Hahnio , che lo cita certamente ,

e iui citano i PP. Maurini ( T. I. p. 182. , T. HI. p.86.)

per cagione delle lettere tonie , delle quali ho già

parlato al n. ix. Lo stesso Papa Gregorio diede al

Capitolo, e al Vescovo di Naumburg un'altra Bolla

2o. giorni dopo ( Reg. l. c. £p. 65. ) , confermatoria

di questa di Giovanni , e vi numera minutamente

tuttè le pertinenze e fondi del nuovo Vescovado .

(1) Scrisse altrettanto , e si è accennato ciò al det

to n. ix. , e colle parole istesse Gregorio de' carat

pare debba essere stata similmente in carta di Papi

fo , quale autenticata fece porre nel suo Registro

dell'A. v. al n. 3 r. , e fu stam pata nel Bollario Casi

nese dal Margarini. Nè è cosa da recare ammirazio

ne che le lettere di due Secoli fa appetto alle mo

derne fossero di forma si diversa , e a leggersi dif

ficile , come quelle di cinque , e più , imperocchè il

carattere corsivo e Romano antico , che abbiam ne'

Papiri , in quelli massimamente , che contengono Atti

legali , e Bolle , e Diplomi , si mantenne nella sua

forma , sebbene ora più ora meno alterata , e raf

fazzonata , siccome dissi altrove , lo stessissimo sem

pre- neila medesima Provincia sino al Secolo x 1. (nel

ie membrane Romane anche un poco più ) ; e chi

sa leggere i Papiri del v. ' legge felice mente anche

quelli del x. , e xi. • nel qual venne meno l'uso del

Papiro : nei xIII. per altro , in cui tal maniera di

scrivere non era da un pezzo più adoperata , e si

stava assai male a letteratiira di ogni genere , mat

si conoscevano questi caratteri , ed era dato a po

chissimi il leggerli. E'sia questo detto col debito Tri

spetto de'Socj Palatini di Milano , i quali ( e que

sto pure ho* già accennato ) discorrendo della qüali

tâ delle lettere della Bolla Ravennate di Pasquale I. ,

che sta al n. xi. » estimarono aver quella comincia

to nei Secolo viII. , e cessato nel fine 'del x. , per

chè in que'due estremi trovarono altre Bolle aitra

mente scritte : vuol dir questo che contemporanea

mente erano di moda più forme di lettere , sulle

quali ha in ogni tempo assai dominato il capriccio

degli Scrittori . Papiri , e Pergamene con le lettere

non molto dissimili da quelle della Bolla di Pasquale I.

nel Sec. x. • e al cominciare dell'xi. se ne trovano

parecchie , e basterà l'aver ora citato una Bolla di

Clemente II. (Maurini Diplom.T. V. Tav.82.), e due di

Pasquale II. ( Mabillone Dipf. p. 446. Tav. LI. , Lupi

Cod. dipl. Berg. T. II. p. 83 1.), che sono con esse ,

e che non si meritavano certamente il nome di Lom

gobar diche , e Beneventane : di tal fatta sospetto che

fossero ancor quelle di una Bolla di Alessandro II

del I o66. , che Onorio III. 159. anni dopo affermò

essere lavorate figuris antiquioribus , & in desuetudinem

abeuntibus ( /. le mote al m. xr.).

Q.•*~v~-_/

Ν. X L V I I I.

Ivi all'A. x. p. 248. , l' Ughelli ( T. 1. p. 1 oo. ) la

pone ali'A. 1 o33. , e al 1 o38. il Rasponi , il che sarà

vero se l'indizione ebbe suo cominciamento dal Gen

najo , torto grande ha il Ciampini ( l. c. p. 3 1. ) di

crederla di Benedetto VIII. , e non IX. e dell'A. ro22. ;

verissimo che nel 1 o35. mori Pietro Vescovo di Por

to , ma altro Pietro ebbe egli per successore , come

dovea aver saputo dal medesimo Ughelli : anche una

parte di questa Bolla trovasi illustrata con dotte no

te nel Bollario Vaticano ( T. I. p. 2o. ) . Un'altra in

Papiro di Benedetto IX. dell' A. ro43. esisteva negli

Archivj della Chiesa di Soana, e videla il Tizio Scrit

tor Senese al principio del Secolo xv. , e nelle sue

Istorie manoscritte narra come gli furono date ad in

terpretare alcune Bolle di quel Papa litteris Lomgo

bardorum , &• im Papyro conscriptas , quae im Sanctae

Soanensis Ecclesiæ A1rchiviis conditæ servantur , quibus

Pontifex inter Bonizonem Episcopum Tuscamiemsem , &

Godizomem Episcopum Castremjem litem decimarum duo

rum Castrorum diremit con quest'annotazione , Datum

tertio Kal. Aprilis per manum Petri Diaconi & Cancella

rii S.Sedis Apostolicæ anno decimo Domni Benedicti Papae.

Deesi la notizia di ciò al Muratori ( A. m. a. T. III.

p. 833. ), il qua! disse , vix post tempora hæc Papy

rum usurpatam ab Italis mihi ojtenda* , ed osserva

essere il Vescovo di Castro Godizone ignoto all`Ughel

ii , non così quello di Toscanella , di cui si ha la pri

ma menzione in questa medesima Bolla pe' Vescovi

di Selvacandida .

(1) Le stesse cose si leggono nella Bolla data al

n. xLvI. , se non che tutte due le volte ivi si dice

de Turre de Capracorio , ed è questo luogo ricordato

nuovamente poco dopo . Assai notabil cosa è che si

parli in queste della Milizia di Capracoro , della qual'

ci avea già parlato due Secoli prima una singolar

iscrizione , che sta ora murata sopra 1'Arco del Cor

ridore di Castello , per cui dal Colonnato di S. Pie

tro si va a Porta Angelica , la qual' dice ,

>{< HANC TvRREM |É poi essa al Pontefice

ET PAGINE VNA. F Vrbano VIII. l' essersi

ACTA . A M ITLITIAE | conservata, e il potersi

CAPRACORVM

TE M. DOM LEONIS

QVAR. PP. EGO AGATHOE..

far veder tuttavia in

quel luogo in compagnia

della seguente

CIVITAS

TLTONIANA

>£<TEMPORIB.DoM.I EoNis Q.P.P.HANc PAGINE ET DV

AS TVRRES SATL'T JSINE M ITLITIA CONSTRVXIT >{<

sono queste due insigni memorie della costruzion

delle mura e sue Torri della Città Leonina , le quali

confermano maravigliosamente quanto si legge nella

vita di S. Leone IV. ( m. 7o. ), il qual volendo far tali

mura chiamò a consiglio i Romani, perchè gl'indicas

sero i mezzi per ciò , & omnibus virum est , ut de

fingulis Civitatibus , Mayjitque universis publici; , ac

Monasteriis per vices suas generaliter advenire fecisset ,

ficut & factum est. Le due Masse pubblichè Capra

c0Y14r//
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eorum , e Saltirine mandarono lor uomini e Soldati ,

che sarannovi stati di presidio , ed i primi fecero

una Torre ( 144. furono in tutto il circondario , e

quattro ne ricorda il Pap. Lxxi. ) ( v. il Torrigio

G. V. p. 523. ) , ed una Pagina , cioè , come ora di

remmo , una facciata , o sia l'intero muro , che cor

reva da una Torre all'altra , *ed i secondi due Torri ,

e una Pagina , o sia il muro intermedio . La Massa

capracorum , in oggi Caprarola , fu una ricchissima

tenuta , o sia Massa , ovvero Domoculta nel ter

ritorio Veientano Diocesi. di Nepi , regalata da Adria

no I. , che n'era il padrofie , alla Sede Apostolica per

mantenimento de'poveri ( Vita di Adr. m. 54. ) , di

venne poscia Castello , e come tale lo nominano due |

altre Bolle di S. Leone IX. ( Bullar. Vatic. T. I. p.

3 1.33.), una d'Innocenzo III. ( Galletti Prim. p.334.),

ed una di Gregorio IX. ( } ghelli T. I. p. 132.). La

seconda Massa Saltisime non so qual fosse veramente ,

ma vado ideando possa essere l'altra Domoculta , lascia

ta similmente alla Chiesa Romana dallo stetso Adria

no , detta Calviyianum , e posta sulla via Ardeatina

a 1 5. miglia da Roma ( ivi m. 55. ) : molta somiglian

za hanno in verità le voci Saltisine , e Calviyiamum

tra se , e , se la stessa cosa sono , lo sbaglio sarà

o nella pietra , o ne' Codici del. Libro Pontificale , |.

o bene starà anzi per tutto , potendosi supporre in

quella scritto scorrettamente Saltisine , come dal vol

go si pronunziava. E sono queste iscrizioni stampa

te in più libri dal Doni ( Cl. xx. m. 74. ) , dal Tor

rigio ( l. c. p. 4oo. 4oi. ) , dal Suaresio ( de forami

nibus lapid. ) , dall'Arringhi ( Roma subter. T. I. p.

258. ) , dall' Oldoino , ( ad Ciaccon. T. I. p. 622. ) ,

dal Fleetvood ( Inscript. syll. p. 437. 438. ) , dal Du

«Cange ( V. Pagineumne ) , dal Muratori ( A. m. a. T.II.

p. 458.), dagli Editori del Bollario Vaticano ( l. c.

p. 3 1. m. a ), e dal Carpentier ( Sup. ad Cang. /.

Pagineuma ) , ma non bene quasi mai , e nella prima

chi ha letto seguitamente Pagineuma , e Pagineuma ,

e nella seconda il Saltisina è divenuto un povero sine ,

intanto che ha fatto che qualcuno pensasse che quel

• le mura fosser fatte ed a Militia , e fine Militia , e le

{atte nel secondo modo fosser opera del Papa , cioè

a di lui spese . II Suaresio , cui deesi il Pagineuma ,

interpretò curiosamente tal vocabolo per propugna

colo , baloardo , bastione , e lo stesso credette il Tor

rigio volesse significare pagina , che è la vera lezione].

in tutti due i monumenti , e per tale ebbela il Fleet

vood , che ottimamente giudicò volef significare spa

tium inter duas turres , perchè io trovo pagina in Pii

nio ( L. XVI I. c. 22.) indicare una porzion di terreno

'interposto tra una vite e l'altra , e lo Scrittor Agra

rio Innocenzo così chiama una data misura pur di

rerreno, Si ( fundus ) im monte fùerit constitutus , ex

cogitemus finem habere contra duas paginas fundorum .

( Scr. R. A. p. 222. ed. Goer. ) , però il Goesio scris

se nell' Indice , Paginae fùndorum , ut paginae pavi

menti apud Palladium , in qua r pavimentum divisum

e$t. E questa menzione di pavimento mi porta a di

re , che nell'antico pavimento in mosaico della Cat

tedrale di Grado , costruito da varj benefattori , co

me le mura. Leoniane , posero questi i lor nomi ,

e il numero de'piedi del lavoro fattovi , nella ma

niera , che le due riferite iscrizioni ci provano aver |

' adoperato i fabbricatori di quelle mura .

(2) S' intende qual fosse la domus terranea , e co

me siasi nominata terrinea più sotto , ad essa si op

poneva la domus tegulitia , nella carta di Tivoli dei 945.

che sta nelle note al Pap. XXXI. si nomina l' una e

1' aitra ( v. la m. 4. al Pap. cxxxII. ) , e in una del

Monastero di S. Gregorio. del 994. (Ann. Cam. T. I.

App. p. 125. ) domus terramea fcandalitia cartagnivea ( l.

carticinea ) , coperta cioè di tavolette, e di erbe pa

lustri , che in que' tempi il nome ebbero di papiri ,

donde le ftoreae papyrinae , e de papyris confectae (Ann.

Cam. T. I. p.2 1 6. » T.II. p. 146. ) , e carticineo nomina

vasi tutto ciò che era papireo , nè è questa la sola

memoria delle case , e temdie carticimee.

(3) Per gli Oblaziomarj della Chiesa di Roma sf dee

leggere il Galletti ( Pr. p. 1 1 9. 12o. ) , che cita an

che la presente Bolla , ed un' altra del 1o43. , non

però un piombo del Ficoroni , che sta ora nel Mu

seo della Biblioteca Vaticana , colla epigrafe >£ BE

NEDICTvs OBLATION ; non posso però dire se tal mo

numento parii di questo nostro Benedetto piuttosto ,

che dell'altro Benedetto pur Oblazionario dell'A.963.

(4) Era questa una clausula solita ad essere posta

nejle carte di Roma , ed è anche in quella di Tivoli

del 956., che ho dato nella n.22. al Pap. xcvIII. , in

una deli* Archivio Lateranese del 958. si legge dena

ri; argentei novi Romane monete qualis pro tempore an

daverit numero XXX. ( Cod. Katic. 8o43. ) , in quelle

di S. Cosimato si dice qualis pro tempus in cäpo ierit ,

qualiter in capo ierint » quali per capu ierit , qualis per

tempus in capo ierit.

\__…_,

N. x L 1 x.

Ivi p. 243. t. , sta nell' Ughelli ( l. c. p. 12o. ) ,

e mel T. xI. de' Concilj del Coleti (p. 1363. e 1396. ,

ma con molti errori, alcuni de' quali sonosi segnati

nel. margine ipferiore ,

<_•~~_•

N. 'L.

Ivi p. 247. t. , ed è simiimente stampata dall'Ughel

li ( p. 1o9. ), da cui avendola presa gli Editori del

Bollario Vaticano l'hanno data scorretta ( T. I. p. 37. )•

siccome provano le apposte varianti : di un' altra

Bolla in Papiro dello stesso Vittore II. ci dà conto

il numero seguente ; e sono gli ultimi monumenti

questi che io conosco scritti in Papiro , ed è quindi

contrario alla verità ciò , che ha alcuno asserito »

che in Ravenna più tardi che altrove durasse il costum?

di adoperare carta sì fatta ( V. le Osservazioni so

pra un Papiro del Sig. Zanetti pag. XIII. , e le Me

morie della Società Raven. T. I. p. 1 5 1. ) , e che

prima del mille la fabbrica di es ra cessasse ( Maffei

ì)ipl. p. 77. ). Nè si pensi già di porre in dubbio

se scritte fossero queste Bolle in vero Papiro , o in

carta di bambagia , Papiro chiamata tal volta watz

χρηςικος ( V. il T. II. della Diplom. de' Maurini p.

86. n. 1. , e il Sig. Schow Chart. papyr. p. xx I.) , con

ciossiacchè è certo che al Papiro , o alla membrana

furono sempre tutte le lettere e Bolle de' Papi rac

comandate , e così i Registri di esse ; e sonosi altro

ve riferite le parole del Biografo di S. Gregorio M. ,

che attestò ritrovarsi negl' Archivj apostolici tanti

Tomi carticinei delle lettere di lui , quanti gli anni

erano del Pontificato , e vi si conservano tuttavia in

pergamena i Registri tutti , che ci rimangono, da Gio

vanni VIII. a tutto il Secolo XIV. Non parlo della car

ta corticea , fatta cioè per mezzo deiie corteccie , o

scorze di varj alberi , massime del tiglio , perchè se

tal carta vi fu , ed esserci stata » almeno ante usum

chartae vel membranae , come scrive Servio ( ad Aen.

L. XI. v.554.) , è certissimo che fu ne'tempi posteriori

rara cosa, ne' di alcun uso dove si aveva il Papiro,

nè da doversi in niun conto confondere colla vera

papiracea , la quai' sola fu posta in opera per scri

verci sopra tutri i documenti , che ora abbiamo : que

sto de' Papiri d'Italia disse già il Maffei (p. 69. 7o.),

e di que' di Francia i PP. Maurini ( T. I. p. 493.),

e dico ora io con maggiore franchezza dopo i più

minuti e diligenti esami da me medesimo fatti sopra

la materia e composizione di tutti i Papiri , che ho

potuto aver nelle mani , ed alla fedeltà de' miei oc

chi sottoporre . Tutti hanno tra se una simiglianza
I i gram
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grandissima, e tutti sono alla stessa guisa layorati ,

e le tuniche , o falde sempre si larghe quanto iargo

è il Papiro , il che prova leggersi ottiimamente in

Plinio praetemves et quam latijjimae philurae 5 sono

però alcuni fatti con foglie ora più ora meno sotti

li , nè tutti della stessa grandezza , universalmente

per* altro tutti più larghi de' Papiri descritti da Pli

nio ( Maffei p. 68.) , degli Ercolanesi , e del Greco

nel Museo Borgiano , portatovi dal Cairo . Che poi

la carta papiracea venisse meno poco dopo la metâ

del Sec. xI. , dando luogo alla bombicina , venutaci

allora o dianzi ancor questa dall' Oriente , si ha a

chiare note da Eustazio , il quale scrivendo circa un

Secolo dopo disse ne' comentarj all' Odissea , che la

carta di Papiro , che nomina , siccome altri moderni

Greci ( v. i] Maffei Diplom. p. 72. ) , ἐνλοχαρτιαν ,

( s' inganna il Montfaucone grandemente nel crede

re così detta la carta corticea ) (Palaeogr. p. 1 5. ) era a

tempo suo antiquata » &»y jj vézyn aptu 'α7n^tu7taj » qua

rum ( chartarum ) artificium hoc aevo ob folevit ( V.

il Salmasio ad Script. H, A. p. 45 t. , e l' Allazio Ani

madv. in Etrusc. AA. fragm. p. 12o. ) , e però in

un altro luogo sopra 1' Iliade , ἐγινετο γαρ ποτε τa

rov χαρταμων σωματæ eg ?vt8 , o £v6xog ex g) gro , Char

tarum enim corpora fiebamt ex planta , quae byblos di

cebatur ( V. il Fabrotto a' Paratitli del Cujacio fopra

il Codice ).

(1) Il Rasponi ( da Bas-Lat. p. 253. ) chiamò que

sto Aribone Cardinale , e Probibliotecario , e Cancel

Jiere di S. C. , e così il nominano gli Assemanni ;

il Ciacconio ( T. 1. p. 8o3. ) lo disse Primiscrimio , e

tal parmi debba essere stato veramente.

.___•__•-__.

N. L I.

Ho ricopfato queste quattro formole di Previlegi

apostolici da un grandissimo volume in pergamena ,

che sta nell'Archivio secreto Vaticano , scritto al prin

cipio del Secolo xiv. , ii quaI contiene il Formo/a-

rio , diviso per titoli e materie alla maniera delie De

cretali , per comporre ogni sorta di Bolla da servire

in qualunque bisogno ed opportunità : lavoro fatto

ad imitazione di altri simili antichissimi Formolarj ,

detti anche Diurni per l' uso quotidiano di essi , da;

celebre Marino de Ebulo , Vicecanceliiere d' Innocen

zo IV. • morto Arcivescovo di Capua nel 1285. , ma

aumentatò posteriormente da altri . JDue esemplari

ne ha anche la Biblioteca Vaticana ( m. 3975. 3976. ) ,

*uno l' Archivio della BasiJica di S. Pietro , ed uno

la Libreria Carnutense , da cui il Mabillone traspor

tò nella sua Diplomatica (p. 37. e 38.) tutto il n. 1 oo5.

e parte del I oo4. Un compendio di questo libro vi

de nell' Archivio de'Frati Minori Ibernesi in Roma il

Montfaucone ( Bibl. Bibl. T. I. p. 1 59. C.), e lo Spagno

lo Girolamo Paoli , che scriveva sotto Alessandro VI. ,

al principio della sua Prattica della Cancelleria aposto

lica cita dall' Ebulo quinterno ; Cancellariae de justitia ,

et de revocatoriis , et confirmatoriarum , che sono ap

punto nell'opera di lui (p. 137.t. &c.), qual'opera credo

fosse anche quel così detto Formularium Curiae , di cui

due copie trovo indicate nell' Inventario , altre volte

citato , delle cose preziose , e de'Libri del Palazzo sotto

Bonifacio VIII., che esiste pure nel detto Archivio Va

ticano ( p. 7o.): de' molti servigj prestati da Marino

in offcio Cancellariae parla in una sua lettera Urbano IV.

( Reg. A. 11. n. 29. ) . Fu contemporaneo suo un

altro Marino pur da Ebulo, figliuolo di Pietro, e ma

rito di Adelasia ( col Vicecanceliiere confuso dal Wa

dingo ) ( Ann. Min. T. III. p. 285. m. 16. ) , Conte

dell' Acerra , cui Innoconzo IV. diede ad esaminare

alcuni testimoni circa la vita ed i miracoli di S. Ro

sa da Viterbo (Reg. A. X. m. 241. 242., Reg. Alex. IV.

4. I. n. 267.) , ed è egli forse quello , che nel 1241.

faceva da Retrore nella Lombardia ( Maratori S.R.J.

T. VI. p. 486. ). Giov. Cristofaro Arembergio neii'

opera , di cui ho parlato nelle note ai Papiri xxv. e

xxx. , si diede a credere ( p. 1 1 52. ) che le Bolle di

Agapito , e Vittore ricordate nel Formolario fossero

appunto le concedute al Monastero Gandersemense ,

ed aurenticate da Innocenzo III. , e si duole che la

seconda » procurata , secondo lui , dalla Badessa Ade

laide II. , dudum apud mox perierit , quasi che la Se

creteria di que' Papi non avesse dovuto darne in Pa

piro anche ad altri.

~———~—-

N, L I I.

Sembranmi questi essere frammenti di due Bolle

apostoliche , il primo , che ho fatto incidere nella

Tav. I. , è lungo oncie 6. e mezza , e largo 8. , ed è

scritto con gii caratteri stessi del Pap. xi., e se nel

secondo leggeremo indictione septima avremo con Gio

vanni XI. l'A. 933. o 934.

-__*•-_•_•_•

N. L I I I.

Copiai dall' originale lungo oncie 1 o. queste poche

parole , che niuno ci avea date , ed al Sig. Canonico

Erisi nella sua dissertazione sulle Antichità di Monza

( p. 67. ) bastò di aver detto , che eravi um notabile

avamzo di Papiro scritto anch'esso ( cioè come il Pap.

cxLIII. ) con carattere Longobardo , il quale da alcune

lettere , che ancora appajomo , ci dà um'idea di Breve apo

ftolico ; ed è forse questa la lettera ricordata dal Mo

rigia nel luogo , che riporterò parlando del detto Pa

piro . Nella parte opposta è stato scritto moder

namente , essere questo un pezzo del Breve , che colle

reliquie mandò a Teodelinda , e al marito di lei Agi

lulfo S. Gregorio : ma è ciò un supposto mero , nè

ie parole rimase ci danno alcun indizio di tal cosa ;

nè so che il Santo nelle sue lettere a que!la Regina,

ed ai Re abbia giammai adoperato il titolo di Celsi

tudine ( titolo dato dagli Augusti ad alcuni Magi

strati ) , come poi fece Papa Zaccaria (v. il Pap.vI.) ,

e Niccolò I. ( v. il Du-Cange) , ma quello di Eccellen

za sempre : bensi fu egii con quelio salutato dal Re

de'Goti Recaredo , che in una lettera , che gli scrisse

( yt/t tra quelle di S. Gregorio L. IX. n. 61. ) , dice .

Peto tuam Celsitudinem nos sacris tuir litteris aureis ,

opportunitate reperta , exquirere . Nello stesso luogo vi

| di altro pezzetto di Papiro con queste parole

>{< Dommo proprio . .

primo omnium per . .

•__•-_•_

N. L I V.

Siamo obbligati al Puricelii ( Monu m. Basil. Am

bros. p. 1 8. ) , ed ali' Ughelli ( T. IV. p. 72. ) della

edizione di questo privilegio Arcivescovile , ii quale

scritto a principio in Papiro , o , come dicesi , in

lisca ( v. le mote al m. xxxvIII. ) , fu autenticato , e

riconosciuto legalmente nel Secolo xi I. , siccome ri

levasi dal carattere della pergamena , e dai nomi de*

Notari , che si sa essere vissuti in quel tempo , di

che mi assicura il mio grande , e dottissimo Amico

Canonico Bugatti Bibliotecario dell' Ambrosiana . In

questi ultimi anni è stato il monumento illustrato

con una particolar dissertazione nel T. IV. dcile An

tichità Longobardico Milameyi ( p. 5 1. , e 297. ) , e li

berato daile molte censure fattegli dall'Avvocato Sor

mani .

N. LV.
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N. L V.

Quest'altro privilegio Vescovile , di cui parlano le

Bolle de'Papi Zaccaria , e Stefano III. , riferite alli nn.

vI. v11. e viII. , fu pubblicato dal Bignon nelle note

alle Formole di Marculfo (p.244. ) , e dal P. la Cointe

negli Ammali Ecclejiaftici della Francia ( T. III. all'A.

652. m. 26.) , e lo ricordano i Sammartani ( T. VII.

p. 24. ) discorrendo del Vescovo di Parigi S. Lande

rico . Si è molto questionato dal Launojo , e da al

tri circa la di lui legittimità : io per me il tengo per

cosa vecchia , ma qualche Secolo dopo l'età di que

sto Vescovo in giù luoghi alterata. -

• v- -

N. IL V I.

Trasse dall'armamentario de' Papiri , dall'Archivio

cioè del Monastero di S. Dionigi , questa lettera del

famoso Maginario » che divenne poscia Abate di quel

luogo , a Carlo Magno il Mabillone , e diedela col

saggio de'caratteri nel Supplemento alla Diplomatica

( p. 9o. e 96.): ne parlano i Maurini ( T. I. p.497.) ,

e il Cenni nelle note al Codice Carolino ( T, I, p.491.),

le cui lettere 9o. 9 I. , e 92. illustrano questa gran

demente , e sono da essa illustrate.

-_-_-

N. 1L V I I.

In una pergamena del Secolo xr. che sta nell'Ar

chivio di Castel S. Angelo ( Arm.xv. cap.y.vIII. n. 14.)

ho io trovato questo falso falsissimo decreto dell'

Imp. Valentiniano III. , datoci però per vero e ge

nuino dallo Storico Ravennate Rossi all'A. 426. , che

disse averlo tratto da un antichissimo esemplare deli'

Archivio Arcivescovile , e deve per certo essere quel

lo stesso , che è ora in Castel S. Angelo ( dove più

cose da quell'Archivio furono sotto Sisto V. , e Cle

mente VIII. trasportate ) ( Royyi p.81 1. , Amadesi T.I.

p. LxxxIII. ) , lacero mostrandosi e guasto in que' luo

ghi medesimi , ne' quali quello è. Fu in appresso

stampato dal Baronio ( Ann. 432. m. 9 1. &c. ) , che

ne palesò le sconcezze , e le falsità , e dall' Ugheili

( T. II. p. 332.) , e scrissero molte cose di lui il Bac

chini ( ad Agnel. P. I. p. 4. 8. 1 1. ) , e l'Amadesi

( l. c. p. xII. ): il diploma era per altro finto da un

pezzo prima del detto Secolo xi., citandolo l'Agnel

lo Scrittore del Ix. nella vita dell'Arciv. S. Giovanni

Angelopte ( c.4. ) in questi termini , Idem Augustus

( Valentinianus ) sub consecratione B. Johannis Antisti

tis xiv. Civitates cum $uir Ecclesiis largittis est Archie

* ratica potestate , & ufque im praesentem diem xiv. Ci.

vitatey cum Episcopiy fub Ravennae Ecclesia redactae

sunt. . . H*te primu$ ab A:gusto pallium ex candida la

na , accepit , ut mos est Romanorum Pontifici super du

plo idem induere 5 ed ho anzi scoperto che una co

pia ne fu fatta in Papiro , dalla qual' forse quella del

la nostra pergamena , ed è per ciò che si è egli me

ritato di aver posto neila universal collezione papi

racea . In leggendo ii Codice Vaticano 72o5. , che

contiene il Catalogo de'Codici , e Libri stampati , ma

insigni per postille manoscritte al margine, posseduti

da Fulvio Orsini , che lo ha in fine sottoscritto coi

suo proprio nome , alla p.52. vi trovai quanto segue.

Nel Studiolo di Germania som l'infrascritti Papiri

Um libro in sæorya d'arbore de 24. carte piccole scritto

in Lingua Samaritama in cortice dentro una saccoccet

ta di broccato

Um Papiro Aegyptio lungo avvoltato in modo di volu

me scritto in lettere Longobarde

Um altro Papiro fcritto in lettera Longobarda avvoltato

fm modo di volume .

2.

Un altro Papiro simile , ma nom cori grande, „íí
lettera Longobarda ,

Um altro Papiro simile scritto di lettera Romana pi}

antica della Longobarda , dove è um privilegio d' un

Imperatore , il quale rottomette li Vescovi di Romagna

all'Arcivercovato di Ravemma.

quest' ultimo è sicuramente il Valentinianeo , ed è a

dolersi che non si sappia dove ora sia , seppure più

esiste : gli altri credo io siano tra quelli , che la Bi

blioteca Vaticana conserva tuttavia .

(1) Questa parola omise il Rossi , nè so il perchè,

e ne scrisse anche alcüne diversamente dall'originale,

il che ho io notato con ogni diligenza al margine,

che sta sotto : il sottoscrivere però le leggi per cotal

maniera non era dell'Imperatore , ma del Questore ,

siccome dirò nella n. 27. al Pap. CXXXII.

• _-_ •

N. L V I I I.

Tutti consentono essere opera di qualche imposto

re ancor questo Papiro , che Guglielmo Morino pub

blicò dall'original suo nella Storia Wastinense (p.769.),

e nella Storia della Chiesa di Reims il Marlot (T.I.

p. 1 63. ) , ed ora gl'illustri Brequigny e Du Theil ne*

Diplomi e carte della Francia ( T. I. P. I. p. xII. e 13.),

i quali citano altri , che l'hanno medesimamente re

putato falso per le ottime ragioni, che arrecano.

-

-_-

N. IL I X.

Inciso in rame sta nell'opera citata del Mabillone

( p. 69. ) , che lo nomina alle pagg. 53. , e 92. , e

così è pure nella Diplomatica de'PP. Maurini ( T. V.

p. 668. Tav. xc. ) : si trova anche nell' Istoria della

Badia di S. Diomigi ( p. III. ) , nel T. IV. della colle

zione degli Scrittori delle cose di Francia (p.627.),

e nel I. (Par. I. p. 128. ) dei ricordati Diplomi e car

te Francesi , ov'è riportato all' A. 627. Un altro di

ploma papiraceo di questo Clotario II. dell'anno se

sto del suo Regno parimente a favore della detta Ba

dia dice lo stesso Mabillone nel T. II. delle operepo

ftume ( p. 346. , v. i Maurini T. III. p. 655. ) di aver

trovato in quell'Archivio dopo la già cofmpita edizio

ne della sua Diplomatica.

(1) Così nell'originale , obt. lesse il Mabillone , optu

1it il Fellibien. -

._•__-__-

N. L X.

Sta nel Supplemento alla Diplomatica parimente in

rame ( p. 53. 7o. e 92. ) , e negli Annali Benedetti

ni ( T. I. App. II. p. 685.) , nell' opera de' Maurini

( l. c. ) , e nelle due dette collezioni ( T.IV. p.63 1.

T. I. P. I. p. I 29. ). -

(1) Di questi Orsino , e Boppoleno vedi il Bre

quigny 1. c. p. XLIII. • e 1 129.

(2) Anche di costui parla egli alla p. 13o.

ç_•^v^-_/

N. L X I.

In questo Archivio videlo già il Dubleto , e stampollo

nella citata Storia della Badia di S. Dionigi (p.655.),

indi il Mireo ( Op. Dipl. T. I. p. 241. ) , ed oraTi

ricordati Francesi Brequigny , e du Theil ( l. c. p.

xLIv. e 13 I. ) , che lo danno da un apografo del

Sec. XIII. , smarritosi 1'originale , e dicono averlo dal

le censure del la Cointe garantito il Mabillone, e lo

illustrano essi in alquanti luoghi . -

I i 2 N. LXII.
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AN, AL X I I.

Ancor questo sta in rame ineiso mella Diplomati

ca Mabilloniana ( p.375. 376. 465. m. v.), ed è pure

nell'Appendice al T.I. degli Annali Benedettini (n.xiii.),

me'libri del Pellibien ( /. c. p. v. ) , e del Fontanini

( Vindic. Diplom. L.II. c. 1. ), che lo cbmmenta, e

risponde alle cose obbiettategii in contrario : si ve

dano i Maurini ( T. 3., p. 654. ) , li Signori Brequi

gny , e du Theil (1. c. p. xLIII. , e 167. ) da' quali

vien giudicato dell' A. 637. , e il moderno Scriftore

delle Istituzioni Diplomatiche ( T. I. p. 222. ).

(1) Altro diploma del Re Dagoberto a questo Du

ea dell' A. 635. si potrà leggere presso i due lodati

Francesi , ( p. 1 56. ).

•„-__-_-*

N, L X I I I.

Dal Mabiilone, che lo dà inciso (Dipl. p, 377.378.

Tav. xvIII.), e dal Fellibiem ( 1. c. m. iv. ) : pretese

il Germon non fosse legittimo , ma il Fontanini nel

le Vindicie , che oppose a quel per altro dottissimo

Gesuita , ne sostenne con- ottime ragioni la sincerità

( p. 162. &c.) , il che fece similmente del diploma ,

ęhe vien ora ( p. 1 33.), e questo fanno.adesso anche

i due ricordati illustri Scrittori ( p. LXII, e i 85. ).

ILa prefazione è quella medesima degli altri diplomi

dei Re di Francia della prima razza Clotario , Teu

deberto &c. ( v. ivi p. 44. 45. 51. 59. 64. &c,

N. L X I V.

E' stampato dal Dubleto (Hist. de 1'Abb. de S, Den.

. 683. ) , dal Sirmondo ne' Concilj di Francia , dal

Μabillone in rame ( l. c. p. 376. 377. 466. ) , dal Fel

libien ( l. c. n. v. ) , dal la Cointe ( l. c. I'. III.

p. 375.), ed ora con critiche note dai due detti Scrit

tori ( p. LxIII. e 2 1 3. ) , i quali hanno osservato che

diplomi sinceri di Clodoveo II. non sono che questi

düe, ed un frammento , che pubblicò lo stesso Ma

billone ( T. 1. Ann. Ben. p. 686. ) , che forse fu scrit

to sopra carta di papiro ancor esso .

(1) Servirà questo monumento a maggiormente

comprovare la speranza, che i Fedeli ebbero sempre

di essere ajutati dalle orazioni principalmente di que'

Santi, presso i quali si erano fatti seppellire , di che

ottime T cose dissero il Gussanvileo sopra i Dialoghi

di S. Gregorio M. ( Lib. IV. c. 5o. ) , e il Rosvveido

nelle note a S. Paolino ( p. 847. dell' ediz. di Amver

fa 1622. ) , ove conferma l' argomento con alcune

{scrizioni del Grutero, e fra le altre autorità de'Pa

dri cita la celebre opera di S. Agostino de cura geren

da pro mortuis , opera fatta a petizione dello stesso

S. Paolino , all'occasione che una religiosa donna avea

desiderato fosse il proprio figlio Cinegio sepolto vi

cino alle ossa di S. Felice di Nola , di cui esiste tut

tavia nel Seminario Nolano l'epitaffio seguente , com

posto probabilmente dal medesimo Santo Poeta ;

.. ITAM FLORENTE CINEGIVS AEVO

.. s SANCTA PLACIDAE REQVIESCIT IN AVLA

.. Nc FELICIS HABET DOMVS ALMA BEATI

.. NCOS SVSCEPTVM POS . . .

.. AcITo LAETATVR INOSPITA SAXO

vS ERIT IVVENIS SVB IVDICE CHRISTO

.. BILIS SONITV CONCVSSVS . • • • • • • •

.. MAE RVRSVS IN SVA CAS · · ·

,. HIc SoCIABITVR ANTE TRIBVNAL

.. IN GREMIO ABRAHAM . |

- • • • • • •

• •

• • • • •

|§ è già vero che fosse questo scoperto pochi anni

sono , come il Martorelli disse in un foglio , nel qua

le lo pubblico , e supplì ; l' Olstenio 1* avea già ve

duto circa la metâ del Secolo xvII. , come ricavo dal

le di lui schede , ed era già stampato dal Remondi

ni ( Hist. Nol. T. I. p. 5 1 2. , T. III. m. xxxiv. ). Il P.

Lupi ( Epit. S. Sey. p. 24. ) illustra una lapida di

non so qual donna di nome Leta , che con i figlj

suoi LocvM SIBI coMPARABIRvM IN oRATvRrv sANcTr

At ExsANDRI Qyi ( cioè cui ) sE ANIMAs svAs Hic

coMMENDABERVM . Altre cose intorno a questo argo

mento si potranno vedere nella nota z 1. al Pap.Lxxxiv.

(2) Il Re Sigeberto di Austrasia traveduto in que

sto monogramma dal Mabillone prestò un'arme al

Germon per convincere il diploma di falsitâ : osser

varono però i PP. di S. Mauro ( T. III. p. 552. )•

ed altri , che in esso era il nome veramente del Re

Clodoveo , e vi lessero Clodoviqs Rex Francorum.

•._•_•_•_•_-—-

N. YL X V.

Mabillone Annal. Ben. 7'. 1. p. 461. 638. m. xxr II. , -

Fellibien l. c. p. vII. m. vII. , Brequigny &c. 1. c. p.

1LXXVIII. » £ 222. -

M._ •*A~_„_»

N. IL X V I.

Mabillone l. c. , ne parla anche ' nel Supplemento

alla Diplomatica p. 53. , Fellibien l. c. n. vIII. , Bre

quigny l. c. p. 224.

- <_•_•__.

N. L X V I I.

Mabillone l. c. , Fellibien p. vIII. n. Ix. , Bfequi

gny l. c. • e p. 223.

L_~_•_.

N. IL X V I I I.

Diedelo il Mabilione nella Diplomatica col saggio de*

caratteri (p. 377. 378. T. XVIII. ) , ed ivi il giudicò

di Clodoveo II. , nei Supplemento però (p.2 1. ) ben vi

de che non dovea essere d'altri che di Clotario III. »

e dell'A. 559. siccomedicono i Signori Brequigny e du

Theil ( p. Lxxix., e 227. ) : trovasi eziandio nel Fel

libien ( p. vr. n. vi. ) .

(1) Si è lasciato ün m come nelia iscrizione s di

cui nella n. 2. al Pap. xxviii. 'CATA GEMMvLv MÁG »

e negli esempj citati mella n. 29. ai Pap. LxxIII. 5

presentestis per prefcnte testis , è nel Pap. xcii. , po$-

transitum , per post transitum nel cxxxII. , histromenti;
per his hirtromentij nelli CxIv. , e Cxx. » o his stromenti;

come nel cxxnI. , in cui ea re su« per eat regu& » di*-

traxeruntradedis re per distraxerumt tradedijje , e pro

prietatque per proprietate atque , communered per com

munes sed , e competentem per competentem tam nel

cxv. , noviterdinatae per noviter ordinatae nel Papiro

Bavarico ( al marg. della p. 4. ) , v. la nota 4o. al

Pap. Lxxxvi., e i. al cxxxvIII. Di si fatte ommis

sicni sono piene non solo le lapidi > siccome queste

tre inedite , trovate poc'anzi nel Cimitero di Priscilla »
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ma lo sono anche i Codici , quindi i tanti ' abbaglj

presi dai poco attenti Editori , e mi sovvien ora di

un luogo di Giornande ( de reb. Get. c, 3o. ) , in

cui nomina Mariam & Termantiam ; ma questa se

conda nelle stampe è sempre Ermantia , come cioè

fu una volta scritto da un qualche negligente copi

sta ; nè doveva ivi il Garezio notare aliaj Termantiam ,

quasi che Giornande non l'avesse chiamata anch'esso

come tutti gli altri Storici Termamzia ': e Termanzia

è pure in una gemma , che fu in Roma trovata nel

Secolo xvI. ( v. l'eruditifjima opera del Sig. Ab. Can

cellieri de Secretar. p. I o36. ) , ed in una corniola ,

che pochi anni fa fu venduta in Milano , nella qual'

era scritto da ambe le parti a lettere in rilievo

| HONORI STELICHO

STELICHO SERHNA

. MARIA ._ i THERMANTIA

| SERHNA - EvCHERI |

* | VIVATIS VIVATIS |
>{< >£<

Un Termanzio uom spettabile ho giudicato io fosse

l'intero nome di uno de' Testimonj sottoscritti al

Pap. LxxxvI. -

•_»©•_—

N. L x I X.

Dourem contentarci di questi estratti, fatti l'A. 1279.

da un diligente Monaco , giacchè non ci è dato di po

ter avere gl' interi diplomi : furono la prima volta

stampati dal Muratori ( A. m. a. T. V. p. 33 1. ) , ma

ora più corretti gli abbiamo dal.Ch. Autore della Sto

ria della Badia di Nonantola ( T. II. p. 2. ) , il qual

gli ha anche corredati di dotte osservazioni ( T. I.

p. 59. » T. II. p. 7. e regg. ).

•- .L•_•_*

N. L X X.

E' dato con alcune varianti al margine dai Sammar

tani nel T.VI. della Gallia cristiana (Instr. p. 4 1 1. n. 1. ,

e ne parlamo alla p. 935. 936. ) , e dal Mabillone ne

gli Amnali ( T. II. p. 227. ) , il quale nella Diploma

tica (p. 442.) dice non sapere che esista in Papiro al

' tro diploma dei Re Carolini di Francia fuori che

questo , e scrivono altrettanto i PP. Maurini ( T. I.

p. 497.) sulla fede di M. Catel , che il vide ( Mem. de

1'Histoire de Lang. p. 348. 745. ) ; se potessimo es

ser certi fosse scritto nell'anno , che mostra , n'av

remmo un altro al num. seguente , ed uno in Ra

venna pare che fosse veduto da Ambrogio Camaldo

lese , che disse conservarsi nell' Archiv:o Arcivesco

vile complura privilegia Papyro exarata , atqtte inter

cetera Carolimani cum aurea bulla. ( Ep. 52. L. VIII.).

Non so poi perchè il presente non sia stato riporta

to dai due chiarissimi Benedettini de Vic e Vaissette nell'

Hijtoire general de Languedoc , i quali uno ne hanno

per la stessa Badia di Carlo Calvo de' 24. Ottobre A.876. ,

autenticato da Gregorio IX. con quest'esordio , Quia

loca religiosa diligimus , & quietem affëctamus regula

zium perfonarum , libenter suis intendimus commodis , &

incommoditatibus obviamur . Accedens fane muper ad

presentiam nostram fili Abbas nobis priviiegium quoddam

pie mem. Imperatoris Karoli presentasti, humiliter sup

plicam y ut cum mimium sit vetustum , & ejus littera

existat antiqua , & fòrme alterius quam moderna , pro

videre , me propter hoc jus Monasterii vestri decideret ,

dignaremur. -

•_•_…_—•-. .

-

N. IL X X I.

Il Torrigio stampò il primo con copiose ed eru

dite annotazioni questo diploma ( Grot. Vaticane p.

5o3. ) , e ne rilevò gli spropositi , e le sconcezze ,

quali tutte addossò all'ignoranza dello Scriniario, che

autenticò l'atto , e alla poca conservazion del Papiro,

e giudicò fosse copia scritta circa l'A. το7o. , nel che fe

ce errore , essendo per certo a quéllo posteriore quasi

di un Secolo , e di mano dello stesso Giovanni , che

nel 1 1 41. copiò la Bolla di S. Leone IV., che sta al

n, xIII. Ho veduto io medesimo l'una carta , e l' al

tra , e sono tutte e due cosi simili tra se , anche

nella strana grandezza , ed in certi ornati , che nium

può dubitare non sia quello , che io dico . E ven

gono poi da questi autentici stessi le copie , che

si leggono ora nel mio libro , conservati fedel

mente, siccome ho usato di far sempre , tutti gli

spropositi e l' interpunzione , che quelli hanno .

Parla il Martinelli di cotesto monumento mella sua

Roma ( p.389. ) , ed uno squarcio ne recò tra'Vesco

vi Portuensi l'Ughelli ( T. I. p. 1 12.), scrivendo però no

vem tilia y ad talem faciendum , in vece di movem fila ,

ad salem fac. Al Muratori ( A. m. a. T. III. p. 1 o. )

comparve , qual è , apocrifo onninamente ; esisteva

per altro sino dai tempi almeno di S. Leone IX. ,

che ne ha fatta menzione in una Bolla , che conferma

quella di S. Leone IV. , e il privilegio del Re Carlo

( Bullar. Vatic. T. I. p. 22. ).

- _ _ -—

N. 1. X X I I.

Fu stampato dal Maffei nella Diplomatica ( p. 168.

m. xII. ) , e videlo un giorno il Card. Garampi , che

nella quarta linea vi lesse . . . vem Claritas , e non

vendumtur come il Maffei ; e può tal cosa per avven

tura bastare per indurre una qualche fondata suspi

cione sia questo un miserabile rimasuglio di lettera ,

o ordine imperiale ad un qualche Preside di Provin

cia , o ad altro personaggio della classe degli Uomini

Chiarissimi , Nel catalogo della Biblioteca del Creven

na deli'A. 1776. ( T. IV. p. 86.) trovasi inserita una

lettera dello stesso Maffei al Conte Fr. d'Aguirre del

1726. , cui si raccomanda egli per avere una copia

ben eseguita di questo monumento , che avendo , ei

dice , la prima riga di grandi e lunghe lettere indica

eryere diploma ,

N. L X X I I I.

E' il più antico Papiro questo che esista ( parlo di

quelli , che ci mostrano gli anni ) , scritto , o anzi

trascritto , poco dopo l'Anno 444. Possedettelo la Ca

sa Moscardi in Verona , indi il March. Ricciardo San

bonifacio , e il March. Maffei , che disselo il più in

rigne di tali monumenti , e la più antica carta , che ria

fnora data fuori , e di cui s' abhia notizia in Europa

( Dipl. p. 52. , Tradutt. Itali p. 174. ) , fu dali'ultimo

egregio possessore insiem con altri quattro, per pro

vedere alla lor perpetua comyervazione , donato alla Bi

blioteca Vaticana ( Istor. teolog. in fine p. 58. m. f. ),

ed è alle stampe per opera del Mabillone ( Suppl.

ad Dipl. p. 88. ) , del Bacchini ( Append. ad Agnéîl.

p. 61. ) , del Canonico de'Giovanni ( Cod. dipl. Sicil.

T. I. p. 48. ) , del Maffei stesso ( Ist. Diplom. p. 1 3o.) ,

del Terassone ( Hist. de la Jurisp. p. 64. 65. 66. ),

ii qual prendendolo dal Mabillone , e dal Maffei die

delo imprudentemente due volte, quasi due diverse

dose fossero , e dall' Amaduzzi ( I.eges nov. anecd.

p. xLvI. , e I 17. ). Ne' libri però di questi due ulti

\ mi
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mi non dovea poter entrare per alcun modo , che

non è altrimenti vero ci dia esso alcun commonito

fio , o lettera di Valentiniano III. , ovvero di Teo

dosio Giuniore. Il Commonitorio , e le due epistole ,

che gli vengono appresso , furono scritte tutte da

un Uomo Illustre , che è a dire da un gran personag

gio secondo il parlare di allora , Ravennate , o stan

ziato in Ravenna, di nome Lauricio , così chiamato

υλoypaμματως verso il fine , là dove sono registrate le

partite delle rendite, e de'crediti del di lui Patrimo

nio Siculo , del cui nome poche lettere ci rimango

no al principio della seconda lettera , ed il solo tito

lo di V. I. al comineiare della prima. Ruricio a quel

luogo lesse il Maffei , e però ad un Ruricio tali lette

re , se esser non dovevano dell' Imperatore , come

ne avea giudicato il Mabilione , diedero i PP. di S.Mau

ro ( Tr. de Dipl. T. I. p. 247. ) , ed il Ch. Sig. Ab.

Ciovinazzi ( Aveja p. 69.), il qual provò anche con

tro del Maffei , che in esse non trattavasi di beni del

la Chiesa di Ravenna; cosa detta pur da'Maurini , ma

non sempre , nè sempre che le lettere fossero di Ruri

cio ( l. c. , mel T.III. p.627. , e mel T. V. p.635.). Studian

do io sopra 1'original Papiro diligentemente , e sen

za prevenzione mi avvidi dovervisi leggere onnina

mente V. I. Laurici , nè aveva allora ancor eonsulta

to , siccome poi feci , la edizion del Bacchini , che

così vi avea letto anch'esso , e però , sebbene la te

nessi per certa, pure mi compiacqui grandemente di

vedere la mia lezione per sì fatta guisa confermata ;

ben mi adirai col Maffei , che col Papiro alla mano

non avesse voluto riconoscervela , per dar luogo al

suo Ruricio , scrivendo V. inl. Ruricii ; ' molto più

che il dotto Monaco avea Ia lezion sua assicurata , ed

illustrata colla notizia di un Lauricio Ravennate , ri

cordato nel Powtificale di Agnello , che non è forse

altr'Uomo da quello del presente monumento . Ve

ramente cotesto Istorico , barbaro sempre e negligen

te , parlando di Lauricio narra più cose , che non

istanno a dovere colla cronologia , ma certo è che

il Lauricio suo per una iscrizione , ch'ei reca , ci vi

veva nel 435. , e compl in tal anno una di quelle

cappellette , o edicule , dette da lui Monasterj , ac

canto al Tempio di S. Lorenzo in Cesarea , dedicata

a'SS. Stefano , Gervasio , e Protasio , ed in essa pose il

suo sepolcro : poteva quindi essere in vita tuttavia

circa la metâ del Secolo , massimamente se è vero

che avesse 96. anni quando mori , Fu Magister Cu

biculi di Onorio , cioè , come benissimo interpreta

il Bacchini , Praepositus sacri Cubiculi , dignitâ som

ma nella Corte Imperiale , alla quale chi ascendeva

ed. era , e chiamavasi uomo illustre ( V. la l. 1. del C.

Teod. qui a præbit. Tiron. , e il Gottoffredo nella Noti

zia delle Dignitâ ) , qual nel Papiro dicesi appunto

più volte Lauricio , e si era forse detto eziandio

nella citata iscrizione , ove ora i Codici dopo il nome

lAvRICIvs hanno Hvrvs , che non significa nulla , e

che mutato in ExPPvI potrebbe voler significare Ex

Pahepositus /. I., ed anche senza cambiare 1' ultima

lettera , /ir Spectabilis , come per avventura l'ExPPPvs

del famigeratissimo Dittico Bresciano . Di un altro

illustre Lauricio , che comandò 1'armata nell' Isauria

col titolo di Conte nel 359. , e che stando ivi in

tervenne ad un Concilio , che si faceva in Seleucia ,

trovo farsi menzione nelle Storie di Socrate ( L. II.

c. 39. 4o. ) , e di Ammiano ( L. XIX. c. ult. ). Ten

o io dunque per assai probabile che del Lauricio

di Agnello siano le tre lettere del Papiro , la prima

diretta ad un Sijimmio , che manda in Sicilia a prov

vedere a' bisogni del ricco Patrimonio , ehe vi ave

va , la seconda a'suoi Attori , o Fattori ivi esistenti ,

e la terza a due suoi Comduttori , o Affittuali . La

copia, che io do, è in assai cose più esatta e più

iena della Maffejana , siccome lo fu la Maffejana

della Bacchiniana , e della Mabilloniana questa : tan

te mani -e tanti occhi sono stati necessarj per ri

copiare quasi tutto ciò , che fn si bel Papfro è ri

maso. La mia esimia pazienza , e l'aver potuto rite

nere presso di me per più mesi tutti i Papiri Vati

cani hanno fatto che io vedessi in questi più che

Letterati grandissimi non videro ; il che dico e per

rimovere da essi qualunque accusa indiscreta , e per

chè niun creda che io possa voler montare in super

bia per ciò . Il Papiro è scritto tutto dalla stessa

mano , ed è lungo pal. 6. e mezzo , compreso lo

spazio vacuo , che rimane in fine di circa un palmo »

largo dov' è più conservato un palmo e tre oncie :

dal lato a chi guarda destro poco manca , nè a mol

te linee , dell'altro però manca sempre 1'estremitâ ,

e dove più dove meno secondo i numeri , che ho

premessi a molti versi , che indicano a un di presso

qual numero di lettere debba supplirvisi ; le lettere

corsive in questo, ed in altri mostrano ora l' incer

tezza di esse , ora i supplementi . Neila Tav. II. ho

fatto incidere molte righe di sì bel monumento » non

tanto per dare' un saggio fedeie , qual non può dir

si sia quello , che avemmo da' Maurini , del carattere

di esso , quanto perchè ciascun veda se io ho avuto

ragione di leggere in più luoghi così come ho fatto .

(1) Manca questa parola in tutti : profligare e pro

figatio , &7rauteiv e azrautmanc per esiggere ed esazio

me, siccome discutere e discuriores , λοχο3*7£uv e λο

5 c $erra, per riveder conti , e revisori di essi , sono

voci solenni e legali , illustrate dottamente dal Bris

sonio de Verborum signific., e dal Gottofredo nel Glos

sario Nomico , e ne*Commentarj al Cod. Teodosiano ,

(2) Tutti et.

(3) In fine di questa linea non vi ha luogo , che

per la intera voce neglegentiam , e al principio della

seguente uon ci dee poter stare perditum & corrup

tum , come hanno il Bacchini e il Maffei , ma o l'una

parola , o l'altra.

(4) Verbo legale ancor questo ripetuto nella lin. 17.

ncl significato di restituire , vedasi lo stesso Gotto

fredo l. c. 5 S. Gregorio M. in una lettera a 4Romano

Difensore , Res . . . ejus , cui subtracta est , dominio re

formetur , ( L. XI. ep. 41. , ed ivi il Guysanvileo ) , e

Papa Gelasio in una a Firmina , Ad cumulum merce

dis vestrae pertinere certissimum est , si praedia , quae -

vel a Barbaris , vel a Romanis inconvenieqter invasa

sunt , vestris dispositionibus egentium victui reformentur.

( Zaccaria Dissertation. ad Hist. Eccles. T. II. p.88.

Ballerini Opp. S. Leon. T. III. p. ccciv. ) , e Atala

rico presso Cassiodoro ( L. vIII. ep. 23. ) disse , Theo

dahado Massas subter amnexa * præcipimus reformari ,

ejus feliciter dominio plenitrime vindicandas .

(5) Mancano tutte le edizioni di queste due parole.

(6) Forse factir ; nulla della presente linea in tutti .

(7) Forse fed ita omnia procura .

(8) Forse pät morter , Patrimonium morter , Juatura :

in vece di moytrum , il Maffei ha solamente mojter .

(9) Il detto S. Gregorio nella lettera ad un Am

ministratore del Patrimonio , che la Chiesa Romana

aveva in Sicilia , scrive, Ante ommia hoc te volumus

sollicite attendere ( L. I. ep. 44. ) : ed è ottimo mo

do di dire adoperato da Livio , e da Celso.

(1 o) Cosl in ogni maniera , e non depactione co

me tutti , e piacque grandemente al Maffei : v. il

Gottofredo nel Gloriario , e alla legge prima del ti

toio 1 o. del Lib. II. E' assai noto ai Giureconsulti

che sia distrarre un fondo , o aitra cosa col patto ,

e per mezzo del contratto di fiducia , in vigor del

quale dovea quello , o quella dopo certo determinato

tempo ritornare al suo antico Padrone.

(12) Rigoris Bac. . . . regtori N.aff. . . regori certa

mente , forse Gregori , nominato probabilmente di

sopra al principio della lin. 14.

(13) O habemuj , o jubemus , nulla il Bac. , e il

Maf. , e questi in luogo di sollertia tua ha vere cura.

(14) Del peculio de' Coloni parlasi in più leggi de'

Codici Teodosiano , e Giustinianeo.

(15) Si



S O P R A I P A P I R I. 247

(15) Simul f1 Bae: e 11 Maff. , leggasi fàmiliam ,

i Servi cioè , che erano sparsi per ie Masse , detti

anche Coloni . Nei Libro Diurno de' Romani Pontefici

in una delle due formole di lettere , o Commonitorj da

darsi a chi si mandava Rettore pro ordinando & di

rcutiendo Patrimonio , si dice , ad Familiam quoque ejus

dem Patrimonii fecundum morem praecepta direximus ,

e ad esse succede la formola di tal lettera colla di

rezione Colonij , & Familiae Mayyarum , five Fundorum

in Provincia illa com rtitutae ( cap. 73. 74. 75. della

ediz. di Rom. ) , e due lettere di tal fatta , che sono le

formole riferite nel Diurno , scrisse veramente.S.Gre

gorio al detto Romano Difensore del Patrimonio Si

culo , e ai Coloni di esso ( L. IX. ep. 18. 19. /edi

la citata lettera 44. im fine ).

(16) Ripetesi per isbaglio non infrequepte la voce

defideria ,. e si erra anche in questa , cheíi s'aves

se a dire desidia : nel Papiro seguente alla lin. 5.

della Colonna VI. è huic huic , nel ixxvIII. in im rula ,

nel xc. ωμyuß8ς άμyuß8ς , nel xCIII. e nel cxiv. sono

ripetute in quello 2. s in questo quattro , o cinque

intere linee.

(17) Il Mafei sospettò s'avesse a leggere nec cer

setur , ma così si è forse detto per mecejfari:um eft ».

usato dallo Scrittor del Papiro il passivo necessor , co

me da Venanzio Fortunato 1' attivo mece* yo .

(1 8) Portum supplì il Bacchini , poteva egualmen

te bene Urbem , seppure non vide egli tal parola nel

Papiro aliora forse più conservato ( v. il Zirardini Edi

fizj Rav. p. 53. ) -

(19) Transmittere m. . .. miay il Maffei , forse et nisi

jòrte non invenias qui Ravennam &c.: trovo oportuni

tate navis inventa dirigite in una lettera del Pontefi

ce Pelagio a Sapaudo Vescovo Arelatense , e S. Gre

gorio ordina al Suddiacono Pietro , che stava in Sici

lia, Naves provide , et ad nos transmitte haec eadem

frumenta , quae juxta conjuetudinem tramymitti praeyto

lamur. ( L. I. ep. 72.)

(2o) Fu il Commonitorio scritto dal Secretario , dal

Notajo , o da alcun altro Famigliare di Ruricio , e

perchè era diretto a persona , che pur dipendeva da

lui , chiama quello Domino , e più sotto Domino nostro :

i Consoli in più lapidi , e parecchi Magistrati ne' sin

ceri Atti de' Martiri , e della purgazione di Cecilia
no , siccome nella Collazione Cartaginese sono così

nominati. Domni lesse il Mabillone , ed i Maurini »

che nel To. III. diedero sei linee di questo Papiro in

cise in rame ( Tav. 63. p. 626.) , ma nQn volle » o

non seppe far troppo behe chi fu adoperato per ciò :

Domini è sicuramente nell' originale , ed è il primo

i di forma plù piccola in mezzo aíle due vicine let

tere. Lessero eglino anche valer ... (valere ) in cambio

di valear , che vi resta intero , ed altrove ( T. V. p.

635. ) contro ogni ragione , ripetendo l' errore del

Mabillone, valeatis , Dovea poi cotesta sola sottoscrizio

me bastare a far si che non si avesse per autore del |

Commonitorio l'Imperatòre , a! quale si conveniva usa

re un così cortese e gentil saluto solamente quando

scriveva al Senato , ed alie maggiori dignità dell'Im

perio ( V. il Brij romio de Formul. L. III. Cap. 78. ).

L' opto vo y , te bene valere in vece di Vale in fin del

le lettere si legge assai spesso , massîme in quelle

de' Papi , e de' Vescovi (v. la lettera 2o. di S. Paoli

no , e gli Atti de' Concilj del Labbé T. II. p. 684. 7 Io.

7 1 1. ) , ed è nelle attribuite a S. Paolo per Seneca,

negli Atti de' Martiri Africani Montano , Lucio &c.

( Ruinart p. 2o4. ) , è in tre lapidi gentilesche reca

te dal Grutero ( 4 1 7. 6. 6o7. I. ) , e dal Muratori

( 484. 4. ) , e pur anche in una Greca del Chiostro

di S. Paolo estramurano ( Donati 178. 2. ). In una

lettera di Sabino a Silvano riferita ne'Gesti proconso

lari della purgazione di Felice Vescovo Aptungitano ,

e in una di più Vescovi nella prima Collazione Car

taginese si ha come nel Papiro , et alia manu , opto

te » optamus voj in Domnino bene valere , e così in due

lettere a Marcellino riportate fra quelle di S. Agosti

no ( ep. 1 28. 129. ) , alla sottoscrizione dell'altra ,

che Papa Vigilio mandò al Vescovo Mena era premes

so, et manu Domimi Papae . . •

(21) Niente di questa linea nel Maffei : il Mabillo

ne lesse ... ju* vir im ayt . . . , ma si legga pur fran

camente Lauriciur Vir illuftrir Actoribuj , e si è scrit

to Actt. perchè erano due , o più . Una lettera del Pon

tefice Gelasio diretta agli Attori hanno da un Codice

Vaticano messa al pubblico i Ballerini ( l. c. T. III. p.

3o4. ) , e l' Ab. Zaccaria ( l. c. p. 88. ), la quale in

esso comincia , Constat vor intulis re rationibuj Ecclefiae ,

non actionibus,come questi hanno malamente stampato.

(22) Il Maffei ha dette alcune cose de' Commoni

torj , ma molte nel suo Lessico Latino il Du-Cange ;

aggiugnerò io che i medesimi Ballerini hamno pubbli

cato quello di Papa Zosimo Presbyteris et Diaconibu*

suis Ravennae constitutis ( l. c. p. 267. ), che nelle

Varie di Cassiodoro ( L. VII. c. 22. ) trovasi la for

mola Commonitorii illi et illi Scriniariis , e che tal è

la lettera scritta dal Re Teoderico ad uno Scultqre ( v.

la m. 2o. al Pap. xciv. ), e tali sono le lettere cita

te 44. del Lib. I. , e 18. de] L. IX. di S. Gregorio a

Pietro , ed a Romano amministratori de' beni della

Chiesa di Roma in Sicilia colla espression ripetuta

praesenti admonitione praecipimus , mostrae admonitionis

memoria , e nella seconda parlando egli a' Coloni gli

dice , noveritis ( Romanum ) cum periculo suo fuijje com

monitum ; le parole admonitio , e admonemus trovan

si anche nel Papiro alle lin. 29. , e 37. , intorno a che

si vedano i Maurini T. I. p. 248. , ove cercan nodo

nel scirpo cercando quale de' documenti registrati, in

esso sia il Commomitorio , o istruzione , certa cosa es

sendo tale essere il primo , che termina alla lin. 35.

(23) A questi medesimi Coloni fa sapere S. Grego

rio di avere a Romano data talem potestatem , ut eor

qui inobedientes , vel attentaverimt contumaces existere

districta ultione corripiat .

(24) Viris illustribus le sigle v. i. spiegarono i Mau

rini ( T. III. p. 626. ), dando cosi, e fuor di luo

go a due Fittajuoli un titolo, che non era che delle

primarie dignitâ. -

(25) . . . cejfioni* Mabil. , cesfio . . . s ... - Bacch.,

. . . cessio et Maff.

(26) Illis Maff. -

(27) Pelagio I. nella lettera al Conte Anilano pub

blicata dall' Oistenio ( Coll. Rom. P. I. p. 24o. ) Pro

jectum Notarium Sedis nostrae adjungendum e$$e credi

dimu5 , ut , participato consilio , quae rationabilia sunt

exequi non morentttr ; e Giustiniano nella Nov. VIII.

( c. 2. ) Participem cor filii rumenter eam , quae a Deo

data est nobis reverendissimam conjtigem : Paternum Se

ruum fui participat comjilii dice Plauto nella Cistellaria

( A. I.S. III. v. 17. ) , è Cassiodoro ( ep. 9. L. v. ) ac

commodato solatio $ecurius impletur , quod paucis inespli.

cabile fòrt.tsse cognoscitur. Confilium et solatium insiem ;

nomina anche S. Gregorio nelle lettere 19. 2o. e 2 I.

del M. IX. e 1 5. dei L. XII. , le quali spettano al Pa

trimonio Siculo , e a rendimenti di conti , e in una

si legge nece$ re ert communi cum eo consilio agere : an

che nel Papiro I.xxxvI. , e nel decreto di Papa Felice

per la Chiesa di Ravenna presso Agnello ( P. II. p.

44. ) è la parola solatium adoperata a questo mede

simo proposito , e di essa a lungo il Gottofredo in

più luoghi del Codice Teodosiano , e nel Glojjario

ΛΝomico . -

(28) Non vedo come possa il Maffei dire essere qui

vi il senso £g9; e che ammua ci stia pet annuatim ;

quo auctore ciò ? e qual senso è egli questo , quid am

nuatim Conductore r dare debent ita ? ottima cosa , a pa

rer mio , sarà se leggasi quodammis.

(29) Fu già acutamente osservato dagl* illustri Edi

tori delle opere di S. Leone , e dal dottissimo Zirar

dini ne' comentarj alle sue novelle inedite ( p. 3o7.)

che il Papiro parla dei secondo Consolato di Massi

v¤o
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mo nell'A. 443. , e non già del terzo , siccome pre

tese il Maffei ( l. c. , e mel Museo Per. p. 1o9. ) ». che

non seppe leggervi Maximi iter. , ommesso' uno de'

due i per poca attenzione dello scrittore , che scrit

to avea poco sopra cura mandavimur per curam mand ;

come eo de Monajterium per eodem Monasterium colui ,

che scrisse il Pap.cxv. ( v.la n. 1. al P.Lxvr 1 1.) ; e se la di

lui sentenza seguir volle 1'Amaduzzi, ciò egli fece unica

mente per far mostra di non aver letto il libro del Giu

reconsulto Ravennate , che pur avea tutto coraggiosa

mente espilato. I Consoli , che venner dopo Massimo è

Paterio , furono l' Imp. Teodosio per la xvII 1. volta , e

Albino , ricordati ancor essi nella nostra carta.

(3o) Più sotto Fundus Apera : Mvreu, ha ii Maffei .

(3 1) Citano questo luogo i Ballerini (1. c. T. I. p.

6o7.), estimando anch'essi vi si parli de'beai della

Chiesa di Ravenna : ma che possa voler significare in

questo luogo l'ante Barbarico si veda neila n.7. al Pap.

3LXXXVI. -

(32) Casritoria Bac.,Cassiana Maff.,e cosi poco dopo.

(33). Queste due lettere soprassegnate da una linea

sono o r o r » che ne'Papiri hanno quasi sempre la

medesima figura , e parmi si possano comodamente

interpretare o suprascripti , o simul sumpti , o subdu

ctis rationibus , formola si spesso usata dagli Antichi ,

o supputatis rationibus , che è in Plauto , giacchè si

ha in questo luogo la intera somma di tutte le par

tite precedenti , il che sarà manifesto a chi vorrà

conteggiare ; e sembra veramente che cotali partite

si siano dette , secondo la mia lezione , ratiomey nel

Papiro LxxxvII. Se l'affare fosse stato di conti promi

scui del dare è dell'avere , avrei voluto interpretarle

piuttosto relatis rationibus , scrivendo gli Abbrevia

tori di Verrio , R duobus in compluribus orationibus]

cum de Actij dij reritur etiam perscribi solet , id est Ra

tionum Relatarum , quod iir tabulir docentur Judicer quae

. publice data & accepta $int .

(34) Negli Arvali ( p. 23 1. ) si è discorso della so

1enìità di questo verbo presso i Gomputisti : anche

nel Papiro cxix. , raccolte le due somme , si dice

fáciunt in uno auri fol. 18o. , ac ytc fient ro!idi cem

tu octaginta , nell' Lxxx. fáciunt fimul im auro fol.4o. ,

e nell' Lxxxvm I. ac $i fieri jvl. n. 2 17 1. appunto colla

frase della prima Collazione Cartagipese ( m.2 14.) ac sic

efficiuntar omnes ( Episcopi ) 279. &c. , effíciuntur 266. ;

colligantur e fiunt passivamente dicono pure i vecchi

Cronisti , e fimul fiant &c. una iscrizione de'tempi di

Gregorio III. neila Basilica Ostiense , ( Margarini m. 3o.)

(35) Scrisse il Maffei C. . . ex h . . . Raves mae , io

coll'ajuto di ciò , che sta nelia lin. 8o. supplisco un

L , che ora quasi più non si vede , e leggo folidi

milmero 615o. , ex his solvit Ravennae &c. , ed è que.

sto il necessario risultato delle due partite preceden

ti 435o. , e 1 8oo. dovute a Lauricio per due anni ;

dopo le quali seguono quelle de' pagamenti ad esso

fatti in soldi d'oro 27 16. I ooo. , e 5oo. , in tutto

42 1 6. , però resta egii a dover avere soldi 1 934. ,

i quali con i 42 16. damno la detta somma di sol

di 6 1 5o. -

(36) datar. . . ti . . . solidi oo . Maff.

(37) Sono certo di questo supplemento , cui po

teva facilmente pensare anche ii Maffei , che sapeva

ben che fosse im jare la cauja lucrativa .

(38) xII. & xIII. Bac. , xi. & x III. Maff.

(39) Intorno a queste due cose non ho che aggiu

gnere a quanto ne ha detto il Maffei.

(4o) . . . creto debebit Bac. , . . . debita Maff.

(41) Forse che alcuna relazione di parentela ebbe

ro con questo i tre Sisinnii , che nelle sue lettere

ricorda S. Gregorio M. ( L. II. ep. 32. , L. VIII. ep.3 , »

L. X. , ep. 4. ) , dimoranti nella Sicilia ed* in Reggio.

(42) Conjtectus... legentium ... solido f Maff.

(43) Da questo luogo si conferma quello , che già

sapevasi per le vite degli Arcivescovi di Ravenna Esu

peranzio e Mauro scritte da Agnello , e per una let

tera del detto S. Gregorio ( 8. L. XI. ) , che la Chie

sa di Ravenna .possedeva in Sicilia , come la Roma

na , un suo amplo Patrimonio , qual dava in affitto

a' Comduttori » e governava per mezzo di un Rettore .

v_•_•_,

N. LXXIV. LXXIV. A.

Morta la vedova del Giojelliere Galè alla `metâ

dello scorso Secolo passò nella Biblioteca del Re il

presente Papiro Iungo palmi 17. e mezzo , il mag

giore che da noi si conosca di que* , che non con

tengono opere d' ingegno : fu da'PP. Maurini letto e

pubblicato ( T. III. p. 7o6. ) , e fatta posciâ incidere

in rame la lin. I 2. , e parte della 1 1. e 13. della

colonna vi. , e le tre ultime ( T.III. Tav.63. , T. I}.

Tav. 74.) , e queste tre avrà il Lettore anche da me

nella Tav. III. La scrittura sen va pel largo , non pel

lungo della carta , o sia a traverso di essa , e si di

vide in colonne , come gli antichissimi volumi- , e

codici , ma la prima , o anzi le prime mancano * af

fatto, e le rimase sono ora in assai luoghi difetto

se , è ciascuna divisa in 1 4. linee , e riem pie lo spa

zio di quattro pezzi , o faide , o tuniche di Papiro

di dieci pollici l'uno : l'hanno i dotti Monaci in più

luoghi supplito , il che indica il differente carattere »

e spiegate le abbreviature , ed ornatolo di erudite

osservazioni ( T. III. p. 629. , T. IV. p. 746. , T. /.

p. 637. ). Ci dà egli la ricognizione degli Atti solen

ni per I'apertura , lettura , ed insinuazione di cinque

Testamenti , non recitati però secondo 1' ordin de'

tempi , fattasi avanti al Magistrato di Ravenna nel

sesto Secolo ad istanza de' Notari , e Difensori della

Chiesa Ravennate , dichiarata in essi erede , o coe

rede , il che è almeno pe'due ultimi manifesto . Mo

numento quantivis pretii , ed il solo in tal genere »

che siaci pervenuto , per cui molta luce si porta a

quella parte dell'antica giurisprudenza , che discorre

delle ultime volontà , massimamente ove prescrive ,

come i Testamenti debbano essere aperti , osservati ,

e descritti ( v. il Brissomio de Form. L. VII. c. 1 1. 1 2.).

Ma chi è che possa indovinare il perchè fosse que

sta ricognizione fatta , e perchè de' Testamenti non

si siano riferite che le brevi prefazioni , e la isti

tuzion dell'erede , nè questa sempre , mancando nel

secondo del tutto , ed una parte nel terzo , non nan

cando in que^iuoghi il Papiro ? Neile prime linee do

vea essere segnato il giorno , e l'anno , ed altre no

te cronologiche , i nomi de' Ministri della Chiesa di

Ravenna , e de' Magistrati , avanti de'quali si erano

queili recati per ottenere il loro intendimento . Que- ,

sti nomi gli abbiam tutti nuovamente nefle ultime ,

rna non l'anno , che conghietturando dico essere sta

to tra il 5 52. , in cui seguì 1'apertura dell'μltimo Te

stamento , e il 575. , r.el quaie forse più non vive

va Tommaso Difensore , siccome dirò nella nota 63. ;

ai detto anno 552. è stato veramente riportato dai Mau

rini , senza por mente che altra cosa fu la insinua

zione negli Atti del detto Testamento seguita allo

ra , ed altra la richiesta delia copia legale di tali At

ti , e la concessione di essi , nè e poi vero , come

que'dicono , che in differenti Tribunali fossero i Te

stamenti aperti ed insinuati. Le due ultime linee del

la col. vi 1. sono scritte con lettere più grandi , con

minori di esse , ma maggiori di tutte le altre del Pa

piro » le prime tre della co{. vIII. » con grandissime

la 4. e la 5. , e con piccole l'ultima.

Io era già al termine giunto di questo mio qualun

que siasi lavoro , quando l'Ecc% o e Ch.Cavaiiere Fran

cesco Donado , volendo ancor esso colla grandezza del

suo animo favorire i miei studj papiracef , mi fa cor

tesemente giugnere gii ectipi , t ratti colla mano sua

medesima dagli originali , di due Papiri , che possiede

ora 1' Uniyersità di Padova , in un de' quali, comec

… che
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che rimase sianvi poche parole , nè abbia,che un pal

mo ed oncie due di altezza , e di larghezza oncie 7.

e mezza , nè riputato' forse per ciò degno di essere

coll'altro annoverato dal Facciolati tra le cose del

NAuseo di quella Università ( Fast. Patav.P.III. p.4 1 o.),

mi avvidi ben tosto che trattavasi dell'apertura di un

Testamento , e , fatto confronto della forma de' ca

ratteri con quella, che abbiamo dalle citate Tavole

de' PP. Maurini , trovai che era la stessissima , e che

però ci veniva dall' Exceptore Fl. Severo , e che era

un poverissimo avanzo di una delle colonne , che

mancano al Parigino : ho quindi stimato bene di re

carlo sotto questo medesimo numero . Le parole ,

che vi si leggono tuttavia , incise tutte nella Tav. IV. »

finali di 12. linee ( le due prime le ha il tempo di

vorate ) , ci danno le ricognizioni , che sei Testi

monj fanno ( Leonzio e Bememato sono i nomi di due)

di un Testamento , la cui apertura e lettura comin

cia ora alla linea 9. Dopo i nomi di tre Uomini spet

tabili ,• quelli venivano di uno o più divoti , qual dee

essere stato il detto Benenato , che fanno fede di ri-.

conoscere il sigillo , e la sottoscrizione del settimo »

o assente , o morto , siccome altri fecero nelle lin.2.

e 14. della Col. III. , e nella 7. della Col. V.

(1) Chi volesse, supplir pienamente quanto manca

alla insinuazione , ed apertura di questo primo su

perstite Testamento , non ha altro a fare che legge

re le due ultime insinuazioni de'Testamenti , che co

minciano alla lin. 6. della col. IV. , e 17. della V. 5

e nel suppiire si badi bene che dee dirsi Magistra

tur , non Magiftratià;, r. Che poi agli Atti municipa

li dovessero intervenire , oltre il Magistrato , alcuni

Curiali , e Decurioni , anzi i primi tra essi , detti

Principali e Uomini primar/ ( /. la dissert. del C.Ma

chirelli yopra uma base di marmo . Peraro 1771. p. Ix.),

e in alcuni luoghi Decemprimi , in altri Quindecempri

mi , Sexprimi , e sino a Quinqueprimi ( v. il Noris

Cenotaph. Disr. I. cap. 3.) , si vede non solo da

più di un Papiro , e da altrettali monumenti , ma

si sa da una legge dell' Imp. Onorio , nella qual'

prescrive , Municipalia Gcsta non aliter fíeri volumus ,

quam trium Principalium praesentia , excepto Magistra

fu , & Exceptore publico ( l. 1 5 1. C. Th. de Decur.).

Non erano adumque Magistrati i Principali , come ne

parve allo Scaligero , che nell'Indice Gruteriano dis

se essere oj av τελει quelli , che nomina un marmo

di Pozzolo ( 363. 2. ) , nè dovevano i Maurini so

spettare , che Rufino Principale Cirtem re , ricordato

nella lettera 1 39. di S. Agostino, potess'essere prima

rius Magistratus , nè l' Ab. Lucchini tenere per Ma

gistrato di Tivoli S. Eugenio , detto negli Atti since

ri Principalis Curiae Tiburtimae ( Atti de' MM. T. I.

p. 28 I. n. 4. ) , nè l'Autore delle Istituz. Diplomatiche

( T. II. p. 329. ) chiamare tutti i Principali del no

stro Papiro Magistrati. Da altre lapidi abbiamo L. Emi

lio Vittore Principali , ( Grutero 5o9. 3. ) , Cassio Va

leriano Principalis Civitatis ( Muratori 1 3 2o. 4. ) , Va

úerio Ennodio Princip tlir , &- Primarius Urbis ( ivi

466. 4. ) , Vesedio Giusto imluftris & Principalis vir

eyeventanae Civitatis (De Vita AA. Ben. T. I, p.xxvII.

n. 2. ) , C. Matrinio Aurelio Primas Principalis ( Fa

bretii c. II. m. 25o. ) , e Lorcirio Princ. Curiae ( ivi

c. IX. n. 248. ) , Principale cioè , o Principe , essen

dosi i Principali , o Decurioni , detti da Tacito ( Hist.

L. I. c. 57. ) Principes Coloniarum , e dagli Atti degli

Apostoli ( c. xvII. m. 6. 8.) Principes Civitatis , e da

Firmico ( Astron. L. III. c. 4. e 1 2. ) popularium Ci

vitatum Principes , vel Decemprimi , publicorum nego

tiorum Principes , maximorumque Decemprimi.

(2) Forse Herculio . Hanno gli Editori osservato ,

che ne' Papiri Lxxxiii. , e Cxv. si nominano alcuni

IMagistrati , che sono que' del presente , nel primo

cioe s'incontra Aurelio J^erino , ( esser egli stato altrº

uoino si dirâ altrove ) , e- nel secondo. i due Flavj

Florano e Severo , Firmilitno Urso , e Plauto Pompulio .

(3) Ho ne' miei Arvali ( p. 444. ) dimostrato coII*

ajuto massimamente di questo raro monumento che

altra cosa fu la sottoscrizione , che a piè de' Testa

menti ponevano i Testimonj , ed altra quella, che

dovevano fare attorno a'sigilli impressi da essi al di

fuori , la qual, dicevasi propriamente soprascrizione ,

e vedesi nel Papiro seguente , nè s'aveva a poter ve

dere in questo , come io falsamente sospettai , perchè

non ci dà egli i Testamenti originali.

(4) Sufcepta fiat , sit , fit , fuit , foret spiegano i Mau

rini quivi , e nelle lin. 12. delle due Colonne III ,

e IV. , e nella 4. della Col. VI. ; dovevano però sem

pre interpretare 1' f per fuis ret , e supplire cumque su

fcepta fuisset , che è la intera ed ordinaria formola

degli Atti giuridici , riportati massimamente ne'Con

cilj , ovvero ut ( cioè fimul ut ) r. fuit ; ed è la pri

ma si solenne , che in più Papiri ( Lxxix. Lxxxrv.

LxxxvIII. CxIII. Cxv. ) è espressa colle iniziali c. q.

3. £ , ed il cumque col c. q. E suole un tal detto pre

cedere d'ordinario il decreto Suscipiatur , Gesta surci

piant , che abbiamo in fine di questo medesimo Pa

piro ; in una delle Collazioni Cartaginesi , Hay quo

que subscriptiones cum mamdato Gesta suscipient , in tre

Sinodi Romani degli Anni 499. 5o3. 5o4. Accla

mationes vestras , Synodique judicium Gesta suscipient

( Conc. T. /. pag. 443. 5o4. 5 I 4. ) , e nel Cartagi

nese del 525. Recitatum libellum Gesta suscipient ( ivi

p. 1643.), alla maniera stessa dicevasi anche Gesta re

tinebunt ( Coll. II. Cart. n. 12.).

(5) Vir superscriptus lessero i medesimi , il che non

va bene per alcun modo , si dica Vir strenuus , titolo

del quale discorrerò altrove .

(6) In vece d' intra , cioè intrinsecur, come prima

e dopo .

• (7) E' il Magistrato che parla siccome nella lin. 1.

e 14. della Col. III. Quid de alio Teste » cujus signa

culum & superscriptionem in h. t. infixum vidimus ?

(8) Corpore spiegano i Maurini , ma questa loro

interpretazjone non è corrispondente alle lettere del

Papiro cpi*, nè era necessario aggiugnere al sanus

l' in corpore , seguendo fama memte , nè lo aggiunse

veramente al suo Testamento , che viene appresso

( Col. Iv. !. 3. ) Fl. Costamzo : però io sono certissi

mo essere nelle lettere . . ex nam in cpö espressa la

professione , l'arte , la carica di colui , che testa , il

cui noune non sappiamo , e si possono forse leggere

ex Numerariis ( hanno l'a ed u ne' Papiri quasi la

medesima forma sempre ) in Clajjemyis , o Clayyita

nae , come anche dicevasi allora , Praefëcturae Officio »

ovvero in Castrorum Praetorio Officio . Mi ha ad un

tal pensiere , e spiegazione quasi per mano condotto

Fl. Bonifazio , il quale- nella lin. 12. della Col. III. si

nomina Apparitur, in bpö , su di che gli Editori non

hanno saputo che si dire , e mal lessero , a parer

mio , in vece di cpö ( formato il c in queste vec

chie scritture per modo che col b puol essere fa

cilmente scambiato ) : ed essere Bonifazio stato ad

detto all'Officio di qualche tribunalς sembra voglia di

mostrarlo il suo Collega Fl. Probazio , che nella lin.

seguente s' intitola Apparitor Sedis SS. ( suprascriptae),

di quella forse di Bonifazio , e certamente di Eraclio ,

il cui impiego non ci è noto , e si sa che Sedej , Offícium .

Scrinium , Schola , Statio , Apparitio , Numerus furono

sinonimi assai volte . Che nella Città di Classe , del

la quale ha ora assai dottamente discorso il Ch. Sig.

Conte Fantuzzi ( T. II. p. xxxII.) , fosse 1*0ffzio , o la

Stazione de'Tabellioni , e di sì fatti uomini , e mini

stri necessarj per tutto ciò , che faceva duopo per

gli Atti pubblici , e principalmente per trattar carte,

e conti , lo provano gl' istrumenti papiracei Lxxxv.

cx. Cxv. τ. , e CxxII. di donazioni e vendite , acti

in Clafse , im Clajfe Rav., Civ.Rav. yeo Classe ( Claj yitama

Ravennas Civita y Classe , o Chiassi , si dice nel Pap.

cxvII. ) , e i due Testamenti del presente , uno ro

gato da Deusdedit Forensis Civ. Clajjis Rav. ( Col.v11.

Κ k l.2.) •
-*
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1. 2. ) , del quale è anche il Papiro cxix. dell'A.55 1. ,

e l'altro fatto dal Diacono Colonico in Cla , se in Ca

stris Praetorio Rav. ( Col. III. l. 4.) , il qual ci pro

va essere ivi stato il Castro de'Pretoriani ( /. Zirar

dini Edif. Rav. p. 283. ) , il cui Prefetto avrà avuto

jl suo Offzio , o Coorte presidale , siccone tutti i Pre

fetti 1'ebbero del Pretorio , e di Roma , e le altre

Μagistrature. Pe' Numerarj , che si riparavano in co

testi Offizj, sonovi titoli ne' due Codici , e il Cuja

cio , e il Gottofredo ad essi , per tacer d'altri, ne di

cono molte cose : e perchè era il loro impiego tem

porario , annuo , biennale , triennale , quinquenna

ie , quindi gli ex Numerarii, come il presente Testa

tore , e un Vitaliano. df un altro Papiro Ravennate

( m. xcv. ) , in cui si nomina eziandio un Giovanni ,

che era Numerario in esercizio , nominati anche nel

Pap. Lxxxvii., che , secondo la mia vera lezione , parla

de*Numerarj in Scriniij suburbicariis , forse l' Officio

stesso di Classe , sobborgo Ravennate . La Collazion

Cartaginese ha in più luoghi Numerarios Offícii D. N.

/icarii , una iscrizion Ravennate ( Muratori. 43o. 3. ,

Mov. Fior. T. XI. p. 265. , Spreti T. I. p. 2o6. )

FAvsTiNvM v. c. NvM. sCRN. Av. MI. forse Scrinii au

reae massae , una di Roma ( Gudio 372. 6. , Domi xx.

85. ) PASToREM NVM. viR, vc. , tre leggi di Giulia

no , e di Teodosio Giuniore Offícium Numerariorum

Sedis ampliffimae , Sedis excelsae ( C. Teod. de Nu

mer. 1. 8. 17. 18.) , Ammiano ( L. XIX. c. 9. ) Nu

merario * Apparitionis Magiftri Equitum , e S. Basilio

Auæ J»¢ugrnv rn; rzía•• tov E7rapχων ( ep. 215. » v.an

che le lett. 1 42. 1 43.), il qual mi porta col pensie

re all'epitaffio di Fl.Castino , che fu siNGvLARis oFF.

p. P. , cioè Offícii Praefectorum , non Officiali , come

ne parve al Marangoni ( Append. ad Acta S. Victor.

p. 82. ) . Ed in conferma dell' offzio , o Sede degli

Apparitori dirò , che trovo Apparitor in Officio Pala

tino in una legge di Onorio C. Teod. de cohortal.

1. 24. &c. ) , Apparitores ex Officio , ed Apparitorum

offícium negli Atti de'Martiri %£'%/%%'%'; a.)»

ed Apparitores illustrium Potestatum , &* Sedis Comiti

vae nella tante volte citata Collazione Cartaginese .

(9) Solita formola adoperata ne'Testamenti in vi

gor della legge , che ne'Testatori richiedeva integrita

tem mentis ( v. il Brissonio L. VII. c. 6.) , ζωv &

¢povwv & Jyus, »voatu si legge nel Testamento di

S. Gregorio Nazianz. , e sanus mente & corpore , fano

que confilio in quello dell' Ab. S. Aredio , e del Ve

scovo Cenomanense Adoindo ( V. le Formule di

AMarcolfo L. II. c. 17. , e le altre prejfo il Baluzio Ca

pitul. Reg. Fr. T. II. p. 394. ).

(το) Meglio forse suppliremo ratamque hanc noftram

voluntatem in omnibus esse praecipio , & quod &c. co

me nelle linee 7. Col. III. , 6. Col. IV. , 7. Col. VII.

(1 1) In questo , e ne* Testamenti , che seguono ,

ed in molti altri , che abbiam tuttora si distinguono

i legati dalle libcrtà , ie quali sebbene ci si presen

tino in aria di legati , tali però non sono , secondo

1'acuto pensare de' vecchj Giureconsulti , e però in

una sua lettera ( 1 o. L. IV. ) scrisse Plinio, Conve

nit inter omnes mec libertatem deberi , quia non $it da

ta , nec legatum quia Servo fuo dederit .

(12) Magistratibus , e così sempre i Maurini , in

vece di Magistratum , cioè apud NN. & iterum Ma

gistratum , perchè era in carica per la seconda volta.

(13) E' questi probabiimente il F]. Projetto , che

nel 474. , e 49 1. faceva da Magistrato in Ravenna ,

siccome ci dice il Papiro presente alla lin. II. della

Col. III. , e l'altro del n. LxxxIv.

(14) L. fuperfcriptionem , o superscriptiones.

(1 5) Suppliscono e leggono i Maurini Magistrianus

uaestor laudabilis , & iterum Magistratus dixerunt »

è così tre altre volte ponendo sempre un punto tra

il q e l' 1 , che non ci dee poter essere , come non

esservi veramente prova il saggio , ch'essi ci diedero

inciso. Ora è per ' me indubitato , che cosi in que

sto Papiro , come in alcunt altri copiati come si de

ve ( n. Lxxxiv. cxv. cxvi. ) vuolsi leggere Petriapu* ,

Satrianus , Demetriamus , o ältro nomie proprio di co

tal desinenza , Quimquemmali* &- iterum Magistratu* di

xit , e vedere in costui uno de'supremi Magistrati di

Ravenna , che nel tempo medesimo era ivi ancor

Quinquennale . Che Magistrati grxw, si nominassero ,

siccome oggi tuttavia , negli antichi Secoli , ed in quel

li di mezzo , le maggióri Podestà de' Luoghi , cioè

i Duumviri , o i Quatuorviri , e fosser essi diversi

dai Difemyori , Curatori , e Quinquennali , e da qualun

que altra Magistratura , è còsa notissima per ie leggi •

per gli Storici , per gli Atti de'Martiri , e per altre

imemorie ecclesiastiche , in tanto che nelle vecchie

Glosse la voce Στρατnyo« vien interpretata Magiftra

tur , Duumvir , e però tutte le lapidi , che fanno men

zione MAGISTRATVVM SAEPINAT. ET boVIAN. , MAGI

STRATVVM ET SENAToRvM vANACINORvM , MAGISTRA

rvvM ET DECvRioNvM CAERETANoRvM ( Grutero 2 14.

Muratori. 6o6. 1. Io9 1. 1. , e di muovo 2oo4• 4. ) »

s' ha a dire , che parlano de' Duumviri , e Quatuor

viri di que'Paesi. I Quinquennali ( la medesima co

sa alle volte con i Curatori ) erano neiie Colonie ;

e ne' Municipj ciò , che in Roma i Censori , e così

essi , non meno che i Magistrati propriamente detti »

seguitarono a nominarsi a'tempi di Costantino ( L. I •

c.Teod. de Med. & Prof. ), eäel Re Teodorico , cicè

de'nostri Papiri , che due volte gli ricorda nel suo

Editto. Le due lettere Ql. adoperate in questi per

indicare ii Quinquennale , in luogo dell' antichissima

abbreviatura Q. Q. , niuno le avea intese ancora , ma

lette sempre ora Quirilis , ora Clericus , ora Queyter

laudabilir , e quest'ultima interpretazione ha meritato

posto nella collezion delle sigie papiracee del P.Ab.

Fumagalli ( Inst. dipl. T. I. p. 342. ).

(16) Da uno cioè di coloro ,' che stavano nell'Of

fizio , o Stazione, o Coorte del Magistrato , avanti del

quale fu il Testamento aperto : ed è questa I' ordi

naria formola di tutti gli Atti giuridici ex Offcio re

citatum est , ex Officio dictum eft , che è anchc ne'

Pap. Lxxx. Lxxxiv. , e cxIII., e che sì spesso si leg

ge negli Atti sinceri de' Martiri , e nella Collazione

Cartaginese , e però il Giureconsulto Paoio nella 1.4.

D. de jure Fisci scrive , Priorum Actorum , quorum u$us

non fuerat postulatus , ex Offício recitatio fure pofcetur:

e s'ha nel Papiro a leggere recitatum eft , non come

gli Editori lessero sempre recitata . Il Mabiilone ( Dipl.

5. 457. ) prende 1' Offzio del Papiro cx II 1. per l' Of

fîziale , o Ministro del Giudice , e de' Magistrati , il

che fa ora anche il lodato P. Abare ( l. c. p. 33o. ) »

ed è così forse , perchè parlando un solo dell' Offi

zio , e quello, a cui competeva , ab Offcio dictum est

dee voler significare ab Officiale : allo stesso modo si

disse Cura , Praetura , Jurisdictio , Minifteria , Servi

tia , Judicia , il Curatore , il Pretore &c.

(17) Il Gottofredo ne'commenti alia L. 6. del C.

Teod. de Testamentis , ove tratta la qucstione se sia

no , o non siano necessarj i nomi de' Consoli ne'

Testamenti , reca un insigne luogo di S. Giov. Gri

sostomo , che dice essere il Consolato premesso a'Te

stamenti , e ad altre pubblich* tavole come la lucer

na sul candeliere , che illumina ciò , che sta sotto .

Hanno poi i PP. Maurini ( T. IV. p.746. n. 1. ) giu

dicato esser quivi nominato piuttosto il Console

Basilio Giuniore dell' A. 48o. , che l'altro del 54 I. ,

e la nota I 3. avvalorerà grandemente la loro sen

tefYZ2 .

(18) Due Vescovi di nome Colonici si trovano sot

toscritti negli Atti de'Concilj degli anni 455. e 499. •

ed un Colonico Adjutor Commentariorum è nominato nella

Collazione Cartaginese : uma Colonica ha il seguente

epitaffio , che ho copiato nel Cimiterio di S. Sa

turnino , il qual ci dice che la defunta fu st.rccpta in

Christo , felicità che dee ogni buon Cristiano augu
rarsi . -

SV
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SVSCEPTA COLO

NICA IN p QyAE RE Lé

QVIE . VIT : : VIXIT
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(19) Si dica rub eorum comjpectu ; fubrcriptum mala

mente lesse e supplì il P. Fumagalli , che reca tutto

uesto Testamento nelle sue Istituzioni ( /. c. p.329. ).

(2o) Holographum Testamentum scrive nelle Origini

S. Isidoro ( L. V. c. 18. ) est manu auctoris totum com

scriptum atque subscriptum ; il Valesio nelle note ad

Eusebio ( H. E. L. VI. c. 24. ) , e i Ballerini in quel

le a S. Leone ( T. III. p. CII. ) danno altri esempj

di Testamenti , ed altre cose scritte manu olographa ;

nsa unico è- quello di tal voce usata sostantivamente

nella seguente lapida dell* A. 536. , trovata ne'fonda

•menti della Sagrestia Vaticana.

| >{< Hic REQyiEsciT IN PAcE, IOHANNIS VH*5

oLoGRAPHvs PROPINE ISIDORI QVI VIXIT |
ANN , pLvs Ni-xLv DEP 5 x kALEN IvNIAS

[§§§i§ v1LISARI VC 5 |

Se non vi leggiamo Logographus,e questo prendiamo per

colui , che teneva i conti della Propina , o Popina d'Isido

ro, sarà assai strana cosa l'udir un uomo chiamarsi olo

grafo , giacchè chiunque scriva , appunto perchè scrive ,

íion può non essere olografo in ciò , che scrive : maggior

stranezza però è l'aver interpretata tutta la iscrizio

ne nel modo , che ha fatto l'Ab. Migliore nel T. I.

degli Opuscoli Ferrareyi p. I. . .

(2 1) Chi non conosce la differenza delle solennità

volute ne'Testamenti dal gius civile , e dal pretorio ?

ad esse altre ne aggiunsero le costituzioni de' Prin

cipi . Cinque Testimonj domandava il gius civile , e

tutti presenti all'atto , che dovea eseguirsi unico con

textu , sette ne volle il pretorio ed i loro sigilli , e

che dovessero anche sottoscrivere ordinarono gl' Im

peratori ; per maggior cautela s' introdusse la moda

d'insiem unire tali disposizioni , ed i Testamenti , che

abbiamo in questo Papiro , e nel seguente , sono tut

ti con sette Testimfonj , con i sigilli , e colle sotto

scrizioni , e presenti tutti si vedono contempora

neamente .

(22) Manca la parola Com fule , siccome in altri

monumenti di ogni età: di che più esempj produssi

in una mia lettera stampata nel Giornale di Pisa l'A.

1772. Il Testamento del Vescovo Turonense Perpe

tuo , che , se non è vero , è certamente antico d'as

sai ( D'Achery Spicil. T. V. p. 1o5. ) , segna il Post

consolato di Leone così P. C. Leomi* minoris Aug. ;

ed è poi l'Imp. Leone quivi , nella Carta Cornuzia

na , ed in un marmo di Nizza ( Muratori 5 1 r. 5.),

ricordato non come Iihperatore , ma come Console

l'A. 474. • e così Giustino neila data di quella lette

ra , che leggesi presso i Ballerihi ( 1. c. p. 167. )

XV. Kal. Dec. Cpoli Dìo Justino perpetuo Augusto :

Giustiniano fu quegli , come dirò fra poco , che ai
nomi ôôïöï volle si aggiugnesse quello eziandio

dell' Imperatore . -

(23) La linea 1 1. di questa stessa Colonna sugge

risce qual esser debba il vero supplemento della pre

sente , cioè apud Pompilium Projecticium juniorem, &

Fl. Projectum Magistratus praesentibus &c. , essendo

all'atto intervenuti tutti e due i Duumviri, non uno

solo. Il citato Ijtitutista diplomatico sospetta che Pom

pilio forje il depofitario e custode del Testamento .

(24) Aurebbe dovuto essere scritto Magg.dd., Ma

gistratus dixerunt parlandosi di due ( /. gli Arvali

p. 544. 545. ) , siccome per ben cinque volte nel Pap.

ILxxxIII , i Magistrati di Siracusa , e per quattro i

Duumviri Sepinati sono nel marmo ricordato nella

nota 15. colle lettere MAGG. , e così nella lin. 14.

di questa Colonna , e nella 4. della v. tre uomini dj

voti si mostrano colle lettere vvv. ddd., due colle

vv. dd. nella lin. 2. della Col. III., e nella 4., e I 3.

della v. due pettabili , e laudabili colle vv. rr. ( pò

trebbe anche leggersi rr. reverendi ) vv. ll., e tre

parimente spettabili colle vvv. ***. nella lin. 6. nel

pap. Lxxiv. A. , e nelli cxiy. cxv. , e cxyi., due uo

mini e due domme omeyte colle vv. hh. , hh. ff., e nel

lxxix. due pupilli chiarissimi pueri colle cc. pp.

(25) V. la not. 8. -

(26) In quella stessa nota ho detto essere la me

de$imâ cosa Sedes ed Offícium , onde Officium urbanum ,

Apparitio urbana , Sedes urbana la Stazione de'Ministri .

déi Prefetto di Roma : ne' marmi abbiamo Officium

g^ xa« (TGrutero 647. 6. 7. Spom Misc. p. 279. ) , ed

Officium Praef. Praet. (Grutero 691. 6. , Reinerio Cl. VI.

n. 13 1., Muratori 2o3 1. 2. ) , Officium Sedis consularita

tis ( Fabretti c. II. m. 224.) , Officium Sedis urbanae

( Grutero 462. 1. ) , Scriniarius inl. patriciae Sedit ,

gloriosae Sedi? ( v. la m. 5. al. Pap. reg. ) ; ed essersi

ia voce Sedej usata trattandosi non solo dell'Offizio

de'maggiori Magistrati , ma anche de'minori , lo pro

va dottamente il Dortor Zirardini ne'citati Commen

tarj 'alle Novelle inedite p. 449.

(27) Così comincia il tit. 6. del Lib. IV. Sententia.

rum receptarum del Giurec. Paolo , Tabulae Testamen

ti aperiuntur hoc modo , ut Teytey , vel maxima pars

eorum adhibeatur , qui fignaverint Tertamentum : ita

ut , agnitis fignis , rupto lino , aperiatur , atque reci

tetur ; atque ita describendi exempli fiat potertas , ac

deinde signo publico obsignatum in archivum redigatur ,

ut si quando exemplum ejus interciderit , fit unde peti

possit , e nelle Formole testamentarie dateci da Mar

colfo ( L. II. c. 17.) , e da altri ( Baluzio Capitul.

Reg. Fr. T. II. p. 284. ) , Ego ille & conjux mea il

la &c.Testamentum nostrum condidimur &c. , ut quo modo

dier /egitimur port tram situm nostrum advenerit , recogniti*

figillis , inciro limo , ut Romanae legir decrevit auctori

tar , per illustres viro , illoy &c. Geytiy Reipublicae mu

nicipalibus , titulitque eorum pro fecutione ab ipsis mu

niatur , e con questa precisa Formola- scrisse il. suo

Testamento S. Widrado Ab. di Flavigni anell'A. 722.

( Maurini T. V. p. 444.).

(28) Parla di un Tintore, morto nel 539. questo

epitaffio , che imperfetto ed inciso sopra due pezzi

di pietra , incastrati l'uno assai lontano dall'altro nel

la parte interiore dell'ambone della Chiesa di S. Pan

crazio vidi , e copiai più anni sono , prima che que

sta fosse da rapaci , e sacrileghe mani iniquamente

devastata. -

hic quie .. SCIT SEBERVS TINCTOR |
qui vix a .. NN PLVS MINVS LXII EXQVIB |
cum ju - .. GALE SVA QVIETA PACE TRANS

.. nOTIIDLIVSfJLAIISSIT1JI.AIV VI

..NTE IN HOC LOCO SITVM ESTTBEFST ]
iduu ..MIVLIARVM PC VVILISARII VIRI Ex

cellentissi ..MICONS ADQVE PATRICI

Il P. Bianchini mandò il solo primo frammento al

Muratori , e questi diedelo quasi fosse intero al n. 2.

della p. 194 I. » scrivendo nella terza linea xvII. cvM

GALTE SVA 5 ma l'uno , e l'altro avea già pubblicato

il Torrigio ( Grot. Vatic. p. 453. ) , con tanti errori

però , che non se ne traeva nulla di buqno , nè si

avvide egli ch'erano ambidue membri di un medes;-

mo corpo. Di un altro Tintore Romano di mala v;.

ta , il cui corpo sepolto nella Chiesa di S. Gennaro

fuori la Porta S. Lorenzo disparve , ci ha lasciata una

£ k 2 fune
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funesta e miseranda memoria me'suoi Dialoghi \\ ¥ on

tefice S. Gregorio ( L.1V. c. $ A, Y

(29) Seguiva forse ne\ Testamento, che , come già

dissi , non si dà intero , Jugalis mea mihi heres exto ,

quella stessa Pascasia cioè , che si recò in persona dal

Magistrato per far\o insinuare .

(3o) Console l' A. 52 1. Dall'apertura di questo Testa

mento siam giunti a sa per l'anno preciso,in cui il Vesco

vo di Ravenna Celio Aureliano mori,di che si veda il Zi

rardini ( Edific. di Rav.p.298.),e 1'Amadesi (Chronotax.

Antist.Rav.T.I. p. 1 3 6. ) , chg ha ristampato questo Te

stamento (p.254.) , e l'atto delia di lui insinuazione .

(31) Osservano i Maurini (l,c.p.641.),come già dissi,

essere questi due Flavj Floriano e Severo , e i due altri

forse che seguono Fir m ano Orso, e Pompulio Plauto ,

nominati anche nel Papiro cxv. ; e Floriáno ' ed Orso

pare a me che siano pure mel cxIII. dell'anno 5o4. ,

in cui ritroyasi m edesimamente Melminio Tranquillo .

(32) V. gli Arvali p. 547. Nel detto Pap. cxIII. lo

stesso Floriano fa le veci di Melminio Rustico , e nei

due LxxxIII. e Lxxxiv. due altri Curiali agiscono pe'

loro figlioli eser centi Magistratura . •'

(33) Dicesi costui giuniore affinchè niuno il con

fonda coll'altro omonimo nella lin.9. della Col.III. ,

Curiale ancor esso in Ravenna nell'A. 474. Diversa per

sona da queste due può per avventura credersi fos

se il Melminio Cassiano Üom chiarissimo nominato

nella lin. 1 2. delJa Col. v. all' A. 522. , dal quale vo

lendosi forse distinguere quegli , che era di Magi

strato nel 575. nel Papiro seguente , prese ei pure

la denominazione di giuniore.TAitri Melminj ci dan

no i Papiri LxxxvIII. Cxrrr. , e cxiv. , e tutti dell'Ordi

ne decurionale , e però non dee dubitarsi non fosse una

tal famiglia assai illustre in Ravenna ne'Secoli v. , e vi.

(34) Si dia una occhiara alle Formole 27. , e 38.

dei Lib. II. di Marcoifo , recate con qualche differen

za dal Cnjacio nelle note al riferito passo di Paolo ,

e vedrassi la solenne comparsa , che uno fa cel Te

stamento alla mano per la di lui apertura &c.

(35) Si legga v. r , e così nella lin. I 2. , e nella 4.

della Col. v. , cioè J^ir reverendus , non Vir Sacerdos

come i Maurini sempre , che non era cosa da dirsi ,

nè fu detta , nè Venerabitis Sacerdo ; come il P. Ab.

Fumagalli ( l. c. p. 33o. , e mel T. I. p. 342. ) . E

parmi avere altra volta notato , che ne'Papiri le let

tere r ed ; nön hanno veruna differenza tra di lo

ro ; e se poi fossimo certi che ne' luoghi indicati si

volle scrivere onninanente v. 3. , allora ci conve

rebbe interpretar tali sigle vir spectabilis , ed anche

Jtrenuu i , ma non altrimente .

(36) Che le sigle v. v. significhino Vir venerabilis

nella lin. 7. della Col. v. l'intendo , ma non già in

questa , nella quai' segue subito la olografâ voce ve

merabili , perchè due voite ciò ?' una dee bastare , e

le due v. v. credo s'abbiamo ad unire all'ante hoc , che

le precede , e che dicono cosa , che io non so , che nep

pur so se il Papiro sia stato ben copiato in più luoghi .

(37) Come domine potè cader nel pensier de`Mau

rini di leggere in quesra , e nella linea sesta Augu-|

ftali r, vel Agnellur Mag.dixerunt, avendo essi già veduto

che di sopra doveasi dire Agens vices Magistratus dixit ?

(38) Da questo sol monumento abbiam saputo

quale il nome fosse del detto Vescovo di Ravenna ,

ed è ben cosa degna di osservazione , che contem

poranei ad esso fossero Celio Simmaco , Ceiio Or

misda , e Celio Silverio Papi , Celio Bonifacio , Ce

lio Rustico , e due Celj Lorenzi , e Celio Misseno Ve

scovi di Veletri , di Mjnturno , di Milano , di No

cera , e di Cuma , Celio Lorenzo Arcfprete , Ceiio

Gennaro Prete , e Celio Giovanni Diacono della Chie

sa Romana , nominati tutti negii Atti de' Concilj .

Un Secolo* prima ci visse an altro Celio Aureliano ,

illustre Medico Africano . Aggiungo che Celio forse si

denominò anche il successor del nostro Aureliano Eccle

sio , giacchè trovo che in fin del decreto famoso , che il

Pontefice Felice IV. fece nella controversfa , che que

gli ebbe col suo Clero , conservatoci dal di lui Bio

grafo Agnello ( P. II. p. 4 1 . ) , dopo la solenne voce

Recognovimur si legge Caelius , indi Nomima Presbytero

rum , Diacomorum , vel Clericorum Ravennatensis Ec

clesiae , qui Rgmam venerunt cum Episcopo.

(39) Leggasi coram , o quoram .

(4o) Questa medesima clausola , ed anche ciò ,

che vien dopo , e colle medesime parole , quantun

que non sempre col medesimo ordine , si legge ne'

notissimi Testamenti del.Santo Abate Aredio , de'Ve

scovi Bertricamno , e Adoindo , di S. Cesario , e di

Abbone Patrizio , e in quello del Papiro- Lxxvii.

(41) Il Testamento, che segue , è pure in favore

della Chiesa di Ravenna in eadem verba , Te itaque

&c. ( Col. VII. l. 1 o. ), e così era forse quello. del

Papiro txxv., ma il tempo non ci ha lasciato'altro"che

le sottoscrizioni : così il detto Bertricamno istitu) la

Chiesa Cenomanense , Itaque tu sacrofancta Ecclefia

Cenomanica heres mihi exto , quella di Reims S. Remi

gio , Tu mihi herer exto sancta ac venerabilis Ecclesia

catholica Urbis Rhemfbrum , di S. Maria di Strasbourg

un altro Vescovo Remigio i'A. 778. Propterea dulcif

rima Domma mea Maria te ex re constituo heredem meam

( un apografo del Sec. xII. di questo Testamento vide

nell'Archivio della Chiesa Argentinense •nella Rocca di

Saberna il Card. Garampi ) , di S. Martino di Tours

jl nominato Aredio , Itaque te S. Martine Turonensis

judicantes instituimus , e di S. Prejecto i* Ab. Widrado ,

Te igitur Domna ac fancta mater Ecclefia S. Prejecti

heredem instituo . La donazione , che fa Sergio III.

nel Pap. xxi11. comincia essa pure in tal modo , Te

Bcata Mater & Domina nostra Virgo Maria ,

(42) L'A. 552.

(43) Magistratura ben nota delle Città , della qua

le forse altrove .

(44) Altri tre Testimonj intervenuti in questo Te

stamento si dice che fossero rg , o g ; interpretarono

i nostri PP. Maurini Argentarius , Rogatarius , Rogatur ,

ma appena la sola terza parola si potrà acconciar con

costoro , chiamati per esser tali , sebbene non era il luo

go questo dove si avesse a dire ch'erano stati rogati . Ro

gatari poi si nominarono i Tabellioni , perchè erano pre

gati a scrivere l'istrumento , non dallo interrogare »

ch'essi fanno, come penso il Maf&ei ( Dipl. p. 1 6o.) , e

gli vedrem mentovati in più Papiri . Non so qual

spiegazione mi dia a tali sigle , nè che vogliano si

gnificare le lettere ἐlm. à che seguono , interpretate

dubbiosamente da que°PP. Clamator : se non precedesse

ie ii titolo vir devotur aurei creduto doverle tras mutare

in diì. v. , devotate memoriae vir .

(45) Mercadante , od anche fabbricator di stoffe

di seta , e tal fu eziandio un Teodoro , che si nomi

na alla lin. 6. delia Col. vI. , ed eran forse Siri amem

due , i quaii attendevano in ispecial modo alla né

goziazion serica ( v. S. Girolamo in Ezech. c. 27. ) ;

e Negozianti Siri essere stati in Ravenna si sa dal

Pap. xci I I. , e da Sidonio . Anche in Roma furonvi

degii Olo sericoprati , ma ciò non hanno ancor sapu

to gii Eruditi , che a niuno è venuto in mente di

leggere e suppiire OT osIRICoPRATAE in questo misero

avanzo di una iscrizione deila Basilica Ostiense ,

.. PAVLI OLOSIRICOPRA ..

.. TE . V. KALENDARVM ..

e ii Margarini , che la stampo ( p. xx II. n. 3o2. ) ,

vi iesse PRAfino . La storia ed origine det Serico presso

i Ronanj e ora pienamente e dottamente trattata

nell'eccellente Libro delie Porpore del Sig. Cav. Ro

sa ( p. 53. e regg. ) , alla cui amicizia , e cortesia

molto debbo , e de' Sericarj , e delle vesti olo reyiche

parla Biagio Garofalo neile Di$$ertazioni Mis celia);ce

( p. I o6. ) , e reca due lapidi con un Sap , w czro , cc ,

ed un Negotiator Siricarius , due con un tal Nego

ziante si sono avute ora dagli scavj Gabini ( J^irco nti

Mar. Gab. p. 1 69. I 86. ) , in altre si fa memoria de'

Siri
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1' epigrafe ITArAOY , per render ragione di cotesto

Siricarj , e delle Siricarie ( Fabretti c. x. n.346. 349. ,

Arvali p. 94. ) , e di un Cate/'o Siricario nella Bolla

di un Papa Sergio s che ho data neiie note" al n.iv.

Meritano di essere ricordati con costoro i snpuro flagra,

e > npuzo7xoxoa de' Greci , e il Sericarius Textor di

Firmico . [

(46) Non so che voglfa significare questo vocabo

lo , che non ritrovo altrove .

(47) Altrettanto dice un altro Testimonio nella

lin.5. del Pap. Lxxrv. A. Alcune di queste sottoscrizio

ni greche , cioè in lettere greche e voci latine, leggercm

ne`Papiri , che seguono , in quello del n. xci. dice la do

natrice Santippe cuique subter manu propria litteris graecir

subrcripfi ; nel marmo, in cui fu poscia inciso I'istrumen

to , tal sottoscrizione non si legge ora che in lette

re latine dalla lin. 8. alla 24. , sicuramente perchè

s' intendesse meglio , nè sf badò che di sopra si era

detto che doveva essere con lettere greche . Erano

in que'tempi in Italia , ed in Ravenna più che altro

ve , molti Greci ed Orientali , ed Antiocheno era nel

vero il nostro Testatore ( lin. I 4. Col. VI. ), e que

sti , siccome veggiamo accadere non -di rado , avranno

Bastantemente intesa , e parlata la lingua latina, sen

za conoscerne bene le lettere , e sicuramente sen

za sapere scrivere ; e periti dello scrivere in greco ,

delle lettere greche si valsero per darci il lor lati

no . E questa ragione parve al Lupi ( Epit. S. Seve

rae p. 65. ) di dover addurre delle tante fscrizioni ,

che si leggono nelle pietre , nelie gemme , ne'vetri ,

ed altrove scritte grecamente, ma in latino , delle

quali è ben. singolare quella , che esiste tuttora in

S. Lorenzo in Campo , e si crede de'tempi di Alari

co ( Muratori AA. It. m. a. T. I. p. 12. , Bianchi

Nov. di Firenze dell' A. 1749. p. 247. che ignorò la

stampa del Muratori ) ; sebbene avesse il Buonarroti

voluto ripeter ciò dal grande , e continuo , e comune

ufo , che mel/e Città latine , e melle Colonie vi doveva

errere , anco ne? Popolo , della lingua greca , a cagione

fóyse di molti professori , ed artefici di quella Nazione ,

che foyrero parri dat per tutto ( Vetri p. 2o3. ) : il

contrario dovrem dire delle lapidi , medag'ie , ed al

tro con lettere latine e lingua greca . Anche ne' Co

dici gli Amanuensi ignoranti di Greco, questo scris

sero spesse volte in iatino , ed è famoso il ti thelis ,

e l'apothanim thelo di Petronio ( p, 182. della ediz. di

Amyt. 1 669. ) , il Maffei ( /. c, p. 1 35., e mel!'Istor. Teol.

in fine p. 64. ) ci ricorda un antichissimo Salterio

greco della Libreria del Capitolo di Verona turto

con capatteri Romani , una colonna degli Es.ipli di

Origene in Ebraico , e lettere Greche , ed altrettali

cose , ed io in un Codice della Vaticana ( n. 5348. ) ,

che contiene 1° Ordine Romano di Benedetto Cano

nico intitolato Liber politicu y , stampato già dal Ma

billone , alla p. 33. t. ho letto un lungo inno , o lati

de greca , che i Giovani della Scuola de'Cantori van

no a dire a Papa Innocenzo II. scritt* latinamente ,

ed inedita , senza nominare gii antichissimi bronzi

com lettere latine , e voci Etrusche , e Voisehe , o

Osche . Il Mabilione , che buonamente al Pontefice

Paolo I. attribui un vecchio piornbo , che da una

banda ha i busti de'SS. Pietro e Paolo , e dall'altra

grecismo disse , che ciò fece quel Papa exemplo quo

rumdam illius aevi hominum pro tempore eruditorum ,

qui momen ruum graece fcribere amabant , ut in quadam

charta Ravennem; hic in Appendice relata ( è ii Pa

piro xc. ) obscrvare licet ( Suppletw. ad Dipl. p. 46,) ,

e ridissero altrettanto i PP. dt S. Mauro ( 7'. IJ^. p.3oo.),

Ma nè è vero che quelle sottoscrizioni in lettere ,

e non in parole greche fossero tali per affettazion

di dottrina ed erudizione , nè che queilo fosse il si

giilo di um Papa , bensì di un uom privato costitui

to in qualche dignità , od offizio , come di Notaro ,

Scriniario , o altro ; e ben potrei citare parecchi so

miglianti piombi col medesino tipo » e coila leggen

da greca , onde comprovare la verità di questo mio

giudizio , Ma e i Papi , e ia moda di scrivere le vo

ci di una lingua colle lettere di un'altra mi danno

occasione di ricordare in quésto luogo la solennissi

na impostura fattasi a'di nostri , per cui fu detto

e stampato che in um vecchio Codice esistevano lettere

di alcuni Pontefici del Secolo Ix. , scritte nel moder

no pariar Siciliano , rappresentate però con caratte

ri Arabici . Rirum teneatij ?

(48) Gunnarum ou Gunnarius : etoit il Marchand

de pelis rer , ou plátot artificier des machime* de guerre?

così i Maurini istruiti dal Lessico del Du-Cange ; io

sto per la prima sentenza , sapendosi dal Cronaco

Alessandrino che in Cpoli era una Basilica rov Tsv

vapuay , dove cioè si stavano i venditori di pelli, co

me lo stesso Lessicografo dice nella sua Constanti

mopoli Cristiana .

(49) Defem ror, Quinquennalis & iterum Magistratus

dixerant , i due nominati nella lin. 12. della Col. v.

e 3. della vi, Melminio Andrea , e Pompulio Boni

fazio , il quale non bene forse in que' luoghi si dice

iìl , vir laudabilis , e credo sia neli' originale scritto

siccome quivi non iìl , ma ql,

(5o) Si osservi come al principio di questo Testa--

mento , e del seguente degli Anni 552 , e 575. siasi

premesso non il solo nome del Console dell' anno ,

in cui furono fatti , siccome ne'precedenti secondo

e terzo ,, ma quello altresi dell' Imperatore regnan

te , e 1'anno del di lui imperq , il che yedrem farsi

anche in altri Papiri . Donde tal varietà ? dalla fa

mosa novella xLv11. dell'A.537. , colla quale l'Imp.Giu

stiniano ordinò , che tali cose fossero in tutti gli Atti

ed istrumenti pubblici ( v. il Torre diss. de ann.imp.

El. p. 132. ) . Altrettanto esser doveva certamente ,

nella lin. r 1. della Col. v. , ma chi ricopiò antica

mente tutti questi Atti omise assai cose , non neces

sarie all' intendimento suo , o di chi ne ordinò la

copia ; nelle lapidi sepolcrali si trovano pure non di

rado tutte coteste note cronologiche , quantunque

per esse non fosse fatta la legge .

(5 1) Cioè intertatus : inordinatur mori dicitur , scri

ve jl Du-Cange , qui non fìtcto Tejtamento decedit ,

e cita la vita di S. Eusebia , le leggi de' Wisigoti ,

e 1'Arcivescovo di Tiro Guglielmo Scrittore del xII.

Secolo , credo perchè chi testava dicevasi ordinare

Teftamen tüm , voluntatem . .

(52) Noti sono chiamati gli Üomini di nostra co

noscenza , yvwatcs , »vop*}.ov , e spesso però s'accop

piano , come in questo Papiro , cogli amici , ommi

bus amicis motisque edico meis , scrive Plauto ( Pseud.

A. I. Sc. l. uy. 125. ) , elongafti a me amicum , & pro

ximum , & notos meo$ a mi$erit il Salmista ( Pf. 87.

m. 1 9. ) , AMICEI ET NoTi leggo in una lapida del

Grutero ( 942. 2. » ripetuta 979. I. ) , ii qual ne dà

una ( 581. 9, » v. il Fabricio B. G, T. XIII, p. 333. ,

e i? Maffei Art. crit. lap. p. 1 o8. ) , c!:e posero ad

un solenne Medico OI INQPIMOI , i noti , e fami

giiari , o piuttosto » come a me pare , gli scolari .

Notor & familiarer uni insieme Apulejo ( L. IV. in

princ. ) , notos & cognator S. Luca ( c. II. n. 44. ) ,

fratres & moto y 1'Istoriografo di Giobbe ( c.xix. n. 13.),

ed il Triumviro M. Antonio volendo mostrare a que'

di Afrodisio il conto ch'ei faceva del loro Ambascia

rore Salone , scrissegli di averlo riguardato per uno

de* suoi noti , ES XON EN TOIS, YII EMOY TEINQΣKO

MENois , così nella lettera fatta da essi incidere in

marmo , Però aliorchè voleva alcun disporre in qual

che modo del suo , chiamava a tal uopo persone di

sua stretta confidenza ed amicizia , le quali erano d'or

dinario anche Tabelhoni , o Foren ri ; Noto Rogatario

que meo scribendum dictavi leggeremo ne* due Papiri

xci , e cxix. ; e male adopero chi nel pubblicarlo

pose al primo sopra la paroia Noto una linea , come

$e fosse questa abbreviata , e così ne parve vera

mente al Mabillone » che nel Lxxxiv. in vece di No

to
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to stampö Nótario , al Sig. Canonico Dionigi , che

nel cxxxv. lesse Tabel]. Cumiaclo Nota . rogatario qui

nostrum dictatum , e a Mon. Galletti , che disse es

sere in una carta dell'A. 767. Tabellario Castri Viter

bi Notario Rogatarioque nostro ( Giorn. di R. del 1756.

p. 161. ) : parmi di dover essere quasi certo che

negli originali fosse , o esser dovesse , in quello No

to Rogatarioque mojtro scribendum dictavimus , ed in

questo Tabell(ioni) Noto Rog. , e cosi credo debbasi

emendare anche nel Papiro Lxxxix. 5 nella pergame

na Nonantolana dell'A. 776. ( Tiraùoschi H. N. T.II.

p. 23.), che dice , Quam cartam . . . Notario totum

Rogatarioque nostro scribere rogavimus , emendo pari

mente Notario Noto Rogatarioque,perchè nel memoriale,

che l'Ab, Probo presentò a S.Gregorio M. si ha , Hanc

autem suggeftionem supplicationemque meam Aemiliano

Notario S. Ecc. Rom. Noto meo scribendam dictavi.

( Append. ad epift. p. 1298. ) , insiem uniti il Noto

e il Notario , come in quelle carte , e nel Papiro xcii.

Nella carta Ravennate del 767. ( Murat. AA. m. a.

T. III. p. 892. ) leggo Vitaliano Tabellioni hujas Civ.

Rav. Noto Rogatarioque nostro fcribendum dictav; , e

non Tabellario Civ. Rav. nostro .

(53) Il Primicerio Sergio nella carta di donazio

ne , che fece l'A. 924. disse , quam scribendam rogavi

Adrianum &c.im qua & ego subtus pro pestifera atque inmu

merabili ( f.insanabili) infirmitate , que juxta die hodierna

graviter detinere videtur , & que minime subscribere va

leo , sed pro futura stabilitate manu propria fignum

sancte Crucis fèci ( Galletti Primic. p. 1 96. ). Contro

della podagra se la prende grandemente Luciano nel

dialogo Tpayozroda) p* , ed una iunga e nojosa descri

zione de'mali , che, produce , abbiamo in una lette

ra , che il Re Teodaato scrisse al Conte Vinsivado tra

le Varie di Cassiodoro ( L. X. ep. 29. ) , e trovo che

un povero podagroso si rallegra colla morte , che ne

lo avesse liberato , avendo fatto incidere sul suo se

polcro HAGEC EMHC ZΩHC TAYKEPOTEPE OC M

ATIEAYCAC NOCQN KAI KAMATΩN KAI MOTEPAC

IIOAATPAc ( Sirmondo ad Emwod. L. VIII. ep. 42. ,

Reimeyio Cl. xvII. n. 24. , Muratori 1 642. 5. ).

(54) Ordina la celebre legge Hac consultissima C.

de Testamentis , che possa ii Testatore scrivere o fare

scrivere la sua disposizione senza la presenza de'Te

stimonj , ma non debba senza questa sottoscriveria ,

dum tamen Testibus praefentibus Testator suum e$$ e

Testamentum dixerit , quod offertur , atque ipse CORAM

TESTIBUS sua manu in reliqua parte Testamenti sub

scripserit.

(55) Nella l. 3. del Cod. Teod. de Tertam. dice

l'Imp. Arcadio , Statuimus ii; , qui extrema * ordinant

voluntatej , haec ejje servandit , ut & praesentes videant

Subscriptores , & ii cur venerint non ignorent .

(56) Questa è formola assai ovvia ne'Testamenti ,

toita dalla L. 3. D. de Tejtam. mil. ; citerò unicamen

te quello del Conte Rugiero dell' A. 785. pubblicato

dal Mabillone ( Annal. Ben. Append. T. II. n. xxix.) ,

per emendario , Q.uod si jure civili non valuerit , prac

torio jure subsistat , Quod si jure praetorio jtare nequi

verit , jam ipsum ad vicem co.dicij illeyum manere prae

cipimu* , chi non vede doversi onninamente leggere

ad vicem codicillorum ?

(57) Leggo capite generatli , e che voglia ciò dire

chi nol sa , lo sappia dai Cujacio nel Lib. xx 1 II. del

le Osservazioni al cap. 9.

(58) La carta , o sia il Papiro , si nomina in que

sto luogo prima della pergamena , siccome da Isido

ro nell' Etimologico ( L. /. c. 24. ) , Tabulae Testamenti

ideo appellatae sunt , quia ante chartae &- membrana

vum usum im tabuliy dolatis mon solum Testamenta fcri

bebantur , sed etiam epistolarum colloquia , e da Paolo

nelle Sentenze ( L. IV. tit. 7. §. ult. ) Tabularum au

tem appellatione chartae quoque ac membranae comti

nentur ; lo stesso abbiamo da Vlpiano nella l. 1. D.

de bom. pofr. sec. Tab. , e nella l. 52. D. de Legat. III.»

da Cajo nella l. y. D. de adquir. rer. dom. , da Giu

stiniano nelle Istituzioni de Testam. ordinandis §.

12. , e de rer. divir. §. 33. , e da Marziano Capella

( de Nupt. Philol. L. II. ) , e ciò perchè ne' Papiri

íiù spesso che nelle membrane scrivévano lor Atti ed

istrumenti i Tabellioni .

(59) La remission de* peccati dicesi egregiamente

rimedio , quasi sollievo , e alleviamento dal peso di

essi , .nel modo che la remission de'tributi si nominò

rimedio delie Città , e delle Provincie ( v. il Maffei

Dipl. p. 147. , " Eumanmo de re dipl. T. II. p. xvI. ,

e il Zirardini Nov. anecd. p. 293.) . Salviano , Scrit

tore del v. Secolo , così comincia il Libro II. con

tro i'Avarizia , Diximus de remedii peccatorum , imo

potius de spebus remediorum atque solatiir , e tal par

lare usa anche nel capo 1. , e 2. del L. III. , e l'usa

il Concilio Romano dell'A. 5o4. ( Concilior. T. /.

pag. 5 1 2. ) , /alde iniquum , & imgens facrilegium est

ut quaecumque vel pro remedio peccatorum , vel $alute ,

vel requie animarum suarum unusquisque venerabili Ec

cleriae contulerit , aut certe reliquerit &c. , nell'altro

dell' A. 5o2. (pag.473.) erasi detto* solamente » Ini

quum est , & facrilegii instar ut quae pro salute &;c.

In una iscrizione di . S. Angelo in Pescheria del Se

colo viii. un Teodoto dice averla edificata PRO IN

TERCESSIONEM ANIMAE SVAE ET REMEDIVM OMNIVM

PEccAToRvM ( Galletti Primicer. p. 52.) , quindi le

formole egualmente antiche , e sì spesso adoperate pr9

remedio , pro redemptione animae , delle. qüali verrâ

l'opportunità di dir qualche cosa.

(6o) Le medesime voci tronche si leggono di nuo

vo nella lin. 4. della Colonna ultima , lette ottima

mente dagli Editori vir gloriojijjimur electirrimus op

timur , nella lin. 1 4. della Col. v. electissimi si dicono

i Magistrati , ed ottimi gli sentirem chiamarsi in al

tri Papiri : sarebbesi potuto leggere eziandio eloquen

tissimus , titolo anch'esso assai onorato , del quale al

trove . L' adulazione poi versava tributi di eccessive

lodi a questi tempi agii uomini potenti , ed in cari

ca , ed era da un pezzo di moda che più titoli , an

che non legali , si dessero ad un medesimo perso

naggio , come a dire vir magnificus & illustris nel

Pap. xci I. , vir laudabilis & magnifcus nel LxxxII I. ,

fablimis &• eminentijfimus vir , magnificentirjimuf & glo

riojijJimuy vir , illuftre; atque eminentes Potestates ,

v7£p£x 12 ; & ενός ἐστάτος A;χιερέως &c. in altri monu

menti ( 7^ il Giureto Miscell. in Symmach. L. X.

ep. 37. ). L' et it. che sempre vien dopo tali sigle »

non dee voler dire &- iterum ( Magistratus ) , voce

che non sarebbesi ommessa per certo , ma io sospet

to che abbia a mutarsi in &- Fl. , nome dell'altro Ma

gistrato Pietro Taurino , il qual si disse anche Gio

vanni , il che è manifesto non solo per la detta lim.4.,

ma per questa medesimamente , nella quale 1' et Jo

hannis per me vale lo stesso che qui & Joh. ( sep

pure ciò non• è nel Papiro ) siccome il qui ( non Q

come nelle stampe ) Theodovius delia Carta Cornti

ziana dopo i nomi Fl. Valila è per qui & , quai for

mola abbiam ne'Papiri Lxxxv I. , e cxxx 1 1. , ed in sei

cento altri luoghi . E veramente due , e non tre fu

ronc i Magistrati , avanti de' quali si presentarono

i Difensori , e però due sole volte è segnata la pa

rola decretoria Edantur da difFerenti mani , da quelle

cioè di Aureliano , e di Giovanni , scritto tutto il

resto del Papiro dall' Exceptore Fl. Severo . Ma quan

ti Flavj Ravennati in questo solo Papiro , e quanti

altri ci si affaccieranno ne'segnenti ! e tali poi sono

tutti i Testimonj , e i Magistrati deli* Lxxxiv. , pc'

marmi , e per gli Storici si conosce eziandio un cele

bre Console, e Patricio Fl. Felice , padre di F). Ana

stasio ( Spreti Inscr. Rav. T. I. p.243. , T.II. p. 1 1 5. ),

ucciso nell'A. 43o. Anche in Roma , ed altrove , per

ostentare nobile ed antica origine , tai nome usurpa

ropo quasi tutte ie illustri famiglie ne'Secoli iv. v. ,

e VI. , di che i soli Dittici di.ayorio , che sonosi sal

V3 ti »
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vati , fanno certa fede , e molti Imperatori , e Re.

(61) Una insigne menzione de'Primicerj, Secondice

»j &c. de' Notai della Chiesa di Ravenna abbiamo

riel citato decreto del Pontefice Felice IV. , e tre di

essi in tre pergamene degli Anni 89 1. , 893. , e 932.

dell'Archivio Arcivescovile ( Fantuzzi T. I. p. 1 1 1. ,

T. 11. p. 329. , T. VI, p. 6. ) 5 nel Papiro cx. è no

minato il Primicerio de'Forem vi della Città di Raven

na , e di Clasfe » giacche in quella , divenuta corte

regia ed imperiale , si erano introdotre le medesime

cariche civili ed ecclesiastiche , che si avevano in Roma.

(62) Ad imitazione parimente della Romana ebbero

tufte le Chiese Difemsori , e due ne ricordano i piombi

del Ficoroni , ed una iscrizione di Nola ( Remondimi H.

N. T. III. im fine m. xxxv. ) : di essi spesso discorre

s. Gregorio M. neile sue pistole , che ci dà anche la

Formola di quella , con cui venivano eletti ( L. V.

ep. 29. , L. XI. ep. 38. ) , ed una colla descrizione di

ciò, che far dovevano , l'abbiamo dall'antecessor suo

Pelagio II. , scritta alla Patricia Antonina , cui , ren

dendo ragione di non poter nominare Difensore un

Monaco , dice , Illic enim quies , oratio , labor ma

muum , & hic caufarum cognitio , conventiones , actur ,

publica litigia , &: quaecumque vel ecclejiajtica institu

ta , vel gupplicantium mecejjita y po rcit ' ( Concilior.

T. VI. p. 64o. ). De' Difensori Ravennati , e lor Pri

mfcerj altre memorie ci danno il detto decreto , gli

Atti del Concilio Romano tenuto da Niccolò I. con

tro l'Arcivescovo Giovanni ( Bacchini App. ad Agnell.

P. II. p. 83. ) , ed i Papiri Lxxxiv. LxxxvII. LxxxvIII.

cx. cxix. T( è questo per le Chiese de'Goti Arriani )

cxxii., e queiio pure della Biblioteca di 'Monaco

( pag. 1o. ) , in alcun de'quali fanno essi a'Magistrati

le stesse dimande, che in questo Cipriano » e Tom

maso, ii qual è forse quel medesimo, che nel seguente

dell'A. 575. ricordasi già morto.

(63) Nel Papiro LxxxvII. Cuquodeus, Adom, Eventius ,

^ & Honorius Numerarii per unum ex se Honorium dd.

Secundum jussionem praecelsae Potestatis &c. , e così.

dicevasi in somigiianti Atti quasi sempre allorchè

uno parlava o sottoscriveva in nome di tutti 5 negli

Atti della prima Collazione del Conc. Cpolitano II.

dell'A. 553.TStephanus , & Georgiur , & Damiamur reli

giosissimi Epifcopi per unum ex ipfis Stephanum dixe

fumt ( Concilior. T. VI. pag. 26. ) , e in, queili del La

teranense dell'A. 649. Mauruj Caejenae Civitatiy Epi

scopus , &- Deusdedit Ravemnatis Presbyter per unum ex

eis ( poco dopo eorum , che corrisponde al testo gre

co gux ts evoc αυτων ) Maurium Episcop:um Caerenatem

dixerunt (T. VII. pag.96. 1 3o. ) : nel Concilio Efesino

Theodorus , & Alexander , & Philadelphus scribenter per

unum ex nobis , id est per Alexandrum ( T. III. pag.

12 1 8. ) , e così in altri molti , se non che talora si

omettono le voci unum ex ei * , come nel Concilio

Calcedonese, Parca rinus , &• Lucentius reverendij r. Epi

scopi , & Bonifacius Presbyter J^icarii Sedir apostolicae

per Virum reverendiss. Parcafimum dixerunt ( T. IV.

p. 1362. , v. il T. VI. pag.37. &c. ).

(64) Lo stesso ringraziamento , e preghiera si leg

ge ne' Papiri LxxxvII. CvII. , e CxIv. , nella terza

Collazione Cartaginese ( m. I 73. ) , e in un' antica

Formola del Baluzio ( Miscell. T. I/. p. 2o. della

ediz. di Lucca ). Anche nelle carte di enfiteusi si fa

alle volte in fine un simile complimento al conce

dente ( v. la lettera 18. del Veycovo Palladio al Pe.

scovo Cadurcem re Desiderio , Federici Hist. della Pom

posa p. 499. , Fantuzzi T. I. p. 89. Io6. Io7. 1 1 3. ) ,

siccome. in queste due , una del 99o. » che ho da un

Codice dell'Archivio di Castello ( Arm. xIII. Capr. V.

m. 1. p. 42. t. ) , e che l'Ughelli ( T. I. pag. 1 3o6. )

ci diede assai guasta , ed imperfetta , e l'altra del |

I o46. presa da una pergamena deii'Arch. delle Mo

nache di S. Anna di Roma.

In Nomime Dfii Dei Salvatori Jhit Xpi. Anno Deo

propitiatu Pontificatu Dii Johi Summo Pontifice &- unj

v. -
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verti quinto decimo Pape . im facratisrima Sede ?},
Petri Apostoli anno quinto menri Augufti die vr. per

ind. tertia . A vobis petimur Domno Amizzo Diii gra

tia ; humilis Epifcopus S. Tvburtine Ecclesie . consentien

rem sibi cuncto Clero ejufdem Epifcopio . uti nobis Sico

Presb. S. Tyburtine Ecclesie . et Sico nepto ejus . Item

& Majo Presb. & Bemedicta . Item & Romanu germa

nis fratribus . & heredibusque vestris . ad supplemdum

inferius scripto* ammo* . Quatenus cum Xpi auxilio ju

beatis libellario momine. Id est optimam partem terra

rementaricia in fumdum qui Scö Valentimo . sive quibus

al&s vocabulis nuncupatur . cum predicta Ecclesia infra

re. cum gripte & parietimiy yui* amtiquis in ruimi po

riti &- cum omnibur ad ea r pertinentibu* po rita terri

torio Tiburtino miliario a Civitati Tybortyma plus mi

mur tertius inter affines ab uno latere imcipientem a Sta

phile lapideum . deinde venientem per via publica que

jam dicta Ecclesia recte tramite veniente da terra que

detinet erede qui dicitur Benedicto Mo remtoi vel rui con

fortibus . Et pervenientem ufque in crepigini a secundo

latere jam dicta crepigini qui dibidit inter mortroy Epi

scopio . & terra de Monasterio Sancti Cyriaci . A ter

tio latere rebus qui de Staphiliano . deinde venientem

usque in limite majore qui dividit inter mortros Episco

pió terra que de Marengi . & deinde ipso limite venien

fem in via publica . A quarto latere pratu de supra

rcripto venerabiler Episcopio. recte veniente in predicto

Staphile lapideum . Tota jam dicta terram concedo vo

bis Sico Prerb. & Sico mepto ejus . medietatem de 0

mnia quomodo superius fcriptum est. &• medietatem v0

bis Májo Prerb. & Benedicto . & Romano germanis fi

cut infra rupra rcripti affini constat . ammuatim namque

suprajcripti laboratores de quattuor frugis . de grano

& de ordeo . & fùbe . &• farre grorra . Ama octo mo

dia unum a suprascripto Episcopio tribuatur . de cete

rum autem fragium nulla datione tribuatir . Ad tenen

dum . colendum. meliorandum. & laborandum , hac die;

Kalendarum Augustarum prerenti tertia ind. & ujque

in pridias Kalendas eas de vicesima in annis continuis

dccem & novem . complemdo & renovando . modo vo

bis pro libellaticus renovandum damus vobis vel a ve

ftrij fuccessoribus solido r duo . ita sane ut preesse exin

de rationis pars noftra mortrisque eredibus vel succes

goribus Epifcopio $ingulis quibufque amnis sine aliqua

moram vel dilationem nomem denarios octo & retiilare

promitto. Si qua vero pars comtra fidem eorum libello

Yum venire temptaverit dent pars infidelir parr fide fer

vantis ante omnem litir imitium pene nomine auris ebritias

uncia rex . & poft peme absolutioni* mamentem hunc li

bellum seriens in fuam maneatt firmitatem . unde peti

mus ut unum ex duobtts libelli uno tenore comscriptor .

per manum michi Madelberto Notarius civitati Tybur

fina una cum vertra roborationem nobis comtradere di

gnetir . ut dum com recuti fùerimüs. agamus Deo & vo

his maxima y gratias . Mem $i Augusto per Ind. tertia .

>{< Amizzo Epifcopus Sancte Tyburtine Ecclesie in

hac libellum manum meam scripfi & testes subjcribe

re rogabit >{< Petrus Archidiac. Sancte Tyburtine Ec

clesie im humc libellum consensi . & subscripfi >£< Giro

Presb, & Primicerius Sancte Tyburtine Ecclefie in hunc

libellìm comjemii & fubscripsi >{< Urro Prejb. Sancte

Tyburtine Ecclejie in humc libellu consensi & subscri

pji >{< Candulfo mobili viro filius Tofani in hunc libel

lum teste fubscripji & traditum vidit >£ Petrus mobili

viro filius Dommine in hunc libellum teste subrcripsi . &

traditum vidit >{< Armulfo mobili viro fil, quond. Me

muto in huc libellu teste subjcripsi & traditum vidit.

>£< Ego qui supra Madelbertu Notarius complevit & dd.

— __-

-

In Nomine Domini Amen. Hoc eft exemplum exem

platum per me infrascriptum Notarium ex quodam In

strumento fcripto ex littera Vemeviemtana cujus tenor ta

lis est. >£< 4 Vobis petimus Domina Sojanma religiora

Ancil
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Aneilla Dei atque Abbatisra venerabili Monarterii

sancte Dei Genitricis semperque Virginis Marie Domine

INostre Beatique Martiri* Anartarii quod nuncupatur Ju

lia in hoc vobis consentiente cumcta Congregatione Am

cillarum Dei ruprascripti Monasterii uti nobis Stephano

Rocchario . Jö de Constantio Equivoco Jo. de Anna Bo

nanni Calciamentario Jo. Holeo Marchere Crejcentii Fa

bri de Comecdo & omnibus hominibus qui im mostra Re

gione im yue hereditatis commanere videtur heredibusque

7iostris detis licentiam ad supplendum inferius conscrip

tos annos quatinus cum Christi auxilio locare committe

reque jubeatis libellario nomine idest Ecclesiam unam

integram que eft in honorem Domini Nostri Jesu Chri

sti 3- Salvatoris Mundi consecrata cum librir & omni

bus ornamentis suis una cum terra in circuitu se ad ho

minibus repeliendum finis vero ert in Carnariolo & us

que in arbor oliva & cum introitu & exitu suo vel cum

ömnibus ad ea pertinentibus posit. procul vestro Moma

sterio Julia adfines vero ejus quemadmodum ad eam

esse moscuntur juris infra fcripti vertri Monasterii ad te

nendum,' colendum restaurandum &• Presbiterum in ea

dem Ecclesia ordinandum ad opus Dei diae noctuque

faciendum & luminariorum contingnatione atque in om

mibus meliorandum a die Kalendarum Februarii preren

tis quartadecime indictione & usque in pridias Kalendas

eafdem in annos videlicet decem & movem compl....

&- renovandum im perpetuum &• quando removari vene

rimus demus tibi tuisque successoribus duodecim optimor

denarios ita sane ut prestet exinde ratione pars nostra

vestreque partis singulis quibusque Ammi, sine aliqua mo

ra vel dilatione pensionis nomine in Nativitate Domini

Mostri Jesu Christi tres paria de Oblate & in Surre

ctione Domini fimiliter Oblate trer . Si qua vero pars

contra fidem horum libellorum venire temptaverit tunc

det pars infidelis partis fidem servantis ante ommis litis

iniptium pene nomine auri optimi uncias sex &• post so

lutam penam maneant horum libellorum cartule in ea

rum firmitate. Et si quis ex nobis vel noftris heredibus

aliquam causam de predictis Ecclesie subtrahere volue

rit damnatum ultio subsequatur et cum Juda r Scariot e

traditore Domini Nostri Jefu Chrifti particepj ejus ef

ficiatur & a limitibus universe Ecclesie Catholicorum

vel communionem omnium Christianorum extraneus exi

stat . Unde petimus ut unur ex duobur libelliy uno te

nore conscriptis per manus Petri Scrimiarii una cum ve

stra roboratione nobis contraditis ut dum consecuti fue

rimus agamus Deo & vobis maximas gratia y . Anno pri

mo Domini Gregorii Sexti Pape in mense & indictione

fupra fcript. quartadecima ind.

>{< Johannes de Arcario testis .

>{< Benedictus Sartor, tertir.

>{< Benedictur Caljolar. tertis .

>{< Gregorius filius de Anna testi*.

>}< Leo della Jacoma testis.

Ego Petrus Scriniarius Sancte Romane Ecclejie com

plevi & abrolvi .

Ego Johannes Pauli Alijii publicus Apostolica aucto

ritate Notarius sicut inveni in publico Instrumento scri

pto per quondam Petrum Sancte Romane Ecclesie Scri

miarium sic. fideliter exemplavi .

(65) Un Narsete Prete è nominato nel Conc. Cal

ced. dell'A. 45 1. ( T. I/. p. 1 1 27. ) , ed un Vescovo

Cerasuntino nel Quini rerto dell' A. 692. ' ( T. VI. p.

1 197. ) , di due parlano alcune lettere di Pelagio I.

( Ballerimi T. III. Opp. S. Leon. p. cccv. ) , e di

S. Gregorio , che un altro ne cita ne'Dialoghi ( L.IV.

c. 26. ) , che potrebbe non essere il celebre domator

de'Goti , ( V. il T. IV. della N. R. degli Opuscoli Ca

logeriami p, 453. ) , e Narsete forse si prenominò an

che Boezio , che nel Dittico Quiriniano si dice NAR.

mANL. BoETHIvs &c. Quanti sogni , e di quali uo

mini intorno a queste tre prime lettere !

(66) I PP. Maurini ( T.III. p. 632.) hanno creduto

siano in tutta questa linea nominati de' Magistrati em

plur grand mombre qu'auparavamt , quando in verità non

sono che due, Aureliano, e Giovanni , ii qual Aureliano

fu due volte Aureliano , ed ebbe I r. ' nomi ( che

prevalse allora più che mai la polionimia , della quale

molto ho discorso negli Arvali ) , ma coll'ultimo

dee essersi chiamato in particolare, secondo le note

osservazioni del Sirmondo , avvalorate dal Papiro is

tesso , che poco sopra Io nomina solamente Fl. Au

reliano . Nè è già cosa nuova che uno usurpi due

volte il medesimo nome , perchè nei soli Dittici io

trovo Fl. Anasta sius Paulus Probus Sabiniamur Pompe

jus Amastasius , Fl. Areobimdus Dagalaifus Areobimdus »

Fl. Taurus Clementimur Armomius Clementinus , Fl. Te0

dorus Filofsenus Sotericus Severimus Filorremur , ed il Sir

mondo citato , che vide ciò , ne ripete 1' origine

dalla rinnovazione della memoria di alcuni illustri

maggiori così denominati ( V. il lWiltemio Dipl. Leod.

cap. I. ) .

(67) Così veramente par che sia nell'originale , ma

deesi leggere ex onninamente .

(68) In vece di curabit.

(69) Ecco il decreto solenne , e scritto dalla mano

stessa dei due Magistrati richiesti da* Difensori per la

pubblicazione degii Atti riferiti sin qui . Qualora si

domandava copia legale degli Atti fatti nel Tribuna

le di alcun Magistrato , dicevasi d'ordinario, siccome

abbiam dai Papiri LxxxIII. , e cxv. , e da altri mo

numenti , Petimus ut Gesta nobis a competenti Officio

edi jubeatij ex more , e il Magistrato rispondeva , Ut

petistis , Gesta vobis dabuntur , o edentur ex more »

e subito di proprio pugno scriveva , o, se erano più »

scrivevano , Edantur , o vi si sottoscrivevano : in una

delle Formole Marcolfiane ( L.II. c. 38. ) il Difenso

re dice , Dignum est ut Gesta ex hoc conscripta atque

sub rcripta tibi tradantur . . . Edatur . così parmi si deb

ba leggervi . Negli Atti della Collazione Cartaginese

in fine della prima cognizione si ha , & alia manu ,

Edantur, e nell'Aziom prima del Concilio Calcedone

se nell'antica versione , Flaviur Ariovindu* Martialis

f /ir Magnificus , Comes & Magister sacrorum Officiorum

dixit , Et haec similiter professio Gestis inseratur. Edam

tur , zvtn £uou»ς η xata6so/; τοις υπομνngaauv εμφ£p*-

o$a, . Ekd o6ntw . Flavius Charisius illustris Comes , &*

Proximus sacri Scrimii Libellorum , sacrarumque Cogni

tionum Geyta edi praecepi , Ta Jzogyny,aTa £xâ o£wvza ,

aveXsvaav ( Conc. T. I/. p. 1o94. ). Ed era tal paro

la si solenne , che negli Atti fatti avanti al Preside

Eutichiano , ed inseriti nel Concilio Cpolitano sotto

Menna dell'A. 536. , si riporta qual è in latino , ma

con lettere Greche , Anλz ta zrazpayμevz . EJavtvp ,

Manifefta jumt ea , quae facta fuere . Edantur. ( Cohc.

T. V. p. 12 1 8. ) : nel marmo deilo Spon , che io ci

tai , ed illustrai negli Arvali ( p. 48o. ) , alla richie

sta che vi è espressa per avere ta &vtw; pa** tov

v7ropvnp ztov , succede l'ordine forse del Magistrato

colle parole latine sTASIME DAPENI EDITE Ex FoRMA

SENTENTIAM . Dopo tal decreto gli Exceptori faceva

no sopra deli'originale la copia , e la davano a chi veni

va per essa , che ciò era principalmente che si voleva col

domandar l'edizione degli Atti , e però chiude il Pa

piro presente l'Exceptore col dire Edidi ; e cosi do

po le recitate parole della prima Collazione Cartagi

nese , siccome in fine della seconda , si legge , Hilarus

.& Martialis Exceptores edidimus, così dopo ie soprascrit

te del Concilio Calcedonese , Fl. Evethiuj /ir devo

tuy Exceptor facri Scrinii Libellorum , sacrarumque Co

gnitionum Gesta edidi , ta J7opvmplata e%edara , e così

ne' Papiri LxxIx. LxxxvIII. , e Cxv. Aggiungo , che

nella legge 12. del Cod. de Proximis sacr. Serinior.

l'Imp. Anastasio prescrive la tassa dovuta Exceptori

άus pro editiome Gestorum .

(7o) Altrº Uomo da Fl. Severo Magistrato mento

vato nella lin. 6. della Col. Iv.

(71) Probo Nilo , o pro Bomilu praerogativarum eda*

lessero i Maurini , ma la lezione che io do daila stam

pa in rame , quale ho riprodotto nella Tav. III. ,

- e cer
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è certa , e Gotica è la desinenza del nome di costui ,

della qual'cosa aitrove : negli Arvali ( p. 622. ) dissi

quanto era insigne questo luogo per illustrare una,

lettera di Cassiodoro , il solo che abbia fatta men

zione de' Prerogativarj , e dataci la Formola del dis

paccio , con cui si creavano. Da questa appar manife

stamente che i Prerogativarj militavano nell' Offizio

del Prefetto del Pretorio , giacchè tal Formola , e le

altre prima e dopo di essa contengono Promotiones

Qfficii Praetoriami , quae Natali Domini fiebant ( L.XI.

c. 17.) , tra queste vi è quella pure del Primicerio

degli Auguftali ( c. 3o. ) , de'quali una memoria tro

veremo nel Pap. cxx. Cacciati i Goti , tali Officiali

avranno servito gli Esarchi , ed anche gli stessi Pre

fetti del Pretorio , che seguitarono gl' Imperatori

Orientali a mandare in Italia , e facevano questi lor

residenza in Ravenna . Se il P. Fumagalli avesse ve

duto quel mio libro degli Arvali sarebbesi forse guarda

to dallo scrivere nelle sue Istituzioni diplomatiche ( T.II.

p. 33 1.), A me rembra che yia tra*corro errore mel ter

^mine nilo , e che forve sigvii voluto dire che Flavio

Severo Exceptor approva To acconsente , che il maertro

o P ispettore delle prerogative abbia a darne fuori l'at

to . Nel Museo Borgiano è questo marmo dell'A.297. ,

che spetta ad un Bonifa Catecumeno , nome assai si

mile e nella desinenza , e nel resto a cotesto Bomila .

BONIFAE BENEQVAES

QVENTI €ATECVMI

NO QVI VIXIT ANNOS

P M LX 5 I5 III KAL

IVLIAS CAESARIO ETATTICO

CoNS

IT

ed un Bodilo si nomina nel Testamento del S.Vescovo A

doindo , ed un altro di professione Notaro » ed Exceptore

trovo nella vita di S. Martino composta da S. Grego

rio Turonehse ( L. IV. c. 1 o. ) , il quale essendo ca

cortomaco , nec fcribere juxta comfuetudinem , nec ex

cipere quae ei dicebantur poterat ; era forse mal sano

anche Bomila , che altri dovette far l'edizione per lui.

E perchè i lodati Maurini lessero edas , furono di av

viso ( T. IV. p. 747. ) , che l'Exceptore in capite aves

se ad un suo subalterno nell'Offizio dato ordine per la

pubblicazione degli Atti , e non fattala egli medesimo.

._•__•*-_-

- -

N. 1, X X V.

- •

Eu questo Papiro rotto in tre pezzi , e tutti tre

lunghi palmi 5. e mezzo , larghi oncie 1 6. regalato

al Sommo Pontefice Clemente XIV. dal Sig. March.

NMosca , ne'prima che io ne dessi conto nella citata

opera degli Arvali ( p. 446. ) , si sapeva bene quel

lo , ch'ei conteneva , poche cose , e non vere , aven

done dette ii solo Ab. Amaduzzi nelle Novelie di Fi

renze dell'A. 1773. ( p. 176. , e 8 1 7. ) , trasmutato in

donna il Testatore Mannane , e fatto credere che per

ben due volte fossevi 1' indizione vii. in luogo deila

vIII. , che vi è , e vi dee essere . Diedi io a cono

scere in quel libro 1' importanza di s\ bel monumen

to » il quale unito col Papiro precedente, come già

dissi , ci ha interpretati felicemente alcuni luoghi del

la vecchia giurisprudenza , e mostrato per qual mo

do i Testamenti esser dovessero da'Testimonj softo

scritti , soprascritti , e sugellati . Danno grande per

le buone lettere si è che non ci sia in qüesti fram

menti altro rimaso, che la sottoscrizione , che al stro

Testamento fatto l'A. 575. per la Chiesa di Ravenna

pose di suo pugno il detto Mannane , e queile ( che

quasi tutte sembramo venirci da una mano , si sono

fra lor somigiianti i caratteri ) de^sette Testimonj chia

mati per esso , e quella eziandio di Giuliano. Aju

w

+
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tante di Giovanni , che scrisselo , della cui mano pâ

re che fossero anche le 4. linee , che seguono , le

quali però possono pur passare per originali del Ma

gistrato istesso . Dal nominato Giovanni , che com

plevit & abfolvit , fu aggiunta posteriormente 1'anno

tazione della solenne apertura , e lettura fattasi, for

se un mese dopo , del Testamento , indi altre cose,

e probabilmente da lui , che mostrano l'argomento del

Papiro , ed altro , che non so bene che sia . Nella

parte contraria ci si affaccian di nuovo i nomi di tut.

ti i Testimonj di lor pugno forse , ma con lettere

minutissime , i quali fanno fede aver sugellato l'at.

to ; e debbono uin giorno essere sfcuramente state ac

canto a tali nomi le cere , che sono ora perdute

del tutto . Ho oltre a ciò osservato che il Papiro ,

dopo di essere stato chiuso e rotolato sino a tutto il

maggior voto del terzo frammento , fu trapassato con

sette fili , sopra cui avranno lor sigilli posti i Testi

monj, i soli fori de' quali sono ora visibili . Ed è

questo l'unico Papiro della .mia raccolta opistografo ,

è tali, senza pericolo , che le lettere trasparissero nel

la parte avversa, esser potevano sicuramente tutte le

carte papiracee , che ho esaminate , e meglio assai

che la moderna , e però erano veramente scritte alctina

volta & in tergo ( V.la lett.41. di S.Paolino , e la 9.del L.

II. di Sidonio, il Cujacio Observ. L. VIII. c. 15. , il Sal

myajio H.A.Scr. p.446. , Ugone de prima scrib. orig. c.3 I.

p.349.), massimamente allorchè lo scritto doveva for

mar codice , o libro , -non volume . Nella Tav.v. si tro

veranno parecchie linee incise di questo Papiro.

(1) Par questa una giunta , che Mannane fa con

più piccoli caratteri al suo Testamento dopo di aver

io sottoscritto ; ed era in libertà de' Testatori porre

in qu£l parte avesser voluto la manomissione de' lor

Servi. In quella , che si legge tra le lettere di S.Gre

gorio M. (Tm. 12. L. VI.) dicesi , Liberos ex hac die »

Civesque Romanos effícimus , e così è nella Formola

del Libro Diurno , il cui titolo è Praeceptum liberta

tis (m. 88. ) , e in una carta del 769. pubblicata nelle

ΛMemorie della Chiera di Monza ( Dirs.III. p. 1 I.) , Im

stituo eyre libero , & liberay , Civesque Romanos ; così

nel Testamento del Prete Lupo dell'A. 8oo. , ( Cod.

Diplom. Bergom. T. 1. p. 62 r. ) sono i Servi dichia

rati liberi , Civesque Romami , e in una delle Formo-.

ie dateci dal Sirmondo la prima volta , si vuole che

i1 manomesso sicut alii Cives Romani vitam ducat in

genuam : che le parole ingenuus , e ingenuitas furono

â questi tempi abusivamente adoperate per dire li

bero , e libertá , a tal che chartula ingenuitatis , o

epistula ingenuitatis come nel Papiro LxxvII. , e &*xw :

ingenuitas si nominavano i diplomi della manomissio

n€: si leggano le altre vecchie Formole del Linden

brogio, e del Baluzio , e ie note del Bignon a quel

le di MarcQfo ( p. 339. ).

(2) Leggo Vir stremuus , e così in altri Papiri Ra

vennati , che hanno anche le abbreviature utt rn , ur

jtrn , ür st , e ü , ( nel Papiro xcrv. le voci vir re

verenduj sono accennate colle lettere vrv ) , nelie quali

si è creduto , dopo che credettelo il Grimáldi , di

trovare de' Virirtami , de' Virstani , de' Vti ftrinâ , ed al

trettali stranezze , e nell'indice de'momi proprj ha ad

essi dato posto il Gori. Cassiodoro scrive ad un Paolo

Viro rtrenuo (L.XII. m. 26.), ftrenuus &praedicabilir Judex:

chiamasi un Zenofilo in una iscrizion Siciliana ( Tor

rem;uzza Inscr. Sic. ®. 55. ) , e nella vita di S. Gre

gorio Paolo Diacono dice ftremuor & devotos con ti

toli piuttosto di onore » che con elogj , i Mejyi man

dati al Santo per avere reliquie ( m. 24. ) ; ed in Ra

venna forse più che in altri Luoghi fu in uso una

si fatta denominazione. -

(3) Negli Atti Apostolici ( xIII. t. ) si parla di um

santo Profeta , e Dottore di nome Manahe.

(4) Niuna Chiesa ortodossa , e che colla universa

le conveniva , ebbe un tempo tanto bisogno di no

minarsi cattolica , quanto quella di Ravenna ,. sede e

L 1. reg
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reggia di Principi Arriani : tal epiteto le dà Agnelio

nella vita del Vescovo Orso , che aedificavit infra hanc

civitatem Ravennam iambtam- catholicam Ecclesiam ,

quo omnes ayyidue concurrimus , e due volte il Papiro

precedente alla Colon. iv, e viii., ed i seguenti Lxxxiv.

i.xxxyii. LxxxvIII. xcvII, s e cxI11. , e in una lapida,

che io vidi nel Museo Arcivescovile ( Muratori 1924.

6. , Spreti T. I. p. 2, 13. ) : nel Concilio Romano dell'

A.5o2. Pietro si sottoscrisse Episcopus catholicae Eccl.

Raven. , e così gli Arcivescovi s' intitolarono anche

iù Secoli dopo , siccome appare da più carte ripor

tate dall'Ab, Amadesi ( T. II. p. 223. 225, 248. 27 1.

277. 283. 287. 251. 3 16. 323. &c. ) , dagli Annalisti

Camaldolesi ( T. I. App. p. 228, ) , e dal Sig. Conte

Fantuzzi ( T. VI. p, 7. ). Ma insigne è l'elogio , che

del di lei eattolicismo fece lè Imp. Giustiniano allor

chè le donò i beni , e le Chiese de'Goti , dicendo

nel privilegio , * che riporta Agnello ( P. I. p. 121. ) ,

Sancta mater Ecclesia Raven. , vere mater , vere ortho

doxa , nam ceterae multae Ecclefiae faljam propter me

tum & terrorem Principum fuperimduxerunt doctrinam ,

haec vero & veram & unicam sanctam catholicam te

nuit fidem. Cattoliche furono chiamate anche le altre

Ch£ese di Oriente e di Occidente , siccome quella di

Renevento si dice in un Sinodo tenutovi l'A. 1 o61.

( Chron. San. Sophiae prerso l' Ughelli T, X. p. 1 66. ;

Concil. T. XII. p. 66. ), e di questa denominazione

molti esempj porta il Du-Cange ne' due Lessici , ed

il Can. Mazocchi nel Calendario Napoletamo ( pag.

1 29. ) , il qual vuole che tali si dicessero in ispecial

rnodo le Chiese cattedrali , e poscia anche le Pievi.

Io non so precisamente quale e quanta fosse la Chiesa

Cornuziana , o Cornutamen re , o Cormuziamenje , che

tutti e tre 'questi nomi porta , e quello pur &i cat

tolica , nella eruditissima carta di donazione fattale

1'A. 47 1. dal Fondator suo Fl. Valila Teodovio ( for

se Vallia Teodosio ) uom chiarij y. ed illustre , e Mae

stro di ambidue le Milizie . M. Suaresio fu il primo

che la fece pubblica insiem con un supposto fram

mento di Tertulliano , quindi il Mabiilone ( Dipl.

p. 462. ) , il Bianchini ( ad Anastas. T. III. p.xxiv.),

e i] Gori colle Iscrizioni del Doni ( p. 5o4. Vedi

la pref. p. xII. , e xxvi. ) , niun però ad fidem della

copia , ( non so come potesse il Maffei ( Dipl. p. 52.)

dubitare se fosse o no originale ) , che sola ci rimane del

Secolo xII. , non x. o xI. come ne parve al Suaresio ,

in un tomo dell'Archivio di Castel S. Angelo . Non

v'ha dubbio che tal Chiesa non fosse , non già in Cor

neto , come scrissero i PP. Maurini ( T. /. p. 636. ) ,

ma nel territorio di Tivoli , non però la Chiesa stes

sa Tivolese , che fu l' oppinione del Gori , ripreso

perciò dal suo Antagonista Mafei (Osserv. let. T. VI.

p. 329.): e perchè forse portava ad essa anticamente ,

ebbe una porta della Città il nome di Corni* , e Cor//;/-

ziata , che il Marzj giudicö così detta per l'entrare per

essa più che per ie altre le bestie cornute ( Hist.

ampliata di Tivoli p. 22. ) . Il Crochiante ( Hist.

dele Chiese di Tiv. p. 252. ) tra le Chiese dirute

del Tivolese una ne ricorda coi titolo di S. Maria

di Cornuta , la Massa Cor, uti, in Patrimonio Tyburtino

la Bolla di S. Gregorio II. , che è nel Portico Vati

cano , ed ivi mola , dua , in Coryute , & unam in Ve

sta , &- um.tm in format ad portam obscuram queila d'In

nocenzo III. , di cui farò parola nella n. 4. al Pap.

Lxxxix. , e di un fondo appellato Cornuto ( da uno

dei tanti -illustri , e ricchi Cornuti , da'quali il Palaz.-

zo de'Cornuti a Magnanapoli a tempi di Alessandro III.

( V. i Bollandisti T. VII. Jun. p. 53. ) ) parla altra

carta di Tivoli dei 945. , che presa dal detto volume

ho publicato nelle note al Pap. xxxi. Essere in tal

fondo situata la Chiesa Cornuziana parmi poterlo ar

gomentare dalle tre Bolle di Benedetto VII, e de'due

Giovanni XVI. e XIX. de eodem excmplo , una delle

quali sta nelle dette note , ed in tutte si legge , Im

fuper concedo &• confirmo Marsicanam viam) in integrum »

3- fundum Camporotudo in inr. , fùndam Pensionis , &•

Care in int. cum Eccleria S. Marie , & Sancti Seve

rini jurjr rupra rcripti Episcopii , Quippini , & fìmdum

qai appellatiir Cornuti cum Plebe Sancti Stephani , fundum

Pariahu cum Eccl. S. Marie ... , fundum Paternum , fum

dum Maramam , &• Mons Paterni , fundum Casa Mar

tis , fùmdum Vegete , quod est Casa Projectici , fumdum

Paxilianum cum terris & silvis $ibi invicem coherenti

bus forit. territorio Tiburtivo , e poco dopo si fa me

moria del fondo Mutiliano juxta Sancti Stephami im

Cornuti . Ora nella Carta Cornuziana che si dice ?

che Fl. Valila dona alla Chiesa a se ipso constituta

atque fundata fùndum Patermum , Maranus , fundum

Mom r Paternur , fìmdum Cafa Martij , fundum Vegetej »

qaod est Casa Projectici , & fùndum Batilianus , che è ciò ,

appuntino che abbiam dalle Eolle. L'aiitichità di tal

Chiesa , e carta meritavansi questa qualunque siasi illus

trazione: e voglio ora aggiungnere ait resi, che argomen

terebbe male cni per essa volesse provare la barbarie del

Secolo,in cui fu fatta , perchè non è tal barbarie di quel

Secolo per certo ,.ma dell'altro assai posteriore s ne!

qual fu copiata, che sicurâmente mai seppe.leggere

gli antichi caratteri chi ciò fece , molto più che la

carta dee essere stata aliora guasta e mal concia » sic

come ne mostra il principio , e però ci diede egli

tanti e tali spropositi. Dicasi altrettanto di una For

mola , che porta il Consolato, di Teodosio e Valen

tiniano, pubblicata dal Baluzio , e dal Muratori pro

dotta qual modello deila latinitâ dei Secoio v. , senza

badare che ci veniva da un Codice di tempi assai da

que'due Augusti lontani. Convien stare molto atten- "

ti su ciò , e far uso sempre di una necessaria distin

zione tra gli originali e le copie , nè. moito fidarsi

delle stampe , che spesso ci presentano non le cose ,

che stavano neile vecchie membrane , ma ciò che fu

agli Editori suggerito da una critica intemperante »

dal lor capriccio , negligenza , ed imperizia.

(5) Scriniarius gloriose Sedis Iessi negli Arvali* (p.

483. n. 1 3o. ) , e così pure per me si dice uno Stc

fano nel Papiro Lxxx. , nel presente nella lin. I 4.

leggo Magistriaytj gloriore Sedis : il Sirmondo pub

blico un bell`epitaffio delia Basilica Ostiense dell'A.

45o. ( ad Sidoniam L. I. ep. 3. ) , in cui Fl. Celerino

è chiamato v. D. ScRINIARIyS INT. PATRICIAE SEDIS ,

ed uno ancor più bello si ha nella Chiesa di S. An

gelo in Borgo de'tempi di Giustino giuniore , c.he ri

êorda vNciAS srx oRTi TRANsTiBERi$i foris Mvwos

IvxTA PORTA PORTVENSE QVOD FVIT I x IVRE QD

M icINI CANCEI INI. vrB sPro PATRIS MIH , cioè Can

cellarii inlustris 1^ banae Sedis ( si è per errore po

sto un P in vece dei!' E ) &ftrif mei : nel solo £osio ,

che lo stampo ii primo ( p. 1 o7. ) , si trova cio co- '

me si ha nella pietra , non così presso il Rcjnesio

( Cl. xx. n. 62. ) , ii Fabretti ( c. III. n. 447. ) , il

Bianchini ( mell.t Prefitz. al I. Tomo dell'Anastasio ) ,

e ii B. Card. Tommasi ( Ope». T. VII. p. 1 2. ) , che

vi iesse Cancella, ii im/;, ftris }'röä y Pii Doyimi Patris

mei . Nella stessa Basilica è la memoria di un Pro

ce$ ro Uomo i7?;!stre , che si dice , roGATvs^ IIL Pp .

( Afargarini I. B. O. p. xxx. ) , cioè illuftrium Prae

fèctoram , o illi, ***: t Praef. Praetorii , o Praefecturae

Praetoria:ae , nella L. 1 5. del C. Teod. de Senatorib.

sono ricordati Togati Praetorianae , a;que etiam Ur

bicariae Praefëct: rae : melle note al Papi o xc. cxiv.

.! e CxxxvIII. dirò che altri furono Stratoy , Cursor ,

Scholaris , ed Exceptor i,l; stris Patricii , o Praefëcti , o

Präefecturae. Gloriosa Potestar s'intitola nel ?aniro pre

cedente ii Magistrato municipale.

(6) Sciolgo questo nesso , il quaie nella Notizia

vien ripetuto , nelie lettere Mäg!s , e le interpreto

ÀMagistratus g/orio sate Sedis , piuttosto che Magi3t» ia ':;s

laitd.tbilis . Di questi Ministri sottoposti ai Maestro

degli Offizj , e confusi bene spesso cogii Agentes ia

rebus , era tutto proprio il titolo d' tJom divo; o e di

votissimo , come notò il i)u-Cange ( /^. Ma;us pu» vc c ,

e Ka
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e K&%r, &pleve ; ) , e sotto queste voci medesime re

cö Suida un testo di un *Anonimo , che ricorda un

Uranio rov xa6a auap£vov Mayus pravov , che il Gotto

fredo ( ad L. 3. C. Th. de Ag. in reb. ) non molto

acconciamente interpretò doctum Magistriamum . Uo

mini divoti si dicono parimente alcuni di tali Agenti

nelle Collazioni Cartaginesi , ed in questo marmo ine

dito del ricco Museo lapidario del mio dotto ami

co Monsig. Rusconi .

.. ET vNicvs PARENTiBvs DoLOR 5

•• ITIo • vd AG 1N REB QvI v IxIT ANN vI

•• DEP 5 x kÄL. FEB Fc FL$ oPiLioNis vcs5

—-

(7) Un altro Orreario sottoscritto ad una donazio

ne fatta in favor della Chiesa di Ravenna trowasi nel

Papiro xcrII. , ed è assai probabile che tutti e due

fossero Orrearj in servigio della Chiesa medesima ,

siccome quel Lorenzo , che pose il suo nome a piè

del più volte citato decreto di Papa Felice IV., Scris

se il Bacchini -( ad Agn. P. II. p. 61. ) in proposito

di tal carica , mullibi quidpiam me legis re memini ... ,

Åoc offícium Ravennatis Ecclesiae peculiare forta rre fuit ,

nè si ricordò allora dell' Orreario , e degli Orrei del

la Chiesa Romana , da lui letti certamente nelle pi

stole di S.Gregorio M. ( m. 44. L. I. » m.34. L.XII.) , nelle

Vite di Anastasio (in quella di Sabiniano m. I.), e nelIa

Storia de' Franchi di S. Gregorio Turonese ( L. X.

c. 1. ) : anche in una iscrizione di S. Apollinare di

Ravenna si parla di un Orreario ( Muratori 19 19.3.) ,

ma non vi si dice che appartenesse alla Chiesa , sic

come non sappiam questo di un Costantino , nomina

to in un'altra lapida della Basilica di S. Paolo dell'

A. 53o. ( Margarini m.65. ). Nella seguente , che è

ora nel Museo Vaticano , credo dover leggere recor

dabilij memoriae vir Horrearia y Viri inlustris Festi &c.

Dío N. Arcadio &• Probo /. C. Cojy.

| Hic siTvs EST REcoR D. Ni. v IR·

- fRINGYLLvs . HoRR. vI. FESTI $

• • •• IN. FM. Lxv. DEP. SD.

•• TDDODOVCS

il Muratori ( 1 876. 8.) lascia l'ultima linea , e nella

terza scrive . . . 1NP MIxv DEP ... S5..

(8) Questo Pietro Collettario mi ha fatto ricorda

re `dell'altro Pietro pur Collettario , e che pur sotto

scrive com lettere greche nel Papiro cxxI. del Se

colo vI. ; e sebbene non mi paja di vedere in am

bedue le carte lo stessissimo carattere , credo non

pertanto siano state sottoscritte, dalla medesima ma

iìo , quando litterarum dirfimilitudinem saepe quidem

tempuj ftcit ; non enim ita quis scribit juvemis , & ro

bujtur , ac fenex , &- forte tremem r , faepe autem & lan

guor hoc fäcit (Nov.LxxIII. Justiniami im Praef. ) , mol

ío più che quello dicesi scritto da un Giuliano , che

è probabilmente lo Scrittore del presente , il qual fa

da ajutante ora , ma circa il 59 I. potè essere princi

ale. Un altr'uomo però sarà stato l'altro Pietro Col

7ettario del Papiro cxiv. , e perchè sottoscrive egli

1atinamente , e perchè il monumento è di circa 4o.

anni a questo anteriore . Chi fossero i Collettarj laici

si sa molto bene , ma che tali fossero i Collettarj

ecclesiastici , siccome quell' Armato » che nel Papiro

xcIII. si dice Collectarius , o Collector a famcta Eccle

Jia ( Rav. ) , non pare ; forse riscuotevano questi i

crediti delle Chiese , e raccoglievano le limosine ,

nominate collectae e collectione r : quell'Ireneo Collet

tario , di cui ha fatta menzione S. Agostino de Ci

vitate Dei ( L. xxII. c. 8. m. 1 8. ) pensa il Du-Can

ge che fosse un esattor di tributi.

(9) Si supplisca Adjutor Johammis Foren rir , dicendoci

p6co dopo lo stesso Giovanni che il Testamento era

stato scritto a Juliano äh adi #e , cioè Adjutore meo ;

ed è questo Giovanni forse il Giovanni del Papiro ixxx.

dell' A. 564. , nel qual dicesi Tabellio Civ. Rav., e

proverò altrove essere la stessa cosa Tabellio , e Fo

rem ris , ed è certamente , come è stato già osservato

dagli Autori del Giornale de' Letterati ( T. XVI.

p. 137. ) , il Giovanni dell'altro Papiro cxx. ,

in cui si sottoscrive Johannes For. Urb. Rav. habens

Sta?iomem ad Monetam auri in Porticum ante Palatio .

O si era egli aliora andato a riparare altrove , o la

Stazione di Giuliano era diversa dalla sua : nel Papi

ro xCII. si legge Ego Theudoyius Tabellio Urbis Rom.

habens Stationem im Porticum de Subura Reg. rv. Che

gli Uffj de' Tabellioni si dicessero Stazioni sapevasi

già da una Novella di Alessio Comneno ( c. 3.) , e

imeglio dalla xLiv. dell'Imp. Giustiniano , che è de Ta

bellionibus , nella quele si parla di que', che in eis te

nemt primatum , e degli Ajutamti e Miniftri di essi ,

nominati posteriormente Discepoli ( /. i] Durando Spe

cul.jur. L. II. Part. II. , il Muratori AA. M. A. T. V. p.

594. T. VI. p. 4 1 1. , e um luogo del Concilio Niceno II.

che io citerò nella n. 8. al Pap. cx. ) , e Stazioni si no

minarono anche le case , dove si stavano gli Scrittori

de'Libri , il cui mestiere era molto affine a quello

de' Forensi , in tanto che tra essi eranvi pure i Mae

stri e i Discepoli : nell'antichissimo Codice della Sto

ria di Orosio della Biblioteca Medicea si legge , Com

fectus codex in Statione Magistri Viliaric Antiquarii .

( V. Bandini Cod. Lat. B. Lauren. T. II. p. 727. ) :
è negli Atti del Concilio Cpolitano III. si parla di

puov ) ad S. Johannem Phocam ( T. VII. Conc. p. 1o18.)

'Dal Pap. xcIII. abbiamo un Giulino Adjutor quondam

Marcatoris , cioè di un Tabellione già morto.

(το) Qual fosse questa ChiesaTio non so dire , che

delie dedicate in onore del divin Precursore più n'eb

be Ravenna , e nelle note al Papiro cix. parlerò di

una , che ivi si nomina colla giunta ad Naviculam.

(1 1) L'Ajutante dice subscriptum complevi , ma il

Principale nella sottoscrizion sua aggiugne & tradi

tum complevi & abfolvi , le quali due parole si leg

gono in più altri ?apiri , e sono solenni e legali ,

dicendosi nella legge 17. C. de fide Imftrum. , Tran

jactionum etiam , quae in imjtrumento recipi convenit ,

non aliter vires habere sancimus , nisi instrumenta in

mundo recepta , subscriptionibufque Partium confirmata ,

& ri per Tabellionem confcribantur , etiam ab ipso com

pleta , & postremo a Partibus abro/uta sunt , e poco

dopo, Ab ipfo mundo , quod necdum est impletum vel

absolutum , nell'ultima del titolo de contrah. emptione ,

Si hujusmodi pactum , cum in scriptis fuerit redactum

secundum nostrae legit definitionem per omnia completum

& abjolutum sit , e nelle Istituzioni al titolo de empt.

& vend. , In iis autem , quae scriptura conficiuntur ,

nom aliter perfectam esse venditionem comftituimus , nisi

& instrumenta emptionis fuerint conscripta , vel mamu

propria contrahentium , vel ab alio quidem fcripta , a

gontrahentibus autem subscripta , & si per Tabellionem

fiunt , miri & completiones acceperint , et fuerint Parti

bus absoluta . Dal leggersi poi in questa carta s ed

in moltissime altre traditum complevi , traditione fa

cta complevi , ovvero coram Testibus tradidi , contra

didi , e dal dirsi tal volta dai Testimonj nelle loro

sottoscrizioni traditum vidi , dobbiamo argomentare »

che i Tabellioni prima di venire all'atto della com

plezione , e a soluzione , ed anche prima che i Testi

monj sottoscrivessero , facessero la formalità di con

segnare ad alcuna delle Parti I' istrumento.

(12) Magistratus , di costui vedasi la n. 33. al Pap.

Lxxiv. E sembra per quest' annotazione , probabil

mente autografa , potersi affermare essere il Magistra

to stato solito , compiti avanti di se tutti gli Atti

della lettura ed insinuazione del Testamento , segna

re in alcuna parte dell' originale medesimo , che ciò

erasi fatto veramente nel tale , e tal giorno.

Ί. l 2 (13)

un Teodoro Librario , qui habuit Stationem (το spyas m-.
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(13) Devotae memoriae viri , essendo ii di lui ti

tolo legale stato d'Uom divoto ( dignissimo detto av

rebbe il Crescimbeni ) ( Stato della Bas, di S. M. in

Cosm. p. 3o. ) , e così usanza era di dir sempre occor

rendo di nominar persone trapassate , ricordando cioè

il titolo di onore , che fu lor proprio , ora per le

sole prime lettere delle parole , e però trovási ne'

vecchi Raccoglitori di Note c. M. v, , C, M.• F, , Cla

yi;jimae Memoriae Vir , Clarijjimae Memoriae Femina ,

R. Rc. Honestae Recordationis , c. Mo. F. Clarisrimae

Memoriae Fuit , ed ora 6λοypaμμaτως : e ciò si è prat

ticato eziandio cogl'Imperatori » che in alcune leggi

sono da*lor successori nominati Augustae Memoriae .

Nel Papiro cxIII. abbiamo lîu , laudabilis memoriae

pr;r detto di un Melminio Decurione , e de'Decurio

ni si sa essere stata propria la laudabilitâ egualmen

te che la gravitâ , nel cxxxii, eminemtiffimae memo

riae vir , e nel cxxIII. gloriosae memoriae vir , in

Simmaco si trova clarae &• inlustri r recordationis vir

( L. V, ep. 54.), clarissimae & inlustris memoriae vir

( L. X. ep. 43.), in due leggi del Codice Teodosiano

( 14. de Navicular. , 1, de Annona ) clarissimae me

moriae (vir), reverendae memoriae Episcopus in S. Gre

gorio ( L. XI, ep. 16. ) , presso cui è anche specta

bilis memoriae vir ( L. X. ep. 3. ) , illustri memoriae

vir ( L.XII. ep. 1 o.) , magnificae memoriae vir ( L.I.

ep. rt.), clarissimae memoriae femina ( LX, £p. 13.) ,

gloriofae memoriae femima ( L. I. ep. 55. ) , patriciae

7ecordationis Rustica ( L. III. ep. 63.) , patriciae recor

dationis Julius ( L, II, ep. 28.), e nelle Varie di Cas

siodoro ( L. VIII. ep. 25. L. IX. ep. 7. ) è nominato

un Conte delle Largizioni illuftris recordationis , ed un

Agnello patriciae recordationis ; così in tutti i Codi

ci , e nella ultima edizione , non paternae come nelle

precedenti : ii Diacono, Ischirione nel libello presen

tato al Concilio Calcedonese dovendo ricordare la

matrona Peristela dissela tm: ^ap,7rp&c plympumc ( Conc.

T. IV, p. 4oi.). Le lapidi , massimamente de'Cristia

ni , ci `danno non di rado ciò , o altre somiglianti

maniere di dire , ne citai alcune negli Arvali (p.62 I.)»

ne citerò ora molte più , EE MM vv ( Crut£r9 i I 93 •5-»

Muratori 864. 3. ma non come ha P originale) » forse

Egregiae , ovvero Eminentissimae Memoria? %ri di due

ΡΕefétti del Pretorio , c. M. v. ( Doni Cl. XX. n. 5 I. »

p^isconti Mus. Vatic, T. I. p. 8. ) , c M F ( Muratori

1834. 8. coj) C. MAECIL. CANDIDIANvs , ma il mgrimo

dice cMF CAECIT.. &c. ) , H. M. F. ( Maffêi Mus.Ver.

p. 464. 6.), EMINENTIssIMAE MEMORIAE viR ( Murg

tori 1839. 4. ) , HoNESTAE REcoRDATioNIS VIR ( /?-

gnoli Inscr. sel, p. 332. ) , BENIGNISSIMAE MEMOR. vi ?

(Passionei Inscript. p. 23. m.25. , ed ha vivo in vc. e di

viRo come il sa syo), REcoRDabili, M. vJR nelia iscri

zione riportata nella n.8. , ed è singolarissima , e pel

Muratori ( AA. m. a. T. II. p. 999. ) inesplicabile

i'espressione di una tavola in bronzo dell' A. 26o. »

che è ora nel Museo Capitolino ( Guafco Inscr. Cap.

T. I. p. 23o. ) , neila quai' si parla di una illustre

Memmia QyoNDAM INDOLES M AMORIAE FEMINAT • cioe

come'io vi leggo indolefcendae : moestissime memorie

si è detto di alcun aitro certan)ente , ma non mi ri

cordo ora in chi abbia ciò letto . Finisco con la se

guente iscrizione trovatasi in questi giorni, e da me ict

ta, che farà maggiore ii numero degli uomini iliu
stri della famiglia Ovinit , dalla quale anche altri

Consoli ( V. ii Glandorpio Onomast. ) .

L. oviNivs. cvRivs PRocvLvs MoDiANvs 5

AFRIkANvs cos HEROVM coEPTvM •

IN HONOREM CLAVDIANAE EVSEBIAE• C. M. F*

SVAE NECESSARIA TVTELA MVNE1TVM PERFECIT

AD MEMORIAM L. ovINII AFRIkANI C. M. P. NE.

$5 POTIS ET svAM 5

—-

(14) Notai negli Arvali ( p. 483. ) » che questa da

ta , ripetuta poco appresso , e l'altra , che la segue

( malamente letta dall'Amaduzzi ) confermano ma

ravigliosamente il secondo Consolato , o processo con

solare dell' Imp. Giustino giuniore nell'A. 568. , sco

perto dal Baronio in una di lui Novella , e sostenuto

contro del Pagi , ed altri da Mons. del Torre nella

dissertazione apologetica de ammis Impp. Elagab. mer

cè l'altro Papiro Ravennate cxx. , ed i Fasti Greci

consolari pubblicati dal Dodwello nefie Disjertazioni

Ciprianiche , ed aggiungo ora io che questo provano

anche due insigni lapidi pur di Ravenna , che con

i due Papiri conjurant amice in ciò , e mostrano es

sersi quel secondo Consolato saputo in quella Città

meglio che altrove 5 in una ( è mel Muratori 2o I 4. 1. )

si dice che Bona SEPVLTA EST DIAE x. M. DEC. INDICT.

v II I. IMp, DNI, IVSTINI PP. AVG. ANNO X. PC. EIVSDEM

sEcvNDo ANNo vii. , cioè nei 574. , cominciandosi

a contar gli anni dell'impero di Giustino dalli 14. di

Nov. del 565. , non dalle calende di Gennaro del 566.

( che fu la poco plausibiie oppinione del detto Pre

lato ) , ed i Postconsolati alla maniera seguita » ma

npn credo incominciata , da Vittore Tunnunense , col

far capo , come si fa pe'giorni delle calende s none »

ed idi, dal Consolato stesso secondo , o sia dal 568. »

il che vuolsi due volte fare anche in quest'altra ( ita

mel T. XI. p. 686. delle Nov. Fiorent. ) , in cui abbia
mo che un Apollinare DEPOsiTvs EsT svB D vi. ID.

ivN. IND. VIII. P. C. SECVNDO D. N. IVSTINI PP.AVG.

ANNo vir I. , cioè nel 575. , e che una Domenica

DEpOSITA IST SVB D. xix. KAL. OCT. IND, III. SECVND.

P. c. D. N. IvsTiNI PP. AvG. A. III., che è l'A. 57o.»

supponendo l'indizione essere Romana , e non Cpo

litäfia. Anche in Capua fu posta una memoria al Ve

scovo Probino ( Muratori 43o. 2. ) , che appella a

cotesto secondo Consolato di Giustino » quantumque

no] nomini , come non lo nomina il presente stesso

Papiro ove dice Testamentum fúctum £d. Kal. Mart.

Imp. D. N. Justino PP. Aug. anno decimo p. c. ejus

anho septimo ind. octav.t , perchè leggendovisi DEPO

SITVS SVB DIE XIII. KAT. SEPTEMBRIS IMP. D. N. IV

STINO ANNO VII. p. C. EIvSDEM ANNO V. INDICTIONE

QyiNTA dee essere Probino morto nell' Agosto deli'

A. 572. , settimo deli'impero di Giustino s e segnat 5
colla indizione quinta , però il quinto Postccnsolato

dee aver cominciato dal - Consolato dei S 68. alla mo

da Vittoriana . La quai'moda essere stata molto in

uso , nello indicare principalmente i Post consolati

deii'Imperator Giustino , provasi con queste altre la

pidi , FLoRA DE p. svB D. i I I. ID. AvG. IND. xv. P.C.

DOMINI. N. IvsTiN I PP. Avc,. ANN. I I. ( Fabret ti c. x.

m. 4o. ) , IoHANNI s m rcm ssIT pr i iv Nc s AV CVLVM SVB

DIEM PRI MvM kAi p <f, A ς ς , pj I M £ R r s INJO. XV. POST

CoNs. DoM. Nos. ivst , xi x<. i I. ( Darandi Piemonte

Cispad. p. 1 1 o, ) , 1. AvRENT Ivs DI P. SvB D. Iv. ID.

AVG. I ND. xv. p. c. poMIN I N. JvsTINI PP. ANNO II.

( Lo stey ro Dissert. delia Citt.\ di Pedona p. 1 I 5. ) •

sono tutte dell* A. 567. , HoNORATA DEPOS. EsT svB

D. KAT. FEBR. IN D. pRIM. ]M P. ET CONS. D. N. IV

sTiNo PP. AvG. ANNo rr erro ( A4urator i 429. 2. ) »

cioè reli' A. 568. terzo dell' Impero e dei Consolato »

non essendo vis, tenuto conto deila rinnovazione di que

sto , come vedo essersi il più dcIle volte farto » Jv

STINA DEPOSITA ,VB J) II. KAT , N Ov. IMP. DN. IVSTINO

PP. AvG. ANNO. I I I I. p. C. IIIvSDEM INDICTIONE TER*

TIA ( Mazocchi Kal. Neap. p. 37. ) , è deil' A. 569. »

AGATH.t DEPOSITA. ■ j I. N. SEPTEMBRIS IN D. III. IMP.

IvsTiNo EoDEM coNs. ANN. v. ( * ta mc/ rirco Àf: reo

del Ch. Sig. D. Franc. Daniele in Caserta ) , spetta ali'A.

57o. , ed è l'indizione Romana , LAVRENT 1vs I) E P. SD

III I NON AS IVLII P. C. D. N. JVSTINI PP AVG. ANN. VI.

IN P. I ■ ■ I ( copiatat im Lemno , e comunicatami g., ' P. A11

legr.tnz t ) , CYPRIANvs DEP. svB D. vII. KAL. OCTOB.

IND. v. POST CON. D. N. JvSTINI PP. AVG. A N N. VI.

( Allegranza Inscr. sep. christ. p. 1 8. ) , sono dell'A:
57 I. Anche i Postconsolati di Tib. Costantino prel

58 I.
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58 1. essersi contati cosi , come quelli di Giustino II.

io dimostra un'altra iscrizion Ravennate ( ? mel Mu

rattori T. I. AA, m. a. p. 883. , più corretta che mel

Tesoro delle Iscriz. p. 43o. n. 5. ), e così alcuna vol

ta quelli di Giustino Console nel 54o. , si vede dall'

epitaffio di Stefano Primicerio de' Lettori , il quale

OBIIT VIII. KL. DECEMBRIS DvoDECIES P, c. IVSTINI

INDiCTioNE xv. ( Spom Miscel. p. 3 14. ) , che è l'A.

55 1. , se si è fatto uso della indizion Greca, il che

è assai più probabile , quantunque della Romana ci

sia qualche esempio, rarissimo però, anche in que

sto Secolo VI., siccome in una epigrafe parimente

di Ravenna dell'A. 569. ( V. l'Amaderi T. I. p. 1 53.

1 54. ) , e nella citata di Agata. Coll'ajuto certamen

te del conteggiar di Vittore , e delle due diverse in

dizioni si assegna alle predette lapidi il lor anno ,

nè si fa violenza ad alcuna , nè alterazione , si dà il

debito luogo ai Consolati e Postconsolati di Giusti

no , nè per ciò fa bisogno aver ricorso a'sistemi del

Pagi , e del Mazocchi ( l. c. p. 942. ) , il quale an

dò imaginando Consolati che cominciassero colla in

dizione alle calende di Settembre . Nel Cronaco Pa

squale ( p. 378. della ediz. di Parigi ) all'A. 6o2. par.

mi si dica apertamente che anche 1' Imp. Maurizio

assunse un secondo Consolato , procedendo cioè col

la solenne pompa in quell'Anno : vedasi ivi il Du-Cange.

(1 5) Sarà questi stato uno degli Apparitori , o Of

ficiali del Prefetto del Pretorio , detti generaimente

Praefectiami , a differenza di que' del Prefetto di Ro

ma , e di Costantinopoli , e del Prefetto Augustale ,

che si nominavano /'rbaniciami , e Auguftiani. Presso

Anastasio nella vita di S. Ormisda si trovano , come

nel Papiro , insiem ricordati un ÀMagiftriano , ed un

Prefectiamo .

(16) Parla Procopio in più luoghi ( L. II. de Bel.

Pers. c. 16. 19. 3o. , L.IV. de Bel. Got. c. 22. ) di

un altro Ricitanc , da* lui nominato grecamente Pa* ,-

$raywog , e Teoderico scrive una lettera Vvilitancho

Duci ( Ca* riod. L. /. m. 33. ), che alla Gotica si sarà

probabilmente detto /vilitamc .

(17) Cioè prope ipfum Zenobium , che era forse sta

to nominato in qualche luogo del Testamento , vedi

la n. 2. al Pap. xxvIII, - -

(18) Optarit si dice un Goto nel Papiro cxix. , in

altri abbiamo Ghiberit , Guderit , Gundirit , Aderit ,

Landerit , Nanderit , Vviliarit , Vuitterit : in nna iscri

zione di Ravenna dell'A. 579. ( Muratori 43 o. 3. ) è

un ... NSHRIT , e nella seguente ha una somigliante

desinenza il nome di una donna probabilmente Gota

ancor essa -

B >{< M

SCADUEN . V . D . IVI

HOC . LOCO. REQVIESCIT

IN PACE

ALDARIT VXOR EIVS

FECIT ||
-—

sta in casa del Sig. Carlo Magri a Monte chiaro dei

Bresciano , e mi fu comunicata dal Sig. Conte Giulio

Tomitano coltissimo ed amabilissimo Cava!iere.

(19) V. la n. 62. al Pap. precedente .

(2o) Che voglia dir questo io nol so , ne so se

siasi quivi voluto accennare ciò , che conteneva il

documento , come a dire Hoc est testamentum &c. ,

e forse vitale , perchè quando fu scritta tal cosa era

in vita il Testatore tuttavia ; e si badi bene che tiit

to ciò che leggesi in quest' annotazione , leggevasi

eziandio quando il Testamento era chiuso .

' (2 1) Anche in quiest'altra annotazione aqua haeret ;

fa prima parola sembra voler dire post , e il Giovan

ni nominatovi è il primo de' Testimonj , ii quiale po

trebb' essere stato l'Esecutor testamentario , cui Manna

ne suam commendaverat voluntatem , come si legge nella

Col. I. e II. del Papiro precedente , dove nella Col.IV.

Severo, che fu il primo a sottoscrivere il Testamen

to del Vescovo Aureliano , è quello stesso , che com.

parisce avanti al Magistrato , e ne ehiede l'apertura :

la sesta parola potrebb' essere refignatus , restitutus ,

rejervatus , ma si va a tentone sempre.

~_•__•

N. L X X V I.

E' questo Testamento , non meno che l'altro , che

il segue, un bel pezzo di sacra , profana , e legale

erudizione della fine del Secolo vm. ; il Mabillone lo

ha stampato due volte, e in fine della Liturgia Gallicana

( p. 462. ) , nella quale lo avea citato parlando delle

Oblate (p, 184. ), e nel Supplemento alla Diplomati

ca ( p. 1o. e 92. ), e ne dice poi più cose nel T. I.

degli Ammali Benedettini ( p. 576. ) : un capo ne ri

porta anche il lodato B. Tommasi, che discorse esso

pure delle oblazioni ( T. /II. p. 19.), e tutto si ha nella

spesso citata opera Diplomata &c. ad res Galliae spe

ctantia ( T. I. P. I. p. cxxvII. e 361. )

(1) Con questo epiteto onorasi il Fisco anche nel

Papiro seguente, ed in altre carte Francesi frequen

temente.

(2) Vedi fl Du-Cange v. Aeramentum , ed Aeramen , :

ove cita parimente questa carta , e vedi la lettera 1 1. del

L. XII. di S. Gregorio M. , nella quale sono nomina

ti aeramenti capita duo , ferramenta numero quumque .

(3) Il solo monumento è questo, in cui si è letta

tal voce , siccome le altre Irriarius , Crociolatus » Pa

reclum , aggiunte tutte al Lessico del Du-Cange in

grazia di esso.

(4) Varj anelli di oro com i nomi dei possessori

de'Secoli di mezzo si sogliond vedere in più Musei .

(5) Lectaria cum ftatura è ciò , che lectum stratum

si dice dallo stesso S. Gregorio ( l. c. ), e da S.Be

nedetto ( Reg. c. 53. ) : in una lapida di S. Niccolò

in Carcere ( Fomtamini Disc. arg. p. 25.) scrivesi bar

baramente LECTOSISTRATo , e LECTvsisTRATv , e lectid

ftratia trovo in un frammento di un Codice Vatica

no del Sec. xII. colle lettere del L. XIII. del detto

Santo Pontefice , in altri Codici , e nelle stampe ( £p.

16. ) sta ivi lecti fternia ,

(6) £* notissimo up Console del v, Secolo cogno

minato /incomalo , e ne'Concilj Sinvessano del 3o3. »

Calcedonese del 45 1. , Africano del 484. , Romano

del 499. , e Toletano del 693. sono sottoscritti varj

Vincomali , e al Costituto di Felice III. per la Chie

sa di Ravenna un di lei Acolito Vincemalo ( Agnello

P. II. p. 49. ) , Ad un Vimcomalo scrisse S. Gelasio

( Zaccaria Dissert. Lat. H. E. T. II. p. 89.), uno di

tal nome fu fatto Difem fore da S. Gregorio M. ( ep.

29. L. /. ), e due altri furono sepolti nel Cimite

ro di Ciriaca , siccome abbiamo dai loro epitaffi ,

uno è riportato dal Bosfo ( Roma sotter. p. 216. ) ,

e l'altro è il seguente da me copiato nelle Camere

di M. Sagrista l'A. 1792.

VINCOMALVS FEIDELES

EN PACE

(7) In vece di peculio ; agli esempj, che dà il Du

Cange si aggiunga questa carta , e quella di mano

missione del Secolo Ix. , che pubblicò il Muratori

( Anecd. Lat. T. II. p, 187. ) . A' Servi nel darsi la

libertà , gli si soleva dare ancor qualche cosa , e con

donare il loro peculio , di che al Papiro xcri I. : nel

la detta carta , e nell'altra pur di manomissione di

S. Gregorio , citata nelle n. 1. al Pap. preced. , dopo

le voci Civesque Romamoy si legge , omneque vestrum

vobis relaxamus peculium , ed in altra simile dell' A.

1 1 64. che si è stampata non ha molto nel T. II. delle

AA. Longobarde Milamesi ( p. 37 1. ) , & in super conce

do tibi ad gratiam libertatis tue omnem comquistum ,

- &pe *
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& peculiare , tam quod nunc haber , & in antea die

bus vite tue adquirere , vel laborare potueris . Di tan

to fu co'suoi Servi manomessi generoso l' Ipato di

Gaeta Docibile I. nel Testamento del 9o6., che io do

volontieri in questo luogo per non essere , credo ,

stampato , e perchè fu scritto im volumine cartaceo ,

che potrebbe voler significare in Papiro , come forse

la cartula volumini* di un documento del 754. negli

Annali Camaldolesi (T. I. Append. p.5.) : il P. Federici

nell'opera degii antichi Duchi di Gaeta (p. 127. &c.)

ha dopo il Gesualdo molto discorso di Docibile , e

di questo suo Testamento .

In nomine Domini Dei Salvatoris nortri Jesu Christi.

Imp. Domino nostro Leone & Alexandro Porfirogefi a

I)co coronati magâ pacifici Imperatoribus anno vicesimo

octavo mense Fëbr indict. nona Kajeta . Dum primus

parens per inobedientiam de Paradii gaudia expuljus

îujus exilii crumna mijjuj veridica voce audivit , quia

pulvis es & in pulverem reverteris . Nullum namque in

hoc secülo matus ex corruptivile semen qui possit mor

uis effigere debitum ; Unde necesse est ut humana fra

gilitas semper debeat de mortis repentinis casibus cogitar?

At volumtatis sue dispositione sanus corpore & mente di

sponat ne Divina urgente jussione sua desideria non va

leat explicare. Ideo ego Docibilis ? patus Civitatis ijtiuj

Gitjetane fuper pedes meos ambulantem sanus corpore

mente integra vocavi te Stefitne Presbyter Sancte Caje

tame• Ecclesiae , & ore proprio tecum loquens hunc meum

Testamentum scribere rogavi , sed & Testiba? ad signum

meum petiit yigillandum ut quidquid in hoc voluniae

cartaceu scribere fécero aut dedero ligavero dep;!ta vero

aari vel jus rero fiye fimetur. Volo primum omnium ac

jubeo ut quod datum habeo in Ecclesia B. Michaelis Ar

cangeli quod moviter edificavi habeo ei datum unum pt

rium de bovcs iteram levet alia dua paria de boves ha

beo im dicta Ecclesia data Familia dua , & vacca y &*

peculia , & porcos & terram quantum decomparatum ha

Àwi vel de parentorum ad Sanctum Laurentium & ter

ºra in domoculta simul de parentorum vel decompara

tum & in Ca;sanum & quantum demortuorum fuit in

domoculta , & terram quam habui comparatum a Jöhe

Fur cum satione modia quatuor ad justum modium &*

argentum quantum ei datum habeo & ipfa vinea juxta

se posita cum ipfam ortum a parte Sancti Theodori ;

Habeat & dua orrea invica , hábeat & ipsa ajuimole

positum in Pampilini levet sibi de ipsas jumenta * por

tione sicut unus de fíliis meis & habeo datum pro ani

ma mea inter captivos redimendum & pro mirya y ca

menda , & per Monasteria & pauperer röli Bizantio ;

quingcntos. Volo ac jubeo ut quantum datum habeo Bo

jie filie mee aurum argentum pannos yirico * Familias ma

sculo , & fèmina ; tamen & omnia que ei dedi $it ei fir

mum & stabile una cum ipfa domum da porta cum ipsa

turre quod comparata habeo a Stefano Presbytero. Ha

beat &> ipsa terra cum parietes pofita juxta ipfa turre

de Georgia & ex alio latere eft domum Leoni Presby

zeri & ipfa terra juxta pede de ipja turre longa ante

ipsa porta . Volo ut omnia quantum datum habeo Ma

3ie filiae mee aurum argemtum & tamen pannos yirico ;

fámilia , marculo r & feminas sit ei firmum & stabile

& habeat domum vetere & nova comparatam habeo a

Megalu Monacha & ip$a terra usque ad murum novum

&• ipjum quod comparatum habeo da ipfum Presbyterum

per chär déc a fündamentis & ufque ad $ummum te

ctum : habeat & nominata Maria cum Bona forore fua

ipsum furnum positum iuxta domum Ardaoa £ti . Item

volo & jubeo ut quantum datum habeo Eufimie filie

mee aurum argentum ramen panno y siricor species Fa

milias ma rculos & fèminas sit ei firmum & stabilem una

cum ipsa domu quod ei edificavi in portum . Volo ac

jubeo ut omnia qüamtum datum habeo Jöhe rpât filio

meo aurum argentum & tamen panno * siricor $peciei

familiay ma*culo y & feminar siat ei firmum & stabilem

& domum cum ipfum Balneam &- turrem ubi manere

viruj est uma cum ipsa domu que fuit Elisabeth juxta

se posita quod comparata habet . Habeat domum quod

comparatam habui ubi habitat xpöforius . Habeat &

ipsum ortum in integro de ipsa celsa ; habeat nominatus

Jöhj rpata filiur meus &- ipsa turre a mare quod com

paratam habui a Rampho de Dimitri & Bono Gallici.

Volo ut omnia quod datum habeo Leomi filio meo au

rum argentum & ramen panno * riricos Familias majcu

la , & fèmina y & domum in qua manere virus est cum

cisterna & cum quatuor introitat & exita & omnia sibi

pertinentibus &- ipsa terra modica ante re posita . Ha

beat & nominatus Leo filius meus domum que fuit Theo

filo & Jóhi germano ejusdem cum curte & omnia sibi

ertinentibus ; habeat & ipsum solum de terra positum

in monte qui aliquando domus fuit cum ipsa modica ter

ra ubi ortus esse videtur qui fuit Marino de Rampho .

Volo ac jubeo ut quamtum datum habeo Anatolio filio

meo aurum argentum & ramen & pannos siricos Fami

lias masculo r ' & feminas sit ei firmun* & ftabilem .

Habeat & hanc domum in qua manere virus rum a fun

damentis usque ad summum tectum & ipfa media su

periola que nobis obvenit a Mammolo : & ipfa domiam

quod comparatam habeo a Lenthera filia Joanni Gorgo

jìo , Habeat & ipsum cellarium de ipsa cerbimara ; ha

beat & ipsa domum de ipsum geneccum & ipsam centi

mulum cum ipsa coquina & mon habeat licentia nec

ipsum jeneccum nec ipsa &oquina amplius rur$um impo

mere & ipsa molarum ipsa conciatus ia de ipjam centi

mulum , habeat sibi & ipfa magene & ipsa menfa li

gnea . J^olo ac jubeo ut omnia q;iantum datum habeo

a Megalu filia mea aurum argentum & ramen & pan

nos sirico , Familias marculos & feminas omnia sit ei

firmum & stabilem . Habeat & ipfa domum quod ei

edificavi in portum . Volo & sic mihi placet ut ipse

parietis fastidium domui super via que e$t a parte oc

cidentir ubi ipfe furnus fuit sint communes ipse pari. tis

cum domus Megalu fi/ie mee , & hoc recordamus ut si

aliquis de filio , T&- filias meas de hoc quod eis testavit

perdiderit ut jurgat se toti & fáciat eis juftitiam . Vo

lo ut terram & ca ;,t/ium extra Civit : quod minime

memoravi dividat sibi totis fíliis meis unusquisque fiat

consequatur portione &- hoc recordamus ut cuicumque

feci cartam concessionis ad filios meos sit eis firma &

stabili; . J^olo ut omnia chartas extra Civit : de terris

& citalium quod ad nomen mca & de mea uxore cla

maverimt fint domunicat c inter omnes filio * & filia r meas -

quod de comparatum habuimus : Hoc mihi placet ut ip'?

fastidium de ipsa domum a portum tibi ipse firnus fuit

ut sint communis ipse parietis fà ftidii cum ipsa domi

Megalu filie mee & non habeat licemtiam Domnus Ste

fámus gener meus claudere ei r ipfa porta clusa , sed ces

sere ab ipso muro de ipsa coquina & saliat in sursum

quam tum ei p/tcabiJe fierit . J^o/o habere Johêm Ypata

ipfa terra cum ipsi parietis inchoatur posita in platea.

majori via & faciat in ipsum terremum Ojpitalem ad

ospites . Hoc mihi pJacet rempiternales ipse Presbyter

qui in Ecclesia Sancti Angeli regimen tenuerit ut omni

que die camat mihi una Meyra &• ad Matrona uxor em

meam alia & omni tempore enutriat duoy. ojpiter & yi

non enutrierit. duos o pites consideret Leo filius meus cum.

ipsa Ecclesia commisi cura &- tollat ei ipsa annonæ &

comparet mihi pro anima mea duos Captivos & si non

tolle annonam deat pretium de ipsum laborem de dicta

ipsa Ecclefia & nominatus Leo filius meus habeat cu

yam de dicta ipsa Ecclefia ad Prejbyterum ordinandum

& de omnia , & habeat partem cum Juda qui ibidem

in dicta Ecclesia Presbyter ordinaverit qui femina habue

rit nisi ca ytum. }'olo & placet mihi ut omnia labore

quod in Ecclesia B. Silviniani Christi Confessoris labo

ravi & pavimentum & ipyoy merulos marmoreos & te

ctum & traves & orreum ubi plus habeo expensos de

solidos de prime. centum viginti & cruce processoria au

rea pem y. cum gemmas $uas libra una minus uncia una.

Habeat & terra in Cafari satione minus plus for$itam

viginti modia satione . J/olo ut ipsa dicta Ecclesia San

cti Silvimiani yit in potestate Leoni filio meo ad Pref

byte
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byterum nominamdum & Patri Diac. mittendum pre &

hered. eiur. Similiter & Ecclesia Sancti Angeli iprius

maneat potestate & hered. ejus in rempiternum. Et si

quod man credo & retro tempore aliquid surrexerit qua

levis persona magna vel parva , & voluerit dicta Ec

clefia Sancti Silvimiami subtraere de potestate Leoni filio

meo aut de heredibus ejus habeat licentia exinde tolle

re ipsa Cruce & terra & omnem pendium quod ibi

miri. Volo ut Euphimia & Megalu habe.tt ipsa terra

ruper Ecclesia Samcte rreme & ipja terra habeat ex uno

latere a parte orientis • ortus de hered. Adeodati & a

parte occidentis & ipja vineola que est Gemmi & dg

3urrum a meridie est via: publicat & descendit urque ubi

fuit ipsa domus /ituli . Volo liberum esse Firmipertulo

dedi ei decem folidos Bizanteor ; habeat & duo paria

de boves & omni lectus termia f:ta & habeat medieta

tem de ipsa terra pofita im platet majore sub via tsq.

ad murum antiquum , qui mihi a Bono socero meo ob

benit ex uno latere Xpôforo de Andrea & ex alio late

re est domum Basilii Coìì quod comparaverunt ipsi co

loni cum ipfa modica terrult de ante ipsa curte de do-|

mu Basilii Coìì . /olo ac jubeo liberum ejfe Leone /i-

cedomino meo & habeat parium de bove unum & ju

menta uma & ipsa medietate que remam sit de ipfa ter

ra in platea majore dividat $ibi equaliter cum Firmi

pervulo a via publica ujque ad murum . Volo liberum

aegre Petrulum Amola cum uxore sua & lecturternia fua

habeat baccam unam pregnantem cum betella anniclu .

J^olo liberum esse Lupolo porcaru cum uxore fua & ha

beat bove unum . Volo ut omnia quamtum habuimur in

loco Vivano undeci;mque mihi obbemit cum fructeta fua

sit de Leone filio meo ; habeat & ipsa clusura de vinea

cum fructeta $ua &* tcrra vacua quae infra ipsa clufu

ra est posita in loco Cajale yi* de momimato Leone filio

meo . Volo ut ip$a terra de folum extra porta sit de

Ecclesia Saucti Silvimiano quia ego habeo ”;i d;.t , por

tiones & ipfa Ecclesia una . Volo liberu,,, erye Petru

lum cum omni lectus termia $ua ; habeat & ipsa terra

cum parietis posita in Pertusillum , habeat polletrum

unum &- rijcum piztinmum de Kypariryu-m nnum , ha

beat &* ipra vinea & terra five de comparatu sive de

mortuorum pofita im Pamiano : dividat siöi ipfum de no

minato Pamiamo cum Paulo cu/iberto yuo . Volg liberum

esse Paulum cum lectujternia ; habeat & ipfa terra de

Ripa cum ipji parieter fùndamenta posita ; habeat &

caballu unu & jumenta una &* ipsum de Pamiano ha

beat cum Petro . Volo liberam esse Formosula cum• le

ctus ternia sua 5 habeat & ipfa terrat porita fuper ipfa

domum coexcoperta de plateat majore Tuvi dixi expita

lem facere & habeat introitum & exoitum. da ipsa gra

das Jöhi Buffò & dcfuper ante cellarium de Leontace

&• habem ; dicta terra ex uno latere terra de Leontace ;

ex alio latere terra Cojtamtiwi filii Leoni & ex alio la

tere terra de Ardava tu h tbeat nominata Formosula &

ipfa infériora terranea de ipsa Torrelonga quod habeo

çomparata ab 4lagermu & ipfa dicta terra quod donavi

in Ecclcfia Sancti Silviniani de Cayari de confine de

Letitia urque quomodo mQnstravi ad ipsum Presbyterum

& de ipsa Petre quod fiximus usque in parte Scrape

quomodo monstravi ad ipsum Presbyterum . De vero au

rum argentum domos pannos $pecie quod dedi ad filios

& filiar mea * omnia sit eis firmam & stabale &- umas

ab altero non querat : extra terri ; ' extra Civit quod ab

uno commanës . Si quis autem contra hunc meum Testa

mentum reluctare voluerit habeat partem eum f.da tra

ditore Diii jiri Jefu Xpti & componat auri liùra y euri

tiaj decem ; &• hoc meum Tejtamentum im fua baleat

firmitate. Quem Tertamentum a me factam per j. tione

mea scribendam ab Stefano Presbyter o & Scriva Civi

tatis hujus in mem re & indictione dicta mona . /olo ac|

jubeo ut cartulas donationis $ive conce* yionis qua , fèci

ad filias seu filia ς mea * sit eis fírma &• ftabilis : & hoc

mihi placet ut de ipsa mola de Pampilimi $i de largie

tate habuerit ad macinandum & ip$a terra aperta ha

buerit ad reminandum ut cxeat de dicta Ecclesia Sanct i

-

Angeli triginta modia de grano annonam opitibus pro

amima mea & pro amima etiam Matrona uxore meâ &.

expendat ea , eo filius mcus cui caeram commisi de ip
ra Ecclefia .

>{< Signum mamus dicti Dgibilis ?pâ qui hunc Testa

mentum disposuit >£< Ego St*fìnus Pre$b. complevi & ab

solvi in mënse & indictione dicta mona >£< hunc sigilhim

expre$sit dictur Domji Decibilis ?pä >£< hunc sigillam

expre/Jit >£< humc yigillum expre$$it >£< hunc yigillum ex

pressit Jöhr ?pâ filius ejus >£< humc sigillum exprefsit

Urizu . . . cum figillatorio suo >{< hunc yigillum expres

sit Alagermus filiüs Georgii cum $igillo suo >{< hunc si

gillum exprejjit Leo umilis filio Amatolii cum yigillatorio :

de Theodoro Coloma reu .

(8) Queste due parole hojpitjola e hortellus le tro

vo insiem poste nella Vita di S. Domiziano presso

i Bollandisti ( T. I. Jul. p. 5o. ) , ed hospitia & hor

ticellus abbiam* nel Papiro xciv.

(9) V. le note al Papiro seguente.

(1 o) Citano i PP. di S. Mauro ( T. V. p. 674. )

questo Papiro tra gli esempj d' imprecazioni , e mul

te pecuniarie fulminate ed imposte dai privati a chi

avesse tentato di far cosa contraria al lor volere .

(1 1) Questo Testamento, siccome quelli di S. Are

dio del 572. ( Mabillone Analec. T. II. p. 2o8. , più

pieno presso i* Ruinart melle opere di S. Gregorio Tu

rom. p. 13o8., /. i Bollandisti T. V. Aug. p. 177. ) ,

di Abone Patricio dopo I' A. 73 1. ( Mabill. Dipl. p.

5o7. , Muratori Scr, Rer. It. T. II. p. 744. ) , e il se

guente forse , sono sottoscritti , non come i prece

denti da sette . ma da cinque soli Testimonj , ( da

cinque Vescovi quello di Remigio Vescovo di Strasburg

del 778. ) ( v. la n. 41. al Pap. Lxxiv.)» quanti ne

volle il Gius civile : e che veramente si potesse far

ciò anche dopo la famosa Novella di Teodosio giu

niore del 439. , almeno nelle parti occidentali , è chia

ro non tanto pel fatto , quanto per la Novella quar

ta di Valentiniano III. de Testam. , e pel cap. 28.

dell'Editto del Re Teoderico ,

~_*•**•-_••_• -

N. L X X V I I,

Trovasi nel sopracitato Tomo degli Annali Bene

dettini ( p. 575. , e mell'App. m, xxxv. ) , nella Storia

del Monastero di S. Dionigi del Fellibien (p.x. m.xiv.) ,

ed ora nella detta opera Diplomata , chartae &c.

ad res Francicaj spectantia (p. civ. e 3 1 6. ).

(1) Nel Testamento di Tuidome dell' A. 774. nel

Cod. diplom. di Bergamo ( T. I, p. 528. ) si dice `a

stessa cosa colle parole proMifsa & laminaria mea ,

e così ivi in altre carte posteriori (p.6 1 6.644. 1o83.)»

e in una più antica del Monastero di S. Ambrogio di

Milano del 769. (AA. Longobard. Milam. T. I, p.3o5.):

nelle carte Ravennati si ha pro oblatione & illumina

tione &- remedio animae ( v. la m. 1. al Pap. xc. ).

, (2) V. gli Airvali alla p. 1 84. ',

(3) Il precedente Testamento supplisce ed emenda

questo luogo , che gli Editori ci hanno dato difetto

so e guasto » così Ita vor mihi Quirites testimonium

praebetote , ceteri &c. , che è la pretta Formola anti

chissima della nuncupazione de'Testamenti , di cui si

veda ii Brissonio ( de Form. /. VII. c. 2. ) : segue

la general clausola delia eseredazione , detta inter ce

, • eros , la qual' trovasi in quasi* tutti i Testamenti , che

abbiamo di questi tempi ( Brir fonio l. c. c. 3 1. ).

(4) Leggasi liturae , e così dee pur leggersi neile ,

due sottoscrizioni in fine del Pap. xxxvIII. La mede

s: ma protesta e colle parole medesime s'incontra nel

Testamento precedente , e negli altri di S. Remigio ,

di S. Aredio , di S. Berticramno , di Abone , delle San

te Badesse Irminia , e Burgundofora ( Maurini T. V.

p. 397. 399. 417. 419. 42 I. » Sammartani G. C. T. VII1.

p. 548. Instr. ) , e nella Formola testamentaria di Mar

'colfo
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colfo ( L. II. e. Y 7. ) ; ed essere cosa solita , e vec

chia di molto. lo dimostra la legge 1. D. de his quae

in Teytam. delent, , 8i che pure il Brissonio ( l. c. c.8.).

- - •

N. L X X V I I I.

Lo Scwartz nell'opera de ornamentis Librorum ( Diff.

III. §. 7.) parlò di- questo Papiro , che ha 8. oncie di

altezza , e 16. di larghezza , e descrisselo minutamen

te , estimandolo essere di scorza di albero, e le pa

Yole di lui ha i1 Foncio recate nel libro , che compo

se de fcriptura veterum ( p. 8o.) : inciso in rame , ed

illustrato con animadversioni diedelo poscia l'Euman

no nella Prefazione al. Tomo II. de'suoi Commentarj

diplomatici , ( p. Ix. e segg. ) , nominando collo Scwartz

la scrittura , che è la solita papiraceæ, ma anzi pic

cola che no , Italo-Gotica , e Longobardica . Contiene

parte di un Codicillo fatto da un buon Uomo , e for

se da un Vescovo, a favore delle Chiese, e de'poveri

della Diocesi Salonitana.

(1) Al N. cxLII. darò un altro frammento papira

ceo , che pur parla della Chiesa di Salona.

(2) Nelle vecchie Glosse Luminaria φωτιςnpu* xvx

vuxa , vas v&ræ : strana interpretazioi*e diede a tal

parola il Sig. Can. Frisi nelle sue Memorie di Monza

( T. II. p. 3. ). S. Gregorio il Grande destinò molti

fondi pro luminaribus del suo Monastero ad Clivum

Scauri ( v. il Pap. II.) , e della Basilica Ostiense , e

ia lettera per questa si legge ivi tuttavia scolpita in

pietra ( Margarini Insc. B. Ost. m. 243. )., per la Va

ticana a tal vopo obbligò molti Oliveti non il detto

Santo , ma S. Gregorio II. ( Bullar. Basil. Vatic. T. I.

p. 8. n. b. ), ed e ancor questa lettera nel Portico

άi essa , ma non tutta : la frase , che vi si legge

pro concinnatione luminariorum i' ho letta anche nei

Pap. c. , in quattro Formole de1 Libro Diurno ( c.7o.

94. 95. 1 o6. ) , nella carta del io46. che ha avtito

posto neila n. 64. al Pap. Lxxiv. , ove contignatione

imahamente si legge in vece di concinnatione , e in una

del 1 o 1 o. dell'Archivio del Monastero di S. Cosimato ,

al quale vien donato per ciò un filo di saline : due

donazioni di oliveti , e olivetelli pro Mijfa &• li,mi

maria degii Anni 757. e 769. ha pubblicato ii Maffei

nella Verona illu$trata ( Par. I. p.374.375. ) , Ma de'

luminari aacor più antica memoria s' incontra in una

lettera del Re Teoderico al Vescovo delia Chiesa Sa

lonitana , della quale parla il Papiro , che avea com

rato fexaginta orcas olei ad implenda luminaria ( Cay

3iodoro L. III. ep. 7. ) , e nella carta di fondazione

del Monastero Agaunense fatta dal Re de'Burgundio

ni Sigismondo l' A. 523. ( Concil. T. V. p. 692. ) ,

come prova il Pagi ( ad Baron. A. 5 1 5. m.6. A. 522.

n. 1 o.), che la difende dalle censure del la Cointe .

(3) Sarà questa stata o una focaccia, o una mine

strâ : palea se, clara lesse l'Eumanno .

(4) Allo stesso modo scrivesi questa parola sempre

ne'Papiri Lxxrv. e Lxxiv. A. , e così sta nella lette

ra ultima del Lib. I. di Sidonio .

(5) Credo che da principio si dicesse più breve

mente pro anima , siccome disse S. Gelasio nella let

tera alla Matrona Firmina , pubblicata dai Ballerini

( l. c. T. III. p. CCCIv. ), e dall'Abb. Zaccaria ( Diss.

H. E. latin. T. V. p. 88. ) , Conspicitis quantum bomi

operis acquiratis , si B. Petro Apostolo praedia , quae pro

sua quisque amima contulit , vestra post Deum praefidio

• liberata reddantur , ed Ischirione nel luogo indicato

alla n. 13. del Pap. Lxxv., ove paria del Testamento

di un' altra illustre Donna , che lasciò suoi beni a'Mo

nasterj, e Spedali dell'Egitto v^rep rn; aavtmc ^Jvxnc ,

indi pro salute animae , che abbiamo- nella sopracitata

carta Agaunense , e in fine pro remedio , pro redem

ptione animae , per la ragione , che recai nella n. 59.

al Pap. Lxxiv, Il Maffei , che fu persuaso che deli'

A. 476. fosse il Papiro xcrri. , giuäicò tal formola

più antica di quell'anno 5 lo è forse , ma non è di

queila stagione il Papiro , non lo è neppure del Se

colo vi 11. o Ix. , come sospettò il Muratori ( T. V.

AA.m.a. p.71 5. ) , che, seguendo il Morino , disse non

trovarsi quella ne'monumenti anteriori al Secolo viII. 5

i soli Papiri basteranno a convincerlo del contrario ,

e se ei non vuol credere al Lx., che è un diploma

del Re Dagoberto , nè alli xc. e xcIII., che sono

per me del Secolo vI. , crederà almeno al xcrv. » il

qual porta la certa data deli'A. 625. , e alli due pre

cedenti scritti al cadere del Secolo vII. , del qual Se

colo sono anche i Testamenti più volte citati de'SS.

Adoindo , Berticramno , e Irmina , e sono degli Anni

67o. e 632. due altre carte riportate dal Mabillone

( Diplom. p. 468. , Annal. Bened. T. I. p. 632.). Nè

è già a credere che un si fatto parlare introduces

sero ne' loro scritti , ed inventassero i Tabellioni ,

dee egli essere stato nella mente , e nella bocca di

tutti i Fedeli da un pezzo , siccome l'altro pro reme

dio peccatorum , e nel Concilio terzo di Parigi leggia

mo all* A. 557. Sed & animarum quoque debemt praepara

re remedia ( T. VI. Concilior. p. 494../i. 4.) , e così in

altri Concilj, e in alcuni Padri del vi. secolo , de'

quali citerò il solo S. Gregorio di Tours , che nel

Ijbro Ix. dell' Istoria' de' Framchi (c. 4o. ) ha inserito

una lettera di S. Rodegunde, in cui leggesi 4ut ex his »

quae alii pro animarum suarum remedio , vel Sorores

ibidem de rebus propriis contulerunt .

(6) In un antichissimo Codice Penitenziale pubbli

cato dalio stesso Muratori ( l. c. p. 724. ) » Attendat

unusquisque cui dare debeat , five per redemptione Cap

tivorum , sive super sancto Altari , sive Pauperibus :

di tal redenzione si parla da molti , massime all' oc

casione degl' infiniti schiavi. fatti in Italia nel v. Se

colo , e spesso da S. Gregorio M. ( L. VII. Ep. 13. 24.

»6. 78. L. IX. Ep. 17. L.XII. Ep. 44. ) , e la nomina an

che il poc' anzi dato Testamento dell' Ipato Docibile.

J***-_*-_

N. L X X I X.

Copiò alla meglio che seppe questa carta supra fi

dem lectu diffcilem , corro ram ab extremitatibus , et in

medio a mure il P. Montfaucone ( Diar. Ital. p.64. » Pa

laeder. p. 1 5. ) in Venezia nel Museo di Antonio Ca

pello , e fece giudizio fosse del Secolo vIII., sorpre

so di vederia segnata coll' Anno di Cristo , giacche

anno Xpi... vi avea letto nel fine, e credette fosse

il primo documento questo con sì bella , e veneran

da epoca , nel quale errore trasse poscia ii dottissimo

Autöre de! Prodromo ai Cronaco Gotwicense ( T. I.

p. 133.), cui piacque di avvalorario con questo falso

raziocinio , Factam hoc coniicimus ex eo , quod Longo

bardorum Reges , Consulum Romanorum nomina, vel Grae

corum Impp. annos dedignati , annorum Christi usum in

fublicas sua y tabula , introduxerimt . Sono certo che

sarebbesi egli guardato dall' entrare in tal sospetto ,

se conosciuto avesse un diploma per la Famigiia Ti

zioni di Ravenna , dato in Cpoli dall' Imp. Gjusti

niano anno a Natali christiano DLxv. , ma chi non

vorrà maravigiiarsi grandemente in sentire che il som

mo Cujacio stampo una si fatta galanteria avuta da

un dotti$simo ed eruditissimo Spag:uolo ( Obser. L. X.

c. 12. ) ? e fosse dal Rossi riputata degna delle sue

Istorie ( p. 1 7o.) ? Ora tornando al nostro Papiro ,

passato questo nella ricca collezione dei N.ar. Maffct

lo ristam pò egli assai più corretto nella sua Diplo

matica (p. 16 i. n. viii.), e così il Terrassone ne!:a

Storia della Giurisprudenza (p. 73. ) , e perchè più

anni dopo videlo quegli comparir di bcl nuovo nel

la Biblioteca de/le Biblioteche ( T. I. p. 48o. ) , inserito

vi dallo stesso Montfaucone così sconcio , come i'avea

già dato nel Diario , senza far motto deli' opera sua »
*

paren
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parendogli ciò troppo grande disprezzo del nome Ita

liano , non seppe contenersi dal dire in un luogo del

la sua Istoria teologica ( in fine p. 6o. m. d.) quello , che

per modestia volle nell'altro libro taciuto, e mostrò

come avea egli assai mal compreso ciò , che nel Pa

piro era espresso , ed in quali grossi ºbbaglj fosse nel

leggerlo caduto : la copia da me fatta si vedrà esse

re della Maffejana anche migliore. L' esemplare , che

ora abbiamo , fu tratto dal suo originale nell'A.557. ,

che niun altro numero certamente seguiva dopo il

XG., che si ha da ultim6, siccome parrebbe far so

spettare l' edizione del Maffei : precede quindi di al

quanti anni la venuta in Italia de' Longobardi , e niun

potrà conseguentemente , lasciate stare altre ragio

ni , più dirlo col Montfaucone scritto in carattere

Longobardo . Ci dà gli Atti solenni per la legale de

stinazione di uno special Tutore ad liter fatta avanti

ai Curiali , o siano D •:urioni della Città di Rieti ,

e non al di lei Magistrato , che non vi si nomina

mai , siccome hanno supposto i PP. Maurini ( T. V.

p.648. ), forse perchè ob contentiones , il che accadeva

non di rado , niuno era allora stato a tal grado eletto;

E perchè comincia dal presentarsi che fanno ai detti |

Curiali alcuni Liberti di una illustre Matrona vedova »

da lei nominati suoi Agenti , per ottenere il detto

Tutore , si può con fondamento conghietturare che

poco manchi alla integrità del Papiro , unico vera

mente e pregevolissimo. I nomi de' Decurioni , del

Tutore , e della Sigurtà sono Romani , Goti gli altri

tutti : ed è tutto il documento scritto da un Costan

tino , cui diede l' ordine di far ciò un Flaviano , sot

to il qual ordine alcun tempo dopo costui si sotto

scrisse , essendo l' inchiostro di questa sottoscrizione

tuttavia assai più nero , che non è in tutto il rima

nente del Papiro , lungo pal. 9. onc. 9., e largo pal.

r.onc.4.,e come tutti gli altri certamente, a parer mio ,

vero verissimo Papiro anch' esso , e non cortice di

quaiche albero , secondo che ne parve alib stesso

Montfaucone nella dissertazione , che intorno al Pa

piro pubblicò nelle Memorie dell' Accademia delle

Iscrizioni e belle Lettere ( T. VI. p. 6o4. ) , e ne' Sup

plementi all'Antichità spiegata (T. III. p.2 1 3. ) , il qual

parimente si avvisò di poter mostrare in che fosse

il Papiro differente dalla vera , e propriamente detta

carta corticea ( Palaeograph. p. 1 5. ) , della quale me

glio che in altre opere si paria ora melia Diplomati

ca de'Maurini ( T. I. n. 5o3. &-c. ). Ma dal Papiro face

vansi più maniere di carte •e grosse , e fine , e staccan

dosi una filira dall'altra rimam senza lettere quello

spazio della sottoposta , che occupò una volta l'altra

filira incollataci sopra .

(1)* I nomi di questi due illustri Pupilli mi hanno

alla memoria tornato il famoso Capitano de' Goti Leude

. rit , di cui Procopio, e il Puca del Friuli Landeri, o

Lauderi presso Paolo Diacono : nella interpretazione

de' nomi proprj Gotici e Longobardi posta dal Gro

' zio al fine della sua Historia Gothorum &-c. (p.593. )

la voce Leuderis si dice significare subditis pollems .

(2) Laudabiliter Maff. Laudabilita , vestra , Gravitas

vestrat si diceva parlando a' Rettori delle Provincie ,

a'Prefetti del Pretorio , e di Roma , ma a' Magistrati

municipali , e ai Decurioni principalmente , e di tal co

sa moiti esempj ne' Papiri , nelle leggi de'due Codici , e

nelle Formole di Marcolfo e di altri ; e ciò s' indi

cava anche per sigle , e tra le giuridiche reca Ma

gnone queste Q. D. R. P. G. v. » Q. D. R. P. L. v. Qua de

re peto Gravitatem vestram , Laudabilitatem vestram ,

è nelle Note del detto Paolo Diacono , oltre le riferite

non ben spiegate , si ha GAv Gravita y vestra , per

certo malamente scritto in vece di Gvv., siccome leg

giam tal volta ne'Papiri medesimi.

(3) Offensa M.

(4) Co . . . M., leggasi Cumque . Simil formola nel

Papiro cxv. Cq. ad Dominicum itum fuisset , & paulo

post rçgrefjum ad Publiçum , nell' Lxxxvi II. Cq. itum

#;paulo post regrerrum ad Publicum , nell't.xxxvii.

Cq. it. fuisset , & paulolum post regressis , e doveva pur

essere nell* Lxxx. e LxxxII. Negi' Atti de' primi Con

cilj si ha in Greco la medesima espressione , adopera

ta allorchè si dice che si erano spediti Curiali, accom

.| pagnati d' ordinario da uno Scrivano , per verificare lep p.

cose rappresentate ai Padri , e come quelli erano ritor

nati colle risposte.

(5) Dixirje Maf. -

(6) Leggo significavit , mancando quivi una silla

ba , sicsome in qualche altro .luogo non di rado .

(7) In un antico catalogo Pontificale pubblicato

dal.Bianchini ( ad Anast. T.IV. p. Lxix. ) Synodus con

ftituit ut libellus , quem offerebant accufatore* Symma

chi , fusceptus inter Gesta solemniter pamderetur , cosi

ne'Concilj , e nelle Collazioni Cartaginesi , ed in altri

Papiri , v. la n. 4. al Pap. Lxxiv.

(8) Cumque fuscepta fuisset , v. la detta n. 4. ; il

Maffei malainente interpretò Cui quaertioni tatisfaciens.

(9) E* forse questo Memoriale uno de'più bei mo

numenti , che ci sia rimaso del Secolo vi. , o anzi

della fine del v. , in cui fa di se assai buona com

parsa tuttavia la eloquenza , lo stile , e la ragion ci

vile , e per cui hanno di che gloriarsi le Scuole , e

la Curia Reatina : tutto il Papiro però fu copiato

molti anni dopo probabilmente dall'originale con in

finiti errori , e sono ben pochi quelli , che ab anti

co si meritarono di essere dallo Scrittor Costantino ,

o dal Principal suo Flaviano , emendati , cancellate

alcune lettere come l'm nel fidem e seriem delle lin.

46. e 52. , e l' i nel viduitae della lin. 28. , sourappo

stovi l'a , ed alcune voci e sillabe aggiunte posterior

mente tra una linea e l' altra , per esempio Ordo

nella 12. , currant nella 14. &c.

(16) FATI vicTvs soRTE PERII in un marmo del

Fabretti C. III. n. 636. -

(1 1) Verbo solennissimo , ed usitatissimo ove si

tratti di citare e convenir altri in giudizio , ripetu

to ben cinque volte in questo Papiro , e tre in una

breve lettera di Pelagio I. pubblicata dall' Olstenio

( Coll. Rom. P. I. p. 37. ).

(12) Il Grozio nel luogo citato ( p. 591. ) inter

preta il nome Gundulf, benevolus , adjutor. -

(13) Rosimunda ivi p. 596. chiamasi roseum os .

(14) Gumdirit ... conoscitur Maf. , ebbe forse costui

due titoli , come tanti altri ( v. la m. 59. al Papiro

Lxxrv. ) , perchè più sotto si chiama vir illustris :

non si dirâ però questo di Gundiilde » la qual' chia

mata sempre illustre , verso il fine vien detta omejta ,

titolo che non eras per lei in alcun conto , e però

avrà ivi fatto errore il Copista. Nel Pap. LxxxyIII.

si nomina un Gunderit Exceptore di Ravenna » § lln

Gunderit famoso Generale de'Gepidi da Ennodio nel

Panegirico al Re Teoderico ; due Guderit sono nel Pap.

cxix., e nel Mosaico della Chiesa di Gradi tra quel

li , che contribuirono alla spesa di esso ( Gudio Infcr.

p.372. 4.). Benevolentia pollens significa il nome Gon

tharir , e Gundericur presso il Grozio ( l. c. p.59 1.),

il quale altri nomi reca dedotti dalla benevolenza ,

che Gund si disse Goticamente ; però da essa avran

no sua origine Gumdihild , e Gundihildi , e Gunduhul,

moglie e marito del presente Papiro , Gundelimus , e

Gumdilebur dei Papiri CxvIII. e cxIx. , e Gudila ,

Gudilas , e Gumdila del Pap. cxL. , delle Varie di Cas

siodoro ( L. ' II. m. 1 8. L. /. m. 29. ) , di Procopio

( de Bell. Got. L. III. c. 3o. ) , e del Sinodo Roma

no dell'A. S o 1. ( Conc. T. V. p. 459. &c. ) , e di due

iscrizioni una di Ravenna ( Muratori 2o 15. 1. ) , ed

una di Granata dell'A. 594. ( Florez Hisp. Sag. T.VII.

p. 34. ). - -

(1 5) Berecuntis Maf. che interpretò verecundi; : ii

Papiro dice onninamente bertatis , e credo per isba

glio per pubertatis , cioè in primis pubertatis annis.

(1 6) Il Maffei spiegò le sigle Clarissimorum Pupil

lorum in vece di Puerorum come doveva , ed aveale

M m già
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già da um pezzo spiegate Magnone : così nel Papiro

§eguente 1'h. p. vuol esser letto Homerti Pueri , e non

Pupilli .

(16 a ) Acc', . . eorum M.

(17) Forse negotium ministrari , precedendo il ver

bo singolare pojfit , e lasciata una m divorata dalla

vicina, siccome avviene spessissimo .

(18) Praebere M. , e così probabilmente una volta

la carta ; ma meglio sarebbe praeterire , omessa dal

Copista una sillaba , siccome altrove.

(19) Frase ovvia negli Atti sinceri de'Martiri.

(2o) uh ... etu* M. » manca la voce fuisset , nè vi

fu mai. .

(2 1) Qualunque corpo , e collegio d'uomini dice

vasi Concilio , e nelle vecchie Glosse Concilium s* in

terpreta Bxxn , Συνοσος , Συνεσpvov ; vedi il Gottofre

do alla l. 4. de Episc. dei Codice Teodos. , il Du-Can

ge , e ii Valesio ne' commentarj ad Ammiano ( L.

XXVIII. c. 6. ) , che discorre de' Concilj delle Città ,

Com yigli da noi chiamati barbaramente .

(22) La stessa dimanda si fa alla fine de' Papiri

r.xxrv. LxxxIII. Lxxxiv. Lxxxviii. , e Cvi I. , siccome

vedremo , ed universalmente in tutti gli Atti pubbli

ci , e nelle rappresentanze avanti a' Magistrati e De

curioni municipali.

(23) Si è aggiunto posteriormente in Iettére più

piccoie & alia manu , per farci sapere che negli Atti

autentici , da' quali la presente copia , queste sotto

scrizioni erano , siccom' esser dovevano , di altro ca

rattere .

(24) Vi lesse il Maffei , ed interpretò Vir Nobilis

assai imprópriamente, gli prestaron però fede i Mau-!

rini : il Papiro ha ur , cioè u$ , vir pectabi/is , poco so

pra si trova r , respondit , dove la s e la r fanno mo

stra colla lor figura di essere uya n : non si può joi leg

gere in questo luogo ur , vir reverendus , perchè s'ha

a fare con un Curiale , anzi coi primo de' Curiali.

(25) Avrebbero cotesti Curiali dovuto dir quivi

come Flaviano , che non fu Curiale , ed il Curiale

stesso Vigiiio , e gli altri altrove , non edidi , ma fub

scripsi , che quella cosa era del Tabellig'ie , o Exce

ptore ; ma e' pare che potessero dire, o una cosa o

1'altra , od anche tutte due , come fece Anniano , che

il Commonitorio Alariciano premesso al Codice del

le leggi Teodosiane segnò coit' edidi atque subscripsi ,

aggiugnendovi altri probabilmente recognovimtis.

(26) Tal nome avevano le copie lavorate sopra

J' t;itentico , dette da Greci τz. ισοτντες , αντιχpa?*

-rov υττομννμ*των si chiamano nel marmo citato nella

n.69.al Pap.t.xxiv., e nel Cqncilio I. di Calcedonia deli'

A.4;i. ( Conc.T.IV.p. io26.): la copia dell'antichissima

carta Cornuziana così comincia , Exemplar authenta

charta unde colligere eam potuim:!j. *

(28) Redidit Maffei. La sottoscrizione di questo Fla

via;no è originale , e della mano sua mi è sembrato es

sere anche la giunta fatta prima deile * sottoscizioni

¢ alia manu .

(28) Comitiacus egregiamente il Maffei , il quai ci

tò la Formola , con cui conferivasi tal carica presso

Cassiodoro , che è forse , dopo i Papiri , e le lapidi ,

ji solo , che parli di questi uomini , ben diversi dai

Comiziami , che miiitavano nell'Offizio del Conte dell'

C)riente. Dalla Formola s' impara che Princeps cardi

malis dicevasi il capo di essi , e non mica il Prefètto

di Roma come molto male disse il Muratori ( T. V.

A. m.a. p. 1 56.), e dalie lettere deilo stesso Cassiodo

ro si ha notizia de' Comiziaci Specioso ( L.II. ep. 1 o.) ,

Amabiie ( L. IV. ep. 5.) , Stabulario (L. V. ep. 6.) , e

Florentino ( L. VIII. ep. 27. ) , tutti uomimi divoti sic

come fu Costantino del presente Papiro , Moderato

del Pap. cxx., e Valente di una iscrizione del Cimi

tero di S. Agnese dell' A. 487. , pubblicata la prima

volta dal Sirmondo ( ad Ennod. L. /I. ep. 6. ) , Desi

derio non ha alcun tiloio in questa più vecchia , deli'

A, cioè 423. , trovatasi nel Piemonte , e da me letta

nella Prefazione al primo tomo dell* erudfto libro del

le opere de' Medici degli Stati della casa di Savoja de}

celebre Professore Malacarne .

a >& a |

HIC REQVIESCET IN PACE

BENE MEMORIAE DISI | -

DERIVS COMITIACOS |

QVI VIXIT IN sEcoLo

ANNOS XL REC£ SET SVB

DIE III NONAS MARTI

CONSVLATO AETI ET

VALERIO VV CC.

*-—•__•

N. L X X X,

Niun Papiro più famigerato di questo, ed è il pri

mo forse che a confermare coll* âutorità sua.alcuna

cosa fu citato dai dotti, e stampato , tolto probabjl

mente insiem con gli altri due r.xxiv. e cf. alla Ci£

tà di Ravenna nell'orribil saccheggio, che questa soi

ferse neli'A. 1 5 1 1. dall' esercito Francese ( Vedi il Cor

rado Parerg. p. 195. ) . Lo ricordò il gran Cujacio

nelle Orservazioni , e stampollo l' altro sommo Giu

reconsulto Barnaba Brissonio nelle sue Fo»mole ( L. VI. .

cap. 195. ) datogli dal Gosselino , Bibliotecario allora

della Biblioteca reale di Parigi : ed è ben maraviglia

grande che una tal edizione ignorasse Carlo Moroni ,

e Gabriel Naudeo , il quale avendone una copia s e

fattala prima collazionare per opera del Card. di Ba

gno dai due Fratelli Puteani coll' originale in Parigi ,

lo ristampò in Rgma nel 1641. con lettera al detto
Moroni , e con produrre i luoghi de! Cujacio , det

£¤; del Rutgersio ( al qual pure sem bra che

osse ignota 1' edizione del Brissonio ) , e del Salma

sio , che lo avevano citato , ed è tai copia meno esat

ta della già data dal Brissonio , ne' in principio so

no indicate le mancanze , siccome nelle Mijcellane?

istoriche notò Paolo Colomesio ( V. i detti Parerghi

del Corrado p, 196. m. 1., e la Bibl. lat. del Fabricio

in fine del Cap.X. del L. 1.). Inciso in rame con inimi

tabile maestria in quattro grandi fogj 'diedelo tutto

il Mabillone coila lezione interlineare ( Suppl. alla Di

plomat. dalla p. 73. alla 76*, e me parlat p. 55. e 67. e

nella Diplom. p. 46o, 46o. * ) , colla quale non va

sempre d' accordo i' altra , che pose altrove (p. 9o. ) •

indi con suoi supplementi e dotte osservazioni il ce

lebre Francesco Carlo C rrado ne' Parerghi pubblica

ti in Elmstad negli anni 1737. 173 8. 1 7 3 9. ( L. II.

p, 1 94. L. III. p.427. L. IV. p.439. ) , ed in fine 11 Ter

rassone tra i monumenti della vecchia Giurisprudenza

(p.75.) , e Guido Antonio Zanetti nei T.II. deila muova

raccolta delle Monete d' Italia (p.367.), non però il Gori,

o il Doni come hanno asserito J* Ab. Amaduzzi ( Leg.

nov. anecd. p. 261.) , il P. Federici ( de Duchi di Gae

ta p. 1 2. 2. ) , ed il Zanetti stesso , che pur citano il

numero , e la pagina . Trovo che prima che si stam

passe , una copia n' ebbe i' Antecessore Aurelianense

Guglielmo Furnerio , presa da lui medesimo sopra il

Papiro , e così lo cita egi nelle note alie Varie di

Cassiodoro ( L.X. ep. 7. ) , • Inclinante latini fermonij di

gnitate haberi in pretio caeperunt , qui latine fcirent ,

Conftat iam inde ab eo tempore , certe impcrii Itt fti

nianaei aetate , contractus , qui a Tabellionibus perscri**-

rentur , concepto y eo ferme $ermone , quo mi, nc v;i'gas

Italiae utitur , ut com stat ex in rtrumento Bibliothecae

regiae , quo $tephanus Tutor Gratiani Papilli cam ipso

tranjegit , quod Ravennae scriptum est 4.Justinianaei im

gerii 38. ind. 12., cujus exemplum a me descriptum in

Larario rervo : non so , come non abbia quiesta bella

testimonianza citata il Naudeo,, nè perchè a prova

* re*i!
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re il decadimento della lingua latina nel' sesto Seco

lo citisi universalmente cotesto Papiro ( il cxxxvii.

citò il Muratori ) ( l. e. p. 1 ooo. ) , che non è per

nulla più negletto , e trascurato , massime nell' uso

promiscuo de' casi , di quello siano gli altri anterio

ri e posteriori ad essi . I quali però, se si ha da giu

dicare dirittamente , condannano piuttosto d' igno

ranza , e rozzezza i Tabellioni , e gli Exceptori, che

il Secolo, nel quale scrivendo S. Gregorio di Tours

la sua opera de gloria Confessorum , ci assicura ( mella

Prefaz.) , che chi era allora fine litteris rhetoricis , &

arte grammatica , come per modestia dice di esser egli ,

saepius pro masculinis femimina , pro fèminini, neutra ,

& pro meutrir mafculima commutat ; ipsas quoque prae

positiones ... . loco debito plerumque mon locat : nam

pro ablativis accusativa , & rursum pro accurativis abla

tiva ponit. Per non dire che assai di queste cose , che

non sono scritte secondo le leggi della grammatica »

non sono tanto di esso Secolo , quanto dei prece

denti ( /. il Salmatio ad Script. H. A. p. I 9 1. ) , e

proprie quasi tutte del pariar Romano idiotico 5 fatte

3tali carte da gente, che come già Augusto (Svetonio in

Aug. c. 88. ), opinava forse *perinde scribendum , ac
loquendum : e le parole , che vi si leggono , non si dee

credere , perchè non si trovano negli scritti delle

dotte e colte persone , e si trovamro alcune nella no

stra italiana favella, siano volgari ( Federici l. c. ) , e

nate allora , o dianzi , indegne quindi di esser recate

ne'Lessici, che precedono qiielli della media ed ultima|

latinità. Io tengo che quasi tutte quelle del presente

Papiro siano antichissime , e di origine latina , o gre

ca , ma rimase in bocca del Popolo sempre , massime

per•essere di masserizie ed arnesi domestici , e se pure

ie adoperò qualche buon Autore , le opere in cui era

mo , non ci son pervenute. Di un tal Papiro do io

una copia , che ho fatta sopra 1' ectipo Mabillonia

no , nel quale ho più cosarelle lette diversamente ch'ei

non fece , siccome verrò accenando ä'lor luoghi . Con

tiene la quietanza, ricevuta , o , come si nomina , la

plenaria securità , che fa il Suddiacono Graziano Tu

tore di uno Stefano a Germana vedova di Collicto ,

della terza parte della eredità lasciata dal padre al

detto Stefano , e da lei consegnata unitamente a tut

ti i mobili, immobili, danari &c., ed è a tal rice

vuta annessa la notizia , l'inventario , la matricola »

il brcve di tutto ci3, che è cosa ben piacevole e cu

riosa a leggersi , avendosi per essa i nomi de' mobili

ed arnesi , che facevan mestieri nelle case di allora.

Monumento singolarissimo anche per questo , e che

ha arricchito di più voci nuove ( ma non peregrine ,

come a, torto le nomina il Muratori ) (1. c. p. 999. ) ,

il Lessico del Du-Cange , ed illustratene altre non

nuove : vi si nomina perciò , e si spiega alle paro

le Scutellat , Bracile , Btndilus , Vjubamdilo * , Plictom ,

Tramofirica , Sarica , Butta , Butticella , Siliqua , Ran

cilio , Raucilio , Soca , Albiolur , Alveolus , Ajprio »

Sacma , Scammile , Tina , Cacavellus , Cuppuf , Faldi

storium , Arca gramaria , Sacorium , Cutis , Panarium » |.

Capricium , Albius , Rapus , Ragellur. Questa carta di

sicurezza con suo Breve vien inserita negli Atti mu

nicipali , che si fanno alla presenza del Magistrato

di Ravenna 1' A. 564. , ne'quali fu per una maggior

cautela pubblicata : tutto fu scritto per lo lungo della

carta come gli altrettali Papiri a tre , e forse a

quattro Coronne , alla odierna prima e terza manca

assai più della metà , e questo dimostrano meglio

della seconda Colonna rimasa intera , i certi supple

menti , che si possono fare aile sottoscrizioni de'Te

stimonj , e che ho fatti per una , deila terza Colon

na : questa , e la prima è lunga pal. 2. onc. 7. , la se

conda palmi 5. e mezzo . Il carattere è il solito , e

perchè volle dirlo Longobardo il Germon , come quello

del precedente\il Montfaucone,fu agramente ripreso da!

Fontanini ( Vind. Diplom. p. 98. ) , che gli fece toccar

con mano che chi lo scrisse visse prima della inva

sion Longobardica 5 mal fece però esso a nominarfo

Gotico , e , dietro a lui lo Schwartz ( l. c. dirr. 4. §. 8.

p. 147. ) , perchè fatto nella già sede de'Goti Raven

na . Intorno a ciò , che per opera di uno sciocchis

simo impostore si leggeva un giorno nella parte op

posta della, carta , onde gl'incauti ed ignoranti Letto

ri credessero contenersi in essa il Testamento di Giu

lio Cesare , si veda il detto Germon ( de vet. Reg.

Franc. diplom. p. 6o. ) , ed i PP. Maurini ( T. II.

pag. 133. )..

(1) Nel Catalogo de'Codici della Biblioteca regia

è segnato al num. 4568. A. , e vi si dice fosse del

Brissonio , cosa che il Brissonio non dice , dice anzi

di darlo ex regiae Bibliothecae adytir.

(2) E' quivi una riga di roba scritta con lettere

grandissime , ed intralciate fra se, che il Mabillone,

ed altri tennero fossero cifre inesplicabili , ma che

il Corrado tentò di leggere , invita Minerva però ,

secondd che a me pare certamente. Vestigia di così

fatti caratteri si osservano in tre altri Papiri ( num.

LxxxvIII. xciv. cxIII. ), e tutti scritti per transverfum ,

e a colonnette , e sopra una colonna solamente , e questa

del presente è la prima , o seconda a quel che ho potuto

giudicare. Che non contenessero tali lettere i nomi

dell'Imperatore e de' Consoli , che" si premettevano

ai pubblici Atti , questi sempre , e quello dopo la

legge di Giustiniano , è manifesto pel Papiro xciv. »

in cui tali nomi sono nella linea , che sta sotto a

quelle lunghe cifre , nè si può pur pensare all'anno

tazione , che si sa avere gli Antichi costumato di se

gnare sopra la carta di Papiro , la qual' diceva quo

Comite Largitionum , sub quo erant chartariae , quo tem

pore , & a quo praeparata illa fuisset charta ( Salma

sio in mot. ad Script.* H. A. p. 448. ed. 162o. ) , per

chè dovea questa essere scritta nella prima plagula »

detta protocollo , o anzi protocolo , e pel largo , non pel

lungo della carta. La prima riga delle Bolle de'Papi »

e dςDiplomi imperiali in lettere enormemente gran

di ha avuta forse sua origine da'Papiri .

(3) Va questa prima lifiea supplita coll' indizio del

tempo , in cui fu* fatta l'istanza dalla donna per la in

sinuazione della riportata quietanza , e dopo s' ha a

dire Germana c. f. relicta quondam Collicti dixit &c. :

è da stupirsi che le lettere qd., che abbiamo anche

in appresso , non fossero intese per ciò , che erano

dai dottissimi Uomini Cujacio , Brissonio , e Nau

deo , i quali lessero Quodcollicti , e Quod Collicti , e che

l'Amaduzzi osasse di scrivere , Suspicarer Collictum five

Collectum summam quamdam collectam protendere . Il

Maffei ( p. 1 1 2. ) vide bene ciò , che era , e come

si doveva leggere , e citò un marmo , in cui si no

mina un Collicio , o Collicto Soldato veterano ; ma le

parole di lui non ben comprese dal Terrassone , da'PP.

Maurini ( T. III. p. 4o2.), e dallo stesso Amaduzzi »

hanno fatto credere ad essi , ch' egli avesse presa la

voce Collictus per Soldato veterano . Nella seconda

Colonna è ricordato il Liberto Guderit così qd. Gude

rit , e Guderit qd. Libertus , ove tutti hanno allo stesso

| modo letto quod , e il Du-Cange in grazia di qugsta

lezione ha nel suo Lessico recata la'voce Quodliber

tus , da lui creduta voler dire Collibertur.

(4) Nella Collazione II. Cartaginese n. 8. 1'Excepto

re dice Cujufmodi Notoriam Episcopi hesterno die nobi

litati tuae obtulelerunt , hanc in manibus habemus.

(5) Ap, epuuvuc. 7Anvapuz, quae opponitur particulart ,

in Nov. I 28. c. 3. ubi Juliamus Antecejfor , Exactores

tributorum plenarias , vel securitates , sive apochas pen

sitantibus faciant. Constat sane ex pluribus Cod.Thcod.&

Justin. legibus posteriores Impp.momem rec\ritatis pro apo

cha usurpayye . Così il Corrado ( p. 453. )..In una

lettera di Pelagio I. al Suddiacono Melleo , pubblicata

dai Ballerini ( l. c. T. III. p.cccv., v. il Sig. Ab. Noja

nella Esposizione di due lettere di PP. Pelagio p.6.),

leggo , Ut tu , vel heredes tui in futuro tempore secu

ritate plenaria communiti nulla* possitis inquietudines su

M m 2 stine

*
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rtinere. Dtte Formo!e di Securità sono nel libro Diur

no ( p. 188. 189. ed. Rom. ) , ed in tutte e due si

dice , De quibus inlatij , nobisque praesentatir hac te

ruorque heredes plenaria recuritate duximus muniendum ;

quam illi Notario & Scriniario Sedis nostrae scribendam

praecepimur , cuique manu nostra subscripfimas , & vo

íis contradidimus , ed ebbe pur poca ragione il Gar

nerio , ed è cosa già notata dal Fontanini ( de Disc. arg.

p. 21. ) , di scrivere di esse , Sujpicor ad porteriora

tempora pertimere , nam subscribendi fòrmam , qua No

tarii nomen in utraque apponitur , vix reperitur ante

nonum , aut etiam decimum Saeculum , confondendo

con poco onor suo i Notari propriamente detti con

i Tabellioni , che sono i Notari moderni , non gli an

tichi. S. Gregorio M. in una lettera a Fantino Di

fensore ordina , Solerter age , ut acceptis solidis ei ple

nariam munitionem scripto fàciant ( L. I/. ep. 45. , v.

la let. 15. del L. XII. ).

(6) Vir reverendus , giacchè ùom di Chiesa éra Gra

ziano , il Cujacio lesse v. c. , il Brissonio , e il Nau

deo v. 1.

(7) Vidi il Brissonio , ind. il Naudeo : il supple

mento a questo luogo lo danno i Papiri Lxxxii , e

LxxxvIII.,cioè a £ompetenti Officio fufcipi jubeatits legi ,

Actisque indi , deinde &c. ,. ed è frase solenne 1'Actis ,

o Gestis indere , inserere , frequente ne'Concilj , nella

Collazione Cartaginese , e ne' Papiri stessi , ne' quali

trovasi Quod lectum est Acti* imdetur ( m. Lxxxii. » e

Lxxxrv. ) , relegi , Actisque indi praesentibus jubeati;

( n. xcrv. ), legi, Actisque vestris indi ( n. cxvi. )>

a competenti Officio suscipi , legi , & Actis inferi di

gnemini ( n. cxIII. ) , in una lettera di S. Gregorio M.

$i ha, Inftructam de cetero perfonam cum mandato le

galiter facto &c. Gestisque ex more indito trajmittite

( L. XIII. ep. 1 1. ). -

(8) Ecco il supplemento , che si può agevolmente

appiccare a questo luogo , jubeatis » qui yytiim Gra

tiánum v. r. interrogemt , si ipse eam mihi fecerit , & Jo

hanni v.h. Forem si hujus Civ. Rav.com fcribendam dictaverit.

(9) ... & chartam hanc Gestis apud colendam lau

dabilitatem vejtram &c. , epiteto che in altri Papiri

porta la laudabilità de'Magistrati ; laudabilis sublimjita ;

?ua si dice nella l. 15. del Cod. Teod. de Epifcopis . |

(1o) Lauum ii Bris. e il Mabil. , rettamente il Nau

des lauù. -

(1 1) Redigere il Briss. e ii Naudeo . His Actis edi

cere non morentur, npn gravemtur , dignentur , COn tut

to il rimanente è ii tomplimento che si fa ail'occa

sione di simili interrogazioni , ( v. i Papiri T.xxxii.

r.xxxiv. LxxxvIII. e CxIII. ) , Par* glia quid voluntatis

habeat dignetur edicere nella seconda Coilaz. Cartag.

n. 66. , e cosi altrove spessissimo.

(12) Per avere il Brissonio scritto tricenterimo so

gnò lo Scaligero nell' opera de emendat. temp. una

Colonia dedotta in Ravenna nel 256. , intorno a che

è a leggersi il Pinzi in nna Dissertazione dell' Acca

demia Ravennate ( T. 1. p. 1 12. ), contro cui menò

gran rumore i'Amaduzzi nel tempo , che di quel be

fiedetto Collicto mostrava di saperne meno del Pinzi.

(13) Per isbaglio è qui Rav in luogo di et . Due'

iscrizioni abbiamo col Postconsolato xxIII. di Basi

lio, una del Reinesio ( Cl. xx. m. 34o. ) , e l'altra

di Mons. Galletti ( del Primic. p. 23. ) , che è ora

nella Biblioteca Vaticana , con queste parole , DEPOSI

'rvs vIIII KAL sEBRVARIAS PÖ BASILI vê ANNo xxiii

§5 IND. xIII. DIAE SABBATo 5 : ma se non leggasi in

questa , secondo 1'avviso dell'Editore , ANNO xxi 1 II, »

alli 24. di Gennajo del 564. non avremo l' indizio

ne xiii. , nè il di à Sabbato, bensì nell' Anno se

guente distinto col P. C. xxiv. di Basilio .

(14) Id. Juliarum Bris. Id. Jul. Cujac. Idum Julia

mum Naud. prid. iduum &c. Mabil. , ma nell'originale

è la solita formola sa. cioè fub die , siccome poco dopo ,

il che è già stato osservato dai Maurini " ( T. III. p.

7o7. n. b. ) : alla fine della carta Cornuziana neli' a
/

pografo dei;' Archivio di Castello si legge suöi xv·

Kal. Maiarum in vece di subd , sub fcripta lesse e stam

pò il Suaresio poco avvedutamente .

(15) in eodem Mabil.

(16) bet rex Bris. Naud. ti res Mab.

(17) documenti Bris. Naud. -

(18) istum Bris. Naud..

(19) inquirere tutti contro la fede del Papiro.

(2o) Si dee sicuramente supplire , jurams &c. per

salutem invictirsimi &c., che era solito ne'giuramenti

nominar dopo Dio , e i Vangelj, i' Imperatore » giu

rando per la salute , per la vittoria , e pur anche

pe] Genio loro , come nel monumento , che in fin

delle pistole di S. Gregorio posero i Maurini al n.x.

Jurans dico per Deum omnipotentem , & haec rcâ quat

tuor Evangelia , quae im mamibuj meis temeo , & salu

tem Geniumque illustrium DD. NN. Rempublicam ga

bermantium ( Mauricio e Teodosio ) : altrove citerò

altri Papiri , e monumenti , ne' quali in questo stesso

luogo la formola Romanum gubernans Imperium.

(2, 1) heredibus Bris. Naud. Mabil.

(22) et ex Bris. Mab. sex Naud.

(23) V. la nota 9. al *Papiro LXXV.

(24) La medesima cosa , e quasi sempre colle pa

role medesime 'ne' Papiri t.xxxIII. Lxxxiv. Lxxxvi.

LxxxIx. xc. xCI. xCII. xcI II. CvIII. CXIX. CXX· CXXI·

cxxII. cxxIII. Lo insinuare ne' pubblici* Atti gl'istru

menti di donazioni, di ultime volontà , di compre ,

di vendite , ed universalmente di qualunque affare »

contratto , obbligazione era alle voite assolutamente

necessario , ed alle volte non lo era , e però fi ne

cessum ( fuerit ) dice ii Pap. xci. ( v. una carta di

donazione , che si cita melle giunte al Du Cange V.Mu

nicipalia , e la m. 1 5. al Pap. Lxxxii.) » ma per mag

gior sicurezza e solennità della cosa si faceva , o si

voieva poter fare , quindi la permissione per ciò , al

che era di mestieri si obbligassero ambe le Parti »

siccome appare dalle parole istesse di queste carte •

e forse dal cap. 7. deiia Novella 73. di Giustiniano »

in cui dicesi , De quibus licebit se se liberare contrahen

tes , si consenserint utrique ad hoc venire , ut in rinuent

instrumenta , & profiteantur ea sub Gestis monumen- .

torum ipfi contrahenter . Tale allegazione volevasi

fare eziandio quando e dove più fosse piaciuto • . o

avanti al Preside della Provincia , o avanti ai Ma

gistrati municipali , e questo significano le parole ubi

ubi , & q;uando del presente Papiro , e del cxix.

cxxIII. , e queile chè si leggono negli altri , Quibus

Gestis volueritis , & femper quae volueritis , Gestis qui

bus placuerit , tempore qiio vôlueriti , Archiva quae ele

geriti , vel quandôque elegeritis : nella donazione , che

S. Gregorio Magno fece di un Servo, si dice » Con

fra quam munificentiae no rtxae chartulam mumqt;am m03

fuccefforefque mostros noveris ej re venturos . Hanc autem

donationem a Notario nostro perscriptam legtmus , atque

subscripfimtis , tribuentes etiam , non expectata profe*-

rione noftra ( così deve dire , e dice veramente il bel

Codice Vaticano 617., vestra u.elie edizioni , e in al

tri Codici ) , quo volueritis tempore alligandi licentiam ;

legitima stipulatione & spon riome interposita ( L. XII.

ep.4 1 .» v. l'altra di lui lettera citata mella n. 5.) . Anche

nella vecchia copia di una carta Ravennate dell'A.767.

presso il Conte Fantuzzi ( T* II. p. 3.) scorrettamen

te leggesi , Et si Gestis liberalibus Mancipalibus alie

gare volueritis , liberam tribuo & concedo ex more li

centiam allegandi , de quorum ( l. qua re ) & de qui

bur omnibus bonis supra scriptis stipulo . Nel Pap. t.xxxi ττ.

si domanda , e si ottiene copia pubblica Gcstorum al

legationis . -

(25) Così a questo luogo ne'due citati Papiri xcr. e

XCII., ed anche nel Lxxvrr., e così neile Varie di Cassio

doro (L. I V. ep. 22. ) , Quem enim $pectavit veniae

locum , qui reverendum contempsit auctorem ? e in al

cune leggi de' Digesti, che fiomina il Brissonio ( de

V. S. V. Spectare ) ; in vece.di expectata , exspecta

- vlt »

-
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vit , e exspectare : ll Salmasio ne' Commentarj alia

Storia Augusta (p. 76. 284. 349. ) dà esempj di una

somigliante scrittura nelle voci stirpare , jpam cum ,

sculcatores , fcanduit , ramitum , Σ28?/tap£s , e pur an

che del verbo spectare , per exstirpare &c. Così gi'

Italiani dicono porre , stramo , spedire &c. per e por

re &c. ( /. il Salvimi negli Avvertimenti L. III. c. 2.

part. 19. )

(26) Id. Sept. & P. C. isti Briss. e Naudeo ; Id. S.S.

P.C. supra scripti Mabill., il Corratio (p. 22 1.) legge

Idibus fuprascriptir &c. *. •

.(27) Item in ferendam epiftulam nel Pap. cxv. , sub

scriptio huic Brevi inrerta nella prima Collazione Car

. taginese n. 2 14. Breve , o Brevis assai acconciatamen

te si nomina un inventario di mobili., perchè così

chiamavano : gli Antichi qualunqne catalogo , ruolo ,

indice , notizia di persone ( V. la l. 7. del C. Teod.

de Palatin. ) , di robe , una ragione , un rendimento

di conti &c. ( /. la m. 2. al Pap. cxxxvIII. ) , Factur

est autem Brevir de raerit vasis atque rebus •ecclesiasti.

ci* sta nel Libello del Vescovo di Larissa , riportato

negli Atti del Sinodo Romano deli' A. 53 1. ( Coll.

Rom. dell'Olstenio P. I. p. 13.), e Breve è detta la de

scrizione di tali vasi e mobili trovati in una casa , in

cui sotto Diocleziano si adunavano i Cristiani , che

abbiamo negli Atti della purgazione del Vescovo Aptun

gense ( Baluzio Miscell. T. I. della ed. di Lucca p. 22.,

v. il Giorgi Liturg. R. Pont. T. I. p. LII. ). Nel ca

none 1 2. del Concilio Tarraconese dell' A. 5 16. vien

ordinato che alla morte di un Vescovo intestato post

depofitionem ejus a Presbyteris & Diaconibus de rebus

ipsius Breve fideliter comrcribatur a minimo ufque ad ma

ximum, ideft de utensilibus, vel omni supellectile ( Conci

lior. T. V. pag.699. ) , che è ciò , che ci dà il Bre

ve presente : il catalogo delle rendite del Vescovado

Tivolese nella carta del 945., che ho data nelle note

al Pap. xxxr., dicesi Exemplar collectiomum & Brevium ,

e Breve quello , che aveva ciò , che l' Arcivescovo

di Ravenna distribuiva a' Chierici , e ad altri ( Agnello

P. II. p. 43.) : e il numero delle Messe , che si do

vevano dire ogni giorno , e a certi determinati Al

tari in S. Paolo, Gregorio III. lo. intitola BREVE FA

cTA A ME De OBLATioNEs &c., ed aggiugne~QvEM

BREVES TITVLVM AVCTORITATE APOSTOLICA CONFIR

MAMvs , e tutto si legge inciso in quiella Basilica (Mar

gariwi Insc. B. Q. m. 3o. )

(28) Non molto dopo de cautiones , de domus , de

res , de succefsionem , de perceptum omnem pretium , e

poco prima de it quod 5 nel citato Breve de' tempi

i)ioclezianei , nella esatta però edizione del Baluzio

(p. 24.), non nelle altre , è de cupas , de folles , e

• de quam prefätam portionem meam nel Pap. xcIII., de

n3 * nel c., de olea nel cxLIII., e de quaj sepedicta* jex

uncia , principales nel cxxIrI. Ma di si fatte antipto vi

piu esempj presi da' marmi riportai negli Arvali

(p.4o4. ) , tra'quali è DE REGIONEM , Dt. MANDATVM ,

aggiungo DE oRTvM oLIBRI presso il Fabretti ( c. /II.

m. 369.), e molti ne danno i vecchj Scrittori agra

rj, come de latus , de latus simijtrum , de montem , de

rivum , de finistram partem . *.

(29) E' questa la desinenza di alcuni nomi proprj

presso i Goti ; dal Pap. precedente avemmo Gundi

hildi,e S.Gregorio M. ci ha parlato di un Vigildi ( L. II.

ep.3. ). Chi fosse vago di sapere quanto a questi tem

pi pagavasi un Servo, o una Serva legga la 1. 1. del

Codice de communi Servo manumijjo , nella quale è la

tariffa prescritta da Giustiniano , regolata secondo

l' età , ed abilità di ciascuno .

(3o) 24. facevano un soldo , siccome chiaramente

dicè nelle Origini Isidoro ( V. il Du-Cange de inf. aevi

num. §. 76., e il Zanetti Delle Monete d'Italia T. I/.

p. 38. 46. 47. ) : e da questa carta , dalla sopracitata

äeii'A. 945. , da S. Gregorio ( L.XI. ep.2o. ) , e dal libro

de'Censi della Chiesa Romana ( Borgia App. alia br. Ist.

p.9.1 o. ) s'impara che vi erano silique di oro e di ar

gento ( e dee dirsi altrettanto delle tremifse ), e che

in silique si divideva anche l'a priome. Parmi di più

che si abbia eziandio che la som'ma di 45. soldi di

oro , e 23. yilique pur di oro equivalevano. a 6o. num

mi aurei , il che se è , come emmi paruto , non sa

rà vero che aureus tempore Justiniani folido par fuerit ,

come scrive Everardo Qttone ( de tut. Viar. p. 426.),

nè di tal uguaglianza , o ritomimia sembrami abbia

ne'suoi Dialoghi parlato S. Gregorio , che per ciò ve

do citarsi dall' illustre Autore deila Dissertaz. sulle

Monete del Friuli ( Zametti l. c. p. 41. ) : dice il Santo

che um Prete , cui erano stati involati 1 2. aurei ,

chiedeva non 12. soldi , ma i suoi soldi , cioè i suoi

quattrini ( L. I. c. 9. ).

(3 1) Delle Scutelle v. il Salmasio 1. c. p. 5 13. •

(32) Non so che fossero queste 12. formole , nè il

luogo è citato dal Du-Cange . . E* da notar bene che

la maggior parte delle cose registrate in questo Bre

ve in vece di essere nel caso retto, sono in accusa

tivo , siccome nel Breve de'donativi fatti da Aurelia

no a Bonoso , che riporta Vopisco nella vita di co-'

stui in questi termini , Brevis munerum fuit , tunicas

palliolatas hyacinthinas subrerica y , tunicam auro clava

tam unam &c.: e coll'accusativo pare che si annun

ciassero al Popolo le robe , che si andavano spac

ciando per la Città , dicendo Cicerone ( de Divin.

L. II. c. 4o. ) che nel Porto di Brindisi un venditor

di fichi secchi venuti da Cauno, Cauneas clamitabat.

(33) Era la tremisse la terza parte del soldo : in

una iscrizione della Basilica Ostiense presso ii Mar

garini ( n. 1 o9.) notasi come quel sepolcro , cui sta

va aßissa , fu comprato dal Preposito della Chiesa

soLiD. II. TRIM. 1. ; cosi vanno queste lettere sepa

rate e divise , e non comp il Muratori le dà due vol

te ( 1858. 4. I 859. I. ) soLiDis TRIMI .

(33 a ) Ha ragione il Corrado di disapprovare la

lezione , che per questo luogo propose il Gronovio

pictura vetere ( de pec. vet. LIV. c. 18. ), e ben disse,

quid pictura vetus inter vestimemta ? ( p. 467. ) . .

(34) Nella carta Cornutanense abbiamo tramosirico

praxino purpura , vela oloyirica coccopraxima , vela tra

mogirica coccopraxima , vela apoplacia coccopraxima &c.

Nel catalogo delle locazioni de'fondi della Chiesa di

Roma conservatoci dal Card. Deusdedit , si ha vestita

stame sirica IIII. ( Borgia l. c. p. 5. ) , malamente

per certo invece di tramo firica .

(35) Delle Sariche , o Sarache v. il Salmasio 1. c.

p. 86. , e 165. 4

(36) Forse mixticia , mista di più colori , e con

maniche, il Du-Cange non cita alcün'autorità così an

tica come questa per tal voce , nè per l'altra » che

vien dopo , manica fèrrca, per dire un manico di ferro .

(37) Niuno ha letto come il Papiro dice sicura

mente , ma bracas breves , che forse non si usavano

da alcuno, essendo di moda solamente , come ades

so, le lunghe e barbare , proscritte dall' Imp. Ono

rio colla legge seconda, del Codice Teodosiano al tito

lo , che sarebbe pur bene si potesse rinnovar ora »

De habitu , quo uti oportet intra Urbem , Usum braca

yum intra Urbem venerandam memimi liceat ujurpar? .

(38) V. in Cujacio Observ. L. X. c. 15.

(39) Nella detra carta Cornutanense si nominano

cici delae arg. v. cum catemulis fuis , e negli Atti più

volte citati , e da citarsi tuttavia , deila purgazione

del Vescovo Aptungense , oltre le lucerne di argen

to , ed i candelieri di bronzo con sue lucerne , so

novi lucernae aeneae undecim cum catenis juiy (p. 22.)»

e di queste di molto maggior uso certo » che quel

le non erano senza tali catene , ne ha molte il Mu

seo Vaticano , ed altri Musei . -

(4o) Quella , che noi ora chiamiam Botte » gli An

tichi dissero , Buttis , Butticella , B8taug , B8ττεις , ve

dasi il Cujacio ( l. c. L. IX. c. 26. ) , il Salmasio ( l.

c. p.2s 3.4o8. ) , i`Enschenio ( al T.III. di Febr. p.422.),

e il Du-Cange in tutti e due i Lessici ; ma Celso Cit

tadi
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*aiini , ehe non sapeva quelto , che costoro seppero ,

deriva la Botte degl'Italiani dalla Vegete de'Latini con |.

questa magica operazione » Da vEgEf , nome latino ,

¥ien botte , dal sesto caso d'esso , cambiando 1'u con

sonante di vEgEtE in B, e l'E susseguente in O , e

gittando via la sillaba gE, anzi in un t trasformando

ia ,, ( Origini della volgar Toscana favella c. I. p.3.),

quis talia fàndo temperet a risu ? La Botte, che qui

nomina ii breve , era di quelle , che servivano per

1'aceto , dovendosi leggere Butte de acito', cito mala

mente detto dall'Exceptore : il Corrado legge de ceto ,

e scrive interpretor cupam , quae ad cetariam sive salsa

menta piscium comparata. Negli Atti della citata pur

azione (p. ;*? si parla di una cupa cum aceto , che

æra in Tempfo Serapi*-, nè vedo bisogno di scambiar

questo aceto coli'acetabulo , come fa ii Baluzio ( p.

74.): osserva egregiamente l'eruditissimo Cav. Rosa

( delle Porpore p. 219, ) che gli Antichi ebbero tanti

è sì eccellenti ( aceti) fimo per • macerarne i limi e le

canape. Che nelle Botti poi , oltre il vino e l'ace

to, si riponesse anche it grano , come ho vedute

farsi tuttavia, donde le Botti e Botticelle granarie del

Papiro, lo dice apertamente la 1. 2o6. de'Digesti de

Perborum signif. -

(41) Ottimamente it Brissonio , e male il Mabillo

ne aureos , che non va questa voce unita alla seguen

te ntumnp0j .

(4*) Ulpiano fra gli strumenti del fondo fructus

eogendi gratia numera le falci merrorie I. 8. D. de inftr.

& instr. leg., e così fa Paolo mel Libro III. Sentent.

^ecept. tit. VI. §. 36.

(Ä* a) cupo, & cupas a capiendo , id eft accipiendo

aqiia* vel vinum vocatas volunt , cosi Isidoro ( Orig:

xx. 6. 7. ) , e si sarà detto anche cuppus come si

disse cuppa . -

(43) Raucilione il Brissonio , che ii Du-Cange vor

rebbe poter mutare in Baucilione , Ramcilione i1 Ma

billone , ma io stimo dover leggere Runcilione , e sa

rä quell'arnese, che noi nominiamo ronciglio , e run

ciglio , forse da rumco, runcomit : in una carta dell'A.

1335. dell'Archivio di S. Cosimato tra i mobili di

unà casa donata si numera arct una , Serricle due , re

cilione uno, $ecure uno , plumbino uno.

_ (44) Arcas malamente il Mabillone: delle voci 0r

' ca , Orcium , 0*ciolus adoperate principalmente per in

dicar vasi testacei da contener oglio molto il Du

Cange; aggiugnerò alie citazioni sue la lettera di un

vescovo, nella quale descrivendo i molti prodigi av

venuti in Minorica mercè le reliquie di S. Stefano ,

arla anche di un globo di fuoco inftar vt sculorum ,

Ἀuae vulgo orcae appellantur ( sta te! T. VII. defle ope

re di S. Agostino , p. 22.).

(45) Così tutti , è il Du-Cange stima essere funi

coteste soce tortili : si potrebbe leggere anche roca s.

(46) S. Gregorio M. ( L.XII. ep. 19. ) scrive a Mau

renzio , manda r*e Anthemio Subdiacono ut aliqua , vellas

lectiles nobis dirigere studeat ; ve n' erano di ferro

è di legno , e l'uso di esse è antichissimo , come si

vede dalle gemme » dalle medagiie , e dai marmi ;

i Greci ie nominano az^zd uau , e ττυκται όιάpct ( V.

i] Chimentello de hon. Bisel. c. 26. ) , ed i Latini ne'

bassi Secoli , ed ora con voce di origine Germanica

Faldistori . -

(47) duo fi Briss. e il Naud. , dua per duo trovas;

in molte iscrizioni , che io citai negli Arvali (p.48.),

e in Scribonio Largo , e in Quintiliano.

(48) V. il Salmasio l. c. p. 437.

(49) V. il Zanetti ( 1. c, p. 368. ) , e ii Du-Cange

( 1. c. §. 96. ) : ma & ben poco o nuila ciò , che si

§a di questa moneta, la qua' pare si dividesse come

ii soldo in silique , nominandosi poco sotto siliqua

una a prionis .

(5o) Notitia in questo luogo , e più a basso , sic

come in due lettere di S. Gregorio M. (L.IK. m. 16. ,

IL. XII. n. 41. ), vale lo stesso che Breve , e così in

tutti i Papiri , e nelle vecchie carte al fine , ove si

danno a parte i nomi de'testìmonì , si premette sem

pre il titolo Notitia ( Nomina una sola volta nel Pap.

cxrv.) Testium . Noritia fvndorvm rvRis Hvivs ri

rvli dicesi 1'elenco de'fondi che possedeva la Chie

sa de' SS. Giov. e Paolo nel territorio di Velletri a

tempi del Pontefice Costantino , in una insigne tavo

la , che si legge ivi tuttavia (Fabretti c. V. n. 368.) •

ed in un'altra, che è nel Portico della Chiesa di

S. Silvestro in Capite la nota de'giorni , dedicati a'SS.

in queita sepolti , &osi cominciâ NoririA NATALicio

RvM scoRvM hic ReqviescENTivM , e Nöt de olea

Seörum nel Pap. cxLiir. il registro degli olj sacri pqr

tati da Roma a Monza , ove non doveasi per alcum

modo leggere Notatio , siccome il Muratori , ed altri

hanno fatto ( V.Frisi Memor. di Monza T. II. p. 1. m. r. ).

(5o a) Tima e Battes nella Vita di S. Pier Damia

no c. 9. si usurpano per la medesima cosa , non cre

do però nel nostro Papiro per l' aggiunto di clusa »

che dà alla Tima , la qual' forse è il nostro tino » ti
naccio, e *inozza , vasi e per la forma » e per l'uso

ben diversi dalla botte .

(51) Sta bene che col caldarello si nomini la ca

tena, che rimam sospesa sopra ii fuoco ; cosi in una

carta Lucchese dell' A. 718. pubblicata dal Muratori

( T. V. AA. m. a. p. 566. ) si erova caldaria una or

nile cum catena fumaria ; queste essersi dette perpen

diculum s' impara da un vecchio Vocabolario mss. •

che cita il Du-Cange ( J^. Perpendiculum ). Notò il

Rigalzio nelle Glosse agrimensorie leggersi spesso* ne

gli Scrittori agrarj de super se , de sub se , de sub

rivo, de intus , de trans , e il Goesio nell' Indice ai

detti Scrittori essere nelle Leggi Longobardiche de

fub uno , de sub quo , e molti esempj di somiglian

ti locuzioni tratti anche da* buoni Autori produsse

1'olstenio nelle note agli Atti di S. Perpetua (p. 1 17.)»

ne'quali si dice de sub ipsa scala : de super ac re ali

quam &c. era scritto nel Pap. cxxii. , malamente letto

desuper ac reliquam , De foRAs popio sta inciso in

due Tavole di bronzo de'tempi di Vespasiano , e in

una di esse , che vidi pochissimi Anni sono • e che

adorna ora il pubblico Museo di Beriino , non è ciò

scritto già seguitamente, come supposi che fosse ne

gli Arvali ( p. 485. n. 1 58. ), ma un bei punto divide il

de dal föra s. De inter vos , de post orcam hanno gli

Atti della purgazione di Ceciliano , ligatis de post ma

nibus quelii di S. Teodoreto Prete di Antiochia (-Rai

nart. Act. MM. p. 5 1 6. ), de sub Coelo quelli di S.Vit

tore ( ivi p. 259. ), e il Lib. IV. de'Re ( c. 14. n.27.)»

e de sub potestate il Pontificale di Agnello ( P. II. p.479.).

(52) Così il MabiIione , Sacorio il Brissonio , con

cui il Du-Cange , donde avesse il suo Saccarium il

Gottofredo non so , che cito il Papiro per esso nei

Port. Romae , dicendolo essere la stessa cosa col Ste

cur . Avendo io esaminata ben bene la forma dele

lettere mi e sembrato scritto piuttosto satario , rota

rio , o rutario , e quest” ultima voce vorrei preferire

alle altre , giacchè in Varrone una specie di rastro

si nomina rutabrum .

(52 a ) Sto col Du-Cange, che esse bute , anzi che

col Corrado ( p. 226. ), che ritenendo la scrittura

del Papiro , vuol qui nominata una pietra da affilar

rasoj , cote oleare detta da Plinio ( L.XXXIV. p.41.) »

perchè ungevasi con oglio a differenza dell'acquaria :

(53) Tiitti poco avvedutamente aureo , perchè ne'

vasi di oro dovevano aver luogo fra le robe di um

povero Liberto , e perchè lo scritto ci dà senza dub

bietà veruna la voce tefteo .

(54) Leggo testea te rupta , per & rupta ; nelle

fyerìzióni Albane ( p. 59. ) illu$trai un marmo de'

tempi di Commodo , in cui come quivi avtug fc?««

fu per errore scolpito TE in luogo di ET : il Bris

sonio ci avea dato teftea(tea) , il Naudeo testea *i P

ta , e il Mabillone testea te. . . rapta : il Corrado leg

geva derupta , sive dirupta ,

(55)

commentario alla l. unica del Cod. Teod. de Sacca*.
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(55) Così tutti , nè si sa che sia ; si può anche leg

gere sapo , ma non raro , il che piacerebbe ai Corrad9.

(56) Ragella il Brissonio , Ragello il Mabiilone, Va

gelìa ii Nau deo 5 io ho estjmato meglio leggere sa

áello , cioè un piccol sago ,^e si ha in altre carte co

êesto vocabolo : se fosse stata certa la lezione de'

Brissonio sarebbe ragella , siccome osserva il Corra*

do , stato il diminutivo di raga , sorta di veste bar*

bara , che proibi Onorio ai Romani come le braghe

( v. la L.3. del cit. titolo de habitu &c. del Cod. Teod.).

(57) Di questa Chiesa , e dell'altra , che si nomi

na subito , di S. Vittore s si veda il Rossi nel Lib.IV.

delle Storie Ravennati . |

(58) Casa nova ebbe nome anche uno de' fondi

donati alla Chiesa Cornuziana , ed un altro nel ter

ritorio Faentino , ricordato nel Papiro cxIv.

(59) Niuno sarà sorpreso di udire nel territorio|

di Bologna un Casale denominarsi Petroniamo : un al

tro Casale Petroniamo trovasi in una carta Farfense

presso il Muratori ( S. R. I. T. II. P. II. p. 156. ),

ed um Fondo Petromiamo nel Pago Vellejate si ha nel

la Tavola celebre alimentaria , ed un altro nel ter

ritorio Riminese spesso mentova il Codice Bavaro.

(6o) Aquiliano &c. in isto terr. ex loco il Briss. e

il Naud. , . . tiano &c. ex loco il Mabill.

(61) Nell'originale e piuttosto Nejjor , come stampò

il Brissonio , che Merror » Nestor mai come il Nau

deo seguito dall' Ughelli , che per beneficio singolare

di questo Papiro ha potuto la serie Imolese arricchi

re di un nuovo Vescovo': il Mabillone legge ora

Mey for , ora Nessor.

(62) Tutti panga , di cui s' ignora il significato ,

nè `tal voce ha posto nei Lessico ii Du-Cange : non

si può ora ben comprendere che fosse nell' originale ,

rimanendovi solamente pan . . . . t • o pum . . . . a » un-1

cia mai come pretende il Corrado . Sembra certa

roente quivi indicata una sorta di moneta , ma chi

dirä quäle e quanta fosse ? punga e 783»* si usò ne'

bassi Secoli pér dire borsa , sacco , ciò per altro non

par proprio di questo luogo .

(63) Cotesto passo e l'altro a principio avea cita

to iiTSalmasio nel 'ibro de modo /jurar. c. I 1., il

che non seppe il Naudeo.

(64) Avea già confessata egij medesimo questa

sua igno anza nella sec. linea della sec. Colomna , e

si è ímeritato, di essere citato dal Mabillone ( L. II.

c. 22.), e dal Fontanini ( Vindic. Dipl. L. II. e. 3. )

tra leº persone illustri ed ecclesiastiche , che non sep

pero scriyere , ne' ebber rossore di dirlo nelle pubbli

Ehe carte . Ai molti e luminosi esempi , che quelli ,

ea anche il Du-Cange ( V. Cruce subscribere ) , e i

PP. Maurimi ( T. IV. p. 763. 764. ) recarono di ogni

età , potrem noi dare per giunta il Papiro LxxxvI.

con due Goti sublimi , il xc. con un . Uom Chiarijs.

Primicerio del Numero Teodo yiaco , il cxxvI. con uno

Scabino , cioè a dire con un Giudice , e il Cxxxiv.

con de' Chierici , che pongono la Croce , come quel

li , certamente perchè non impararono a scrivere ,

e forse anche l' LxxxIII., e Lxxxiv., nei quali pe'due

Magistrati Fl. Proietto , e Aur. Verino sottoscrivo

no due altri , e neile note al primo dimostrerò che

v' erano allora de' Decurioni experter litterarum : ii

Papiro Lxx I. nominando alcuni Chierici scientes lit

teras , ci fa sapere che v' erano di quei che le igno

ravano. Nel Goncilio Efesino dell' A. 43 1. un Prete

- di nome Patrizio dice di non poter sottoscrivere 3,a.

*ro ) £zpugata μὰ μm sudavza ( T. FII. p. 12 1 8. ) , e per

Zenone Corepiscopo mtmum accomodat Fl. Palladius

eo quod praesens diceret litteras se ignorare , così nell

antica versione ( p. 1 2 1 9. ) , nel testo Greco , che

dobbiamo al Cotelerio ( ap. Ruinart l. c. p. 4o. ) , Jua

*o avrov 7rapovta x*yeuv ypaμμata p n ad evau .. Dei

Prete Norcino Santulo, deia cui santità dopo di aver

narrate cose grandi ed intfdite , dice ne' suoi Dialo

ghi ( L.III. c.37.) il Pont, S. Gregorio , Scimus quia

•

ipsa quoque elementa litterarum bene mon moverat , ' le

gis praecepta merciebat , & qui numquam fortafse lege

rat qnod de Redemptore Johannes Apostolur dixit &c. E*

appunto a' tempi di un tanto sant Uomo fu in Narbo

na celebrato un Concilio nel 589., " che nel canone

1 1. dispone , Amodo mulli liceat Episcoporum ordi

nare Diacomum âut Prcsbyterum litteras ignoramtem ,

sed si qui ordinati fuerimt cogantur discere. Qui vero

Diaconus , aut Présbyter fuerit litteris ineruditus , &

desidiose legere , vel implere officium distulerit.... ab

stipendio abiiciendus ... Ad quid erit im Ecclejia Dei

;i non fuerit ad legendum exercitatur ? ( T. VI. p.727. )

Due Chierici mescientes litteraj fanno il segno di Cro

ce in due carte Farfensi degli Anni 768. e 775. ( Giorn.

di Roma dal 1756. p. 165. 236) : in un Concilio uni

tosi in Trosles nel 9o9. descrivendosi lo stato deplo

rabile de' Monasterj , si dice che v' erano forse de

gli Abati , a' quali dato a vedere il Codice delle Re

gole avrebbero risposto mescio litteras ( T.XI. p.738.):

Per le Croci apposte ad un Sinodo Beneventano dell'

A. 1 o75. , conservatoci dal Cronista del Monastero

di S. Sofia ( Concil. T. XII. p. 584.), a una carta del

'Re Guglielmo I. d' Inghilterra pubblicata dall'Ickesio

( Thesaur. Linguar. vett. Septentr. P.III. p. 7o. Tgv.

ç. ) , e a due dateci dall' Ughelii ( T. VI. p. 23 o. ) e

dal Fontanini ( l. c. ) degli Anni 1 1 o6. , e 1 141. si

può dubitare se sapesserò scrivere parecchi Vescoyi ,

ün Rè , ed un Abate , e questo non sapevano fare

per certo que' Chierici , de' quali parla il . fameso

i>omenicano^ Ricardo de' Buri nel sub Philobibliom

( sta nelle lettere filologiche ' della Biblioteca del Gok

âasto ) , ed ün illustre personaggio detto, Tommg$9

da Foliano , Nipote d' Innoc. iV. e suo Marescial

lo , stato Podestâ di Ravenna , e di Bertinoro » e

Conte certamente delia Romagna , eletto dal Re de'

Romani Guiilelmo aili 17. di Giugno del 1253. do

po la morte di Rinaldo da Supino ( Monumenti del'

Arch. Vatic. Reg. I, n. IV. A. XII. ep. 5 1 t. 5 12. » £ però

ha gran torto ài negare ciò il Sig. Olivieri gell' Esa

me`äi alcuni diploìi del Vesc. di Sarsina p. f3. &c.) ,

attestando un Notaro in una pergamena Riminese ,

che esiste ora nell' Archivio di Castel S. Angelo del

li 6. Agosto 1256. di aver esso sottòscritto 1' atto

de mandato & vice dicti D. Thomae scribere ignoran

tis . Ne' è già a pensare , come vorrebby il Fonta

nini , che la ignoranza di tali Ecclesiastici fosse solo

dello scrivere , lo era per lo più anche del legge

'| re , che questo vuol dire expers litterarum , mej civii;

littera* , 5 pap.p.zta P m gud gvau &c.

(65) Dopo pocne altre paroie cominciava la sot

coscrizione del primo Testimonio , nella quale dice

in succinto ciò , che a lungo si legge nell' atto pre

cedente , e gli aitri quattro , che seguono » ripetono

tutti la stessa cosa , e però è assai facile il supplire

in questa parte il Papiro interamente , meno i nomi

di tre di coldro , che non è chi possa indovinarii ;

il supplemento l'ho posto alle iin. 7. e 8. perchè si

possa senza fatica leggere tutto ciò , che coloro sot

toscrivendo dissero , aile altre non era necessario .

(66) Vir.. Brissonio e Naud., male il Mabillone vidi ,

... il Papiro Ravennate cxv. dell' A. 54o. fa menzio

ne di un Montano v. c. Notaro del sacro Keytiario ,

cne pel titolo giudico sia altr' uomo.

(67) Adyertigls il Brissonio , ad ser:g!s il Näu

deo , ad reragls , e ad yeringly il Mabiilone , lezioni

tutte false , e äi niun uso , ad Sanctae Agnetis inter

pretò il Corrado ( p. 222. ) , e aggiunse » Authenti

cum comparanti facile apparebit , veram lectionem nos

restituisse. A. me non si parrà questo mai certamen

te , e dico con maggior fiducia , che la lezion mia

è senza fallo quella del Papiro , e questa la spiega

zione di tali lettere, Vir devotus Scjiniarius gloriosae

Sedis , siccome già accennai nella nota 5.ai Papiro Lxxv.

(68) Così il Brissoni9 , il Naudeo Germania , Germa

mae yjtäe il Mabiilone.

- - V69)
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(69) Così nell'ecttpo Mabilloniano , Agamagd il

¤riss., Agemagd il Naudeo , Algamad , e Agemagd ii

Mabillone. Il Muratori nel T. II. delle Antichità &c.

(p. 1 ooo. ) ha giudicato che nell' originale non fosse

ro altre lettere che queste Magd. D. inter duas cala

mi excurriones , quae significamt Magistratus dixit , uti

AMafeiur interpretatur , aut Magistratus decrevit , uti

Grimtldur , il che va bene pel Papiro Cxv., di cui

que' due spiegarono le sigle , ma ma non per que

sto , ov' è qualche cosa di più , che non vi sepper

vedere ;ii Editori, nè il Muratori , cioè Ag. Mag. d. ,

e vuol dire Agens Magiftratum dixit , . come già spie

gai nel libro degli Arvali ( p. 547. ) , e non Age

Magiftratus dixit , come ne giudico ingegnosamente

il Corrado (p. 235. ). In quel mio libro dissi anco

ra che Agemy Magistratum , Praefecturam , Consulatum

&c., significava lo stesso che Magistratus , Praefectus ,

Consul , e che la medesima cosa si aveva probabil

mente eziandio nel Papiro LxxxIII. , del qual però

avendo ora una esattissima copia , sono certo che

vi si legge Agens Magisteriun» » come fu stampato

dal Maffei .

(7o) Nel Papiro cxv. Mag. d. Lecta imjtrumenta

venditionum in Acta megrarunt , & adjecit , Secun

dum petitionem Montani V. C. pergamt mumc &c., ed

altrettanto è nell' Lxxxviii. » neil' Lxxxii. Quod le

ctum est Actis indetur , & adjecit , Secundum petitio

nem vertram &c., in altri Monumenti in vece delia

frase de' Papiri in Acta migrare , Actii indere , si leg

gono le sinoitime Gestir adhaerere , haerere, Gestis in

serere , mi contenterò di citare la terza Collazione

Cartaginese , in cui Marcellino disse , Id quod lectum

est Gestis praesentibus adhaerebit 5 & adjecit , Qao

niam &c.

(71) Nel Codice Bavaro la Vedova vien sempre

chiamata sostantivamente Relicta qj N. N., e così è

, nel Pap. x., in due carte di Ravenna degli A. 767.

988. ( Muratori AA. m. a. T. III. p. 889. Annai. Camal.

T. I. App. m. xLvi 1 1. ) , ed in altre del Secolo viii.

presso il Maffei ( Ver. ill. p. 373. e regg. ) , e jl P.Fu

magalli ( AA. Longob. Milan. T. I. p. 3o5. ) , gli esem

pi , che adduce il Du-Cange , non sono molti , nè

• di tanta antichità , poteva però dar luogo tra questi

a tre lettere di S. Greg. M. ( L. I. ep. 1 3. e 65. L. XI.

ep. 17. ) , e>a più testi del Libro Pontificale .

(72) Per mezzò di altrettali Papiri , e della istan

za fatta al cominciar dei presente dalla Vedova , si

puo agevolmente supplire , siccoune neile secoride cure j'

fece il Corrado (p.422. ) , ciò , che manca al decreto

del Magistrato , perchè si corra da Graziano , gii si

leg3a la quietanza , e si senta se confessa di averla

egii fatta , e di aver ricevute le robe descritte nel

Breve , e nella Notizia ; ne veniva in seguito ii so

lito Cumque itum fuirret , & paulo poft regre frum con

ciò , che il Giudice ordinava fosse fatto dopo un tal

ritorno. -

(73) iam tutti , e male .

(74) supradictae Germanae il Mabiilone , ii quale

omise anche il ri , che si ha neiie stampe dei Brisso

nio e del Naudeo , di cui restano sufficienti vestigi

nell'ectipo , e che ci doveva essere in ogni modo ,

come allo stesso proposito nel Papiro Lxxxii. si a

sua mobilitate fcriptam agnoscit , nell' Lxxxv11 1. si a

$e in supradicta Rav. Eccl. fäctam agnoverit , nel. cxv.

si a re facta f esse cognoscet , e nel cxIII. si ipse ea ;

nmihi fècerit &c. ; dopo la voce Germana si può coll'

ajuto di tali Papiri supplire , Cl. F. eam factam esse

cognoverit , aut quod respom fi dederit Actis remumtietur .

v_•_~_~

N. L X X X I.

Trovo ii P. Ab. Nerini tra.le carte di S. Alessio

questa • e ia pubblicò nel suo bel libro de Templo &

*

Coenobio SS. Bonifacii & Alexit ( p. 33. ) , non so

spettò per altro che il monumento , che viene in essa

riportato , ed autenticato ia prima volta nel 1992. ,

fosse scritto in Papiro , siccome io non ne dubito ,

certo nel resto del non esser egii stato fatto , ne

seritto nel Secolo, al- qual si dovrebbe riportare » se

vero fosse , e non abbisognasse anzi di grandi prove

tuttavia , che il. supposto padre di S. Alessio Eufe

miamo vivesse verso la fine del iv. : ma perchè è mol

to incerto il tempo , in cui fu tra noi questo San

to , se non ci fu nell' vii I. o ix. Secolo , converrà

dire che da um qualche solenne falsario fosse aliora

finta la presente magnifica donazione . L' Editore la

scia noi sospesi sulla di lei legittimità , ed è tutto in

provar vero e sincero l'atto deila ricognizione e let

tura fattasi nel detto A. 1oox. , e ne illustra dotta

mente le formole , ed i personaggj nominativi , e

lo Scriniario Benedetto .

(1) Di questo Eufemiano , e sua casa , o palazzo

pariano Ottone III., ed Onorio III., ne' monumenti ,

che il P.Nerini pubblica , e commenta (p.225. e 373. ) ;

e sono poi in essi nominati quasi tutti i fondi e luo

ghi , che stanno nei Papiro , non però le Città , e

per lor mezzo se ne possono con poca fatica riem

piere i voti . Con essi provasi eziandio che veramen

te il Monastero di S. Aiessio gli possedeva , e che

ciò dovea per altre più vecchie carte costare , ante

riori certamente al 1 oo?. , conciossiache dalla copia

fatta in quest'Anno del Papiro così mancante com`e,

non si dovevano poter sapere in niun conto gl' in

teri nomi .

(2) Degli Orrei nell'Aventino v. ii P. cii. , il Ne

rini ( p. 48o. n. 38. ) , e Moas. Galletti ( Primic.

p. 1 o 1. n. 1. ).

(3) Del luogo ad VII. vias vedasi lo stesso Nerini p.

45 1. n. 69.

J**-_-^****~*-

N. L X X X I I.

Che di Odoacre Re de' Turcilingi , e degli Eruli ,

ii primo che , spento 1' Impero occidentale , regnò

più anni in Italia » e di cui niuna moneta , niuna let

tera , niun editto ci è pervenuto , che di iui , dico ,

possa io dare al pubblico un insigne monumento è soio

la buona mercè del lodato altrove Sig. D.Francesco Da

niele , Istoriografo Regio , e Secretario dell'Accade

mia deli'Ercolano , il quale animato da un vivissimo

impegno di rendersi sempreppiù benemerito de' miei

studj , e dela Repubblica letteraria , dopo di avermi

beato col bellissimo ectipo del Papiro' qxix. , altro

me ne manda non men beilo , ed elegante di quello

di un altro Papiro da lui veduto , e colia più scru

pulosa esattezza trascritto in un'amenissima stanza

della Casa di S. Maria degli Angeli , dove per singo

lar gentilezza del Riìio P. Sagarriga Preposito Gene

rale de' Teatini Siciliani dall'Archivio di S. Paolo fu

fatto trasportare 1'originale , accio potesse il Signor

Daniele , la cui casa è a quella assai'vicina, farvi so

pra suoi studj agiatamente . Accompagnò poi egli la

copia sua colla seguente descrizione delia carta .

,, Papiro largo pal. Romani 1 £ , iungo pal. 6 :

scritto a due colonne . Esso è moito diiicato di fib

bre , ed è più bianco dell'altro dell'Annunziata ( sta

al n. cxix. ) ; e sembra che la faccia dov' è la scrit

tura sia coverta di una leggerissima coila . Serbas;

mella Casa di S. Paolo de' Cherici Regolari , ignoran

dosi da chi e quando a quell'Archivio si sia acquista

to : ma i Teatini de'due primi Secoli furono in Na

poli in grandissima riputazione per santità di vita e

per dQttrina ; onde non era loro difficile arricchir le

proprie case di tanti bei Codici Mss. quanti ne han

no e ia stessa di S. Paolo', e più ancor quella de SS. i.

Apostoli. Questo Papiro intamito sta attaccato su di
u n3
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una sottil tavola , e questa messa in cornice con la

stre d'avantj. Si trova in cattivo stato ; ed è man

cante nel principio ; e con di molte lacune ; nel mo

do stesso che si osserva nella copia , che noi ne ab

biamo con infinita diligenza fatta per uso dell'amico |

nostro il Sig. Ab. Gaetano Marini , a cui tutto è per

noi mai sempre dovuto &c. ,,

Niuna notizia da niuna parte erami giunta mai di

questo Papiro , e solamente dopo di averio discifra

to e letto mi avvidi , che a lui certamente volle con

tro I'oppinion sua medes:ma alludere 1'Amadcsi ne'

Prolegomeni alla sua Cronotas si ( p. Lxxi. ) allorchè

scrisse , Alteriuj tandem corticij ad Ravenmatem Ur

bem pertinentis imdicium mihi dedit aliquot ab hinc an

nis Cl. Paulus Paciaudus Cler. Reg. Theatimus im Sicilia

existentis , Messamae , seu SyracuJis ( meque enim dum

haec fcribimus , ipsum locum recordamur ) : verum de

illo , quem utraque im Urbe quaesivimus , certam moti

tiam con requi non potuimu*. Forsitam doctis fimus Thea

timius de cortice nostro , qui Neapoli servatur ( è il ci

tato cxix. ) , loqui voluerat . La carta nomina , è ve

ro , il territorio Siracusano , non voleva però essere

cercata nè in Siracusa nè in Messina , ma in Napoli

ne'Chiostri dell'Istituto del P. Pacciaudi , il qual par

mi non debba aver altro detto all'Amadesi , se non

che esisteva .nel Regno di Napoli un Papiro Raven

nate , in cui era Siracusa nominata . Fu questo scrit

to a più colonne , come tutti sono generalmente gli

originali di quelli , che contengono cose solennemen

te insinuate negli Atti municipali , ed hanno le due ,

che ci restano , due palmi e due terzi di lunghezza ;

»manca la prima , che dee essere stata di molto mi

nor estensione , non però sì breve , come credo io

fossero quelle de'Papiri cxIII. cxvi 1. e cxvi 1 1. , e di

altri probabilmente , perchè da ciò , che verrò dicen

do poco dopo , dovevano in quella trovarsi i nomi de'

Consoli , de' giorni del mese , de' Luoghi , de' Magi

strati , e de'Curiali , o Principali , almeno in nume

ro di tre , alla presenza de' quali compariscono due

volte gli Agenti ' di Pierio , che così sta in tutti gli

Atti legali , che abbiam nei Papiri , e che questi per

simii maniera si facessero voieva la legge 1 5. del Cod.

Teod. de Decurionibus , ie cui parole si hanno nella

n. 1. al Pap. Lxxiv. Tale adunque presso a poco esser

dovette il principio de'primi Atti fatti in Ravenna »

ed inseriti ne'secondi , che furono scricti posterior

mente in Siracusa ; Probino V. C. Cons. sub die . . .

favennae apud Aurelium Verimum Magistratum prae

rem:ibus . . . Cassiano Principalibus Actores Pierii &c.

Ora cotesti Attori si fanno avanti al Magistrato di

Ravenna , e lo supplicano perchè voglia apud Acta

publicare l' istrumento , che esibiscono , com il qua

le il Re Odoacre assegna le rendite di alcuni fondi ,

onde abbia Pierio il compimento della somma , che

gli aveva precedentementé donata. La donazione fat

tagli fu di soldi 69o. , 65o. ne aveva già avuti , 45o.

sopra i'entrare di certi beni nel territorio di Siracu

sa , e 2oo. sopra quelle dell'Isola di Malta nella Dalma

zia , però rimaneva a doverne avere altri 4o. , e que

sti con 18. silique giunta gli dà ora il Re , 1 8. so

pra il fondo Emiliamo , 1 5. e 1 8. silique sopra i! fondo

Dubli , e 7. sopra il fondo Putaxia , tutti parimenre

del territorio Siracusano , e compresi nel corpo detla

Massa , o tenuta denominata Piramtant , dalla quai'

pure dovea Pierio riscuotere gli aitri soidi 45o. L'at

to non fu sottoscritto dal Re , forse percae nol sa

peva fare latinamente , o non sapeva scrivere in niun

modo , come il Re Teoderico , rwa per iui sottoscris

se il Maestro degli Uffizj Andromaco : e perchè non

era egli più in Ravenna , partito alla volta di Roma ,

e da lui , che il iuogo teneva di contraente , avreb

be dovuto mandare il Magistrato , acciocchè ricono

scesse la veritâ dell'esposto nell'istrumento , gli Atto

ri pregano , che si mandi dal Notaro Marciamo , che

scrisselo , e dica egli se la carta sia di sua mano ,

e se ad essa vide sottoscriversi Andromaco . Vien ám.

messa la istanza , si recita 1'istrumento , si pone ne

gli Atti , e si decreta che con gli Agenti si rechino

dai Notaro alcuni de'primarj Decurioni ; si va , e si

torna colla risposta di costui , che tutto esser veris

simo confessa . Sin qui il nostro Papiro : il resto per

fortunatissime combinazioni da me fatte trovo che

si ha in quello , che segue , esistente una volta an

cor esso in Napoli , ed in una casa precisamente de'

medesimi PP. Teatini : di tutti e due darà la Tav. VI.

la vera e genuina forma delle lettere , colle quali fu

rOnO SCr1tt1 .

(1) Erano questi Liberti di Pierio , qual però chia

mano sempre lor Patrono , e così è da' suoi Attori

chiamato Albino in due lettere del Re Teoderico

( L. IV. ep. 35. , e 4o. ). Tale fu certamente , e ser

vile altresi , 1' ordinaria condizione degli Attori , si spes

so ricordati nelle lapidi , e nelle leggi : non dovea

dunque il Maffei , che li trovò nel Papiro , che vie

ne appresso , a parlare propriamente , nominarli Agen

tí e Causidici di Pierio .

(2) Eugippio nella vita dell'Apostolo del Norico

S. Severino all'A.488. discorre di un Pierio Conte ( Bol

lamdo T. I. Jamuar. p. 496. b. ) , Comte de' Domestici

nominato dall'anonimo Cronista delle cose occorse

sotto Odoacre e Teoderico , pubblicato in fin del suo

Ammiano dal Valesio ( p. 664. ed. Parij. ) , il qual

racconta che questi agli undici di Agosto , essen

do Consoli Fausto , e Longino , cioè nel 49o. , di

ciasette mesi circa dopo che fu scritto 1' atto inse

rito in questo Papiro , rimase estinto sul campo pres

so al fiume Adda , e che allora Odoacre fuggendo

andò a ripararsi , o anzi a seppellirsi in Ravenna .

Io sono quasi certo che desso è il nostro Pierio , cui

titolo si dà d'Uomo illu$tre , perchè comandava le ar

mate , facendo probabilmente a que'tempi le veci dcl

Maestro delle Milizie , come quelli fecero , de'quali il

Gottofredo ne'commentari alla legge prima di Onorio

nel Codice Teodosiano al titolo Qui a praebit. Tiron. , in

cui è il Conte de'Domestici tra gl'Illustri , e prima del

Preposito del sacro Cubiculo , e del Maestro degli Uff<j/;

non così per altro nella Notizia . Illustri sono detti

simiimente da Teoderico , e da Atalarico i Conti de'

Domestici Venanzio ( L. II. ep. I 5. I 6. ) , ed Ara

tore ( L. VIII. ep. 12. ) , e íl diploma , che gli si spe

diva per tal Dignità , chiamasi Formula Illu$tratus va

cantis ( L. VI. ep. I I. ) : Uom Chiarissimo ed Illu$tre

si nomina Turcio Rufio Aproniano Asterio Conte de'

Domestici , e Console nell'A. 494. nella famigeratis

sima annotazione , ch'ei pose al Virgilio già Vatica

no , e Mediceo , e tal fu eziandio Giulio Felice Va

ientiniano , che si mori in Roma nel 5 19. ( v. la

m. 17. al Pap. cxv. ). II Valesio crede che la prima

memoria di questa carica si abbia in una iscrizione

dell'An. 253. ( ad Ammian. L. XIV. c. X. ) , e pen

sa alla maniera stessa il Corsini ( de Pr. Urb. p. 134.) »

ma mi è il monumento assai sospetto , e più anche

forse che noi fu al Maffei ( Art. cr. lap. p. 3 1 4. ) .

Atalarico ebbe in sua Corte un altro Pierio , cui con

ferì il posto di Primicerio de' Singolari ( Cassiodoro

Variar. L. XI. ep. 32. ).

(3) Negli Atti dei Sinodo Romano celebrato 1' A.

5o2. fu recitata e proscritta una memoria , che nel

483. diceasi avesse al Clero Romano presentata' Subli

mis & Excellentissimus Vir Praefectus Praet. , atque Patri- •

cius , Agens vices praecellentissimi Regis Odoacris Basi

lur ( Conc. T. /. p. 473. ) ; Gloriosissimo atque prae

cellentijjimo Filio illi Regi , Domino excellentissimo at

que praccellentijjimo Filio porta l' epigrafe di alcune

iettere , che si scrivevano da' Papi a'Re , e agli Esar

chi , riferite nelle Formole del Diurno ( pag. 9. e 16.

della ediz. di R.): si veda il Du-Cange , il qual no

ta avere S. Gregorio M. , e dopo lui altri , siccome

i nostri Papiri xiv. xvi. xv, I. e xvIII., chiamati pre

cellentissimi i Re di Francia . -

N n - (4) Il

:
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(4) !i nome di questo Re scrivesi in molti e dif

{erenti moäi dalli citati Eugippio , ed Anonimo Va

lesiano , da Cassio!oro , e dagii altri Autori antichi ,

che hanno avuta occasione di doverlo ricordare : ra

gion vuole che sia a tutti preferita la lezione del Pa

p.ro , ' unico monumento scritto dov' egli era , e

quando era .

(5) Predisse a quel Re S. Severino, che in Italia

multi; plurim 1 largiturus erat ( Anon. Vales. p. 663. ) ,

Pierio & ora uno di que.ii , che autentica e suggella

il detto del Santo , e potremo unire a lui l'infelice

Augustulo , al quale Odoacre donavit reditum rex mil

lia solidor ( ivi p. 662. ).

(6) Ecco una dotta annotazione del mio incom

parabile Amico Daniele , che dà conto deli' origine

del nome di questa Massa , nominata eziandio nella

seconda parte del Papiro , e ci mostra il luogo pre

ciso in cui si stette .

,, Per intelligenza delle parole del Papiro ,, Mas

sae Piramitanae Siractafano territorio ,, giova sapere

che tuttavia nel Territorio di Siracusa una vasta cam

pagna ritiene il nome di = Piamo dell' Aguglia = ,

ρssia della Piramide, così descritta dal Bonanni ( An

tiche Siracuse &c. Lib. 1. cap. 8. pag. 166. T. I. edizio

ne di Palermo 17 17. fo/.) Nella camjpagna detta oggid}

il PIANO DELL' AGUGLIA, quasi quattro miglia di

fcorta dall' Epipole verro tramow?ana non lungi ditl lido

fi vede una grande ed antica Piramide però disfatta la

cima , della quale q:uerto dice il Fazello (Decad. I. Lib.

III. cap. 4. pag. 1 62. T. I. edizione di Catayia fòl. 1749. )

POST TAPSUM JUXTA SYRACUSANAM VIAM PY

RAMIS EX QUADRATIS LAPIDIBUS ET EIS IN

GENTIBUS IN EXCELSUM SURGENS ; PERVETU.

STA QUIDEM , SED INTEGRA AETATE MEA

cERNEBATUR , J^ERUM EIUS QUOQUE ANNO

SALUTIS 1 542. CONCUSSUS APEX TERRAE MO

TU CORRUIT = Sin qui il Bonanni ; il qtiale si va

confondendo nell'indovinare da chi mai , e per qual

cagione sia stata innalzata siffarta Piramide, che non

pare che sia stato altro che un sepolcro , di cui ha

data la stampa il Pigonati , (Stato presente degii an

tichi Monumenti Siciliani 1-67. fö!. Tav. XIV. dove fi

apponc credendolo tum repolcro ; ma erra poi mel dirlo

fofto le mura di Acr.idiot , da cui 3 distante ahmeno 8.

miglia , e dircbbesi neglio al di cotto di Tica ) . E*

poi il così detto Pi.tno de!" Aguglia porzione del Feti

3o rustico confinante col mare , e com la penisola

Tapso , appellato Big*ni , nonne che sembra derivato

daii' antico Belligenij , che abbiamo da Livio ( Lib.

XXVI. cap. 2 r. ) aiiorchè narra la largizione fatta da

Marcello ailo Spagnuolo Merico , con queste parole

= In eodem agro BELLIGENI , per quem illectur ad

tranjitioncm Mericus erat , quadr.iginta figera agri de

creta =: Son ancor oggidi ie migliori terre e le più
stimate quelle del Feudo di Bigeni , onde s° abbiano

ad intendere bene le parole dello Storico per quem

illectus , e s' abbia del`pari ad intendere perchè nel

v. SecoIo , come dai nostro Papiro , si continuava ad

ambir quivi le concessioni , megliò che altrove • ••

Ben comprenderà chi legge , che notizie si accu

rate non ci potevano venire che da persona inten

dentissima delie cose Siracusane , e tal' e certamente ,

ed esser deve il Sig. Daniele , discendente da un' an

tica famiglia Patrizia di queila Città , e dalia Casa de'

Marchesi di Bagni , e Baroni di Cannicatini .

7) Così S. Gregorio ( L. I. ep. 9. ) Monafterium

S. Thcodori in Sicilia Provincia Panormitana territorio

conftitutum : aveva questa Provincia ceduta Genseri

co Rè de' Vandali ad Odoacre , e la Marfa Pirami

tana sarà ' forse stata un antico fondo patrimoniale

ed enfiteutico degl' Imperatori , o sarà per altro ti

toio perventita ad uno di que'Rè : Atalarico in una

sua lettera ( L. IX. m. 3. ) nomina MaJsam jurij mo

stri Rusticianam in Brutiorum Provinciat constitutam .

In Siracusa poi faceva sua residenza un Conte , che]

I

vi mandavano i Re Goti, ii quale s' appelJava Co

mer Syracusanae Civitatis ( Cat* riodoro l.c. ep. x 1. e 19. )

(8) Delia formola Gestis , o Actis indere ho par

lato nelle nore 7. e 7o. dei Pap. i.xxx., darò ora qui

vi alcuni esempj di essa non papiracei , Si cuncta »

quae litigatores in structionis probationisque cau$$a reci

taverint indita Actis , vel subjecta non potuerimt inveni

ri in una legge dell' Imperatore Costantino ( 9. C.

Th. de appell.); Bonifaciiir Episcopus dixit , & libelli

oblati recitatio , & pro re, utio Fratrir , & Coepi copi

mo stri Abundantii Gertir indantur . . . Bomifíicius Epifc.

dixit , Quae lecta sunt ecclesiasticis indantur ammalibus

( l. Actis ) nel Sinodo Romano del 53 1. ( T. V. Con

eil. p. 839. 84 1.), Martimus &c. dixit , Relata epistola
Mauri &c., si complacet huic Sancto Concilio , Actij

nostrir imdatur nel Coneilio Lateranense del 649. ( T.

VII. p. 99. ), Probur Judex. dixit , P'eneramdi Principi*

Sacra , quae lecta ert , Geytis indatur nel Dialogo

primo di Vigilio Tapsense , Melior est adrtipulatio »

q;uae praesentibus Actis inditur , Lecta Gejti* indantur

nelle due prime Collazioni Cartaginesi.

(9) Il Re Teoderico in due lettere al Senato , par

tecipandogli di aver conferito ii Patriciato a Cassio

doro , e ad Importuno , nomina 1'uno e ]'altro /irum

illustrem & magnificum ( L. I. ep. 4. L. III. £p. 6. )

(1 o) Il lodato Valesio discorre assai dottamen

te di questa dignità , della quale non sèmbra che fos

se l'Imp. Costantino 11 primo autore ( V.il Zirardini No

vel. anecd. p. 472. ) , e porta un passo tratto dalla

storia del Retore Prisco , che dice essere il Maestro

degli Offizj partecipe di tutti i consigli dell'Imperatore ,

7æorav των £ασιλεως 38A«»v ' May/g-po; 2ouvæ7og » e

però stà assai bene che Andromaco s' intitoli Com

jiliarius Domini nostri ; io di cotesti Consiglieri par

ierò altrove , dirò in questo luogo che sotto Teode

rico furono Maestri degli Offizj Eugenio V. I. ( Caf

fiod.L. I.ep. 12. e 1 3. ) , Boezio ( Agon.mo Valer.p.67o.) ,

e forse altri. La voce Officiorum è tre volte scritta

in questo Papiro coli' a situato sopra le due ultime

lettere rm , e così sta l`u nell' altra Dalmatiarum , sic

come nei Pap. LxxII. e Lxxxiv. le parole praediorum

praeceptorum , quam , aliquo , e quoque : nè è già novi

tà questa , nè del solo Secolo v., perchè anche in altri

Papiri de'Sec. vi. e vi i. tal cosa si ha nelle voci quo

niam, q:.inta , Leontiur , agnoscim:us , codicellorum , meo

rum , Gothorum , Aquilium , venditoris , temporibus , Pe

tru$ , que , cum , q;aero &c., e nelli xcvr1. xcIx. e cxI.

del Sec. ix. scripturarum , meritum , penit:, r , verum »

Petrus, duarum , legitur. Nè codici similmente ho una

tal maniera di scrivere compendiaria osservato , siccome

in due deila Biblioteca Ambrosiana , che sono delia fine

del vi I. Secoio , si trova finibus , solium , tcrtiur , verus

&c. ( J/. ' Historia Ligustica dell' Oltrocchi nelle Tavo'e

porte alla p. 526. e 62 5. ) , e negli antichjssimi Scoij

del Terenzio Bembino-Vaticano , che così scritto dan

no Africanum , opportunum , quod , atrium &c. Aggiun

go che nella sottoscrizione latina , ma in caratteri gre

ci del Pap. cxxII. ii dittongo ov così è espresso sem

pre , sovrapposto 1' v all' o , donde il nesso 8 .

(r r) I Notari imperiali e regj , 8za/xuv oi άποχρα

¢â ac nominati dai Greci , de' quali molto discorre

il Gottofredo ( ad L. I. C.Th. de Primicer. Not. ), e il

Valesio ( 1. c. L.xv 1 1. c. 5. ) , furon -vomini di grandis

simi meriti , ed estimazione , come quelli eziandio

degli Esarchi ( J^. Agnello P. II. p. 3o6. ) , promossi

d' ordinario alle maggiori dignità : nelia Formola per

essi si dice, che Regis con$ilium folos decet $cire gra

vissimos , e che imiitari debent armarfa , quae conti

nent monumenta chartarum , ut quando ab ipfi* aliqua

i**tructio quaeritur , tunc loquantur : totum aatem dif

simulare debent , qua si nefciant scientes ( Cajfiod. L.

IJ^. ep. 16.). Notaro di Attila priuma di passare al Pa
triciato , e quasi all' Impero , stato era Oreste , jl Pa—

dre di Augustulo ( Amom. Valer. p. 663. ) . '

(1 2) Nella lin. 2. della prima Colonna del Pap.

LXXX.
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Ixxx. abbiamo quasi una simigliante richiesta , alla

qual' risponde il Magistrato col decreto , che leggesi

nelle lin. 7. ed 8. della seconda Colonna di questo, e

che trovasi eziandio ne' Papiri LxxxvIII. cxIII. cxiv.

(13) Militia nobilis è nominata da Teodosio giu

niore quella dei detti Notari ( L. 4. C. eod. ) : po

trebbe però far credere l' astratto di Nobilitar tua ,

col quale si parla a Marciano , ch' ei fosse anche Se

natore ( /. il Gottofredo al L. 1. de Nuptiis . )

(14) Cioè & , e questo significa pure nelle li

nee 3. 7. e 9. della seconda Colonna , ed in altri Pa

piri , cosa che .tutti sanno .

(15) L' allegare , o insinuare neg'i Atti i pubblici

istrumenti era riposto all' arbitrio de'contraenti ( V.

la. n. 24. al Pap. Lxxx. ) , ne' era necessario se non

quando veniva in essi espressamente ordinato , sicco

me in questo Papiro , nella Formola del rescritto Pon

tificio per la dedicazione di um Oratorio ( Lib. Diur.

p. 133. ed.Rom., Zaccaria Lettera a Pippino mel Cod. Ca

rol. T. I. p. 5o. , S.Gregor. M. £p. 1 I. L. XII. ep. 16. L.

XIII. ) , e nell'antichissima carta Cornuziana , io cui

Fl. Valila dice , &• Geytis allegari propria volumtate

mamalavi . -

(16) V. la n. 1 I. al detto Pap. Lxxx. .

(17) Ho preso il cognome di questo Magistrato

dal Papiro , che segue : il Principale , o Decurione

pur Ravennate Aurelio Verimo , che ci viveva dopo

la metâ del sesto Secolo , e che ricordasi nel Pap.

r.xxiv., fu probabilmente figliuolo del presente.

(18) Pagina largitatis abbiam anche nel Pap. LxxxvI.

Negli Atti del Concilio Calcedonese si legge , che essen

do stato presentato un rescritto imperiale * Fl. Floren

zio Patricio , che vi era presidente, disse , Summa cum

veneratione percurratur ; così nella vecchia versione ,

nel Greco μετοι προσκυvna£«< avaywyozzaafio ,. ( Concil.

T. IV. p. 1 o37. ) -

(19) Comincia l' istritimento fatto al solito alla

foggia di lettera , e il Re dâ a Pierio tutti i suoi ti

toli , seguendo 1'esempio degli Augusti , che nelle
fettere e costituzioni trattavano i lor Magistrati , e sud

diti con i termini i più ossequiosi , e con quelii pre

cisamente , che gli erano dovuti per le cariche , e

dignità , e per la condizione , nè più nè meno di

quello usavan di fare con essi gli altri uomini. Ed era

pur costumanza delia Secreteria imperiale la ripetizion

dei titoli in principio ed in fine di tali carte , addot

tata da quellas del nostro Re, che queste fece esse

re le parole della sottoscrizion sua , Illustrij & Ma

gnifice Frater : anche una lettera del Rè Teoderico ,

diretta a' Vescovi raccolti in un Sinodo di Roma

dell' A. 5or. comincia , Dominis sanctis & venerabili

bus Fratribus , e termina , Orate pro nobis Domini ac

venerabiles Fratres ( Concil. T. /. p.463.). Il Sirm9ndo

nello illustrar le lettere di Ennodio varj esempj ripor

ta di tali ripetizioni presi da quelle di S. Agostino ,

e a S.Agostino , che sono moltissime , nè lascia inno

minati i rescritti de' Principi nel Codice , e nelle No

velle ( L. VIII. ep. 36.) : le lettere de' Papi non era

no senza di essa , e però trovasi medesimamente per

mezzo alle Formole del Diurno . -

(2o) Col titolo di Ptdri, e di Padri carissimi , ed

amantis fimi venivano dagli Augusti onorati i Prefetti

del Pretorio , e di Roma , e di Cpoli , i Patrizj ,

e i Maestri dele Milizie ; Fratelli poi essi nominava

no i Maestri degli Offizj , i Conti delle cose private »

e delle sacre largizioni , i Presidi delle Provincie ,

ed i Vicarj del Prefetto del Pretorio , e dopo il Bris

sonio ( de Form. L.III. c.62. 63. ) , ha il Zirardini ra

gionato di tutto questo eruditamente , ed amplamen;

te ( l.c. p. 3 18. &c.). Non ci ha Odoacre detto qual

fosse ia carica da lui conferita a Pierio , ma chia

mandolo Fratello ci fa sapere , che una n' ebbe della

seconda classe , alla quale appartennero veramente i

Conti de' Domestici , e tale essere lui stato proba

bilmente si è accennato nella n. 2.

…

(21) Un Conte de' Goti e Vicedomino è ricordato

in una lettera di Teoderico » da me citata nella n.

2 1. al Pap. xciII., ove de' Vicedomini alquante cose ;

credo però che questo Ardore fosse Conte del Patri

monio anzi che altro .

(22) Suggejtio è voce assai frequente presso gli Scrit

tori di questi tempi , Cassiodoro , Simmaco , 1'Ano

nimo Valesiano , il Codice Teodosiano &c., e vuol

dire relatio , in simumtio , avæ?op* .

(23) Con queste medesime sigle mostrasi la Pro

vincia della Sicilia in più iscrizioni riportate tra ie

Sicule dal Principe di Torremuzza nella classe iv. alii

nn. 32. 36. 37. 38.

(24) Il Wesselingio dopo il Lucio ( Itin. Anton.

p. 27o. ) , ed ora il Farlati (Illyr. sac. T. I. p. 1 1 5.)

hanno notato , che ne'Secoli meno remoti fu la Dal

mazia nominata nel • numero del più , citando per.

ciò l' Itinerario di Antonino, la Notizia dell'Impero ,

e Cassiodoro , aggiugnerò io a questi il nostro Papi

ro , e l'Anonimo Valesiano ( p. 658. ) , che racconta

come Costanzo Cloro era stato Praeyer Dalmatiarum :

e la oppinion del Lucio , che questa pluralità deri

va dal distinguer che facevasi tutta * la Dalmazia in

marittima e mediterranea , sembrami probabile ; quin

di forse la Dalmazia supra mare di alcune Notizie

provinciali pubblicate dallo Schelestrate ( AA.'Eccles.

T. II. p. 647. 65o. 763.).

(25) Notissima Isoletta dell' Adriatico , spettante

ora alla Repubblica di Ragusi , e da alcuni nobilita

ta anche col naufragio del Predicator delle Genti : il

Papiro ci ha fatto sapere che o tutta , o parte di essa , fu

del privato patrimonio augustale , e poscia regio .

E' forse mentovata anche nel Pap. LxxvIII. nella pri

ma e nella terza linea .

• (26) Le rendite dell'altra parte di questo fondo

debbono essere state assegnate da Odoacre a Pierio

nella prima distribuzione .

(27) Eran costoro i Conduttori ,. o Fittajuoli del

fondo : la medesima frase ne'Papiri LxxIII. e CxxxvII.

(28) V. la n. 1. al Pap. xcIII. , e 1 8. al Pap. xcIv.

(29) V. la f. 6. al detto Pap. xcnI. Atalarico in

una lettera presso Cassiodoro ( L. VIII. n. 25. ) par

lando di una casa donata già da Teoderico ad un

Giovanni Referendario , riporta le parole dello stes

so istrumento alcun poco alterate così , Cujus ( Regis)

dispositionem secutus Tholvit . . . praefatam domum actu

legitimo in tua optime jura transmisit ... ut saepe di

cta domus . . . c.um omnibus ad se pertinentibus in tua »

vel heredum tuorum poryersione permaneat , & quidquid

de hac ftcere volueris habebis liberam potestatem .

(3o) Tituli fircales sono cotesti tributi nominati in.

una Formola del Diurno ( c. 43. ) , Percepta primitus

.lonatione legitima , id est porrey yiome illa vel illa , prae

stantes liberos a fiscalibus titulis solidos tot , Gejtijque

municipalibus allegatis . Nel. seguente Papiro , o sia

nell'altra porzione di questo , si dicono &7rxæc fijca

lia : anche nella carta Cornuziana si ordina » che

i fondi donati non solum solempnem modo agnoscant fi

rcalium functionem , verum etiam propagationi fòrma

rum peracti ab omnibus domini hujusmodi prediornm

dependi conjuevit , così nella scorretta membrana dell'

Archivio di Castello . In un antico Glossario , citato

dal Brissonio , è scritto Fiscalia Angoova , e Publica

appunto si nominarono ancor dai Latini i tributi , e

negli Arvali ( p. 55 1. 626. ) sono varie cose intorno

a ciò , e spiegate le sigle di un marmo coND. IIII.

P. AFR. coll'ajuto di un altro , in cui sta άλογραμ

ματως Conductor quattuor Publicorum Africae*; in altre

lapidi si trova frcalia agere ( Muratori T. I. in princ.

p. 1 3. ), fi rcalia facere ( Fabretti c. IX. m. 2yo. ) , e

in Giuseppe Ebreo della version di Rufino ( AA. Jud.

L. XII. c. 4. ) fiscalia conducere , che equivale al pu

blica conducere di Orazio , le cose cioè dovute al Fi

sco , e al Pubbiico , o sia all' Erario pubblico . Gli

Atti de'SS. MM. Erculanio e Donato , che ho veduti

N n 2 in
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in um Codice della Biblioteca Vaticana dei Sec. xi. ,

nominano Eustasio Correctorem Thusciae , &> Exacto

' rem Fisci , qui exigit frctlia m;!?era . -

(3 :) Console i'A. 482. , fu anche Patricio , come si

ha`áa' Ennodio ( ep. 4. Lib. IX. , e mella Paren. didasc,),

e da Cassiodoro ( Lib. II. ep. I 5. )

(32) Andromaco sottoscrisse pel Re , non però in

persona sua propria » ma in nome di lui , usando quel

ie parole medesime , che usate avrebbe ii Re , sapen

do , o volendo fare tal cosa , un complimento cioè ,

un buon augurio , un saluto a Pierio , qual era ap

punto quello , che non i soli privati , ma gli Augu

sti , queili admeno che non erano in subrcribendo tar

di , & negligentes come Commodo , che in epistuli;

plurimis vále tantum scribebat ( Lampridio in Com. m. 1 3.),

inelle loro lettere , e leggi , nelle quali allorchè lo

scrivevano di proprio pugno ,.veniva il lettore av

"vertito colle formole , che la sottoscrizione precedo

no , & manu divina , &* alia manu , & subscriptio ,

& subscriptio imperialis ( Zirardini /. c. p. 334. , Noia

Esposiz. di due lettere di PP, Pelagio p. 52.), Divi

nita r te fervet Parem y &c. , e questo spesso latinamen

te nejle costituzioni greche ( Novel. 7. e 2, 1. dell'Imp.

Giustiniano ) : anche la citata lettera del successor

di Odoacre , che non seppe scrivere , ci dà i' & alia

manu .• II Brissonio avendo insiem messi molti esem

pj di si bel complimento , osserva che fu probabii

Emente Costantino il Grande 1'autore di esso , le cui

Jettere a' Vescovi , e ad altri portano in fine questo

buon augurio , O' Θεος σε σιασυλιάοι Afaxt : a) z7nt?

( de Form. L. III. c. 78, ) : parimente alla fine di

molte de' Papi , e di S. Agostino sopra rutti , si tro

vano le medesime parole , Incolumem te Domini mi

sericdrdia tueatur Domine , Domini Dei noftri miseri

cordia te in Christo tueatur Domine , Incolumem sancti

tatem tuam Divinita r aeterna tueatur Domine , Dei mi

fericordia te tueatur Domine , Incolumem venerationem

tuam Divinita r rummt tueatur Domine ( Ep. 56. 57.96.

135. 137. 1 5 2. 154. r 56. 1 65. 183. 2o2. 247. 257. ).

(33) E' i'unico istrumento questo de'nostri Papiri ,

nel quaie siasi notato il giorno e il luogo , in cui fu

dal Regendario in un pubblico Offizio riportato e re

gistrato : tal annotazione pero si era già letta in due

leggi di Onorio , che in fine hanno *{egesta , e Re

geiium Ravennae die &c. ( /. il Gottofredo ad L. 14.

C. Th. de ind. debit. , e il Du-Cange V. Regestum ) ,

si esattamente sotto gli Eruli ed i Goti si osservavano

in Ravenna gli stiii , le formole , e le maniere tut

te forensi , che vi avea da un pezzo portate la le- !

gislazione imperiale , -

` … (34) V. la n. 7o, ai Pap. Lxxx.

(35) Si legga nece$$arium eft &c. & Exceptorem |

pergere ; negli Atti del Concilio Calcedonese ( T. IV.

p. 1 o9 1. ) si dice , Neceffarium est quae sanxit clemen

tia principalis efféctui mancipari ,

(36) L? medesima Formóla trovasi nel Pap. Lxxiy.

Col. iv, lin. 1 o, - -

37) Seguiva la relazion del ritorno de' Principali

e deii' Exceptore , che la risposta avuta dal Notaro

recano al Magistrato , il quale intesala dee aver det

to , Accepta rejponjiome &c. quid mumc amplius Acto

rej Pierii V. I. fieri deriderant ? come ne'Papiri cvIII.

e cxv. , e come me ne ha posteriornente assicura

to la lettura del Papiro istesso .

* . ' N. L X X X I I I.

€}uando questo si conservava in Napoli copiollo

nel 1 7o2. il' Bianchini , e l'esemplare di • lui ebbe il

Maffei; un migliore n'ebbe dopo in carta ogiiata dal

Garelli Prefetto della Biblioteca Vindobonense , e que

sto pubblicò ( m. II. p. 1 38. , lo ricorda amche mella

Verona illustrata P. I. p. 33 1 , ) qual'cosa del IV, Se

colo , e che precedeva per certo te irruzioni de'Bar

bari in Jtaiia , da lui il Terrassone ( Hist. de la Juris.

Rom. p. 63. ) . I PP. di S. Mauro ( T. V. p.64o. m. f. )

vedendoyi nominaro Aurelio J^erino Magistrato , il giu

dicarono scritto in Ravenna , e pcr io meno verso

'a metâ dei v. Secoio , giacchè comparisce lo stesso

Verino trà Principali Ravennati nel Pap.Lxxiv. , il qual

non puoi essere anteriore a quel tempo , ed essere

anzi di circa la metâ del Secolo seguente è certissi

mo , come si è ivi detto. Nè vuole ii presente es
sere riportato ad aicum anno dopo il 54o. » in cui

ebbe termine fl Regno de* Goti , facendo menzione

di precetti regali e sublimi , che ci yenivano cioe da

Re , e da personaggi sublimi , siccome esser doveva ,

trattandosi o di donare , o di dare , forse in $olutum »

certi predj della casa e patrimonio reale , e però non

senza l'autorità del Comte del Patrimonio , ch'ebbe ti

tolo a que' tempi anche d' Uom sublime , non meno

che altre maggiori cariche , e non i soli Prefetti del

Pretorio sotto gli Augwti , ai quali unicamente pen

sa ii Maffei ; quasi non” avessero i Re degli Eruli e

de' Goti avuti ancor essi quelle dignità , cne la Corte

Imperiale aveva , e non ie avessero decorate de'me

desimi titoli ( v. /a m. 29. al Pap. Lxxxvi. ) , subli

mis & eminentissimus vir enunciasi in un Sinodo l{o-

mano Basilio Prefetto del Pretorio del Re. Odoacre ,

per ricordar anch' io quella sola Prefettura , che ri

corda il Maffei. Contêneva il Papiro , allcrchè com

pariva nella sua totalità , 1'istrumento di cessione fat

ta di alcuni predj o delia casa reale , o di alcun di

stintò personaggio , per fupplire non so qual somma

ad un Pierio Uom laudabile ( anzi illustre come io

credo ), e magnifico , il qual dee essere stato inseri

to negli Atti della insinuazione di tal cosa , di questi

non ci restano ora che le uitime linee , e sono suc

ceduti da altri Atti per la tradizione , e consegna le

gale di que' fondi. ' * -

Avevg io già queste cose scritte da un pezzo ; ma

dopo ch'ebbi per buona ventura Ietto il Papiro pre

cedente , e veduto parlarsi in queilo e in questo del

Magjstrato Aur. J^eyino , degli Agenti del Uom Illu$tre

Picrio , e de Fondi assegnati per supplire una data $om

ma , mi fu assai facile il conchiudere che l'uno esser

doveva porzione deli'altro , non poteva però per al

cun modo comprendere perchè il Napoletano nomi

nasse il Magistrato £vuva : , e ii Vindobonense 7 λn$vv

turo« , come ne assicurano i due dd. aggiunti sempre

aila tronca voce Mag. , nè corne andati quegli A genti

per ordine del Magistrato a prender possesso de'fon

di assegnati al ior £ adro e , e posti nel territorio Si

racusano , fosset subito di ritorno il giorno dopo dal

lo stesso Magistrato in Ravenna per rendergii conto.

di ciò , e per ottener copia legale degi Atti fatti in

quella occasione. Tntto questo vedeva io bene che

non doveva poter essere seguito in Ravenna , ma in

Siracusa qnninamente . Rivolsi , quindi le mie cure

e pensieri a trovar via , onde avere una nuova copia

dei Papiro , tratta dal suo originale , che era per me

certo non essere stati bastantemente accurati i due

dottíssimi Veronesi in formare la ioro , nella quale ,

oltre qiiesto, non si è tenuto conto delia divisione

delle Colonne , nè le lagune indicate con quella di

ligenza , che vuolsf usare in cose di tal fatta , acciò

chi tenta di riempierne il voto sappia quanto questo

sia , e dove sia veramente , Scrissi pertanto all`Eccmo

Sig. Principe D. Carlo Albani in Vienna , Cavaliere

adorno di ogni virtù , e di antichi costumi , e che

al sapere e buon gusto accoppia una rara piacevolez

za ed affabilitä , ed in singolar maniera verso di me ,

che sa vivere da tanti anni divoto alla nobilissima

sua Casa , ed a lui sopra tutti , e lo pregai di farmi

trascrivere in carta lucidata con oglio tutto 1' in

tero Papiro, il che egii fece cortesemente e maestre

volmente sotto gii stessi suoi occhi eseguire : e giun

ta in poter mio tal carta la riconobbi all' istante scrit
t3
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£a da colui , che scritto aveva il precedente ( se ne

veda il saggio nella Tav. VI. ) , e lettavi ia prima

parola , non letta prima con più altre da alcuno ,

trovai quella essere precisamente , c!re seguir dove

va le ultime di quello , onde rimasi convinto , che

furono un giorno questi due pezzi talimente uniti tra

se , che fuori della prima Colonna , della quale già

dissi , nulla restava a desiderarsi per avere il Papiro

nella total sua integrità. Ed è ben probabile che pri

ma che questo fosse diviso in due parti , distaccatasi

1'una dall'altra , avesselo tutto il gran Pontano , co

me ha detto il Bianchini , da lui acquistato forse in

Sicilia : non si sa a quali mani capitasse dopo , ma

sembra che in queste , quali elle si fossero , perve

nisse spezzato , e credendosi probabilmente diie dif

ferenti Papiri essere , il novello possessore , amico |

del rispettabilissimo Ordine del mio S. Gaetano , uno

il donò alla Casa de' PP. Teatini di S. Paolo , e a quel

]a de'SS. Apostoli l'altro , Nella Biblioteca Imperiale

pare che questo fosse trasportato con i molti e bei

Codici mandati ne'primi anni del Sec. xvIII. in do

no. ( così dicevasi ) a Carlo VI. per opera dei famo

so Ministro Gaetano di Argento , e del P. D. Anto

nio Maria Cavalcanti , C. R. Professo della detta Ca

sa de* SS, Apostoli : non si trova veramente nel ca

talogo di .que'Mss. pubblicato dal Kollar ( Anal. Vin

dob. T. I. p. 766. &c. ) , che non e a pensare sia egli

quella Filira antichirrima descritta in una corteccia d'ar

bore , presentata per un domo singolare al Signor Card.

d'Aragona , allora Ambafciatore di S. C. M. im Roma ,

che è l'ultima cosa notata in quell' indice ; nel Se

colo xvII. fu Ambasciatore per la Corte di Spagna ad

Alessandro VII. , e Vicerè di Napoli il Card. Pasqua

le di Aragona , Nè poi l'aver io poturo richiamare al

lor luogo le ossa rotte , e da tanti anni dissipate »

e rendermi certo di cosa già per mera conghiettura

sospettata , è il solo beneficio , di cui mi è stato

1' ectipo Viennese liberale ; l'altro gli debbo altres}

di avere per esso rischiarata la mia mente , e libe

ratala dalle tenebre , dalle quali era per.ie accenna

te difficoltà rimasa ingombrata .* Imperocchè avendo

nella quinta linea delia terza Colonna letto a chiare

note il nome della Città di Siracusa ( si veda la det

ta T. VI. ) , che nella stampa del Maffei non compa

risce , mi avvidi tosto che jl Papiro , comecchè con

tenente Atti fatti in Ravenna , era però stato scritto

tutto in Sicilia , e che gli Agenti di Pierio , accon

ciate ch'ebbero le lor cose con i Magistrati Ravenna

ti , si recarono col Cartario da quelli di Siracusa ,

a'quali dopo di aver esibiti quegli Atti coll'istrumen

to della donazione del Re , e credo eziandio colla let

tera data , come sembra , dat Conte Ardore al detto

Cartario , la quale , se fu ancor essa inserita negli

Atti , dee il Papiro mancare di una non breve , ma

lunga Colonna , gli Agenti , dissi , gii pregarono a vo

ler decretare la solenne tradizione de' predj , obbli

gandosi a pagarne i pesi fiscali , e dopo ciò gli ri

chiesero della copia legale degli altri Atti fati avan

ti al lor tribunale : nè questi dar si potevano sen

za premettervi uri esordio , la lettera del Conte pel

Cartario , e gli Atti tutti di Ravenna trascritti dall'

autografo , e però dicono con verità questi Magistra

ti Gesta Geyti mectemtur ( lin. 5. col. I. ) , a Raven

nati cioè i Siracusani , e Gerta Actioni r chiamano tut

ta questa faccenda , questa causa ( lin. 4.. Col. 3. ) ,

trattata in due differenti Luoghi , e tribunali , ed actio

me£ appunto si nominavam quelle , che si agitavano

ne'Sinodi , ne'quali altra cosa era la Sessione , altra

1'Azione ( J^. i] Sirmondo melle aote t Facondo Ermian,

L. /. cap. 3. ) . II Papiro è in più luoghi guasto ,

come appare dalla copia mandatami ; vi avrei tutta

via letta qualche parola di più , se avessi potuto con

sultare l'originale : ha 8. pálmi ed un terzo di lun

ghezza , la terza Colonna , o sia la prima del pez

zo » che abbiam ora per le mani , è di 13. iiriee ,

*

!
come le due del precedente , e però quattr' oncie più

lunga di queile , la quarta è lunga palmi tre , e' la

| quinta due palmi circa : originale è la sottoscrizione

del Decemprimo Anniano , e quella di non so qua1

Leone , il rimanente ci vien tutto dalla bella mano
del Forense Siracusano . - v.

(1) I! Maffei così comincia ... praereriti . . . pro Ma

gistratu . . . desiderant.

(2) V. 1. lo stesso sempre , non rißettendo che ad

un personaggio , il qual dicevasi anche magnifico , non

poteva in conto alcuno competere il titolo d' Uom

laud.tbile : 1' i in questo Papiro , siccome in altri , è

assai volte altissimo , in tanto che molta somigiian

za mostra avere col l . .

(3).Sembra potersi qui ieggere Lauremtius ; un Mel

minio Loremzo ci darà il Pap.-LxxxvIII. delf'A. 572.

(4) V. la n. 29. ' al Pap. seguente . E qui hanno

fine gli Atti municipali Ravennati , e principio i Si

racusani , e però dicono i Magistrati Gerta Geytis me

ctentur ; e dopo la parola recognovi vedesi non so

qual nesso , e quasi monocondilio , che nell'autografo

con un tratto di penna avrà posta qual cifra finale

della sua sottoscrizione Melminio .

(5) In' questi secondi Atti è scritto sempre ottima

mente Magg. dd. , e non Mag. dd. come nella stam

pa del Maffei.

(6) Così nella iin. 9. inter Gerta deprome , e nella

6.della Colonna quarta imter Acta fateri; citai questa For

mola negli Arvali in proposito dell'inter cenam (p.3o3.

m. 3oo.), e dissi trovarsi spesso nelle leggi ( 1. 2. D.

de appell. l. um. §. 2. C. de Latin. lib. I. 22. C. de

"Agricol. 1. 6. C. ad L. Jul. Repet. 1. 12. C. de pactis ) ;

anche negli Atti del Concilio Calcedonese 1' £7rt tn

πραζει των υπομνnuatov nell'antica versione è otti

mamente tradotto inter Acta ( Concil. T. IV. p. 1o39.) »

in molti Atti de'Martiri s' incontra 1° apud Acta , che

dice altrettanto . -

(7) Chartarius è im senso di Chartularius , o ria di

colui che tieme il Registro , come usari da Caryiodoro ,

dice quivi il Maffei , che prima , aveva detto ,. che

Cartoldrio in S. Gregorio pià volte par che significhi

ora chi curtodiva gli atti e le carte , ed ora chi le rcri

veva ( p. 98., v. il Sirmondo ad Ennod. L. VII, ep. I.):

e questo credo io verissimo , ed eziandio che la mede

sima cosa fosse il Cartario e il Cartulario , donde

l'uso promiscuo di ta!i parole ne*Codici delle lette

re di quel Santo ( v. i Maurini ad ep. 8. L. II. ) ,

come lo era carta e cartula ; la prima voce però è

sicuramente di data molto più antica , e di più este

sa significazione. Tutti gli Uffizj, e Tribunali de'Ma

gistrati erano forniti di Cartarj o Cartularj , ed in

Ravenna i loro ebbero gli Esarchi ( v. la lettera di

S. Martino PP. nel T. VII. de' Concilj p. 66. ) , e gli

Arcivescovi ( /. Giov. Diac. mellt J^ita di S. Greg.

M. L. II. c. 55, , il Sinodo Romano cotto Niccolò I. pref

so il Bacchini App. ad Agnell. P. II. p. 73. , e il Co

dice Bavaro p. 26. ) , e l'impiego di essi è detto dali*

Imp. Valentiniano Minirterium Chartularum nella l.8.

del Codice Teod. de filiis Militar. , è vi stavano in

compagnia de'Numerari , ed Attuarj ( v. la rubrica al

tit. 5o. del Lib. XII. del Cod. Giust. ) , e de'lor Tri

buni ( Cajjiodoro L. VII. ep. 43. ) , ed ha il poc' an

zi defunto mio amico Oderico assai erudita mente il

lustrata una iscrizione del IV. Secolo , che fece inci

dere neiia base di una Statua GENTILIS P. M. ( Pon

tifex Minor ) REsivivs ( 1. RESTvrvs ) coRNicwi.A-

Rivs CvM CARTvIARIIS OFFICII ; ed in questi Üffizj

facevano anche ciò che i Notari , scrivendo nel mo

mento in cifre e note ke minute e i commentarj per tut

to ciò , che occorreva , notando massimamente quel

lo , che apparteneva alle pubbliche ragioni , e ai de

biti fiscali ( V. il Gutero de O. D. A. L. II. c. 14.),

detti quindi Commentariensi dall' Autore del magno

Etimologico , e Notari dal lodato S. Gregorio (v. la

n. 3. al Pap. 8., e il Tomo II, delle dissert. latine dell'

Ab.

*

]
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Ab. Zacearia p. *7 1. , hae torto M. Gaelletai Primfc. p.44.

di dubitare di ciò ) , e poscia Notari e Scriniari in

sieme . La citata lapida, credo , sia la più antica me

moria che esista de' Cartolari , siccome de' Cartari le

due pubblicate dal Grutero ( 48o. 1. ) , e dai Signor

Av. Fea ( IWinchelmam Hist. de{le Arti T. III. p.2o3.);

ia un'aitra del primo è un M. Au-elio Veturio Car

tofilace ( 58;. 1 1. ) , che il Forceliini ha per un Car

tolario , e pur anche pe- um Numerario , le voci del

marmo AvG. N. CHARToPHYLA. inrerpretando Augu

sti Numerario &c. , e citando per ciò la ricordata ru

brica del Codice : doveva turravia leggervi in ogni mo

do Augusti Nostri Chartophylaci ( v. g'i Arvaii p.95.).

Ma al tempo forse di Vetui io i Cartofiaci non altro

furono che custodi di carre , non . così alcun Secolo

dopo , quando i vocabo.i Chartari;ur , Chartularius

xapto?vxz% , Xapto7o?m £ , e Xzpto; pa3o ; furon sinoní

mi,come abbiam da`Glossarj, dai quali si vede altresì che

Chartarius significava medesimamente , e credo prima

che altro , un venditor di carta , di che ci assicura

anche il Grammatico Diomede ( ap. Putsch. p. 3 1 3.) ,

il qual dice Cartario essere colui, che aut praestat ,

aut vendit , aut emit la cosa compresa nei nome , e

tali furono probabilmente i Cartarj de{le due lapidi

indicate , e forse di due altre assai posteriori ad es

se , e sicuramente cristiane , esistenti ancor oggi nel

pavimento della nave di mezzo della Basilica di S.Ma

ria in Trastevere, la prima dice >£< LOCVS VALE

RANI (ric) CARTHARI , e si legge in più libri , l'altra

è questa inedita , ma imperfetta , e mal concia.

..IIYI SALVATORIS N . . . . VXPI . .

.. VX PLENA BONIS LACERA . .

..IOS CAMPOS . . . . IENSHAI . .

..SHAEC SOLLERS SERVANS C . .

.. DR QVIES QVAM BENE MAGNI. .

..VLANT CVRAE ME MORTISVINCV. .

..II CVI MISERO NON DETVR VLL . .

..PE LVCTIFICVM CONIVX DIGNIS. .

..SSIS MORIBVS VIBERE NEME . .

..VNVS CHARTARIVS HAEC . .

- - *. - - - - - -

Il Cartario del Papiro dee essere stato uno di quel

li , de'quali ho detto di sopra , e per ciò va egii a

dar la consegna de' fondi , ed a ricever l' obbligo di

pagare i tributi per essi , mandato , secondc che par

ni , e lo accennai già , dal Conte del Patrimonio ,

qual giudico che fosse il ricordato Conte e Vicedo

mino Ardore Uom sublime . Tra le Varie di Cassiodo

ro ( L. VIII. ep. 23.) ve n'ha una di Ataiarico a Ber.

gentino , Conte del Patrimonio , cui comanda , ut di

zigat Sedis suae Chartarios , qui Actoribus designata ;

Marsa ; sine •aliqua dilatione contradant , che è quello

che fa appunto il nostro Gregorio , che dee essere

andato in Sicilia con lettera del detto Conte Ardore

pel Magistrato di Siracusa , giacchè trattavasi di libe

falítí regia ; in altri casi gli stessi venditori , o do

natori scrivevano a`Magistrati per la tradizione de'

predj donati , 'o venduti , quando questi non erano

posti nel territorio del Luog9 , in cui fu stipulato Tistru

mento ( v. la Praefì:ione al Pap. cxv.). Un'altra let

tera mandò lo stesso Atalarico al medesimo Conte

del Patrimonio , perchè destinet Chartarium ad Mar

sam Rusticianam iuris moytri » che nominai nella n. 7.

al Pap. superiore . Bem altra cosa dai sin qui detti

Cartularj furon quelli dell' imperial Corte di Constan

tinopoli descritti da Codino , la cui dignità fu gran

dissima ( /. il Du-Cange V. Xapt8xapuo<) , ed ebberla

gli Esarchi Narsete , ed Eleuterio , siccome dirò nel

le note al Pap. cxxIII.

(8) quesumus dovrebbe dire , ma non vi è spazio suf

ficiente per ciò

(9) quae pro il Maffei

(1 o) poposcerunt lo stesso , ma non 1'ectipo .

(1 1) Parlandosi ad Uomimi divoti dicevasi devotio

tua , laudabilita r tua af laudabili , e così de1 rimanen

te, vedasi ii Maffei p. 14 1. Erano sul finire del vI. Se

colo 1 Cartoiarj con titoli assai più orrevoli , nomi

nando S. Gregorio un Maurenzio Virum Magnificum

( L. I. ep. 3. ) , ed un Felice V. C. ( L. II. ep.24. ) ,

cioè J/irum Clarissimum , e non mai }^irum , Conjula

rem , e molto meno Vestrae Caritati , o Vicaria Ca

ritate., siccome così variamente interpretate da' Co

pisti si trovano ne'Codici tali sigie , avendo coloro

voluto darcele spiegate scioccamente , piuttosto che

lasciarle intatte , come Ie avean trovate ne'Libri più

antichi , che ricopiavano. •.

(12) Neila citata legge 6. C. ad L. Jul. repet. Teo

dosio giuniore dice , jurati inter gesta depromumt .

(13) Gregorius. . . fundoj ex corpore . . . amitanae ad

supplendam , così la stampa .

(14) V. la n.7. al Pap. xxxII. , e della Massa Pi

ramitana la 6. al Pap. precedente.

(1 5) ., Parientia per ubbidiemza nom fi era pià veduto

'| re non in Tacito mella Vita di Agricola , dove amcora

mal ri legge in alcume stampe veteri patientiae ,• così

il Maffei , odasi ora il Cujacio nel cap. 6. del L. I.

delle Osservazioni ,, Emendanda est l. 1. C. qui pro

sua juris. jud. da. poss. Cum enim ita impressi libri

habeant : Nec praecepto cognitorem datum patientiam

accomodare censemus , pro Patientiam scribendum est

Parientiam , auctore libro scripto . Parientiam autem

accomodare , est obtemperare , & ideo statim subse

quitur , & si contra* leges obtemperaverit delegamti . Sic

vero etiam Cassiodorus locutus est lib.7. ep. 27. Va

riarum formularum , Cui , inquit , faluberrimam pa

rientiam commodate , Dixerunt etiam saeculi ejus Au

ctores eodem sensu Devotionem commodare . Credo

& in illo Cassiodori loco , Atque ideo patientiam ve

ftram saepius approbatam , nunc quoque eogem praesen

te monstrate lib. 3. ep. 24. Variarum pro Patiemtiam

scribendum esse Parientiam ,, : Quasi le stesse cose il

Pareo nel Leyrico critico . Di quanto piacere stato sa

rebbe per que] sommo Giureconsulto , il primo che

| studiò e adòperò utiimente i nostri Papiri , il poter

conoscere il presente colla frase parientiam commoda

re , da lui sì ben difesa e confermata ! nella grand*

opera de verborum significatione aveala già riportata

il Brissonio , e citato un passo di Gellio , presso cui

il contrario vocabolo imparientia . Nella Formola del

ia iettera , che i Romani scrivevano all*Esarca in Ra

venna subito dopo ' 1'elezione del nuovo Papa s che

sta nel Libro Diurno , si dice parientiam offerunt vo

luntariam nella edizione dell'Clstenio ( p. 2 1 . ) , pa

rientiam offérant nell'altra del Garnerio (p. 19.).

(16) Così il Papiro , il Maffei ha ad eumdem praedi ...

et . . . ??& fi* ^ .

(17) Rendono i Magistrati ragione se non vanno

eglino stessi a dare agli Agenti il possesso , e man*

dano per ciò il Decemprimo Amanzio .

(18) Di tutta questa linea ecco quanto si ebbe dai

Maffei . . . corporalis praesentia . . . pervenissent .

(19) Si quis inquilimos sime praediit , quibus adhae

rent , legaverit , inutile eft legatum , prescrive la leg

ge 1 1 2. de'Digesti de Legatis I. , ove la parola inqui

linus è in singolar maniera , come nel Papiro , usata

per dire un Servo ascritto a'predj , e non un condut

tore, o abitator di predio urbano , tutt'altra cosa per

ciò dal Colono : e forse che in tal significato va pre

sa nella carta Cornuziana , nell'autentica pergamena

della quale leggo , & de parictibus ipsis per sepe que

hortor inquili, orum qui in pretorium commanent vide

tur munire . -

(2o) Non era per veritâ necessario darsi tanto mo-'

to , ma utile , giacchè Paolo neila L. 3. §. 1. de ad

quir. possess. avea detro , Q.iod autem diximus & cor

jore & animo adq.uirere nos devere po$$e$$ionem , non

utique ita accipiendum est , ut qui fùndum pojjidere ve

lit , omnes glebas circum ambulet , sed jufficit quamli

bet partem ejus fùndi introire .

(21)
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(2 1) Ardor Iesse il Maffei , e scrisse ,, Agros ardor

secondo il Cangio , che spiega arduria per aratoria ,

parrebbe doversi dedur così : aratorior , aradorios ,

ardorior , ardos ; ma sembrando la genealogia alquan

to sforzata , inclinerei a riceverla per voce Greca ,

intendendo però campi irrigati ,, . Io ho letto arbos ,

e questo per arvos ; nel Papiro , come si è detto , si

vedono spesso sotto la medesima fignra le lettere

b e d , ed è pur in esso promiscuo l'uso del b ed u ,

trovandos? nella parte prima bemeratione , mobit , live

ro , ciò posto è per me campur arvur , che s'incontra

anche in una legge del Re Rotari , quello , che per

gli antichi Latini fu ager arvus , cioè consitus , pa

jcuus , florem * , come si definisce da Varrone , vedi il

Taubmanno sopra Plauto (Trucul. A. I. Sc. 2. u* 47. ),

e le Origini d'Isidoro ( L. XV. c. 1 3. m. 6. ) . Fun

dum ed arvum insiem nomina Ulpiano nella l. 4. D.

de censib.

(22) Agnello nella vita dell'Arciv. Agnello ( c. 2. )

& corporaliter per epistulam tradi fecit , anche ne'Pa

piri xcvIII. Cxix. cxxi. cxxIII. parlasi della tradizion

çorporale , e queste ricorda pure la L. 8. del Cod.

Teod. de donation. , ove nella L. 2. vien detta imdu

zione , cioè introduzione , come si nomina nel Pap.CXVII.

(23) V. la n, 4. al Pap. cvii. Se la parola pervidis

sent non fu scritta per errore in cambio di perveni

sent , vorrà dire che coloro tornati nella Curia , vi

dero ivi i Magistrati .

(24) Manca al Maffei il nome di costui , che vie

ne a fare la sua relazione .

(25) Precetti regali sono i dati dal Re Odoacre ,

sublimi quelli del Conte e Vicedomino Ardore Uom

sublime .

(26) Pervenimur fl Maffei .

(27) V. la n. 29. al. Pap. precedente .

(28) Due altri Decemprimi , o AszzzTpoyrou , sono

nelle lin. 5. e 6. della Colonna seguente , e quali que

sti fossero si è accennato nella n. 1. al Pap. Lxxiv.

Cicerone nomina il Magistrato e i Decemprimi Cen

turipini in Sicilia ( in Ver. Ac. II. L. II. m. 67. ) , e

un decreto degli Amerini ut Decemprimi proficifcantur

ad L. Sullam ( pro Ros. Am. m. 9. ) , e Firmico in

quattro luoghi de' suoi libri astronomici ( L. III. c.4.

7. e 12. ) dice , come alcuni sarebbero divenuti ma

ximarum , mobilium , popularium Civiuatum Decempri

mi . Abbiam memoria di costoro anche ne' Cenotafj

Pisani , in due iscrizioni del Grutero ( 89. 4. 3o2. 2.),

e in un'altra del Muratori ( 669.7. ) , la quai' però par

1a di Decemprimi di Decuria , non di Curia, nel Co

dice Teodosiano , e nelle Glosse Grec. Lat. , e Lat.

Gr. , testimoniamze recitate quasi tutte dal Noris nei

la illustrazione di que' Cenotafj ( Diy. I. c. 3.). Av

remmo eziandio in una gemma un Decaproto , posto

nell'Indice de'Magistrati Gruteriani daiio Scaligero ,

se il Rosueido ( im not. ad ep. 12. S. Paulini ) , e il Ve

nuti ( Diy. di Cortona T. VII. p. 4 1. ) non vi aves

sero letto come dovevasi GERBA rius PROTA siu* DExtera.

Il Decemprimo Amanzio vien chiamato dal Magistrato

- Fratello e Concuriale non per ragion di sangue cer

tamente , ma per amicizia , e per società nel Decu

rionato , e così fu da Velio Fidio detto Juvenzio Cel

so Fratello e Collega in un famoso marmo del Colle

gio Romano ( Grutero 6o7. I. ) , ed osserva il Giu

reto ( Miscell. in Sym. Lib. II. ep. 29. ) che per tal

modo nomina spesso i suoi Amici Simmaco , ed ii

Valesio ( ad Ammian. L. XVII. c. 5. ) che i Re così

tra loro si solevano intitolare : nelle note alla parte

prima di questo Papiro vedemmo come gli Augusti ,

e i Re d'Italia il nome di Fratelli davano a quelli ,

che erano in alcune dignità .

(29) Allorchè un fondo dalla mano di un posses

sore passava in quella di un altro , doveasi far sape

re ciò al Tabulario pubblico , perchè da' libri dell'

estimo , o sia dal catastro , fosse tolto il nome dell'

antico padrone , e quello messoci dei nuovo » onde

sapersi chi doveva sostenerne i pesi , e pagare í trí

[buti. Tal cosa accennai nelle not. 1. e 12. ai Papiri

xcii 1. e CxI I. , e si ha nel Papiro presente , e nel

cxv. , in cui è detto ciò , che in questo appuntino ,

Nomem quoque meo de polypticis publicis eximi facia

tis , & momen yy. emptorij in loco pro termi ftciatir :

la medesima istanza sembra essersi fatta anche nel

CxvI. , ma con termini molto oscuri ed intricati.

Ad altr'oggetto ordina questo S. Gregorio M. nella

lettera incisa nella Basilica Ostiense al Rettore del

Patrimonio dell'Appia , cui scrive ExPERIENTIAE TvAE

PRAEciPIMvs vT' svPRASCRIPTAM MASSAM AQVAS sAI

vIAS CvM PRAENOMINATIS oMNIBvs FvNDis &c. DE

BREVIBVS SVIS DELERE DEBEAT AC AVFERRE ET CVNCTA

AD NOMEN PRAEDICTAE ECCLESIAE BEATI PAVLI APO

sToLI TRADERE , cioè non già da'pubblici libri , ma

da' privati della Rettoria , non dovendo più essere di

essa l'amministrazione di tal tenuta , ma de'Prepositi

della Basilica , cui veniva ora assegnata : sebbene tut

to ciò potrebbe anche intendersi de' Libri pubblici

ecclesiastici , ne'quali esser doveva pensiere del Ret

tore di farvi iscrivere il nome dol novello possesso

re ; e di tali libri parlando egli in un'altra lettera

a un Difensore nella Sicilia , Io riprende , che si fos

se scusato di non restituire certi fondi donati alla

Chiesa secondo 1'ordine datogli , quia notitia dona

tionis nom eyret de Polypticis caraxata ( ep. 4o. L.IX.).

E chi è poi che non sappia essersi Polyptici detti

i libri de* pubblici raziocinj , ne' quali aveansi notati

i nomi e i beni di ciascuno , e quello che a titolo

di tribuito pagavano , e come e quando il pagavano ,

onde da alcuni Glossografi sono interpretati Breves

tributi & exactioni* , .e pagima , o tabula censualis si

mominano nella l. ult. del Cod. Teodos. t. Sime cenfu

vel reliq. &c., che prescrive quello, che si dice ese

guito dai nostri Papiri , Quisquis aliemae rei quoquo

modo dominium confequitur , statim pro ea parte , qua

pojses ror fuerit effectus , censualibus paginis nomem suum

postulet adnotari , ac re $pondeat soluturum , ablataque

moleftia de auctore in succedemtem capitatio transfera

tur. Di tali libri, e degli Autori , che gli nomina

rono hanno dottamente parlato il Cujacio ( Obs. L.

IV. c. 27. ) , il Gottofredo ( ad L. 2. C. Th. de di

scuss. ), il Salmasio ( ad H. A. Script. p. 16. ) , il

Sirmondo ( ad Capitul. Car. Oper. T. III. p. 245. ) ,

i Maurini ( T. I. p. 427. ), 'e il Du-Cange, che pro

va come nome di Poliptici ebbero altri libri , che non

furono censuali , ed è assai conosciuto il Poliptico del

Canonico Vaticano Benedetto , così detto io penso

non perchè contenesse i riti e le cerimonie della Chie

sa Romana , ma per avere in se conpresa una Mi

scellanea di più cose , e cronache , e vite de' Papi ,

e antichità di Roma , e Cerimoniali , e Censi , ed al

tro , della più parte delie quali veramente non si

può dire foss' egli il primo Autore . L'Alemanni nel

le Parietine Lateramen ri lo cita spesso col nome di Be

nedetto Politico , e così fa il Millini nella storia del

ia Basilica di S. Lorenzo , di che quegli vien ripre

so fortemente da Michele Lunigo in una 4censura mss.

che ci lasciò di tal'opera : prima di essi il Pigafetta

lo avea citato nel discorso , che stampò in Roma nel

1 58o. d'intorno all' Hijtoria della Aguglia così , excer

pta Politici , facendone Autore un Prete Bemedetto.

In un inventario de' mobiii , cose preziose , e libri

trovati al tempo di Bonifacio VIII. è registrato il

Liber Politicus ( p. 2o. ) , e questo è pur nominato

tra i Codici membranacei trasportati sotto Sisto IV.

in Castel S.Angelo , edera a mio credere quello del Ca

nonico , che malamente liber pollicitus si disse dal

P. Mabillone , e dall'Ab. Zaccaria ( Bibl. Ritual. T. II.

p. 79. ). Polipticum s'intitola parimente un' assai cu

riosa e strana operetta di Attone Vescovo di Vercel

li , detta anche Perpendiculum , in cui noxia redargue

re , & honesta sancire disponit : è inedita , e trovasi

due volte in un Codice della Biblioteca Vaticana

- (n.4322.)
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( n, 432*. ) del Sec. x. , e scrittavi forse dall' Autor

suo medesimo .

(3o) Cassiodoro ( /'ar. L. V. ep. 14. ), Ut omni

bus a te sollicita atque aequabili indagatione compertis

Polvpticis jubeatis adfcribi , il vecchiò interprete della

citata legge del titolo Sine censu &c. del Cod. Teod.

ANomen fuum petat a scribi .

(3 1) Teodosio giuniore nella L, 8. del Cod. Teod.

de donationibus dice , Gestorum quoque confectionem ,

sive ante traditionem , sive post traditionem , fieri opor

tebit , ut instrumentum , quo continetur munificentia ,

aput Acta publicetur , e prescive in quali Tribunali

debbano questi farsi , e nelle Provincie nomina i Ret

tori , e i Magistrati municipali . II Papiro ci dà Atti

fatti e prima , e dopo la tradizione .

(32) Ecco ciò , che ci diede il Maffei delle prime

due linee della presente Colonna, .. agentes . . . prof. . .

praesentum A. P. vl. a. r.

(33) Voce solenne e legale , vedi il Gottofredo al

la L. 6. del C. Teod. de Senator.

(34) Nelle Collazioni Cartaginesi I. e II. pro fecutio

nem Gesta retinebunt , e nel Concilio Romano II. dell'

A. 495. Gela rius Episcopus dixit , Petitorium Gestat re

timebunt ( T. V. p. 398. ) , in altri Acclamationes ve

stras , Synodique judicium praesentia Gestat suscipient

(vedi la n. 4. alla pag. 249. ), che è lo stesso che re

tinebunt , e però nel Pap. Lxxrv. quae lecta sumt Ge

sta surcupiant .

(35) Ancor questo nome fu dato , nè si sa bene

il perchè , alle suddette tavole censuali , e se ciò non

costasse d'altronde l'auremmo ora imparato dal no

stro Papiro , che vararia chiama in questo luogo i li

bri , che poc'anzi avea nominati poliptici , dando a

tutti e due l'aggiunto di pubblico , siccome a questi

lo dà il Papiro Cxv. , Cassiodoro ( L. V. ep. 39. ) , e

un vecchio Cronista presso il Salmasio ( ad Script.

H. A. l. c. ) , e il Gottofredo ( ad l. 2. C. Th. de

Discussor. ) , e a quelli Onorio ( l. 12. C. Th. de

Censit. ) , e lo stesso Cassiodoro ( L. VII. ep. 45. )

citati dal Maffei .

(36) Al Maffei , che non si avvide del nome » o

piuttosto prenome Fl. , ch' ebbe Anniano , scritto

άλοypaμμ*τως nella lin. 1. ( dove però può darsi fos

se anzi Flavii , e che Flavii si dicessero questi , e

quegli , il cui nome ci ha il tempo tolto ) parve

avanti alla voce Anniamus essere uma L quasi Lucius •

e disse , fimil cosa ho os servato in altre ( carte ) : ma

bisogna starci avvertiti , perchè rogliono essere tratti di

penna nom significativi ; e così è veramente in fine

άelle sottoscrizioni originali . Il resto del Papiro fu

da lui letto per tal modo ... Amnianus v ... Xprò

Civit ... & agem * Magisterium ... ip xy... suscribsi ...

eodem qu . . . pro . . . -

(37) Magisterium è due volte adoperato quivi sen

za dubbio in luogo di Magistratus , ed in altri Papi

ri abbiam tal uno che s' intitola Agens Magistratum ,

ed Agens vicer Magistratus , e medesimamente pel

Figliuolo , come Anniano ; e Magisterium in tal si

gnificato usò Svetonio quando scrisse, che l'avo di Au

gusto fu municipalibus Magisteriis contentus ( in Aug.

c. 2. ). Il Maffei attendendo alia origine delia paro

la nota , che ne'corpi sacri e civili uno sovrastava col

titolo di Magister , ma che non si era pià veduto que

sto grado tra Curiali , e tra Dieciprimi delle Città : ne

erasi veduto , nè si vede pur ora per questo Papiro.

(38) E' da notarsi l'essersi scritta coli'ajuto di due

note numerali la composta voce Decemprimur : la pri

ma parte di essa così era già nel Papiro due volte,

e lo è in altri monumenti . Nel Giornale di. Pisa

( T. /I. p. 45. &c. ) qualche cosa si ha intorno a

tal cosa da me detta per ispiegare il numero vx.

di una lapida cristiana , che non dovea poter espri

. mere altro che quintodecimo ,

-

N. L x x x 1 v.

Copfai io medesfmo , è già molto tempo passato ,

nel Museo deli* Istituto di Bologna questi tre fram

menti di un lungo Papiro , i primi due sono della

prima Colonna » il terzo , che è lungo pal. 7. e mez

zo , e largo circa 1 4. onc. , contiene quasi intere le

due altre Colonne , la prima delle quali è lunga pal

mi 4. , e la seconda tre : e mi avvidi ailora solamen

te che vi feci sopra un maturo e diligente esame che

erano tutti tre membra di un medesimo corpo , la

cero però sempre ed imperfetto , e che andavano or

dinati così come ora stanno . I primi due può dirsi

siano inediti tuttavia , non avendo il Mabilione date

che poche parole del secondo , premesse al terzo ,

che tutto pubblicò con molti e gravi abbaglj nel sup

plemento alla Diplomatica ( p. 89. m. 2. ) , dai quale

con Ttutti gli errori un bel pezzo ne presero pel nuo

vo Trattato di quest'Arte i PP. Maurini ( T. V. p.636.).

Un'lllustre matrona insiem col suo Marito avea do

nato alla Chiesa di Ravenna un predio affin di po

tersi far seppellire nella Chiesa di S. Lorenzo , ma

prima che l'istrumento , o , come dicevasi , la lette

ra per tal cosa fosse Actis , o legibus allegata , mori

il Marito , però scrisse quella un'altra lettera alli 2.

di Gen. dell'A. 49 r. ( non 5o3. come i Maurini di

cono ) ( T.II. p. 637. ) quando Ravenna era in poter

di Odoacre , ma stretta fortemente d'assedio dal Re

Teoderico , e questa fu insinuata negli Atti , e di

tali Atti si dà ora la copia a' Difensori della Chiesa

Ravennate , che istarono per averla , facendo la so

lita comparsa e richiesta avanti al Magistrato , sicco

me abbiam veduto essersi pratticato nel Pap. Lxxx. ,

| e il vedremo nel cxIII. , e £orse in altri . Non sarà

fuor di proposito , ora che si è fatta menzione del

Re Teoderico , il riferire una parte del capo 52. del

di lui Editto , col qual prescrivendo quello , che far

conveniva nello insinuare le donazioni , non disse qua

si cosa , che per ciò non fosse già in uso per altre

più antiche leggi in Ravenna , siccome dimostra ma

nifestamente ii presente Papiro , Si praedium rusticum ,

aut urbanum quisquam libero arbitrio -conferre voluerit ,

scriptura mumificemtiae etiam Testium subjcriptionibus ro

borata , Gestis municipalibus allegetur , ita ut confecto

rum Gestorum praesentes adhibeantur tres Curiales , aut

Magistratur , aut pro Magiftratu Defensor Civitatij cum

tribus Curialibus , aut IIviri , vel Quinquennalis .

La scrittura del Papiro , che è in tutto e per tut

to quella stessa del Pap. coevo LxxxII. , posto in am

bidue sempre ii d , in luogo del ö , è tutta di una

mano , e soltanto la sottoscrizione di Fl. Rustico è

vuole potrà vedere nelle Tav. vII. ed vIII. , nelle

quali ho fatto incidere 1'intera Colonna terza. Se do

po tal sottoscrizione ne venisser altre , secondo che

pare che ci dovessero pur essere , e quella massima

mente dell'Exceptore , non si può dire, mancando ia

carta : le lettere dell'ultima riga col* decreto del Ma

gistrato sono grandissime , e di circa un' oncia quel

le » che non mandano lor aste fuori della linea , ma

di un terzo maggiori sono queiie della 4. e 5. linea

deila Colonna vi 1 1. del Pap. Lxxiv. , e dell'ultima dell'

LxxxvIII. con un somigliante decreto . '

(1) Gravitatir vestrae .

(2) Cumque suscepta fuisfet ; v. la n. 4. al Pap.t.xxiv.

(3) Non conobbe questo Papiro il Bacchini , che

nel v. Secolo , contro il detto dello Storico Agnello,

pose in Ravenna due Vescovi Giovanni , nè il conob

be neppur l' Amadesi , che tanto studio collocò in

raccorre monumenti per ordinare la cronologia , ' e la

storia de'Pastori Ravennati: ben ricorda egli ( T. I.

p. r 28.) 1'epitaffio , che di questo Giovanni si trovò

nel 1734. 5 e che io do ora secondo ia copia , che

ne feci io stesso sopra il sasso riposto nel Museo

Arci

sua propria , ed in caratteri più piccoli , siccome chi .

;
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WET PRAES vv^c. cioè nel 494. Papa -chiamasi anche

nel Papiro , nè è cosa insoiita ne' primi secoli della

Chiesa : si aggitinga a'molti esempj , che sono per ta.

cosa presso molti Scritrori , il Papt mo ster degii Atti

delle SS. Perpetue e Felicita , che cosi nominano

il santo Vescovo Ottato .

(4) Spectabilis Femina , ii Mabiilone sempre praefa

ta , o saepefata .

(5) E' questa la Chiesa di S. Lorenzo detta in Ce

sarea , edificata circa 5o. anni prima dal Uom illustre

Lauricio , di cui si è discorso comentando ii Pap.LxxIII.;

di essa v. il Rossi p. 61.

(6) Così nelle donazioni , come nelle vendite , del-|

le quali i nostri Papiri , i donatori , e venditori ri

serbano a se l'usufrutto deila cosa donata , e vendu

ta ora lor vita durante , ora per 3o. , ora per I o. ,

ed ora per 5. soli giorni ( V. i nm. Lxxxvi. LxxxvIII.

ILxxxIx. xciII. xcvII. CVII. cxx. CxxI. cxxII. cxx 1 I I. ) ,

per 15. si ritiene' nella carta di donazione Ravennate

del 767., che fu forse la prima volta ih Papiro an

cor essa ( Famtuzzi T. II, p. 2. ) , a vita in quella che

si legge nel Registro di S. Gregorio M. ( L. II. ep. 12.) ,

*etento sibi tisufructuario diebus vitae suae , e in una

Cenomanense , retinuit sibi uruarium fructum in vita

sua ( Du-Cange v. Usu*rius fructus ) : ma per quanto

tempo nella più antica di tutte a favor della Chiesa

Cornuziana non può sapersi , non essendo intera , e

queste l'ultimie parole dell' apografo , Salvo scilicet

usufructu yvtárum agrorum , quod fupra eadem mihi

scriptura servavit . E tal cosa s'introdusse non tanto

pel bene , che ne veniva a chi donava , e vendeva ,

il quale , quando la riserva era solamente per giorni

( nón so donde abbia saputo il Zanetti (nelle note al Pap.

i.xxxyi. p. to. ) che questa si faceva per pagare lit

spera del Notaro , ed altro ) valutavasi ben poco,quanto

per trasferir subito , brevi manu, zzrz avvtog , xy ne'

donatarj , e compratori il dominio della cosa già alie

nata per non so qual finta tradizione , che si fa per

mezzo della eccezione dell'usufrutto ( v. il Cujtcio

Obs. L. XIX. c. 19, , e i' Gottofredo a.d L. 9. , &• in Pa

ratitl. C. Th. de donat. ) , quia ufufructus exceptio pro

traditione compotatur , come sta nella Legge Romana ,

o sia nel Responso di Papiamo della edizione dell'Ab.

Amaduzzi ( p. 2 I 6.). Ciò dicono espressamente que

sti istrumenti , pro traditionis sollemnitate , quae retemtto

AMonasterio pro sollemni ac legitima traditione conftare san

xerunt , quod pojjit Ecclesiae, ut feger cenjent, pro sollemni

& corporali traditione comjtare , alludendosi alla l.2.8.dei

Codice Giustin. de donationibus , in cui si prescriye ,

Quisquis rem, aliquam domando , vel in dotem dando ,

vel vendendo uj.!mfructum ejus retinuerit , nec quid am

plius requiratur , quo magis videatur* ftcta traditio , sed

omnimodo idem $it in his cauris ufumfjuctum retinere ,

quod tradere : e queste ultime paroie trasportò il Ta

bellione nella citata carta del 767. , in cui scorretta.

mente ora si legge Retento mihi usufructu I 5. dierum ,

quod posrim ( I. possit ) venerabili Moma iterio &c. , ut

leges censent , & earum . . . ( l. pro sollemni &• cor

porali traditione ) constare, quod hoc est per legem re

tinere quod ert tradere . Le donazioni con sì farta ri

tenzíone e riserva si nominarono ufufruttuarie , Donat

tio usufructuaria , scrive S. Isidoro ( Origin. L. J/.

c. 24. m. 27. ) ideo dicitur , quia donator ex ea usum

fructum adhuc retinet , servato cui donatum est jure ,

e il citato Papiano (p. 2 1 6.), Sciendam ert usufructua

rit r domationes fine traditione constare , q.uiat. &c. ; sono

ricordate queste ne'Papiri xc. xci. CII. e cx. , e nel

la carta del Io 19. presso gli Annálisti Camaldolesi

( T. I/. p. 6o. ) , la quale nel fine parla espressamen

te di riservazione dell'üsu frutto in dier vitae .

(6 a) Neile lin. 36. e 37. de! Pap. IxxxvI. parmi

si dica qualche cosa , che può facilitare i'intelligenza

di ciò , che mancante èd incerto si legge quivi . .

(7) Signum Crucis il Mabirtone , ma nell'originale

non trovasi la seconda vocc , nè era necessaria, che

signum e $igna daexa ; si disse volendo accennare il

venerando segno della Croce , il che con molti esem

pj, non però dell'antichità de'nostri Papiri , prova il

Du-Cange ( V. Signum 2. ) contro del Salmasio , cbe

voleva fosse tal segno il parafo . Castorio in questo

più sotto dice avere -per la dtnatrice sottoscritro

1'istrumento , e posta tal sua sottoscrizione ad signum»

ejus : ne' Papiri xc. e xci II. Giovanni , ed Armato

sottoscrissero ad signum , cioè immediatamente dopo

il segno delia Croce , fatto dai contraenti , nel pre

cedente & manu propria $ignum impreyerit , nel cxix.

fuscribtiones vel figna imprae* fimu* , perchè alcuni po

sero il lor nome , ed alcuni la Croce , nell' LxxxvI.

me praesente figwa fècerunt , e mei praerentia signum fe

cit nel Cxv. , ove i Maurini ( T. V. p. 646.) paiono

sorpresi che non siasi detto quale tal segno fosse ,

non vedendovene alcuno premesso al nome del con

traente ; ma era quella una copia , e non l'originale

dell'istrumento inserito negli Atti rnunfcipali , e 1'Ex

ceptore non volle mettervi esso del suo ia Croce , nè

il doveva ( Vedi rotto la mota 14. , il Fabrotti enarr.

in Cujacii Parat. in Cod. L. I. t. 8., e il P. Fumagalli

Inst, Diplom. T. II. p. 2o3. ). Ed è forse il Papiro

presente il monumento più antico conservatosi , in

cui fa uso della Croce chi non sa scrivere , giàc

chè a questa fu creduto di dovere aver ricorso , af

fin di supplire in alcun modo all'ignoranza delle iet

tere de'contraenti ; tanto era assolutamente necessa

rio , che le pubbliche scritture fossero da queili fir

mate, pe'quali facevansi ; Ev τοις : t *guartuor; ( così

S. Asterio in una Omelia ( ap. Coieler. Mon. Ec. Gr.

T. II. p. 2. ) , και τοις 7pouza, cu< , xxu rauc Juæ8nzaus

avo p.£v opa*s*a* raga fí Jun, ngis , εις το τελος σε τ8

avyypaμματος , αντος v7roypz?su 0 xvpuo ; ^r*; 7pa3ptzto; »

22* 84 ev οφελο; άλφ το xaptn, kai t» ypap.p ztérê íav μm

6 xvpuo; ts 7rpz% μ&τος εις το τελος vroypz Jn , Im pu

blicij libellis , & dotalibur , &• testamentis superius qui

dem scribitur tota narrat.o , in fine autem fcripturae

ipse-dominus rei $ub$cribit : nec quidquam valet tota char

fa, instrumentumque, nisi in fine dominur rei subscripferit .

(8) Nel c. 8. della Nov. 73. Giustiniang dice , Opor

tet `in iis , qui litteras nesciunt , &- Testes & omnino

Tabulario ; adhibere , maxime autein Testes non ignotos

contrahcntibus , ut quidam scribant pro illiterato , alii

vero atteftentár q:;ia etiam praejentibus eis haec gesta

runt , &• scierunt eum. .. non minus qttam quinq;ue Te

ftes in his talibus adhibem ?i $unt , inter quos erit &

qui scribit pro contrahente , e l' Antecessor Giuliano

mella epitome di essa , Sed & Testes non minus quin

que scienter eum imper itum litterarum , & ab eo cogni

ti , & poftquam imperitus vel sanctam Crucem fecerit ,

vel pauca r litteras , uni, * ex iisdem quinque Testibus

pro eo subscribat , il quale , siccome leggerem ne'Pa

piri xc. e xCIII. , dicevasi Ch. rocrirta : ii presente ,

di più anni anteriore alla detta Novella , ci prova ,

che facevasi già quelio , clse in essa ordina si faccia

l'Imperatore , minore solanente era ii numero de*

Testimonj , ch'ei vuole sia quinario , , come lo è ve

ramente ne'Papiri che seguono , scritti dopo la legge.

(9) Cioè motos » cognitos , che è la qualità richiesta

in tali Testimonj , e l' originaria significazione della

parola nobilis , e però Tyøpug : c Notus , Nobilis , dice

i'Autore di un vecchio Onomastico , e dal grado di

nobiltà dovevano ben essere lontani i due, che altro

titolo non hanno che d' Uom onesto *, e divoto , ed.

onesto Uomo , e non nobile credo fosse il Noto è Ro

gatario del Pap. Lxxxix. Nobilis fimi sono allo stesso

modo detti i Testimonj nella donazione seguente .

(1 o) La medesima Formola ne'Papiri Lxxxv. e CxIx.,

in Ulpiano ( L. 8. D. de duobus reis ) eaque praefta

ri stipulanti tibi spopondimur , ed in Columellâ , la cui

prefazione al L. X. de re rust. comincia Foenoris tui,

Sylvime , quod stipulanti spoponderam tibi , reliquam pen
- O. - siux
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siuncu]am pertipe , anche nella carta Cornuziana si

legge & stipulantibufque ven. V. Presbitero Diaconi

biî 3-c. de omnibus fupra dictit spopondi ;ubi xv. &c.

(l. sub die , non fubfcripto come nella stampa, il che ho

fìotato airrove), e nel Libro Diurno la Formola della

çausione dei vescovo • coila quaie egli spondet più co

se, termina Stipulantibt: vobis Domno ill. Primicerio ,

seu Domno il/. Secantiicerio S. Sedis Ap. im omnibus ju

periu* comprehenfis in verbis sollemnibus , così nella

èdizione dell' Oistenio ( p. 96. ) , spopondi aggiugne

nella sua il Garnerio ( p. 68. ). Negli aitri Papiri si

trovano queste altre Formole , stipulatione & sponsio

ne sollemniter interpofita , stipulationis et sponsionis re

bore confirmatum , ftipulatus est & spopondit . Non di

rò nulla del significato , forza , solennità , ed anti

chità di tutte queste Formole , parlandone pleno ore

j Giureconsulti ; ma perchè le ho osservate anche in

alcune iscrizioni , e deile iscrizioni più che, di altra

cosa antica piacer prendo , queste citerò ora , HAEC

sic RECTE DARI FIERI PRAESTARIQVE STIPVI ATvs EST

LiciNivs TIMoTHEvs sPoPoNDiT sTATIA IRENE ( Gru

tero 1 o8 I. 1. ) , HAEC RECTE DARI FIERI PRAESTA

RiqyE sTipvLATvs EST M. HERENNivs AGRICoLA SPO

poNDiT T. FLAvivs ARTEMIDORvs ( Muratori 333. ) »

HAEc sic E. . . ( l. Recte &c ) sTrpvLATvs EST C. ELEv

TER . . . spopoxDERVNT T. PINNIVS . . . P. DECIVS

rpAGATHvs ( Maffei 3 19. 6.), STIPVLATvs E8T T. FLA

vrvs AvG , . . ( Gori Ins. Etr. T. I. p. 418. ).

(1 r) Vir Dei sanctissime il Mabill.

(12) Prosecutio e prosequor sono parole solenni ed

usitatissime per esprimere ciò , che si dice , o si è

detto avanti ai Giudici , e Magistrati , e le abbiamo

in altri Papiri , nelle Leggi , ne'Padri , negli Atti de'

Martiri , e de'Concilj, e nell'indice de'capitoli delle Col

Iazioni Cartaginesi tertio quoque verbo .

(13) Non è meravigiia che alli 2. di Gennaro non

si sapesse in Ravenna il nome del Console ordinario

dell'A. 49 1. , ben lo è che questo s'ignorasse nel Del

finato nel Mese di Agosto , avendoci il Mafei ( AA.

Galliae p. 93. ) data una lapida col Post Conf. Longi

mi bic &- Faufti ; ma pare che fosse libero ciascuno ,

massimamente in questi tempi , di segnare o i Con

soli ordinarj , o i Postconsolati de' precedenti . Nei

nostro Papir8 poi non si nomina che Fl. Fausto , per

chè del di lui solo Consolato erasi tenuto conto co

munemente in Italia , e però due lapidi dell'A. 49o.

di Noia ( Remondini Ist. Noiana T. I. p. 52. 1. , T. III.

p. 59. ) , e di Roma ( Bosio R. S. p. 434. ) si dico

no poste* fT. FAvsTo ivNioRE v. c. cos., CoNS. FAv

STO V, C. IVNIORE .

(14) Signum {< Mariae rupra fatae il Mabilione , e

con lui i Maurini , ma la Croce non è nel Papiro ,

in cui con altre cose è riportaro i' jstrumento dela

donazione , e però sebbene tai Croce fosse sicurainen

te nell'originale , da esso non poteva questa essere

trasportata nelia copia senza una manifesta bugia ;

quindi manca per la inedesima ragione nel Pap. pre

cedente , e nel Cxv.

(1 5) Hilarus Scrini,trius Cleyict ; huic &c. il Mabiil. ;

io leggo Scriniarius sacraram Largitiomum , e il Pila

timur rc?. del Pap. cxx. non è per me Scholaris , ma

sacraram Largitionum ancor esso , persone tutte e due

impiegate nel notissimo Scrigno del Conte delle sa

cre Largizioni : ed essersi tal cosa indicata solamen

te colle dette tre lettere ce ne assicura Magnone , il

quale nelle Note giuridiche reca queste söL CM , che

interpreta S.tcrarum Largitionum Comes .

(16) Aliud quod lectum eft , & is indetur , & advo

c.;ta audit praeyem ; Mariti saepefata così lo stesso , ma

chi non vorrà persuadersi , che s'ha a leggere , Quin

q;iennalis dixit &c. & adjecit ? vedi la n: 7o. al Pap.

jLxxx, , e la n. 15. al Pap. Lxxrv. , nel quale il Ma

gistrato dice , Quae lecta sunt Gefta suscipiant , così nel

primo Dialogò di Vigilio Tapsense , Judcx dixit ,

Quae lecta sunt Gesti, indemtur , &• adjecit , e nelle Col

lazioni Cartaginesi , Id quod lectum est Gertis prae

sentibus adhaerebit ; & adjecit &c. , Has quoque sub

scriptiones cum mandato Gesta suscipiant , & adjecit.

Ed è questo verbo insigne e proprio di tutti gli At

ti giudiziali , qualora faccia mestieri di dover dire »

che due cose distinte ordinò nelia sua interlocuzione

il Magistrato : e perchè scrivevasi alcune volte coli?

abbreviazione adi . non fu letto nè in questo, nè nel

Papiro cxv. , anzi neppure nel cap. 2 17. degli Atti

deila prima Collazione Cartaginese , perchè io sono

certissimo dovervisi leggere Marcellinus V. C. Trib. &

Notar. dixit , Etiam hcc haeret publicis Monumentis ;

&- adi. Exeant . Q:iibus egre fris &c. , e non & aliâ

come nelle stampe. o ^oypaμμaτας si trova frequefi

remente questo & adjecit ( grecamente μαι εκσεάοτzt )

ne* detti Atti , in quelli degli Apostoli ( c. xxiv. n.9. ) •

de' Martiri ( Mabillone Analec. edit. 2. p. 177. , Rttinart

p. 188. o2. 341.), de' Concilj, de' quali mi basterà

1' aver citato queilo di Sutri dell' A. 1o46. , in cui

Gregorio VI. si pronunzia da se la sentenza di sua

deposizione con queste párole, Ego Gregorius Episco

puj Serv. Serv. Dei propter turpis rimam venalitatem

sumoniacae haereseos , quae antiqui hoftis versutia

meae electioni irrepfit , a Romano Episcopatu judico me

fubmovendum ; & adjecit , Placet vobis hoc? si è avu

ta questa da.un' opera del Vescovo Sutrino BonizQ

ne, pubblicata dai Sig. Oefeliò tra gli Scrittori del

le coje Boiche ( T.II. p. 8o2.). Trovasi exiandio negli

Atti 'deiia purgazione di Ceciliano , in due leggi ( i. C.

de sent. pass., 1. C. Th. de his qui administr. ) » ncl

Querulo , e due volte nel Dialogo di Arnobio giunio

fe con Serapione , intitolato Conflictus de Deo trimo

& uno , ovvero de **a Trinitate Libri IV. facti in mono

machi.t adverfur haereres , oppure Liber altercationum 4r

nobii , &- Serapionis , siccome hanno due antichissimi Co

dici delle Biblioteche Barberina , e Alessandrino-Vati

cana , da' quali sarebbe assai ben fatto fosse quest'o-

pera ristampata , ed emendata .

(17) Nel Pap. Lxxxiii. Audierunt praesentes Acto

res pro secutionem Amanti. .. & quid ad haec dicunt ?

(18) hujus fanctae Urbis il Mabil. e così sopra.

(19) actam minime potuimur Jub .. re lo stesso ; To

riginale ha ut certamente, ma pare che avrebbe do

vuto dire act. Actis . *

(2o) Diversa da questa Casa , o Fondo Domicilio •

che credo nominato anche nel Pap. cxI. , fu l'altro ,

del Papiro cxx. , che era nel territorio Faentino , di

cui pariano tre altre carte Ravennati ( Am.tderi T. II.

p. 26 I. 266 , Ftnttizzi T. I. pag. 92. ) , ed un terzo del

territorio Riminese , che s' incontra in una perga

mena del I o 5 9. ( F.t»tu<<i T. V. p. 278. ) : di un luo

go denominato Domicilio in quel di Ravenna fa menzio

ne la pergamena del 1 277. testè pubblicata dal C. Fan

tuzzi ( I'. VI. p. 1 87. ). Che, massimamente nel quin

to , e ne' posteriori Secoli , C/t re Casali Casule e Ca yel

lale si dicessero non le sole capanne , o altre fab

briche per abitazione , ma i fondi , i predj , e le

possessioni da coltura , dette percio domus cultae , e

domocultae , è certissimo , a cajis , quae junctae fun

di , come scrisse ii Gottofredo ( a? L. 7. C. Th. de

bonor. proscript.) , e può vedersi nel Goesio nell'Indice

agii Ag*a*j ( v. Ca f.t ) , e però nel Pap. xci. i fondi de

nominati Ca f.tporcinare , Ca raviti , Cat faba fili » Ca ja

gini , siccom 2 questi altrì in altri montinenti incisi

in marmo Ca f.iromaniana , Caraflorana , Ca ftcuctdi ( Bul

lar. Vatic. T. I. p. 7. ) , Cajacatelli , Caryaq;inti ». Cafa

luci , Ca;sacellem re ( Fatbyerti c. J/. m. 368. ) , Caes.tf?: ra

ta ( Galletti I. R. T. I. pag. 42 1. ) , e C.ts;t $at: t't ( 31:-

*atori p. 43 1. m. 1 o. ) , Jasciati stare i molti , che si han

no nell' antichissima carta Cornuziana , e nei registro

de' Patrimonj della Chiesa Romana presso ii Card.

Deusdedit ; aggiungo anche un marmo Gruteriano

deil' A. 323. (p.2o9. m.7. ) , che i nomi di moite Ca

se , e Fondi ci dà , premesso sempre a quelle ia sin

gQlar lettera K. , a questi ia F.

- (2 1)
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(21) Bella'testimonianza è questa delia permissione

che si dava dai V escovi ( ed a' Vescovi lor successori

la chiedevano i Vescovi stesst ) (v. i Testamenti di Per

petuo J^eycovo Turonense , e di * S. Ramigio Verc. Re

*memfe } anche a' Laici , e alle donne di potersi far

&eppellire dentro le Chiese, non che nelle vicinan

ze , negli atrj, ne' portici di esse , di che qùalche

cosa ho detto nei& n. 1. al Pap. Lxiv. L' argomento

è πολυτριπτος , e dottamente trattato dal Bacchini

( ad Agnel. P. II. p. 298. ) , dal Fontanini ( de S. Co

lumba pag. 84. ) , dal Muratori in due Dissertazioni

( Anecd. Lat. et Gr. ) , una deile quali ha il Ritero

ristampata nella edizione del Codice Teodosiano di

Lipsia ( T'. III. p. 165. ) , dall'Ab. Dionigi ( Cryptae

Vatic. p.51.), e dagli Editori de' diplomi e carte spet

tanti alle core Franciche (p. ccLvIII. ) : ma non tutti

hanno atteso alla jí$ disciplina e consuetudine

de' Luogbi , e delle Chiese istesse , perchè in alcune

è stato vietato ciò , che in altre , e rel tempo mede

simo era permesso , quindi la discordanza nelle opi

nioni, e cidâ Ravenna istessa una dimostrazione di ciò

che io dico:la Basilica sua di S.Lorenzo nel quinto Secolo

dava ricovero a'morti , siccome alia nQstra Maria , e

al di lei inarito , a quella Sinclezione , delia qual' reca

il Rossi l' epitaffio (p. 62.), e al- Fondator Suo Lau

ricio (v. le not. al Pap. LxxxII. ) ( il qual però pare

si facésse un sepolcrò fuori della Chiesa ) , quando

nell' altra di S. Vitaie , fabbricata ne' primi anni del

sesto Secolo , il Vescovo Ecclesio , che la eresse » non

• volle che vi si deponessero altri corpi , che quelli

de' Vescovi : -

HOC QyoQVE PERPETVA MANDAvIT LEGE TENENDVM .

HIS NVLLI LICEAT CONDERE MEMBRA LOCIS

sED QvoD PONTIFIcvM coNSTANT MONyMENTA PRIORVM,

FAS SIBI SIT TANTVM PONERE SED SIMILES .

così dice nella iscrizione , che fece scolpire nelie |-

porte di bronzo , conservataci alla meglio che il seppe

«dall' Agnello ( ivi p. 5o.). Nei portico del Monastero di

S. Pietro di Perugia esiste quest'altra , che mi copiai'

nel 1785. , non bene 'stampata nè dal Muratori ( I 9 13.

21. 4. ) , .nè dal Ciatti ( Perus L. 1. p. 37. ) , MEMMIvs

sALLVSTIVS SALVINvs DIANIvs vs BASILICAM SANCTO

. Rv-ANGELORvM sEciT IN QyA SERELLIRI NoN LICET ,

e , melia vita di S. Fulgenzo Vesco\o Ruspense , mor.

to nel 533. , racconta un suo Discepolo , che primus

plane in eadem Basilica Pontifèx poni meruit , ubi mul

Iiim mortuum , mequé Sacerdotem neque Laicum sepeliri

confuetudo sinebat antiqua (Bolland. T. I. Janua*. p. 44.) ,

cosa che si volle fare medesimamente col Vescovo

• £)unelmense Guglielmo ( Malmesbur. L. 3. de Gest.

Pont. Angl. ). Coteste eccezioni provano l' uso con

trario , e veramente molti esempj , massimamente ne'

Dialoghi di S. Gregorio ( L. IV. c. 5o.al 54. ) si hanno

di gente promiscuamente sepolta nelle Chiese, colla

permissione però sempre de' Papi in Roma , e de'

Vescovi, altrove ( v. il Dionigi l. c. p. 53. , il Gudio

373. 4. , e il Muratori 428. 2. ) , la quai' non davasi

d'ordinario a chi non avesse fatto , o per lui gli ere

«di , una quaiche donazione , o legato spontaneo e

gratuito alla Chiesa , nella quale amava di essere por

tato. E sebbene il detto Santo , divenuto Papa , ( L. IX.

ep. 3.) , ed alcuni Concilj (v. Hartzeim Concil. Germ.

T. II. p. 461. 462.) avesser proibito fl prender dana

ro a titolo di prezzo per tal- cosa , come prendeyasi

da' Fossori pe' loculi nelfe Catacombe , pure te fapi

di Romane e prima e dopo ci assicurano , che ciò si

faceva dai Prepositi , ed Arcipreti delle Basiliche (v.

Dionigi l.c. p. 57. 59. , Margarini Inscr. B. O. n.353., Lupi

S. Sever. p. 25.), e da* Vescovi pur qualche volta lo

dice il medesimo santo Dottore (Dialog. /. c. c. 43.)

(22) Corpusculum il Mabillone , da cui poche paro

le si ebbero di tutta questa linea : la petizione di Ma

ria ebbe due parti , e di far seppellire se medesima ,

e di trasportare il marito meila Basilica Laurenzia

na. Lä paroia corpujculum adogerarono ne* lor testa

*-

-

• - *

-

.• -

* • '.

*. -

«

• . • *$ '
-

1 -

-

-

menti e carte S. Amando (Bollamdo T. I. Febr. p. 87 1.),

i due Vescovi.Cenomanensi Bertranno, e Adoindo,

il Vescovo diTerovanae. Audomaro , ( Diplomata ,

chartae &c. ab res Franc. spec. 7. 1 o 1. 19o.239. ), 1'A-

nonimo Valesiano parlando del Pontefice Giovanni I. ,

la santa donna Pelagia presso Gregorio di Tours nell'

opera de gloria Confessor. ( c. 1 o4. ),. Gelasio I. ne!

cán. Certum , de Consecratione, Gregorio IV. in una let

tera a Milone Abate di S. Giustina , e molti in mol

ti monumenti de'Secoli vi. e vII.

(23) ad ... plena est lo stesso , che neppur quivi seppe

leggere Quinquennalis (v. la m. 16. ), la cui abbrevia

tura credette dir volesse Clericur nella linea ultima.

(24) visa Mab.

(25) per . . . . desideratur... sanctae Mab. -

(26) Clericuf & it, Mag.in pectis iis gestae dentur Mäb.

(27) v. la n. 69. al Pap. 1 xxiv.

(28) v. h. filio meo Projecto qui & iterum Mabii.

Nel riportato capitolo dell' Editto di Teoderico si di

ce apertamente che a questi Atti , allorchè non può

i! Magistrato intervenire , siavi chi faccia pro Magi

stratu . .

(29) Nel Papiro LxxxIII. & alia manu suscriptum

fuit Melmbiiu ... pro Aurelio Kirino Magistratu ... Ge

sta aput eum habita recognovi : questi Idue Magistrati

non sottoscrissero forse gli Atti fatti avanti di loro

per non sapere scrivere ; e che veramente si ritro

vassero di cotali Curiali , o Decurioni lo dice la 1. 6.

del Codice de Decur. & fil. eorum , Expertes litterarum

Decurionis m;tnera peragere non prohibent jura , e nel

Concilio Efesimo in luogo di Fl. Policronio Senatore ,

o Curiale ( B8λεντ8 ) un altro pone la sottoscrizione

sua σια το 2po decoc opz¢¢uv , perchè quegli scriveva con

istento . Lo stesso Magistrato poi,che fece il decreto per

la edizione degli Atti,riconojce anche ne'Papiri LxxxvIII.

e cxv. , nè dovevano i PP. Maurini ( Tom. V. p. 647.)

affermare che in questi sia il recognovi la stessa cosa

che il sub fcripfi , perchè l' una era ben diversa dali'

altra , e la prima , che facevasi d' ordinario da um

solo , era succeduta dalla seconda, eseguita più vol

te da varj , quindi nel Pap. cxv 11. ii descripta & reco

gnita subscripsi : DEscRiPTVM ET R£coGNITVM dicono

sempre le cosi nominate oneste Missioni , e RECocNo

vit IvNDEvICENSIMVS sta in una lapida deilo Spon

( Misc. p.352. • v. la m. 25. al Pap. Lxxix. )

_-_~_-_ .

N. . L x X x v.

T)iedelo il Brissonio ( de •Formul. L. /1. c. 1 5o. ) la

prima volta , indi daiie schede del Peirescio lo. Spon

( l. c. p. 283. ) , quasi fosse cosa, che dovesse poter

stare colle iscrizioni , da lui il Fleetvood ( Inscr. p.

52o. ) , e a nostri giorni il Maffei ( Hist. Dipl. m. V.,

p. 149.), il Corrado (Parerg. Lib. IV. p. 482.), il Ter

rassone (Hist. de la Jurisp. p. 68. )., e l' Ab. Amadesi

( l. c. T. I. p. 259.). Abbiamo in questo, non già un te

stamento come giudicollo lo Spon dell' A. 237. , ma

un' altra donazione fatta in iscritto alla Chiesa di Ra

venna dall' illustre donna Ildelvara neil' A. 523. sotto

1° impero di Giustino , quando la scrittura per tal cosa

non era assolutamente necessaria s e però fu citato dali*

Einecio nelle sue Antichità Romane ( L.II. t.7. §. 17.)

all' occasione che trattava delie contrarie disposizioni

degl'Imperatori intorno a ciò . Ho posto a piedi della

pagina alcune varie lezioni de' tre detti Brissonio,

Maffei , e Spon.

(1) Quello, che nella donazione precedente far do

vettero i Difèm fori , fanno in questa gli Attori delia

Chiesa di Ravenna , nominati anche ' nel Papiro , che

segue , ed in altri . -

(2) forse profèffio mea.

(3) Dell' anno della elezione di questo Vescovo ve.

dasi il Zirardini (Edifizj di Rav. p. 298. ) • e l' Ama

9 Q '2, - desi
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desi (p. 152. ) , i quali ita buona mercè del presente

Papiro , di cui it Bacchini nulla seppe , e dei Lxxrv.

hanno potuto dimostrare che queila 'Avvenne verso

la metâ del 52 t: -

*(4) Sembra che costei fosse di nazion Gota , con

temporanea forse di- Si vivera Liberta di Teudifara del

Papiro xcii, si • •• • • • J* ' £a*

(5) Spesso nominano le leggi 1' età perfetta , ed im

… perfetta , e sono queste citate dal Bfissonio nell'ope

-

'ra de verborum significatione ( v. Aetas ) , e dal Gotto

fredo nelle note aila l. 3. del Cod. Teod. de spectacu- |

lir , e* diceyasi colui essere perfectae aetatis , che toc

cava i35. anni, Si quiy ( così Giustiniamo neila L. 4. C.

de his qui vem, aetatt.) aliquid dari vel fieri voluerit ,

& legitimae aetatis fècerit memtionem , vel si se abso

lutè àixerit perfectae aetatis , illam tantummodo aeta

tem intellectam esse videri volumus , quae & 25. anno

rum curriculis completur , nè solamente legittima , ma |

anche giusta vien chiamata una tale età , • di che lo

stesso Brissonio ivi , e nelle Antichità felecte ( L. III*

c. 2.), melle quali osserva che non poteva stipulare ,

g-riparær$a, chi era minore di anni 25. , e però vo

lendo dar mano a ciò Ildevara ci fa sapere che era
già di età perfètta , e matura. •

* * (6) In verbis sollemnibus s o sollemniter dicono pu

re gii altri Papiri , e montiimenti citati nella n. 1 o. al

precedente , ed alcune pergamene de' Secoli X. XI. e

XII. , la qual'espressione quanto nelle $tipulazioni im

porti sel sanno i Giureconsulti. Questo Papiro poi

üno di quelli sarà per certo , che vide il Cujacio , e che

citò ne'commenti al TitQlo de'Digesti de verb.obblig.,

Et legi, ei dice , antiquos contractus in cartice fcriptos , }

in qüibus ita erat faepe scriptum , in verbis sollemnibus

spopondi , -

(5) Ben fece il Maffei a leggere in vece di salida ,

che non diceva nulla , Rav. die , e meglio sarà anche

Rav. sub d. , e così piace al Corrado , il qual però*

lascia la voce Cla$$e all'opposto dell'Amadesi (p. 1 59.),

che non $i vorrebbe questo Rav. , Cum enim ex tot

alii; verbis illiur donatiomir comjtet eam fcribi Ravennae ,

non aderat nece$sit.ts addendi Rav. , ubi dicebatur in |

Classe : non si ricordò egli aliora degli 'altri Papiri ,

che non hanno giudicato dir cosa non necessaria ,

aggiugnendo R rv. al Classe ; questi ho io citati nella

n. 8. al Pap. Lxx Iv. -

(8) Con buona pace dello Spon , e del Mafei (]. c.,

e Traduttori Ital. p. 175. ).• che hanno vi. , inteso da

quello per sextum , e da questo per viro illustri , cre

úo che debba assolutamente dire /. C. , come ha no

tato Monsig. Giorgi nelle giunte alle critiche Baro

niane del Pagi , ove dà le altre iscrizioni col Conso

lato di Fl.Massimo , e poche parole di una Ravvennate ,

ehe quâ recherò ora tutta intera.

Così la copiai io molti————

anni sono nel Museo *' | hic REQyiEscrr is ps ..

civesgovile •,!ma no? *9' | ct atrę,\, \'. j,,

no sicuro dica c$* V* | Nrrrsrixijs dyiXrj

ramente : e Vorre' P'!°° || ANN pi M tvi bppo,,-,, ..

poterla rivedere , ed as- EST SVB D NON DECEM ..

- - fasi erra

sicurarm non siast MAXIMO VC.CONS IND SE ..

to nel tinger di nero

come si è fatto gli an- I TTT -

tichi solchi delle lettere:il Muratori (4 19. 2., Spreti T. II.)

vi iesse Poenitentialis, e tenne Geronzio per uno Peniten

zieye , e Conféssore , e l' Ab. Zaccaria ( Diss. Hist. eccl.

T. II. p. 34.) si avvisò di avere per essa una forte

prova , onde convincere il Valesio della esistenza de'

Peniten<ieri anche nell'Occidente al cominciare del se

sto Secolo : e volle di più , che costui facesse da Vi

cario al Vescovo pel titolo , che porta d' Uom Chia

rissimo , Io non mi darò mai a credere coteste baje ,

e il Clarissimato mi fa anzi sospettare fosse i' impie

go , o la dignità di Geronzio civile , e non ecclesia

Stica , ne Paenitentialis sarebbesi detto , nè così scrit

to chi ora dicesi Penitenziere. In un' altra iscrizione

a • *

**;**… |
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del Delfinato 1' A. 523. è mostrato col Postconsolato

di Simmaco e Boezio ( Maffêi AA. Gall. p. 94. ), non

(9) Ne'primi Secoli fu la voce Sacerdos quasi pro

-|pria de' soli Vescovi , non però in maniera cme qual

che volta non fosser con essa nominati anche i Pre

ti : vedansi i Maurini nelle note alle Jettere di S. Gre

gorio M. ( L. XIII. ep. 18.) …*

(1 o) 1. sub fcriberent , e cosi ha il-Briss. e il Maffei .

(1 1) Non doveva il Maffei (p. 1 66. ) tenere questo

Giovanni , che fece sicuramente da primo Testimo

nio , pel Notaro , che scrisse l' atto , il qual sarà sta

to ricordato da ultimo , nè meritayasi il titolo d'Uom

chiari rrimo , essendo ben di rado che nel VI. Sec. i

semplici Notari fossero altro che Uomimi omesti , do

tme tutte le persone dell' ultimo grado e condizione.

Cadde mello error del Maffei angie il Corrado- ( 1. c.

p. 485.) , cui parve pur di travedere nel pronome

Ego il monogramma del Tabeliione ( p. 474. ) , chc

vide anche in düe altri Papiri ; cosa ancor questa ben

lontana da' tempi del presente , in cui non credo fos

sevi neppure tal pronome , ma una Croce mal fatta, quai

solevasi formare da' Testimonj prima del loro nome .

• . . .

nw -. • - • . .

N. L X X X V I. _•

Non ebbi tempo di vederlo quando nel 1783. mi

portai a Venezia , il mio sommo Amico però , l'Ab.

Morelli , me ne ha mandato un ectipo lavQrato sopra

l'originaie accuratamente , i] qual mi ha ajutato ad

emendare felicemente , e supplire in più luoghi la

stampa , che del Papiro ci diede il Sig. Girolamo Za

netti in Venezia nel 1763. con una breve illustrazio

ne s che porta questo titolo , Defcrizione e Spiegazio

ne di in antichissimo e segnalato Papiro : vi sono an

che incise in rame le quattro linee 58. 59. 6o. e 61.

dell' istrumento , che ne segnano la data , e queste

“con maggior verità dò anch'io nelia Tav. IX. Una

donna di nome Runilo , o Runilone , od anche Ra

nilo , acconsentendo a ciò il marito suo Felitinanc »

persone sublimi , e Goti di nazione , secondo che pe'

lor nomi ci si fa manifesto , dona, generosamente

nell'A. 553. alla Chiesa, probabilmente cattolica • ;ii

Ravenna 5o. libbre di argento, e le metà di due Más

se situate ne' territorj Urbinate e Lucchese , che ren

devano cento soldi , con tutti i Servi , che le lavo

ravano , e quelli pure , che si fossero dileguati in tem

po della invasion Gotica, colla facoltà di rivendicar

ii , dichiarati gii Attori di essa Chiesa Ptocuratori in

rem suam , doiia di più soldi 5o. per compra* robe ,

che servissero im , ori;ata & veste , ma col peso di do

ver dare ad Ademunt , figliuol naturale dei suo mor

to padre Aderit , una porzione di tali cose donate .

E ttttto questo il fa , non tanto per dare esecuzionc

al volere del detto suo padre , qtanto per la speraii

za di essere protétta e difesa dagli Arcivescovi pro

tempore della Città. II Papiro è lungo pal. 9. onc.2.»

largo un palmo onc. 4. , scritto tutto di un bello » c

grande carattere dal Forense Severo , meno le sot

toscrizioni de'cinque Testimonj , che sono autografe .

(1) Così nell'ectipo , . . . ionis il Zanetti , che les

se Uderitgioni ; e così nella lin. 19. , sebbene abbia

quivi nel testo scritto Aderitgis : io leggo onninamen

te Üderit , o Aderit gls ( gloriosi ) , e così è per cer

to mella lin. 1 9. , ed in questa puol essere non sia

stato ben copiato 1'originale, perchè mal conservato

ncl principio'; non sarebbesi ii genitivo Adcratgio/iis

abbreviato per tal modo , ed è tra i nomi Gotici as

sai ovvia la desidenza in it , v. ia n. 17. a) Pa p.Lxxv. '
nel Pap. cxxIII. coile stesse lettere gls *è espressa Ia

voce gloriosae , - - - -

(2) Molte leggi ci mostrano che soleyansi donare s.

e legare tante oncie e libbre di oro e di argento »

senza esprimere se dowesse questo essere infetto o la

VOI3-, -
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*orato ; argenti libras quattuor dovevano essere nella

donazione , della quale S. Gregorio M. nella lett. I I.

del Lib. xII. , ARGENTI QVATER DENA PoNDERA si di

ce in quella fatta l'A. 73 1. al Monastero di Classe di

Ravenna , ed incisa poscia in gran tavola di marmo

( Annal. Camald. T, I. p. 1 6. ), -

(3) Forse da questa Massa ha suo nome l'odierna vil

la, detta Firmimiamo,poco distante dalle mura di Urbino.

(4) Catam il Zanetti , che con essa rendette il luo

go inintelligibile , ed è questa la non necessaria spie

gazione del già detto , cioè che sei oncie equivale

vano alla metâ delle due Masse , -

(5) In altri Papiri,che accennai nella n.7.al Pap.cxvI.,

abbiamo la medesima cosa , e si aveva pure in uno ,

che era forse il più antico di tutti , e che ' pe*rimo

fato non esiste più , singolarissimo per contenere 1'is

trumento di una vendita fatta per aes & libram , se

condo cioè l'antico costume della vera mancipazione.

La notizia di si rara cosa deesi a due Viaggiatori ,

al Pighio , e all'Hentznero , i quali parlando delle co

se rare , da" essi vedute nella Libreria di Ferrara alla

fine del Secolo xvi. , scrivono quanto segue , 0$ten

debatur ibi imytyumentum Lamgebardic* litterij peregri

nis exaratum ex antiquis fimo volumine papyraceo dejcri

ptum , venditionis fùndi cujufdam cum dejignatis man

3;oribus ( leggo Mancipiis ) ( ut instrumenti ipfius ver

bis utar ) eerumque peculio , fimibus , terminij , limiti

burque suis omnibus , & cum ommi generaliter iure , im

strüctu , inftrumentoque suo Macimiis emptoribus per aes

&. libram factae , cum subscriptionibus Testium . Ex quo

juris antiqui formulae , & vetuftae latinitatis phrases

haud contemnendate animadverti potcramt ( Pighio Her

cul. Prodic. p. 35 1. ). Le parole del Pighio ( o quel

le forse , che si leggevano in qualche scheda della Bi

blioteca ) fedelmente , senza citarlo , ricopiò nel I 599.

I'Hentznero , e posele nel suo Itinerarium Germanite ,

Angliae » Italiae &c. stampato in Norimberga nel 1629.

( p. 349. ) , e si leggono anche nel'altro Itinerario

áí Francesco Scotto , che dice averle dal Pighio » sic

come quasi tutta l'opera : il Doni , che seppe di tal

Papiro , si adoperò quanto mai potè in Ferrara ed in

Modena per averne novelle , e copia , ma non ve

nendogli ciò fatto , credettelo perduto ( V. lit Prefitz.

del Gori alle Iscr. de? Domi p. xi 11. ). Ora tor:iando
alla formola cum omni in ftructo &c. questa si trova

• ancora nella più volte citata iscrizione della Basilica

Ostiense colla donazione del detto S. Gregorio per

essa , ed in infinite vecchie carte , delle quali è prima

la Cornuziana : e cui non notus il titolo de' Digesti

de instructo , vel in ytrumento legato , e quanto i Giu

reconsulti antichi e moderni hanno , detto intorno a

ciò , cercando con acutezza somma d'indovinare quel

lo , che in varie occasioni gli Uomini vollero fosse

compreso nelio istrutto e meiio istrumento ? bellissimi

esempj di tutto ciò raccolse il Brissonio neile sue

Formole ( L. VII, c. 8 I, ). Avendo il Zanetti osser

vato che in altri Papiri si legge c;um omni jure imj:r;!-

cto &c. , gli è sembrato che il jure mancasse in que

sto : ma era ciò altra cosa , nè la nomina pur Giu

. liano Antecessore mella epitome delia costituzione 128.

§. 8 1. , e solo dice cum instructo injtrumentoque Juo ,

¢· omnibuj aliis , quae in eadem poy ye* rione reperiuntur.

, (6) Case rusticaii per uso de'Coloni ;.di esse i Les

sici dell'alta e media latinitâ , -

(7) exeircetum in vece di ex eisdem il Zanetti , ii

quäïè va pensando all' esercito di Totila ; e di Teja

vinti da Narsete nel 552. e 553. 5 fu per altro l'Ita

lia aliora invasa anche da' Franchi , ed il lor Conte

Bucelino fu dallo stesso Narsete superato , Ma essen

do ora dal Papiro fuggito 1'esercito , non avrem più

da temere nè da Totila , nè da Teja , nè da Buceli

no , e l' a tempore hoc barbarici, per barbarico , vor

rà dire*, a mio parere , o dal, tempo deila passata

guerra , giacchè osservo che in una Formola di pri

yilegio Pontificio inserita nel Libro Diurno ( c. 93. ) ,

e nella Bolla in Papiro di Agapito II. riportata al n.

xxvi. , e nell'altra di Sergio IV. pel Monastero di

| Vulturno ( Muratori S. R. I. T. I. P. II. p. 496. )

tempus barbaricum , e pacis sono tra lor contrapposti ,

o dal tempo della irruwione degli Eruli e de' Goti ,

detti barbari dai loro Nazionali medesimi , e dallo stes

so lor Re Teoderico nell'Editto : e però credo che si

milmente nel Papiro LxxIII. l'amte barbarico Fisco prae

ftabatur voglia significare amte barbaricum ( tempus ) ,

dettosi in queste carte, barbaricum άπλως , per barba

ricum tempus , in quella maniera che barbaricum per

barbaricum solum , ( o campum come si dice ne' mo

numenti citati nelle note al Pap. IV. , 8zpgap/xov 7ra

g uoy in Procopio , dc Be]. Pers. L. II. c. 5. ) adope

rarono Sparziano , Eutropio , Ammiano , ed aitri , le

autorità de'quali si troyano presso i Lessicografi . Ne'

due Codici è uno ispecial titolo de fiigitivis Colonis ,

che sono , non i propriamente detti Servi , ma gli

origimarj , i coloniari , e condizionali , i quali insiem :

con i veri Servi , o Mancipi , nominati nel Papiro

presente , in quello , che era in Ferrara , ricordato

poc`anzi , e negli altri due , che darò alli nn.Lxxxviii.

e xciv, , attendevano alla cdttura della campagna ,

e nello spesso lodato Diurno leggesi una Formola di

retta Coloniy &* Familiae Maj rarum sive Fundorum

( c. 75. della ediz. Rom, ), e di essa si valse S.Gre

gorio scrivendo ai Coloni del Patrimonio Siracusano

( L. VII. ep. 52. ) , a'quali si fa sapere, Noveritis ei

( Notario ) sub hac comditione vos esse commisso * , ut

Mancipia yi quae fòris latitant , vel fines pervasoy Jud.

in ftantia juri ecclesiastico revocare mom differat . Ed era

tempo assai propizio ed opportuno alla fuga de'Servi
un' invasione ostile nel Paese , nel quale erano essi

inceppati : però il medesimo Re Tgoderico dice ad

Unige Spatario in una lettera tra le Varie di Cassio

doro ( L. III. n. 43. .) , Cum , Deo propitio , Gallia **

exercitur noster intráverit , si qua Mancipit fervitium,

declinantia ad alios re , quam quibus debebantur ( l.vi

dcbantur ) competere , contulerint , prioribus Domini ju

bemus sine aliqua dubietate rejtitui , La frase Servi

fuga lapsi si ha anche nel Pap.Lxix.

(8) quinquagintu . . . integra Zan,
(9) obvenerimt Zan . - v.

(io) mandatu io stesso , ii quale nella lin. 5. ha

letto uncia senas , e nella 12. potuerintenendi , facendo

credere che in tutti tre questi luoghi avesse errato

il Notaro , lasciandq una iettera » perchè le ne ve

niva appresso un'altra simile .

(1 1) Si potrebbe anche leggere Vdemunt : aitri no

mi proprj Gotici finienti in munt , che s' interpreta

bocéa , sono nell'Indice del Grozio già citato , ed un

Conte Audemundo trovasi sottoscritto nelle Leggi de'

Burgundioni . -

(12) natus aliqd ( aliquando) il Zan. Naturalis sem

plicemente senza l'aggiunto liber , o filius non so che

§iasi usato se non da uno Scrittore de' tempi di 1-o-

dovico Pio ricordato dal Du-Cange : tali poi dicevansi

non i soli figliuoli illegitimi , ma i legittimi ancora '

per distinguerli dagli addottivi , ed i figlj nati al pa

άrone da una serva secondo le osservazioni fatte dal

Fabretti sopra alcune iscrizioni ( p. 46. e 47. /. il

Grutero 434. 4. 547. 8. 945. 3. , e il Muratori 15 19.

I o. ) , che furono illustrate dall'Einecio ( ad L. Jtii.

& Pap. L. II. c. 4. ) , e che il Maffei mal fa a non

le voler passare per sincere ( Art. cr. lap. p. 338.).

(13) quinquaginta . . . mihilominus Zan.

(14) Diqg il Zanetti essere questa Formola di giu

ramento di data certameate più moderma , nè si ricor

da averla veduta altrove : ieggendosi però non di ra

do , nelle antiche Formole deprecatorie , non è a me

ravigliarsi che- per essa si promettesse alcuna cosa ,

e si giurasse conceptis verbis . Nel Testamento di S. Ce

sario Arelatense , Adjuro vos per Patrem & Filium &*

Spiritum Scì , & per tremendum diem judicii ne &c. ,

e così è in quello del Vescovo Berticramno • *e in

§
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una vecchia Formoia di esorcismi presso il Baluzio

• ( Capitul. Franc. 7". II. p. 457. ed. Lgc. ) , Ennodio

in una sua lettera ( 28. L. /II. ) , Persus , quor di

yexi , per diem judicii te conjuro ut im pariete supra ad

eder scribi mox ftcia * , S. Gregorio di Tours nel ÌLib.II.

áella 5toria de'Framchi ( c. 3. ) Peto , hortor , moneo ,

& satis abundeque obtester per Dei majestatem , & per

fremendum judicii diem , atque adventus Christi tcrri

bilem claritatem , ut fixius teneatis catholicam Fidem ,

ed altrove ne! L. IX. ( c. zo. ) riporta certi patti fatti

dai Re Guntcramno e Childeberto , i quali jurant per De.

omnipotentis nomen , & inseparabilem Trinitatem , vel di

vina omnia , ac tremendum diem judicii : in una carta No

nantulana dell'A. 789. Adjuro per aeternum Deum , & per

tremendum ejus judicium ( Fantuzzi T. IV. p. 161. ) ,

e così in altre , e melle Bolle Pontificie spessissimo ,

e pur qnche in um epitaffio Surrentino de'tempi deli'

Imp. Maurizio , ie cui ultime voci sono sET coNiv.

Ro vos PER TREMENDVM DIEM IVDICIA VT HANC SE

pvLTvRAM NvLLI vioLENT ( Capacio H. Neap. L. II.

c. 12. ) , ed in questo inedito , scritto neiio stesso Anno

in cui il presente Papiro , che io ho daile schede auto

grafe del celebre Antiqaario Giovanni Metello Sequano

( Troverà chi vuole bellissime , e. copiose notizie dclla

vita di cortui mella elegamte , ed erudita Prefazione alle

lettere dell'Ago timi , pubblicate in questi giorni dal Ch.

P. Andrer , ornamento sommo dell'Ijpanica letteratura ,

*ed a me sopra modo carijjimo ) , unite ad altre simili

degli Amici suoi dottissimi Ottavio Pantagato , ed

Afitonio Agostini nel Codice Vaticano 339 i.

»¥« >{< >{«

Qyis NoN DOLEAr AvT Qyis NoN LvGEAT svpER Nos

RERVM AOC TANTVM SCELVS N• LXVII• DIEB• TRES DVL

.cEs Nos. Filios esTvLissE Dò- ve Nobis filii oMNi

RIETATE dvlcissIM1 AMANTISSIMI CARissiMi PrissiMi

NvNc QyiD FACIENTES TANTORVM DoLoRvM IGNO

RAMvs Nisi vESTRo TvMvLo SATISFActo iDEo :

—-QyAE ROGANTES ET DICENTES PER DEvM vIBvM · ET

ILLVM DIEM IVDIciI NI Qyis Hoc 1NFANTivM MOLESTET IN

, Tvs MoNvMENTVM • Hic REQ- IN P. IMPORTVNA QyAE

vi. AN.vIII. MEN.v11. D.xv·DEP. 1N PAC.xv. KAL.SEPTEMB.

DvoDEc . PG • BASILI vc IND • PRIMA • HoNESTA

aN. vi. M. vII. DEP. 1D. IvN • xit • pc • Ss • INö

PRIMA . DEcoRATvs vixiT ANN • v. MEN. ITI DI· xI • •

DEP. ID. AvG. xii. £c • SS • INp • PRIMA SS • TREs

GERMANI FF • Qyi hic REQyiEscvNT caRISTIANI EFFEGT 1

Si dice esistere in Pedemonte tl Cafale di S. Gregorio

sopra il Caj;ello : sono i Genitori che piangono ia lor

disgrazia grandissima , che hanno perduti tre figij en

tro il corso di giorni txii II., come dee essere sta

to inciso nel marmo , e non Lxvi 1. Ma e dove mi

lascio io I°Editto del Tribuno e Notaro Marcellino ,

destinato Giudice neila controversia tra' Vescovi Cat

tolici e Donatisti , in cui promette egli di giudicar

rettamente quasi per tutto cio , per cui promette ora

la nostra Domatrice ? cioè per admirabilem Mysterium

Trinitatij , per Incarnationi, Dominicae sacramentum ,

&* per salutem Principum judicaturum me esse promit

to , . . . quod me & per tremendum Judicii diem <*

er facramenta superius memorata ita facturum ejje pol

liceor ( Collat. I. Carthag. m. 5. ).

(15) Nel Pap. Lxxx. si giura per salutem invictissi

mi Principit Romamum gubernantis Imperium , e nel xci II.

per Deum omnipotentem , salutemque DD. NN. invictij

simorum Principum Augg. Romanum gubernantum Im

pertum.

(16) . . . p. . . ir . . , fecerim Zan.

(17) Non venne in pensiere al Zanetti di sciorre

questo m in im , e lesse dubbioso non $it minus dignum .

(18) Antichissima usanza fu degli Scrittori , e Cor

rettori de'Codici , e carte sottoporre de'punti alle let

tere o parole , che si volevano cancellate ,. e come

non esistenti, per non deformare lo scritto ( v. Schow

-

Charta papyr. p. 67. ) : nel Papiro erasi per isbaglio

fatto tuitionem `vestram in vecè di tuitio vestra , però

non solo si sono messi i soliti punti sotto le lette

re , che non ci dovevano essere ; ma e sopra e per

mezzo , in tanto che tra questi restassero esse quasi

chiuse ed incarcerate , lo stesso si è adoperato colla

voce verte nella lin. 1 5. , la qual'però sembra poter

„ci star bene , e senza essa poi 7rap£»«*, ia preceden

te copulativa at non planteggiata . II Zanetti , cui par

vero dichiarate nulle le sole due finali m , e che nel

ia lin. 37. avea letto malamente praeftituri per prae

stitur , cioè praertetur , disse che ig cambio di corre

zione il Notaro fece due belli folleciymi. Ed in propo

sito de' punti è da osservarsi che in questo Papiro

s' incontfano spesso ( e ciò si vede fatto anche in
altri ) due punti tra una voce e l'altra , che non si

sa il cui bono , niun bisogno essendovi d'ordinario di

separazione di membro , o di periodo in que'luoghi .

(19) violentor impeto , Zan. Non si dice da' chi te

meva sì fatte violenze *la donatrice : *££££; ce

della tuizione , che le povere persone , ed i Coloni.si

procuravano con un rimedio peggiore d'assai del ma

ie, che volevan *rimovere da se, pręsso gli Uomini

ricchi e potenti , donando loro ciò , che avevano ,

vedasi il' Gottofredo nella l. 1. del Cod. Teod. de

offic. Judic. mi/it. , e alla 1. 1. de Patrocin. Vicor. , ove

cita una bellissima testimonianza di Salviano ; non fu

però la donazion del Papiro fatta principalmente per

çuesto, ma per ubbidire agii ordini , che ia donna

aveva dal suo defunto genitore , come si disse .

(2o) perspectae Zan.

(2, 1) alligandi Zan.

(22) permissione ac Zan.

(23) Così : prael et sya responsuin Zanetti , che leg

ge praelecta & $upra ; ~ripta ; cita però opportunamen

ûe int6rno alla risposta , che la donatrice aurebbe bi

sognando data inter acta , il Papiro LxxxvIII. -

É quae . . . admodum Zan. -

(25) Cioè Decurionibus , ed è in questo solo Papiro , e

peîlxxix.una tal parola: in due lapidi si mentoyano due

Curiali della Repubblica ( Gudio 126. 5. , Sassi presso i!

Donati p. 56o. ) , e in una terza Vezzio Agorio Pre

testato , illustre per tante dignitâ civili e sacre , non

isdegna di farci sapere , che fu anche Curiale ( Gru

tero' 1 1 o2. 2. ) , sebbene credasi che tal si dicesse »

non perchè Decurione in qualche Luogo , ma perchè

onorato di non so qual Sacerdozio ( ChifHezio Gemi

niae titulus explicatus , Ignarra. de Phratriis p.258. ).

Altra cosa^ sono i Curiali del Pap. xLII. , per gli quali

convien leggere il Du-Cange.

(26) largitionem Zan. *

(27) et etiam a jyo firmatam Zan.

(28) Felitimum c io stesso , e questo c interpreta

Curialis , e così nella lin. 68. *Megge Fefitimuw cur sibl ,

e si persuade che potesse ad alcun Curiale compete

re il titolo d' Uom sublime . Ii vero nome di cote

sto Goto fu Felithanc , uao chiamato Riccitanc è nel

Papiro Lxxv., e ad un /vilita nc scrive' Teoderico

( L. V. ep. 33. ) : 1'Anonimo Ravennate mostra aver

letta la descrizion della l)acia fatta dal Filosofo Go

to Menelac ( p. 162. ) , e ad un altro Goto forse ,

detto Emulac , Spatario del Patricio Belisario fu posta

una iscrizione del Muratori ( I 852. 1 z. ) ; un Gudehoc

è tra quelli , che ha registrati nei suo catalogo- ii

Grozio , e di altri tali Uomini con i nomi desinenti

in c farò menzione nelle note ai Pap. cxxxi. . .

(29) Titolo proprio nel v. e vi. Secolo delie mag

giori Magistrature , de' Prefetti del Pretorio , e di Ro

ma , de'Maestri degli Offizj , de'Proconsoli dell'Affri

ca, de'Vicedomhi &c, siccome si ha dal Papiro Lxxxi 1.,

dalie ieggi , dagii Scrittori , e dalle Note attribuite a

Tirone ( p. 98. della ediz. prima de? £rutero ) ; Domi

nis sublimibus , e rublimissimir scrisse molte *lettere

Ruricio Vescovo Lemovicense ( Caniyio AA. Lect.

T. V. p. 476. e segg. ) , gd una ad un Goto detto

- - Gudui

-

§
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Gudui Uom fublime íl Re Teoderico ( ca sriodoro L. V.

m. 3o. ) , ii quale due altri così intitolati , e suoi Mag

giordomi mandò ad un Concilio in , Roma nel 5o 1,

( Concil. T. /. p. 459. 465. 467. ) , e il successor suo

Atalarico parla pure in alcune legtere di più Uomini

sublimi ( L. VIII. ep. 3o. 3 1. e 32.). Sublime fu pure

un Seda Eunuco e Cubiculario dello stesso Teoderi

co, del quale ecco 1'iscrizion sepolcrale , che io copiai

dal marmo nell'Arcivescovado di Ravenna , …

HIC REQyiEsciT IN PACE viR sEl.

SEDA IGNVCVS ET CVBICVLARIVS RE

gis THEODERICI Qv I vIxIT ANN PEM

xL. DEPOSITvs EST svB D IIII . ID

MARTIAS BAsiLio Gs . vc . coNs

INDICriONE QyARTA

11 Maffei ( Verona ill. P. I. p. 326. 366.) vi lesse ot

timamente vir sublimis Seda ( nome Gotico ) Eunu

chus &c., e però non doveva volere l'Agenbuchio

{Epist. epigr. p. 34o. ) vir spectabilir , e con esso

l'Uitman ( Miscell. epigr. p. 39 1. ) , nè il Muratori

porre nell'Indice de'nomi proprj un Sedaignuco , che

mi riduce alla memoria il Semiamuco di Ammiano

( L. XV. c. 4. ) ; ed era poi per gli Eunuchi prin

cipalmente riserbata la carica di Cubicularj degl' Im

peratori , e de'Re , e quella pure del lor Preposito

( V. il Gottofredo ad l.34. C.Th. de petit, & ultr.dat.).

(3o) impressimus Zam.

(3 1) Vescovi sono chiamati ne'Papiri precedenti ,

Arcivescovi in questo , nel seguente , e nel xciv.

( v. il Coryini Disset. post. Not. Graec. p.xxxxvI. ).

(3 2) Così è scritto eziandio ne' due Papiri Raven

nati LxxxI. e cxL. , e così essere nelle Pandette Fio

rentine fu già notato dal Brissonio ( Parerg. §.25.).

L'Agenbuchio nell'opera citata ( p. 566.), ed io ne

gli Arvali ( p. 59o. ') abbiamo molti esempj raccoltf

di sì fatta ortografia , il primo che sopra di essa ra

gionasse , forse con più sòttigliezza che verità , fu

il Pierio ne'suoi commentarj a Virgilio ( Eccl. II.

v. 1.) , citando anche le vecchie lapidi , delle quali

fu molto vago : il Vossio ed il Lipsio pensarono co

me il Bellunese , ma nol citarono . Nel Terenzio Bem

bino io ho letto formomriorem , thensaurus , milliem y »

e them faurus anche nel Codice Ottoboniano 66. , che

contienè il Pentateuco , e si giudica scritto nel vII.

Secolo , e nel famigerato Codice degli Evangelj gre

ci e latini , stato di Teodoro Beza , e pubblicato in

Cambridge nel 1793. J^mjura dice manifestamente il

Pap. cxx. , e non usura come nelle stampe. -

(33) sub die 5 il Zanetti lesse sudd., e spiegò su

pradictis , non attendendo che la lettera b in questo

ed in altri Papiri spesso , ed in alcuni anche sempre ,

prende la figiira dei d , cosa già decta e ridetta .

(34) Oltre la riportata nella not. 14. esiste in No

la un'altra iscrizione col P. C. XII. di Basilio , rife

rita dal Muratori , e da altri .

(35) Ranilo o Rumilo fu ii nome di costei , sicco

me Tulgilo , e Sifilo quelli di altre Gote ne' Papiri

ixxxII. e cxLI. , e sappiam da Giornande che Ildico

si disse una ragazza sposata da Attila ( de reb. Get.

eap. 3o. ) . -

(36) Questo fece il Forense con lo avere poste

ie due Croci in mezzo alle parole , che vi ha egli

scritte prima e dopo ; e con tal protesta si è forse

voluto supplire alla sottoscrizione , che uno de' cin

que Testimonj aurebbe subito dovuto fare in nome

de'due crocesegnati ( v. la m. 8. al Pap. Lxxxiv. ) ,
cosa che Giustiniano prescrisse , e che facevasi anche

prima della di lui Novella , ma che non vedrem mes

sa in opera ne*Papiri seguenti . .

(37) vir sublimis spiegò il Zan. , ad altri piacerà più

di leggere spectabilis . -

(38) sibl quibus , e sotto due volte $ubl a il Za

netti : sbl. per $ublimis è nella lapide Ravennate ripor

tata nelia n. 29.

·

(39) acta eft apud donator Zan.

(4o) uc huic Zan. , ed un Ba* ro /. C. è nominato

nel Pap. cxxxi. , tuttavia nell'ectipo del presente i1 c

manca, onde potrebbe alcun sospettare che costui non

fosse v. c. , bensi v. h. , lasciata inavvertentemente 1' h ,

perchè un'altra le veniva appresso nella parola huic ;

così due volte nel Pap. xcviii., ed una volta nel cxxvI.

è vicartul per huic cartul.

(41) fo . . . si d hamc Zan.

(42) complevi absolvi... di ... duodeci P.C. fr. Zan.

• - .*- --_- •

N. L X X X V I I.

- - -

Niun Papiro forse interessava più la storia eccle

siastica Ravennate di questo , e pochi ci sono arri

vati così mal concj : la copia però fatta ora da me

sarà assai più piena ed esatta , e per essa solo potre- .

mo ben comprendere ciò , che era assolutamente im

possibile prima. Nella parte aversa vi trovai scritta

questa memoria , Eusebius de Honestis Vtinensis domo

dedit /aticanae Bibliothecae Apostolicae ammo Domini

1 589. ; gran disgrazia che debba questa dir ora con

Plauto , benignitates hominum periere , & prothymiae .

Il Grimaldi lesselo il primo , e si diede a credere vi

si contenesse una lettera dell'Arcivescovo Ravennate

'Agnello all'Imperator Giustiniano giuniore di ringra

ziamento dello avere per impulso di Narsete donato

alla sua Chiesa le Chiese degli Arriani Goti , ed i be

ni, che questi possedevano ( Domi Cl. XIX. n. 7. ) ,

non già i beni tutti de'Goti , come alcuni hanno fal

samente asserito : quello , che nel Codice del Gri

maldi nella Vaticana avea letto l'Allazio , disselo nel

libro contro l'Inghirami (Animadu. &c. p.67. ), ripetu

to dopo dal Fontanini melle Vindicie de'Diplomi (p. 1 o.),

ed anche dal Gori nella Prefazione all`opera del Do

ni ( p. xxiv. ), se non che questi vuole che tal co

sa facesse non Giustiniano giuniore , ma il secondo

Giustino. Il Papiro , che è lungo pal. 2. onc. 4. »

e largo ov* è più intero un palmo e mezzo , e di

cui do incise nella Tav. X. I 3. linee , è stato pochi

anni sono ristampato dagli Editori dell'Amadesi ( T. I.

App. m. xviii. ) , il qual però ha preteso ( p. I 56. )

cíé ci porti due lettere , la prima all'Imperatore , o

agl'Imperatori , scritta dagli Esarchi , o Tesorieri Gre

cj, che presiedevano all'Erario del Principe , l'altra ,

che secondo lui comincia nella lin. 23. alla parola

Considerantes , vuol che sia dell'Arciv. Agnello. Ma »

a ben considerare ogni cosa , niuna lettera vi si leg

ge, e molto meno dell'Arcivescovo, e all'Imperato

Êe , bensi pubblici e solenni Atti risguardanti quella

donazione , e fu ben accorto il Grimaldi in ricono

scervela. Il solo Agnello ci ha lasciatos memoria d*

essa , e da lui solo ciò seppero il Biondo , il Rossi f»

e gli altri tutti ; le parole di lui nella vita del detto

Arcivescovo ( c. 2. ) sono , Temporibus istius Jufti

nianus rectae fidei Auguftas omnes Gothorum substantia*

huic Ecclesiae , &• B. Agnello Epifcopo habere comcey yit »

non rolum in Urbibur , red* in suburbanij villis , & ti

culis etiam , & templa , & aras , fervos , & ancillas »

quidquid ad eorum jus , vel ritum Paganorum pertinere

potuit , omnia condonavit , & comcersit , & per privile

gia confirmavit . Ora il Papiro difende , e conferma

il detto dello Storico , e condanna il Ludewig ,. che

ebbe per favolosa tal donazione , e la lettera divale

di Giustiniano , riportata in parte dall`Agnello , e il

Musaico stesso di questo Imperatore , ch'ei descrive »

e che vedesi tuttavia ( Vita Justiniani p. 7 1 8. 7 1 9. ).

I beni debbono essere stati dati con certe condizio

ni ed obblighi di dover pagare al Fisco imperiale le

pensioni , ed i gesi distribuiti sopra le Masse , ed i

fondi del patrimonio Arriano : alcuni di questi sono

registrati nelle prime 13. linee , helle quali erano pa

rimente certe partite di rendite di esse Chiese , e

quę•
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queste partite parm* siansi derte ratione, nella lin. 1 6.

Era necessario che i Difensori deliâ Chiesa , che sem

bra rappresentassero il Giero , vederrero tutti ciò in

sie me col loro Arcivescovo, e si obbligassero a pa

gare le somme indicate e notate ; però andarono da

essi alcuni Numerarj ( gii Uffiziali cioè del Tribuna

le, avanti al quale trattavasi la faccenda ) a mostrar

gli i conti , e tornarono colla risposta , e coll'obbli

gazione in i5critto , e questo è quello, che si pro

auce da que' Uomini , e che vien recitato. II nodo

non facilé a sciogliersi è , che nelle linee 2 1. e 23

sono nominati i Principi , nella 3o. il Principe solo ;

imperocchè Agnello , cui Giustiniano diede certamen

te `que'beni , secondo i migliori calcoli dello Sbara

glia , e dell'Amadesi (1. c. p, 155. ),. non fu Vescovo

prima del 556. , ed era morta allora da più anni la mo

glie dei donatore Teodora , che ne' pubblici monu

menti si nominava e rappresentava sempre insiem col

marito , Ma perchè il Papiro dice , che alcune cose

minime sunt adimpleta , e che ora finalmente si ri

durranno ad plenum effectum integrumque , potrem sup

porre che ove si nomina un solo Imperatore sia Giu

stiniâno , ove due sia Giustino giuniore con la sua

consorte Sofia , consorte anche del Regno , e ricor

data essa pure sempre con Giustino in tutti gli Atti

pubblici ( v. il Card. Borgia de Cruce Vaticana p.26.) , I.

è che vi si parli ora di cosa eseguita governando

essi l'Impero. L'Arcivescovo Agnelio visse senza dub

bio anche sotto di loro , morto alle calende di Ago

sto dell'A. 569. , se non è bugiardo il di lui epitaf

fio , da me più volte veduto e ricopiato.
(1) ... ; sie Martinum Doni , Forse è questo il fa

moso tempio di S. Martino in Coelo aureo , uno de'

nominati dall'Agnello tra que', che Gitistiniano tolse

agii Arriani : fece perciò in esso l'Arcives. Agnello la

vorare a Musaico il ritratto di lui , che vi si ammi

ra tuttavia , testimonio fedele deii'essere stata la do

nazione delle Chiese Arriane fatta da Giustiniano ad

Agnello , che è ciò , che ha detto 1'Autor del Libro

Pontificale. -

(2) . . . p . . • Stephanum Dgn.

(3) Nella turba degii Esattgri de'tributi n'erano cer

ti detti Capitularii (Gottofredo ad L. 3. C. T. de pri

vil. eor &c. ) , e il Re Teodaato presso Cassiodoro

( L. X. ep. 28. ) ne nomina alcuni , qui ad mansio

iiem pertinent Ravennatem , e che amministrava;o pu

blicoj titulos , quindi non conveniva dar luogo ad essi

tra le cariche ecclesiastiche neii' Indice Doniano ( cap.

xxiv. §. 3. ) , nè sull'autorità del capo 18. deii'Indi

ce Reinesiano doveva l' Einecio ( de Stylo Par. f I.

cap. iv. §. 7. ) affermare , che nelle lapidi si tro

va detto Capitularis il Servo Arcario , che in tal si

gnificazione non si ha in alcum Autore : ii Reinesio

a quel luogo cita le note alla iscriz. 7o. deila Cl.vi.,

neiie quali nominando i Capitulari ricorda una leg

ge , e non altro . Un Marino , qui vocatur Bomeno

c;ipitularius Scholae Negotiatorum trovasi in certa car

ta Ravennate , che il Rossi ricorda all'A. 953.

(4) V. la n. 35. al Pap.LXXIII. Negli Arvali (p. 23 1.)

pubblicai queste 5. linee la prima voltu , percae puo

dirsi con verità che non ce n'abbia data una parola

ii Grjmaldi , e dissi che i conti andavano benissimo ,

mentre ia somma totale delle partite , che precede

vano , essendo di soldi 2 1 7 1 * , e la penfione , non so

a chi , e per qual titolo , di soldi 93 2* , rimaneva

no , credo pei Fisco , soldi I 239. da pagarsi a due

difíerenti câsse, cioè 1 1 53. e mezzo a queila della

Prefertura del Prétorio , e 83. c mezzo all'altra del

Conte delle Largizioni , che in tutto sommavano sol

di 1 2 39. - -

(5) II Grimaldi interpretò folidi in vece di folid;

numero , di che avendolo voluto riprendere 1'Ama

desi , commise egii maggior peccato interpretando

solvit , o solverunt , ed in um luogo sognando dema

riorwm xxx. libras .

(6) Forse in Scrinio camomum Praefectianorum , e sotto

}im titulis Largitionalium. E*noto che sia il canone ove

trattisi di tributi , ed ii tirolo de canone Largitiona

lium titulorum del Codice Giustinianeo : degli Sdrignj

de* Camomi si veda ia Notizia deli' Impero , e il Got

tofredo ( ad L. 1. c. 7 h. de Palatih.), ehe illustra
anche una iscrizione , nella quale è ricordato i] TI

TvLvs cANoN icvs viNARivs ( ad L. 4 de Suar. &c.) ;

de`Numerarj , o Uffiziali , chè militavano in essi , det

ti anche Canonicarii ( Cayriodoro L. XII. ep. 13. ) »

parla il Pap. nella lin. s 5., ed altri Papiri di un ex Nume

rarii r Scrinii Camomum , e di un Adjutor im Scrimio Ca

nonum , secondo le mie interpretazioni ( v. la m. 8. a!

Pap. Lxxrv. , e la 45. al cxiv.). -

(7) Cumque itum fuirret &c. Nel Doni nulla , o pa

roie , che niente significano in tutta questa linea 5 la

Formola è solenne, e indica il rirorno di coloro , che

erano stati mandati ad esplorare ia volontà de'Difem

sori della Chiesa Ravennate , v. la n. 4. al Pap.LxxIX.

(8) Cum quo . . . Adoneventius il Grimaldi. Un Aba

te di un Monastero Affricano chiamato Cumquodeus

ricorda S. Gregorio M. nella lettera 35. del Libro vii. »

ed è tal nome affine ail' altro Quoduultdeus frequen

tissimo , come l'Habetdeum , nell'Affrica , secondo che

vedesi daile sottoscrizioni di moiti Vescovi così det

ti intervenuti a'Concilj , e daila Collazione Cartagi

nese , ma sopraturto dall'Indice alla Storia della per

fecuzione /amdalica del Ruinart . Tre QvoDvvLDEvs

sono in tre iscrizioni , in una di Amiterno ( Maran

goni Acta S. Victor. p. 29. ) , in una del Portico di

S. Maria in Trastevere ( /ignoli Inscr. sel. p. 332. ) »

e in un'altra del pavimento di S. Lorenzo fuori le

mura , dalla quale però non potei :o altro averne

che la parola QyoDvvLTEo ; di due donne , dette an

cor esse QyodbvLDEvs , e QvodvvLTDEvs , si leggo

*no gli epitaffj in Urbino nel Palazzo Ducale ( Fa

bretti c. VIII. m. Lxxix. ) , e in Meserga presso a Tu

nisi ( Maffei Inscr. var. pag. 464. n. 6. ). Coddeus :
1 cioè Quoddeus , significa forse la pedesima cosa xat'

sxxsi Juv , ed un Vescovo defl'Africa nominato per

tal modo ( Kcd Jauc : penso io vada letto , e non

Kcx fauc« ) sottoscrisse il Concilio Serdicense nel 347•

concil. T, II. p. 679. ) , e melle Gesta della purga

zione di Feiice Vescovo Aptungense è fatta menzio

ne delia casa del Lettore Co.ideone , che nel caso ret

to dee essere stato Cod.fet , ( Quod.ltdeus ) , o Cod

d?o ( Quod pltcet Deo ), siccome un aitro di questa la

pida inedita , che ho dalle schede dei mio dotto Pae

sano Abb. Costantino Ru ; gieri .

| SL'_VN l ) INA N1

CODIDEONI (LOIVGI

| E£ N E N E R E.NTI

IN PA( IE FECIT IDECES

| SIT. XIIII. KAL. MAR

Nella Biblioteca Vaticana spesso mi si fa vedere quel

la , che ad Aromazia sua moglie pose Cod.de;us /enam

tius ( Maffêi l. c. p. 279. 8. ) , e che tal nome por

tassero ancora ie donne , come quelio di Quoduult

de: s , ce ne assicura un altro marmo di S. Maria in

Trastevere , che così dice ( Ma* angoni Cose gentil.

p. 455. )

ISPIRITO SANTO EONO

FLORENTIO QVI VIXIT ANIS XIII

CORITVS MAG IT ER (sic) . QVI PLVS AMAVIT

QVAM s 1 c ILIVM SVVM . ET COIDEVS

MATER FILIO BENENAE RENT I FECERVNT

(9) Di costoro , e dello Sc igno suburbicario v. la

nota 8. al Pap. Lxxrv.

(1 o) V. jvj a nota 63.

(1 1) Negii Atti di moiti Concilj i Vescovi , ed al

tri spediti per qualche bisogna tornando dicono »

Sccundum j;; y.ioyem , jecandum praeceptum , ματæ κελευ

tuv , ve£ti te gloriae , vcstrae sanctitatis » beatitudini*

've

$.

;
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veftrae , &c. pergentes &c. Negli altri Papiri , che dan

no conto di sì fatte spedizioni , si legge secundum

praecepta , sicut praecepit gravitas vertra , laudabilita*

veftra «*t. , ' -

(12) Gloriora Potefta* nel Pap. Lxxiv. , illustre, at

que eminentes Potestates mella Collazione Cartaginese ,

e in una legge del Codice de execut. & exact. , e

celjae Potestates in Ammiano ( L. XIV. c. 1. e 1 o. ) ,

e così si chianano i Magistrati e le maggiori Dignità ,

e qualcuna di queste , e l'Esarca probabilmente , per

cujus dispositiones vien, eseguito il volere imperiale ,

parmi sia accennata nel Papiro presente , perchè ai

I)ifensori non vedo mandarsi ne' Curiali , ne' Princi

pali , siccome si fa sempre quando l'affare è trattato

avanti al Magistrato , ma Uffiziali , staccati dalla Sta

zione , o Scrigno di una di quelle tali Dignitâ .

(13) Questo Agnello dicesi Papa in una iscrizio

ne , della quale siam debitori allo Storico Agnello

( P. II. p. 128. ), Vescovo neila memoria di una in

signe cattedra di avorio (Spreti T. I. p. 266. n. 29 1.) ,

e Arcivescovo nel Papiro , e nell' epitaffio ( Amadefi

1. c.) riferito dallo stesso Agnello , in cui äyendo il

Bacchini , seguito dallo Sbaraglia , voluto si leggesse

Episcopus , e non Archiepifcopus , è stato solennemen

te ripreso dal marmo medesimo , che si trovò do

po. Parlano il Mabillone ( Dipl. p. 61. ) , i Maurini

( T. IV. p. 619. T. V. p. 1 14. m. 1. 1 3o. n. 1. ) , gli

Autori delle Antichità Longobardiche Milaneyi ( T.IV.

p. 3o6. ) , ed il Fossi (Congetture sopra il Pap.xcvIII,

p. 96. ) di questo titolo , e citano varj esempj de'

Secoli che precedettero l'vIII. e il vII. , onde mostrar

ne l'uso anche nell'Occidente contro alcuni poco ac

curati Scrittori . . - -

(14) per grate come nella lin. seguente , grato ha

il Doni . - -

(1 5) Cautela e cauzione a questi tempi fu detto sen

za distinzione di una voce dall'altra. -

(16) In un memoriale che l'Eresiarca Eutiche pre

sentò agli Augusti Teodosio e Valentiniano , disse ,

ut hoc consecutus gratia *. agam Deo , et Domino omnium

christo , & vestrae semper pietati ; ( T. IV. Concilior. p.

το36. ) , e in un marmo Affricano di Giustino e So

fia , de'quali il Papiro , come ho creduto , in questo

luogo , si legge SALvis DoMINIS NOSTRIS CHRISTIANIS

siMis ET INvicTISSIMIS IMPERAToRiBvs ( Maffei Inscr.

var. 46o. 7. ) , e spesso pur nelle antiche versioni

degli Atti de' primi Concilj gli Augusti si nominano

cristiamijjimi ( φιλοχρις-οι ) , e tramquillijjimi ( 3 αλn

vorarou ), siccome nella Formola della lettera inse

rit; nel Diurno ( p. 22. ed. Rom. ) , colla quale vien

partecipata all:£sarca di Ravenna la elezione del no

vello Papa , e in due lettere di Adriano II. , e di Gig

vanni VIII. ( p. 285. e 3o6. T. III. Epist. Decr. Sum.

Pont. ) ; 1'Autore degii Atti sinceri del martirio di

S. Pollione ( Ruinart p. 359. ) dà a Vaientiniano il

tirolo di cristianiy yimo , a Gioviano gli Atti de'SS.Gio

vanni , e Paolo ( T. V. Jun. p. 1 69.) , S. Gregorio M.

all' Imperatrice Costanza quelli di tranquillijjima , e

serenij,ima ( ep. 3o. L. IV. ) , e all'Imper. Maurizio

di cristianij fimo , e serenissimo ( L. I. ep. I 6. ) , e co

si agi' Imperatori e Re gli altri Papi e prima e do

po* di lui : quindi gli astratti christianitas , tranquilli

taj , yeremitas vestra , de'quali il Giureto ( ad Symm.

L. II. ep. 8. L. X. ep. 46. ) , il Gottofredo ( im not. ad

L. z. C. Th. de pact. & trans. ) , ed i Lessici . E' sin

golare 1'espressione della citata carta Ravennate per la

Chiesa di S. Maria in Cosmedin dell'A. 767. ammo prin

cipatus ( si legga pur francamente Postconjulatus )

ejusdem tranquillitatis : è stampata dal.Muratori (AA.

m. a. T. III. p. 889. ) , e l'avea già citata il Crescim-|

beni ( St. di S. M. in Cosm. p. 2o8.").

(17) praebuerunt ... in Doni , forse Fiscum in to

tum munientes coll' obbligo , o cautela , o cauzione ,

che ora si recita. -

(18) ( Principum ) juJJa de pietatis fomte procedentia

scrisse S. Gregorio ( L. 1. ep. 49. ) , così nella edi

zione di Roma del I 59 1. , nell'ultima , e me' Codici

Vaticani de pietatis largitate . -

(19) rublectus Don.

(2o) Apices facri , divini , Augusti spesso dalle leggi

de'due Codici , da Sidonio , e da altri, probabihmente

sono chiamate le lettere degl'Imperatori .

(21) noftra catholica Don. - -

(22) ... eperatis lo stesso , forse attemperatis.

(23) Archiepijcopij plur... lo stesso. Si potrebbe cre

dere in questo luogo nominato il Patricio Narsete,

che dicesi fosse quegli , che pose in capo a Giusti

niano l'effettuare una tal donazione.

_•_•_.

N. * LXXXVIII. LXXXVIII. A. j

Ho giudicato ben fatto il racchiudere entro lo stes

so numero questi due Papiri , siccome feci de' due

posti al n. Lxxiv. , e avrei dovuto fare anche de'due

àltri LxxxII. e LxxxIII., perchè l'uno è porzione dell'
altro sicuramente , quantunque si trovino ora tutti

longo dijjiti intervallo , staccati e separati Dio sa co

me ; il Mafei ( Dipl. p. 56.) parla di un Papiro fat

to per isperanza di maggior guadagno in più pezzi »

distribuiti poscia alla maniera delle Reliquie per di

[verse parti d'Italia. Il primo, che ha pal. 2. e mez

zo di lunghezza , ed uno e onc. 3. di larghezza »

regalato dal Card. Garampi alla sua Patria , fu stam

pato dall'Ab. Amaduzzi.nei Tomo II. degli Aneddoti

Romani ( p. 439. ) , ed il secondo , lungo palmi 7. » lar

go un pal. e mezzo , che fu del Doni , dalla cui ca

§a passò nel 174o. nel Museo Vettori in Roma ( Vettori

de Sanctis septem dormient. p. 7o. n. 1.), e da que

sto nel Vaticano , venne al pubblico per opera del Go

ri con le Iscrizioni del detro Doni ( p. 5o2. n. xiv.) »

e con la prima linea incisa in rame , ma con lette

re assai stentate , nè conformi alle belle dell' origi

nale ; poco dopo fu ristampato in Elmstad dal cita

to Corrado nel L. IV. de'suoi Parerghi ( p. 476. ) .

[Io gli ho veduti tutti e due, e da me ne avranno

i miei Lettori una fedeiissima copia con qualche sup

plemento , facile ad eseguirsi coil'ajuto degli altri Pa

piri , massime de' segnati co' numeri Lxxix. txxx;

ixxxII. cxIII. e Cxv. , che contengono i medesimi

Atti e Formole : il monumento era scritto per tra

verso , ed in quattro Colonne forse , la prima brevis

sima , come questa era d'ordinario in altrettali Papi

ri , manca , della seconda si ha quanto ci dà il fram

mento Riminese , diminuito di circa una metà » del

la terza non ci rimangono che le uitime , 'o quasi

ultime parole di ciascun verso , la quarta , ed ulti-.

ma è intera , ed ha le sottoscrizioni de'tre Melmi

nii originali , delle quali un saggio rappresenta la

Tavola XI. , essendo tutto il rimanente di un niti

do e ben formato carattere dalla mano dello Exce

ptore Gunderit , Goto di nazione, come ne mostra

il nome, ma nato probabilmente , ed allevato in Ita

Iia. Contiene questo l'Atto della insinuazione avanti

al Magistrato municipale dell'istrumento di donazio

ne, fatta alla Chiesa di Rayenna dai conjugi Bono ,

e Martiria , manca l'anno , ma fu per certo il 572. »

dandoci l'indizione quinta e il nome del Vescovo ,

o Arcivescovo Pietro , il qua! sarà il quarto di- tal

nome , vissuto dal 568. al 574. » o 575. , non poten

dosi cogli altri Pietri precedenti conciliare il carat

tere , l'indizione , ed altre cose , che verrò accennan

do ; e questa vedo essere stata l'oppinione anche del

Gori nella prefazione al citato Libro del Doni (p.xxvi.)

(1) Sono in questo luogo le vestigia di grandi ed

intricate lettere , v. la n. 2. al Pap. Lxxx.

(2) Melminius l'Amaduizzi , male, giacchè due furo

no i Melminii , come da i loro cognomi , che se

uono ; così nel Papiro Lxxiv. praesentibus Me!ininiisgu p. - -

- - P p Cajjia

• •



2 9o
A N N O T A z I O N I

castiano Bonifacio Theodosio', maniera molto ovvia!

ne'smarm* AEMILII NICOMEDES ET NIcoMEDES ET THEo-!.

PHILA ( Muratori 669. 7.), FLAviis tvpiciNo ET Io

viso ( 384. z. ), FLAvris sYMMACHo ET BoETro ( de

}^ita Insc. Ben. Cl. X. m. 2. ) • FF. LL. SYMMAco ET

Boerio ( Maratori zo?. I. poco esattamerte.) , FLAviis

-rAvRo Er FloRENTio ( Bofio R. S. p. 559. ) , MAN

svErIIs IANvARio ET CRESCENTI ( Fabretti ' c. IX. m.

269. ) , vNA cvM FLAviis CAssiANo ET AMANDo ( c. VI.

n. xxIII. ) , soLtEMNis ET NATALIs CossioR. ( Arvali

p. 62 1. n. 227. ), M. AVRELII ANTISTI cALPvRNivs ET

MAxiMvs ( ivi pag.576. ) , £AECILII TERENTIANvs ET

soPHos ( v. la m. 1 t. ) » TRVN. ( trium spiegò il Fa

bretti (p. 346. ) , non potendo aver ivi luogo il suo

'rRvNcvs MoNvMENTI c. III. m. 638. ) PPP. AELIOR.

asPASI. IsipoRI. AsPASI ( Grutero 854. 8. ) : la seguen

trovätasi poc'anzi nelle vicinanze d*Assisi mi viene

*, 1 Rfho , e Ch. P. Abate Costanzo :

w - -

- M. PETTIO • M • L . •

. PRIM IGENIO

PAEDAGOGO

1\ETTI SEVERI ET |M ,

| PETTIAR \ M PROCVLES

e queste sono state da me copiate nel Museo Vatic.

ET SEVERES MIEMESETVS

PATRI PIENTISSIMO

D• • M

M' clodio • M* F. PALATIN.. |
cAPiToLiso . v'. A . xxvi *. » • 1 • D • x

ET • M' M" cLoDis • 1Ty1 • ET - |
EPITYCHE • ET • AVFIDIAE

MoDESTAE. Er. cLodis |
ItN A po • HELIO . ONESIMO , |

- • • - - - . • • -

|

|

|

]

D. M.

RESTITVERVNT Pp• SCANTII

cAPITO At\TEMON ET SECVNDI

NA COLLIBERTI LIBERTABvsQ

PosTERisQ. EoRvM SI Qyis Av

TEM POST £{OBITVM NOSTRV

M• ExTRANEVM CORPVS INTVLER

INFERET ARCAE PoNTIFIcvM• ss. X

. M . N

_* * •

- • • . - * • • • «. •

| PARENTIBVS • ET • LVCRETIAE

EVHODIAE • SORORI • BENE

| MERENTIBVS . FECERVNT

- cc . LvcRETi { . PRiscvs • Er

EvHoi»iANvs • FILI • ET • SIBI

Er • svIS • LIB . LIBERTABQ_. -

POST EORVM EY

| PFH1LIAE. EyPHRosyNE cοIvGi B M Q. v. A. xxII

Altre quattro ne ho vedute nello stesso Museo già

' starhpate colle parole III. LICINI . sEcvNDA . ARE

rHvSA . PRIMITIvos ( Pty fionei Inscr. p.43. m. 19. ) ,

D. M. AvRELIoRvM . IovINO . ET . SYLECTINI (p.98.

m. 4.), D. M. DoMiTioRvM . MARCELLI . MoNTANI .

mARCELLINAE . PRIMITIVAE. ( p. 45. n. 28. ) , CN.cN.

CN. SEPTVMIET . CN. CN. C. L. PHILARGVRVS . M1AT.-

CHIo . PHILERos ( Muratori 977. 5. ) .

(3) Melminio Bonifacio è nominato sotto l'A. 552.

anche nel Pap. Lxxiv. Col. 5. , ed è pur ivi uom lau

dabi!e , come s'intitola alla fine di questo.

(4) Dicendosi costui giumiore , il seniore potrebb'

essere il Melminio Giovanni dello stesso Pap. Lxxiv.

Coi. 4. all'A. 52. I. -

(5) Leggasi qui e sotto sempre „Bonus vir honestu y .

Brácárius , fabbricatore cioè 6 venditor di ' braghe »

quando non si creda di dover dire col Salmasio che

costui fosse Braëteariur , il ohe è ben altra cosa » as

sicurandoci egli ( im wot. ad H. A. p. 2o4. ) che s Bra

charios saepius legere memini in libris manuscriptis pro

Bractarios , vel Bractearios : di questi molte memorie,

ma de'Bracarii una o due , e mal sicure , ed erano ie

braghe barbarichę state per legge di Onorio proibite

( v. la m. 37. a! Pap. Lxxx. ) . II Doni lesse Bracur

sam , ii Gori Bracursum , e questo , e non Bono »

pose nell'Indice de'nomi proprj : fece l'Amaduzzi al

trettanto, ma in vece di Bracursum volle Acatium »

ponendo in campo l' autorità del Card. Garampi » £

scrisse bonus vir honorabilis Acatius ; male » perchè

i nomi proprj precedono , e non vengono dopo il

titolo di onoré, bensi dopo questo la[carica , 1'offi

zio , il mestiere della persona nominata . -

(6) Ho supplito Martyria , che tale fu il nome

delia donna , come in due luoghi dei secondo fram

mento si vede manifestamente , posto un puntino sopra

2y , il che è adoperato quasi seimpre ne Papiri • e ne'

più antichi Manoscritti di carattere corsivo ( /. i.

ÀMaurini T. II. p. 297. ) : j. Doni , e gli altri hanng

Martyna , o Mftrtita . Non è infrequente ne'Cristiani

il nome proprio Martyrius e Martyria , ( v. il Cor

sini mellc dissertazioni post not. Graec. p.xxv.e LXIII.»

il C. Garampi in una lettera melle Novel. Fior. del 1749.

p. 99. , e le note ai marmi della Biblioteca di S. Gre

gorio p. 339.) , e varj Santi così detti sono ne'Mar

tirologi , ed una S. Martiria , ed un S. Martirio parti

colarmente in Ravenna ( V. i Bollandisti T. /. Maii

p.6. , T. III. Jun. p. 572. ) , molte jscrizioni sono con tali

nomi , daro ie seguenti perchè non ancora stampate. .

Nel Museo Vaticano - Ivi

sic >£ | | MARTYRIO

MRTvRivs IN PACE |

vixiTANvDN sic -

* XG l ELEXITD

sic •

3)MVM VIVS • IN PACE

In Velletri nel Mus. Borgiano dal Cim. di S. Agnese ,

· |

AM]

OR

|

In Bologna nella casa di Campagna del Sig. Giaco

mo Biancani di b. m. con- il corpo della S. Martire ,

trovato nel Cim. di Ciriaca ,

BENEMERENTI -

|MARTYRIAE FILIA£

QvAE vixIT. ANN• XIIII |

MARTYRIAE FILIAE

sic - - ]
DVCISSIMAE •

QVAE v IxIT • ANIS. II.

MEN. VII 1 I. PARENTES . |

-

» >;

FECERVNT IN PACE

%f

» DIES vT. DEFvNcTA EST

III I. kAL. IvNIAS IN PACE
.^

(7) de id l'abbiam letto anche nel Pap. Lxxx. , e

si legge in una lettera del santo Vescovo di Cahors

Desiderio , de id , quod ad profectum animae pertinere

noscuntur &c. ( Camisio AA. LL. T. /. p.534. ed. pr.) »

| e in un'altra , del Re Sigeberto allo stesso Desiderio ,

de id vero scripsistis &c. de conditiones vero vejtras &c.

pro
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pro no* &c. con altrettali eleganze ( V. il T. I. di

Febr. de'Bolland. p. 232. ).

(8) ip$i eadem Amad.

(9) offeratis', percorrati: Io stesso. Percurrere dee vo

1er quivi significare leggendo scorrere , Cicerone de

Oratore ( L. II. c. 8o. ) , multo apertiur ad intelligen

dum est , si sic consistitur aliquando , ac nom ista bre

vitate percurritur.

(1o) Mancano presso i'Amaduzzi coteste sigle , del

le quali nella n. 4. al' Pap. Lxxiv.

(1 1) Alla maniera delle lettere , quantunque fatti

trà i presenti , si scrivevano quasi tutti gli atti obbli

gatorj , le donazioni , i decreti , gli ordini , i testa

menti , i codicilli , i mandati » le cauzioni , e cose

simili ; vi si preponeva la salutazione ( v. la m. 1 5.

al Pap. xciv. ) , e lettere si noUminavano veramente

( Briyronio de Form. L. VII. c. 168., Du-Cange V. Epi

stola, Bignom melle mote al c. 6. del Lib. II. delle For

mole di Marcolfo , Mabilione Dipl. p. 5. , Maffei Dipl.

p. 16o., Brequigny Diplomata ad res Franc. spect.

p. 1 26, 265. 273. 3 1 6. 336. 343. 476. ) , e si nominano

pur ne'Papiri , ne'quali epistula donationis ( m.LxxvII.

i.xxxiv. xcvi., v. la m.2 I. al xcix. ) , traditionis (n.cxv.

cxvI. cxvII. cxix. ) , e commutationis ( m. cxxIx. ) .

Mille esempj di tutto questo ancor ne' Digesti , e nel

le lapidi , che spesso ci danno scolpite di si fatte

lettere , anche imperiali ( Grutero 417. 6. 5 13. I.

874. 5. 1o8. 2. , Spom Misc. p. 278. 352. , Muratori

484. 4. το9 1. 1. » ripeteri alla p. 2oo4. 2. s Torremuzza

Insc. Sic. p. 171. , Arvali p. 257. m. 294. ) , e in una

( Grutero 6o7. 1.) dopo la lettera segue il decreto ,

indi le sottoscrizioni degl' Offiziali , il che ne' nostri

Papiri è frequente.

La Chiesa di Ravenna poi vien salutata Domima sancta

eziandio nel Pap. xcvi 1. , propria haec Episcoporum

προσφωνnauc dice il Bignom ( l. c. p. 246.), aggiungo

auche delle Chiese , degli Ecclesiastici , e de' Santi ,

cioè degli Uomini giujti ed eminenti per le cristiane vir

tà , come nota il' Buonarroti ( Vetri p. 83. ) , sino

almeno dal. v. Secolo , giacchè nel 49 1. Maria nella

1ettera di donazione , che fece ai Vescovo di Raven

na Giovanni , riportata nel Pap. r.xxxrv. lo chiama

Dominum sanctum ac beatissimum Papam , Domino san

cto- ac merito venerabili Pafcha yio Diacono scrisse il Pre

te Eugippio ne'primi anni del Secolo vI. , ed a lui

Pascasio ( Bolland. Jan. T. I. p. 484, 485. ) , Domino

sancto , ac beatisfimo &c. Fratri Bonifìcio , che era

Vescovo di Cartagine , nel 525. il Vescovo della Bi

zacena Liberato ( Concil. T. IV. p. 1627. ) , Domino

meo sancto , ac per omnia beatissimo Bonifàcio Papae.

Stefano Vescovo di Larissa nel 53 1. ( Syn. Rom. ed.

ab Holften. P. I. p. 3. ) , e così dice a S. Gregorio M.

sulla fine del Secolo Felice Vescovo di Messina ( Reg.

epist. L. XIV. n. 1 6. ), Dominis sanctis , & Apoftolica

Sede dignis rimis omnibus Episcopis S. Rodegunde circa

1'A. 567. ( Greg. Tur. Hist. Fr. L. IX. c. 42. ) : si os

servino le lettere dirette a varj Vescovi nel citato

Tomo del Canisio ( p. 428. &c. 528. 541.), le For

mole del Diurno , delle quali una. è per l'Arcivescovo

di Ravenna ( m. v. ).• e più carte del Secolo vii. e

de'seguenti riportate dal Baluzio ( Misc. T. III. p.

1 54. &c. ed. Paris. ) , dal Mabillone (Analec. p.248.

e regg. edit. 1723. ) » dai Maurini ( T./. p.413.414.) ,

dal Fontanini ( de S. Colum. p. 17.), dalli Sigg.Bre

quigny e du Theil ( l. c. p. ccxL. ccLxxxiv. 38. 6r.

62. 8o. &c. ) , ed una Ravennate del 988. negli An

nali Camaldolesi ( T. I. Ap. m. xLvIII. ). Domini fan

cti si dicono i Santi nel Pap. xcvI. e in tre iscrizio

ni , nella prima è NATalis DoMN. s. FELICITATis ( Ga

rampi Mem. della B. Chiara p. 66. m. 1. ) , nella se

corda , che sta ora nella Biblioteca Vaticana , DoMNIS

sANCTIS PAPRo ET MAVROLEONI MARTYRIBvs ( Gori

Symb. Flor, T. IV. p. xII. ) , nella terza esistente nel

Portico di S. Pietro DoMINIS SCIS ET BEATISS PETRO

ET PAvlo APOSTOLoRvM PRINCIPnBvs , e questa con

' tiene la lettera della donazione, che ad essi far volle

S. Gregorio II. ( Bullar. Vatic. 7". I. p. 7. ) : di quà

certamente il Meyrer Santo degli antichi Toscani.

Nè solamente Domina famata a' intitola la Chiesa

Ravennate , ma eziandio per omnia venerabilir con fra

se Greca , come accennai nella n. 1 5. al Pap.xxvnr.,

e fu osservato dal Salmasio ( ad Tertullian. de Pallio

p. 35o. , e ad Script. H, Aug. p. 324.) , forma per om

nia humana disse Tertulliano ( de Anima c. 9. ), per

omnia excellentiryimus Prospero Aquitano ( Chronic.

ad A. 43o. ) , per omnia jamctur , jamctirrimur , e Dei

amator fu nominato Papa Ormisda ( melle lettere scrit

tegli da varj Ve rcovi ), per omnia magna Synodus i!

Concilio Niceno ( /. Zaccaria Bibl. rit. T. I. p.3o3.) » '

benignissimur per omnia atque stremuus un Abate di Far

fa nel Secolo Ix. ( Galletti Gabio pag. 1 o8. m. 1. ) .

Unisco a questi esempj, e agli altri molti , che potrei

addurre , quelli , che ci offrono le lapidi PER OMNIA

lAvTvs ( Reinerio Cl.xx. n.26., Fabretti c. III. m.39 1.) ,

PER OMNIA BENE MERITAE ( Grutero 61 3. 2. , Mura

tori Ioo3. 3. ) , PER. OMNIA BENE DE SE MERENTI

( Fabretti c. IV. m. 65. e 225. ) , cosa in un'altra es

pressa con queste parole oMNi BoNo DE SE MERITAE

( Grutero 787. 5. ) , PER OMNIA BoNo viRo dice la

seguente inedita , che ho- ricopiato poc' anzi da un

cippo giacente in mezzo a molte pietre nella Piaz

za di Spagna » -

Nel lato sin. a

chi guarda .

JD. M• S.

SEX. cAEciL• IANVARIO

sic EQ; % IIII. MIL. PER. o

MN IA • BONO. VIRO . vIXIT. ANNIS•

sic IN TERRAM sE vivAM. XXXII.

ET HOC LOCO PONI VOLENTI . MENSIBVS• sic

FIERI • CVRAVER. NOVIA SO XI • DEB•

PHIA MATER. ET • CAECILII • XXI•

TERENTIANVS . ET • SOPHOS •

FRATRI. PIENTISSIMO. ET. RARISSIMO

Dicono altre IN OMNIBvs cASTISSIMA ( Grutero 75 I.

1 3. ) , oMNIA PRAESTANTISSIMvs ( 44 1. 3. 6.) , oMNIA

MAGNvs ( Maffei M. V. 287.9.) , elogio che dà a Co

stantino il grande un Prefetto de*Vigili , datogli me

desimamente nel suo Panegirico da Pubbio Optazia

no ( Collect. Poetar. Pisauri T. V. p. 53. ).

(12) Concedimus Amad. , anche negli altri istrumen

ti di donazioni fatte pure alla Chiesa di Ravenna , e

rigortati ne* Papiri xcIII. e xcvii. , e negli Annali Ca

maldolesi ( l. c. m. Iv. ) , si ha domo cedo trado &• mam- '

cipo , e così nel Pap. seguente per la Chiesa di S.An

drea ad Clivum Scauri .

(13) La cosa medesima si legge nelle carte di so

migiianti donazioni ne'Papiri xcl. xciv. e cvI. , e nel

la carta Cornuziana dell'A. 47 1. , Excepta Sigilloja fi

lia Anastasii & Pice Colonorum , quam juri nostro re

timemus , e nella lettera , che ho altrove citata di

S. Gregorio M. a Castorio Vescovo di Rimini ( n. I 2.

L. II. ) , percepta primitus domatione legitima , idest

totius facultatis ejus , excepta Familia , mobilium vel im

mobilium se reque moventium unciis octo , e doveva

l' eccezione cadere solamente sopra i Servi propria

mente detti , così de' predj rustici , come degli ur

bani , perchè i Coloni , se in- questi ve n' erano , e

che erano dai veri Servi altra cosa ( v. il Papiro se

guente , il Libro Diurno c. 1 o8. , il Card. Deujdedit pres

jo il C. Corgia Breve Istoria &c. Append. p. 5. , e la

1. 7. C. Th. de bon. proscr. ) , e però il titolo nel

Codice de Mamcipiis &- Colonij , non potevano essere

staccati dai fondi , a' quali servivano , ma con essi

passavano nel dominio del nuovo possessore , fosse

compratore , legatario, donatario ( v. la l. 1 12. D.

de Leg. I. , e la 1. 3. C. Th. de Censu , e il Gottofre

do nel Paratitlo al titolo de fugitiv. Colon. ).

P p 2 (14) .
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' quod supra ( /. il mio Libro p. 525. e 645. ).

(14) Aetoribus Amad. , voce che non dovea poter!

entrare in questo luogo . * * • • , ..

(15) Ci diede il Doni le poche paroíé afiche di que

stà prima Colonna , ma noii al suo liogó , ne' quali

erano veramente : alcune , che ora più non si leggo

no , sono state scritte in corsivo . Aveasi in que

sta il rimanente della carta di donazione fatta da Bo

no , e Martiria , colle sottoscrizioni di essi , e de'

Testimonj .

(r6) Siamo all'ultima Colonna , che contiene il re

sto de'soliti Atti municipali per la insinuazione della

recitata donazione .

(17) Così il Doni, il Papiro è ora in questo luo

go un pochin difettoso : nel Pap. cxv. , ove la stessa

cosa è narrata , si dice cuique dum a nobis eidem &c.

(18) Cognoveris il Doni.

(19) utque lo stesso ,

(2o) ppqqrr. lo stesso , e lascia tali sigle inesplica

re : doveva però leggervi come io ho fatto ppqq**. ,

ed interpretare praesentibus qui supra , come già fece

il Maffei nel citato Pap. cxv. , ove il' Grimaldi so

gnando avea detto Populum Quirites suprascriptor , o

Ravennates , incerto se vi leggeva rr , o jj , e si duole

io stesso Maffei nelle Osservazioni ( T. VI. p. 425. ) ,

che il Gori dopo l'edizion sua non avesse fatto uso

di tal spiegazione : il Corrado ( l. c. L. IV. p. 447.

m. c. ) si accosta molto al vero scrivendo praesentibuj

qui supra scripti , e potrebber pur anche cosi voler

dire quelle lettere. Le sigle pp. nel Pap, cxiv. signi

ficano similmente praesentibuf , come dimostra il Pap.

cxv111. , e il qs. per qui fupra è ne'Papiri cxiii. cxx.

cxxI. e cxxII. , e 7rxw$vvruva, « qq. * r. nel detto cxxII. • e

qy.qy. nel cxix. Nelle Tavole Arvali trovansi pure le

note Q. s. , e vi stanno per qui supra , quae supra »

(21) Nelle lapidi spessissimo 1' et ridonda , & suis

que , & pofterisque , e così ne' Papiri , ne' quali leg

geremo &)• eumdemque , & a ruitque , fe ac yuofque ,

&- heorumque hereder , & ab ejusque filiis , & ab ejuf

que jugale 5 in Arnobio notò il Meursio ( Exerc. crit.

Par. II. L. 1. c. 4. ) essere tal modo di dire tre o

quattro volte , ed è pure nella carta Cornuziana ,

niella quale il Codice dice &- ftipulantibufque , non co

me nella stampa del Suaresio stipulantibusque » e in

quella del Doni & ftipulantib quae.

(22) h f dixerunt quibusque Doni.

(23) Ci;r. lo stesso.

(»4) Sc? Ecclesiae Civitatis Rav. j. b. Petrus lo stesso .

(25) Era questo fondo situato nel territorio Rimi

nese , siccome ci si fa sapere dal Pap. cxx. , e dal

Codice papiraceo della Biblioteca di Monaco , che lo

ricorda ben tre volte ( p. 2. 3. 7. ) , ed altri ivi ne

nomina detti Quadraginta , e Quadragintula ( p. 1. 8.

18. ). In altra parte era posto il. fondo parimente

Quadrantula , che si trova nel regirtro deile locazio

ni de'Patrimonj della Chiesa Romana ( Borgia l. c.

p. 12. ) , e quello del Pap. cxvIII. - -

(26) La rhedesima interlocuzione con tutto ciò

che segue , ci dà il Pap. cxv.

(27) S. Ecclesiae Civitatis hujus Doni .

(28) Nella Formola Marcolfiama , che citai nella

n. 34. al Pap. Lxxiv. Procurator dixit , Hoc amplius

peto , optime Defenror , ut mihi Gerta publice edantur,]

(29) Monimen è nel detto Pap. cxv. , e cosi in al

tre carte e. Papiri ; ad monimen dominii mei haec ge

sta de more edi praecipiatis dicono i- Papiri cv11. e

cxvII. , ed ecco la ragione , che rendeva i donatarj

ed altri contraenti si solleciti di aver copie pubbli.

che degl' istrumenti di donazione e di altro , e le

carte eziandio , che provavano la legittimitâ del pos

sesso , ed il titolo di chi vendeva o donava . Vole

vano essi all'occasione di alcun bisogno , o contro

versia potersi difendere con produrre un documento

autentico dell'Atto , e della seguita insinuazione di es

so , se era intervenuta ancor questa ; i Tutori desti

nati nel Pap. Ixxix. chiedono Gertorum editionem , ut

susceptae tutelae fidem facere valeamus , e di sì fatte

carte date dall'Offizio dice Giustiniano nella Nov. I I 7.

( c. 1 1.) Et portquam haec Geyta monumentorum confè

cta mulier pro suo testimonio ( vrsp tn« ad uac μαρτυ

pua ; ) perceperit ; momimina percio meritamente que

ste si nominarono ( /. il Du-Cange J^. Monimen , e

Munimina , e una carta del Sec. viiI. nel T. I. delle

AA. Longob. Milan. p. 281. ) , monimina recuritatij

( mel Pap. Liv. ) , munimina auctoritatis ( V. il T. I.

de* Conc. dell'Arduino p. 1 738. ), mumimina chartarum

( Cod. pap, di Monaco p. 1 o. , Pietro Diac. Chron.

Cas. L. IV. c. 7o. , le Bolle per Tivoli recate mella no

ta 1. al Pap. xxxI. , Federici Ist. della Pomposa pag.

41 I. ) , munimina nova. &• vetera ( Pap. c. cI. cII. cvi. »

Muratori A. m. a. T'. I. p. 165. , ' Galletti Primicer. p.

195. ) , e momimima liberorum hominum ( Muratori ivi

p. 1 o46. ) ; e spesso si obbligavano i donatori , o ven

ditori di ritenerle presso di se alla disposizione e vo

lere di quelli , a'quali donavano , o vendevano.

(3o) Manca al Doni questa parola.

(3 r) Per ciò , che si dice in tutto il resto della

carta vedi le nn.69. al Pap.Lxxiv. e 26. al Pap.Lxxxiv. »

nelle quali sono citati gli altri Papiri , che conten

gono gli stessi decreti e sottoscrizioni . La Tav. XI. »

come già dissi , rappresenta qual è nel suo originale

tutto il decreto , e parte deile sottoscrizioni de' tre

Melminii , e dell' Exceptore.

(32) his gestis edidi è similmente ne'Papiri Lxxix.

e CXV. -

•_•_•_••_•

N. IL X X X I X.

Da un Codice di Casa Frangipane trassero i dotti

Annalisti Camaldolesi questa donazione ( T. IV. App.

n. I. p. 6oo. ) , fatta l'A. 587. da S. Gregorio M. pri

ma che fosse Papa al Monastero da se da più anni

già fondato di S. Andrea ad Clivum Scauri : 1' hanno

i Copisti i'un dopo l'altro in più luoghi corrotta , e

guasta , ma io non dubito punto non sia monumen

to sincero , e da doversi tenere in gran pregio per

essere cosa , che ci viene da sì gran Dottore , e del

la quale niente ci hanno detto i Biografi di lui an

tichi e moderni , da lui però ricordata nella Bolla

riferita al n. II. , il che ho ivi accennato nella nota 2.

(1) L'epoca qui notata , e ripetuta ( cosa fattasi

alcuna volta ) hel fine , ci dà i'A. 587. e non il 588.

come vedo avere scritto i detti Annalisti , conciossia

che avendo Maurizio cominciato a regnare alii 13. di

Agosto. l'A. 582. , aili 28. di Dec. dell'A. 587. corre

va l'anno del suo impero sesto , e l' indizione pur

sesta dalle calende di Settembre , ed anche il Post

consolato quarto , nel supposto che quegli prendesse

il Consolato nel 583. , e siano i Postconsolati nume

rati come gli numera il Continuatore di Marcellino 5

perchè se si vorrà avere per vera la sentenza del

Du-Cange ( Not. ad Chor. Pasch. p. 6o5. ed. Paris.

4. I688. ), e del Pagi , della quale fu poscia il Noris

( Ep. Syr. Mac. di* y. III. c.y.), ed i] Torre ( de ann.

Imp. Elag. p. 1 6z. ) , che postfcipano di un anno tal

Consolato , dovrem dire che il Notaro Deusdedit ha

nel contare i Postconsolati seguito il noto sistema di

Vittore Tunnunense , facendo primo Postconsolato il

Consolato medesimo , e di questo sistema veramen

te si vale il Pagi ( Crit. Baron. A. 596. n. 1. A. 6oi.

n. 6. ) per ispiegare le date di varie lettere di S.Gre

gorio , ed anche una iscrizione , che ci è rimasa so

la de' tempi di Maurizio con tutte le note croniche ,

recata da molti , e due volte dal Muratori ( 43 1. 1.

1848. 2.) , ed illustrata dal Conte Silvestri ( T. I/.Opusc.

Calog.p. 145.) ; si dice in essa che fu Candida D.P.(depo

3 ita ) DIE IIII. ID. SEPT. IMP. D. N. MAVRICIO P. P. Av

GVSTo AN. IIII. P. C. EivsDEM. ANN. II. IND. QVARTA ,

cioè l'A. 585. , nè è vero che il Pagi l'avesse , come

affer
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afferma M. Giorgi ( ad Cr. Bar. A. 584. ) riferita al

586. Peccato sia mancante la seguente tuttavia ine

dita , che io ho copiato da una gran tavola affissa

al muro me'sotterranei della Chiesa di S. Prassede.

»{« Hic RE • VIESCET IN PACE. vvILIARIc NEPv • •

WÄGMÌ. TRASARIC. • vi vixiT ANN PEM •• ••••.

1 D xxv11 DEPosiTvs. M. Ivlio. IND. vi, ••••••

»K MAvRicio TIBERIO PF AVGT ANN vi, Pê EIVSD...

ci dà l'A. 589. , ma non sappiamo qual Postconsolato

contasse ; l'indizione manca in un'altra , che è pure

in detta Chiesa , ed è dell'anno medesimo , ma è già

stampata dal Muratori ( 1845. 1.), e dal Davanzati

( Notiz. di S. Prass. p. 2o7. ) , che vi premette del

suo il D. o. M. : appartiene all'anno stesso ancor quella

di Sorrento , che citai nella nota 14. al Pap.LxxxvI. ,

ma non ci dà che l' indizione , il giorno del Mese »

e il nome dell' Imperatore , ed all'A. 59o. quest'altra s

che fu un giorno letta nella Chiesa di S. Sabina di

Genova ( è ftampata dal Giustiniani negli Annali L.II.

p. xxv. , e dal Ganducio mel Discorso sopra Piscrizione

ritrovata a Tortona , Gemova 1614. p. 1o7.) >{< HIC RE

QvIEsciT IN PACE BM MAGNvs M II. NoME. ELICILETO

QvI vixIT IN SAECVLO ANN. P. L. M. xxxv. DEP. EST

SVB D. VII. D. AVG. IMP. DOMINO NOSTRO MAVRICIO

TIBERIO P. P. AVG. ANNO OCTAVO . INDICTIONE OC

TAvA >{< >{< >{< . lJn'altra. egregia memoria Mauriziana

è il Pap. cxxII. , scritto Imp. D. N. Tiberio'PP. Aug.

anno nono P. C. ejusdem ammo octabo sub d. fexto id.

AMar. ind. nona , e vuol dir tutto questo li 1 o. di Mar

zo del 591. : il Muratori ( Annali A. 59 1 . ) , e il

Mansi •( ad Baron. A. 584.) lo citano , e si credono

tenere un forte scudo per battersi col Pagi , il qual

ha sempre una valida difesa nel computo Vittoria

no , della quale non fanno motto i di lui avversarj ;

e però in tal supposto sarà vero il detto del Du-Can

ge , che con autorità* non ispregevoli pose il Conso

lato di Maurizio nel 584. , e vera pur l' oppinione

volgare, che quello anticipa di un anno. Dell' epo

ca , che si legge in una lettera dello stesso S. Gre

gorio a Probo ( Op. T. II. p. 1297. ) , non può aver

si ragione per essere incerta e scorrettissima .

(2) V. di questo Abate , che fii poscia Vescovo di Si

racusa , le osservazioni al Pap. II. , e il Pirro nella

Sicilia sacra ( p. 6o5.) , e se è vero che S. Grego

rio fosse Ab. dopo di lui , converrâ dire che per po

co più rimanesse in tal carica Massimiano ottenuta

che ebbe la presente donazione.

(3) In tutte le Vite di questo Santo parlasi del di

lui Diaconato della Chiesa Romana , che per alquanti

anni tolselo al Chiostro , conferitogli piuttosto da Pe

lagio II. , che da altri Papi ; in niuna però di ciò , che

pel Monastero di S. Andrea fece da Diacono , e pri

ma probabilmente di rientrarvi .

{4) Da questo esordio medesimo , cui si è voluto

appiccare ll 113 giunta non necessaria , sonom1 1o. aV

veduto aver principio la lettera di donazione , che

alla Basiijca Vaticana fece S. Gregorio II. , esistente in

pietra nel Portico , e da me citata più volte , Qyo

*rIENS LAVDI vESTRAE VSIBVS SERvITVRA QVAEDAM LI

CET PARBA CONQVIRIMVS vESTRA voBIS REDDIMVS NON

NoSTRA LARGIMvR vT HAEC AGENTES NON SIMVS ELATI

DE MvNERE SET DE SOLVTIONE SECvRI . NAM QVID

NvNovAM siNE vobis NosTRvM EST QVI NON PQssvMvs

AccEPTA REDDERE NISI QyIA PER vos ITERVM ET IPSVM

Hoc vr REDDEREMvs AcCEPIMvs. Il saper ciò quanto

avrebbe giovato a meglio sostener 1'oppinione erro

nea di quelli , che tal donazione credettero del Ma

gno Gregorio ! Ma le lettere , ed atti pubblici de'Pa

pi ebbero lor Formolarj , il che si è notato più vol

te , nè è questa la sola di quel Santo , il cui principio

abbia servito di modelio per quelie , che alle occa

sioni si scrissero dai successori di lui : una ne citai

nella nota 7. al Pap. Lxxxvi., ed ora dirò , che quel.

la pure , che incisa in marmo , forse nel Secolo xii. ,

siccome a me è manifesto per la forma delle lette

re , si vede nella Chiesa de'SS. Giov. e Paolo ( Gal

1etti I. R, T. I. p, 7. , Bianchini Praef. im Anart. T. I. ,

ove mortra di credere via querta la lettera 22. del L.IX.

della vecchia ediziome , mella qual' romo unicamente mo

minati i due, cui ? quella diretta ; di Gregorio II. a

torto l'ha detta, il Suarefio Praen. antiqu. L.I. c. 1 o. ) ,

e che con più ragione meritavasi luogo nelle Opere

Gregoriane , siccome l'altra , che ho dato al n. II. ,

che non la ricordata di Gregorio II. ( T. IV. Op. S.

Gr. M. p. 327. ), quelia , dico , trovo io essere la For

mola della lettera 94. del Diurno Pontificio , adope

rata per ciò in tre Bolle de' due Leoni VII. , e IX. »

e di Gregorio V., stampate tutte nel Bollario Romano

( T. I, p. 246. 296. 387.) con errori insopportabili ,

e con infinita negligenza . Ed è pure nel Diurno al

cap. 43. la Formola della lettera ' per la dedicazione

di un Oratorio , della quah' fece uso ben quattro vol

te almeno il Santo Dottore ( L. IX. ep. 7o. L. X. ep.

66. L. XII. ep. 1 1. L. XIII. ep. 16.) ; ma perchè que

sta medesima fu scritta , e ripetuta ai Vescovi Eleute

rio ed Asterio da Pelagio I. ' ( Olrtemio Collect. Rom.

P. I. p. 234. 235. ) dovrem dire che de'citati esordj ,

e Formole , almeno di alcuni , non fu quegli l' auto

re , ma che con moltissimi altri si trovavano da mol

to tempo prima introdotti nella Secreteria Apostoli

ca ; la qual' cosa ci si mostra anche dallo stesso Re

gistro del Santo , in cui osservo che non sono ripor

tate che le prime linee di tre lettere, che furono da lui

scritte , ma terminano tutte colla clausula &- ceter4

secundum morem ( L. X. ep. 66., che è la citata di 10

pra , L. V. ep. 25. e 26. ), e queste poi vedo tutte

e tre riferite interamente nel detto Diurno ( c. 27.

28. e 43. ) , cioè nel Formolario di quella Secrete- ,

ria, di che non pare si avvedessero gli Editori di tal

Registro. La prefazione della Bolla di Gregorio II.

per la Basilica di S. Pietro dee sicuramente aver avu

ta avanti agli occhi il dottfssimo Pontefice Innocen

zo III. , o il Secretario suo , allorchè scrisse egli la

sua in favore della Basilica di S. Paolo , che io ho

letto la prima volta nell' Anno sesto del di lui Re

gistro ( m. 88. ) , e poscia nel Margarino ( Bull. Ca- ,

sin. T. I. m. 22.), e nel Rainaldi (ad A. 12o3. §.67.) 5

eccone 1' intera iscrizione , e l'eloquente esordio , che

vi premise. ,, Domino sancto meritoque Beato Praedi

catori praecipuo egregioque Doctori Paulo Apostolo Inno

centius indignus Episcopus Serv. Servor. Dei reverentiae

votum cum devotione perempni. Cum aliqua tibi Bea

tifsime Paule vas electionis , & Gratiae praedicator per

privilegii paginam conférre videmur , mom nostra conce

dimus , sed tua potius confirmamus : quia bona omnia »

quae habemus , tuis intervemientibus meritis a Patre lu

minum , a quo est omne datum optimum , & omne do

mum perfectum , mos accepi* ye fatemur. Ideoque magis

tua reputamur erse quam mortra , & utimam ita noftra

sint tua , ut tua quoque sint nostra , quatinus qui tuum,

offícium exequendum suscepimttj , ad tuum ctiam $u$ci

piamur consortium optinendum , Sacratisjimum itaq;!?

Monasterium , in quo tuum venerabile Corpus cele

bri memoria requiescit , ad jus & proprietatem Apo

stolicae Sedis nostrae pertinens, speciali fub Beati Pe

tri Coapostoli tui , & nostra protectione suscipimus &c.»

Mons. Fontanini , che nel suo Clipeo argenteo (p. 34. )

illustrava le Formole si frequenti nelle lapidi votive ,

e ne' sacri donarj De domiy Dei , Tua de tuif » Ta aaz

sx tov σων , si ricordò della detta Bolla di Gregorio II.

e vide in lei ( e meglio veduto avrebbelo nell'altra

d' Innocenzo , se l'avesse avuta allora presente ) quaji

luculentum & undequaque abjolutum commentarium di

quei motti si pii e sensati , .ed a quali io penso che

appellino le sigle D. D. , e D. D. VRQ., riportate , ed

interpretate da Pietro Diacono , e da Papia De Domij ,

e De Domi* Virginij.

(5)
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(5) Si 3 , ques*' e;!te*o a'e or.cie de' fondi, e de!-

4e csse in più Papiri , una vo::a e forse pii nei Co

2:ce papiraceo d: Monaco (p. 24.), eâ in mcite car

te aaticae , ne so bene a ragione , ne seppeia il Ca

nonico Lupi ( Cod.Berg. T. 1. ?. 426. ) , se non e per

chè ne..a divisione fosser qite.ie ic prine a dover

essere scie te da: donatario, enfiteuta , compratore &c.

(6) Dopo ie soienni paro:e ii qui aiii afae; junt ,

a;t ab origine fuerunt in a'cuni Papiri , e in un mar

mo , come diro neiie note ai Papiro xciII. , se

gue I' an:ichissima e solenn*ssima Formoia qua quem

que taggit & Populum , e questa 3. ordinario non scri

vezsi £»•;;zuuztzs , ma per le sigie QQTETPP. Ora

1 rozzi ed ignari Tabe:iioni , che queste trovavano

ne' vecchj Formolari p:eni di ottima fruge , de' quali

uso fecero serviimente in ogni tempo , ( v. i! Mura

torii T. I. AA. m. a. p. 666. 667. ) non intendendone

il significato , o posero in ior vece deiie altre iet

tere , quaii sono qqtgg. in una carta dei 952. , stam

pata ( non so quanto fedeimente ) dal Muratori (1. c.

T. III. p. 147. ) , o deiie interpretazioni lor capric

ciose , per esempio qaidquid e$t in perpetuum , che è

in questo Papiro , e mei cxxx. , quotquot e$t in per

petzum , che si ha ne£la donazione di S. Silvia , deila

quale dissi discorrendo del Papiro II. , e quotquot ex

poblicit neiia pergamena del 772. riferita dalio stesso

Muratori ( l. c. T. I.p. 1 5 1.). Una carta darò ora io per av

ventura non pubblicata dei.'Archivio deiia Cattedrale di

Rinino dei.'A. 1o 1 5. , che e forse delle uitime, nella qua

!e tal cosa si legge espressa con parole e con iettere

iniziali insieme , siccone nel detto Pap. xciii., ma

con qualche alterazione.

»4« In nomine Dei Patri, & Filii & Spiritus Sancti

Anno Deo propitius Pontificatus DoÄ Benedicti Summi

Pontificij & univerfalij PP. in Apostolica facratissima

Beati Petri $ede ammo quarto conjecrationif ejt, 1. Sitque

imperante Domno Henrico a Deo coronato pacifico Impèr.

xpá juvante anno fecando die septimo mense Novembr.

Indictione quartadecima Arimini . >{< Hubertus Episco

pus Servus Servorum Dei Ariminensi; Ecclesie . Aucto

;itate Dei &• arridua precedentium Patrum amowitione

jepe inbutu* & decessoris nostri Johis recordationis in

structu; beneficiifqùe Canonicorum victui prefate Eccl?

libenter per scriptarar. feriem ipfe Johanney tribuit Epi

fcopur ipfum ordinati, ut succefsum pro peccatis no$tris

sivimus pro predicti Epi & ómnium decejjorum anima

bu; rescribere curavimu* & beneficium totum in inte

grum fecundum fuam dispositionem habere di posuimus

Âuoniam Deo opitulante Sanctorumque omnium prccibus

jntervenientibuj fecurius addi futuram temdimus qi::nto

nos per pajtoralem vitam cernimus curam regiminis sa

tagere videmur. Sanctis rimo namque nobis ad futuram
ejje creditur si eorum precepta $equimur quorum, loca

per profefjionis officium tenere cernimur. Cum precipue

jiobi, cura & custodia Canonicorum a¥idua $agacitate

previdenda fit necesse illis e$t ita fubyentari nec alicu

bi incipiat vagari quia tanto securiu* ipso ; fe exerce

*e credimur quanto ex mo stre sublevacionis munere di

tefcere laboramur. Quapropter & mos benigne Dei di

spem ante clemencia pro anima noftra & precedentium ac

jubsequentium ipsis Canonicis addidimus Monasterium

Sancti Martini cum omnibus sibi pertimentibus & trej

mam ro , in integrum qui sunt pojiti in fundo qui voca

uur im /iginti cum suarum pertinenciir & unum molem

dinum cum aquimulo fuo in integrum qui vocatur de

medio qui est pojitus in loco qui dicitur Prato quem $i-

vimus illis fore magnus ad solatium . Hec autem illi r

fecimur ad honorem Spirit; r Sancti cui vocabulum est

Sancte Columbe &• ad honorcm Sanctorum Facundini &-

Juventini & Peregrini Felicitatisque. Quapropter profi

tens profiteor ego quidem jamdictus Hubertus Epifcopus

$ancte /)riminem yis Ecclesie per hujuj cartulan» donacio

mis perpetuali tramfactionis proprie deliberacionis arbi

, , ium do domo cedo trado tram fero perpetualiter tran

facto de meo jure laeoque dominium & meorum omnium
.

succejforam alicno & tranfcribo in }u; & domi.i;:m

Canonicorum omnium Presbvterorum seu Diaconorum pre

fencium hac futurorum fervie% Canonice Sancte nostre

Ariminensi Eccl?. Andrea Archipùrâ & Leoni Pbrö &-

Constantino Pbrâ & Benedicto Pörö &- Joh? Pbrö ©

L*acio Pbrâ &• Jah? Pbrâ &- Leto Pörö in vestra &- ve.

j: rorum cmnium yi, cres rarum Canonicorum moftre Camo

nice Sc* Ariminenfis Ecclè fervientium potestate concedimus

idest medietatem ripe litori* maris cum tolomeo fuo &- cum

tolereo Judeorum & quicquid ad medietatem de jamdicta

ripa pertinet excepto districto quod nostris refervamus mani

5i , &• adfirmamus vobis dao canterie vinee que sant po

site in loco qui dicitur Candelito cum solo ter* a sua &-

cum omnibus que infra re &- ruper se habente : seu &•

uno alio molendino cum aqaimulo suo & cum terra va

cua supra ie & fubtus se cum ingresso & egresso suo

earum pertinentibus in integram que sunt posite foris Ci

vitatis prope muro pab'ico &- concedim: , &- affrmamus

vobis due Can:erte terre q:ue s;int po rite in loco q:ui di

citar Candelito prope vinea nostra domnicata &- prope

:erre que dicitur artinace. Afirmamus autem vobis unam

, o atrii Sancte .{riminen ris Eccl3 extendente se ipso su

prascripto orto a maro publico usqtie ad plateam piibli

cam que pergit ad nostre Sancte Ariminejì , Ecclàm &*

cedi mas &- afirmatmas vobis movem aiic principál in in

tegrum fàndi conoriundi qui vocatur Condito cam agen

dicibus rui* &- cam omnib;! ; infra se &- ruper se haben

te cum omniùa f sibi pertinentibus omnia cum vineis ter

ris silvis safectis facionabilibus arbustis arborib: * pomi

feris fructiferis & infructiferis & cum aquimulo & aquis

agriculto vel inculto generaliter & specialiter pertinenti

bus inter afines ejar de supra fcripto fündo ubi ipse fu

prascripte novem uncie preesse dinofcitur ab uno latere

jun.i. Torquilliang & majsa que vocatur Cupiniana ab

alio latere find. Zurani & flavio qui vocatur Apufa &-

a tertio latere fund. qui vocatur Materia & fünd. qui

vocatur Ca sale a* mati & a quarto latere fànd. qui vo

catur Aquilina quem Agricoie vocant Sancta Agulina -

Concedimus & çonfirmamus vobis sex uncias principales

cum vineis terris silvi* *alectis arb;ustis a, boribus pomi

feris fructifèris & infractifèris & cum omnibus fibi per

timentibus inter afines ejus hoc est sex uiic principit, ab

uno latere fänd. Condito & fànd. Macerit ab alio la

tere flavio q:ui vocatur Apura &- fund. Bulgatiano seu

a tertio latere fund. qui vocatur Cento & fund. Carmi*-

ni a quarto latere fùnd. qui vocatur Sancta Agu/ina .

Insuper conce.iimu* * confirmamus vobis tres uncias prin

cipales in integrum de fàndo qui vocatur caniani omnia

cùm terri, & a, bustis arboribjs fructifèris & inf}:acfife

yis & cum omnibus sibi pertinentibu r &- cum omnibus

que infra se & super fe habente . Inter a fines ej;;s de

fundo Caniano hubi ipse terre sunt preesse dino scitur ab

uno latere fund. cefito & ab alio latere fùnd. Casale

seu a tertio latere fund. Bulgatiano mec nom & a quarto

latere fünd. qui vocatur Materno & fimd. Sancta dg*-

lima aut si quis aliis fines nunc sunt vel ab origines fu£

yunt qq. terì ppli tang. Inter afines ejus de supra fcri

pto Monasterio & suprascriptis mam fibus ut sup. legun

tur quos vobis dedimus & comcedimus &- transferimus
3- perpetualiter transactamuj de meo j;ire meoque do

minio meorum omnium succesjorum alieno &• t* am* fcri

bo in ju* & dominium omnium Canonicorum Pörörum

seu Diacomorum servientium mortre Sancte Ariminensi

tur in }'iginti ab uno latere loco qui vocatur Metato .

ab alio latere fund. Judeorum a tertio latere fia» d. A!gu

miano & fund. Casaria nec non a quarto jü:, d. Vigint?

& fund. Materno & fund. Laurito . In super concedimus

& confirmam: * vobis unum $pacium terre positum fori;

| muro istiur Civitatis Arimini inter affmes ejus hoc cft

a duobus lateribus fojja de Molandino que currit a pon

te a tertio latere terra dommicata nec nom a quarto la

tere juris juprascripte Ecclë &• comcedo vobis unum $pa

ortum qui est positaj iuxta maro publico &• juxta mu- '

in integrum de fundo q:ii vocatur Casale armati omnia

Ecclè suprascripto Momasterio Sancti •Martini qui voca-.

cit,»

//



cium terre pofitum in loco qui dicitur Camdelito ab uno

latere forra de Molandino domicata a secundo laterc

vjnea domnicata & a tertio latere C.vhdelito nec non

a quarto latcre prato quem detinuit Johës qui vocatur

Medico juris supra fcripte Ecclè . Insuper concedimus &

confirmamas vobis due lacus e in integrùm que runt in

padule qui vocatur majore de Sancto Laurentio prope

fundum Beleui qui vocatur Cava uno qui vocatur Feula

& altero qui "vocatur Piryina cum paäule suo circum

re habente & cum introitum & exoitum fuum & cum

omnibus ad easdem pertinentibus vel. rejacentibus ipfo

- supra fcripto Monasterio cum yupra scriptis mam ribu* &;

supra fcripta omnia fìmdora qt:e ruperiur legumtur, 0

*mnia cum vineis terris silvis ralectis rationabilibus ar

® - bustis arboribus pratis pomifêris fructifèris &- . infru

ctiferis diversisque generibus una cum ingresso &

egresso fuo earum pertinentibus que sunt comstitute in

, territorio Arimini in Plebe Sancti Laurentii qui vocatur

in Monte Ampodiano . Omnes supra scripte res per loca

constituta velfumdora aut vocabuloyum vel ubi ubi de omni

bus supra fcriptis rebus cum omnibus pertinentiis concedi

mus & confirmamus & perpetualiter transactahus de mo

styo jure & dominio & omnium nostrorum succejforum

alienamus &- transcribimus vobis supra rcripti Canonici;

&- onmibus vestris succes roribus Ariminensi Ecclesiae

servientibus in perpetuum pro nostre anime remedio &

* absolucione nostrorum predácessorum Episcoporum & Jub

sequemcium & eorum Fidelium q;ii rostram prefatam Ec

clesiam ditaverunt ut presentes animirtratores q .... q . . .

eciam füture ejufdem sancte profèssionis pro no$trorum

omnium fupradictorum animabus Oeo oblationes offero

ut a peccatis omnibus absolvi mereamur. Igitur vobis

omnibus Canonicis pro redemptione nostra omniumque $u-

pradictorum concejjimus incohcus re & inviolabiliter con

servata permaneant . Ita tamen voj yupra scripti petito

ri vel vestris successoribur ipfe supra fcripte res ut fu

pra leguntur licenciam habeatis in perpetuum ordinandi

disponendi & quicquid vobis placuerit faciendi ad salva

pensione domnica persolvenda , Quod ab$it & avertat

äivina potencia ri noj ve! mo ytris successoribus Epifcopi

tullo unquam tempore per nos a;it per introductam per

comam sub aliquo tãtu/o vel fraude violare aut disrum

pere presentem paginam vel $upradictaj res aut de ipsius

pertinenciis aliquo modo snbtraere vobis , vel vestrij

fuccessoribus temptaverim: tunc nom solum incurramus

verum etiam vobis 'vel vestris j cce* roribus Canonice mo

stre Sancte Ariminem sis Ecclesie ante omnis litij inicium

. dare debeamur nos vel mojtri yuccessores auri optimi li

• bras jex & post compojitiomi* pewam concejjionis &

perpetualis cartula im sua maneat virtute & ftabilitate.

Si quis autem corporalem penam im tantum non fùerit

dubitans ab omni Fidelium Dei consortio sit aliemus. Si

vero violator est hujus rei ì se diJjitaverit quod durum

i. - &- intollerabile ert maledictionir etermi Judicis & omnium

i . Sanctoriam Patrum auctoritate percus fur in solubili vincu

lo sit ligatus & cum amaramathe consorcio applicatus &•

*. cum Juda proditore Djii dampnatus & cum Amma & Saf

fira sit maledictus im secula feculorum. Scriptam hanc

paginam donationis per mntmam Jöhi Pbrö Canonicus &

ne $uprascripta quartadecima .

>{< Hubertus Episcopus Sanctae Aiyij , Ecclesiae huic

pagihae domationis transfèrjionis perpetualis transactionis

a me factae ut yipl. m.m.. scripfi & tt. rogatos scribere

rogavt . -

>£< Leo qui vocatur Jähr filio qd. Roberto huic pagi

me domacionis tram fèrsionis perpetualis transactionis ut

sph. rög. zt. fy. -

>{< Martimu, Grajo huic pagine donacionis tram feryio

mir.pp/. tramsjaccionis , ut spl. rog. tt. sy.

- >£< Jöhj de Amoneta huic pagine donacionis transfer

sionis perpetualis tramyacciomi, ut si pl. rog. tt. jj.

>{< Almericus filio Jöh r vic pagine donacionis transfèr

.fiomi* perpetualis tramyacciomiy ut supl. rog. tt. fy. -

>}< Gumtardo im ac pagina . donacionis transferyionij

perpetualis trajaccionis ut si pl. rogatus tt. jy.

v,

INotarius Sancte Ariminensis Ecclesie sub die & Indictio-[

*_
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>£< Jöhr Scê Arís Ecclesie Prefbyter huic pagine do- .
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nacionis transfertionis perpetaalis transactioni r Scriptor

ut riipl. post roboracionem Testium tradictionem complevi

& ab yolvi fêliciter.

sono nel detto Pap. xc III. s e negli aitri cx III. cxiv.

cxvIII. cxx. cxxI. cxxi 1. , per beneficio de' quali e

mendo quívi , e leggo possidentur una cum omni jure

proprietateque ejus , qua , &c. Sono i Proauctori nomi

nati eziandio nel Pap. cxx). *

(8) Non so che sostituire a queste voci , che non

debbono trovarsi quivi per certo : il dire Urbis Ro

mae Memorialis , come. nel Pap. cxxxvi. , non credo.

possa essere cosa del Secolo vi. ; ii titolo d'Uom chia

rissimo , se tale si trovò veramente nell'originale , si

convenne più ad un Magister Scrinii Memoriae, o Me

*] morialium , che ad un semplice Memoriale , o* Ex

Memorialt.

(9) Qualche cosa di simile circa queste pertome fit

tizie si legge nelle carte di donazioni Ravennati pres

so gli Annalisti Camaldolesi ( T. I. Ap. m. iv. e n.

xLvIII. ) , e il. S. Conte Fantuzzi (7'. II. p.54. 58.) .

(1 o) Dell'antichità , età , ed offizio de'Lettori ec

clesiastici vedasi per tutti-ii Petit ( Observ.L.III. c. 6.),

i! Meursio ( Exerc. crit. P. II. L.I. c. 1 , ) , il Buonar

roti ( Vetri p. 1 1 5. ) , e ü Giorgi ( Liturg. Rom.

Pont. T. II. p.LxxxIII. &c. ) : nelle lapidi , che quest'

ultimo cita ed illustra, de'Secoli iv. v. e vi. si tro

vano nominati alcuni , che in Roma furono Lettori

DE REGIONE SECVNDA , DE BELABRO , DE PALLACINE ,

a queste ne unisco io una del Doni ( Cl. xx. m. 27.)

posta al sepolcro di un Lettore r.T. ( Tituli ) SCE

MARTYRIS CAECILIAE , e la seguente inedita » che sta

va in S. Pietro ad vincula , e che ho preso dal Co

dice delle Iscrizioni dello stesso Doni ( pag. 5o8. ) ,

che si, conserva nella Bibl. Barberina , nel qual si di

ce proveniente dalle schede di ( Lelio ) Pasqualino .
-

• MIRE • INNOCENTIAE . ADQ • ExiMIAE

| BoNITATIS . HIc • REQVIESCIT • LEOPARDVS

! LECTOR • DE PvDENT1ANA. QVI • VIXIT

- ANN • xxiiii · DEF. vIII. KAL • DEC •

| RICOMEDE . ET • cLEARCo . coN •

La Chiesa , in cui fii Lettore ii nostro Testimonio

( che tutti aliora i Ministri del Santuario erano re

gionarj e titolari ) , penso che fosse la Basilica di

S. Maria in Trastevere , antichissimo Titolo , e chi sa

non sia questi quel Bonifacio si caro al Pontefice

S. Gregorio , che nel 6o3. fattolo Diacono lo man

dò Apocrisario al novello Imperatore Foca ( ep. 38.

L. XIII. ) , e fu poscia Papa ancor esso col nome di

Bonifacio III. '.

(1 1) Manca in questo luogo la sottoscrizione del

Rogatario Deusdedit , e forse di altri Testimonj, e la

Notizia di essi , perchè noa era intero il Papiro , quan

do il ricopiò Falconio , il quale autenticò anche i Pa

piri c. e cxxx. , che pur spettano al Monastero di

S. Gregorio , e ciò faceva al principio del Secolo xi I.

per ordine dei due Abati di esso Anastasio e Rober

to , che vissero negli A. 1 1 1 5. e ι 125. ( Ann.Camal.

T. III. p. 166. 167. 2o5. ). • . .

N. X C.

Nell' Archivio di Bologna accoppiato all'altro già

recato al n.i.xxxiv. videlo il Mabiilone (Iter Italicum

p. 199. ) , e il diede nei Supplemento alla Diplomatica

( p. 89. n. III. ), e 13. linee , cominciando dalla 15. ,

i Maurini ( T. /. p. 637. ) ; anderò io segnando i luo

nal carta lunga pal. 7. onc.4. » larga un palmo onc.4.

· ' n . dis 7

/

(7) Tutte le cose , e Formole , che ora seguono , ,

ghi , ne' quali le mie lezioni , tolte tutte:

• '

/
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discordano dall' edizione Mabilloniana . E' questa un

altra donazione venuta alia Chiesa di Ravenna per la

divozione di un Giovanni Spatarid , e Primjicerio di

un corpo di Soldati , ma non ci rimane di essa che

1'ultima parte , e le sottoscrizioni autografe di sei

Testimonj , che v' intervennero ; vi si desidera quella

del Tabellione , che dovea compirla , e la solitâ No

tizia. L'età del monumento è incerta , non è però

del Secolo Ix. come si avvisò il Muratori ( T. V. AA.

m. a. p. 71 5. ) , bensì de'tempi , ne' quali Ravenna

era sottoposta agl' Imperatori TCpolitarii , e äi loro

Esarchi , di che è indubitata prova il nòmae deila

Truppa Teodosiaca , che vi si riparava , venutole da

uno de' due Augusti Teodosj per certo , e non già

dal figliuol di Maurizio , come in una nota ad una

Iettera , che ricorderò poco dopo , di S. Gregorio , ha

pensato il Gussanvileo , quindi è , che io lo giudico

ô della fine del vI. Secolo , o al più dei vII. ; la for

ma delle lettere è bastantemente bella , ma piuttosto

piccola , come lo è in molti altri Papiri , nè da que

$ta per la età si può avere alcun sicuro criterio , come

non può aversi nè dalla latinitâ , nè dalla ortografia ,

le quali due cose fecero che i Maurini io tenessero

per 'molto posteriore al v. Secolo. Se si dovesse poi

$tare al giudizio degli Autori del Giornaie de' Lette

rati d'Italia (T. XVI, p. 138.), sarebbe arizi del prin

cipio del vi. , o della fine del v. , avendo quelli pronun

ciato , che ii Vitale Forense del Papiro cxi 11. dell'A.5o4.

è ji /itale Tabellione di questo , argomento di poca ,

o niuna forza, e, non ajutato da altre prove » falla

cissimo. La Tavola XII. presenta tutta la sottoscrizio

ne con lettere Greche di Marino , ed il principio di

quelle di Anastasio , e di Giovanni .

(1) Erano queste parole precedute dal giuramento ,

che Giovanni giura di non venire contro la donazio

ne da se fatta alla Chiesa, e per essa al di lei Atto

re pur Gi *vanni , pro oblatione &c. : il Mabillone

avendo stam nato ablutione , è stato cagione che i suoi

Maurini interpretassero ciò pour laver e giterir son

ame de res péchés : ma oblatione ( e si sa bene che

questa cosa fosse , ed abbiam per essa un'erudita ope

retta del neobeato Card. Tommasi T. VII. p. 1. , ol

tre quella del Berlendi ) dice , e dir doveva come

nel Papiro seguente , e nel xciv. , ed in parecchie

carte Ravennati de' Secoli Ix. x. e xI. , nelle quali

pro oblatione , & remedio animae , pro oblatione , &

ílluminatione animae , pro oblatione , & illuminatione ,

seu remuneratione animae , ( così anche nella celebre

carta di Opilione per ia Chiesa di Padova ) , pro ob

latione , & remuneratione , & remedio animae ( Annal.

Cam. T. I. Ap. m. Iv. e xLviII., Amaderi T. II. p. 248.,

Famtuzzi T. II. p. 54. e 58. ) . Nell'antica lapida Ro

mana , che ricordai neiia nota 5. al Pap.Lxxv., si legge

DEPvTAviMvs IN ISTA SEPvI,rvRA NosTRA. PRo oBLA

-TIONE SEv LvMINARIA NOSTRA oRTi vNcIAS &c., ove

la voce luminaria , si spesso usata ne'monumenti de'

tempi , ne'quali ci aggiriamo ( V. le note 1. e 2. ai

Papiri Lxxvi 1. e Lxxv III. • il Papiro xvI. , e il Lupi

l. 3. p.537. ) , dice quello , che nelie dette carte si è

voluto esprimere colle altre , che tenevansi aliora per

sinonime , illuminatio , e hymen , e che in tal senso

non si trovan ne'Lessici med. & inf. latinitatis. Neila

n. 28. al Pap. Lxxx.*fu parlatp del barbarismo , che

. si è fatto spesso. dando l'accusativo alla preposizione

de , un altro se ne commette quivi colla preposizio

ne pro , scrivendosi pro oblationem & remedium ( de

oblationes disse Gregörio III. in una iscrizione di

S. Paolo ) ( Margarim; l. c. n. 3o. ) ; ma coteste ma

niere di dire non erano riputate errori , come mo

stra ij molt' uso che si fäceva di esse , e trovasi. i!

pro oblationem negli. altri tre Papiri , che vengono in

appresso , in due delle citate pergamene , e nella is

crizione , che nominai nella n. 59. al Pap. Lxxiv. par

lando della formola pro remedio animae , e peccato

rum , della quale anche nella n. 3. al Pap. LxxvIII,
-

' (2) ufque in muc Mabill. Ciò , che nel resto di

questo istrumento si dice , si ha ne' Papiri xci II. e

xcv 111. , e nelle carte Ravennati degli anni 767. ( Mu

ratori l. c. T. III: p. 89 1. ) , e 855. ( Ann.. Cam.

l. c. m. iv.) , che insiem lette l'una suppiisce , e cor

regge I'altra vicendevoimente .

nevol cosa era che dovesse rinunciare a` privilegi de'

Soldati , siccome era uso di farsi il più delle volte ,

di cf.e ci assicura lo stesso Imperator Giustiniano

nella 1. 29. del. Codice de Pactir , Si quis in conscri

bendo instrumento se se conféssus fuerit non usurum fori

| praescribtione ( così dee leggersi in questo Papiro »

e nel xcvIII. ) propter cingulum militiae suae , vel Di

gnitatis , vel etiam Sacerdotii praerogativam.

(4) donantibuj . . . . i ponte Mabiil.

(5) Chiamò P Imp. Valentiniano III. in una sua

Novella ( tit. xxi.) le donazioni deli' usufrutto largi

tates friictuarias , e la cosa medesima essendo fructua

rius e usufructuarius , si parrebbe che tale fosse ancor

questa dei nostro donante , da lui detta largitas ufu

fructuaria : ma il contesto dell' istrumento ci mostra.

il contrario , e fu già osservato,nella n.6. al Pap.LxxxIV.

che le donazioni , chè si dicono usufruttuarie ne'Papi

ri , ed altrove ebbero certamente tal nome dall' usu

frutto , che a se riservano coloro, che le fanno .

Vitale Tabellione Comacchiese nel cxxxv., ed un Vi

taliano Tabellione di Ravenna- in una carta dei Sec.

viii. ( Muratori /. c. T. III. p. 89o.): e perchè quelli •

che Scrivevano gl' istrumènti ( Tabellioni , e Forensi.

d' ordinario ) si nominassero Rogatarj , ce lo insegna

no g' istrumenti istessi , ne' quali uno o più de* con

traenti dice scribendum rogavi , dictavi, mandavi al

tale , aii' altrettale : huic scripturae a me dictata e &*

refectae ego Augustinus rubjcripfi , così chiuse due sue

lettere il Santo ( T. 2. p. 863. 864. ) , e nella carta

Cornuziana, Hanc autem fcripturam donationis Felicia

no Notario meo scribendam dictavi , atque relectae a me

sine dolo malo mamt, propria Jubjcripfi . Dall' essere

dunque questi richiesti e pregati . a far ciò, il nome

portarono di Rogatarj , e lo portano in molti Papiri ,

ed in più carte citate nelle nn. 44. e 52. al Pap. Lxxiv.

Il Maffei (Is, dipl. p. 16o.), che queste non potè ve

dere , e vide i Rogatarj in due suoi Papiri unicamen

te, disse che mel jenjo , che si hanno in essi , non si
•,

erano amcora ojyervati , e che di quâ è venuto mella

de : verissimo questo presso noi , ma per un parlare

del tutto impróprio , ' e faiso , imperocchè presso í

Latini la facéenia va al contrario , e Rogatarj i Notaj

si nominano , non perchè interroghino essi » ma per

chè sono da que', che gli adoperano rogati , & petiti »

come in alcufii atti, protestano di essere stati egiino

stessi : che colui che prega è rogator , come donator

è chi dà , e donatarius chi riceve , e va discorrendo

d' infinite altre voci Romane con sì fatta terminazio

ne . Ed aveva il Rolandino (Art. notar. Cap. x. 9. 4. )

ottimamente scritto , che rogationes dicevansi gl'istru

menti , eo quod illas rogatur Tabellio scribere , & ex

illis rogatur fácere instrumentum , e il Du-Cange , se

guito dal Corrado ( Parerg. p. 459.) , che rogitum » e

rogito era ric dictum , quod Notarii illud scribere rogan

tur , e che questi non meno che i Testimonj dicon

si rogati, quia scribere & subscribere rogati ju* Jive :

non seppe però egii ii vero significato della voce Ro

gatarius , ingannato da un vecchio Glossario , attri

buito a S. Isidoro , in cui trovò Rogatarius Petitor »

che è una così falsa chiosa ed interpretazione , come

1° altra , che è pur ivi , Portulatitius ille , qut postulat ;

dovea qui essere per certo , secondo che io giudico »

ille qui postulatur , ed ivi qui pctitur. -

(7) Così altrove , e spesso anche relictur per rele

ctus : rogitus per rogatus è parinoente in una vecchia ver

- - sione

(3) Essendo ascritto alla milizia il donatore conve

(6) Ün FI. Vitale Forense è nel Pap. cxiii. , un '

nostra lingut rogare una carta , e rogito , dall' inter- .

rogare che fà il [Norajo dellt sua volojitâ chi lo richie
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siene df un pezzo degli Atti del Concilio Calcedone

se ( T. IV. p. 2o68. dellt ediz. Veneta ), probitus e pro

batur ne* Papiri promiscuamente (v. la m. 2 1. al Pap.

cxrv. ), e provitur pure per probatur trovasi in una

iscrizione del Grutero ( 526 6.), vocitur per vocatus in

un' altra del Fabretti ( c. v. n, 38o. ) , e revocitus per

revocatus nell' Anonimo Cronista del Valesio ( poft

Aììiam. p. 67o.).

(8) Così in più Papiri ed in parecchie carte Raven

nati 5 nel Libro Diurno ( c. yó.) euique manu mortra

subscripfimus , &• vobis contradidimus , e nel decreto di

Felice IV. per la Chiesa di Ravenna , Notarii ... li

bellos , & securitates totius patrimonii ecclesiartici quo

*um iuterest subscripto r Episcopi manu contradant (Agmello

P. II. p. 46., v. Ca*riodoro L. /. ep. 7. L. VIII. ep. 23. )

' (8 a) Negli altri Papiri più brevemente noh ex pe

etata , o $pectata mea profèyyiome : nella l. 19. D. quae

in fraud. credit. non exspectata morte , ' e nel]a 3. de

fiered. imjtit. §. qui , non exspectata conditione. .

(9) rejpom fione subter Mabill. Di questa Formola v.

la n. 1 o. al Pap. Lxxxiv. , la carta di donazione , che

al Mofiro di Bobbio fece S. Colombano a' tempi di

S. Gregorio M. termina col rtipulatione follemniter in

terpofita ( Ughelli T. IV. p. 952.) , e così una perga

mena del Sec. x. presso il Muratori ( l. c. p. 239-) , ed

altre ancor più recenti .

(1 o) Prim. il Mabillone , dove anche senza la sicura

guida dello stesso Papiro, che dopo ci dà pjù y9lte

questa voce scritta per intero , era facilissimo il leg

gere Primicerii, come fece il Maffej (p. 17ο•) , che

jarlò della dignità de' Primicerj nella milizia , della

quäle anche i due Papiri xcv. e cix. , una lapida del

Muratori ( 1868. I 2. ) , che ricorda la moglie PRI

MICERII ET AvTENTA NvMERI ... (felicum ) THEODO

sIAc. , ed un' assai nota lettera agli Eruditi di S. Gi

rolamo a Pammachio , in cui dopo il Tribuno è no

minato Primiceriys , Circitor , Eques , deinde Tiro . Nu

meri si dissero le unioni di persone costituenti una

società legittima , un corpo, e Numerum habere in un

insigne decreto colleg*ale inciso in bronzo , ora nel

£useo Capitolino ( Guarco Insc. Capit. T. I. p. 23o. )

'significa l'aver adunati que', che componevano il Col

1egio , quindi il nome di Numera anche a diversi cor

'pi militàri , Nsp.£pou detti ed Apu3 pct eziandio da'Gre

ci , massimamente ne* tempi de' Papiri , e Bandi , c

33av£α dalle bandiere , quindi il si spesso e veramen

te a nausea ripetuto divieto nelle carte pubblighe di

lasciar roba piis locis , vel publicis Numeris militum »

seu Bando : di cotesti Numeri molte cose hanno scrit

to il Brissonio (de V. S.), il Lipsio ( ad Tacit. Hist.

L. I. c. 6. ) i Commentatori de' Dialoghi di S. Grego

rio ( L. Iv. c. 35.), lo stesso Maffei , il Sig. le Beau

( Mem. des Insc. & Bel. Let. T. XXIX. p. 4o4. ) , ii

Bartoli (AA. di Aquil. p. 346. ) 5 e moltissime , e pe'

Numeri Ravennati precisamente il Dottor Zirardini

(degli ant. Edif. p. 217. &c.). Ne' Papiri seguenti ne

troverem altri , e tutti , ad imitazione delle Legioni , e

delle Coorti , con qualche epiteto , e giunta presa il

più delle voite da' Luoghi , dai quali ci yennero quel

ie Truppe, o da qualità onorifiche, e di buon augu

rio , o^âa' nomi degli Augusti lor fondatori ? questo

s' intitola Felicum Theodosiacur*, Felicer quelli pure so

no de' Papiri cix. e cxxII., e della Notizia dell' Im

pero , e Theodosiacur l'altro del seguente , un terzo

della poc' anzi citata iscrizione , ed un quarto si ha

in una lettera di S. Gregorio ( L. II. n. 46. ) , e però

non doveva negar questo al Mabilione il Maffei , e con

esso i Maurini ( T'. III. p. 4o2. ) , e gli Autori della

splendidissima ristampa Napòletana della Diplomatica ,

pretendendo s” avesse a leggere nel luogo presente del

Papjro Theodosianorum-; perchè oltre gli addotti esem

pj* , nel Papiro medesimo è sempre öλοχαμμaτως

<hiamato quel Numero Theoaoriacus , ed una volta an

che con lettere Greche eaog ayavaxo;. Ed era veramen

** di questi tempi presso molti tal desinenza ne' no

mi patronimici alla moda , lasciate le altre più anti

che , e più usitate in amur , ed inur , e dalla sola de

scrizione di Cpoli , e dalla Notizia dell' uno e deli'

altro, Impero si ha memoria de' Soldati ed Equiti Con

stanziaci , Constantiniaci , Aureliaci , Onoriaci , Arca

dici , Placidi Valentinianiaci Felici , del Patrimonio

Jildoniaco , de' Ballistarj Teodosiaci , de' Conti Arca

diaci , e Onoriaci , del Foro Teodosiaco , degli Orrei

Constanziaci , delle Cisterne Arcadiace, Teodosiaca , e

Modestiaca, e della Porta Teodosiaca : de' Soldati O

noriaci trovo farsi parola da* )rosio ( L. V11. c. 4o. ) ,

e del Numero degli Arcadici da Teofane ( Chorogr.

p. 64. ed. Parir. 1655. ) ; un Luogo nominato Tiberia

co ci dà il Papiro cxi., un Fondo Comcordiaco il cxiv.,

le Colonie /aleriaca , Severiaca , Simpliciaca , il

cxxxvII. , e la Villa Aureliaca nel territorio Raven

| nate lo Storico Agnello (P. II. p. 445. ) , ove fu ezian

dio una Corte., ed un Fondo cosi detto ( v. il T. I.

p. 97. e 18o., e tl T. II. p. xL. dell' Opera del Conte Fan

tuzzi ) . Terminerò questa nota con far 'osservare , ai

miei Lettori cosa non forse avvertita da altri , che

il laudabilis Numerus Prophetarum del Cantico , o Inno

antichissimo ( di cui però è l' autore incerto ) ( v. il

Bona Oper. T. II. p. 5o5. edit. Paris. , ed i PP. di S.Mau

ro nella prefaziome a S. Ilario p. v11. §. 22. ), che co

mincia Te Deum laudamus , vuol dire la Coorte lode

vole , nominata con un epiteto di onore come gli al

tri sono già accennati , ciò è manifesto per se , e lo

è ancor maggiormente per l'Exercitus candidatus Mar- .

tyrum, che vien subito dopo . -

(1 1) Advocatus il Mabilione , ma il Papiro ha aëlis ,

o uölir sicuramente , dove non so qual carica possa

starsi.nascosa , nè il saprei anche leggendo àdii » o

iìdir.

(12) Prima di passare al grado di Primicerio di un

Numero fu il nostro donatore Spatario , cioè Armige

ro , e Scudiere di un. Maestro della Milizia 'di nome

Giorgio , che non è per certo il Giorgio , che in Ra

venna si sollevò contro 1' Imperatore Giustiniano Ri

notmetq, al principio del Secolo VIII., e diresse egli

medesimo i Soldati , e disposeli per la Città divisi

in tanti Reggimenti , o Numeri, come racconta il det

to Agnello (l. c. p. 359. &c. ). Non i soli Imperatori •

e Re ebbero Scudieri , ma ancora gli Esarchi , e le

maggiori Dignità : nella nota 28. al Pap. LxxxvII. ci

tai una iscrizione per uno Spatario di Belisario Patri

cio , ed ora dirò che in Evagrio ( L. vI. c. 15.) si ha

uno Spatario , Aopvçepov , di un altro Maestro della Mi

lizia Commenziolo : nel Museo Chircheriano si con

serva una bolla di piombo , forse non ancor pubbli

cata , con queste parole >£< ©E ... AOPO BACIAIKα

CIIA@AP1C) >{< , le quali ci assicurano doversi legge

re nella lapida , che lo Spon ( Misc. p. 332. ) , e il

Fleetwood (p. 482. ) non intesero, ma. ben 1' intese il

Du-Cange ( Glofr. Gr. T. II. App. p. 173. ) , >£< KE

BoI©HTo To Co AOYAO CEPT1O BACIAIwa, CrIA@ApIQ.

(13) rodo scrisse il Mabillone , e cosi dovea dire 1' o*

riginaie quando egii lo copiò, mancandovi ora la secon- •

da lettera , non ci disse però che volesse tal cosa

significare , nè volendo avrebbe forse potuto , che non
era al pubblico allora il Papiro xCIII. , nel qual trovasi

scritto ad signum ejus roborandum pro ea Tertis & Chi

rocrista subręripri ; leggasi adunque in questo ad fi

gnum ejus robo(randum) ( il b si è più. di una volta

detto che ne' Papiri si præsenta sotto il mentito as

petto di un d ) chirocrista subscripsi. Chi sarebbesi maî

áspettato un così fatto troncamento di parola? e chi

non avrebbe anzi creduto di avere per ciò un'assai

forte ragione per non menar buona tal lezione ad

uno , che l'avesse ex ingenio proposta da se , e senza

i' opportuno e validissimo ajuto dell'altro TPapiro ?

Quanto ci conviene essere cauti'e considerati in sen

tenziare , e stabilir regole in cose , nelle quali l' ar

bitrio , ed il capriccio degli uomini è tutto ! Ed era

solenne il verbo roborare ove trattavasi di Atti as

Q q - sicu



* 98 A N N O T A Z I O N I -

sicurati, e legittimati dalle sottoscrizioni de' Testimo

nj ; charta roborata , documentum roboratum, roboratio

Testium trovasi ne' nostri Papiri non di rado .

(14) Sarebbe la prima volta questa , che si ascolta

neî Lázio la voce Chirocrita , sé non 1' avessi id letta

eziandio nel citato Papiro xcII 1. Gli Autori della se

conda edizione del Glossario del Du-Cange ve 1' ag

giunsero in grazia del presente , ed interpretarono

Notarius , quafi chiro-scriptor , vel Scriba , qui fcribit

imanu , il che è falso del tutto, ed anche ridicolo:

pare a me che Chirocrista sia colui , che presta ad altri la

$ua mano , xetpoxpwgn£ » cosa che in certa maniera fa

quegii , che ne' pubblici istrumenti sottoscrive per quel

iò,Tche non sa , nè può farlo da se, e tal sottoscri

zione pone immediatamente dopo la Croce fatta dali'|

ignorante, ed impotente , ad fignum ejus , su di che

$i è detto abbastanza nelle note 7, e 8. al Pap. Lxxiv.

Lo stesso Du-Cange nel Lessico Grecq ha dato luo

go ai Xeipoxpnsct , qui seribere jgiunt per beneficio di

üna .Novellâ deli' Imp. Basilio il Macedone , le cui

parole, che reca ivi , e le avea recate già alla voce Στav

p»; , sono , Eu +ε αγραμμ*τοι etσι 7otettaaav τες τιμι8¢

¢zvps: zzu τ* λοιτa »p*®£taaav Jia t&v Xaupoz£ngrav »

e se';on sanno scrivere facciano ( il segng ) delle sante

croci , e scrivano il resto per mezzo de' Chirocristi , il

che conferma quanto ho accennáto circa la vera si

gnificazione di questa parola , ed illustra maggiormen

te le cose dette in quelle note , 1 due Papiri , che ci

hanno fatto dono del Chirocrista , ci danno anche

con lui cinque Testimonj , più che Giustiniano non

desiderò , avendo egii permesso che uno de' cinque

sortoscrivesse per colui , che per ignoranza avea fat

ta la Croce , fosse cioè il Chirocristâ medesimo.

(15) Il doppio x , che manca in questa voce , si è

messo nell'altra Evaz) aXXuz , che non dovea averio ,

e per tutto cotesto Greco scrive spropositi e barba

rismi. xgvacwatzxxzzTns significa Trapezita , Mengario ,

Argentario , Xpvaag oi%o % » cambiator di monete d' oro ,

mã non trovási in alcun Lessico , bensì il semp'ice

xataxx&ztns , Collybista , Apyvpago,3o3 » £?£ patr ;.

(16) s£ ha il Mabilione , ma il Papiro a33 , ed è

in più alíre cose di tutta questa sottoscrizione discor

de la mia dal'a lezione Mabilloniana .

(17) Il dirsi dal Greco il donatore Ispatarius , e

spätärius dal primo, e dai due ultimi Testimonj mi

fâ, credere , che l' Expatharius , con cui è nominato

dal terzo, sia per Irpatarius , e non per ex Spatarius ;

exspectator in vece d' iy.ctator abbiano nella lettera

deila Chiesa di Smirne sopra il martirio di S. Policar

po (Ruinart A. M. p. 27. ) , et exfcripto per iscripto ne

Èap. cxxvi. Ed è certo che i Latini , non meno degl'

Italiani ioro discendenti , solevano in pronunciando

le voci , che avevam principio da due consonanti ,

delie quali la prima fosse j , premettervi un i ( tal

volta anche um im , essendo nelle Note di Tirone

( p. 85. 1 1 o. ) in purcat , in$tipulatur) per così evitare

* non so quale asprezza , e perchè alcuni del volgo co

• si scrivevano come pronunciavano , quindi avviene che

di tal protesi non pochi esempj s' incontrino , prin

cipalmente nélie iscrizioni , e molti , dopo il Salma

siô (ad Script. H. A. p. 76. ) , ii Reinesio , e fi Buo

narroti , ne ha raccolti il P. Lupi (p. I 69. ) , che do

vea render conto dell' ειστειρειt a che era nell' epitaf.

fio della sua Santa Severa , e quindi è pure che la

medesima parola nelio stesso monumento si legge

scritta da più persone diversamente > siccoine nel Pa

piro presente , nel cxx 1 1. , in cui i Testimoni dicono

spontaneus , typont.tmeu$ , e pontaneuf , £a7rcvta yecg , in

ítrumentis, extromentis , ftrumentis , nel xci I. e nel xcv II.

Istefänus , e Stefantis , supra scripta e o zz;z/argu*tz , e

nel citato cxxvI. faper$cripto , e supcr ex fcripto. Osser

vò di più il Lupi essersi I' i in una lapida posto avanti ai

m nella voce imaritata, aggiungo io al f ne{!'altra ifòe

dula in una del Maffei (AA. Gail. p. 98.) , che ricor

dò ( Mus. Ver. p. 234. ) anche non so qual'altra cosa

con. *dies . - -

(18) Leggo &g ovx &c. ab hoc praenominatae , cioè

dal donatore : il Greco ha sul fine di questa sua sot

toscrizione lasciate varie cose , e variata la formola ,

siccome può rileyarsi facendone confronto colle al

tre : il b latino , e l'v consonante ha sempre questa

forma u , non molto dissimile da quella che si vede

in più Codici ( Montfaucone Palaeogr. p.263.), e 1* u vo

cale si esprime sempre col dittongo ou .

(19) L' Excabim. che pose in questo luogo il Ma

billone , diede occasione al Muratori di rimandare il

Papiro al Secolo Ix., giacchè la carica di Scabino ,

che dicesi introdotta sotto i Re Franchi , non pote

va aver accesso. presso gli Esarchi in Ravenna . Ma

non solo 'non è tal, lezione sicura , che pare a me

anzi certa questa Excubitor, e se. si voglia anche l'al

tra Excubicularius , per le quali basterà l'aver con

sultato il Dizionario del Dü-Cange : nè forse sareb
be stato- titolb sufficiente per uno Scabino quello di

Vir hanestus , • .* *

(xo) Due de' Testimonj diconsi Uomini chiarissimè

| che divoti ), ma non di qual Ordine , o Comitiva »

il che veramente non è assai volte ne'monumenti es

presso, trovandosi de' Comti , ed Exconti così detti

3πλως in Cassiodoro , in S. Gregorio , ne' Concilj •

e molti poi melle iscrizioni del iv. v. e vi. Secolo ,

dalle quali abbiam9 due. Exconti Marcelhno- nel 33o. ,

se è vera 1'oppinione del Muratori (374. 3.') , e
Masculino Matern9 nel 35o. . se yorrem, prestar fede

al Gelenio ( de admir. magnit. Vrb, Agripp. p. 56.) ,

e cinque conti Eriia nel 452. o 462. ( Fabretti c.X.

m. 628. ), Gattilane ne! 5 1 1. (. Qltrocchi Ecc. Med.

Hist. Ligust. p. 26.), Tzittane nel 568. ( Muratori

429. z.T), Maldefrid del Secolo vi. probabilmente

( pratilli v. A. p. 2 18.), e un Pietro dalla seguente

ìon stampata dei ricchissimo Museo Casertano del

sig. D. Franc. Daniele dell'A. 548. o 563.

pLvS* MINVS • LXIIII

D E p o s 1 T V S SVB DI

E • PRIDIAE • NONA

RvM . DECEMBRiV»1

..NDICT• DECIMA

••...siLi . v c . A .•••

| Qyi vixiT .

|
|

-

(21) Exceptor inh... il MabiIlone , ma io leggo

Except. iiil. P. Exceptor inlustris Patricii , o Paefe

cti , o Praefecturae , come già dissi nella nota 5. al

Pap. Lxxv., e nel xcv. pare a me di : vere scoperto

un Exceptor Eminentissimi Praefecti. Avevano tutti j

Tribunali , ed Offizj i loro Exceptori , e Notari , Σn

μειος pa^ov , Tzzv; pzzc , , altra cosa da'Forensi , e Ta

bellioni , e distinti da'Notari Concistoriani ( V. il /a-

Jcsio ad Ammiam. L. Xf/. c. 9. ) , e da quelli deile

Municipalità , che si nominavano Exceptores Curiae

Civitatis , ( v. la n. 27. al Pap. xcvi 11. ) , e d'ordina

rio senz'altro aggiuiito Exceptores , come ne'tre Pa

piri Lxxx. LxxxvIII. e Cxv. , ne'quaii vanno costoro

in compagnia di alcuni Curiali a ricevere e scrivere

pubbliche deposizioni . Nelle lapidi , e ne'bronzi an

tichi trovo degli Exceptori del Preside della Provin

cia ( Gyutero 526. 6. ) , del Prefetto del Pretorio

( Muratori 864. 3. , Passeri Dipt. T. I. Praef. p.xix.) ,

del Senato ( Fabretti c. /II. m. 264. ), e di non so

quai Offzio , rotta la pietra , che sta neli* ambone
# - - -

; dei Vangelo delia Chiesa di S. Lorenzo fuori le mu
* - - -

ra , ove la voce' ofFici; fu dal Muratori ( 1 869. 1 o. )

tr3Se

e Conti ( non Comiziaci , che non sarebbero altro stati '

nelle Notizie dei Papiri cxxvI. e CxxxI. , ed altrove *

|
' >£< »{« »{« ·

• »£«* HIc . REQyiEs , - -

CIT . _ IN PACE PE -•

τRvs . vc • coMis • e.

*. ANNvs

,
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trasformata in orER , ed un ExcEPT. DypL. vvic. in

una di Ravenna ( Spreti T. I. p. 334. ) , forse di non

• so quali. Magistrati vv. cc. Virorum Clarirrimorum ;

piacérâ ad altri di leggere Daplaris , o Duplicarius ( che

riceveva doppia paga ) Pe'tere Victorit , nave nomi

nata in altri marmi di quella Città , che ne ha an

che con due altri Duplarj ( Maffæi O. L. T. IV. p.35o.

35 1.). Negli Atti di S. Cassianó Martire Tingitano

si dice, che essendo Exceptor Agentis Vices Praefecto

rum Praetorio , ed obbligato a scrivere la senrenza

contro S. Marcello , stupente Officio , proiecit in terra

graphium & Codicem ( Ruinart /. c. p. 267. ) ( di- ta

volette incerate , e di stile uso facevano per lo più

gli Exceptori per iscrivere con maggigre speditezza );

adoperò altreftantô il Martire S. Géìésio , ante tribu

nal Judicis Exceptorir munus implens, eam Offcii partem

studio & arte complexus , quáe 'patronorum verba vel

mova signorum velocitate , vel dexterae sonum vocis ae

quaret ( ivi p. 473. ) : ed era per avventura proprío

di certi Exceptori lo scrivere le sentenze di morte ,

dicendo Firmico ( Astron. L. III. c. 6. m. 7. ) , che

alcuni sarebbero stati Exceptorer earun remtentiarum ,

quae de hominum capitibus profèruntur , e leggo negli

Atti de' Martiri Scillitani che il Proconsole dedit sen

tentiam per Exceptorem ( Ruinart p. 75. ) ; di un Ex

ceptore di altro Proconsole , siccome dello Scriba del!'

Cffizio del Legato , parlano gli Atti della Collazione

Cartaginese .

\_~~_,

• ' N. X C I.

Non è in Papiro veramente il documento , che sta

a questo numero colla donazione , che di più fondi

fece la gloriosissima fèmina Fl. Santippe a' Mansionari

di S. Maria Maggiore , nè alcun ci ha detto che scrit

to in tal materia fosse allorchè sotto Gregorio IV. »

cioè circa la metâ del Secolo Ix. , fu fatta incidere

in marmo , e solo si sa che in quella pietra ci venne ex

authenticis scriptis : ma perchè, pittttosto in Papiro »

che in pergamena cotesti istrumenti scriveansi , e fra

mezzo a' suoi Papiri riposelo ii Grinaldi , ho estima

to anch' io pregio dell'opera 1' averne ragione nella

mia general collezione , molto più che illustra in

più cose gli altri , e gli altri iui ; e il do preso da!

suo originale fedelmente , da cui vedo che con egual

fedeltà avealo lo stesso Grimaldi ricopiato ( Cod. /at.

6438. p. 55. Arch. Arcis S.Ang..4rm. 1 8. capr.6.n.7. ) , se

non che trascorse in leggendo dalla linea 1 5. alia 17.

E' egli questo , come ho detto , scoipito sopra una

gran tavola intera in ogni sua parte , ma non è in

tero i'atto , che porta seco , perchè in altra tavola ,

o anche in due , era stata incisa la prima e principal

parte di esso , e però molto acconciamente fu detto

che l'autentico di tal cosa pro cautclt & fírmitate

temporum futurorum HIS MARMORiBvs exarat::m eft ; il

che non avvertito da niuno di que', che parlarono

di tal donazione , fu causa che asserissero , essere

J' iscrizione , che abbiamo , un compendio di essa ,

ed avere il Breviatore lasciato i'anno in cui fu fatta

( Mabillone , e Tommasi me'luoghi , che citerò ) , il quai

si dovea trovare per certo at principio della prima

tavola. Allorchè si vollero incidere lunghe scritture

convenne per necessitâ adoperare più tavole così di

bronzo come di marmo , ed io osservat negli Ar

vali ( p. 1 o7. e 1 1 7. m. 1 o9. e 439. ) , che queste si

no da' tempi degli Scipioni si solevano marcare co'

numeri I. II. III. &c. per isrruzione di chi le avea

da incidere , ed allogare , e per quelli altres} , che

dovevano citarle , acciò fosse facile £l ritrovar il luo

go preciso , in cui era la cosa, che si cercav?. E so

no ben poche le iscrizioni di più tavole , che ci sia

no pervenute intere , come ia più volte citata Bol

la di S. Gregorio II. , che abbiam nel Portico Vatica

ro , deHa quale le due sofe prime sf possono veder ora.

Quella , di cui ragioniamo , fil co!!' opera del Doni

pubblicata dal Gori nel 173 1. ( C/. XIX. m. xv , 1. ),

il qual nella Prefazione ( p. xxyii. ) dissela de'tem

pi del Pontefice , sotto del quale fu incisa , cosa det

ta anche dal Giorgi in ttna dissertazione premessa al

secondo Tomo defla Lit:.rgit Poutificale (p. Lxxix. ) ;

l'aveano però gii Eruditi avtita già , ina piena di er

rori , da M. Bianchini ( Praef. a? T. I. Ama star. m.47.) ,

ed è ricordara dal Mabilone nel Museo Italico (T. Y. Praef.

p. xxix. ) , comunicata non meno a lui , che ai dotti

Prelati Ciampini e Fabretti dal Card. Tommasi , vvv

ev A'5 uouc , che intera con sue note la recò nell'Ap

pendice ad un opusco!o , che fù statnpato la prima

volta dal P. Vezzosi ( T. VII. p. 3 1. ) . La giudica il

Beato non posteriore all'A. 54 r. , perchè neila 5. li

nea vi trova nominato il Console , persuaso che niu

no dopo Basilio giuniore portasse ta! nome , e con

esso fossero gli anni segnati ; ma è certo che

Cor, soli si dissero alcuni Imperatori molti anni

dopo quello , e ( senza aliontanarmi fqrse da' tem

pi deila nostra Santippe ) si è nelle note a' Papiri

1 xx. e Lxxxix. parlato de* due Consolati ordinarj di

Giustino giuniore , e del Consolato di Mauricio ; di

quelli di Tiberio Costantino nel 579. e 58 1. ci assi

curano due lapidi Ravennati ( Muratori 4o3. m.4. e 5. ,

si veda anche quella di Roma , ch'ei dâ atl n. 1. dellat

p. 1887. ) , e di Foca nel 6o4. la Bolla di S. Grego

rio M. , che si leg;e nella Basilica Ostiense , neiia

qual' però il Consulatus ejus anno primo credo ci stia

in vece di Poftconjulatus , perchè è eguaimente çerto

che il dirsi alla fine di un documento pubblico actum

Conjide , o Consulati! f. y. non prova che al principio

di esso fosse segnato piuttosto un Consolato, che um

Postconsolato ( e questo si aggiugne ali* anno dell'.

Impero di quasi tutti gli Augusti ) , di che opportti

nissimi e pronti esempj ci porgono il citato Papiro

Lxxxix. , scritto ne{i`A. 4. del Postconsolato di Mau

ricio , ma che finisce coii* Actum, R. die & Co//£;ilati;

y. $. , e il cxix. coiia data in principio del secondo

Postconsolato di Giustino gigniore , la qual' è poscia

ripetuta coll'Actum Rav. die & Conf. s. f., in vece di

& quartum pojt Comj.latam **. , ed altrettanto è for

se nei Papii i cxxr. cxxy , 1. , e cxxxi 1. : anche r.e!la

prammatica sahzione di Giustiniano , data P. C. B.i'iiii

V. C. Anno xIII. , tre volte si legge Dat. die ah'io

Conj. fy. ( c. 9. 2. 1. e 26. ) ; c ;ella ritrattazione dei

Vescovo Firmino deli'A. 6o2. ( è stam,pata ne! seco*-

do Tomo, delle opere di S. Gregorio Â 1. p. I 3oo. ) ii

Con ruliùs sstis credo ci stia in vece di consºlat: ****•

e questo për post Consulatum, quando non si yogiia chc

fôssevi a principio stato posto ii preteso secondo Con

solato di Mauriöio ( v. ii Pagi , e il Mansi sgpra i!

Baronio al d. A» o ) . Non possiam qnindi per la

„wenzione del Consolato fissare alcun termine aIla mi

| nor età del monumcnto, ben si potrà per queila deli'

Imperatore fissarne uno aiia maggiore , conciossiache

abbia Giustiniano il primo nei 537. decrctato che ne'

pubblici Atti fosse segnato eziandio il nome e l'ari

no dell' Imperatore regnante ( v. la n. 5o. a) Pap.

Lxxv.) : dopo il detto anno adunque , e dopo ia do

minazion Gotica• in Roma , fu fatta ia presente do

nazione , contem;poranea forse alla prëcedeiite , ed.

in un tale anno, in cui forse uno solo era l'Imperatore,

ed uno per avventura de' pqc' anzi nominati , Chi

non vorrà col Gori ( !. c. ) maravigiiarsi all' estre

mo , che una si preziosa nemoria per la Basilica Li

beriana non abbia it de Angelis , che scriveva a'tem

pi del Grimaldi , non dico riferita , ma neppur men

tovata , neika Storia , che pubblicò per essa , e neila

qual' descrive a mjnuto i doni , che le vennero dalla

; liberalità deile persone dabbene in ogni tempo ? ,

(*) Pone la stampa dcl Gori , non però l'original

copia del Grimaldi , una linea sopra questa voce ,

{quasi fosse accorciata , e ve la pone similimente i'egi
* - Q q 2 zio
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zione, ehe di essa ha fatta Mons, Galletti ( Insc.

Rom. T. I. p. 22. , v. la n. 52. al Pap. Lxxiv. ) : era

poi tal voce preceduta sicuramente da, queste, Quam

3onationis Epistulam Theodoro v. h. Tabell, Urb. Rom.

λVoto &c.

(2) v. la n. 47. al Pap. Lxxiv.

(3) sime cessum Bianchini, e Galletti : v, la n. 24,

al Pap. Lxxx.

(4) Malamente il Bianchini , íl Gori , e il Fossi

( Congetture sopra un Papiro p. 59. e 5 1. ) dissero

çotesta Flavia non Santippe qual fu , e figliuola di

un Megisto , ma figliuola di Santippo ; il Gori di più

nell'Indice de'nomi proprj ( c. xyiv. §. 7. ). ci diede

tra gli uomini Xanthippius , e Megistus Imperialis , e

tra ie donne Flavia , e nulla più , e Monsig. Galletti

posevi Xantippes Flavius , non so chi peccasse più

offamente. Chi tradusse latinamente il nome di que

Sta Greca Zav6/77rn in vece di Xanthippe scrisse Xam

thippi , andando dietro alla pronuncja , ed all'uso in

trodotto da un pezzo di convertire in I , e non in

E l' H Greco ( V. il Mazocchi Kalend. Neap. p.747.).

Nel Martirologio Romano alli 23. di Settembre si ha

memoria di una Xamtippe discepola degli Apostoli (v.

i! T. VI. di Settem. de'Bolland. p. 535.) , e di un' altra

cristiana , detta medesimamente Xanthippi , parla que

sta iscrizione del Cimitero di S. Elena £AN©IIIIII

AEiMNHΣTE TPHTOPEI ( Boldetti p. 41 1. ) , così fatta

latina dal Corsini ( Not. Graec. p. 5. ) Xamthippe $em

per vigilat ; a me piacerebbe più vigila imperativa

mente , e la seguente scorrettissima , che mi copiai nel

Je Catacombe di S. Agnese nel 1767.———

tradurrei Trophime vigila , e Vigila , I TPO®EINHC

vale Qreyi semper memor ( nostri ) TAHIOPI

quest'altra del Muratori ( 1 883. 2.)

fPITOPI XAIPE OPECI AEIMNHMON ; di sì fatte ac

clamazioni sono pieni gli epitaffj de' Gentili non me

no che quelli de'nostri .

(5) qpst Eoisti lessero il Bianchini ed ii Tomma

si , ima dovevano , come ben fece il Grimaldi '• Q D

mEG IsTi , che il quondam non scriveasi quasi mai con

altre lettere che o con le iniziali defle due siilabe

( v. lt m. 3. al Pop. Lxxx. ) , o con la prima ed ul

tima della parola , siccome tante altre voci mostra

teci per sigle, o con queste tre qjti ; neila Boila di

S. Gregorio M. , che è in pietra nelia Basilica Ostiense ,

abbiamo EvGENITIS QD SCOLASTICI . Un Megisto fu

Vescovo Ostiense , e Bibliotecario di S. Chiesa sotto

Eenedetto III., ed un Prete di tal nome si sottoscris

se ad un Concilio Cpolitano dell'A. 869. ; anche nei

Libro Pontificale si dice che sotto S. Zaccaria circa

la metâ dei SecQlo viii. defunctuj eft Theodorus ma

jor filius Megifti Cataxanti , ( qui ) ob veniam fucrttm

delictorum praedium , quo ex hereditate fruebatur pa

terna , . . . reliquit ( cap. 25.) , Megerto noninasi ne

gli excerpti , che di tai Libro fece il Cardin. Deusde

dit ( Borgia l. c. p. 4.). Ed ecco il figlio di un al

tro illustre Megisto , e Greco probabilmente ancor

esso , liberale verso la Chiesa Romana . -

(6) Bisogna ieggere Arecretis onninamente , e così

starà bene con esso l' imperialij , ed in quel luogo ,

chartularius imperiali r è detto Narsete da Paolo Dia

cono ( L. II. de Gert. Lang. c. 1. e 3. ) , imperialis

Cubicularius si nomina un Teodoro , ed imperialis $pa

thariu r un Marino da Anastasio , nelle vite di Marti

no I. ( n. 8. ) , e di Gregorio II. ( n. 14. ) , e questo

Marino credo fo sfa quello , che in un piombo del

Ficoroni ( Thv. XVIII. m. 1. p. 6o. ), non inteso nè

da lui , nè dal Muratori ( A. m: a. T. III. p. I 39. ) »

s'intitqla gaza uxuxog S7ra6æpuoc , come chiaraniente in

un altro dei Museo Borgiano , in altri tali monumen

ti Siculi trovasi Creozvog ßao u^uzo< >7a6apuoc , e €%o£/-

xoc 22cuxuzo; Ezrapχος ( Torrem azzt Inscr. Sicul. ptg.

225. 229. ). II Du-Cange ne'due Lessici ( V. Aanrpn

~ruc , e 4 secretis ) , e il Gretsero nelle note a Codino

( p. 199. della ed. di Par. 1625. ) hanno unite insieme

molte cose intorno alia carfca detta Arecretir , A recreta ,

Proto.t recreta , e dai Greci latinamente Agnxpntn : » Aza

ed eziandio Arsepsruc wzw xsxparapio;, come molti s'in

titolano nel Coricilio Cpolitano III, 5 nè altro fu nel

la sua origine I'A recretis che il Notaro , Tpap.p.z'rsus •

6 Notapuos rov των απroppnrav 5paup.a7£a , Aan*Pntn3

zzxso , to z%u«uz P'op.aioi scrivé Suidâ, ed osserva il

Custero aver egli preso ciò da Procopio . Tutti i luo

ghi , che recano i sopracitati Scrittori parlano sem

pre di uomini in tal impiego nella Corte imperiale

devGreci , e Greco era pure Megisto , nè so perchè,

essendo dal Lazio ito in Grecia tal vocabolo » non

trovisi chi così si chiamasse presso i Latini : in alcu

ni di tali luoghi l*Ayecretis ha 1' £ggiunto imperialis »

gazuxuxog , come nei nostro monumento, e nelle Glos

se di Cirillo il sacro Consistorio si nomina Aahxpn*

•rguov ßaauxi/.ov . *

(7) Altre Mas re abbiam anche in altri Papiri » e

era il Maffei (p. 133.) nelia iusinga che nel Lxx III.»

già suo , fosse la più antica memoria di esse. Ma il

iLibro Pontificale ricorda le. Masse Gaviliana , Vero

nica , Auriana , Urbana , Sentiliana , Castis , Trapens

nella vita di S. Silvestro ( c. 12.), Ammiano ( L.XI}^

c. 1 1. ) la Massa Veteranense , Simmaco ( L. X. ep.41.)

la Massa Cesariana ( quella forse , che nomina la Bol

la di S. Gregorio II. per la Basilica Ostiense ) , e i!
Lupi ( ep. S. Sev. p. 49. ) pubblicò una laminetta di

bronzo del iv. Secolo colle parole PROBI ET PROBES

NosTRI s. DE MASSA CELLABINARA , e Mons. di Chau

py ( Maison de camp. d' Horac. T. III. p. 249. ) un

epitaffio della stessa età per avventura posto IN PRE

DIIS MAssAE MANDELANAE. Più predj, e fondi , e colo

nie, e casali insiem uniti formavano la Massa, che è ciò,

che ora in Roma si chiama Tenuta , siccome fra gli al

tri ha notato il Cujacio ( Obs. L. II. c. 35. ) , i!

Lindenbrogio ( ad Ammian. 1. c. ) , il Giureto ( ad

Sum. !. c. ) , l' Olstenio ( ne? T. II. delle dis fert. Lat.

dell'Ab. Zaccaria p. 7o. ) , e il Canonico di Giovannj

(* Cod. dipl. Sicil. T. I. p. 448. ) ; e si prova prin

cipalmente colla donazione presente DE MASSA Q. A.

PAGANICENSE IN INTEGRO CvM FVNDIS ET CASATLIBVS

svis ID EST FvNDvs &c. , e con la Bolla di S. Gre

gorio per la Chiesa Vaticana , in cui MASSA QVAE

AQyAS SALvIAS NVNCVPATVR CVM OMNIBVS FVNDIS

svis iDtsT cELLAv INARIA &c. ( avrà egii questo fon

do a far nulla colla Massa dello stesso nome nella

lamina del Lipi ? ) , anche l'or citata di S. Greg. II.

ci prova a'trettanto . E perchè non si dia alcuno a

credere , che i tali e talj fondi non fossero veramen

te parti componenti ia Massa , ma predj , che anda

vano congiunti ad essa , aggiungo che era frase or

dí.maria il dire che i fondi nominati erano ex ca*p0

re Mayfae , come nel Pap. xII r. e Lxxxi 1 1. » nel Co

dice papiraceo di Monaco ( p. 29. 3o. e 33. ) , in una

carta enfiteutica Ravennate del 94o. (App. de'docum.

ad un Memor. a Clem. XIV. deli'Arcip. di S. Vito deiia

Dioc. di Rimino p. 1.) , nelle Bolle de'Papi Sergio ,

e Giov. XLX. , che diedi alii nn. xxiv. e xLvi. • e nel

ie note al Papiro iv. , e in una lettera di S. Grego

. rio M. ricordomi aver letto ex corpore Ma ffae Gra

tilianae, ma non so ora in quaie : anche meli'elenco

de' Censi della Chiesa Romana presso il detto Deus

dedit sono registrate più locazioni fatte di fondi s e

di Colonie ex corpore Majjae , ex corpore Patrimonii ,

e in una Bolla dj Adriano I. nelle Misce!lam ee del Ba

luzio ( T. III. p. 2. ed. Luc. ) si dà il fondo Apa

niano ex corpore Patrimonii Tuyciae.

(8) Dissi nella nota 2o. al Pap. I.xxxiv. che i Fondi

portarono il nome anche di Case, e Cajali, il che è vero»

ma è vero altresì che molti Fondi avevano lor Ca J e , e

Cisali tniti per abitazione de' Coloni , e questi co

stituivano quasi tanti altri piccoli fondi e campi , di

stinti molte, volte dai fondi maggiori , a'quali appar

teneyano , però si nominano dopo le Masse, e Fondi »
CQJi£}e

xpetus , £7r* rav Σεκparav , Σnapntapuos , Πρωτοanrpntu ; , :

-.



- S O P R A P A P I R I. ' 3 o 1I

come in questo luogo : nella Tavola Vellejate varj Fondi

sono ricordati cum cara , cum ca yir , cum carir III. , cum

colonia , cum Colomtis VIIII. , nel Pap. cxxr. il Fondo

Gemiciamo col Casale , nel cxx. il Fondo Castinorcol ruo

Casale detto Bayriamo , nella iscrizion Ravennate dell*

A. 73 1. il Fondo Gammilaria CASALIBvs vNDICyE vAL

LATvs ( Bianchimi mella Pref. al T. I. dell'Amart. n. 5 1. ),

e in S. Gregorio. ( L. XI. ep. 2o. ) duo Casales Fundi

Campos : nelle vite de' Pontefici Adriano , e Niccolò].

primi , e in una Formola del Libro Diurno ( e. 1o8.) ,

e nel Codice sopra citato di Monaco si stanno in com

pagnia Ma* je • Fondi , e Carali , e una Bolla di Ste

fano IV. pel Monastero di Farfa numera prima i Fon:

di , e dopo i Catali colle lor case e Vigne ( Galletti

Primic. p. 177. ) ; un Cafale detto Aureliano con rue

Vigne abbiamo in una lettera di Onorio I. dell'A.

6.6.*( Ballerini Op. S. Leon. T. III. p. cccvi. ) , e

sono i Catali cum Casis ricordati nejle vecchie car

te spessissimo .

(9) Ca sabili il Bianchini , Carabarili fl Galletti : il

Codice Bavaro nomina un Casale Basil; nel Territo

rfo Riminese ( p. 1. ).

(1 o) Antica , ed insigne memoria de'Mamfiomarj ur

bici è questa , che il Grimaldi già ( Cod. Vat. 6438.

p. 54. ) » ed ora Mons. Galletti ( l. c. p. 1 o3. m. 2. )

sostiene non essere stati semplici Custodi , come co

munemente si crede, delle Chiese, e del rango o gra

do degli Ostiarj soltanto , ma avere in quelle fatto

ciò , che posteriormente i Canonici : il Mabillone,

ed il Tommasi ( p. 22. 23. 33.) suppongono che per

cantare a Dio'lodi notte e giorno andassero nelle Basi

liche di Roma i Monaci da'vicini Monasterj ; ma tut

t9 il contesto della nostra iscrizione , la qual'dà a'Man

sionarj più fondi anche per le oblazioni , favorisce]

1'oppinion del Grimaldl , é questa diverrâ ancor più

probabile , se sarà vero che il monumento sia afire.

riore all' vIII. Secolo, ne! qual solo entrarono i Mo

naci in S. Maria Magg. , màndativi da S. Gregorio II.,

come dice Anastasio citato dal Tommasi. Da mansio

yenne la parola Mansionarius , perchè ebbero questi

lor mfam yioni presso alle Chiese , che servivano^, ed

a tal cosa » e alla salmodia diurna e notturna credo,

io che alluda l' EssENTIBvs • ET INTRoEvN-ribvs prREN

NITER BASILICAE &c. De'Mansionarj di questa Basili

ca un'altra pregevol memoria del Secolo ix. abbiamo

in una lapida 3 che vi si scavò nel pavimento. I'A.

1748. , ed è l' epitaffio di un vesteràrio , e di una

Vesterarissa , che donarono un {ondo posto nel ter

ritorio di Nepi cvM oMNiBvs svis tyioLvwrxris IN

vsvM TANTVMMoDO MANsioNARior. ( Galletri veste

rar. p. 46.): in quel Secolo medesimo a' Mansionarj

di Civitacastellana donò due Caserte il vescovo Leone,

il quale pella iscrizione, che fece incidere per tal cosa,

così parla , doMvCEr.T.A QF ANTE scnt ct ίπιτNTr. cvm

oRTVA SVA ET ooMvCE LA cvM orrvA ET cvRtE vet

MANET TALARICVS PBRT vT siT SEMP. AMBAS DE MAN

sioNARII ( Fontamini Disc. arg. p. 33. ) , eâ è forse

dello stesso tempo ( non mai del'vm, ο vir. Seco

lo , come $.'}

1'epigrafe » che si legge scólpita sopra una colonha

della Diaconia di S. Niccolò in Carcere , che pur dà

conto di doni fatti a'*Preti e a'Mansionarj di essa

( Muratori l. c. , e melle Ijcriziomi p. 1826. num. 4. ).

«Quaii favori e prerogative fossero accordate a' Man

sionarj deila Basilica Constantiniana del Salvatore l*A.

1 o54. , ottavo dell' impero di Enrico III. , non pos

siam saperlo , fermatosi alle prime parole dcl privile

gio lo scalpello , che avea cominciato ad inciderlo

sopra una grandissima tavola , che sta tuttavia affissa

al muro esteriore del Battistero nel Cortile delia Ca

nonica , cosa avvenuta pure alla Bolla di un Papa Gre

gorio , della quale non furono scolpite che le prime

parole in una pietra dell' ipogeo delia Chiesa di S. Sa

5a (Oderico Dissert. &c. p. 27o.): una lapida della

Basilica Ostiense par che ci dia un Mansionario di

Muratori ) ( T. II. A. m. a. p. 1 o r 1.), |

essa ( Margarimi m. 35. ) , ed un'altra , che è pur ivi,

spetta ad un Donato Mansionario de' SS. Giovanni e

Paolo ( m. 396.) ; questa inedita del cortile di Casa

Rondanini per la forma de' caratteri , che ci mostra,

e che si accosta molto a que' delle magnifiche e bel

[ie iscrizioni di S. Damaso , tengo io sia la più anti

ca di tutte quelle , che nominano Mansionarj .

w

| L FAVSIINI QVEM COT

* PARAVIT A IVLIO

| (sic) MANSONARIO SVB -

| CONSCIENTIA PRES |
BYTERI MARCIANI

(1 1). Questa voce in caso obliquo sarebbe a`Quin

tiliano sembrata ancor più dura delle altre ens , ed

essentia , introdotte da Sergio Flavio, siccomie ei di

ce neile Iftitu$ioni (L. vIII. c. 3.) ; dello stesso gusto

è l' ientibuj di una iscrizione gentilesca del Muratori

(337. 5.) , che forse recherò ältrove interamente. I

Papiri c. e CVI. parlano di donazioni fätte ad alcuni

Abafi , & successoribus in Monafterio introeuntibus , ©•

qui in servitio Dei permanere noscuntur, e il Pap. xxIII.

è diretto Congregationi Ancillarum Dei introeumtibus , &»

in S. Dei Genitr. Mariae servitio permanentibus , e il

cxxxrv. ricorda deservientes Basilicae S. Petri, de' qua
li ivi .

(12) Bajilica S. Dei Genetricis semper Virginis Ma

riae » qua? appellatur ad Praesepe si nómina çome qui

vi la Chiesa di S. M. Magg. nella vita del Pontefice

Eugenio : Mons. Bianchini scrisse una lunga disserta

zione ( Amaytay. Tom. III. p. 1o9. ) per provare , se era

possibile , che tal denominaziorie^ vefiissele sotto il

Papato di Teodoro eirca t' A. 646. , perchè allora fos
sevi trasportato dalla Palestina alcuni pezzo del Prese

pio » la Culla di N. S. , e il corpo di S. Girolamo , e

la ragion principalissima, seppufe non è anche la so

la » per voler ciò si fu , che fiél Libro Pontificale non

trová$i nominata ad Praesepe , o ad Praesepium pri

ma di quel tempo , la quäle di quanto leggier peso

sia non è forse chi non senta : tuttávia l' opínioni sua

seguirono Mons. Battelli ( Enarr. sac. rft. §èrvand. in

aper. Porta San. p. xxxI. ) , e Benedetto XIV. in più

opere ( de canon. SS. L. IV. P. II. c. 3 1. p. 13., de Fe

sto D. N. J. C. p.239. , & B. M. V. p. 283. 5. E per

che poi, non abbia il Bianchini a fal prop6sito fatta
parola delia nostra iscrizione , che avèa molti anni

Prima stampata , 'e che io reputo anteriore ali' epoca

da lui assegnata , non so intendere , se non è ch' ei

tenesse tal cosa fatta sotto Gregorio IV. quando fu in
cisa , che fu l' errore di mqlti ; comunque fosse tanto

è certo » massimamente dopo la di$sertazione del

P. Bianchini , che impugnò il detto dello Zio, che le

ceneri di S. Girolamo non vennero in quella Chiesa

prima del Secolo XIII. ( Bollando T. VIII. Sept. p.
637. &>c. )» altrettanto è incerto quando s' incomin

ciasse a dare ad essa il nome ad Praesepe.

(1 3) Oblationib. Bianchini : crede il B. Tommasi che

le oblazioni , deile quali in questo luogo , e in quel

ii , che homino neila nota 1. al Pap. precedente , fos

sero le fatte ali* Altare di pane e vino , ed. aggiu

gne , che coloro , a' quali tal sua sentenza . non pi*

cesse , habebunt hi profecto vel veteris pietatij erga

B. Virg. Mariam praeclarum documentum.

(14) La sillaba SEN fu sopra la parola aggiunta con

lettere più piccole , il che si è fatto anche in alcuni

Papiri non di rado , e spesse volte nelle lapidi , di

che più esempj produssi ne' miei Frati Arvali ( p.

49 1. ) : il Grimaldi , che non portò l'occhio sopra

tal giunta scrisse coNsi , e così trovasi nella stampa

del Doni. Anche Stazia Irene nell' istrumento di do

nazione , che fece di un monumento sepolcrale, in

ciso in una lapida , riferita dal Grutero ( 1 o8 r. 1.),

cos* sottoscrive, DoNATioNi MoNvMENTI ss. sicvt sv.

i PRA

* •

- \

.
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' ev Nagapa, neila version Greca) i Dialoghi di S. Gre

PκA scRiPTVM Est coNsENsi svBScRiPsi ... ET ATsI

GNAVI .

(i5) Tributorum T*ibunus , sc. ille , qui tributa re

cipiebat , così il Tommasi , che confessa aver avuta

dal Fabretti la interpretazione di questa, e delle al

tre abbreviature del marmo : Tribunus $. Petri scrisse

neliº indice il Gori , perchè non piuttosto, Tribunus

Basilicae S. Petri ? ma chi udì mai Tribani delie Chie

se ? peggio sarebbe ii dire Tribunus Boluptatum S. Pe

tri, nè varrebbe a sostenercioil sapersi che nel 522.

un ex Tribunus Voluptatuin , che era státo probabil-i

mente anche Prefetto di Roma , andò a farsi seppel

lire in questa Basilica (Dionigi Crypt. Vat. p. 58.). Alle

Scuole Palatine presedevano iTribuni , detti anche

Prepositi, e Conti ( v. il Gottofredo ad L. 1. C. Th. de

Comit. & Trib. Scholar.) , ie Chiese, e la Basilica

in ispecie Vaticana , ebbero anch' esse varie Scuoles

perchè non diremo che Anastasio ne resse alcuna in

qualità di Tribuno ?

(16) Adorator idem denotare puto ac Tribunus , si

ve éones , seu Tribunus, Legionis Theodosiacae, sosi il

Tommasi , o anzi ii Fabretti ; it Mabilione , che vi

iegge Theodosiae, ripete tutto questo , e aggiunge

quae coniectura est Illustris. Ciampini , & Fabretti ;

THEODOSI AG malamente stampò il Gori , e ricor

dò nell' Indice i* Adorator Numeri Theodosii Aug., ma

questo essersi chiamato Teodosiaco , come dice il

sasso , è certissimo (v. la m. io. al Pap. preced.). Don

de però il nome di Adorator ad ut offiziaie di taii

truppe? ed io vorrei bene che 'que' due Prelati eri

ditissimi avesser renduto conto della loro così facile |

interpretazione ; non è chi ricordi questg carica se

non la lapida » che illustriamos e ii PapiroTRavennate

cxxii. dell' A. 591. , che contigne la vendita di un

predio fatta Johanni K. c. Adorato* Num. Felicum Rav. ,

cosi ho io letto nell'originale; il Maffei, che l'ebbe

in poter suo una volta, non altro seppe trarne che

Johanni J^. C. .... felic. . . . Rav. Ne1 salutare gi'Im

peratöri si prestava ad essi non so gual atto di ado

razione genuflettendo e toccando e baciando la Por

pora ( V. il Gottofredo ad Cod. Teodof.*i. un. de Praep.

sac. Gub., l.un. de Comit. & Trib. SchoI., 1.6. de divers.

offic. ), e tra quelii, che avevano dieitto di potere

{ar ciò eranoi Numerari, terminato il loro impiego,

i quali exacta- friennio tempgre divisiam nostri numinis

parpuram venerantur. (l. 3. C. Th. de Numer. ). Ma i

Inostri Adoratori furono Numeratj militari, e non pa

latini, nè vedo come s'avessero per.tat ragione a no

minare Adoratori: convien pur confessarlo , di mol

tissime cose dell' antichità ne sappiam tanto , quanto

chi non ne sa nulla. -

(17) Optio Numeri militum, Sermisiani , i1 Papiro se

guente , se non mi sono io malamante appostò in

ieggendolo , ci dà un Domnicirio Ozione delio stesso

Numero, un Ozione del Numero de' Felici Milameri il

Pap. xciir. , ed uno Stefano Ozione del Numero (o*τιων

gorio (L. IV. e 35.). Optius lessero ii Tommasi, e ii

ftabilone , ma è voce da non adoperarsi, comecchè

trovisi in due iscrizioni del Reinesio , mal copiate

per avventura , il primo credette questi Soldati esse

ra, statf Corsi , conoscendosi per Tolomeo ( e non

per 1' Itinerario di Antonino) un Paese in quell' Iso

la detto Sermi;ium : e se ciò è , sarì questo luogo

stato assai considerabile , pötendo mandar truppe di

presidio a Roma e a Ravenna ; io inclinerei a giu

dicarli Daci , venutici dalla famosa Città Zarmizegetusa ,

o sia Ulpia Trajana , che fu qualche volta chiasmata

eziandio Zarmisit , e Sarmisia ; ad altri piacerà forse

di dedurli dal Sirmio , detto da Jerocle cepp* ov.

(18) Degli Acoliti della Chiesa di Roma vedasi ii

&iorgi (1. c. T. II. p. Lxxiv. &c. ), e il Vignoli (Ana

stas. T. III. p. 367. ) , uno è nominato nel Pap. cxi II.

dell' A.5o4. , e varj della Chiesa Ravennate sono sot

toscritti al costituto di Felice III, riportato dall' Agnel

-
- -

monj dopo ilor nomi si fa dire nel marnio τλήθηντικας

ciò, che mella carta ciascuno aveva certamente detto évi

»a;: parve soverchio ilripetere nella copia tante volte la

stessa cosa, ed era anche incomodo e dispendioso il farlo

$° una pietra, però , tenutosi conto del nomes e

del grado di ciascuno , si è fatto che uno parlasse

per tutti , Una cosa simile abbiam dal Papiro cxi. •

nel qual per altro tutto ai contrario al detto dei primo

si riportano tutti i Testimoni , che seguono .

(19) Convien emendare gli spropositi di chi incise

quest' atto , e leggere rogiti a sstâ donatrice , quae

hobis praesentibus fubfcripjit : era forse nel Papiro

qäp (anzi qäp) ss : nel seguente, e nelli xgviii. cxy.

cxvi, e cxxxiv. alio stesso luogo ºtrowiah le sigle

qiip , qui me praesente , giacchè in quelli cjascheduno

parla per se solo , e tal cosa si ha attrove spevse

volte. La spiegazion del Fabretti quam nostra propria

( manu ) (manu propria nel Pap. cxxxiv. lesse il Maf

fei), non è degna dilui, ma indegnissima è l'altra

Valerius Honorius (Herner, Hamilius &c.) Tabellarius

delie siglev. H. rABELL. della lin. 39. -

(2o) Ex authenica charta dicevasi più comunemen

te, v.il Du-Cange, e la donazion- Cornuziana .

(21) Ad un Editto , che il Prefetto di Roma Tur

cio Aproniano fece scolpire sopra una pietra , premi

se quest'esordio, iicet FoRMAM DispositioNis Acta

coNTINEANT AD FIDEM TAMEN G£sToRVM PLENIVS ME

MoRiA TRADENDVM TABVLAM PLAcviT a£FIGf QVAE

PyBLicARET oRDINEM RERyM*

N. X C I I.

Si tenne una volta questo Papiro scritto in Roma ,

e non in Ravenna , conne quasi tutti gli altri, alla

chiesa però di Ravenna spettante , si tenne , dissi ,

insiem con alcun.altro chiuso neliº Archivio secreto

Vaticano , e fuil nio antecessore , il Card. Garampi ,

che pensô ottima ccsa essere 1'unirli tutti a quelli

deila Biblioteca ; i! presente io son d'avviso iosse

una volta veduto e ricopiato dall'olstenio , e che di

hi alle AA. Etrusche (p. 83.), ove dopo di aver ricor

datii quattro da se veduti in quella Biblioteca dei V.

e VI. Secolo , scrive ,. Nec multum ab his neque tem

pore, neque argumento , neque fcriptione diversi exem

plum se vidisse autiquitatis , & Linguarum peritissimur Lt

cas Holstenius asseverat ; quod improbo sane labore , &-

poftquam in quaerendo litterarum förmas , expiscandoque

ex ingenio characteruw figuras , non paacas horas contri

vivet , tandem prosperi cunctis succedentibus ( quis

enim, eo in antiquitáte *pertractanda aut fortunatio* ai.^

aptior ? ) in characteres nostros transmisit ; ut ftci':

cailibet Inftrumenti sententia pateret ... Ed è in veri

tà la scrittura un poco fastidiosetta , ed io ho dovuto

molto faticare*oprà la sottoscrizioneip lettere greche ,

non aiutato nè dalla copia dcll'ÄÄ' che non

esiste ( non si conosce certamente) , nè da alcun li

bro, essendo il Papiro inedito tuttavia , anzi ho po

tuto , usando della nia rara -pazienza e diligenza , av

vederumi che particelle di esso erano i tre frammen

ti , che formano ora le prime dodici iinee , felicc

ménte appiccati insieme , e suppliti, che ho posti ,

dov'esser dovevano, a principio , unendosi tutti coli'aju

to di due sole paroluzze a| pezzo principale , il qua!

è lungo cinque palmi ed un' oncia , largo ov' è più

conservato un palmo e mezzo ; i| pezzo, ninore è

ora di un palmo ed onc. 3. Parla questo di una do

nazione, che un illustre Greco, abitante in Napoli ,

fece alla Chiesa di Ravenna , dove forse avea per al

cuna sua ragione soggiornato, de' predj immobili , che

possedeva dentro e fuori ia Città di Gubbio , e di

tal donazione trovo io fortunatamente farsi memoria

.ci

-

lo (P. II. n, 48. 49.). Si gsservi come a tutt* i Testi

esso parli precisamente t' Alazio neile Animadversio
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pel Codice Bavarico in papiro , pubblicato poc' anzi

dall' egregio Sig. Conte Fantuzzi , giacchè alla pag. 5o.

in proposito di una pingue enfiteusi , data da un

Arciv. di Ravenna Giovanni a Giorgio Prete della

Chiesa di Gubbio di molti fondi , case, ed altro , que

ovenêr S. Rav. Ecc. per Petromacine Militem Nuh. , si

1egge che in quella si comprendevano anche i seguenti

beni immobili , Item in Civ Heugubio domum que uoc.

domnicalia pör juxta Scjj Secundimum cum orto & vinea feu

mucareta & orto q. vöc Pamisi. Nec non & vinea juxta

sstâ Civ Hegubio pecia una . Item fùris Civ fum

dum q. vöc Cap3ll Villula ; Labriano vineola pös

rrtìm fìmd Villula Fullonica Ferranit , Pratalata Ca

sanovula habentem in Curte q. p. roalemiano & decano .

que ovemer. sce. Rav. Eccle. a qìd Stephamo

magnifico Viro 4 mansit im Civ. Neapuli.
Ed ecco ciò, che füi dal Greco , sia in predj rustici ,

sia in urbani , dentro e fuori la Città di Gubbio do

nato , cosa che dal nostro Papiro non si era potuto

sapere , perdutosi quasi tutto il contesto dell'istru

mento. Pare che la cosa debba essere seguita piut

tosto nel VII. Secolo, che nel VI. ; sono i caratteri

rozzi , siccome potrà ciascuno avvedersene, portando

1' occhio alla Tav. xIII., ed i Testimonj hanno anche

scritto colla lor mano i proprj nomi nella Notizia »

come forse hanno fatto nel Pap. cxiv. , anzi par scrit

to da una mano ancor diversa il nome g la carica

del Testimonio Giovanni . • '

(1) Così spesso in altre carte , e fu mal copiato

forse il Pap. LxxvII. , in cui le parole recundum quod

eorum aepiftolas loquetur in cambio di queste » 3. q. textu*

epistole eloquitur : nel Pap. cxv, ut tenor comtimet im

strumentorum , nel cxvI. sicut continet textus inytrumen

torum , nel LxxxIII. sicut praeceptorum ad me datorum

textus eloquitur : una iscrizion Ravennate del 73 1. di

ce sicut textus donationis designat ( Bianchini Almaitas.

T. I. Pref. n. 5 I. ) , una lettera di Papa Gelasio ficut

vestrae textus relationis ostendit (0'stenio Coll. Rom.

P. I. p. 2 1 4. ) , una di S. Gregorio M. textus petitio

mis explamat ( L. Iv. ep. 14. ) , ed una di Vigilio $icut

textus lectionis rubter ortemdit (Baluzio Miscell.T.v. p.461.)

' (2) Beatissimi , e ter beatis sinoi , e per sigle VB. Vi

ri Beatisrimi ( Pap. t.xxxvii., e t.xxxviij., v.lt m. 12. al

Pap. xciv. ) , si dicono gli Arcivescovi di Ravenna

ne' Papiri , nelle lapidi , ed in altri monumenti spes.

so , e sancti rrimi sarannosi detti eg'ia'mente come tut

ti i Vescovi , non che 1 sommi Ponte$ci ( v..C.tyyiodo

ro L. II. ep. 29. , e i Mturini T. III. p, 66o. T. I/.

p. 62. T. V. p. 362. ) * -

(3) Fu costui vir magnificus & illuftris , che , sic

come notai altrove , più, volte nel medesimo sogget

to si accoppiarono due tiro i , e si dice Greco non

senza forse alcun poco di vanità : contemporaneo ad

esso parmi debba essere stato que: Teodoro, che mori in

Roma sotto Eraclio nel 6 1 9., e che volle essere nomina

to ei pure V. C. GRAECVS VIZANTEVS nel bello epi

taffio , che ha hella Chiesa di S. Ceciiia ( Lupi Epit.

S. Sev. p. 25.) *

(4) Che vorranno significare queste due lettere ? fi

premesse al nome del donatore ? non altro per certo

che un altro nome , ma qual altro sarà se non è
£)xzvuavoc ? • .

(5) Cioè habitator, confitens , cos ne' Papiri vr.

xcvi I. cvir. e cxxxI. , nella carta Cornuziana , negli

Atti del Martirio di S. Filippo Vescovo di Eraclea

( Ruinart p, 368. b ) , nelfe Note Tironiane ( p. 5o.

ed. Gruteri ), in una Formula del Secolo V. presso il

Baluzio (l. c. T. IV. p. 2o. ed Luc. ), nella vita di S. Se

* verino di Eugippio ( Bolland.T. I. Jamuar. p. 493.), e

in carte dell' vIII. e Ix. Secolo del Muratori ( T. I.

A. m. a. p. 76o. ) , degii Annali Camaldoleyi ( T. I.

App. p. 1 1. e 12. ) , e del Codice diplomatico di Ber

gamo ( T. I. p. 599.) - -

(6) In aktri istrumenti papiracei LxxvII. Lxxx. cxix.

cxxIII. e cxxxII. di donazion! , di vendite , di testa

menti , e di enfiteusi si usa pure la latinissima For

mula ubi ubi , usata spesso dai buoni Scrittori, e da?

Notari nelle vecchie carte ( Lupi C. dipl. di Berg. T. I.

p. 53o., Bollando T. I. Febr. p. 87 1. , Annal. Cam. T. I.

Ap. p. 58., Amadeji T. II. p. 291., Frisi Mem. della Ch.

{i Mcnza Dij y. III. p. 1 1. , Calogerà N. Rac. T. XXIV.

p. 6. , v. alla p. 44.): la pubblicazione ed insinuazione

degii Atti potevasi fare a piacere de' contraenti avan

ti al Tribunale o de' Magistrati municipali , o del

Preside della Provincia . -

(7) Leggo Domefticus Numeri Dacici, quantunque nel

ia Notizia par che dicasi non Dac come quivi , ma Diac 5

in altri Papiri troveremo un Domesticuy Numeri Arme

niaci ( m. cix.)', un Domesticus Num. Fel. Lét. ( m. cx.) »

un Domesticus Num. Juniorum ( n. cxI. ) , due Domesti

ci Numeri Armeniaci nelle famigeratissime carte del

Patrizio Opilione pel Monastero di S. Giustina di Pa

dova , che così , come le abbiam ora, io non mi per

suaderò mai siano sincere , bem le credo inventate

( posto non siano copie di originali aiterati , e gua

sti , che l' opinione fu del Bacchini ) più Secoli fa , e

forse forse anche prima dell' età, che stimò di dover.

dar loro il Brunacci , che ogni sforzo adoperò per

sostenerne la genuinità , nel che ebbe poc' anzi segua

ci il Sig. Conte Savioli ( Annali Bol. Vol. I. p. I o9.) ,

che si avvisò di vedere in esse tal cosa , che non vi

fu per certo , e l' illustre e ch. Sig.Canonico Dondi dall'

Orologio ( Dissert. II. sopra 1° Istor. eccles. di Padova

p. 41.). Due Domestici Bamdi primi , che è la stessa

cosa che il Numero , abbiamo nella carta Ravennate

tante volte nominata dell' A. 767. più o meno ( Mu

ratori I. c. T. III. p. 889. ). Chi questi Domestici fos

sero lo dicono il Salmasio (H.A.Script. p. 197. e 238.) •

il Du-Cange , i citati Bacchini (T. III. Rac. del Calogerâ

p. 476. ) , e Briinacci ( Chartarium Coen. S. Just.

p. 42. 43. ) , e il Zirardiai ( Edif. di Rav. p. 22 1. ) •

Svida così gli definisce, Aop gglxor , δι των Pópauov

177reus , δι κατz Pógau8ς ouzenzwou spatuatau : in un

titolo del Codice Teodosiano sono accoppiati con i

Protettori , diversi dagli aitri Domestici , che insiem,

cogli A, sessori , e Cancellieri si stanno in un altro ti

tolo di quello stesso Codice .

(8) Di questi Cancellieri ha discorso il Maffei (p. 98.),

e il •lodato Zirardini ( l. c.) , che ricorda anche una

jscrizion di Ravenna , in cui APOLLENARIS cANCEL.

pRE. LoNGiNi , cioè del Prefett9 , ed Esarca Longino3

in due altre Romane si ha un cANcEL. INtl. VRB. SED.

( v. la m. 5. al Pap. Lxxv.) , ed un cANCELLARIVS PRI

ΜI Loci cAMPI BoARI ; questa fu stampata dal Mont

faucone nel Diario Italico (p. 1 14. ) , il qual vide in

essa non so quali giuochi da farsi in Campo Vaccino 5

ma non sarà egli neglio leggervi Loci anzichè ioci?

1* ha citata il Du-Cange alla voce Cancellarius . .

(9) Agubium , e territorium Agubinum si scrive sem

pré in questo Papiro, e così pòrta la Taygla Peutin;

geriana , Aug:ubium ha un diploma del 787. per gli

Ostiarj della Chiesa di Ravenna ( Fantuzzi T. V. p. 237. ) •

.] e il Codice Bavaro sopracitato Agubio , Agobium » 4i*

gubium , Hegubium , Heugubium (pag. 49. 5o. 5 I. ) .

(1 o) V. ii Pap. Lxxv. n. 9. Nell'antica descrizion di

Roma; di Vittore , o d' altri che sia , neila Region IV.

-| vien situato il Portico abfidato , e la Suburra , e que

ste son certamente le dùe cose , che , qui nomina i1

.| Papiro ; ii Muratori ( p. 21. 27.) stampò svBvRAM »

mà il Codice Vatic. deil* VIII o IX. Secolo , ch' ei

ricopia , dice siBvRAM : negii Arvali ( p. 347.), ne'

quali diedi notizia di- questo Papiro , recai 1`iscrizio

ne di non so qual Donato , QVI MANET IN SEBvRA

MAIORE AD NIMFAS .

• (1 1) Nella sottoscrizione costui si è detto Waracius »

e così in questo .medesimo monumento si iegge Ci

vitate , e Cibitate , siccome nel Pap. Lxxxiv. Urbis ,

e Urvis , Jovino , e Jobino , nel xcvIII. obtuli e optu

li : nel cvII. mobilia , e novi!it , nel cx. Gaudiuro , e

Gau
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caudiofo , nel cxiv. dupplariae , e duplariae ; per hoc

documento , e per hunc documentum nefcxix., Ghiveric ,

e Giberit nel cxxxI. , ?uccejforibu r , e subcefyoribus nel

exxIII, &c. , altre carte con la stessa incostanza di or

tografia , massimamente per l' uso promiscuo dell' u

e del b , cita il Fontanini neile Pindicie de' Diplo

mi (p. ro5. )

(13) Dommicirius V. c. 0ptio Numeri Equitum, o equi

tati Sermisiani , così parmi di dover leggere ; nel Pa

piro precedente si nomina un Ozione dello stesso Nu

mero , e nel xcv. uno Scriba Num. Eq... , ove il

Maffei suppli equitati , e scrisse ,, Queste sono di quel

le voci , che soglion desiderarsi ne' Vocabolarj Latini .

Coorti equitate si dissero quelle poche , in cui oltre

a* Fanti erano anche Cavalli ,, . Tal voce però ed in

tal significato non ha voluto • che si desiderasse nel

suo il diligentissimo e dottissimo Forcellini , e molte

cose ne dice anche alla parola Cohors . Tuttavia io non

credo' che ne' Numeri di questi Secoli si facesse ciò ,

che alcuna volta fecero i Romani nelle loro Coorti ,

e molto meno' credo che facendolo gli avrebber chia

mati per tal nome ; stimo pertanto , che s'. abbia a

leggere omninamente Equitum , e fosse il corpo com

posto di sola Cavalleria; tra i benefattori , che con

corsero aila fabbrica del Musaico della Patriarcal Chie

sa di Gradi , vi fu um IoANNIS MILIS DE NvMERo EQyiT.

pERso, IvsTINrANI , ed un LAVRENTIvs DE NvMERO

TRAvisIANO ( Gudio p. 368. n. 5. 7.) : due lapidi , ma

gentilescne , ci parlano di un Valentino Equer Numer.

Sing. (Muratori 8o2. 6. ) , e di un Celso Vet. ex Nu

mero Eq. Sing. Aug. N. ( Pajjionei Iscriz. p. 13. n. 2. ).

Non ho esempj del nome Domnicirio , so bene di

un Lolcirio , e di un Filocirio per averli trovati in due

vecchie iscrizioni ( Grutero 383. 4., Fabretti c.x. n. 248.).

--_•-_•__•

N. X c 1 1 1.

Menò gran rumore il Maffei ( p. 143. &c. ) per

questo Papiro , stato una voita in poter suo , e dis

se averlo comprato a prezzo carissimo , e chiamalo

il Re de' Papiri per la sua lunghezza di 12. palmi e

mezzo ( non conoscevasi aliora quello, che ho dato

al n. Lxxrv. , e che sarà Imperatore , se questo è Re)»

e per la conservazione , e vuole fosse scritto prima

che Odoacre scendesse,in Italia , e però prima dei 476.

( di tal sentenza si mostrò dopo anche mella Ver. il

lustr. P. I. p.33 1. ) , e cos pensa anche l'Ab- Amaduz

zi , che ne reca aicuni squarcj nelle note a'Responsi

di Papiano da lui ristampati ( p. 1 3 5. 2 1 6. ). La ra

gione , sulla quale principalrfiente si faceva forte il

Maffei , per sostenere una tal epoca, gli fu quasi tol

ta di mano dal Muratori ( T. }^. l. c. p. 7 1 5. ) , che

si diede a credere , come dissi già ( v. la n. 3. al

'Pap. LxxvIII. ) , potess*essere opera anche del vIII.

o ix. Secolo , e così ne giudico il Zanetti , ardita

mente scrivendo nella illustrazione del Pap. Lxxxvi.

( p. 4. ) , che a mille indizi ( ne avesse accennato

almeno uno ) la scrittura gli si presenta più moder

ma di tre interi Secoli ai tempo assegnatole dal Maf

fei . I Maurini , abbandonata l'antica oppinione , che

fosse del vi. o vII. ( T. I. p. 277. ) , hanno tenuta

una via di mezzo , e datogli luogo nel vi. , non

però intrante, ma exeunte, estimando che il Lorenzo •

da essi chiamato Viristano , che vi si nomina , sia lo

stesso Loremzo Viristano , che è nel Pap. cxvI. dell'A.

54o. ( T. III. p. 629. T. V. p. 641. n. 1. ). Lo cre

do anch'io veramente, ma non per quella ragione ,

di tal tempo , e quasi contemporaneo ai Pap. LxxxvIII.

dell'A. 587. , al qual è in ogni sua parte somiglian

tissimo ; il carattere è di una pulitezza $ingolare , co

me si espresse il Maffei , e nelle note verrò toccan

do varie cose , che il giudizio di que'Monaci confer

•meranno , e la falsità della oppinione del Muratori ,

e del Zanetti mostreranno . Egli è questo l'istrumen

to della donazione , cne della parte di un fondo fa

Sisivera Liberta di Teudifara ( Donne Gote probabil

amente , che Goti erano i nomi Theuda r , Theuderi

cuj , Theudatus &c. ) alla Chiesa di Ravenna , per la

quale stipula il Diacono Bo di lei Vicedomino : il Pa

piro ci vien tutto dalla mano del Notaro Bono , sic

come la Notizia de'Testimonj, le sottoscrizioni de'

quali sono tutte originali, fatte con lettere più mi

nute , e meno belle .

(1) Da questa parola comincia la stampa del Maf

fei : Transcribere , dice il vecchio Grammatico Agroe

zio ( ap. Putsch. p. 2268.) (est) cum jus nostrum in

alium tram rit , e pero nel Pap,LxxxII. si legge , praesenti

donatione in te cum omni jure ruo ... jure directo tramfcri

bimus , adque ad tuum dominium optima profitemur le

ge migrasse , e nel xcvIII. da meo jure meoqae domi

nium alieno , reu tramfcribo im jura &• dominium ve

strum, facendo cioè ne'pubblici Libri , detti Polittici ,

cancellare il nome del donatore , o venditcre , e tra

scrivervi quello del donatario , o compratore : vedasi,

per ciò il Brissonio de verb. signif., e diansi agli esem

pj , che reca, per giunta le parole della carta Cor

nuziana, eidem Ecclesiae Catholicae proprietatem hujuf

epistulae largitione tram fcribens , e la Formola del Li

bro Diurno c. 38. petimus ut pojjejjionem . . . quam de

propriis fäcultatibus deputasti , solemni donatione tram

scribas . Anche nel Pap. xciv. abbiamo , siccome nel

presente , transcribo » cedo , trado , & mancipo , e nell*

LxxxvIII. e xcvi 1. donamuj , cedimus , tradimus » &*

mancipamus , e do , domo , cedo , trado , &• mancipio

in tre carte del 737. ( Muratori 1. c. T. I. p. 76o. ) »

del 767. ( T. III. p. 89o. ) , e dell' 855. ( Ann. Ca

mal. T. I. Ap. p. 13.), e dono , cedo , confero , &• man

cipo in una del 769. ( Friri Mem. di Monza T. II.

p. 6.°). II verbo mancipo in tutti questi luoghi , ed

anche in altri di -date posteriori , hon vuol già dire

che fosse seguita la formale mancipazione , secondo

1'antica usanza, ed fi rigor delle leggi, che non ave

van per valide ie donazioni , non celebrate per via

di stipulazione , se non v° interveniva la mancipazion

vera , o la tradizione ( l. 4. & 7. C. Th. de donat. ,

ed ivi il Gottof*edo alla* 1. 2. , Papiamo Resp. c. 22. ) ,

quella per le cose , che erano mancipi , questa per le

nec mancipi : imperoccne avendo già Giustiniano tol

to di mezzo il gius Quiritario , tolte erano .conse

guentemente anche le solennitâ delle mancipazioni .

I Notari però , che se la facevano co' vecchi Formu

iarj , ritennero ne' loro istrumenti la paroia , che non

avrebbe dovuto più esserci , senza che sapessero forse

ciò , che querta significava , o , se il seppero , poco gi'

importò di dir cosa , che tla umr pezzo rece, ferat a Foro ;

ed hanno nel Pap.Lxxxv 1. detto, quae tradenda erant tra

didimus , quae mancipanda mancipavimuj , e parlato di

vendita , tradizione , e mancipazione ne' due altri Cxx.

cxxIII. Alcuni tuttavia posero nel Juogo del verbo
- d. -

mancipo l'altro tram fero ( transacto malamente detso ,

in una pergamena Rav. del 93o. ) ( Famtuzzi T. /T.

p. 8. ), che è ciò , che opera la tradizione , detta

quindi in un vecchio Glossario $ &7ro xiupos suç xup«
εταθεσις . -

(2) Nel Codice Bavaro ( p. 7. e 1 5. ) è due volte

nominato questo fondo neIpAgro Riminese , ora det

to Bailoniamo , ora Beliniamo , e lo è anche in una

carta dell'Archivio della Cattedrale di Rimino dell'A.

1 1 2o. , colla quale un Guelfo Procero Riminese dona
una Cappella , cujus vocabulus est B. Andrea** in Bolo

miamo , &- est in Lonzani tt. , cum manso uno posito

in diverjir locis , & im Plebe S. Petri in Computo : lo

era forse anche nel Pap. cxxxII. dopo il' fondo Or

gamiano. La Villa ivi di Balignano ritiene il suo an

t!CO In Onn£ tuttavf 3 .

(3) Constitutum lesse ii Maffei , e da questa parola

comincia un nuovo periodo ; ma è chiaro doversi ac

coppiare alla precedente portiunculam ,

(4)
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, (4) Egregiamente furono queste sigle spiegate dai

Maffei ( p. 1 1 1. ) qua quemque tangit & Populum , For

amola antichissima , e messa in opera quasi sempre

ov'erasi parlato di confini , e questi descritti in par

ticolare . Un marmo del Grutero ( p. 1 o8 1.) suggerì

al Uom dotto ed antiquario tal spiegazione , dicen

dovisi άλoypaμματος MoNvMENTvM . . QvoD EST rv

xTA MoNvMENTVM CLAVDI QvoNDAM PROCviLI ET SI

QvI ALI ATFINES syNT ET QVA QVEMQVE TANGIT ET

PoPvLvM : altri cinque Papiri , ( anzi sei ponendo nel

conto il cxvII f. supplito ov'era difettoso ) ci hanno

pur tramandata la medesima Formola ,. scritta ora di

stesamente , ora per sigle ( cxIII. Cxiv. cxvII. Cxx.

cxxII. ) , e nella nota 6. al Pap. Lxxxix. ' ho fatto

parola di alcune vecchie pergamene , nelle quali si

volle la stessa cosa dire , ma fu guasta dai Tabellio

ni e quando l'accennarono colle sole iniziali , e quan

do queste vollero darci interpretate .: lo stesso av

veniie al Mabillone , che malamente lesse nel Papiro

{Lambeciano quoque tunc & perpetuo . Il Popolo , che

vien nominato in questa Formola , non è altra cosa

secondo ciò , che sembra a me , che la via pubblica ,

limes publicus detta nel Pap. * cxiv. , di diritto una

volta del Popolo , o sia delia Repubblica , e non del

Principe ; e sebbene più nol fosse sotto gl'Imperato

ri , massime ne' tempi , ne' quali ora siamo , pure

da Formola non fu variata , come non lo fu l'altra ,

della qual`parlerò a suo luogo , ab omni nexu Fisci ,

Populi , Privative. Nella celebratissima Tavola Velle

jate spesso si assegna per uno de'confinanti il Popolo ,

ADF. vOLVMNIO CRESCENTE ET NOVEI.LIS FRATRIBVS

ET Pop. , ADF. LICINIO CANEToNE ET PopvLo , ADF.

' ANNio vERo REP. LvcENSivM ET POP. &c. , e si dà

pure in un altro insigne monumento riferito dal Fa

bretti ( e. x. m. 443. ) , per cui si dona ad un Collc

gio LocvM AEDicvLAE. cvM PERGVLA ET soLARivM,

TECTVM QvoD EST viA APPIA INTER ADFINES viBrvM

cALoCAERvM ET POPVLvM . Solenne , ed assai proprio

certamente a proposito di confini dee essere stata la

voce tangit , come l'altra attingit , e la trovo più

volte ne'Libri Santi ( Exod. c. 16. m. 35., c. 19. n. I 2.,

Jerem. c. 12. m. 14. ) , ed usata da Paolo neila L. 7.

de'Digesti de peric. & com. , vcluti viae publicae , li

mites , luci , qui fùndum tangunt , e da' Beneventani

in una iscrizione per Giulia Domna , la qual'termina

COLONIA IVLIA CONCORDIA AVG. FELIX BENEVENTVM

IN TERRITORIo svo QvoD TANGIT ETIAM cAvDiNo

RvM civiTATEM MvRo rENvs': così sta in una sche

da dell'Oistenio presso di me , il quale in altro fo

glio , che ho veduto nella Biblioteca Barberini , ho

tò che il marmo esisteva Arpadii in Furci, Caudiwij ;

: ipfe in tram ritu effúdi curavi lapidem pluvia detectum , lo

ricordò nelle note al. Cluvevio , ma non ne diede che

poche parole : in tutte l'edizioni , che si sono fatte

di esso , cominciando dalla Campagna Felice del Pelle

grini sino alle Forche Caudine del mio insigne Ami

co Daniele , si legge cingit , e non tangit , che a me

piace assai più . -

(5) Scevoia neila legge, 27. §. 4. D. de instr. vel }'

in ft. leg. Fundi mei ita ut imjtructi sunt Cassianum .

Nomianum cum fuis salictis & silvis . I sazionali spes

so ng'Papiri , e neile vecchie carte si accompagnano

con * salicti , ma in queste più volte divennero ra

tionalia ( V. il Muratori A. m. a. T. I. p. I 5 I. , e il

Dionigi Apologet. rifless. p. 35. ) , ed anche aciiialia in

una Ravennate del 93 2. riportata nella Storia della

Pomposa ( p. 4oo. ) , Tutte le altre cose ricordate

quivi lo sono anche ne' Papiri xcvII. xcvIII. cxx.

cxxII. , e ne' due primi , siccome anche nelia carta

Raven. dell'855. ( Fantuzzi T. I}^. p. I 62. ) in vece

di liminibus è scritto limi;is con error patente , che

limen est ommis ingre£}us , come io definisce Nonio

Marcello , e a liminibus ebber lor nome i limiti , se

condo Igino , e Siculo Flacco , vedasi il Brissonio 1. c.

(6) La Formola istessa è ne' Papiri Lxxxix. cxv.

-

\

v.

cxx. cxxr. cxxrr. , e significa manifestamente ciò , che

l'altra nota Formola ut optima maximaque runt , sicco

me mostrano gli altri Papiri cxiii. cxiv. cxvII. cxviii.

cxx. , e sembra dirlo anche Cicerone nella Orazione

seconda contro Rullo , scrivendo che optimo jure ea

sunt profecto praedia , quae optima conditione sunt ,

liberi cioè da ogni servitù , e però nominati optimi

maximi con voci solennissime , delle quali il Brisso

nio nelle Formole ( L. VI. c. 35. , L. /II. c. 81. ) , e

nell'opera de Verb. signif. , e Paganino Gaudenzio

nelle esposizioni giuridiche ( nel T. III. del Teyoro di

Ever. Ottome p.358. ) , ed avevàno queste luogo negl'

istrumenti di tradizione , di compra , di stipulazione »

e mei testamenti ( L. 169. de Verb. signif. ) , nè sono

senza di esse le nostre lapidi, leggendosi in una del

Grutero (626. i 2. ) HI HORTI ITA vTI OPT. MAxiMiQ

svNT , in una del Fabretti ( e. V. n. 3o6. ) viNEA

cAED1CIANA cvM PARTEM FVNDI POMPEIANI ITA VTI

oPTiMA MAxiMAQVE svNT , e in una del Lupi ( Epit.

S. Sev. p. 1 19. ) HANC CASAM . . . cvM AGRO ET PO

MARIS ... oPTiMAM MAxiMAMQVE EMI . In altri Pa

piri l'optimo jure par che ci stia in vece di jure di

recto , della qual' Formola diremo a suo luogo .

(7) Incomcusjum ju* disse l'Imp. Alessandro nella L.5.

del Codice de liberali causa , e così si dice anche in

una Fqrmola del Libro Diurno ( c. 1o3.).

(8) Ha questo avverbio ommesso il Maffei , e le
voci constare , e more nelle linee 29. e 33. •

(9) Così sembra si debba riempiere questa laguna :

1' uso delle voci destimare e destimatio è nelle leggi

frequente , e questa in proposito della libertà accor

datâ ad un Servo ha Giüliano nella 38. de adquir. vel

amit. posses. , e Piinio scrive ( L. III. c. 2. ) Porticum

ex dejtimatione , & commèntariis M. Agrippae a sorore

ejus inchoatam peregit. In altri Papiri eziandio , e nel

ia lapida Ravennatè del 73 1. ( Bianchini Amajtay. Praef.

T. I. m. 5 1.) si legge esp:esso il titolo , e il gius che

il venditore , o donatore aveva nella: cosa venduta •

o donata, e così in tre leggi de' Digesti Servum Sti.

chum , quem de Titio em? , Fumdum Tusculamum , qui

mihi a Seio donatur est ( l. 17. §. r. de condit. & de
monstr. ) , Fundum Cornelianum , quem ille mihi doti

dedit , illi heres dato ( l. 4o. t. eod. ) , Tertamento cavit »

ut alter ex filiis suis haberet eum fundum , quem de

L. Titio emit ( l. 39. de pigner act. ) , e mella l. 25.

del.Cod. de donationibus dice Costantino il Grande » In

conscribendis autem donationibus momen donatori* » jus

ac rem notare oportet , e per tal cosa ad operavasi d'or

dinario il verbo obvenio , ( in evenio barbaramente

scambiato nel X. Sec.), e qualche volta anche il sem

plice venio , come in questo Papiro , e negli LxxxvIII.

LxxxIx. xCIx. CxIII. cxiv. &c. , nel Codice Bavaro »

ne' Dialoghi di S. Gregorio ( L.IV. c. 35.) , Domus mea,

quae mihi ex jtgre patris obvenerat , e negli altri luo

ghi, che cita ii Brissonio ( de V. S. ). II predio , di

cui il Papiro presente , era stato dalla Padrona do

nato alla sua Serva nell* atto di manometterla ad com

firmamdam libertatem , parole , che io trov6 in una

Formola testamentaria presso il Baluzio ( Capitular.

T. II. p. 394. ) , illa Υ, comcejjiones , quaj ad Libertoy no

stro * ad eorum ingenuitates comfirmamday fecimus , e ta

li liberalità spesso usavano i Padroni per non esporre

i Liberti alla mendicità , e me mudum beneficium liber

tatis videatur , come dice il lacero Papiro CxLI. ; co

munemente solevano lasciare ad essi il- loro peculio

(v. la n. 5. al Pap. Lxxvr. ), il qual è forse a tal fine

nominato in quel Papiro.

(: o) V. la n. 6. al Pap. Lxxxrv.

( 1 o a.) Le stesse cose dice in una lettera Atalari

co ( v. la. n. 29. al Pap. LxxxII. ) , colla quale confer

ma la donazione fatta ad un Giovanni di una casa.

(1 1) Di questa cosa altrove .

(12) Il giuramento , che per ordine dell' Imp. Giu

stiniano ( Nov. 8. tit. 3. ) dovevano prestare i Magi

strati , cosi comincia , Juro ego per Deum omnipoten

R r ter»?

v.

!
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;em &c. & per quatuor Evangelit, quae manibus mei; te

neo , e così sta in quel giuramento , che citai nelia

n. 2o. al Pap. Lxxx. , ed era questo il giuramento , che

dicevasi corporaliter praeftitum , di cui le leggi di Ales.

sandro Severo , interpolate forse da Triboniãão, 1. dei

Cod. si advers. vendit. , e 3. del C. si minor se maior.,

tenendo cioè le mani a' Vangelj , o ad altra cosa sa

cra, aile reliquie de' Santi , all'altare &c. ( v. il Bignom

nelle mote a Marcolfo p. 3o4., e S. Greg. M. L. I. ep. 72.),

che è ii costante sentimento de' Gitireconsulti , e con

fermasi dal presente istrumento ,. il cui contesto di

ce, che il donante si tenne in mano i Vangelj , e i

Testimonj nelle sottoscrizioni affermano , che ad Evan

gelia corporaliter praestitit juramentum , cosa che, si

ºlegge del continuo ne' Papiri , melle carte vecchie ,

eâ anche in una lettera di S. Gregorio ( L. VIIJ. ep. 1 1.) ,

Del giuramento per la salute e vita dei Principe , o

Principi dominanti, del quale nella citata nota 2o. , &

notissima la legge 41. Cod. de transact. di Arcadio :

giurandosi nel Papirq solamente per la salute degl'

imperatori è sicurissima prova che Ravenna ubbidiva

aliora ad essi , e che perciò fu scritto prima deila

metâ del Secolo VIII. , che dopo sarebbesi detto , sic

come udiremo altrove , per Sedem Apostolicam , & salu

tem DD. NN. , e così appunto dicesi nella carta Ra

vennate , che ho sì spesso per le mani , fatta circa l'A.

767. , jurata voce dico per divina omnia , & per scri

ptt facra sancta Evangelia , quae corporaliter orcalant

targo , $edemque Sanctam Apostolicam & Imperaterum

salutem attertatione confirmo ( Fantuzzi T. II. p. 3. ), e

cosi in altre carte.

(13) Furono queste parole 1' unico argoinento, che

indussero ii Maffei a credere il Papiro scritto piutto

sto nel V., che ne' Secoli seguenti , in cui si trovarono

. due uguali Imperatori , uno occidentale , altro orientale :

quasi che di due Imperatori solamente orientali in

siem regnanti non si potesse ciò dire , e non siasi

detto , anzi pure di un sglo appajato colla moglie ,

quali per esempio sarebbero , stando nel Secolo VI. ,

Maurizio e Teodosio , Giustino Giuniore e Sofia (v. /e

mote al Pap. i.xxxvii.). E che veramente fosse 1' at

to , di cui ci parla il Papiro , stipulato in un anno ,

ne} quale uno solo era 1' Imperato;e , e siasi perciò

giurato per la salute di lui , e di sua noglie , come

êiustiniano volle che : si facesse , nominando se è la

sua Teodora , nella citata Novella , pare a me che ci

si mostri dalie parole della lin.64. Acf. Rav. Imp. &* die

ryto , le quali anche di aitra cosa ci rendon certi con

* tro i' epoca pretesa dal Maffei , ed è , che quando que

stg fu fatto era già emanata la citata legge Giusti

niánea del 537., di doversi re' pubblici istrumenti ,

ed atti giudizfaii premettere a' nomi de' Consoli quel

io dell' Imperatore , e gli anni del' di lui Impero , ra

gione per cui non doveasi ivi tener conto delle mo

gii , quantunque .ymentoyate ne' giuramenti . Ii non

Essere poi nella detta linea accennato il Consolato,

o ii Postconsolato non prova che o l' uno o l'altro

non fosse già stato ricordato , conciossiacbe trovo che

in fine degl' istrumenti in quel luogo non usavasi

alcuna diligenza , e precisione , qua' sarebbe quella di

dire , come nel Pap. xci. , Imp. die Conj. & Indict.

s jta ; ma vi si nomina per esempio ii Consolato in

vece del Pcstconsolato (v. li prefitz. al detto Papiro ),

si tace l'indizione (P.xc.), e l'Imperatore , ( P. cxx.),

questò e il Postconsolato ( P. xcvi 11. xCIx.), non si

ricorda che l' indizione ( P. cxxII. ) , e che so io. In

due Papiri (txxxI. e LxxxvI. ) Giustiniano dicesi Ro

manum gubernans Imperium , ed egli medesimo di se

dice nostrum gubermantes ( non gabernante ) Imperium;

pella prefazione alle Pandette : Rempublicam gubernan

tej de' detti Mauricio e Teodosio si legge, nel bei do

cumento , che citai nella n. 2o. ai Pap. Lxxx. , Italiam

gubernans dell' Esarca Eutichio nella iscrizione Raven.

del 73 1., nominato dopo gt* Imperatori Leone e Co

stantino ( Bianchini l. c. ) , e la medesima Formola Ro

j .

;.
*
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manum gubernam * Imperium trowasi spessc usata ne{■•

lettere , e carte degl'Imperatori occidentali Cario Ma

gno e Lodovico Pio , ed una del primo uni a' Papiri

il Grimaldi , e poscia il Doni ( Cl. XIX. m. 1 y. )

(14) Le stessissime promessc si fanno altrove , v.

la ' n. z. al Pap. xc. Del Senatusconsulto Veliejano non

dirò nulla , che tutto si sà , di lui si fa espressa me

moria , e colie medesime parole nella carta del 767.

perchè parla delia donazione di una donna .

(1 5) Quanto segue trovasi iisdemmet verbi* im mol

ti altri Papiri , nelle dette carte Ravennati degii A.

767. e 854. . e in aitra * del 988. ( Amm. Cam. /. c.

n. xt.viii. ) , e nel diploma di Opilione , e ie paroic

mullo cogente imperio sono prese dalla l. A 1. del Codi

ce de transaction.

(16) I Maurini ( T. III. Tav. 64. m. 3. ) diedero

incise queste dieci linee , nè so perchè mai in cana

bio di Rogatario leggessero Rogatorio , dicendo non

essere tal vocabolo nel Du-Cange : non vi è egli cer

to, nè ci dovea poter essere , basta ci sia il vero *

iegale Rogatariur , -

(17) rescribendam Maffei .,

(18) Costui nella Notizia s' intitola Scholaris & Cel

lectarius £cc. Rav., però pare che debba , come queii*

Onorato del Pap. cxvII. , essere stato ascritto a qual

che Scuola, che militavæ in detta Chiesa , e non alie

Palatine come dai Papiri xcv. cx. e cxxxiii. • e si sa

<he avevano le Chiese ie Scuole de'Notari , de' Can

tori , de'Difensori , de Suddiaconi , de' Cherici &c. ,

e molte sono mentovate negli antichi Ordini Roma

ni , e in S. Gregorio M.

(19) Rav. Ecclesia Maffei .

(zo) chiro . . . Maffei , dubbioso se supplisca chiro

grapharius : v. la n. 8. al Pap.Lxxxiv. , e la 14. al xc.

(2 1) Singolar nome è questo monosillabo Bo , for

se da Bos ; un L. Gia?io Lat si trovò in tin' antica is

c;izione ( Gori Colomb. de' Lib. di Livia p. 14o. ) ,

un altro si disse La.t ( Torremuz.za Insc. Sic. p.222.

n. 1 5. ) , siccome Ma e Maa , Ga e Gaa ( v. gli Ar--

vali p. 495. 496. ) , e di una Decia , cognomimata Fa

diedi una iapida negli Arvali ( p. 25o. ) : in certi at

ri giuridici fatti per la purgazione del Vescovo Ap

tungense ( Baluzio Miscel!. T. I. p. 22. ) si parla di

un Bove Servo pubblico. Ma chi vorrà prestar fede

al Mafef, che Bo sia lo stesso che Bobo , e questo

sia nome contratto da Bobolemur ? Era il nostro Bo

Uom venerabile , Diacono , e Vicedomino defla Chiesa di

Ravenna , sicccvne lo era stato il Vescovo Mauro ,

di cui scrive Agnelio ( im Mau». c. 1. ) , che Diaco

mur ifti;; j Ecclesiae fuit & rconomus , e poco dopo

Diaconus & Vicedominus istius Ecclesiae fuit , che d'or

dinario non altro era il Vicedomimo che l'Economo ,

e Dispensatore , e con questi nomi chiamavasi . E tro

vo che in tempo del Vescovado di quésto fu Vice

domino deila sua Chiesa un Reparato , che si nomi

na in un privilegio imperiale pubblicato dal Bacchini

( ad Agnel. P. II, p. 285. ) : un altro Diacono e Vi

cedomino delia detta. Chiesa sappiam dalio stesso Bio

grafo nella Vita di Sergio ( c. 4. ) , che fu Leoge ,

è di un altro di nome Felice ci dà conto il Codice

Bavaro ( p. 1 r. ) cosi , Do mit quam fëc Fehx piäc «*

Viccdjio in sciì Räv. Ecc. temp. Damiami Archiépi de

fund. Guviano & Priaptim in iìt ter*it Arimim. Anche

mella Chiesa Romana Anatoiio fu Diacono e Vicedo

mino ( S. Greg. M. L. I. £p. 1 1. ) , e Sajolo ( Ahartar.

in Vit, Constantini c. 4. ) , e tal era um Gunzione

nelia Chiesa Milanese neii`A. 833. ( Antich. Longob.

Miian. T. I. p. 272. ) : de' Vicedomtni nelia €orte dei

Re degli Eruli Odoacre parla il Pap. xxxII. , e in

quelle di un Conte de`Goti ( quando , corne parmi ,

non sia egli stesso Comte e Vicedomino dei Re ) il Re

Teoderico ( Lib. V. ep. 14. ) , e defia Patricia Rusti

ciana S. Gregorio M. ( L. XI. ep. 43. ) ; e sono que

ste forse íe memorie più antiche , ohe ci siano ri

mase di tai nome , ed oifizio , diverso ailora dal Mag

- gor
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Milanese , Veronese &c., probabilmente per essere que

giordomato , vecchio di molto è anche ii Vicedomino

di Vigilio Papa Ampliato ( Anart. in Wig. c. 5. ) , il

che dico a. difesa dell' antichità di questo Papiro ,

qual'mostrò di voler mettere in dubbio il Muratori

eosi per tal carica , come per la Formola pro reme

dio animae , di cui ho già detto bastantemente al

trove ,

(22) Anche le prime tre linee di questa sotto

scrizione trovansi con poca esattezza incise presso i lo

dati Maurini ( l. c. Tav. LxIII. m. 2. ) , i quali hanno

accusato (p. 628. ) il Maffei per non avere posto men

te al supposto monogramma , che precede il nome »

in cui vedon essi le lettere I. C. N., spiegate in Chri

sti nomine , siccome nella sottoscrizione greca di Gio

vanni, (p. 632. ) , e nell'ultima cifra , ehe è nella No

zizia ( 5. 635. ). Debbo pur dire che io non ho oc

chi per veder ciò , e molto meno ne'tempi del Pa

piro , nè quivi so veder altro che una Cfocè , non

benissimo formata , la cosa cioè , che spessissimo a'lor

nomi premetter solevano i Testimonj : leggomo poi

essi Adquisitus Optiomum e Vico Mediolafi , e se la pren

“dono collo stesso Maffei perchè lasciasse la voce , che

precede Mediolaji , confessando però di essere incerti

di averia ben letta. No certamente : dice' questa vièt »

e la vera lezione è Optio Numeri Victricum Mediola

mensium , o Victricis Mediolanem yis : notai sopra il Pap.

xc. che alcuni Numeri il titQlo si presero di Felici

ad imitazione , delle Legioni e Coorti presso i Roma

ni , !e quali quello cbbero medesimamente di Vittrici ,

e però con l'uno e con l'altro si vollero posterior

mente denominati anche i Numeri , che quelle rap

presentavano , ed uno si disse anche Dalmataruo, For

temrium in una iscrizion di Milano ( Grutero 523. 7.) »

forse perchè questo epiteto ebbe , una volta la Le

gion X. ( /. il Valerio ad Aminian. L. XVIII. c. 9. •

e il Maffêi p. 17o. ) ; so bene che pensarono altri

altrimenti su ciò ( v. i viarmi Torin. p. 56. ) » raa

non voglio esaminar questo ora. Lo Storico AgnellQ

( in vita Felic. c. 3. ) nel registrar i nomi .imposti

„nel Secolo vIII. a' Numeri , o Bandi , for yati in Ra

venna a danno degli Esarchi dal celebre Capitan Gior

gio , dice che due si chia marono Mediolanearis , e /?-

*omensis ; prima però di tal tempo è certo che si ri

parardmo ivi de'corpi militari imperiali , cognominati

sci composti di Soidati di quei Luoghi , cowe i Nu

meri de* Sermisiani , de' Daci , degii Armeni &cc. 5 det

Veronese siam sicuri pel Pap. xcv. , e del Milánese

per questo . Optio , scíive il Maffei ( p. 148.) e * fía

ARomami 1'Ajutamte , o Logo: eremre , verissimo , na non

sempre , e in molte iàpidi dee egi significare bea

altro , e ne'Secoli de' Papiri i'Oz.one fra i Soldati fu

sicuramente il distributore dell' Annona Militare , ed

aver avuto ciascun Numero il suo lo dice apertamen

te la Novella Giustinianea 1 3o. ( c. 1. ) : di cotali

Ozioni vedasi il Cujacio , il Gottofredo , e il Du-Cange .

(23) Ci presenta il Maffei questa sottoscrizione pie

r, a di lagune , ed osserva che ? mista dt caratteri Gre

** e di Latini , a /z.: nè òem. Lttihi m } bea Greci , co

** che dir si dee {i quasi tutte te atretcali sotto

*°rizioni , massiine de' Papiri xcIII. cx. cxiv. cxx I.cxx, 1.,

nelle quali , oltre ' 1' h , per indizio deila voce hone

sta , sempre si trova l' v e ii J colle forme del La

tino corsivo , che per altro quelle iurono forse dei

Greco antico gur corsivo ( di cui le prime e più an

tiche memorie abbiam da' Papiri ) , prima che in esso

s' introducessero le moderne : il r in qucsto , e nel cx.

ha alcune volte la figura dell' r o s Latino de Papiri ,

così y . Una cotal mescolanza di lettere Gr®che e La

tine ci danno le medaglie , eâ alcune lapidi del bas

so Impero , i cui artefici debbono essere stati Gre

co-barbari , e Latino-barbari . Della sottoscrizion pre

sente avemmo dai. PP. di S. Mauro ( l. c. ) , ma non

bene , incise le prime due linee , e lo scritto fatto

in Ravenna da un Mercadante Siro proposero essi per

!

modello del duodecimo genere des écritures diplomá

tique d'Italie 'aux v. et vi. siecler (p. 632. ) ; nè le

parole delle dette linee sepper tutte leggere , che così

volevano esserlo , come io le ho date. '

(24) Laurentiu* /ir Strenuur ex Epodecta , o ex Epo

dectir , così *'ha a leggere questo luogo , e l'altro

nella Notizia , niun de'due letti dal Maffei : la Notizia

si ha parimente in rame per opera de'Maurini ( l.c.

Tav. 64. m. 2. ) , che vi lessero /iristanus ex spod.

Tutto questo fu già da me detto negli Arvali ( p.

267. e 297.) , ed ivi citato l'altro Papiro Ravenna

te cxx11. , per cui si conosce un altro Uom stremuo

ex Epodecta , non conosciuto prima , comecche fosse

quel Papiro capitato alle mani dello stesso Maffei , e

citai un marmo pur di Ravenna dell'A. 574. ( Murato

ri 2oo4. I. ) , il qual comincia HANC ARCAM TVR

BANTEs. cö". ( forse ARCAM . . . ANTE scd , ovvero

IvBANTE sco ) MARTINO EGo PRINCIPIvs Ex EPODE

CTA DE MEo PROPRio NvLLo HABENTE coNsoRTE xxvi.

sot.ID. CoMPARAvi ; fu in quel libro citato anche

l'απο ύποσακτης di S. Atanasio, ed un'altra lapida » che

supplita dal Martorelli ci dà un Paolo Y'rod%2tnv , ma

r'roguzzovov secondo altri . Era 1' 7 podecta 1° Esatto

re , detto da' Latihi Susceptor , come provano le te

stimonianze addotte da'Lessici Greci del Du-Cange »

e dello Svicero , e dal Gottofredo in principio del

Paratitlo al Codice Teodosiano de Susceptoribus.

(25) Nella nota 7. al Pap. Lxxv. dissi che questo

Orreario si stette forse al servizio della Chiesa di Ra

venna , ora mi vien sospetto che potesse anzi esse

re addetto ad 'un qualche Numero , e così l'Ex Epo

decta di sopra , come 1'0zione , perchè gli Ozioni an

nomam miliarem a Sufceptore f'igitabant , Susceptores »

quorum etiam quidam Praepositi horreorum , dicebantur ,

qui species , annonamque militarem a se jufceptam , fi

bique commiffam Optio mibus flagitantibus erogabant ( Got

tofredo ne! Paratitlo al Lib. } II. del Cod. Teod. ) ; i!

trovarsi costoro in compagnia per essere Testimonj

di un atto giuridico fa chè io così pensi della lor

condizione . - -

(26) Così il Papiro , il Maffei Rav. *Eccl. , i Mau

rini oräe Eccl., che interpretano orthodoxae Ecclesiae

( l. c. p. 635. ) .

(27) V. ia ' n. 7. al Pap. Lxxxrv. Una espressione so

migiiante all' ad signum parmi fosse l'altra ad locum »

che gli Antichi adoperarono nel recare le altrui au

torità , che è ciò , che noi ora diciamo ibi , inter alia

ad locum si legge più volte negii. Atti de' Concilj

( T. I }/. p. 1636. 1 63 8. 1 647. ), ed altrove ( v. l'Anoni

imo Valesiano p. 663. post Ammian. , il Brissonio de

V. S. L. III. c. 6o. , il Gottofredo ad L. 3. C. Th. de

postul. , il Piteo ad tit. 1 5. Collat. LL. Mosaic. , e il

Kitero nelle note alla Nov. II. di Majoriamo , e I. di

Severo ) , e la cosa esprimevasi anche per ie sigle

AD. L. come si vede in Pietro Diacono , ed in Probo.

(28) Negotiator ... aput Porticus il Maffei , y* us ac

P;.t Porticus i Mairini. Sidonio nella notissima lettera

al Cesenate Candidiano , che abitava in Ravenna

(L.I.n.8.), paria de' Siri , che soggiornavano in questa

Città, e contrapponendoli a' Cnefici dice , foemerantur

Clerici , Syri psallumt ; il nostro Papiro ce ne fa co

noscer uno che attendeva all' arte sua : e S. Girola

mo ne' commentarj al cap. 27. di Ezechiele , iq cui è

ricordato il Negoziante Siro , scrive, Usque hodie autem

permanet in Syris negotiand, ardor , qui per totum Mun

Ilum lucri cupi {itate discurrunt , &- tantam mercandi

habent veraniam , ut , occupato nunc Orbe Romamo , inter

gladios ac miserorum neces quaerunt divitias , & pau

pertare, periculis fùgiunt , un Eufrone Negotiator Siro

in Francia noto*na S. Greg. Turonense ( Hist. Franc.

L. VII. e 3 1.). Delia region Ravennate , detta a Caput

Porticus , come della famigeratissima in Roma a Ca

put Africae vedi gli Arvali (p. 426. m. 613. 614. ) , ne'

quali citasi questó Papiro, è gii Edifiìj Ravennati del

Dr. Zirardini , che pur io citano , ed abbiam ora per

- • R r 2 Dr.
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benefizio deii' incomparabile Conte Fantuzzi alcre

carte, che parlano di quella ( T. I. p. 2o2. ao5. T. II.

p. 156.). Osservo che così si denominarono in Ro

ma moite strade • ed alcuna regione, o per la testa ,

ęhe vi era, di qualche statua » o-animale , o perchè

avea principio da qualehe luogo , o fabbrica rinoma

ta, pér esempio Regi?. Capgt, Tauri (4uastas. im Alexan.

&-Anastas.I.s4etg $.Bibianae), caput Minervae (P. Pict.),

caput Gorgonis (id.), Caput Cantari £'; » Muratori

;758. 7.) , caput Suburrae ( Torrigio G. v. p. 5 17.),

caput Porticus » 9 Portici ( Anastas. in Hadr. c. 66.,

púlar. Vatic. T. I. p. 25. m.o.p. 26. n. b. ) ( che nel

Papiro x. si nomina Capo de Portico ) , caput Prata

e:ii ( Galletti Primic. p. 96. ) , Caput Laci in una

Bolla åel Pontefice Innocenzo IV. per la Basilica La

geranense, che ricorda anche il Caput 4fricae , mala

mente dal Rasponi (Basilica Later. p. 1 12. ) trasfor

mata in Apica?.

(29) ad . . . Mercatoris il Maffei , ad ! quondam Mar

catóri; i Maurini : leggasi onninamente qui fuit Adju

ror quondam Mercatoris , o Mascatoris (ad un Mascato

ye scrive Ennodio due lettere ) (L. III. m. 26., L. IX.

n. 2o. ), Ajutante o sostituto , come ora direbbesi , di

un Notaro già morto di nome Marcatore , o Masca

tore ; nella n. 9. al Pap* Lxxv. si è discorso di cote

sti Ajutanti , e ricordato anche il presente , E che

questo Marcatore fosse Forense , o Tabellione ce lo

£a sapere il Papiro di Bergamo cxxxi., ove si dice

che quel tal Atto sottoscrisseio Marcator v. h. roga

tur &c. : il dotto Editore di quel monumento lo

giudicò piuttosto del. Secolo VI. che del V. , cosa che

io tengo per ferma, e credo anche che il P. C. su

prascripti , che vi si legge, sia uno de' Postconsolati

'di Basilio , ed il testimonio Bayro /. C. , che v' inter

venne, potrebbe pur essere quello , che come tale si

sottoscrisse nel Pap. Lxxxvi dell'A. 553. • ove s'intito

lò V. C. , se è vera la lezione del Zanetti. Ed ecco

una nuova non ispregevole conghiettura per determi

narci a giudicare il nostro Papiro de'tempi dell'Imp.

Giustino Giuniore - - -

_•-_**_•

N. XCIV,

Scritto a più Colonne era- questo Papiro rotto in

tre pezzi , per essersi distaccate le tre tuniche , o

falte , che il componevano , le quali mostravano

tuttavia dalla parte sinistra di*chi guardava i margi

ai non scritti , sopra i quali furono una volta incol

lati; ma di una sola , (la prima o seconda al più )

non ci simangono ora forse che due terzi , e quelli •

ne' quali la Colonna terminava , siccome provano ad

evidenza le prime ti;e ifnee del terzo frammento , e

sopra tal Colonna correva una riga di que' caratteri

grandissimi , ed intrecciati tra se, d£ quali ho detto

nella nota 2. al Pap. Lxxx. , e questi si vedono an

che nella copia , che ne fece il diligentissimo Gri

maldi , che sta nel Cod, Vatic. 6q64. alla p. 22. t. Il

Doni gli preparò per la stampa ( Cl. XIX, n. VIII. ) ,

avendoli trovati tutti e tre trascritti dal detto Gri

maldi , il quale per la forma delie lettere ben s'av

vide che tutti spettavamo ad un medesimo istrumen

to, ma non seppo ordinarli come gli ho ordinati ora io,

e come per mio avviso furono poscia ncila lor stanza

eollocati, e pose il terzo in primo luogo , ed il pri

mo in terzo , in tanto che non potendosi per tal

modo leggere seguitamente , ne capir bene che di

cessero , credette il Gori , che pubblicò il libro del

Doni ( nella Pref. p. XX//. ) , che contenesserò più do

nazioni . L' Allazio ( Animadv. &c. p. 82. ) disse di

averli veduti , e nulla più , ed il Maffei ( p. 154.)

ricordandogli, aggiugi;e che col Papiro xcvii. farono

da Aldo il giovine regalati alla Vaticana , di questo

fu così veramente comae dirò a ma de' tre pezzi pre

senti , lungo ciascuno onc. 16. e largo eirca 9. o ré..

non ho alcuna autorevole testimonianza , Sono per

mala venfura molto laceri e mal in arnese, ed ora anche

più che non erano al tempo del Grimaldi- che nel

terzo , per esso primo , lesse più parole , che a

desso più non esistono , e che io do con lettere cor-,

sive : ne lesse però memo assai nel primo , o sia nel

iterzo , e chi farà il confronto della mia lezione con

quella del Grimaldi , rimarrà forse sorpreso della di£

ferenza , e come no , se quegli non fu si felice da

poter dare ad essi queii' ordine e pósizione., che ri

chiedevano ? Conservasi in queste stracciate carte una

parte degli Atti solenni fatti a petizione di Dono No

taro delia Chiesa Ravennate per ia insinuazione di

una donazione , che a favore di questa ordinè il Sud

diacono Deusdedit l' A. 625. ; il Grimaldi , *i Göri ,

ed il Maffei dissero essere tal donazione sex uncia

rum fundi Curpimiani , che non è vero , quel fondo

è nominato a parte , e le sei oncie erano di tutto

il possedimento , totius fubftantiae , del Suddiacono :

Soho le prime tredici linee supplite faciimente coli'

ajuto dello stesso Papiro , e degli altri , che contem

gono somiglianti istrumenti.

(1) Ho i supplementi- di questa prima linea presi

dalla linea 9., che ha tutte le note cronologiche

esattissime , le quali ci portano , come ho detto

all' A. 625. : dell' A. 639. è il Pap. seg. con altrettali

note , ma ha in esso il Tabellione lasciato per isba

glio il nome del minor Imperatore. In due lettere

di Bonifacio IV., stampate da Albano Buther (Vies des

Peres , des Martyrs &c. a Paris 1 683. T. II. p. 7o3.) »

si legge questa data, che sta assai bene coll'A. 6*3.

X. Kal. Sept. Imper. DD. NN. piissimis Augg. Heraclio

A,III., post Consulatum ejusdem II., & Heraclio Constan

tino novo Filio ejus anno I. ind. 1., ed è qual' volle

Eraclio che fosse, dicendoci 1' Autore del Cromaco

Pasquale (p. 384. della ediz. di Parigi ) che alii 22. di

Gennajo del detto Anno, dopo che si fu associato ait'

Impero il Figlio, ordinò che negl'istrumenti si scrives

se , In nomine &c, Imperii p5, NN. Flavii Heraclii

piissimi anno III., &- post conful. ejus a. 11. , & Fl.

Heraclii novi Constantini a Deo custoditi Filii ejus ,

L* A. 5 19. così è circoscritto in una Novella di quell*

Imperatore , correttamente,e col suo testo Greco stam

pata dal Giustello ( Bibl. jur. can. vet. T. II. p. 373. ) ,

iv.Kal. Majas cp. DD. NN. piissimorum perp.Augg. Hera

clii Anno IX., & P. c. ejus A. VIII. , & Heraclii novi

Constantinii Filii ejus A. PII. ind. VII. ; ed è dell'anno

istesso una famosa lapide della Chiesa di S. Cecilia »

che ricordai nella nota 3. al Pap. xcii, con queste

parole rHeopoRvs , . . pEposiTvs Ioiae qyiNTADECI

MA M. Avcvsrm ixo stwriMA ET FILIvs Eivs THEopo

RACI DEPosiTvs Idvs ocTo;.Ris IMPP DD. NN. Piissi

M Is AvGc;. HERACLIo ANNo NoNO PC. EIvsDEM DN.

ANso ocTAeo Aro. HERACLio coNSTANTiNo Novo

FILIo ipsivs ANNo sEPTIMo INDICT, SEPTIMA ; monu*

menro che unito ai due , o tre altri , che ho ricor

dati nella n. 14. al Pap, Lxxv. , provâ Jua3 o Ju*os , e ad

evidenza 1' uso che in taluno Iha fatto in Roma del

la indizione cominciata daiie calende di Gennaro pri

ma del Secolo vim. Ma perchè si è senza una certa ragio

ne creduto che questo non dovess' essere • e fossero

anzi rarissimi gif esempj di ciò prima deli' XI. (Cre

scimben; St. di'S, M. in Cosm. p. 87. • Garampi de

num. Ben. III. p.25., Lupi Cod. dipl.Berg. T. I. p. 79o.)»

hanno il Pagi (ad Baron A. 61 8. n. 8. ) , il Lupi ( ep.

S. Seu p. 2 1. ) , e 11 Giorgi ( ad Pag. ) pensato a co

se strane e falsissime per non voler abbandonare l'in

dizion Gr&ea: parla la pietra di due sepolti , deposi

ti , nelio stesso anno , l' uno alli 1 5. di Agosto » e

1° altro alli 1 5. di Ottobre , l'un dopo l'altro , e tut

ti e due nell' indizion settima , scritta due volte non

per numeri , ma per lettere , la Greca non può in verum

conto starsi coll' Agosto e collº Ottobre dell' anno me

desimo. II Postconsolato di Eraclio postjcipa sempre

di

-
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di un anno i1 df lui Impero , e* comincia dal 61 2. ,

perchè come scrive 1* Autore del detto Cromaco ( p.

383. ) chiaramente , negl'istrumenti, dell'anno 61 I. fu

notato , Imperante Heraclio &c. &• Conrulatu ejusdem

piissimi. D. N. , licet in sella curuli non procejserit : del

Figlio non si nomina il Postconsolato , attesoche

questi non fu Console se non nell' A. 63 1. ( nel 617.

dice il Du-Cange) (Famil. Byzant. p, 1 1 9.), il che ci ha

farto sapere # solo Patriarca Niceforo nel suo Bre

viario istorico (p. 16. della ediz. di Parigi ) , e tal suo

Consolato ci vien ora confermato da una rarissima

medaglia caduta felicemente nelle mani del Pellerin

.( Melang., T. I. Tav, -XII, n. 12. ), la qual' mostrando

la testa di un giovanetto colla destra ornata di scet

tro , porta l' epigrafe ERACLI >£ OCONSVAI ; credo

non si debba dubitare non fosse battuta in quell' an

no , il che non ci seppe dir l' Editore .

(») Leggesi nel citato Cromaco all* A. 625. Iv8. 1»'

paræ ómr. HpaxXais Avy. το ιό', και απο μg' και αυτm;

•rs Iazv8apus pnvoc »pa?ara • tnc Baou^guac HpaxAau8

vss Køvg xvtuvs ἀτες ιχ. Ind. XIII. P. C. Heraclii Aug.

4. XIV. , & ab ipso die 22. Januarii scribitur, Imperii

Heraclii novi Constantini A. XIII.

(3) P. Junii il Doni , ma non dee ciò essere , ri

manendo tùttavia nell' originale un s avanti al Junii ,

ultima lettera della voce idibuf , o nonis , ovvero

idus , o monas » gremesso il numero tertio , quarto &c.

scritto άλογραμμ*τως , siccome tutte le altre voci nu

merali ; secondo la disposizione della nota legge di

Giustiniano . -

(4) Dono si nominò in questo Secolo un Papa , ed

un Vescowo , cui più lettere scrisse S. Gregorio , e

tre lapidi cristiane con tal nome ci dà il Bosio ( R. S.

p.563.), il Muratori ( 1859. 12.) , e le mie schede,

nelle quali- è questa da me copiata nelle Camere di

3M. Sagrista l' A 1789.
• • - •• •

l Logvs |
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(5) Il dialogo , che qui si fa dal Magistrato di Ra

venna coll' Ostiario , o^Apparitore, o chi altro fosse.
il Ministro del Tribunale, circa il permettgre che fos

se introdotto lo Scriniario della Chiesa Ravennate ,

che .vehiva per far insinuare la donazione , è quel

medesimo , e con le stesse dimande e risposte , che

si frequentemente si legge negli Atti sinceri de' Mar

tiri , nelle Collazioni Cartaginesi , e negli Atti de'

Concilj , e nel Papiro Lxxix. Dicewa dunque l' Offi

ciale , prae , o pro foribus , prae , o pro velo del Secre

tario (chiusi essendo i Tribunali con veli , o portie

re ) eft , óbservat , & petit ingredi il tale , quid jube

tit ? quid praecipitis ? Trispondeva it Magistrato , o il

Giudice , Ingrediatur , veniat , intromittatur , introdu

catur , e dopo ciò subito si notava negli Atti s Cum

que ingrefju* fuisset, ovvero & ingrejfus , fu fatta , fu

detta la tale e tal' altra cosa : e il fare e il dir tut

to questo ha una origine antichissima , conciossiachè

ho notato che nel Libro di Ester ( c. J^I. m. 4. ) si leg

ge , Statimque Rex inquit , Quis est im Atrio ? Re$pon-]

derunt pueri, Aman stat in Atrio , dixitque Rex , im

grediatur. Cumque ingressus fuiffet , ait illi &c.
(6) V. 1? n. I3. Ä';£ì;

(7) L'hortulus de'buoni Latini qui vien altramente

nominato horticellus , e così nel Pap. cxII. , nel Codi

ce Bavaro (p. 14. ) , in una lettera di S. Gregorio M.

( L. III. ep. 5.) , che pur parla di un Deusdedit , in

una carta Ravennate dell' A. 1oo2. ( Federici Ist. del

la Pomposa p. 442, ) , in una di Tivoli del 953. , che

darò nelle note al Pap. cxi., e in una iscrizione , che

sta ora nel Portico di S. Maria in Cosmedin ( Crercim

beni l. c. p. 82. ) : nelle giunte al Du-Cange si cita per

tal voce una Bolla di §efano III. Qal Papiro LxxvI.

avemmo l' hortellus insiem coll'hospitiola •

.

(8) Curticula il Doni : . Curticella si ha nel detto Co

dice due volte (p. 13. e 16. ) , e spesso nelle altre

carte Ravennati (Mabill. Dipl. p. 446. , Awadeji T. II.

p.326.,Federici l.c. p.422.465.,Famtuzzi T, I. p. 99. 139.

144. 1 5 1. x. 1 o.), e di altri Luoghi eziandio ( Frisi Mem.

di Monza Dirf. III, p. 1 o., Fatteschi Düchi di Spoleto

p. 263. 264. , Attonis Verc. opera Praef. p. XV.), ed

in una del Sec. XII. dell' Archivio di S. Cosimato si

trova la Curticella , e l' orticello ultra viam fupra ipsum.

Porticum majus in civitate Leoniama in Burgo Frisonoriiim :

si veda il Du-Cange v. Corticella , e Domus terranea.

(9) et .. . . e quam il Doni. -

(1o) Ordinationis lo stesso .

(1 1) de praesenti temere vi ... atque Apostolici ... Jo

hahnii tertio lu ... Archiepiscopu? lo Stess6. Come ho let

to così trovasi anche nel Papiro xvII. , e nelle dona

zioni Ravennati degli Anni 767. 855. ( Muratori T.. III.

p. 889. , Amadefi T. II. p. 2 1 3. ) -

(12) Leggo Domihus Noyter, o Dominus Venerabilis ,

o Vir , beatis fimus atque apostolicus : non solo i Papi ,

ma anche i Vescovi essere stati chiamati Domini No

stri fu osservato dali' Gistenio (Coll.Rom. P.II. p.256.),

e l' Arcivescovo Ecclesio nel Papiro Ravennate Lxxxv.

si nomina esso pure beatifjimur atque apostolicas vir .

Alcuni monumenti del Sec. VIII. &c. , ne' quali gli

Arcivescovi di Ravenna , ed altri Vescovi sono detti

DN., e vB. reca il Muratori ( l. c. T. V. p. 358.) , e il

Graziani nekle sue Memorie istoriche della Chiesa di

S. Pietro in Sylvis (p. 3 . ) , nelle qnali ( p. 29. &c.

v. ' Amadesi T. II. p. 43.) ragiona a lungo della cele

bratissima iscrizione di Bagnacavallo , fatta TEMPORI

Bvs DN. DEvsDEDI vB. EPc, che alcuni leggendovi Do

minur Noster Vir beatis fimuj ( così onninamente), o Ve

nerabilis Episcopus , hannq preteso che spetti a Deus

dedit Arcivescovo di Ravenna nel Secolo IX.

(13) E' grandissima la dissensione degli Scrittori

delle cose Ravennati nel determinare il I\umero de*

Giovanni , che ressero quella Chiesa , ed in quali an

ni : è però certo che Agnello non riconobbe che un

Giovanni nel Secolo v., quando due si pretende ve ne

fossero veramente , e vuole il Rossi che fiel VII. di un

solo ne abbia egli fatti due ; in qualunque modo vada la

faccenda , sembra che il presente Papiro voglia confer

tmare la sentenza del Rossi per un solo Giovanni ne'

primi 25, anni del VII. , e quella dell' Agnello per

um solo nel V. II nostro Giovanni III. è per l'Ama

desi VI, ( T. 1. p. 197. ) , cui fu ignoto il Papiro , o

non seppe almeno rayvisare alcun Arcivescovo nella

stampa , che di esso avrà di certo letta nel Doni :. ma

se il Giovanni dell' A. 625. era tergo , come potè es

sere quinto nel 63 1. l'altro Arcivescovo Glovanni ,

che nella iscrizion Classense si dice foHANNES IvNIoR

IN NOMINE QviNTvs ? ( Bianchimi Praef. ad Anastas,

| T'. I. n. 5 I. ) Questi due monumenti esistomo tuttavia,

e sopo di que' tempi , onde non potendosi dar ioro

così facilmente la taccia di essere scorretti , nè dubi

tare della fedeltà delle copie , sembra s' abbia a con

chiudere , o che nom andavan d' accordo allora tutti

nel numerare i Giovanni , o che tra 1'A.62.5. e il 63 1 •

visse per breve tempo un altro sconosciuto Giovanni .

Ma è ben strana cosa 1'udire , che quasi tutti questi

Giovanni si nominino giuniori , taie chiamandosi an

che ii settimo in questa lamina di piombo , che or

na il Museo Arcivescovile DoM. IoH. ARCH. SEPTIMvs

IvNIOR , e il nono nel Codice Bavaro (p.6.), Pet.quam

petiv. Leo nobilis vir a Johê Archiepö nono juniore 5 giu

niore chiamò Agnello quéllo che per lui fu quinto

( P. II. p. 1 26.). Nuovi, cred' io, invece di Giuniori »

si dissero ne' Papiri , ed altrove gi' Imperatori Era
clio , e Lotario. •.

(14) gemili i! Doni. Jugalibus per jugalium ripetesi

nella lin. 13. , anche in una carta Ravennate del 9 i I.

( Amadesi T. II. p. 225. ) più voite si legge jttgalibus
in vece di jugales . .• • - -

(15) Nellâ n. y 1. al Pap. LxxxvIII. fu detto che

g'

*-*

!
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g'istrumenti di donazioni ,,i mandati, i testamenti ,

ed altri atti giuridici erano spessissimo concepiti in

istile epistolare , ed. epistole si nominavano, però co

minciano co^nomi de*contraenti , e salutansi ; e per

chè di tali cose trà presenti trattavasi, recitati i no

mi loro , aggiugnevasi praerem , praesenti , o praeren

tes praesentibus, sottointendendovisi salutem : nè im

porta che l'atto fosse *diretto ad un Luogo pio , o

ad una Chiesa , che questa pure avevasi per persona »

e per cosa animiata. Altri esempj di ciò danno le do

nazioni de'Papiri Lxxxviii. e xcvii. , ma moltissime

carte , massimamente Ravennati , il più delle volte

per ignoranza più de'Notari , che de'Copisti , scorret

tissime , dal Secolo vIII. al. xii. (Muratori l. c. T.II.

p. 22o. 274. 278. 422. t. III. p. 175. 177. 745. T. I/.

p. 591. 599. 8o3. 899. T. /. p. 529. , Lami melle note

alla Storia Sicula, del Bonimcontri Delic. Erud. P. II.

p. 316., Tiraborchi Stor. di Nonant. T.II. p.6o. e regg.

p. 1 5o. » Amadesi T. II. p. 225. 249. , Lupi Cod. dipl.

Berg. T. I. p. 782. , Fumagalli Diplom. T. II. p. 351.,

Bugatti Memor. di S.Celso p.* 19. , Friji l.c. T.II. p. 3.

34. 35. 37. 39. 41. 43. 44. 5o. , Can. Dondi dall'0rolo

gig Diss. II. sopra 1'Ist. ecc. di Padova in fine p. 66. 8o.

[86.89.9o. ; v. anche una carta Riminese mella n.6. al Pap.

xcix. ) , e ve n'ha di quelle , che tali voci ascon

dono sotto le iniziali P. P. , Sichimundus venerabilis

Archipr. tibi Ecclesia Dei , atque' Beato Sancto Petro

Patrono meo p. p. sal. di. nel 74o. ( Muratori T* II.

p. io; r. ) , Gripuald v. d. tibi Ecclesia Beati $ancti

Frigidiamo loca Griciano p. p. sal. d. nel 755. ( T.}'.

p. '267. , e così era fórse amche mella carta del 728.

p. 375.), Magnerada Dei Ancilla relicta b. m. Amyaeus

donatrix ejusdem Oraculi p. p. dixi nel 769. (AA.Lon

gobardiche. Milanesi T. I. p. 3o5., era stampata dal Maf

féi mella Ver. illus. P. I. p. 375., che malamente spiegò

propterea, e diede ivi un'altra carta alla p.376. dell'A.

763., mella quale Ego &c. pp. descrivere providi &c. ),

Ego in Dei nomine Garibaldus licet indignus sancte Ber

gomate Ecclesie Episcopus p. g. dixi nell'87o. , ed è

çquesto un testamento ( Lupi 1. c. p.339.): nei'e qua

1i carte la parola dixi , che spesso 'trovasi eziandio

nelle sopracitate , è una importuna giunta de' Notari ,

che non intendevano per avventura che volesse ne'

lor Formularj significare il praesem* praesenti , ed ave

vano in alcune letto forse p. p. sal. dicit , A fog

gia di lettere fu pur scritto quel mandato, che per

5en due voite riportasi negli Atti della Collazione

Cartaginese ( col. I. n. 148. e 2o7.) , ove i Vescovi

nominati dicono agii altri parimente nominati prae

sentes praesentibas salutem. Mandtmus &c. , e termina

no colle parole , colle quali si terminavan le lette

re, Optamus vos in Domino bene valere , e di quest'

ordine parando il Tribuno Marcellino dice , Adverti

tis praesenter praerentibus peragendi negotii dedisse man

datum , ed avea detto aitrove ( n. 87. ) , quod prae

sentes praesentibus mandaverunt prosecutione spectabili

tatis vestrae tenetur expreffum . Un altro somigliante

mandato abbiam negli Atri del Concilio di Efeso detl'

A. 43 1. ( T. IV. Conc. Venet. p. 169. c. 67. ) , che

comincia in haec verba , Sancta Sywodus Epheso cele

bra, a Deo amabilibus & ranc;ifsimis Johann: Epifcopo

Antiochenorum, &c. praesentes praerentibus . Mandamus

quae fubter adnexa sunt .

(16) Solevano i Notari negl' istrumenti di donazio

ni , fatti specialmente ad pias causa r , premettere un

esordio , che nostrasse in quel modo , ch' essi ave

vano saputo pensare e scrivere , quanto importava

che tali donazioni si facessero , uno , ma imperfet

to , fu letto nel Pap. Lxxxviii., quello , che leggiam

pra nel presente , leggesi ancora nel xcvii. , -e quel

lo era , che usavano d'ordinario i Tabellioni , massi

me Ravennati , nei vii. Secolo , e ne'seguenti , gua

sto però quasi sempre , e divenuto psessoche inintel

1igibile ( Lami 1. c. , Famtuzzi T. I. p. 1 1 9. 123. 29 1.

T. II. p. 1, 54. 58, , Annal. Camal, T. I, App. p, 12. e

1 o8. , Carta di opilione pel Mohro di S. Giustina prerte

il Brumacci Chartarium &c. p.5o. 53. , Dbmdi !l. cc. ) .

Di gran moda fu pure in que'tempi quest'altro proe

mio, Quisquis in sanctis ac venerabilibus locis ex suis

aliquid rebus contulerit juxta Auctoris vocem centuplum

in hoc Saeeulo , et , quod melius est , vitam possidebit

aeternam ( vedi il Muratori T. V. p. 628. ) , che in

una pergamena del 769. è espresso in questi termini,

Quidquid homo in loca venerabilia contulerit centublum

accepiat , & in super vitam hedermam possedevit , che

è precisamente la sentenza espressa con molta roz

zezza ne'nostri Papiri , e però adoperata almeno um

Secolo e mezzo prima di quella carta , che il Mu

ratori tenne che. fosse la più antica con tal motto ,

E tenne altresì che la voce dell'Autore , ricordata in

una di tali Formole , non fosse la leziom evangelica

( quella cioè di S. Matteo ) come apertamente si

chiama nella Formola de' Papiri , ma- i! parere di ,um

qualche ora ignoto Serittore , sotto nome di Autore , e

çuesto per malignare sulle donazioni fatte alle Chiese »

quasi non conformia ciò,che prescrisse ilSignor Nqstro.

(17) Manca in questo luogo sempre il verbo acci

pere , o altro simile.

( i7 a ) Così altrove , ed anche nella 1. 2. Cod.

de pactis .

(18) La Formola jure directo trovasi nelle carte di

vendite ,"e di donazioni in molti Papiri , in S. Gre

gorio Magno ( L. XII. ep. 14.) , ed 'altrove forse , e

vuol ciò dire che il fondo passava in proprietà del

compratore , e del donatario jure pleno , solido , £e

gauw , secondo il Gottofredo ( not. ad L. 2. C. Th. de

jure Fisci ) , in una parola jure optimo, come si leg

ge nei Papiri cxv. cxvi. cxvii. , e in una carta del

772. ( Muratori A. m. a. T. I. p. 15 1. ) , non ostan

te che alcune volte se n'eccettuasse 'l' usufrutto . Si

è fatto uso di tal Formola in una legge del gran

Costantino nel Codice Teodosiano (*. c. ) , e nel se

guente sommario di altra legge di Teoderico Re de' .

Goti, pubblicata a prima volta dall'Oistenio ( Col

lec. Romana P. II. p. 2 ; 2. ) , e poscia dal Martene
( Thes. Anecd. T. I. p. 1.) • Incipit praeceptum » imo

lex a glorioyifyino Rege Theuderico comt*a illos Sacer

dotes , qui substantiam Ecclesiae jure directo aut ven

dere , a;it donare praerumunt ; e vendite , donazioni »

| largizioni , mancipazioni così fatte dicevansi dirette ,

Donario directa , scrive nelle Origini S. Isidoro ( L. /.

c. 24. n. 29. ) ideo nuncupatur , quia & jure &* usu

( non era necessario questo ) statim tranfit in alte

rum , nec ultra inde aliquid ad jus donatoris retorque

tur . Altra cosa significa questo stesso jure directo

neila I. 7. del Cod. de testam. manum. - -

(19) Credo voglia dire da qualunque suo parente ;

Giiistiniano neila I. 9. C. de secund. Nupt. , Quam ob

servationem in personis, ... ex paterna vel materna li

mea venientibus custodiri censemus ; nel Papiro xcvIII.

pienamente si legge ex linea cognationi, atque agnatio

nis,e questa voce linea per isbaglio si e lasciata nella carta

Ravennate deu'855. ( Fantuzzi T. IV. p. 162.) s leg

gendovisi solamente ex fuccessione quondam parent orum

meorum ex paterna vel ex materna .

(2o) Nulla nel Doni di queste due Arche de'SS.Apol

finare e Giorgio , vicin delle quaii-stava una delle

cose donate : 'una Chiesa , che da un lato aveva un

iuogo detto Arca S. Martini (. forse dall'Arca , che

ANTE scö MARTiNo si fece nel v. Secoio quel Prin

cipio , di cui nella n. 24. al Pap. precedente ) , si

nomina in una carta Ravennate del 1 222. presso ii

Conte Fantuzzi ( T. IV. p. 5oi. T. J/I. p. 187.) , nè

io credo di allontanarmi dai vero se dico , che sono

forse queste tre di quelle tante Arche , che il Re

Teoderico ordinò che fossero fatte , e disposte in vari

siti della Città di Ravenna, neile vicinanze probabil.

mente deile Chiese secondo 1' intendimento dello

~Scultore Daniele , perchè vi si potessero per non so

qual conforto de'vivi racchiiftiefe i morti , ecco le

pa
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parole delia lettera , o comjnonitorio , come anche s'in

titola , scritta dal Re a costui per tal cosa , Ideo ar

tis tuae peritia delectati , quam in excavandis atque

ornandiy marmoribus exercey , praesenti auctoritate

&oncedimus , ut , te rationabiliter ordinante , dispem sem

tur Arcae , quae in Ravenitati urbe ad recondenda fù

nera distrahuntur , quarum beneficio cadavera im supermis

humata sunt luge»tium nom parva comrolatio (L. III. m. 1 9.).

(2 1) Curpiniamus Iesse il Grimaldi , ma le figure

deile lettere sono tali , che possono dire ancora Car

pinianus e Cuspimianus : il Codice Bavaro ( p. 1 1. )

pone nel Territorio Riminese un fondo cognomina

to Curdimiamuf . -

(x. 2) I diplomi di manumissione nome avevano di cha

rtulae , praecepta , ed epistulae ingenuitatis , e libertatis ,

vedi la n. 1. al Pap. Lxxv. , e questi , dice Cedreno,

( Hist. comp. T. I. p, 17o. ) si soleyano scrivere

gy o 2v/ov fuxvpuvou;.

<_-••***•-_••_-_-

|N. X C V.

fu già ricchissimo di Papiri 1'Archivio delia Me

tropolitana Chiesa di Ravenna , celebre pe^monumen

ti che in se racchiude , per numero infiniti , per au

tichità venerandi , e per la luce , che aila Storia tra

mandano , pregeyolissimi : ma questi Papiri per cagio

wi di tristissima memoria per esso si trovano ora fug

itivi , e dispersi in più Luoghi d'Italia , di Francia ,. § p. p $

*.

è di Germania , ed` appena fiâ egii potüto ritenere

l'antico suo dominio sopra tre , i soli che vi si con

servano tuttavia , la Bolla cioè di Pasquale I. posta

al n. xI. , il presente , e quello che nella raccolta sta

al. n. cxT. . Questi due sono pervenuti poc' anzi aile

mie mani , mandatimi cortesemente da Mons. l'Arci

vescovo Codronchi a petizione dell'illustre Vicepre

sidente della Repubblica Italica, presso cui hanno le

1ettere ed i Letterati certo e proiìto ricovero e pro

tezione ; la qual' cosa quanto animi questi , e gl' in

coraggisca ne' loro intendimenti non è chi non sen

ta. Importava egli grandemente che io potéssi ave

re sotto degli occhi cotesti originali , dal Mabillone

supposti di disperata lezione ( Maffei Ver. iiius. P. I.

p. 29o. ) , giacchè erano ie stampe del Mafei pene

al solito di mancanze , e di errori , il che darò io

a vedere ancor maggiormente allorchè faro confron

to tra ciò , che nel detto cxj. lesse il Veronese , e

vi ho ora ietto io. II Papiro , di cui debbo adesso

ragiomare , lungo pal. 7. e mezzo , e largo circa un

palmo e mezzo, era per testimonianza di questo rot

to in quattro pezzi ( Diplom. p. 337. ), ( avea pri

ma detto in sette) (p. 56.), voiie egli ordinarli , ma

ebaglio neii'assegnare il primo posto a quello , che con

teneva le uitime otto linee : maggiore sbagliò è stato

quello di chi fece modernamente la fodera con tela a co

resti pezzi , perchè estimandogli forse reliquie di due

differenti Papiri , gl' incollò sopra due tele separates

e pose in üna le prime nove linee , indi le ultime

gtto : paria i! Conte Zinanni nella dissertazione 50pra

lo Scirpo Ravennate ( p. 14o. ). di questi due così in
collati , e credo anche del terzo , " nel qual sebbene

non veda la qualità della medesima carta » il giudica

non pertanto porzione di quelli. Stampato si legge

tutto ii Papiro nielle due citate opere delio stesso Maffei •

neila Diplomatica ( n. xII I. p. 1 69. ) , e melia /erona
illu$trata ( 1. c. , e p. 37 I. n. 2. ) , pes essersi fatta

menzione in esso dé] Numero Verone re . La sottoscri

vione del Forense Vitaliano vien riportata da'PP. Mau

riri ( T. V. p. 677. ), la qual'sola con quelle de'Te

stimonj, che furónó chiatìati all'istrumento , & ora

in questo , come in qualche altro Papiro rimasa. Vi

si trattava delia donazione della quarta parte dei Fon

do Te» ritficd , che a favor delia Chiesa Ravennate

fece un Paolaccio , o Paulacione , come il Mafici Io

chiama , l'Anno probabilmente 639. , giacchè in fine

si dice , che in quello nel Mese di Nov. furono at

donante pagati per tal generositâ 36. soldi , e dato

gli il detto terreno in enfiteusi. Di mano del Foren

se è anche la Notizia , non però quello , che le vie

ne appresso , 'scritto manifestamente da due altre, da

una le ultime quattro linee , e dall'altra le quattro

che quelle precedono . - *.

(1) Ex Num ... haic ii Maffei , ii quale nelia No

tizia non ci ha altro dato che il Nome Vitaliamur.

Nelle note 8. al Pap. Lxxiv. e 6. all' Lxxxvir. si è

detto quanto basta de' Numerarj , ed Exnumerarj de'

varj Scrignj , ed in particolare di quello de'Canoni :

alle linee 36. e 56. abbiamo in questo anche un Aju

to al Numerario Giovanni , che pu? non seppe chc

tal fosse il Maffei , presso cui la voce abbreviata Adi.

divenuta , vd. fece quel luogo croce per chi avesse vo

luto interpretarlo .

(2) Non ha il Maffei queste due parole : dove poi

il fondo Terriatico fosse i Testimonj non dicono , e

siam senza la parte istorica dell' istrumento .

(3) Paula cio il Maffei , che altrove ha Paulacione

in vece di Paulacine , che così nell' ablativo è costui

detto sempre , nel dativo Paulacio , e nel nominati

vo Paulici e Paulacis , come que' nomi , de' quali il

Vossio mel Lib. III. de Art. gramm. c. 2 1. 5 alla ma

niera stessa nel Codice Bavaro ( p. 3. e 41.) Gioan

nacio è nel caso retto Johammaci e Johannacis , e in

questo medesimo Papiro alla lin. 28. Teodoracie e

Theodoracis . *•

(4) Anche nel Pap. cix. trovasi il Numero degli Ar

meni , e quello de' Perfoarmemi nel cxxii., e dalio

essere costoro probabilmente stanziati nellâ Città d?

Classe , un quartiere di essa portò ii nome di Arme

nia , come dicono le carte Ravennati , vedute e pub

blicate dai Chiariss. Zirardini ( Edifiz. p. 129. ) , e

Fantuzzi ( T. 11. p. 347. 348. ). Molti Numeri mili

tari certamente denominati dalle Nazioni , e dalle Cit

tà , dalle quali essi venfvano , ebbero sotto gli Esar

chi loro alloggiamenti in Ravenna , e nelle vicinan

ze di lei , ed era ivi aliora la principal armata d' Ita

lia ( V. le lettere di S. Greg. M, L. }^. m. 2 1. , di Pa

pa Martino I. a Teodoro , e di Mauro Arciv. di Rit

vemmt ad eryo , Martino nel T. VII, de'Concilj del Co

leti p. 66. e 98. ) . Delia prima e seconda Legione

Armeniaca sotto la disposizione del Maestro degii Of

fizj per 1'Oriente paria ia Notizia deii' Impero , e di

tre Domestici del Numero Armeniaco le carte Opi

lionee ( v. la m. 7. tl Pap. xcii. , e ii T. III. degli

Opusc. Caloger. p. 476. ).

(5) Osserva il Mafei che dei Numero }'eronese è

rimasa memoria anche nelle Storie deli' Agnello , ie

cui parole recherò nelle note al Pap. cxI. , e il Zirar

gini ( i. c. p. 266. ), che ii Numero nominato nel

Papiro, composto di truppe imperiali ubbidiva agli

Esarchi , e che quello deii`Agnelio , fatto allora d'Uo

mini Ravennati , fu adoperato & lor danno .

(6) Nobis legitimus ii Maffei ; ma non so perchè

questo donante avesse bisogno di quivi attestare ia

propria legittimitâ.

(7) V. la n. 1 2. al Pap. xci II.

(8) Non seppe vedere ii Maffei in questo luogo

la carica di Germano , e melia Notizia pose solamen

te Germanu r Ex . . . , dove pérò io leggo e suppiisco

Exceptor ejp , ovvero ijijp , cioè eminentissimi , o in

luftris Praefëcti , di che vedasi la n, 2 1. ai Pap. xc.

(9) Theodor. . . ru rcribsi ii Maffei , da cui avem:mo

anche il resto di questa sottoscrizione assai scorrecto.

(1 o) Scl. lo stess6, nè $o perchè nelia Verona ci

ca che Giovanni fu Scolaj ir Palatii chart;alae, princi

palium . li lodato Zirardini parlando de' Paiazzi , che

gli Augusti , i Re , e gli Esarchi ebbero in Raven

na , ebbe ricorso a questo luogo del Papiro , e più

cose disse degii Scolari Palatini .

(1 1) Uno Scribat , c Scrivano della Classe Raven

- 4)2 te
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nate si ha in una iscrizion di Ravenna ( Grutero 564.

7. ) , ed in altre lapidi pur militari gli Scribi sono

3etti Librarii , ed un Sabino vi si nomina , come nella

ANotizia Teodorace , MILEs LEG. , e LIB. A RATioNiBvs

( ivi p. 415. 1 o. ) , de' quali Librarii discorrendo

}'egezie ( de re mil. L. II. c. 7. ) scrivé avere tal no

mè ab eo , quod in libroj refèramt rationes ad Milites

pertinenter : si veda la dissertazione de Scribis , che ii

Trotz aggiunse alla ristampa dell' opera di Ermanno

Ugone de prima fcribendi origine ( c. 3. ) , e la pre

£azione al T. I. de' Bronzi dell'Ercolano ( p. xxrv.).

Già dissi nella n. 1 2. al Pap. xci. che il Maffei lesse

ANumeri equitati , e non Equitum , come io giudico ,

e dirò ora che lasciò in questa linca , e nella 54.

je voci Arî , e Armimiör . · · ·¶ ››

(12) vd.... unciarum , e nofi altro ii Maffei. Un

£}iuliano Ajutante di un altro Giovanni sta nel Pa

piro Lxxv. , ,

(13) Da quel poco , che ci resta ora nel Papiro

dopo Pistrumento di donazione , parrebbe si potesse]

conchiudere , che questa fu fittizia , e velata , come

quelle erano , deile quali parla la 1. 1. del Cod. Teo

dos. de Donation. , e le altre , che nei commentario

cita il Gottofredo , e potrebbe dirsi altresi contené

re ii documento un quasi contratto ehfiteutico di

quelli , che si denominaron poscia Precarie , per cui ,

affin di conseguire alcune esenzioni , e immunitâ, uno

' donava supi fondi aila Chiesa , dalla quale gli riceve

va subito in enfiteusi , e ad una tenue annual corri

sposta obbligavasi ( V. il IQu-Cange V. Precaria , e i!

Muratori T. III. p. 1 53, 155 \ 1 88.) : sono però quivi

tali cose espresse , che non si possono nè con quelle

donazioni', nè con questi contratti conciliare.

(14) Questa particella , della quale altrove , omise

il Maffei . -

(15) Omise pare fe prime diie parole di questa li

nea : non sono poi sicuro di avere ben riempiuto il

voto delle tre lettere , che ora mancano. La Tav.XIV.

presenta tal linea quat è nel suo originale , e le tre

ultime , che le vengono appresso .

(16) Pr.... Gen.... siun. io stesso, che suppli Primi

cerio Numeri Genuemsium , Numero non ricordato al

erove , nè in questo luogo per certo , dqve io ho

apertamente letto Prm Argentensium , nè trovato spa

zio per la voce Numeri , qual' però puol esservisi fat

ta vedere una volta per la sola iniziale , il che si è

pur fatto nella lin. 13. Sarà gratissima a'Cittadini di

Argenta la menzione di questo corpo militare deno

minato datla lor Patria , cinta di mura dall' Esarca

Smaragdo come neila sua Italia instaurata scrisse il

Biondo, e perciò non più viiiaggio alla metâ del se

sto Secolo , e dopo secondo che alcune mal accoz

zate parole delio Storico Agnello fecer credere ( v.

i due illuftri Benedeftini Bacchini ad Agnell. P. I, p.

257. , e Berretta diss. chor. mel T. X. S. R. 1. del Mii

*atcri p. 166. , le Memorie di Argenta del Sig. Cam.

Bertoldi , e quelle di Feyrara del Sig. Ant. Frizzi T. I.

pag. 2o8. ).

(17) Parmi che questo pagamento , che fu fatto dalio

Scriniario Germano, ii facesse egli neilo Scrigno » cioè

nell'Archivio deila Chiesa di Ravenna , situato avanti

alia Biblioteca, che tal cosa, come molti sanno , si

gnificò la voce Armarium a questi tempi , come nell'

annotazione dell'Ingiese Gilberto riportata nella n. 3.

a! Pap. xxix., e nelle lettere di Lupo Servato , e dell'

Imp. Lodovico. Pio , delie quali mella n. 4. al Pap.xi II.

Deilo Scrigno Ravennate fece menzione neila Vita di

Pasquale I. Anastasio ( n. 23. ) , scrivendo , Cautioney »

& indiculos , qui soliti sunt ab Archiepiscopij Ravenna

tibus in Scrimio fieri in initio con recrationis ruae » more

Felicij decessoris sui , falsavit ( Johannes ) , e delio Scri

gno e delia. Biblioteca insieme Ambrogio Camaldole

se in una lettera , che ho già citata aitra volta , dei

1433. a Niccolò Niccoli (I Epist. L. VIII. n. 52. ) ,

eyyero a Cosimo de' Medici ( Coj} è nel Marteme

Coll. v. m. T. III. p. 448. ) , cui dice , Ingressus Bá

bliothecam , dum singula curiosius explico , vix quicquam

te dignum invemi ... Studiose percunctavi , am quicquam

praeterea librorum lateret in Scriniii , rescriptum a Cu

ftodibus ejt , complura illic erre privilegia papyro exa

rata ( ed era uno di essi il presente ) , atque inter

cetera Caroli M. cum aurea bulla , Librum in Ecclesia

effe , cui Chartulegio vocabulum est -5 Locum quoque

ines se ha 1'ediz. del Mehus , e così dee avere scritto

Ambrogio , che nell' Odeporico ( p. 5o. ) parlando di

questo medesimo Archivio , e Papiri disse , Esse in

tra Ecclesiam locum , qui Chartophylacium diceretur ,

professi sunt , im quo privilegia plurima junco inscripta

servarentur. Eo cum nos duci avidissime expeteremur ,

Custodem abesse didicimur. Altre cose della Bibliote

ca Ravennate, dell'antichità , rarità , numero , e fato

de'Codici , per gli quali fu celebre una volta , ha rac

colte 1' Amadesi ne* Prolegomeni alla sua Cronota *si

( §. vII. ) .

(18) Forse ideft : il Mafei lasciò questo i , e lesse

secunda fm . . in vece di firia , e cadde veramente in

essa, o sia nel Lunedì , il giorno ottavo di Novem

bre nell'A. 639. , segnato colla lettera dominicale C :

in una mia opericcivola , inserita nel T. VI. del Gior

nale Pisano , unii insieme tutte ie lapidi , che » co

me ora questo Papiro , portano espresso l'anno » il

mese, il numero di esso , il nome del giorno , e ta

lora anche l'indizione , monumenti tutti per la Sto

ria, e cronologia ecclesiastica importantissimi . Man

ca al Papiro il nome dell' Imp. Eraclio Costantinq ,

e l'anno 28. dei suo Impero , che doveva essere no

mínato col padre ne'pubblici atti ( v. la n. 1. al Pap.

precedente ) , e ben parmi che nominar volesselo an

che in questo il nostro Forense , avendo scritto Iffp

DD. NN. , cioè imperantibus ( duobu r ) Dominis Nostrij ,

e se non lo ha fatto , ciò `è stato per trascuratezza

certan)C nte .

(1 9) ex . . . tres , e poco dopo praesente ... anno

il Maffei , forse ex hiisdem , segue libelli enfiteutici , o

enfiteuticarii . Da questi libelli , o siano petiziooi , e

memoriali , dati al padron dei fondo , pensano alcuni

'abbia avuta origine la denominazione del contratto

libellario , e da essi vien certo il titulus libellarius di

Cassiodoro ( L. J/. ep. 7. ) , e il momen libellarius di

S. Gregorio Magno ( L. II. ep. 1. ) , presso cui leggesi

eziandio tenere pofjejjionem juris eeclesiastici sub specie

libellorum ( L. X. ep. 64.), e fitctis libellis locare , spon

dere (L. VIII. ep. 34. L. XI. ep. 2o. ); nel citato decre

to per la Chiesa di Ravenna ordina felice IV. circa

1° A. 53o. (Agnell. V. Ecclesii c. II. ) , P, aedia turbana

vel risuicâ ad Ecclesiam pertinentia ... libellij fub ju

ita pensionis acstimatione fäctis statuimur collocanda .

Nelle leggi de' Digesti , e de' Codici scno nominati

Emphyteuticarii , Emphyteuticarii pojje* jores , praedia e

jura emphyteutica , fundi , ed agri emphiteuticarii • e al

n. cxxxi1. , e ai seguenti darò varj Papiri spettanti ad

enfiteusi ,

Js~_~**~_,

N. X C V I.

Ha ii Mabillone pubblicata questa splendida dona

zione dell' A. 69o. nella sua Diplomatica (p. 472, ) s e

datone un saggio in rame ( T. XX. //. 2. p. 38 i . ) 5 dice

ivi in verità essere scritta sopra una membrana , ma

nel Tomo I. degli Annali Benedeftimi (p. 548. m. Ix. )

l'ha spacciata apertamente per carta Egiziana , ed ii

lustra in que' luoghi molti de' Monasteri nominativi .

E* stata non ha guari ristampata , e con qualcbe buo

na osservazione dalii Signori Brequigny e Du-Theil nel- '

la ricordata opera Diplomata , chartae &c, ad res Fran

cicas spectantia ( T. I. P. I. p. civ. e 3 1 3. ) , e di essa

Hanno parlato i Sammartani nel T. VII. della Gallia

Criftiana (p. 27.), ove del Vescovo di Parigi Sigifrido ,

- (I)
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.(*) per questa voce vedi il Du-Cange, e i Papi

ri LX. e LXXVII.

(2) ubi Domnus Vando in corpore requiescit emenda

ib Mabillone negli Annali .

(3) V. la n. 1 1. al Pap. LxxxvIII. circa il dirsi epi

stole le carte di donazioni : e perchè il più delle

volte due copie si facevano dell' istrumento àe* con

£ratti , s' incontrano nel Libro Diurno due Formole de

faciendis chartulis ( c. 8o. e 8 1. ) , quali cartule dice

vansi anche libelli , quindi il factis libellir , di che nel

Papiro precedente 5 e così negl' istrumenti istessi

fatti\ in Roma , ed altrove non di rado si legge , hae

cartae uno tenore confcriptae , duo libelli pari tonore

', com rcripti &c.

(4) L' antica e solenne Formola , della quale nella

: 1 o. al Pap. Lxxxrv. , abbreviata colle parole stipula

ione & sponsione sollemmiter interposita (v. la n. 9. al

Pap. xc. ) , fu ne' Secoli della piena barbarie misera

mente contrafatta in queste ftipulatione submixa , fti

pulatione interposita , comjtipulatione subnixa , che sì

spesso si leggono nelle carte vecchie , e persino nel.

le Note Tironiane ( p. 1 1 o. ) , vedasi il Du-Cange

v. Stipulatio , ed il Bignone nelle note al c. 3. del L. II.

di Marcolfo ,

v„…_~_,

N. X C V I I.

Si ebbe dal Doni, 9 anzi dal Grimaldi , ma poco

corretto , e con quâlche mancanza questo Papiro |.

( m. VI. p. 485. ) rotto in due pezzi , i quali però

vanno ad unirsi insieme per modo , che nulla manca

alla loro integrità , e formano la lungezza di palmi

2. onc. 9.^ e la larghezza di un palmo e due onc. »

dal Doni una porzione ne riprodusse il P. Mitarelli

nell'Opera delle Core Faemtime (p. 39 1. ) ; ma prima

che fosse al pubblico il Libro del Doni, il Maffei ,

che veduto aveva nella Biblioteca Vaticana il primo

pezzo, cioè le prime 14. linee, o per esso le avean

vedute i chiarissimi uomini. ch' ei nomina , Riviera ,

Majella , Valesio , ed Assemanni , di questo diede al

quante parole , e quasi tutte mal in arnese ( Dipl.

p. 1 54. ). L' Alacci ne avea già parlato ( l. c. ) come

di donazione fatta alla Chiesa di Ravenna di due Feu

*ai (volle certainente dir fondi) a'tempi di Pasquale I. ,

il che non è vero , tolto questi dal Mondo nel mag

gio dell' 854. , ed il Papiro scritto nei iugiio di un

tal anno . Nella parte opposta di esso ho trovato la

seguente annotazione , Joh.Petrus & Paulur Honorii de

Stafflo , Aldi Manutii heredes & mepofe* , Bibliothecae

/aticanae domo dederunt , e però credo io sia questo

quel Papiro , che Mons. Rocca afferma aver veduto in

casa il Manuzio ( Oper. T. II. p. 337. ) in Borgo Pio ,

ove abitò sempre , come ei medesimo ci dice neila

dedica a Clemente VIII. della ristampa del dialogo

de morte di Egidio Perrini de' 13. febr. ' 1 597. , ed

ove si mori alli 24. di ottobre dello stesso anno ,

e fu deposto nella Chiesa della Traspontina. Contie

ne ii prigcipio dell' instrumento di una donazione per

la Chiesà di Ravenna di alcuni fondi posti ne' terri

torj di Faenza e d' Imola , fatta nel detto anno., che

segnava l' ottavo dell' Imper. Lotario , cominciato al

li 3 1. di luglio , e correva- allora appunto l' indizio

ne seconda, la qual' se fu la Greca , non lascia pas

sar l' atto oltre all'agosto , se la Romana il porta a

tutto il decembre. Il supplemento è conforme a ciò ,

che si legge nel Concilio Romano dell' A. 826. , di

sopra citato nella nota 8. al Pap. xI. , e il preambo

lo è quel medesimo del. Pap. xciv. -

(1) Cosl leggo io , che Dei , come ha il Doni , non

è di questo luogo , e fu così supplito dal Grimaldi :

nel Pap. Lxxxviii. trovasi appunto il Domina sancta ,

& per omnia venerabilis Ecclesia catholica , ed ivi nel

la n. 1 1. ho parlato degli epiteti dominus sanctus ,

\

i quali si hanno anche nel Prefazio della Messa, che

è un'antichissima prece della Chiesa; malamente pe

rò interpunta , e letta sempre così Domine sancte ,

Pater omnipotent , aeterne Deuf , in vece di d. 3. Pa

ter , 0, a. Deu5 , *

* (») Con questo titolo- furono onorati i Papi , i

Vescovi , e gli Abati assai spesso , e molte altre au

torità , oltre le già dateci dal Du-Cange alle voci

Angelus , e Papa , potrei recare pgr esso , prese mas

simamente dalle vecchie membrafie dell' Archivio di

S. Cosimato, nelle quali è frequentissimo,

(3) Petronaci fame il Doni. Insiem coll' Arcivesco

vo di Ravenna Petromacio nomina il Codice Bavaro

( p. 8. ) un altto Petronacio, e nomina anche due

ôiovamnacj (p. 3. e 41.), e due pure due pergamene

del 736. ( Muratori T. I. A. m. a. p. 759. e 769. »

Erisi Mem. di Monza Dij f. III. p. 1o.), ed in questa

è anche un Teodoracio , ed altri Teodoracj sono nell'

altra pergamena del 7 1 8. (Muratori l. c. T.III, p.565.) ,

in una iscrizione del 619. ( Lupi ep. S. Sev. p. 25. ) •

e ne' due Papiri xcv. e cxxviii. , e dal primo abbia

mo eziandio an Paulacio : di uno Stefanacio trovo far

si menzione in Procopio ( de Bell. Pers. L. I. c. 18.) .

Altri Petromacj sono nel Sinodo Romano dell' A. 853. »

nel Concilio Cpolitano dell* 865. , nel catalogo de'

}Censi della Chiesa Romana del Cardinal.Deusdedit »

ed in quello de' Canoni della Chiesa di Tivoli , che

sta nelle note al Pap. xxxI. - -

(4) Silvaretem Favent . il Doni , il supplemento mio

si appoggia alle superstiti lettere na nel principio

della linea seguente , a una Bolla di Lucio II. presso

1'Ughelli (T.II. p. 485.), a tre carte Ravennati enfi

teutiche degli Anni 964. 1ο14. e 1o69. presso il Sig

Conte Fantuzzi ( T. I. p. 166. 245. 299. • v. T. /T.

p. xxvIII. )', e a molte altre pubblicate dal Mitare!-

ii (1. c.) de' Secoli xr. e xII., nelle quali tutte è ri

cordata Plebs S. Petri q. v. in Lacuna territ. Favent.

(5) Più sotto quoerente : molti esempj dell'uso pro

miscuo del qu per *, e viceversa raccolsi nell' Ope

ra degli Arvali (p. 392.) ; nel Papiro Lxrv. abbiamo

'Quoepiscopus , nel xciii. e cxxv. quoram , che si leggè

pure in un marmfo Ravennate dell' A. 73 I. ( Bianchini

Praef. ad T. I. Anaftay. p. 51. ) , nel cxv. Quirideuj • e

nel cxxxII. qaimento per caimento ; acquomodamus 4J

fenjum è in due carte Ravennati degli AA. 967. e 1 oo I.

presso il Mabillone ( Dipl. p. 446.) , e l'Amadesi ( T.

II. p. 261. ) , e in una Pomposiana del 1o 1 8. presso

il P. Federici ( pag. 475. ) , ove malamente o egli ,

o altri lesse ac quomodocumque assensum , e nel sopra

citato decreto di Felice IV. trovasi quod in quomodis

fuis folent accipere , in quo modis sta assai male nelle

due edizioni dell' Agnello.

( 5 a ) Il • fondo Sala nel territorio Corneliense è

nominato da Adriano I. in una sua Bolla del 782.

( Ann. Cam. T. I. Ap. I. p. 1 1.) .

(6) Quoerentes & ii Doni , come dir dovrebbe ve

ramente ; anche nel Codice Bavaro sta scritto sem

plicemente quoeremter , e così è nel Pap. xIII. , e in una

carta del Secolo vIII. presso il Maffei ( Ver. illus. P. I.

pag. 374- )• •

(7) Cariojano il Doni ; l' Ughelli (l. c. p.625.632. ) •

ove tratta de' Vescovi Imoiesi , reca due altre Bolle

di Eugenio , ed Innocenzo terzi, che nominano la

Pieve di S. Angelo in Campiano , e la Badia di S. Pie

tro in Sala , che è uno de' due fondi del Papiro .

(8) Favent. plu.... pr. . . . cunctisque terris lo stesso .

Della Pieve di S. Proculo parlano le carte Faentine

dateci dal detto P. Mitarelli degli Anni 1o82. I 128.

I 2o3. 1247. &c, -

(9) Corvilienfe il Doni . Corneliense più brevemente

si nomina il territorio d' Imola , non Forocormeliemye ,

anche in altri Papiri , e mel Libro Pontificale di Agngl

lo ( Vita S. Petri Chrys. c. 1.), in cui è pure la Chie

fa Corneliemfe ( c. 2. 3. 4.) -

v_*-_~_~_•
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Prima che questo Papiro lungo sei piedi Romani ,

che come il precedente parla di una donazione per

ia Chiesa di Ravenna di alcuni fondi nell' Imolese',

fosse pubblicato dal Signor Proposto Fossi nel 1781.

coiPopera , che intitolò Congetture di um Socio Etru

sco sopra uma Cart4 pagiracea , quale anche arricchi di

un bel rame colle uitime intere 19. linee di esso ,

io 1'aveva già veduto e letto , ma tenutolo da .moi

to meno , e di molto minor antichità , che non vuol

ora che sia il suo illustratore , il quale sebbene da

principio lo avesse riputate del Sec* Ix. (p. 38.), lo

· · Volle poscia sostenere dell'A. 454. o 469. , ed il se

ente , scritto può quasi dirsi collo stesso caratte

ire, del 462. , mosso a ciò fare dal numero delle in

dizioni , dal nome dell'Arcivescovo di Ravenna , che

in tutti e due è Giovanni , e dal giuramento , che in

entrambi si dà per la salute degl'Imperatori , persua

so che un cotal giuramento ci obblighi a supporre

in essi dominio sopra quella Città , da non potersi

*' più prestare dopo la metâ del Sec. vm. , in cui fu

assoggettata Ravenna alla sovranità Pontificia . Ma il

giuramento appunto , che è in questi Papiri , fatto

per Dio , per la Sede Apostolica , e per gii Augusti

prova manifestamente che sono essi de' tempi , ne'

quali i Papi erano Signori di Ravenna , imperocchè ,

secondo ciò , che fu detto già nella n. 41. al Pap.

xciii., di questi non si è mai tenuto conto, ne tener |

si , doveva , in tali giuramenti prima dell'epoca accen

nata , la qual' siccome precederà sempre le carte »

che non fanno parola della S. Sede , così posteriori

ad essa saranno quelle , che la ricordano . Lasciando

però star questo , che pur è moltissimo , ed anche

turto per l' intendimento mio , e lo scarso numero

de'Testimonj, e la forma del carattere , che ben lon

tano dall'essere l`isterio , che è me i pià antichi istru

menti papiracei del 444. , del 46o. , del 47 1. , e me

no rozzo, che quello non è del Pap. cxx, dell'A. 572.,

siccome osa affermare il Fossf ( p. 24. ) , è in veri

tà rozzissimo : lasciato' ciò , ed altre coserelle ezian

dio , che non occorre ora mentovare , trovo che il

Tabellione Morè , che si rogò dell'Atto , viveva ap

punto nel Secolo ix. , e precisamente nell' 855. , e

scrisse un quasi somigliante istrumento di donazione ,

già tante voite- citato , fatto a favore dello stesso Ar

civ. Giovanni , e stampato dagli Annaifsti Camaldole

si ( T. I. App. p. 13.) , dell'Ab. Amadesi ( T. II. p.

2 1 3., e dal mio Sig. €onte Fantuzzi ( T.IV. p. 162. ) ,

il cui originale io tengo per sicuro fosse egualmente

in Papiro . Coll'ajuto di un dato si certo non potrem

dubitare non sia la carta scritta sotto l'Arcivescova.

do di Giovanni, VIII. pel Rossi , e X. per 1'Amadesi ,

il qual vuole abbia durato dail'A. 85o. aII'878. ; i*in

dizione segnatavi è la settima , e questa in tal perio

do di anni cadendo nell'859. e 873. , ad und di que

sti due sembra volere che noi ci fermiamo ad ogni

modo. Ma a cotesti conti , che nostrano di proce

dere con tanta felicità , un grande ostacolo si frap

pone , ed 'è che nel giuramento sono nominati fupra

scripti Domini Nostri , come nel Pap. seguente, e ne'

due anni accennati uno solo era i' Augusto occiden

tale . Nè è in poter nostro il pensare ail`Augusta , co

me in altri monumenti (v. le mate al Pap. Lxxxv, 1.) ,

de' quali è uno la pergamena coll* Exultet deila pri

mazial Chiesa di Pisa , scritta 1' anno millesimo , in

cui dicendosi , Memento etiam. Domine famulorum tuo

rum Imperatorum NN. , Respice quesumus Domine de

votissimos famulos tuos Duces nostros ( Martini Theatr.

Basil. Pisan. Append. p.3z. ) , vuolsi con ciò alludere

ai Mariti , ed alle Mogli , de'quali sono ivi le imagini

*6zzamente miniate : conciossiacchè ne' due Papiri , e

nella carta dell* 855. Ia voce suprascripti ci fa sapere

che cotesti Domini erano già stati per la notâ legge

*

i

di Giustiniano ( ed ecco altra dfnostrazfone del no,,

poter essere i Papiri del v. Secolo) nominati al prin

cipio per indizio dell* anno , nel quale tali istrumen

ti si fecero , nè in ciò le Auguste entravan per nui.

la , ed •erano veramente neila detta carta Lotario ,

ed il figliuoi suo Lodovico II. , e questi esser dovreb.

bero eziandio ne' nostri due Papiri , ma Lotario* non

era più tra noi nel Sett. dell' 855. Che rispondere a

sì forte obiezione ? Taglia il nodo , e non lo scioglie

chi volesse dire essere errore nella indizione , ma lo

scioglie per avventura chi , non mostrandosi pago ab

bastanza de' conti dell' Amadesi , non reputa certo il

cominciamento dell' Arcivescovado di Giovanni , e

questo anticipando il colloca neil' 844. Che l' Arciv. '

Giorgio cessasse di vivere hell'847. si dice senza una

sufficiente prova , nè è forse ben sicuro il Vescovo

Deusdedit , che un catalogo del Sec. xIII. pone tra

esso e il nostro Giovanni. Tal Vescovo vi fu certa

mente per attestazione del Codice Bavaro , non si ha

però da questo il tempo , in cui visse , e solo si è

detto successor di Giorgio per quel catalogo , e per

una carta citata , e non data , dal Rossi , la qual' no

mina un Deodaldo ( non dirò io mai che sia questi

il Deusdedit , e so che altri Vescovi d' allora portaro

no un tal nome ) Arciveycovo designato nel terzo an

no di Sergio II. aili 19. di Feb. correndo la decima

indizione , cioè nell* 847. Vorrei si potesse vedere ed

esaminar bene questa carta : ma frattanto io penso

che s' abbia a fissar l' anno del Papiro nell' 844. , in

cui è l' indiz. settima , e vivgno due Augusti , e il

Notaro Mosè, e ci riman tempo pel ritorìo di Fran

cia dell' Arciv. Giorgio , che si pone nel gennaro del

medesimo anno . Gli altri Arcivescovi Giovanni , che

antecedono , e succedono l' viII. , o sia il x. , di trop

po si allontanano dall' A. 855. , in cui faceva suoi

rogiti il Tabellione Mosè , l'uomo che con lo starsi

in compagnia di due Impp. e di un Arciv. di Raven

na Giovanni mi ha guidato quasi per mano a poter

determinare • i* epoca precisa di questo Papiro . Nelle

angustie però , nelle quali sono io stato , volendone

saper l' anno , non sarebbesi trovato il Sig. Canonico

Dionigi , iliustre Letterato Veronese , perchè facil

mente traevasi eglf d* impaccio col dire , che Lota

rio ci visse tuttavia almeno sino all' A. 861. , e fu il

nome di lui segnato sopra le pubbliche carte anche

dopo ch'era ito a chiudersi in un Chiostro , siccomé

ei prova con una dei detto anno , che stampò neii'

operetta de duobus Episcopis Aldone & Notingo (p. 81.

82. ) : se la faccenda sta cosi veramente , e sembra

voierla favorire ii Pap. xiv., il presente spetta ali'

A. 859. , e tutto va allora a meraviglia , nè fa me

stieri alterar punto la Cronotassi Amadesiana . E mi

si presenta ora anche un' altra via per salvarla , ed è

che potrebbe non esser vero che regnassero ad un

tempo stesso due Principi nell' A. , in cui fu scritto

ii nostro Papiro , e sia una delle infinite sbadataggi

ni tabellionarie il leggervisi per vitam Dominorum mo

strorum , come stava forse nel Formolario fatto all*

occasione ch' erano due Sovrani sul trono , bene ado

perato dal medesimo Mose nella carta deliû855. , in

vece di Domini nojtri : e di ciò prove certissime ci

damno altre carte Ravennati , testimonj di tanta ne

giigenza , e di sì grossoiano errore. Imperocchè in

quelle del 949. 95o. e 95 I. , che a principio nomi

nano- il Re Lotario solo , si giura , come erasi fatto

negli anni precedentl , quando Lotário si stava col suo

Padre Ugone , per la vita suprascriptorum DD. NN.

( Fantuzzi T. I. p. 1 27. 129. 1 3o. ) , ed è pur così

nell'altra del 949. , scritta dallo stesso Notaro Gio

vanni » da cui le indicate , e malamente portata aii'

838. ( T. II. p. 8. ) , per essersi confuso il Re d' Ita

lia Lotario. coll' Imp. Lotario I. , nel che trovo aver

errato anche l' Arciprete Giovanardi , che un libel

lo enfiteutico di Ravenna del 94o. riferi all' 824.

(Memoriale a Clem. XIV, con 1' Appendice de' docu

noenti

;
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menti R. 1772. m. 1.) 5 nomfna esso i detti Re Ugone

• Lotario , l' anno x. di questo , associato al regno

nel 93 1. , 1'anno primo di ( Stefano VIII.), e l'Arciv.

dee essere Petronacio , e non Pietro', Scioiti pertan

to dalla neces§itâ di cercar anni con due regnanti ,

sarà certo che ii Papiro appartiene all' A. 859. o 874.,

giacchè Mosè , vivo nell' 855. , ben Jo poteva essere

anche nell' 874. - - - -

Pel confronto, che fa il Sig. Fqssi di questa do

nazione con le due date alli nfi. xci. e xciii. parreb

be si dovesse riferire non al Secolo v., Tma à] vi. ,

di cui fui io di avviso che quelle fossero : ma le For

mole , e i modi di dire de* pubblici istrumenti , na

te in età assai rimote , ed accresciuite opportunamen

te di nuove clausule per le nuove leggi , che si an

«lavano pubblicando , sonosi adoperate per più Seco

li successivamente , ed in Paesi 'tra se lontanissimi

dai Notari , i quali tutti avevano lor vecchj Formola

rj per sì fatte cose , alterati per altro , e quasi svi

sati a mano a mano che più si scostavano dalla loro

origine , e guasti principalmente dalla supina ignoran

za di essi , dal troppo deferire alla memoria , e dal

1o avere tal volta voluto spiegare ed interpretare le

sigle , che in que' Formolarj spesso incontravano . E

se il nostro Socio Etrusco avesse voluto o potuto in

siem confrontare il suo barbarissimo Papiro non solo

con il seguente , ma meglio colle cärte Ravennati »

che citerò ivi , e , con le altre molte già citate , e

che citerò or ora , facendo io cotal paragone e pa

ralello , quanto più di corrispondenza e simiglianza

avrebb'egli trovata in queste , che' non trovò nei dgt

ti due Papiri ! L' estensore delle Novelle di Firenze

dell' A. 1781. (p. 655. ) ha parlato della Dissertazione

el Fossi , e notato che buone ragioni fanno crede

re che il Papiro prima che fosse de' Sigg. Maccioni

di Pisa , avesselo in poter suo il celebre Antiquario

Cosimo della Rena : ne ha parlato eziandio l' illustre

Autore della Dercrizione della Real Galleria (p. 63.),

da cui siamo assicurati che fu pagatq cento zecchini :

non posso non dirgli col Comico hui ! percara eft .

(1) quae interpreta sempre il Fossi , in vece di

quae vocatur , nè ha saputo supplire !a- parola posit.

(2) V. la n. 1. al Pap. seg. - -

(3) Cornilli es y lesse il Fossi , e cosi nella lin. 2o.

e spiegò essistenter .. -

(4) Di questa Pieve situata nella Diocesi d' Imola

fanno nelle lor Bolle menzione Onorio II., ed Euge

nio III. , e sono citate dai!” Ughelli .

(5) Continentur spiega il Fossi in luogo di constitu

tis , vedi i Pap. rxxxII. e xcIII. ; cum omnibus ad ca*-

dem pertinentibus comstituta territorio Corneliem re nella

Cartâ Rav. de1767. ( Muratori T. III. p. 89o. ) , e nel.

la Pomposiana del 998. cum omnibus eisdem pertinen

tibus constituto territorio . .. ( Federici p. 432. ) : così

più sotto è pöst , pojitas , non possessionis » come si
iyi malamente detto.

(6) Così nel Pap. seguente , e neii* Lxxxix. , nel

Codice Bavaro , ed in moltissime carte Ravennati ,

e così sulla scorta di queste ho supplito ciò , che man

cava in fine del Pap. precedente ; ed è chiaro dover

si per tutto sempre leggere seguitamente interaffines ,

parola formata dagl'ignoranti Notari , i quali leggendo

melle carte indicati i confini colla Formola inter affi

mey &c. , come in molti altri Papiri e nel marmo del

Fabretti , di cui nella n. 4. al Pap. xci II. , e nell'altro

della Basilica Ostiense colla Boiia di S. Gregorio M. ,

tennero per una sola queste due voci . Il Fossi ha

letto come molti altri altrove in terra fimibus.

(7) Calliensis così il Fossi sempre; ma ne' Papiri ,

e nelle altre carte di contratti non sono quasi mai

nominate le Patrie de' contraenti , bensi le loro di

gnità , cariche , impieghi. Mi persuasi una volta di

dover leggere in questo Papiro Collectarius , siccome

negli altri , che ho citati nella nota ottava al Lxxv. ,

ma il Qonte Fantuzzi nel Prospetto deila sulla beli'
-

/

Opera parlando de Caligari, o Calicarj, non infrequen

ti melle carte Ravennati, notò l' errore del Fossi , e

scrisse pure , che tali carte potrebbero far credere che

doves re piegarsi Calligarius : la cosa è per me ora certis

sima , e le carte stampate Ravennati , che nominano

tali Call. Callicarii , Calicarii, Caligarii , e Calegarii

(v. uma ircriz. cristiana nel Gudio p. 367. m. 3.), cioè

fabbricatori di cuoi ( e con tal nome latino si no

.] minano tuttavia nella Romagna) , o calzolai , sono

degli Anni 844. (Famtuzzi 1. 122.), 955. (p.385.), 964.

(p. 161. ) , 983. ( Amadeji II. p. 276. 289. ), 99 I.

( Famtuzzi I. 388.) , τοο2. (p. 23o. ), Io24. (T. II.

p. 63.), 1 1 o7. (T. III. p. 289.), 1214. (T. I. p. 398.):

però molto più antica di^queste è la Trivigiana, data:

çi dal Maffei nella Verona illustrata (P. I. p. 377, ) del

773., che contiene 1' Atto di una vendita, che fa Ae

büál Magistro Calegario ; due Calegarj di nome Ma

gnone e Ariberto pongono la Croce ad una pergame

na Monzese dell* A. 879. ( Friri Mem. di Monza T. II.

p. 9.). Il Pap. cxrv. ricorda nel territorio di Faenza

un fondo denominato Calegarico.

(8) a presidiere il Fossi . Nella carta Ravenn. del

988. (Annal. Camald. T. I. Ap. p. 1o9. ) leggesi , pro

λο animo & pontanea voluntaté... tränsfero .. & da

mea jura meoque domimium meisq. liberis ... alieno &*

tranfcribo ... & in jus & domimium vestrum ... & pro

meo jure , e nel Papiro si è per isbaglio scritto ad

meo jure , in vece di da come subito dopo , che co

si dicevasi a questi tempi , e senza citar altre carte

basterà il Codice Bavaro , in cui più volte è dà per

a ( p. 4. 13. 15. 17. 25.), ed una iscrizione Rimine

se ( Muratori 1955. 1.), che veramente mostra anch'

essa avere ad in cambio di da , qual trovasi nell'al

tra, che cita il Maffei ( Ver. illust. P. I. p.3 1 9. ). Or

vedasi quanto antico sia il nostro segnacaso da .

(9) Quindi le carte refusionis , transfèrsioniy &c., del

le quali nella m. 25.

(1 o) Ha oííessa il Fossi la parola sepe , e l'altra

dicte nella lin. I 4.

(1 1) seu esso fuit &c. es successione , lo stesso.

( 2) Nel Pap. xxxrv., e nelle carte Ravennati dell'

855. e 898. leggesi parentorum ( Ann. Cam. T. 1. p. 13.

1o9.) , parentum e parentorum in quella del 767. ( Mu

ratori T. III. p. 889. ) : parentorum abbiam anche in

alcuna Nonantulana ( Tiraborchi T. II. p. 33. 65., Ca

logerâ N. Rac. T. XXIV. p. 6. ) , due volte •nelle Pa

dovane di Opilione , e due in una di Gaeta del 9o6.

( v. la n. 5. al Pap. LxxvI. ) , in una di Tivoli del

953., che darò nella nota 22., e spesso ne' Capitolari

de* Rè Franchi come osservò il Baluzio ( Not. ad Ca

pitul. p. 1 o 1 4. ) , e nelle pergamene de' Sec. xI. e xII.

ed in più lapidj ( V. il Liipi ep. S. Sev. p. 1 88. 189.)»

una deile quali" ricordasi dal Fossi ( p. 75.) » ed in

questa , che vidi presso Monsignor Sagrista , e poscia

in casa il Card. Zelada.

ANNOR VII MESORV

] NOMINE LEO JDEFVNTVS - |

| X. INTER MANOS PARENTOR |
VIII KALLENDAS IANVARIAS

Jugerorum ha il Pap. cxrv.

(13) Nella citata carta dell' 855. ut ab odierna die

licentiam abeatis . . . per amc cartulam ... introire &*

ingredi feu et imocupare in sjtfy omnibus rebus sicut su

perius legitur tamquam per legitimam & corporalem tra

ditionem . . . potestative & quiete juris abeati* temeatis

pojjideatis . . . & qualiter vobis bomum vel rectum füe

rit exinde faciendi , altrettanto nelle altre dell' 893.

896: 988. e 1 o23. (Fantuzzi T. II. p. 59.)

(14) Altrove questa tradizione si nomina solemne.

(15) Scorrettissimamente si legge nelle carte dell'

893. Salva annua penfione admodo persolvendi , e dell*

• S s 2 896.

-

-
- - -

te tuisque succejjoribus &c.; da mea jura vuol dire a

i
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896. Salva tamen annua pensione D. M. C. A. omnimo

persolvendum queat inde pertimuerit (Fantuzzi T.I. p. 1 oo.)

(16) seu petitionem aut rationem Fossi .

(17) Così poco dopo , e così nelia carta deli* 893.,

e in alcune pergamene Riminesi del Secolo xi.; in

una iscrizione della Basilica Ostiense dell* A. 452. una

donna dicesi DEPOSITA INcoNTRA coloMNA vii. (Mar

garini Inscr. B. O. n. 222. ) : ecco un' altra voce ItaJiana di antichissima data. s

(;8) Nelle, carte de 988. quieto tramite habeatis te.

meátis possideatis , e del Io 1 2. quieto tramite habendi

dominium &• pote$tatem habeatis possideatis : quieto or

dine dice il Pap. CII., una carta dell' 864. ( Bugatti

Mem. di S. Celso p. 212.) , ed una Formola del Bigno

ne (n. 9. p. 223. ) , ed il Pap. Lxii. recto tramite 5 le

carte di varie concessioni de' Principi Beneventani ,

riportate nel Cronaco del Monastero di S. Sofia , jure

quieto , e così una lettera S.Gregorio Magno ( L. I. n.9. )

(19) Nella carta deli' 896. Et si quempiam perso

nam ... vel heredes de predictis rebus ex parte vel

ex totum exp.llere vel qualibet calumnia generare vo

luerit ego predicta . . . cum reterit heredibus meis te . . .

tuisque heredibus pro predictis rebus ... im omnibus sta

re et defensare promitto : ha malamente il Fossi scrit

to in principio della lin. 35. controversia in vece di

perfona . *

(2o) Non so come mi leggere questa parola ac

corciata , nè se sia cörrt , o cönt , il Fossi scrive . . .

jto de cönt . . . meam hditatem de scto precepto ,

(21) Nelle carte dell'A.855. Quod si quod apsit &

avertas divina potentia & in aliqua controversia re

stus fuero per qualecumque ingenium & omnia non ob

servavero cunta que $uperius legitur , dell* 896. Quod

semper abfit & avertat divina potentia . . . omnia fupe

riuÍ scripta mom observavero vel adimplevero & non defen

saverimus cumcta que superius leguntur & a me pollici

ta sumt contra hanc cartam agere voluero , e del 953.

( Federici Pomp. p. 4o4.), Quod si cod absit & aver

tat divina potentiam omnia non obfervaverit vel adim

pleverit cuncta que-supra legitur contraire voluerit ju

ratum nos esse dicens ; le medesime cose nelle citate

dell' 893. Io23. ed in in altre sempre con mille sbaglj

e spropositi. - - -

(22) Lo stessissimo giuramento sino allla parola

confirmo abbiamo nel Papiro seguente , ed in quasi

tutte le carte di donazione e di enfitensi de' Secoli

viii. ix. x. xi., massimamente di Ravenna , pubblicate

nelle Opere del Fantuzzi , dell' Amadesi , -deg' Anna

listi Camaldolesi , del P. Nerini ( Hist. Coen. S. Alex.

p. 38o. 383. 386. 389. ), di Mons. Galletti (Primicer.

p. 1 87. 19o. 192. e feqq.) , ed in moltissime della Sto

ria della Badia della Pomposa (p. 4o4. e vegg. ) , nelle

quali però si è sempre mal ietto sanctorum Domino.

rum , anzi che, suprascriptorum , e così nella Ravenna

te deli' 893. ( Fantizzi I. p. 93. ) , Jurata dico dò omni

potentes relinq. seu apostolatvi storiim Dìorum in luo

gò di per Deum omnipotentem Sedemque Scàm Apojto

licam & vitam suprascriptorum DD. Entrati che i Pa

• pi furono in potere di Ravenna , e di' altri Luoghi

circa la metâ del Secolo vIII., l' antico giuramento ,

che prima davasi per Dio , e per la vita e salute de

gl' Imperatori (v. le mote 15. a] Pap. LxxxvI., e 12. dl

xci II. ) , fu ampliato , e aggiuntavi la Santa Sede »

qual donna e signora , e alcuna volta anche il nome
' del Papa , rimanendo tuttavia per la loro eminente

, dignità , ma più per essere già stati norhinati a prin

cipio , la memoria degli Augusti , e de' Re d' Italia ,

comecchè niun diritto temporale più avessero negli

Stati della Chiesa : e però di loro tmai si parla ne'

giuramento quando non se n' è tenuto conto nella

indicazione dell' epoca deli' istrumento , siccome ne`

Papiri c. cr. c11. öv., e nelle carte che dà il Mufato

ri ( T. I. p. 164. 165, T. II. p. 138. 139. ) , gli Anna

listi Camaldolesi nel primo Tomo , ed altri » dalle qua

li non solo rilevasi ciò , che io dico , ma ancora che

-

gli Atti si scrivevano ne' Secoli x. e xi. ora com it

nome dell' Imperatore regnante , ed ora senza tal

nome , secondo che a' Notari più piaceva » i quali ,

trasferito l' Impero in Occidente , non si credettero

a buona ragione più astretti dalla legge di dovere

ne' loro rogiti notar gli anni degli Augusti , dopo di

avervi già segnati quelli de' Papi , divenuti Sovrami

de' territorj , ne' quali esercitavano essi il lor Tabel

lionato . E tanto per la medesima ragione pare a

me , che adoperassero i Papi nelle Bolle , e Privile

gi Apostolfci , e non già per quella , che nomina ii

Mabillone ( Dipl. L. II. c. 25. m. 1.), e dopo di lui il

Papebrochio ( Propyl. ad Maium p. 1 1 5. ). I due Pa

piri cv. e cvi., scritti in Roma nel Regno di Ot

tone II. upo , e di Ottone III. l'altro , quello nomi

na il- Papa solo , e questo I' Imperatore e la Sede Apo

stolica , probabilmente per trovarsi di que' dì in Roma

l'Augusto , sebbene alla fine del Secolo x. il Papa,e l'Im

peratore spessissimo nominassero a principio le carte di

Roma ( v. gli An. Cam. T. I. Ap. p.73.e segg. ) , e perciò

dopo nel giuramento. Darò ora due scorrettissime car

te Tivolesi del Sec. x., che nel giuramento non ri

cordano che i P*pi , prese da un Codice del Secolo

xii. dell' Archivio di Castello ; l' Ughelli le accenna

(T. I. p. 1395. 13o6. ) » ma non ne dà che poche pa

role , nè bene ,

In nomine Dei Salvatori Ihi Xpi Anno Deo propitio

Pontificatur Domnuj Agapitus Sumwmi Pomtifici. & uni

versi iunioris Pape . in facratissima Sede Beati Petri

Aplj. anno octavo Indict. duodecima . mense Octubrio die

vicesima . Quisquis actionibus venerabilium locorum pre

erre dignoscitur incumtanter eorum utilitatibus ut profi

ciant rumma diligentia procurare fèstinet . Placuit igi

tur cum Xpi , auxilio atque convenit * inter Iöh y humili*

Epis Scê Tyburtine Ecclfe & consentiente sibi cuncto

Clero eiusdem Episcopii. &- e diversis . Petrus virum ma

gnificum qui.& super nomen vocatur Pazzu . seu G*?-

goria , & Rosa . atque Bonofilio . Et Benedicca germani

filii sui . & habitatoris intro Civitate Tyburtina , ut cum

Diii tdiutorio suscipere debeat dit suprascripto Iöhs hu

milis Epüs Scë Tyburtine Ecclie. vel a cuncto Clero eiu$-

dem Episcopii . sicut & fusceperunt supra fcriptis Petrus

cum süe filie & filio conductionis tertiò genere . Id est .

Turricella uma cum . rcala marmorea . cum inferioribu*

& superioribus suis . a solo & usque ad summum . 3*

Oratorium Sci Pantaleonis supra Puster;lt positum in

intro cum scala marmorea fua . Itemque &- duobus Cu

bucella in integro. unum terrineum & alium solaratum

subtus turre Castellum ponte . &. de eiusdem turre Cu

bicellum de ruper solarium medietatem usque ad tectum

cum introitu & exit o suo in superiora . Et ibi ipjo

tran* 'via orticello cum pergult vineat.t & arboribus fui$

in integris cum introito &Texito tuo & cum omnibus ad

ipsis locis pertimentiir pofiti imtro a latere Civitate Ty

burtina . in Regione Bicu Patricii iuxta suprascripta

Purterula in Forum . Nec non & Casalem unum in in

tegro qui vocatur Trullie . seu Bisciano . & monte

suo quam acrimoneo cum vineis & terrir. plagis . a*-
boribu r . taleptis . cultum vel incultum . & cum omni

bus ad eam pertinentibus exepto modica terrula $uprá
murum & subtus murum iuxta fluvium . pojita terri

torio Tyburtino miliario ab ipfa Civitate Tùburtina pl:i ;

dimidium trans fluvium . Itemque & petia de terra ad

modiorum plus novem & dimidium cum silva iuxta J*.*

& cum omnibus ad ea r pertimentibus. posita suprascri

pto territorio Tyburtivo im fundum qui vocatur Laure

tu miliario ab ipfa Civitate Tyburtima plus uniu» **

Tribio . Et inter affines ab ipfa terra &- silva. ab *?
latere via publica . & a recundo latere. via que vadit

inter com fortes parentorum eorum . &- a tertio latere li

mite qui dividit inter Lauretu &- Af}icano . seu car

rarea via $upra scriptis locis iuris suprascripti Episc0

pii . Ita ad ipsorum rtudio eorumquè labore suprascri

ptij Petrus virum magnificum . reu filie & filio suo sa

praJeriptis locis cum eorum pertinentiis . sicuti anima
?;^*
43 14'£0
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dicto Petro everterit per scripturaj sum momimima tui* a

cquisitir & per ereditarie parentorum ejur. & sicut ipfiy

manib;ur eorum retinent pote$tatem . ut superius legitur.

im omnibus teuere . & po:.yidere debeant. & ad melio

rem ficiendis Deo jubamte ad cültu perducant ipsi, he

ºredibas succefforibujque ipsorum profuturum usque in

tertium gradum . tertiam heredes tertiam personam ter

tiam generationem. hoc sunt ip$is $uprascriptir , $eu fi

lii; . Inepoterque ipsorum ex filiis legitimi, procreatis .

Quod si vero filiis aut mepotes minime fuerint. uni e

* fi.tm extranea persona cui voluerint relinquendir habeant

licentiam excepto piis locis vcl publici muminum ( l.Nu

mero ) fea Bando . servata durwtaxat in omnibus pro

prietatem suprajcripti venerabilis Epifcopii. Pro quam

atiam $uprascriptis locis cum eorum pertimentiir. ut su

perius legitur . dare .. infèrre debeant. a suprascriptis

Ρetrus virum magnificum . 'seu filie &• filio suo heredi

bus . succejforibusque ipforum . rationibus ad jus supra

scripti Epifcopii . fingulis quibujque annis $ine aliqua

mora vel dilatione peni*, nomine dem.- bonos Romame mo

mete nobos numero r quatuor. Completa vero tertidm ge

merationem . ut superius legiti;r . tunc fuprascriptis loci;

cum eorijm pertinentiis ut superius legitur . sicuti fùe

rint cultij &• melioratis ad jus $upra fcripti Episcopii cu

jus est proprietas in integro modis omnibus revertatur.

& quisquis ejufdem venerab. Epigopii curam gerint ite

rum locandi quibus maluerinf libertatem habeat . sine

aliquam ambiguitatem. De qua re & de quibuj omnibus

suprascriptis juralites dicunt utrafque partes per Deum

oánipotentem Sancteque Sedis Apostolice . seu salutem

quirum magnificum; & Apostolicum Dommum Agapitum

Sanctissimum junioris Pape . hec omnia que hujus pla

•iti convemtionijque cartula serien* textus eloquitur in

qyiolabiliter confervare . atque adimp/ere promittunt. Quo

&. si quisquam eorum contra hujus placiti conventionis

que chartula seriem in toto parte quolibet modo veni

;e temptaverint . tunc non folum perjuriir reatum in

eurramt . *verum etiam daturis se . heredej . j;uccejfo

pe; que ipsorum promittunt parti partis fidem servanti;

amte omnem litis initium pene momine auri uncie $ex

ebrities . Et post pcmam absolutionis manente hujus char

ra vel seriem suam michilhominu* maneat firmitatem · |

Has autem duas uniformaj uno temore comjcripta , a mi

chi Leonis Scriniariùs & Tabellius Urbis Rome fcrivem

da ; pariter dictavcrunt easque propriis mapibus rgbo

rantibus teftibus ab eis rogatij obtuleruit subscrivendas .

& rivi invicem tradidcrunt.

In nomine Dìi Dgi Salvatori Ihit Xp? Anno Deo pro

, pitio pontificatus Dóm Iohft. Summi Pontifici & univer.

ja];; duodecimi PP. in facratisrima Sede Beati Petri

Apli Indic. XIIII. In mente mar. die vigesim.t . Quis

quij actionibus venerab* ium locorum pr ee* re dinoscitur

jncunctanter eorum utilitatibus ut proficiâ sumâ dili

gentiam procurare fèrtinet. Placuit igitur cum Xpö au

Σilio atque convenit inter Domnum Jöhm umilis Epís

Scà Ecclesie Tyburtinae & consentientem sibi cuncto Cle

, o cjufdem Epircopii & diversi . fohir & Talarico me

pro ejus seu Petrus & Agati cognatibus . atque Sinde

jrado & Teodojia germanir fratribus . habitatoris in

tro Civitate Tyburtima . ut eumd. adjutorio suscipere

debeat . . . . Domni Jöh y umilis Epifcopus Scë Eccle

siae Tyburtime. vel a cuncto Ciero ejusdem Episcopii ti

bi con$entientem sicut & jufceperunt $upraJcripti Jöhj

& Talaricum feu Petrus & Agati cognatibus atque Sinde

ramdo & Theodoria germanis fratrib. condutior, ij titulo .

Id est fumdum in integro qui ponitur. Carinianu cum Ec

clesia Sci Januarii cum terris Jilvis pratis pajculis . ale

ctis pomiferis . vel infructifèris diveryir generis fontibus

*ivis atque perenmi ; hedificiis parietimis adjunctis adja

centibusque fuis cum omnibus ad eum generaliter &• in

integro pertinentibur . Posita territorio Tiburtino milia

rio a füprascripta civitate plus minus quinto . ' ubi in

ter affines ab uno latere fundii Antonianu . A scdä la

tere via publica , &• a tertio latere fundum Floru . Et a

quarto latere collc ubi ejt Cijterna . & a quinto late

re Valle petro ra . & 4 rexto latere Ribu qui desc&ndi

da Romci. & a septimo latere Monte qiip Domenici om

nia juris ipsius venerabilir Episcopii . Ita ut saorum ftu

diorum , fuorumque labore fupra rcripto Jöhm & Talay:-

cu seu Petrus & Agati cognatibus atque Simderado &

Theodoria jermanis fratribus ipsu supra scriptu fìnd qiip

Cariniano cum ommibuj ad -eum pertinentibur ut tupe

rius , legitur . in omnibur temere & pojjidere debeatir &

ad meliorem faciendum Deo jubentë ad cultum perduca

ti; . ipfi heredesq. fuir profuturum urque in tertiam

gradum tertiam herede* tertiam personam tertiam jenera

Äionem . Hoc est ipsis supra rcriptis filiis nepoterq. juo;

& filiis legitimis procreatir . Quod fi vero filius aut me
potes minime fuerunt . Uni etiam extranea perfona cui

ivolueritis relinquendi habeatis licentiam excepto piis lo

ci, vel publici Numerum militum seu Bando refervata dum

taxat in omnibuj proprietatem fuprascripto vem. Epifcopio.

Pyo quâ etiá fuprascriptu fumd qiip. Cariniago cum omnibus

ad eum pertinentibus ut superius legitur dare atque inferre

debeant y ytf Jöhi & Talarico seu Petruj cognatibus . Item

que Sigiderida & Theodoria fratribus heredesque ips0

;um r.ttionibus in suprafcripto ven. Epifcopio . fingulis

quibusque amnis sine aliquâ mori vel dilationê penjion?

;ám in matale Sci Laur. demarios bonos mobos optimos

| quale per tempore ierit numerum sex*. Completa vero

íertia generatiomê ut superiuf legitur. tunc suprafcriptu

fíìnd cum ommibus suis meliorationibus ad fupradicta Ec- •

'clesia modis omnibus revertatur. Ut quicquid ven. Epi-'

fcopio . curam jeyerit. iter um locandi quibur maluerit .

liberam habeat :ine aliqua ambiguitate licentiam . de

qua re & de quibufq. omnibus $uprascriptis & jurant?
â;cunt utra rque partes per. Deum omnip. Samcteque Sedis

Aplice seu salutem vir beati;. & coangelico Domni J0

Hännís Símir Pontifici & universali duodecimo PP. Hec

omnia que hujus- chl* feriens testus eloquitur inviolabi

liter conjervare atq. adimplere promittumt . Quod fi qui*-

quam eorum contra hujus chle placiti conventionisque

åhlä regem' im toto partë ve ejus colibet modo venire

temptaverit mon .solum perjuriis reatum incurrat , verum

etiám daturis je & heredes $ucce$$oresque suos. promit

tunt pars partis fides servantis . ante omnem litis ini

tium pene nöm auris uncie septe & brities & poft pe

nam absolutioni* mamemt? . vivus chartule seriens in juitm

nihilominus maneat firmitatê . Ha* autem dua ; uniforme

utpoti hore conscripter per manum mihi Stephanus, in

Dei nomine virum 3- Tabellium huius Civitate Tiburti

na scribemdam pariter dictaverunt ea que proprii* mami

bur roborantes testibur a se rogatis obtulerumt fubycrí

bendam & yivi invicem tradiderunt sub ftipulation e &-

jpomtione rolemniter interpojit actum Tiburtime in men

fe^ &• ind. rubfcripta quarta .

Sigmum manum >£< + + +< >£< >£< >£< Johis & Talaricu .

& Petrus & Agati & Sinderadu & Theodosia im hanc

chartula rogaveruut. -

>{< Signum mamum L. . one in hanc placiti conventio

misque chartule testes fubjeripri & traditam vidi.

>{< Signum mamum Petrus Septemimu im hac placiti com

vemtionisque carthule testes rubrcripfi '& traditam vidi .

>{< Sigmum manu* Benedictur in hanc placiti conven

tionisque chartule tefte : rubrcripsi & traditam vidi. -

Ego Stephamur in Dei nomine virum & Tabellio vujus

civitatis Tvburtina scriptor vujus chartule post tertium $ub

scriptione , & traditionis f;tcta complevit & abrolvi .

(23) Nella carta dei Notaro istesso Mosè dell' 855.

promitto ... cum meisque filiis & heredibur ac successo

*ibus a vobis multocien* dictus Domnus Johammey fan

ctirr. Archiep. Sancte Rav. Eccl. tuisque fuccefroribus

amte omne litis inicium vel interpellationem peme momi

ne auri ebrizo libras decem . . . & poft pene foliicionem

manead hec ca*tulam donatiomir a preremti die in sue”

firmitate : in sua valeat perfijtere firmitate , come il

Papiro , dice la carta Ravennate del 932. ( Federici

1. c. p. 4o 1 . ), nella qual'segue , quam vero paginano ...

fraude vi metum & circumventionem testante » leggi

ceJJ4/1t£ .

(24)

- - •r
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(24) post penas de ec chartiil proferri transferri Fossi.

(25) Chartula profersionis dicesi la citata di Raven

na deil' 896. e paginae profersioniy & donationis , e do

nationis &- transferrionis più altre carte pur Ravenna

ti del Secole ix. ( Amadesi T. II. p. 227. 249. , Fan

fuzzi T. I. p. 123. 137. 153. I 85. ) , ed una ( Fantuz

zi p. 14o. , vedasi arche rel T. VI. p. 8. e 14. ) pro

ferrionis sponsionis donationis reo tram fersionis , quali

nomi porta ancor quella , che ci diede il Lami ( l.

c. p. 1 65. ) , se non che vi ha egli mal letto trans

persionis , e in tutte due dee forse essere profersionis ,

e profersio vale lo stesso che refusio , voce del Pap.

cxxvI. , cessio detta nel Pap. cxxxvII. , e però il re

fùndo & transfero delia lin. 12., e ii nome Transferitor,

con cui chiamasi un donatore in altra carta del 992.

( Lami l. c. p. 316.). -

(26) quam absque ullo dolo malo ingenium & cir

cumfcriptionem cejsamte MOISE Tabellio Civitate Rav.

scribendam rogavi & fubtus &c. così la tante volte

citata donazione dell' 855.

(27) Excreptorem Curiae momem suum scribend. Fos

si . Il Sig. Conte Fantuzzi ( T. I. p. 1 o3. ) ha pub

blicato una carta del 9o3. con un Domenico Tabel

liomem extractorem Curie publice ujur Civ. Rav. , ove

non dubito di leggere come nel Papiro Exceptorem ,

e questo medesimo Domenico in altre carte dei 9o8.

9o9. e 9 1 1. dicesi ora Tabellio & Curialis hujus Civ.

Rav. , ora Exscriptor Curia vices ( i. huju* ) Civ.Rav.

( Amadesi T.II. p. 225.226. , Fantuzzi l.c. p. 1 o6. 1 o7.) ;

in quella del 927. Tabellio & Negó hujus Civ. Raven.

( Fantuzzi T. IV. p. 171.), e dei y3o. ( Fant. T. VI.

p. 9.), Prototabellio ... Curiae & Exceptor hujus Civit.

Ravenne , leggo sempre nelle due precedenti Tabellio

&• Exceptor, ed osservo che nello stesso Secolo altri

Tabellioni della Città di Ravenna si denominavano

simiimente Curiale* ( Fantuzzi T. I. p. 1 3 5. T. II. p.

2o. T. III. p. 2. , Federici l. c. p. 4o2. ). Chi fossero

i Notari ed Exceptori si sa , e ne avévaho non solo

gli Offizj de'Giudici , e de' Magistrati , de'quali nella

n. ultima al Pap. Lxxv. , ma anche le persone priva

te , ma facoltose , di condizione ora servile , ora li

bertina , ed ora ingenua : e ne avevano anche le

Chiese , e questi segnavano ( che aitra cosa era ex

cipere , ed altra fcribere ) ( l. 32. C. de appeil. ) per

via di note e sìgle ciò , che i Vescovi loro detrava

no , ovvero dicevano ne'Sinodi, e ne'Concilj , ( /. i)

AMuratori T. I. A. m. a. p. 674. ) , ed e insigne per

essi questo luogo di una lettera di S. Agostino ( ep.

2 1 3. T. II. Oper. p. 78o. ) , A Notariis Ecclesiae , yi

cut cernitis , excipiuntur quae dicimus , excipiuntur quae

dicitij , &• meus sermo , & vestre acclamationes `in

terram non cadunt . Apertius ut dicam , ecclejia yfica

nunc Gerta conficimus . .

(28) eorum qui per eam Fossi. , io leggo eorumque

praesentia eam , come nel Papiro seg. iin. 43.

(29) expeí lo stesso : io* non so quale interpreta

zione mi dare alle certe lettere expërr , o exp?y* ,

fórse experientia , e pare che fosse dato a questo buon

Prete 1'istrumento di donazione perchè recasselo egli

ali' Altare : vedi il Papiro seguente al luogo citato .

(3o) adgnofce//j lesse il Fossi . -

(3 1) Il medesimo ha cui chartul. , nè ha mai sapu

to leggere l'abbreviata voce NĘg , e Negót , nè però

si è avveduto che due di ' questi Testimonj furono

ANegozianti , così detti gra«»; come ne'Papiri cx 1 I. e

cxxiv. , nel Bavarico , e in molte altre carte Raven

nati de' Secoli Ix. x. e xi. , che pur nominano la lo

ro Scuola ( v. la m. 3. al Pap. LxxxvII. ) : vedasi il

Prospetto al T, I, dell'opera del C. Fantuzzi p. xxix.

£ XXX.

(32) omnibusque supplisce il Fossi .

(33) Mi sono maravigliato sempre grandemente ,

che una parola così ovvia alla fin de' Papiri , e delle

vecchie membrane , qual' è Notitia , non sapesse in

questo leggere il Fossi , e il Gori nel seguente , scri

vendo quegli Roborantium , e questi Subscriptio , df che

sono già stati rimproverati dal Canonico Lupi nelle

note al Pap. cx. Ii Zanetti pretese che nel cxxvi. fos

se scritto veramente Notum in iscambio di Notitia , ma

Notitiam vi si legge per certo , che cosi , e non Noti

tia come doveasi , e fu scritto anticamente , scrisse

ro i barbari Notari quasi sempre ne' Secoli Ix. e x. ,

e nelle carte Ravennati sopra tutto : e così era in

una carta di Torcello del 999. , nelia qual' similmen

te fu mal letto notum , vedi le Memorie del Valva sense

( T.IV. P. VI. p. 35. ) , I'Opera del Senator Cornaro

sopra le Chiese Torcellane ( P. II. p. 86. ) , e la no

ta 5o. al Pap. Lxxx. •
*

N. X C I X.

Sospetta 1'Amadesi ( T. I. p. Lxxxv. ) , che il pre

sente Papiro , lungo circa pal. 8. ; largo circa jn pal.

e mezzo , passasse da Ravenna a Roma in C£sa Al

tieri allorchè l'Arcivescovo e Card. Paluzzo Altieri

vi portò molti libri per arricchirne la sua Biblioteca :

ho io medesimo più volte veduto e copiato questa

donazione , che alla Chiesa di S. Apollinare fece un

Arcivescovo Giovanni, ricopiata già dal Cav. Vettori , e

comunicata al Gori , il qual supplitala in più luoghi ,

non sempre felicemente , pubblicò in fine dell'Opera

Doniana ( p. § 58. m. xxIII. ) , e fece incidere in ra

me tutta la sottoscrizione del donatore , fatta con

lettere grais dissime , e la linea , che la precede , e

l'altra , che le vien dopo , dicendo nella Prefazione

( p. xxix. ) che i1. monumento spettava forse a Gio

vanni Vi. , stato Arciv. dali'A. 777. al 784. , ma niu

na ragione recò di tal suo pensare . I PP. di S. Mau

ro ne pariarono nel Tomo III. ( p. 637. 638. ) , ove

diedero in rame quello , che si ebbe dal Gori ( Tav.

Lxiv., m. 2. Tav. Lxv. m. 1. )• ( datoci nuovamente

dal Fossi neI!'Opera sopra il Papiro precedente ) , e

dopo nel Tomo V. ( p. 4o9. ) un'altra volta , e dis

sero , senza provarlo amch'essi , che era cosa del vii.

Secolo , e non dell' viii. , siccome sull'autorità dello

Scrittor Fiorentino avevano già affermato. Quello , che

intorno a cio fu giudicato dal Socio Etrusco , cui

prestò fede il Sig. Schow ( Charta papyracea p.xxiv.),

si è già detto , ed io tornerò a dir ora , che questo

non e nè del vi 1. nè dell'vIII. , ma del Ix. , e pre

cisamente dell'852. , in cui era, in corso l' indizio

ne xv. , che vi è segnata , vivevano due Augusti , e

viveva pure l'Arciv. Giovanni VIII. o X. , che l'Ama

desi , come dissi di sopra , si studia di far vivere

dall' A. 85o. all' 878. ( T. II. p. 46. &c. ) , nè ricorda

questa carta , la precedente non poteva egli conosce

re , venuta ai pubblico solamente nell' A. 1781. , la

qual' e sicuramente del Secolo ix. , e nomina tra i

Testimonj un Andrea figliuolo di Aldo Console, il

qual Aldo parmi chè debba essere colui , che come

tale ci si fa vedere nella presente . Il numero della

indizione , e il nome dell' Arcivescovo bene si accon

ciarebbero ancora cogli anni 867. , e 9 1 2. s nè da

questi per ie cose già dette avrebbe forza bastante

di allontanarci il sapersi , che uno solo era allora l'Au

gusto Signore, e che di due parla i' istrumento : un

Giovanni Tabellione di Ravenna hanno le membra

ne del 9 18. ( Fantuzzi T. I. p. 1 1 3 , 1 1 5.) , ed una del

95o. ricorda forse un figliuo1 suo Deusdedit. La fi

gura delle lettere , il che ho medesjmamente accenna

to , è in tutti e due questi Papiri , e lo è nel Pap.

cxxvI. così rozza e piccola , e così aliena dalia bel

la e grande de' Papiri de' Secoli v. vI. e vi 1. , che quel

la senbra precisamente , che si ha nelle carte Raven

nati dei ix. e x. , e di questi , più che degli altri , so

no più cose , ed i frequenti barbarismi , da' quali so

no orribilmente deformati : la forma singolare del R »

che si osserva nella sottoscrizione dell' Arcivescovo in

* - •

lette
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1ettere majusco!e , ( delle quali scrivendo il lor nome

fecer uso eziandio i Papi alcune volte) (v.il Pap. III.) ,

si trova anche nell'altra sottoscrizione pur in grandi

lettere dell'Arcivescovo Leone in una carta di enfiteu

si dé!l' A. I oo 1. , incisa in rame nella Diplomatica del

Mabillone ( Tav. LI. ). Nella* parte sinistra de' riguar

danti nelle sole prime linee 41. manca una o due

Jertere , nell'altra tutte sono imperfette.

(1) Volle forse dire edificiabus come nella donazion

Ravennate dell' 855. ; cafalia r per ca ralibus è nel Pap.

precedente , voce che s' incontra pure nelle carte No

'nantulane e Bolognesi del 752. 772. 81 1. e 83 1. ( Ti

raboychi T. II. p. 19. e 47. » Muratori T. I. p. 13 i.

T. /. p. 957. ).

(2) Sono coteste tre cose espresse parimente in un

âiploma di Carlo Magno a favore degli Ostiarj di um

antichissimo Tempio Ravennate ( Roysi H. R. ad A.

787. ), e in altre carte di Ravenna, e della Pomposa

(Annal. • Camal. T. I, p.6o., Dissertatio de jurisdict.

Arch. Rav. in Civ. & Dioec. Ferrar. p. 48. , Federici

p. 41 6. 474. 482. 489. 5 1 o.), delle quali è inedita

forse questa , che ho dall' Archivio della Basilica

Ostiense . -

· In nomine Domini ammo ab Incarnatione Domini mil

lesimo centesimo tercio imperante Henrico filio quondam

Hcnrici Imperatoris Ammo vigesimo die quintodecimo

•mensis Septembris indictione undecima in loco qui dici

tur Villanova in Ecclesia Sancti Blasii. Dum adeffem

ego Ugo Dei mi$ericordia Ravenne Tabellio in predicta

Ecclesia & ibi mecum erant boni viri corum nomina

ec sunt . Dominicus Presbiter predicte Ecclesie & Girar

aut Presbiter Sancti Johanni§ in Dovoro & Marthus

clericus ejusdem Sci Johannis & Vvaldus de Petro de

Fcderico , &• Vitalis de Blancardo &• Guntardus ejus.

filius & Leo de Maria . Bonus de Blancardo & Henri

cus de Villanova & alii quamplures . Im istorum pr?-

sencia aprendit im manum rutm Petrur Gambullus Sub

ditcomu* Sancte Ravenm.ttis Ecclesie atque Mifyus Dommi

Ottomis Archiepiscopi cornum Altaris predictæ Ecclesie

mondum sacrate. Et cum eo Angtlardus Castaldone mi

seruntque eum in manum Martiii venerab. Abbatis Sci

Apalenari* novi hacceptori pro re fuifque Confratribus

ac successoribus in perpetuum ad uttiitatem predicti Mo

nasterii . Et dixit ego inves:io te de hac Ecclesia cum

decimiy &* ofércionibus &• oblacionibus f.tis habendum te

meadum ordinand;.m & dipomen ?u» rccandum quod le

gitur in precepto quam tibi fecit & fcribere ju$$it pre

dic*o Octo Archiepifcopo quia ille me s.-m Missum con

stituit. Tunc predictus Abbas ita accipiem ; per cornui

predicte Altaris rogavit ibi astante, pro tö stimonio.

Tunc deinde pariter eunte, vor omnes adquatuor man ror cor

legitur in predicto precepto qui sunt positi ex altera parte

Ptdi. In fùndo de Sabloncello & in fúndo de Mimiamo & im

fundo de Fora alta per $ingulis & diverrij locis. Unum ex

ij mam riy abut: & detinuit Ricolu r &- modo detinet Ruber

tus filius eiur cum consortibus suis & alium detinet Jo

h? r de Albcricus cum consortibus fuis & tercium detinet

Johannes Curtise cum consortibur fuir. Et quartum de

tinet Petrus : Came de Adamo Dccamo cum com fortibuf

suis. Et apreendit predictus Petru* Subdiaconus cum pre

dicto Angehardo Zazonem terre in manum suam . Et

. a ; femmedati predicti mnari fi quem detinet Johanney de Al

berico mifèrque im manum predicti Aêöatis . Et dixit

predicto Pctro ego invertio te de isto manjo & per iftum

de omnibur aliir mans, * jamdictiy cum terrir vineis ar

burtij arboribus paludibuj pi$cacionibus vemacionibus au

cupacionibus silvi y & falectis atque cum omnibus reditis

& dacionibus fuir & cum omnibuj fibi pertinentibus re

cundum quod legitur im predicte precepto haòendum or

dimamdum &• disponendum cum tuis fuccessoribus & Con

fratribu3 im perpetuum ad utilitatem predicti Monafterii

Tumc predictus Abba y ita haccipiens per predictum Za

zonem terre & per predicta aj rem rogavit ibi a ftantes

prostö testimonio oc factum est sub die &- menje & indi

ctione jtä im predictis locis . Ego Petrus SS.

Si >£gmum mamus predicti Engelardi ad omnia stá.

>£« Ego Dominicur Presbiter tertir SS. Ego Girardus Pbr.

tejti* sr. Ego Martimus Clericur testis fy. Ego Unal

dur testiy jr. * .

Si >{< gmum manus predicti /italir & Guntardi & Leo

mi & Boni & Emrici ad omnia Stä.

INoticia Tertium id

Dominici pbri teste?

Girardi | pbri ad

Martimi , | afu . ommia

Unaldi er^ stì

/italis | -

Guntardi

Leoni | - | -

In una Bolognese del 946. ( Savioli Ann. Bok. T. I.

P.-II. p. 43.) in vece di aucupationibus si è malamente

scritt6, o letto occupationibur : nell' altra Ravennate

dell' A. 977. dicesi conceduto il gius pij camdi caccian

di aucellandi ( Fantuzzi T. /. p. 249.)

Così nelle donazioni Ravennati degli Anni 893.

(Fähtuzzi T. I. p.92.), e 896. (Muratori T. I. p. 154.),

è nel Papiro seguente 5 malamente • il Gori lesse

Nunc eadem .

(4) E* notissimo che non fu l'Italia divisa in Pro

vincie prima di Costantino , distinti sempre da* Pro

vinciali gl' Italiani sino a quel tempo ; partita in Pro

vincie , e sottoposta ai due Vicarj di Roma e dell'.

Affrica , Provincia d' Italia quella fu detta' propriamen

te, che ubbidiva al primo. Stando però noi nel Se

colo Ix. non dobbiamo , nè possiarno pensare a ciò ,

nè all'altra divisione , che correva nel vII. (v. Paolo

de Gest. Lang. L. II. c. 9.) , e la Provincia d' Italia in

questo monumento s' ha a prendere per i' Italia inte

ra , come nel proemio alle leggi del Re Rotari , Pojt

adventum in Provinciam Italiae Langobardorum &c.

(5) quar errore caepti feriem ... rur... rum ... aet...

m antea , così il Gori : chiama l' Arcivescovo , siccome

Giovanni VIII. nel Concilio tenuto in Ravenna ( Comc.

T. XI. p. 3o4. ) , secondo 1'uso di que'tempi , praece

pta , e praeceptiones gl' instrumenti di special enfiteti

si da se fatti , o da farsi delle cose sue , il diretto

dominio delle quali intendevasi rimaner sempre pres
so la Chiesa donataria . •

(6) Nelle carte di donazioni pe' Monasteri , e mas

sime in quelie di Ravenna , diconsi tali cose fatte

jure , o more falario , ed è la più antica quella del

767. presso i Muratori ( T. III. p. 89 I. ) : yarie di

çoteste pergamene sono ora riportate nel Libro del

Conte Fantuzzi, due in quello deli' Amadesi (T. II.

p. 249. 269. ) , una negli Annali Camaldoleji ( T. I. p.

1o9. ) , ed una nelle Deliciae Eruditorum del Lami

( not. ad Chron. Leom. Urbev. p. 1 66.). Una della Catte

drale di Rimino del το83. do ora in questo luogo .

In Dei nomine Anno Djice Incarnacionis millerimo

bctoagesimo tercio . Et Sedis Dohi Gregorii Pape amno

decimo & regnante Henrico Rege anno vigefimo. sexto

die quartodecimo menrir Octubri* Indict. sexta Arimi

nem ri . * Sancta hac beatissima venerabilis re Camonice

Sancte Arimimen rir Ecclefie in quo nunc Deo protegente

DoÄy Leo Archipresbiter & Domimicus Archidiacomus

pred. Canonice preesse videntur . Nos quidem im Dei

nomine Ubaldus filius quondam : Urri . & Licia Vidua

quondam Lucaro viro ruo domatores. in prcd. Canonica

pro obligatione & illuminaciome feu 'eterna remuneratio

ne anime quondam fuprascripto Luctro . quod ipfe mobis

precepit & fidei comisit ut cartam fecijjent . in supra

rcripta Canonica . Presem* preremtis salutem . magne do

jiis . Sanctarum Scripturarum mos racione promonet , &-

idem illâ semper considerare ' atque disponere oportet . ut

animarum meritis celeste retrfbutionem merear promere

ri . credems sine dubio . quod evvagnelica doctrina pro

mittit. vo , qui secutis estis mea preceptu . centuplã acci

piens & vite eterne participe* eritis.ut in oc Seculo centupliì

acci

*.
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accipiens & vite eterne participer eritis in futuro. Qua

de re nos suprascriptos pro animo ac spontamea noítra

voluntate nullo mor penitus cogentes neque .conpellentes

¥el vim inferentes sed de suo proprio deliberacionis ar

bitrii , & ideo. damus donamiir &c. & tranfcribimus

& dominium fuprascripte Canonice per vor supra rcriptos

Leonem Archipresbiterum & Domimicum Archidiacomum.

£/obis vestrisque ruccessoribus in perpetuum more sala

rio permanend, Idest omnia ipsa terra & vinea . & sil

va quantascumque dedit & comce* rit Corbo de Aune

stb. pred, Lucarello & fuprascripta Licia uxor ejus . &

laboravit Johê+ de Uvaldo in fundo Coriliano qui vo

eatur Bibet aqua . cum omnia suprascripta terra & vi

mea & silva pertinentibus in integris & cum introitu &c.

sitas in territorio Ariminem si in Plebe Sancta Cristima .

Ut amodo a presenti die &c. liceat vobis &c. im fu

prafcripta omnia terra &c. introire & preoccupare ex

potestate per hanc paginam donationis a nobis factam

atque tradita tamquam per legitimam & noftram cor

poralem tradicionem quamque per istum nostrum Mityum

jnomine Bulgaro quem de mostris manibus in vestra f mit

timur &c. ut illum vobiscum vel cum vertro Miryo ad

supra rcripta &c. veniat &c. atque inde vos invertiat &c.

ab adierno die nunquam liceat mpbi; supra fcriptis dona

toribus &c. ullo unquam in tempore quamvis exinde fà

cere questionem &c. neque per summisram a nobis pér

ronam vel summittendam. majori vel minoris propinquis

vel exterir & mon ad eumdem Judicem & mom supplicam

do Principibus. neque per ecclefiafticam interpellacio

mem aut regalem vel inperialem majestate , neque per

ullum modum ullamque racionem quia legibuj cautam

est quod remel in sancto loco donatum vel concessum

faerit ullo modo revocetur &c.

>{< Signa manuum Ubaldo . % & Licia rupra fcriptis

donatoribus de omnibus sicut sup.l. cui relecta funt.

>{< Signa manuum Vuido >£ & Rainbertur filii Cor

ronis qui vocat. ? de Aunesti >{<' & Uberta filius quon

adau Uberti .

>{< Vvillelmo de Zotulo . >* & Magnulino Majore

tut sup. l. rogatis testibus .

>{< Ego Berardus Dei gratia Ariminensi Tabellio scri

psi ec paginam de omnibus sicut sup, l, complevi & feli

citer abfolvi. - -

E si volle con ciò dire , che 1a tale e tal cosa davasi

pel sostentamento e falario perpetuo degl' individui

del Monastero , o inservienti alla (.5iesa , videlicet ut

divino minifterio subjecti competentem possint de loco s

cui serviunt , habere substantiam , sono le parole dell'

antichissima donazione per la Chiesa Cornutanense

dell' A. 471. , in usum & salarium pro substentatione

coenobii in perpetuum , coma si dice in altre simili

donazioni de' Secoli x. e xi. (v. il Pap. c. cI. cv 1. , e

gli Ammali Camald. T.I. p. 1 1 3. il Muratori T. I. p. 163. ,

T.II. p, 137. 139.), ad refocillamdum & detinendum im usum

& falarium Sacerdotum , & Servorum Dei, qui ibidem Deo

laudes jugiter ... mitemini ho letto in una membrana del

1 oo6. dell' Archivio di S. Cosimato , ut sit pro victo

pauperorum atque Monachorum sta in una earta No

nantulana ( Tiraborchi T. II. p. 28. ) , et pro alimomia

congregationis Monachorum nella citata del 767. , però

ben disse Niccolò I. in una sua lettera ( T. IX. Comc.

Labb. p. 1 5 19. ) Salaria , quae sunt semper im usu & jure

peremni facratij locis collata , con che spiega che sia

il presente jure & more salario: haec omnia patrimo

mia in usum salarii sacri Palatii Lateramen rir perpetua

• liter maneant ordiffò con altra lettera il Pontefice Gio

vanni VIII. ( Zaccaria diss. Hist, Eccl. Latin. T. II.

p. 16o.). Nel Codice Bavaro ( p. 39.) vien registra

ta la petizione fatta da alcuni all'Arcivescovo Damia

no de octo unciir fundi Gibal rir , reliquar quattuor un

cias in salario jamcte vestre Ravennatis Ecclesie retinui

stis , che è ciò , che l'Arcivescovo Giovanni vuole si

faccia delle cose donate con questo Papiro.

(7) La medesima cosa per Tla irrevocabilità delle

donaziqni abbiam letto nel Pap. xcIII. , e si trova nei

monumento Cornuziano , e nella carte 3; Ravenna

del 767. ( Muratori T. III. p. 891.), dell' 855. 896.

( Ivi T. I. p. 155. ), del 988. ( Annal. Camal. T. I.

p. * I o. ) » e 1 o23. ( Fantuzzi T. II. p. 59. ) , della

Pomposa del 988. ( Federici p. 424.), di Farfa ( Gal

letti Gabio p. 1 49. ), di Chioggia del Io73. ( Zamet

ti Osserv sopra il Pap. cxxvI. p. xv. ) , e di Berga

mo dell* 866. ( Lupi p. 646. ), ed in tutte si ieggo

no le stesse cose , che abbiam quivi nella linea pre

cedente , e nelle sette seguenti , e colle stesse paro

le , molte volte corrotte al solito da' Notari , e da'

Copisti , leggendosi per esempio nella recata quî so

pra , adeundem ( adeunde e adeundem nelle Opilionia

ne presso 'il Brunacci ) judicium , in una non adven

tandum judicium , ed in un'altra duplicamdum . Fra le

leggi Longobardiche ve n' ha una anche di Carlo M. ,

che a petizione degli Ecclesiastici emanò , perchè non

fosse in poter de' donanti dare ad altri le cose già

donate . -

(8) Nella L. 8. del Codice Teodosiano de gact. &

transact. , riportata nel Giustinianeo al n. 4 I. de tram

jactiom., dice l'Augusto Arcadio , Si quis major amnis

adversus pacta , vel tramsactioney mullo cogentis imperio ,

sed libero arbitrio & voluntate comfècta putaverit esse

veniendum , vel imterpellando Judicem , vel supplicando

Principibus , chi non dirâ essere da. una tal legge tol

te espressamente queste parole , che si frequenti stan

no nelle carte di donazioni ?

(9) Dfi. opt. max. malamente supplisce il Gori ,

£#", omnipotentem , e perchè in alcuni erano , forse

t

gle D. O., divina omnia furono interpretate dal No

Itaro , o da chi copiò la citata carta del 767. , alle

quali voci fu poscia aggiunta l'altra mijteria in quel

la , che ho detto essere del 949. , e non deli* 838.

( Fantuzzi T. I. p. 9. ) , in una del 964. ( Bertoldi

Notiz. ist. di Lugo p. 1 oo. ) , ed in altre . -

(1 o) Così va supplito come sta in tutte le carte ,

atestor & ha il Gori, - -

(1 1) Adire lo stesso .

(12) Patri ivi in vece di parti . Nella donazion

Ravennate del 754. ( Annal. Cam. T. I. p. 5.) com

ponant parti ipsius Monasterii , e in quella dell' 855.

ante omne litir initium a partis samete nostre Ravem.

Ecclesie , & post peme volutionem maneat &c.

(13) interpellari il Gori in luogo d' interpellasionem :

ia scrittura è questa interpel/r%j , siccome sopra ec?lix;

Ecclesie , e sotto Joly%j so/ufionem , stipul$23 stipulasio

ne , e vi si adopera T ; in cambio del t nelle voci

sorsuari * , ignoramytae , prejcripsione , e curcumscripsione

nelle linee 1 5. 36. 37. e 4 1. ; nel Pap. precedente si

legge susce fyione , licensiam , e nel cxI. presensia .

(14) Vedasi per tutto ciò , che vien ora la n. 2.

al Pap. xc.

(1 5) direpsione nella stampa del Gori (16) fatorum ivi

(17) dispensationis ivi (1 8) abesto ab illo ivi

(19) Manca ivi questa parola (2g) Curiae ivi , e co

;i Tabellarius . . -

(2 1) praerentia me amte il Gori ; il Papiro dice prae

sentiam eam , e nulla più , ma seguiva forse ante.

Antichissima usanza era ' di recare all' Altare , o so

pra , o avanti ad esso , gl' istrumenti delle pie do

nazioni ( v. il Pap. xxxix. ) ; nè ha voluto fosse

senza tale solennità la donazione Costantiniana chi

unque si fosse che finsela anticamente : di ciò veda

si il Bignone sopra Marcolfo (p. 248. ) , il Du-Cange

(. V. Altare ) , il Fontanini ( Disc. arg. c. 23. ) , ci

tato anche dal Gori, ed i PP. Maurini ( T. V. p.494.).

Lo stesso nostro Arcivescovo Giovanni in una carta

deli' 858. ( Ann. Cam. T. I. p. 19. ) dice , im hac

perpetuali precepti donatione a me facta in tuam vejî.

ecclesiam gloriosisrima Dei Genitrix Maria . . . manu

propria subjcripji , & coram tuo venerabili Altario ob

- lata

giacchè a questo luogo i Formolari tutti portano.

parole abbreviate , o espresse soltanto colle si- .

sì nella lin. 7o. , e la rotta voce Tabell. legge il Go-.
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scopi &c. Acta hec epistola accepit eam ipfe ( donator)

' mense & indict. fmprascriptis die quinto decimo , e sba
•

'. Inst. L. VI. c. 1 8. ) : lo stesso nostro Arcivescovo

. si hanno nel Codice- di Monaco , nelle pergamene

' de* Sec. Ix. e x. , ed anche in una delle sottoscrizio- I'

ni del Pap. cxxvr. , che incisa do nella Tav. xix.

Aata eomtradidi , e dice Ottone III. nella donazione ,

che fece l'A. I oo 1. alla Chiesa pur di Ravenna ad

Altare rcë Resurrectionis donavimus ( Muratori T. I/.

p. 199.) : anche la carta di conferma di una dona

zione pel Monastero di Nonantula dell'A. 789. fu po

sta alla presenza de'Testimonj fuper sancto Altario (Ti

raborchi T. II. p. 3o. b. ) , sopra. del quale fu pari

mente collocata la donazione, che nell'A. 753. otten

ne una Chiesa di Frisinga , nel cui istrumento , *ri

portato da Carlo Meichelbeck ( Hist. Frising. T. I.

p. 35. ) , si legge , Teftes recundum ritum Gentis Ba

joariorum per aures tracti sunt in manu * Jofephi Epi

propriis manibus coram testibus &c. imvoluto palleo ip

sam epistolam super Altare positam tradidit im manu fu

pradicti vener. Episcopi ad regendum atque dominandum

seu & salvamdum : anche Giovanni da Ceccano nel

I 196. supra Altare posuit la donazione da lui fatta

alla Chiesa di S. Maria del Fiume ( Ughelli T. X. p.

24. ). Altre volte si fatte carte furono deposte so

pra i sacri libri de' Vangeli , come vedremo nel Pa

puro cix.

(22) Cioè indictione supradictir quintadecima : malles

se il Zanetti ( Osserv. sopra il Pap. cxx. p. 8. ) die

liò il Gori scrivendo yd quinto dec.

(23) IJluminator noster Deus disse Lattanzio ( Div.

nella sopra citata carta dell' 858. chiama la Madon

na sanctam illuminatricem & defenditricem , e cosi di

cesi anche nell'altra carta Ravennate del 947. ( Fam

zuzzi T. I. p.' 23. ).

(23 a ) Sottoscrive costui , in lettere tonde , quali

(24) Nel detto Codice ( p. 28. ) sotto l'Arcive

s&ovo Onesto è nominato- um Prete Leuterio , ed an

che un /i/do . -

(25) Un terzo Aldo , Console esso pure come il

presente , ricorda una carta Ravennate del το2 r.

( Famtuzzi T. 1. p. 381. ) , ed uri Tabellione Raven

nate nel 1o54. iin' altra del Muratori ( T. II. p.647.),

e di un Arcidiacono di Capua figliuolo di un Aldo

parla I'iscrizione pubblicata nellaTStoria de' Principi

Longobardi del Pratilli ( T.III. p. 327.). E sono poi

in questo nostro Papiro , e*el precedente ( suppo

sto sempre siano degli Anni 852.e 859. ) le più an

tiche memorie de' Consoli di Ravenna ne' bassi tem

pi , de' quali è a consultarsi il Prospetto all'Opera del

Éantuzzi ( T. 1. p. xxix. ) : e furon essi ben altro ,

che i Consoli , che vi comandarono sotto gli Esar

chi , mentovati eziandio nel Libro Diurno ( cap.6. ed.

Rom. ) . Più antica però di questa è la carta dell'

844., che ha un Gregorio Console ( Fantuzzi ivi

p. 87.), vien dopo ia tanto citata dell'855. , indi tre

altre degli anni 893. 896. e 899. ( lvi.p. 92. e 95.

I'. II. p. 3o8. ) , per nominar solamente i monumen

ti consolari Ravennati del. Secolo Ix. : due de* Seco

1i x. e x r. diconsi Dei mutu ( ivi T. III. p. 1 I.e 23.) ;

siccome Dei pietate i due nostri Aldo , ed Andrea.

(26) Lo stesso monocomdilio si trova nel Pap. pre

cedente , ed in altre carte a questi * contemporanee ,

e dissi che il Gori vi lesse malamente rubrcriptio ,

.ed omise le lettere v. c. , che seguono i nomi di tre

Testimonj , sopra le quali è la nota dell'abbreviatura

fatta cosi come nel Pap. cxI. , ed. in moltissime car

re , per indicare le voci vir clariffimur , titolo assai

comune , e. spesso dato a Mercadanti , o da essi pre

so di propria autorità probabilmente , ne'Secoli Ix. e

x. melle carte di Ravenna, siccome fu osservato dal

1o stesso C. Fantuzzi ( Pro spetto p. xxx. ) , se non

„che assai volte tali sigle non intese da' Copisti sono

nelle stampe divenute uti , ed ux ( Fantuzzi T. I. p.

94. 1 o3. 12 1. 122. I 41, 1 6 1. T. IV. p. 172. T. VI. p.

ao. , Bertoldi deil'ant. Selva di Lugo p. 1o 1. ).

-

•

1

N. C.

Esiste questa donazione del 945. fn un famoso Co

dice , che si conservò sino agli ultimi infortunj df

Roma presso i Monaci di S. Gregorio al Monte Ce

lio, in cui sul cadere del Secolo xv. erano stati re

gistrati ed autenticati tutti gl'istrumenti di quel ric.

co ed antichissimo Monasterò . L'Ughelli fu il primo

che pubblicò il presente ne'Vescovi di Nepi , ma scor

retto e difettoso di molto 5 qual però stava nel ma

noscritto , e qual si ha in un Codice Vaticano ( m.

6883. p. 198. ) fu dato dagli Annalisti Camaldolesi

( T. I. Appen. m. xvI. p, 39. ) , che dissera alcune co

se de' personaggj nobilissimi , che vi si nominano

( p. 67.) , e che tanto grido hanno nella storia sa

cra e profana di Roma , ricordati eziandio ne'nostri

Papiri xxvIII. e xxxII. Di questa carta hanno molto

uso fatto 1'Ab. Vitale mella serie de' Senatori di Ro

ma ( p. 23. ) , il P. Ab. Fatteschi nella Storia de'

Duchi^ di Spoleto ( p. 83. ) , e Monsig. Galletti nell'

Opera del Primicerio , il quale ha di più trattato pie

nâmente di tutti i ftatelli , ascendenti , e discendenti

di Alberico II. nel To. I. della Storia manoscritta de'

Conti Tusculani , che trovasi ora nella Biblioteca Va

ticana ( p. 1 1. &c. ) .

(1) Di costui v. la n. 1 1. al Pap. LxxxIx.

(2) Quali fe carte tertii generis , e perchè così det.

te vedi i detti Annalisti T. I. p. 19o.

(3) Cioè litteras merciens , o mercientis ,

N. C I.

Questa è la più antica pergamenâ del ricco Archi

vio di S. Cosimato , che in questi ultimi anni io eb

bi j\ piacere di visitare diligentemente , ed ordina

re ; ma perchè fu già destinata a servir di fodera »

o coperta ad una bolla di Giovanni XVII. , trovasi ora

miseramente circoncisa nelle due estremitâ , 'e vi si

desiderano quindi più cose . Ci dà essa l' apografo

fatto nel Sec. xI. di una donazione del 949. in favo

re di quel Monastero , governato aliora da'Monaci di

S. Benedetto , di una vigna situata nel luogo detto

.] Quiriniana, e di un mulino con suoi attrezzi per uso

de'mugnai nell'Isola del Trastevere .

(1) Non trovo questa parola in alcun Lessico , ben

s\ ib tutti , e ne'Papiri xLII. xLIII. e XLIX. l'altra,che se

gue , attegia , che si vuole sia una capanna ; ma non

ho per alcun modo legittima l'iscrizion Gruteriana ,

che citano il Forcellini , e il Du-Cange , cokl'ATtE

GIA TEGVLITIA coMPoSITA . S' intende però che lega

mentaria siano le funi , o catene , che tenevano fer

mo il mulino acciò non se n'andasse dietro alla cor

rente , e appunto in altra carta dello stesso Archivio

del 1 o53. si legge, terra ubi staffles fixi erre debent

ad utilitatem ipsum aquimolum ligandum , atque & ter

ra ad attegia faciendum pfape pojtimem eumdem aqui

molum , e nel Pap. cvI. si nomina l'aquimolo cum omni

conciat;ura & ligatura & fèrratura sua , & cum li

gamentorio & cum dmni conciatura fua nel xxvII. ;

così in una carta dataci dal Moretti nell'Appendice III,

al libro de Presbyterio de' tempi di S. Gregorio VII.

( p. 335. ) si parla di un monumento ad retinenda li

gamina aquimoli .

(2) Leggasi viri beatijjimi come nël precedente , e

nel seguente. -

(3) Quanto segue è detto anche nel Papiro C. ,

per mezzo del quale si suppliscono tutte le lagune

di questo ; e forse che è^io 'stesso Leone Scriniario

e Tabellione , che scrissegli tutti e due.

(4) Il medesimo Abate ricordasi in altre perga

mene degli anni 95o. 958. 959. 96y. , quella cioè che

darò al n. cIII, s e pur anche in una , che cita il
t. T t * Gior

¢
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Giorgi nelle note alla critica Baroniana del Pagi all'

A. 972.

(5) Leggo Georgiu , che era il Secondicerio in quest'

anno , vedi M. Galletti ( Primic. p. 1oo. ), e ii Pap.

precedente , dal quale il nome abbiamo altresi dell'

Arcario Andrea . -

* (6) Niun Falcone Cardinale ci dà il Ciacconfo nel

Secolo XI, , e però il dovrem solo riconoscere * dalle

membrane di S, Cosimato , dalle quali si vede che in

qualità di Rettore , e Dispensatore, mancando 1' Aba

fe , governò il Monastero dall'A. io75. al io79., ed

è pur in esse ricordato il Notaro Gerardo , ed in una

del 1 o76. di suo pugno così sottoscrivesi il Cardina

Je , Falco Card. S. R. E. roboravi. Viveva tuttavia nel

1o97. come ricavo da una pergamena pubblicata dal

lo stesso Moretti nellâ citata dissertazione , ove è an

che detto mitissimus Cardinalis , e da un'altra , che sta

pur ivi , del 1076. si vede che era Titolare di S. M.

in Trastevere ( p. 357. ). Il Mabillone , che nell'Ap

pendice del T. III. de'suoi Annali Benedettimi (m.Lx.)

Ei ha data uha non esatta serie degli Abati di S. Co

simato , pone tra essi anche il nostro Falcone così ,

Falco amno 1 o76. praefuit am. 3., & factus est Card.

ma non è vero che vi fosse egli Abate mai ,

- •-•—-_•_—-

N, C I I, •

Dagli stessi Codici Gregoriano , e Vaticano , de'

uali al n. c. , ci vien questa donazione del 961. »

ricordata dal Martinelli nella Roma sacra , ove nomi

na il Monastero obsoleto de'SS. Pietro e Martino nell'

Aventino , ma sbaglia dicendo che fosse fatta al Mo

nastero di S. Gregorio , al quale fu bensi l'altro sog

getto, siccome osservano gli Annalisti Camaldolesi ,

ęhe il monumento pubblicarono ( T. I. Ap. m. xxiv.

p. 64. ) • ed illustrarono brevemente alcuni luoghi ,

[e uomini in esso nominati ( p. 94. e 419. ).

(1) Di costui , che fu poscia eletto Antipapa , molte

cose lo stesso M. Galletti nel Primicerio ( p, 142. ) , in

cui cita medesimamente il presente Papiro ,

(2) Cioè il Monastero di S. Saba , detto in Cella

nova , nominato anche nel Pap.xxvIII. ». del quale più

cose , il mio fin che visse amicissimo e dottissimo

Amico Ab, Oderico ( Dissertationes &c, p. 273.).

(3) Quest'oro cotto , che si trova eziandio in una

falsa Bolla di S. Gregorio M. (Bull. Rom. T.I. p. 1 oo.),

in alcune carte Farfensi , e in una Ravennate dell'

1oor. ( Fantuzzi T. IV, p. 184.) , è quello , che nel

le altre si dice obrizo , ebrizo , e puri$simo , vedi il Du

Cange alla parola Aurum coctum ; Argentum coctum

leggesi in una carta del 953. ( Zametti T.II. p.39o.).

(4) Due carte rogate da costui negli Anni 953. e

965. abbiam dal Galletti ( l. c. p. 2o3. 21o.).

(5) Vivea al principio del Sec. xii., v. la n. 1 1, al

Pap. Lxxxix,

-_-,——_—_•

-

N, C I I I, •

IL' ho copiato da altra autentica pergamena del Seco

lo xI. del nominato Archivio, e l'ho veduto ripor

tato con molti errori nella Storia , che del suo Mo

nastero scrisse nel Pontificato di Urbano VIII. la dot

ta Badessa Suor Orsola Formicini Romana , citata con

lode dal Wadingo , e da altri ; ma molto più scor

retta è quella parte , che ci volle dare il Mabillone

ne'suoi Annali ( T. III, L, 47. m. 45. ). Il peggio si

è che scorretta è similmegte la mia stampa ; perchè

smarritasi allora la copia , 'che io avea data tutta di

mio carattere , non ne potei fare il confronto , e fat

$olo dopo mi avvidi , che vi si deve leggere Septem

brio » a difcipulos suos , Ingizo , germani fratres ,' bone
*

„ mem. , Patrimonio miliario , contra hanc , ee chartu

lam , fJti? » Signum * * >{<. Spetta all'A. 969.

._•_•_•

IN. C I V,

Innocenzo IV., che recò in una sua la Bolla in pa

piro di Benedetto VII. pei Monastero Bisuldunense ,

da me data al n, xxxiv. ,* fu quegli che in altra Bol

la ( Reg. A. IX. ep. 4 1 o. ) autenticò e riferì la carta

di donazione del 977. , facta dal Vescovo Gerundense

Mirone al detto Monastero , e 1' una e 1' altra cosa

ricorda e conferma in questa terza , che pubblicò um

anno dopo ( Reg. A. X. n. 1 3 :. ),

Innocentius &c. . . . Abbati Moma sterii Sc? Petri de

regularem vitam professis In perpetuum . Religiosam vi

tam &c. usque infringat , Eapropter dil. im ' Dáo Fili

vestris justis portulationibus clementer ammuimur , &• Mo

nasterium Sc* Petri de Baruldumo Ordinis Sci Benedicti

Gerundem. Dioc. , quod ad Romanam Ecclefiam nullo

pertinet mediante , in quo divino estis obsequio manci

pati , ad in$tar felicis recordationis Bemedicti Pp. pre

decessorij mortri sub Beati Petri & nostra protectione $u-

seipimus , & preyentir j&ripti privilegio communimus .

Ac illud domum , quod bo. me. Miro Epì Gerumdem.

& Comes Bisuldunen. per paginam domationis Romane

Ecclesie tradidit pro remedio anime sue suorumque pa

rentum , videlicet Ecclefiam Sc? Petri de Bisilduno cum

omnibus Ecclesiis , & prediis , & villis , &- Djiicaturis

ab eo datis , seu ab aliquibus Fidelibus in futurum con

cedendis adipisci poteritis , nostro in hoc presemti privi

dispanimus . Statuemtes etiam ut Ordo momajticus » qui

secundum Deum , & Beati Benedicti regulam ab eodem

Epâ institutus esse dinoscitur , semper inviolabiliter sub

regimine proprii Abbatis observetur. Preterea quecumque

bóna idem Ätoma sterium in futurum . donatione Pontif

cum , comcerfione Regum , vel Principum , oblatione cun

ctorum Fidelium dante Deo poterit adipisci , amodo fir

ma vobis sub tutela Beati Petri &- mostra illibata in

sempiternum permaneant. Concedimus ut si quis de illis

Regionibus alodia , vel aliqua oblatione mercedij Sam

cte Romame Ecclesie reliquerit , ea prefttum Monafte

rium per nostrum beneficium possideat in sempitermum .

Et Abbas , qui preest , v;l prefuerit in eodem Monaste

rio per singulos annos ,Tquinos solidos Scö Petro Rome

persolvat in censum . & si minime ammuatim venire pos

sit , ad quartum ammum viginti folido r perfolvat . Sta

tuimus* ut quando Abbas ipjius Monasterii obierit , ne

que a Regibus , meque a Comitibus , meque a quacumque

perroma ibidem Abbas conftituatur , sed a cumctis ibi de

gentibus Servis Dei juxta Patris Benedicti regulam eli

gantur Abbates , qui a Romano Pontifice , ve] a suo

AMandatore benedictionem accipiant . Confirmamur igitur

& ftabilimur ut mullus Archiépus , nullus Epüs in ipsum

Monasterium , sive suas Ecclefias a predicto Epö datas

neque Clericos im eis stantes & in eo Moma rterio , ne

que Abbatem & Monacho y &* Converfo y suos audeamt

&- presumant semtentiam excommunicationis inferre , &

a mullo possint interdici , vel excommunicari , nisi a Ro

mamo 'Pontifice . Item etiam concedimus ut fi quis causa

orationis ad predictum Monasterium venerit , habeat li

centiam introeundi , & omne divinum Qfficium audiem

di , nisi forte reatu suo proprio fuerit excommunicatur.

| Comcedimus quoque ipsius Loci Abbati correctionem cun

ctorum suorum Clericorum , institutiones Ecclefíarum,

suarum , & Clericorum , ut nulluj Epiìs , mulla ecclefia

stica , vel laica persona dominationem ibi habeant , sed

quicquid ecclesiasticum eft per manum illiuf Abbatis ,

& sub, regimine & precepto illius cumcto subsistat tem

pore. Oleum vero ramctum » crisma baptizantium , con

fcipietis Epö. • Cimiterium de omni Villa Bisildumi , &

de

Bisulduno ejus Fratribus tam prerentibus quam fùturis ,

legio in perpetuum confirmamur , & in omni libertate.

fecrationer Altarium a quocumque volueritir catholico su-.
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de omnibus civcumftantihus Villulis sicut a repedicto Epó

conjtit;itum eft , confirmamur , & eorroboramus . Prete

rea concedimus prefäto Cenobio , ut omnes sui honores ,

& possey fiones , quibus im presenti tempore gaudet , vel

que in futurum a sanctis Fidelibus oblata fuerint , sint

in tranquillitate , &• sttb mortra defensione , & tutela

permameant , ut amodo & deincepr mulli Comitum , Re

gum , vel Principum , sive cuilibet magne , vel parve

peryone liceat vim inferre , mec aliquam violentiam irro

gare . Quod si quis, temerario ausu de prefätis honori.

bus & pofferriomibus ejusdem Monasterii a prefato Epö

concejjis , & a Fidelibus Dei concedendis , aliquid sub

traxerit , aut defraudaverit , misi re correxerit , & Deo

satisfecerit , & Creatorem tuum mom honoraverit , & ei

dem Monasterio emendare $oluerit , & in contumatia

steterit , & male distractat cum confusione restituat , &

a liminibus sancte Dei Ecclesie ut sacrilegus arceatur,

c* sub ipfa auctoritate Djii Dei nostri & Apostoli sui

Petri maneat excommunicatur & amathematizatur , &

cum Juda traditore , qui ea , que Diio mittebantur, aspor

tabat , flammis atrocibws perempniter cruciandus trada

tur . Datham & Abirom judicium remtiat , &• ad inftar

eorum in inférnum vivus descendat , & nunquam in hoc

Seculo & in futuro requiem inveniat. Cunctir benefacto

ribus ipsius Cenobii sit pax & gratia Diii jiri Jhii X. ,

& consolatio Spiritus S. , ut Deu* omnipotens per inter

cessionem clavigeri fui Petri & omnium Sanctorum suo-|

rum de omnibuj absolvat peccatir, & hic , & in eter

mam, beatitudinem remunerentur. Detque eij benedictio

mey atque promissiones , qua , precepta sua observantibus

promisit dicens , Si in preceptis mei, ambulaveritis , &

mandatat mea custodieritis » dabo vobis pluvias tempo

ribus juir , ambulabo inter vos , & ero vester Deus ,

vosque eritis Populus meus. Har benedictiones atque pro

missione, petimur clementiam omnipotentis Dei , ut tri

buat com ftructoribur & benefactoribiis prefati Ceaobii ,

ut hic pie vivere valgant , & fic tranfeamt per bona

temporalia , ubi adipisci mereantur eterna . Amen .

4mem . Amem . -

Ego Immocemuius Catholice Ecclerie Epìs ss. ,

Ego Raynaldus Ortiem. & }'elletren. Epìr yr.

Ego Jacobus Portuen. & Scê Rufiae Epís ry.

Ego Stephanus Scê Afarie Tranjtiberim tt. Calixti

Pbr. Card. fr. -

Ego Fr. Johêy tt. Sci Laurentii im Lucina Pbr. Card. fr.

Ego Petrus Sci Georgii ad velum aur. Diac. Card. ys.

Ego Guilly Sci Eustatchii Diac. Card. yr.

Ego Ottobomu r Sci Adriani Diac. Card. ry.

Dat. Perusii per manu» Guilli M;igri Scolarum Par.

»nem. Scê Romane Eccè Vicecancellarii . XVII. Kal. Sept.

Indictione X. Incarmationis domyamice Ammo M. CC. LII.

JPomtificatur vero Dojji Immocentzi P. IIII. anno decimo .

La donazione del Vescovo Mirone , trovata in una

vecchia pergamema , fu stampata nella Marca Ispanica

( p. 9 19. ), e nel citato Tomo III. degii Ammali Be

fìèdettini ( L. XLJ^III. n. 55.). Le varianti , che s'in

contrano nëli'Opera del de Marca stanno a piè del

le pagine . -

(1) Caterva si dice pure la congregazione de' Mo

naci in una carta del. Monastero di S. Cosimato dell'

A. 1 o 1 5. , ed in altre a questa posteriori , e nel det

to Papiro xxxiv. il Clero Romano.

(2) Vedasi il Du-Cange , e le giunte ad esso , ov' è

provato che la Trabeazione significa la Natività , e non

la. Crocifissione di N. S. G. C.

(3) Le sottoscrizioni , che seguono , sono fatte varj

anni dopo l'atto dellâ donazione , siccome notarono

i Sammartani quando parlarono dell' Arcivescovo di
Narbona Guifredo. • . -

~—

- - N. C 'V.

Dagli stessi Codici , da'quali il Papiro c. • abbiam

questo , ed il seguente , autentfcati dal medesimo No

taro N., quali io do più pieni , e corretti in grazia

del Codice Vaticano , che solo ho potuto consulta

re . Sono tutte e due queste donazioni degii Anni

984. e 998. pubblicate nel To. IV. degli Ammali ca

maldoleyi ( App. II. n. II. p. 6o3. m. iv. p. 6o6.).

- (1) Dee essere uno de'tre primi mesi dell'Anno.

(2) Non è questi lo Scriniario Stefano del Pap.cII.,

ma quegli ' probabilmente del seguente , e delle tre

carte recate ne'detti Annali ( T. I. 4pp. p.96.98. Io2.).

(3) E' celebre questa Chiesa e Monte per la Sto

ria scritta dal Kirchero , intitolata Historia Eustachio
Mariana . ' • -

(4) Altre carte del 972. e 973. dello Scriniario Al

bino si trovamo in quegli Annali ( l. c. p.88. e 92.).

(5) Di costui vedi il bel Placito del 998. , pubbli

cato da M. Galletti nel Primicerio (p. 219. ).

J-J

N. C V I.

Per * questa carta vedi le cose dette di sopra , e gli

Editori nel T. IV. p. 354. -

(1) Non si dice chi questi si fosse ; io sospetto sia

quel pmedesimo Stefano Uomo illustre , Console , e

Duca , e figliuolo di un Ildebrando , che nel 975. do

nò allo stesso Monastero ed Abate il Tempio antico ,

detto Septem solia mimor nella Regione seconda di Ro

ma , della qual'parla pure la donazione presente : la

carta trovasi ne'citati Annali T. I. p. 96.

(») II Galletti , ove dell'Arcario Leone (l. c. p. 1 19.)

cita ancor questo documento : in una cafta dell'Ar

dall'Abate Martino alli 18. Giugno del 1o2o. a Cre

scenzio Uomo illustre , sopranominato de-Arcario,

sono nentovati gli eredi del fu Leone Arcario.

(3) Costui col figliuol suo Leone trovasi in una

pergamena , che dà il P. Nerini ( Coen. S. Alex. p.

385.) del 988. , o piuttosto , siccome io giudico ,

del 1 oo3. , scritta nel Pontificato di Giovanni,non XV.,

ma XVIÍ.

(4) Questa voce non è ne' Lessici , e parmi voglia

significare ciò , che i Romani ora chiamano Timello .

Nelle carte di S. Cosimato degli Anni 994. 1 o46. Io5o.

1o67. το69. 1o74. e 1 o78. , ed in quella del 993. che

io darò nella, n. 2o. al Pap. CXXI. , non si parla mai

di vigne , distinte in manariche e boariche , che non

si aggiunga cum vejrulariis suis & bajca sua de pe

tra , ovvero & calcatorio marmoreo , o lapideo , ov

vero cum loco ad calcatorio ponendum , anche in quel

la di Farfa del 1 o43. , che pubblicò M. Galletti' nel

Gabio ( p. 145. ) , leggesi , refutamus vineam mammari.

cam cum verjulari & rasulari fuo & redimine ad cal

catorium fáciendum ponendum & refidemdum : nella Bol

1a di Agapito II: al n.xxvIII.'si ha medesinaamente red

dimem, o seddimem ad calcatorio.

(5) V. la nota I. al Pap. CI.

(6) Niuna menzione che io sappia- di qufesto Bagno

altrove : sembra però sia quel medesfmo , che nella

carta ricordata neila nota I. si nomina Balneum Im

[peratoris , posto nella detta Regione.

R (7) Altri esempj di persone sepolte ne* Monasteri

nel luogo notissimo, chiamato da'Monaci Capitolo, cita

il Du-Cange v. Capitulum , e il Dionigi nelle Grotte

Vaticane ( p. 52. b. ).

•

- -_

N. C V I. I.

Sta nella raccolta del Doni ( m. xIII. p. 499. ) , ma

non ne abbiam che una copia difettosissima e scor

rettissima , che non è di que'Papiri , che furono tra

scritti dal bravo Grimaldi : lo Suaresio in alcune sue

- - T t 2 sche

chivio di S. Cosimato , che contiene 1' enfiteusi dato ,
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schede notò di averlo veduto, ma non di averlo let.

to e copiato . E' manifesto che in questo frammento

di un Papiro scritto , a quel che ne sembra , a più

Colonne » rimaneva l'ultima parte dell'istrumento com

posto a foggia di lettera . secondo il costume , di

non so qual' donazione con alcune sottoscrizioni de'

Testimonj 5 seguono gli Atti municipali per la tradi

zione. de'fondi donati , che è cosa bem diversa dall'

approvazione di ta! donazione data dal Magistrato ,

come suppose il Gori ( Praef. ad Dom. p.xxvi. ) , che

sospettò anche fosse la faccenda trattata in Rimino, non

certamente per altro motivo,se non per essere Riminese

il possessore del monumento . Le. leggi parlano di co

tali Atti , ed eziandio i Papiri LxxxIII. Cxv.cxvI. CxvII.,

e la consegna voleva essere sempre eseguita coli'

opera di uno o più Curiali del Luogo , in cui era

no i fondi situati , e con solennità , e però traditio

sollemnis vien meritamente chiamata , e ii Magistrato

pariando della cosa già seguita dice , satisfactum est

follemnitati , e nel Pap. CxIII. vien richiesto un ven

ditore , si traditionem sollemniter celebraverit .

(1) Leggo cofrogavit .

(2) Nelia n. 14. al Pap.Lxxv. parlai di una iscrizione

del 567. , in cui RECEssiT svB DIEM PRIMVM KALENDAS

sEPTEMBREs , ed una ne recai negli Arvali (p. 5 1.)

di Spagna del vII. Secolo col BIE PRIMO IDvs APRI

Ilis , ed ivi citai il testamento di S. Gregorio Nazian

zeno , col rpo μιa; xaXavdoy. V. i Maurini neii' ope

ra l' Art de ' verifier lej date r ( p. 1 45. delia seconda

ediziome), ove dicono tál cosa intorno a questo pri

nmo calendas , idus &c., della quale vorrei ci aves

sero date migliori prove.

(3) Forse fèrramenta come dopo.

(4) Nel citato Pap. LxxxIII. et alio die in Civitate

reverji fuissent , et in publicum pervidissent , vengono

cioè a dar conto della seguita consegna nelia Curia ,

che dicesi propriamente Publico .

' (5) Paroia, che non ho a memioria di aver letta
in altri monumenti , eccetto , che ne' Papiri 'í chi

fece le giunte al Du-Cange eitò il solo Papiro *xix.;

si ha nell* LxxxIII. anche Condecurio , che è la me

desima cosa , e che non trovasi che in un marmo

del Maffei'(465. 1. ) -

(6) l. fateatur, ma non so emendare la voce , che

segue , scorretta sicuramente . -

(7) Forse eramenta , e così nelia lin. I o. • anche

nel Pap. Lxxvi. si nominano gli utensilj insicm cogli

eramenti , e che fossero questi lo dice ii Gottofre

do nella n. c. alla L. 37. del Cod.Teod. de ęper, pubiic.,

e il Du-Cange nel suo Lessico .

(8) Così a questo stesso proposito i Papiri LxxxIII, T.

e cxvii. , domina pígnoris fácta dice la legge 9. de'

Dig. qui potior. in pign.

.(9) V. la nota 22. ai Pap. Lxxix,

(1 o) Vigilio donatario non ringrazia già il donan

te , come malamente si fece a credere il Gori , ma

il Magistrato di tutto quello , che per ordin suo era

seguito , ed è tal cosa detta ánche in altri Papiri .

(1 1) In una rarissima moneta del Museo Trivulzi

trovò l'Ab. Oderico un Monetiere Merovingico detto

Vivedo ( v. la lettera di lui a me diretta , pubblicata

ne? T. IV. delle Monete d' Italia ). -

(12) Chiede lo stesso che dai libri del Catastro

sia levato il nome dell' antico possessore, e scritto

vi il suo , di che il Maffei (p. 142. ) , ed io al Pap.

IxxxIII. , in cui rogamus ut jubeatis a polypticis pa

blicit momen prioris dominii süspendi , & nostri domini.

adscribi : e domanda oltreacciò la comunicazion degii

Atti * per sua quiete e sicurezza ; v. la n. 29. al |

Pap. t.xxxvIII.

(13) Vuol dir certamente quid nam re$tat nisi ut

ad munimen &c. , e dovea^ seguir *ia risposta del

Magistrato , Gesta edere curabit Officium ,

N. C V I I I.

Si legge questo frammento parte nel Maffei (p. i68.

n. xII. ) , e parte nel Doni ( p. 498. m. xII. ), ed

io 1' ho così letto ed iüsiem unito alla meglio che

mi è stato possibile , esserado evidente che quelli »

che sel copiarono, non neintesero il contenuto , Sembra

i' istrumento parlare di donazione fatta da una don

na*, la qual' rinuncia a' privilegi legali , vi appone

il segno della Croce non sapendo scrivere , e al Do

natario ' permette di far sì , che la cosa venga insi

nuata negli Atti .

(1) Vedi ia medesima espressione nel Pap. cxxir.

(2) Leggasi dfj , dolum malum in luogo di dolo malo.

(3) L' originale diceva per avventura Deus dedi Ta

belf., perchè nel Maffei è Deusdedit a Bell., e Devs

DEDI abbiamo nella iscrizione , che citai nella nota

1 2. al Pap. xciv. 5 ma non è già costui il Deusdedit

Forenfis Civ-Classis Rav. , di cui i Papirf I.xxiv. e

cxix. , nè il Deusdedit Exceptor Civ. Rav, dell' altro

Pap. cxv. , o Scriba Ravennas come lo chiama forse

Cassiodoro ( L. XII. m. 2. 1.), nè il Deusdedit Clericus

& Notar $câ Rav. Ecc. di molte pergamene Raven

nati dell' Anno 973. e segg. , ma un aitro , e più an

tico di questo , e forse Notaro , o Tabellione di Ro

ma , come sembra voler dire la voce Urbis , che di

Ravenna , o di altra Città sarebbesi , a parlare con

proprietà , detto Civitatis &c. Io poi ajutato da al

tri simili Papiri , e massimamente dal xc. , leggo »

supplisco , ed emendo tutto questo luogo così » T&

bellioni Urbis Rome Noto Rogatarioque meo scribendam .

dictavi , ip qua fubter portqttam mihi relicta est , &

eam intellex si manu. propria Crucis signum feci , &-

Testes ut suscriberent conrogavi , allegandi etiam C£

stis municipalibus , non expectata denuo mea prefèssio

ne , concedo licentiam , de qvâ & &* de quibus omni

bus supra scriptis stipulatione &>Typo)/yiowe interpojiti* •

Actum ... sub die &c. . . - -

(4) Era forse in qucsta, come nella Bolla di S.Gre

gorio M. , riportata a* n. II. , e neila scorrettissima

carta Ravennate del 767. (Fantuzzi T. II. p. 2.) ripe

tuta l' epoca segnata già nelle prime linee dcll' istru

mento : in quella dopo ]a voce stipulo si legge ora

Imperantibus Domimorum piijjimij Auguftorum &*c. Dis

si segnata a principio , perchè senza cio e prima.e

dopo l' Imp. Giustiniano non poteva la cosa stare.

•_•_•_—_• •

N, C H X,

Non sono ancor stampati questi due frammenti ,

uno di 4. linee , e l'altro di 1 1., certamente di um

medesimo Papiro , colle sottoscrizioni ad un contrat

to di donazione a favore áel Monastero di S. Giov.

Battista ad Navicalam di Ravenna : sono più anni pas

sati che io gli trascrissi in Bologna .

(1) Non so che mi leggere dopo le parole Dome

sticus Numeri , forse Mediol., che è questo un Numero

mentovato nel Pap.xCIII. -

(2) Nel Codice Bavaro vien ricordato ii fondo cel

Julâ nel territorio Riminese sette , o otto volte (p.

5. 7. 8. 17. 18. ) , e l'ultima è in un pezzo di mem

brana inserita alla p. 35. tra gli enfiteusi Osimani »

non al luogo suo 'per certo , nominandovisi la Basi

lica di S. Arcangelo in Acerbulis , che è l' antichissi

ma Pieve della mia Patria nella Diocesi * di Rimino .

T)i un tal fondo si fa menzione anche in una per

gamena Riminese dell'A. 1 Q59. (Fantazzi T. V. p.28o. ) ,

| e. probabilmente di esso parla il Papiro .

(3) Forse viro religio ro.

(4) Ecco quello, che di cotesto Monastero , non

ricordato altrove , mi scrive il dotto , instancabile , e

sagace ricercatore delle memorie deil' illustre sua Pa

tríá

•
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, tria , il Sfg. Conte Fantuzzi ,, Della Chiesa di S.G.B.

ad Naviculam non solo non vi è memoria ne' miei
- *. -

- -

monumenti , ma neppure mi è occorso mai d' incon

trarla in altre carte . Oltre la Chiesa battesimale de- ].

dicata a S. G. Bat., io non ne conosco che quattro ,

cioè S. G. Bat. fabbricata da Galla Placidia , detta in

qualche antica carta supra fluvio , che era il Paden

na , S. Giovanni , e di poi anche S. Barbaziano , vicina

ad un Ponte , e quindi ad un Fiume , &Riva , S. G.

Bat. in Bezo , ora S.Antonio , vicina al detto Padenna ,

e S. G. B. im Marmorata fuori della Città verso la Ro

tonda , e in vicinanza di luogo navigabile`per più in

dizj , ed anche per la stessa parola Mormorata. Potreb

be l'aggiunto ad Naviculam applicarsi a ciascuna di que

ste Chiese : e se ciò s' intendesse per un luogo di

stazione per barca di passaggio di un qualche ramo

di acqua , potrebbe più facilmente appartenere al S.

G. B. in Mormorata. ,, Mentre stampo le note a que

sto Papiro mi.capitano alle mani due fogij dell'ope

ra latina , che ora forse si pubblica , del Zirardini de

Aedificiis Ravenmae , che contengono gl' indici de'ca

pi di essa , uno de' profani , l' altro de' sacri ; ne!

capo quarto' di questi , in cui si tratta de sacris Ae

dibus , quorum nulla mentio miji post VI. Saeculum , ve

turtiorer tamêm Saeculo IX. dicendae funt , il §. vIII.

è dedicato a S. Giovanni ad Naviculam': non so se tal

Chiesa abbia egli conosciuta per solo beneficio dei

Papiro , cho io gli comunicai , o per altri monu

menti da lui veduti. -

(5) V. la n. 2. 1. al Pap. xcix. ove delle carte di do

nazioni poste sopra gli Altari ; questa fu messa so

pra gli Evangelj, come le tre che seguono , e so

pra di essi avrà il donante giurato, siccome chiara

mente si dice nel Pap. seguènte , v.la m. 12. al Pap.xCIII.

(6) V. la n. 4. al Pap. xcv. • .

(;) V. la n. 1 o. al Pap.xc., De' Numeri Ravennati ab

biamo in Agnello una illustre memoria , che ho ri

cordata altrove; di quelli che si dissero felici parlà

il Pap. cxxII. -

.„_*_-*_•

N. C X.

Nel suo Codice diplomatico di Bergamo pubblicò

i1 Sig. Can. Lupi questo Papiro (p. 4o2. &c. ) , dando

in rame le due prime iinee delia legalizazione del

Notaro , e le due ultime della sottoscrizione in let

tere greche . Si persuase egli fosse scritto nel quin

to Secolo , e contemporaneo al Pap. xc, 11., di quei

tempo giudicato dal Maffei , ma da'Maurini , e da me

con buone ragioni riportato al sesto : io non dirò

che non possa questo essere del Secolo quinto asso

lutamente , dirò bene che dal sesto , e forse anche

dal settimo non lo esclude la memoria de' Soldati

Gentili , che più nom erano mell' Impero Romano sotto

Giuftiniano , come scrisse il Gottofredo. Conciossiachè |

• potè essere di quella parte del Secolo sesto, che pre

cede 1' Impero di costui , avutosi per vero un tal

detto , che id però non ho , e che non parmi ven

ga in conseguenza del mancare nel codice Giustinia

fiet, il titolo , e la legge di Valentiniano seniore de

Nuptiir Gentilium , che è nel Teodosiano , tolta già

di mezzo per privilegj , e non uso una tal legge . E.

veramente nel famoso epitafio Riminese del Patricio

Liberio , morto regnando già Giustiniano , che fu

pubblicato dal Sirmondo ( ad Ennod. L. IX. ep. 23. ) •

da* Bollandisti ( T.•III. Octobr. p. 63.) , dai Burmanno

( Anthol. lat. T. II. p. 34.') , è da altri molti, si ha

una espressa memoria delle Coorti Gentili , e di Bar

bar?, che è a dir di Gentili , ci assicura Procopio ,

come notò il Valesio ( ad Ammian. L. XI/. c. 7.) es

sere state composte quasi tutte {e Scuole , che mili

tavano nel comitato di questo Imperatore . Il Papi

ro ci dava 1' atto della donazione » che alla Chiesa

Ravennate fece um di*ei* Dffensore, df un ortô or

nato di pergolati , ma non ci restano che aplurtria ex

magna mavi , solito infortunio de' poveri Papiri , le

sottoscrizioni' cioè degli ultimi quattro Testimonj con

ciò , che lor veniva in appresso .

(1) Non sà i' Editore come liberarsi dali' imbaraz

zo , che gli recano queste voci abbreviate , ed ha

ben ragione di non appagarsi deila interpretazione

Dominorum mortrprum feliciter : leggasi ... tinus /. C.

Doneyticuy Numeri Felicium Letorum : de Laeti , o Le

ti , Popoli barbari settentrionali , discesi e stanziati

| melle Gallie , e nelia Germania , e spesso chiamati a

formare intere Coorti , o Numeri di milizie palatine ,

nominati più volte nella Notizia deii' Impero Occi

dentale , ed una anche in un marmo di Genova dei!'

A. 59o. che io diedi mella n, 1. al Pap. Lxxxix., in cui

è indubitato doversi leggere MILes NUMeri FELICIum

LETorum , vedasi per- tutti il Du-Cange ( /. Leti ) .

II Papiro presente ci fa sapere che in Classe eravi un

corpo di costoro, da cui tre vennero a sottoscriver

si Testiomonj , ed Agnello pare a me ci dica che an

che nell' VIII. Secolo avea tuttavia Ravenna i suoi Le

ti ; cosi egii nelia-vita dell' Arciv. Felice , che citai

nella n. 22. al ÉÉ¤î. Unusquisqué miles secundum

fuam nilitiam & Nunnerum incedat , id est Ravenna

( Ravennas legge ii Zirardini negli Edifij p. 219.) »

Bandur primus , Bandus recumdur , Bandus nouus , in

victus , Constantinopolitamur , firmam y , laetus (leggo jo

Firmamur, Laetus ) , Mediolanenjis , Veronemyis , Clajfem

fis. Dissi essere nel Papiro ricordati tre Testimo

nj del Numeso de' Leti, cioè i due primi , come ri

cavasi dalla Nótizia , ed il quarto nella lin. 21., ove io

credo di dover leggere Num. fel. Letor., e sospetto, che

così fosse anęhe fiélla spesso nominata carta Ravennate

del 767. (Muratori T.III. p. 889. ) , cui si sottoscrivomo

due Domestici Bandi primi , ed um Cónftantinus Tribu

nus Numerum Lenom., Verom. piacque al Zirardfni ( l. c.

p. 222. ) • - -

(2) Il Pap. cxxvII, insiem unisce ancor esso per

gola , corte, e pozzo , il cxxxyi. orto , pòzzo » e.
corte , íl cxxIII. corte , ed uso del pozzo , come le

carte Ravennati del Mabillone (p. 446.), dell' Ama

desi ( T. II. p. 232. 325. ) , del Conte Fantuzzi ( T:!.

p. 139. 1 44. 15o. 377.) ; e del Federici ( Storia del

ia Pomposa p. 442. ) , e il xciv. orticello , e corticella »

v.ivi la nota 8.; nel Papiro Bavarico ( p. 12. ) ezian

dio ad un Giovanni Vicario del Numero de' Rimineyi ,

dà i' Arcivesc. Damiano domocellam cum curte & orto

seu puteo , e a' suoi Mansionarj dona un Vescovo di

Civita Castellana poMvCELLAM CvM oRTVM ET cvR

rE ( v. la m. 1 o. al Pap. XCI., e la 2. a! cxII. ) •

(3) V. la not.62. al Pap. Lxxrv., e ii Lupi p. 41 I.

(4) Avehdo ii Lupi in questa linea , e nelle 27. e

36. letto Actiomarii r non potè intendere chi costoro

si fossero ; sono eglino nominati parimente nei Pap.

xxviir. e cxxxII., negli altri si dicono sempre col

nome più usitato di Actores : uno della Chiesa Aqui

lejense vien cbiamato nel pavimento 'di Gradi Acto4

rius , che io non crederò mai col Bartoli ( AA. di

Aquileja p.343. ), e col Lami (de erud. Apost. p. 185.)

fosse un Attuario, o Notario, ed Actuarii ecclesiasti

ci nel significato di Actiomarii , o Actorer trovò ù

-

Du-Cange in una vecchia pergamema dell' Archivio del

la Cattedrale Viennese . •

(5) A questo buon Greco dee essere sembrato as

sai difficile a scriversi in lettere greche ii latino no

wme Gaudiosus , che per tre volte scrisselo sempre di

versamente , nè mai bene. Il z in cambio del d • e

di era molto in uso presso i Greci. ed i Latini di

questi , e de' prece&énti tempi , e dissero Zabolus ,

Zaconus , Zeta , Zetarii ( V. il Salmatio ad Hist. Aug.

p. 343.) , Zer , Z&gp« , Zarrhitur , Zamium ( V. i} Fa

bretti Iascr. p.585. ) ,' Zonirur , Zonisay , Zoninus , Zn

μαρχος &c, nelia mia collezione de' marmi cristiani ,

(6) I) d corsivo come ho detto pella n. 23. al Pap.

xciv.,
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*

xciv., di questo Greco è semi^re simile a quelio de'

ILatini', e il t ha quasi la medesima figura del » .

(7) L* ordinaria formola è Scholaris Scholae, la stessa

cosa tuttavia esprimevasi colle voci Collegium, e Schola ,

. (8) Reverentissimus Vir dicesi del Vescovo nella 1.45.

C. Th. de Episcop., ed un Prete si nomina reverentis

simus & prudentissimus presso uno Scrittore anonimo

riportato ne' Concilj di Spagna ( T. III. p. 174. ).

(9) Legge l' Editore Primicerius collegii Forensis ,

seu Forentium Civ. Rav., doveva però dire Scholae Fo

*en rium , v. la n. 61. al Pap. Lxxiv. Di un Surgenzio

viri venerabilis Primicerii Scholae Notariorum della Chie- i

sa Romana fu trovato farsi menzione in un Codice

del Poema del Suddiacono Aratore. II Lupi s'inganna

in credere che i Forensi formassero una particolar clas

se di Notari , utpote qui judiciaria acta , sententiasque

potissimum describeremt , aut fòrram Notarii simul & Cau

sidici e* rent , erano essi veri verissimi Tabellioni , i

quali si nominavano anche Forensi per to stare che fa

cevano d' ordinario nel Foro , ed ivi richiesti scrive

vano loro istrumenti , £7ru της cryopz« zz6wp.evo; fu da

Procopio , e da Suida ( V. Πρισμος ) derto di uno , i

cui rogiti imitò e finse il famosQ/taisario Prisco Eme

seno : i Greci gli chiamarono Σά; , e fòrensia da'

Latini , e αγοραιæ da quelli furon detti tali istrumen

ti. Scrisse il Maffei (p. 164.) doversi ai Papiri il vo

cabolo Forensis nel significato di Notaro , ma si avea

già dal. vecchio interprete degii Atti del Concilio Ni

ceno II. ( T. VIII. Conc. ed Ven. p. 9 1 8. ) ,' ov' è ri

portato un pezzo di vita di S. Simeone Stilita , la cui

imagine , come per insegna , teneva sopra la porta

della sua Stazione , o Offzio ( epycza tnpus ) , quidam vir

Foren rir ( A) opa/ος ) Civitatis Antiochiae , e si aveva

ure dalle antiche Glosse greco-latine , e latino-gre

che , melle quali si danno per sinonime le parole Té

bellio , Forensis , Jurisperitus , Ayopzicc , Nop up • • , Tpz

:ypl*t uxoc , Auxavuxoc , ne' Lessici per altro del Du-Can

ge, e del Carpentier cotesti Forensi non si nominano ,

ne' seppe una volta vederli nel Pap. cxx. Mr. del Tor

re , che il Fort. di esso ebbe per tin cognome ; e fu po

scia grato al Fontanini , che fecegii conoscere 1' ab

baglio preso ( V. il T. XVI. del Giorn. de' Letter. d'Ita

Jia p. 1 37.) . L' essersi poi costoro intitolati anche

Giurisperiti , e Prammatici '(L. 9. §. 4. D. de poen. )•

prova che non erano ignoranti della ragion civile »

e veramente il compor testamenti , e lo scrivere Atti

di contratto non fu ab antico che opera de' Giure

consulti , nè de' Tabellioni , o Forem ri si ha memoria

prima de' tempi di Caracalla, quando non dicasi che

Forense fu il padre di iui , del quale sappiam da Spar

ziano (in Geta p. 9o.), che ex fòrmulário forensi fu

chiamato ad essere Avvocato del Fisco . Non si puo

sapere se prima del Secolo vi. • esercitassevo costoro

il lor offizio per pubblica autorità, non dovendo es
sere confusi , sicgome ha Isidoro fatto , ed altri do

po lui , con gli Scribi ed Exceptori de' Magistrati »

che di tal carattere furono rivestiti certamente .

(1o) Questa Scuola di Forenri serviva Ravenna e

Classe , le quali con Cesarea formavano come una,so

3a Città , ed il seu sta quivi , ed altrove spessissimo

in vece della copulativa & , dinotante però non dis

giunzione , ma quasi unione di una cosa al suo tut

to ; e mi sovvien ora deli' error grossolano del Ge

sualdo (Via App. p. 136. 178. ), che scrisse essere sta

fo Vescovo di Gaetajl di lei Iparo, o Console , Do

cibile , perchè trovò una letterâ di Giovanni VIII. in

diritta Episcopo Cajetano , seu Docibili & Joh. Hypatij . i.

-*

N. C X I,

Visitando nel 1782. il Museo Strozzi mi avvenni

in questo frammento , di cui niuno , per quanto so ,

ha dato conto a' Letterati, ma essendomi neil' anno

tanto nel Cod. Vatic. 524 I. , e—-—

seguente recato a Venezfa , una copfa di esso mi fu

fatta vedere dal mio carissimo Ab. Morelli in un Tomo

di miscellanee raccolte da Mons. Fontanini , che esiste

pella Biblioteca di S. Marco segnato E. 2 I. p. 14., ov' è

notato che fu ttasmesso da Firenze a Roma a Mons.

Leone Strozzi nel 1 72o. ; da questa però non n'ebbi al

cum vantaggio , e solo un pocolino di vanità , per

*[aver' io letto il Papiro meglio assai , che far non sep

pero gli erifiiti Romani d' allora. Non sò dire com

certezza di qual Secolo sia , in che è sempre fallace 'Ia

prova , che si vuol trarre dafla forma del carattere :

questa non è sicuramente queila de' bei Papiri , ed

ha poi una singolarità nell' indizio dell' abbreviatura ,

che si vede feii' uc , um , primc , domc , un qjrcolo

cioè sovrapposto ed unito al c , che potrebbe farlo

credere deli* VIII., e meglio anche del IX., giacchè

tal cosa si osserva anche nei Papiri xcix. cix. e cxxvi.,

che sono probabilmente di quel torno. Ci dà il pre

sente , che è Jungo onc. 16., e 1 3. largo , le sotto

scrizioni di cinque Testimonj , chiamati a far fede

della donazione di una parte di due fondi , non si sa

ne' da chi , nè a chi dati , ed è ben singolar cosa che

quella sola del primo contenga 1' argomento dell'At.

to , e che ad essa con un ut supra appellino gli al

tri quattro , giacchè in tutti i Papiri , che esisto

mo , dice ognuno da se tutto il già detto dagli al

tri. Tale osservazione unita a quest' altra , che tutte

le sottoscrizioni sono quivi della stessa mano del Ta

bellione , che diede il suo compimento all'Atto , mi

fa sospettare che possa questa essere un' antica co

pia, nè dal rempo'dei suo originale forse moito lon

tana , nella quale per brevità fosse omesso ciò , che

ciascun Testimonio aveva dopo il primo ripetuto .

Cotesto abbreviamento si ha ancora nel Pap. xci., cioè

nella copia che ne fi fatta incidere in marmo , nel

la quale , come già dissi ivi nelia n. 18., importava

grandemente non fossero , introdotte cose non ne

cessarie , -

(1) Leggo come nella lin. 7. Principaliy ( cioè Cu

rialis ), o piuttosto Primicerius... Tiberiaci , ma non

posso indovinare ii significato deila voce di mezzo ,

mostrataci colie sole lettere bry., nè parmi debba poter

dire Burgi , nè dice certamente Bandi , nè Numeri ,

che sono le voci , che colle altre si adattarebbe

ro ottimamente . Tiberiaco (si crede fosse dove ora è

Bagnacavailo ) è un non ignoto Luogo nel Territorio

Imolese , ricordato nelle lettere del Codice Caroli

no , e in due carte Pomposiane degli anni 932. 953.,

che contengono enfitensi dati dali' Ab. de' Ss. Gio. e

Barbaziano di Ravenna ( Fcderici p. 4oo. 4o3. ) , e per

tutto ha il titolo di Castello : fu da principio per av

ventura una viiia così denominata , come queila , che

si stette a I 2. miglia da Ravenna ». ed ebbe none Att

rcliacuj , chiamata in appresso Corte , o Castello am

cor essa ( Fantuzzi T. I. p. 48.), e fu tutt' altra cosa

dai due fondi Tiberio!i ne' territorj di Faenza ( V. il

Coleti mel T. XXI/. de! Calogerâ N. R. p. 24.) , e di

Forii ( Anfi. Camald. T. I. Ap. p. 76.).

(2) Un Gtovanmite , è in questo frammento d'iscri

zione, che stava mella vecchia Ba-——-

silica Vaticana,nell'Oratorio di Gio- ..S. IOHANNITI ..

vanni VII. , e che ora leggesi sol- .. ARABIA BAL ..

-_-

due altri sono nelle seguenti due lapidi di S. Pancrazio ,
-

-

%

- -.

HVNC LOCVM IOHANNITIS VH ATRGENTA R I ET A

NASTASIES HF Qv I sI vivos coMPARABER

vNT sIvI EREDivvsQyIs a PETRO PRESvITE

|; Tri. sAN CRisogoNI >< HIC REQyiESc . |
IT IN PAcE PETRvNIA Qvi vixiT ANNv vsv

[T. VII DIES QVINDECI DEPosiTA IN ,

PACE SVB D PRIDIE NONAS IVNIAS CONSVLA

[£ SYMMACI ET BOETI VIRIS CONSVLIBVS

HVNC
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HVNC LOCVM . AvGVSTVS • • . . . . .

c VIVVS CoMPARAVERVNT A PRESVITERIS

TITvLi sANc cRisoGONI IDEST FELicE primo

CRISOGONO SECVNDO CATILLo -TERTIO GAvpi

oso QyARTo vEL A FILIPF PREPosiTo BEATI

MARTORIS PRANCATI svP PRESENTIA NoNNEs

cvTTIEs ANCILLE DEI vEL svP PFRENTIA IoHANNIris

vIROARI IN Qyo Loco sS IMroREs

PRAEMISERvNT LvMINA sva , . . . . ,

MELIOREM HABvERvNT IDEsr dvlcissi

MvM FILIvM svvM FLORvM Qvi vixrr ANNis GI

MENS GI DIES xv AEPOSIT 5 -

IN PACE svB DIE V NoN IvLiv . . . .

ERI '1 vcs coNSsT -

HIc REQyiESciT IN PACE GAvDiosvs s$ Q vix ANN.

xxxI D xvIIII DF KAL FEB PRoho IvNT vc coNS

Ho trovato 1'una, e l'altra nelle schede autografe del

Torrigio nella Biblioteca Albani , ed è laTseconda

inedita » e vi leggo nella 4. linea sub presentia

( questo credo voglia dire il svB coNsciENTIA dell'

altra iscrizione riferita nella m. ro. al. Pap. xci. )

Johannitis vIRI Honesti ARgentarii , come nella prima,

Ia qual' divisa in due , fu stampata dal Muratori

( 1889. 6. , e 2oo3. 2. ) scorrettamente , a lui comu

nicata dal P. Bianchini , e scrive al principio IoAN-|

NITI sv ARGENTARI ET ANASTASIE SHF , e nella ter

za linea svis ET PETRo ; $tando alla copia del Tor

rigio leggo EREDIvvsQVE Suir. In queste lapidi però

essendo in caso genitivo il Johannitis dovrem ripe

terlo dal retto Johammes s come da Apelles venne

Apelletem in Petronio , e da Eugemes Eugenitis, Euge

nitum , Eugeneti &c. nelle lettere di Cassiodoro ( L.I.

13. vIII. 19. ), e di Ennodio , nella Bolla di S. Gre

gorio M. per f, Basilica Ostiense , e nel marmo , che

riporta il Sirmondo nelle note allo stesso Ennodio

( L. IV. ep. 26. ) , ove di così fatti metaplasmi .

(3) Non trovo alcuna memoria del Numero de Gi

tuniori così assolutamente detti , bensi varj ex Tribuni

militari ne' monumenti cristiani , e nelle più volte

citate carte di Opilione un Tribunus Blandinoni , cioè,

come io credo , Bandi novi , piuttosto che mohi ( v.

la n. 1. al Pap. cx. ) , e neli'altra Ravennate pur spes

so citata del 767. un Tribunus Numeri Lemom .

(4) Sapendosi che Tiberiaco nominato di sopra era

nel Territorio Corneliense , anche di essc pare , che

debbano essere stati questi due fondi ; ed ivi fu cer

tamente un fondo Domicilio , di cui il Pap. LxxxIv.

(5) Credetti a principio di dover leggere non In

victi , ma Jumiorum come nella lin. 5. , 1'averci pero

Agnello assicurati che tra i Numeri Ravennaci uno ve

n'ebbe , che si distinse dagli altri cöl titolo d'Invictus

( v. la m. 1. al Pap. preced. ) , di esso giudicai po

scia si parlasse in questo luogo , e nell'altro forse ,

malamente scritto ivi ium per inv.

(6) Si potrebbe anche ieggere Calionorio.

—~

N. C X I I.

Fu stampato dal Maffei ( n. xII. p. 168.) , ma non

ci dà che la sottoscizione, che un Ottaziano Prere

pone all'atto della donazione , che fa delia metâ di

una sua casa con orto , la cui altra metâ avea già

data in enfiteusi . - *

(1) Anche nel Pap. xci. si dice Act. Rom. imp. d;e

Conf. & indict. JJt;i .

(2) Manca ne' Lessici questo diminutivo , ma si

legge negii altri monumenti', che io citai nella n.z. al

Pap. cx. » domucellula dicesi in una carta del 72 I.

Presso il Muratori ( A. m. e. T. III. p. 567. ).
*

N. C X I I I.

Ora che mi sono spaccidto dai molti Papiri , ehe

contenggno istrumenti*di donazioni , passo a quelli,

che ci danno conto di compre,' e vendite , e cessio.

ni di fondi , e comincio dal più antico tra essi, lun

go 3. pal. e 2. onc. , e larg. un pal- e 3. onc. cir

ca » che nella Rocca Ambrasiana in Inspruch trovò for

tunatamente il Lambecio. Era questo scritto , come

alquanti altri , in più Colonne , delle quali abbiam

ora quella solamente di mezzo, sebbene io non sap

pia indovinare , che potesse altro contenere la pri- '

ma oltre le poche parole , che darò in appresso ,

che queste non potevano per certo essere nella su

perstite 5 ma » senz'altro cercare , sarà ella stata bre

vissimia , come le altrettali ( v. le osservazioni al

Pap. LxxxII. ). Il medesimo Lambecio presosi cura

di esso lo fece trasportare nella {Libreria Imperiale

di Vienna ; quindi fattolo industriosamente incidere,

lo pubblicò l'A. 1679. nel L. VIII. de' Commentarj

sopra i Codici di quella Biblioteca, e disse essere la

scrittura di lui latinam quidem , sed adeo obscuram, intri

catam, & lectù difficilem,ut ip$e hactenus nec veram lectio

nem,nee verum fenfum ratiocimamdo , seu potius divimando

a rjequi potuerim . Ut igitur etiam quilibet alii in eadem

scriptura legenda & interpretamda perspicaciam & dex

teritatem suam possint experiri , •exhibeo hic totum il

lud volumem summa quantum, fieri potuit diligentia , &-

fidelitate depictum , & aeri incisum . Cosi impresso ,

come stava nell'Opera del Lambecio , lo riprodusse

1° immortal Mabillone , aggiugnendovi del suo la in

terpretazione interlineare ( Tav. LVIII. p. 459. ) ,

qual' di nuovo diede tutta altrove ( p. 46o. ) con al

quanti cambiamenti , e protestò di aver dovuto sudar

molto , ut fcripturae remtum quibusdam in locis asseque

rer , e disse tal scrittura , cui dà la caratteristica

d' Italo-Gotica , difficilissima . A me per altro non è

sembrato che il fosse tanto » avendomi anzi fatta com

parsa del più bel corsivo Romano , che si legga ne'

1 Papiri, o quale almeno si-ha nei più antichi : una

nuova edizione ne fece in questi ultimi anni il Kollar

negli Ameddoti Vindobomensi ( T. I. p.1o27. ), ed en

comiò grandemente , ed a ragione, il Padre della Di

plomatica , che avesselo con tanta felicità discifrato.

Io consultando il rame primigenio del Lambecio vi

no lette più parole meglio , che non fece il Mabil

ione , ajutato ip ciò anche da un ectipo , che mi pro

curò il Card. Garampi nel 1778. allorchè trattene

vasi come Nunzio in Vienna dal Chiarissimo Lette

rato Ab. Heyrenbach , e di questo sonomi principal

mente valsuto per legger bene alcuni nomi della pri

ma linea. L'Anno del Monumento è per certo il 5o4. ,

di che ben s'avvide il Mabillone , nè so intendere

con qual doraggio abbia potuto il Sig. Zanetti nella

dissertazione sopra il Pap. Lxxxvr. ( p. 4. ) afferma

res che questo nom porta data espressa e sicura , e

che com pocg ragione fu dal dottissimo Monaco collo

cato al detto Anno . Ed è egli per questo uno de*

più vecchj Papiri , pochissimi essendo quelli di cer

ta e più antica data , e ci presenta un contratto di

vendita fatta da un Fl. Basilio di non so qual terre

no , cognominato Vetereca o Veteyeca nell' Agro Ra

vennate a Rustico Acolito della Chiesa Romana , che

in Ravenna sosteneva forse la carica di Apocrisario

del Papa presso il Re Teoderico (v.la m.4. al Pap.xi.).

Precedono la recita di tale istrumento gli Atti mü

nicipali per la insinuazione , e pubblicazione di esso ,

ma imperfetti , e ne' Papiri cxv., e cxvII. abbiamo

rnedesimamente gl' istrumenti di vendite insinuati

avanti al Magistrato Municipale , e ciò era forse an

che nel seguente , gli altri simili , che a questo suc

cedono , non lo furofio , ben si dice in alcùni essere

stato in potere e libertà del compratore il farlo, e fa

cevasi non per alcuna legge ,. che obbligasse a ciò,

na
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ima perchè l'Atto fosse più sicuro , fermo , e solen

ne . L' esordio pertanto del presente io non dubito

non fosse questo , Rufio Petronio Nicomacb Cethego

V. c. Consule fub die &c. Ravennae apud Firmilianüm

J^rsum, Magistratum praesentibas . . . ul. ( viro lauda

biii ) Aurelio &c. , e per si ' fatto modo dissi già do

versi supplire jl Pap. Lxxxii.

(1) Costui fii Principale anche nell'A. 521. v. jl Pa

piro Lxxiv. Col. IV. 1. 7. ' -

(2) Così questi , che sta ivi nel luogo del figlio ,

siccome quivi per un altro Principale , che uno di es

si poteva pur far le vegi deil'altro,siccom'è manifesto

per questi due Papiri principalmente. Credono i Mau

£ini non essere quest'uomo diverso dal Fi. Floriano del

Pap. cxv. dell'A. 54o. • io non posso nè affermarlo ,

nè negarlo. Nulla di ciò , che abbiamo in guesta

prima linea sino alla voce pro , trovasi nel Mabillo

fie , che così vi lesse . . . bus venditiomum cujus ...

& Flavii . . . pro &c.

(3) Era questo Acolito Uom reverendo , siccome be

nissimo interpretò il Mabillone , che mal fece ad ag

giugnere che si potè chiamare anche venerabile.

(4) Alrri due Argentari Ravennati Uomini omesti so

no nei Papirixci II. e CxIv. s.ed un Romano così detto

sta nelle iscrizioni , che recai nella 2. al Pap. cxi. ;

tre altri poi di Ravenna parimente degli Anni 54o.

e 581. si nominano nel Pap. cxv. , e in una lapida del

ÌMuseo Arcivescovile ( Muratori 43o. 5.), ma col titolo

d' Uomini Chiarissimi , il, qual non prova aitrimenti

che fossero eglino , o esser potessero Comyoli , o Semit

tori del prim* ordine , come mostrò di credere il Riìio

e Ch. P. S. Clemente (de vulg. Aerae emend. p. 139.),

ma ci dice che erano persone dowiziose e ambizio

sette , che se lo 'erano con danaro procacciato per

mezzo di codicilli Imperiali o Reali ; il che dee aver

fatto anche il Monetiere, che il porta nel detto Pap.cxv.,

( V. il Ziraraini degli Edifizj p. 133.), e l'Olofericoprata

del Lxxiv. Per tali pompose onorificenze non era al

Hora necessario nè merito , nè favor del Principe ; si

davano a chi n'era vago , e poteva spendere largamen

te , e l'erario per tal via aumentavasi (v. la ?. 6. de}

Cod. ad Leg. Jul. repet.) . Un insigne documento di ciò ,

e del Secolo de' nostri Argentarj , ci offre una lettera

di S. Gregorio M. (n. 53. L. II. ) , nella qual* racconta

che un Vemanzo avea dall' Imperatore conseguito un

Consolato di onore , Exconrulatus charta j , per le quali

triginta auri libras tran$mifit , ut ei debeant compara

ri . Et quia , soggiunge , ea faem chartas emere parattis est,

non valde nece* re est ut ex me aliquid Sereiiissimis Prim&.

pibus dicatur , fed magis ex se agat dilectio tua , quatenus

oblatis in Saccello consuetudinibus (sembra che vi fosser le

tasse fisse da pagarsi al Fisco , assai propriamente detto

Saccellus , per tali cose ; nella Lettera 28. del L. II. si duo

1e il Santo di un Prete , che voleva imporre ad um

Monastero novas consuetudines ) honores mereatur ac

cipere. •

(5) /ecerecat qui , e mella lin. I o. il Mabillone.

(6) Placito ecclesiastico, pretio &c. lo stesso,che spiega

pactione seu conventione ecclesiastica : in due leggi del

<Codice (5. de contrahen. empt., 1 1. de rescind. vendit.)

si nomina ii pretium placitum , e colla giunta definitum

in molti altri Papiri , che seguono ,.e in tre istrumen

ti di vendita degli A. 726. 772. e 794. presso il Mafiei

nella Veroma illuftrata (P. I, p. 373. 379. ) , e il Mura- -

tori nelle Antichità medii aevii ( T. I. p. 1 5 1.).

(7) Questa è Formola , nel Pap. seguente certum est

. . . traditionem nobis factam , ma- più confacente a

questo luogo è la lettera 1 3. dello stesso Libro di S.

Gregorio , Et quia Ecclesiam . . . Presbytero vacare co

gnovimus , praesentium portitorem ... ih eadem Ecclejit

ut praeesse debeat ao y certum ert deputasse , e con tali

arole spesso cominciano molti istrumenti .

(8) Nel presentar che facevansi i pubblici documenti ,

le suppliche &c. ai Magistrati , e ad altri perchè fossero

lctti s o insinuati , chi, gli portava so:eya dire , prae

manibas gero la tale e tal cosa , v. 1a ifa. 9. della Co1.

IV., e la lin. r 4. della Col. V. del Pap. Lxxiv.; prae mani

bus habere adfirmanr due volte nel Pap. t.XII. , im ma.

nibus habemus più volte mella Collazione II. Cartagine

se, e melle Foriivole di Marcolfo ; Petitionem prae ma

nibus habeo , postilo a beatitudine Domimi mei , ut eam,

suscipi , & vobis rclegi iubeatis dicesi negli Atti fatti

per ottenere da S. Gregorio M. ad un Abate la facoltà

di testare ( T. II. Oper. p. 1297.) ; ed è tal Formola nelle

carte de' Secoli Ix. x. e xi. , e ne' Concilj frequen

tissima : citerò il solo Caicedonese , in cui il testo

Greco μετω χειρac np av aj eva%us avXXa%ai è dal vec

chio Traduttore interpretato prae manibus nostris sunt

venerabiles litterae ( T. IV. p. 1 1 5.).

(9) quia est Mabill.

(*o) Così ho supplito coll' opera del Pap. xxxiv, ,

in- cui ali' A. 52 1. è inominato' uh Firmanus Ürsus Prin

cipalis , che pe' Maurini è ii Firmilianus Ursus del Pap.

cxv. dell' A. 54o. , difficilmente potrà esser egli il

presente , posto sia veramente Firmiliano , e non

Emiliano , o altra persona di tal desinenza

(1 1) Magiftratus dixit,non Magiste* ait come piacque

al Mabillone . - -

(12) Offerantur lo stesso. *

(13) Petromonico Magno Cethegone lo stesso : negfi

che mi avvidi poscia bem presto aver già fatta i 'Man

rini , ma che far non seppe nella Critica al Baronio

ii Pagi . Ennodio , che anche il Mabillone nomina ,

ci ha lasciato um elogio di , questo Console e Patricio

Cetego , e dettoci• anche che il padre di lui fu il Pa

tricio Probino , il qual.si crede da alcuni i) Console

deli* A. 489. , sebbene ciò taccia Ennodio ; Anicio chia

masi dal Panvinio , dal Reinesio ( In rcr. p. 67. ) , e

quasi da tutti , penso per essersi trovato un Conso

le Anicio Probino nel 395. , e il Relando gli attribui

sce anche una iscrizione del Gudio (67. 8.) , che è fal

sissima. Alla Famiglia Anicia in alcun •modo apparten

ne certamente un altro Nicomaco , detto Ammio Ma

nio Cesonio Anicio Paulino in una lapida dei Grute

ro (1 o9o. 19.), che si giudica del Iv. Secolo, et di un

parlasi in una del Fabretti ( c. II. m. 234. ) , ma non

ne' Fasti di alcun di essi : il nostro Nicomaco for

se fu attinente di quel Rufio Magno Fausto Avieno ,

che procedette Console tre anni prima di liti , e deii'

esser egli stato aggregato alla Famiglia Rufia oltre

il Papiro , ce lo attesta probabilmente anche il Cro

naco di Prospero,'in cú ali' A. 5o4. si legge B. Cete

gi.s , in vece di R. Cethegus come parmi . E parmi pure

che debba essere stato diverso dai Cetego Patricio ed

Esconsole , che l' Imp. Giustiniano mandô a Papa Vi

gilio ( Baronio ad A. 552. m. 1 3. ) , ii quai è per av

ventura il Cetego Patricio , che nomina Procopio ( de

Bel. Goth. L. III. c. 1 3.), ed a cui scrisse una lettera

{I Pontefice Pelagio, pubblicata dali' Oistenio ( Collec.

Rom. p. 232.'). II nostro Console Cetego lo trove

rem di nuovo nei Pap. cxxxvtII.

(14) quique fatetar . . . *£ distrnxi$$e & distraxi ,

vendid;ae &• vendidi , così barbaramente in una carta

del 772. ( Muratori A. m.e. T. I. p. 1 5 1. ) , quique fate

tur re vindedir £t &> vimdede* unt ancor peggio in altra

del 795. ( Lupi Cod. dipl. T.I, p. 696.) , ed osservo esse

re assai costante la maniera di dir de'Notari, Conjtat »

fatetur vendidisse & vendidit , distraxisse & distraxit •

tradidisse '&- tradidit accepisse & accepi così ne' Papiri,

come neile Formole di Marco}fo , e d' aitri , e melle

carte del Secolo vi 11. e seguenti (v. i] Maffii Ist. Teol.

in fine p. 97.,e nella Ver. illustr.P.I.p.373.377.,i!.Murato

ri l. c. T. II. p. 1 35. 1 o42. 7'. III. p.567. T. V. p. 1 o 1 1 .

1 1 1 6. , il P. Costamzo Disamina di S. Rufino p.366. 372.

il Calogera T. XX}'. N. R. p. 56. &c. , il Cam. Dionigi

Vet. agri Ver. topogr. p. 1 1 9. 1 39. I 44. , i! Fedcrici

Hist. Pomp. p. 443. , . e la carta , che darò nella n. 7.

al Pap. cxvii, ), parendo !or forse che non bastasse 1' a

- - ' , v€r

Arvali (p. 471.) emendai questa prava lezione , cosa .

altro Nicomaco Console ordinario,nominato Q. Aurelio,
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ver detto verJidit , dirtraxit , tradidit ; un* autoritä

molto antica di tal Formola ci dà la legge 41. Dig. de

Usurir , nella quai' è inserito un chirografo , che

3ice , Ille rcripfi (così il Brissonio de Form. L. VI. c.

197. , non scripfit , che l'ille fa in questo luogo le ve

ci del nome proprio di chi scrive, come ora presso

noi 1* NN. ) me accepisse & • accepi ab illo mutuo r &-

humerato , decem , quo * ei reddam Kalendis illir proxi

mis cum rui* ufuri* placitis inter mo ; .: refundere & re

fundo , sea transferre atque transféro dice il Pap. xcviii.

(15) Cita a questo luogo molto opportunamente

il Mabillone 1' îscriziom Ravennate , che io citai nelle

osservazioni al Pap. xr. colla menzione del Fondo Pit

tuli (non TPittali ) pojto mel territorio Cornelien re , e pe

rò se è egii il nom*nato nel Papiro dovrem dire , che

il fondo Vetereaa , con cu? confinava , si stesse all' es

tremo del territorio Ravennate .

(16) Cassiani]mam il Mabillone , leggasi Cayriami

laudabilir memoriae Viri , e la nota 1 3. al Pap. Lxxv.

Costui fu Curiale certamente , come il mostra il. suo

titolo , onde non è improbabile sia il Melminio Ca$-

siano seniore , che all' A. 474. si vede comparire trà

Principali di Ravenna nel Pap. Lxxiv. , v. ivi la n. 33.

(17) Comparare me qq te et pp acmentem lo stesso ,

che giudftò volesse ciò dire me quoque tunc & perpetuo ,

e non qua quemque tangit 3* Populum , come ho già det

to nella n. 4. al Pap. xci II. Tra confinanti adunque

sono in questo luogo indicati il compratore del fon

do , e la strada pubblica , o sia il Popolo ; così nella

Tavola Velleiate ADF. ATTEDIIS FRATRIBUS ET SE IPSO

ΕT PP., ADF. ANToNiA vERA ET SE IPso , quegli cioè

che obbligava il predio , e così è in una carta » che

darò nella n. 27. al Pap. cxxxII.

(18) quos pro quem , malamente spiegó ed emen

dò queste sigie il Mabillone , in vece di leggervi co

me dovea qui rupra , v. per ciò gli Arvali , e la nota

2o. al Pap. xxxvIII.

(19) Così supp'isco tenendo dietro allo spazio vacuo

dell'originale:il Mabillone lesse... dem & Rindmumdger

manum , giacchè nella stampa del Lambecio è Deme

tridmud ,T ma nell' ectipo venutomi da Vienna si ha

manifestamente Demetrium äd : si potrebbe supplire

anche per re & Demetrium , giacchè se Demetrio non

fosse più stato tra' viventi quando il Papiro fu scrit

tO » di.lui sarebbesi più acconciamente detto dju »

che qu6d tm &c.

(2o) Hodierna die , o hatc die come negli altri Pa

piri , nè so comfe potesse a! Mabillone piacere il suo

Heredi , e molto meno l' habendum al Maffei ne' due

istrumenti di vendita del Secolo ottavo , ne' quali

malamente a questo stesso luogo fu letto hbd in ve

ce di hd. , ovvero hd d. , come nel Papiro cxv. hd.

die ( Ver. illus P. I. p. 373. 377. ).

(2 1) Così nell' ectipo Viennese , non dirtractus &

eft come nel Mabillone. -

(22) Spelis lo stesso , che fu incerto sq, ciò s'avesse

a intendere per spelatis , o spebus : nel Pap. cxxII. fimi

bus spatiiy terminis campis pratis &c.

(23) Saltibu* lo stesso (24) Fructis Io stesso.

(25) proprietate questi lo stesso, che scrive , am questi

seu questus , ut in superiori fructis pro fructibus , aven

do però protestato che melle ultime tre linee plures

occurrunt falebrae , & ftribiligines : nel Pap. xCIII. limi

tibusq. suir omnibus omni iure proprietateque eiur sicuti &c.

e cosi ne' Papiri Cxiv. cxvII. cxvIII. cxxi. cxxII.

*.

W.*\^*-„_/

IN. C X I V.

E* questo Papiro 'Iungo pal. I o. onc. 2. largo circa

un pal. e 3. onc., scritto in bel carattere e grande ,

ma ín piccolo più dell' ordinario la Notizià de' Testi

monj, e da altra mano , e da altra le ultime tre li

nee,. oltre le sottoscrizioni de' Testimonj , che tut

te sono autografe , Dalla collezion del Grimaldi eb

belo il Doni , e il Gori fi'pubblicò (m. /. p. 48o. ) ,

ma era già pubblicato alquanti anni prima dal Ma£.

fei ( m. VI. p. 1 5 I.) , cui ne fu data copia da' suoi

dotti Amici di Roma , che nomina , la quale per al

tro a petto a quella del Grimaldi inolti errori ed

imperfezioni manifesta : il Terrassone , prendendolo

dai Maffei , gli ha dato luogo tra i monumenti dell'

antica Giurisprudenza ( in fine p. 69.) , ed ii' Mitarel

li tra le Cose Faentine , non ne reca però che una par

te (p. 391.). Il Grimaldi , che non badò quanto d9

veva alle ultime parole dell' istrumento , nelle quali

a chiare note si nomina un quinto Postconsolato »

credettelo privo di data affatto , e perchè parlava ,

secondo lui , ed altri dopo- di lui , di un Urijtano , e

un Uristano avea col legger suo trovato nel Pap. exvI.

dell'A. 499., a stare ai conti , ch' ei fece , ma in ve

sità del 54o., di circa quel tempo lo giudicò , nel

tmodo che i Maurini fecer dopo del Pap. xcIII., con

temporaneo , siccome lo è di certo , ma non per taI

ragione , che que' /iristami , e gli altri similmente

del detto Pap. xgIII., non son vomini , ne' voci ben

lette , ma titoli onorifici , siccome si è dimostrato al

trove (n. 2. al Pap. Lxxv.). Il quinto Postconsolato non

parmi debba poter essere stăto d'altri che o di Pao

iino , o di Basilio Giuniori , e quindi segna o l'A.

539., o il 546., al primo lo riportò il Maffei , e dis

se essere stati nel 538. e 539. adoperati i Postcon

solati quarto , e quinto di Paolino , perchè non fù

rono in Occidente Consoli ordinarj in quegli Anni »

bastava però ci fossero gli Orientali , e fosse la no

tizia de' lor nomi giunta in Italia : credo io piutto

sto sia ciò avvenuto per lo essere a' Goti , che si

gnoreggiavano allora in Ravenna , guerreggiayano coll*

Imperatore , e sdegnavano probabilmente di ricono

scere i Consoli ordinarj nominati da lui , piaciuto di

far notare ne* ptibblici monumenti V A. 535., ed i se

guenti con i Postconsolati di Paolino , il che vedo

farsi principalmente ne' Papiri, e melle lapidi di Ra

venna , della Lombardia , e del Piemyonte . I PP. Mau

rini ( T. III. p. 627. 634. ) propongono questo Papi

ro per il modqlio de la deuxième etpécé d'écriture cursive

negligée um peu grojjiére , & à traitz souvent detaches » '

e ne fissan i' epoca piuttosto al 546., in cui correva

ii quinto Postcònsolato di Basilio ; e l' opinion loro

puol essere egûmenre vera che, quella del Mafei ,
senza che s' abbfa a temer nuila dai Goti , che sono

nominati nel Papiro in un anno , in cui Ravenna era

tutta sottoposta alle armi di Giustiniano , mentre è

certissimo per più monumenti , che parecchi di co

loro vi rimasero anche alquanti anni dopo che la lor

Nazione era già stata vinta e scacciata da Belisario.

11 Muratori ( A. m. a. T. II. p. 1 oo7.) , avendone vo

luto formar giudizio dallo stile , e persuaso che nel

539. fosse Ravenna assediata daile armi di Giustinia

no , e vi si dowesse perciò pensare ad altro che a

far contratti , estimö cosa più sicura riportarlo all'

A. 546., e meglio anche ai tempf di Maurizio , di Fo

ca , e se pur vogliasi , di Eraclio , e di Costanzo , e

poter essere di alcun di ioro il quinto Postconsola

to ; ma quanto sia mal sicuro il criterio dello stile

si è accennato più volte , e la formola die & quin

quies Pc. 33 non parmi addattata a dire i Postconso

lati di questi Imperatori , come lo era per quelli il

Paolino , e di Basilio.

Abbiam quí i' istrumento di compra e vendita del

fondo Concordiaco nel territorio di Faenza , man

cante di poche linee al principio , le maniere di di

re sono quelle , che si leggono in altri simili Atti ,

e sopratutto nel Pap. cxviii., e la copia ci- viene dal

suo originale , da me collazionato colle stampe dili

gentissimamente : copiollo ii Grimaldi per ordine di

Paolo V. 1'Anno 1617. (•Cod. }'atic. 6o64. p. 14.) :

(1) Cotesta cora duplaria io non la trovo che ne*

Papiri , e forse in una carta del 772. ( Muratori A,

m. e. T.I. p. 15 1.), mà è ciò , che dicesi anche duplum
]
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pretium , e &*»«; duplum , e dupla , la quai' si spesj

so è nominata nelle leggi, ii doppio cioè del prezzo

che doveasi al compratore pagare dal venditore di^uri

fondo , accadendo che di questq fosse egii spogliato

er evictionem , ed. è j' argomento di un titolo de'

£j de evictionibuf & duplae ftipulationibus ; quin

di in essi le frasi duplam promittere , cavere , stipu

lare, duplam evictiani momime exigere ( l. 17. §.ult. de

pecul. ) , duplae cautio , stipulatio , dupli condemmari ,

tegeri , cioè in duplum. Ed a tal condanna era colui

soggetto ancorchè la dupla non fosse stata convenu

to , o stipulata , dicendo Paolo nel Lib. II, delle Sen

tenze.(tit. 17, n. 2., v. la h. 2. de evict.), Si res $im

pliciter traditae evincantur , tanto venditor emptori com

aemnandus eft , quanto fi ftipulatione pro evictione ca

visset , e vuol dire secondo il vecchiq Interprete , in

tantum ei venditor manebit obnoxius , velut si evicti0

mis poenam , id eft duplum se redditurum pretium in

venditione promiserit ; non parmi però fosse di tale

avviso 1' Autore di un Glossario , citato dal Brissonio

(de V. S. V. Cavere ) scrivendo , Cautio de evictione

£st praestita recuritas emptori a vendítore , ut si forte

per alium res empta evincatur , adeo venditor restituat

exstimationem rei . A questa, dupla si assoggettano i

venditori negl'istrumenti de"Secoli viri. ix. e x. pres

so il Maffei ( Hist, Teol. p. 97,, Verona illus p. 373.

377. 379. ) , e il Muratori ( 1. c. T. I. p. 1 5 1. T. III.

p. 741.) , promettendo doplum pretium , doplum , im

'duplum , dublari , duplar rer. . -

(2) Costei è detta sempre Tulgila e Tulgilana dal

Maffei , e da' Maurini : il Gori nell' indice de' nomi

delle donne pose Thulgida , Tulgila , e Thulgilona ,

v. la n. §`,`É. LXXXVI, -

(3) Comincia la narrazione col solito e solenne

verbo Constat , qual trovasi eziandio ne' Papiri cxvII.

cxx. e cxxII., e.nelle vecchie Foiumole , e carte non

solo di compra e vendita ( Muratori T. II. p. 1o4x.

T.III. p. 567. T. /. p. 1 o 1 1., Maffei Ver, ill. p. 373.377.,

Fumagalli AA. L6ngob. Mil. T. I. p. 257. ) , ma di altri

pubblici atti ( V. Cajjiodoro Var. VIII. 25., le lettere

de' PP. Gelasio e Pelagio presso ? Ab. Zaccaria Hist. Ec.

diss. T. II. p. 88. 89. e 95., e le anomtme me! Diurno c.82.

9o. e 1o9. della ediz. di R., il Carpentier in fine del!'

Aifabeto Tironiano p. 3 1., il Tiraùo schi Nonant. T. II.

p. 32. 47. 67. &c., il P. Coytafi:o S. R-.ino p. 366., e la

'Gallia crift. T. I. Imftr. p. 1 1 1. ), e* usarono i Testi

monj chiamati a riconoscere le loro sottoscrizioni ne'

Testamenti del Pap. Lxxrv., e que' buont Sacerdoti

raccolti in pie adunanze in Roma nell' obbligarsi che

facevano ne' Secoli x. e xi. di celebrare ciascun di

essi 4o. messe alla, morte di un di loro : obbiighi che

scolpiti in tavole di pietra si sono trovati nelle Chie

se di S. Adriano ( Doni C/. xx. n. 78. ) , de' Ss. Cosma

e Damiano ( Baronio tl" 4. 984. n. 5., Tomma yi Op.

T. VII. p. 29. ), de' Ss. Giovanni e Paolo ( Rond.tnini

de Basil. Ss.Joh. & Paul. p. 14o, ) , e di S. Maria in Co

smedin ( e um fammento mom ancor pubblicato : v. i!

Torrigio Grot. Vatic. p. 455. &c. ). In vece di un tal

verbo si disse anche moltissime volte Manifestus , ma

mifesta rum , certum ?st , ed ora La veritâ fu ed è .

(4) Viro Strenuo : Vaistrimi ha il Doni e il Maffej ,

e il Gori in quell' Indice ci ha dato Peregrino Pai

$trini in compagnia di. Veiterio Tudiscur , e di An

drea Tisbami presi dalle lin, 14. e 1 5.

(5) La medesima parola è nel Pap. cxvii., e per

essa il Du-Cange non cita altro esempio che una Bol

la di Giov. XXII., arbastivus disse sempre Columella.

(6) Painace il Doni , a me parve piuttosto Paiaa

te , il Maffei ci dà uno spazio vacuo '. Si badi come

non contento il Notaro di aver nominato il territo

rio , in cui si stava il fondo venduto , aggiugne anche

in qüal Pago di esso fosse , e ii far &iö é5be forse

origine dalla forma cenfuale , qua cavetur , dice Ul

piano (L.4. §. 1. D. de Censib. ) , üt agri sic in censum re

feramtur , Nomen fumgi cujufque , & in qua Qivitate ,

*

& in quo Ptgo fit , & quor duor vicinor pr6ximos ha

beat : e tanto appunto si osserva nella gran Tavola

Vellejate , nella quale al nome di ciascun fondo , che

vien obbligato , si aggiugne per esempio QvI EST IN

vELLEIATE PAGo IvNoNio ADFINIBvs PRisco &c. £t

PoPulo , I Soldati nell' accennare ne* lor monumen

ti sepolcrali la patria, spessissimo oscura e di nium

nome , adoperarono alcuhe volte una sì fatta preci

sione (v. gli Arvali p. 476. m.49.)*, -

(7) secum . . , monarii il Doni e il Maffei , io sup

plisco e leggo Temonarii , e legga il Gottofredo al

Cod. Teodosiano , e il Du-Cange' chi non sa qual si

fosse questo impiego . Se ad altri pfac erà più di suppli

re Dromomarii , pcr me licebit , molto più '; che un

capo di costoro si nomina nella *in. 16.

(8) Vuiterii Tadiscucr secundum il Doni , nulla di

ciò il Maffei , e solo . . . cundum.

(9) Aadreae Tisbami praep., . iti.il Doni , e il Maf

fei , ' e questi scrive , 1] Prepofito de i Dromonarii ,

cioè de' Barcaruoli , che fervivano al corso pubblico.»

non si era veduto ancor,t , nè dei Dromomdrii , e Ra

vennati sempre , si avevano altre memorie fuori di

due lettere del Re Teoderico in Cassiodoro ; in una

iscritta ad essi leggesi , Et ideo Comiti facrarum Lar

gitionum vortra praecepit auctoritas , ut in fiostiliensi

loco constitui debeatis , quatenus fiscali humanitate re

creati , excursus cum Veredariis per alveum Padi mo

se solito faciatis ( L. II. ep. 3 1. ) , e nell' altra a Be

nenato Vom spettabile , Illustris , & magnifici Viri Co

mitis Patrimonii suggestione comperimur Dromonarior vi

ginti & unum de constituto numero mortis incommodo

fui$$e $ublator . Unde providemtiam nostram , . . hoc

$tatuiffe cognofce , ut supradictos Dromonarios probare

3ine aliqua dubitatione procures , qui tamen ad hoc opus

possint idonei reperiri . Remigum enim labor operosus

valentes animo & viribus quaerit ( L. IV. ep. 1 5.). Di

coteste barche nominate Dromoni , che correvano da

Verona a Rayenna per Ostilia , e delle quali mille ad

um tratto ne fece costruire lo stesso Re ( L. }'. ep. 1 6.),

e le ricorda nel suo Pontificale Agnelio ( Par.II.p.4 1 3.) ,

si veda il Sirmondo $? Sidon. L. I. ep. 5. ) , e il Du

Cange : Drumomi si dissero altresi , e i Dromonarii

Dromanarii , e Dromunarii ne' Codici di S. Gregorio M.,

e di Cassiodoro, e nel nostro Papiro .. Un Andreate

Messo del Duca di Spoleto Lupone nomina una car

ta dell' A, 747. del Registro Farfense , un Tomate il

Pap. Lxxiv., e un Andreante il cxxxv,

(1 o) Dubius sum se debba leggere . . . m rem , o , ..

orem , il Doni , e il Maffei hanno... emsem , e fu il Gri

maldi che nelle sue brevi note suppli Cesenatemsem ,

non molto a proposito come fu detto dal Maffei me

desimo nelle O servazioni letterarie ( T. VI. p. 327. )

(1 1) Più volte leggesi ne' Papiri questa parola , e

si usa , come i' aitra comunissima conjux , così del

marito , come della moglie , e di tutti e due insie

me , e si trova ancora in alcuni marmi cristiani , e

di Ravenna' ( Grutero 1 1 66. 1. , Muratori 43 1. 2. ,

Νovelle Fior. T. XI. p. 236. , Arvali p.492. ) , in Cas

siodoro , in S. Gregorio M., e neile vecchie perga

mene assai spesso. All'una , e ail'altra corrisponde la

voce συλυχος , ο συνζυγος de'Greci , della quale non so

no senza esempj ie lapidi ( Grutero 1 146. 4. , Nov.

Fior. T. XX. p. 74 1. ) , ed è forse tuttavia inedita

ia seguente del Museo Olivieri di Pesaro , estratta

'più anni sono da' Cimiterj Romani .

XAPA rMIN £N ©EC.) AYpH

AIOC CEBHPoC TENT1H t> QNA

TH TH rAYKrTATH CrNZy' £AY

TOY^ EKoCMHCEN OIKON EQNI

ON 8AYTCO KAI. TH T^rNEKIAI AYTOY

CQCI O eEoc THN +rxHN YMQN

(t 2) Auctor dicesi ancora colui , dal quale passa in

noi il dritto che abbiamo sopra una cosa ,

.*

•

(13) *
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(13) Qualche errore si sta in questo luogo., nè

pare ci dovess' essere alsro che omnique , ovvero &

ommique , síccome altrove .

(14) Due cose esprimono quivi i vendítori ne'loro

istrumenti , e che si erano partiti dal fondo venduto , e

che permettevano al compratore di andarlo ad occu

par esso , che avrebbelo trovato porrersio vacua . Le

Formole per tali cose erano legalissime ed antichis

sime , ma le leggiam ora miseramente imbrattate

galle sporche mani de' Tabellioni , i quali avendole

forse trovate in più modi negli antichi lor Formo

larj , che in mezzo a' mattoni mal cotti conserva

vano preziose pietre , e raccomandatele alla mermoria

materialmente , confondeyano le une colle altre , pone

vano prima ciò , che in altre stava dopo , e viceversa, nè

pensavano poscia a far si , che tutto ii resto fosse coe

rente a tal variazione . Recherò i liioghi degii aitri

Papiri paralelli al presente , nel cxvIII. , che va d'ac

cordo con esso , inque vacuam porressionem &c. ven

ditor omnes solidos ( 1. suos ) inde exisse excessisse

dixique ( l. discessisseque ) dixit &- cumdem compa

ratorem Actoresque eius in rem ire • mittere ingredi pos

sidereque permisit sicuti &c. , nel cxv. , cui fa eco il

seguente , inque bacuam porre*riomem rei rr. qui $upra

venditor Actoresque ejur im rem ire mittere ingredi por

sidereque permisit ac fuor omnes inde ex e.tdem rem

exisse excessisse dirre* reque dixit , nel cxx. in quam

vacuam a se po* re* rionem &c. qr. vemditor eundem con

paratorem Actoresque ejus im rem ire mittere ingredi

possidereque permi rit re req. ac fuo y omnes inde exis

se et excefjijje disce* rij reque dixit, nei CxxI., col quale

fraternizza il cxxII., ac se suosque omnes exinde exis

se exceryis ye disces fis reque dixit , et yy. comparatorem

Hominesque ejus im rem rr. ingredi habere tenere po.si

dere vendere domare commutare ac r;;o juri in perpeti! o

vendicare permijit, nel detto cxxII. ac re fuofque omnes

eximde ex eadem rem exirse excessis re disce**i**eque di

xerunt et eumdem comparatorem in rem ire mittere in

gredi porridereque permiserunt . I quali luoghi sembra

no dimostrare che in aicuni Formolari si leggeva in

vacuam pofjejjiomem , ed in altri in vece di tal co

* sa in rem , e. però questo solo è ne' due ultimi ; ne

gli altri quattro l' in rem rapexvet , nè ci dee esse

re , ma si vede ora chiaro perchè ci si sia intruso s

e si dica altrettanto deii' ex eadem rem del Cxv. e

cxxi 1. , che era inutile »i' aggiungerlo dopo l'exinde,

siccome il dire de super hanc rem venditionem nella

lin. 35. del presente , dovendo bastare o rem , o ven

ditionem , e si emendi l' errore in quam vacuam in

vece d' imq;ue vacuam , che si è ripetuto in esso , e

nel cxx. Importava sommamente al compratore di un

fondo averne il possesso libero , e che altri non lo

avesse , ed era ancora dalie leggi prescrit to che in

tal possesso non vi andasse egli senza l' espresso vo

lere del vendirore , Ingredientum ( così nella I. 7. del

Codice de adquir. & retin. poyreys.) in vacuam porrer

sionem alieni fùndi , nom consentiente Domino , vel Acto

re , qui ejus rei conceâendae potestatem habuit , caufam

fustam pojfejJiomi* tdipisci nem potui re certum est , e

nella legge 33. de' Digesti aiio stesso titolo Pompo

nio dice , Fundi venditor etiamsi mandaverit alicui , ut

emptorem im vacuam pojjersionem induceret , priu$quam

id fieret , mom recte emptor per se in pojjejjionem ve

niet : e però abbiam letto in tutti i Papiri permifit ,

permirerumt ire ingrcdi &c. im vacuam possessionem .

Voci solenni poi erano vacua pojsessio , e si hanno

'non solo nelle leggi , daiie quali molte ne cita il

Brissonio ( de Verb. signif. , e de Formul. L. VI.

c. 55. ) , ma anche presso Cicerone , Livio » ed altri

classici Attori , e in due insigni iscrizioni , una del

Grutero citata nella n. 4. al Pap. xci II. IN QyE vA

cvAM PossEssioNEM MoNvMENTI s. s . CESSIT , ove do

veasi dire cviQyE , o EICyE, e non IN QVE , come

stava neil' intera Formola in quel luogo abbrgviata ,

e l'altra del Muratori (p. 337. 5. 439. I. ) illustrata

nelle Transazioni Anglicane del mese di Aprile dell'

A. 1736. , nel Chirografò , che vi è recato interamen

te , o sia nell' istrumento di donazione d1 alcuni ol

lari , e cinerari , si dice INQyE vAcvAM possessio

NEM EARVM oLLARVM ET CINERARIORyM T . FLAvIvs

ARTEMIDORVS HERENNIO AGRICOLAE IRE AvT MITTE

RE osSAQVE INVERRE PERMISIT . SACRvMQ, . Qyo

TIENS FACERE VELLIT HERENNIVS AGRICOLA HEREDESvE

Eivs PERM1SIT CLAvisvE EIvs MoNvMENTI POTESTA

•I TEM FACTvRvM sE DuxiT DoLvMQVE MATVM HvIC REI

ABESSE AFvTvRvMQyE . E sta bene gii si dia anche la

podestà delle chiavi dei sepolcro , perchè senza que

ste sarebbe per iui stata di niun uso la vacua pos

sessione di que* cinerarj; di tali chiavi parla eziandio

una lapida del Fabretti ( c. X. n. 562. ) ristampata dal

Muratori ( 148o. I. ) , le cui ultime parole sono rrvM

AMBITvM DEDI DoNAvI. AB HEREDES MEos CLAvEM ,

e quella delia Villa Albani , in fin della qüale pur si

legge IN Hoc MoNvMENTo I'rvs ADrTvs AMBiTvs LI

BERTIS LIBERTABvsQyE MEIS OMNIB . PATEAT HERES

CLAVEM DATo AD SACRIFICIA FACIENDA QyoTiENsQyoM

'Qy£ oPvs ERIT , e la intera e vera lezione di tal

voce devesi tutta al diligente e dotto Autore della

ristampa della Indicazione antiquaria di qgella Villa

p. 197. , giacchè io non avendovi saputo veder altro

che RvEM , supplii sTRvEM non infelicemente , ma

non ad fidem lapidis. ( Iscriz. Alb. p. 64.)

(15) et ' er .... emque il Doni , eumdemque il Maf

fei, lasciando 1' & , che vi è di più come in due al

tri luoghi più sotto .

(16) ejus causam Maffei , . . caufam Doni.

(17) sicuti & alio diplom ... vale desuper h. r. v.

a. contig.... il Maffei , sicuti & alio, dyplomum . . .

vali d. h. r. v. a. consign... que il I>oni . La medesi

ma cosa è espressa anche nel Pap. cxvIII. Sicut alio

dipplomum vacuali super ac re fcriberc... consignatoq.

plenissime continetur , leggasi scripto consignatoque. Qual

fosse il diploma vacuale, che davano a' compratori i

venditori , non diverso forse dal* Instrumentiim testa

tionis vacuae porressionis , nominato mella 1. 1 2. del

Codice de contrah. empt. , pare a me cel dica lo stes

so nome , con cui chiamavasi , l' ordine cioè , o la

lettera al Magistrato del Luogo , perchè si desse lo

ro la vacua possessione , o sia la tradizione del fon

do venduto , e due di tali lettere troverem' noi ne'

due Papiri , che seguono. «

(r8) [La stessa cosa ner Papiro cxvIII. ; ma perchè

dicasi questo , .e siano quivi nominati i due- soli pri

mi Testimonj non so bene.: sembra per altro che

essendosi precedentemente fatta menzione della con

segna del diploma vacuale , ad essa fosser que' due

presenti , ( tre si sottoscrivono alla tradizione di due

altri simili diplomi ne' Pap. cxv. e Cxvi.), e fosse per

ciò data una moneta , qual' dar solevasi nelie , dona

zioni , nelle qùali veniva rappresentata una finta man

cipazione col sestertio numo uno ( Di tal cosa anche

le iscrizioni del Grutero 956. 4. Io8 1. 1. , del Fabret

ti c. I. n. 282. , e del Muratori 177. 2. , im questa è

errore nel H. S. N. L. dovendo dire H. S. N. I. ),

e la voce uno abbiam certamente anche nel Papiro ,

e si può pur credere fosse nell' altro citato cxvIII.

L' epiteto di usvale , che si dà alla moneta , signi

fica che era ailora in corso im uju publico constituta ,

quae in usu publico perseverat , come si espresse il

\Gran Costantino nella 1. 1. del Cod. Teod. -Si quis

pecup. conflaverit : qualis per tempora ierit, qualis in campo

currerit dicevasi ne* Secoli barbarici ( v. la m. 4. al

Pap. xr.v 1 1 1. ) : S. Gregorio Magno ( L. /II. ep. 38. )

nominò usuale argentum , e così il celebre Vescovo

Carnutense Fulberto in queila bellissima lettera so

pra il btion uso , che vuoi farsi de' beni della Chie

sa ( d' Achery Spicil. T. II. p. 83o.). A quell' epiteto.

1' altro si aggiugne di dominica e quivi ed altrove ,

perchè , secondo il parer del Zanetti ( Zecc. d' Italia

T. II. p, 369. ) eram soldi fa;ti coniare nella zecca del
* - V v 2, boro
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mente espresso quanto segue •

loro Signore e Principe, cioè di Ravenna , per cor} di-!

stinguerli da quelli delle altre zecche , giarchè ve n° e

rano in Italia , che non equivalevano fòrse a quelli s}

nel pero , che nella bontà de'J' pro . Verissimo che tal

nonne ebbero quegii aurei perchè battuti nell' offi

cina del padrone, ma non in quella sola di Ravenna ,

bensi in tutte le imperiali ; e quelli si dice di volere

perchè a que' tempi correvano in Italia altri aurei

di altri Sovrani , massime de* Re delle Gallie , i quali

non erano del valore degli Augustali , e si potevano

'quindi non volere , nè si yoievano veramente come

si ha dajla prima Novella di Majoriano ,. e .da due

lette re delio stesso S. Gregorio ( L. III. ep. 33. /. /1.

cp. 7. , v. il Du-Cange v. Solidi Francici ).

(19) Così ho supplito come nella linea seguente ,

e leggo Antonio Serapione viro strentio , & Antonie

opitione viro strenuo Testibus praesentibus : lesse ii Doni

... um Serapione Vistriani & Antt. Opilione Vistria

no tertibu* pp. , ii Maffei a Serapione Vistriami & . . .

(apilione , /irtriani testibus p. ì y che interpreta pro

pria mamu , e vuol sostener questo nel Tom. VI. del

je Offerv. letter. (p. 327.) contro la vera lezione del

Doni pp. , sigle che vengono interpretate dal Pap,

cxvi 11. , in cui a questo luogo è espressanente scrit

to Tertibur praerentibus , come già dissi nella nota 2o.

ai Pap. LxxxvIII. - - -

(2o) Così dice , e dicono anche i Papirf cxvIII. e

cxxr., e non sub quam come il Doni , ed il Maffei :

le voci distrahere e distractio significano ne' Papiri e

mei!e leggi sempre , e spesse negli Scrittori vendere

e venditio , e però dove in questi si legge distraxis

*e & distraxit , neile pergamene de' Secoli viii. e Ix.

si ha vendidiffe &- vendidit.

(z I) . . . ibitor ii Doni , probator il Maffei , e così

dir dovrebbe come dice ii Pap. cxxi. ; probitos per

altro è anche nel Pap. cxx, e provetus nel cxxv. , v.

ia n. 7. al Pap. xc. , Tu Pa fcuti accepir re argentum o

mme perper rum probe & enumeratum ftteri, si legge

neli* istrumento di "vendita di*una casa , finto sicu

ramente , e dal Pontano forse , come scrive l`Ago

stini ( Dial. delle Med. Dial. XI. c. 5. , fi ftampato

la prima volta fòrre in Lione da Francesco Rabello ne?

1 ; 37., poi melle Formo!e de' Brissonio , dal Grutero

tra le ircriziomi purie pag. 9. m. 1 . , dt! Terrassone

mella Storia delia Giurisprudenza , dal Lami melle No

velie del 1746. pag. 72 1. , ed è citato dal Cujacio mel

?e Osservazioni Lib. VIII. cap. 14, ) , e probare de

mario * , aureor , e pecuniam dissero g'i Antichi , i

quali badayan bene anch' essi a non ricever mone
te , che non fossero di buona qualità , e di

giusto peso , e andavano dagli Argentarj , e Nummu

jtrj , e glie le depositavano quoad probarentur , sicco

ne áice A£ricano ( '. 39. D. de solution. ) , o , quelli

presenti , conprobabantur , come narra Apulejo (31et.
1. X. ) , onde Tcrtulliano , che cita quivi il Priceo ,

• avealo già citato il Brissonio ( de Form. L. VT.

c. ^o. ) , mei Libro de Poenitentia scrive , Qui venditant

prius nammum , quo paciscuntur , examinant , ne scal

ptus , meve raus , ne adulter. Darò in questo luogo

una * mia iscrizione cristiana , trovata non ha guari

nel Cimiterio di PrisciIIa , che essendo stata posta

al sepolcro di um Numulario , si è creduto ( cosa che

si osserva adoperata assai spesso ne' monumenti se

polcrali cosi de' Gentili come de' Cristiani ) di rap

presentar l' arte di lui bastantemente col fare inci

áere nella pietra la bilance , ed un peso : 1° epita

fio dice , -

AVR . VENERANDO . NVMvL

(Qy1 . VIXIT ANN . XXXV. 6

; ATI LIA . VALENTENA • FECIT

i

dala parte sinistra di chi il legge si vede rozza

Aggiungo ad essa un frammento di epitafio metrico dal

copios^ Museo lapidario di Mons. Rusconi, che parla

di Paterno assai perito nell'arte di esaminar le moriete.

- • •* *. » • • • • * - - - -

, • HILARESQyE PENANTEs

• . THALAMOQVE vENvsTo

• • LVS PERFVNCTOS vITA BEATA

• • ENAM VIVI FACERE VOLENTES ,

• . LVS CONCORDIAE POSTERIS SANCTAE

, • i siNT SEQyENTiBvs vERsibvs disces

. . T ET LVRIA FATALI REDDITA MORTI

• . ocTA colo CALATHIsQv E MINERvAE >{«

. . M DiGiTis NvMMoQvE PROBARE PERITvs

* • SVO ^oGNovi INF 1) ICTVS PATERNvs

L' emistichio deli' ottava linea è preso da virgilio

(Aen. VII. uf. 8o5. ) , da cui tre yersi tolse 1' Auto

re di quest' altra lapida inedita, che nell' A. 1 8oo.

si ' copiò nelia •Valle Tritense sotto il Castello di Ca

pistrano delia Diocesi Valvense il Revìo D. Ab. di

Costanzo mio grande Amico. - •

Silvano famcto facrvM

ATHE-•••LATERANI LIB . PRoc. ET EvTYCHES DISP

MAGNE DEUM siLvANE PotENs

SANCTISSIME PASTOR +

QVI NEMvs IDAEvM RoMANAQv E cAsTRA GvpERNAs

MELLEA QVOD DoCILIS IVNCTAST TIBI FISTVLA cERA

NAMQyE PRocvL CERTE viciNvs

IVNGITVR AMNIS LABITVR -

vNDA LEv I PER RosciDA PRATA TIRINvs

GvirgiTE NON ALTo NiTIDIS ARGENTEvs vNors

ET TENERAM AB RADICE FERENs siLvANE cvpREssvM

Apsis Hvc MIHI SANCTE FAVENS NvMENQ. REpoRTES

Qyoo TIBI PRO MERITIS SI MvLACRVM ARAMQ.DrcAvI

HAEC EGo QyAE • •C DoMINORVM cAvsA sALvrIs

ET MEA PROQVE MEIS ORANS • . AMQ. BENIGNAM

OFFIcivMQ. GERENS FAVTOR TV DExTER ADESTo

DvM TIBI QvAE REFERO QVAEQ. ARIS INCLvTE REDDO

Ex voro MERIToQyE LIBENS MEA DicTA REsoLvo

ILLE EGo QVI INSERVI NoMEN IN ARA MEvM

NVNC VOS O LAETI BENE GESTIS CORPORA REBVS

PRocvRATE viRi ET SEMPER SPERATE FvTvRvM

! Ne] lato — - -

destro- si | S] LVANO -

legge , ET AVGVRINO

COS

- XVI K Af, FI L

• * '"' |

ILa
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ILa linea 1 r. cf dà il verso 2o. del Libro I. deiie Geor

giche , e le due ultime i versi I 57, 1 5 8. del Lib. IX.

deli' Eneide , anche l' ultimo verso della lapide, che

io recherò nella n, 28. al Pap, cxv, è il primo di quei

la , che si ha dal Grutero p. 1 1 62. n. 8. Aitri esem

pj di si fatti plagi sono registrati negli Arvali (p.494.

e 826.) , vedamsi anche le Iscrizioni Albane p. 1 5 5., e

il Ch. Sig. Canon. Ignarra de Phratriir (p. 2. 1 1. 2 1 2.).

(22) Cosi. anche ne' Papiri cxx. cxxi. cxxi 1. cxxv.,

ma nelle stampe è quasi sempre obrizatos : nelle note

di Magnone s' incontra OB. obriziacum , e coNT. OB.

Comitia obriziaca , obridiaca è in quelle di Papia , e

obriacum , e obdurata nelle altre di Pietro Diacono.

(23) La stessa cosa ne' detti Papiri , e nel xcv.;

in una carta del 726. presso il Maffei ( Vef. jll. P. I.

p. 373. n. 3. ) auri solidos bonor pen ramte* mumero quin

que tantum , e in una del Muratori ( A. m. a. T. III

p. 555. ) del 759, aüri folidos movos protestatos acco

iorator penfanter mumero &c., un'altra pur di lui dell'

A. 777. nomina 1 denari Lucchesi bomoj movoy sonan

tês expendibiles , e sonante la moneta dicesi ancora

da noi , e così la dissero pure gli Antichi , ieggen

dosi in Aristofane ( Ran. uy. 735. ) Kai p ovouc o£6ός

vo7rguor, xaJ xgzœda)y/ap/avoug . . . zp^pa6' εσεν , & yolis pro

be cujis &• timmitu probatis omnino non titimur.
• (24) . . . . everi il Doni , deveri il Maffei : la me

. desima protesta ne' Papiri Cxv. cxvi 1 1. Cx1x. cxx.

cxx I I. cxxIII., e cosi è eziandio nella sopracitata car

ta del Maffei de qua nihil sibi amplius redhibe* i di

xit . Redhibere , scrive Ulpiano ( /. 2 I. D. de aedilit.

edic. ) est fácere ut rursus habeat venditor quod ha

buerit , & quia reddendo id fiebat , idcirco redhibitio

est appellata , qua fi redditio , v. il Brissonio de J'. S.

(25) vel ha supplito il Maffei .

(26) contentionem similmente ii Maffei , per cui ul

tionem divenne allo stesso luogo la medesima voce

actionem nel Pap. seguent& . Tutto ciò , che si pro

mette daila lin. 45. alla 5 1. trovasi promesso ancor ne'

Papirf cxv.cxvIII.cxxI., nei quali è di data antichissima

1° union ἀella voce rem Jitem , per evitare le cavilla

zioni de' Legali sul vero e genuino valore di ciascu

na , Quarum rerum , litium , cau$$arum condixit Pate*

patratur &c., sono parole di una vecchia Formola re

citata da Livio ( L. I. c. 32. ) , ed è anche notissimo

il luogo di Varrone nel Lib. VI. de lingua latina (c. 5.),

Quibus res erat in controversia , ea vocabatur lit , ideo in

.ictionibus videmus dici , Quam rem sive litem dicere opor

tet , non meno che quanto Cicerone scrisse intorno

a ciò nell' orazione pro Murena ( c. I 2.), Jam illud mihi

quidem mirum videri solet tot homines tam ingenio ros per

tot anno y etiam nunc jtatuere non potuis re , utrum diem

tertium am perendinum » Judicem an arbitrum , rem am

iitcm dici oporteret .

. (27) Essendosi nella lin. 48. detto moturi , era su.

perfluo il dir quivi habere &c., o volendosi questo ,

conveniva lasciare il moturi : dicasi lo stesso del Pap

cxxI., ove di più ridonda il commovenda , e il pro

feryus est ; così nel seguente dettosi pollicetur se nul

lam , e movere , non era necessario aggiugnere ali

quam , e habere habitur, fve , e nello in rem ire zz

pe^r et /' in rem ; Prova tutto ciò sempre maggiormen

te ja dabenaggine de' Tabellioni , i quali avendo ne'

Formolarj la medesima clausola espressa in due , o

più modi , le confondevano tutte , facendone nna loro

piena di sconcezze e di superfluità : ed è veramente co

sa che move a sdegno il vedere come abbiano costo

ro inselyatichite , e disformate Formoie gentilissime ,

e della più rimota antichità , capitate per mala ven

tura alle 1or mani , e pervenute sino ai tempi della

guasta latinitâ. .

(28) Leggo $ub evictione legis duplariae ..

(29) Simil dichiarazione e promessa leggesi ne' Pa

piri cxy. cxvi 11. cxx. e segg., e ad essa alluder vol

le probabilmente Cassiodoro nella lettera , che scrisse

pel Re Atalarico di conferima di non so qual dona

zione ( L. VIII. m. 25.) colle parole , cujuslibet vel pri

vati nominis vel publici posthac imquietudinem fubmo

ventes : con tal dichiarazione escludevasi dalle case , o

fondi , che si vendevano , qualunque ipoteca o debi

to col Fisco , e col Popolo ; la voce nexus , o ne

xum è solenne presso i Giureconsulti , ed è insigne

per essa un testo del sopracitato Varrone ( /. il Bri

ronio j. c. , e il Gottofredo m. c. ad l. 2. C. Th. de pi.

gnor.). Fisco nominasi l'erario del Principe , e Popolo

quello dei Pubblico , o sia del Popolo stesso , quin

di i libri e le leggi de iure Fisci & Populi , giacchè

tutto quello, che appartemeva al Popolo dicevasi Popu

lus , e Populus le vie pubbliche , dj che nella ii. 4.

al Pap. x€i 1 1. , e Populus le di lui rendite e tesori .

Si aggiugne anche ii nexus privati per indicare pro

babilmente l`immunità, che la cosa venduta avea an

che da ciò , che era di ragion privata dell' Imperatore ,

detta » cQme ognum sa » ratio , e res privata , ισμος λογος »

e Privata , e IIp eugarn &r^a; , ed anche Privatum ,

Πρει?atov , come osserva lo stesso Gottofredo nel

còmmentare la l. 5. del C. Teod. de exactionibus .

(3o) Imlibata , ed irrevocabile volle fosse una sua

donazione l', Arciv. di Ravenna Giovanni V. nel bel

marmo , che è in S. Apollinare di Classe ( Bianchini ad

Anast. T. 1. Praef. m. 5 I. ) -

(3 1) Che il fondo alienato non avea obbligazjoni

dotali , ne rimaneva impegnato ad alcun Pupillo a ti

tolo di tutela o cura male , o non amministrata ; e

della cura , non nominata negli altri , fa espressa

tmenzione il Pap. cxxII. -

(32) Il trascurato Tabellione torna a dir quello ,

che , avea già detto di sopra da questa linea sino alla

6o. inclusiyamente . -

(33) inquieta eromt il Maffei , ma la lezione , e il

supplemento mio ci viene dai Papiri cxvII* 1. cxvIII.,e le

yoci imquietare , inquietari , inquietudo si leggono as

sai spesso nelle nostre leggi a questo proposito , ed è

eziandio in Svetonio la frase litibus inquietare ( in

Nerone n. 34. ),

(34) Quattro volte è questa voce scritta c9l cx »

ma una sola e così press6 il Maffei ; nelle lapidi moi

ti esempj di ciò (v. gli Arvali p. 148. ), e molti ne'

Codici , come nel Virgilio già Mediceo DISTINcxi »

e svBrvxCxIMvs trovasi nell' annotazione ad esso di

Turcio Aproniano , / .

(35) Così supplisce questo luogo il Pap. cxvIII. , e

tutti e due ii Cxxii 1. ; si obbligano i venditori , ac

cadendo aicuna evizione del fondo venduto , a paga

re alterum tantum ( Formola latinissima e giuridica ,

passata senza alterazion veruna nella nostra lingua) ,

cioè altrettamto del prezzo convenuto , o sia la dupla :

dopo leggasi mumerum non numero : alio tanto pretio

si gice in una carta dei;' 812. presso il Muratori

( A. m. a. T. III. m.' 557.) - -

(36) La dupla in tuttii Papiri citati,in alcune Formole

di Marcolfo , e melle carte de' Secoli VIII. e IX. del Maffei

( citate jopra mella n. r,) , e in una dell' A. 772. presso il

Muratori (/. c. T. I. p. 1 5 1.) vien pròmessa anche pe' mi

glioramenti , che il compratore avesse per quaiumque ma

niera fatti nel fondo evitto , e si dice di far ciò secundum

legum ordinem , e veramente abbiam nei Respongi di

Papiano ( tit. 34. ) , Q;iod ri quis male vendidijje fuerit

probatus , emptori im duplum melioratae rei teneatur

obnoxius ,

(37) Formola antica e bella , e con moito senno

adoperata in certi atti legati , eguainente che l'altra

recte liceat in questo , & nei Papiri Cxv. Cxx. CxXII.

cxx I 1 1. Haec verba , His rebus recte praestari , hoc

fignificant s me quod periculam , vel dammum ex ea re

stipulator sentire: dice Ulpiano (1. 7 1. §. 1. de V, S. ),

che pur dice , Haec verba in stigalatione posita, Eam rem

recte restitui , fructus coatia ent . Recte enim "verbum

pro viri boni arbitrio est (/. 73. D. eod. ) , vedasi il

Brissonio de Formalis ( L. ,^1. c. 177. ) , che cita esem

pj dei rccte dari , rec:e fi. ri , recte praestari , recte re

* Jtitui *.
*
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§titui : io ricorderò pei recte dari , e recte liceat de'

„Papiri alcune lapidi , nelle quali tali voci comparisco

no anche colle sole iniziaii , tanto erano in uso nelle

stipulazioni , e però emendo il Recte Date , con cui

s' interpretano le lettere R. D. in alcune Note giuridi

che presso il Putschio ( Gramm. Vet. p. 1682. ) in

Recte Dari , ET ITvM ADITvM AMBITvM SACRIFICIOyE

fACIVNDI cAvsA PRoxiMis Eivs RECTE LICEAT ( Gru

tero 964. 2.) , HAEc sic RfcTE DARI FIERI PRAESTARI

QyE sTrpvLATvs EST LICINivs &c. ACTVM &c. ( ivi

p. 1 o8 1. 1.), Doi vMqvE MALvM Hvic REI ABESSE AFv

'TvRvM QyE sr ( l. EssE ), HAEC RECTE DARI FIERI

PRAESTARIQyE STIPVLATvs EsT M. HERENNIvs &c.

ACTVM &c. ( Muratori p. 439.) , ITv ACT. AMB. INLAT.

IMORT. MORT. INFERRE CORON. SACRIF. SACRIF. FAC.

EI A. Q. ER PP. R. L. ( Fabretti c. I. n. 29. ) , aut qui

erunt proximi recte liceat spiegò il dottissimo Editore

del monumento , ma a me sembra meglio il leggere

' ei , ad q;uem ea res 'pertinet pertinebit , recte liceat ,

Eormola che intera aveasi una volta in um or lacero

avanzo di altra iscrizion sepoicrale , pubblicata dal Gori

( Symb. Fl. T. IV. p. XI.), dal Maffei ( Mus. Ver. p.

3 19. n. 6. ) , e dal Donati (p. 165, n. 3.) in questa

amanicra • • • • • • • . . . . . . . . . . . • • • •

EADEMI. FACERE LICEAT Q..

NON. ERIT, TVM QVANTI . .

EA. RES. IVSVE. EIVS. LOCI. Q . .

INTERERIT. T.P.D. DQ. M ..

T. PINNI, HILARE. ET. ATE . P.D. ..

HEREDIBVSQVE . VESTRIS. ET . .

E. R. Q. D. A. P. P, HAEC . SIC. F.,

STIPVLATVS . EST. C. ELEVR. ,

SPOPONDERVNT. T. PHNN . .

JP. JDECIMIVS. EPAGATH . .

ACT. VI. IDVS . M . .

L. IVLIO. VRSO. SERVIANO . .

L. FABIO . IVSTO COS
*

•

—

Jo interpreto tutto questo così , Tenere porridere do

mare dolumque ma}um abesse afuturumque esse T. Pinni

Hilare &*a te P. Decimi . . . heredibujque vejtrij &: ab his

omnibus ad quos ea rey qua de agitur pertinet perti

mebit haec sic recte ( la rottura del sasso ha fatto com

parire 1' R rimaso imperfetto a chi F, a chi E ) dari

fieri praestarique stipalatus e$t &c. Nel chirografo in

ciso nel secondo marmo , che ho citato dei Grute

ro , trovasi rv sTATIA IRENE MoNvMENTvM HS. N. I.

MANCI8IO DIDISTI IDE EA RE DOLVM MALVM ABESSE.

aFvTvRvMQyE ESSE A TE HEREDE Tvo ET AB His oM

NIBvs AD Qyos EA RES PERTINEBIT HAEc &c. E ne'

nostri Papiri medesimi abbiam la spiegazione di co

teste sigle , etm:ve ad quem ea res erit de qua agitur

p. p. nei seguente , ci a ? qucm ea rer eri: de qua perti

met pertinebit nel cxxTi. , ne' quali Pcrit non ci 'dee

essere , ed è tolto da ciò , che vien dopo tunc quan

ti ea rer erit , e manca nel secondo l' agitur ; più spesso

tal spiegazione abbiam nelle leggi de'Digesti,Si ille in in

tegram reftitutus fuerit , heresve eiur , aut is , ad quem

ea, res , qua de agitur , pertinebit , hic quanti ea .* ex

erit tantam pecuniam dari ( l. 3. D. rat. rem hab. ) ,

Cum gemes aliter adiicimur , eique , ad quem ea res per

tinebit quanti ea res erit tantam pecuniam dari ( l. 53.

D. deobligat. & act. ),Quae (denaria) dari Quintiliano he

*edive eius ( eique ) , ad quem ea res pertinebit &c.

stipulatus est Zoja y &c. ( J. I 26. §. 2. de verb. obl. ) ,

lasciandone stare più altre , che accenna il Brissonio

( de V.S. /. Pertinere) , ben q;terò quella , in cui Paolo

spiega qual sia ia forza di tal espressione in questi termi

ni , /erba haec , Is ad quem ea res pertinet , sic intel

liguntur , ut qui in universum dominium vel iure prae

torio vel civili succedit , contineatur . ( l. 7o. de Verb.

signif. ) -

(38) Comecchè nelle vendite , ed in tutti i con

tratti di buona fede non fosse richiesta la stipulazic

ne del dolo malo , solevasi però esprimere , ed anche

negl' istrumenti di donazfonf , ed è Formola sofenne

ancor questa , huic rei dolum malum abesse afuturumque

esse , così spesso adoperata ne' nostri Papiri , e nelle

Ieggi ( /. i) Brijjomio de Form. L. VI. c. 48. e I o. ) »

in una delle quali dice Papiniano , Ex ea parte cau

tionis , dolumque malum huic rei , promissionive abesse

afuturumque esse , stipulatus est ille, spopondit ille &c.

( I 2 1. de verb. oblig. ) , e si ha in quasi tutte le

lapidi , che ho citate poc' anzi , ed in un' altra del

Muratori ( I 527. 3. ) , che termina in queste parole »

Hvic MoNvMENTo DoILvs MALvs ABESTo AFvTvRvsQVE 5

si ha eziandio nelle Note Tironiame (p. 65. )

(39) de qua re il Maffei , ma il Papiro dà tal cosa

per sigle come il cxvII. e cxxxi., nel CxxI. è dq. re. »

e distesarhente de qua re nei xcr. cxv. e cxx. , nella

collezion delle Note antiche giuridiche di Magnone »

e in quella di Pietro Diacono har.no avuto luogo an

cor queste D. Q. R. de qua re , Q. D. R. qua de re ,

Q. D. R. P. qua de re peto : in tutti i Papiri citati al

de qua re si aggiugne & de quibur omnibuj &c. e così

in una carta del 795. nel Codice Diplomatico di

Bergamo ( T. I. p. 6o6. ) , e in una Ravennate del

767. , nella quale si è letto malamente de quorum in

vece de q:ua re ( Fantuzzi T. II. p. 3. )

(4o) Queste lettere , poste per indizio del titolo ,

dovuto alla persona nominata , debbono interpretarsi

sempre J/ r Homestus, come si fa nelle Note Tironiane.

(p. 98. della ediz. prima del Grutero ) , e in quelle

di Magnone , e di Papia , e non Honorabilis , o Homo

ratus , o Honorandus , come il Mäffei fa in più luoghi ,

e fanno il Muratori ( A. m. a. T. II. p. I oo2. ) , i Bal

lerini ( S. Leon. Op. T. III. p. ccciv. ) , i Maurini

( T. III. p. 627. T. V. p. 646. 649. ) , i Canonici Dio

nigi ( Apolog. rifes. p. 27. ) , e Lupi (Cod. dipl. Berg.

p. 426. ) , l' Amaduzzi (Nov.aneè. p.244. , Anecd. Rom.

T. II. p. 435. ) , e poc' anzi 1' Autore delle Istituziomi

diplom.ttiche ( T. I. p. 34 1. 342.)

(4 1) Anche nel Pap. cxix. leggesi singt.Ji & in so

lidum adque fidedicentes , Papiniano nella 1. 1 1. de sti

pial. Jerv. Et e contrario c;;m ita catutiam inveniretur ,

tot aureos recte dari stipulatus est Julius Carpus ,

spopondimus ego Antonius Achilleus & Cornelius Dius,

parter viriler deberi , quia mom fuerat adiectum $ingulos

in folid.-m spopondijje , e Javoleno nella i. 2. de duobus

rei , Camo duo eamdem pectamiam aut promiserint , aut

stipulati funt , ipfo iure & singuli in folidum debentur ,

& singali debent , serive altrettanto Uipiano nella legge ,

che. viene appresso. In aictine Glosse mss. , che cita il

Du-Cange al ve -bo Fidedicere , si trova Conjpon forej ,

alterutrum Fidedicentes , S. Agostino disse Fidedictores

in una lettera al Vescovo Bonifacio ( 98. al. 32. )

(42) I Maurini ( T. III. Tav. 63. m. 3. ) danno in

cise 1e nove linee , che seg iono , e le altre sei della

sottoscrizione in lcttere Greche , ' ma non con tutta

'a soniglianza al vero carattere dell' originale , e qui

leggono Im , come già letto avea il Grimaldi , il qua

.e credette volesse dir ciò im dictione , e riprendono fi

Ma:fei , perchè avesse stam,pato Imp , quasi dovesse

ivi essere Imperatore . Ora non $i può dire precisa

mente che vi fosse , per essere in quella estremitâ as

sai lacero il Papiro , par però che dovesse esserci om

ninamente Imp , voce che posta ai principio degl' is

trumenti col nome proprio deil' Augusto , secondo

l' ordíne di Gitistiniano , solevasi alcuna volta ripe

tere al fine di essi : e prima di tali lettere sono

'certo che eravi Act. , che l' exaratum , che è sem

brato a' Maurini di vedere alla fin della linea , è vo

ce del tutto impropria per uno istrumento pubblico ,

e che avrebbe anche dovuto essere in principio in

luogo dell' actum . Io per me vedo dopo la par ola

Ravennae alcunei lettere greche , che non so inter

petrare , e che osservo avere adoperatè in fine della

sua sottoscrizione un Testimonio nel Pap. I.xxv. lin.

23. , di pochi “anni posteriore al presente .

(43) iugerorum , cosi il Papiro , e il Doni » iu

gerum
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.gerum il Maffet , ed i Maurini : da prima per isba
glio fu scritto iugeruro. 5 e le lettere ru `furono

cassate , il che si mostra anche nell' ectipo di que'

Monaci apertamente . . .

(44) Nelle leggi 3. de condit. indeb., 1 1. de Statulib. ,

e 1 5. de $uis & leg. her. si ha non ad plenum , ma

in plenum , che vorrà significare lo stesso , cioè pie

namente , onninamente ; e complere , e adimplere i

creditori diceyansi , allorchè erano pagati ( V. i] Bris

somio de V. S- V. Adimplere , e il Cuiacio ad l. 4. C.

de conven. Fisc. deb. ) , però nella ricevuta del Fiioso

fo Evagrio , che riferirò nella n. 7. al Pap. cxxxvIII.,

si legge *, 37^mpo$ny , .e così è ne' Basilici , che cita

11 Cuiacio. -

(45) Viristam.... u d in his il Maffei , Virist. cc&iji

il Grimaldi con questa nora , Haec breviatura meo

quidem iudicio dicit Adimfcrutarius , parola da lu* letta

anche nel Pap. cxxi., e meritamehte derisa dal Maf

fei ( Osser. lett. l. c. ) ; io leggo vir st. ( strenuus ) ,

ma sono dubbioso pel resto , nè posso indovinare

qual carica siasi voluta indicare con quel nesso , che

due yolte , e dopo il virjt. , si ha nel Pap. cxxxvIII.-,

£orse Adiutor Numerariorum , o Numerorum , e tal

cosa s' accoppierebbe bene colle voci de Scrim . Cury,

che per Serapione abbiamo nella Notizia de' Testimo

nj (v. l4 n. 8. al Pap, Lxxiv, ) : il Pap. xcv. ci dà un

Teodoro Adiutor Johannis Numerarii , e al cxxH.

trovasi sottoscritto un Eusebio Ad. im Scrim Cän .

(46) Due Opilioni circa questi tempi ricordano le

Storie Ravennati ( Agnello P. I. p. 266. P. II. p. 293. »

Rossi H. R, L. III. all' A. 523. ) , due i Fasti con

solari , alcuni i Concilj, uno una iscrizione di Napoli

( Zaccaria Istor. letter." T. VIII. p. 5 19.) , ed uno

1'altra assai celebre di Padova , che il Brunacci ,

come dissi , non vuole sia di quell' antichità , che per

ogni verso yi traluce .

(47) 'Ha il Maffei tralasciata tutta questa soscrizio

ne • in lettere Greche , che il Grimaldi ci ha data

molto contrafatta , e con una sua interpretazione » che

fa pietà , sorella germana di quella , che volle pur
fare dell' altra simile soscrizione nel Pap. cxxi, » e di

ce poi , Hic Testis scripsit Gothice & Latine in ma

gna barbarie , unde colligitur charactere? horum instru

mentorum Gothicos & Latinos esse : degna conseguen

za di tal premessa , La lezion vera è quella , che io

do , nè da essa molto si allontana la .propostaci da'

PP. Maurini ( l. c. p. 633. ) , ai quali non fu manda.

ta copia bastevolmente esatta del testo originale. Ha

Mr. Sabbatini pubblicate nel T. V, del suo Calenda

rio ( p. 41. e 43. ) due carte Napoletane del Secolo XI.,

nelle quali alcuni Testimonj dicono il fatto loro lati

namente ma con lettere greche , e cosi fa in una

carta dell' Archivio di S, Cosimato dell' A. I oo2. un

Prefetto di Roma , non nominato dal Contejori ,

cTE©ANC ΠPEφENTYOC rOPBH POME , nel che aven

do forse voluto ostentare perizia delle lettere Greche ,

ha mostrata la somma sua , ignoranza nel resto , nel

corpo dell' istrumento si dice egli Stephanus qui vocor de

,Augusto atque Praefectus , -

(48) C C fl Grimaldi , niente il Maffei , a me è

sembrato o Flavius , o Claudiuj ,

(49) Il Maffei nulla ci dà dopo la parola Vir , e il

Gori nell' Indice al §. yi. legge de Scriniariis Cursorum ,

ma dovea dire Scrimio , la Scuola , e l' Offizio , in cui

si stavano i Cursqri , cioè i Corrieri a piedi del

Principe , altri Cursori ci offrono i Papiri cxxxiv. e

cxxxvIII. , ed il seguente un lor capo : per essi si

potranno leggere i dottissimi Commentarj alla Storia

Augusta del Casaubono (p.45.), e del Salmasio (p.227.),
e il Du-Cange alla voce Kovpacp , in un marmo del

Marangoni (App. ad Act. S. Victor. p. 1 5o. ) trovasi

nominato zoNISvs cvRsoR Qyi cvcvRRIT OPERE MA

xIME Qyi CvCvRRIT ANNIS G ET MESIS IIII , in uno

del Müratori ( i888. z. ) vKsAcrvs cvRsoR. DoMINI

cvs , in uno del Grutero ( 6oo. n. 15. ) SEPT. AvG,

--_. - -------—-—

L. PRAEPosiTvs cvRsoRvM , ed in 'quello , che io pub

blicai negli Arvali ( p. 5o5. ) , e che sta ora, ma im

perfetto , nel Museo di Monsig. Rusconi , un non so chi

di se dice TRIGINTA ET Dvo CIRCITES CELERI cvRsv

PEREGI MEO .

(5o) Di tutta questa linea non altro abbtamo dal

Maffei che la voce Strator , dal Grimaldi si ebbe cosi .

Virists Strator lulp oo * , che il Gori (l. c.) interpretò

dubbioso Strator Legionis Ulpiae bis millenorum , di

che pure , e meritamente , fecesi beffe il Maffei (l. c.):

leggo io Strator inl. P. inlustris Praefecturae o Prae

fecti , o Patricii ( v. la m. 5. al Pap. Lxxv.) , e co

si nel Pap. cxxxviii. ove due altri Stratori , e in

questa epigrafe del pulpito della parrochial Chiesa de*

SS. Giov. e Paolo di Ravenna , che egregiamente

incisa in rame ci ha data poc' anzi nella sua dotta

opera $i Sig. Cay. Camillo Spreti (Des,Spreti de ampl.

Ciw. Rav. T. I. Tav. 13. n. 3 1 3.) DE DoNis DI ET

ScöRyM IOHANNI ET PAvLI ADEODATvs PRIM. STRA

τοR INÍI P. TEMPB DMN vRÉ MARINIAN. ARc. EPS.

FEc. IND. xv. , leggasi Pnimicerius Stratorum , negli

Atti sinceri di S. Cipriano comparisce un Princeps

Strator Officii. Proconsulis , e un Epistrator a cuftodiis

eiusdem Qfficii (v. la n. 21. al Pap.cxxI.), S.Gregorio M.

( L. IIJ. ep. 65. ) dà il titolo d' Uom chiariss. ad un

Longino Stratore ; altri Stratori trovo nominati in um

diploma del Re Desiderio, e in una carta dell' A. 739.

pubblicata dal P. Astesati ( Commentar. Eyang. Ma

nelmi p. xi.iv, e xLvI. ) , ed una del xo23. dell' Ar

chivio di S. Maria in Via lata è sottoscritta da un Te

stimonio , che vi si dice Martinus Strator Pontificalis ,

qui vocatur de Amicati - -

(5 1) Non sarà cerpamente , questo Giuliano ( ma

lamente dal Gori nella Prefazione p. xxiv. detto Ju

ftiemus , o Jujtimus ) , il Giuliano Argentario di que

sti tempi notissimo nella Storia Ecclesiastica di Ra

venna , e forse che il nostro per non essere confu

so coll'altro aggiunse al suo offizio la qualità , che

avea di esser genero di Giovanni Pimentario , o Pigmenta

rio , che cosi dicevasi allora , come Aumentum e Augmen

tum, Sementum e Segmentum ; Brevi;pimentorum , quae im

domo esse debent , ut condimentis nihil desit sta in un

vecchio Codice di excerpti Apiciani citati dal Salma

sio ( Diisert, Plin. p. 1o5 1. ) , e molti passi , ne' quali

i Greci dissero Πιμ£ντap/o; , e IImp.evtapuoc reca il bu

Cange : questi Pigmentarj sono nominati anche in una

lapida del Grutero ( 1 o33. 1. ) , ne' Palalipomeni ( L.

II. c. 16. m. 14, ) , è ne' due SS. Gregorj , Magno

( Dial, L. IV. c. 36.) , e Turonense ( de mirac. S. Mar

tini L II. c. 1, ) , per nominar solo alcuni Autori ,

che non citano i Lessici . Anche nel Pap. cxxxI. un

Giberit si annunzia per Genero di non so qual Conte ,

(52) V, la n. 8. al Pap. I.xxi,

(53) Possessorz parens corx dice chiaramente la carta,

Possessorum Paremjcorü lesse il Grimaldi, e queste voci

in tal caso pose nell' indice il Gori , il Maffei Poyey

rorum parens , e fu persuaso che Latino fosse paremte

de' Possessori , e nulla più , ed io avrei pur voluto

ci avesse Spiegato ciò , e se abbia creduto che, pojfejfori

si dicesserò i`contraenti , il che sembrami bêri strano.

(54) Dopo i nomi de' cinque Testimonj dell' atto .

della vendita del fondo , scritti di un carattere assai

minuto , e differentissimo da tutto quello dell' istru

mento , seguono altre tre linee di una terza mano »

ed altre forse n'ebbe una volta ii Papiro , ora man

cafite nel fine , come nel principio , ed in esse sa

rà stato il nome del Tabellione , o Forense , che non

si vede sottoscritto secondo il solito subito dopo i

Testimonj . Nelle superstiti abbiamo i nomi di due

.|Curiali , alla presenza de' quali fu eseguita la tradi

zione della cosa venduta a tenore .del diploma eva

cuale , di cui si è parlato di sopra 5 e che questi

fosser Curiali , o Decurioni , quali si richiedevano a

tal uopo , lo mostra il titolo d'Uom laudabile , che

gli vien dato ( v. le note al Pap. cvII. ) . Fuori la

Città '
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Città di Ravenna fu un ponte assai rinomato , che

si disse P on * Candidiani (v. Zirardini degli Edificj &c.

p. 252. e 3o5. ) , perchè fatto per avventura da un

'antenato del nostro Curiale.

(55) petentibus il Grima:di , pìtibus il Maffei , il qual

non altro ci ha dato dopo la parola traditio.

(56) cogente il Grimai&i , ora appena rimangono,

le vestigia delle due prime lertere ; è però certo che

pariandosi di tradizione esser vi doveva contradicente ,

siccom' è allo, stesso proposito ne' Papiri cvi I. e

cxvII. , e tre volte nel precedente .

(57) . . . id est . . .'istrumenta . . e nulla più il

Grimaldi 5. a me è paruto di potervi dubbiosamente

leggere nel modo che ho fatto , id est Generoso ü]

J/itale Armentario de ipso loco . . . Obsonator DN (Do

»ini Nortri ) Eufebiuf &c. ; un antico marmo presso lo

Spon (Misc. p. 2 14. ) fa menzione di un uomro , che

fu Opsonator Poppaeae Aug. -

Nello spazio vacuo , che rimane accanto alla No

mizia de' Testimgnj , è stato scritto più Secoli dopo

questo distico , -

Tantum ego cäminibus fupávi . Sapho puellas

Moeonides qtäm viäat ante vire r ,

il qual trovasi nell' Amtologiat Latina del Burmanno

{ T. I. p. 4o5.)»tolto da un Codice d' Iscrizioni an;iche .

- --_-_-• •

N. C. X V,

Venne il presente alla Biblioteca Vaticana per be

neficio di Paolo V. l' A. 1 617. , e però, non è mera

viglia fosse subito citato dal Custode di essa Niccolò

Alemanni nelie note alla Storia Arcana di Procopio

(p. 1 o4. ), ove parla de' Silenziarj : fu la prima vol

ta pubblicato dai Maffei ( n. VIII. p. 1 55.) , 3ai qua

le il Terrassone ( Hirt. de la Jurispr. pag. 7 1.') » po

scia dal Gori colle Iscrizioni del Doni ( m. II. p. 469.)»

ehe non disse mai parola dell' Opera del dottissimo

Veronese, siccome i'edizione del Gori non ricordo

il Muratori , che ristampollo per la terza volta ( A.

m. a. T. II. p. 1 ooi. ) , proponendoio per un lumi

noso esempio della decadenza del Latino idioma nel

Secolo VI. , vel apud doctos , & in ipsis litteratorum

hominum , imo & Magistratuum fcriptis , ma le perso

ne di lettere non entrano per nulla in questo negozio ,

ed i Magistrati e Decurioni erano tal vota si igno

ranti , che neppar sapevano scrivere (v. lt m. 29. a.

P. Lxxxiv.) . Le due posteriori stampe ci vennero

dalla stessa copia fatta nel detto Anno dai Griinait;

( Cod Vat- 6o64. p. 3, ) , la prima fu lavoro degi

Amici del Maifei , ma non furono questi si fedeii , ei

accurati , quanto lo era stato il Grimoaldi , il clse si

vede manifestamente dal confronto , che ne fece ii

Miratori medesimo : e sebbene contemporanea me. te

ad esso ( non è quindi meraviglia che nol nomini ) ,

per provare il contrario, facesse up simii paraelio

tra se e il Gori anche il Maffei nelie Oyrervaz.ioni les

ferarie ( T. VI. p. 323. ) , nelle quali si duole non

abbia egif ricordato il suo libro della Diplomati

ca , nè emendatf gli errori del Grimaldi , tttttavia

lo scritto di costui è in assai cose più esatto del da

toci dal Maffei , quantunque lo sia questo medesimá

mente di quello in alcune : ii mio migliorerà gli

esemplari di tutti e due , e nella discordanza di essi

ci renderà certi delia vera Iezione dell' originale.

Vi ho aggiunto eziandio ciò , che alla prima Colonna

mancava , onde possa ciascum leggere seguitamente

quello , che il tempo ci ha risparmiato . Comparve

nuovamente questo alla pubblica luce ne' Monumenti

Faentini del P. Mitarelli ( p. 238. ) , e varj pezzi ,

presi tutti dal Maffei , ne inserirono nella lor Diplo

matica i Maurini , e descrissero molto accuratamente

tutto ciò , che vi si conteneva ( T. V. p. 645. &c.).

La scrittura corre per traverso del Papiro , ed era

*

* •

distinta in quattro o cinque Co!onne df cfrca cfmque

palmi 1'una , separate tutte da uno spazio vacuo di due

oncie , si desidera la prima , o le prime due , nelle

quali fu sicuramente scritto il principio degli Atti

municipali , le comparse cioè , e richieste , ed inter

rogazioni , che far si solevano dai contraenti , e li

tiganti al presentarsi per alcun affare dal Magistrato ,

e debbono essere questi Atti stati gli stessissimi , mu

tatir mutamdis,de' Papiri Lxxxri. Lxxxirt. cxiii. e Cxvii. ,

giacchè si vollero per la insinuazione dell' istrumento di

una vendita fatta da Domnico di alcune porzioni di due

fondi a Montano Notaro del Vestiario, e per la tradizione

di essi 5 in fine vien domandata anche la copia au

tentica di tutti questi Atti . E perchè i fcndi , che

si alienavano , erano nell' Agro Faentino , si reci

ta la lettera , che il venditore scrive al Magistrato

di quella Città , colla quale gli partecipa la vend*ta

di que' Fondi , é* il prega a ordinarne la solenne

consegna al compratore , e il nome di lui porre nel

luogo del sub ne* libri del pubblico catastro. Fu tal

lettera cagione che il Gori ( Praef. p. xxIII. ) » e il

Muratori (p. 1 ooz. ) sbagliassero in dire che gli Atti

si fecero ìella Curia Fäentinâ , quando fatti furono

veramente in quella di Ravenna , come ben disse il

Grimaldi , e dimostrano i Maurini (/.c.p.641.) per al

cune persone nominatevi . Ma anche senza queste la

cosa era per se manifesta abbastanza , ed è certo che

la tradizion solenne de' fondi non si poteva dare se

non da' Curiali del Luogo , dove quelli si ritrovavano .

L`epoca del monumento è sicura , mostrando senza

dubbiezza veruna l' A. 54o. il sesto Postconsolato di

Paolino Giuniofe , e 1° indizione terza, e fu effetto di

;era trascuratezza neii* Alacci (Animad. ad ant. Etrusc.

p. 82.) , , nel Grimaldi , nel Gori (1. c. ) , ed in chi

dispose nella camera del Palazzo Vaticano i Papiri 1'a-

ver detto che spettava all' A. 499. ; non correva al

lora la terza indizione , ne potevasi nominare Giu

niore il Console del 498. Paolino , nè sesto il di lui

Postconsolato nell'A. seguente,e però nel Pap.cxxxvIII.

è il detto A. 499. espresso semplícemente col P. C.

Paulini . Il Muratori e nelle Dijsertazioni ( l. c. ) , e

negli Annali ( all' A. 54o. ) , e con esso recentemen
te il Gibbon (T. X. p. 39o. della ediz. di Pisa ) si fe

cero a credere di potere col nostro Papiro alla ma

no decidere la questione , che fu mossa da un pezzo

circa il tempo. preciso , in cui cessò il Regno Goti

co in Ravenna , e si rendette Ia Città in potere di

Belisario , se ciò avvenisse nel 539. , o nel 54o. » per

chè dicendovisi che alli 3.di Gen.del 54o. fu in essa scritta

una lettera da mandarsi al Magistrato di Faenza , pa- .

re che tal cosa non sarebbesi potuta fare se fosse

stata cinta di assedio da!le armi Imperiali , non lo

era adunque allora più , aperta ia comunicazione col

ie visiae Città, e tenevasi già per i' Imperatore , e

poteva ciascuno attendere 'a' suoi affari tranquilla

inente . Così ragionò ii Muratori , ma la cosa non

parve al Zirardini sicura , nè dimostrata bastante

mente nell'opera citata (p. 28.). E nel vero perchè non

potrà aicttno dire al contrario , che tutto ciò prova

più presto che l' assedio non era ancor cotminciato »

è che non comjnciò se non dopo un tal giorno s

anzi dopo ii 2 1. di Marzo per lo meno , come ne

mostra il Papiro seguente , che ci dà un' altra lety

tera pur fatta all8ra in Ravenna per essere portata a

Faenza col medesimo Postconsolato e indizione ? tutto

sta in sapere quanto queii* assedio durasse , ed in

qual mese entrasse in Città Belisario ; Agnello ( P.II.

p* 67.)dice nel Maggio,e nell'4. 54o. sotto il Consolato di

Giustino certamente il Continuatore del Cronaco di Mar

cellino , e Mario Aventicense. Le cartche che ii Pa

piro nomina di Silenziario , di Preposito de' Cursori ,

e di Notaro del “sacro Vestiario saranno state della

Corte di Vitige , e non di Giustiniano , ed è forse

per questo che nomi latini hanno tutti gli uffiziaii , che

Greci ;sarebbero probabilimente stati se fosser ài queili
- venu
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venuti da Cpoli con Belisario ; ed i! Vestiario , ed f

Cursori si dicon dominici , il che sta bene anche pel

Re , che ciò non sarebbe se l'aggiunto avessero d'im

periali , o augustali . Più , i due Papiri volendo se

gnar l'Anno nol fanno col nome del Console ordi

nario Giustino , creato da Giustiniano , nè per via

diÉ de' Consoli più vicini , siccome avreb

ber certamente fatto ( almeno la seconda cosa , che

per la prima si potrebbe dire non fosse ancor perve

nuta in Ravenna- la notizia del nuovo Console ) se la

Città fosse stata dell' Imperatore , ma col sesto Post

consolato di Paolino ( v. la pref. al Pap. preced. ).

Il Pap. è lungo pal. I 4: onc. 8. , largo un pal. onc.

4. circa : la prima CoIonna ov' è più intera ha di

lunghezza pal 4. onc. 2. , la seconda pal. 4. e mezzo ,

1a terza palmi 5. e mezzo , e lo spazio vacuo , .che

si osserva tra una Colonna e l'altra , è di circa due

oncie . E' tutto scritto dal Notaro Deusdedit , le

sottoscrizioni sono autografe , il decreto di Pompu

lio Plauto ha lettere molto più grandi , non però

quanto quelli de' Papiri Lxxiv. Lxxxiv. e LxxxvIII. ,

se ne veda il saggio nella Tav. XIV.

(1). , . fe il Grimaldi , v. la nota 6. al Pap. xCIII. ,

il Maffei comincia dalla parola maximus . Segue la

recita dell' istrumento della vendita inserito in que

sti Atti , il cui principio è colla prëcedente Colonna

perito : non è adunque questo l' istrumento origi

inale scritto dal Forense Stefano , come ci dice la

lettera al Magistrato Faentino , ma copia di esso

fatta con tutto il resto dall' Exceptore Deusdedit .

Nelle note al Papiro superiore sonosi illustrate tutte

le Formole , che hanno dovuto aver luogo anche in

questo , e però non ne dirò ora altro ,

(2) Ex traditione suppli il Grimaldi , io così per

mezzo di due altri Papiri , in un de' quali leggesi

dante mumerante & tradente domi ex Jacculo suo

( n. cxvII. ) , e nell' altro dati numerati & traditi

sunt domi ex arca & ex facculo Jupra fcripti ( m. CxxII.) »

ed è questa un' ottima ed antichissima Formola , alla

quale opponevasi i' ex mensae scriptura , non perchè]'

con quella sola fosse accennato fatto il pagamento

in denaro contante e presente , come suppone il

Forcellini , mentre ciò seguiva o si facesse ex arca ,

o ex menfa , ma perchè in due maniere pagavasi an

ticamente , o in casa propria , o nel Foro con un

ordine agli Argentarj o Banchieri 5 e di tutto cio

egregiamente parlarono il Revardo ( Variar. L. I.

v, 1 5. ), e il Brissonio ( de Form. L. VI. c. 1 o7.) , e

citarono le autorità , che ora citerò io pure , non

dovendo poter stare senza la lor compagnia i nostri

Papiri. Donato comentando le parole di Terenzio

Ego ad forum ibo ( Adelph. A. II. S. 4. ver. 13. )

dice , Tumc enim in Foro , &- de menjae scriptura

magis , quam ex arca domoque , vel ciyta pecunia mu

merabatur , e le altre Jube refcribi (Phorm. A. V. S. 7.

uy. 29.), Per scripturam , id est de- mensae fcriptura da

ri , unde hodie additur chirographis , domo ex arca

sua , vel ex mensae scriptura , ed uno di tali chir9

grafi , o cauzioni riporta Paolo nella l. 4o. D. de reb.

cred. ri cert. pet. Lecta est in Auditorio Aemilii Papi

miani Pr. Pr. Jurisconfulti cautio hujujmodi; Lucius Ti

tius scripsi me accepisse a Publio Maevio quindecim

mutua mumerata mihi de domo , & haec quindecim pro

ba recte dari Kal. futuris , stipulatus eft P. Maevius ,

spopondi ego L. Titius ; anchè Seneca scrive in una

lettera (m. 26.) , Scis cujus arca utor , expecta pu*l-

lum , & de domo fiet numeratio : si legge la Formola

ex arca parimente nella l. 26. de pecun. conftitut. » e

per sino in una per tal cosa rarissima iscrizione di

Salona ( Muratori 1439. 7. , Zaccaria Marm. Salon.

p. xxv. ) , le cui prime voci sono AvRELIA VICTO

RINA QyAE EMIT Ex ARCA Ex PRoPio svo . Arca pro

priamente si nominò la cassa, dove si tenevam rípo

sti i denari (v. il Bri* ronio de V. S. v. Arca ) » e fac

culus , da cui i Sacellarii , la sacchetta • o borsa per

essi , {a qual' chiudevasi d' ordinario dentro 1° arca,

onde può stare benissimo non sia tautologia il dire ex

arca & facculo : ad altro proposito adoperò queste due

voci insieme Giovenale ( Sat.xr. u r. 26. ). Nelle Pitture

dell' Ercoiano, in alcuni dittici consolari , in un me

daglione di Placido Valentiniano ( Tanini Suppl. ad

Bandur. Ttb. vIII.) , e neHe figure , che adoriano le

Notizie de' due Imperj, spesso si vedono i denári

starsi entro saccoccie di tela , o di pelle , e vi è al

le volte scritto al di fiiori il lor numero , e fors'

anche la qualità delle monete, che vi si nascondono

(v. le note al T. /. delle Pitt. Ercol. p. 384. ). II Mu

ratori ( l. c. T. III. p. 555. 759. 761. ) ha pubblicato

tre carte degli Anni 759. e 761. , nelle quali il pa

gamento dicesi fatto come ne' Papiri ex facculo.

(3) discessisseque è negli altri Papiri , decefje per

decerris se disse Terenzio ( Prol. in Heaut. v. 3 I. ) ,

discerti per discessisti Plauto (Asin. A. II. S. 1. uy.3. ) »

e si trova in altri buoni Autori allo stesso modo sin

copato decerfemur , extinxem , extimxti , conjuejjem »

consuerunt , imple*rem S implerti &c. -

(4) Se fossimo certi che cosi vada veramente sup- .

plito come ho fatto , si dovrebbe pensare che fosse.

costui rimaso alla custodia del fondo.

(5) a sortebur . . . il Maffei , il Grimaldi a forte

barbari , ma nel Papiro sembra doversi leggere onni

namente barbarici , o barbarica , ma che vorrà dir

questo ?

(6) Ne' Papiri cxx. cxxi. cxxII. leggeremo una so

migliante dichiarazione , ed è nel primo anche la pa

rola infiduciatas ; in vece di essa negli altri si dice

oppositas , ovvero òbligata y , il che prova che com

quella non si è voluto altrimente indicare il vero e

notissimo contratto della fiducit , che facevasi col

mezzo della mancipazione , ma che le cose non era

no per niun modo ipotecate,ad alcuno , o impegna:

te , e però nelle Glosse , che corrono col nome di.

S. Isidoro , la voce infiduciare è interpretata impigne

rare. Scrisse il Maffei (p. 167. ) non sapere se il ver

bo infiduciare si fosse scoperto prima che venissero

al pubblico i Papiri , e da esso contro ogni buona

ragione sospettò aver avuta origine il vocabolo Feu

do, e infàudare (ciò ridice mella Ver. illustr. P. I. p.269.):

ma si conosceva egli da un pezzo , ed il semplice

fiduciare , e fiduciatus per più Glosse , e per altri

luoghi di antichi Scrittori, non ignorati da' Lessico
grafi : io recherò » secoado il mio istituto , \' autori

tà delle lapidi , molto più che per esse s' illustra la .

Formola de'Papiri . La prima è de' tempi di Traja

no , posta da un suo. Liberto di nome Sinforo , ele

gante per tutto , e scritta con ottime lettere , da

me veduta e riveduta più volte quando si conservava

nel Palazzo Farnese , jl che dico per difesa del verbo

fiduciare , il qualeĘ sotto quell'Imperatore ,

nè dovendosi pensare nascesse aliora certamente » non

dovrà essere preso per voce della cadente latinitâ, co

me ne fia giudicato il Ch. Forcellini , EA coNDicioNE

NE FIDVcIENT NE vENDANT NEvE ALIO QVO GENERE

ID SEPVLCHRVM SIVE MONyMENTVM EST ALIENARE

vLLI POTESTAS SIT ( Grutero 638. 4. ) ; la seconda fu

pubblicata la prima volta dal Buonarroti (Wetri p. 19o.) »

indi dal Muratori (394. 1.), e in fine dal Passionei

( In rcr. Cl. III. m. 5. ), ET PRAECEPIT HEREDIBvs NE

Qyis ExTRANEVM vELI.IT ImpoNERE AvT vEN VMDARE

VEL FIDVCIARE vEL DONvM IDARE VEL VLLO MODO

ALIENARE NAM PosT HAEc PRAEcEPTA &c. ; la terza

è di Palestrina, e si ebbe da Mr. Cecconi ( Ist. di

Pal. p. 184. ) , ITA NE AvT Dr. NoM iN I EoRVM ExFAT

AvT QyisQyAM ALivs ExTER Ex cAvsA svccESSIONIS

vEL DoNATIONIS vENDITIONISQye suVE FIDVCIAE ID

siBi coNQ. . . vERE &cc. - •

(7) Per sívi, cioè sibi , nè doveva il Muratori se

gnare una virgola avanti al five , quasi fosse questa

stata una particella di disgiunzio ne .

(8) Cosi supplisco coi Papiro cxxII. , al Grimaldi
- X x SCm
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parve di dover leggere al principio rem : in aequum

quis evicerit dice il Papiro cxx. ; il Muratori pone

qui $e vicerit ( fòrte quisiverit), nè vuol credere al

Maffei , che ha comie il Papiro dice, e dee dire,
quis evicerit . -

. (9) Nella nota 37. al Pap. precedente ho discorso

di tutta questa Formola , che è pure ne' detti Papi

ri cxx. cxxII. , ed ho osservato che il pertinet perti

tebit, come l'oportet oportebit &c. accennavasi colle

sole lettere iniziali , quali veggiam quivi , non intese

nè dal Grimaldi , nè dal Mafei , che si avvisarono

dovervi leggere perpetuo , tratti in errore dall' erit »

che precede , e che ci sta propriamente a pigione ,

(1 o) Leggasi usuque , coiìae nel Pap. cxx. , ove si

dice altrettanto .

(1 1) quod inlicetum i1, Maffei : manca la voce alio

* dopo l' ita , v. i Papiri cxvii. cxx. cxxII. , ne” quali

ripetesi quanto ora si dice alla fine del presente

JStrumento . -

(12) Non voleva essere 1' emptor disgiunto dal No

tarius , però mal fece il Maffei a divider tali voci

per mezzo di due punti , e a ritener questi i Mauri

hi , ed il Gori per via di una virgola, dico il Gori.,

perchè nulla di ciò nell'originale del Grimaldi , nel quale

trovasi anche al principio della linea seguente un r »

e non. già un u come nella stampa , e tal vedesi

tuttavia nel Papiro , con di più quasi tutta la lettera

o. . Il Muratori errò nel porre la virgola dopo lo

spopondit , e non prima , ed a leggere suprascriptus

stipulatus in vece di suprascriptis ftip.

(13) Un Domnico è nominato in un Concilio Car

taginese del 441., ed un Dommico Senatore poco pri

ma che si scrivesse il presente Papiro andò Imbascia

tore a Vitige in Ravenna per l' Iimp. Giustiniano ( Pro

eopio de B. G. Lib. II. c. 29. ) : si ha anche memoria

di una illustre Matrona di nome Domnica , moglie di

un.Patricio in un epitaffio di Milano presso il Gru

tero ( io56. 8., v. il Burmanno Anthoi. Lat. Tom. II.

p. 162. , e il P. Allegramza Opusc. p. 41. ) .

(14) V. la n. 49. al Papiro superigre : il Praepofi

tur Cursorum del marmo , che citai ivi , dal Gutero

(de Off. D. A. L. II. c. 14. ) vien preso per un ca

po de' Veredari del Prefecto del Pretorio ; e perchè

fion anzi deli* Imperatore ? in Teofane abbiamo un

riparez*pwop di Foca ( /. i! Du-Cange v. K«pacp ) , e

il nostro colla giunta di domimico ci dice essere sta

to al servigio di Vitige , se era questi allora tuttavia

, Signor di Ravenna . Ii Papiro cx111. ci fece conosce

re un Preposito de' Dromonarj, de' Corrieri cioè che

andavano per acqua, ii presente ci dà il superiore

di que' che correvano a piedi ,

(15) La vendita , che fece Domnico , fu di una

porzione del fondo Domicilio , del quale nella n. 2o.

al Pap. Lxxxiv. , con un edificio annesso a quello ,

e di altra porzione dell'altro fondo Cento , detto an

che Venticinque , posto l' uno e l' altro su quel di

Faenza , e si badi che il vel tante volte ripetuto nel

le sottoscrizioni de' Testimonj , significa & , come iH

reu , di cui altrove . Al Maffei non potè venir fatto

di ricavar bene ciò , che si vemdesse in questa carta , e

parvegli , che l'altra cosa venduta fosse un censo detto

Venticinque , forse per pagarsi venticimque mirure di
grano , o d' altro ; pensa non pertanto anche al Fondo

nominato Cento , overo nominato Venticinque , o Centovem

ticinque : anche ii Grimaldi dee essersi imbarazzato in

determinare i nomi de' due fondi , e però per non

errare disse che il Papiro continet venditionem portio

mum duorum fundorum muncupatorum Domicilium cum

aedificio vel Centum vocato Vigintiquinque ( p. 473. ) ,

parole, che ii buon Gori ripète tutte nella Prefazio

ne (p. xxiII. ). Osserva il Mitarelli (p. 39o. ) che an

che ora è nel Faentino un fondo , che si nomina

Venticimque 5 nel Riminese il Codice Bavaro ricorda

i fondi Centum , Viginti , e Centumviginti (p. 2. 3. 5.

• 1 1. ) , e de' gue primi si ha memoria Gziandio
-

nella carta dell' A. 1 or 5., che ho posta nella n. 6. al.

Pap. LxxxvIII. , ed ha ii Conte Fantuzzi. con verità

asserito in una nota al Projpetto del Tomo serto (p. .Ix.)

che non vi è territorio in Romagna , nel quale non vi

sia qualche fondo detto Cento melle antiche carte.

(16) Della zecca , e , degli Zecchieri di Ravenna

parlerò nelle note al Pap. cxx.

(17) De' Silenziarj non dirò nulla , che non è chi

non sappia quale 1' impiego lor fosse , e ciò , che

tanti Scrittori ne scrissero dopo l' Alemanni , che

nopinai a principio : da' Greci furon detti *iavxzgrot ,

e Wavχοτοιοι , e latinamente xuXsvruapto , e nelle leg

gi hanno titolo d' Uomini chiarissimi come nel Papi

ro , ed eziandio, di spettabili , e tutti due gli portò

forse Giulio Felice Valentiniano , morto nel 5 19. in

una lapida del Museo Capitolino , nella qual' si dice

v.c. ET ill. ovvero yp. Ex sILENTIARIo sACRI PALATII Ex

coM . . . coNsISTORII CoM. DoM. ; lo Smezio veramen

te ( Inscr. p. 14 1. n. 2. ) , e così il Grutero ( 1 o53.

1o.), ii Reinesio ( Cl. xx. n. 16. ) , il Fabretti ( c. III.

m. 5 1 1.), il Lami ( de erud. Apost. p. I o66. ) , e il

Guasco ( Inscr. Capitol, m. 125o. ) la danno come se

fosse intera , ma come non lo è ora , non credo

fosselo da due e più Secoli in qua , nè , se altro ti

tolo non seguiva, dovea trovarsi queli`ET dopo il v. c.

Due Liberti Augustali de' tempi degli Antonini , che

furono Silenziarj , si hanno in due. altre iscrizioni

( Fabretti l. c. m. Liv. , Maffei Mus. Ver. p. 445. m. 4. ) »

ma furon questi altra cosa da* Silenziarj de' tempi

posteriori, come benissimo osserva il Fabretti (p.2o7.),

che un' altra ne dà dalle schede Vaticane , in cui

Q. sERvmLivs M. F. QyiR. SATVRNINvs siLENTIARIvs

DoMEST. , che io dico essere unº impostura mera , e

sta bene che trovisi tra le schede Ligoriane della

Biblioteca Barberini .

(18) V. la n. 26. al Pap. Ixxx. , altre lettere per

lo stesso oggetto abbiam ne' due Papiri , che seguo

no , ed una vien ricordata nel CxIx.

(19) Notò il Maffei essersi così detti i Curiali » o

Decuricni , siccome lo sono anche nel Pap. LxxIx. »

ed in alcune leggi dei due Codici : ne' tempi anse

riori a questi ßììnicipes furono gli originarj abitanti

di un Lüogo , che in più marmi si distinguono da

quelli, chè si nominavano semplicemente Incolae » ed
in questa , che nel 1795. fu trovata a Pantano , fat

ta , çred'io per quell'Antistio , che fü poi Console nell'

A. di C. 55., i- Decurioni e il Popolo di Gabio sono

tutti compresi sotto la denominazione di Municipi

Gabini :

L. ANTISTIO • C . F

VETERI • PONT . PR

3. . viR • stl • ivd . Q

T1 • CAESARIS . AVGVSTI

DECVRIONES . ET • POPVLVS

MvNICIPES . GABINI

PRAEFECTVRA

sEx. MKRcI. rERIS • ET . c • v AR'INI • cANAcis

• I & stata pubblicata nella bellissima opera de' Monu

menti Gabini p. 15. del Ch. Ennio Visconti . -

(2o) La medesima intitolazione ( che è quella in

parte che adoperiam noi tuttavia ) trovasi nelle due

altre lettere de' due Papiri seguenti , dirette ancor

esse agli stessi Magistrati di Faenza una , e di , Ri

mini forse l'altra : nella nota 9. al Pap. Lxxx. lessi

colendam laudabilitatem vestram in altra lettera a?

Magistrati di Ravenna , e questi poi chiamansi pre

dicabili, cioè incliti , gloriosi , evá'c£ci , come quel

Correttore della Sicilia, che in una vecchia iscrizio

ne ha 1' elogio di STRENvvs ET PRAEDIcABILIS IVDEx

( Grutero 1 Io2. 8. , Gualtieri Tab. Sic. m. 1 53. ) : anche

S. Agostino nelle sue lettere il titolo da' a vari di

Domi
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bomini predi cabili ( ep. 25 5.256.26o.261. ), éd una pe'

Madaurensi è indiritta come le nostre Domimir prae

dicabilibus & dilegtirrimir Fratribus ( ep. 232.) . Pa

rente è nominato Lastene dal Re Demetrio nella let

tera , che gli scrisse , e che riportasi ne*Libri de' Macca

bei ( L. I. c.XI. m.3 1. 32.) , e da' Romani Imperatori i

Prefetti del Pretorio , e di Roma , e poche altre

maggiori dignitâ (v. la n. 2o. al Pap. LxxxII. ) , ed

era onor grande questo , che lor facevasi ..

(21) Comg le lettere , che 'si mandavano al Popolo

di Roma dai tempi della Repubblica sino.al sesto, Se

colo venivano colla direzione Consulibus , Praetoribu r ,

Tribunis Plebis , Senatui (v. Zirardini 1. c. p. 366. &c.),

così quelle per le Città erano iscritte Defensori , Ma

gistratui , Quinquennali , cunctoque Ordini Curiae , che

cosi dee qui leggersi , e nel Pap. che segue ; anche

nel Lxxiv. si nominano insiemé il Difensore , il

quinquennale , e il Magistrato , ed ivi nella n. 15.

si è detto quanto basta di questi due. Il Doni , o

sia il Grimaldi , lesse sempre Magistratibur Quirilibur ,

il Muratori Magistratibus quibu$libet , e solamente Ma

giftratibus il Maffei , e la sigla Ql. Quaeftor Laudabi

•7is i PP. di S. Mauro , e Reliqui; alcuni , che il Maf

fei non nominò ( Osser. let. T. VI. p. 324. ). Nella

legge 5. del Codice Teod. de exhib. reis si trovano

parimente uniti Defensores civitatum, Curatores , Ma

girtratus , et Ordines , e nell' ultima de superexact.

7defensores , Ordines , Curator , ac Magistratus , nell'

Editto del Re Teoderico ( c. 52. 53.) Magistratus ,

Defensor , • Duumviri , & Quinquennalis , in quello di

Marcellino , che fu recitato nella prima Collazione

Cartaginese, Curatores , Magistratus , & Ordine r ,. nel

Pap. LxxIx. Decurione r , &- cunctu* Ordo , ed in alcy

ne Formole pubblicate dal Baluzio ( Misc. T.IV. p. 26.)

Defemror , & Ordo Curiae.

(22) Noveritir Ravennae me il Grimaldi , Noveri

tis VV. . . ( Viri ) me il Maffei , leggasi Noverit gra

'vitas veftra , lo stesso Maffei ha' ommessa la voce

che segue legibus , la qual' però non sta forse al suo

luogo , perchè parmi che dovesse esser posta dopo

le altre jure optimo , che così si trova altrove ( v. la

m. 4. al Pap. reg. ) , ed ασυνσετως corne ifi Cicerone

( Act. II. in Ver. L. 1. c. 44. ) , Cur humc dolorem ci

meri ejur atque orribus inus sisti , ut liberis ejus bona pa

tria , voluntate patris , jure, legibus tradita , eripere*?

(23) Notari di tal sorta non si avevano d' altronde,

ma era facile il pensare che ci dovessero poter es

sere , trovandosi nelle due Notizie dell' Impero i Pri

nicerii Scrinii J^ertiarii sacri ; in una di- esse si ha an

che il Comes Vestiarii , tutti sottoposti al Conte del

le sacre Largizioni , ed è nella leg. 7. del Codice de

Palatinis lo Scrinium Ve$tij , Offícialer sacrarum /estium,

e Deputati facrae Vestis . Il Pancirolii , e il Gqttofre

do ne' lor Commentarj , quegli alla Notizia (c. 81.) ,

e questi al Cod. Teod. (l. 1. qui a praebit. Tiron.),

trattano di tali cariche , ' e di ciò , cHe^era l'ispezion

loro. Per quello che spetta alle sole Vesti imperiali

ecco quanto ne dice il Vescovo Teone a Luciano Pre

posito de' Cubicularj ( d' Achery Spicil. T. III. p.298.

della sec. ed. in f.), Nec minor fuit diligentia & cura

qui Veytey &• imperialia detanet ornamenta , quae om

nia sub certirsimo indice habeat , & adnotet quae illa

sint , qualia , quibus in locis recondita , quando ea ac

ceperit , & a quibur , am maculata sint , vel sine ma

cula , ed i Notari , che militavano in quello Scrigno ,

avranno avuto molto che fare per tal cosa , siccome

ne' tempi più rimoti.i così detti Tabularii Ratiomum

Vestium , ed i loro ajutanti ( Grutero 592. 2. ). L' e

piteto di sacra si dà alla veste regia , e dominica an

che in una lettera di Teoderico , la qual' comincia ,

Comitis Stephami insinuatione comperimus sacrae Vertis

operam , quam voluimus mece$$aria festimatione comple

ri , dirupto magir labore pendere ( Cassiod. L.I. ep. 1.),

il quale Stefano sarà stato il Conte del sacro Vestia

rio del detto Re ; anche nella Formola della Comi

I
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tiva delle sacre Largizioni Cassiodoro fa dire a! Prin

cipe , /ertir quoque facra tibi antiquitur moscitur. füir

fe committa ( L. VI. n. 7.) : ed & a notizia di tutti

che facro , e divino eziandio , nominavasi tutto ciò ,

che all' Impefatore apparteneva , e da lui derivava ,

ed erasi alia' Corte imperiale fatta in ogni cosa emu

1a ed imitatrice la Gotica. *

(24) Leggasi competentem tam , assorbita questa par

ticella datle tre lettere , colle quali la parola , che

la precedeva terminava : v. la n. 1. al Pap. Lxv 1 1 1.

(25) V. la n. 17. al Pap. Lxxxf 1 1., assai proprie di

questo luogo sono a me sempre sembrate le voci exi

mi , e prostermi , Cassiodoro disse ( L. VII. ep. 45. ) ,

Ita ftciatis de Vafarii publicit diligentur abradi , S.Gre

gorio M. (L.IX. ep.4o. ), Notitia de Polypticir charaxa

rio ( l. 12. C. Th. de Censitor. ) , e Vasariis publicis au

feratur ; ed osserva il Gottofredo ( ad L. 8. C. eod. de

cens. ) che i libri censuali il nome ebbero di encau

teria dall' encauto , che era una particolar maniera

di scrittura , e che si dissero anche cataftra a Grae

ca voce xatas opeœ , vel natzs-opevvv« , reu xaTagopay

vvp.i , id est sterno ; e sternere in alcune leggi del

Codice Teodosiano si chiama il sottoporre nella rna

tricola i nomi de' Domestici , e di altri , quasi sub

sternere , subiicere. *

(26) Forum amò di leggere col Grimaldi il Mura

tori per soverchio prurito di contraddire al Maffei ,

che rettamente letto aveva Forensi. Ne' Papiri , e in

una carta del 772. (Muratori A. m.a. T. I. p. 15 1. ) , ed

in altre meno antiche dicono i Forensi di avere scrit

to i loro istrumenti rogati , & petiti sibi dictante il

contraente , ma quando questi Atti erano concepiti a

modo di lettere , come le donazioni quasi sempre ,

colui , che dava il nome alla lettera diceva hanc episto

Jam Forensi Rogatario meo scribendam dictavi.E non vuol

già dir questo che il Forense non altro fosse,che um ma

terial extensore dell'istrumento dettatogli dall'isterro dispo

nente, come si fece a credere il recente Autore del

le Istituziomi diplomatiche ( T. I. p. 273.), che a tal

proposito nomina più Papiri , ed il presente ezian

dio : era 1° opera tutta de' Forensi , o anzi de' lor For

rmolarj , e perchè stava loro a cuore di essere creduti

in cosa di tanta importanza , protestavano df non aver

la fatta a capriccio » ma richiesti , pregati , e quasi

che voleyano , l' avevano essi distesa, e scritta nella

maniera , che conveniva , e colle Formole legali e

solenni : e giacchè questo dir non potevano tutte le

volte che la faccenda trattavasi per via df lettere, la

Formola , che i Forensi adoperavano allora , le fa di

re al finto estensore della lettera istessa . E s'ingan

na a partito chi crede che tali ' atti fossero scrit

ti- nella lingua rustica , e che i Notari a bella po

sta uso facessero di un latino corrotto per essere in

tesi : furono questi in origine scritti nel miglior la-,

tino , e colle Formole le più pure ed eleganti , co

ime si è veduto , ed io ho notato in più luoghf ; ma

dalla barbarie de' tempi , e dalla stolidità de' Notarj

medesimi , che spesso non ne intendevano- il vero si

gnificato , guaste per guisa , che senza una, molta pe

rizia della vecchia giurisprudenza , e delle antfchità Ro

mane difficilmente si ravvisano per ciò, che furono ne'

loro bei giorni .

(27) Così il Papiro , e il Maffei , non III. Non. co

tme il • Grimaldi , e di tal parlare , che non voleasi

aver per antico , si legga l' opera degli Arvali p. 5o.

e6o. m. 1 3.

■(28) Dissi illustrando il Papiro precedente , che in

Ravenna , e negli altri Luoghi sottoposti all' Impero

Gotico dall' A. 535. in giù furono negli-Atti pubblici

notati i Postconsolati di Paolino , non tanto perchè

non si ebbero quasi mai Consoli occidentali in- que

gli Anni , quanto per la guerra, che i Goti aveva

no coll' Augusto Giustiniano , nemici perciò anche de*

X x 2 nomi
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ta , abrasa cioè , tolta , e cancellata , e l' Imp. Ono- '

pendendo dalla bocca de' contraenti , i quali detto ciò .
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nomi de'Consoli da tui nominatf'. Darò ora un esat

to conto di tutte ie lapidi,le quali si trovano con il Con

solato , ed i Postconsolati di questo Paolino , che sono

pressocche i soli monumenti , che colla indicazione di

tali anni ci rimangono . Una all' A. 534. fu riporta

ta dal Muratori ( 423. 1. ) , cui il Maffei ( AA. Gall.

p. 93. ) dato avea l' A. 498., e le parole di lei ultime

sono oBIIT sp III IDs OcTvBRIS PAVLINo v. K. c.; non

possiam dire con sicurezza chi de' due abbia colpito

nel segno , perchè se è certo che il primo Paolino

Console nel 498. non si nominò mai , nè nominar l.

potevasi giuniore , lo è ancora che il secondo e si

3isse Paolino giuniore , e Paolino senz' altro aggiun

to eziandio . Del 534. però sarà sicuramente la se

guente inedita , che io , sono già quindici anni , rico

piai in un oscuro luogo della Villa Pinciana :

»¥« HEv MEMORANDE PATER LONGI MIHI cAvsA DoLORIS

ET Q.VAERENDA NjMis cvNcris TvA GRATA SENECTvs

TE cARvM svBoLES TE FIxvM sENsIT AM1Cvs

f£ L£V1TAS TORVVM DVLCEM COGNOVIT HONESTAS

rvRPIA CASTIGAS vIvENS CVM CONIVGE CASTA

ACTIBvs vRBANIS MISCEBAS GAVDIA RVRIS

vT TVA PLVS GEMINO FVLGERET VITA LABORE

NAM MERITvM M »RS IPSA DocET QyAM PECTORE LAETo

opTASTI IN MANIBVS FILIORVM SAEPE TvORVM

svMERE ET AMPLExv DvLc1 TENvARE NEPOTvM

ADFviT HIs vöTis ExcELsi GRATIA caRisTi

FELIX viTA Fvit FELIX ET TRANSITVS IPSE
- - -

hic. REQ 5 AcHiLLis vS 5 Qyi vixir ANS 5 PLM 5

lxxvii. DEF. v. K. iv§ PAvLiso iv§ vç. c5
*

Dell' A. 535. è quella che presso Lecco vide il P. Al

legranza ( Opuscoli p. V.) , e dice DPS svB D. 19. FEBR.

pc. PAvLiNi vc. coNsvi. IN D. xIII., e forse- quel fram

mento Pavese , che pubblicò 1' Ab. Zaccaria ( Excurs.

litter. p. 2o7.) , in cui ... P.c. PAvL, ivN. . . . DEciMA

.. .., ed è per tal modo indicato l'Anno negli Atti

di un Concilio Arvernese , e in un Indicolo Pasqua

le : del 536. è un marmo di Ravenna , che ii Mura

tori collocò sotto l'. A. precedente ( 432. 2.) DEP. EsT

svB D. . . .* IT. Pc. Pavf.iN. . . coNs. IN. . . ., e questo

frammento di Vaisone , che io debbo aJle schede di

Monsignor Suaresio . • • • • • • • • • .

Per la ragione già detta non | coNv . . . .

possiam sapere se di questo , o 1 ANNvs xx . . .

del? A. 5go. siano $ue isgrjo- | kr sv, 5 iit in ..
ni deila Basilica Ostiense ( Mar- IANVARIAS P
garini Inscr. B. O. n. 275., Mura- | • ■ - . - - -

jori Inscr. 424. 1. 2., & ÅÅ. m. a. 1 FT°°V*' "^'■- • • •
T. V. p. 47. ) coll' ItERvM pos. | NI IVN INDIC • . .

coN. PAvLINI , quali per altro | • • AT A DECE • . .

io attribuirei piuttosto al 5oo., | __

arendomi aver letto in altri marmi Romani in

Jicato i' Anno 536. col Postconsolato di B^isario .

Spetta ali' A. 537. una lapida di Aosta collº obrrt IN

xPO. TII KL. NOvpMBR. TERTIO P. c. PAv LINI Iv N. vc.

( Maffei l. c. p. 94. ) , un' altra dell'Agro. di Lodi (Al

jegranza Iascr. sepul. christ. p. 14. ) , <hè dice DP$ svb

DIAE xiii 1 kAL. NovEMBR. ( iir Pc. P ) AvLINI IvN. v.c.

IND. PRIMA , ed una terza Cremonese colle parole

DEPOSITVS SVB DIE PRIDIE IDVS DECEMBRIS ET ITERVM

PC PAvLINI IvN v. c. INdicT, PRIMA ; i' Ab. Zaccaria,

che volle darla all' A. 536. (TEpisc. Cremon. p. 4o., v.

l'Allegranza l. c. p. 14., e il Ch. Bianchi Marmi Cremon.

p. 3o3.), in cui cadeva l'indizione decimaquarta ( con

veniva;dicesse anche la decimaquinta),eil secondo Pos!

consolato di Paolino giuniore , giudicò che il numé*

fo XIv. ( o anzi xv. ) , che dcvea essere nel sasso , fosse

stat9 eambiato in PRIMA da chi ne copiö I'epigrafe ; quis

creget haec ? il monumento è certafiente déli' A. 537.,

edit terzo Postconsolato è benissimo espresso colla Éór

βola & iterum , della quale io il primio ragionai mol

tissimo anni sono nella Difèya delP opera de' Prefett ;

η

®* *
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di Roma del Coryini ( p. 69,). L'A. 538. fu nel Con

cilio Aurelianense III. mostrato colle parole IJ^. P. c.

Paulimi iun. }/. c., in un marmo però di , Roma ( Mu

ratori 424. 4..), e in una lettera del Pontefice Vir

ilio col Consolato di Fl. Giovamni , ed in un altro

marmo di Nola cosi DEP D. xv. KAI s FEBRvARII Pc.

BiLISARI vI. P. IND. PRIMA , come ho letto nelle sche

de dell'Olstenio , che il.vide , dovrebbe tuttavia di

re FEBRvARir Irr., ovvero ET IT p. c.; il Remondini

Bilisarii sextum in vece di Viri Illustris , lo ha ripor

tato all' A. 541., senz' attendere all' Indizione per nul

la : meglio avea fatto il Bianchini ( Praef. ad T. I.Ana

stas. ), e con esso il Muratori (424. 5.) a porre III.

dopo il nome bm.IsARi . Nel Papiro superiore vedem

mò indicato 1* A. 539. col quinquies P. C. ( Paulini ) ,

ed è per st fatto modo in una iscrizione di Pavia ( Mu

ratori 424. 6:, Allegramza l. c. p. 1 5. ) D. xI. KAL. AvG.

v.p.c. PavLINI rvN. vc. iND. II.; lo è per avventura an

che in un' altra dell' Agro Milanese ( Allegramza p. 16.) •

a la rottura di essa non ci rende certi se parli di

paolino, o di Giustino giuniore , nè se della secon

da , o della terza Indizione . Siamo ali* A. de' nostri

due Papiri 54o., di cui ecco un'iscrizione , non for

se ancor divulgata del Museo di Mantova » trovata

nel 1785. nella Basilica di S. Benedetto, è cortesemen

te comunicatami dal Ch. Sig. Camillo Volta •
•

hic Rç IN PAcE THOMAs v§ NE

Gori AroR PENT Qyi v1x1T ANN.

PLM xxv. DEP svB xi KAL MAR

1ND SE • • s Pc-PavlINI IyN

•

se non è' difettosa nel fine della terza linea dovrem

dire che per errore ii Quadratario ha omesso íl numero

dela Indizione ch'esser doveva la terza , giacchè dopo

1° IND. deesi leg;ere sExies P.c. &r. E pare che gli

uomini di que' iuoghi tanto si fossero familiarizzati

com i Postconsoiati di Paolino , notati sino al setti*

mo in un non so qual latercolo consolare veduto

dal Maffei (AA. Gall. p. 98., v. il Corsini Diss. II. p9st

Not. Graec. p. 45. ), che di questi tennero alcune volte

più conto , che di que' di Basilio , e però in un' al

tra lapida di Pavia ( Muratori T. V. A. m. a. p. 47••

Zaccaria Excurs. litter. p. 2o7.) del 546. si legge , DEP.

svB D. v. kAL. NovEMBR. Dvodecirs Pc. PAvLINI ivN. v.c.

INd. x., e in una di Aosta (Muratori 426. 4.) DPS sv8

D. III. NoNAS ocTOBRIS DvoDEciES Pc. PAvTLINI IVNIOR.

vc. INDIcTioNE DEciMA , ed è del 547. quella dell'AgrQ

Milanese' ( Allegranza 1. c. p. 18., Opusc. p. 199. ) col

DEPosiTA svB DIAE IIII· NoN. AvGvsTAs TERDEciEs ( leg*

gasi TREDECIES) Pc. PAvi INI ivNioRis coNsvLI IND. x¥-»

ed è ~strana cosa il vedere quest'Anno medesimo in

altra lapida di Aosta accennato col NoviEs pc. IoHAN

Nis (Maff.i l.c. p. 95.), ed ii 55 1. e 552. coli' unde

cier , e duodecier P.c. Justini in altre lapidi di Lione

( Spon. Misc. p. 314., Bollando T. III. Jun. p. 2 r I.) : tan

to eyano al privato arbitrio di ciascuno j Postconsolati .

(29) Il Muratori ha lasciate tutte Ie parole , che
sono tra i' vc. e l' huic . -

(3o) Ha il medesimo espresso quest' ornamento finale

con tre X così XXX.

(3 1) Magistratus dixit interpretarono ottimamente

it Grimaldi , e ii Maffei , e tutti e due al margine

de' lor libri , nè so com • al Muratori potesse piace

re Magiftratur decrevit , nè come gli venisse in capo di

dire tale essere la spiegazione data Jal primo (p. rooo.):

i PP. di S. Mauro ( T. V. p. 647.) leggono dixerunt .

, (32) Et adiecit , v. la n. 16. alTPap. Lxxxiv. ad

liter legge ii Grimaldi , e con esso iî Muratori*, il

Maffei non ci dà altro "che puntini : di simili decreti

fàtti dal Magistrato , onde s&uoprire facilmente la ve
rità delle cose propostegli, » ho parlato nelle nn. 72.

e 74. ai P. Lxxx. • ' .*

(33)

( Hist. Nol. T. I. p. 5 1 1. T.III. p.73. ), che vi lesse P.c...

*a
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'(33) Dt questi. due Uomini .laudabili Principali v.

Ia n. 3 1. al Pap. Lxxiv. • '

(34) La solita abbreviatura della voce cumque , non

intesa dagli Editori , che mutarono in et quam , in ut

que , e in atque. *

(35) Ritornati nel Pubblico vuol dire nella Curia ,

nel Palazzo pubblico , o sia del Pubblico ; praesen

tibus qui supra furono assai bene discifrate dal Maffei

queste sigle , v. la n. 2o, al P. lxxxvIII.

(36) Gravitas vestra come ben lesse il Maffei ;

scrise il Grimaldi qui , e due volte poco dopo Ravv. ,

e al margine Rayennam , ehe non ci dovea poter

stare assolutamente .
• *•

(37) Alla stessa maniera in una iscrizion del Gru

tero ( 544. 4.) trovasi LvcsERvNT , e in alcune me

daglie PACS . *

(38) Quanto segue e colle medesime parole si ha

nel citato Pap, LxxxvIII.

(39) Rubor in cambio £i robur, e subito do o adem

plita per adimpleta : somiglianti trasposizidni gi lette

fre si trovano in più altri Papiri , te per et nell' Lxxx.,

crihsogonus nel xcii. NaysXarpo per Ne»8£arop nel

xciii., perscriptione in luogo di prescriptione nel xc.',

uhic e contrarie per comtraire nel xcvIII. , padulis , e

suscrisbi nel cxix. , ahera .° periudicium per area e

preiudicium nel cxxIII. S. Gregorio M. disse ( L. III.

ap. 18.) , huius te neceffe fuit scripti pro futuri tem

oris tejtimonio ac robore largitatir auctoritate fulciri ,

è Cassiodoro ( L. IX. ep. 18. ) sub omni districtionis

yobore custodiri , e nel Papiro CxIx. leggeremo evi

ctionis duplariae robore .

(4o) Gravitatem vestram;ne' Papiri LxxxIII. Lxxxviii.

e xciv. , ne' quali la stessa dimanda , si ha lavv, ,

e distesamente Laudabilitatem vestram : il Maffei qui

legge gratiam , e il Grimaldi is Ravt'. . I Magistrati e

i I)ifensori ottimi dicevansi ne' pubblici Atti da chi

arlava con essi , siccome provano i Papiri citati ,

£d anche il Lxxiv. , una Formola di Marcolfo , le cui

parele riportai nella n. 28. al Pap. Lxxxviii. , ed un'

altra pubblicata dal Baluzio ( Misc. T. I/. p. 2o. ) •

ed Ottimi sono chiamati i Presidi negli Atti Aposto

]ici ( c. xxIII. m. 26. xxiv. n. 3. xxvII. m. 25. ) ; ina

de* Consoli fu principalmente um tal elogio , sic

come con molti esempj dimostra il Pareo ( Lexic.

crit. V. Optimi ).

(41) E* forse quel medesimo , che s' incontra nel

Pap. Lxxiv. Tutta questa linea è scritta con lettere

due volte più grandi di tutte le altre , e così è nei

Papiri Lxxiv. Lxxxiv. e LxxxvIII. •

(42) V. la n. 69. al detto Pap. Lxxrv. ; in questi

decreti era promiscuo l' uso de' verbi dare ed edere.

(43) Questi tratti finali di penna lettere sembraro

no essere al Grimaldi , e vi lesse mea manu ppa. , il

Muratori ea ppa. , e nella linea superiore dopo il re

cognovi pose un etcetera , e così dopo le quattro sot

eroscrizioni seguenti , cose tutte che ognun vede che

non ci dovevano poter essere in conto alcuno.

(44) E' probabilmente anche costui nominato nel

Pap. Lxxiv., non però nell' Lxxxrv., che il Fl. Seve

ro di questo fu Argentario , e non Decurione.

(45) Questo Deusdedit Exceptor Civitati, Ravenmae

( non ruae come si legge nel Maffei), della cui mano

è tutto quanto il Papiro , fuori delle firme del Ma

gistrato , e de' Curiali , che sono lor proprie , non

voleva essere confuso col Deurdedit Fore, re di Cla rre ,

che abbiamo nel Pap. Lxxiv. e CxIx., siccome vedo far

si dai Padri Maurini ( T. III. p. 62o. T. /. p. 641.),che

due differenti impieghi fùrono quelli del Foren re , e dell'

Exceptore 5 ben è probabile sia egli ( e questo accen- |

nai nella n. 3. al Pap. cvIII, ) quello Scrittore, cui è

diretta una lettera di Cassiodoro con questa iscrizio

ne Deufdedit Scribae Ravennati Senator Pr. Pr. ( L. XM.

ep. 2 1. ). ll verbo tradidique , che in -fine ha posto.

il Grimaldi , ora più non si legge , nè ci vedo spa

zio sufficiente per esso , rimanendo tuttavia alcuni

segni di quelli , che tutti secondo il piacer loro lascia

no in fine della sottoscrizione , e non era egli vera

mente necessario , nè l'abbiam ne' Papiri lxxix. e

Lxxxviii. ; pure se ci si fosse messo , avrebbe com

esso mostrato 1' Exceptore aver fatta la tradizione della

copia degli Atti pubblici decretata dal Magistrato ,

come forse si fece dell' istrumento di vendita , che

abbiamo nel Pap. cxxIII.

N. C X V I.

J*~____ ,•

*-

Nella Biblioteca Vaticana copiò nell' Anno istesso

* 617. ancor questo Papiro , lungo 2. palmi e 9. once,

e largo un pal. ed onc. 3. , il Grimaldi ( Domi Inscr.t.

iv. p. 478. ), fissato da lui , e dal Gori nella Prefa

vione (p. xxiv.) all' A. 499. come il precedente , quan

o dir si dovea al 54o. , il- che ben viddero i Reli

giosi di S. Mauro ( T. III. p. 629. ) ; è ora stampato

anche dal Mitarelli ( l. c. p. 388. ). Abbiam per esso

.|um' altra lettera scritta da Ravenna al Magistrato di
. - - .

* - -

Faenza per lâ tradizione di un' oncia e mezza di un

|predio venduto , e per la sostituzione del nome del

çompratore ne' Poliptici dell' Archivio : credo io sia

questa la lettera originale , che, fu mandata a quel

Magistrato , e però osservasi nella carta dello spazio

· | voro prima dello scritto , e molto maggiore dopo »

intantochè non pare fosse inserita mai in Atti pub

blici , come quella del precedente Papiro , e vi si

vedono le Croci de' due versiitori, sotto il cui nome fu

scritta , che non.compariscoho in queila , ch'era copia »

ed è ne' caratteri de' tre Testimonj ( tanti riconobbe

ro ancor l'altra) qualche diversità , che fa che io gli

creda fatti dalle lor mani . Molte linee incise di questo

Papiro si vedranno nella Tav. xv.

(1) Di un altro Gerufizio, o Geropzio ( nell'una e

nell'altra maniera scrivesi tal nome nel Papiro Ravenna

te) ci.ha dato notizia la lapida , che recai mella n. 8. al

Pap. Lxxxv. 5 me porrò in questo luogo una inedita •

che da" Aquileja fu portata in Udine , e la possieâe

ora il Sig. Conte Fabio Asquini, come mi avvisò il

mio Amico di sempre trista memoria il P. D. Angelo

Cortenovis Bernabita , da cui n' ebbi copia :

¥

-

Exemp. . LvM fvTvRAE PvpICITIA GERoNTIA sA

pi. • ENTIAE LVMEN MORiBvs ExiMiis DEcvs

o.. MNivM MERvERAs viBERE SEGlo

* GENITORIBVS SVBITO MISERIS RAPTA ESE

fLORE 1VBENTE POST VNDECIM ANNIS

AddiTis xxIII DIEBvs 5 Ev MISERANDA

Nobis DIES PARITER QyAM MvLTA Tv

LISTI STERCORIO ET DIzANETI Qyi

CONTRA VOTVM HOS TITVLOS MEMORI

AMQVE LoCARVNT

e vi aggiugnerò ancor questa Greca , che vidi nelle

stanze di Monsig. Sacrista

H

Geronti viva; | ITEPONTI Τ I

im Deo Christo • |
* ] ENe £

•_ • • • • • •

(2) Leggasi pure col Grimaldi perpetuam falutem,

nOn potendo qui aver luogo il praeyemr praesenti, co

me in ältri simili lettere (v. la m. 1 5. al Pap. xciv.).

perchè questa parte da Ravenna , e va a Faenza.

(3) Credimus il Grimaldi, i' ultima siilaba mus è

stata aggiunta posteriormente.

(4) & ... lo stesso , ma nel Papiro è quasi intera

la voce legibus $ e quand' anche non fossevi rimasa ,

- vi

.
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vi si sarebbe assai di leggieri supplita sulla scorta

degli altri Papiri cxv. cxx. cxxii. , Che tutti ci dico

no la medesima cosa', la quale si ha similmente in

una carta altre volte nominata dé1772. presso il Mu

ratori ( 4. m. a. T. I. p. 1 5 r *), in cui quique fatetur

se imite bone fidei viro optimo, & legibus sub dupl...

sed & regi quoque meliorate 'que tuT ex ratione habitu

distraxijfe &c., è evidente che fu mal letto tutto questo

in vece di sponte bona fide jure optimo &c. sub dupla

rie &c. rei quoque meliorate que taxatione habita &c.

(5) Anche in * questo luogo lesse il Grimaldi Viri

stano , e così i Maurini ( T.III. p. 629. ), che s' av

visarono essere costui il Lorenzo del Pap. xcIII. , nè

io saprei contraddire ragionevolmente a un tal giu

dizio : , diverso però da questo è l' altro Lorenzo Uom

ftrenuo ancor esso del Pap. cxxxvIII.

(6) Uha carta dell' Archivio Arcivescovile di Ra

venna del 9) 1. ( Famtuzzi T. II. p. 35. ) nomina un

fondo Rovorata nel territorio Ravennate , e il Co

dice della Biblioteca di-Monaco un altro detto Rovera

ta nel territorio di Rimini ( Ivi T. I. p. 3.)

(7) Nel Pap. cxvIII. Quas suprafcriptas quattuor uncias

suprascriptae Caballariae cum portiome aedificio & omni ju

re instructo instrumento atque ( 1. quoque ) earum omni

burq. ad se pertimemtibus , nel cxx. Portionem aedificii

sed & ex salis ad se pertinentis uncia; duas cum omni

jure instructo instrumentoque earum , nella Carta Cor

nuziana Cum omnibus ad re pertinentibus & cum omni

jure instructoque ( così nel Codice in vece di quoque • |

o atque ) instrumento fuo , e nella donazione di S. Gre

gorio^ M. fatta alla Basika Ostiense , MASSA QVAE

AQyAs sALVIAS NVNCVPATvR cvM oMNiBvs FvNDis. . .

cvM oMNI ivRE INSTRvcto INSTRvMENToqyE svo ET

oMNIBvs GENERALITER AD EAM PERTINENTiBvs ; v. la

n. 5. al Pap. Lxxiv.

(8) Quinque trians lesse il Grimaldi , e così do

vrebbe dir veramente , e 'triens e non trians , ciqe

-cinque soldi e un quarto , in una carta però di Aquii

leja dell'A. 681. si ha solido uno trians (Fantuzzi T. VI.

p. 263.) , e nel Codice sopracitato di Monago solid.
Auno , solid. duos trianw , solid. unum &- trians , ed an

che solid. umo , duo triens , aureos infiguratos triamj ,

trianr aureos infigurator solid.

(9) Così ho supplito , che non vi era spazio suf

ficiente per la voce celebrari , che è nella lettera pre

cedente , e parvemi ancora di vedervi le vestigia del

le due prime lettere.

(1 o) V. la n. 7. al Pap. Lxxx.

(1 1) Leggasi Tabularium : avevano ie Città il lor

Tabulario , o sia Archiyista , come lo avevano le

Provincie , e di tutti si parla spesso anche nelle la

pidi : quelli delle Città si occupavano principalmente

di ciò , che risguardava i tributi, e le pubbliche ragio

ni (v. il Gottofredo ad L. I. C. Th. de Tabul. ) , e pe

rò ad essi dovea essere dato l' ordine dai Magistrati

che nei libri del catastro fosse scritto il tale , e l'al

trettale , e cancellati i nomi degii antichi possessori.

(12) Jugatio cespitis è il tributo , ii canone che

pagavasi per una data misura di terreno , due parole

solenni in re tributaria , nè si trovano forse nel sen

so del nostro Papiro che in più leggi del Codice

Teodosiano , in alcune Novelle ( di Teodorio tit. 43. ,

e di Valentiniano tit. 1 o.), e nelle Varie di Cassiodo

ro ( L. V. ep. 14. L. VII. ep. 45. ) : si veda il Brisso

nio ( de V. S.), il Gottofredo ( Gloss. Nom.) , e

il Rittero ( melle note alle citate Novelle ) .

(13) Venditor ha il Grimaldi .

(14) Ceventino lo stesso , e con tal nome è questo

Notaro ricordato dal Gori negl' Indici Doniani , un

.altro Evemzio io scopersi nel Páp. Lxxxvii. ,*ed altri

ne danno i Fasti ecclesiastici, e le iscrizioni cristia

ne , e molti questa non ancor pubblica del Museo

Vaticano , avutasi dalle Catacombe ,,ma è gentilesca

probabilmente , nè sola con in fine un nome isolato

nel genitivo del mumero del più .

f IVLIVS , HONORATVS ET CORN. SAB

| coMPARAvir • sibi • Er . FIlis |
FILIABvsQyE • svis • Er LIB •

LIBERTABvsQ- p. EoRvM *

| EvENTioRvM δ | •_

D 5 M |

(1 5) E quivi , e nelle lin.3. e 9. si può leggere laii.

e luí. come nel Pap. che segue , mi è però piaciuto

più la *seconda maniera , perchè conforme allo stile ,

che si usava nello abbreviar le parole, ed anche per

chè Gravitar vestra per sigle scriveasi GVV ( v. la

n. 2. al Pap. Lxx 1 x. )

(16) Il Daniele del Pap. cxix. Gotò di nazione non

credo sia a confondersi con questo.

I.

._•_-*_•
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L' ottimo Possessore di questo insigne Papiro , che

ha 4. palmi ed oncie 3. di lunghezza , ed uno e 2.

onc. di larghezza , non. divulgato insino ad ora da

veruno , non contento di avermene, per le premure

fattegli dal mio Amico Mons. Fabroni , vvv ev &yucuc ,

favorito un ectipo in carta lucida, sopra del quale ho

fatto incidere le ultime quattro linee nella Tav.XVI.,

volle, senza punto conoscermi , mandarmi anche l'o-

riginale nel 1775. , prima in Firenze , e poscia , sa.

pendo che io era già partito da quella Città, in Ro

ma stessa , cortesia che pochissimi saprebbero imita

re , e. che io non cesserò mai di commendare , pro

testandomi a sì degno e gentil Cavaliere eternamen

te obbligato . E*questo uno de' più fini e levigati ,

che sidmi venuto alle mani , ed è a dolersi somma

mfente che si abbia così difettoso com' è ne' due

estremi . Secondo ciò, che a me n'è sembrato , i'At

to scritto per traverso della carta si stette quasi tuit

to in una sola Colonna lunghissima, come il Pap.cxxxII.,

ma in tutti e due dee questa essere stata preceduta

da un' altra assai breve , e volendosi supplire nella

maniera , che facilimente potrebbesi , le righe 6. 7. 8.

e 9. , dando colla scorta del Pap. cxv. intera la let

tera inseritavi , e tutte le sottoscrizioni de' cinque

Testimonj, che debbono dir sempre tutti ciò , che

uno dice , e l' intero detto di uno si ha nella linea 7.

cominciandone Ia- lettura dalla voce Honoratus , e ri

pigliandola all'altra subscripsi , che vi si trova poco do

po il principio , si vedrà che ci mancano da circa due

terzi del monumento , e che la mancanza è quasi

tutta da quella parte , dalla quale hanno lor comin

ciamento le linee . Ci dava egli , siccome il cxIII. ,

e cxv. l' insinuazione fatta ne' pubblici Atti dell'istru

mento di una vendita , che in Classe , Sobborgo di

Ravenna , fece nel 541. un Cherico Arriano della Chie

sa de' Goti di due oncie del fondo Domiziano, e del

la lettera scritta al Magistrato di un Paese , che non

si può ora sapere con certezza qual fosse , ( di Rimi

ni forse per quello , che io dirò nella n. 5. ) per la

tradizione , o consegna di tal cosa , similissima alle

altre de' due precedenti Papiri : il compratore ebbe

nome Isacio , il qual faceva in Classe il Saponario .

*(1) Precedevano le parole vel si qui alii adfines

sunt : le sigle , che vengon dopo > sono per la For

mola, della quale altrove, qua quemque tangit & Populum.

(2) E' quest' Uomo reverendo Minnulo probabilmen

te il Monnulo del Pap. cxLx. , in cui si nomina Cle

ricus Ecclesiae Gothicae S. Amajtasiae , che è lo stesso

che Clericus legis Gothorum , siccome è chiamato nel

presente , dal quale gli si dà titolo anche di Lettore ,

costituito cioè nell' Ordine del Lettorato , giacchè da

quel Papiro appunto s' impara che la medesima cosa

fu il dire Ecclesia Gothica > e Ecclejia legis Gothorum ,

o sia



S. O P R A I P A P 1 R I.
v

o sia religionis Gothorum , che era 1' Arriana , come

tutti sanno , e ci assicura eziandio il Pap. LxxxvII. , e

dicevasi allora , massimamente nelle leggi imperiali ,

lex Judaica , lex catholica , lex Christiana , lex ram

cti* rima volendosi dire religio Judaica &e. ( V. il Gotto

fredo mel Glorr. Nom., e melle note alla 1. 2. c. Th. de

metat. ). I Goti Signori d' Italia (per nominar questa

sola ) ebbero per tutto lor Chiese particolari e pro

prie , e Clero , e Vescovi , ed Episcopj , e lo Stori

co Agnello ci ha dato ragguaglio di quelle, che oc

cuparono in Ravenna , o vi si erano fabbricate di

nuovo , degli Episcopj s e di un lor Vescovo di no

me Unimondo a tempo del Re Teoderico ( in vita

Maxim. c. I. , et Agnel. c. 2. ) , e di un altro in Roma

il Pap. cxL. Quelli che, dopo la vittoria riportata da

Eelisario sopra la lor Nazione rimasero in Ravenna »

seguitarono pqw alquanti anni ad esserne padroni •

siccome de' beni , che ivi possedevano , notiza che

dobbiamo, principalmente ai nostri Papiri , infino

tanto che l' Imperatore Giustiniano fece dono di tuto

ciò , che era della Chiesa Gotica alla Chiesa cattolica

(v. la prefaz. al detto Pap. LxxxvII. ) : e fù allora

che 11 Santo Vescovo Agnello espurgò tali Chiese

dalla retica pravità, e riconciliò , e consacrò (Agnello

1. c.) , cosa che fece più anni dopo in Roma S. Gre

gorio M. ( /. lo Sudregio Praen. antiq. p. 178. e segg. , e

il Ciampini Monum P. I. c. 28.), ed era stato ordina

to si facesse sino dall' A. 5 I 1. in Francia dal Concilio

Aurelianense ( T. /. Conc. Labb. p. 545. can. X. ) , e

• fecesi veramente si spesso , che nel Libro diurno fu

riportata la Formola, colla quale i Papi ai Vescovi ,

cfie questo domandavano , permettevano di poter fare

( cap. 39. al 14. ) ; e sono in essa notabili le parole ,

Basilica , quam dudum asseris Arrianae haeresis speluncam

fuisse, perchè quelle sono , che adoperò S. Gregorio

( Lib. III. ep. 19. ) parlando della Chiesa Arriana di

S* Agata alla Suburra, da lui espiata , Ecclesia S. Aga

thae sita in Subura , quae spelunca fuit aliquando pra

vitatis hereticae. - -

(3) Più cristodori Vescovi , Preti , e Diaconi s' in

contrano sottoscritti a' Concilj , e di uno , che vi

veva sotto l'Imp. Leone Tracio , si leggono alcuni

epigrammi nell' Antologia Greca.

(4) Comincia la narrazione dell' istrumento simile

a quella dei Pap.cxiv. e cxx. ; eravi premessa la data,

1' esordio , e la protesta del Forense di avere scritto

1'Atto pregato &c. , e tutto ciò , che è formola si

potrebbe senza fatica supplire colie parole del secondq,

(5) Così si nomina anche un celebre Esarca di Rá

venna , dove esistono tuttavia due greche iscrizioni »

che di lui parlano magnificamente ( Spreti Inscr. Rav.

Cl. I. n. 54. e 276. ). Il nostro Isacio, fu Saponario

in Classe , o sia fabbricator di sapone ; tra le lette

re di S. Gregorio ( L. X. ep. 26.) una ve n' ha al

Vescovo di Napoli , cui raccomanda moltissimo i Sa

ponarj di quella Città, che venivano contro ogni do

vere aggravati dal Palatino Giovanni .

(6) Il nome di questo fondo mi porta a sospettare

che la lettera , della quale or' ora , fosse scritta al

Magistrato di Rimino , nel cui territorio essere stato

un fondo Domiziano ce lo dice in tre luoghi il Co

dice papiraceo di Baviera (p. 4. 1 o. e 1 1. ) , dire perga

mene dell'Archivio della Cattedrale di quella Città degii

A. 994. e 1 o59., una delle quâli lo cólloca nella Pie

ve di S. Savino , ed una dell' Archivio Arcivescovil

di Ravenna colla indizione X. ed Anno IV. del Soììo Pon

tefice Sergio III., il che combina coll' A. 9o7. , ed in

questa , come in un luogo di quel Codice , tal fon

do si nomina cogli altri contermini Turriano » e Massa

Corneliana.

(7) Questqavwerbio posto dopo il numero delle mo
nete , de' iugeri , e di altre cose enunciate si tro

va molto spesso e ne' Papiri , e nelle carte antiche ,

e spessissimo in quelle di Ravenna del Secol® X. » e

scrivesi non di rado colle sigle t. t.

3

(8) Cioè le propagini , i piantoni eosi detti 43
vocabolo Greco da tutti i buoni Scrittori del. Lazio;

nelle carte perà del Registro Farfense del Secolo

vIII. tal cosa dice molto di più , e forse un dato

numero di olivi ; ne do una del 7o3. che nomina

xir. tallie , in una uno lascia pro luminare gemitoris

oliva ; tallia r IIII. , e in un' altra si parla della vendita

fatta di un terreno cum oliveto , in super et XV. tallias

ex ipso oliveto.

In nomine Díí Dei Salvatorij nojtri Jeru Xftf . Tem

poribus Domini viri gloriori Faroaldi summi Ducis

Gentis Longobardor ; & viri magnifici Syndolphi Ga

staldiomir Civitatis Reatinae men y. Decemb. Ind. 1 I.

Quotiens aliqua inter partes .bono ordine conveniunt ,

oportet scripturae testimonio roborari, ne in posterum

propter longinquitatem dierum aut annor. spatia oblivio

ne ducta , aliqua marcatur intentio . Et ideo conftat

nos Barbatus &- Valeriamus Clerici , & Baroncio Colo

mus territorii Sabinensis vendidit re & vendidimus tibi

iiu. Dom. Thomae Abbati, & Presbytero , vel ad Mo

nachos tuos servientes in Monarterio St& Mariae Geni

tricis Dei & Diii nostri Jesu Xptf , olivetum novellum

quod eft juxta fines Scappligiani ad pretium placitum »

&• diffìmitum auri solid. appretiato y mum. VIII. Similiter
& ego Barbatus vendidi vobis , & suprascripto Moji. de

alio oliveto olivas tallias num. XII. appretia:as , &

acceptis auri solid. XII. Similiter &• ego Valerianus

cum frê meo Baroncione vendidi. ad jamdictum Mona

sterium oliva r tallias quatuor appretiatas , & acceptir

solid. IIII. Ita fane ut ab hac die neq. a mobi* , neque

ab heredibus nostris contra hamc cartulam venditionis

nostra3 ire , aut vexare promittimus , & cartula ijt*

venditionis in sua permaneat nichilominus firmitate. E*

si, quod non credimur fieri porre, nos , aut aliquis de

heredibus noftrij contra hanc mojtram vemditionem vé

nire , aut temptare voluerimus , componamus partibus

fuprascripti Moji. auri sol. XX. Et haec venditio cum?

chrifti ádjutorio omni tempore in sua stabilitate perdu

ret . Actum ad Stiim Petrum im Germaniciamo territo

rio Sabinem si . Quam vero cartulam venditionis ego

Arichis Notarius per jus yionem Sindolfi Gayt. Civitatis

suprascriptae scripfi . Signum * mamur Vuilifiiji Actio

narii test. Sig. >$ manus Petri Gajiordi testis . Sig. *

mam. Condetoris tert. Sig. >{< mamus Barbati venditoris

Sig. >{< mam. Valeriani Clerici venditoris Sig. >{< man

Päleriami Clerici vemditoris . Sig. >{< man. Baroncionis

Venditoris. Sig. >{< manus Amechis exercit. tejt. Sig. *

man. Dononis exerc. test. Sig. >{< manus Theodicii exerc.

tertis. Signum >{< manus Clementini Clerici tejtis. Sig. *

manus Pìntaleóhis exerc. tertis . Sig. >{< mam. Caluuli

Coloni test. Sig. >{< mamus Vincentii Coloni testas .

(9) Sembra che dica quod ita in alium &c. v. la n•

1 1. al Pap. cxv. *.

(1 o) V. la n. 1 3. al Pap. cxiv.

(1 1) Così nel Papiro cxxII. ; rende Minnulo conto

del titolo , con cui possedeva il fondo , che vende •

(:2) tenor , e textus instrumentorum si dice nelle

letíeré degli altri due Papiri , fides instrumentorum è

eziandio nel cxIII., e spesso nel corpo delle leggi , in

cui anche un particolâr titolo de fide instrumeiiorum.

(13) Quella che prima e dopo dicesi Clajjis Raven

mas , di cui nella n. 8. al P. Lxxiv. , qui è Clajfitan*

Ravenna * Civitas , Classitana Civitas fu detta anche da

S. Gregorio M. ( L. /III. epist. 15.), e Clafsitanae Ur

bis Abbatem chiamò Sigeberto Gemblacense ( de Script.

Eccles. c. 44. ) quel Claudio , del quale fece menzio

ne lo stesso Santo , quindf la Chiesa de' Classicani »

o Clajjitani nella lettera di Felice III. (Agnello P. II.

p. 42. ) , e il Porto Classicamo in più carte degli An

nali Camaldolesi . Nel medesimo S. Gregorio si tro

va Civitas Epidauritana (L. III. ep. 8. ) , Ecclesia Li

paritama ( L. II. ep. 6. L. III. ep. 55. ) » e Civitas Re

gitana , ed Episcopus Regitanus secondo alcuni Codici

( L. IV. ep. 5. ) , ed è la Rhegitana , dettavi anche

Rhegiensis, parimente nella vecchia interpretazione del
Con
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tran$latione dominii nojtri , e nell' Lxxx ■ II. vien prega

Concilio fII. Cpolitano : castritana per Cajtrensi, si

legge forse nella Vita di S. Leone III. ( c. 41.) , e

Portieami per Portuenses vogliono alcuni abbia detto

il Concilio Lateranese dell' A. 1 1 zz. così , come dice

vasi Anglicani , Marsicani , Illvricani , Corsicani &c.

Ecclesia Scoticana trovo in una lettera del Registro

di Onorio III. (A. III. n. 1 24.) , e Concilinm Anchy

*itamum in un Capitulare di Lodovico Pio ( Carpen

tier post Alphabet, Tiron. p. 1 1.) -I-

(14) Così mi è sembratò di dover qui leggere.

(15) E' meraviglia che avendo più Chiese in Ra

venna i Goti , non si esprima in questo luogo il no
me di quella , alla qual' appartenne Minnulo , e che

parimente non dicasi neliâ carta di enfiteusi dell' Ar

civescovo Leone dell' A. roor. più volte citata ( Ma

billone p. 544. ) , in cui è nominato un muro domus

Ecclefiae Gothoram : essendo però quasi certo in gra

zia dei Pap. cxix. che colui ' fu Cherico della Chiesa

denominata da S* Anastasia , sembra assai probabile

«che per eccellenza si dicesse »questa senza più la Chie

sa de' Goti , e fosse in certo modo la lor Cattedrale .

(16) Leggo e supplisco cum Actoribus Isaci v. h. em

ptoris perrexerunt ad duas &-c. , ed è questo il de

creto interlocutorio , che fa il Magistrato dopo la

relazione avuta della seguita consegna : simil cosa

mel Pap. LxxxIII. , ed era {orse anche nel cvi 1. , il

pervenerumt risponde al pergant , che dir soleva il Ma

gistrato nello spedir gente a fare la tale e la tal' al

tra cosa. La linea presente , e l'altra che la segue ,

sono di un carattere un poco maggiore • ma non

diverso da tutto il resto , e vi è ancora moito spa
zio tra l'una e l'altra. •

(17) Nel detto Pap. cvii. dopo la voce contradicen

te viene , & ipfe jam dominus effèctus ( mediante la

tradizione) rem propriam possidet , che è quelio , che

qui si dice emptori sollemnis est celebrata introductio »

e si dice pure nel Pap. Lxxxi 1 1., se non che ivi è tra

ditio 5 ma introductio ( in.ductio sta in una legge , che

cilai nella n. 22. al detto Papiro ) come nel presen

te si legge in Ennodio ( L. IX. ep. xx. ) , His addo ,

praestante omnipotentis Dei misericordia , Servos ve

stros de Venetiis jam regressos exhibuisse documenta

confirmata de legibus , hic intro.?;;ctionem follemnem il

lico fui$$e confectam , e in Cassiodoro ( L.XII. ep.9.) ,

Introductionem memoratae rei Offícium vestrum ( parla

al Prefetto dell' Annona ) celebret cx more : l' una e

1' altra voce pose il Re Teoderico nel suo Editto , in

quel iuogo , che citai nella n. 2 1. al Pap. Lxxv., De

traditione vero , quam semper in Loci* jecundum leges

fieri necesse est , fi Magistratus , Defensor , Datcmviri ,

aut Quiwquemnalis fòrte defècerint , ad conficienda introdu

ctionum Gesta tres sufficiant Curiales , dummodo vicinis

scientibus impleatur corporal.s introductionis effèctus .

(18) Non so che significar possa ciò , che segue,

ne sono certo di avere ben lette tutte le lettere , e

pare che in fine dica il Papiro poterit pro p. ter. . . . .

(19) Leggo peracta sunt ( per isbaglio , per quanto

mi è sembrato, sono le due ultime lettere ripetute )

ad monimen dominii mei , ed è questa la istanza , che

ii compratore fa della copia degli Atti (v. la m. 29.

al Pap. Lxxxviii. ) : nel Pap. cxx. si dice firmandi do

minii causa , nel cxIx. pro tui dominii firmitatem , e pro

to il Magistrato a dar ordine prioris dominii nomen su

$pendi , & nostri dominii ads£ribi . L' ex more si trova

così sempre in queste petizioni , come nelle risposte

ad esse, ed è anche in quel passo di Cassiodoro , che

recai poc' anzi neila n. i7s -

(2o) Supplisco descripta &c. v. la n.29.al Pap.Lxxxrv.,

dee essere questa i'original sottoscrizione di uno de'Mu

nicipali Ravennati , ed era un giorno sottoposta ad

essa certamente l'altra dell' Exceptore , o Forense ,

che attestava aver fatta la edizione degli Atti .
- •

•_•_•_•_-_—
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Possedettelo una volta l' Archivio Episcopale di

Arezzo , dico vna volta , perchè ci fa sapere il Gori

(Praef.ad Don. p.xxv. ) , che avendolo egli fatto cerca

re per mezzo del Ch.Patricio Aretino Gregorio Redi af

fin di darlo al pubblico inciso in rame, altro non si rin

venne allora che il tubo, in cui custodivasi una vol

ta , rubato Dio sa da chi , e Dio sa dove trasportato.

Così come adesso è imperfertissimo , e più volte mal

letto , il che apparirà evidentemente , lo dobbiam

tutto alle cure del Doni ( pag. 496. n. XI. ) , il qua

le lo ricorda ancora nell' opuscolo , che intitolò , Idea

atiquot operum quae Joh. Bapt.,Domiu* partim , absolvit ,

|partim incepit , che manoscritto ho letto in un Codi

ce Barberimo ( m. 3o4o p.45. &c. , il Qgri me reca uno

squarcio l. c. p. XIII.): vi si contieneTl' istrumento ,

scritto colle Formole istesse del Pap. cxiv., della ven

dita di aicune oncie del fondo Caballaria , stipulato

in Ravenna probabilmente , come dirò , trà l'A. 536.

e i1 544. da due Diaconi Goti , che per tali ci si.

danno a conoscere non tanto pe' loro nomi , quanto

per due delle rimase sottoscrizioni in lettere gotiche.

Ben sentì il Gori il pregio , che avea per esse il Pa

piro , e scrisse , Post hunc Codicem (i notissimi Vangeli

tradotti da Ulfila) quum hactemus nullum prodierit mo

numentum , quod hoc genus scripturae ( Gothicae) com

tineat , merito hoc Aretinum im strumentum propter hanc

subscriptionem plurimi faciendum , atque a doctij viris.

illu$tratum iri speramur ; cui interlinearem versionem

earum litterarum , quae interpretari possumt , subiecimus 5

pluribus relictis , utpote moäis dubiis . Sono però si

poche queste lettere latine da lui sottoposte alle go

tiche , e sì facili ad essere vedute da tutti , che

ho giudicato di non doverne tener conto nel ripro

durre come faccio in rame nella T. XVI. tal firma ,

dataci dal Gori qual' videla egii nell' ectipo Doniano :

un'altra ve n'era in fin dei Papiro superstite , che

il Gori lasciò , perchè parvegii la medesima riperuta ,

ma che non dee esserlo stato , almeno nel nome

del Testimonio , e la differenza sarà stata anche in più

altre cose , se questa , che abbiamo , è , a quel che

ne pare , onnihamente del venditore Gudilebo . Il

Papiro Napoletano , che vien ora subito dopo l'Are

tino , e che non potè farsi vedere dal Gori , ne sce

ma di molto la rarità , e perchè non una , o due »

mya quattro di cotali sottoscrizioni ci offre , ' e perchè

sfamo certi che le forme delle Mettere di queste sono

veramente quelle dell' originale , della mano cioè de'

loro autori , il che dir non si può delle altre , per

dutosi il monumento , da cui ebbele il Doni , e quan

tunque mostrino una grande somiglianza con quelle

della carta di Napoli , non ne hanno però tanta ,

quanta dovrebbero , credo per la poca esattezza di

chi le ricopiò , e forse ancora di chi le incise . Il

Gori ci ha ben indicati i termini , che nella sotto

scrizion gotica hamno le linee , ma non nel resto del

Papiro , e però questi non ho potuto io mostrare,

come importerebbe il poter far sempre , per saper

bene quanto manchi a ciascuna linea.

(1) Abbiam dal Gori (p. 498.) che in agro Senensi,

$ed Dioeces. Aretinae , notat Domius esse Pagum , seu

Villam , quae Cavallaria hodieque dicitur juxta Plebem

3. M. in Pacina . Item exftare Villam Magnam , &-

Quatrantulam , il che se è vero sembra assai proba

bile che di tali fondi parli il nostro Papiro. Tuttavia

anche nel territorio Fanese trovasi un fondo deno

minato Cavallaria , ed ho appreso ciò da una carta

del 933. pubblicata dall' Amadesi ( T. II. p. 277.), ed

essere stati altrove aitri fondi detti Qua grantula si hadalla n. 25. al Pap. LxxxvIII. •

(2) Convien mutare questo ad in ud. , e leggere

Viri devoti , e così forse anche nella lin. 23.

(3) Varj nomi Gotici e Longobardici con questa

desi
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destnenza trowo melle iscrizioni , e sonò La»f*id ( Ma

bil/. Annal. T. IJ^. p. 533.) Manfrit (Muratori 1 9o6. 6.),

AMeldefrid ( Pratilli Via Appia p. 2 18. ) , e Rofrit (Mu

*atori S. R. I. T. II. P. II. p. 281. ) , in alcune car

te antiche Alfrit ( Antichità Longob. Milam. T. I. p.

go5.), e Aunef;it ( Mtffi Ver. iilas. P. I. p. 375. ) :

fiellº indice di cotest: nomi fatto dal Grozio ( Historia

Gothor. Amystael. 1655. p. 584. 585. ) si ha Amalfrid e

Antfrid , i quaii vengono da lui interpretati caelestis , e

gratiosa pax . -

4) l. qwoque .

{3 1. suis , e dopo proprietateque earum , che così

è quivi negli altri Papiri , massimamente nel cxiv. ,

in cui, coine dissi , è tutto ciò che trovasi nel presente.

(6) Pir venerabilir , titolo che nel Papiro si dâ a

tutti due i Diaconi contraenti : non reca queste si

gle alcuno de' tanti , che sonosi occupati di esse ,

Xjuantunque non ne sian senza le iscrizioni cristiane ,

perchè trovo nell'Ughelli (T. VIII. p. 192.) IoANNIS

vv pREsBrT , nel Muratori ( I 868. 12. ) vv ExILLA

RATvs , nel Lupi ( Ep. S. Sev. p. 25. ) v. v. vicToR

ARciHIPBR. , ed è inedita questa , che mi mandò non

ha molto il mio Oderico , tratta dai ruderi deila Cit

tà di Luni .

| 1N Hoc Loco sco REQvIEscit |
| v. V IANvARNIS (sic) DiAc. Qy1 |

MINISTRAVIT ANN. IN DIAC

| CoFFIC • XLVII • DEP• EST

. • - - - -. - è • • •

II Maffei ( Antiquitater Gall. p. 92. ) una me riporta,

in cui άλογραμματως leggesi viR vENERABILIS MAN

NELEBvso , forse Mammulebus , come Gudilebus &c. ,

probabilmenre da Mundila , e Gudila ; v. la n. 3 6.

al Pap. seg- -

(7) Chi non s'avvede che nella carta era scritto

suo; inde e. e. discer$is$eque dixit ?

(8) Così leggo in' questa , e nella lin. 49. , e non

a Lamud , come il Doni fece , e cosi costui si no

mina nella sottoscrizione di Gudilebo , nè so che si

faccia quivi il d , che segue il nome del Goto , il

qual essendosi già detto í í , non dee potersi intito

1âre anche à d. , poi mancherebbe l' u per tal cosa .

(9) V. la n. 17. al Pap. cxrv. , dal quale s' ha ad

emendar questo , e leggere dominicum , e non Domini

con , e praesentibus sufcriptis ob qaam &c. , e non fu

scribetur quam .

(1 o) 1. succersorefque eiur. Malamente il Doni di

visé le voci seguenti così de*: per ac reali quam , e

si disse dertper in vece del semplice fuper , siccomel.

notai nella n. 5 V. al Pap. Lxxx.

(1 1) 1. privative . -

(12) l. vae , cioè evincivae , come nel h. CXIV.

(13) Forse 4&t die et ter P. C. suprascript., ovve

ro Aët Raä et ter &c. , o iter P. C. , e sarà allora ac

cennato quivi il secondo o terzo Postconsoiato dl Pao

mino , l'Anno cioè 536. o 537. , de' quali Postconso

lati adoperati dai Sadditi del Regno Gotico si è mol

to detto nella n. 28. al Pap. cxv. , od anche i Post

consolati secondo , e terzo di Basilio Giuniore , che

cadono negli Anni 543. e 544. .

(14) Circa questi tempi scrisse una sua lettera En

nodio ad un Gudilevo ( L. /1. m. 28. ).

J*•-_-•***•--—-•

- N. C X I X.
•

Sapendo io che esisteva in Napoli tuttavia il pre

sente Papiro , nè appagandomi punto con fl suo Ca

lendario il Sabbatini , principalmente in quella parte ,

che ne forma la raritâ somma , ed il massimo or

namento , dico le sottoscrizioni in lingua e caratte

ri veramente Gotici , rivolsi il pensiere e le cure

( giacchè io non poteva ora recarmf fn Napoli ) a

procacciarmene un ectipo , che non mi lasciasse più

desiderare i'originale , nè tener conto della edizione,

e mi raccomandai per ciò più che ad alrri al mio

amicissimo Sig. D. Francesco D*niele , Istoriografo di

S. M., Letterato del prim' ordine , e del cui nome,

che vola per tutta la coita Europa , ho tante volte

abbellite queste mie rozze e stucchevoii carte , ed

egli volonteroso oltre modo di soddisfar pienamen

te alle mie brame , e di rendermi ancor più grata

una cosa per se gratissima , volle far tutta sua que

sta impresa , e mi mandò il Papiro da lui medesi

mo con tanto artificio ricopiato , e con tal nitore ed

eleganza , (adoperò poscia aitréttanto pel Pap.Lxxxii.),

ché, siccome dimostrano le 4o. linee , che io ho fat

te incidere nella Tav. xvii. , non era possibile fa* co

sa più al suo originale somigliante , nè ad un tem

po istesso più piacevole e vaga a vedersi. Sustuli ma

nus al primo svoigere del rotulo , e ben fu testimo

nio del mio estremo giubbilo , e meraviglia insieme

il comune , e per assai titoli rispettabilissimo Ami

co , l'Ecfho Sig. Duca di Cassano , dalle cui mani vol

le ii Sig. Daniele pervenisse nelle mie si prezioso gio

jelio , quale accompagnò a, tresi con un suo foglio ,

in cui lo descrive diligentemente , e dà ragione del

ia stampa , che di esso fece ii nominato M. Sabba

tini , scorretta sovente e difettosa. Ma importa l'udir

tutto questo dallo scritto di quel vaientuomo.

,, Serbasi nell'Archivio della Casa Santa deli'Annum

ziata di Napoli un antico, Papiro ; quivi nbn si sa da

chi , nè da qual tempo ępositato . Esso è lungo pai

mi Romani 1 3. once y. largo palmo 1. once 2., ed

è mancante del principio già logoro ; e forse prima

che fosse stato imbastito sopra di um taffettà bian

co deila stessa altezza , e di poco maggior larghez

za , onde più agevolumente si è poi potuto arrotola

re , e conservare sino ad ora ; che senza tal difesa ,

sarebbe per la sua antichità , con lo svolgersi e rav

volgersi , certamente ito a male . Non ci è noto che

sia stato nè pubblicato , nè trascritto prima deii' or

caduto Secolo , siccome non mai da niuno de' nostri

Storici era stato per i'addietro ricordato. La prima

volta adunque che se ne tirò copia , fu per opera

di D. Scipione di Cristofore , Letterato di non oscu

ro nome tra di noi , e che poi mori tra' Preti dell'

Oratorio , al qual istituto in età avvanzata si addis

se . Da questo ebbelo cornunicato il P. D. Ludovico

Sabbatini de' Pii Operarii , che mori Vescovo deli*

Aquila ; ii quale pubblicolio nel V. To. dei suo Vetu
sto Calend.trio Napoletano , dato in luce 1'anno 1745. ,

dalla pag. 1 or. sin alia pag. io6. Promise il Sabbati

ni di volerlo arricchire di note , e di stamparlo a

parte ; la qual cosa non sappiamo ch'egli abbia mai

più fatta . Benchè l' editore , in quel luogo ci dica

che ii Cristoforo fosse pratichi*rimo de' caratteri a;:-

tichi ; onde potè di sua propria mano tra scriverlo :

e dicasi pure , che siensi fätte incidere le sottorcrizio

ni gotiche per curio rità di chi legge , pure noi possia

mo aííermare, che que' legni presentino caratteri nè

igottici, nè arabi , nè di altra lingua conosciuta ; ma

si alcuni elementi ignoti , strani , e capricciosi affat

ta la copia si osservano ; non solo per non essere

state ben indicate ie distanze delle lacune , onde il

lettore potesse veder se la mancanza sia di molto ,

o di poco ; noa bene spesso , per non essere state

bem capite le sigle , vi son sostituite parole a caso ,

e una volta ( pàg. io4. v. 2. ) leggendovisi concedi

mu* licentiam licentiam , per avvertire che quella paro

a fosse a bel!a posta ripetuta , vi si fa quiesta nota : sic

in papyro originali ; quando nell' original papiro an

che tini cieco vede, che la dizione liceptiam vi si tro

vi , come trovar vi , si dovea , una volta sola , e non

due . La copia nostra poi è stata presa c n carta tra

sparente suº 1' originale , adoperandosi ogni maggigf
- Y y c> dili

to ; per nulla dire äeile infinite diffalte , che in tut

-
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&iligenza , nè si è trascurato qualsisia più piccolo ac

cidente , tanto di lacuna , quanto di carattere fug

giente , e si è tenuto conto di tutto quello che ser

vir possa alle conghietture : ed i caratteri gottici son

tai per l`appunto , quai originalmerite veggonsi senza

prenderci veruna libertà. Si aspetterâ ora alla dottri

na dell' amicissimo Signor Ab. Gaetano Marini , per

comando del quale abbiamo tolta sopra di noi la no

ja , che certo non è stata piccola , di esemplare que

sta diligente copia ; si aspetterà , dico, di mettere in

chiaro lume così bel mònumento di barbarica An

tichità &c. ,,

Sin quì il ch. Sig. Daniele. Il Doni ebbe contezza di

qtiesto monumento , e “speranza di conseguirne copia ,

siccome racconta ei medesimo nella sopra nominata

opericcivola Idea operum &c. ( Gori Praef. p.xi.), e co

pia averne avuta certamente l'Abate Amadesi rilevo

dai di lui Prolegomeni alla Cronota , si degli Arcive

scovi di Ravenna ( p. Lxx 1. ) , ne' quali promette di

stam parlo , e pare che avesselo per inedito . Contie

ne un contratto, che in Ravenna nell'A. 55 1. tutto il

Clero Goto , addetto alia sua Basilica dedicata in ono

re della S. Anastasia , fa con un Pietro Difensore ,

della stessa Chiesa probabilmente : aveagli Pietro ,

yerchè potesse liberarsi da un debito , prestati con

usura , et sub cautione , vuol dire coll* obbligo di re

stituirli , 12o. soldi , quali non potendo que' Preti

rendere , e temendo forse non accadesse quello , che

avvenne veramente pochissimi anni dopo , che i be

ni delle Chiese Arriane de' Goti fossero dall' Impera- |

tore dati e donati alle cattöliche, gli danno e cedo

no in solutum otto oncie di unâ palude , e perchè que

ste ne valevano più , Pietro gli condona dieci soldi ,

che restava a dover avere per le usure di tal pre

stanza , e gliene dà altri 6o. giunta . L'istrumento

per mancar ora della narrazione , che stava al prin

cipio , e per essere assai mal concie ie prime linee

superstiti , ed anche per trovarsi molti errori per

tutto , e la latinitâ del Notaro mal menata , rimane

in più luoghi oscuro , nè è stato facile ll ristorario

sempre delle sue perdite : il Forense Deusdedit è que

gli che lo scrisse tutto con un carattere bello e fran

co , sono però originali le sottoscrizioni de'Goti , così

1e Gotiche come le Latine . Ed ho poi stimato be

ne di dar posto al Papiro per mezzo a gli altri , che

ci portano contratti di compre e v. ndite » perche

ognun sa non passare gran divario tra questi , e que]

1i deiie cessioni , o dazioni in ro'utum , ond' e cine i

nostri Goti medesini dicono nella lin. 26. c;um cfi* em

ptioois & venditionis sollemnibus , quae legam praejixit

auctorita r , huic contractui competentes ( non competen

ter ) adhibitis , e nella iin. 2 3. sicut leger in venditio

mum contractibus conftit: irre mo; straretur . -

(1) Questa caur.ione si nomina altre volte nelle lin.

57, e 67. , e nelie sottoscrizioni , ne{[e quali cokoro

affernano aver avtti 1 2o. soldi per cautioaem , per

mezzo cioè di una ricevuta, ed obbligo di restituir

ii , e di pagarne le usure ; e sebbene fosse tal vo

cabolo destinato a significare qualunque scritta , e

chirografo , per cui uno promette di fàre , o dare , Q.

confessa aver avuta alcttna cosa , vien però adopera

to principalmente ove si trarta di ricevute , dette

perciò nelie leggi cautiones cred*ae pecuniae ( 4o. D.

de Minor. e 29. D. de oblig. & action. ) , e perchè

erano queste concepite qua$i sempre alia maniera di

lettere » cauzioni , e lettere si chianano dall'£yange

lista S. Luca ( c.xvi. n. 6.7.) , accipe cautionem tuam ,

accipe littera ; tuts , e di esse parla certamente il i'ap.

i.xxx. s e forse il cxxxvi 1 1. , ed una iscrizione in

bronz9 delio Spon ( Misc. p. 278. n. 2. ) , nella quai'

e incisa una lettera diretta ai Duumviri di Pompe

3opoli ne'seguenti termini , rT rvs MAGisTRATvs vi

5TRI ExEQVI ADvERsvs CoNTvMACES POTEST IS ET NI

HILOMINVS Qyi CAvTioNiBvs AccIPIENDIS DESVNT

scIANT FVTVRVM vT NON PER Hoc TvTI SINT NAM

**

ET NON AccEPTARvM cAvTToNvM AD Tos RrsTrerr* .

(2) Formola , e voce forense , v. il Brissonio de P^.S.

(3) garentes etiam Deo et ti .. . qui vite tuis &-c.

così il Sabbatini . -

(4) Spesso a significar ciò , che in questo Papiro,

trovasi usata la voce remedium nelle Pandette , e me!

Codice , in una ccncession di enfiteusi dell'A. 626.

dice il Pontefice Onorio II. & aliquod exinde possis ha

bere remedium (Zaccar. Diss. Hist. Eccl. T. II. p. 1 33.).

(5) ut ego dubitem frtím 1ransire in ... Sabbatini .

(6) po* refsiones tibi . utriusque matreta r b . . Io stes

so . In più leggi si ha matare caufam possessiom* ,

mutari causa possessionis (. Brisso). /. Mutare ) : avrei

voluto leggere mutare causam , ma le vestigia degl;

elementi rimasi non danno questa seconda voce .

(7) Delle Paludi di Ravenna ( che non dubito non

fosser nel territorio di essa queste , di, cui il Papi

ro ) abbiamo due antiche testimonianze in Strabo

ne , ed in Vitruvio , il primo dice ( L. V. ) ev r*

τοις ελεσι μεγ ιςn g£v ££* P'a2eyva , ed ii secondo ( L. 1.

c. 4. ) Exemplar autem hujus rei Gallicae paludes pos

sunt esse , quae circum Altinum , Ravennam , Aquile

giam , aliaque , q: te in ejusmodi locis Municipia sunt

proxima paludibus , ed è assai celebrata una lettera

di Sidonio ( L. I. n. 8. ) , mella qual' descrive argu

tamente Ravenna , in q;ua palude indesinenter rerum o

mnium lege perversa muri caäunt , aquae stant &c. ,

fòenerantur Clerici , Syri psallunt , Negotiatores militant

&c. , ed in certi suoi versi ( L. VII. ep. 1 7. ) noni

nò quella Città paludifèra ad imitazione di Silio Ita

lico ( L. VIII. ) ; che aveala chiamata p.tli,doya . Il

Sig. Conte Fantuzzi ha ora pubblicate alcune perga

mene del Secolo x. , che pur fanno menzione delie

Paludi Ravennati ( /. il T. I. mell' Ind. p. 44o. ) .

(8) Nelle sottoscrizioni si dice dellt S. Ainaytayia

( non già in grazia della Martire di tal nome » co

me pensa il Sabbatini , ma della memoria della Re

surrezion del Signore , così detta anche la Chiesa •

che sopra il S. Sepolcro edifico il Gran Costantino

( /. i. ma lettera del J^alerio de Martyrio Hierosolym.

in fwe d.? suo Euscbio ) , ed una sinilmente in Co

stantinopoli , delia quale Sozomeno (H. ec. L. }(II. c. 5. »

v. Eckel 1)oc. Num. T. VIII. p. 25 1. ) , e si dice anche

Ba y.lica de' Got., ed essere stata forse ii principal Tempio

di costoro lo accennai nella n. 15. al Pap.cxvii. , nè fac

cia le meraviglie alcuno dcl non vederio nominato cogli

atri Arriani dato Storico Agnello , perci.è questi gui

chiama col nome impostogii dopo nella loro espia

zione , il che fu be.is sino osscrvato dal Bacchini

( P. II. p. 13 f. ). Ancne, ia Chiesa primaria cattolica

di Ravenna la denominazione portò di .1/.tjtajia , e

dice il Rossi ( Hist. L. II. a.? A. 384. ) con tal nome

tres ta£!n Ecc!efias insigni, i , Later a mensem , Raven

matem £*. ' Hierosolymitanam . -

(9) Leggemmo nel Pap. cvii. &• ipse jam Dominus

effèctus rem propriam pofsidet .

(1 o) vel via & aridi adiacentia v, p. p. aut integro Sab

batini , adiace? r possessio neºla 1. 4. D. de Legat. III. §. 6.

(1 1) I compagni assenti di questi Chcrici Mfnistri

dei culto Arriano : non trovo in alcun vecchio Scrit

tore questo vocabolo, ripetuto nella lin. 55., neila quale

dicendosi costoro anche Conhberti ci danno a conoscere

di quanto basso stato e condizione fossero , e tali era

no aliora anche moiti de' Cattolici , in

S. Gregorio Turonense nel ricordar che fa um Prete

Anastasio nota » che era ingenius gene* e ( Hist. Franc.

L. IV. c. 12. ). ' -

(12) Era dunque vacante allora la Sede' Arriana

dell'Anastasia in Ravenna , v. la n. 2. al Pap. cxvii.

(r3) Ncque . enim laborare habet ut se repraesentet

scrisse Ulpiano ( L. 1 5. §. 3. D. ad L. Jul. de adult. ) ,

usando il verbo ausiliare habeo coll' infinito , come

Cicerone , e Livio , che dissero habeo dicere , habeo

&firmare , habeo polliceri ( v. il Maffëi Ver. ill. P. I,

p*g. 319. ) • (14) defectioni Sabb,

tanto che '

(1 5) ,
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(15) cioè quandocumqtte , e così trovasi spesso nel.

ig, Jeggi : ed in Orazio , v. il Brissonio 1. c.

*(16) Le Leggi cioè degl' Imperatori , e gli Editti de'

Re ; Atalarico in fin del suo Editto , che si ha fra

le Varie di Cassiodoro ( L. IX. c. I 9. ) ordina l'os

servanza di quelle , e di questi , omnia Edicta tam mo

stra quam Domini Avi noffri . . . & ufualia jura pu

blica fub omni ce* rem us dirtrictionis robore cuftodiri ;

e permise probabilimente Giustiniano a' Goti rimasi

in Ravenna di poter stare anche a ciò , che in essi

prescriveasi : il corpo delle sue legg, era già in Italia da

çualche anno pervenuto. E veramente nome di Editti

portano le leggi , che tuttavia esistono , fatte da Teo

&erico , e dal detto Atalarico , e quegli nella lette

ra , nella qual'parla di un Goto accusato di gravi de

iitti, comanda che recundum Edictorum seriem quae ma

le commissa claruerint , sine aliqua dilatione componat

( L. IV. n. 27. ) .

(17) Nelie leggi del Codice firmitar defenjioni» ( I z.

de donation. int. viv. ) , e firmitas jurir ( 40. de trafa

sact., 13. de jur. dot. ) , e cautio emissa ( 1. de non

num. pec. ) , ed essere voce forense anche il verbo

ore yideo lo dimostrano più luoghi de'Digesti , ne'quali

residet dor, peculium, dominium &c. ( Briy f. v. Resideo ) :

(18) Altro vocabolo legale, che abbiamo eziandio nei

Pap. txxx. o xcviir. , e tal è pure l'altro aggiunto

ad esso amputata , trovandosi nella 1. I 3. C. de poe

mts , proprietatis ju* amputatum . .

(19) Dal luogo , in cui sono queste due leggi no

minate , sembra chiaro contener esse cauzioni favo

revoli a Pietro Difensore cessionario del fondo , e

non già a'Cherici , che il cedono ; ma chi non sa

che per la stipulazione Aquiliána omnes praecedente;

obligationes novantur , & in stipulationem deducuntur ,

ut per acceptilationem tolli possint , come ben dice il

Bignone ( not. ad Formul. p. 359. ) , e che conse

guentemente dovrebbe quivi essere ella ricordata al
trimenti , e liberar i ę; dall' obbligo contratto

el mutuo ? L' ignoranza de' Tabellioni , ed insieme

£; negligenzae ci si è fatta vedere tale e tanta , e sì

spesse volte , che non dovrà parer strano che si pensi,

aver essi posta la cauzione Aquiliana dove non avea

luogo , non ben sapendo quelio , che per lei i con

traenti volevano. Nè si dubiti che la legge Aquiliama

del Papiro non sia la così detta stipulazione , che que

sta si disse legge ἀπλῶς , legge Aquiliana , e ftipula

zione Aquiliana , ed eccone gli esempi : in due per

gamene de'rempi di Lodovico Pio , e del Re Dago

Berto, pubblicate dal Gcldasto ( le cita il Du Cange

v. Stipulatio ) , Chart;ult is:a firma permaneat legi* £ti

pulatione rub.iixa , qui omnium chartarum accomodat

jírmitatem , Et cartula donatio mir ruit obteniat firmita

tem , Aquilianis Arcatianis leger estibulationiy quia

omnium cartarum accomodat firmitatem » in una For

mola presso ii Mabiiione (Supplem. p.83. ed.Neap.) ,

Et -haec voluntar mortra cum manus nojtraj roborataj

omni tempore lege Aquilini non debeat et re inconvulfa ,

ed in un'altra, dataci dallo stesso Bignone (p. 187.) ,

Et hae epistolae contulitiomir cum ftipulatione Aquiliana

mortriy vel bonorum mamibus roboratae firmae permaneant.

In tutte si dice sempre, e si vuole la cosa medesima , ed

in niuna forse dovea essere queila stipulazion nominata.

La legge Nerviama ( questa, e non l'Arcatiana era for

se nella carta sopra citata ) non si trova in alcun

monumento , nè in alcun libro , nè dall'Imp. Nerva ,

nè dai due famosi Giureconsulti Nervi si ha cauzio ,

ne con tal nome : se leggasi Serviama si chiederà che

faccia quivi la notissima azione Serviana .

(2o) Altre lettere di tal fatta abbiam nominate »

e sono inserite nei Papiri cxv. cxvi. cxvII.

(21) Espressione energica ed elegante .

(22) Dal verbo refragor spesso in bocca de' Giure

consulti : qui si tocca- I' eccezione , o opposizione

pecuniae cautae & non numeratae, assicurata cioè per

pmezzo della cauzione , Chirographo facto cauta cente

•

sima est foeneratori disse Sidonio ( L. f/. ep. 24. ) ,

e Orazio ( L. II. ep. 1. ur. 1 o5. ).

Cautor nominibus certir expendere munwor ,

che um vecchio interprete spiega sub chirographo da

ti , o sia per cautionem aceepti , come di questi 12o.

soldi si legge nel Papiro , la rubrica del titolo I 5.

del L. V. 'dei Codice Giustinianeo è De dote cauta &»

non numerata ( /. il Brijfomio v. Caveo ).

(23) Cosi nominati certamente perchè costituiva

no la sorte principale , che i Latini dissero caput in

opposizion delle usure convenute ( Brittonio v.Caput);

mîâ una tal denominazione non so che si abbia da

altro monumento , quando questo non siano le No

te di Tirone (p. 17.) , reca bensì il Du-Cange alcu

ni passi di Autori de' bassi Secoli , che l' aggettivo

capitameuy usarono invece degli altri principalis » e

praecipuur , ed osserva che il censo che pagavasi de

capite , si disse cenfuy capit, s , capitaneuj cenju* , c4

pitalis cemjus », e reca eziandio l' autorità di un anti

co Scrittore âgrario , che nomina le lettere capitanee

( V. il Rigalzio Gloss. agrim. ) . Ma che direm ngi de'

$anti Capitani scoperti dal celebre P. Paoli , ed illu

strati néll' operetta , ehe ci diede pochissimi anni

sono intorno ad un S. Feliciano Martire ? direm che

quelli sono ben altro che Capitani di Milizie , e che

[à festa, che enuncia 1' antichissimo Calendario Car

taginese nel Novembre colle voci Sanctorum Capita

norum , è festa di alcuni SS. proprj di un dato Luo

go dell'Affrica , che io giudico sia Carpitana , Città

notissima , dalla qual' ci venne anche un vERNACLvs

CARPITANvs di una iscrizion cristiana del Museo Va

ticano , ed era forse in quel Calendario scritto Ca*-

pitanorum , massimamente che in esso spesso sono le

feste ricordate di alcuni SS. non nominati , che si

celebravano in qualche Paese dell' Affrica ; vi si no

minano per esempio le solennità SS. Timidenfium »

SS.Maxalitanorum, Sanctarum Tuburbitamgrum » SS. Ero

nem rium , SS. Rgbrensium &c. &c.

(24) Nelle ?ie cauzioni , che per un somigliante

prestito sono riferite da Marcolfo ( L.II. c.25. e 27. ) ,

confessa il debitore averlo ricevuto ad necejjitatem»

supplendo , necessitati meae supplendo .

(25) oftendimus , e poco dopo dinofcimus il Sabbatini.

(26) Voce legale questa pure , come l'altra , che

viene appresso , relaxati , vedasi il vocabolario del

Brissonio , e il Glossario nomico del Gottofredo ,

(27) V. la n. 32. al Pap. Lxxxvi. , nella linea 86. si

leggé alio stesso moäo cendentes per cedentes . Quan

to fosse per le leggi canoniche alle persone di Chie

sa proibito il dare' ad usura pochi sono forse che

nol sappiano , e lo dimostra con molte autorità de'

Concilj ii Savarone comentando quelle parole di Si

donio , che io ho recate nella n. 7. , e che vanno

maravigliosamente d* accordo con ciò , che ci dice il

Papiro ; avrei desiderato avesse egli citato anche una

lettera di S. Gregorio M. ( L. X. n. 62.), colla quale

negò di ammettére p~r Vescovo di Napoli un Pie

tro Diacono , quod folidor dederit ad ufuras . . . nam

nos amatoribus ufurarum nulla ratione manus imponi

mus. In Ravenna dunque trovò Sidonio che i Che

rici foenerabantur , ed abbiam ora di questo male un

legal testimonianza , non però -di Preti cattolici » Â»
Arriani , i quali non solo peccano in ciò, ma altre

sì nello alienar che fanno un fondo ecclesiastico 5 co

sa vietata dal medesimo lor Re Teoderico in un Edit.

to, di cui ho parlato nella n. 18. al Pap. xCIV,

(28) Di costui v. la n, 8. al Pap.Lxxiv. (29) fingu

lae subjcriptore relictum doligentes intelligentej m. n. *.

vel signo il Sabbatini .

(3o) ubligandi quoque archiva ... vel quandoque lo

stesso , v. ia n. 23. âl Pap. Lxx?., quivi in vece di

municipalibus Gerti, si dice con vocabolo non più

ιιdito archivalibus Gestis , dal luogo , dove tali atti

dovevano essere custoditi : in una Formola di Marcol

fo (*L. II. c. 38, ) leggo , Ille defenjor dixit , &• quin

Y y 2 epi

*
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epistula donationis aut cerfionis . . . per ordinem condi

ta , & bonorum hominum manibus roborata atque yi

gnata manifesta esse cognovimus , dignum est ut Gesta

'ex hoc conscripta atque subscripta tibi tradantur , &

tut in arcipibus (sic) pttblicis memoramda serventur.

Sospetto che nella carta Ravennate del 767. , della

quale nella detta nota 24. , s'abbia a leggere Gestis

archivalibus municipalibus , e non Gestis liberalibuj

manicipalibus .

(31) qui supra , v. la n. zo. al Pap. LxxxvIII.

(32) Opt.trif si nominò un Goto uccisore di Teo

daato ( Procopio de B. Got. Lib. I. c. 1 1. ) , Octarit

parmi dicasi il nostro nella sua original sottoscrizio

ne , ed Octari* trovasi nel catalogo de' nomi proprj

datoci dal Grozio , che io traduce adauctus Dominus .

(33) Si ha anche in quel catalogo Suniericus , e Si

sifridus , ed è manifesto che dalla prima parte dell'

uno , e dalla seconda dell'altro vien formato il no

stro Sumiefridur ; nel Pap. civ. si nomina al Sec. x.

un Conte Sonifredo , o Seniofredo.

(34) Nel Pap. cxiv. sta un Goto detto J^vitterit ,

e nella n. 1. al Pap. lxxxix. diedi una iscrizione del

sesto Secolo fatta per um }^viliarik , un'altra del me

desimo Secolo per un altro Vviliaric trovasi tra quel

le del Doni ( Cl. XX. n. 72.), e del Gudio ( 37 1.

m. 4. ) , un altro J/iliario Antiquario ricordai nella

n. 9. al Pap. Lxxv. ; ad un Sinodo del 72 1. interven

ne un Vescovo di Narni di nome Vilarij , Agnello

nella vita dell'Arcivescovo Sergio ( c. 4. ) due vol

te paria di um Arcidiacono di Ravennâ , che chia

mossi /viliaris , e ii Codice Bavaro ( p. 1 6. ) di un

J^viliaric Maestro , che fu enfiteuta del fondo Sala

nel territorio Riminese . Spesso Procopio nomina dei

Viliaris , Vliaris , Viliaj , e Vlias , che il Grozio

( l. c. ) interpreta volens prompte.

(35) Doveasi scrivere Spudei , vocabolo , greco di

notissima significazione , ma non cosi a dir.quello »

che in questo Papiro , nel qual ci si mostra qual ca

rica ecciesiastica , non registrata in *alcun Lessico ;

Anastasio Bibliotecario ín una lettera , che scrísse ai

Vescovo di Narni Martino , pubblicata dal Sirmondo

( T. III. Oper. p. 5o5. ) , nomina Teodoro Spudeo di

S. Sofia in Constantinopoli , dove furono due Mona

steri detti uno cºrs fau* , e l'altro στεφή: ( Du Cange

Cpol. Chris. L.IV. ) . II termine Gotico , con cui co

storo sono nominati , sembra volerci far credere che

fossero una specie di Scribi.

(36) Un Costala Goto trovo in una lettera del Re

*Teoderico ( L. V. n. 3o. ) : hanno poi una simile de

sinenza gli Spudei Teudila e Sindilas , e nel Pap.Lxxiv.

Bomila ; ne' Libri di Procopio s'incontra Gudila , /j-

drilas , Vnila , A ujilaj , Albilaj , Ricilts , Mandila ,

Totila , nelle lettere di Ennodio Tancila , presso il

Grozio Svintila , e Ulpila , ed Herila in una iscrizion

del Fabretti ( c. X. m. 1 28. ) , il quai essendo proba

bilmente Goto ancor esso , dicesi morto IN PACE

fIDII CATHOLICE , certamente per distinguersi dagli

Arriani suoi nazionali.

(37) Nel portico della Cattedrale di Terni copiai

una lapida , che comincia HIc RFQyiEsciT GEN IA r

yt. ( vir laudabilij ) , GEN IRtvs v. L. scrisse il Doni

. c. m. Io2.) , e dietro ad esso il Muratori (417. 3. )

(38) }'stiariu 'si legge anche in un marmo di Treveri

( Grutero 1 o6 1. 6. , Brouvero An. Tr. T. I. p. 61. ) , e

così nella Liturgia, e in un Messaie Gallicano citati

ne' sqpplementi al Du-Cange .

(29) /litheus , ed Alatheus sono altri nomi proprj

Gotici messi insieme dal Grozio , ed in Procopio ,

in Paolo Diacono , ed in altri trovo anche Dagistheuj ,

Gotheus, , Phanuteus , e Feletheus, e nelie Leggi de'

Burgundioni il Conte Amgatheus.

(4o) Non dobbiam pensare ad altri Postconsolati

che a quelli di Basilio , e siam però all' A. 55 1. ;

deli' anno seguente, cioè dell' undecimo Postconso

lato di lui è il testamento di Giorgio Olosericop^ata

riferito nel Pap. Lxxrv., e rogato da!!o stesso Foren

se Deusdedit. Due iscrizioni col decimo Postconso

lato di Basilio sonosi conservate ( Maffei AA. G*t.

p. 95:3 Muratori 427. 3. ) , ed una è Ravennate , da

me già letta più volte e trascritta : dello stesso an

no è pariumente un' altra lapida, ma col Postconsola

-| to undecimo di Giustino come dissi nella n. 28. al ,

Pap. cxv, , e questa si trovò a Lione » dalla qual'

Città um' altra se n' ebbe col duodecimo Postconso

lato del medesimo , che pur stimai bene di dover ri

chiamare al detto *anno 55 1. ( m. 14. al Pap. Lxxv.) ,

supponendovi l' Indizione Constantjnopolitana , ed il

Postconsolato Vittoriano : non par però probabile che

nel . medesimo Paese ed anno si scrivessero epitafj

con due Postconsolati derivatf da due differenti si

stemi , ond' è che ora penso piuttosto sia questa

del 552. , e l' Indizione Romana, Anche dopo il

discacciamento de' Goti da Ravenna ve ne rimasero

alcuni per alquanti anni , lo dice il Papiro presen

te, e lo conferma il dono da-Giustiniano fatto dopo

1* A. 556. de' beni della lor Chiesa a quelle deila co

munion cattolica (v. le ojyerv. al Pap. txxxvii )

(41) Eccoci alla sottoscrizione del Prete Goto Opta

rit , il primo de' sopranominati , Che i Goti , ed

altri Popoli Settentrionali non avesser lettere prima

che il Vescovo Ulfila , o Gulfila le recasse loro da

Costantinopoli , e rendesse ovvie a tutti col volga

rizzament6 de' Libri santi nella lingua patria , non

par cosa da dover essere in questione , checchè si

dica della pretesa antichità delie rune , e deli* essere

Gotiche le lettere de' vecchissimi monunenti Etrus

chi (cor) pen rò il Sig. dej Accords mel libretto intitola

to Les Bigarrures , citâto da Olao l'ormio mella Dani

ca litteratura Hafhiae 1 636. p. 69. , che non fu il Za

metij di Venezia il primo a darci um tal rogno ) . So

crate ( H. E. L. IV. c. 33. ) scrive a chiare note che

Ulfila inventò ( st svp£ ) ie lettere Gotiche , e Isidoro , che

nell'I;:oria de' Goti ( m. 28. ) di aveá detto ch'egli Go

thica ; litteras condidit , nel Cronaco ( m. 1 o3. ) ci fa

sapere quali queste fossero , ad in ftar Craecarum lit

terarum Gothis tumc reperit littera y . Ma tali non sono

giâ quelle , che ho del continuo avanti agii occhi in

un de* pilastri delia gran Sala della Biblioteca Vati

cana , e che ad Ulfila atttibtii Angelo Rocca ( T. II.

Qper. p. 24o. ) , e Olao Wormio (1. c. p. 49. )• il quial

fu d' oppinione (p. 1 1 6. ) che il merito di Ulfila si

stesse tutto nello aver aumentato il vecchio alfabeto

Runico di quattro nuove figure , e fattolo essere di

2o. lettere da 1 6. che prima erano , e perchè exteri*

incognita , & antea non visa haec elementa communica

vit , ab ignaris inventionis laus ei fäljo attributa est :

ed è questo l' aifabeto che ad Ulfila diede anche l' Ic

chesio ( Linguarum vett. Septemtrion. thesaur. P. III.

Tav. I.) . I nostri Papiri sì che ci presentano , secon

do me , i veri caratteri Ulfilani , non della bella for

ma , perchè scritti da gente , che non valeva forse

nolto in tal arte , ma quasi tutti ad injtar litterarum

Graecarum , e Greche sono tutte le figure de' nume

ri , che vi s' incontrano ( il l'ormio c. 18. , e l'Icche

rio P. I. p. 2 I. P. III. p. 41. parlano de' numeri ejpressi

coJle rume), e però queste lettere io dico essere quel

le , che a* suoi Goti recò Ulfila , e colle quali ei

scrisse la sua versione del vecchio e nuovo Testamen

to ; e veramente nel celebratissimo Codice de' Vange

ij , che va sotto il noine di Jui , e sopra del quale

volle che noi sapessimo che stava un suo trattato

scrivendo il Maffei ( Ist. Teol. in fine p. 59. ) , la for

ma delle lettere è quasi sempre quella, che veggiam

nei Papiri , se non che è in esso assai più beila e

più rcgolare , perchè fatta da un Caligrafo , e non

da chi metteva il proprio nome ad un pubblico istru

mento. Io so bene che non è quello 1' autografo

di Ulfila , ma è per me cosa copiata varj Secoli do

po con i caratteri del loro inventore , e di ciò mi

rendon certo la testimonianza d' Isidoro , che dice

Ülfiia
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tJlfi!a autore de!!a versfon Gotica della Bibbia, scritta

in lettere non Runiche , ma simili alle Greche , e

1' original scrittura , che ora abbiam trovata fatta da'

veri Goti nel sesto Secolo : nè io sarò mai dell' av

viso dell* Icchesio, dello Sperlfngio , e di altri , che

non si persuadomo sia quella la traduzione, e la ma

niera dello scrivere di Ulfila (v. il Crom. Gotwic. P. I.

p. 67. ). L' alfabeto tratto da quel Codice trovasi da

varjΥ; stampato , e la prima volta , per

quanto è `a me noto , dal Grutero nel Teroro delle

1 scrizioni , colle quali non avea egli a far cosa del

mondo , e con esso varj pezzi dell' opera (p. 146.

147. 148. ) , indi dall' anonimo Autore del Commenta

riolus in littera r Gothicas , datoci da Bonav. Vulcanio

( Gothicar. & Langobard. rerum Scriptores im fine

p. 1. 3 1. 48. ) , dal Wormio, da Francesco Giunio

( Gothicum Glossarium &c. Dordrechti 1665. p. 1. ) ,

dall' Icchesio ( P. I. p. 1. ) , dall' Autore del Cronaco

Gottwicense ( l. c. p. 1. e 7 1. ), e da Burcardo Got

telfio Struvio nella dissertazione de criteriis Mj*.

(ristampata in Napoli im fine del Supplem. alla Diplom.

del Mabillone p. LxxI. ) ( non cito i libri di Giovan

ni ab Ihre , nè del Peringskiold , che non ho potuto

consultare ) , e quasi tutti lo nominano Alfäbeto Go

tico , nè ci dicono quando , nè da chi avesse suo

principio. Altra cosa antica scritta con tali lettere

non so che ci sia , che tengo per apocrifa la lette

ra , che si spaccia per originale , dell* Imper. Glice

rio al Re degli Ostrogoti Vidimero, e questa in lin

gua latina , ma con caratteri somigliantissimi agli

Ülfilani , pubblicata in Ingolstad con alcune brevi oj

servazioni iftorico-critiche di Giov. Adamo de Ickstalt.

Il Maffei portò opinione che i Goti e i Longobardi

venuti in Italia ad altro non attendessero che alle

armi , nè sapessero scrivere , e se ciò seppe qualcuno

non scrfvesse che con lettere latine ammaestrato nel

le Scuole degl' Italiani , latine essendo le loro mone

te , e gli epitaffj, e aggiugne, Egli è indubitato che

re coteste Genti aver rero avuti caratteri , e usato di | *

serivere in lingua loro qualche monumento re me vedreb

be ( Ver. illustr. P. I. p. 326.). Ma ecco opportuna

mente due Papiri , che lo convincono del contrario ,

e provano che almeno nel Clero Goto eravi chi sa

peva scrivere con lettere e voci Gotiche , chi con

Latine , chi non poteva più farlo per debolezza di

vista , ed anche chi non poteva per ignoranza : i

luoghi di Procopio , che ii Maffei adduce per dimo

strare quanto dallo studio delle lettere fossero que'

Popoli alieni , non escludono il sapere scrivere , .se

non in altre lingue , nella loro , e di Teodaato , ni

ote del Re Teoderico , ci narra lo stesso Procopio

( L. I. de B. Got. c. 3.) che seppe anche di Latino , e

della Filosofia di Platone , λογων μεν λατιναν μετειλæ

χων , και d'oypat&v IIλαtovuxov.

E sia questo detto così in generale della qualità

ed antichità delle lettere usate da' Goti ne' nostri

Papiri , ed in commendazione di questi , che ce le

hanno tramandate , ed hanno per esse assicurata la

verità del racconto d' Isidoro , e provata l' esistenza

di cose , che pareva al Maffei non ci dovesser' essere :

passerò ora a dire di alcune particolarità , che ho

osservate in coteste Gotiche sottoscrizioni . E cοmin

ciando da quella del Papiro precedente , sono le due

prime lettere di essa quelle medesime, dalle quali

hanno tutte le altre principio , cioè IK, ii che voler

dire ego io non doveva poter dubitare pel luogo » in

cui stanno sempre , ma me ne assicurò la version

de' Vangeli Ulfilana ( Giunio l. c. p. 2 1 7. , e altrove ) :

nelle dieci o undici lettere, che vengono appresso ,

io travedo Gudilebo Diacono , dovendo ivi , siccome

negli altri istrumenti di vendita , essere sottoscritto

il venditore, ed è anche spesso la Greca voce AIAKON

nel Papiro presente ( l. 9o. 94. 95. 127. ) ; il nome

dell' altro Diacono Alamud scritto AAAMOAA parmi

si nasconda nella seconda linea , nella quale le lette

re GAb ripetute nelle lfnee 3. e 4. , ed {n questo

nelle linee 89. 95. 96. 1 26. 1 27. 137. 1 38. era ben per-,

suaso fosser di voce , che esprimessero la copulativa

& , e tal essere veramente vidi poscia del citato

Glortario (p. 176. ). Nella linea 3. ci si affaccia il no

me del fondo Caballaria scritto per questo modo KA

BAAAARSA , cui succedon le lettere GAh KIAAIPP

PANERAP , quali tutte io francamente interpreto &

folidos 1 33. , che tanti ne valse quel fondo, e tanti

n' esprimono le lettere Greche RAT (l' R di Ulfila ha

sempre la figura dell' R latino , che è però quella

dell'antichissimo P Greco), fu quest'ultima, cioè il r,

Imalamente presa dal Doni per un P, siccome nella voce

KIAAITTANE , nella qual' credo anche siasi per ina

vertenza ripetuta tre volte ; 1° abbiam spesso in tal

guisa nel Papiro presente ( lin, 89. 9 I. 95. 97. 127.

128. 1 37. I 39.) , e però sono certo che si debba es

sa così scrivere , e che voglia dir ciò, che le altre

sottoscrizioni latine nominano folidi . Vengo alle sot

toscrizioni gótiche di questo Papiro ; ho osservato

che in tutte quattro si dicono le medesime cose , nè

queste variano in altro che nel nome ed offizio di

chi scrisse , e così una supplisce ciò , che manca ali'

altra , e dai ben formati caratteri di uno Scrittore si

possono rilevar quelli , che tali non sono di un al

tro . Le sottoscrizioni Latine sono molto più .piene ,

giacchè nelle Gotiche non altro dicesi , se non che

si sono ora ricevuti 6o. soldi , oltre i 1 zo. avutisi

già con cauzione : dopo la detta voce KIAAITTANE ,

che si ha in ogni sottoscrizione due volte , segue il

numero de' soldi , indicati con lettere chiuse quasi

sempre fra linee , o punti ( i Greci ed i Romani d'or

dinario a' numeri sovraponevano la linea , e qualche

volta gli chiudevano anche da tre parti ) , la prima

volta cosi IGl, e la, seconda {RK! ; il primo deve »

come ho detto, significare 6o. , ed il secondo 1 2o. »

questo non abbisogna di dimostrazione , che tutti

sanno tal essere presso i Greci il valore delle lettere

PK, non è così dell' altro , tutto proprio de' Goti »

dicendo l' Icchesio (P. I. p.33.), Gothi motas arithme

ticas more Graecorum alphabeti litteris exprimant , nisi

quod carentes littera z (pro qua utuntur XS ) LX per

G designant , fic Marc. IV. 8. AIN A. GAh AIN G.

GAh AIN R , unum xxx. &• unum Lx. & umum C.

Qual' amichevole e perpetua congiura tra il Codice

Ulfilano , e i nostri Papiri ! Nè si può già dire che

di quest' elemento si valessero i Goti come i Greci

dell' epiremo s per indicare il numero 6. , perchè fu

per essi ciò che gli altri numero e lettera , e si pro

nunziava ghi , come ci si dice dal medesimo Icchesio

(p. 34. ). La prima* sottoscrizione è del Prete Opta

rit , il cui nome sta fuori della linea , perchè avealo

forse negligentemente lasciato , la seconda è del Dia

cono Sumiefrido , che parmi si dica Goticamente VI

GRIFRITHAE , la terza e quarta sono degli Spudei

Mirica e Vuiliarit , nominati MERIAA e rIACARITH ,

ia voce Spudeus è espressa con questi caratteri BO

KARCII e BOKARPIE ; trovo nel Codice d' Ulfila

(Junius l. c. p. 98.) BOKAREIS , che sembra la mede

sima cosa , ed è questa parola interpretata Scriba ;

sospetto che gli Spudei fossero ciò che i Lettori ec

clesiastici , superiori di grado agli Ojtiarii .

(42) Signum .... te imvecillitate il Sabbatini. An

che il Cherico Vuiliarit non può scrivere il suo no

me pel male che avea agli occhi , per non ci vede

re affatto segnarono lor carte i Vescovi Parisiense

Incado , e Morinense Audomaro ( Mabill. Dipl. L. II.

c.22. m. 4. ) ; faciente egritudine podagrae leggemmo

nel Pap. Lxxiv. col. 7. , invicillitas nel Lxxix. • frase ,

ed ortografia del presente.

(43) Le Paludi Paduli si dicono anche nelle linee ror.

1 1 5. 1 18. 1 2 1. 123. , in alcune carte Ravennati prodotte

dal Conte Fantuzzi ( T. I. p. 44o. ) , ed in altre che

cita il Du-Cange , quindi presso noi le voci padule

padulerco , e padulo yo . -

• - (44)
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(44) Non puote questa voce Defensor (se così dee

leggersi col Sabbatini , e non Dextensor come sembra

volere i' originale ) essere stata preceduta da altra

cosa che dali* Ego , ed è però o'if nome proprio di

chi sottoscrive , o si è egli contentato di nominarsi

dali' offizio , che eser citavà . Comunque sia dopo Pao

Ho neila lin. 83. del Papiro abbiano Monnulus , Da

nihel , e Theudila , e nclle sottoscrizioni Defensor ,

Vvillienane , Igila , e Theudila , uno cioè di più , e

Mommulo e Daniele pare ch' esser debbano i due det

ti forse alla Gotica Vviliemane , e Igila . .

(45) e (46) Dal retto Sindiia e Cortila nella lin. 84.,

seppure non si disse anche Sindilame , come Vuilie

mane &c. -

- (47) Un Benenato ci diede ii Pap. Lxxiv. A. , ed una

iscrizion Ravennate dell' A. 425. un altro morto in

età assai tenera ( Muratori p. 4o2. n. 7. ) ; una Bemena

ta poi una carta pur Ravennate del 949. , della qua

!e ho parlato ove del Pap. xcvIII. -

N. C X X,

Fu il dottissimo Vescovo di Adria , il quale fece

ia prima volta sapere agli Eruditi esservi questo Pa

piro , posseduto allora dall' altro non men dotto Pre

lato Mons. Fontanini , e ne pubblicò incise in rame

le prime tre linee , e le tre ultime , quelle cioè che

precedono la Notizia , nell' opera de Ammir Imperii

Elagabali , stampata nei 17 1 2. ( c. 8. ) : i Giornalisti

d' Italia ( T. XVI. p. t 34.) nel dar conto di questo

Libro parlarono a lungo del Papiro , il cui carattere

dissero, seguendo l'error popolare, e il detto dello stes

so Mons. del Torre , eyrere affatto Gotico , recondo che

allora si certumava in Ravenna. Intiero alquanti an

ni dopo diedeio ii Maffei ( Dipl. n. IX. p. 1 63. ) , il

Terrassone ( Hist. de la Jurispr. p. 79. ) , e poscia il

Sig. Girolamo Zanetti con una opericciuola in foglio ,

cui fece questo titolo , Dichiaraziome di tum antico Pa

piro , Venezia 1768. ; lo dà egli certamente più cor

retto , preso dall' originale passato in potere del

Sig. D. Lodovico Zucconi , ed ha voluto che non igno

rassimo , come il Maffei tolse la sua copia dagli scrit

ti di Mons. Bianchini , che si conservavano in Vero

na : poteva anche dire da una stampa fattane da quel

Prelato , se non ci ha ingannati il Mabillone ( Mem.

des Insc. & B. L. T. VI. p. 6oo. , Suppl. all' AA, expl.

T. III. p. 2o9. ). Ne rappresentò ancor esso 11 Zanet

ti un saggio in rame , in cui oltre a ciò , che si ave

va dal Torre , assai meglio eseguito , pose anche la

linea , nelia qual' è la Croce del venditore , cioè la 6 1.,

e tutta intera la sottoscrizione del Palatino Pasqua

le , quasta medesima tavola riprodusse il mio som

mo e letteratissimo Amico D. Jacopo Morelli alla fi

ne del terzo volume della Biblioteca Pineliiana (p.343.),

nella quale il buon gusto , ed ottimo discernimento

dell' autor suo Paolo Pineili aveaio portato, ma per

mala ventura della povera Italia andata con sì pre

zioso monumento a starsi nell' ultima Tule . Prima

però che questo accadesse ebbi io il piacere di ve

derlo nel Settembre del 1 783. , e di collazionarlo ,

ritraendone alcune varianti che noterò. E giacchè il

Zanetti ha ricordato il Bianchini, io dirò che di sua

mano vidi già (e potessi pur rivederla ora ) nelia Li

breria Albani in un volume di cose miscellanee co

pia di questo Papiro con alcune notarelle , e che nel

T. XIII. della prima raccolta del Calogerà (p. 23 1.)

è una lettera , ch' ei scrisse al Dottor Butrighelii di

Bayenna , ristampata negli Opuscoli di lui pubblicati

ael 1754. (T. II. p. 223. ), hella quale gli parla del

Papiro trasportato dal Friuli in Roma dal Fontanini,

da cui ebbélo per interpretare , e dice di averlo spie

gato tutto , e la copia da lui fatta ricorda il Maffei

medesimo ( p. 14o.). E' lungo 1 1. palmi e mezzo
-

-

come il precedente , e largo oncie 16. e roezza , ed

è in esso scritto l' istrumento della vendita di un

fondo nel territorio di Rimini fatto in Ravenna nel

572. , ed è singolare e. pregevole di moito per non

maneare nè di principio nè di fine , e per le note

-| croniche , le quali hanno meritato di essere citate

dal Muratori negli Annali all' A. 568. , e dal Mansi

nelle note al Baronio agli Anni 565. 567. ; le ricor

dano anche i Maurini ( T. J^. p. 648.) , e tutti, per

essere stati alla copia del Maffei s ci hanno detto' che

era sbagliata la Indizione , e questi ultimi hanno

eziandio conchiuso, provar ciò , che gli originali i più

autentici non sono sempre immumi da false date , non lo

è però il presente per niun conto , giacchè nell'au

tografo è indubitatamente aon la quarta , ma la quin

ta , qual' fu veduta dal Torre , e la vidi io medesi

mo : Ted ebbe ben poca ragione il Maffei di afferma

1 re, essere stato il saggio datoci da questo preyo da ma

no poco sicura mel corrivo antico .

(1) Intorno alle note cronologiche , che fecero questa

carta si famigerata , vedasi la nota ■ 4. al Pap. Lxxv.;

il Torre dopo di averie riferite tutte dice , En tibi

literis explicatis expressum Confulatum secundum Justi

mi : nam illud secundo stat ad modum adverbii , ut sit

rem rur anno quarto Post Consulatum secundo gestum a

Justino. Ergo ab hoc secundo Consulatu numerati sunt

anni Postconsulatus , Quippe in strumentum est editum

A. C. 572. , quo sub die tertia mensis Junii habebatur

Indictio quinta , & annus septimus Imperii Justini . A

quo Anno retrocedemdo cum anno quarto" post Consu

latum ejus modo Marcellimiano dcvenim;us ad amnum

569. , qui primus est post Consulatum, secundo gestum

a Jurtino anno amtecedente 568.

(2) Vedi di questo Forense la n. 9. al detto Pa

piro Lxxv.

(3) Nel Papiro cxiii. Fl. Vitalis v. h. Forensis rcripsi

rogatus & petitus , in una carta dei, 736. scripsi ego

Lazarus &c. rogatuj & petitus ( Muratori A. m. a.

T. I. p. 76o. ) , e in altra del 772. scripsi ego Stepha

mur Notarius rogatus &: petituy &c. ( ivi p. 1 5 1. ) , v.

la n. 6. al Pap. xc, -

(4) ab Agelasio Iesse il Bianchini . Agellarius , ed

Agrarius significano la medesima cosa , ed è questa , co

me 1' interpreta Vguzione , Rusticus qui agrum colit ,

giacchè ager , ed agellus dicevasi in questi Secoli pro

miscuamente . Nel Codice Bawaro sono nominati quat

tro Agellarj ( p. 1 o. 32. 33. 42.) , che chiedono a

varj Arcivescovi di Ravenna enfiteusi .

. (5) in ytante lesse il Maffei , . . . ftante il Zanetti ,

ma è fuor di ogni dubbio che deesi supplire adstante ;

nel Pap.cxxII. praerentes,adstantes,com sentientes , e nel

la3sopracitata carta del 772. praesente , adstante , mi

hique dictamte.

(6) Leggasi pure col Zanetti sub duplarie rei taxa

tione , che così abbiamo ne' Papiri cxiv. e cxv. , e

nella detta carta del 772. , secondo che io la emen

dai nella n. 4. al Pap. cxvi. ; ratione habita in vece

di taxatione sta malamente nei Pap. cxxI.

(7) Le medesime sigie quattro altre volte in ap

Tyesso , ma non rettamente forse interpretate Scho

laris dai Maffei , dal Zanetti , dai Maurini ( l. c. pag,

649. ) , dal Zirardini ( Edif.di Rav. p. 128.) , e dal P. Fu

magalli ( Inst. dipl. T. I. p. 342.) , il che fu da me ac

cennato nella n. 1 5. al Pap. Lxxxiv. , dove giudicai

che fossero le iniziali delle voci facrarum Largitionum,

ed erano in ispecial modo detti Palatimi gli Uffiziali

degli Scrignj de' due Conti delle jacre Largizioni , e

delle core private , e Palatini ατλως ( v. il Zirardini

Nov. anecd. p. 223. , e il Du-Cange me' Lessici v. Πα

λατινοι , e Palatini ) ; e si ha in tutti due i Codici

un titolo , che risguarda costoro unicamente , iscritto

de Palatinis sacrarum Largitionum , & rerum p;ivata

rum . Erano spesso mandati nelle Città a raccor tri

buti-» e Uomimi chiarissimi si dicono anche da S.Gre

gorio M. ( L. X. ep. 9. e 26. ) , ed in una iscrizio

ne
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ae del pavfmento a musaico delia Chiesa di Grado

{ Gudio p. 368. n. 7. ) ; questi però tali furono forse

in grazia di alcuno special privilegio , che parmi che

il vero titolo loro dovuto per l'offizio , che aveva

no, fosse d' Uom divoto , dicendo la 1. 12. del citato

titolo anel Codice Giustinianeo , Viro y devoto ; Palati

mor non oportet in hac regia Urbe apud Virum Illu

strem Praefèctum Urbis litigare compelli , e tal titolo

portano i due. che fanno da Testimomj nel Papiro.

Il marmo, che ora darò , e che è forse inedito , si

trovò in Aquileja nell' A. 178o. , e parla di non so
*. - -

-

. qual Macrobio Eunuco Palatino Centenario ,

BMAcHRoBio >R EVGNvcHo PALAM

TINO CENTENARIO . FL. FIRMINVS VIR

DvcENAR • B• M. TITvLvM . PoSvER (sic)

QVI· VIXIT. AN. LXX.M•VIII.D •XX•FL. CARITOSVS

ET . ROMANVS . LIBERTVS . I • CONTRA • VO

TVM , POSVIRVNT • RECESSIT

DE SECVLO . FIDELIS • IN PACE

DÉpositvs III • KALENDAs ,

SEPTEMBRIS| -*

-

ad um Eunuco Palatino scrive una lettera Isidoro Pe

lusiota (L. I. n. 36. ) .

(8) Il Codice Bavaro ( p.2. ) mentova questo me.

desimo Casale Basjiano nel territorio Riminese , e tre

volte il fòndo Ticiano ( p. 7. e I 7. ) , ed altrettante

1'altro Quadrantula , di cui si è detto nella nota 25.

al Pap. LxxxvIII.

(9) intra Variamum il Maffei , intr... verianum il Zan.

(1o) Tiozianum tutti e due , e il Zanetti ha credü

ta essere per questa prava lezione provato Puyo della

z in cambio della t antico assai . -

(1 1) et comparationem se habere il Maffei , etiam

eomparationem . . . il Zanetti . -

(12) Così anche il Maffei , male il Zan. res eque ac.

(13) Si potrebbe anche leggere aequam , aliquam

mai come fece il Maffei , in aequam partem si dice

nel Pap. cxx 11. , ma a qual proposito ciò ?

(14) Al margine delle loro stampe così il Maffei ,

comq il Zanetti coteste lettere interpretarono hac te

stamenti paginat , senza punto riflettere , che tal cosa

ivi non stava bene , e che non dovevasi un istrumen

to di vendita poter nominare testamento , ccme il

primo sognù : la vera spiegazione io la trovo ne'due

Papiri seguenti cxxi. e cxxii. , e nella çolonna I.

lin. 9. del cxv. , i quali a questo lu go medesimo

banno, habere tenere porridere , 6 nel xcIII. habeant te

neant pojjideamt , voci solenni ed usitatissime , e pe

rò accennate d'ua anp;eu& , siccome colle sigie T. P. D.

furono notati g' infiniti tenere possidere donare nei

marmo , ciie illustrai nelia n.37. al Pap. cxIv. , e per

I). F. P. gli altri dare facere praestare nelle note giu

ridiche di Magnone. Papiniano nella l. 49. D. de ac

quir. vel omittenda pojJer. scrive , Qui in aliema pote

state sunt rem peculiarem tenere possunt , habere » pof

sidere non pojjunt , quia possessio non tantum corp0rij ,

sed &• juris est , e Fiorentino nella 1 8. de acccptilation.

orta la Formola della stipulazione Aquiliana , nella

qual' si dice , Quarumque rerum mihi tecum actio »

quaeque adversus te petitio est critve , quodve tu mcum

habes , temes » possides, &c. , anche Plinio del suo ami

co Saturnino disse , totum me tenet , habet , possidet

que ( L. I. ep. 16. ) , e tutti tre questi verbi , e

coll'ordine istesso sonosi conservati nelle Formole di

Marcolfo , ( L. HI. c. I 1. ) , ed in quelle pubblicate dal

Bignone ( c. 2. 3. 1 I. 18. 19. 57. ) , e nella pergame

na del 726. , che ho citata più volte ( Maffëi Ver.

ill. T. I. p. 373. ) , ed in un'altra del 956. presso il

Muratori ( l. c. T. I. p. 1 65. ) . -

(15) res quae meliorate infra . . . Maff. , rer quoque

nmelioratae infractae Zan. » la medesima cosa nel Papi

ro'xiv. , e nel seguente .

(16) Altrettanto leggesi in più Papiri,e in molte per

gamene (. Annal. Camald. T. I. 4pp. m. Iv. , Fantuzzi

T. II. p. 3. ) ceffatre , e circum$criptio per inganno, so

no termini legali ( J^. il Brirjonio de V. S.), ed Vl

piano nella l. 3. D. me quis eum &c. disse , Quod Prae

tor praecepit Vi eximat : vi am &• dolo malo ? sigffîcit

vi , quamvir dolus malus ce$$et.

(17) L'errore del Maffei , o piuttosto del Bianchi

ni , in leggere quivi Actum fuum dat & comcedit fu

già notato dal Zanetti ; aggiungo io che il Maffei

( p. 148. ) pensaya che la stessa cosa esser dovesse

nel Pap. .xci II. II Consolato è nominato in cambio

del Postcom rolato , di che si è detto altrove.

(18) Lesse ottimamente quivi , come nel Pap.Lxxix.

il Maffei Comitiacus , qual non doveva con il Comitia

mus confondere il Zanetti ( /. la m. 28. a! Pap.Lxxix.).

(19) Più cose opportune ed importune unisce que

sti insieme per dir ciò , che a tempi del Papiro fu

rono gli Augustali , ed in Ravenna ; ma bastava avesse

citato Cassiodoro , dalle cui lettere s* impara che i

nostri Augustali militavano nell' Offizio del Prefetto

um lor Primicerio (L.XI. m. 3o.,v./a m.61. al Pap. Ixxiv.).

(2o) Cet (fòrte Cetarius , hoc est Piscator ), così il

Maffei , egregiamente il Zanetti , che scrive essere co

stui stato un Cerajuolo , venditore , e lavoratore di

cera , citando il Lessico del Du-Cange : il Fabretti

( c. X. m. 45o. ) pubblicò una iscrizione posta ad un

Patrono DECVRIAE SCRIBARvM CERARIOR. ET L1BRA

RioRvM , e quali questi Cerarii fossero potrà vedersi

neila Tecat calamaria del Martorelli ( p. 1 o4. ) . Ce

rarii per altro dir si poterono , e si dissero forse

anche gli artefici delle tavolette di legno e di avorio

incerate per comodo dello scriverci sopra , alle qua

li si ebbe ricorsö nella Grecia , e nelia Italia non so

1o prima che queste avesser Papi;i , e membrane , ma

si seguitò sempre , e ne' Sccoli eziandio non molto

da noi lontani , a far uso di esse per le lettere , pe*

testamenti , pe' conteggi , per gli abozzi delle opere

d' ingegno , e pe' famciulli nelle Scuole , che sopra si

£atte tavole apparavano a scrivere l'abbicci .

(2 1) Così dee leggersi onninamente , e non ego

Joh.tnnij come fece ii Torre , e molto meno is q;

( is qui supra ) come il Zanetti . Del Forense Gio

vanni , e sua Stazione-vedi la n. 9. al Pap. i.xxw.

(22) Per le zecche di Ravenna ha un intero capi

rolo ii Zirardinf nell' eruditissima sua Opera degli am

tichi Ed.fj di quella Città ( p.24. &c. p.28o. 281.),

nella qual' riporta anche le parole del Papiro presen

te , che ricordan la zecca dell'oro • da cui prendeva suo

nome una iftera regione : esisteva l' edifizio di que

sra zecca tuttavia nel Secolo xiv. , come dimostrano

le carte pubblicate dal Sig. C.Fantuzzi ( T. J^I. p.xxx.).

il Palazzo o è quello , che vi fabbricò Teoderico , o

l'altro che vi ebbe Ottone , e gli altrì Augusti ( V.

Zirardini l. c. p. 73.. Io5. 129. ) » qual vedo essersi

.tenominato sacro anche nel Pap. xcv. dell' A. 639. ,

e in una pergamena del 96o. ( ivi p. 129. ). Delle

Stazioni , o Offizj , o botteghini edificati sotto i Por

tici delle fabbriche pubbliche, e dentro le Basiliche

parlano tre leggi dei Codice Giustinianeo ( l. 26. §.3.

άe Episc. audien. s l. 1 2. de aedific. privat. » ? l. 2 I.

de oper. publ. ).

(23) Anche nei Papiro cxv. trovasi tra- i Testimo

nj um Monetario : che il Lorenzo quivi mentovato

sia colui s dei quale una medagiia de'bassi tempi dice

Ex oFFiciNA LAVRENTi , fu pensiere del Bianchini , se

cond6 che racconta il Zanetti : sarà vero forse .

(24) Inclina il Zanetti a credere che questa Sckola

Greca in Ravenna fosse la Guardia Greca al servi

zio dell' Esarca Longino , e che di essa fosse Medico

Vitale , e ii Zirardini ( 1. c. p. 128. ) pensa che , co

me in Roma , così in Ravenna esistesse un vico » o

contrada abitato dai Greci , che per ciò Scuola Gre

ca si nominasse : ma perchè non direm anche che

- - appun

del Pretorio , e che avevano , come gli altri Offiziali

•

------

-

-
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£ppunto ad imitazfon di Roma fosse in queli' allcra

31etropoli ia Scuola, il Collegio cioè de'Nîedici Gre

< s venutici da Constantinopoli ,' diverso da quelio

de'Medici Latini ? deila Scuóia de* Medici in Roma ,

e di un suo Tabulario ci assicura un'aritica iscrizio

ne del Grutero ( 63 z. 4. ) , 'presso cui non si cvvi

de che stava il Muratori ( 9. 4. 1 5. ),.e il titolo della

base di una Statua rappresentante un'Amazone , che

dice TRANSLATA DE scio; A narr» coRvM ( lf/inchelman

Monum. ant. p. 242. , Amtda<i Monum. Matth. T. I.

p. 54. T. III. p. 1 1 7. , Visconti Mus. Vatic. T. II. p.

72. ) , parole che ci fanno vedere quei lu9go ad9r

no una volta di belle scuitare , qual si conveniva

che fosse la casa, che uomini dotti frequentavano.

(25) J^italis .. . e. nulla più nelie stampe.

(26) E* forse questo il nonne di un Goto s come

Ho sono Manane , Tzitane , Gundilane , Mudilane , e

- Gwidileabane nci Papiri Lxxv. Lxxvi. e cxxii. , Gat

ailane in um marmo pubblicato dall' Oitrocchi ( Hist.

Ligust. p. 26 r. ), e Richilane registrato nel calalogo

citato piu voites che di essi compose ii Grozio ,

“_*^^**-_'

• N. C X X I.

£ uno di quelii , che nel t 617. furono da Paolo V.

acquistati per farne dono aiia Biblioteca Vaticana , lo

ricopiò aliora il Grimaldi , e fu posto nell'Opera sua

• dal Doni , e dal Gori stampato ( p. 474. n. III. ) ,

indi dal Maffei ( p. 1 66. m. XI. ) , per cui trascrisse

fo i' Ab. Valesio , ma non si bene , nè sì pienamente

come l'Archivista della Basilica di S. Pietro , i cui ori

gináli , che in quelia Eiblioteca si conservano , non

so perchè non fossero consultati ; alia diligenza pe

rò di lui si vedrà che qualche miglior lezione ha po

tuto aggiugnere la mia . Essendo egii senza princi

pio , lo e anche senza data , ma perchè vi si tratta

áella vendita della metâ det fondo Geniciano com

prata da un Oligerno , e i Papiro , che segte , ci

& à la vendita dei'altra fietâ seguita i'A. 59 t. • e ntv

mera tra i confinanti cotesto oidigerno ancor vi

vo , manifesta cosa è aver esso facto acquisto della

sua metâ prima di un tal anno . (losi non ragiono

il Maffei , che pur si avvidc de.ia do, pia nuenzione

d: O, digerno , e questo istrumento colloca dopo gue

io , chè dovea essergii p sposio : i Padri di S. Mau

ro per provare anche maggo- mente , cne il presente

possa essere stato fatto circa il detto anno dicono ,

She il Deus de.fit , che in questo fa {a venditore , in

rerviene qual Testimonio nel seguente (7'.I'I. p.633.

m. 1.) ; ma e come seppero essi che l' uno non era

altrº uonno dall'altro ? Lo eºa anzi per certo , e lo

argomcnto da! titolo che uno ma d' (Jomo onefto ,

dicendosi l'altro Ua» chiarissimo : so bene che o per

1o passavasi ad un altro più onorifico alcuna volta

ma per l`ordinario no ; vi è anche di più , i! Dei,y

dcdit chiarissimo pone nel Papiro di sua mano una

lunga sottoscrizione , e la Croce l'onefto per non sa

pere scrivere. E`bens assai probabile che il Forense

Ciuliano nominato nella lin. 69. sia colui che ne,

Pap. I xxv. dell'A. 57 5. comparisce quai afutante a'lo

ra de] Foren re Giovanni , e.che j] Pietro Collettario

di quelio sia , comè ivi dissi nella n. 8. , il Pietro

Collettario di questo , e però più ragioni m”, inducono

a fissarne 1'etâ tra PA. 58o. e ii 5 9o. La carta e iun

ga 5. pal. ed onc. 3. , larga un palmo ed omcie cin

que e mezza , e sono ne!!a Tav. XVIII. fedelmente

rappresentate le ultime linee di essa .

(1) ! Maffei ha venditore . . . procaratorem . . . jure

po**ejja funda & quae im , e nulla più : il T)oni ven

ditore vel ab . . . rem pro auctorem &c.

(2) Male lesse il Grimaldi jurifdictionisque.

(3) E' ricordato, come già dissi , anche nel Papi

ro seguente , ed era forse di Nazíone Goto, presso

i quali i nomi di Fredigernus , Fredigernat , Arigernus ,

e Aligernur ; un Longobardo in una carta deli'A. 736.

(Maffei Ver. ill. P. I. p. 372. ) è chiamato Pradicernus ,

ed un Conte Hildegernus sottoscrisse alcuine leggi de'

Burgundioni . -

(4) Obrizzatos ii Grimaldi , obrizato y il Maffei , che

nel P. cxxii. iesse obriziacos , quando 1' originale dice

obriaziacos per errore di chi io scrisse.

(5) Nel Pap. Cxxiii. neque de omni pretio in prae

ignti percepte aliquid amplius rcdhiberi vel remansige

dixit , le stesse cose nel seguente , in una" Formola

di securità riportata nel Libro diurno ( c.go. ed. Rom.)

Et in .omnibus a vobis completi sumus de eadem actio

narica , nihilque apud nos remanjis re manifestum est ,

in una carta del Monastero della Cava dell' A. 789.

De quibus nihil nobis exinde aliquod remansit , aut re

servavimus ( jta mella raccolta diplomatica del Margari

no nell' Arch. /at. T. I. p. 2 1 9.) , e in una di quelle di

Farfa del 1 o43. Et non remansi: apud nor mec in ipso

Monasterio unde amplius querere debeamur usque ad

unum valens demarium ( Gal/etti Gabio p. 1 46. )

(6) 11 citato Jodice Bavaro due volte ricorda que

sto fondo Geniciano nel territorio Riminese ( p.4. e 5.),

dove ci assicura che trovavasi anche il Papiro seguente.

(7) Cioè habet , nel Papiro 1 1. condonare visas sum ,

nell' LxxxIII. videtur directus , videntar injuncta , e ne}

cxix. percepisse viden;ir , maniera di dire antichissi

ma, e frequentissima nelle carte de' bassi tempi , si

vedano le iscrizioni del Grutero 2o4. 399. 3. , e

o6o. 1. , i} Mazocchi nei Calendario Napoletano

(p. 327.), e il Zirardini nello spesso citato libro degliEdifi.j di Ravenna (p. 62. ). •

' (8) Da questo iuogo sino alle parole simili modo

nicnte ci ha dato ii yiafiéi , il Grimaidi qualche pa

roia di più s e ia intera lin. 27.

(9) Così sempre , ma il Grimaidi , e il Maffei qua

tao decim , e questi anche quat;ior nel scguente , quan

do 1' originale ha quattuor, siccone tutti gli aitri Pa

piri , le lapidi de' buoni tempi , e i Ccdici più remo

ti , si legga il Gifanio nelle Colletta nec a Lucrezio .

(1 o) L Rcservat i] Grimaldi , nulla il Maffei , vedi

per tutto cio , che segue , la n. 6. al Pap. 1 xxxiv.

(1 1) data sibi cst ex more licentia . . . ii Mafei , íl

Grimãdi benissimo , ce non che in iuogo di* dqre.

ha de f;;o ore.

(t2) Consale il Aa£ei , ma vuolsi leggere Conyula

tu , e così ne' Pap. cxx. cxxiii., vedasi la pref. al P. xci.

(13) In questa , e neila lin. 63. lesse il Grimaldi Adins

crutarius , come fatto aveva nel Pap.cxiv. , mettendo al

mondo una paroia nuova , senza poi dire qual signi

ficato le desse , cone notò il Maffei ( Osserv. lert.

T. VI. p. 327.), che stimo bene di porre puntini per

tutto , senza impegnarsi a veruna lezione ; il Gori

meno buona ia sua al Grimaldi , e collocolla nell' in

dice delle cariche , che si hanno ne' Papiri . Io quì

leggo td. in scrii cain , Adjutor in Scrinio canonum , e

neIIa Notizia adi. sc; fi caiim , Adjutor Scrinii canonum ,

che vaie Io stesso. Scrinit can. così accorciato trovo

neila 1. 7. dei Cod. Teodos. de Palat. stc. La*g- » v. la

n. 6. al Pap. i.xxxvii., ed i Maurini ( T. /. p. 644. ) ,

che parianô di questo Scrigno , e de Canonicg*j.

(14) Ex Praefectis Iesse ii Grimaldi » ma io giudi

cai meglio essere il dire ex Pracpositas , o ex Praefè

ctus in una mia lettera , riportata nel Giornale di Pisa

( T. X. p. 296. ) , neiia quae citai aunche una iscrizion

Ravennate , che comincia Hic REQyiESciT IN PAcE

ELORENTivs PATER PISToRvM REGis THEODERICI QVI

v IXIT ANN. PL. M• LXXI· DEPOSITVS EST SVB D. NON•

ocT. IND. v. sEPTIENS P. c• B AsILII IVN. v. c. ;

ma contraddico ora a quanto affernai ivi , che il Fio

renzo deila carta presente fosse quello della lapida

morto nel 548. ; 1° identità det nome . e la menzion

de' 1 ornari fecero che io non pensassi più oltre , nè
-

*

e.
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che rfcercassf con dflfgenza la vera età del Papiro . Ci

tai quella iscrizione alle pp. 26o. b , e 3o3. b ; e in di

fesaºdi lei voglio ora dire che sono assai sorpreso ci

possa essere chi la giudica una impostura Ligoriana

( Spreti Inscr. Rav. T. II. P. II. p. 138.); chi così

pensa non conosce certamente le mal adoperate ar

ti del Ligorio, nè quid distent aera lupinis . De'

Pijtori , e lor Collegio assai cose scrisse il Gottofre

do ne' commentarj al Codice Teodosiano : da Ana

stasio Bibliotecario nella lettera, che accennai nella

n. 3 1. al Pap. cxix. , e nell' ipommeytico soggiunto ad

essa , sono nominati un Plutino, che era super omme*

Pistores publicor , ed i fratelli Teodoro ed Euprepio

regii & imperatorii Pistores ( Sirmondo Oper. T. III.

p. 5o5. 6o4. ) , e nella Corte de'Re Franchi essere sta

to un Praefectus & Princepr Pistorum lo sappiamo da

Incmaro , e da Ermoldo Nigello citati dal Muratori

( A. m. a. T. I. p. 12o. ) , senza ricordare l' antichissi

mo,ed infelice Magister e Princeps Pistorum di Faraone.

(1 5) Ha il Maffei lasciata la voce ego .

(16) Il bravo e diligente Grimaldi non si accorse

nè in questo , nè nel Pap. cxrv. che le sottoscrizioni

erano latine con caratteri greci , e che contenevano

quelle cose medesime , che avevano gli altri Testi

monj derte, però qui pure disse , come sta nel suo

originale , hic Testir Gothice rcripfit , e copiò alla

meglio , che seppe la sottoscrizione di costui leggen

done alquante parole stranamente . Incisa in legno

com la trovò nel Codice del Grimaldi , diedela il

Gori , ed i Maurini da lui ( T.III. Tav.LxIII. p. 632. ) »

che non dovevano dirlo autore della prava e falsa

interpretazione di essa , e dell' altra dell'altro Papi

* ro , e molto meno giudicare questa essere la reconda

specie ?i fcrittura diplomatica Greco-Latina : ia lezione

del Maffei sarebbe stata quefla della carta veramente ,

se il Valesio non avesse errato nello scrivere Ko^λ£

*t*puo ς , favg*r*veu , Poyaztovc , Aaoa J'aJat , xou , aovo

»p, 41 , zavvtopJe*up. , . op.7rapa & ope . La mescolanza poi

di lettere greche e latine , che si osserva in tutte

le sottoscrizioni fatte da' Greci ai Papiri , vedesi an

che nel greco delie Pandette Fiorentine, che molti

hanno giudicato essere lavoro di Caligrafi Greci (v. il

Brencmjnno Hist. Pandect. p. 1o8. )"

(17) Kallectarius il Grimaldi , e Kaxxavtapuoc i Mau

rini , de' Collettari v. la n. 8. al P. Lxxv.

(18) Questa cifra , che , a giudizjo mio , non significa

nulla , ed è un capriccioso tratto di penna » che si suol

fare , e 1'ho frequentemente veduto ne'Papiri , dopo le

sottoscrizioni non solo de'Tabellioni , ma de'Testimonis

de'Giudici , e de' Magistrati , al Grimaldi fece mostra

essere rignum Notarii dicens .Julianus , ne parve al

trettanto al celebre Giureconsulto Carlo Corrado ne'

suoi Parerghi ( pag. 473. ) , e ci vide per mezzo a

quelle linee le lettere 1. F. R. , che interpretò Julia

»jus Forensis Ravennas , ed altrettal cosa giudicò esser

potesse nel Pap. precedente al cominciare della lin. 87. ,

" ove io ho com certezza letto FL .

(19) Nomina lesse il Grimaldi , N. if Maffei.

(2o) Non è veramente in questa Notizia enunciata

ja Parrocchia , o sia i! quartiere delP abitazione, come

suppone il Maffei , ma luoghi ai Ravennati notissimi ,

quali , debbono essere state le due Chiese di S. Ste

fano , e di S. Agnese , e la Custodia , o sia guardiola

delle carceri , presso ai quali ebbero lor case que'

Testimonj : vero è bensì che alcuna volta tal indi

cazione davasi per via di strade , e regioni . Di due

aitri Testimonj nel Pap. Cxxxi. si dice qui commanent

ad ... , e di due altri in questa carta del 993. , il

cui originale è nell' Archivio di Castel S. Angelo

(Arm. XV. Capy. X. m. 1.), qui residet a macello , qui

resi , così , e nuila più , forse perchè non fu al Ta

bellione cognita 1* abitazione di colui .. -

In .. Dei Salv. jj. J hii Xpi Anno Deo propitio Ponti

ficatus Dii N Johannis summi Pontificis & univers. quin

p;decimi Pape in sacratis y. Sede Beati Petri Apli octa

|
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bo indictione rexta mem te feptember die vicesima quin

ta . Quifqui* actionibus venerabilium locorum preesse di

morcitur incunctanter eorum utilitatibus ut proficiat sum

( sic ) diligentia procurare fertinet . Placuit igitur cum

Xpi auxilio atque convenit inter Marozza religiosa An

cilla Df atque Abbatirr. J^ejii Mofiii jct? Df Genetrieis

Marie & rcf Nicolai Conferroris Xp? qa. im Aqua fal

via . Comremtiemtem sibi cumcta congregatione Ancillarum

Df fjtó vejîi Mojì. et voy diverri . Crescentiur. seu Be

medictus hpiier. germanis fribur. Ut cum diii a . . . rium

[percipere debeant a rytâ Marozza Ancilla Di. atque Ab

batij r. ve! cuncta eius congrega . . . Ancillarum Df ystá

veí. Moji. ficut &- , susceperumt predicti Crescentio &

Benedicto germahir. conductionis momjì . Id eft vinea

bobarica. petia mäio uma in iji . Quod est in longitu

do hordines miìm yexaginta . & in latitudo . hordi

r, 6?J //t///?. (sic) cum varyularis fuiy & lo

ci ad c.tlcatorio ponendum . & poyidemdum . cum

introito . & exoitu suo. a via publica. & cum omib

ad eam pertinentib poy. territorio Albanem re in fundum

qu. Sabiniano & inter affines ab uno latere vinea &

terra de Moji Scì Pauli &- a secundo lâ viâ de Sermur

Zaragone. & a tertio lì vifi de Cemmamo & a quarto

lttere vij de Jöhj Sarpilardo . iuris , stö. Moji. Ita ut

suor. ftudio suorumque laborem praedicti Crercentio &• Be

medicto suisque hdb. vinea ipfa petia una maió in iii

& cum omnib ad eà pertinentibus ut jp. l?gr in omni

bus temere & pojjidere debeant & ad meliorem facien

dum Dö iubamte ad cultum perducant ipsi hdësque ipso

rum profuturii . usque im tertium gradum . tertiam per

sonâ. tertiam hdëm . tertiâ generationem. Hoc funt ipsi

j st? seu & filius nepotesque ipsorum . ex filiis legitimi

procreatis. Quod si vö filius áut mepoter minime fuerunt

|umi-etiam extraneam perromâ , cui voluerimt . relinquendi.

habe... tiam excepto piis locis íl publicis Num. militum

feu bando rerbata . dumtaxat in ofiib proprietatem qua

etiam , ytâ vinebarica (sic) petia uma miiio. im iji . Quod

est in longitudo hordines sexeaginta et ... tudo hordines

mum. (sic) cum vajsularis suir. & locum ad cal

catorio ponendum . . . dum cum introito & exoitu $uo .

a via publica . & cum omnibus . ad eam pertinentibus .

ut sp. lÉgr ... atque persolvere debeant , yyti Crzycem:io

& Benedicto hdësque ipsorum rationib. a ssrö Moji s ... ”

quibufque ammis. sine aliqua mora . vel dilatione pem*.

hojì in sstö Mojì per tempora vindemie dare spondimus.

quando ibidem venerit . vinum mundum . comia . tres .

ad conium iustum . Completa äo tertiam generationem

ut sp. legitur . tumc yytâ vij . sicuti fuerit cultas & me

lioratas ad jus sstä Mojì . cuius est proprietas modis o

mnibus revertatur. Ut quicquid eiusdem vejii Mojiii cu

ra gesserit iterum locandi quibus maluertt liberam ha

beant sine aliqua ambiguitatem' licentiam. De qua re &•

de quibus omnib. jjffs . & iurantes dicunt utrasquepar

ter per DÀ omnipö. Sciieque Sedis Aplice . Dii N Jähi

fcf f r. Pape. hec ommia que hujus placiti conventromifque

châ seriem textus loquitur . inviolabiliter conservare at

que adimplire promictumt. Quod fi quisquam eorum con- `

ira huius châ seriem in toto partemve eius quolibet mo

do. venire temptaverit . tunc nom solum periuri reatum

incurrat . Verùm etiam daturo* re. hdêr juccessoresque

suos promictumt parr. partir. fdem servanti*. ante omne

litis initium poene mojì . auri .obritias libra una & pojt

soluta poena huius placiti conventionirq. chä . in sua ma

neat firmitatem . Has autem dua f umiforme uno tenore

conferipta , chläs. mihi Benedictus Scriji Scäe Roî Eccliio

scribendas pariter dictaverunt. Easque propriis manibus

roborantes Testibus ab eis rogitus obtulerunt subrcriben

dam . & fibi invicem tradiderunt sub Jtipulatione &

sponr. räll. interposita. Actum Roj die anno Pontifica
tuj in menfe &• indictione y ytí sexta. -

>{< Maroza humilis Ancilla Xpf . atq. Abbatijja vejî

Moii Sc& Marie & Sci Nicolai qp. im Aqua Salvias

>{< Gergoria Ancilla Df. >{< Stefania Ancilla Di .

>£ Leo mobili viro qi de Brimco . * Ortamo Monitario

Dominico. >{< Beno de Macello. * Ióhy. de Dulcizza. qu?
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residet a ?Macello . >£ Otto . qui resi .

>{< Ego Benedictur Scriì Scire RoÂ Eccl3 . & Scriptor

huius chie post Tertium subscriptiones &- traditionescom5levi & tò rolui. - •

In altra carta del : o> 3. pubblicata da M.Galletti (Pri

micer.p. 258,) si nomina Petrus Russo qui residet ad Scám

Caeciliam , in una lapida di Civita Castellana si ha

DoMvcEI T A QP. ANTE scM CLEMENTE . . . v BI MANET

ALARicvs PRB. ( Fontamini Disc, arg. p. 33.), S. Girola

mo scriye a Desiderio ( ep. 48.) Q;iod íi exemplaria li

buerit mutuare , vel a Siicta Mărcella , quae manet in

Aventimo , ve! a Lo* &c, , in um bronzo dei Fabret

ti ( Cap, VII. n, 364. ) sERvvs svm DoNATI ExcEPTO

Ris sENATvs Qvi MANET IN REGioNE*QyiNTA IN AREA

MACARI , in un mio marmo , che pubblicai negli Ar

vali (p. 347.) , Locvs noNATI Qvi mANET IN SFBvRA

mAIoRE AD NINFAs LI NTEARIvs , non volendo par

lar di que' molti , che ci presentano Artefici , e ven

ditori di più cose col luogo della lor residenza , qua

1i ha uniti insieme il Walchio, nelle note aile iscri

zioni Strozziane ( stampat e in Jena dal Gori nei Xe

nii epigrafici p. 6o. e 61. ) , , che non avendo ora

sotto degl'occhi non posso sapere se vi abbia reca

ta quella del Muratori ( p. 943. 5. ) con un Evelpisto

GENiARivs Pos. AED. CAST. cioè Gemmarius post Aedem

Caftoris , che 1' Editore ebbe sospetto potess' essere

stato un fabbricator di Genj , ed uno ne avesse po

sto in quel tempio : nugte , un Gemmarius de sacra

via è in un'altra lapida del Doni ( Cl. VIII. n. 2o. ) ,

non osservata dal Martorelli , che registrò nella sua

Teca calamaria (p. 25o. ) i varj Artisti , ch'ebbe?

bottega in quelia strada . Più tavole , neile quali i

nomi' de' Soidati , - che avevano conseguita 1' 0nesta

»missione , erano in Campidoglio post Templum Divi

Aug. ad Minervam , e post Tropaea ( v. gli Arvali

p. 457. e segg.), che anche per facilitare i ritrova

'mento di tali bronzi si accennavano Tempj , e mo

numenti celebri , vicin de' quali si stettero , e questa

cautela adoperano varj Abati nel sottoscriversi al Con

cilio Constantinopolitano sotro Menna nel 536. • che

il lor Monastero dicono essere posto presso la tal

Chiesa , porta , e pubblico edificio : il che vêdo aver

fatto ezfand:o i Gentili ali' occasionare di doyer ri

çordare i ior Collegi (v, gli Arvali p. 677. ). Vero e

bens , che delie Parrocchie, o Pievi si te ne conto

ne' bassi tempi nel voler dire con precisione i luo

ghi , dov3 erano situati i fondi , de' quali agivasi » e

quelle si nominarono in vece de' Paghi , e de' Vici ,

ficordati sempre dagli Antichi a tal uopo ( v. le me

morie di Gradara dc! Sig. Olivieri p. 43. &c.) :

(•1) AI Maffei , che nella copia mandatagli non

v;de che queste lettere-. .. custodit .char. . . parye che

Piet-o Coilettario fosse anche stato deputato alia cu

stodia dellt carta , e però questo Papiro , non ben

certo forse della vera lezion dei Grimaldi , non vol

ie citare il Zirardini nel suo iibro dezli Edifii di

Ravem a , trattando delle pubbliche carceri di essa

(p. 2o2.) • Quantunqtte poi siano spesso voci sino

jjme carcere e custod.t , e l' inae custodia in carcere

Tull.ano degli Atti di S. Crisanzio sia ia prigione se

ctera, turfavia , come questo stesso nostro monu

mento dimostra , una cosa era discinta dai' alfra , e

si sa che i rei daila custodia passavano alla carcere .

gli Atti proconsolari di S. Cipriano parlano dello Stra

tore , ed' Equistratore a Curtodiit Officii P. oconsulis • e

il Gottofredo dimostra che era ad essi raccomandato

1° Offcium Curtodiae ( ad L. 1. C. Th. de cust. reor. ),

e che due cose furóno Custodia Oficii , e Cuftodia

carceris ( ad L. 4. C. eod. de aboiit.) ; quindi Tertui

liano (ad Martyr. c. z. ) parlando a` SS. Martiri chiusi

nelle prigioni , e riputandoli quali erano veramente

felici , perchè tratti da una peggior prigione , cioè

gal Mondo, gli dice, Vos benedicti de carcere in cu

ftodiarium translati .
*• I.

N. C X X I M.

Furono i Ducbi di Mantova gli antichi possessori

di questo Papiro , proscia il Conte Bu'garini , che ne

[fece dono al Mafei , da cui fu pubblicato la prima

volta ( m. X. p. 55. e 1 65. ) ; si conserva ora nel Vati

cano , e la copia da me fatta emenda in più cose

la Maffejana : ne danno conro ; Maurini ( T. /. p. 649.) ,

ed è , conne il Maffei ci avvisa , il secondo istrumen

to papiraceo che abbia a principio la data come

fi cxx. , e sarebbe anche intero , come quello è , se

avesse potuto conservare la Notizia de' Testimonj , che

parmi debba esserci stata posta dopo un poco di spa

zio vacuo da scrittura. Dissi già contener questo la

vendita fatta pel 59 1. di sei oncie del fondo Geni

ciano , di cui si parla nel precedente , e ie formole

sono tutte quelle medesime , che abbiam osservate

in altri simili contratti : si estende in lunghezza per

palmi y. onc. 4. , e per un palmo ed onc. 5. e mezza

in larghezza. - -

(1) V. la n. 1. al Pap. Lxxxix. Leggo nel Cronaco

Pasqüale ali' A. 59o. ind. 8. (p. 377. della ediz. di Pari

gi ) , Hoc anno Mauricius Tiberit, * coronavit filium suum

Theodosium im Imperatorem , » μ εν τοι ετα? m £ug av//-

3oXaycz , n a.^^o tu 37gaz£n e7r' aúto, tov £u« ovapuaga

Ba* 1»aoc , 2 xx' m p.ovov egreg3n , ncqae tamen illiu*

appositum momen in instrumenti , vel quidpiam in eo

lictum , quo dignosci solent Imperatores , sed est dum:

ttxat corona donatus : ed. è per questo che ncn è egii

nominato nel nostro Papiro , come lo è il figliuol

di Eraclio nel xcrv. Obbietta il Du-Cange gli Atti

del Sinodo Romano del 595. sotto S. Greg9rio M.

( Oper. T. II. p. 1 288.), ne' quali si dice , Temporibus

ji.ssimi , ac seremissimi Domini Matricii Tiberii , &-

Theodosii Augg. , eiusdem Domini Imperii Mauricii am

„ o tertiodecimo ind. 1 3. quinto die mensis Julii ; na

il non esser ivi chiamato Teodosio Domino , nè notato

P anno dell' impero di lui , che era la principalissima

dimostrazione della dignitâ imperiale , conferma il

detto del Cronista , confermato ora dal Papiro .*

(•) V. la n. 62. al Pap. Lxxiv. Questo Difensore

delia Chiesa Romana in Ravenna ebbe moglie , per

chè chiamato a tal posto prima che S. Gregorio or

dinasse , che fossero tali Difensori Cherici , e non più

Laici , Ostcndit pars Oddonis , così l'Aurore dei Cro

naco Farfense ( Muratori S. R. I. T. II. P. II. p. 642.)

B. Gregorii dispositionem , qui per partes Italiae Locis

^ominatis ordinave»at Defen foret , five Miniftros , tt pa

trimonium videlicet fuum ,.vel B. Petri Apostoli Eccle

jiae honeyti yjimae , & rectijjime , ac fidelijjime non di

vitibuj , sed pauperibus , & indigentibus dijpemfarent :

quo, etiam non Laicos , fed Clericos cem ruit erre debere

fub divini praecepti interdictione ; dali' antica Vita però

del Santo non si dice questo che de' soli sette Difen

sori regionarj , e melle lettere di lui ( L. III, ep. 21.,

L XI. cp. 17.) si parla della vedova e de' figli di al

tri due Difensori delia Ch. Rom. Sabino , ed Urbico .

(3) Autore di sua moglie si nomina Felice , non

perchè avess' ella avuta da fui la roba , che ora ven

$e, ma perchè fa egli da sigurtâ all' occasione di tal :

contratto , ed è noto ciò , che Ulpiano dice ( l. 14. D.

de eviction. ), che Fidejusyor ob evictionem vulgo Au

ctor. secundus vocatur , e però in un antico Glossa*

rio secundus Auctor s' interpreta BegaJatn ; , anzi esser

si questo chiamaro semplicemente Auctor si ha da
Plauto ( in Curc.il. A, IV, Sc. II. ur. 1 o. ) , non che

dal presente Papiro ,

(4) Un marmo pubbifcaro dal Muratori ( p. 429.

n. 2.) paria di uà altro Tzittane Conte e Tribuao

mortó fiel 568. , e di um Zittame Maestro de' Militi

una lettera di S. Gregorio ( L. X. ep. 27. ) ; nel ci

tato Cronaco Pasquaie ( p. 38o. ) è ricordato. un

Tzitas Spatario , € nelle `fstorie di Procopio Tzibu* •
{Tzazon , Cutzeº , Cutzinii , Pitzas » & Stotzas , nel Pa

- negi
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negtrfco di Ennodio Pitzfa , e nel Pap. cxL. il Conte

Tzalicome, o Tzulicone , e S..tza femmina.

(5) Molto prima dell'A. 59 1. era l' Armenia stata

divisa in due parti , ed una , quella cioè che occupa

ta avevano i Persiani , ebbe nome Perroarmenia , e

Perfarmenia , e l'altra rimasa in potere degl'Impera

tori si disse semplicemente Armenia : della prima spes

-so fa menzione Procopio , Evagrio , e Cosma Indi

copleuste , e nel suo Orienr christiamur ( T. 1. p. 1 376.)

il P. le Quien di due Vescovi tw; IIspau« n« App evuz¢ :

non so come di ciò non si ricordasse il Maffei , quan

do disse il Numero de' Persoa*meni nominato , forre

( perchè in esso ) ve m'era del'una , e dell'altra ma

zione , o pure s'indicavano Persiahi parrati ad abitare

in qualche parte d' Armemia ( p. 1 7o. ). E dicendoci

Evagrio ( Hist. Ecc. L. V. c. 7. ) , che la Perroar

menia tornò ad unirsi all'Impero sotto Giustino giu

niore , è assai probabile che il Numero dei Soldati

jFerroarmeni fosse composto di gente presa allora , e

poscia da quella Regione , e così si chiamasse per non

confonder coloro con i Soldati deli*Armenia propria

mente detta , cui si debbono i Numeri Armeniorum ,

de'quali ho discorso nella n. 4. al Pap. xcv. : il Nu

mero de' Persojustiniani mentovato in una lapida ( v. la

m. 12. al Pap. xcII. ) dee essere stato diverso dai no

stri Numa;i , e vuolsi unire alle tante cose , che pre

sero lor nome da quell* Imperatore , e che numera

1'Alemanni ( Not. ad Procop. Hist. arc. p. 49. ) , tra

He quali anche un altro Reggimento di Soldati detti

J/andali-jurtinia mi. '3li Autori Persiani , che cita nella

sua Geografia l'Anonimo Ravennate , probabilmente

scrisser lor libri stando in Ravenna nel Numero de'

?ersoarneni . -

(6) V. la n, 16. al Pap. xci, .

(7) I. Maffei scrive hbd hiir, e al margine haben

dum heredibus in vece di heredibus solamente.

(8) Il fondo Mauriaho nel territorio Riminese si

trova una volta nel Codice Bavaro ( p. 1 o. ) , ed ivi

pure il Pretoriolo più volte ( p. 3. 5. 6. 8. ) , che

sembra possa essere il Prcturio del Papiro, molto più

che una volta vi sta in compagnia dei fondo Geniciano.

(9) I fondi , Peredità , le case , i sepolcri , e qua

lunque altra cosa ad imitazione deil'asse , e della lf

bra dividevansi in dodici oncie , o siano parti uguali

( V. gli Arvali p. 229. ) , quindi è che avendo Ru

sticiana venduto sei oncie del fondo Geniciano , ci

dice che defle altre sei era padrone O,digerno ; così

Simmaco in una lettera ail'Imp. Teodosio ( L.X. n. 4o.)

scrive, Scirtium urgere ceperunt , quod secundum man

datum C. F. Facianae rex uncias ( Massae Caesarianae )

Theseo per epistolam tradidijjet , sex vero alias in ejus

1iberos contulis ret , e in una pergamena Ravennate dei

949 leggo , Sex uncia * principales in integrum , quod

est medietatem in integro de fùndo , q. v. Soboriane in

integrum ( Fantuzzi T'. I. p. 126. ) , e in un'altra del

955. , Damur sex uncias principales in integrum , quod

eft medietatem in integro de fundo q. v. Savigmianum

majore , reliquarum aliarum rex unciarum principalium

am integro , quod eft jurij ipfius rcäe mräe Ecc. Rav.

( Amadefi T. II. p. 248. , Fantuzzi 1. c. p. 1 36. ) .

E sbaglia ii Du-Cange , o chi gli fece le giunte , in

dire , Vncia ejt modur agri, f. duodecima pars jtigeri ,

sarà vero ciò quando la misura del fondo enunciato

sia un jugero : anche il Crescimbeni cadde in questo

errore allorchè i< quattr'oncie e mezza, di un fondo,

che nomina una iscrizione del Portico di S. Maria

in Cosmedin , giudicò contenessero um terreno di 9o.

piedi }ungo ( Storia di S. M. in Cosm. p. 75. , v. il

Cod. diplom. di Bergam. de! Cam. Lupi p. 424. &c. ).

(το) proprietate atque ii Maffei.

(1 1) antea sstis v. p. ut eorum lo stesso.

(12) Rusticiana si disse la moglie di Simmaco (Lib.

X. ep. 47. ) , e la figliuola di lui maritata a Boezio :

alla Patricia Rusticiana più lettere diresse S. Grego

rio M. s e ad una Rusticiana un carme intorno alla

-

B. Vergine i'Oratore Andrea ( /. il Barzio Advérs.

L. LVI. c. 16. ) , ed è nel Palazzo di Urbino una la

pida greca cristiana , stata del Fabretti ( In rcr. c. /III,

m. cvi. ) , che nomina un' Elia Rufticiana , e nelia

Cattedrale di Bertinoro il corpo della S. Martire Ru

sticiana con sua iscrizione estratta dal Cimitero di

Priscilla , e pubblicata dal Boldetti (Oss. sopra i Cjm.

p. 573. ), dal Lupi ( Op. post. 7'. I. p. 177.), e dal

Muratori ( p. 1934. 3. ) , ma niuno ha , come la pie

tra , veduta una volta dal Card. Garampi , dice ve

ramente RVSTICIANE . Nella Provincia de'Bruzii era

una Massa spettante al Fisco denominata Rufticiana

ancor essa ( Caryiod. L. IX. ep. 3. ).

(13) reiecto il Maffei ,. v. il Papiro seguente, in cui

vien assicurato il compratore di- tutte queste cose ,

ed anche del non essere il fondo dovuto ad alcuno

per qualunque obbligo scritto e sottoscritto , che que

sto significa la voce sub fignatio ; quindi facultate , &•

rej fubjignatae , e praedia sub fignata ne' luoghi , che

riporta il dottissimo Brissonio. -

(14) Cioè ipotecate , più sotto fub oppositione re

rum , ftcultatumque , e nel Pap. precedente, sub obli

gatione rerum fuarum ... tibi , stö comparatori opponet

( 1. opponit ) , atque obligat , ed anche per ciò si ve

dagli Arcivescovi di Ravenna ne'Secoli x. xi. e xii.

si legge , Et nec unquam praeyem y praeceptum , aut fu

prascriptaj rey alicui homimi dare , vel vendere , seu

transferre , aut opponere , aut commutare audeat ( Ma

billome Dipl. p. 446. , Muratori A. m. a. T. II. p. 183.

T. V. p. 1 78. T. VI. p. 45 s., Famtuzzi T. II. p. 1 17.).

(15) de quo agitur habendar lesse il Maffei, ma do

vea dire hodierna die come nel Pap. cxv. Col. 1. 1.8.

(16) Qualche cosa ripetuta si vede nel Papiro do

po' le parole vendetricij e fidejufsoris , che ii Maffei

ha omessa ; e pare a me di vederci le prime tre let

tere del nome del Tabellione Honoratur , il qual for

se per autenticità le ha ivi poste quasi ad signum ,

come altrove leggemmo , v. la n. 7. al Pap. LxxxIv.

(17) v . . . his il Maffei , v. la n. 24. al Pap. xcIII.

(18) I dittonghi ov ed av in questa Greca sotto

scrizione si scrivono sempre così ò , & , pòsto sopra

1' o e l' rt l'v , come si vede spesse volte fatto an

che dell' u latino in molti aitri Papiri ( v. la m. 1 o.

a ! Pap. .xxxi II. ) , e si direbbe che da ciò fosse de

rivato il nesso 8 , che trovasi in monumenti molto

antichi , e , se a Dio piace , anche nel Titolo della

SSíïa Croce. Il Maffei o lascia del tutto questi v

sovrapposti , o ce gli dà per tanti accenti circonfes

si , e sbaglia anche in più luoghi nel leggere lo scrit

to Greco-latino di questo Pacifico .

(19) Un Luminoro abbiam nel Pap. LxxIx. , ed uno

che era Lettore della Chiesa Ravennate trovasi segna

to sotto ii decreto di Feiice IV., riportato dall'Agnello

( P. II. p. 49. ) : Vescovi ed Abati , ed altri con tal

norme si hanno negli Atti de'Concilj , e nelle lettere

di Ennodio , e di S. Gregorio M. , che una ne dires

se a Luminoso Ab. del Mon. di S. Tommaso di Rimino.

(2o) Vir honorandus e clarissimus dicesi questo Ta

bellione di •Claj re dal Maffei , il quale nel Pap.Lxxxv.

credette aver trovato un altro Notaro Uom chiariyrino ,

che tale non fu certamente : nello errore del Maffei

vedo •essere caduti anche i Maurini ( T. J^. p.65o.).

La interpretazione poi delle due iniziali cl , si dove

va poter apprenderé assai di leggieri dal Papiro istes

so , neiie cui prime linee si legge , in Clajje Raven

nate Houoratus uh. Tabellio scribjt.

N. C X X I I I,

Fu ben accorto il Maffei nello avvedersi , che ad

uno istrumento medesimo spettavano i quattro pezzi

di Papiro , che pubblicò al n. xv. p, 173. , ma non

Z z 2 jmolto

da il Brissonio . In parecchie carte di enfiteusi dati
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molt9 nel dar loro que! posto, che si meritavano,

giacchè il primo era^ dovüto a quello , ch'ei colloca

in secondo luogo , nè pose mente che al suo primo

(. terzo per me ) andava ad unirsi perfettamente

I'altro da lui messo per terzo. Ora io alla testa di

questi quattro frammenti , uniti nella maniera che

ho detto , guidato felicemente dagii altri contratti

di vendita papiracei , un altro ne ho aggiunto ine

dito del Museo Canonici , da me letto in Roma nel

1787. Tuttavia malgrado 1'aver potuto raccorre tan

te membra quâ e ià disperse e dissipate di questo

misero Absirto, siam sefiza una gran parte della pri
ma metâ di esso , e molto manca pure dell' altra

metâ , e se arriviamo a comprendere di che si

tratta , della vendita cioè di sei 'oncie di una casa »

non possiam però sapere dove questa si fosse , ne da

chi venduta, nè a chi , nè ii nöme nè la patria dei

Notaro adoperato per ciò. Anche il tempo sarebbe

incerto , se non ci fosse pervenuto il primo pezzo

col nome deli' Esarca di Ravenna Eleuterio , che fu

in tal dignità dali'A, 616. al 6 1 9. dopo la morte di

Giovanni Lemige , perchè negli altri nominavasi è vero

Giovanni Esarca , ma tre essendo stati gli Esarchi così

detti dall'A. 61 1. al 7 1 2. non potevasi con sicurezza

determinare qual di essi fosse il nostro Giovanni di

gloriosa memoria . Il Maffei dopo di avere a princi

pio detto essere ii Papiro del Sec. vII, , in fine Jo ri

porta all'vIII. , quasi persuaso che il solo ultimo Esar

ca Giovanni fossé ornato della dignitâ Patricia 5 ne!

che s' ingannò , che Patricii se non tutti , quasi tutti

furono gli Esarchi ( V. la dissert. corograffca del P. Be

retti T, X. S. R. I. p. cLviii. ), e certamente lo fu il

Giovanni detto Platone , o Platyn , come si ha da

Anastasio Bibliotecario , che due volte con tal titolo

lo chiama nelle Vite di Conone ( n. 5. ) , e di Ser

gio ( n. 3. ). 11 carattere è di buona , ma non di
ottima forma , siccome ho potuto vedere nel fram

mento dell'Ab.Canonici lungo circa due palmi, in quel
lo de'Nigrisoli , che è di un palmo circa , di cui mi

fu da Mantova mandata copia in carta diiucidata con

oglio molto felicemente , e medesimamente ne' due

della Università di Padova , che il Facciolati rammen

ta ne' Fasti di lei ( P. III. p. 4 1 o. ) , pure di circa un

palmo ciascun di essi , 1'ectipo de' quali mi giunse

poc'anzi dalla rara gentilezza di S. Ecc. il Sig. Franc.

Donado . Io poi non so donde sia avvenuto , che de'

due pezzi , che il Maffei disse essere stati del Vallis

nieri , ne abbia quel Museo avuto uno solo , cioè ii

quarto , ed abbia quello avuto del Maffei » ne vorrei

vi si vedessero ora uniti insierme per modo , che ci

danno un jg tpov zpwT£pov , dato il priino posto a chi

era il secondo dovuto senza contrasto . .

(1) Nel Lessico della latinitâ media del Du-Cange

non si fa menzione deile ca fe cenacolate , bensì nelie

giunte ad esso del Carpentier , che citò il Cronaco

di Subiaco, in cui si narra che l'Ab. Giovanni al fini

re del Secolo xi. fëcit domum infírmorum amplam & $pa

tiojam cenaculatam ( Muratori T.IV, A. m. a. p. io48.) :

altre memorie però abbiam ora di esse in altre car

te enfiteutiche Ravennati , come in queila del 1 o 1 9. ,

nellae quale domucella cemaculata cum superioribus &

inferioribus suis , in capite suo tegulis & imbricibur te

cta ( Famtuzzi T. V. p.464. ), e in due del Papi;o Ba

varico , le cui parole intorno a quelle case recherò tut

te , perchè ci' dicono éose molto conformi alle det

te nel presente ; Petitio quam petivit Eleutherius &

Defideria jugales a Georgio Archiepifcopo de domicella

£gnacullata hab. in superiora cubiculos tres & ( in ) in

feriora canafàs cum coquimula & caldarioko extend. in

lato de uno cäp. da platea una cum corticella pedes &c.

£fa domucella una cum ipsa curticella pedes &c. que

4omucella habet murum ex luto usque ad gratè rét ve

*? axe castrale constructa tegulis & imbricibus tecta

*#'m puteo in iiit cum ingresso & egresso yuo usque in

platea publica ( p. 13. ) , Petitio qùam petivit &c. äe

domucelJa certacolata in ijit cum superioribus & inferior;.

bus fuir &c. cum cttrte & sex uíc putei &- cum omnibus

sibi pertinentibu* ( p. 1 5. ) ; !e quali case , o casette

erano situate mella Città di Rimini , dove aitre n'era

no ivi descrítte senza l' epiteto di cenaculate ; esse

re però state tali lo dicono ie espressioni cum supe

rioribus & inferioribus rui* cum triclineo &- balneo ci;

vaso parturior duo r cisterna r dua r &- portico ante re

porita &- necessario ( ivi ) , cum superiorihus & inferio

ribus suis háb in fuperiora triclineo & cubiculo f duos &c.

una cum turre sua &c. cum curte & orto &- puteo

( p. 1 z. e 14. ) , ed è perciò manifesto che case ce

nacolate dicevansí quelle , che neli* appartamento su

periore avean cenacolo , o triclinio , e non già per

chè fosser composte di più tavolati , o piani , che è la

spiegazione che dà ad esse il Carpentier.

(3) Quest* area del portico ara è nominata in tre

attre carte di Ravenna , nelle quali similmente sono

più altre cose , che abbiam nel Papiro ; in una del

378. Mansio solariata in int. cum inferioribus & supe

,-ioribus yuir fimul etiam cum necessariis duobus in ijit

pár de platea publica reu & hara portico in iiit iuxta

ipsam plateam , & medietate de puteo in iiit cum om

iibu; $ibi pertinentibus ( Fantuz,z,i T. 1. p. 2o2. ) , in

una del 1oo2. Afawyio pedeplana im integrum cum ara

portico una cum portionem de curte & portionem de pu

;eo &- cum ingresso & egresso fuper ipfa curte usque in

andyone & uno vacuamento in capite ipfius orticello

( Federici Pomposa p. 442.), ed in un' a!tra del 1 o54.

Manfio &c. cum tertiam partem de curticella &- ter

tiam partem de ara portico suo ante se pofita una cum

carum de puteo qui ejt pofita in curte $upradicta (p.

465.) , in una Veronese de|j' 88o. Colonica cum casa

άu, te orto area , ( Mafféi Ist. Teol. im fim. p. 98. ),

(3) Dee leggersi fìmiliarica , o familiarice come

nel secondo frammento , e nel Pap. cxxxII. , ed è

questa la parte di casa destinata ad uso dela famiglia »

jà qual' si nomina sala familiarica in tre carte Raven

nati dell* 896. Domus integra cum fa?. , . & familia

rici, reu & curte &• orto ( Famtuzzi T.I. p.97. ) , del

q.6o. Domus & salt inibi edificata cum tertia parte de

'necessariis & de curte & de puteis & de sala que fà

miliarica vöc una cum tertia parte de stabulo & de

coquina grecanica & de balaeo (p. 1,5o. , Zirardini Edif.

Rav. p. 266. ) , e del 982. Domus & sala &c. cum

necessariis cum cti* tis &- puteis atque &• sala in imt. qtte

familiarica vocatur una cum . , . fimiilque coqtiina gre

canica &- balneo ( p. 2 1 o. ). Antichissima denomina

zione , se non che fu poscia il nome di cella muta

to in rala ; Vitruvio , oye tratta de Graecorum aedi

fciorum dispositione ( L. VI. c. 1 o. ) scrive , Circum

in porticibus triclinia quotidiama , cubicula etiam , &*

cellae familiaricae constituuntur, sellae vorrebbe il Cu

jacio ( Observ. L. X. c. 18. ) , che si diede a cre

dere avesse Vitruvio parlato ivi delle latrine , o pri

vate , le quali si dicono necesfarj nel secondo fram

mento del Papiro , e si distinguono daile familiariche,

conne altres in due delle accennate pergamene , e alla

familiarica ne' due attri frammenti terzo e quinto si

dà l'aggettivo di cenacoltta , che vuol dire con tri

clinio , che mal soffrirebbe la vicinanza della rella fa

miliarica di Varrone , della quale alcuhe cose notò

ii Chimenteiii ( de hon. Bisseilii c. 26. ),

che nella carta Ravennate pubblicata dal Mabillone

( pag. 446. ) , -

(5) Spesso pur parlano dell* Androme , e dell'An

dromella ( diminutivo da aggiugnersi al Du-Cange co

me l'Andruculus deile mote di Tirone p. 1 62.) ie per

gamene di Ravenna ( Muratori /. c. T. V. p. 428. ,

Zirardini l, c. p. 24. , Amaderi T. II. p. 326. e 346. ,

Fantuzzi 7'. I. p. 2 1 1, T. V. p. 248. , Federici l, c. p.

442. ) , e il Codice di Monaco ( p. 1 3. ).

(6) ex decreto quondam Johannir qui fuit Aryeryore

gloriose memorie Johannis &c. mcc mon ex preiudicio &c.,

COS1

(4) V. la n. 2. al Pap. cx. Poteus per puteus è an- *
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così supplisco e leggo questo mal concio luogo , e

così va probabiimente supplito e letto Paltro del fram

mento primo , da' quali parmi si possa inferire che

il venditor deila casa 1* avesse per giudizio , e per

sentenza di due Giudici degli Esarchi . Che sia ilprae

iudicium presso i Giureconsulti non occorre che io il

dica , e quanto diverso dalla sentenza , o decreto ;

Cassiodoro in una sua lettera accoppia , tutte e due

queste cose come il Papiro , scrivendo , Hoc igitur

laudabile praeiudicium , sentemtiam glorio jam . . . Can

cellorum tibi decus attribuit ( Var. L. X. m. 6.) : nella

citata Opera del Zirardini ( p, 1 36. ) parlasi eziandio

degli Assessori degli Esarchi , Avrei potuto allo stesso

modo suplire Quaestore , che Questori saranno pur stati

nella Corte di essi , come per attestato del medesimo

Cassiodoro ne fuFono in queila de' Re Goti in Ravenna.

(7) V. la n. 13. al Pap. Lxxv. , gvâ o3nc gymplmc

si dice di parecchi in una Novella dell' Imperator

Giustiniano , perchè il titolo ebbero di /iri gloriosi ,

e gloriosissimi . -

(8) Aggiungasi questo agl' illustri Procopj , de' qua

li trattò il Fabricio nella sua Biblioteca Greca ( T. VI.

p. 258.): io poi non dirò mai ch' ei fosse Comsiglie

re del Cartulario dell' Esarca, il qual non poteva esse

re in niun conto appellato Donmus vir excellentissi

mus , tengo anzi per certo si parli quivi veramente

dell' Esarca Eleuterio , che da Anastasio ( 'im Deuf

dedit m. 2.) è detto Pttriciur & Cubicularius , e Cu

biculario forse , e non Cartulario dir dovealo lo Scrit

tore del nostro monumento ; sebbene potè egli la

carica ayer esercitata di Cartulario , come già l'altro

Esarca Narsete , nominato perciò da Paolo Diacono

( de gest, Lang. L. II. c. 1. e 3. ) Chartularius impe

7ialis &- Patricius . Configlieri , o Assessori ebbero gli

Augusti , i Re d' Italia , ed i primarj Giudici dell'Im

pero , ed un Consigliere del Re Odoacre nomina il
Papiro LxxxII. : di due Comjiglieri augurtali si fa men

zione in due marmi ( Grutero 458. 7. , Muratori 1 o24.

4. ), e negli Atti de' Martiri spesso raccontasi come

gi' Imperatori , i Proconsoli , ed i Presidi prima di

άar sentenze di morte avevam sentito il parere de'

Consigliatori , o Comfiglieri ( Acta MM. ap. Raimart p.

127. a. 139. b. 189. b. 484. b. 545. b. 549. b. ). I loro

ebbero anche i Sommi Pontefici , e si nomina da Ana

stasio Bonifazio nella Vita di Sergio I. (n. 7.), e Crijtoftro

in quelle di Stefano II. (p.49.), e III. (n. 5.) , da Papa Vi

gilio Saturnino ( Epist. Summor. Pontif. T. I. p. 6o8. ) ,

e da S. Gregorio M. Teodoro ( L. III. ep. 18. IX. 4. X.

• 5 r.) , e di Ambrogio Primicerio de' Notari , morto

nel 753. si legge Inel di lui epitaffio coNSILIATOR ].

ExISTENS PoNTIFIcI Qyi TvNc IN TEMPORE ERAT •

parole che con altre non si hanno ne, ie stampe : c se

di esso fece il Bosio ( R. sot. p. 1o8. ), l'Arringhi (L

II. p. 2o I. ) , il Torrigio ( Grot. Vat. p. 448.) , il Fle

etvood ( Syll. Inscr. p. 358. ) , e Mon. Galletti ( Pri

mic. p. 41. ) , e che io ho toite da due Codici delia

Vaticana ( 5253. p. 49 1. t. 6438. p. 13. ) , Gli Atti

del Concilio Niceno II. ci danno un altro Bonifazio

pur Consigliere Pontificio , ii quale vi si dice latina

mente Koyzuxuæpuoa , e non alla Greca 28λευτής , ο
ß8λεος come in un' antica iscrizione ( Pacciagdi Mo

num. Peiop. P. II. p. 7o. ) , tanto era a quei tempi

propria degli Occidentali la cosa e la parola ; e sono

grandemente sorpreso , che il Meursio nel suo Glor

sario Greco-Barbaro , e il Du-Cange la voce Kcvau

λισμος di Costantino Porfirogenita abbiano interpre

tata Consularis , quando l' aveva egli stesso spiegata

sempre ne' tre iuoghi , che citano , t8t £g- 38^εντης;

nè il Lami , che tanto studiò mei Meursio , si avvi

de del di lui errore , e pérò nello spiegare una lapi

de Greca del sesto, o settimo Secolo , che si scoper

se in Orbetello , fatta per um Sergio Kovo/^uapuog ,

non dubitò punto non foss' egli un Consolare della

Toscana , scrivendo , che quello che i Latini dicevayo

Consularis , apprejjo i buomi Greci Y^ratuxog » in Greco

barbaro Kovo/^uapoc , recondo ? autorità del Meursio , e

Kovo/x/apuoc come in queyra ircrizione d cevari (Novelle

di Firenze de!}' 4. 1759. p. 74 1. 762. 778. ). Ii Zirar

dini nel dar conto della Corte degli Esarchi , non ha

om messo il Confi/iario ( p. I 37. ) , ed ha citato il

|] quinto pezzo del nostro Papiro , tre lettere di S. Gre

gorio M. , una delle quali , che è dell'A. 59 1. , comin

cia foannes Vir eloquenti$simus Comsiliarius Viri excel.

1 lenti$simi Domini Georgii Praefëcti per Italiam ( I. I. ep.

38.) precisamente cosi come sta nel Papiro : chi non

| dirâ avere il Santo parlato di un Esarca , massima

mente che dalla lettera precedente , in cui dicesi nuQ

vamente Excellentissimur [/ir Domnus Georgius Praefe

ctus , rilevasi ch' ei risiedeya in Ravenna , e che

quando egli scrive agli Esarchi , o fa parola di essi »

i titoli usa sempre di excellentissimus , excellentia

| veftra , Domnus ( L. I. ep. 33. II. 46. III. 28. 3 1. /.

| 36. 42. XIII, 33.) ? Ma 1° Esarca di quell' anno ebbe

nome Romano, e non Giorgio , onde il Corsini cre

| dettelo Preferto di Roma , e non altro ( de Praef.

HUrb. p. 377.) , ma era meglig il giudicarlo Prefetto

] del Pretorio d' Italia, che faceva allora alcuna volt?

sua dimora in Ravenna ( /. il Zirardini p. 139. ) » e

in un' altra lettera , che lo stesso Pontefice mandò ivi

lal Vescovo Giovanni , nomina excellentisrimum Patri

cium , & eminentissimum Praefèrtum ( L. /. ep. I I. ) ,

l'Fsarca cioè , e il Preferto del Pretorio, Uomo eloquen

tissimo dicesi qºi esto Comsigliario , come Tarruteno

Massimiliano Consolare del Piceno in una iscrizione

( Grutero p. 47 1. n. 8.) , ed in unº altra Cronio Eu
sebio Consolare dell' Emilia ( ivi 399. 3. ) , e Volusia

no in S. Agostino ( ep. 138. ) , e il sopracitato Gio

vanni da S. Gregorio , che con tal elogio nomina

anche i consigliari Marcello e Teodoro nella lettera28

del Libro III., ed altri in altre lettere (L. III. ep. 36.

L. VIII. ep. 3. L. IX. ep. 59.), e che tali esser dovesse

ro ce lo dice Casssiodoro hella Formola della Comi

tiva del prim'ordine ( L. VI. m. 2.) , Consiliarii quoqu?

Praefectorum conscientia clari , dictatione praecipui , qui

in illo actu amplijjimae Praefecturae sic videntur exer
cere facundiam , ut ad utilitates publicas expediendas al

teram) creday ejfe Quaefturam . Unde frequenter 3° m03

Judices assumimus , quia eor doctisyimos [comprobamus ,

Ma della eloquenza , che richiedevasi negli Avvocati •

ne' Togati , negli Scolastici , negii Assessori , e ne'

Consigiieri , che tutti dovevano lor nome e grado

allo studio delia giurisprudenza , dotte cose ha scritte

il lodato Dottor Zirardini ne' Commentarj alle sue

Novelle inedite , ove anche del titolo , che fu dato

loro d' Uomini difertis timi (p. 1 5o. e Jegg. ) , aggiungo

anche fácondissimi ( l. 4. C. de liber. praeter.)

(9) Cioè $trata , vedasi il Du-Cange , -

(1 o) Il Maffei , che al margine pose la voce prae

ccpto , diede a conoscere che non intese quello , che

pur era in questo luogo chiarissimo , e che è sì spesso

ripetuto ne' nostri Papiri , ed altrove ,

(1 1) Cioè le latrine , e cessi , meceyari detti da un

pezzo da* Latini , e χρεισ] dai Greci ( v. il Mazocchi

Tab. Her. p. 23 1.): alcune carte Ravennati con que

sti mecejjarj ho ricordato nelle note 1. 2. e 3. , quelle

aggiungansi ora ad esse dell' Ab. Amadesi (T. II. p.232.),

e del Conte Fantuzzi ( T. I. p.2o2. , T. /. p. 248. 27o.),

ed un altro luogo del Codice Bavaro (p. 41.), in cui

sono descritte due case cum curtij & portico & puteo*

tres & neceJ rario y duo r nel terrirorio Osimano.

(1 2) Parlasi quivi come negli altri Papiri piuttosto

della dupla , che della simpla , alla qual' si assogget

ta il yenditore secundum legum ordinem , qualora la co

sa venduta avesse patito evizione (v. la m. 36. al Pap.

cxiv.), e per di più anche quantum emptori interfue

rit non aver avuto damnum vel detrimentum » cioè che

la cosa non fossegli stata tolta di mano ed evitta .

(1 3) Queste due voci non potè leggere il Maffei

( v. la n. 37. al detto Pap. cxiv. ) , nè le lettere che

nella lin. 36. seguivano la parola pertinentibus , che
unite
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vinite alle prime del frammento 4. ci danno la For

mola , che si ha anche nel Pap. cxvII.

(14) Consule lesse lo stesso , ima meglio è consulatu ,

come ho già avvertito nella n. 12. aI Pap. cxxI.

(15) Manca il nome del venditore , il quale in

questa sua sottoscrizione narra esattamente ciò , che

nell' istrumento si conteneva ; mancano pure le sot

toscrizioni de' Testimonj , e quella del Tabellione ,

della qual' però sono porzione le linee 58. 59. 6o. e 6 I.

(16) Molte volte è questo Fiume , che passa per

mezzo . la Città di Ravenna , ricordato nelle perga

mene di essa , ma scrive il Zirardini ( Edif. p. 241.)

che ii Papiro presente è il più antico monumento , ov'

egli abbia incontratv il mome di lui.

(17) Si legga e supplisca interamente coll' ajuto

delle linee 6.7. ed 8.

(18) E' probabiimente con queste ultime voci ac

cennata la solenne edizione , che dello istrumento

erasi fatta negli Atti del Magistrato , e la copia lega

ie » che a petizion sua era stata data al compratore :

vedasi la n. 45. al Pap. cxv. -

J-~_~_-

N. C X X I V.

L' illustre possessore poco prima di morire mandò

al Sig. Card. Borgia copia di questo Papiro in carta

ogliata , sopra della quale io il lessi la prima volta :

' non ci dà che poche sottoscrizioni de'Testimonj chia

mati ad esser presenti all'istrumento deila vendita di

un fondo in vocabolo Paonina , che credo io fosse

o nel territorio di Rimini , in cui il Codice Bavaro

( p. 5. ) pone il fondo Piones , o in quel di Raven

na , dove per una pergamena Ravennate dell'A. 973.

imparo che uno ne fu detto Pavoni ( F.tmtuzzi T. I.

p. 181. ). Il tempo del monumento , che ha sole 14.

'onc. di lunghezza , parmi possa essere il v 1. o vII.

Secolo , e il carattere non è nè de' più bclli , nè

de' più brutti .

(1) Frase forense è questa , e che s'incontra in più
••

leggi del Codice, citate dal Brissonio neii`Opera de /.$.

._—__—__—

N. C X X V. v

Sono poche settirnane passate che ancor di questo

ebbi copia in una carta fatta trasparente con ogiio

dal Sig. Bartolomeo Borghesi di Savignano , coitissi

mo giovine , e da cui nuova luce dee aspettarsi la

numismatica : è egii forse contemporaneo al prece

dente , ma pochissime cose ci narra di um altro istru

mento di vendita .

(t) La Formoia consueta è juxta placitum & defi

nitum omne pretium ( v. la m. 6. a? Pap. cx 1 1 1. ) , in

una carta deil`A. 794. presso il Maffei ( Ver. illus.

P. I. p. 377. ) , pretio placito & definito sicut inter eo ;

convenit auri tres $olidi tanto ( i. tantum ) de preyenti

adcepet coram Te;;ibus , e in un'altra del 772. pres

so il Muratori ( A. m. a. T. I. p. 1 5 1. ) , precio au

tem placitum & definitum ficut inter nos convenit in

guro solidorum duodecemtos ,

N. C X X V I.

Trovatoio nel Museo Trivisani lo stampò il Maffei

nella Storia diplomatica al n. xvi. ( p. 175. ) , e dopo

* il Zanetti nelle Offervazioni informo ad un Papiro di

Ravenna in Venezia nel 175 1. , libretto rarissimo ,

non avendone per sue ragioni voluto permettere la

pubblicazione il Magistrato , cui spettava il conce

dcrla : ci ha questo conservate le sottoscrizioni del

|*

-

venditore e de'Testimonj , che furon presentf all'at.

to della vendita di cosa, che non sappiamo qual fos

se , e che fu pagata 3oo. soldi mamcoji . La copia che

il Zanetti ci diede , fu più corretta deli'altra , e con

molte cose , che in quella non erano , tardi però ven

ne egli a scuoprire che avealo già stampato il Maf

fei , e l'edizione di lui riprodusse alia p. 2o. : la co

pia mia è tratta da un ectipo , che più anni sono

ebbi dal P. Maestro Pellegrini , chiarissimo Bibliote.

cario del Convento deiie Zattere , mio vecchio Ami.

co , e daii* originale istesso , che vidi poscia io me

presso il Muratori ( l. c. p. 1 54. ) , riprodotta ora nel

T. I. dell'Opera del Sig. Conte Fantuzzi ( p. 96. ),

nella quale è nominato Gregorio Duca di buona me

moria , suocero deila Contessa Ingelrada , ha servito

al Zanetti di scorta per fissare l`etâ dei Papiro circa

la metâ del Secolo Ix. , mal conchiuse però , di Pa

piri più di questo moderni , per quamto io sappia ( ne

sapeva ben poco ) , certamente niumo ebbe contezza .

Sembra in verità cosa di quel tempo così per alcune

espressioni , che non si leggono in carte anteriori

a un tal Secolo , conne pel carattere , che non ha più

le belle forme del papiraceo , ed è la sottoscrizione

di Sa*jone in lettere rotonde , quasi simili a queile

della sottoscrizion di Pietro nel Pap. xcix. , e di

tutto ii Codice in papiro della Biblioteca di Monaco

del Secolo X. , siccome potrà ciascuno legger mente

comprendere- dalia Tav. XIX. , nella quale troverà

tutto lo scritto di Sassone , la prima linea di quello

di Costantino , ed um saggio del detto Codice. Se

ii Zanetti ha colpito nel segno , ed è il Duca Gre

gorio quello stesso della carta , dovrà il monumen

to aver luogo tra i tanti , e con tanta diligenza rac

colti dal detto Sig. C. Fantuzzi per la illustrazione e

genealogia della Famiglia degli Onesti : dico bene che

la legge Longobarda , che quegli cita per provare

che il Papiro non puo non essere posteriore all' A.

743. , non favorisce punto l' intendimento suo , per

chè molto prima di tal tempo e legge i Testimonj

nelle loro sottoscrizioni affermavano di aver veduto

a sborsare e a ricevere il prezzo della cosa venduta .

Ii Papiro è lungo pal. 3. onc. 8. , largo un palmo e

mezzo : fu prima di Casa Capello, dalla quale passò

in quella de' Trivisani , e in fine nel Museo Nani .

(1) De' Duchi maggiori e minori , che furono in

Italia ne' Secoli di mezzo hanno nolto discorso il

Maffei nel Libro X. della J^erona illustrata , il Mura

tori nella V. Dissertazione , e Mons. Bianchini nelle

note ad Anastasio ( T. 1 /. p. 1 66. )

(2) Leggo Conei , come nella Notizia : i Comiziaci

non erano forse più di moda nel Ix. e x. Secolo , nè

si meritarono mai titolo d' Uomimi magnifici : lesse

ij Zanetti Conj vi chartule , cioè Confularij /ir , o J/ica

rius , che è cosa da non doversi tollerare.

(3) V. la n. 25. ai Pap. xcvI 1 1.

(4) perpetualis transactionis corne più sotto due vol

te , ed in proposito di carte così denominate citano

questo Papiro i Matirini ( T. I. p. 288. ), ed una per

gamena del 1 o7 2. , già citata dal Du-Cange (v. Trans

fersio ) , che si dice cartula judicati &> offeryiomiy &

perpetualis transfèrjionis , una Ravennate deli'A. 1 1 2o.

si nomina página proferfionis . . . atqtte perpetualis

tranfac. ( Bertoldi Notiz. di Lugo p. 1 o4. ) , quella di

Rimini del 1 o 1 5. , che recai neila n. 6. al Pap. LxxxIx.,

cartula domacionis perpetualis transactionij , e la sopra

indicata Ravennate dell'896. cart;ulat cessiomir donationis

tranflationis & perpetuális transactionis : direi che tranja

ctio sta in queste in vece di tram feryio , se non tro

vassi unite insierne l'una e l'altra nel Papiro seguente.

(5) Da questa linea comincia il Maffei così, Ego ...

quondam Tepaldo .. . &c. solido mancoro . . . recipien

te y . . . , il Zanetti solido * mamcoro , recipientes vidi .

Un* Adrepaldo Agellario si trova nominato nel Papiro

Savarico (p. 32. ) ,
•. (6)

desimo in Casa Nani . Una carta Ravennate dell'A.896. '
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(6) Un altro Sarrone /^. &. come questo, ma figliuo

1o di Pietro , abbiamo in una pergamena Ravennate

del 963. ( Famtuzzi T. I. p. 1 58. )

(7) transtctionis in totam desuper scripta & il Maf

fei , transactionis ... in tutum ( per totum ) desuper

scripta & il Zanetti ; ma è certo per ie sottoscrizio

ni che seguono doversi leggere , vel ( ut malamente

nella lin. 26. ) i; ftramentâ virtutum , la qual' cosa , non

letta dagli Editori mai , che significhi aspetto che al

tri mel dica , che io nol so in veritâ.

(8) Quasi nulla nel Maffei della sottoscrizione di

questo Costantino , il Zanetti ha Dativur huic , ma

un qualche spazio appare tra queste due parole , e

le vestigia della lettera d prima dell' huic ; però è

probabile fossevi Jud. De' Giudici Dativi parla anche

il Pap. cxxxy. -

(9) Dadrealdo il Zan.

(1 o) vic cartulam tram firionis lo stesso .

(1 1) Arradoaldo lo stesso , Atrepitlao il Maffei .

(12) qui ... il Maff., qui m * il Zan. the tali lettere in

terpreta manu sua : me praesente per altro 6λοypaμματως

avea già detto nella sua sottoscrizione Sa jjome » v. la

n. 19. al Pap. xCI.

(13) Nella n. 64. al Pap. Lxxx, citai questo Sca

bino , o sia Giudice , tra gli esempj di que' , che

non seppero scriver lor nome, malgrado 1' essere sta

to in tal grado costituito , che sembra l* avesse do

vuto saper fare meglio degli altri . Il Grozio ( Histo

ria Gothor. &c. p. 579. ) conta il nome Scabimus tra

gli altri appellativi Gotici Vandalici e Longobardici .

(14) Nella dissertazion X. delle Antichità de' tem

pi di mezzo parla il Muratori a lungo degli Scabini ,

e de' Castaldi , o Castaldioni , e belle e nuove car

te pubblica , nelle quali sono questi ricordati , e qual

che volta in compagnia come si stanno nel Papiro .

In un diploma dell' Imper. Ottone del I oo I. pel Mo

nastero di S. Apollinare di Classe si dice , Nullus Dux

aut * Archiepifcopus Marchio Comes Vicecomes Seuldatio

Gastaldio vel aliquis pablicus exactor &c. ( Annal. Ca

mald. T. I. App. p, 165.) -

(15) Elmengait y M . . . Maßeß, Elmengeruj v. m.

& . . . bellionis Zanetti , che spiega ie lettere v. m. Vir

Magnificus ; a me è anzi piaciuto di leggere Elmen

gaurum scritto per tal giisa in cau'5io di £gmengaurus .

(16) ut supra il Zanetti , nulla il Maffei ,

(17) Notitit il Maifei , Notu m il Zanerti .

(18) Teu.loario u... il Maffei , Teu.let.t rio vel il Za

' netti , cne le sigle interpreta male al solico suo Vir

consula, ir , e così l'vc. de.la lin. 35. (p. 7. 9. )

(I )) Questa perola Comes , come negii antichi mar

mi`e bronzi ia voce COS , occupa il luogo di mezzo

tra i due nomi di Teudelasso e Mauro , perchè s ) a

a riferire così ail' uno co me all' aitro : nelle stampe

£ stata con poca avvedutezza assegnata al solo Mauro ,

(2o) Dttx il Maffei , e il Zanetti.

. (2 1) Credo sia queilo stesso Giorgio Confole , d.

cui fa menzione una pergamena dell' Archivio delle

Monache di S. Andrea di Ravenna dell' A. 899. ( Fam

tuzzi T. II. p. 3o8, -

._—_~~*•*—*

N. C X X V I I,

Nelie Apologetiche riffersioni ropra i! privilegio di Ra

toldo pubblicò nel 1755. il celebre Sig. Canonico Dio

nigi questo ßapiro ( p. 25. ) , allora deli' Archivic

capitolare di Verona , lungo e largo quasi quanto íi

precedente , e disselo intero , e contenere la ratifica

di contratto di Cortantino Triöuno figlio di Eleate, io ;

cose non vere , conciossiachè in esso non è rimaso

dello istrumento scritto vi che la sottoscrizione de

detto Costantino , quinto ed uitimo Testimonio in

tervenuto all' atto , siccome è chiarissimo per la No

tizia appostavi in fine secondo il solito , e ci resta

quella pure di un Orso Tabeffione. Da quanto poi

i Testimonj porre il sommario di ciò , che erasi dis

posto nel soprascritto istrumento , e turti colle me

desime Formole ed espressiopi , manifesto indizio

dell' essere loro state dal Tabellione suggerite e det

tate ) rilevasi che Albesinda vendette al figliuol suo
Martino Duca una 'casa entro la Città di Rimino , e

varj fondi ne' territorj Riminese e Feretrano per 27o.

soldi mancosi . In Rimini stesso fu forse rogato que

Iodato Sig. Ab. Canonici al Sig. Conte Fantuzzi , e da

questo a me , ho emendato in moltissimi luoghi la

] stampa Veronese.

(1) Etleuterio Dion. Un Eleuterio, Riminese proba

bilimente , abbiamo dal Codice Bavaro circa la metâ del

Secolo x. (p. 13.): in esso poi , ed in più carte Ra

vennati de' Secoli x. e xI. sono nominati molti Tri

| bumi , e della Città di Rimini alcuhi , e parecchi di

essi diconsi anche Dativi , e Com roli . **

. (2) staulo , e poco dopo stauulo la stampa : nella

carta di Ravenna del y6o., che ho citata nella n. 3.

al Pap, cxxi. , è curtes puteür stabnlum.

(3) introam cioè introando .il Sig. Can. Dionigi , che

| nella lin. 26. ha introamd , e legge introeundo .

(4) qvr Laviano , e nella lin. 27. qvr Clauriano ivi.

(5) Il Du-Cange reca più esempj di questa voce

gualdum , qual dice significare bosco , o selya , Mons.

Galletti nel suo Gabio ( p. 3 I..) crede siasi tal volta

usata per dire la unione di molte possessioni ; JDe!

fondo Penitula parla una carta della Cattedrale di Ri

mini del 1 o59. ( Fantuzzi T. V. p. 279.) , e forse il

detto Codice alla pag.7. , cv' è Casale q. vöc Peritulo ,

(6) Quoherentes se spesso in quel Codice , e nel

Pap. xcvII.

finánte sempre con i fondi Turriano , Domiciano » e

colla Massa Corneliana è nominato ivi (p. 1 1.) , e in

una carta del 9o7. dell' Archivio Arcivescovile di Ra

venna (Fantuzzi T, I. p. 375.) , e nella citata del 1959.»

e nel detto Codice più volte ci si presenta il fondo

Fabricula ( p. 4. 16. 17.) -

(8) In esso Codice alla p. 17. e 1 8. riportasi la car

ta beneficiaria di molti fondi dati a livello al Ducat

Martino e ad Albeyinda , che sono i contraenti del

nostro Papiro , situati nell' Agro Riminese , ed alcu

ni sono que' medesimi , de' quali alcune oncie ven

dette Aibesinda , Peticio quas petu&r Martifi Dux Civ.

Arí, & Cristoduli iugál seu Albesinda & Petrus sitque

Agnellus clericus hoii pueri gerí de fundo &c. item tria

f.iid in iji CeJJiano Lanieto & Casalicclo quohëry &c.,

seu & quattuor unô fujid Vincorarii cum £'. 3140 £f4*}}

rui; i;urtis &- certis ijit afimib simul & fìjid Cisterna

qui & Julianus vocatur in iji cum casahb & apendicib

juis . V*yam etiam (.oljna longa q. & Furianus vöc in

| iii : e di questo stesso Martino si parla ivi nuova

mente aila p. 7. a tempi di un Arcivescovo Giovan

ni , che è forse 1' XI. o il XII. , tra' quäli fu Pietro V. »

morto al cominciamento del Sec. x. , da cui sembra

che debbano aver avuto 1' enunciato enfiteusi Martin9

ed Albesinda , -

(9) sum nella stampa con apertissimo errore .

( o) Ca salioclo ivi , e cosi rella lin. 3 1. ; un tal

fondo è anche altre volte nominato nel Codice Ba

varo ( p. 4. 5. 7. 8. 1o.) , e nelle carte deli' 893. e

1 o59. ( Fant: zzi T. V. p. 28o. T. VI. p. 6. ); nel privi

legio di Corrado II., che citerò nella n. 15. • a Bulgari,

si unisce ii Castello detto Cajalic/o.

(1 1) lvi è due volte il fondo Tricenta ( p. 9.) • e

duè pure i' aitro Tricentilla (p. 1. 3.) , altra cosa dal

fondo Trigintula nel Territorio Ravennate ( Mitarelli

Mon. Favent. p. 39 1.)

(12) In una Bolla di Niccolò II. del 1 o59. nell' Ar

chiyio de' Monaci di S. Giuliano di Rimini , che con

ferma

colui ci narra ( e solevano nelle loro sottoscrizioni *

st' atto , e nel Secolo X. veramente per le cose , che :

| verrò dicendo. Per mezzo di una copia comunicata dal

(7) Jl fondo Fabrica nel territorio Riminese con•
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ferma atl'Abate tutto ciò , che, il suo Monastero pos

se deva , è ricordata la Chiesa di s. Lorenzo in Fili

£ina , ed in una pergarmema dell' Archivio della Cat

tedrale in fondo Felijini. -

(13) & vivas il Can. Dionigi , che emenda in silva* .

.(*4) Così nel Codice sopracitato.: vide nel nome

di questo fondo il Sig. Cafionico colonia Città.

(15) In quel Codice abbiamo Bulgarorum terra (p. 16.)

e Bulgarisca (p. 8. ) sempre nel territorio Riminese ,

… ed unº fondo Bulgaria coil* altro Feltsimas , di cui nella

n. 12. , posti nel Plebanato di S. Arcangelo mia Pa

tria , in un Codice membranaceo della Cattedrale di

Rimino agli Anni 1 o87. t r 7z. e 1 1 9o.,una carta Raven

nate del το28. nomina la Pieve di S.Lorenzo in Vico Bul

garorum ( Fantuzzi T. I. p. 382.) , e i diplomi di

Ottone del 1 Gor. , di Enrico III. del 1 o29. , e di Cor

rado II. del Io37. presso gli Annalisti Camaldolesi ( T. I.

p. I 57. 165. 1 9 t. T. II. p. 67. App. ) Bulgaria. Ma di

Bulgaria movct parla una Bolla di Lücio II. dell' A. 1 1 44. •

stampata dal Clementini , e dail' Ughelli , una perga

mena della detta Cattedrale del 1 o59, , e quelle de'

Sec. XII. e XIII. , pubblicate nel T. IV. dai detti An

nalisti(4p.pag. 16. 1 38.3o2.48 1.,v.il Fantuzzi T. }^.p.281.)

(16) Capratia il detto Sig. Canonico , che giudicò

essere questa l' odierno Porto di Magna Vacca .

(17) Mentova il Codiçe più volte il Monastero di

S. Tommaso Apostolo nella Città di Rimino (p. 12. e

15. ) , mentovato altresì in S. Gregorio Magno ( ep.

42. L. II. ) , nella famosa donazione della Contessa

Ingelrada ( Fantuzzi T. I. p. 98. ) , in una Bolla di Gre

gorio V. de! 998. ( Ughelli T. II. p. 353.) , e ne' di

plomi dello stesso Ottone dei 999. , e di Enrico IV.

del 1 o8o. ( Annal. Cam. T. II. p. 156. T. III. p. 23.

4pp. , Ughelli l. c. p. 363.)

(18) Cumiaclo quivi , e nella lin. 41. la stampa , ma

Cumiaclum dicesi Comacchio sempre in tutti i più an

tichi monumenti , siccome anche nel Pap. cxxxi. . In

due carte Ravennati dei 967. e 969. si fa memoria

delle Saline in Comitatu Cumiaclem ri(Famtuzzi T.II.p. 381.)

(19) g Loducia Valberimda il Sig. Canonico , che

genito interpreta P isolata lettera g : io leggo glorio

yo Duci au ( per ab ) Albeyinda , v. la. n. 8. Glorio

3us Dux d*cesi anche l' altro Martino marito della

gloriosa femina Ingelrada vissuto. nel Secolo IX. in Ra

venna con molta celebrità e potenza ( Famtuzzi de

Gente Honest. p. 5. 6. 7. , Monum. Raven. T. I. p. XI.

89. 9o. e 96. ), e così nel Codice di Monaco è no

minato un Giuliano altro Duca Riminese (p. 2.) , ed

un Onesto pur Duca (p.57.), e in una carta dell'Archivio

deli' gazog Repubblica di S. Marino dell' A. 885. un

Orso Duca ( Fantuzzi T. II. p. 14. ) : anche una For

mola del Libro Diurno chiana i Duchi di Roma glo

*iori ( cap. 5. ed. Holst. ) , e spesso i Patricii . Molti

gloriori , gloriose , e gloriojifjimi pel titolo , di cui fu

Irono onorati , non per aver fatte cose degne di glo

ria e di fama , ci danno gli Atti de' Concflj , e le

1ertere di S. Gregorio M. ; 1* iscrizione del Ponte

Salario chiama gloriosissimo Narsete , e quella del Por

tico di S. M. tn Cosmedin così nomina Giorgio , Du

ca probabilmente ( Galletti Ins. Rom. T. I. p. 418. ) ,

siccome il Codice Giustinianeo Triboniano e Tomma

so Exquestori del Sacro Palazzo ( ep. de novo Cod.

fac. , l. 4 C. de liber. praeter.). Nel Papiro xCI. avem

mo la gloriora fëmina Santippe , ne! LxxxvI. gloriofo

un Goto di nome Aderit , e due Esarchi nel cxxIII. »

e cxxxII. I Greci dissero costoro gyg o%ovato, » e

1' astratto % ab £g cáotnc , come i Latini gloria tua

( V. il Du-Cange V. Gloria 2. , e Ev4o3orator)

(2o) Di altre Alberinde ci ha data contezza il detto

codice (p. 25. 28. e 56. ) , ed una carta Ravennate del

9o8. ( Amaderi T. II. p. 223.). -

(21) quin pfi cnumma cruci feci , così il Sig. Cano

nico , che spiega qui in praesenti cartula momime ven

ditionis mihi Notario anteposita crucem fécit ; 1' Ardui

pß non avrebbe saputo dir meglio : si scriva qíp

sicma scê cruci feä , e sf legga qui me prerent e signa

sancte Crucis fecerunt , vedi íå7 n. 19. al Pap. xcr. *

(22) De Soldi Mancoyi , detti anche Mancu si da que

sto , ha fatta menzione il Papiro precedente , e di

essi trattò a lungo Guido Zanetti nella illustrazione

delle Monete , che ebbero corso in Faenza ( T. II.

Mon. d' Ital. p. 379. ) : furono certamente soldi di oro '

battuti in Constantinopoli , chiamati perciò quivi

coll' epiteto di Bisantei , qual per altro non vedo siasi

dato loro in tante altre carte , nelle quali s'incontrano.

(23) accipiente vidi la stampa.

(24) Nella citata carta dell* Archivio di S. Marino

abbiamo un altrº Orso Tabellione .

(25) emcionis la stampa (26) scribsi scribji ivi.

(27) iìh ivi , e così sono detti tutti i Testimonj.

(28) Il Codice di Monaco nomina due altri }/ene

tici Domenico e Stefano (p. 22. 26. ) , e due lettere

de' Papi Paolo e Adriano primi discorrono de' Ve

metici , che si trovavano in Ravenna ( Cod. Carolin.

T. I. p. 179. 459. V. l'Agnello P. II. p. 43o. ) , ed un ,

bel diploma dell' Imp. Lotario dell' 84o. , pubblicato

or ora dal Sig. Conte Fantuzzi ( T. VI. p. 268. ) , de*

Ravennati confinanti co' Venetici , e del Duca , o

Doge di questi . II Zanetti nelle note al Pap. Lxxxvi.

(p. 12.) affin di provare che a' suoi Veneziani , Ve

jieti e J^enctici detti in ogni tempo , l'uso del Papiro

non era ignoto ( quasi che avesse alcuno potuto porre

ciò in dubbio ) cita i due , che scrissero lor noni

nel presente.

-__—__——

N. C X X V I I I.

Lo stesso Sig. Canonico Dionigi ci ha dati assai

scorretti questi due frammenti ( 1. c. p. 29. ) colle sot

toscrizioni ad un istrumento di vendita di tre oncie

di un fondo nominato Colioclo .

(1) Leggasi cum omnibus ad eumdem (2) Cioè quom

dam . (3) 1. ct mei prerentia adnumerator &c. vidi

(4) 1. Tabellio fiiuf (5) 1. post roborat, test. & tra

ditionem complevi • -

.__-___.

N. C X X I X.

Trov:si nell' Appendice seconda al To. I. degli Am

nali Benedettini ( n. xxxI. ) , e nell' Opera Diplomata ,

chartae &c. ad rex Francicas spectantia ( T. I. P. I. pag.

cxi. e 325. ) com quaiche annotazione : ci dà il resto

dell'istrumento di una permuta fatta tra due famosi Aba

ti Landeberto del Monastero di S. Germano , e Magnoal

do dell'altro detto Tasonevaliense,de' quali vedasi 1'illu

stre Editore all' A. 69 1. n. IX.

(1) Che significhi questo vocabolo si veda presso

il Du-Cange V. Bonnarium , e il Carpentier V. Buma

—~~-_,

N. C X X X.

IL' ho dall' Appendice al T. I. degli Annali Camal

doleyi n. XXI. , ed è ancor questa una carta di per

muta del 954. con un esordio non molto diverso da

quello della precedente , e delle molte de* Secoli IX.

e X. , stampate dal lodato Sig. Can. Pionigi in fim

dell' opera de duobus Episcopij Aldone & Notingo (p*

73. 99. 1 I I. 1 1 5. I 24. 128. ) : un' aitra prefazione

hanno quelle , che ci diede il Muratori dall' A. 761.

al. 1 o34. (A. m. a. T. II. p. 271. T. V. p. 435. 437.

499. , Script. R. Itai. T. II. P. I. p. 42o. 42 1. ) , ed

il Sig. Ganonico Frisi nelle Memorie di Momza ( T. II.

p. 8. I 2. 1 3. 1 4. 1 6. &c. ) .

(1) Di questo fondo posto per la via Appia vedasi

1a
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ta Storia det Monastero di S. Alessio del P. Nerini

( p. 175. ), mella qual' si parla medesimamente (p. 228.)

degii Orti del Prefetto , barbaramente detti Orto Perserie

nella copia del Papiro .

(2) In vece di Saperita , della qual' dignità il Pap.

xLv, II. , e molte cose il Galietti trattando de' Primi

cerj (p.96. n. 5.)

(3) V. la m. 6. al Pap. Lxxxrx. ( 4 ) V. la n. 1 1. al

detto Pap. (5) Stefamur Scriniarius & Tabellio Urbis

Romae è sottoscritto ad un istrumento di vendita del

953. presso il citato Galletti (p. 2o5. ) , e forse ad

un' altra carta del 984. ( ivi p. 2o5. )

\__•*~\z~_-__*

N. C X X X I.

Videsi questo Papiro lungo pal. 4. ed onc. 2. in

istampa la prima volta l' A. 1784. nel To. I. del Co

dice diplomatico di Bergamo con alcüne osservazioni

del più voite lodato Canonico Lupi ( p. 4 1 7. ) , da

cui poco dopo n' ebbi io un ectipo in carta ogliata ,

onde , atteso il lungo uso di tali cose , potei facil

mente meglio leggerio in più luoghi siccome dirò :

nella Tav. XX. ho fatto incidere le ultime 4. linee ,

che ci damno la Notizit de' Testimonj , tutta proba

Bilmente della mano del Forense Marcatore. Non si

sa dove.ora esista , perchè avendolo fatto cercare nel

379 1. dal mio Sig. Canonico , ed ora P. Mozzi , illu

stre Letterato , naa più illustre per lo zelo , col qua

le opera da più anni nella vigna del Signore , da iui

seppi che fii dalia Marchesana Solzi donato ad un suo

Zio , e che venuto questi a morte , gli eredi non ave

vano aliora potuto scuoprire in quai angolo deila ca

sa si nascondesse. L' Editore credettelo probabilimente

del VI. Secolo , il che esser verissimo si è forse di

mostrato nella n. 29. al Pap. xci II. , ed in questi

termini ne descrisse i`argomento , espresso neiie sot

toscrizioni de' cinque Testimonj , giacchè dell' inte

ro istrumento poche paro;e , oltre queste , ci riman

gono : Videtur fuijje tramrat,ctianem imitam inter heic

memoratos coniuges , & Leo,sem N.tticulariùm poft amis

sam ab ipfir coniugibus litem vertentem inter eos pro

uma uncia fundi , & expew rij ; qua coniuges ratam ha

bent venditionem , sive distractioncm ipsius uncite fá

di , & acce* rionem alteriuj pro expemyir , ac pro mttt:tnt

deinceps eidem Leoni mulli m molestiam ye illa* uros :

qui ad dirimendam litem , idest , ut arbitror, ad prae

cavendam appellatiorem , &• litis pro recutionem quinque

solides eisdem coniugibt r persolvit . Ma chartula dam

matae litis , come s'intitola , no:i credo io vogiia di

re , che questa contenesse la transazione fra due do

po che uno di essi avea perduta la lite , ma bens

ï° istrumento , per cui uno si obbliga a dare all' atto

re tanto , quanto era stato condit , nato aeftimatione

litis , o in aestimationem rei (l. 3. D. de cpnfess. , 3o.

depositi , 7. si servit. vendic. , 18. de dolo. » 68. de rei

vifid. ) , e però a Leone creditore di 1 3o. soidi fu

in compenso distratta solemni aestimatione una por

zione di un predio , e così egi iatis, aestimationem ac

cepit , come dicono le leggi ( 2 1. D. de hered vel

act., 36, de liber. caus. ) , quindi chartula damnatae litis.

(1) Di costrui ho parlaro aitrove , e non so perche

non siasi sottoscritto in fine deli' atto col solito complevi

& absolvi , giacchè in questo luo go altro dir non

poteva che di essere lui stato il Tabellione rogato.

(2) . . . de (quibus ) omnibus la stampa.

(3) diaettrfc ryt. t. la stessa ; e confessa il Sig. Ca

nonico di non saper spiegare tali lettere , quantun

que veda dover esse indicare il giorno , l'Indizione ,

il Consolato , o 1' Imperatore. Chi vorrà essere anche

più certo della mia lezione consulti 1' incisione in ra

me,che delle linee 9. 1 o.e 1 2. si trova nella detta stampa.

(4) Il nesso che si ha nel Papiro parmi certamente

debba risolversi nelle tre date lettere l t m , o. c t m , ma

quale offizio o mestiere possa trarsi da esso non so.

(5) Litterae bem , quae in his rubreriptionibur prae

ponuntur tum unciae fundi , tum solidir , forsan • quum

de campis agitur , significant bonae mensurae , scilice?

justae , quum de nummis bonae monetae . Si quis me

liora afférat , libemter accipiam , così il Lupi. Convie

me in ogni modo cercare chi dica meglio , che bene

non ha egli detto per certo , e forse che io stesso

dirò meglio ( comecchè non debba persuadermi di

dire benissimo ) rivolgendo il pensiere alie frazioni

dell'oncia , e de'soldi , e leggendo umic. bem. ( in ve

ce di bes ) uneia , quimque bem solidos , cioè un on

cia e due terzi , cinque soldi e due terzi . Uncia una

remis , e solidi quinque triams abbiamo nel Papiro

Ravennate cxvI., ed in quello di Baviera , che è pur

Ravennate , sub pemyione rolido bem , sol. umo bem ,

rol. umum bem , solidos duos bem , aureos infigurato* fol.

bem , bem aureos infiguratos sol. , aureos infigurator fol.

duo* bem ( p. 2. 3. 4. 7. 48. ) , ed anche fol. uno tri

ams , uno triens aureos infiguratos ( v. la m. 8. al det

to Pap.), ne' quali luoghi le voci triens , o triam; »

e bem si osservano adoperate sempre come indecli

nabili, e mostrano indubitatamente le parti di un tutto.

(6) II Brissonio nel suo Lessico, e il Gottofredo nel

Paratitlo de Naviculariis del Cod. Teodosiano molte

ed erudite cose di costoro .

(7) Di queste due cose si avea ragione nelle carte

di enfiteusi , e di cessioni • in solutum , v. il Pap,

CxIx. e CxxxII.

(8) Hilirur ia stampa. -

(9) Giberit si dice questi nella Notizia , giacchè ne'

nomi de'Goti , e de' Longobardi la desinenza in rit »

ed in ric era una cosa medesima ; della prima , citai

molti esempj nella n. 17. al Pap. Lxxv , ne darò ora

aicuni della seconda ; Vviliaric , e Trajeric sono nel

marmo recato nelle note al Pap. Lxxxix. , ed altri

Vviliaric ricordai nella n. 34. al Pap. cxix. , Siddlhic

è in questo non stampato , trovatosi i'A. 1723. nel

Cimiterio di -(Commodilla , siccome ho letto nelle

gchede del Sacrario Pontificio ; -

Due co'ombe con rami di olivo , ed in mezzo

il monogramma di Cristo coll' A ed Ω.

INNOcvs PvERNOMINE sIDDLhic BixiT MESES

QyAroR DIES BIGINTI QyATOR PETITvs IN PAcgE III ID

APRILIs Asicio AvchENio Aso cossvLE

kuo;hvic in uno datoci dal Browero ( Annal. Trev.

T. I. p. 455. ) , Herdvic si legge nel Panegirico di

Ennodio al Re Teoderico , nel quale Gunderit è in

alcuni Codici chiamato Gunderic : non cito gli altri

esempj, che stanno nel catalogo del Grozio , che non

ha omesso il nostro Geberit , da lu$ interpretato

dando pollens .

(1 o) Ardeca nella Notizia , ed è questo un voca

bolo dei tutto proprio delle memorie, e degli Scrit

tori Ravennati , citati dal Dottor Zirardini nell'Ope

ra degli Edifixi ( p. 175. e 29o. ) , nella quale si

studio di cercare ii vero significato di esso , e l'ori

gine , qual derivò assai feiicemente dal Nap3nà de'

Greci , detto eziandio Ap3n?. Vidi già presso l'Eifio

Garampi di gloriosa memoria copia di una pergame

na dell'Archivio della Basilica Ostiense , che contie

ne la creazione di un Notaro fatta 1'A. 1 2oo. alli 14.

di Settembre dell'Arcivescovo di Ravenna in Palatio

Djii Archicpifcopi Räv im Artica Capelle Djii ipfius

Archiepifcopi . u.

(1 1) seritisii;r la stampa , la carta mandatami p..g.ar.

(12) gentis il Lupi , che nelle note scrive , /oca

bulum gens non solum pro stirpe , agnatione &c. , fed

etiam áliquamdo ad designando ; alicujus familiae dome

sticos , & quid simile usurpatur , in quo forfan sensu

hic adhibetur , ita ut Giberit contubernalis fuerit Cas

sinis Comitis. V. la n. 5 1. al Pap. CxIv.

(13) Ardeca vh, qui , . . e niente più lo stesso.

A a a N.CXXXII,
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Fu det celebre Pier Vettori , e si stette nella illustre

sua famiglia quat prezioso giojelio circa a diie Secoli ,

c sino al Pontificato di Benedetto XIV. , cui parve

monumento degno di essere acquistato per ia Biblioteca

Vaticana. Come cosa domesticâ lo ricorda il Commen

dator Vettori nella Dissertazione intorno ai sette

3)ormienti ( p. 7o. m. 1. ) , e fu stampato dal Mafei

( p. 172. m. xiv. ) , che n'ebbe copia dal Parmigia

no D. Bruno Pandola , e dal Romano Francesco Va

lesio , ma pieno di grandissime imperfezioni , e di

grossi errori , come lò è l'escroplare, che si legge nel

Codice della Biblioteca di S. Marco, che eitai par

1ando dei Pap. cxI. , in essi non si nominà Ravenna

mai • onde incerto rimaneva il Luogo , dov* era sta

to scritto , ne' per cui ordine : nè iî Maffei , nè altri

giunsero a scuoprire che i due frammenti dovevano

essere accoppiati insieme , e che il primo luogo si

conveniva a quello , cui essi assegnato avevano il se

condo , il che ha pur fatto chi ebbe la cura di chiu

dere sotto cristalli i Papiri Vaticani , non ostante ne

lo avessi io avvertito di dare a questi una collocazione

contraria. Fedelissima per ogfii verso è la copia, che

io do ora ; e chi avrà vaghezza di farne confronto

colla Maffejana , vedrà quanto questa sia dal suo ori

ginale difforme , senza che io ii venga dicendo tratto

tratto , rendendomi molesto a me stesso , ed a chi

vorrà leggermi : non è stato difficile il suppiirne tut

te le mancanze in quella parte però, che contiene

clausole e parole generali , giacchè , come dirò , per

più Secoli furonoTcoteste carte enfiteutiche in Raven

na descritte quasi sempre ex eodem exemplo , nè sta

rò a recarne le prove ad ogni poco , dovendo poter

bastare 1' aver citati molti di sì fatti istrumenti. Il

primo pezzo è lungo due palmi , e largo uno ed on

cie 4. , e se non avesse sofferto qualche lacerazione

ail'estremità dcl lato dritto a chi il guarda , sarebbe

si potuto senz' altro cercare congiugnere coll'altro ;

la mancanza però non è che di due , tre , e quattro

1ettere . L'altro poi è iungo palmi I o. oncie 7. , e

largo un palmo e mezzo , ed è imperfetto soltanto

nel lato sinistro , staccatasi da lui la membrana , o

tunica dell'altro frammento , e mostra tuttavia lo spa

zio bianco , che quello occupò sinchè vi fu soyrap

posto , nell'altro intero lato rimangono sei in sette

oncie di carta monüa e non scritta : le linee sono

tra loro distanti due oncie , il margiae superiore è

di un' oncia e mezza , e di cinque quello che resta

dopo l' ultima. Niun Papiro di que', che sono scritti

per lo lungo del volume , ha le righe di tanta lun

ghezza , quanta il presente , divisi essendo gii altri

di tal fatta in Colonne eguali , o quasi eguali , e la

scrittura di questo andando con grave incomodo di chi

legge quasi da un capo ali'altro della carta senza inter

ruzione alctina come quella medesimamente del Papi

ro cxvII. 5 dissi quasi , giacchè a tutti dte que`Papiri , e

anche ad altri era alla lunghissima Colonna premessa

una assai breve , siccom'è manifesto per ciò , che man

ca , e che non può aver luogo nc' supplementi della

prima linea ; e nel presente ve n'era forsè anche

una terza pur breve co{le solite sottoscrizioni del

Notaro , e di altri . Ogni linea di esso ha ora 12. pal

mi e mezzo di lunghezza , e per essere intera vi

mancano forse altri cinque o sei palmi , non sono

mai più lunghe di sei palm: le Colonne degli aitri

Papiri ( eccetruo quelia del. cxxxv. , che fu forse

di circa a dieci ) , fiè più brevi di tre. E di Papiri

scritti per sì fatto modo parla , a parer mio , S.Ago

$tino nella lettera 17 1. al vescovo Peregrino , cui

di££• $ciat sane ( Máximus ) prolixas epiíla, ad fù

miliarissimos noftror , non solum l.ticos , verum etiam)

Epijcopor sic , quomodo ista. scripta est , ad eos scribe

*? ^0* 30lere , ut & cito rcribantur , & charta, te/eatur

commodit y cum legiantur : ne forte irtttm morem, no ;trum,

nesciei, * fáctam sibi arbitretur injuriam . Si solevano

forse scrivere le lettere pel lungo del Papiro , non

pel largo , e però piaceva al Santo di scriverne al

cune alla maniera opposta , la quai' non recava cer

tamente i disagj e le incomoditâ dell' altra e a chi

scriveva , e a chi leggeva , fosse pur questa cseguita

linea perpetuit , ovvero divisa in Colonne , o in pagine ,

cone le chiamavano ( Cicero te , Plinio , e Simmaco

pià volte melle lor lettere , v. gli Arvali p. 5o. ) ,

quali forse furono la prima volta da Cesare adope

rate nelle pistole , che mandava al Senato , che così

intendo io col Maffei ( Diplom. p. 68. ) ie parole di

Svetonio ( c. 56. ) , Epistolae quoque ejus ad Senatum

extant , quas primus videtur ad pagina , & fòrmam me

morialis libelli convertisse , cum antea Confttle y &• Du

ces non nisi transversa charta rcriptas mitterent : la spie

gazione , che a queste , e a quelle pure di S. Ago

stino (piene di grande oscurità tutte ) ha data il Ma

biilone ( IDipl. L. I. c. IX. m. 3. ) , non mi par vera. Il

carattere di tutti e due i pezzi del nostro Papiro è

tutto di una medesima mano , rotondo , e bello , ma

non 1' ordinario papiraceo ( un piccol saggio ne do

nella Tav. XX.) : parecchie voci sono come in un' al

tra somigliante cartâ Ravennate del Secolo xm. ( Mat

billo me 1. c. p. 446. Tav. LI. ) scritte con lettere molto

più grandi , e quadrate , ed hanno quasi tutte sopra

se la medesima parola in lettere piccole , quasi spie

gazione interlineare , non necessaria certamente : s'in

contrano ad ogni tratto due fineette , una sotto , ed

una sopra la linea così ', , ed una sola tal volta , e

sembran queste voler far le veci , ma non sempre ,

delle m.oderne virgoie e punti . Ma basti della mate

rial descrizione del Papiro , dicasi ora quid novi affe

rat , e che sia ciò , che fu scritto in esso. Ci fa egli

sapere che l' Esarca Teodoro Calliopa verso la metâ

del Secolo vii. ( o alquanti Anni dopo , quando non

era più Esarca ) cbiese ed ottenne , e forse dal famo

so Arcivescovo di Ravenna Mauro , in enfiteusi alcu

ne case e terreni nel Riminese ; ed è questa una del

le antichissime concessioni enfiteutiche ecclesiastiche ,

che io mf conosca , e sarebbe la prima forse , se due

per una casa , e casale in Roma , e fuor di Roma , non

ne avessero dai Codice del Card. Deusdedit pubblica

te i Ballerini ( Operum S. Leon. T. III. p. cccvi. ) di

Onorio I. dell' A. 626. , e tale non fosse un' altra

pur Ravennate dell' A. 639. , che ho accennata nel

Pap. xcv. Due cose a voler conseguire tali benefi

cj dalle Chiese erano richieste , e fatte con tut

te Ie soiennitâ legali , un memoriale , chiama

to libello , e petizione di colui , che dimandava

l' enfiteusi , detto perciò in queste carte Petitore , ed

il rescritto , o concessione , o precetto del Padrone

diretto , o di chi am ministrava per esso , che il da

va • l' uno e . l'altro scritto sempre a foggia âi let

tere. Infinjti esempj 'abbiamo di queste proposte e

risposte , che portano sempre espressa la medesima

narrazione ( le stesse cose ripetendo e chi chiede ,

e chi accorda ) , rare volte però non viziata dagli

Scrittori ignoranti e frettolosi , ne citerò varj, e tut

ti di carte Ravennati dall' A. 9o3. al 1 2oo. , recate ne' '

libri del Mabillone ( 1. c. ), del Muratori ( A. m. t.

T. III. p. 145. I 46. T. IJ^. p. 793. T. VI. p. 455. ) , de

gli Annalisti Camaldolesi ( T. I. p. 98. 174. 228. ) »

deii' Olivieri ( Mem. di Gradara Appen. n. 1I. , Mem. di

Noviilara App. m. II. ) , deii' Amadesi ( T. II. p. 223 .

232. 246. 261. 265. 27 1. 283. 287. 288. 29 1. 3 1 1. 3 I 7.

327. 345. T. III. p. 1 1 3. ), dei P. Federici ( in piè

luoghi de''.t sua Pompo ia ) , e dei due Ch.Conti Savioli

( Annali di Bologna T. I. P. II. p. 52.), e Fantuzzi

( me di moltijjime , mt jime nel 1. e V. Volumue ) , ie

quali sono tutte , come io è pure una della Chiesa

di Modena deli' A. 81 1. (Muratori T. V. p. 956. ) , col

le stessissime Fornoie , leggi , obblighi , e parole ,

che abbiamo in questa , che ci dà il prccctto , o la

con
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concessione , e nelie tre altre che seguono, nelle

quali è la petizione , conciossiachè nulla Υci lasciano i

nostri Papiri desiderare di quello , che nei contratti

enfiteutici interveniva ; e ci provano poi queste car

te maggiormente ciò , che ho affermato in più luoghi ,

che scrivevano i loro Atti i Tabellioni sopra vecchj

formolarj, onde non è a maravigliarsi che ie me

desime cose si leggamo in quelle per molti Secoli .

' Dei1' uso grande , ed anzi abuso , che era in Raven

na di dare a chi gli domandava in enfiteusi 1 fondi

delle Chiese con poco vantaggio di esse, parla un

Concilio tenuto in Roma da Niccolò I. ( Bacchimi ad

Agnel. P. II. Ap. p. 81.) , ed un altro in Ravenna stes

sa da Giovanni VIII. ( Concil. T. XI. p. 3o4. ), che

ordinò. col cap. 16. ne quis praecepta sibi fieri po$tulet

de Marfis , sive de Colonis , e se ne duole Papa Adria

no in una lettera a Carlo M. riportata nel Codice

Carolino ( T. I. p. 5 1 8. ) , Immo &• in Ravennatium

Ecclesia Civitatis , sicut Mirrí vestri , ut fertis , vobis

retulerunt , a frolet fieri : Unde multae pecuniae per

talem meftmdam dationem alienatae efje cernuntur : ut

aurum & argemtum iam non habentes , etiam ipjae re*

Ecclesiarum per emphyteurey manu comscripta r exiftant

aliematae , & per nefandam dationem afflictae , & depo

pulatae ejje cernuntur , e 1' Arcivescovo Giovanni V.

nel 73 1. proibì PER ENEYTEvsEos cHARTvLA LARGIRE

i fondi , che avea donati al Monastero di S. Apollina

re (v. l' ircrizione mel Bianchimi Praef. ad Anast. T. I.

p. 51.). Un intero registro di tutti gli Enfiteusi dell'

Arcivescovado , diviso pe' territorj , ne' quali erano i

predj situati , fu scritto nel Secolo X. in un bel Co
dice papiraceo , in cui troveremtmo noi forse amicor

questo nostro , se non se ne fossero conservate che

56. carte sole , esistenti ora nella Biblioteca di Monaco ,

e sì • spesso in queste mie note rammentate : ie più

antiche concessioni rimase in esse sono de' tempi dell'

Ascivescovo Damiano, eletto nell'A. 688. Anche i fon

di della Chiesa Romana si davano d' ordinario a cni

gli dimandava in enfiteusi , scrivendo S. Gregorio M.

ad un Rettore del Patrimonio Siculo, Multi huc ve

miunt , qui terra ; aliqua r , vel in rula , in jure Ecchefiae

nostrae in emphyteoJim ribi dari postillant , & aliquibus

quidem negam4s , aliquibus vero jam concessimus s e al

n. xxxII. ho dato una Bolla di Giovanni XIII., che uno

ne accorda aiia Senatrice Stefania , che aveaio ri

chiesto : dirò anzi cne uno ne troverà dato all' Arciv.

stesso di Ravenna Onesto da Giovanni X. chi vorrà

tener per sincera ia carta , che si legge in fine deila

dissertazione de jurisdictione Ravennat..Alrchiep, in Civ.

& Dioec. Ferrar. (p.47. ) . L'esordio d«' libelli Raven

nati ( e tal fu , se a Dio ' piace , anche il citato- di

Giov. X. ) era questo, Facilis impetrandi via ejt quotiens

Beneficia a scâ vejtra Ravenm. Ecclesia q::od juri ejuj

mom noceat portulatur , sed id semper Apostolatum ve

strum ordinare confidimus , ut ftcaltates sanctae » cui

Deo auctore praeyidotij , Ecclesiae vestro regumini auge

ri po* rimt magij, quam minui . Et quomi tm speramur

ut &c. , e ad esso con questo rispondevano ne' lor

precetti gli Arcivescovi , Petitioni vestrae , quae habe

zur in subditis , libeater accomodamas as renjum ob hoc

quia nec munificentia deperit , nec percipientibus in per

petuum quod datur. adquiritur . Et quoniam $perasti;

áuti &c. Ed un tal principio ebbe per certo il nostro

Papiro insieme coila invocazione del nome del. Signo

re, le note cronologiche , e i nomi dell' Arcivesco

vo , e di quelli , che furono conpresi nell' enfiteusi ,

cose tutte cue non potendo capire in niun conto nel

supplemento della prima linea , dissi già aver dovuto

necessariamente formare un' aitra Coionna assai bre

ve , posta al confronto della seconda lunghissima.

(1) Sospetto che le parole scritte con caratteri un

ciali , o majuscoli siano per maggior solennitâ deli'

atto dalla mano stessa deli'Arcivescovo concedente ,

dalla quale è il LEGIMvs veramente , le cui lettere

hanno la figura medesima delle altre : ed osservo , che

tali parole sono appunto quelle , che più fmportano ,

contenendo i nomi degli Enfiteuti , e de' fondi livel

lati , e ii numero deile oncie di ciascuno , e quello

de* soldi dovuti annualmente ; e credo anche che i!

Notaro , lasciato ii necessario spazio per tutto ciò ,

sovrapponesse ad ogni voto in carattere ordinario, e

più piccolo la voce , che doveva poscia essere scrit

ta dall' Arcivescovo . Dissi che di sì fatte parole in.

lettere maggiori se ne hanno nell'aitra carta Ravennate,

che è pure col LEGIMvs , ma in essa non appare che

quelle siano state ripetute con minori.

(2) V. la m. 3. al Pap. cxxi 11.

(3) De' Bagni pubblici e privati in Ravenna ha

discorso il Dottor Zirardini ne' suoi Edifici (p. 265.) ,

e provatone i' uso sino al Secolo x. coll' ajuto di

una pergamena , le cui paroie recai neila detta no

ta 3. , ove un' aitra ne diedi per * ciò , ed un' altra

ne citerò ora pubblicata dal S. C. Fantuzzi ( T'. I.

p. 19o. ) del 975. , che tratta di un enfiteusi cum ter

tia parte balnei cum vajo & fijtula sua , que doij.

ex calce figmenti habet murum usque ad $ignum tegttl.

& imbricib. tect. cum tertia parte curtir & tertia parte

putei & cisterna , &• tertia parte hortis , ac tertit par

te coquine. La casa , di cui parla il Papiro , era nel

territorio Riminese , e di una in Rimini cum balneo

cum vaso posturios ( forse fistula ; ) &• cijterna fa men

zione il Codice Bavaro ( v. la n. 1. al Pap. cxxII. ) •

siccome di una in Roma cum horto & balneo suo

atque omnibus ad eam pertinentibus , quae ad jus Pa

normitanae Ecclesiae ex hereditate quondam Flori Viri

magnifici pertinuis fe dignorcitur , S. Gregorio M. nelle

sue lettere ( L. XI/. ep. 3. ) : due carte Lucchesi, mes

degli anni 718. e 79o. , ricordano Bagni per uno Spo

dale , ed una del Duca di Benevento Arichi , ristam

pata correttamente nelle Memorie istoriche di Bene

vento dell' Efho Card. Borgia ( p. 269. 3oi. ) , nomina

anch' essa le fijtule pel Bagno del Monastero di S. So

fia . E giacchè appartiene il Papiro all' Esarca Callio

pa aggiugnerò , che il Santo Pontefice Marino I. nel

la lettera , con cui descrive il suo arresto in Roma

per ordine di quell' Esarcâ , viaggio , ed esiglio , rac

conta che in Calabria , & in pláribus Insalarum nul

lam compassionem adeptus rum, excepto dumtaxat im

Imjula Naxia , quoniam ibi annum fecim.us , merui lava

ri duobus vel tribus balneis ( Sirmondo Oper. T. III.

p. 5 1 o. ). Niuno di questi Bagni si trova forse nell'

Opera del P. Pacciaudi de B.tlneis Christianorum, ric

ca nel resto di moita erudizione.

(4) & quaimento il Maffei , ch' ebbe ben ragione

di mutare in caemento , ex calce figmenti dice la car

ta , le cui parole recai nella nota precedeate , let

ta , credo , mala mente in 'vece di qui mento , in un' al

tra pur enfiteuticaria del 974. si hanno muri ex calce

arenis com tructi ( Almis, leyi T. II. p. 289. , Fantuzzi T. /.

p. 248. ) , i quali pero senza cementi non so come

potessero sostenersi , caementa m;iri calce durata scris

se Livio ( L. XXI. c. 1 1.) ; turtavia nella Formola del

Libro diurno , che spetta alia fabbrica di una Basili

ca , la quale essendo lateribus conftructa , fùnditus cor

ruerat , si narra che eravi chi voleva fabbricarne ivi

un' altra non de lateribus , sed de calce atqae arena

( cap. 42. ed. Rom. ) . Intanto poi si dicono queste ca

se fabbricate di sassi e calce, e coperte tegt;lis & im

bricibus , come si esprime anche ii Codice di Mona

co (p. 12. 13. 14. 1 5.) , ed altre simili carte Raven

nati ( Fantuzzi T. I. p. 144. 158. 19o. , vedi li* ca*ta

data melle mote al Pap. xxxII. ) , perchè moite ve

m' erano allora in Italia , e in Roma stessa coperte

di $cinduli , o scandali , tavolette cioè , o assicelle ,

ricordate nel finto istrumento di Pascazio Calita » di

cui nella n. 21. al Pap. cxiv. , e di piante palustri ,

come scirpi , ed alga ,.papiri detti impropriamcnte »

e però cdrticinei i tetti construiti con essi » come

carticinio il luogo forse oye queste piante nascevano
A a 2 in

se alla pubblica luce dal Muratori ( T. III. p. 562. 565.) '

-->
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in una carta dell' Archivio di S. Maria nuova dell'

A. 1 1 66. , che contiene 1a vendita di un casale , che

fa Giovanni Frajapane a Gregorio Carbone de tota

terra sementaricia cum pantano &- carticinio & prata

lia & scurpeto cum pasculis &c, Quindi è che leggia

mo nelle. vecchie pergamene domus terranea scandal:

cia cartagnivea ( Annal. Camald. T. f. p. 125. ) , domus

terrimea scandolicia & cartiquicia cum orticello post fe

( carta dell' A. I o62. del detto Archivio ) , ortus poma

tus cum duabus domucellis carticineis ( altra del 1 o56.

ivi ), domus de tendia terrinea scandolicia & carticin&a

( carte dell' Archivio di S. Corimato del 1o22. e 1 o58.) •

domus solarata tegulicit ( Galletti Primic. p. 235., v.la

carta posta nelle note al Pap.xxxi.), domus solarata fcan

dolicia ( Torrigio Gr. Vat. p. 533. , Galletti l. c. p. 238.

e 241. , carta del 1o43. dell' Archivio delia Basilica

}'aticana ), domus rolarata tegalicia & scandolicia ( car

te del 983. e 994. dell'Arc. di S. Corimato ) , domus

. terrinea scandolicia (carte del 1 o 1 7. e 1 o»8. di S. Ma

ria Nuova , e della Bar. Patic. ) , domus territ scan

dolicia ( altra di S. Corimato del io35.) , domiuf fcin

aulij tecta , compacta ( Codice Bavaro p. 12. 1 5. , ivi

alla p. 13. è anche um muro ex luto ) , cripta una in

integrum Sinimo opere constructa una cum desuper tecto

£ candolicio cooperta (carta del 982. di S. Maria Nuova ).

In un Codice dell' Archivio Vaticano, che ci dà il

registro delle spese occorse nel 1 329. al Tesoriere

della Provincia del Patrimonio Pietro de Artisio , leg

go due pagamenti fatti , uno al Castellano di Valen

tano pro reparatione domus , quae est in dicto Castra ,

quae fuerat destructa tempore rupturae dicti Castri ,

quando Gens Bavari intravit dictum Castrum , pro

sciandalis ad recoperiendum domum &c., e l'altro all'

altro Castellano di Parete pro duobur milliaribus scian

dalorum pro tectis dictae Rocchae reparandis ( Rat. Cam.

T. CXXXIV. p. 143. t. I44.).

(5) In carta simile Ravennate del 966. si ha cum

puteo cum puteale & delta sua seu hapella y sua : ( Fan

tuzzi T. I. p. 1 7o.) , ed il pozzo e pozzate insieme

nomina anche upa celebre iscrizione Bolognese de'

tempi di Augusto , iilustrata dal detto P. Pacciaudi

colla dissertazione , che intitolò Pute;u* jacer : i Jabelli

poi • o • come quella carta gli nomina , lapelli sono

que' recettacoli di marmo , e talvolta di legao posti

a piè de' pozzi , che ia figura hanno di que' vasi , o

conche che si adoperavano pe'bagni , chiamati labra ,

da' quali il nome presero di lavelli le arche sepol

crali, e nome di labii ritengono tuttavia quelli de'

pozzi neila Romagna. In altre pergamene del x. e

xl. Secolo pur di Ravenna trovo medietaj de p.uteo &*

duobus lapcllis marmoreir (Fantuzzi l. c. p. 2o2. 256. ) ,

cum puteo & lapellij juij ( Zirardini }. c. p. 24. ) , por

tio cum puteo reu de capello marmoreo ( Federici Pom

posa p.442.) , portio de puteo & de lavello marmoreo

( ivi p. 457.) , e il Du-Cange cita non so quai carta »

nella quale il labello si sta colla cisterna.

(6) Nella carta enfiteutica del 974. , citata nella

n. 4. a questo luogo trovasi similmente arcora , e nel

Papiro presente , e negii altri due xiii. e xyiII. , e

nel Bavarico fumdora , e nel cxxvii, lacora . Osserva

ii Maffei ( Dipl. p. 172.) avere il Du-Cange (v. Arco

ra) falsamente derivata dai Longobardi nella lingua

Italiana questa desinenza sdrucciola , perchè l'ebbero

i Latini molto prima , e la voce arcora io la trovo

sino dal Secolo v. nella Carta Cornuziana .

(7) Cosi nuovamente neija linea 2. , e credo do

vervi leggere curte , o curtibus : -anche il Pap. xi. fa

' menzione del pistrimo , del molino una carta del Seco

lo viii. dell' Archivio di Monza ( Frisi Memorie di

Monza T. II. p. 3.) .

(8) Pariano certamente di questa Massa i diplomi ,

bolle, ed altre carte stampate negii Annali Camaldo-!

lesi degli anni Io37. 1 1 38. 1 1 64. 1 1 85. r 2 1 o. m 229.

(T. II. p. 66. T. III. p. 37 1. T. IV. p. 16. 1 38. 3o2.

48o.), e vi si dice Massa quae vocatur Vtiana , e

-

M.t; sa Vtiami , e potrebbe pur essere la* Ma*ta Atiana

nel territorio Riminese del Codice Bavaro , confinan

te col fondo Pretoriolo ( p. 3. ) , nel quale i fondi

Vcignus e Alcitnus (p. 4. e 5. ) sembrano voler indica

re la stessa cosa , tutti e due congitnti al fondo Ge

miciano , ed uno anche al detto Pretorio/o . In una

carta delia Cattedrale del 1 o5 9. è ricordato due vol

te il fondo qui voc.ttttr Ma r ra Istiana , così neli* ori

ginale , nella stampa è Istria n t ( Famtuzzi T. /. p. 279. ).

(9) appendiciùtur quivi leggesi in altre carte , ma i}

Papiro ha . . . niciö* * per certo , forse formicibus .

(1 o) Il detto Codice mentova la Chiesa di S. Gio

vanni q. vöc a* Compodum sotto 1° Arcivescovo Da

miano , cioè verso il cadere dei Secolo v 1 1 1. , la quai'

esiste tuttora nelle vicinanze di Savignano , e moite

notizie 'ci ha di essa date dianzi il Sig. Conte Fan

tuzzi nella prefazione al T. VI. (p. XLI. &c. ), ed al

cune si ebbero anche dall' Ab. Amaduzzi iu certe no

te , ch' ei fece ad una sua canzone sopra un S. Pla

cido nel 177o. Delle molte carte , nelle quali vien

nominata , mi basterà i' aver citata quella dei 955. , ci

tata già dal Rossi ( L. /. ad A. 955.) , e pubblicata

dal Guastuzzi ( Append. al parere sopra il Rubicone

nel T. XLII. del Calogerà p. 83. n. XIV. ) , dall' Ama

desi ( T. II. p. 248. ) , e dal detto Conte Fantuzzi

( T. I. p. 1 35.) , perchè si tratta in essa di un enfi

teusi di cose poste in territorio Arim. Pleve S. Joannis

q. v. in Compodo inter affmes fundus Saviniamur majore ,

fundus Savinianello minore , fluvius q.v. Sablo» cello ( così

dee leggersi , e non Rublotello come si ha presso que

sti ) &- strata publica ; in quel codice è di bcl nuovo

di Bauliniano , e Organiamo : il nostro Papiro mette in

compagnia la detta Pieve , la ytradat pubblica , il fòndo

Orgamiano , e il fume nella prima linea , il qual. pro

babilmente non pare debba essere stato altro che il

Sabloncello .

(1 1) Di una casa posta in Rimini super platea ptt

blica si parla nei detto Codice (p. 1 3. )

(1 2) Non si suole veramente in queste carte dire

donde si ebbero i fondi , che damnosi in enfiteusi ,

ma si è forse detto nelia presente per mostrar gra

titudine alla memoria del donatore , padre di cotui ,

al quale si danno ora a livello .

(13) Fu due volte Esarca d' Italia Teodoro Callio

pa dall' A. 648. all' A. 666. , siccome è ora dimostra

to dal Bacchini , da! Muratori , e dagli Autori dell'Ar

te di verificar le d.tte : e se adesso conosciamo il pa

dre , e la moglie di lui è beneficio del Papiro Ra

vennate , come delio Storico Ravennate Agnello

( P. II. p. 3o5. ) è il sapersi che la consorte dell' al

tro Teodoro Esarca si chiamò Agata . L' avere poi

ii Calliopa m enato moglie , e 1' averne avuti figli ,

o essere in istato di averne , provano ch' ei non fu

Eunuco , come lo dice il Muratori , e se da alcun

antico Scrittore si nominò tale , sarà questo staro

per la carica avuta nella Corte di Cpoli. Chiamasi

latinamente come i' Esarca Longino in una lapida

( v. l.t m. 8. al Pap. xcii. ) , Prefètto , anzi Prefecturio

sicuramente , poco dopo , e g!orioso , solito titolo di

chi era in tal dignitâ , e pero Prefëcturio , o Prefecto

yio si sarà detto chi più non, 1' aveva , come degli

Exprefetti del Pretorio dicevasi ; che non par mi sia

da pensare essere stato in Ravenna un altro Teodoro

Calliopa Prefetto , e poscia Exprefetto del Pretorio di

verso dall' Esarca : da lui ebbe forse suo nome la

Chiesa , che fu in quella Città di S. M.tria in Calio

pe , ricordata in più carte , che cita il Zirardini

( l. c. p. 25. ) . Due glorio si Exprefètti Gregorio e

Maurilione nomina S.Gregorio M. (L. IX. ep.25. e 37.);

ma quali essi si fossero è assai dubbio , se Prefetti

del Pretorio , di Roma , d' Italia , o altro.

(14) Nel registro di Giovanni VIII. spesso si parla

di un Pulcare gloriojo Prefecturio di Amalfi ( ep. 39.

5o. 5 I. 52. ) » di cui anche gli Atti di S. Trofimo pres

So

me*atovato i1 fum;iccllo q. vöc Sabloncello unito ai fon- '
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so i Bollandisti ( T. II. Jul. p. 24o. B.), da*quaii abbiam

eziaendio gli Atti de' SS. Andochio , Tirso &c. che no

minano un Fausto nobilissimo uomo Prefèttorio ( T. VI.

Sept. p. 675. D. ) . -

(15) Nium Lessico ha questa parola , che è assai

frequente nel Codice Bavaro , ed era sicuramente

nella lodata carta enfiteutica del 945. presso il Mu

ratori ( T. III. p. 145.) , ma perchè vi fii letto ma

Iamente donec mox divinitatis in hac luce jus rerit per

manere sub aureos infringendoy &c. in vece di divini

tas e infigurator, non potè aggiugneria al Du-Cange

il Carpentier , al qual però dovea averla mostrata la

Diplomatica del Maffei : trovasi eziandio nella carta

del 9o8. presso l' Amadesi ( T. II. p. 224. ), leggen

dovisi come si deve fub uno aureo folido infigurato , e

non rol. dm. figurato. Ed era lo stesso il dire infigu

*ator che figurator , e figuratus mum mus , figuratus $oli

dus , figuratio monetae , ex turo figuratus trovasi in più

leggi del Codice Teodosiano (v. il Gottofredo m. c. ad

L. I. de solidi circ. ) , e nel Cronaco del Conte Mar

cellimo all* A. 498. , e significa l' oro monetato , e se

gnato colla figura ed imagine del Principe , a diffe

renza dell' oro in massa , e però avendo alcuno l' ob

bligo di pagare soldi figurati , questi doveva egli da

re , e non la valuta di'essi in oro rozzo . Potrebbe

anch'essere che con tal epiteto si fosse voluto espri

mere , che il canone esser doveva in monete nuove ,

e non logore , ruspe , o ajpre come si nominavano ;

in due carte del 759. e 769. ( Muratori T. I. p. 525.

T. III. p. 555. ) sono convenuti aurei solidi movi , auri

solidi mobi secento y ( 1. recentes ) numero mille.

(16) Negli enfiteusi citati dall'Amadesi ( T.II.p. 232.

e 345. ) degii Anni , 9o7. e το98. Ea vero conditione

apposita ut &c. laborare reftaurare defem yare &c. de

beatis , e così è in altri del 945. presso gli Annali

sti Camaldolesi ( T. I. App. p. 46. ) , e del 1 oo2.

presso il Federici (l. c. p. 442. )

(17) Gregorio II. l'A. 7 25. in una concessione enfi

teutica stampata dai Ballerini ( l. c. ) dice , mullaque

postea (pTtäa cioè praeterea sta nel Cod. Vatic. del Card.

Deusdedit ) ad dandam tmmue pensionis a vobis mora

proveniat , sed ultro Actionariis sca? Ecelesiae a prte

dicto ( apto il Codice , e bene ) tempore perfolvatar ,

ed era già questa alle stampe nelie Miscellanee del

Baluzio , dalle quali nel /exterario passò di Mr. Gal

letti ( p. 29.) , e fu falsamente attribuita ad Adriano I.

In due simili carte di enfiteusi di Onorio I. dell' A. 62^.

già citate in vece di Actionariis Ecclesiae si dice rg

tionibus ecc\}iasticis , e l' una e l'altra cosa accoppia

una Bolla di protezione apostolica , data 1' A. 954. al

Monastero di S. Martino de Lenis da Agapito II. »

Ita sane ut a vobis vestrisque successoribus quibusque

indictibnibus pensus ( l. pensionis ) nomine ratiouiùus ec

clesiasticis decem argenti rolidi. .. denar. 12. diffîculta

te poftpofita persolvatur ... nullaque preterea ad dan

dum annue pensionis a vobis mora proveniat , sed ultro

Actionariis scë nostrae Ecclesiae apto tempore persolvant

ęgrº$$at:) ( Histoire de Languedoc T. II. in fine

p. 96. ) ; altrettanto è neifa Formola del privilegio

ae Diacomiis inserito nel Libro Diurno ( c. Io2.). Acto

ribus poi hanno a questo luogo tutte le citate carte

livellarie Ravennati , ma in altre essere stato , sic

come nel Papiro , se non sempre , spesso almeno ,

Actionariis lo imparo dali* Autore del Cromaco Fafen

se., un cui insigne passo rechero tutto • giacchè in

esso si dice che fossero , e con quali coadizioni e

Formole si facessero gli enfiteusi de' fondi delle Chie

. se 5 scrive dunque , dopo di aver deplorate le pro

dighe dispersioìi intorno a ciò di alcuni Abati di

quel. Monastero, Antiqui Auctores idcirco contractus

largitionis , sive concejsionis rerum ecclesiajticarum e»-

phyteufim appellare voluerunt , quoniam meliorationem

per id , & auctionem illarum significare docuerunt . De

nique hoc tenore • concedendum praedixerunt , & legali

auctoritate sanxerunt , scilicet ad laborandum , cultam

Ęg; » meliorandum , usufruendum , fructur illtrum per

mediam , vel per tertiam partem , sive quartam , aut

quintam cum terrae Dominis dividendum , & operat ; ma

naum , five boum a terr.te cultorib, r Actionariis ecclesia

fticis cxhibendum , & pe/; fionem , vel cem rum annualiter

perfolvendum . ( Muratori S. R. I. T. II. P. II. p. 413.)

(18) Verbo forense , ed elegante , e significa com

putare , nettere cicè a riscontro ie partite nel farc

i conti (v. il Bri* ronio de V. S. ) ; fa pensione pat

tuita doveva l' Enfiteuta darla intera , e nulla detrar

re da essa per qualunque pretesto . Nella citata carta

Modenese deli' 81 I. fu malamente letto dai Muratori

( T. V. p. 957.) reportare in vece di reputare , e nel

la Ravennate del 9o7. repetere (Amtdeji T. II. p. 232.)

(19) In questo mese si pagavano i Canoni di tutti

gli enfiteusi delia Chiesa Ravennate : grand' errore

è stato quell6 del Maffei 1' avere scritto non mar

tio , ma tertio .

(2o) In senso di alienare sembra adoperato in que

ste carte ii verbo refundo ; potrebbe però voler si

gnificare anche restituire , `siccome presso i buont

Scrittori , e forse nel Pap. LxxIII. , e veramente nel

la 1. 3. del Codice de fundis patrimonialibus si dice ,

Quicumque pos rer$iones ex emphyteutico jure ru rceperint •

et ad refundendum uti occasione mom pojjumt , quæ a$-

serunt deserta y ey re cepisse.

(21) Così supplisco , e non audeatis , essendo un .

b chiaro e lampante nel Papiro, nel quale , a diffe

renza di tanti altri , al b non si è mai data la for

ma del d.

(22) Praecepta , e praeceptiones ( così nell' ultima li

nea , e non exceptiouis come nella stampa del Maf

fei ) dissi già nella n. 5. al Pap. xcix. essere chiama

te coteste carte beneficiarie , quando si davano dá

persone che avevano autorità e giurisdizione , ed &

ün error manifesto il leggersi in quella del 955. dell'

Arcivescovo Pietro de hoc per pactum recadatis ( Mu

ratori T. III. p. 1 47. ). Praecepta si nominano ancora

le citate di Onorio I. , e di Gregorio II.

(23) Dovrebb' essere scritto in vertra petitione ha

betur , q;uae tenetur im yubditis . Non si accordavano

enfiteusi , nè altre grazie se non venivano richieste

per supplica , cui il nome di libellur , e petitio , £

άissi poc'anzi essere nel Codice Bavaro un registro di

questi memoriali , cioè il solo argomento di essi »

premesse a ciascuno queste parole , ' Petitio ( qualche

volta anche Libellur ) quam petivit il tale , e l'altret

tale, e la copia di tai libelio solevasi soggiugnere

alla lettera , ed al favorevoi rescritto , che davasi agii

teuriche Ravennati , Petitioni vestrae , quae habetur in

subd.tir ( i8 subjectis sta in una del 1 2oo. , Olivieri

Novillara l. c. ) libenter accomodamus as rem fum , ovve

ro annuimur , e deile altre concessioni : Ille petitorii

(petitoria ii Garnerio, ed il Codice di S. Croce in Ge

rusalemme ) nobis imfinuatione suggessit , quod habetur

in subditis nel Libro Diurno ( c. 43. e 55. della ediz.

di Roma ) , in una jettera di Papa Pelagio I. ( Olyte

nio Coll Rom. P. I. p. 235. ) , e in varie di S. Grego

rio M. ( L. II. m. 12. L. IX. m. 7o, L. X. n. 9. L. XII.

n. 1 1. L. XIII. n. 16.) , Libello , quod im subditis ha

betur, cognovimas scrive in una S. Leone M. ( m. 19. ) •

Oblata petitione, quae tenetur in subditis, fuggejjerunt &c. »

postulavit &c. in altre molte lo stesso S. Gregorio ( L. I.

m. 84. L. III. m. 63. L. /III. m. 4. 25. L. X//. m. 3. ) •

Anche in una lettera , che Cassiodoro compose pel

suo Re Teoderico ad Argolico Prefetto di Roma , ieggo

Patritii Paulini actorum [supplicatione suscepta , quae ha

ύetar in subditis , horrea , ,. concedimus ( L.III. n. 29.) •

in altre nominando, cio, che andava insiem coiia Iet

tera , dice sempre jubter conscriptus (XII. 8.) s subter

tmnexus (I. 6. /. 3 1. XII. 22.), infrascriptus (XII. 5.) •

coome il citato S. Leone in una all'Imp. Teodosio »

Quam autem post appellationem interpositam hoc ne

cessarie portulatur canonum Nicaeae habitorum decreta

tejtaft*

Oratori , quindi ie solenni Formole delie carte enfi- .
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restantu* , quae fbtiuf Mgndi snnt Sacerdotibuj constitu

£a » quaeque subter annexa runt : così in alcune mem

trane del Sec. xii. nella Biblioteca Barberina, man

cando le ultime quattro parole nella edizione de'

£allerini ( T. I. p. 9 1 o. ) : notitia subter adnexa si è

dettö in questo medesimo Papiro nella lin. 3 s e cen

sus , qui praerentibus chartis tenetur trovo in una No

vella di Valentiniano III. (Zirardini LL. Nov. anecd.
p. XVII. ) . Adoperò tal Formola 1' Arcivescovo di

Rems Arnolfo nel render ragione come il Conte di

Grandiprato niun dritto aveva sulla Villa di S. Ma

ria di Menre , così cominciando una carta , ch' ei die

de l' A. Ioo8. Ego Arnulfìs Remorum Archiepi* notum

„fieri volo ominibiit Ecc3 nrè filiis tam presentibus quam

fùturis quod habetur in subditis. Hecelinij Comes de

«Grandiprato tenebat advocationem &c. : trovasi in un

Codice della Biblioteca della Regina n. 1283. p. 61.

(24) In tutte le ricordate carte di enfiteusi quivi

in vece di nominar morte, si dice sempre transito ,

Inome adoperato per Io meno sino dal quinto Secoio

da' Cristiani ( usarono i Getìtiii non di rado i sinoni

mi exitus , abitio , difcefy;; , , decessus ) , come il verbo

tran$ire per morire , che io trovo in quattro lapidi

pubblicate nel Tomo XXV. dejie Ircrizióni e belle let

fere (p. 14o. 141.), e in una del Grutero ( 1 o62.5. ) ,

citata dal Du-Cange dell' A. 483. o 49o. ; si, quod ab

iit , transitus Papae inopinatus evenerit leggo nel De

creto di Graziano ( c. 1 o. dist. 79. ) , che tolse quei

capitolo da un Sinodo Romano dell' A. 499. ( Act.

Coiicil. T. V. p* 442. ). -

(25) Parmi che non siano quasi mai scritte queste

dimande e concessioni Arcivescoviii dai Tabellioni ,

ma dai Notari della Chiesa Ravennate sempre > non

“certamente perchè l' affare risguardasse predj ecclesias

tici , ma perchè trattavasi cogli Arcivescovi , e dagli

Arcivescovi stessi.

(26) L' Imperatore , il cui nome leggewasi nella

prima Colonna del Papiro , fu Costante II., che re

gnò dall'A. 64 1. al 668. , e fu egii che nel 648. man

dò in Ravenna l' Esarca Calliopa , e nuovannente nei

652. , e circa I' A. 666. diedegii successore (}regorio.

In tutti questi anni furono contati sempre i Postcon

solati di Costante , e però è certo che anche nella

carta presente si pone la voce Consule in fine , q tan

do a principio dee essersi detto Poytcovy.ulatum eius 4. ..

{ v. la prefäz. al Pap. XCI.)

(27) Questa , massimamente ne' Secoli XI. e XII. ,

era 1' ordinaria firma , che gli Arcivescovi di Ravenna

apponevano a' lor precetti per enfiteusi , e per altro ,

e sempre in mezzo a due piccole Croci , in caratteri

maiuscoli , siccome fu già dal Muratori osservato (T.!II.

p. 148.) : uno dell' Arcivescovo Leone Tdell' A. I oo 1.

fu pubblicato dal Mabilione ( Dipl. p. 446. Tav. LI. ) ,

presso cui non si ricordo Monsig. Gaietti di averio

fetto , che come inedito il diede nel : suo Primicerio

( p. 377. ) , uno del successore di lui Federico de.

I oo2. dal Ch. S. Conte Fantuzzi ( T. I. p. 235. ) , uno

di Arnaldo dell' 1 o 1 7. dagli Annalisti Camaldoiesi ( T.

I. p. 22x. , é ora anche mel" opera del C. Fantuz., l. c.

p. 249. ) , uno di Gebeardo del Io28. dal lodato Sig.

Conte ( l. c. p. 262. ) , uno di Guiberto deF 1 o86.

dal Rossi ( Hist. L. /. all* A. 1 86. ) , due di Gualte

rio dell' 1 1 22. , e di Gerardo del 1 1 72. dal Muratori

( T. }^. p. 179. 18o. ) , due dello stesso Gerardo dei

I 189. e 1 183. , ed uno 3i \Viielmo dei 1 1 98. sono

nell' Archivio della Basilica Ostiense , da me letti

tra gli scritti delio stesso Gaietti . Darò ora una car

ta dall' apografo del Secolo XVI. inserita nella colle

zion msstasdel Margarino ( T. III. p. 439. nell' Archi

vio /aticano ) del 1 183. , in cui adoperano questo

parlare alcuni Canonici Cardinali della Chiesa Raven

nate , de' quali non so perchè abbia voluto in grazia

di tal titolo , comune allora a' Canonici di moite

Cattedrali , farsi beffe l' Autore dela Glorya al can. 1.

$ella causa 32. qu. 2. , notandovi , che ii Diavolo &

ivi detto Mundi Princeps ad derisionem , sicuti dicitur

Rex Schacorum , vel Cardinalis Ravennat r , e cos\ Al.

varo Pelagio ( de plancta Ecclesiae ) , che scrisse Car

dinales Presbyteri mitrati in Ecclesia Compostellaha , &-

Ravennati sunt derisui potius , quam honori , L' argo.

mento di questa carta ci avea già dato il medesimo C,

Fantuzzi ( T. VI. p. 186.)

In moië Dìi Anno ab Incarnatione ejus millesimo

centesimo octuagefimo tertio die penultimo men ris Ja

nuarii Indictione prima . Ravennae im domo Cardj

malium. Quoniam Ecclesiarum & presertim nostrae dij

.|pofitioni subpojitarum nos curam yuìopere gerere opor

tet ideoqae nos in Dei nöie Cardinales S. Ravennatis

Ecclé cum auctoritate & com fenru Dii Girardi Raven

matem. Archièpi damus & concedimus im perpetuum tibi

pìti Diio Nicolao Abbati vejilis Mojìrii S. Apollinari;

novi ejusque faccerroribus &- ipsi Moji. in perpetuum

Salvo tamen in omiiibus jure Archiepiscopali videlicet Ec

clesiam mrim S. Salvatorij y.tam in hac Civitate Ra

vemne super plateam majorem in Regione S. Laurentii

ad celebrandum quidem ibi divina offitia tam pro vivis

quam defúnctis & pro resta:uratione , ipsius Eelesie cum

omnibus inquam rebus & possessionib. ad ipsam Eccle

fit m quoquomodo á íare pertinentibus & cum omnibus

pertinentiis suis sub annuo censu pro predia Ec!ia trium

lenariorum Lucem sium & pro predictis rebus & possessio

nibus ad ipsam Ecclesiam pertinentibus . Tu supt. Abbas

auctoritate prefäti Dii Girardi Ravenne Archièpi &-

cum conyem; F* ìm tuorum da y & permutats nobis nostris.

que suceyiorib: * in perpetuum viginti tornator. terre in

Godarit Plebatu S. Pamchratii totum scilicet quod cui

|:ardus hab;it a Mon. tuo ad medietatem &- est in

si tabus petiis a primo latere unius pet. fumen quemdam

Luchus ufque ad medium a yecondo tia percurens a

duobus lateribus Luchus da la Rovera & a tribus la.

teribus alterius petie sunt Luchus a quarto no rmet. In

j, per unam Longariam terre quam tunc a AMom. mrö Li

bonus &> Petrus Morandus ad medietatem a primo la

tere via percur. a recödo sumt Luchas & nosmet ad

duob; r laterib. qm. Dji Joannis D;icis. Similiter das &-

permut. nobis quantum habet a Mon. n, 5 Joannes Cie.

ricus ad medietatem inclu$a quondam Joannis Fa soli a

pÅo latere f;unt fluvius secando via a tertio }'italis

Ft yo/ir , a quarto sunt Luchur inter omnes ista y res

sant viginti torn.ttoriar quas tu dit : & per mutar nobis

& si rer permutata ex aliqua partium in aliquo plus

valet ex merat liberalitate &• Dii Gerardi Archiepi au

torit ite frinum a}ter;;tri parti permaneat. Et nos jam

„fci Cardinales un t cum nris suce Jorib. .predcâ omnia

que tibi d;im;is & concedimms & permuthus tibi tuis

que jacessoribus & ipso Mon. aut orizare & defensare

&• in ul!o contra £* e promitimus sub pene unius libr. au.

ri &* fo/.ta pena hec datio & permutatio ma*;eat firma .

Et tu supr. aùùas cum tuis suce**or ibuj res seu pofef

siones a te nobis datas nobis jìrisque fucefsoribus au

toriz tre & defè-rare non contraire promitis sub predcâ

• | pena & f eua foluta omnia firma permaneamt . Quam

paginam dttioni r concessionis & permutationis & y.

£go Ubaldus Ravennas Tabellio & Notarius S. Ra

vemnatis Eclè scripsi vo/untate tutriúsque partir & com

plevi & ex mandato Diii Girar di Rnátem 4rchiepi te

stes interjuerant Presbiter Ugo : Martolus /inoli : Mar.

tolus Ardroli : .4ndreas de Carondo : Remcwto . Djis Ru

jticus investito ab Abbate datus Cardinalis ut eo , de

prefätis rebus investi, et : & Presbiter Tebaldus Cardi

malis investitus ex parte Cardinalium ut Dîs Abbas

de jiiptis rebus investiret.

Ego Presbiter Tebaldus Cális

Ego Bjnafflius Presbiter Cälij j».

(Ego Gandalfis Presbiter Cälis jj,

Legimus (Ego Ugo Diac. yj.

.* (Ego Morandus Diac. sy.

- 'Ego Henricus Diac. fr.

Ego Corn.ubius Diac. 43.

Ego Ugimus Subdic. **.

Ego Pahmerius Sabdic. fy.

LEGI
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r £€fMvs sta alcune voite parimente neIle Bolle dei

l'api , ed ora mi ricordo di due di Niccolò I. (Mura

tori T. /. p. 775. ) , e. di Urbano II. , íl qual 1' ac

coppia al FiRMAviMvs ( Cod. Dipl. Bergom T. II. p.

8 1 9. ) in luogo però , dov'esser dovrebbe , ed è forse,

tutt' altro . E questi poi , e gli Arcivescovi di Raven

na tal costumanza appresa avranno dalla Cancelleria

imperiale , neila quale le costituzioni erano dai Que

stori sottoscritte coila voce LEGI ( Briyronio de Form.

L. III. c 8o. , v. la n. 1. al Pap. Lvi 1.) *ed alcune lette

re , e divali dalla mano stessa degli Augusti col LE

crMvs ( J^. il T. WII. de' Concilj p. 1 1 47. , e il T.

VIII. p. 677. )-, e LEGIMvs sicuramente ( e non Com

stantimur ) , e due volte , perchè scritta forse da due

colleghi nell' Impero , si legge in fine di un frammen

to papiraceo di lettera Greca , staumpato in rame dal

IMontfaucone ( Palaeogr. p.266. , T. III. Supp. AA. expl.

p. 2 1 1.) , e dal Mabillone (Supplem. c. 12. n. 5. ) ;

che latino era non di rado ciò , che gl' Imperatori

mamu divina , ed in rubrica ponevanö ne' lor diplo

mi Greci ( J^. le Novelle aneddote del Zirardini p. 2o5.

328. n. E , e gli Arvali p. 48o. m. 88. ) , ciò richie

dendo la dignitâ del Romano Impero , da cui essi si

denominavano. E questo usarono forse di fare anche

i Papi nelle lettere , che scrivevano in greco , con

ciossiachè all' anafora , che S. Martino I., ed i Padri del

Concilio Lateramese dell' A. 649. contro i Monoteliti

mandarono all' Imp. Costante , il Papa , a differenza

de' Vescovi , dopo che questi vi ebbero posta la lo

ro sottoscrizion greca , posevi egli la sua in latino •

e così nel I 299. trascrissela un Giovanni Gerace » co

iando dall' autografo stesso , per quanto io giudico »

gli Atti di quel Concilio nel Codice ora Vaticano

Ì455. p. 145. , ed imitandone il meglio che seppe

la forma de' caratteri maiuscolerti , assai rozzi però •

e tali che bene stanno col Secolo VII. La do ora qui tutta

per supplire le edizioni , che non l' hanno , MARTI

NvS EPISCOPVS SCAE. cATOLICAE ET APOcSTOLIcAE EC

CLITAE vRBIS RoMAE HvIc INTERPRETATIONI svGGES

-TIONIS A Nobis vEL coNciLII NosTRI FATAE SVBSCRI

PsI >£< . Ne doversi poi altro leggere jn quel liog9

del frammento della lettera greca pr6vasi altres pei

due diplomi di Carla Calvo , che citò il Mabillone ,

il qual però non era certo della cosa , e pel terzo

a favor della Chiesa di Arezzo deii' A. 877. , datoci

dal Muratori ( T. VI. p. 335.), che la voce LEGIMvs

scrittavi in rosso pur fra due Croci interpretò ( ivi ,

e mel T. III. pag. 1 48. ) poco felicemente vIDIMvs .

Le due grandissime lettere , che nel nostro Papiro

precedono il LEGiMys ( K. la Tav.XX. ) , sono ut t ed

, ün. o per certo , nè delia stessa mano ; ma chi mi sa inse

gnare il loro significato ? Dal 677. al 69 1. tenne la

Chiesa di Ravenna un Teodoro ,

\_g*~\^~e_/

N. C X X X I ■ I.

Ricopiai dal suo originale questo frammento lungo

e largo circa un palmo alli 4. di Settembre del 1783. ;

il carattere è bello , ma cosi guasto e logoro dal

tempo , che non è maraviglia , che ii Zanetri , i) quale

avendolo sotto la sua custodia , volle leggerlo , e §:am

pare , ci abbia date piuttosto lettere che paroie ( Os

serv. intorno ad un Papiro Rav. Venezia 175 1.p.XIV.).

Fu , come il precedente , scritto sicuraménte per

traverso , e forse in una sola Colonna , e contienè la

richiesta di un enfiteusi Ravennate concepita colle or

djnarie Formole , e però si potrebbero le poche righe

rimase senza veruna difficoltà supplire interameníe.

(t) dovrebbe qul essere aut , o vel , e dopo de ea

que » e non de eadem re.

(2) Negli enfiteusi Arcivescovili di Ravenna degli

Anni 943. 954. 972. 974. 976. 987. ( Muratori T. jf.

?• 457. • Annal. Camald. 7. I. Ap. p. 99. , Amade;;

T. II. p- 247. , Famtuzzi T. V. p. 249. T. VI. p. 1 3. ) si

dice sempre , Qu.tmqae & in Arcivo sc* urę Ravennatir

Ecclefie pro futuris temporibus sub ftipulatione & fpon

rio//e tradedimur recondead.tm : anche nelle carte pre

carie Cenomanensi , dateci dal Mabillone nel T. II. de

gli Angletti , vien prescrirto , che una copia im thesauro

Civitatis Ecc/efiae recondatur . Ciò dir volevasi ezian

dio nella pretesa carta di petizione fatta da Opilione

al Monastero di S. Giustina , ma non so perchè non

vi si legga ora altro che , & in Scrimio sancte vestre

Ecclesie ( Brunacci Chartar. Coen. S. Iustinae p. 6o. ) •

J

N. C X X X I V.

Faticaî molto nell' Agosto del detto A. 1783. per

poter leggere il presenté Papiro , che ha due palmi
ed 8. onc. di lunghezza , um palmo ed onc. 4. dí

larghezza , così lo vidi mal conservato , e scritto con

caratteri dubbj e cattivi , e quali s' incontran frequen

temente nelle membrane de* Secoli X. e XI. , nè mi

fu possibile di rilevar quello , che nelle prime otto

linee superstiti dee essere stato una volta : più im

barazzati di me si erano già trovati due miei dotti

Amici , a' quali qualche anno prima erami direttq

affin di averne unâ copia più esatta , che non pareami

esser dovesse la dataci dal Maffei (p. 1 68. m. XII.) .

L' ho io migiiorata certamente , aggiuntavi la primâ

riga , e le altre , che segnono la 26. , e gl' interi

supplementi , e scoperto che ancor questo è monu

mento Ravennate . Ci sono rimase quattro sottoscri

zioni poste ad un libello, o petizione di üm enfiteusi di due

fondi dati ad un Cursore da* Preti della Basilica di S.Pietro

Maggiore di Ravenna , credo , nel Secolo X. ; la pri

ma è deilo Enfiteuta , o Petitore, sono de' Testimo

nj le tre altre , seguite dat nome del Tabellione , e

dalla solita Notizia . Imperocchè sì fatti memoriali » sic

come le concessioni , eseguivansi con tutte le solennità

legali, alla maniera degl'istrumenti per altri contratti ;

e ad essi si leggono sottoscritti ora tre , ora quattro»

ed ora cinque Testimonj , e cartule, o pagine petitionis

si nominano sempre . -

(1) Aggiugnerem questo Platone agli altri , de' qua

li ci diede un catalogo il Fabricio nel T. II. della Bi

blioteca Greca (p. 3. Tm. a ) , giacchè da esso non fu

escluso neppur un Tata , o sia un balio , ch'egli

avea trovato nel Tesoro del Grutero , da cui avrebbe

dovuto prendere eziandio un M.Annio Platone , che ri

corda una iscrizione di Roma ( 755. 2.) : vi si aggiun

ga anche l' Esarca , antecessor di' Calliopa , un famo

so Vescovo Pictavense del VI. Secolo, ed alcuni Santi ,

de' quali i Fasti della Chiesa . Al padre , che il Fa

bri^io ricorda , del Pontefice Giovanni VII. , vissuto

in Roma in gran dignità , ed alla moglie sua Blat

ta , santissima Matrona , dirò che io sono di oppi-'

nione che appartengano i due seguenti inediti e te

nerissimi epitaffj , cile al lor sepolcro fece scolpire

il figliuolo Giovanni , Rettore allora dell' Appia , cioè

del Patrimonio dell' Appia ( cosi S. Gregorio , ed

Agnello nominarono i Rettori del Patrimonio della Si

cilia più brevemente Rettori della Sicilia &c.) negli

Anni 686. , e 688. , e da lui medesimo , che fu

eruditissimas » et facundus cloquentia ( Anasta:io in vita

Ioh. VII. n. I. ) , probabilimente composti .

In templo Divae Anastasiae.

VLTIMA FVNEREO PERSOLVENS MVNIA BvSTo

QVO PATER ILLVSTRIS MEMBRA LOCANDA DEDIT

ADIECIT TITvLos PROLEs vENERANDA IoANNEs

NE TANTVS QyovIs EssET HöNoRE MINOR.

HIC IACET ILLE PLATO Qy I MvLTA PER AGMINA LvsTRANs

ET MARIS VNDISONI PER FRETA LoNGA voLANs

cLARVIT INSIGNIS REGNO GRATvsQyE MINIsrEx

CÈLI·

$
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,

ceL£BReMQvE svA pRArsrrrit EssE MANv.

PosT ERGo y.vlriplices Qyos PRiscA PALATIA RoMAEI

PRAESTITERANT CVRAS LONGO REFECTA GRADV

PERGIT AD AETERNI DiviNA PALATIA REGIS

SVMERE cvM MERIT IS PRAEMIA FIRMA DEI •

?LATO V • IlL• cvRA PALATII vrBIS ROMAE

' vix. AN. PE. W. Lxvi. DEP. Ni. NoB. DIE vii.

£ND ICT. XV. IMP. p§. IVSTINIANO -

avG- ANo 11. p. c. Eivs

ANO II •

In eadem Tabula marm9rea ,

NVPER IN Hoc TvMv LO GENITo \1S MEMBRA LOCAVIT

INsiGNis svBoLEs NvNc vERo MATER ADEST .

SED vENERANDA PARENS GENIToR CVM CARVS OBIRET

MVLCEBAT NATVM cvNCTA PRO PATRE GERENS

HoRTATv MoNiTisQ; piis cvLT Q- DivRNo

HIC VT HERI CVRAM DISCERET 1LLA PATRIS

cEssERAT ExANIMIS NATI dolor et vNvs vTRiSQVE

SP1RITVS VNICA MENS coNSONA CVNCTA DOMVS

INviDA MoRs ITERvM PRivAt σεNITRicE vENvsTA

1N QyA spes GEN 1 1 1 coelibis vNA FviT

vNDiQyE MvLriplices cvRAE LAMENTA poLoRQyE

ciRcvMsTANT PAviDvM . QvoD siNE MATRE PIA

cERNiTvR INGRATvM EST • cAR1 FAMv LIQ. DoMvsQ.

Nos REvocANT ANi$ios TRisTiTiAMQ. DoMANr.

iPSA DoM 1 FAciEs cvRAS QVAE sEDAT HER1LLs

MOERoRis FomfTEM CoNGERiT ATQ- PARiT

Qyod DvM cvNcrA evgANT LARGE soLAMiNA vitae *

INDIGESTA MANENT DVM PIA MATER ABEST .

1LLA PVDIC1TIAE NATΩs DEDIT ILLA IVGALEM

coNsERvARE ToRI 1vir A s AcRATA DocET .

.llA sAcERDoTEs ColviT fessosQ. REFEciT'

Qv IcQV 1 D EGENS PETi ir rRnbviT iLLA LIBENS .

ET QV , A M. ARTYRIBVS CHRISTI STVDIOSA COHAESIT

CvAR ,ST 1GERl MERVIT MARTVRIS ESSE COMES

cvag e beAr y» thiasis IvcvNDA PREcarva

ro1 R 1GAT VT NATI TEMPoRA coRDA vias •

3° BLAI rA 1LL. f. PiissiMA ET INcoMPARABiLis

vix. AN. Lx. DEP. M. APRILI DIE xviT. 1ND1c.

PRIMA 1Mp. i5. N. IvsTiNiANo AvG. ANNo

III. Pc. Eivs ANNo iii- •{«

Ab anteriori latere marmoris.

MATRI PiissiMAE ac INcoMpARABiLi PATRiQ

EENiGNo 5

. A1 posteriore.
-

IoHANNEs FiLivs REcToR APPIAE Lvgweqi

PECTORE FECIT •

furono questi da' lor marmi trascritti alla fi.ne del

Secolo XV. da Pietro Sabino , illustre raccoglitor di

antiche lapidi , e particolarmente di cristiane ( v. la

n/ia Lettera sopra un Ruolo delia Sapienza p. 3 o. ).

ed in un Codice di esse letti , ed a me cortesgmente

comunicati dal mio Ch, Amico , e Principe de'Biblio

tecari , ed Imperial Consiguiere 1' Ab. Iacopo Morelli .

~ (2) Cioè ad vobis fàcti in Iohanne, in vece di Io

hanni , che così spesso si ha in altrettali carte .

(3) Niuna ragione ho io per non dire che questo

Giovanni sia quel medesimo, che ad una carta di do

nazione fatta dall' Arcivescovo Federico nel 1 oo2. si

sottoscrisse Iohannes Archip?r S. Rav. Ecc. ( Fantu<z

T. I. p. 232. ) ; è egii certamente i' unico Arciprete ,

che sia ne' Papiri nominato . .

(4) Celebratissima nelle memorie Ravennati è que

sta Basilica , da cui il nome ebbe un Rione , ed era

situata dove in oggi sta il Tempio di S. Francesco ,

assai famoso pel vicino sepolcro di Dante. Deservi

re , e s&rvire &7rx&g dicevansi propriamente coloro ,

che si erano dati tutti e consecrati al culto di una

qualche particolar Chiesa , o Monastero , nella dona

zione dell' Arcivescovo Sergfo V. fncfsa fm marmo ,

e che ho altre volte citata ( Annal. Camal. T. I. p. 1 6. ) ,

sono mentovati sERvi DoMINI HIC DESERVIENTEs , e

in quella per la Ca;esa di S. Giov. Battista della Re

gina Teodo inda , della quale il Cronaco Monzese

( Muratori S. R. I. T. XII. p. 197o. ) , Sacerdotes qui

ibi deserviunt die ac nocte : in un' altra lapida del Por

tico di S. Maria in Cosmedim ( Muratori 1867. ) un

Eustazio parlando a Nostra Donna dice , QyE Tibi DE

SERvIRI ET HvIc scAE. TvAE DIAc. DISPENSATOREM EF

fici Ivssis ri , e dona alcuni fondi IN vsv isTivs scAE.

Voiac. pRo svsTENTATioNE xPi. PAvpEB! ET oMNivM

AIc deserv£NtvM DiAcoNiTAB. ; anche di un Sergio

nell' epitaffio , che ha in S. Vitale di Ravenna , rác- ^

contasi, che LEviTis FvNGEvAT oNoREM vivs MARTY

Ris AvLE AT PvERiTiAM pEsERvivit (Muratori 194o. 4.,

Κῦi Nov. d: Fir. dell' zi. 175 o. p.384. ) : S. Grego

rio M. spesso nelle sue lettere nomina Preti , Mona

ci , ed Ancille del Signore in Oratorio , in Monafterio ,

in loco serviente$ , e deservientes, e la carta , che io

ho pubblicata nella n. 6. al Pap. 1 xxxix. i Canonici Ca

nonice S. Arimineus. Ecc. servientes .

'

-—_w*-_——- *

• . N. C X X X V.

-

Lo stesso Sig. Canonico Dionigi , da cui avemmr,

il Papiro cxxviii. , ci ha dato ancpr questo enfiteu

tico (l. c. p. 27. ) , che ha di lunghezza due palmi e

mezzo, ed uno e mezzo di larghezza , e che fu pa

rimente scritto per traverso deila carta , e nel Se

colo x. , mà o il Tabellione , o ii Copista ha com

messo di molti sbaglj , nè l' Editore ha tenuto conto

del numero delle linee , nè dove ciascuna terminava.

Avendo però io osservato che verso il fine una sicu

ramente comincia alia parola culturare, e va segui

tamente sino a fecerimur , l' altra daila voce cuiquam

sino a inventi , e la terza dalia voce dominium si

no a dictatum , e che volendosi supplir eiò , che

masca, colle Formole , che abbiamo in molte altre

si fatre earte , trovo che si è appena conservata la

}uarta parte della lung'issima Colonna , la qua' pr9
5abiiménte sarà stata in mezzo a due altre brevi •

come il Pap. cxxx 1 1.

(1) Si e sempre mal letto in terafnes , e ngi Fa
piro , e nelia iscrizion , che si cita dal Fabretti, sic

çome ad fwe , e ad finibus nella tavola Vellejate ;

v. la n. 6. al Pap. xcvii i.
-

(2) Questa è la nota , che qui ha posta it Sig. Cá

noìico ,, Cioè Turnus : ora diciamo ordine di viti :

nelle carte capitolari de' Secoli dopo il mille si dice

Palata vinearam ,,
-

(3) Due Natalie mogli , una di Orso • l'altra ά;

giovanni, sono in due livelli dati dagii, Arcivescovi

di Ravenna nel Codice Bavaro (p. 9. ) , e in una per
gamena del 92o. presso il Conte Fantuzzi (T. 1. p. 1 17.) •

ricordara già dal Rossi ( L. V. p. 254. ), e dal Clemcn

tini ( Rac. istor. Par. I. p. 24o. ) (4) f. ceherentes .

(5) Ii Carpentier fiello aggiugniere al Du-Cange
questo vocabolo , lo interpreta ottimamente loeuj va

êuus aedificiis , & incultus , avendolo trovato in due

carte degli Anni ro54. e 1 14 1. presso il Muratori

( T. II. p. 645. T. /. p. 227. ) ; accrescerò io il nume

ro di esse col papiro presente, e con altre cinquc »
e tutte , come ie prime del Muratori , di enfiteusi Ra

vennati , due d' incerte date nel detto Codice (p. 14:

e 17.), e tre degii Anni 956. 978. e 1 oo2. ( Fcderiti

Pomposa p. 442. , Fantuzzi 1. c. p. 139. 2o2.) , nelle

quali tal cosa si esprime quasi sempre così » vacua

mentum terrae , ubi aliquando fuit vinea , vacuamentur*

domus , ubi aliquando domus fuit.

(6) Leggo h* p. , honesto puero . -

(7) Molte carte di questo Monastero di S. Marti;

no ih Ravenna del Secolo ix. si leggono ora nell

Opera del Sig: C. Fantuzzi . (8)
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(8) Altre carte enfiteutiche Ravennati dicono , ea

eonditione praefixa ut nostra res veftris, propriis expen

sir &c. putare runcare pastinare propaginare defensare &

tm omnibus meliorare debeatis , ovvero ut &c. cultare

partinare propaginare defensare e. i. o. m. Deo debeamus

adjutore , e così il Pap.cxxxII. ; però si emendi e suppli

sca, cultare rumcare pajtimare &c.Deo debeamus adjutorem:

Ie lettere do credute essere due sigle , furono mala

mente spiegate de omnibus , come divima omnia gl'

ignoranti Tabellioni interpretarono il D. O., che nei

loro Formolarj stava per Deum omnipotentem (v. la m, 9.

al P. xcix. ). , /eftrae Caritati , e Vicaria Caritate

1' V. C., che dir voleva Vir Clarifsimus (v. la m. 1 1. al

Pap.Lxxxr II. ) , Principatur , Poft Coronationem &c. il

P. C. Pojt Consulatum ( v. la n. 7. al Pap. xI.) , ed i

Copisti Herilis Femina I' H. F. Homeyta Femina in una

lettera di S. Gregorio ( 13. L. I. ) , ( che non voleva

in niun conto essere accettata per buoná lezione nel

la ristampa de' Maurini ) , Pater il P. R. Populus Ro-|

manus due volte in Sparziano ( in Sever. p. 67. ) &c.

. (9) tantummodo dovea dire , o disse il Tabellione

(1 o) Qui le altre carte hanno neglectu vel controversia.

(1 1) Leggasi ad jus dominiumque sëe vestre Raven

natis cujus est proprietas revertatur Ecclesie quam &c.

(12) Si emendi Noto Rogatarioque nostro scribendam

dictavimus.

(13) Forse inlaturi : im Lectura piacque al Sig. Ca

ndnico .

——~—

N. C X X X V I.

*.

IDopo gli enfiteusi Ravennati ne darò uno Romano

dell' A. 879. scritto , come quelli probabilmente, in |.

Papiró : da un' autentica pergamena lo pubblicò

Mons. Galletti mel suo Primicerio (p. 188. n. /. ) , e

corresse la copia, che alquanti anni prima ci avea data

il Moretti meli'Opera Ritus dandi Presbyterium (p.358.).

(1) Tal è l'esordio di quasi tutti gli enfiteusi Ro

mani, ed uno del 993. io recai nella n. 2o. al Pap.CXXI.

(2) Fu questi Vescovo Gabinense , di Gabio cioè ,

o di Sabina ( v. l' Ughelli T. X. p. 1 o7. , il Sarti de

Episc. Eug. p. 39. e 4o. , e gli Annalisti Camald. T. II.
p. 228.), nipote di Giovanni: VIII., e Nunzio di lui

a Carlo Calvo , come si dice negli Atti de' Concilj

Pontigonense , e Ticinense ( Conc. T. XI. p. 29o. 29 1. »

Muratori S. R. I. T. II. P. II. p. 158. ) , ed in più let

tere dello stesso Pontefice (n. 6. 7. 9. 3o.): andò con

lui anche il Vescovò di Fossombrone Pietro , quel

medesimo , cred' io , di cui parla il Codice Bavaro alla

p. 53. Pét quam petii Petrus Epr. Forisinfronien a Roma

* no Archiépo de fìmd Macerula &c. cönft têr Sabronem ri ,

che così war' sxxu-44v si nominava allora il territorio

di Fossombrone ; nè dubito non fosse Vescovo di

questa Città , ed antecessore probabilmente del det

to Pietro , quei Geremia, che intervemuto 1'. A. 862.

al Concilio , che Niccolò 1. temne in Roma contro

1' Arcivescovo di Ravenna, vi si sottoscrisse , Geremia ;

Sabromi (v. il Bacchini all' Agnello P. II. App. p. 89. ) ,

Aprucio sta in un Codice della Bibl. di Modena ( Zac

caria Lettera al P. D. Isidoro Bianchi ) , di cui una

copia - fu già fatta per la Vaticana ( m. 4899. ) » ma

per isbaglio forse del Copista , da non doversi emen

dare col leggere Aprutinus , come vedo essersi fatto ne'

Concilj del Coleti (T. X. p. 1 94.). -

(3) Anche in una Bolla d' Innocenzo III. diretta

all' Ab. di S. Paolo dell' A. XIV. ( Gälletti l. c. p.335.,

era già stata pubblicata dal Baluzio Epist. Inn. III.

T. II. p. 59o.) due volte è nominato il territorio Col

linese posto via Campama vetere , e negli Arvali (p. 7.

e 9. ) più cose si sono dette delle vie Campane. Quel

territorio poi , chiamato anche partes , e contrata çol.

Jimi , si trova la prima volta forse nel Pap. xIII. dell'

854., indi in atre carte del 927. ( Galletti Vestarario

p. 46.), del 962. (Annal. Cam. T. 1. Ap. p. 71.), del

1oo5. ( Bolla di Giov. XVIII. nell'Archivio di S. Corj

mato), del 1o79. e 1 o86. ( carte dell'Archivio del Moiiro

di Campo Marzo ) , del I o97. (Moretti 1. c. p. 356.) ,

del •1 1 59. ( carta dell' Archivio di Castel S. Angelo

Arm. XIII. Caps. IX. m. 17. ) , e del 1283. ( Reg. Bull.

JMart. IV. A. III. n. 82. ) , senza ricordare le altre

memorie , che di esso ha citate il lodato Mons.Gal

letti (Gabio p. 37.) , che dai nolti Colli deriva quel

la denominazione , la qual' però pare a me si debba

anzi ripetere da una qualche Città , che fosse una

volta in que! dintorno : 1' Anonimo Ravennate tra Fa

lari e Nepi pone Galenere , ed ivi veramente ebbe

luogo quel territorio . -

(4) Non trovasi questo Sergio nella serie dei Nomen

clatori fatta dal Galletti , il che dovrà parere poco

credibile , . avendo egli pubblicato il documento , il

quale ce ne ha conservata la memoria , e parlando di

esso ove del Nomenclatore Gregorio.

(5) E* affatto nuovo che un Tabellione fosse ad un

tempo medesimo Console , con tal nome però non

-|lo chiama poco dopo lo Scriniario Gregorio , bensi

Scriniario Memoriale.

(6) Era forse scritto Pollukroniur : un Polocronio già

padrone di non so qual fondo nel territorio Colli

mese è nominato in una carta Farfense del 927. ( Gal

letti Vestarario p. 47. ).

(7) viveva costui ne'Pontificati di S. Gregorio VII.

e di Pasquale II. negli Anni 1 o79. e 1o99.,come pro

vano le carte della Basilica dl S. Maria in Trasteve

re , delle quali la prima è nell'Ogera citata del Mo

retti ( p. 378.) , ed è in essa ri&ordato l' Arciprete

Pietro , per cui volere fu autenticata la presente.

(8) E' questi uno Stefano Scriniario più antico di

quello , di cui si è detto nella n. 5. al Pap. cxxx.

v_•_•_•

N. C x x x v 1 1.

Sono certo che niuno vorrà dubitare non sia que

sta la matricola , il breve , ed il catalogo de'canoni ,

che alla Chiesa di Ravenna , per quanto io giudico ,

pagavano i Coloni, e gli Enfiteuti de'predj, che quel

Ila in più territorj d'Italia possedeva , e penso altre

si , che fosse il Papiro scritto e diviso in più Colon

ne, e che ciascuna comprendesse i fondi situati ne'•

tenimenti di una data Provincia , e me ne persuade

il- frammento , che ci è fortunatamente rimaso , da

cui non abbiam che i canoni di dtie di essi ; il no

vne del primo è perito insiem con i nomi de'fondi ,

o colonie livellate , leggendovisi ora soltanto ciò , che

per quelli pagavasi ; il secondo è il Padovano , scrit

tovi a principio , e fuor di linea , ed in lettere mol

to maggiori , siccome si sarà sicuramente adoperato

con gli altri . Dall'ultima linea , che vi sta come in

disparte, e con caratteri ancor più grandi , abbiam

la somwna totale di tutte le partite segnate , siccome

pare , in tutta la Colonna , cui sta soggetta , ma que

ste partite così sommate crescono a tanto , che quel

le dei dne detti territorj non danno la quinta parte

di esse : vi si dice per esempio che le uova in tutto

erano 878o. , e il lardo 376o. libbre , quando dai due

superstiti territorj non si avevano che 825. libbre di

lardo , e circa 1 5oo. uova. Convien dunque conchiu

dere che parecchj altri territorj fossero in questa Co

lonna compresi , e quelli cioè , come ho sospettato ,

di una intera Provincia : ed un lunghissimo rotolo avrà

formato. il Papiro, se de' canoni dovuti dai territorj

di più Provincie ebbe ragione. Pe* territorj medesi

mamente fu distinto anche il registro di tutti gli en

fiteusi , e livelli dati dagli Arcivescovi di Ravenna si

no al Secolo X., scritto nel cosi spesse volte nomi

nato Codice Bavarico , che ritien tuttavia quelli dei

territorj di Rimini , di Sinigaglia , di Osimo , di Je.

B b b si ,

.
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si , di Gubbio , di Perugia , di Fossombrone, di Urbi

no ». e del Monte Feltro : di sì fatti libri ve n* eb

bero probabii mente in ogni Cattedrale , e Monaste

ro , oltre quelli , ne' quaii venivano interamente ri

portate tutte le lor bolle , diplomi, e carte , quali

sono i registri de' Monasterj di Farfa, di Subiaco , di

Vulturno , di S. Sofia di Benevento, e della Chiesa di

Tivoli , senza dire del notissimo libro di Cencio per

la Chiesa Romana , e di quelli, che nomina il Mabillo

ne , il quale osserva ; che non se ne fecer di questi

se non dopo il Secolo x., e che eorum vicem supple

bant libri censualer, seu polvptvcha , quae summam cu

jusque Ecclesiae , seu Monasterii pojsessionum continebant

( Dipl. L. III. c. /. m. 2., v. il Maffi Dipl. p. 97. , l'4-]

maderi T. I. p. Lxxviii. , e la m. 4. al Pap. xiii.). Tal

£u 1' antichissimo Poliptico Gelasiano , di cui si valse

per ben ordinare ii suo , e le sue grandi largizioni

il santo Pontefice Gregorio ( Joh. Diac. in ejus vita L. II.

n. 24. ) , tai è il presente Papiro , e ia carta Tivole

se , che io ho data neiie note al Pap. xxxi., che

s'intitola , qual fu in realtà , breve , e numera i ca

moni dovuti al Vescovado in mosto , vino , porci ,

torte , polli , uova , e olive , e tal è eziandio quello

del Monastero di S. Remigio tempore Hincmari defcri

ptuf ( Maurimi T. V. p. 45o. ) , del quale ci dette con

to il detto Mabillone , ed incise le ultime parole

( Tav. LVI. ) , che , come il Papiro , portano la som

mia delle precedenti partite , quante uova , quanti

polli , castrati , quant' orzo , quanta legna , quanti

scinduli &c. , e tale finalmente ' altro del Monaste

ro Cenomanense dei Secolo ix. presso il Baluzio

(Misc. T. III. ed. Paris. pag. 144.), che pur termina

con la Summa de polecticis , vel plenariis Fratrum Ce

. momamica im Urbe * Deo servientium : debent homines in

summa vini modior. . . argenti folidor. . . multomes de

pafcuario cum lana ... rogales ... de carmatico ... de

lignario . . . de avenat. . . axilio * ad alvimamum... omni

ammo fcudulas . . . Che a queste cose, necessarie ai bi

sogni della vita , e per mangiare principalinente , era

no d' ordinario limitati i canoni enfiteutici , e le cor

risposte : sino dai tempi di S. Silvestro ci dice Anasta

sio , e alla maniera stessa del nostro Papiro , ( m. 19.

2o. 2. 1.) , che alla Basilica di S. Pietro furono asse.

gnate le rendite di varj fondi , oglio , aromi , baisa

mo , pepe s lino , decadi di carta , resani , o siano

fascetti ( v. il Salmasio ad Script. H. A. p. 446. ) di

*Papiro mondo , che è a dire carta papiracea prepa

rata , e non preparata &c. Possessio . . . praestam* yo

/id ... tremis ... Aromat. lib. . . . Olei lib. . . piperij

medimm . . . lini sacc ... &c. , e dalle lettere di S. Gre

gorio M. , e dalle Formole del Libro Diurno si ri

cava che non potevasi eriggere aicum Oratorio , o

Monastero , se non et a la erezione preceduta dalla

donazione di qualche fondo , dal quale si avesser sol

di , servi , bovi » giumenti , cavalli , pecore , capre •

porci , letti &c. ( Li. IX. ep. 7o. X. ep. 66. XII. ep. 1 1.

XIII. ep. 16.) , e la donazione appunto del Maggiordo

mo Anastasio alla Chiesa di S. Niccolò in Carcere no

mina bovi , giumenti , pecore , forme di rame , e

!etti (vedi la m. 3. a. al Pap. Lxxvi. ) , un diploma

del Re Chilperico II. dell' A. 7 1 6. a favore del Mo

nastero di Corbeja vino , formaggi , uova, lardo , pol

li , carne &c. ( Diplomata &c. ad res Francicas spe

ctantia p. 4 1 1. ) : una carta Lucchese dei 798. tassa

l' enfiteusi in tanti castrati , polli , formaggj , oglio ,

e cera ( Muratori T. III. p. i 63. ) , due del Secolo ix.

di Verona, e di Milano in vino , porci , uoya , polli ,

capri, agnelli , orzo ( Maffêi Ist. teol. in fine p. 98. ,

' Giulini Mem. di Milano T. I. p. 1 99. ) , e in um Codi

ce Vaticano del Sec. x. trovo registrato il numero

de' porci , che ogni Pieve pagar soleva al Vescovado

di S. Eusebio, o sia di Vercelli (u. 432 2. p. 32. t. 1 o6.).

Μa che vado io contando ciò , che a questo propo

sito facevasi altrove , quando da niuna parte si han

no tanti esempj di tal cosa , quanti dalle carte Raven

nati de'Secoli vi Ir. Ix. e x. ? si leggono in queste mo.te

petizioni , o libelli énfiteutici , ne'qua'i i Petitori, e Co

loni si obbligano a dare ogni anno a tit olo di xeni;

(regaglie diciam noi ora ) uova , polli ; capretti , agnei

ii , uccelii , gràno (che com termine , che non si ha

d'altronde, nominano ))anulectile, credo perchè sciel

to a mano ) , vino » pomi , castagne , fichi , olive , tor

te , lino, canepa , capestri &c. , ed oltre ciò alcuna vol

ta una certa somma di denari , e alcune opere , e di

recar anche gli xenii ne' luoghi ioro prescrítti , ma

per lo più in domo Rectorii , in Rectorio , in domum dom

nicatam , in domnicaliam , e vuol dire nella ca

sa ,.che nelle Città , o fuori di esse aveva il Rettore ,

o Agente de' Patrimonj dell' Arcivescovado. ( Cod.

Bavar. p. 8. 9. 22. 27. 3 1. 33. 4 i. 44. 49.-, Annal. Cam.

T. I. p. 1 19. , Amadeyi T. I. p. LXXXJI. 26o. T. II.

p. 233. 235. , Fantuz..i T. I. p. 89. 9 1. I o8. 1 1 3. r 1 5.

1 1 6. &c. ) . * Ed era si proprio de' Coloni il fornire

| di queste robe i • lor padroni , che nel Concilio , che

in Ravenna adunò Niccolò I. nell' 86 I. , in cui fu

toito il pravo costume , quod in toto Mundo minime

invenitur, che gii Arcivescovi avevano di esiggere da

tutti , quasi in tributo , castrati , oblate , vino , polli ,

e uova per se , per l' Arciprere , per l' Arcidiacono ,

pel Vicedonino &c. , si dice che questo facevasi co

loyico more (v. il Bacchini in Agnel. P. II. p. 83 . )

Vide , e nelia Vaticana forse , il nostro Papiro , che

è lungo palmi 4. e mezzo , e largo un palmo ed ofic.

4. , e che inciso in rame quasi tutto potrà ciascum

edere nella Tav. xxi. , videlo , dissi , il pazientissi

mo Grimaldi , ed il ricopiò nell'A. 1 6 1 7. con suffi

ciente esattezza , ne interpretò le voci abbreviate be

nissim6 quasi sempre , e riconobbelo per quello , che

era : ma i canoni credettegli dovuti alla Chiesa di Pa

doya , e tal fu H giudizio pedisse quo sempre del Gori

( Praef. p. xxv. ) , che lo`stampö , comie gii 'venne

trovato nell' opera del Doni ( p. 492. m. x. ) , nella

quale si stava alla maniera stessa , che si legge nei

Codice del Grimaldi ( C. J^tt. 6o64. p. 25. ). Nulla

può dirsi della età di sì prezioso , ma mal conserva

to monumento ; la forma delle lettere è buona e

franca , e quella de'ntimeri è similissima all'altra de'

Papiri Lxxiii. e Lxxxvii. e dei seguente dêl v. e vi.

Secolo ; le partite vi sono tutte notate con buon or

dine , ed una sotto dell'altra esattamente , come in

queili , onde fosse fariie il conteggiarie , e vuolsi leg

gere così , Colonia ... per... praestat , lidos numero ...

tremisscs . . . siliqua j . . . im xenio ( o xeniis ) laridi

pondo ... am rere: ... gallimat* ... ova ... per ebdomadam

operas ... lactis pondo . . . melli* pondo . L' antico pos

sessore del Papiro ( che voglio sappiasi'ancor questo )

par certamente debba essere stato uno degli illustri

Amaltei , trovandovísi scritto. modernafnente nello

spazio voto , che è tra un territorio e i'altro, A'μαλθεί8.

(1) Exe „ t si dicono bene spesso cotesti xenii ,

come exenodochium si disse in una carta , che cita jl

Du-Cange , ed in un'altra di Monza del 769. ( Friji

jemia parmi vedere in un fram mento di antica lapida

pubblicata dal Ch. P. Ab. Costanzo ( S. Rufino Vesc.

di Assisi p. 5 1 2. ) , ed è certamente mei decreto di

Felice IV. conservatoci dall'Agnello ( J^. S. Eccl. c. 2.),

in cui leggo , Excepta ( così nel Codice veduto dal

Muratori ) vero praediorum , sive accessiones propter

rei fìmiliaris expensas , vel exenia , quae diversis offè.

runtur , &* convivia , quae eis exhibere . . . meceffe eft

Epifcopo ( Ravennae ) constituimus debere proficere ;

ov' è da notarsi la parola excepta , che tre voite al

meno io trovo in S. Gregorio M. , ma in niun Lessi

co . Riporterò i luoghi dei Santo , molto più volon

tieri , che sono di questo quasi tutti , Super iusta er

go pondera praeter excepta , & vilia cibariâ , nihil aliud

έolumus a Colonii Ecclesiae exigi ( L. I. ep. 44. ) , Pro

inde excepta de possessione , quae potuerunt in ' ejus

( Gentii ) utilitatem verti , eadcm volumus ejus magni

tudini

Mem. della Ch. di Monza Disr. III. p. 1 o. ) , ed ex- .
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tudini tingulis annis offerri, idest porcos xx. qualiter ipfe

praevideris , vervicer xx. , & gallinar Lx., quae omnia

volumus in exceptir reputari . ( L. X. ep. 64. ) , Vi

sum autem nobis eft , ut confuetudinaria excepta eius

( Arigii Patricii ) utilitate debeatis inferre : pensiones

vero fideliter cum omni collectae diligentia apud unum

quemque vertrum , quem commumi consem tu elegeritir ,

reiaceant , a quo cum veneritis ( 1. vemerit ir ) , quem

a latere noftro tranfmiferimus , eas pojjit accipere ( L.

V. ep. 3 1. ) ; è quest' ultima lettera diretta Condu

ctoribur Mayrarum per Galliam.

(2) Carpione* lesse quivi il Grimaldi , ma chi abi

tava il territorio Padovano avrebbe tolto sopra se

un' troppo gran peso a dover dare annualmente in

tanta copia un pesce, che trovasi solamente nel La

go di Garda , se s* ha a prestar fede al Maffei (Oss.

jett. Tom. VI. p. 328. ) , il qual però non soggiunse

quello , che tali lettere volessero significare . Il lar

do , cioè la carne di porco secca e salata, è tra le

cose segnate nel Poliptico , che a'suoi poveri dava in

certi tempi dell' anno* S. Gregorio M. (Joh. Diac. l.

c. n. 26.) , ed eia una delle specie , che si esiggeva

dai Possessori ( Cassiodoro L. XII. ep. 14. ) , e che ve

niva distribuita ai Soldati , come si vede dalla L. z.

del Cod. Teod. de erogat. milit. amm. , e da due lettere

deli' Imp. Valeriano, che ordina si dia ad uno porcel.

lum dimidium , gallinaceos duoy , porcinae pondo trigin

ta, bubulae pondo quadraginta &c.( /opirc.in Aur.n.29.),

eº ad un altro bubulae pondo ... , porcinae pomdo Jex ,

caprinae pondo decem, gallinaceum per triduum ... cum

1arido bubalino (in Probo m.4. ) : in una carta del 768.

si assegna tal roba per elemosina insiem col pane ,

e colla fava (Frisi l. c. T. II. p. 3. ). In vece di lardo

però vedo obbligarsi per lo più i Coloni a recar por

çi ; porcos decem chiede il detto S. Gregorio ad uno

per la licenza datagii di edificare un Oratorio ( Li.

XIII. ep. 16. ) , e porcor XII., e non porro* XII.

leggo io. due volte negli enfiteusi dei Codice Bavaro ;

e nel dato catalogo de' canoni Tivolesi sono i porci

tardarj distinti dai porcastri anneculi , e de' primi si

ha una memoria anche in aitra carta , che nel suo

ILessico nomina il Carpentier , e forse neile Note di

'Tirone (pag. 167. della ed. del Grutero ).

(3) Neila carta Ravennate deli* 889. si dice, Operas

verô pro unoquoque anno per omnem hebdomada dare

debeamur duas ( Rantuzzi 1. c. p. 9 I. ) , e si leggeva ,

cred' io, la stessa cosa nell'altra del 9 18. (p. 1 13. ) .

ma ora non rimane che , Opera vero . . . omni annua

liter duas , una cum lobe » 3* una ad mano . Erano

queste opere i servigj , che l' Uom dovea fare nella

giornata , lavorando o colle mani , o con i proprj

Éovi; quali opere venivano anche sotto il nome di

angarie', e l'una e l'altra voce adopera nella , mede

siìa lettera S. Greg. M. (L. VIII. m. 35.) • ed anga

*ie si chiamano neila- citata carta, Lucchese del 798.»

e nellâ Ravennate del 9o7. (Amadeyi l. c. p. 235. ) » e

però nel Codice Bavaro leggiamo ora Angarie quattuor

2um bovibus & quinque a manibus ( p. 41.) • ed ora

opere octo quattuor cum bovibus , & quattuor cum mu

nibus (p. 43., v. il Du-Cange v. Operae » Xenium , Xe

nia , Angariae , )

(4) Ejidamus il Doni ; il Codice del Grimaldi però

ha Eradiamus , e così potrebbe anche leggersi .

(5) Diversi di moito erano dai Coloni i Willici 5 si

veda il Du-Cange per tutti . . •

(6) Anche il niele è tra le cose comestibilische il Con

cilio di Pavia dell'855.permise potessero nelle lor visite

ricevere i Vescovf, Statuimus me Episcopi , quando pro

confirmando Populum Parochias circumeunt , 4rchipref

byteros suos gravent , & ut huju$modi di$pen$a conten

ti sint . Paneg centum , fristringas quattuor » vini sexta

ria L. , pullor septem , ova L., agnum unum s porcellum

tumum , annonam ad caballos modios sex » fenum corr.

tres, mel , oleum, cera qnod fufficit (T.IX. Concil.p. 1 165.)

(7) Colonia lesse il Grimaldi , e con ragione , ma

}

il Maffei , che tenne fosser del Gori le interpréta

zioni delle tronche parole del Papiro , vi si oppose ,

e serisse, In tal frammento Col significat sempre Co

lonica , come fa chi ha letto rotoli antichi : l' Editore

all' incontro , per istam breviaturam significatur Co

lonia, il che vale quando ri tratta di medaglie ( Os

serv. T. VI. p. 329.). Ma senza distinzion veruma Co

lonie e Coloniche si dissero coteste tenute con case

de' Coloni , che le abitavano, e basta porre l'occhio

sopra il Du-Cange per avere dell'una e dell'altra voce

usâta nello stesso senso esempj 6s & Japa6oc re xovus te ;

ed è la prima la vera e propria e l' antica , e trova

si eziandio mella celebre favola Vellejate ( v. la m. 8.

al Pap. xci.), ed è assai volte nel Libro de' Censi

delº Card. Deusdedit. -

(8) Lo Scardeone (de antiquit. Urbis Patav. p. 13.)

scrive che una parte del territorio di Padova era pa

lustris & incultur. In ruinis Reipublicae nostrisq. jacue

runt disse Cicerone (Epist.Fam. /. 17. ) , nel Pap.xxviI.

si nomina una Chiesa , quae est in defertis posita , nel

cvi. vinea po rita in desertis, e in una carta Ravenna

te per l' enfiteusi della Massa Aternana nel territo

rio di •Osimo dell' A. 979. una Pieve quae eft in rui

nis posita ( Compagnomi Memorie della Chiesa di Osi

fno T. V. p. 16. ) ; lo stesso si dice di un' altra Chie

sa , di cui la carta data nella n. 64. al Pap. Lxxiv.

Nel Codice Bavarico similmente si legge Momafterium

S. Martimi in ruinis pofitum (p. 28. ) , ed anche Tre*

unice fundi Spinoalbedo per Petrum Archiepisc, noviter

ordinate (p. 4.) , che sono le frasi del nostro Papi

ro in questa linea, e nella undecima. /acuamenta poi

dicevansi i luoghi , dov' erano state case , e terreni

coltivati , siccome fu osservato poc'anzi .

(9) Così nell' originale , cassati i due nomi , e so

vrascrittovi l'altro posteriormente .

(16) Non so qual numero sia quivi , e nella lineasottoposta, il Doni ha Kula . •

(1 i) Nelle spesso ricordate carte di Opilione , ch£

cofitefigono una donazione fatta al Monastero di

S. Giustina di Padova , e la locazione de' fondi dρ

nati, trowo Alia fùndora sociorum Pisciamus Marianus

Gabianus Juliamus , et fündum Micauri , quod est supra

naves ... Item' fundo in alio loco sociorum , alio fun

do Micauri , quod est sub ripa de Barbiano & Gabia

»o inter Clodia &» ftrata ( Brumacci Chartar. Coen.

S. Just. p. 52. 56. 59.) : e che que' fondi esser doves

sero dél territorio Padovano piuttosto, che del Bo

lognese , come si legge in quelle carte pieng di man

cafize e di errori , sembra volerlo dire il Monastero y

cui furono donati , le . Navi , che si stanno a disagio

su quel di Bologna , e la via Claudia (questa credo

io ifidicata nella voce Clodia ) , per la quale abbiamo

una dotta dissertazione del Conte Guarnieri ( Ba$$a- *

no 1789.), e ce lo dice ora chiaramente il nostro

Papiro, che in quello pone il fondo Micauri , che

per trovarsi supra Naves , e sub Ripa potè a ragione

èssere , e meritarsi il nome di Palude. Delle Paludi

Padovane alle radici dei Colli Euganei , incominciate

ad asciugarsi nel 1 558. , parla il lodato Scardeone » e

di quelle presso alia Città l' Autore dellâ illu$trazio

me di um antico Sigillo di Padova (p. 82.). Mica au

rea fu chiamato um edificio in Roma nella Regione

Celimontana , ed un altro nella Trasteverina ( v.l'Ana

stagio di M. Bianchini T. I. p. Cxxxvr. ) , nella quale

tal nome porta ora il Monastero de'SS.Cosma e Damia

no, e la TParrocchia di S. Gio. della Malva , che ve-.

do dirsi de Mica auri in una Bolla di Bonifazio IX. ,

colla quale nomina in Parroco Antonio Ponzj (Reg.

Bull. Bon. IX. A. X. T. 5. p. 1 1 9. im Arch. Dat.)

(12) carpioiì il Doni senza ii numero che yiene

appresso ; i due nessi non sono per certo quelli me

de$imi , che nella nota 2. dissi significare laridi pon

do , ma semibrano dire assolutamente lac. p. » cioè

lactis pondo . -

(13) Nel Codice Bavaro parlandosi di queste stes.
B b b 2. • se)

*
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se pensioni si usa similmente la medesima espressio

ne , olivas vero & glandatico in iii in domnico profi

¢iat ( p. 22.) , deductum omnê . . . terraticü domnico

in integro (p. 28. ) , glandatico in iii in domnico (p. 33.),

in dommicalia si dice altrove ( p. 1o.) , voce che nel

territorio Riminese , di cui è `quel livello ivi , dura

tuttavia. Nello stesso Codice si nomina Rector dom

nicus (p. 3 r.), Actor domnicus ( p. 39. ) , e Mansio

domnica (p. 3 o. )

' (14) Campiliana erasi scritto da prima , ma fu ciò

poscia emendato in Pampiliana , e così è nell' origi

nale del Grimaldi , ma la stampa del Doni , fatta con

poca diligenza , ci ha dato Gambiliana .

(15) E' d' altra mano tutta questa riga , essendo

col mezzo di una lunga linea stata cancellata la riga

sesta , che nominava la Colonia Candidiana , dalla qual'

forse, il Monastero di S. Michele di Candiana, `che

lo Scardeone dice essere in agro Patavino XIV. ab

Urbe lapide in Vico Candiano in latis campir ad me

ridiem juxta valler (1. c. p. 98.). La citazione dell'

Orsato intorno a ciò nell' opera del Doni , è del Gori .

__.

-_ — - - •

N. C X X X V. I I I. •

Nella Galleria Medicea con istento, per averlo il

tempo assai oltraggiato,non ostante che mostrasse beile

lettere, mi copiai questo Papiro,lungo un braccio Fior.

e 1 6. soldi , non copiato da altri , nè conosciuto per

alcun libro ; ben si conosce una parte di lui , che

nel Museo Capilupi di Mantova vide il Maffei , e stam

pollo nella sua Diplomatica (p. 148. n. IV. ) , ed è il

seguente , che io non dubito punto non sia tale , non

tanto per la forma de' caratteri , veduti da me nell'

ectipo , procuratomi dai due chiarissimi Letterati An

dres e Bettinelli , quanto perchè ci parla di cose

dello stesso argomento del presente , e di lettere fat

te ad nomen di quel Pietro , che in questo tante vol

te ricordasi . Il Maffei disse essere in esso partite di

conto con catalogo di documenti : direi io anzi i' inven

tario delle carte , che si trovarono in Ravenna pro

babilmente , e a tempi del Re Teoderico , o poco

dopo, non so se nello Scrigno, o Archivio del Con

te delle sacre Largizioni, o delle Private , anzi che

di- alcun' altra dignitâ, ovvero in casa di qualche Mi

nistro regio , ed Agente, qual sembra che esser po

tesse quei Pietro, in facciaTa cui sono tante cau£io

mi fatte, ed a cui tante lettere dirette. Che sì fat

te cose ancora costume fosse di scrivere in Papiro

lo provano i Papiri nostsi, e gli antichi Giugecon

sulti in tre leggi dei Digesti ( 3. §. 14. ad exhibend.,

ult. §. 1. de liberat. leg., 3. §. 1 o. de penu leg. )» e

direi anche una pittura Ercoiariese, se vera fosse l'in

terpretazione che il Martorelli ( Th. Cal. p. xxxv.)

diede alle lettere PA XX AN scritte nel pittacio di un vo

lume papiraceo , Papyrus vicerinae annonariae , o Ratio

nes XX. annonariae . I Consoli segnati nelle carte ,

che si registrano nel nostro monumento, sono degli

Anni 487. 5o3. 5o4. 5o6. 5o8. e 5 1o., e però par cer

to esser'egli del.vi. Secolo , e non del principio del v.,

e molto meno della fine dei Iv. siccome mostrò di

essere disposto a credere il Maffei ( verona illus. P. I.

p.33 1. ) , cui » come già si è detto, ii nostro frammento

fu ignoto : e potrebbe questo essere quel Papiro , che

• in Firenze vide il Doni in Casa i vasari ( v. la Pre

f&z. del Gori p. XII.), e che forse per la difficoltà

di fario bene , non volle trascrivere : sette linee di

esso in rame darà la Tav. XXII. ed ultima .

, _ (1) Nella, nota prima al Pap. cxix. fu detto che

. ' Cauzioni si nominavario le apoche , le- carte di sicu

rezza » le ricevute , delle quali quelle , che spettava

no all' Offizio del Conte delle cose private , si vede

dalla Notizia dell' Impero occidentale che erano cu

stodite da uno , che dicevasi Primiscrinius Securitatum ,

ed erano tutte , o quasi tutte fatte a foggia di lettera ;

ed una di assai vecchia data trovasi ne' libri de' Di

gesti , e comincia L. Titiu* scripsi me accepisse a P. Me

vio &c. ( l. 4. de reb. cred.), e tre de' Papi Gelasio ,

e Pelagio primi con questo principio tutte , Conftat

vos , te intulis fe rationibus Ecclesiae &c., e la iscrizio

ne, Gelasius Actoribus Urbicij , Gelarius Vincomalo , Pe

lagius Juliano Epifcopo Cingulamo (v.la m. 3. al Pap.cxiv.);

| anche alle Formble delle tre Cauzioni , che abbiam da

Marcolfo , si premette Domino mihi propitio illi ille.,

Domino fuo illi ille ; Constat me &c. , Domino fratri

illi ille ( L. II. n. 25. 26. 27.) ; ed una di coteste epi

grafi avranno avuto le cauzioni , delle quali questo Pa

piro , che però si dicono fatte ad momen , e con ab

breviatura ad m. Nonniti , Petri &c. , in faccia cioè

del tale , e dell'altrettale , inscripta nomini Nonniti &c.

Nella lettera , che si ha incisa nella Basilica Ostiense ,

ordina a Felice Suddiacono S. Gregorio M. ad momen

Ecclesiae B. Pauli Apostoli tradere la Massa , ch' egli

dona , cioè che s' intitoli ne' pubblici libri sotto il

nome di quella Chiesa , e nek Libello di Stefano Me

tropolitano di Larissa leggo , Cum ekgo mea accusatio

ad sanctis r, Archiepifcopum Epiphanium pervenisset . . .

Commonitorium , sicuti ipsi vocant , faciens ad nomen

( inscriptum nomini ) Andreae religio ri$simi Diaconis

& Notarii Scaé suae Ecclesiae ad Thefjaliam direxit

Provinciam ; così nella prima edizione dell' Olstenio

( Coll. Rom. P. I. p. 1 1. ) , in quella de' Concilj del

Labbè , e dell' Ardvino si dice malamente Notariis ,

.] nè si è atteso che Diaconis era ivi in vece di Diaco

ni , come in una Novella di Teodosio (Tit. z6. ) , ed

altrove , donde il Diacones nel nominativo del più

usitatissimo a questi tempi . La quietanza del paga

mento di un canone in una carta Ravennate del 924.»

pubblicata dali' Amadesi ( Tom. II, p. 249.), cesi dice »

Constat me Desiderius Diac. S. Raven. Ecc. Rector Ari

mini per expreceptione Dom. constantini Archiepifcopi

accepisse & accepi ad te Rotruda Ducarissa, &c., unde

pro momimine t. o feci tibi hoc deacceptum , e vuol ciò

dire questa ricevuta, che così , e corrottamente dia

ceptum , in Ravenna si nominarono sempre somiglian

ti apoche ne' Secoli x. xi. e xII. ( v. Amadesi l. c.

p. Lxxvii.) : e tal voce corrisponde assai bene all'

altra più antica , e più- comúne deturceptum , che ab

diamo forse più volte nell' altra parte di questo me

desimo Papiro , e l' abbiamo in Anastasio ( im vita

Agath. n. 17.) , neila vecchia interpretazione delle due

Novelle Giustinianee 46. c. 1., e 72. , ed in più let

tere di S. Gregorio ( L. III. n. 5o. IV. 16. VII. 38. IX.

3 r. 5 1. X. 44. XII. 41. ) , nelle quali fu malamente da*

PP. di S. Mauro neii* Indice , e nelle note spiegata

per descriptum , exemplum rerum susceptarum, apogra

phum , catalogum . Recherò le parole di due di tali

lettere per emendarle , Decem librar auri sine tardita

te poft fubditam desuscepto (1. desuscepti) paginam dare

debeatis ( L.X. n.9. ) , Curae ergo tuae sit ut argentum Ec

clejiarum , quod Clerur & Populus habet , apud quos

praevide*i* , in Cimeliarchio Ecclesiae sub omni sollici

tudine atque cautela depona , , atque de eodem deposito

inde $u$ceptum accipias : convien leggere inde dejus

ceptum , lasciata per quello errore , che suol accadere

frequentemente , e che trovasi esser corso in più di ufi

Papiro ( v. la m. 1. al Pap. LxvIII. ) la sillaba de , per

chè vi si doveva ripetere , siccome in un'altra lette

ra del Santo , nella quale si è scritto , e stampato ,

De Monasterio autem , quod in domo sua construendum

quondam Petrur praecepisse praevidimus &c. (L.IV.m.9.),

quando esser doveva quondam quídam Petrus ; e così

ho trovato in un bel Codice membranaceo del Registro

Gregoriano del Secolo xI. o xII. al più , che ho feli

cemente in questi giorni potuto quasi jure postliminii

richiamare alla Biblioteca Vaticana , della qual' fu una

volta certamente , come ne fa fede il Card. Bibliote

cario Baronio (ad Ann. 536. m. 59. &c. ), il qual pub

|
blicando gli Atti del Pontefice S. Agapito disse , aver

- 11
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fi tratti dalla p. 194. di un Mss. Vaticano , che con

teneva le lettere di S. Gregorio ; ed a quella pagina ,

quantunque con moite varietà , si legge appunto tal

&osa, nè si legge negli alcri Codici , che con le det
te lettere ha tuttavia la Biblioteca ; e prima del Ba

ronio questo Codice ricordarono forse i Correttori

Romani del Decreto di Graziano , stampato in Roma

nel 1 582., quando al cap. Agapitus , de Confecrat. , in

cui un sol 7 periodo vien riferito di quegli Atti ,

scrissero, extat in antiquo Codice Registri Gregorii I.

in extremo , in scripto quodam de moribus vita & mor

te Agapiti I. PP. in Bibl. Vaticama . I PP. Maurini

nel därluogo fra le varie cose di S. Gregorio ( T. II.

p. 1 3o3. ) anche a quelle poche parqle , che come di

- * ìui tróváte avevano in Graziano ( è maraviglia che

potessero ignorare l' edizione fatta di, tutto l' intero

- Îmonumento dal Baronio , che dopo si è avuto eziandio

dai Bollandisti T. VI. Sett. p. 179.) protestarono , di non

averle mai lette in alcun Codice delle lettere Grego

riane : io però con tutto il resto le ho vedute an

-he in un Mss. di tali lettere della Biblioteca Urbina

*e ( m. XCIX. p. 281.) del Sec. xv. , ed in' un altro

„;déle Latino Larini probabilmente , che di lui credo

g;ano alcuni foglj inseriti nel Cod. Vatic. 653 I. p. 62.

colla copia di alcune epistole di S. Gregbrio , e dell'
elogio di S. Agapito , preso da un Codice , che non

è aîcuno de' due hominati , perchè terminava egli

con un decreto di Papa Innocenzo II. ( non primo

-ome vi si dice ) scritto in Grosseto a favore dell'

Arcivescovo di Pisa Uberto , che que' due volumi

non hanno , nè ebbero mai .

' (») Un Vescovo Gerundense di nome Nonnito ci si

£a ἐonoscere nel quarto Concilio Toletano dell' A. 633.

( concil. T. VI. p. 1473. ) , ed in questo marmo , tro

Viato tra i ruderi dell' antíco tempio Beliniense vicino

ad Aquileja , e comunicatomi dal lodato altre volte

P. Cortenovis , una Nonnita .

- Epo * babni |
*
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(3) Che venisse sotto il nome di Breve 1' ho det

to nella n. 27. al Pap. Lxxx. , dirò in questa che de'

Brevi , che si facevano , e si conservavano nella Se

creteria militare parla Vegezio ( L. I. c. 19.), e che

le Vatie di Cassiodoro ne ricordan parecchj , e que

sti si dice in esse sempre , che soggiugnevansi alle

lettere, che si scrivono ( L. I. n. 6. V. 3 1. XII. 5. 18.

22. 26. ) ; da una si vede che ne' Brevi mandavano

gli Esattori la nota de' tributi da loro riscossi ( L. XI.

ji. 7.), ed una al Consolare della Liguria è tutta sul

1a esazione da farsi in quella Provincia dagli Arcarj

di ciò, che era all' Erario regio dovuto ( L. 12. m. 8. ).

E* assai probabile che il Breve del nostro Papiro conte

nesse cosa di tal sorte , leggerei allora volontieri de

colligatione in vece di collectatione ( abbiamo Collictus

nel detto Papiro Lxxx. , e Colliga nel cxLIII. ) , colliga

done , come sembra essere scritto veramente , o col

ligacione non significa nulla , ed ho altrove osservato

che Collectarj si nomifiavano talvolta i raccoglitori

de' Tributi ( v. la m. 8. al Pap. Lxxv. ).

(4) Non vedo che siasi giammai nominato il Con

sole orientale del 499. Giov. Gibbo ne' monumenti

occidentali , ma bensi in vece del Consolato di lui

il Postconsolato di Paolino Console nell' anno prece

dente , ed è il quarto questo , avendosene uno nel

Sinodo Romano sotto Simmaco Papa » uno in una

lettera di questo de' 3o. di Ottobre ( Concil. T. V.

p. 422. ) , ed un terzo nell' Indicolo parquale, che nel

le note al Pagi cita Mons. Giorgi , nel quale , siccome in

s. an' altra lettera del medesimo Simmaco ( ivi p, 441.) ,

anche l'A. 5oo. è segnato coll' iterum port Conful. Fau

lini , e così è forse anche nelle due lapidi, delle qua

li ho detto nella n. 28. al. Pap. cxv.

(5) Ho pur detto altrove (n. 45. al Pap. cxiv.) po

tersi in quiesta linea 'leggere , e nella 9. Adjutoris Nu

merariorum , o Numerorum , che deesi aver usata la

voce Numerur' per l'altra Numerarius , come curae ,

fervitiae, operae, cuftodiae per curatore* , Servi , Ope

rarii, cuftödiarii, ( v. gli Arvali p. 776. ) , e trovan

si nella Notizia gli Adjutores Scholae Numerariorum ,

in due leggi def Codice Teodosiano (8. e 16. de Nu

merar.) giíAdjutores Numerarigrum , e nelle Collazio

ni Carfajtnesi' gli Adjutoret Numerorum Officii. Trat

tavano ííWumerärj, nominati perciò talvolta Tabularii ,

carte pubbliche , ad essi . ricorrevasi per avere notizia ,

de* cofiti, e d' altro spettante alle rendite delle Città ,

e del Fisco ( v. il Gottofredo mel Paratitlo al C. T.

de Numer. ), e di ciò , che restava ad esiggersi ( Caf

siodoro L. XII. ep. 23. ) » e spesso gli esatti danari ,

nelle Ior mani deposti tál ora , passavano all' Erario ,

onde volendo Isidóro dar ragione della origine di un

tal nome, scrisse che così dicevansi , perchè publicum

mumum aerariis inferunt ( Orig. L. IX. c. 4.): non è

quindi a maravigliarsi che tante ricevute abbia il Pa

fiiro fatte dai Numerari . S. Gregorio scrive ad un

ibifensore della Chiesa Romana in Sicilia che riveda

ben* bene i.conti ad un Bonifacio Numerario , e man

da un Lorenzo V. C. pro rationibuf ipsis nomae & de

Σimií iníiíiionis facieiidit (L. XII. ep. 15.).

(6) Di questo Console v. la p. 13. al Pap. CXIII.;

neíia linea', che segue , s' ha a leggere siccom' è ma

Iamente scritto Confulatu Cethei in cambio di Cethegi , e

Cetheus hanno pure alcuni Fasti antichi consolari.

(7) Due altri Pittacj abbiamo irt quest9 Papiro , e

tre hel seguente , ed erano essi una specie di vigliet

ti, di lettere 5 di brevi , e di ricevute » alle quali ,

come si è altrove dimostrato , si dava la forma del

le lettere , e fu assai famosa quella che il santo Ves

covo Sinesio fece , al Filosofo Evagrio , e questi a

lui, riportata nel suo Limomario da Giovanni Mosco

(c. 195.) in questi termini , Eyo Eva)puos φιλοσοφος

oro, rg eo uotatg, xvpi? xvveotuto Eztuo kozr® za/peuv . Exa

gov το εν τετω τω Πιττazug) a 8 ).£ypaμμενον , και ε7τλn

p»£nv , wa, 84 sva ^oyov £x« zpo; ae evexa 8 Jed`æræ

vol xpvovs yovv 313 o8 Xpug* T? ®*® xai x«tnp* np.ev ,

Ego Evagrius Philosophus tibi sanctifjimo Domino Sy

nάio Episcopo salutem . Accepi debitum in hoc tuo Pit-*.

tacio scriptum , satisfitctumque mihi est , & nullum com

tra te habeo jus propter aurum , quod dedi tibi , & per

te Christo Deo & Salvatori nostro . Per ricevuta usò la

voce Pittacium ancor Cassiodoro ( L. XII. ep. 2o.),

termine di buon conio , e molto adoperato, nè vor

rei avesselo poc' anzi chiamato barbaro il dottissimo

Canonico Oltrocchi ( Eccles. Mediol. Hist. Ligust.

p. 135. ) ; parlano di lui pienamente i Commentatori '

áella Storia Augusta Casaubono , e Salmasio , e il Got

tofredo sopra-il Codice Teodosiano ( L. 1 1. de erog.

mil. ann. ). Dalle lettere propriamente dette sono

da S. Cesario Arelatense distinti nel suo testamento ,

Si cui aliquid per epistulam , aut per Pittacium contu

li &c., ma nelle Glosse credute di S. Isidoro il Pit

tacio vien interpretato epistula brevis & modica : os

servo che nel cap. 126. del Jungo Editto Teodericia

no Pittacia delegationis sone le note , le citazioni , e

gli ordini , che i Curiali , i Tabularj , e i Susceptori

spedivano ai debitori del Fisco , perchè sapessero di

quanto erano tasssati , e pagassero , e di alcuni di si

fatti Pittacj parlano forse i nostri Papiri , ed Enno

dio nella vita del santo Vescovo Ticinese Epifanio (Sir

mondo Op. T. I. p. 1686.).

(8) L' Epistole precatorie , delle quali ne' Concilj ,

che cita il Du-Cange (v. Precatoria ) , non sembra che .

contenessero quello , che la presente ; seppure non vo

gliam darci a credere che con essa i tre nominati

chiedessero in grazia una dilazione a pagare la som

ma •
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ma , che ivi confessano di dower dare. Precaturia si

legge anche nel testamento del vescovo Cenomanen

se Berticramno , e Precatura in alcuni documenti pres

so lo stesso Du-Cange. Altra cosa furono le lettere

rogatorie (v. lo rteyro v. Suggestio ).

(9) Ciò , che è in questa linea , sembra essere di

altra mano , nè ho sapiito ben leggerlo ; ci dà con

to di quello , che era in un Archiviô venuto d'altron

de . Chartarium per Archivum, Chartophylacium &c.

1' avevam già da S. Girolamo , sebbene nel Papiro po

trebbe cotesto vocabolo significa;e anche un fascio di

carte , giacchè nelle lin. 1 1. e 14. del seguente si

fa menzione di altrettali cose.

(1 o) Credo sia quivi nominato Boezio Console so

Io l' A. 487., perchè il Boezio, cui ben sei voite si

dà poscia 1° epiteto di gigniore , sarà stato il famoso

Filosofo , Console egii pure senza collega I' A. 51o. ,

distinto dal primo con tal giunta , cone per essa

nelle linee 24. e 27. furono tra se i due Consoli Venanzj

differenziati ; non vedo pe*ò che il titolo di giuniore

siasi apposto mai negli aitri monumenti , che del Con

solato, d Consolati del secondo Boezio ci rimangqno.

(1 1) Di nuovo nella lin. 25. e costai nominato :

varj Projecticj si affacciano nelie sottoscrizioni de'Con

cilj , e nelle serie de' Vescovi d' Italia , tra i quaii uno

di Narni , cui è iscritta una lettera di S. Gregorio

(L. II. u. 2.) ; ne' Codici si dice ora Projecto , ora Pro

jecticio , Projectio e in quelio , dei quale' nella n. 1. ,
in vece di Projecticio "certamente, divorate le due let

tere ti dalle medesime due altre vicine : nel Pap. Lxxrv.

abbiamo un Pompulio Proiecticio , ed è la Caesa Proje

ctici ricordata nella Carta Cornutanense di Tivoli.

(12) Tre volte si hanno quivi queste sigle , cioè

anche nelle linee *2o. e 22. , e che significhino si è

mostrato nella n. 5o. ai Pap. cxiv.

(13) Ad un Simeone Uomo illustre e Conte scrive

il Re Teodérico perchè raccolga il titolo dcl ;iliqua

tico delia prirna seconda e terza indizione nelle Pro

vincie Dalmate ( L. III. ep. 25.).

(14) Chi è che non sappia qual fosse l' offizio de

gli Agenter in re&r , i quali formavano um corpo s o

Scuola Palatina ? era una volta nel Palazzo Capponi ,

e si ripara ora nei Museo di Mons. Rusconi , questa

1scrizione, nella quaie ad uno di costoro ii titolo si

dà d' Uom, divoto , che pur hanno quelli , che ricor

dansi nelle Collazioni Cartaginesi.

· · ET vs icvs PARENTIBvs DoLoR 5

. . Trio . VD AG 1N REB Qyi vixiT ANNis

. . DEF D x KÄL. FEE. Pc FL 5 OPILIONIS Wc 5 |
•

spetta come l'altra della Basilica Ostiense ( Margari

ni n. 432.) all' A. 454. , in cui la mancanza del Con

sole ordinario occidentale fece che alcuni avesero

ricorso al Postconsolato occidentale dell'Anno prece

dente ( v. la Diss. ipatica del Pagi P. III. c. 2. m. 4.) ; a

questo Opilione nel 449. quando era soiamente Mae

stro degii Offizj , mandò i' Imp. Valentiniano una sua

Novella de Principibur Agentium im rebus ( rta tra le

Teodosiane al n. 37.)

(t 5) Non so che dicano queste due lettere cr , o

cu : nelle lin. 5. 23. e 27. abb*amo tre cauzioni gre

che , e nell' ultima def seguente Papiro un' epistola

pur greca ; sarebbe in questo luogo un Pittacio greco,

se vi si leggesse gr.

(1 6) Correva apptinto nell' A. 5 1 o. , in cui il Con

solato di Boezio giuniore , cominciata dal Settembre

del precedente ; non è per altro che non possa es

sere ancor quella del 494. o 495. , se le indizioni ,

che si trovaho in questi due Papiri , hanno ad entra

re nel periodo degli Anni notati con i Consoli , che

1!) €SS1 S t nominano .

(17) Fu Console nel 5o6. , e si disse Flavio , come

da un marmo della detta Basilica ( Marg. m. 56.) , ed

Ennodio aitresi per testfmonfanzae dello stesso suo pa

rente Ennodio ( v. i verfi di lui n. 32. , ed ivi il Sir

mondo , e questo anche fopra la lett. 3. del L. VIII.); però

mi dispiace abbia il Muratori scritto (Inrcr. p. 416.

m. 3. ) cur Ennodii momen huic Confuli Merralae a Relan

do, aliifque tribuitur mondum didici : è il Consolato suo

indicato in altre due lapidi , pubblicate dal Du-Chesne

(T. I. Hist. Franc. p. 5 14.), e da Mons. de Vita (AA.

Benev. T. I. im fine p. LXIV. n. 8. )

(18) V. la nota 5. al Pap. Lxxv. Degli Scuolari Pa

latini , che s' incontrano anche in altri Papiri , baste

rà i' aver letto il Göttofredo sopra la I. 22. del C. T.

de erog. mil. ann. , e il Du-Cange nel Lessico latino.*

(19) Sembra voler questo dire che fu Pietro Col

lettore di ciò , che doveasi al Fisco allorchè venan

zio reggeva la Provincia della Lucania . Solennissimo

era il verbo fufcipere a tai uopo , donde , siccome dis

si , il nome forse desusceptum alie ricevute , e Susce

ptore y , o ?podectae (v. la m. 24. al Pap. xci II. ) erano

chiamati coloro , che riscuotevano tali debiti , e tri

buti sia in danari , sia in specie , quali Cassiodoro

mette in compagnia degli Esattori ( L. XI. ep. 1 6. ) ,

e ne' Codici è un titolo de Susceptoribus , & Arcariis ,

de' quali a iungo il detto Gottofredo nel Paratitlo , e'

nel commentario alla l.7o. de Decurionibus , ed ivi an

che delle cauzioni , che questi erano obbligati di da

re, e aella maniera, coliâ quale dovevano essere scrit

te . L'impiego loro nelle leggi dicesi susceptionis of

fícium , e provincia exactionis & fufceptionis , e in una

bella iscrizione antica , che dobbiamo a Ciriaco d'An

cona (Muratori 72o. 2. ) , è ricordato ANTIQvIssIMyM

coRPvS SvSCEPTORVM OSTIENSIVM SIVE PORTVENSIVM .

(2o) Scrive lo stesso nominato Re Teoderico una

lettera Vemantio V. S. Correctori Lucamiae & Brutio

rum ( L. III. n. 8. ) , cui era stata dal Conte delle sacre

Largizioni secundum morem veterem exactio Binorum &

Ternorum d. legata , perchè secundam canonicariae fidem

tempora debeat constituta complere , me quidquid dispen

dii assis publicus sustinuerit de proprio exolvere cogatur:

paria il Papiro indubitatamente di questa medesima

faccenda , e neila lin. 26. de titulis Tertiarum , che

sono i terni deila lettera . Lo stesso Correttore è no

minato dute altre volte da Teoderico in altre lettere ( ivi

n. 46. e 47. ) , nè so bene se sia egii il Venanzio fi

gliuolo di Liberio Prefetto dei Pretorio , e Patricio »

che in età assai giovanile , ajutato da' meriti del pa

dre , e da' suoi proprj, avea prima creato Conte de'

Domestici ( L. II. ep. I 5. 1 6.) , e che i Pagi ( ad Ba

ron. A. 5o7.) ha giudicato essere quel medesimo , che

nel 5o7. fu promosso al Consolato . L' ortografia del

Papiro nella parola Brittiorum è quella di tutte le la

pidi , che ci hamno tramandata la notizia di altri Cor

rettori della Lucania , e de' Brizzii nel Iv. e v. Secolo

( Grutero I o94. 3. ) ( rijtampata dal Muratori 1o78. 3.

com molti propositi ) , Fabretti c. II. m. 234. 237. ( ancor

questa si dà imprudenremente dal Muratori 1 o76. 3. ) ,

ÀMarato i 261. 1. 483. 3. ) , da aggiugnersi a quelli »

che abbiam dalle “leggi ( v. l.t Notizia delle dignitâ del

Cod. Teod.) ; e nell'operetta , che s'intitola Défcriptio

vetus Orbis leggesi Bput?^/z, e Britz.ia nell' antica ver

sione . BRITTos per BRITTIos con manifesto errore

fu inciso nella seguente iscrizione , che si è trovata

non ha guari presso le mjura deli* antica Telese, co

municatami cortesemente da! Ch. Sig. Cav. Landolina •

] Q- HERENNIO SILvIo MAxiMo c. v. |
LEGATo LEG. II. 1TALICAE ET ALAE ANToNi

NIANAE IvRID. PER CALABR>LvcANIAM BRITTos (sic)

PRAEF • cAER. QyAEST• vRb. cvRION I sEvIR.

TvRMAE EQyiT• RoMANOR• crvI ET PATRoN. coL•

coLLEG. FABRvM TiGvAR (sic) qvib. Ex s. c.

| COIRE PERMISS. EST• L • D. D. D,

(21)
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(.1) II Fabretti aggiunse alle famiglie , che manca

„„`jife lapidi del Grutero, e del Reinesio •!a #£3?
scritta per, e » da lui trovata in una delle schede Bar

berine, ed una cristiana n'ebbe il Card. Zelada, che

DEo iNNofrro ( Inscr.

ÉÍ51. s. Gregor. p. 353. , Novelle $i Firenze dell' 4.

1765. p. 790. )3 è notissimo il Prete Equizio , da

ÂÃÉNá áéííe Chiese di Roma s' intitolo , e Fl. Eqii3?
console nel 374. , e prima Conte » e Mae$tr9 delle

Milizie ( v. li Notizia citata) ; de' tempi poi del Pa

piro è ün Vescovo di Matelica, che fu presente ad

in Concilio Romano dell' A* 487. • , '

(zz) E' questi il C9nsole del 5o8., ed & del 507.

;i ööísole venanzio della lin. ultima , ed ii primo

giuniore si nomina anche in altri monumentis che

Éçiie note al Baronio citano il Pagi , ed il Giorgi*

ea in questo pezzo d' iscrizione , che mi copiai nel

ià chie§a di §. Pancrazio, collocata allora nella par

te interiore del maggior Altare .

comfncia AEQVITIO IN

qv; . . ' xIT ANN PL M XXX

depö . . sit vi ID MAR • •

Vem . . ANrio Alio IvN D • •

Non ci è dato il poter sapere di quale de' due Con

soli Venarrzj parli quest' altra » che lessi ne' sotterra

„et della Chiesa di S.Prassede , difettosa in quella parte »

dalla qual'pare che si avrebbe dovuto saper ciò.

AvREL . • • • • ' • • • • • • • • • • • • * •

cit . . • . • • • . • . • ANN • • - - - -

]* - - GII • • • • • • • •

3£ hic REQyiEscEr 5 ADEo • • • . . •

VEL EIVS , CONIVX ANNIBO • .. -

«5 5 5 IIII 5 Kl. 5 NoV 5 coNs 5 vENAN • •

| Monogramma di Cristo im mezzo a due colombe.

(•3) Bine , e Terze si disse allorchè l' Italia cadde

in pótere degli Eruli , e de' Goti una specie di tri

buto pe' terreni , che quelli possedevano , ed i Roma

ni. A coloro divenuti padroni furono con barbara ed

iniquissima ripartizione assegnate due parti di tutti

i föndi, lasciatane la terza a' Romaai , cioè agli an

tichi possessori , e però bine , o bini era ciò , che si

esiggeva da' Gori per le loro due parti , siccome ter

<e , 6 terni quello, a cui venivano obbligati i Roma

nt. E parla sicuramente della illazione , o riscossio

ne, che si faceva a titolo di terze , o termi dai Ro

mani il Papiro , e la lettera , siccome già dissi » di

'Teoderico `al Correttore della Lucania Venanzio ; il

qual Re ricorda tal cosa anche in altre lettere (L. 1.

m. 14. L. II. n. 16. 17. e 37. ) , e tre Formole com

pose il Secretario di lui Cassiodoro ( L. VII. m. 20. 21.

2 22.) binorum &-. ternorum colla direzione a diversi

Officiali , e nella prima , che è per un Giudice , si

dice Ideo BINORWM ET TERNORVM TITVLOS , quor

a Provincialibuj exigi prisca decrevit auctoritas per il

lam» imdictionem , Offício tuo procurante , ad scrinia Co

mitis sacrarum Largition um transmittere maturabis . Si

badi alla espressione prisca auctoritas , che corrispon

de all' altra fecundium morem veterem della lettera a

Venanzio intorno al pagamento delle terze , le quali

fanno vedere che quel ripartimento non fu da pri

wma ideato e voluto : da Teoderico , ma da Odoacre ;

ben reselo ai Romani Teoderico più grave e mole

sto con lasciar loro un solo terzo de' fondi , quando

due terzi gli aveva accordati Odoacre , siccome ci

attesta Procopio ( de Bel. Goth. L. I. c. 1.) : questa

differenza non ha rilevata nè considerata il Maffei

(Ver. illus. P. I. p. 228. ) , bensì il Du-Cange , che fu

jl primo a dire dottamente ciò , che erano le Terze di

Cassiodoro ( v. Tertia 3. )

-
-

(24) Console nell' A. 5o3. ; due sole iscrizioni ci

rimangono con questo Consolato , e tutte e due di

Terni (Domi Cl. XX. m. 1 oo. , Fabretti c. X. n. 632.).

•

._ __——-

N. C X X X I X.

Ho già detto come fu questo Papiro pubblicato

dal Maffei , da cui passò tra' monumenti , che il Ter

rassone aggiunse alla sua Storia della Giurisprudenza

(p. 68. ) „Te come è desso párte del precedente : e

êfie 1o sia oltre le cose accennate il mostra la nota

del numero millenario >o , similissima in tutti e due

i frammenti, nè simile a quella del Pap. cxxxvii.

Per tal modo trovasi in parecchie iscrizioni ( v. il

Giorm. di Roma del 1755. p. 27. ) , e negli antichijji

mi Codici , siccone scrisse Prisciano (ap. Putsch. Gr.

vett. p. 1345.): e mi duole che il dottíssimo Brenc

manno abbia detto , che dal M ritondato così ò in '

cifris Gothicis factum videtur co pro mille , item , quod

longe usitatius est , cIo . (Hist. Pandect. p. 1 1 4. ). Io

do questo Papiro con qualche miglior lezione , ed

esattezza , ma non con quanta avrei voluto : dalla

mala conservazione dell' autografo non si poteva al

tro sperare che una peggior copia.

(1) In un Concilio Constantinopolitano trovo sot

toscriversi un P;ete con questo stesso nome-, col

qual si disse anche un santo Vescovo Pictavense , una

§anta Domna , ed un' altra , il cui epitaffio è ora nel

Palazzo Ducale di Urbino ( Fabretti c. VIII. n.LXXII.).

(2) Così il Maffei : io leggo , ajutato in ciò anche

dali'ectipo , de reliquis , il rimanente cioè de' tribu

ti dovuti al Fisco della indizione X, , cominciata nel

Settembre dell' A. 5oi. , o 5 16. , od anche 486. , però

1' XI. della lin. 6. avrà avuto principio dal Settembre

del 5o2., o 5 17. , o 487. , e la XV. dal* Sett. del 5o6.,

o 52 1., o 49 1. Mancano ne{la stampa le due parole ,

che precedono , le quali per altro sono per me in

certissime , solo mi è paruto , di poter leggere &

prima del de.

(3) Scrive il Maffei essere insino ad ora stato sco

nosciuto il Consolare della Flaminia , il che non è

vero, conciossiachè la lettera 8. del Lib. V. delle Va

rie di Cassiodoro è diretta da Teoderico ad Anasta

sio Consolare della Flaminia , e nella Notizia dell'Im

pero occidentale si pone sotto ia disposizione del Vi

cario d' Italia il Consolare della Flaminia , e del Pice

no , e di quattro Consolari del Piceno annonario par

lano unº antica lapida del Grutero (47 1. 8. , mella pie

tra è mon PicENiANo , come sta anche meg!” Indici , ma

PICENI . ANNo ; e vuolfi querta secomda voce umire al

la yeguemte AETATIS), due leggi del Codice Teodosiano

( 5. de Pactis , 7 1. de Decurion. ) , e le istorie di

Ammiano ( L. XV. c. 7. ) ; e il dirsi uno nel iv. e v.

Seeolo Consolare del Piceno voleva significare che lo

era della Flaminia e del Piceno insieme , duie Provincie

delle quali una sola formavasi , e però di Ravenna, che

fij la capitale di tutte e due , e che Zosimo ( L. V.)

nomina MnTpo7ro^tv tn; ©xapuvuag , siccome l'anonimo

flibello delle Provincie Romane ( v. in fine dell' Eutro

pio dell' Avercampio p. 56o.), donde la Provincia Fla

minti Ravenmatis del'Geografo di Ravenna (p.199.), di

Ravenna, dico, in una celebre iscrizione si lesse un gior

no QyAE PICENI cAPvT PRoviNciAE viDEBATvR ( Grute

ro 399. 3. , Zirardini Edif. p. 61.), cioè erat. In al

tri marmi (ed alcuni ne cita Mon. Giorgi ) ( de antiqu.

Ital. Metrop. cap. XVI. ) , sono nominati più Corret

tori della Flaminia e del Piceno ( Grutero 4o7. 8.,

Fabretti c. X. m. 419. , Muratori 462. 2. 463. 9. io24. 1.

( questo è quello del Fabretti l. c.) , Costanzo S. Rufino

p. 487. )»giacchè nelle Provincie governate da' Consola

ri si mandavano talora de' Presidi con titolo di Cor

rettori » i quali in poco , ed alcuna volta forse nel so

lo nome » da quelli differivano.

(4)
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(4) Non so a quale oggetto siano quivi nominate

1e Comitive, che fion altíö furono che la dignità de'

Conti , de' quali ve n' erafio tre ordini , e vi erano

poi i Conti, o siano i Giudici delle particolari Cit

tà , e nominatamente di Ravenna, comie ci dice Cas

siodoro in più luoghi delle sue Varie . .

(5) Sarà questo ii Piceno annonario , che colla Fla

minia formava la Provincia , della qual' fu Consolare

Gaudenzio ; in una lettera del Re Teoderico ( L. I/.

f/. 14. ) si tratta di ciò , che i suoi Goti nel Piceno

pagavano al Fisco pe' fondi , che vi possedevano. Ma

che vorranno significare le voci , che . seguono &

Urbicari habita ? cosi il Maffei, che tutte queste li

nee e più altre sono per me incertissime ; il Piceno

suburbicario ( urbicario e orbicario detto nelle note di

Magnone e di Papiz ) non parmi che debba essere

stato governato dal medesimo Gaudenzio . Divenne

ro poi queste voci urbicario , fuburbicario , ed annona

rio assai famose per la gran questione , che al comin

ciare dei Secolo XVII. si agiçò intorno alle Regioni

suburbicarie , non so se coii maggior bile o dottri

na , tra quattro grandi Uomini l' Aleandro , il Got

tofredo , ii Sirmòndo , eà il Salmasio,

(6) de . . . panis il Maffei . -

(7) Si parla delle cose , che i possessori pagavano

fn specie , del pane, del formaggio &c., le quali si con

vertivano d' crdinario in moneta : Cassiodoro scri

vendo al Consolare defla Lucania e de' Bruzj della

bontà de' vini , e de* formaggj di que' Luoghi , gli

ordina che supradictas speciey Texactar provide destinet

( L. XII. m. 12. )

(8) Il medesimo Cassiodoro ( ivi m. 2o. ) comanda

ai due Arcarj Tommaso e Pietro , che restituiscano

Actoribur S. Petri Apostoli cum obligatione chirographi

i vasi sacri avuti in pegno dal Pontefice Agapito per

tante libbre di oro , che da essi jujjione regia fäcto

pittacio sollemniter acceperat , ed in altre lettere trat

ta de' rendimenti de' conti , e delle apoche degii Ar

carj , a' quali veniva consegnato quanto esiggevasi pel

Principe ( L. V. ep. 7.* L. XII. ep. 8. 1 o. • 2. )

(9) I Singolari così denominati &7ro r&v σιγγλων

militavano • negli Offizj di più Magistrati , di che la

Notizia dell' Impero , e ne' commentarj a quella il

Pancirolli ( cap. XX., v. anche il Cujacio Obs. L. XII,

c, 4o. ) : ad un Fl. Castino siNGVLARI oFFici Praef.

Praetor. pongono il sepolcro i suoi Colleghi (Murato

ri 2o3 1. 2.). Da Cassiodoro abbiam la Formola per

la elezione dei Primicerio di essi ( L. XI. m. 3 I. 32. ).

(io) Non intendo che si dica in tutta questa lineâ ,

beii conosco il Patrizio Agapito , e la- di lui Prefet

tura di Roma , che il Co^sini colloca circa l'A. 5 1 6.,

ma che vuol essere forse anticipata di pareccnj an

ni , trovandosi con tal titolo in cinque lettere del

Libro I. di Cassiodoro scrittegli da Teoderico ( 6. 23.

32. 33. 41. ) , e si dee credere fosse poscia promos

so al Patriciato , Patricio dicendosi nella sesta 'dei

ILib. II. Non siam però certi che sia egli il Console

Agapito del 5 17. , cui il nome di Flavio dà la se

guente iscrizione , che io ho dal Samtuario Capuavo

di Michele Monaco ,

>{< >{< >K

8ic REQyiESCIT |
IN SOMNO' PACIS

sARMATA Qyi vixir |
ANNVS PLVS MINVS

XX. DEPOSITVS DVO |

DECIMvs DECEMBRis |
ELAVIO ACAPITO v• C • CONS•

perchè dal Console Agapito distingue Anastasio (in

, Johan. I. n. 2.) il Patri&io Agapito , il qual è nomi

nato anche da Ennodio nella Pareneji didascalica .

(1 1) Se fu ben letta , è voce questa incognfta,

massime se vorrà significare un elenco , un Catalo.

gó , un indice di non so quali cose , nè lista per dir

ciò trovasi usata se nori da pochi Scrittori Latini ed

Italjani de' Secoli non molto da noi lontani.

._•_•_

N. C X L.

Come , e per cui io abbia potuto vedere e trascri

vere questo dal suo originale il dissi parlando del

Pap. xcv. , ma era egli si mai trattato dal tempo,

e dagli uomini , che con difficolrà grandissima arri

vai a leggerne quel poco , che ora do , ma, molto

posto al confronto di quello , che 8o. anni prima

di me vi lesse ii Maffei , che ancor esso il vide tutto

lacero imcollato sopra una carta , im cui rilevò sparsa

mente le seguenti parole . -

. . . . quattuor Evangelia me hec que dixi . . . . Im

no tricgmsimo primo post Consulatum Basili viri claris

simi anno XG ind. qu. . . . executorem . . . . Mona

sterii suprascripti . . . . Evangeli . . . . & filiis suis

dictum est . . . ampliu*. . . . Guthorum . . . occu

paverunt.

Da ciò , che letto da me ci resta , parmi di po

ter dire, che il monumento contiene atti di una cau

sa agitatasi ; probabilmente in Ravenna , l'A. 557. per

certe oncie di un fondo giafiai nominato , che si tene

va allora forse un Abate Anastasio , le quali erano

state di pertinenza di uno , che più non le aveva , e

che circa 1'anno 49o. , tosto che fu riconciliato , cioè ,

dopo fatta la penitenza , rimesso in grazia della Chie

sa per mezzo delle consuete preci , ed imposizion del

le mani , si recò in Roma dal Papa , e dal Vescovo

de' Goti , ch'era ivi , e riebbele per lor comando

espresso. Gli furono però tolte poscia dai figliuoli

del Conte Tzalicone , o Tzulicone , e da un Gudila

Goti , ma giunto in Roma Beiisario circa l' A. 536.

ebbe colui ricorso ad esso , e pare che questi ne parlas

se al Papa , e fosse dal Papa ordinato gli si rendessero

nuovamebte. Papiro per tutto questo singolarissimo.

(1) Le note cronologiche stanno tutte benissimo

coll' A. $ 57. tra l'Aprile , ed ul Settembre , Anno se

gnato col Postconsolato XVI. di Basilio anche nel

Pap. Lxxix. , ed in due iscrizioni pubblicate dal Maf

fei ( M. V. p. 278. m. 2. 8.) , la prima , che è nel Cam

panile della Cattedrale di Caserta dice ,.

>{< Hic REQyiES

ciT IN soMNo

PACIS IOHAN

N1S CLARISSI

Mvs DvLTvs ( tic )

Qy I v IxiT AN

Nos FL. Si xci 1

DEFs svB DIE GI5

MARTIARVM

xG ANNo Fê

.* BasILI VC INB

Qy INTA >{«

Amico Daniele ; nel Maffei è malamente divisa , e vi

si legge IoANNES CLARIssIMvs AdvLTvs QvI. vix. AN.

PLM. XCII. DEP SvB DIE ID. MARTIARVM É . . . AN

No &c. La seconda esiste ora nel Museo Vaticano »

ed ha visiT , e DEPosiTvs EsT svb B. , e non vIxiT »

e DEPOSITVS SVB D.

(2) Chi si dicessero reconciliati , e che fosse recon

ciliare vedasi principalmente nel Du-Cange . Non so

se possa sospettarsi che il Papiro parli di un Goto •
chc •

peratore domino nostro Justiniano perpetuo Augusto an

t. - - - - ■

Così trascritta dal suo originale mi fu mandata dall' .
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che , " abjurato l' Arrianismo , si fosse trasmutato in

Cattolico . .

(3) Leggo, Cui respondit $uprascripta S. . tza , don

na Gota , che ricorda un suo figlio nella lin. 27. Pro

copio ne' due Libri della Guerra Vandalica discorre

molto delle imprese di un valoroso comandante di

Soldati Stotza mell'Africa ai tempi di Belisario .

(4) Ha questo nome , sia Tzalico , sia Tzulico ( che

anche in questo Papiro l'a ed. u , siccome- l* r ed s

ci si mostra colla medesima figura ) molta affinitâ

coll* altro notissimo Stilico , che ci venne da' Vandali.

{5) Montò in furia , dal latino furio adoperato dagli

Scrittori di questi tempi.

Je~_~_•

N. C XI IL I. •

Trovasi nel Doni ( m. IX. p. 49r.) copiato dal Gri

maldi , che protestò aver ciò fatto pro ingenii mei mo

dica intelligentia , tanto era• il Papiro , ora lungo sola

mente onc. I 5. , e m 2. largo , consumato e corroso

( Cod. Vatic. 6o64. p. 24. ) : poche lettere e parole di

più ci ho potuto veder io , ridotto ora anche in uno

stato più infelice ; 1' essere.le fibre della carta para

lelle aJle linee della scrittura mostrano che questo

era a Colonne , come tutti sono quelli , che conten

gono istrumenti insinuati negli Atti , ed è quindi po

chissimo ciò , che ci rimane di ciascuna linea : il ca

rattere è sornigliantissimo a quello del Papiro LxxxvIII.

In un catalogo de'Papiri Vaticani , che sta nel Codice

Vatic. Ottob. 3 168. alla p. 2 1. si dice, che questo sem

bra contemer 1' istrumento della manumissione di un

Servo , il che credo verissimo , non però di un solo ,

ma di più , a' quali sono dal padroíe donati , o ce

duti in usufrutto alcuni fondi , per non parere aver

egli dato loro mudum Jibertatis beneficium ( v. la n. 9.

a! Pap. xcIII. ).

(1) VI. Johannes ur/ milex. . . exarati inytrum ... .

nella stampa, nel manoscritto però del Grimaldi è Fl.

Un altro Fl. Giovammi Forense sta nel Pap.cxx.dell'A.572.

(2) & ... il Doni , e nulla più : moiti nomi di

donne hanno nelle lapidi sopigliante desinenza, Aga

teme , Quiriaceme , Graptene ," Beroniceme &c. , piacen

domi di dire di alcune sole , éhe non ha nel suo ca

talogo inserite il diligentissimo P. Lupi.

(3) Agolli lesse il Grimaldi , ma a me è sembrato

Agelli , e di questo fonde nel territorio Riminese

parla il Codice Bavaro due volte (p. 6. e 1 5. ) , ed

eziandio del fondo Appiamo (p. 1 1. ) , che potrebbe
essere l' Apramo del Papiro presente. • .

(4) *V. la n. 35. al Pap. LxxxvI.

(5) tur inservire Cummeril il Grimaldi : non si può

leggere seguitamente injervire cineribus , perchè 'tra

queste due voci sonovi due punti , come dopo l' omit

iant dell*lin. 13., i quali sempre ne' Papiri si ado

perano in vece di un solo , e si vedono starsi sot

to e sopra 1' asta dell' ultima lettera a bella posta al

lungata . *

.-__-._.

N. C X L I I.

Due Papiri abbiamo , che ricordano la Chiesa di

Saldna ( v. il Pap. LxxvIII. ) , ma sono ora tutti e

due un bel noncovelle a petto a ciò , che furono un

giorno : era questo scritto con ottime lettere , e for

$e a più Colofine, e porta il nome probabilmente del

suo vecchio Possessore in quest'annotazione , apposta

vi modernamente , Andrea Biancolino Ma . . . . . Segre

tario del Sig. Ulisye Aldrovandi a dì 22. Dec. 158o.

- N. C X L I I 1.

Standomi io a Monza nell' Ottobre del 1783. nel

Palazzo de' Reali Arciduchi , onorato da- quegl' incom

parabili Sovrani con ogni maniera di bontà e genti

lezze , copiai il presente 'Papiro , alto circa un palmo

e mezzo , e^ largo. onc. 14., che S. A. R. si fece a

questo fine dal Tesoro della principal Chiesa Monze

se recare , dove si pregiato monumento avea poc'

anzi fatto ritorno, partitosi dalla Biblioteca del Con

te di Firmian , nella quale , dopo di essersi per al

quanti anni fermato nel Museo Settala, ito era a ri

pararsi . E' egli stato con grandi encomj celebrato »

e ricordato da molti , ed io sarò contento di nominar

quelli soli , che lo hanno nelle lor Opere reso pubbli

co , e sono il Morigia, Autore del•xiv. Secolo , che

ne recò una porzione, e scrisse , Qui B. Gregorius per

quemdam venerandissimum Clericum momine Johammem

multa ; sanctas infimitas reliquia , . . . cum epistola gra

tiosa ad dictum sanctum Oraculum in Modoetia $anctis

simae Reginae Theodolindae mandavit ; qui dictus Jo

hammes praestando (f. praesentando ) illa samcta mu

nia (f. rhunera ) dixit, Haec sunt. olea sancta quae tem

poribus Domni Gregorii Papae adduxit Johannes indi

gnus & peccatur Domnae Theodelindae Reginae de

Roma in Modoetia. Quae olca sancta hodie in dicta,

Ecclesia sunt ibi per ordinem scripta , & in pulcherri-.

ma arca marmorea , quae est post altare majus dicti

Templi , inclufa , ( Muratori S. R. I. T. XII. p. 1o7r.

e I o93. ) ; il Muratori , che lo illustrò con una disser

tazion epistolare al Bollandista Janingo ( Anecd. Lat*

T.II. p. 19 1. ) , il Ruinart (Acta MM. im fime), il Go

ri ( Diptich. T. II. p. 222. ) , ed in questi ultimi Anni

l'erudito, e da me spesso citato Sig. Canonico Frisi

( Memorie della Chiesa Monzese Diss. II. p. 61. , e Me

morie istoriche di Monza T. I. p. 2o. T. II. p. I. ) »

dalla cui diligenza una copia si ebbe più all' original

simigliante delle altre , ed incise in un rame le pri

me ed ultime linee , pel quale la forma stessa del

carattere si conosce, non Longobardo certamente »

com' egli , ed altri lo nominano , ma il solito de' Pa

piri , più piccolo però , e più conforme a quello ,

che si vede in alcuni antichissimi Codici , che a quel

lo adoperato da* Tabellioni , e da* Notari . Non può

dubitarsi non sia scritto negli anni del Papato di

S.Gregorio M., e forse da quel medesimo Giovanni, che

i titoli prende d' imdegmo , e di peccatore : poteva ben

egli così dirsi per modestia , ma non si conveniva

ad altri il nominarlo per si fatto modo . Chi poi si

fosse questi noi non sappiamo , e. dico che solo

ro neppur lo sanno , che di saperlo hanno tentato ,

e che argomenta assai male il Sig. Pelliccia ( de Christ.

Eccles. polit. T. III. p. 29 1. ed. Bassan. ) allorchè a pro

vare il decadimento della Lingua Latina ia Roma stes

sa sotto quel Pontefice , cita gli errori di questo Pa

piro , supponendolo , siccome altri fecero , scritto da

un Abate , & ex primopilij Romamae Urbis virij, mandato

Ambasciatore alla Regina Teodelinda , e conchiudendo,

Si ea erat scientia Abbas, quem Reginae , ut illam religio

nem edoceret, miserat Gregorius, quid de Clericij, Diaconir,

aliisque dicendum erit ? cose tutte falsissime. La Notizia

è scritta colla lingua , ed ortografia del volgo , la

qual' nè era nata allora, nè a tale stato l'avevano le

| barbare Nazioni condotta , nè da questa erasi nella

figura delle lettere alcuna alterazione recata . Nel re

sto se è certo , che a . quella Regina mandasse S. Gre

<lgorio presenti e reliquie » non lo è però s siccome

porta la comune oppinione ( Fontamini de Corona fer.

p. 15. ) , che anche degli olj , de' quali parla il Pa

piro , le avesse fatto dono : l'annotazione » che vi si

legge da ultimo , Quas olea &c. » non nomina il-Santo

Papa che per indicare il tempo della traslazion di

quegli olj , e ben avrebbe il buon Giovanni parlato

âltrimenti , sc ciò per ordine di lui fosse stato ese

- U c c guito.
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guito . Ma che direm noi di chi si è dato a crede

re vei*rci dai'a mano divina di Gregorio tal monu

mento ? ( v. i] Gori !. c. p. 22 1. ). Gli olj divotamente M.

presi dai!e lampane , che in Roma e fuori ardevano

avanti a' corpi de' SS. Martiri , furono riposti in tan

ti vaseiiini di vetro , e n' esiston tuttavia parecchj »

c vari pezzi di papiro , alcani separati da' lor vasi ,

cú altri tuttavia appiccati ad essi con i nomi de' San

vi , de' quali in quella guastadetta, ed in quell' altra

erano i nominati olj ; e questi esaminai io diligen

temente , e ricopiai , salito colt* ajuto di una lunga

scala al luogo , dove tutte le reliquie della Chiesa

con molta venerazione si conservano. Ed osservai

eziandio che in quelle striscic , c fettoline di carta

rano i Santi registrati quasi sempre , ed ordinati co

me nel catalogo generale, ii qual sarà forse stato

scritto dopo che in quelle ampolle furono gli olj di

stribuiti : e mi avvidi oltrecciò che in ogni scheda ,

e conseguentemente in ogni ampolla , erano gli olj di

que'Santi soli, che avevano in Roma lor corpi mella me

desima Chiesa , o Cimiterio . Le iscrizioni di cotesti pit

tatcj ( che tal nome si meritano veramente , e sone

a que' del Papiro seguente somigliantissimi ) ho io

sottoposte ål detto elenco , servando l' ordine •stesso ,

* che in esso si vede . '

(1) Parla l'Efio Borgia (Conf.Vat. p. r97. n.a. ) della

pia ed utile costumanza degli antichi Fedeli ( più sem

. plici e migliori de'moderni,dice assai bene a questo pro

posito il Mabfilone nella lettera de cultu SS. ignot. ) di

avere in conto di reliquie I'olio , che , come si espri

Amc ii detto S. Gregorio ( L. VII. ep.35.) , tactu ( male

tactum nella bella edizione de' Maurini ) benedicebat ,

levato dalle lampane , che si stavano avanti a' Corpi

de' Santi , e il Du-Cange (v. Oleum benedictum , ed

Exauov ) , e lo Svicero ( Thes. eccl. v. Exauov ) diffusa

mente del modo di benedirlo prima d' i nfondervelo ,

del trasportario inzuppato neila bambagia in picco

le ampolle , dell'uso di ugnersi con esso in alcuni

' giorni , e de' molti prodigj, e guarigioni per lui in

cgni tempo operati . Oltre gli olj nominati nel Pa

piro n' ebbe la Chiesa di Monza altri chiusi in sgdi

¢i bellissimi vasetti * di metallo , de' quali la figura ,

ed una esatta ed erudita descrizione si trova presso

il lodato Sig. Canonico Frisi, colla leggenda EAAION

aYAOY ZOHC TΩN ATIQN XpIcTOY TOTION . EM

MANOYHA. ME© HM^N o eEoc, ed in essi proba

biimente si aveva dell' olio preso dalle lucerne accese

dinanzi al santissimo tegno delia Croce ( arbore di

vita detta con veritâ, ed in quelli così sempre rappresen

tata ) ne' Luoghi santi , cioè in Gerusalemme nel

Ter*pio della Risurrezione dei Signore , ove, stava

ia vera di lui Croce ; e da que' Luoghi venner ivi

anche ie eulogie riposte in, alíri simili vasi , ma più

piccoli , illustri per la epigrafe EYAoriA KrPIOY TON

ATION TOTI?)N ( Friri Mem. ist. di Monza T. I. Tav. I }^.

e V. p. 26.). Ci fa S. Gregorio M. sapere , che dall'

Esconsole Leonzio ebbe in regalo Oleum Sanctae Cru

cir ( L. VIII.*ep. 35. ) , e di un tal olio hanno erudi

tamente discorso il Gretsero.( de Cruce L I. c. 9 1.),

1' Allazio ( de Graec. opjn. h. 4. ) , e lo stesso Du

Cange (v. Eλαμον τ8 4; 18 Χταιps ).

(2) Artemi Frisi, e così è nel pit:acio al n. 1. Gu

glielmo Malmesburiense nella descrizione delle Porte

di Roma , e de'Santi, che vi si veneravano , quale ha

inserita ne} Libro IV- de. gertir Regum Anglorum , co

piando certamente uno scritto di aicuni Secoli più

antico , che rappresentava le cose come furono già ,

e non nello stato , in cui erano nel xi 1. , ove paria

della decimaquarta , detta di S. Pancrazio , scrive ,

ftxta eam requiescit in sua Ecclesia ( s. PANcRATivs),

& alii Martyres Paulinus , ARTHEMivs , sANCTA sAPrEx

“IA » CVM TRIByS FILIABvs FIDE , SPE , ET CHARITATE ,

£^ altera PRocEssvs, & MARTINI ANvs, la nostra carta

ri dà tutti questi quasi collo stesso ordine.Aggiungo che

Niccolo signorile ( cod. Patic. 3536.) afferima trovar

A N N O T A Z I O
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si in Araceii il capo di S. Artemio , e sue reliqu;e

nella Chiesa de' SS. Sergio e Bacco , e che in una no..

tissima lapida di S. Martino ai Monti ( Galletti Inscr.

Rom. T. 1. p. 24. ) , della quale i Bollandisti in più

luoghi ( T. II. Mar. p. 5 1 2. , T. III. Mag. p. 464. , e

me! Conato p. 1 3 ,. , T. VII. Mag. p. 68. , T. I. Giu.

p.634. ) , si legge che Sergio II. trasportasse in queIIa

Chiesa molti corpi di Martiri dal Cimitero di Priscil

la , e gli deponesse ivi : vi è tra questi anche Artemio

con Mauro , Quirino , Soterc , e Paolina nominati

forse tutti nel Papiro .

(3) Sembra in verità essere cotesta Santa la stessa

che 1' altra , che si nomina poco dopo latinamente

Sapienza colle tre figlie Spcr , Fides , Caritaj , e dice

al Bollandista il Muratori, Tuum erit perpendere quo ti

tulo eadem nomina repetita fuerimt ; morì il Janingo ,

e niuna menziane vedo essersi fatta da' successori di

lui nè nel T. I. di Agosto (p. 16.), nè nel VII. di

Settembre (p. 559. ) , ove hanno essi di queste Mar

tiri ragionato. Le Latine però furono forse diverse

dalle Greche , quindi in differenti giorni la loro fe

stività, e i due pittacj alii nn. I. e 4. ci provano che

i corpi delle prime si giacevano suli' Aurelia , e sull'

Appia quelli delle seconde . Nel Martirologio di Usuar

do tengono tra se quel pρsto , che hanno quivi , leg

gendovisi , Romae passio $$. Virginum Spei , Fidei , &

Charitatis , & matris earum Sapientiae ; negli altri mo

numenti S. Fede occupa il primo luogo sempre . Nel

ragionare di queste Eroine Mons. Giorgi comentando

ii Martirologio di Adone ( T. II. p. 37o.), e 1' Ab, Dio

nigi illustrando una lapida dell' ipogeo Vaticano , che .

leTnomina tutte, ( Crypt. Vatic. p. io3.), non hanno

dimenticato di ricordare il nostro Papiro .

(4) Il Malmesburiense , Quarta Porta eft via Sala

riat . . . ibidem in altera Eccleria $unt cRisANTHvs , &

DARIA , & sATvRNiNvs , & MAvRvs , & AsoN , «*

mater eorum Hilara , ET ALII INNvMERABiLEs ; nel Mar

tirologio Romano , alli 3. di D&. è notato , Romae

SS. MM. Claudii Tribuni . . . ac filiqrum Jafonij , &

Mauri cum reptuagínta Militibus .

(5) Mancano ail' originale alcune lettere , però è

incerto qual nome portasse questo Martire , che non

è tra i nominati dal Malmesburiense : parve al Rui

nart , cui la novità di tali voci non recò alcuno spa

vento, di poter leggere q Tipimionis , o Tiginionis , ed

ha ii Can. Frisi git, dicato di dovere la prima lezione

preferire . Nei frammento della striscia di Papiro at

n. 2. lessi ... a ( u ) pinio , ed una sola lettera par

vemi vi si desiderasse per averne l'intero nome , ma

qual sarà egli ? nol so , che non può molto piacer

mi Gapinio per Gabinio , e questo per Gabiniur.

(6) Sixti Frisi . Saranno questi i tre SS. Sisto Papa »

Lorenzo , ed Ippolito insiem rammemorati ne' Marti

rologi alli 1 7. di Settembre , ove di S. Giustino Pre

te e Martire , i! quale e a quelli , ed a più altri Mar

tiri diede sepoltura , e di ciii parla un epig*amma in

ciso irt marmo , ma ora imperfetto , che si legge nel

la Confessione di S. Lorenzo fuori le mura , per me mol

to più antico , che nqn sembrò *essere al Ciampini

( de Aedific. a Constantin. M. constr. p. 1 1 6. ), che

de'tempi di Onorio III. lo giudico , non per altra ra

gione , che per ia forma delle lettere.

(7) aliorum multorum lo stesso .

(8) Sembra esser questi il Martire r. . . gtiom , che

abbiamo nel pittacio terzo in compagnia de' SS. Gio

vanni e Paolo ; ma dirò di lui ciò , che ho poco

sopra detto dell' altro nella n: 5.

(9) Vedasi per questa Santa il T. II. del Febbr. Bol

landiano ( p. 387.) . Fuori 1' undecima Porta per

I' Appia , nota ii Malmesburiense , Ecclesia cAEcrLIAE

AMartyrif , &• ibi reconditi sunt . :. THARsicrvs . . . Ibi

dem Ecclcria s. CoRNELII &• corpus , & in altera Ec

clesia Sanctae soTHERIS : e in un'antica, ed anonima

Notizia delle Chiese di Roma, e de' luoghi de' SS. Mar

tiri fuori di essa , pubblicata dal Mabillone ( Analec.

T,I/.
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7. 1/. p. 5oo.), dal Eccard ( Comment. de reb. Franc.

orient. T. I. p. 83 1. ) , e recentemente fra le Opere

dell' Alcuino ( T. II. p. 599. ) trovo, Juxta viam Ap

piam (seguo l'ultima edizione ), in orientali parte Ci

vitatis Eccleria est Sanctae svTERis Martyris,ubi ipsa cum

multis Martyribur jacet , & juxta eamdem viam Eccle

sia est S. sixTi Papae , ubi ipfe dormit. 1bi quoque &

«CAEciLIA Virgo paufat , & ibi s. TARsiTivs , &• S. Gefe

rinus in uno tumulo jacemt . Questa Notizia, l'altra

del Malmesburiense , ed il Papiro presente sono as

sai conformi tra di loro , e di grande ajuto a ben co

noscere i ltioghi , nei quali furono nelle Catacombe

fuori di Roma sepolti i più celebri Martiri , prima

che da' Pontefici fosser molti trasportati altrove.

(1 o) Fidis , Carita* Frisi. -

(1 1) Arsicii lo stèsso , altrf Trecicii , e Frecicii ;

certa cosa è però che l'aùtografo ha Tarricii , il quale

starsi come nel Papiro vicino ai beati cadaveri di

S. Cornelio , e di Santa Sotere udimmo dal Malmesbu

riense , e dall'Anonimo ; e cui non motus il celebre Mar

tire in Roma di tal nome , *festeggiato alli 1 5. di

Agosto , ed onorato di versi da S. Damaso ? Tarricius ,

e non Tharricius si dice , e Taryicius è medesimamen

te scritto nel Calendario marmoreo della Chiesa di

S. Silvestro in Capite , in un catalogo pur marmoreo

di reliquie delle Grotte Vaticane ( Dionigi l. c. Tav.

XXXIX. ) , e in una lapida cristiana del Cimiterio di

Priscilla ( Marangoni Mem. dell' Anfit. FI. p. 8o.). Di

un altro Tarricio Martiwe in Alessandria , e di una

Tarsicia Vergine tratta il Bollando nel Gennaro ( T. I.

p. I o68, , T. II. p. 1 o8o. ) , ed un Taryicio Vescovo di

Apamea ha suo nome tra gli altri Vescovi , che al

primo gram Concilio Nicen6 intervennero .

(12) Si è in ogni modo il Sig. Can. Frisi inganna

»

to, nel leggere in questo luogo Libralis , e non Libe-|"

*alis , siccome avevano gli altri letto , e dice per

certo il Papiro , ed fl pittacio al n. 5. , e così fu

letto forse nel Secolo xIII. , secondo che si vede dalla

copia di esso , che sta nel Codice antico della Bib

5ia Monzese , se non che per vizio di pronunzia è

in questa Liveralis . Il Muratori ha notato che il Mar

tirologio di Roma non lo ricorda , che pur tace di

altri quattro o cinque Martiri , che sono nel nostro

monumento , e ha detto che nel catalogo de'Santi

del Ferrari trovasi un S. Liberale martirizzato fn Ro

ma , che fu Vescovo Canusino ( Cannense disselo

1°Ughelli ) : io però non credo che ad esso appelli il

Papiro , bensi ad um altro , che fu solennissimo Mar

tire , e in Roma , dopo di avervi fatta bella compar

sa di Console ; ecco due vecchie iscrizioni , colle qua

li un Floro ornò il sepolcro di lui , e forse un tempietto eretto ad onor suo. v.

MARTYRIS HIc sANCTI LIBERALIS MEMBRA QyiEscvNT

QVI QvoNDAM IN TERRIS coNsvL HONoRE FviT

SED CREVIT TITVLIS FACTVS DE CONSVLE MARTYR

cv I v Iv IT SEMPER MORTE CREATvs HoNOR

PIvs FviT IRATO QVAM GRAro PRINCIPE FELIx

QVEM PERIMENS RABIDVS MISIT AD ASTRA FvRoR

ςRATIA CVI TRABEAS DEDERAT DEDIT IRA CORONAM

DvM xFo PRocEREM MENS INIMICA FAciT.

oBTvLIT HAEc DNo coMPONENS ATRIA FLoRvs

vv. sANcTos vENERANS PRAEMIA IvsTA FERAT

c .•-vr-_» "

QyAMQVAM PATRICIO CLARvs DE GERMINE coNsvL

INLVSTRIS TRABEAS NOBILITATE TVAS -

pLvs TAMEN AD MERITVM CRESCIT QyoD MORTE BEATA

MARTYRIS EFFVSO SANGVINE NOMEN HABES

ApIvNCTvsQyE DEo ToTA QyEM MENTE PETISTI

ADsERTOR XFI sIDERA IVRE cοLES

SIT PRECOR AccEPTVM QyoD POST DISPENDIA BELLI

IN MELIvs FAMvLvs RESTITvERE FLORvs •

Dobbiamo si importanti memorie » alle quali non so

che abbiano mai posto 1'occhio gli Agiografi ,'ad

un buon Cristiano , che andava in Roma nel Sesq

lo x. o xI. ricopiando gli antichi epitaffj per le Chie

se , ed al Grutero l'averle da un famoso Codice Pa-A

latino , ora Vaticano , messe alla pubblica luce ( p.

1 171. m. 9. p. 1 172. m. 6.): i Fasti non ci danno al

cun Console ordinario Liberale, perchè sarà egli sta

to o onorario , o suffetto , come l'altro Liberale, pre

nominato C. Salvio , che si conosce parimente per

una iscrizione ( v. gli Arvali p. 164. ). Ma voglio

che buon grado sappiasi eziandio al Malmesburiense ,

che con quella sua descrizione veramente aurea ci ha

fatto sapere anche il luogo , dove il corpo di S. MLi

berale riposava , e come si stava in compagnia di

que', che gli veggiam prossimi nel Papiro , Tertia

Porta ( ei dice ) Porticiama ( 1. Pimciana ) , et Via

eodem modo appellata , fed cum pervenit ad Salariam

nomen perdit , et ibi prope in eo loco , qui dicitur Cu

cumeris , requiescunt Martyre , Fertur ( f. Situs ) Io

HANNES , LIBERALIS , Diogenes , BLASTvs , LvciNA , et

im umo Sepulcro CCLx. , et in altero xxx. ; ne'numeri

non combina colla carta Monzese , la qual' però si

merita molto maggior fede , tantoppiù che per essa

stanno gli Atti de'SS. Mario , Marta &c., che ricor

dano il ' Prete Giovanni , il Tribuno Blasto , e i 262.

Martiri ( Baromio all'A. 27o. m. 3. ) ( mal fa il Bosio

R. S. L. III. c. 59, a leggervi 26o.), e gli Atti pure

di S. Lorenzo con- i Martiri 46. , de'quali i Martiro

logj all1 25. di Ottobre , e gli altri 12o. nel detto

Cimiterio ad Clivum Cucumeris ( Beyio l. c. ). La ci

tata Notizia due volte parla di questi , ma inesatta

nmente , prima ove delle Chiese di Roma cosi , Ec

cleria IofANNis Martyris via Salinaria , ibi requiefcit

Diogenus Martyr , et in altero cubiculo BoNiFAciANvs ,

et SISTvs Martyr sub terra , sub terra BLASTvs Mar

tyr , deinde IoHANNEs Mart. , e poscia , parlando de

locis Martyrum , quae runt foris Civitatem Romae , di

ce , In occident? Ecclesia s. IoHANNIS Mart. , ubi caput

ejus im alio loco sub altare ponitur , in alio corpus : ibi

S. Diogenis , et s. sisTvs, et s. LIBERATvs (i. Liberalis),

et s. BLASTVS , et S. Maurus , et s. LoNGINA ( l. Lu

cina ) Mater Johanmij $unt sepulti , et alii mille ccxxII,

( l. et alii cxxII.) Martyres . Un'altra iscrizione , che

leggesi nella Chiesa de'SS. Quattro, dice che in essa

ebbe luogo anche.il nostro S. Liberale ( Galletti l. c.

p. 26. e. 28. ).

(13) Dalla sopra nominata copia antica si è trat

to il supplemento di- questa , e delle seguenti linee ,

perito lo scritto per essersi staccata dalla comipagna

un pezzo della tunica superiore , e rotta . Cotesta

Santa non vuolsi confondere coll'altra , che abbiamo

in principio , quale essere stata la Madre del Martire

S. Giovanni udimmo dalla Notizia „cosa che non par

mi si sapesse d'altra parte*, ben si vedono starsi in

sieme negli apocrifi Atti di S. Marcello Papa. Dispu

ta ii Papebrochio ( T. V. Iun. p. 533. ) se le Lucine

piro , e pel Martirio il Malmesburiense , e la Noti

zia , e lo stesso Papiro probabilmente.

(14) Benissimo , senza sapere della Notizia , e del

Malmesburiense , conghietturò il Muratori che fosse

questi il Martire Blasto ( nome non raro nelle iscri

zioni Romane ) ( V. gli Arvali p. 7 17. ) , di cui una

lapida riportata dal Mansi mel suo Diario (p. 225.) ,

che lo nomina con S. Giovanni Martire , i detti At

ti , ed i Martirologj alli 17. di Giugno , ed alcuni

ne ricorda 1'Enschenio (T. III. Jwn. p.285.) , ne'quali

è egli Blastro malamenfe chiamato come nel Papiro.

(15) Fuori della quarta Porta per la Salaria si no

mina dal Malmesburiense Basilica s. FELICITATIS , ubi

requiescit illa, et Silamus filius eju* , et non longe Bo

NIFATIvs Martyr , e nella Notizia , /ia Salaria Ec

clesia s. FELICiTATis , ubi ipja jacet corpore , ibi &

Silanus filius ejus , umus de septem ». ejt sepultus , &

C c c 2 BONI

S. Leone IV. pose i Corpi di molti SS., e tra questi.

fosser due , o una , e se Martiri , per 'due sta il Pa- •

s*
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sosifAcivs Papa cum multis Sanctis ibi dormit ; in es

$a eras; già detto , J'eniens ad s. Felicitatem altera via »

1*** Jimiliter Salarit est , in ;ij, pt;i;it in Ecclefia

surgim » & Bonifacius Papa &. Martyr , in altero loco

& filii .£jus fub terra deorsum : Anastasio scrive di Pa

pa Adriano ( n. 79. ) , Coemeterium S. Felicitatis via Sa

iaria 4!ra eum Ecc/efiir S. Silvani Mart. , &- S. Bo»j-

facii Confejforis atque. Pontifici, uno cohaerente, solo

*'!***te re$taturavit magnitudini;. II Martirio di S. Feli

$it? » £ de'suoi Figj mi porta col pensiere al cor

*ni • il quale perchè avea' letto in in marmo peco

*t Pvicis ANIMA BENIT IN cimitERo vii. Id. ivL.

P. P. P9sTERA DIE MARTvRorvm , si diede a sospet

tare ( Dissert.post Not.Graec. p.xii. ) , che quivi fosser

ricordáti que'Santi , Martiri deíti ,.,' 4%οχιν , celebran

dola Chiesa il ior trionfo alii io. di Luglio , giorno

appunto in cui fu sepolto Pecorio : a me non`e da

ta tanta feiicità da poter creder questo , tengo anzi

per fermo si stia quel genitivo néì numero dei più

MARTvRORvM ( aggiunto. forse alia pietra posterior.

mente » come n' e indizio 1a forma delle lettere, che

non è certo quella stetsa deile altre ) isolato , nella ma

niera che in altre iscrizioni e cristiane , e gentilesche

si stanno questi altri sYNCRATioRyM ( F.ibretti c. II.

n. 238. ) , GAvDENTioRvM ( ivi n. z4o. ) , oFiRyRo

RvM ( ivi c. IV. n. 132. ) , EvsEBioRvM. ( Muratori

82o. 7. 17 16. 14. ) , sAcRoRvM ( ivi 8283. ) Ev

TRopioRvM ( ivi 864. 3. ), MANILioRvM ( ivi 1488.

9. ) , siMPLIcIoRvM ( Davanzati Notizie deila Ch. di

S. Prasede p. 1 9 1. ) : e ne'Dittici NicoMACHoivvM ,

SYMMACHORvM , LAMPADIoRvM , nè voglio ora cer

cáre il perchè , per non andar troppo fuori di strada.

(16) Il Malmesburiense , Juxta viam Sa/.trinm s. HLR

MEs requiescit , et s. vASELLA ( Basilla ) , et PRoTvs , et

IACINTVS , MAxIMILIANvs , HERcvLANvS , CRISPvS , e

la Notizia Apparet Basilica Sancti HERMiEs , ubi ipse

Afartyr jacet longe in terrae . Ibi est rep://t:.r crispvs

et s. HERCVLANVS , et S. MAXIMILIANvS , et S.tmctat BA

sILissA : in alterat spelunca s. IAciNTHvs , et s. PRo rvs .

(17) O Baufo , o Bauro che questi sia , & egli un

Santo , che non si ha d'altronde : di S. Basilissa sr ve

da il Giorgi ( /. c. ) alli 2o. di Maggio , ha essa tito

lo di Beat.: in un frammento di antichissima iscri

zione , trovata neilo stesso sao Cimiterio ( Reigelio

Cl. XX. m. 256. ), •

(18) E' questo uno degl'insigni nonumenti , che

provano j'antichità deila Cattedra di S. Pietro , ed in;

$ieme la venerazione , che per essa ebber in ogni

tempo i Cristiani ; la festa di lei nel Febbraro così

è indicata nel pregiatissimo Calendario Eucheriano ,

jNatale Petri de Catthedra . Il Febei , che ne ha scrit

to un libro , parla ( p. 77. ) delle fettuccie di seta ,

o di altra materia , che la gente pia si recava a ca

sa con gran divozione , dopo di averle benedette , e

quasi santificate col contatto di si venerabil reliquia ;

e tra le reliquie di. S. Lorenzo in Dainaso , dice il

sopra citato Niccolò Signorile , Scrittore del Secolo xv.,

che eravi anche de Cathedra S. Petri (1. c. p. 72. t.).

(19) Ii Malmesburiense , In altera B.isilica ( vicina

a quella di S. Felicita ) s. ALEXANDER , viTALis, MAR

-rIALIs , fílii s. FFT : cITATIS . .*. deinde Basilica s. sIL

vEsTRI , ubi jacet marmoreo tumulo coopertus , et

Martyres Celeftimus , PHILIPPvs , et HELix , et ibi

dem Martyres cccLxv. in uno repu/chro requiescunt , e

la Notizia , Iuxta viam Sala, iam . . s. ALEXANDER , et

s. viTALIS , Sanctusque MARTiAT is , qui rant tres de

septem filiir FELICITATIs. . . s. siT vESTER . . . Sanctus

¥ELICIs unus de $eptem , s. PHILIPPvs unus de septem ,

S.Semetriuf , et in una sepultura sub altare majore cccLxv.

(2o) Il Malmesburiense , Vndecima Porta et via di

ritur Appia. Ibi requiescunt s. sEBASTIANvs , et QviRi

Nvs. . . et paulo propius Romam sunt Martyre* ANvA

Rivs , vKBANvs , Xenom , QviRiNvs . . . et in alterat Ec

clesia riBvRTivs , vAtERiANvs , MAxiMvs , e Ja Noti

zia , Juxta eandem viam ( Appiam ) Ecclesia e$t mul

*

tgrum Sanctorum, id £t IANVARI , qui fùit de septe„

filii, Feiicitati; ma/or nata » vRBANi , ciRiNi , z?.a,,;,

fratri ; Valentini » TiBvRTi » vALERIANI , et MAxis, , .

nel Papiro manca S. Zenone , ma v* è d; più S. Eu

fichio , che è l'illustre Martire Romano • al cui se

polcro nella Chiesa di S. Sebastiano iscrisse suoi â€.

votissimi versi S. Damaso , che vi si leggono “anche

ora • e che io » presi dali'originale , reêîërö in que

sto luogo ad onore e gloria di sì prode Atleta.

EVTYCHivs • MARTYR . cRvDeLIA , IvssA , Tyrassi,

CARNIFICV MQ* viAS* PARITER. TvNc. MILLE. NocENoi

vINCERE· QyoD- POTVIT. MoNsTRAviT. GLoRIA. caRrsTi

cARCERIs. INLvv:EM 5 sEQviTvR.Nova-PoENA.PER.ARTvs

TESTARVM • FRAGMENTA • PARANT. NE·soMNvs . ADIRET.

BissEN I • TRANSIERE • Dies . AliMENTA , NEGANTvr

A11TT1T\ R.IN- BARATHRvM.SANcrvs.LAvAT•6MN IA.sANGvis

VVLNERA. QVAE* INTvLERAT. MoRTIS.METVENDA,poTEsTAs

NocTE • SOPORIFERA . TVRBANT . INSoMNIA . MENTEM

ostENDIT • LATEBRA , INsoNTis • QVAE. NEMBRA. TENERET

QVAERiTVR. INvENTvs• colIrvR. FovET. oMNiA.pREsTAt

EXPRESSIT• DAMASvS. MER1TvM . vENERARE . sEpvLcHRvM

(21) Credo io sia questa la più antica, e non sospet

ta menzione del Padre di S. Petronilla : ma odasi per

l'ultima volta il Malmesburiense , Inter viam Appiam,

et viam 0jtiemsem est via Ardeatina , ubi sunt MÁRcvs,

et MARCELLiANvs. Et ibi facet DAMAsvs Papa infra Ec

clesia , et non longe s. PETroNii.LA , et NEREvs , ct AcHiL

1 1 vs, et alii plures : quasi le cose medesime l'Anonimo.

(22) Questa istessa abbreviatura si osserva in molti

attri Papiri , e per tai guisa fatta era probabilmente

anche nelle Note di Prqbo , e di Magnone , ma i

Librari non ce ia danno', quale esser `doveva.

(23) E' un Santo , che manca nel catalogo , ma la

Notizia lo nomina due voite insiem con Blasto , e Li

berale , e sospettai che l'avesse pur nominaro il Mal

mesburiense , ma detto per isbaglio da lui , o dai Co

pisti Festo ; per aitro non voglio tacere , che nella

iscrizione , che ho ricordato in fin della n. 1 2. S. Li

berale si sta tra i SS. Diogene , e Festo , che sono i no:

minati dal Malmesburiense. -

(24) Anche gii olj , * che ricorda questo pittacio ,

non sono nel detto catalogo , e la Spugnat , che no

mina ; quella dee sicuramente essere , ch'ebbe parte

nella passione dei Signor Nostro ; e nel vero nella de

scrizione dele reiiquie Monzesi fatta essendo S.Car

Jo Arciv. di Milano l'A. 1 576. leggo , In vase vitreo

sign. n. vi. , in capfula lignea de Spoygia Domini » et

de lapide Montis Simai , e In va se vitreo sign. n. xII.

.le Spongia porrecta Domino in Crtice , In capsula avolii

item de Spongia Domini ( Frisi T. II. p. 256. 257. ).

Cotesta Spugna la trovo mentovata anche in due Is

crizioni Romane , una deila Chiesa di S. Grisogono

dell'Anno 1 123. DE SEPvI.cHRo ET DE sPoNGIA DNI

( Galletti /. c. p. 3 1 1. ), e l'altra di quella di S.Adria

no de'tempi di Gregorio IX. DE SPiNis coRoNE DNI

DE ILIGNO IDNI . DE CELAVO - IHY x I. DE SPONGIA DNI •

DE vEsTiMTÖ" IHY xI. DE cvN ABvL6 EIvs; non credo

sia stampata , ed io l'ho da un Codice deila Libreria

Albani , jn cui il B. Card. Tommasi ha notato di suo

pugno , Inscriptio marmorea , quae olim extabat in

S. Hadriami Templo in Urbe , quaeque nunc 1689. ejt

apud Illy, et Revî D. Johannem Ciampinum .

(25) Qaesto non vidi io , ma il Sig. Can. Frisi ,

che pochissime parole ci ha date di cotesti piccoli ,

e rotti Papiri , cioè del 11. v. vi. e v II, , e dice poi

che il presente cuδpriva un' ampolletta ( Dis tert. II.

p. 67. ) ; forse il Papiro parla di S. Desiderio Vienne

se » i cui capelii sono ricordati nel derto Inventario.

•_*… rT*-*-_^

N. C x L 1 v.
-

-
- - - -

-

- *

Dovendosi per le riotissime vicende , in questi il

timi
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timi tempi alla povera Italia avvenute , demoiire la

Chiesa di Galiano , della quale un'accurata relazioiie

rit rovasi negli Opuscoli del P. Ailegranza (p. 193. ) ,

fu scoperto entro I'Altare un aitrò Altariiio di mar

mo , sostenuto da sei colonnette, si , e per tal maniera

chiuso , che neppur l`aria vi penetrò mai , Asconde

vasi in quello un involto di tela bianca , ed opera

ta , alla quale erano stati raccomandati varj gruppet

ti di sante reliquie , ed avea ciascuno di essi unito

a se con filo una striscia di Papiro , scritto come

quelli del num. precedente col nome del Santo , le

cui reliquie eran ivi : la demolizione fu malamen

te fatta , ed alcuni Papiri si ruppero miseramente in

più pezzi , nè seppè leggerli chi vi, si trovò allora

presente ; altri però si conservarono illesi , e sono

tuttavia cosi interi e candidi , che sembran fattj te

stè . Tutto insiem raccolto e munito di sigilli fu tra

sportato a Milano , e fu nella Cappella dell'Arcive

s&bvado riconosciuto da! Ch. Sig. Can. Bugatti , mio

sommo e vecchio Amico , e dagl' illustri suoi : Colle

ghi nella Biblioteca Ambrosiana : ed è a lui che i9

debbo la copia di questi , che furon leggibili , e la

descrizione di un frammento di pergamena antichissi

ma , adoperata per maggior difesa di que' Papiri , e pas

sata ora nella detta Biblioteca . Ravvivati dal dili

gentissimo Canonico con suoi argomenti i caratteri

di essa in parte studiosamente corrosi , ed in parte

consumati dalla lunga età s s'avyide che vi si contene

vano versi della xiv. Satira di Giovenale , e che era

già vecchia e scolorita quando le furono dati a cu

stodire i Papiri recentissimi . E perchè alcune iscrizio

ni cristiane trovatevi hanno fatto sospettare che quella

Chiesa fosse erecta sino dal v. Secolo , di questo si

giudicano i Papiri , e di alcumi Secoli avvmti 'il quinto la

pergamena , che a così fatti conti ( quali potrà aicuno

non avere per buoni , nè tali sono per me certamente)

sarà la reliquia di*un Codice membranaceo il più an

tico che si conosca ( eccettuo però sempre i fram

menti Liviani della Vaticana ), e singolarissimo poi

per non essere scritto in carattere majuscolo , ma

in corsivo , e di quella forma , che si è alcuna vol

ta fatta travveder melle lapidi , ma in uso già ne'

Codici del vI. e vii. Secolo ( /. il Bianchini Proleg.

di Amast. T. III. Tav. f. e III. ), e assai tempo dopo

tuttavia. Due versi incisi in rame ne ha dati , quasi

per saggio » il P. Fumagalli nella giunta al T. I. delie

sue Istituzioni diplomatiche , nelle quali.ha creduto di

dovere render conto della scoperta de' presenti Papiri

( p. 458. Tav. I. m. 5. ). -

(1) Con questa parola si è voluto dire per certo

che nel gruppo , cui* era sovrapposto il Papiro , si

avea della pietra , o della polve del Sepolcro di No

stro Signore , e veramente un pezzetto di sasso vi

{u trovato dentro , ed ha il Valesio nella lettera , che

citai nella n. 8. al Pap. cxix., dimostrato , che Anasta

sis ( voce usata latinamente anche da Lattanzio ) si

nominò ii monumento sepolcrale di G. Cristo , e la

Chiesa, che sopra di esso fabbricar fece i'Imp. Costan

rino. Ne'Secoli più vicini a' nostri non si seppe più

„ dir ciò aiia Greca , e dottamente , come fu fatto ne

gli antichi , ma si usarono da' Greci ie formo,e

volgari z8ς &7o t8 33 us τετός , terra S. Sepulcri co

me disse nel suo testamento l'Ab. Gerasimo l'A. I 135.

( Montfauc. Palaeogr. Gr. p. 4o4. ) , in cui parlò an

êhe di un* ampolia coll'olio di S. Demetrio , e dai

íLatini queste de lapide , de petra Sepulcri , de Sepul

cro Domini , de Sepulcro Christi , e cosi sta in una

pergamena , che vien riputata deli' vij 1. Secolo , e

çrcvasi nella Diplomatica de' PP. Maurini ( T. III.

Tav. 66. n. 4. p. 654. ) , e cosi ho letto ali'A. 1 196.

nel Cronaco del Monastero di Fossa nova ( Ughelli

T. X. p. 23.), e nella iscrizione del Portico di S.Lo

renzoTin Lucina dello stesso anno , ed in un' altra »

che ho tra le mie schede , e' comincia IN NOMINE

DNI AMEN isTAE svNT RELiQvrAE EccLEsiAe s. io.

H ANNis , DE PEpE MERCATI v IDELicET &c. De Ligso

cRvcis DNI NR 1 1Esv xPI DE LAPiDE sEPvLcRI DNt

NR 1 1 sv xÉ1 &c. , e termina ET REcoNoit AE svsr

PER MANvs ARcHIE5I LEONARDI DE SARDINIA &c.

Per tal maniera si esprime anche Niccolò Signorile

nella citata operetta', nel dover ricordare questa re

liquia , che afferma trovarsi in quasi venti Chiese di

Roma , e così pure 1' Autore del citato Inventario

delle reliquie della Chiesa di Monza , che l'aveva, eâ

ha forse tuttora , ripetuta in quattro differenti reli

quiarj. E starei quasi per dire che tali reliquie fos

ser di quelle , che furono mandate cQn i vasetti , de*

quali nella n. I. al Papiro superiore , colla leggenda Er

AOTIA 2. τ. λ., ed ANEC. , cioè ANECTI o xPIcToc

scritto sopra il santo Sepolcro in essi effigiato: e va

bene che si nominassero Eulogie , benedizioni , per

chè benedizioni , e benefici pur si dicevano da*Latini le

reliquie ; e S. Gregorio M. mandando a regalar Cro

ci e chiavi, nelle quali avea fatto riporre delle particelle

di limatura delie catene di S. Pietro , dice mandare bene

dictionem S. Petri Ap. ( Li. III. ep. 25. 48. L. IV. ep. 33.

L. /III. ep. 35. L. IX. ep. 122. /. le Lettere di Latino La

timi T. I. p. 238. e Tregg. ) , e però benedictio Christi

poterono i Fedeli chiamare una reliquia del Sepolcro

del Signore , e di altri luoghi da lüi santificati. Se però

si vorrà credere che anche in questi vasetti fosser6 de

conveniva di benedizioni : e perchè fosser benedetti

molte volte chiusi in ampolle si ponevano accanto

a'sepolcri , e a' corpi de' Martiri ( /. il Muratori

Anecd. T. II. p. 198., e. il Gretsero l. c.), e così si sarà

costumato •di fare ne'£uoghi di Terra santa.

(2) Era la Chiesa di Galliano dedicata al Signore

ad. onore di S. Vincenzo Levita e Martire.

(3) Il papiro fu trovato starsi da se solo , e non

più colla reliquia , che enuncia , ma tra le cose con

fuse videsi una ciocca di capelli di color rossiccio ,

alla qual' probabilmente questo appartenne : non fu

possibile leggere il nome del Santo , di cui erano, parve

tuttavia allo sguardo perspicace del Sig. Canon. Bugatti

ch'ei fosse S.Giovanni Battista .. Nel citato Inventario di

Monza si ha de veste et pilis S. Johannis Baptistae ,

e de'Capelli di lui mandati al Re Recaredo ci ha rag

guagiiato il lodato S. Gregorio ( L.IX. ep,122. ).

- - -

S. .C x L v.

Curfoso monumento è questo pubblicato dal Ma

bilione negli Annali Benedettini all'A. 655. ( L.XI}'.

n.xxxiv. App. m.xx.) , la confessione cioè che fa Gene

chiselo di- un omicidio seguito in sua casa per ope

ra di varj , e sua , fu scritta in Eterico , che è un

Villaggio presso al Fiume Assone nel Contado di Reims.
»

.__. _-__-__-

N. C X L V I.

a

Ho voluto dar questo Greco per giunta , e quasi

per saturam , a' Papiri diplomatici Latini , il solo og

getto deila mia Opera , perchè parlando i superstiti

quasi tutti di Ravenna, ed in Ravenna una vólta esi

stenti , mi è sembrata ottima cosa il fare che-si stes

se egli pure in lor compagnia , stato un dì grande

ornamento della Biblioteca della Metropolitana Ra

vennate sino alla metâ del Secolo XV. Non mi è ve

nuto fatto di ritrovare che aicuno Scrittore delle co

se di Ravenna abbia saputo ciò ; non l' Amadesi cer

tamente, che m'olto parla ( Prolegom. §. VII. ) de'

libri , che vi si custodivano anticamente , tra'quali nu

mera il Concilio Efesino, scritto in codice valde ve

tujto ,

#

gli olj , dirò che ad essi medesimamente il nome si `

'.



38. ANNOTAZIONI SOPRA I PAPIRI.
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furto , ehe S. Gregorfo M. si fece recare in Roma per

eonsultarlo in una controversia , e veder ciò, che in

esso leggevasi veramente , ed un altro codice pur

£ervetusto de Conciliis , in quo Nicaeni Concilii fides

fp membramis purpureis & in aureis litteris scripta , ve

dutovi dal dotto Monaco Camaldolese Ambrogio. Che

fosse in quella Biblioteca il presente Papiro, fungo tre

palmi , ed un palmo , e 4. oncie largo, ce lo dice aper

tamente chi ne divenne possessore, appostavi nello

spazio non scritto della lin- sesta cotesta nota , LEBI

IN RAVENA ciTA ANTIcA NEI. poMO IN LA LIBRERIA

*T9LAMio Bemb. ... ; questi è Bartolomeo Bembo,non

padre,come altri notò ( V.il I.ambecio Bibl.Vind.L. VIII.

p.869. fec.edit.), ma o fratello,o parente di Bernardo,pa

dre del Card.Pietro, che dee per certo averne fatto l'ac

quisto ne'primi anni che divehnero della Città Signori

i Veneziani , E par bene che fosse nella casa de'Bembi

ereditario il„Î genio di raccoglier dovunque andas

sero tesori letterarj,'e di scrivere sopra di essi ilor

nomi , ed altro , che facesse il pregio dell' opera a

chi leggeva, comprendere : conserva tuttavia la Vati

cana tre bei Codici , stati di Bernardo , il qual gli

ha fatti divenir più preziosi colle seguenti annotazio

ni ; ha egli scritto nel famoso “Terenzio, est MEI

BERNARDI BEMBI Qyi post eivs obitvM MANEAT IN

svos. ANTiQviss. ANTrQvitatis RELiQviAE . Notum

ficio praesenti die libere deliberatum mihi fuisse hunc

-librum 1457. di 1 5. Marcii, cujus rei sit laus omnipo

tenti Deo , nelle Bucoliche autografe del Petrarca • Pe

trarca nascitur Aretii 1 3o4. 2 1. Julii , occidit Arqua de

in agro Paduano 1374. ammo videlicet 59. antequam ego

prodirem in lucem B. B. , qui octavo octobris 1433. fuit

bene volente Altissimo , e nel Boezio tutto di mano

del Boccaccio , Hujus ( Bocacii) opera mahuum pluri

ma extitere , praeter ea quae ingenio emanarunt. Fuit

enim in scriptione multas & frequent , ut indicant mal

tiplicia ejus volumina testamento relicta Bibliotechte

S. Spiritus Florentiae , quae omnia ad unguem mihi no

ta & explorata sunt : hunc autem libellum de consola

tione admodum adolescens scripfit , ut fáma indubia Flo

reftinorum tulit , mihique iwotuit ex collatione cara

cterum cum iis libris acta dam ibidem oratoria funge

rer A. D. 1475. BERN. LEM. Doct. Mil. oRAT.

Torquato Bembo , figliuoldi Pietro , vendette in Pa

dova ii nostro Papiro nel 1 5 5 3. al celebre Letterato

Giovanni Sambuco , dopo la morte del quale ebbelo

nel i 584. la Biblioteca Cesarea di Vienna, donde fu

trasportato in Praga nel 1 5o6. a Rodolfo II. Imp. ,

acceso di una dotta curiosità di vedere si raro no

numento , ed ivi neii' imperial Tesoro nascoso e qua

si perduto si rimase sino all' A. 1 7> 3. , nel qual tro

voio felicemente i' illustre Bibliotecario Cav. Garel

li , e ii ricondusse a Vienna , cd ora inciso con rara

maestria in due tavole in rame per mezzp del Sig.

£oliar trovasi nella seconda edizione de' Commentarj

de'm Bib!. J^ndob. (l. c. p.864. , v.il I'. I. p. 593. ). Pub

blicollo la prima volta il Seldeno nelle note alla Storia

del Patriarca Alessandrino Eutichio , poscia ne'Concilj ii

Labbe , e l'Arduino , e il Lambecio in que'Commentari

scor -ettamente senpre ; ed e stato il Kollar il primo a

dario con ogni esattezza e verità : ed i primi lo stes

sq Lambecio , ed il Noris ( Epoch.Syr. Mac. Dirr. Ij^.

c. 1. ) furono , che si avvidero contenere il frammen

to i nomi di 36. Vescovi intervenuti non già al pri

mo Concilio Niceno , ma al*Cpolitano III. 1* A. 68o.,

e sottoscritti al discorso acclamatorio fatto ali* Imp.

Costantino Pogonato ( Conc.T.PII. p. 1o95.): il Maffe;

ricordò g9testo Papiro come non ancor pubblicato in due

luoghi della $toria diplomatica (p.54. e 14o.), e promi

se di darne conto nell' Arte critica , e da lui aven

done la notizia presa i Maurini, hanno creduto aver

egii non di un solo , ma di due parlato (T. I. p. 496.),

Checchè poi ne dica il Kollar, io son di avviso che

queste sottoscrizionisiano tutte autografe , in bel corsi

vo quasi tutte senza spiriti , ed accenti , ed è in molte

manifestissima la diversità del carattere , e penso che

il rotolo contenesse o tutto , o parte degli Atti di

quel Concilio, portato in Ravenna per- essere ripo

sto nella Biblioteca metropqlitica dal Prete Teodoro

( colui forse di cui 1'Agnello P. II. p. 3o2. ) , che *i

ebbe luogo come rappresentante 1'Arcivescovo suo, di

ome ancor esso Teodoro : che usanza era di far più co

pie di tali Atti, i quali sottoscritti sempre da* Padri in

varie parti del Mondo mandavansi; dovrà bastare 1'aver

citata la vita di S. Amando Vescovo di Utrecht, scrit

ta dal discepolo suo Bondemondo , in cuf dopo di

essersi discorso del Concilio Lateranese , tenuto mel

649. da S. Martino Papa, si dice , Martinus Papa bea

tissimus faciem exemplaria praedicti voluminis synodalis,

per omnes tractur Orientis & Occidentis direxit , eaque

per manu, orthodoxorum Fidelium disseminavit . cujus

etiam exemplar in papyreis schedis editum Patri noftro

sibi dilectissimo Pontiffci direxit Amando ( Mabillone Acta

SS. Bened. T. II. p. 689. ed. J^en. ). E che cotesti At

ti si scrivesserq piuttosto in papiro che in membra

na parmi poterlo affermare sull'autorità del Concilio

Niceno 11. dell'A. 787. , in cui tosto che ii Prete

Elia ebbe alcune cose recitate de'canoni Trullami atro

zapr« , ex charta , cioè da un volume 'in papiro , al

Monaco Sabba , che volle sapere tuvcc xapuv ev τ*

χapta ave, vo, ua, ** ev 214^o ; cujus rei gratia in ehar

ta , & non in codice legit ? rispose il Patriarca Tara

sio , o'tu aivto; & tpwtctvro; xaptns estv £v * J7*-

ppa !av δι χχιοι Πætepto , Quia principali charta eft ,

in qua subscripserunt sancti Patres , cos**1* antica ver

lio furono gli anatematismi contro gl'iconoclasti pub

blicati qua zapte, per chartam (p. 967. ) , e duz z*£-
*» , e. z:ro rutrarus vi si lesse una relazione sulla

origine di tali Eretici (p. io35.). Aggiungo che nel

medesimo Concilio Cpolitano III. più volte si nomi

na £1» nt apuov αὐθεντιν ov zaptoov , volumem chartaceum

authenticam ( dettovi anche τεμ apuov tn« é?σομῆς av£gy

turno ~pa£aac Tomas authenticae septimae actionis) » ed

et*, a zapto* 212xua alii chartacei libri , ne' quali scrit

ti erano gli Atti del V. general Conciiio ( T. VII.

p. io 1 1. e regg. ), distinguendosi i Papiri che forma

van voluni e rotuli , siccome i nostri tutti , da quel

li , che, divisi in più carte , componevan libri . Ma

non più de' Papiri , de' quali se n' e forse detto an

che più che non bisognava , ed io avrò la pazienza de'

Lettori stancata sicuramente.

E R R O R I C O R R E Z 1 O N ||

p. 4 1. 3o tranquillitatis tranquillitatis normam

6. l. 29 patiantur potiantur

1. 37 Fulrado Fulrado z

8 1. 8 Stephanus 3 Stephanus

1 3 l. 7 fanctae 4 f.tnctae -

34 • l. 1 8 xxvI. XXV.

39 I, 12 Albericus f Albericus

5o 1. 34 , censuali 1 censuali

4 1 Si 1 piis Si » piis

72 1, 45 Scrim , I Scrin

1 1 6 1. 26 apnd e epngn

Iz8 l. 8 grevetur gravetur

*

E R R o R i C O R R E Z I q. N 1

p. 132 l. 3 Mag. d Mag. d. 27

1 4o 1. 39 au% • σεζ

1 43 1. 23 ov£, ovg, cv/2u cv3t

- 26 cpznuz , oplwva.

1 54 1. 4 Civ. Rav. zo Civ. Rav

1 75 l. I iure iure 1

186 1. 3 3 Consulx Consulz 1 z.

2o4 l. 29 Melχ Melχ 6,

258 b.n. 6 Magistratur Magistriamus

274 a. n, 7 Panormitana Panormitano

2o7 , a. n. 23 si trova l' v si trova il y

3 I 5 a.l.ult. della 8ulla della sua , -

/

sione ( Concil. T. VIII. p. 881.) : nello stesso Conci

|



IMPREsso IN ROMA NELLA srAMPERIA DELLA sacra conGREG.

DE pROPAG• FIDE AGLI ORTI LVCVLLIANI ESSENDO TIPOGRAFO

ANT· FVLGONI COMPOSITORE LVIGI- PERSI rORCOLIERE GIVSEPPE

MoNTANARI L'ANNO MDCCCV. sEsTo DEL soMMo PoNTIFIcaro

di N•s.PAPA PIO SETTIMO cHEIDDIO pRosPERF E coNsERvr

A MAGGIOR GLg)RIA DI SE E DELLA S.CHIESACATTOLICA ROMANA.
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